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PARTE SECONDA

Atti regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 13 giugno 2017, n. 82
Art. 27 “Ispezioni” del D.Lgs 105/2015 - Prescrizioni e Raccomandazioni al Sistema di Gestione della 
Sicurezza per la Prevenzione degli Incidenti Rilevanti (SGS-PIR) dello stabilimento “A.p.i S.p.A - Deposito di 
Barletta - MOLO DI LEVANTE” con sede operativa presso via Cristoforo Colombo n.46 - 76121  Barletta (BT).

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

VISTA la L.R. n.7 del 4.02.1997 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”;
VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003, “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 e smi. con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della 

Regione Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della 
macchina Amministrativa regionale - MAIA”;

VISTA la D.G.R. n.458 del 08.04.2016 che in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA” ha 
individuato le Sezioni afferenti i Dipartimenti, le rispettive funzioni ed i Servizi annessi;

VISTO il D.P.G.R. n. 316/2016 con il quale è stata data attuazione alla richiamata Deliberazione di Giunta 
Regionale;

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 con la quale viene nominata la Dott.ssa A. Riccio, responsabile della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la D.G.R. n. 997 del 23.12.2016 con la quale è stato istituito il Servizio AIA-RIR incardinato all’interno 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la D.D. n. 16 del 31.03.2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie Strumentali, Personale e 
Organizzazione, con la quale il Dott. Giuseppe Maestri è stato nominato Dirigente ad interim del Servizio 
AIA-RIR. 

Inoltre,

VISTO il D.Lgs. n.105 del 26 giugno 2015 “Attuazione della Direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del 
pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” entrato in vigore il 29.07.2015, che ha recepito 
la direttiva 2012/18/UE (Seveso III) ed abrogato il D.Lgs. 334/99 e smi. e alcuni decreti attuativi;

VISTA la D.G.R. n.1865 del 19.10.2015 “D.Lgs. 105/2015 - art. 27 “Ispezioni” - Stabilimenti di «soglia 
inferiore». Precisazioni aspetti procedurali”, con cui la struttura regionale competente, al fine di garantire 
tempestivamente la continuità dell’attività di controllo degli stabilimenti di “soglia inferiore”, ha recepito 
le disposizioni del D.lgs 105/2015 introducendo alcune precisazioni alla procedura di svolgimento delle 
“Ispezioni” di competenza regionale, di cui all’art. 27 del richiamato D.Lgs;

Sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Servizio AIA-RIR, riceve la seguente relazione: 
PREMESSO CHE:
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• l’art. 7 c.1 lettera a) del D.Lgs. 105/2015 attribuisce alle Regioni, relativamente agli stabilimenti di “soglia 
inferiore”, oltre il compito di predisporre il piano regionale delle “Ispezioni” e il programma annuale, anche 
quello di svolgere le ispezioni ordinarie e straordinarie compresa l’adozione dei provvedimenti discendenti 
dai loro esiti;

• le “Ispezioni” di cui all’art. 27 del richiamato D.Lgs. 105/2015 sono effettuate da ARPA Puglia sulla base dei 
criteri e delle modalità di cui all’allegato H denominato “Criteri per la pianificazione, la programmazione 
e lo svolgimento delle ispezioni” (cfr. c.2 art. 27 del D.Lgs. 105/2015) e conformemente alle precisazioni 
riportate dalla richiamata D.G.R. 1865/2015;

• lo stabilimento a rischio di incidente rilevante di soglia inferiore “Api S.p.A - Deposito di Barletta - MOLO 
DI LEVANTE”, nel mese di maggio 2014 è stato oggetto di prima ispezione svolta da ARPA Puglia ai sensi 
dell’art. 25 del D.Lgs 334/99 e smi., le cui risultanze riportate nel “Rapporto Finale di Ispezione”, sono state 
fatte proprie dalla struttura regionale competente con DD. n. 25 dell’ 8.09.2014;

CONSIDERATO CHE:
• con DD. n.5 del 23.02.2016, lo stabilimento “Api S.p.A - Deposito di Barletta - MOLO DI LEVANTE” è stato 

considerato con indice di priorità 2, nel Programma Regionale anno 2016 delle “Ispezioni” di cui all’Allegato 
B della citata determinazione;

• con nota prot. 78307 del 29.12.2016, ARPA Puglia comunicava l’impossibilità a svolgere alcune delle ispe-
zioni previste dalla suddetta programmazione, tra cui quella presso lo stabilimento “Api S.p.A - Deposito di 
Barletta - MOLO DI LEVANTE”, rinviando al 2017 l’espletamento delle stesse;

• con nota prot. 8256 del 13.02.2017 ARPA Puglia ha comunicato al Gestore dello stabilimento in oggetto 
l’avvio dell’ispezione ordinaria di cui all’art. 27 del D.Lgs 105/2015;

• con DD. n.25 del 27.02.2017 è stato adottato il nuovo “Piano Regionale Triennale 2017-2019” e annesso 
“Programma Regionale Anno 2017” che, tra le ispezioni ordinarie previste per l’anno in corso comprende 
quella riguardante lo stabilimento “Api S.p.A - Deposito di Barletta - MOLO DI LEVANTE”;

• la Commissione, composta da funzionari tecnici di ARPA Puglia, nei giorni 21 febbraio, 14 e 28 marzo, 6 e 11 
aprile 2017, ha ispezionato lo stabilimento “Api S.p.A - Deposito di Barletta - MOLO DI LEVANTE” seguendo 
le procedure contenute nella parte II dell’Allegato H del D.Lgs. 105/2015 e con le seguenti finalità:
- accertare l’adeguatezza della Politica di Prevenzione degli Incidenti Rilevanti posta in atto dal Gestore e 

del relativo Sistema di Gestione della Sicurezza, ai contenuti richiesti dall’Allegato B del D.Lgs 105/2015;
- condurre un esame pianificato e sistematico dei sistemi tecnici, organizzativi e di gestione applicati nello 

stabilimento, al fine di verificare che il gestore abbia attuato quanto da lui predisposto per la prevenzione 
degli incidenti rilevanti e per la limitazione delle loro conseguenze;

- verificare la conformità delle azioni correttive messe in atto per ottemperare alle prescrizioni/raccoman-
dazioni impartite a seguito di precedenti ispezioni;

• in data 11.04.2017 la Commissione ha presentato al Gestore i rilievi, le non conformità e le criticità emerse 
durante l’ispezione, accertandosi che le stesse siano state chiaramente comprese dal Gestore (cfr. Allegato 
1 – verbale di chiusura visita ispettiva 11.04.2017);

• al termine dell’attività ispettiva, la Commissione ha predisposto il “Rapporto Finale di Ispezione” (di seguito 
“Rapporto”) trasmesso dalla Direzione Generale di Arpa Puglia con nota prot. n. 34217 del 30.05.2017.

PRESO ATTO:
 • del livello “mediocre” del SGS-PIR asserito dalla commissione ispettiva al cap.11 § 11.1 del “Rapporto” che 

recita: “il SGS-PIR così come attualmente riscontrato, è risultato quasi conforme ai requisiti minimi fissati 
nell’Allegato B del D.Lgs 105/2015, ma con diversi aspetti non pienamente soddisfatti, in quanto sono sta-
te rilevate numerose non conformità secondo i criteri e le definizioni contenute nell’Allegato H del D.Lgs 
105/2015”, nonché delle ulteriori criticità emerse dall’esame pianificato e sistematico dei sistemi tecnici di 
cui al § 11.2 dello stesso;
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• di quanto attestato dalla Commissione ispettiva al capitolo 8 “Risultanze da precedente ispezione...” del 
“Rapporto” in merito alla non ottemperanza da parte del Gestore alle “raccomandazioni” e “prescrizioni” 
rivenienti dalla precedente ispezione (rif. DD. n.25 dell’ 8.09.2014) , di seguito riportate:
- raccomandazione “punto 4. iii – in merito alla raccomandazione della Commissione delle precedente visi-

ta ispettiva RIR ai sensi del D.Lgs 334/99 di “predisporre una specifica procedura che definisca i parametri 
operativi (normali e massimi) degli impianti dello stabilimento ed individui le azioni da porre in essere 
qualora si operi in condizioni anomale e di emergenza”, la Commissione rileva che il Gestore non si è do-
tato di una specifica procedura e che neanche la procedura SGS.017, richiamata dal Gestore, individua le 
azioni da porre in essere qualora si operi in condizioni anomale e di emergenza”;

- prescrizione “punto 2.iv – la Commissione ha preso visione ed acquisito il Documento di Valutazione del 
Rischio Stress da Lavoro Correlato. In merito ai turni di lavoro, il Gestore ha dichiarato che i lavoratori non 
sono soggetti a turnazione. ln merito alla distribuzione delle mansioni il Gestore ha dichiarato che nella 
redazione del Documento di Valutazione del Rischio Stress da Lavoro Correlato è stato coinvolto un solo 
gruppo omogeneo. La Commissione ha rilevato che il Documento non è differenziato per ciascuna catego-
ria di addetto, a tal proposito la Commissione evidenzia il perdurare della criticità già formalizzata dalla 
Regione Puglia mediante D.D. n.25 del 08/09/2014 nella quale veniva prescritto di “rivedere la valutazione 
dei rischi dovuti a stress lavoro correlato coinvolgendo più di un gruppo omogeneo di lavoratori e conser-
vando in azienda le schede compilate per la relazione finale””;

- prescrizione “Punto 3.i - la Commissione ha rilevato che nell’elenco delle sostanze pericolose detenute in 
deposito non è riportato la presenza dello “slop”, a tal proposito la Commissione evidenzia il perdurare 
della criticità già formalizzata dalla Regione Puglia mediante D.D. n. 25 del 08/09/2014 nella quale veniva 
prescritto di “separare gli elenchi delle sostanze pericolose a seconda del deposito ove sono detenute e 
riporti tutte le sostanze presenti in deposito con le relativi schede di sicurezza aggiornate””;

- prescrizione “Punto 3.ii - il Gestore ha dichiarato di coinvolgere il personale nella valutazione del rischio at-
traverso l’RLS cosi come indicato nella Procedura SGS.009. La Commissione ha rilevato che il Gestore non 
ha evidenze in merito (verbali di riunione o altro); a tal proposito la Commissione evidenzia la presenza 
della criticità già formalizzata dalla Regione Puglia mediante D.D. n.25 del 08/09/2014 nella quale veniva 
prescritto di “coinvolgimento del personale nella fase di identificazione dei problemi nonché nella messa 
a punto delle soluzioni””.

• dell’inserimento, tra le proposte di prescrizione di cui al § 11.1 del “Rapporto”, delle su richiamate “racco-
mandazioni” (punto 4.iii) e “prescrizioni” (Punto 2.iv; Punto 3.i; Punto 3.ii ) di cui alla DD. n. 25/2014;

• dei rilievi e non conformità evidenziate dalla Commissione, per cui la stessa ha ritenuto necessario formula-
re ulteriori “Raccomandazioni” e proposte di “Prescrizioni” dettagliate nel capitolo 7 ed elencate ai §§ 11.1 
e 11.2 del Capitolo 11 del Rapporto.

RITENUTO:
• di fare proprie le risultanze dell’ispezione svolta dalla Commissione, così come descritte nel “Rapporto” su 

menzionato e che qui si intendono integralmente riportate;
• di adottare, ai sensi del D.Lgs. 105/2015 e della D.G.R. 1865/2015, gli atti consequenziali in esito alle eviden-

ze riportate nel cap.11 del richiamato “Rapporto” nonché quelli successivi che eventualmente si rendessero 
necessari in adempimento alla normativa vigente;

SI RITIENE NECESSARIO:

• che il Gestore adegui tempestivamente il SGS-PIR dello stabilimento in questione, adottando tutte le misure 
idonee a prevenire gli incidenti rilevanti e a limitarne le conseguenze per l’uomo e l’ambiente, nel rispetto 
dei principi dettati dal D.Lgs. 105/2015;
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti  amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n. 28/2001 e smi
dal presente provvedimento non deriva alcun onere economico a carico del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e richiamato il disposto dell’art. 6 della legge 
regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in materia di modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato:

1. di adottare il presente atto ai sensi del D.Lgs 105/2015 e della D.G.R. 1865/2015 della Regione Puglia;

2. di prendere atto del “Rapporto” articolato in una relazione di 33 pagine e 12 allegati, trasmesso dalla Di-
rezione Generale ARPA Puglia con nota prot. n. 34217 del 30.05.2017, riferito alla visita ispettiva condotta 
con le modalità operative di cui all’allegato H del D.lgs 105/2015, svolta presso lo stabilimento “Api S.p.A 
- Deposito di Barletta - MOLO DI LEVANTE” con sede operativa presso Via Cristoforo Colombo n.46 - 76121 
Barletta (BT), che si intende qui riportato per farne parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
viene trasmesso al Gestore a mezzo pec in pari data; 

3. di prendere atto del “verbale di chiusura visita ispettiva” datato 11.04.2017, con cui la Commissione ispet-
tiva ha accertato che le risultanze emerse dalla richiamata ispezione sono state chiaramente comprese 
dal Gestore ;

4. di prendere atto del livello “mediocre” del SGS-PIR così come attestato dalla commissione ispettiva al 
cap.11 § 11.1 del “Rapporto”, delle ulteriori criticità emerse dall’esame pianificato e sistematico dei siste-
mi tecnici di cui al § 11.2 dello stesso nonché della non ottemperanza da parte del Gestore alla “racco-
mandazione” (punto 4.iii) e “prescrizioni” (Punto 2.iv; Punto 3.i; Punto 3.ii) rivenienti da precedente visita 
ispettiva ed impartite con DD n.25/2014;

5. di disporre, per i motivi di cui al punto 4, che il Gestore dello stabilimento dovrà ottemperare, entro e 
non oltre 60 giorni dalla data di comunicazione del presente atto, alle “raccomandazioni” e proposte di 
“prescrizioni” formulate dalla Commissione e riportate nei §§ 11.1 e 11.2 del Capitolo 11 del “Rapporto” 
allegato al presente provvedimento, evitando, in via del tutto eccezionale, la presentazione del crono-pro-
gramma di cui al p.to 5 della D.G.R. 1865/2015; 

6. di stabilire che il Gestore dovrà trasmettere al Servizio TSGE di Arpa Puglia e alla Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, entro i predetti 60 giorni una relazione corredata da documentazione attestante l’avvenuto 
puntuale adempimento alle “raccomandazioni” e proposte di “prescrizioni” formulate nei § 11.1 e 11.2 
del Capitolo 11 del “Rapporto”. Detta relazione, dovrà riportare in calce anche la sottoscrizione del Gesto-
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re ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000;

7. di demandare ad Arpa Puglia, sulla scorta di quanto prodotto dal Gestore e di eventuali ulteriori sopralluo-
ghi (ove ritenuti necessari), la verifica sull’avvenuto adempimento alle proposte di “prescrizioni” da parte 
del Gestore;

8. di demandare ad Arpa Puglia, in occasione della successiva visita ispettiva, il controllo dell’avvenuta ottem-
peranza da parte del Gestore alle “raccomandazioni” e proposte di “prescrizioni” impartite con il presente 
atto;

9. di richiamare, in via precauzionale e preventiva, il contenuto dell’art. 28 c.8 del D.Lgs n. 105/2015, per 
quanto attiene il mancato adempimento alle disposizioni impartite;

10. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;

11.  di trasmettere il presente provvedimento, a cura del Servizio AIA-RIR, al Gestore dello stabilimento “Api 
S.p.A - Deposito di Barletta - MOLO DI LEVANTE” con sede operativa presso Via Cristoforo Colombo n.46 
- 76121 Barletta (BT), al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e al Comune 
territorialmente interessato per le finalità di cui all’art. 27 c.13 del richiamato D.Lgs. 105/2015 e al Servizio 
TSGE di Arpa Puglia;

12.  di dare evidenza del presente provvedimento all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale, al Presidente del Comitato Tecnico Regionale presso la Direzione Regionale VV.F. Puglia, 
alla Prefettura di Barletta – Andria - Trani, al Comando Provinciale VV.F. di Bari, all’Autorità Portuale del 
Levante e alla Direzione del Servizio SPESAL dell’ASL di BT.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n° 9 facciate e n° 1 allegato, composto da 5 facciate, per un totale 

di n° 14 pagine;
b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto del co. 3, art. 20 del D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito ufficiale della Regione 
Puglia: www.regione.puglia.it;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e al Direttore del Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;
e) sarà pubblicato sul BUR Puglia;
f) è redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-

sto dal D.Lgs. 196/03 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Il Funzionario P.O.
Ing. Mauro Perrone

Il Dirigente a.i del Servizio 
Dott. Giuseppe Maestri
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 13 giugno 
2017, n. 122
Reg. (uE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 - Decreto Ministeriale 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 9258 del 23 dicembre 2009 e D.D. n. 3362 del 23 maggio 2016. 
D.D.S. n. 91 del 5 maggio 2017 “Disposizioni regionali di attuazione della Misura ‘Vendemmia Verde’ per la 
Campagna 2016/2017”.  
Aggiornamento graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito istruttorio favorevole.

Il Dirigente 

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Servizio Filiere Produttive;

VISTE le Istruzioni operative n. 19 di AGEA prot. n. 36372 del 27 aprile 2017 con le quali vengono indicate 
le modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario Vendemmia Verde per la campagna 2016/2017;

VISTE le Istruzioni operative n. 21 di AGEA prot. n. 38471 del 4 maggio 2017 con le quali vengono rettificate 
le Istruzioni operative n. 19 di AGEA del 27 aprile 2017;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 91 
del 5 maggio 2017, pubblicata sul B.U.R.P. n. 54 dell’11 maggio 2017, con la quale sono state approvate le 
disposizioni regionali di attuazione della Misura “Vendemmia Verde” per la campagna 2016/2017;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 114 
del 5/06/2017, pubblicata sul B.U.R.P. n. 66 del dì 8/06/2017, con la quale è stata approvata la graduatoria 
regionale delle domande di aiuto con esito istruttorio favorevole;

CONSIDERATO che, con riferimento alla predetta graduatoria, sono pervenute alla Sezione Filiere 
Produttive n. 2 istanze di riesame, acquisite rispettivamente al prot. AOO_155/12/06/2017 n. 4366 e prot. 
AOO_155/13/06/2017 n. 4367, avverso l’attribuzione del punteggio in base ai criteri di cui al paragrafo 13 
delle disposizioni regionali; 

TENUTO CONTO che il Servizio Filiere Produttive ha accolto le predette istanze di riesame; 

CONSIDERATO che, pertanto, si rende necessario aggiornare la “graduatoria regionale delle domande di 
aiuto con esito istruttorio favorevole” approvata con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari n. 114 del 5/06/2017;

Per quanto sopra riportato e di propria competenza, si propone:

- di prendere atto dell’esito favorevole delle istanze di riesame presentate da n. 2 ditte avverso l’attribuzione 
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del punteggio nella graduatoria e di ricollocare le stesse, a seguito di rideterminazione del punteggio, nella 
medesima graduatoria;

- di approvare l’aggiornamento della “graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito istruttorio fa-
vorevole” approvata con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimen-
tari n. 114 del 5/06/2017, come riportato nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 
costituito da n. 23 (ventitre) pagine e da n. 412 (quattrocentododici) ditte richiedenti gli aiuti (prima ditta in 
graduatoria LACERENZA FRANCESCO - CUUA LCRFNC90M29A669P, con punteggio pari a “1” ed ultima ditta 
CORVASCE GIOVANNI - CUUA CRVGNN49P23A669N con punteggio pari ad “0,0477”);

- di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai soggetti 
collocati nella graduatoria del punteggio e della posizione conseguita nella stessa.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai  
documenti  amministrativi, avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

a carico del bilancio regionale, né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen-
dole proprie;

• di prendere atto dell’esito favorevole delle istanze di riesame presentate da n. 2 ditte avverso l’attribuzione 
del punteggio nella graduatoria e di ricollocare le stesse, a seguito di rideterminazione del punteggio, nella 
medesima graduatoria;

• di approvare l’aggiornamento della “graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito istruttorio fa-
vorevole” approvata con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimen-
tari n. 114 del 5/06/2017, come riportato nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 
costituito da n. 23 (ventitre) pagine e da n. 412 (quattrocentododici) ditte richiedenti gli aiuti (prima ditta in 
graduatoria LACERENZA FRANCESCO - CUUA LCRFNC90M29A669P, con punteggio pari a “1” ed ultima ditta 
CORVASCE GIOVANNI - CUUA CRVGNN49P23A669N con punteggio pari ad “0,0477”);

• di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai soggetti 
collocati nella graduatoria del punteggio e della posizione conseguita nella stessa;
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• di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale, nel  rispetto  della  tutela  alla  
riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati per-
sonali e ss. mm. e ii.;

• di incaricare il Servizio Filiere Produttive di trasmettere il presente provvedimento:
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
- nella sezione filiereagroalimentari.regione.puglia.it del portale istituzionale della Regione Puglia;

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo e di incaricare il Servizio Filiere 
Produttivo di trasmetterlo:
a) al Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
c) al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche di Sviluppo 

Economico e Rurale;
d) in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
e) all’AGEA Organismo Pagatore;
f) in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
g) alla Sezione Coordinamento Servizi Territoriali della Regione Puglia;
h) sarà disponibile, ai fini della L.R. n. 15/2008 e del D.lgs. n. 33/2013 nella sezione trasparenza del sito 

ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
i) non sarà trasmesso all’Area Programmazione e Finanza - Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto non 

sussistono adempimenti contabili.

Il presente atto, composto di n. 4 facciate, timbrate e vidimate e dall’allegato A, costituito complessivamente 
da n. 23 facciate, timbrate e vidimate, è adottato in originale.

                                                                 
            Il DIRIGENTE

DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI
Dott. Luigi Trotta



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34623

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE 
ED AMBIENTALE 
 
SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE 
AGROALIMENTARI 
SERVIZIO FILIERE PRODUTTIVE 

Pag. 1 a 23 
 

 

 

ALLEGATO ”A” 
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo - Reg. (UE) n. 

1308/2013 -  D.M. 9258 del 23 dicembre 2009, D.D. n. 3362 del 
23 maggio 2016, DDS n. 91 del 5 maggio 2017. 

Disposizioni regionali di attuazione della Misura “Vendemmia 
Verde” per la campagna 2016/2017.  

 
AGGIORNAMENTO GRADUATORIA REGIONALE 

DELLE DOMANDE DI AIUTO CON ESITO 
ISTRUTTORIO FAVOREVOLE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL PRESENTE ALLEGATO E’ COMPOSTO 
DA N. 23 FOGLI 

 
Il Dirigente della Sezione Competitività delle 

Filiere Agroalimentari 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 13 giugno 
2017, n. 123
Reg. (uE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 - Decreto Ministeriale 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 9258 del 23 dicembre 2009 e D.D. n. 3362 del 23 maggio 2016. 
D.D.S. n. 91 del 5 maggio 2017 “Disposizioni regionali di attuazione della Misura ‘Vendemmia Verde’ per la 
Campagna 2016/2017”.  
Ammissione a finanziamento di ulteriori n. 2 ditte.

Il Dirigente 

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Servizio Filiere Produttive;

VISTE le Istruzioni operative n. 19 di AGEA prot. n. 36372 del 27 aprile 2017 con le quali vengono indicate 
le modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario Vendemmia Verde per la campagna 2016/2017;

VISTE le Istruzioni operative n. 21 di AGEA prot. n. 38471 del 4 maggio 2017 con le quali vengono integrate 
le Istruzioni operative n. 19 di AGEA del 27 aprile 2017;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 91 del 
5 maggio 2017, pubblicata sul B.U.R.P. n. 54 dell’11 maggio 2017, con la quale sono state approvate  le 
disposizioni regionali di attuazione della Misura “Vendemmia Verde” per la campagna 2016/2017;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 114 
del 5 giugno 2017 con la quale è stata approvata la graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito 
istruttorio favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 115 del 
5 giugno 2017 con la quale sono state ammesse a finanziamento le ditte collocate sino alla posizione n. 142 
(centoquarantadue) della predetta graduatoria;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 122 del 
13 giugno 2017 con la quale è stato approvato l’aggiornamento della “graduatoria regionale delle domande 
di aiuto con esito istruttorio favorevole”;

RITENUTO, in relazione a quanto innanzi, di dover procedere, nel rispetto della graduatoria regionale, 
aggiornata con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 122 
del 13 giugno 2017, all’ammissione a finanziamento di ulteriori n. 2 domande con esito istruttorio favorevole 
che hanno conseguito punteggio pari a “1”, per un importo complessivo di aiuto pari ad € 7.447,75.

Per quanto sopra riportato e di propria competenza, si propone:
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- di ammettere ai benefici della Misura Vendemmia Verde per la campagna 2016/2017 ulteriori n. 2 (due) 
domande di aiuto collocate nella graduatoria aggiornata con Determinazione del Dirigente della Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 122 del 13 giugno 2017 e riportate nell’Allegato A, parte inte-
grante del presente provvedimento, con l’indicazione per ciascuna di esse dell’importo di aiuto concesso, 
per un importo complessivo pari ad € 7.447,75;

-  di dare atto che l’Allegato A è costituito da n. 2 (due) pagine e da n. 2 (due) ditte richiedenti (prima dit-
ta IANZANO LUCIA - CUUA: NZNLCU48R61H985Z ed ultima ditta LAMOLA FRANCESCO - CUUA: LMLFNC-
39C03L273B);

- di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai soggetti 
presenti nel precitato Allegato A.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai  
documenti  amministrativi, avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

a carico del bilancio regionale, né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen-
dole proprie;

• di ammettere ai benefici della Misura Vendemmia Verde per la campagna 2016/2017 ulteriori n. 2 (due) 
domande di aiuto collocate nella graduatoria aggiornata con Determinazione del Dirigente della Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 122 del 13 giugno 2017 e riportate nell’Allegato A, parte inte-
grante del presente provvedimento, con l’indicazione per ciascuna di esse dell’importo di aiuto concesso, 
per un importo complessivo pari ad € 7.447,75;

• di dare atto che l’Allegato A è costituito da n. 2 (due) pagine e da n. 2 (due) ditte richiedenti (prima dit-
ta IANZANO LUCIA - CUUA: NZNLCU48R61H985Z ed ultima ditta LAMOLA FRANCESCO - CUUA: LMLFNC-
39C03L273B);

• di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai soggetti 
presenti nel precitato Allegato A;

• di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale, nel  rispetto  della  tutela  alla  
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riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati per-
sonali e ss. mm. e ii.;

• di incaricare il Servizio Filiere Produttive di trasmettere il presente provvedimento:
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
- nella sezione filiereagroalimentari.regione.puglia.it del portale istituzionale della Regione Puglia;

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo e di incaricare il Servizio Filiere 
Produttive di trasmetterlo:
a) al Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
c) al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche di Sviluppo 

Economico e Rurale;
d) in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
e) all’AGEA Organismo Pagatore;
f) in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
g) alla Sezione Coordinamento Servizi Territoriali della Regione Puglia;

che sarà disponibile, ai fini della L.R. n. 15/2008 e del D.lgs. n. 33/2013, nella sezione trasparenza del sito 
ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;

non sarà trasmesso all’Area Programmazione e Finanza - Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto non 
sussistono adempimenti contabili.

Il presente atto, composto di n. 4 facciate, timbrate e vidimate e dall’allegato A, costituito complessivamente 
da n. 2 facciate, timbrate e vidimate, è adottato in originale.

                                                                           Il DIRIGENTE
DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

Dott. Luigi Trotta
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ALLEGATO ”A” 
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo - Reg. (UE) n. 

1308/2013 -  D.M. 9258 del 23 dicembre 2009, D.D. n. 3362 del 
23 maggio 2016, DDS n. 91 del 5 maggio 2017, DDS. n. 114 del 5 

giugno 2017. DDS n. 122 del 13 giugno 2017.   
Disposizioni regionali di attuazione della Misura “Vendemmia 

Verde” per la campagna 2016/2017.  
 

INTEGRAZIONE ELENCO DITTE AMMESSE A 
FINANZIAMENTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL PRESENTE ALLEGATO E’ COMPOSTO 
DA N. 2 FOGLI 

 
Il Dirigente della Sezione Competitività delle 

Filiere Agroalimentari 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 15 giugno 
2017, n. 126
Reg. (uE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 - Decreto Ministeriale 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 9258 del 23 dicembre 2009 e D.D. n. 3362 del 23 maggio 2016. 
D.D.S. n. 91 del 5 maggio 2017 “Disposizioni regionali di attuazione della Misura ‘Vendemmia Verde’ per la 
Campagna 2016/2017”.  
Secondo aggiornamento graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito istruttorio favorevole.

Il Dirigente 

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Servizio Filiere Produttive;

VISTE le Istruzioni operative n. 19 di AGEA prot. n. 36372 del 27 aprile 2017 con le quali vengono indicate 
le modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario Vendemmia Verde per la campagna 2016/2017;

VISTE le Istruzioni operative n. 21 di AGEA prot. n. 38471 del 4 maggio 2017 con le quali vengono rettificate 
le Istruzioni operative n. 19 di AGEA del 27 aprile 2017;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 91 del 
5 maggio 2017, pubblicata sul B.U.R.P. n. 54 dell’11 maggio 2017, con la quale sono state approvate le 
disposizioni regionali di attuazione della Misura “Vendemmia Verde” per la campagna 2016/2017;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 114 del 
5/06/2017, pubblicata sul B.U.R.P. n. 66 del dì 8/06/2017, con la quale è stata approvata la graduatoria 
regionale delle domande di aiuto con esito istruttorio favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 122 del 
13/06/2017, con la quale è stato approvato l’aggiornamento della graduatoria regionale delle domande di 
aiuto con esito istruttorio favorevole;

CONSIDERATO che, con riferimento alla predetta graduatoria, sono pervenute alla Sezione Filiere 
Produttive n. 3 istanze di riesame, acquisite rispettivamente al prot. AOO_155/15/06/2017 n. 4472, prot. 
AOO_155/15/06/2017 n. 4476 e prot. AOO_155/15/06/2017 n. 4483,  avverso l’attribuzione del punteggio in 
base ai criteri di cui al paragrafo 13 delle disposizioni regionali; 

TENUTO CONTO che il Servizio Filiere Produttive ha accolto le predette istanze di riesame;

CONSIDERATO altresì che al fine di prevenire eventuali contenziosi si è reso necessario effettuare un 
supplemento di istruttorio sulle ditte di cui all’allegato A della Determinazione n. 122 del 13/06/2017;
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TENUTO CONTO che, pertanto, si rende necessario procedere ad un secondo aggiornamento della 
graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito istruttorio favorevole approvata con Determinazione 
del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 114 del 5/06/2017 e successivamente 
aggiornata con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 122 
del 13/06/2017;

Per quanto sopra riportato e di propria competenza, si propone:

- di prendere atto dell’istruttoria svolta dal Servizio Filiere Produttive a seguito della quale sono ricollocate 
nella graduatoria n. 13 ditte, delle quali è stato rideterminato il punteggio;

 
- di approvare il secondo aggiornamento della graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito istrut-

torio favorevole approvata con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agro-
alimentari n. 114 del 5/06/2017 e successivamente aggiornata con Determinazione del Dirigente della Se-
zione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 122 del 13/06/2017, come riportato nell’Allegato A, parte 
integrante del presente provvedimento, costituito da n. 23 (ventitre) pagine e da n. 412 (quattrocentododici) 
ditte richiedenti gli aiuti (prima ditta in graduatoria LACERENZA FRANCESCO - CUUA LCRFNC90M29A669P, 
con punteggio pari a “1,0000” ed ultima ditta CORVASCE GIOVANNI - CUUA CRVGNN49P23A669N con pun-
teggio pari ad “0,0477”);

- di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai soggetti 
collocati nella graduatoria del punteggio e della posizione conseguita nella stessa.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai  
documenti  amministrativi, avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 

carico del bilancio regionale, né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen-
dole proprie;

• di prendere atto dell’istruttoria svolta dal Servizio Filiere Produttive a seguito della quale sono ricollocate 
nella graduatoria n. 13 ditte, delle quali è stato rideterminato il punteggio;

• di approvare il secondo aggiornamento della graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito istrut-
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torio favorevole approvata con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agro-
alimentari n. 114 del 5/06/2017 e successivamente aggiornata con Determinazione del Dirigente della Se-
zione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 122 del 13/06/2017, come riportato nell’Allegato A, parte 
integrante del presente provvedimento, costituito da n. 23 (ventitre) pagine e da n. 412 (quattrocentododici) 
ditte richiedenti gli aiuti (prima ditta in graduatoria LACERENZA FRANCESCO - CUUA LCRFNC90M29A669P, 
con punteggio pari a “1,0000” ed ultima ditta CORVASCE GIOVANNI - CUUA CRVGNN49P23A669N con pun-
teggio pari ad “0,0477”);

• di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai soggetti 
collocati nella graduatoria del punteggio e della posizione conseguita nella stessa;

• di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale, nel  rispetto  della  tutela  alla  
riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati per-
sonali e ss. mm. e ii.;

• di incaricare il Servizio Filiere Produttive di trasmettere il presente provvedimento:
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia e nella 

sezione filiereagroalimentari.regione.puglia.it;

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo e di incaricare il Servizio Filiere 
Produttivo di trasmetterlo:
a) al Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
c) al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche di Sviluppo 

Economico e Rurale;
d) in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
e) all’AGEA Organismo Pagatore;
f) in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
g) alla Sezione Coordinamento Servizi Territoriali della Regione Puglia;

Il presente provvedimento sarà disponibile, ai fini della L.R. n. 15/2008 e del D.lgs. n. 33/2013, nella 
sezione trasparenza del sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it e non sarà trasmesso all’Area 
Programmazione e Finanza - Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il presente atto, composto di n. 4 facciate, timbrate e vidimate e dall’allegato A, costituito complessivamente 
da n. 23 facciate, timbrate e vidimate, è adottato in originale.

Il DIRIGENTE
DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

Dott. Luigi Trotta
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ALLEGATO ”A” 
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo - Reg. (UE) n. 

1308/2013 -  D.M. 9258 del 23 dicembre 2009, D.D. n. 3362 del 
23 maggio 2016, DDS n. 91 del 5 maggio 2017. 

Disposizioni regionali di attuazione della Misura “Vendemmia 
Verde” per la campagna 2016/2017.  

 
SECONDO AGGIORNAMENTO  

GRADUATORIA REGIONALE DELLE DOMANDE DI 
AIUTO CON ESITO ISTRUTTORIO FAVOREVOLE 
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Il Dirigente della Sezione Competitività delle 

Filiere Agroalimentari 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 16 giugno 
2017, n. 127
Reg. (uE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 - Decreto Ministeriale 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 9258 del 23 dicembre 2009 e D.D. n. 3362 del 23 maggio 2016. 
D.D.S. n. 91 del 5 maggio 2017 “Disposizioni regionali di attuazione della Misura ‘Vendemmia Verde’ per la 
Campagna 2016/2017”.  
Ammissione a finanziamento di ulteriori n. 4 ditte.

Il Dirigente 

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Servizio Filiere Produttive;

VISTE le Istruzioni operative n. 19 di AGEA prot. n. 36372 del 27 aprile 2017 con le quali vengono indicate 
le modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario Vendemmia Verde per la campagna 2016/2017;

VISTE le Istruzioni operative n. 21 di AGEA prot. n. 38471 del 4 maggio 2017 con le quali vengono integrate 
le Istruzioni operative n. 19 di AGEA del 27 aprile 2017;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 91 del 
5 maggio 2017, pubblicata sul B.U.R.P. n. 54 dell’11 maggio 2017, con la quale sono state approvate  le 
disposizioni regionali di attuazione della Misura “Vendemmia Verde” per la campagna 2016/2017;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 114 del 
5 giugno 2017 con la quale è stata approvata la graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito 
istruttorio favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 115 del 
5 giugno 2017 con la quale sono state ammesse a finanziamento le ditte collocate sino alla posizione n. 142 
(centoquarantadue) della predetta graduatoria;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 122 del 
13 giugno 2017 con la quale è stato approvato l’aggiornamento della “graduatoria regionale delle domande 
di aiuto con esito istruttorio favorevole”;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 123 del 
13 giugno 2017 con la quale sono state ammesse a finanziamento ulteriori n. 2 (due) ditte;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 126 del 
15 giugno 2017, con la quale è stato approvato il secondo aggiornamento della graduatoria regionale delle 
domande di aiuto con esito istruttorio favorevole;
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RITENUTO, in relazione a quanto innanzi, di dover procedere, nel rispetto della graduatoria regionale, 
aggiornata con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 126 
del 15 giugno 2017, all’ammissione a finanziamento delle seguenti ulteriori n. 5 domande con esito istruttorio 
favorevole presentate dalle ditte MAFFIONE MAURO (CUUA: MFFMRA65A13G131Q), MAFFIONE ANTONIO 
(CUUA: MFFNTN63A20G131D), CURCI FRANCESCO (CUUA: CRCFNC61P18I963F), STALLONE FILOMENA 
(CUUA: STLFMN64A60Z614S) e BORTONE ALFONSO (CUUA: BRTLNS63M22G131C) che hanno conseguito un 
utile punteggio ai fini della concessione agli aiuti, per un importo complessivo di aiuto pari ad € 47.587,06;

PRESO ATTO che la ditta BORTONE ALFONSO (CUUA: BRTLNS63M22G131C) ha presentato istanza di 
rinuncia, acquisita al prot. AGEA.ASR.201.0549665 del 15/06/2017, per un importo pari ad €. 10.842,28;

 
PRESO ATTO che con comunicazione del 15/06/2017, acquisita agli atti al prot. n. AOO_155/16/06/2017 

n. 4486, l’Organismo Pagatore AGEA ha comunicato al Servizio Filiere Produttive ulteriori n. 2 rinunce 
presentate dalle ditte LAPORTA FRANCESCA (CUUA: LPRFNC69E68A669Y) e SERAFINO GIUSEPPE (CUUA: 
SRFGPP60D08I158J), già ammesse agli aiuti, così rendendo disponibili ulteriori risorse finanziarie per €. 
40.064,22;

Per quanto sopra riportato e di propria competenza, si propone:

-   di ammettere ai benefici della Misura Vendemmia Verde per la campagna 2016/2017 ulteriori n. 4 (quattro) 
domande di aiuto collocate nella graduatoria aggiornata con Determinazione del Dirigente della Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 126 del 15 giugno 2017 e riportate nell’Allegato A, parte inte-
grante del presente provvedimento, con l’indicazione per ciascuna di esse dell’importo di aiuto concesso, 
per un importo complessivo pari ad € 36.744,78;

-  di dare atto che l’Allegato A è costituito da n. 2 (due) pagine e da n. 4 (quattro) ditte richiedenti (prima ditta 
MAFFIONE MAURO – CUUA MFFMRA65A13G131Q ed ultima ditta STALLONE FILOMENA – CUUA STLFM-
N64A60Z614S);

- di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai soggetti 
presenti nel precitato Allegato A.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai  
documenti  amministrativi, avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

a carico del bilancio regionale, né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.
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DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen-
dole proprie;

• di ammettere ai benefici della Misura Vendemmia Verde per la campagna 2016/2017 ulteriori n. 4 (quattro) 
domande di aiuto collocate nella graduatoria aggiornata con Determinazione del Dirigente della Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 126 del 15 giugno 2017 e riportate nell’Allegato A, parte inte-
grante del presente provvedimento, con l’indicazione per ciascuna di esse dell’importo di aiuto concesso, 
per un importo complessivo pari ad € 36.744,78;

• di dare atto che l’Allegato A è costituito da n. 2 (due) pagine e da n. 4 (quattro) ditte richiedenti (prima ditta 
MAFFIONE MAURO – CUUA MFFMRA65A13G131Q ed ultima ditta STALLONE FILOMENA – CUUA STLFM-
N64A60Z614S);

• di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai soggetti 
presenti nel precitato Allegato A;

• di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale, nel  rispetto  della  tutela  alla  
riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati per-
sonali e ss. mm. e ii.;

• di incaricare il Servizio Filiere Produttive di trasmettere il presente provvedimento:
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia e nella 

sezione filiereagroalimentari.regione.puglia.it;

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo e di incaricare il Servizio Filiere 
Produttive di trasmetterlo:
a) al Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
c) al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche di Sviluppo 

Economico e Rurale;
d) in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
e) all’AGEA Organismo Pagatore;
f) in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
g) alla Sezione Coordinamento Servizi Territoriali della Regione Puglia;

Il presente provvedimento sarà disponibile, ai fini della L.R. n. 15/2008 e del D.lgs. n. 33/2013, nella 
sezione trasparenza del sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it e non sarà trasmesso all’Area 
Programmazione e Finanza - Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il presente atto, composto di n. 5 facciate, timbrate e vidimate e dall’allegato A, costituito complessivamente 
da n. 2 facciate, timbrate e vidimate, è adottato in originale.

Il DIRIGENTE
DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

Dott. Luigi Trotta
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE 
ED AMBIENTALE 
 
SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE 
AGROALIMENTARI 
SERVIZIO FILIERE PRODUTTIVE 

Pag. 1 a 2 
 

 

 

ALLEGATO ”A” 
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo - Reg. (UE) n. 

1308/2013 -  D.M. 9258 del 23 dicembre 2009, D.D. n. 3362 del 
23 maggio 2016, DDS n. 91 del 5 maggio 2017, DDS. n. 114 del 5 

giugno 2017. DDS n. 122 del 13 giugno 2017. DDS n. 126 del 
15/06/2017.  

Disposizioni regionali di attuazione della Misura “Vendemmia 
Verde” per la campagna 2016/2017.  

 
SECONDA INTEGRAZIONE  

ELENCO DITTE AMMESSE A FINANZIAMENTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL PRESENTE ALLEGATO E’ COMPOSTO 
DA N. 2 FOGLI 

 
Il Dirigente della Sezione Competitività delle 

Filiere Agroalimentari 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 16 giugno 
2017, n. 128
Disposizioni nazionali di attuazione DM 12272 del 15 dicembre 2015 e del DM 527 del 30 gennaio 2017, con-
cernenti il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli di cui al Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio.
Rilascio autorizzazioni per nuovi impianti viticoli - campagna vitivinicola 2016/2017.

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Servizio delle Filiere Produttive;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CE) n. 1037/01 e (CE) n. 1234/07 e, in particolare, gli articoli da 61 a 72;

VISTO, in particolare, il Capo III, Sezione I, del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013 che, nel definire 
le regole per la gestione del sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli, attribuisce agli Stati membri 
la potestà di individuare norme specifiche per il rilascio delle autorizzazioni, per l’applicazione di criteri di 
ammissibilità e di priorità, per il reimpianto anticipato e per la disciplina del regime transitorio;

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2015/560 della Commissione del 15 dicembre 2014 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1308/13 del Parlamento e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni 
per gli impianti viticoli;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2015/561 della Commissione del 7 aprile 2015 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli;

VISTO il Decreto Ministeriale 16 dicembre 2010, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica 
italiana n. 16 del 21 gennaio 2011, recante “Disposizioni applicative del Decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61, relativo alla tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, per quanto 
concerne la disciplina dello schedario viticolo e della rivendicazione annuale delle produzioni”;

VISTO il Decreto Ministeriale 19 febbraio 2015 n. 1213, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 110 del 14 maggio 2015 recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio  concernente l’organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli”;
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VISTO il Decreto Ministeriale 15 dicembre 2015 n.12272, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 33 del 10 febbraio 2016, recante “Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l’organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli”;

VISTO il Decreto Dipartimentale n.5381 del 30 settembre 2016 recante “Disposizioni nazionali relative 
all’OCM vino autorizzazioni per nuovi impianti viticoli - Annualità 2017”, che stabilisce, ai fini del rilascio di 
autorizzazioni per nuovi impianti viticoli, per l’annualità 2017, la disponibilità di  una superficie di 6.621,67 
ettari, pari all’ 1% della superficie vitata nazionale riferita alla data del 31 luglio 2016 e integrata dalle superfici 
autorizzate a nuovi impianti nel 2016 ed oggetto di rinuncia;

VISTO il Decreto Ministeriale n.527 del 30 gennaio 2017 riguardante “Integrazione e modifica del decreto 
ministeriale 15 dicembre 2015, n. 12272, recante  disposizioni  nazionali di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l’organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli”;

VISTA la Circolare AGEA - prot. N. ACIU.2017.18162 del 01/03/2016 avente ad oggetto: “VITIVINICOLO – 
Disposizioni nazionali di attuazione D.M. 12272 del 15 dicembre 2015 e del D.M. 527 del 30 gennaio 2017 
concernenti il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli di cui al regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio”;

VISTA la Circolare AGEA Coordinamento prot. n. 30997.2017 del 7 aprile 2017 avente ad oggetto: 
“VITIVINICOLO - Disposizioni nazionali di attuazione D.M. 12272 del 15 dicembre 2015 e del D.M. 527 del 
30 gennaio 2017 concernenti il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli di cui al regolamento (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio - Precisazioni per il soddisfacimento del Criterio di priorità 
del biologico”;

VISTA la DGR n. 1859 del 30/11/2016, pubblicata nel BURP n. 147 suppl. del 22/12/2016, avente ad 
oggetto:”Gestione e controllo del potenziale viticolo regionale in applicazione del Reg. (UE) n. 1308/2013 e 
s.m.i.: approvazione linee guida”;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 202 del 
15/12/2016, pubblicata nel BURP n. 149 del 29/12/2016, di approvazione ed adozione di indirizzi operativi 
per la gestione e il controllo del potenziale viticolo regionale.

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art.1, comma 3, punto 1 del D.M. 527/2017, la Regione Puglia ha 
applicato, per una percentuale complessiva al pari al 50% della superficie assegnata di cui all’articolo 9, 
comma 5 del D.M. n.12272/2015, i criteri di priorità secondo le specifiche riportate nella tabella all’allegato 1 
della Circolare AGEA prot. n. ACIU.2017.18162 del 01/03/2016;

PRESO ATTO delle comunicazioni pervenute a mezzo P.E.C. dal MIPAAF - Ufficio PIUE VII rispettivamente in 
data 12/06/2017, acquisita agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari al prot. 4368 del 
13/06/2017 e in data 15/06/2017, acquisita agli atti al prot. n.4484 del 15/06/2017, con le quali, ai sensi degli 
art. 8 e 9 del D.M. n.12272 del 15/12/2015 e s.m.i., con riferimento alla campagna vitivinicola 2016-2017 e 
alla Regione Puglia, il Ministero ha trasmesso l’elenco regionale delle ditte beneficiarie e le relative superfici 
da concedere ai richiedenti;

RITENUTO opportuno, ai sensi degli art. 8 e 9 del D.M. n.12272 del 15/12/2015 e s.m.i.:
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- rendere pubblico l’elenco di competenza della Regione Puglia delle ditte richiedenti le autorizzazioni di 
nuovo impianto di vigneti per uva da vino – campagna 2016/2017,

- rilasciare, ai sensi dell’art. 9 del D.M. n.12272 del 15/12/2015, le autorizzazioni per i nuovi impianti ai 
complessivi n. 1.765 richiedenti;

- assegnare tali autorizzazioni tramite le funzionalità informatiche messe a disposizione da AGEA nel portale 
SIAN;

Per quanto sopra riportato e di propria competenza, si propone di:
- prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facendole 

proprie;
- prendere atto dell’elenco di cui all’Allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, costituito da 

n. 37 pagine, che comprende n. 1.765 soggetti richiedenti;
- rilasciare, ai sensi dell’art. 9 del D.M. n.12272 del 15/12/2015, le autorizzazioni per i nuovi impianti n. 1.765 

richiedenti riportati nell’elenco di cui all’Allegato “A”;
- incaricare il Servizio Filiere Produttive al rilascio informatico delle predette autorizzazioni per i nuovi impianti 

tramite le apposite applicazioni del portale SIAN;
- dare atto che tali autorizzazioni hanno validità di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione del 

presente provvedimento nel BURP;
- dare atto che in caso di mancato utilizzo dell’autorizzazione entro il periodo di validità trovano applicazione 

le disposizioni sanzionatorie stabilite dall’articolo 16 comma 2 del DM 12272/2015 e s.m.i;
- stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP avrà valore di notifica ai richiedenti di 

autorizzazione ai nuovi impianti delle superfici concesse;
- rendere ulteriormente noto che, ai sensi del D.M. n.12272 del 15/12/2015, comma 2 dell’art.9, i beneficiari 

ai quali sono concesse autorizzazioni per superfici inferiori al 50% della superficie richiesta, potranno 
rinunciare alle autorizzazioni concesse entro il decimo giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nel BURP, utilizzando le funzionalità delle applicazioni messe a disposizione da 
AGEA nel portale www.sian.it;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico 

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che 
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, 
facendole proprie;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34685

- di prendere atto dell’elenco di cui all’Allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, costituito 
da n. 37 pagine, che comprende n. 1.765 soggetti richiedenti;

- di rilasciare, ai sensi dell’art. 9 del D.M. n.12272 del 15/12/2015, le autorizzazioni per i nuovi impianti n. 
1.765 richiedenti riportati nell’elenco di cui all’Allegato “A”;

- di incaricare il Servizio Filiere Produttive al rilascio informatico delle predette autorizzazioni per i nuovi 
impianti tramite le apposite applicazioni del portale SIAN;

- dare atto che tali autorizzazioni hanno validità di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nel BURP;

- dare atto che in caso di mancato utilizzo dell’autorizzazione entro il periodo di validità trovano applicazione 
le disposizioni sanzionatorie stabilite dall’articolo 16 comma 2 del DM 12272/2015 e s.m.i;

- stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP avrà valore di notifica ai richiedenti di 
autorizzazione ai nuovi impianti delle superfici concesse;

- rendere ulteriormente noto che, ai sensi del D.M. n.12272 del 15/12/2015, comma 2 dell’art.9, i beneficiari 
ai quali sono concesse autorizzazioni per superfici inferiori al 50% della superficie richiesta, potranno 
rinunciare alle autorizzazioni concesse, entro il decimo giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nel BURP, utilizzando le funzionalità delle applicazioni messe a disposizione da 
AGEA nel portale www.sian.it;

- di incaricare il Servizio Filiere Produttive di  trasmettere il provvedimento a:
- Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
- Servizio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
- Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione generale delle politiche internazionali 

dell’Unione Europea;
- AGEA Coordinamento;
- Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali. 

Il presente provvedimento:
a) è composto da n. 5 pagine timbrate e vidimate, dall’allegato A, composto da n. 37 pagine, timbrate e 

vidimate, è redatto in unico originale che sarà conservato agli atti della Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari;

b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà disponibile nel portale istituzionale www.regione.puglia.it e nel sito  www.filiereagroalimentari.

regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
f) non sarà trasmesso al Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in quanto 

non sussistono adempimenti contabili.

Il  Dirigente
della  Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari

Dott. Luigi  Trotta
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE

SEZIONE COMPETITIVITA' DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

SERVIZIO FILIERE PRODUTTIVE

ALLEGATO ”A”

Disposizioni nazionali di attuazione
DM 12272 del 15 dicembre 2015 e del DM 527 del 30 gennaio 2017,
concernenti il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli di cui
al Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

Circolare AGEA prot. N. ACIU.2017.18162 del 01/03/2016

Rilascio autorizzazioni per nuovi impianti viticoli
campagna vitivinicola 2016/2017

Il presente allegato è composto
da n. 37 fogli

Il Dirigente della Sezione
Competitività delle Filiere Agroalimentari

Dott. Luigi Trotta



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34687

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

1
PU

G
LI

A
00

09
00

40
73

4
CA

N
TI

N
A

E
O

LE
IF

IC
IO

SO
CI

A
LE

D
IS

A
N

M
A

RZ
A

N
O

SO
CI

ET
A

'C
O

O
PE

RA
75

74
00

46
64

6
50

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
2

PU
G

LI
A

00
09

15
20

74
2

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
D

EL
SU

D
S.

R.
L.

75
74

02
01

55
5

43
6.

86
4

4.
66

5
0,

00
S

3
PU

G
LI

A
00

27
81

80
73

2
VA

LL
E

RI
TA

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
A

G
RI

CO
LA

D
EL

D
O

TT
.E

G
ID

IO
LU

N
A

TI
&

C.
75

74
01

65
01

6
84

0.
91

4
4.

66
5

0,
00

S
4

PU
G

LI
A

00
37

29
60

75
7

IO
LE

IM
M

O
BI

LI
A

RE
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

SR
L

75
74

02
01

38
1

31
0.

02
4

4.
66

5
0,

00
S

5
PU

G
LI

A
00

60
68

70
75

6
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
CA

RE
TT

A
SR

L
75

74
01

29
62

4
56

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
6

PU
G

LI
A

00
62

68
60

74
6

A
G

RI
CO

LA
D

'A
N

TO
N

A
SR

L
75

74
01

03
29

8
12

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
7

PU
G

LI
A

00
94

97
90

72
9

CE
N

TR
O

A
U

TO
VE

IC
O

LI
SR

L
75

74
01

77
60

7
39

.9
78

10
.8

94
0,

40
S

8
PU

G
LI

A
00

96
05

90
72

7
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
F.

LL
IR

O
SS

IS
RL

75
74

01
81

18
7

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
9

PU
G

LI
A

01
15

56
00

75
0

N
IC

CO
LO

'C
O

PP
O

LA
S.

R.
L.

75
74

01
65

04
0

35
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

10
PU

G
LI

A
01

43
01

50
74

6
CA

N
TI

N
E

D
U

E
PA

LM
E

SO
CI

ET
A

'C
O

O
P

A
R.

L.
75

74
01

73
26

7
69

.0
00

3.
99

3
0,

00
S

11
PU

G
LI

A
01

71
08

20
71

1
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
SA

N
FR

A
N

CE
SC

O
S.

R.
L.

75
74

02
00

83
9

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
12

PU
G

LI
A

01
72

78
80

74
0

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
SO

N
TU

O
SO

A
N

TO
N

IO
D

IS
O

N
TU

O
SO

G
IA

CO
M

O
E

SO
N

TU
O

SO
RO

BE
RT

O
S.

S.
75

74
01

85
98

0
24

7.
27

5
4.

66
5

0,
00

S
13

PU
G

LI
A

01
76

13
00

74
6

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
PE

ZZ
A

VI
VA

N
U

O
VA

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
75

74
01

86
64

0
1.

50
5.

37
5

4.
66

5
0,

00
S

14
PU

G
LI

A
01

77
01

90
71

6
TO

RR
E

FI
O

RE
N

TI
N

O
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

A
G

RI
CO

LA
75

74
00

86
73

3
79

.6
87

20
.9

74
0,

40
S

15
PU

G
LI

A
01

81
57

70
74

6
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
BA

RO
N

IN
U

O
VI

"A
N

TI
M

O
CA

M
PA

N
A

"
S.

S.
75

74
01

52
53

5
81

1.
79

9
4.

66
5

0,
00

S
16

PU
G

LI
A

01
86

28
60

71
3

A
G

RI
SO

LE
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

A
G

RI
CO

LA
75

74
01

04
82

5
46

.8
89

3.
02

0
0,

00
S

17
PU

G
LI

A
01

86
52

30
74

0
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
"A

N
G

EL
A

"
F.

LL
IG

RE
CO

SO
C.

SE
M

PL
IC

E
75

74
02

00
42

5
69

2.
58

7
4.

66
5

0,
00

S
18

PU
G

LI
A

01
95

17
70

74
0

PU
G

LI
A

SA
PO

RI
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

75
74

00
14

69
3

34
5.

62
5

4.
66

5
0,

00
S

19
PU

G
LI

A
01

97
93

90
74

5
TE

RR
A

N
O

ST
RA

PI
CC

O
LA

SO
CI

ET
A

'C
O

O
PE

RA
TI

VA
A

R.
L.

75
74

01
36

98
3

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
20

PU
G

LI
A

02
08

15
00

74
2

SO
CI

ET
A

'C
O

O
PE

RA
TI

VA
CA

PO
D

IL
U

PO
A

R.
L.

75
74

01
12

22
4

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

21
PU

G
LI

A
02

08
66

20
74

3
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

M
EL

IL
LO

SA
S

D
IM

EL
IL

LO
M

.&
C.

75
74

02
06

75
2

63
1.

08
8

4.
66

5
0,

00
S

22
PU

G
LI

A
02

09
93

00
74

7
CA

ST
EL

LU
CC

IO
SO

CI
ET

A
'A

G
IC

O
LA

D
EI

FR
A

TE
LL

IC
A

VA
LL

O
D

IA
M

M
A

TU
RO

CO
SI

M
A

&
C.

SO
CI

ET
A

'I
N

A
CC

75
74

01
78

45
6

58
.0

00
3.

50
9

0,
00

S
23

PU
G

LI
A

02
12

14
20

74
5

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
M

O
CC

A
RI

D
EI

F.
LL

IA
BB

RA
CC

IA
VE

N
TO

S.
S.

75
74

01
30

75
4

66
6.

13
8

4.
66

5
0,

00
S

24
PU

G
LI

A
02

13
36

20
74

6
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
F.

LL
IS

O
LI

TO
D

IS
O

LI
TO

FO
RT

U
N

A
TO

&
C.

75
74

01
15

18
5

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

25
PU

G
LI

A
02

14
91

20
73

1
FR

A
TE

LL
IC

O
RD

EL
LA

A
G

O
ST

IN
O

CI
RO

SO
CI

ET
?

SE
M

PL
IC

E
A

G
RI

CO
LA

75
74

01
54

97
8

16
7.

17
2

4.
66

5
0,

00
S

26
PU

G
LI

A
02

17
65

30
74

5
G

RE
CO

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
SR

L
75

74
02

06
01

8
1.

40
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

27
PU

G
LI

A
02

18
98

70
74

0
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

FR
A

TE
LL

IV
IZ

ZI
S.

R.
L.

75
74

01
83

02
7

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

28
PU

G
LI

A
02

23
28

40
74

0
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
M

U
ST

IC
H

SO
CI

ET
A

'C
O

O
PE

RA
TI

VA
75

74
02

00
51

6
26

7.
73

3
4.

66
5

0,
00

S
29

PU
G

LI
A

02
23

54
70

74
3

SO
C.

A
G

R.
N

U
O

VE
FR

O
N

TI
ER

E
SR

L
75

74
01

91
62

4
56

5.
07

4
4.

66
5

0,
00

S
30

PU
G

LI
A

02
25

34
80

73
1

CA
ST

RI
A

S.
R.

L.
75

74
02

07
07

3
20

3.
69

8
4.

66
5

0,
00

S
31

PU
G

LI
A

02
25

87
40

74
1

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
M

A
SS

ER
IA

PA
LE

SI
SR

L
75

74
01

34
22

8
60

5.
29

6
4.

66
5

0,
00

S
32

PU
G

LI
A

02
26

02
00

74
2

FR
A

TE
LL

IC
A

M
PA

N
A

S.
S.

A
G

RI
CO

LA
75

74
01

30
51

5
80

.0
00

4.
47

8
0,

00
S

33
PU

G
LI

A
02

26
84

70
74

3
SO

CI
ET

A
' C

O
O

PE
RA

TI
VA

A
G

RI
CO

LA
SA

N
T'

A
PO

LL
O

N
IA

75
74

02
06

09
1

70
.0

00
4.

03
8

0,
00

S
34

PU
G

LI
A

02
27

42
50

74
1

SO
CI

ET
A

' A
G

RI
CO

LA
A

RG
EN

TI
ER

IS
O

CI
ET

A
'S

EM
PL

IC
E

75
74

02
06

64
6

15
.0

00
4.

55
4

0,
40

S
35

PU
G

LI
A

02
27

44
00

74
2

G
RE

EN
G

A
RD

EN
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

SR
L

75
74

01
03

25
6

17
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

36
PU

G
LI

A
02

28
63

90
73

3
SO

CI
ET

A
'S

EM
PL

IC
E

A
G

RI
CO

LA
G

EO
RG

IC
O

N
D

IC
A

N
IT

A
N

O
E

M
EL

IO
TA

75
74

01
66

07
1

15
0.

26
6

4.
66

5
0,

00
S

37
PU

G
LI

A
02

30
89

30
74

8
RU

RA
LI

A
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

S.
R.

L.
75

74
01

51
12

3
20

0.
10

2
4.

66
5

0,
00

S
38

PU
G

LI
A

02
31

27
00

74
9

M
A

N
CA

SO
CI

ET
A

'C
O

O
PE

RA
TI

VA
A

G
RI

CO
LA

75
74

01
45

97
6

5.
00

0
2.

01
5

0,
40

S
39

PU
G

LI
A

02
33

54
40

74
5

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
CH

O
RA

S.
S.

D
IL

A
ER

A
VI

N
CE

N
ZO

E
CA

RA
G

N
U

LO
G

IU
SE

PP
E

75
74

00
88

28
3

2.
00

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
40

PU
G

LI
A

02
34

15
00

74
8

SO
C.

CO
O

P.
A

G
RI

CO
LA

G
IO

VA
N

IC
A

RR
IE

RO
A

R.
L.

75
74

01
86

32
7

59
.1

14
3.

55
9

0,
00

S
41

PU
G

LI
A

02
35

43
00

58
0

PO
RT

A
M

A
G

G
IO

RE
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

S.
R.

L.
75

74
02

00
50

8
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
42

PU
G

LI
A

02
35

95
70

74
0

TA
LI

A
SR

L
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

75
74

01
57

57
5

10
.0

00
1.

39
6

0,
00

S
43

PU
G

LI
A

02
36

00
00

74
5

TE
RR

E
M

ES
SA

PI
CH

E
SO

C.
CO

O
P.

A
G

RI
CO

LA
75

74
00

34
78

2
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

44
PU

G
LI

A
02

36
37

90
73

0
CA

VE
CO

N
SN

C
D

IG
RE

CO
V.

&
C.

75
74

00
88

81
2

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
45

PU
G

LI
A

02
37

10
20

74
0

A
ZI

EN
D

A
A

G
RI

CO
LA

M
EA

N
IK

A
SO

CI
ET

A
'S

EM
PL

IC
E

75
74

01
73

16
8

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
46

PU
G

LI
A

02
37

34
00

74
2

TR
E

ST
EL

LE
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

A
G

RI
CO

LA
75

74
00

70
19

0
5.

00
0

2.
01

5
0,

40
S

47
PU

G
LI

A
02

38
25

40
74

4
TE

RR
E

D
EL

SO
LE

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
SR

L
75

74
01

21
76

1
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
48

PU
G

LI
A

02
38

25
60

74
2

I F
EU

D
IS

RL
75

74
01

36
43

9
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
49

PU
G

LI
A

02
39

09
40

74
6

A
ZI

EN
D

A
A

G
RI

CO
LA

G
JO

KA
SO

C.
CO

O
P.

75
74

01
65

42
0

15
.4

11
4.

65
8

0,
40

S
50

PU
G

LI
A

02
39

50
90

73
7

N
U

O
VA

ET
A

'S
RL

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
75

74
00

13
10

9
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734688

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

51
PU

G
LI

A
02

39
87

30
73

5
TE

N
U

TA
A

BB
A

TE
S.

R.
L.

75
74

01
04

11
4

64
.0

00
3.

77
3

0,
00

S
52

PU
G

LI
A

02
42

04
00

73
7

A
ZI

EN
D

A
A

G
RI

CO
LA

CA
M

PA
N

EL
LA

D
EI

FR
A

TE
LL

IP
IG

N
A

TA
RO

G
RA

ZI
A

N
O

&
PI

G
N

A
TA

RO
A

N
D

RE
A

G
RE

G
O

75
74

01
80

87
4

25
.0

00
7.

09
2

0,
40

S
53

PU
G

LI
A

02
42

13
90

73
9

A
G

RI
CO

LA
A

BA
TE

RE
ST

A
S.

R.
L.

75
74

01
73

09
3

51
8.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

54
PU

G
LI

A
02

43
42

60
74

7
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

G
IE

SS
EG

IS
O

CI
ET

A
'A

RE
SP

O
N

SA
BI

LI
TA

'L
IM

IT
A

TA
SE

M
PL

IF
IC

A
TA

75
74

00
34

92
3

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
55

PU
G

LI
A

02
43

50
30

74
3

IN
CA

N
TA

LU
PI

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
A

RE
SP

O
N

SA
BI

LI
TA

'L
IM

IT
A

TA
SE

M
PL

IF
IC

A
TA

75
74

01
86

26
9

13
1.

39
0

4.
66

5
0,

00
S

56
PU

G
LI

A
02

43
60

20
71

9
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
SA

N
N

A
ZA

RI
O

SR
L

75
74

01
88

35
6

43
.0

00
2.

84
9

0,
00

S
57

PU
G

LI
A

02
43

96
80

74
1

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
M

A
CO

D
A

D
IV

IN
CI

M
A

RI
A

&
C.

S.
A

.S
.

75
74

01
85

64
2

1.
15

7.
13

1
4.

66
5

0,
00

S
58

PU
G

LI
A

02
44

47
80

74
2

A
G

RI
CO

LA
N

U
O

VA
CA

PU
TI

SR
L

75
74

02
06

94
3

1.
16

1.
13

3
4.

66
5

0,
00

S
59

PU
G

LI
A

02
44

76
30

74
6

SO
CI

ET
A

' A
G

RI
CO

LA
M

O
N

D
A

TO
RE

S.
R.

L.
S.

75
74

01
54

77
0

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

60
PU

G
LI

A
02

44
81

30
74

6
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

SO
CI

A
LE

CA
N

TA
LU

PI
75

74
02

12
01

6
12

0.
00

0
84

.2
48

0,
51

N
61

PU
G

LI
A

02
46

21
70

73
5

'B
IO

RI
M

A
SR

L'
75

74
01

29
73

1
69

.8
55

4.
03

1
0,

00
S

62
PU

G
LI

A
02

46
36

70
74

1
VA

LL
EG

N
A

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
S.

R.
L.

75
74

01
34

13
7

15
.0

00
4.

55
4

0,
40

S
63

PU
G

LI
A

02
47

06
90

74
0

CA
PU

CA
N

A
LI

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
S.

R.
L.

S.
75

74
00

23
48

8
50

.2
33

13
.4

98
0,

40
S

64
PU

G
LI

A
02

47
22

30
74

3
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

SA
N

TA
CE

CI
LI

A
S.

R.
L.

SE
M

PL
IF

IC
A

TA
75

74
02

02
33

0
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

65
PU

G
LI

A
02

48
64

10
74

5
TE

N
U

TA
M

A
N

EL
LI

SO
CI

ET
A

A
G

RI
CO

LA
A

RE
SP

O
N

SA
BI

LI
TA

LI
M

IT
A

TA
75

74
01

50
46

3
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
66

PU
G

LI
A

02
49

10
40

73
5

A
M

A
ST

U
O

LA
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

75
74

01
81

64
1

25
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

67
PU

G
LI

A
02

49
62

20
73

8
TE

N
U

TA
LA

CR
ET

A
D

IA
LD

EG
H

ER
IF

.L
LI

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
SE

M
PL

IC
E

75
74

01
27

31
3

15
.0

00
4.

55
4

0,
40

S
68

PU
G

LI
A

02
50

04
30

74
5

A
G

RI
CO

LA
VI

TT
O

RI
A

S.
R.

L.
75

74
00

63
27

8
22

2.
68

1
4.

66
5

0,
00

S
69

PU
G

LI
A

02
51

46
80

74
9

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
SA

N
TA

TE
RE

SA
S.

S.
75

74
01

96
81

3
50

5.
66

6
4.

66
5

0,
00

S
70

PU
G

LI
A

02
53

18
90

73
5

A
G

RI
Q

U
A

TT
RO

S.
S.

75
74

01
73

31
7

3.
59

9
1.

66
0

0,
40

S
71

PU
G

LI
A

02
54

84
00

73
4

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
LA

M
A

D
IR

O
SE

S.
S

75
74

01
64

09
2

12
.0

00
1.

48
4

0,
00

S
72

PU
G

LI
A

02
55

91
00

73
6

SO
CI

ET
A

' A
G

RI
CO

LA
TR

EM
O

LA
D

IB
IA

N
CO

PA
O

LO
E

FR
A

N
CE

SC
O

S.
S.

75
74

01
71

18
8

55
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

73
PU

G
LI

A
02

57
47

10
73

3
LI

M
A

RI
N

IS
O

CI
ET

A
'S

EM
PL

IC
E

A
G

RI
CO

LA
75

74
00

32
98

4
60

.0
00

3.
59

8
0,

00
S

74
PU

G
LI

A
02

57
55

40
73

3
PE

SA
RE

S.
S.

D
IP

ES
A

RE
PA

RI
D

E
M

A
SS

IM
O

E
PE

SA
RE

ET
TO

RE
75

74
00

77
90

6
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

75
PU

G
LI

A
02

62
82

00
23

6
SO

CI
ET

A
'S

EM
PL

IC
E

A
G

RI
CO

LA
TO

M
M

A
SI

VI
TI

CO
LT

O
RI

75
74

00
10

09
7

16
3.

94
1

4.
66

5
0,

00
S

76
PU

G
LI

A
02

65
68

00
73

3
A

G
RI

VE
RD

E
SO

CI
ET

A
'S

EM
PL

IC
E

A
G

RI
CO

LA
75

74
01

45
61

2
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
77

PU
G

LI
A

02
66

56
90

73
7

A
N

G
IU

LL
I S

O
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
A

RL
75

74
00

56
09

0
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
78

PU
G

LI
A

02
67

45
60

73
1

VI
N

IC
O

LA
CI

CE
LL

A
F.

LL
IS

CH
IF

O
N

E
75

74
01

72
95

4
16

6.
07

0
4.

66
5

0,
00

S
79

PU
G

LI
A

02
68

91
40

73
5

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
TE

RR
A

D
EL

SO
LE

SR
L

75
74

01
84

48
8

61
.4

78
16

.3
52

0,
40

S
80

PU
G

LI
A

02
69

50
10

73
2

BA
RN

A
BA

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
SR

L
75

74
02

05
09

3
30

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
81

PU
G

LI
A

02
71

81
80

73
6

LA
VE

CC
H

IA
CA

PI
TO

LI
CC

H
IO

SO
C.

A
G

R.
75

74
01

78
93

6
80

.0
00

4.
47

8
0,

00
S

82
PU

G
LI

A
02

73
63

10
73

7
SO

CI
ET

A
' A

G
RI

CO
LA

SP
O

N
TE

LL
A

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
75

74
01

30
74

7
95

4.
67

4
4.

66
5

0,
00

S
83

PU
G

LI
A

02
76

07
50

73
3

SP
EC

IA
L

O
N

E
S.

R.
L.

75
74

02
08

01
4

38
.7

86
2.

66
4

0,
00

S
84

PU
G

LI
A

02
78

06
50

73
1

A
N

TI
CA

M
A

SS
ER

IA
JO

RC
H

E
D

IG
IA

N
FR

ED
A

D
A

LI
LA

E
G

IA
N

FR
ED

A
EM

A
N

U
EL

A
SO

C.
SE

M
PL

IC
E

A
G

RI
CO

LA
75

74
01

71
51

9
49

.5
00

3.
13

5
0,

00
S

85
PU

G
LI

A
02

78
75

70
73

4
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

D
IN

O
IM

A
RG

H
ER

IT
A

&
C.

S.
S.

75
74

01
85

74
1

17
7.

32
0

4.
66

5
0,

09
S

86
PU

G
LI

A
02

78
99

60
73

5
A

N
TI

CA
M

A
SS

ER
IA

SU
RA

N
IG

RA
N

D
E

SO
CI

ET
A

'C
O

O
PE

RA
TI

VA
A

G
RI

CO
LA

75
74

01
75

92
4

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
87

PU
G

LI
A

02
80

62
40

73
1

M
A

SS
ER

IA
PA

LO
M

BA
RA

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
A

R.
L.

75
74

01
49

79
6

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

88
PU

G
LI

A
02

83
93

50
73

9
PI

N
ZI

M
O

N
IO

D
ID

IS
TR

A
TI

S
G

IO
VA

N
N

I&
C.

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
75

74
01

56
65

0
69

.0
00

3.
99

3
0,

00
S

89
PU

G
LI

A
02

84
34

10
73

5
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

TA
RA

N
TI

N
ID

IT
A

RA
N

TI
N

IF
RA

N
CE

SC
O

E
G

IU
SE

PP
E

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
75

74
02

07
40

4
70

.0
00

18
.5

15
0,

40
S

90
PU

G
LI

A
02

84
42

90
73

0
D

E
PA

D
O

VA
FR

A
N

CE
SC

O
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

SS
75

74
01

85
93

1
80

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
91

PU
G

LI
A

02
84

66
50

73
3

TE
N

U
TE

BR
U

N
O

SR
L

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
75

74
01

96
65

6
47

2.
62

9
4.

66
5

0,
00

S
92

PU
G

LI
A

02
85

26
90

73
0

LE
TE

RR
E

D
EL

FE
U

D
O

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
D

IZ
A

M
PE

RI
N

FI
O

RE
LL

A
&

C.
SA

S
75

74
02

03
52

8
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

93
PU

G
LI

A
02

87
55

00
73

4
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

A
LC

O
ST

SR
L

75
74

01
88

60
4

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

94
PU

G
LI

A
02

88
26

40
73

9
SO

CI
ET

A
' A

G
RI

CO
LA

SA
N

D
O

N
A

TO
SR

L
75

74
02

05
03

6
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
95

PU
G

LI
A

02
89

47
20

73
5

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
CE

RF
ED

A
D

EL
L'

EL
BA

S.
R.

L.
U

N
IP

ER
SO

N
A

LE
75

74
01

95
39

3
15

3.
00

2
4.

66
5

0,
00

S
96

PU
G

LI
A

02
93

35
40

73
0

Q
U

A
TT

RO
FO

N
D

IS
A

LE
N

TI
N

IS
O

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

CO
O

PE
RA

TI
VA

75
74

01
47

25
3

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
97

PU
G

LI
A

02
93

59
30

72
3

TO
RM

A
RE

SC
A

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
A

R.
L.

75
74

01
00

90
6

80
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

98
PU

G
LI

A
02

93
67

20
73

5
BA

G
N

O
LO

SO
CI

ET
A

'C
O

O
PE

RA
TI

VA
A

G
RI

CO
LA

75
74

01
90

93
1

70
.0

00
4.

03
8

0,
00

S
99

PU
G

LI
A

02
94

12
70

73
4

SO
CI

ET
A

' A
G

RI
CO

LA
G

IA
N

G
RA

N
D

E
S.

R.
L.

A
CA

PI
TA

LE
RI

D
O

TT
O

75
74

01
66

60
0

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

10
0

PU
G

LI
A

02
97

64
80

73
7

SO
CI

ET
A

A
G

RI
CO

LA
IL

M
A

G
N

IF
IC

O
SR

L
75

74
01

12
89

3
50

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34689

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

10
1

PU
G

LI
A

02
98

75
10

73
8

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
SY

RI
A

S.
R.

L.
75

74
01

32
28

9
39

.0
00

2.
67

3
0,

00
S

10
2

PU
G

LI
A

02
98

91
50

73
1

SO
CI

ET
A

' A
G

RI
CO

LA
TE

RR
A

CA
LO

'S
RL

75
74

01
15

05
2

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
10

3
PU

G
LI

A
03

02
41

80
73

3
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

BI
O

A
G

RY
CI

EM
M

E
S.

R.
L.

S.
75

74
01

32
31

3
30

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
10

4
PU

G
LI

A
03

02
61

70
73

2
SO

CI
ET

A
' A

G
RI

CO
LA

D
EL

LE
G

RA
VI

N
E

S.
R.

L.
75

74
02

04
04

7
12

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
10

5
PU

G
LI

A
03

04
29

80
73

4
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

M
A

SS
ER

IA
BO

RG
O

D
EI

TR
U

LL
IS

RL
75

74
01

48
57

4
1.

64
8.

66
3

4.
66

5
0,

00
S

10
6

PU
G

LI
A

03
06

35
00

73
4

N
IC

CO
LO

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
A

R.
L.

75
74

01
95

60
9

91
.9

82
4.

66
5

0,
00

S
10

7
PU

G
LI

A
03

06
90

60
73

3
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

BR
U

CA
L

S.
R.

L.
S.

75
74

01
77

92
0

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
10

8
PU

G
LI

A
03

07
66

40
73

3
A

G
RI

CO
LA

FA
BI

A
N

N
A

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
75

74
02

08
00

6
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

10
9

PU
G

LI
A

03
07

77
10

73
3

A
ZI

EN
D

A
A

G
RI

CO
LA

CI
CE

LL
A

S.
R.

L
75

74
01

73
53

1
51

.5
00

3.
22

3
0,

00
S

11
0

PU
G

LI
A

03
07

80
90

73
9

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
M

A
SC

O
LO

S.
S.

75
74

01
84

94
2

29
5.

11
9

4.
66

5
0,

00
S

11
1

PU
G

LI
A

03
07

96
50

73
9

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
SA

N
TI

LI
A

S.
S.

75
74

01
63

39
1

48
.7

67
13

.1
25

0,
40

S
11

2
PU

G
LI

A
03

09
42

90
73

5
TE

RR
A

M
A

M
A

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
A

RE
SP

O
N

SA
BI

LI
TA

'L
IM

IT
A

TA
75

74
02

04
90

6
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
11

3
PU

G
LI

A
03

11
29

50
73

2
A

G
RI

CA
M

PO
FR

ED
D

O
N

A
TU

RA
L

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
A

RE
SP

O
N

SA
BI

LI
TA

'L
IM

IT
A

TA
SE

M
PL

IF
IC

A
TA

75
74

01
47

66
7

11
9.

40
9

4.
66

5
0,

00
S

11
4

PU
G

LI
A

03
16

31
20

75
5

TE
N

U
TA

CA
RA

D
O

N
N

A
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

A
G

RI
CO

LA
75

74
01

64
29

0
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
11

5
PU

G
LI

A
03

19
11

70
71

5
PO

D
ER

E
SE

RR
A

G
LI

O
SR

L
75

74
01

63
17

7
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

11
6

PU
G

LI
A

03
25

19
50

15
4

N
IS

IN
O

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
SE

M
PL

IC
E

75
74

01
02

78
7

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
11

7
PU

G
LI

A
03

26
11

30
71

4
A

PU
LI

A
A

G
RI

CO
LA

S.
A

.S
.D

IM
O

N
TA

G
A

N
O

VI
N

CE
N

ZO
&

C.
75

74
00

51
39

8
50

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
11

8
PU

G
LI

A
03

26
62

60
71

4
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

SA
N

M
A

TT
EO

SR
L

75
74

01
72

84
8

65
.0

00
3.

81
7

0,
00

S
11

9
PU

G
LI

A
03

30
41

20
71

4
TO

KI
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

A
G

RI
CO

LA
75

74
01

47
50

1
26

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
12

0
PU

G
LI

A
03

33
24

90
71

7
A

LM
IS

RL
75

74
02

06
72

9
70

.0
00

4.
03

8
0,

00
S

12
1

PU
G

LI
A

03
33

90
50

71
2

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
SE

M
PL

IC
E

CA
M

PA
G

N
A

75
74

00
77

57
5

23
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

12
2

PU
G

LI
A

03
35

87
00

71
8

A
Z.

A
G

RI
CO

LA
PA

LA
G

A
N

O
di

G
.T

O
N

TI
&

C.
SO

C.
A

G
R.

SE
M

P
75

74
00

70
87

7
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

12
3

PU
G

LI
A

03
37

25
80

72
4

A
G

RI
G

IO
IA

S.
A

.S
.D

IA
N

D
RE

A
CA

N
TO

RE
&

C.
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

75
74

01
65

95
8

25
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

12
4

PU
G

LI
A

03
37

34
80

71
8

A
G

RI
TR

E
S.

S.
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

75
74

01
65

33
9

22
.0

00
1.

92
5

0,
00

S
12

5
PU

G
LI

A
03

37
49

40
71

0
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
CA

LA
BR

ES
E

D
IC

A
LA

BR
ES

E
M

A
TT

EO
&

C.
75

74
01

05
10

3
20

3.
72

6
4.

66
5

0,
00

S
12

6
PU

G
LI

A
03

38
24

90
75

7
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
RO

CC
A

S.
S.

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
75

74
01

49
58

0
16

0.
69

1
4.

66
5

0,
00

S
12

7
PU

G
LI

A
03

38
92

60
71

6
S.

P.
Q

.T
. S

O
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
S.

R.
L.

A
SO

CI
O

U
N

IC
O

75
74

02
13

18
8

28
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

12
8

PU
G

LI
A

03
41

65
90

71
3

LA
RO

TO
N

D
A

G
IA

N
LU

CA
E

FR
A

TE
LL

IS
O

C.
SE

M
PL

IC
E

A
G

RI
CO

LA
75

74
01

74
46

3
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

12
9

PU
G

LI
A

03
44

07
70

24
0

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
RO

SS
A

N
A

D
IB

ER
N

A
RD

IN
EL

LO
RO

SS
A

N
A

E
C.

SA
S

75
74

01
58

30
0

42
.7

95
2.

84
0

0,
00

S
13

0
PU

G
LI

A
03

45
55

10
71

3
O

RT
O

O
RO

S.
R.

L.
75

74
01

33
22

0
36

.5
00

10
.0

12
0,

40
S

13
1

PU
G

LI
A

03
51

11
20

71
3

A
G

RI
CO

LA
CA

TE
N

A
CC

IO
S.

R.
L.

75
74

01
54

32
5

25
.0

00
2.

05
7

0,
00

S
13

2
PU

G
LI

A
03

52
12

90
71

2
A

Z.
A

G
RI

C.
F.

LL
IS

IL
BA

S.
S.

75
74

00
73

46
7

54
.1

18
14

.4
84

0,
40

S
13

3
PU

G
LI

A
03

55
06

30
71

3
CO

N
VI

FR
U

IT
S.

R.
L.

75
74

00
02

87
0

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
13

4
PU

G
LI

A
03

56
76

90
75

9
N

U
O

VI
O

RI
ZZ

O
N

TI
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

75
74

02
07

18
0

10
.9

95
1.

44
0

0,
00

S
13

5
PU

G
LI

A
03

56
78

20
71

1
A

G
RI

CO
LA

M
A

RR
EL

LI
S.

R.
L.

75
74

01
72

45
9

51
.4

65
3.

22
2

0,
00

S
13

6
PU

G
LI

A
03

60
32

50
75

8
A

G
RI

SE
RV

IZ
I

SO
CI

ET
A

'C
O

O
PE

RA
TI

VA
75

74
00

86
35

2
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

13
7

PU
G

LI
A

03
65

21
80

71
6

B.
D

.S
O

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

S.
R.

L.
75

74
01

84
18

1
47

.7
03

3.
05

6
0,

00
S

13
8

PU
G

LI
A

03
65

24
30

75
6

VA
SC

E
SN

C
D

IE
RR

O
IW

A
LT

ER
E

F.
LL

I
75

74
01

81
41

9
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

13
9

PU
G

LI
A

03
65

56
30

71
7

LA
RO

SA
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

A
G

RI
CO

LA
75

74
01

65
34

7
17

.0
00

1.
70

4
0,

00
S

14
0

PU
G

LI
A

03
66

86
00

75
6

O
LE

A
RI

A
M

U
RR

O
N

E
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

S.
R.

L.
75

74
01

41
26

4
60

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
14

1
PU

G
LI

A
03

71
02

90
71

3
SO

CI
ET

A
' A

G
RI

CO
LA

CU
G

IN
E

D
E

VI
TT

IS
.S

.
75

74
01

84
80

1
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
14

2
PU

G
LI

A
03

72
20

20
71

0
TE

N
U

TA
CH

IA
N

CH
IT

O
D

EI
F.

LL
IG

IU
SE

PP
E

E
M

A
SS

IM
O

A
N

D
RE

A
SN

C
75

74
02

00
38

3
60

.0
00

3.
59

8
0,

00
S

14
3

PU
G

LI
A

03
75

57
70

75
1

RI
FU

G
IO

S.
S.

75
74

00
71

14
9

63
.6

81
3.

75
9

0,
00

S
14

4
PU

G
LI

A
03

76
28

40
71

2
A

G
RI

TA
LI

A
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

A
G

RI
CO

LA
75

74
00

69
77

0
50

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
14

5
PU

G
LI

A
03

76
29

30
71

1
LE

TR
E

CO
N

TA
D

IN
EL

LE
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

A
G

RI
CO

LA
75

74
00

69
66

3
13

5.
56

9
4.

66
5

0,
00

S
14

6
PU

G
LI

A
03

76
35

80
71

3
IL

SA
LI

CE
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

A
G

RI
CO

LA
75

74
00

01
44

3
23

.3
00

1.
98

2
0,

00
S

14
7

PU
G

LI
A

03
81

97
00

71
1

N
A

TU
RB

IO
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

S.
R.

L.
75

74
01

20
54

0
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

14
8

PU
G

LI
A

03
83

77
00

71
9

CI
A

VA
TT

A
D

IR
U

BE
RT

O
R.

&
A

.S
O

CI
ET

A
'S

EM
PL

IC
E

A
G

RI
CO

LA
75

74
00

61
27

2
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

14
9

PU
G

LI
A

03
85

15
50

72
7

VE
TR

ER
E

S.
S,

A
G

RI
CO

LA
75

74
01

64
14

2
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
15

0
PU

G
LI

A
03

86
34

20
71

1
A

Z.
A

G
R.

SA
N

TA
CE

CI
LI

A
S.

S.
75

74
01

83
21

7
45

.0
00

12
.1

69
0,

40
S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734690

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

15
1

PU
G

LI
A

03
86

83
30

71
7

VI
N

N
O

VA
S.

R.
L.

75
74

00
90

01
6

19
.8

70
1.

83
1

0,
00

S
15

2
PU

G
LI

A
03

89
42

20
71

8
N

EW
LO

G
IS

TI
CS

SR
LC

R
75

74
00

70
41

4
40

.0
00

10
.9

00
0,

40
S

15
3

PU
G

LI
A

03
90

26
50

71
6

D
IM

M
IT

O
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

D
ID

IM
M

IT
O

TE
RE

SA
E

D
IM

M
IT

O
LU

CI
A

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
75

74
01

10
32

7
62

3.
91

1
4.

66
5

0,
00

S
15

4
PU

G
LI

A
03

93
06

20
71

5
CO

LA
N

TO
N

IO
S.

R.
L.

S.
75

74
01

63
78

9
14

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
15

5
PU

G
LI

A
03

94
81

90
71

9
SO

CI
ET

A
A

G
RI

CO
LA

A
PU

LI
A

SO
CI

ET
A

SE
M

PL
IC

E
75

74
00

24
40

3
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

15
6

PU
G

LI
A

03
97

15
10

75
9

M
CS

S.
R.

L.
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

75
74

00
71

30
5

13
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

15
7

PU
G

LI
A

03
98

07
90

71
5

CO
PP

A
D

O
RO

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
S.

R.
L.

75
74

01
80

66
8

29
1.

32
3

4.
66

5
0,

00
S

15
8

PU
G

LI
A

04
06

82
80

71
0

SO
CI

ET
A

' A
G

RI
CO

LA
TE

N
U

TE
D

A
BE

LL
O

N
IO

SR
LS

75
74

01
69

55
4

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

15
9

PU
G

LI
A

04
06

90
60

71
5

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
LA

FE
N

IC
E

S.
R.

L.
75

74
01

84
13

2
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
16

0
PU

G
LI

A
04

08
15

20
71

2
CA

N
TI

N
A

A
RI

A
N

O
S.

S.
A

G
RI

CO
LA

75
74

00
15

33
6

13
.1

28
4.

07
9

0,
40

S
16

1
PU

G
LI

A
04

08
48

40
75

2
TE

N
U

TE
CO

N
TI

LE
O

N
E

D
E

CA
ST

RI
S

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
A

RE
SP

O
N

SA
BI

LI
TA

'L
IM

IT
A

TA
75

74
01

30
45

7
70

.0
00

4.
03

8
0,

00
S

16
2

PU
G

LI
A

04
09

90
50

71
0

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
BI

O
A

G
RI

M
A

ST
RI

CC
I

SO
CI

ET
A

'A
RE

SP
O

N
SA

BI
LI

TA
'L

IM
IT

A
TA

SE
M

PL
IF

IC
A

TA
75

74
00

25
98

8
70

.0
00

4.
03

8
0,

00
S

16
3

PU
G

LI
A

04
10

70
70

71
8

A
ZI

EN
D

A
A

G
RI

CO
LA

SE
TT

A
N

N
I

75
74

01
15

30
0

43
.6

35
11

.8
23

0,
40

S
16

4
PU

G
LI

A
04

11
67

50
71

4
IL

Q
U

A
D

RI
FO

G
LI

O
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

A
RE

SP
O

N
SA

BI
LI

TA
'L

IM
IT

A
TA

SE
M

PL
IF

IC
A

TA
75

74
02

07
62

8
18

.8
21

1.
78

4
0,

00
S

16
5

PU
G

LI
A

04
20

39
70

75
3

A
G

RI
BI

O
SA

LE
N

TO
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

A
G

RI
CO

LA
75

74
02

03
74

2
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

16
6

PU
G

LI
A

04
24

33
90

28
5

M
A

SS
ER

IA
CU

TU
RI

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
A

RE
SP

O
N

SA
BI

LI
TA

'L
IM

IT
A

TA
75

74
00

84
67

0
44

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
16

7
PU

G
LI

A
04

27
11

90
75

5
SA

N
TA

CR
O

CE
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

A
G

RI
CO

LA
75

74
01

83
42

3
70

.0
00

4.
03

8
0,

00
S

16
8

PU
G

LI
A

04
28

01
10

75
2

SO
CI

ET
A

' A
G

RI
CO

LA
VE

N
TU

RI
A

N
TO

N
IO

&
G

IU
SE

PP
E

S.
R.

L.
75

74
01

11
93

7
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
16

9
PU

G
LI

A
04

29
15

30
75

8
SA

M
A

LI
S.

S.
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

75
74

00
12

38
2

50
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

17
0

PU
G

LI
A

04
30

98
40

75
1

SO
CI

ET
A

' A
G

RI
CO

LA
A

LO
N

IS
.S

.
75

74
02

02
09

0
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

17
1

PU
G

LI
A

04
39

08
30

75
2

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
SU

N
G

RE
EN

SR
L

75
74

01
53

66
5

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

17
2

PU
G

LI
A

04
41

83
20

26
5

SO
CI

ET
A

' A
G

RI
CO

LA
M

IN
O

S
S.

S.
75

74
00

99
38

9
1.

07
4.

98
5

4.
66

5
0,

00
S

17
3

PU
G

LI
A

04
42

18
40

75
4

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
LU

CI
A

N
O

BE
RN

A
RD

IN
ID

E
PA

CE
S.

R.
L.

75
74

01
64

30
8

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
17

4
PU

G
LI

A
04

47
39

40
75

9
H

O
RT

U
S

SO
CI

ET
A

'C
O

O
PE

RA
TI

VA
A

G
RI

CO
LA

75
74

01
81

54
2

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
17

5
PU

G
LI

A
04

54
32

80
75

6
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
A

N
N

A
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

A
RE

SP
O

N
SA

BI
LI

TA
'L

IM
IT

A
TA

75
74

01
63

16
9

10
3.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

17
6

PU
G

LI
A

04
55

70
10

75
0

CA
N

TI
N

A
SU

PE
RS

A
N

U
M

S.
S.

75
74

01
43

39
3

23
.2

79
6.

65
5

0,
40

S
17

7
PU

G
LI

A
04

62
62

80
75

6
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

VI
TI

VI
N

IC
O

LA
D

'A
G

O
ST

IN
O

S.
R.

L.
75

74
01

65
22

2
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
17

8
PU

G
LI

A
04

64
96

30
75

5
CA

N
TI

N
A

FI
O

RE
N

TI
N

O
S.

R.
L.

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
75

74
01

83
34

0
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
17

9
PU

G
LI

A
04

69
23

10
75

0
TE

N
U

TA
M

A
RA

N
O

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
S.

R.
L.

75
74

01
06

76
2

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
18

0
PU

G
LI

A
04

70
11

30
72

8
ER

ED
ID

IS
PA

G
N

O
LE

TT
IZ

EU
LI

G
IO

VA
N

N
I

75
74

01
79

17
3

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

18
1

PU
G

LI
A

04
73

60
90

75
6

LA
FE

N
IC

E
SO

C.
A

G
RI

CO
LA

SR
L

75
74

01
56

04
9

46
.8

04
3.

01
6

0,
00

S
18

2
PU

G
LI

A
04

77
68

30
75

6
A

TH
ER

A
S.

R.
L.

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
75

74
01

79
40

5
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

18
3

PU
G

LI
A

04
78

69
50

75
0

TE
N

U
TA

PA
TR

IZ
IA

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
BI

O
LO

G
IC

A
E

BI
O

D
IN

A
M

IC
A

D
IP

A
TR

IZ
IA

A
LE

M
A

N
N

O
E

FE
RN

A
N

D
75

74
01

30
93

7
60

.0
00

3.
59

8
0,

00
S

18
4

PU
G

LI
A

04
79

45
30

75
0

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
TE

RR
E

SA
N

TE
S.

R.
L.

75
74

01
89

01
6

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
18

5
PU

G
LI

A
04

84
31

00
75

3
TE

N
U

TA
LU

BE
LL

IS
O

CI
ET

A
'S

EM
PL

IC
E

A
G

RI
CO

LA
75

74
01

51
63

6
50

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
18

6
PU

G
LI

A
05

24
64

20
72

2
SO

CI
ET

A
' A

G
RI

CO
LA

A
RD

IT
A

A
G

RI
SA

S
D

IA
RM

A
N

D
O

D
IT

A
CC

H
IO

&
C.

75
74

00
85

33
9

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

18
7

PU
G

LI
A

05
37

30
30

96
3

A
G

A
S.

S.
75

74
01

18
66

8
67

.5
00

3.
92

7
0,

00
S

18
8

PU
G

LI
A

05
56

11
60

72
1

M
A

SS
ER

IA
SA

N
VI

N
CE

N
ZO

S.
R.

L.
75

74
01

74
44

8
22

2.
70

0
4.

66
5

0,
09

S
18

9
PU

G
LI

A
05

96
46

80
72

1
TE

RR
A

D
EG

LI
U

LI
VI

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
A

G
RI

CO
LA

75
74

00
54

70
7

15
.0

00
1.

61
6

0,
00

S
19

0
PU

G
LI

A
06

08
94

90
72

3
SO

C.
A

G
R.

D
'A

LE
SS

A
N

D
RO

S.
S.

75
74

01
93

45
5

12
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

19
1

PU
G

LI
A

06
14

52
20

72
6

A
Z.

A
G

RI
CO

LA
F.

LL
IM

O
N

TE
RE

A
LE

75
74

00
64

76
3

54
4.

61
4

4.
66

5
0,

00
S

19
2

PU
G

LI
A

06
25

97
10

72
8

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
A

G
RI

M
A

CC
H

IA
D

EI
F.

LL
IM

A
CC

H
IA

S.
S.

75
74

01
65

16
4

1.
31

5
1.

01
4

0,
00

N
19

3
PU

G
LI

A
06

26
95

90
72

2
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
F.

LL
IT

RO
IA

SO
CI

ET
A

SE
M

PL
IC

E
A

G
RI

CO
LA

75
74

00
85

31
3

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
19

4
PU

G
LI

A
06

28
70

90
72

1
TE

N
U

TE
D

'O
N

G
H

IA
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

SE
M

PL
IC

E
75

74
01

34
27

7
19

0.
86

6
4.

66
5

0,
00

S
19

5
PU

G
LI

A
06

29
05

60
72

8
O

LI
M

PI
A

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
SO

CI
ET

A
'S

EM
PL

IC
E

IN
FO

RM
A

A
BB

RE
VI

A
TA

O
LI

M
PI

A
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

75
74

02
03

19
7

23
.8

00
6.

78
7

0,
40

S
19

6
PU

G
LI

A
06

31
02

20
72

5
SO

C.
CO

O
P.

A
G

R.
VE

N
U

S
75

74
02

03
76

7
45

.1
23

12
.2

00
0,

40
S

19
7

PU
G

LI
A

06
34

06
40

72
8

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
PO

LV
A

N
ER

A
D

IC
A

SS
A

N
O

FI
LI

PP
O

E
C.

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
75

74
01

94
77

6
94

.4
22

4.
66

5
0,

00
S

19
8

PU
G

LI
A

06
34

16
00

72
1

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
VI

TI
VI

N
IC

O
LA

SA
LA

TI
N

O
S.

S.
D

EI
F.

LL
IS

A
LA

TI
N

O
75

74
01

19
22

9
12

4.
91

5
4.

66
5

0,
00

S
19

9
PU

G
LI

A
06

43
07

60
72

5
M

A
SS

ER
IA

PE
RS

A
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

75
74

01
68

93
7

43
.0

00
11

.6
61

0,
40

S
20

0
PU

G
LI

A
06

47
50

90
72

3
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
ZU

CA
RO

S.
R.

L.
75

74
02

07
63

6
20

8.
45

8
4.

66
5

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34691

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

20
1

PU
G

LI
A

06
55

69
30

72
2

SO
C.

CO
O

P.
A

G
R.

PO
ZZ

O
SO

RG
EN

TE
75

74
02

13
87

3
75

.5
36

4.
28

1
0,

00
S

20
2

PU
G

LI
A

06
56

48
00

72
7

SO
C.

CO
O

P.
A

G
R.

CE
N

TO
VI

G
N

E
75

74
01

89
10

7
23

.9
78

6.
83

3
0,

40
S

20
3

PU
G

LI
A

06
71

40
10

72
2

A
LB

A
N

U
O

VA
S.

R.
L.

A
G

RI
CO

LA
75

74
01

71
99

8
80

.0
00

4.
47

8
0,

00
S

20
4

PU
G

LI
A

06
82

47
50

72
0

M
A

SS
ER

IA
PI

A
N

O
M

A
N

SU
ET

O
SO

C.
A

G
RI

CO
LA

SE
M

PL
IC

E
75

74
01

34
57

4
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

20
5

PU
G

LI
A

06
87

58
90

72
2

"A
G

RI
TU

PP
U

TI
SO

CI
ET

A
'C

O
O

P.
"

75
74

01
82

86
2

39
.0

08
10

.6
48

0,
40

S
20

6
PU

G
LI

A
06

90
29

20
72

4
M

A
SS

ER
IA

CA
LA

N
D

RE
LL

A
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

SR
L

U
N

IP
ER

SO
N

A
LE

75
74

01
51

35
4

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
20

7
PU

G
LI

A
06

99
20

80
72

8
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
CO

LL
IS

ER
EN

ID
IV

A
LL

A
RE

LL
A

R.
&

PI
ST

IL
LO

E.
S.

S.
75

74
01

67
29

3
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

20
8

PU
G

LI
A

07
03

54
80

72
7

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
M

O
N

TE
RO

TO
N

D
O

VI
N

IS
S

75
74

02
05

25
9

70
.0

00
4.

03
8

0,
00

S
20

9
PU

G
LI

A
07

05
71

20
72

2
M

ET
A

RE
SO

RT
S

S.
R.

L.
75

74
01

05
97

0
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

21
0

PU
G

LI
A

07
20

31
70

72
0

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
BI

O
&

SI
ST

O
SO

CI
ET

A
'S

EM
PL

IC
E

75
74

01
61

91
6

10
.0

00
1.

39
6

0,
00

S
21

1
PU

G
LI

A
07

29
29

10
72

1
A

G
RI

CO
LA

LA
SO

RG
EN

TE
S.

R.
L.

75
74

01
84

32
2

6.
10

0
2.

29
4

0,
40

S
21

2
PU

G
LI

A
07

34
01

20
72

9
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

F.
LL

ID
IV

IT
TO

RI
O

S.
S.

75
74

01
84

37
1

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
21

3
PU

G
LI

A
07

39
12

10
72

6
M

A
SS

ER
IA

RE
G

IN
A

D
EL

LA
PA

CE
D

IM
ED

U
G

O
RJ

E
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

SR
L

75
74

01
34

41
8

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

21
4

PU
G

LI
A

07
42

94
60

72
3

CA
VA

LL
IE

RE
&

D
IC

U
O

N
ZO

S.
S.

75
74

01
86

17
8

11
1.

28
5

4.
66

5
0,

00
S

21
5

PU
G

LI
A

07
43

61
10

72
5

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
CI

RI
LL

O
S.

R.
L.

75
74

01
85

69
1

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
21

6
PU

G
LI

A
07

51
00

70
72

0
SO

CI
ET

A
'C

O
O

PE
RA

TI
VA

A
G

RI
CO

LA
IL

BA
CC

O
75

74
02

03
83

3
36

.3
23

9.
96

7
0,

40
S

21
7

PU
G

LI
A

07
54

64
20

72
5

A
Z.

A
G

R.
TE

N
U

TE
CH

IA
RO

M
O

N
TE

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
75

74
01

82
45

8
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

21
8

PU
G

LI
A

07
56

12
10

72
0

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
A

G
RI

CO
LA

A
G

RI
CO

LT
U

RA
N

U
O

VA
75

74
01

79
75

1
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
21

9
PU

G
LI

A
07

59
24

30
72

7
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

PO
D

ER
IM

O
N

TE
RI

SI
SR

L
75

74
01

62
50

0
10

.3
46

1.
41

2
0,

00
S

22
0

PU
G

LI
A

07
60

46
40

72
7

RU
.D

I.
S.

R.
L.

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
75

74
01

27
58

6
97

.2
28

4.
66

5
0,

00
S

22
1

PU
G

LI
A

07
70

62
30

72
4

A
G

RI
S

&
E

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
A

G
RI

CO
LA

75
74

01
79

43
9

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

22
2

PU
G

LI
A

07
70

81
40

72
3

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
IF

RU
TT

ID
IM

A
RI

SR
LS

75
74

00
29

34
5

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
22

3
PU

G
LI

A
07

77
87

60
72

3
M

A
RU

CC
IA

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
A

G
RI

CO
LA

75
74

01
81

05
4

6.
00

0
1.

22
1

0,
00

S
22

4
PU

G
LI

A
07

77
87

80
72

1
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
"F

.L
LI

CU
PE

RT
IN

O
"

SO
C.

SE
M

PL
.

75
74

00
78

51
6

14
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

22
5

PU
G

LI
A

07
80

91
70

72
8

CE
FA

LI
CC

H
IO

SO
CI

ET
A

A
G

RI
CO

LA
SR

L
75

74
00

87
67

3
26

.1
00

2.
10

5
0,

00
S

22
6

PU
G

LI
A

07
82

23
40

72
0

TE
N

U
TA

A
G

RI
CO

LA
CA

ST
IG

LI
O

N
E

SR
L

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
75

74
01

88
13

3
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

22
7

PU
G

LI
A

07
89

94
10

72
9

F.
LL

IA
LI

CI
N

O
SO

CI
ET

A
A

G
RI

CO
LA

SE
M

PL
IC

E
75

74
00

69
73

9
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
22

8
PU

G
LI

A
07

91
51

50
72

1
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
FE

RR
A

RA
PA

SQ
U

A
LE

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
75

74
01

67
67

3
75

.0
00

4.
25

7
0,

00
S

22
9

PU
G

LI
A

07
94

25
30

72
1

M
A

SS
ER

IA
G

IG
A

N
TE

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
S.

R.
L.

75
74

01
66

91
5

25
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

23
0

PU
G

LI
A

07
95

52
40

72
1

TE
RR

E
D

EI
VA

A
Z

SO
CI

ET
A

'A
G

RI
CO

LA
SE

M
PL

IC
E

75
74

01
07

18
2

32
.5

36
2.

38
8

0,
00

S
23

1
PU

G
LI

A
08

49
19

21
00

6
A

ZI
EN

D
A

A
G

RI
CO

LA
PO

G
G

IO
LE

VO
LP

IS
O

CI
ET

A
A

G
RI

CO
LA

A
R.

L.
75

74
01

56
46

0
20

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
23

2
PU

G
LI

A
10

31
46

40
01

1
G

A
RE

SI
O

SO
CI

ET
A

'S
EM

PL
IC

E
A

G
RI

CO
LA

75
74

00
30

74
9

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
23

3
PU

G
LI

A
13

55
85

21
00

4
FU

TU
RA

A
G

RI
CO

LA
20

15
SO

CI
ET

A
'A

G
RI

CO
LA

A
R.

L.
75

74
01

39
72

2
20

7.
37

6
4.

66
5

0,
00

S
23

4
PU

G
LI

A
90

21
46

40
73

3
I.I

.S
.S

.L
.E

IN
A

U
D

I
75

74
02

04
37

7
5.

00
0

2.
01

5
0,

40
S

23
5

PU
G

LI
A

BB
M

LC
U

78
E5

8C
13

6D
A

BB
A

M
O

N
TE

LU
CI

A
75

74
01

40
14

2
15

.4
67

4.
67

2
0,

40
S

23
6

PU
G

LI
A

BB
SN

TN
71

T3
1A

28
5K

A
BB

A
SC

IA
N

O
A

N
TO

N
IO

75
74

01
37

31
2

60
.0

00
15

.9
77

0,
40

S
23

7
PU

G
LI

A
BB

TL
RA

56
P4

7A
05

5S
A

BB
A

TE
CO

LA
LA

U
RA

75
74

01
75

96
5

16
.7

38
4.

99
4

0,
40

S
23

8
PU

G
LI

A
BC

CG
LM

66
H

27
E8

82
S

BE
CC

IG
IR

O
LA

M
O

75
74

01
11

34
1

6.
00

0
2.

26
9

0,
40

S
23

9
PU

G
LI

A
BC

CG
N

N
69

L2
4L

28
0G

BU
CC

O
LI

ER
O

G
IO

VA
N

N
I

75
74

00
59

67
2

13
8.

86
4

4.
66

5
0,

00
S

24
0

PU
G

LI
A

BC
CM

G
S6

5E
12

I4
67

X
BU

CC
O

LI
ER

O
A

M
ED

EO
G

IU
SE

PP
E

75
74

00
69

69
7

6.
00

0
1.

22
1

0,
00

S
24

1
PU

G
LI

A
BC

CM
H

L5
3D

16
H

88
2V

BI
CC

H
IE

RR
IM

IC
H

EL
E

75
74

01
13

87
5

61
.3

30
16

.3
14

0,
40

S
24

2
PU

G
LI

A
BC

CN
CL

84
D

24
I1

58
F

BI
CC

A
RI

N
IC

O
LA

75
74

01
52

59
2

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
24

3
PU

G
LI

A
BC

H
FN

C7
9L

21
C5

14
Z

BU
CH

IC
CH

IO
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

85
16

2
13

.0
00

1.
52

8
0,

00
S

24
4

PU
G

LI
A

BC
H

VL
R8

7E
31

C5
14

U
BU

CH
IC

CH
IO

VA
LE

RI
O

75
74

01
85

13
9

13
.0

00
1.

52
8

0,
00

S
24

5
PU

G
LI

A
BF

N
FN

C4
2L

10
I0

45
R

BU
FA

N
O

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

02
01

33
2

15
.0

00
1.

61
6

0,
00

S
24

6
PU

G
LI

A
BF

N
N

CL
32

T1
6C

51
4O

BU
FA

N
O

N
IC

O
LA

75
74

00
21

68
0

34
2.

26
7

4.
66

5
0,

00
S

24
7

PU
G

LI
A

BL
D

LR
C5

4S
66

D
26

9U
BA

LD
A

SS
A

RR
O

LU
CI

A
RO

CC
H

IN
A

75
74

01
47

71
7

4.
00

0
1.

13
2

0,
00

S
24

8
PU

G
LI

A
BL

D
M

H
L5

9E
21

D
26

9W
BA

LD
A

SS
A

RR
O

M
IC

H
EL

E
75

74
02

12
63

6
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

24
9

PU
G

LI
A

BL
G

D
LR

63
T6

0H
09

0D
BO

LO
G

N
IN

IA
D

D
O

LO
RA

TA
75

74
01

65
96

6
27

.8
55

7.
81

7
0,

40
S

25
0

PU
G

LI
A

BL
LG

PP
68

D
08

H
50

1E
BE

LL
A

N
D

O
RA

N
D

O
N

E
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
25

60
6

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734692

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

25
1

PU
G

LI
A

BL
LP

SQ
48

E4
6C

42
4V

BE
LL

A
N

O
VA

PA
SQ

U
A

75
74

01
81

44
3

15
.0

00
1.

61
6

0,
00

S
25

2
PU

G
LI

A
BL

SN
TN

63
P0

1B
18

0Q
BE

LS
O

LE
A

N
TO

N
IO

75
74

01
04

94
0

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
25

3
PU

G
LI

A
BL

SP
TR

39
T2

8D
76

1Q
BA

LE
ST

RA
PI

ET
RO

75
74

01
80

63
5

7.
00

0
2.

52
3

0,
40

S
25

4
PU

G
LI

A
BL

SR
N

Z3
8P

25
D

76
1O

BA
LE

ST
RA

O
RO

N
ZO

75
74

01
80

49
4

7.
00

0
2.

52
3

0,
40

S
25

5
PU

G
LI

A
BL

SS
N

T5
1D

63
C4

48
S

BL
A

SI
A

SS
U

N
TA

75
74

01
26

81
0

5.
50

0
1.

19
8

0,
00

S
25

6
PU

G
LI

A
BL

ZF
PP

74
M

10
A

66
9K

BA
LZ

A
N

O
FI

LI
PP

O
75

74
01

65
65

1
4.

01
3

1.
76

4
0,

40
S

25
7

PU
G

LI
A

BL
ZM

H
L3

7R
25

A
66

9X
BA

LZ
A

N
O

M
IC

H
EL

E
75

74
01

65
62

8
13

.7
77

4.
24

3
0,

40
S

25
8

PU
G

LI
A

BM
BV

CN
96

T2
3F

28
4Y

BO
M

BI
N

IV
IN

CE
N

ZO
75

74
01

53
45

9
17

.5
00

5.
18

8
0,

40
S

25
9

PU
G

LI
A

BN
CF

N
C6

3T
11

E0
36

X
BI

A
N

CO
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

70
45

3
50

.0
00

13
.4

39
0,

40
S

26
0

PU
G

LI
A

BN
CF

N
C8

5D
28

G
47

8I
BI

A
N

CO
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

71
43

6
60

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
26

1
PU

G
LI

A
BN

CG
N

N
62

B2
8D

22
3I

BI
A

N
CO

G
IO

VA
N

N
I

75
74

01
86

70
7

28
.4

87
2.

21
0

0,
00

S
26

2
PU

G
LI

A
BN

CL
CU

67
M

02
L2

80
U

BI
A

N
CO

LU
CI

O
75

74
00

14
03

2
57

.5
95

15
.3

66
0,

40
S

26
3

PU
G

LI
A

BN
CL

RD
42

A
01

D
76

1A
BI

A
N

CO
LE

O
N

A
RD

O
75

74
02

02
43

9
20

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
26

4
PU

G
LI

A
BN

CL
RI

77
C4

8L
04

9E
BI

A
N

CO
IL

A
RI

A
75

74
01

53
17

8
11

5.
00

0
22

.1
32

0,
40

S
26

5
PU

G
LI

A
BN

CN
G

L6
3T

11
E0

36
J

BI
A

N
CO

A
N

G
EL

O
75

74
01

00
64

1
69

.0
00

18
.2

61
0,

40
S

26
6

PU
G

LI
A

BN
G

FM
N

66
C4

5I
33

0W
BO

N
G

A
LL

IN
O

FI
LO

M
EN

A
75

74
01

57
96

3
24

7.
59

5
4.

66
5

0,
00

S
26

7
PU

G
LI

A
BN

G
M

RA
48

C4
3E

46
9R

BO
N

G
ER

M
IN

O
M

A
RI

A
75

74
02

04
96

3
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

26
8

PU
G

LI
A

BN
G

N
CL

64
A

11
A

66
2A

BU
N

G
A

RO
N

IC
O

LA
75

74
00

75
54

6
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

26
9

PU
G

LI
A

BN
G

SF
N

61
P2

4D
88

3J
BE

N
EG

IA
M

O
ST

EF
A

N
O

75
74

01
00

63
3

25
.0

00
2.

05
7

0,
00

S
27

0
PU

G
LI

A
BN

IG
PP

82
A

02
E2

05
B

BI
N

O
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
48

58
2

12
6.

70
8

22
.1

32
0,

40
S

27
1

PU
G

LI
A

BN
M

M
H

L5
0T

15
B9

17
W

BU
O

N
A

M
IC

O
M

IC
H

EL
E

A
RC

A
N

G
EL

O
75

74
01

19
95

5
17

.0
00

1.
70

4
0,

00
S

27
2

PU
G

LI
A

BN
RN

M
R4

8R
69

A
66

2R
BO

N
ER

BA
A

N
N

A
M

A
RI

A
75

74
01

91
40

0
28

.4
25

2.
20

8
0,

00
S

27
3

PU
G

LI
A

BN
SL

SN
66

P1
2F

84
2U

BO
N

SE
G

N
A

A
LE

SS
A

N
D

RO
75

74
00

99
39

7
75

.3
55

4.
27

3
0,

00
S

27
4

PU
G

LI
A

BN
SM

H
L7

2H
26

D
64

3R
BU

O
N

A
SS

IS
IM

IC
H

EL
E

75
74

01
53

75
6

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
27

5
PU

G
LI

A
BN

TL
G

N
53

M
21

L5
65

P
BE

N
O

TT
O

LU
IG

IN
O

75
74

01
71

11
3

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

27
6

PU
G

LI
A

BN
TP

Q
L7

3B
12

A
66

2H
BI

N
ET

TI
PA

SQ
U

A
LE

75
74

02
13

50
1

14
5.

00
0

4.
66

5
0,

09
S

27
7

PU
G

LI
A

BN
ZP

LG
77

M
23

L2
19

U
BO

N
IZ

IO
PI

ER
LU

IG
I

75
74

01
86

42
6

73
.9

09
4.

21
0

0,
00

S
27

8
PU

G
LI

A
BR

BG
PP

86
D

24
A

66
9W

BA
RB

ER
IO

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

88
33

1
11

.7
96

3.
74

1
0,

40
S

27
9

PU
G

LI
A

BR
BM

H
L6

3H
30

A
66

9I
BA

RB
A

RO
M

IC
H

EL
E

75
74

01
88

16
6

37
.7

21
10

.3
21

0,
40

S
28

0
PU

G
LI

A
BR

BR
G

R5
9T

29
A

66
9L

BA
RB

ER
IO

RU
G

G
IE

RO
75

74
01

88
24

0
11

.3
27

1.
45

5
0,

00
S

28
1

PU
G

LI
A

BR
BR

SO
64

B6
9A

66
2C

BA
RB

A
RO

RO
SA

75
74

01
62

07
0

51
.7

03
3.

23
2

0,
00

S
28

2
PU

G
LI

A
BR

D
LG

U
70

M
30

I1
19

J
BA

RD
IL

U
IG

I
75

74
01

33
55

0
24

.0
00

6.
83

9
0,

40
S

28
3

PU
G

LI
A

BR
D

SL
L9

0B
43

F9
15

Z
BR

A
D

A
SC

IO
ST

EL
LA

75
74

01
71

70
9

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

28
4

PU
G

LI
A

BR
G

N
CL

71
T2

9H
50

1G
BO

RG
H

ES
E

N
IC

CO
LO

'
75

74
01

00
45

0
25

.0
00

2.
05

7
0,

00
S

28
5

PU
G

LI
A

BR
G

VN
T9

0C
53

B3
54

W
BR

IG
A

N
TE

VA
LE

N
TI

N
A

FR
A

N
CE

SC
A

75
74

01
48

70
7

21
.4

34
6.

18
7

0,
40

S
28

6
PU

G
LI

A
BR

LF
BN

83
M

66
E2

05
S

BA
RU

LL
I F

A
BI

A
N

A
75

74
00

92
22

8
84

.2
50

4.
66

5
0,

00
S

28
7

PU
G

LI
A

BR
N

CM
V6

3H
20

F1
52

B
BE

RN
A

RD
IC

O
SI

M
O

VA
LE

RI
O

75
74

01
97

46
4

43
.0

00
2.

84
9

0,
00

S
28

8
PU

G
LI

A
BR

N
CS

M
55

L1
3D

42
2I

BE
RN

A
RD

I C
O

SI
M

O
75

74
01

91
23

6
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
28

9
PU

G
LI

A
BR

N
G

N
N

48
L1

1D
42

2N
BE

RN
A

RD
IG

IO
VA

N
N

I
75

74
00

03
24

1
60

.0
00

3.
59

8
0,

00
S

29
0

PU
G

LI
A

BR
N

G
N

N
69

B2
8G

60
4V

BA
RO

N
E

G
IO

VA
N

N
I

75
74

01
12

52
1

10
.0

00
1.

39
6

0,
00

S
29

1
PU

G
LI

A
BR

N
G

PP
40

B2
8B

92
3S

BR
U

N
O

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

66
41

0
60

.0
63

15
.9

93
0,

40
S

29
2

PU
G

LI
A

BR
N

G
PP

44
L2

2E
03

6E
BR

IE
N

ZA
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
00

53
4

10
.0

00
3.

28
4

0,
40

S
29

3
PU

G
LI

A
BR

N
M

N
C7

4H
55

C5
14

W
BR

U
N

O
M

O
N

IC
A

75
74

00
02

70
6

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
29

4
PU

G
LI

A
BR

N
M

RA
56

S4
7L

04
9Q

BR
U

N
O

M
A

RI
A

75
74

00
09

70
1

36
.0

00
2.

54
1

0,
00

S
29

5
PU

G
LI

A
BR

N
M

RA
74

D
03

A
66

9E
BR

U
N

O
M

A
U

RO
75

74
01

74
94

3
90

.0
00

4.
66

5
0,

00
S

29
6

PU
G

LI
A

BR
N

N
N

L7
1H

04
F1

52
K

BE
RN

A
RD

IA
N

TO
N

IO
LU

CI
O

75
74

01
71

93
1

48
9.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

29
7

PU
G

LI
A

BR
N

N
N

P5
6L

09
L0

49
K

BR
U

N
O

A
N

TO
N

IO
PI

ER
LU

IG
I

75
74

02
07

39
6

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

29
8

PU
G

LI
A

BR
N

PQ
L9

5E
15

L1
09

U
BR

U
N

O
PA

SQ
U

A
LE

75
74

01
63

73
0

30
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

29
9

PU
G

LI
A

BR
N

PR
N

65
L2

9D
42

2J
BE

RN
A

RD
IP

IE
TR

O
A

N
TO

N
IO

75
74

02
04

41
9

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
30

0
PU

G
LI

A
BR

N
RN

G
65

A
26

F2
20

B
BR

A
N

D
I A

RC
A

N
G

EL
O

75
74

00
56

98
3

15
.5

67
1.

64
1

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34693

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

30
1

PU
G

LI
A

BR
N

RN
Z7

0S
05

L5
65

C
BR

O
N

CA
RE

N
ZO

75
74

00
99

06
6

12
0.

22
1

4.
66

5
0,

00
S

30
2

PU
G

LI
A

BR
N

SV
T7

7P
18

I1
58

H
BR

U
N

O
SA

LV
A

TO
RE

75
74

02
10

04
4

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
30

3
PU

G
LI

A
BR

N
VD

N
62

E1
0A

05
5V

BR
U

N
O

VI
TO

D
O

N
A

TO
75

74
01

13
17

2
11

.2
00

3.
58

9
0,

40
S

30
4

PU
G

LI
A

BR
RD

N
T5

3R
22

F7
84

H
BO

RR
A

CC
ID

O
N

A
TO

75
74

01
99

54
4

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
30

5
PU

G
LI

A
BR

RG
N

N
55

H
17

F7
84

A
BO

RR
A

CC
IG

IO
VA

N
N

IP
IE

TR
O

75
74

02
01

45
6

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

30
6

PU
G

LI
A

BR
RG

PP
63

L2
9D

64
3T

BO
RR

EL
LI

G
IU

SE
PP

E
M

IC
H

EL
E

75
74

01
92

81
2

15
.0

00
4.

55
4

0,
40

S
30

7
PU

G
LI

A
BR

RG
PP

77
D

28
C9

75
O

BO
RR

A
CC

IG
IU

SE
PP

E
75

74
01

15
33

4
25

.0
00

2.
05

7
0,

00
S

30
8

PU
G

LI
A

BR
RM

H
L6

9L
07

L2
73

K
BA

RR
EA

M
IC

H
EL

E
75

74
01

99
28

8
35

.0
00

2.
49

7
0,

00
S

30
9

PU
G

LI
A

BR
RM

RA
63

A
02

G
25

2M
BO

RR
A

CC
IM

A
RI

O
75

74
01

99
58

5
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

31
0

PU
G

LI
A

BR
RN

G
L8

1E
21

D
64

3U
BO

RR
EL

LI
A

N
G

EL
O

75
74

02
02

67
8

20
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

31
1

PU
G

LI
A

BR
RP

LG
69

L0
9D

64
3Y

BO
RR

EL
LI

PE
LL

EG
RI

N
O

75
74

00
96

00
5

1.
00

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
31

2
PU

G
LI

A
BR

RP
Q

L7
0A

10
C5

14
Y

BA
RR

A
SS

O
PA

SQ
U

A
LE

75
74

01
17

62
9

14
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

31
3

PU
G

LI
A

BR
RR

LA
76

C1
4L

27
3K

BA
RR

EA
A

U
RE

LI
O

75
74

01
65

36
2

69
.5

24
4.

01
7

0,
00

S
31

4
PU

G
LI

A
BR

SL
N

S7
0L

30
I1

58
F

BR
ES

CI
A

A
LF

O
N

SO
75

74
00

83
06

0
29

2.
00

9
4.

66
5

0,
00

S
31

5
PU

G
LI

A
BR

TM
H

L7
7T

29
D

64
3F

BA
RT

U
CC

IM
IC

H
EL

E
75

74
01

30
88

7
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

31
6

PU
G

LI
A

BR
TM

RA
69

L5
8A

28
5Z

BA
RT

O
LO

M
U

CC
IM

A
RI

A
75

74
00

87
85

5
40

.0
00

10
.9

00
0,

40
S

31
7

PU
G

LI
A

BR
TP

TR
72

D
12

E2
05

B
BI

RT
O

LO
PI

ET
RO

75
74

00
90

08
1

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
31

8
PU

G
LI

A
BR

ZL
CU

74
L2

6Z
10

3U
BA

RZ
IL

U
CA

75
74

01
69

03
4

35
.0

00
2.

49
7

0,
00

S
31

9
PU

G
LI

A
BS

CC
SM

49
A

01
I4

67
E

BI
SC

IC
O

SI
M

O
75

74
00

61
31

4
49

.2
75

3.
12

5
0,

00
S

32
0

PU
G

LI
A

BS
CF

N
C6

8A
23

I0
66

J
BA

SC
IA

'F
RA

N
CO

75
74

00
59

69
8

3.
30

0
1.

58
4

0,
40

S
32

1
PU

G
LI

A
BS

CN
LM

42
R2

4I
15

8K
BI

SC
EG

LI
A

A
N

G
EL

O
M

A
TT

EO
75

74
01

16
42

3
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

32
2

PU
G

LI
A

BS
LF

N
C4

8B
20

F5
63

W
BA

SI
LE

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
48

62
4

10
.0

00
3.

28
4

0,
40

S
32

3
PU

G
LI

A
BS

LN
G

L8
3R

67
H

09
6Q

BA
SI

LE
A

N
G

EL
A

75
74

02
03

80
9

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
32

4
PU

G
LI

A
BS

LN
TN

75
B0

6E
20

5R
BA

SI
LE

A
N

TO
N

IO
75

74
01

48
63

2
4.

92
3

1.
17

3
0,

00
S

32
5

PU
G

LI
A

BS
LP

LA
59

E3
0A

66
2Y

BA
SI

LE
PA

O
LO

75
74

00
13

95
0

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

32
6

PU
G

LI
A

BS
TM

H
L5

0E
09

D
64

3O
BA

ST
A

M
IC

H
EL

E
75

74
00

11
61

6
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

32
7

PU
G

LI
A

BT
M

M
LC

70
H

70
L2

94
B

A
BA

TE
M

A
TT

EO
M

A
RI

A
LU

CI
A

75
74

01
74

09
1

13
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

32
8

PU
G

LI
A

BT
RF

M
N

60
C5

0B
18

0V
BO

TR
U

G
N

O
FI

LO
M

EN
A

75
74

02
06

77
8

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
32

9
PU

G
LI

A
BT

RS
RG

61
L2

7B
18

0E
BO

TR
U

G
N

O
SE

RG
IO

75
74

01
53

81
4

69
.2

96
4.

00
6

0,
00

S
33

0
PU

G
LI

A
BT

TF
LC

56
E1

2E
03

6X
BI

TE
TT

IF
EL

IC
E

75
74

00
89

33
1

25
.4

89
2.

07
8

0,
00

S
33

1
PU

G
LI

A
BT

TR
N

N
65

R4
5E

03
6V

BI
TE

TT
IR

O
SA

N
N

A
75

74
00

81
99

9
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

33
2

PU
G

LI
A

BV
O

D
N

C6
9R

17
C5

14
C

BO
VE

D
O

M
EN

IC
O

75
74

00
59

08
6

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
33

3
PU

G
LI

A
BX

U
LC

U
62

S6
1H

98
5D

BU
X

LU
CI

A
75

74
01

54
21

8
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
33

4
PU

G
LI

A
BZ

ZL
G

U
40

S1
9A

66
9X

BI
ZZ

O
CA

LU
IG

I
75

74
00

99
44

7
59

.5
00

15
.8

50
0,

40
S

33
5

PU
G

LI
A

CB
LN

M
R5

8D
63

G
29

1P
IA

CO
BE

LL
IS

A
N

N
A

M
A

RI
A

RO
SA

75
74

01
14

18
8

16
.0

00
1.

66
1

0,
00

S
33

6
PU

G
LI

A
CC

CM
SM

79
A

14
H

92
6A

CI
CC

O
N

E
M

A
SS

IM
IL

IA
N

O
75

74
01

28
92

3
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

33
7

PU
G

LI
A

CC
EG

CR
62

S1
2A

28
5B

CE
CI

G
IA

N
CA

RL
O

75
74

01
72

96
2

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
33

8
PU

G
LI

A
CC

H
CS

M
64

P2
9E

88
2B

O
CC

H
IL

U
PO

CO
SI

M
O

75
74

00
94

14
1

2.
20

5
1.

30
5

0,
40

N
33

9
PU

G
LI

A
CC

H
N

G
L4

8B
11

E8
82

N
O

CC
H

IL
U

PO
A

N
G

EL
O

75
74

00
98

93
6

27
.0

30
7.

60
7

0,
40

S
34

0
PU

G
LI

A
CC

RF
N

C6
6A

22
C4

24
P

CE
CE

RE
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

79
34

8
50

.0
00

13
.4

39
0,

40
S

34
1

PU
G

LI
A

CC
RP

LA
69

D
03

D
64

3X
CI

CI
RE

TT
IP

A
O

LO
75

74
00

02
42

5
60

.0
00

3.
59

8
0,

00
S

34
2

PU
G

LI
A

CF
FC

RN
46

S6
5E

88
5G

CI
U

FF
RE

D
A

CA
TE

RI
N

A
75

74
01

98
50

4
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

34
3

PU
G

LI
A

CF
FD

N
T8

6M
04

D
64

3Q
CI

A
FF

A
D

O
N

A
TO

75
74

01
70

29
7

36
.2

36
2.

55
1

0,
00

S
34

4
PU

G
LI

A
CF

G
LN

Z5
5R

30
A

66
9X

CA
FA

G
N

A
LO

RE
N

ZO
75

74
01

19
82

3
85

.2
54

4.
66

5
0,

00
S

34
5

PU
G

LI
A

CF
G

M
H

L7
5E

28
A

66
9D

CA
FA

G
N

A
M

IC
H

EL
E

75
74

02
03

73
4

99
.9

18
22

.1
32

0,
40

S
34

6
PU

G
LI

A
CF

G
N

TN
68

M
11

A
66

9T
CA

FA
G

N
A

A
N

TO
N

IO
75

74
01

65
69

3
92

.8
54

4.
66

5
0,

00
S

34
7

PU
G

LI
A

CF
RM

N
B6

7A
44

I4
67

X
CA

FO
RI

O
M

A
RI

A
N

A
BE

N
ED

ET
TA

75
74

00
58

84
9

13
.4

02
1.

54
6

0,
00

S
34

8
PU

G
LI

A
CF

RM
RA

38
A

41
I1

19
K

CA
FO

RI
O

M
A

RI
A

75
74

00
55

75
3

12
.6

00
3.

94
5

0,
40

S
34

9
PU

G
LI

A
CF

RV
TR

64
B2

5I
46

7O
CA

FO
RI

O
VI

TT
O

RI
O

PI
ER

G
IO

RG
IO

75
74

00
61

40
5

17
.3

38
5.

14
8

0,
40

S
35

0
PU

G
LI

A
CG

N
CM

D
59

R1
8E

63
0X

CA
G

N
A

ZZ
O

CO
SI

M
O

D
A

M
IA

N
O

75
74

01
95

59
1

14
.7

17
4.

48
2

0,
40

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734694

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

35
1

PU
G

LI
A

CH
CV

LG
88

M
22

A
66

2W
CH

IE
CH

IV
IT

O
LU

IG
I

75
74

01
12

70
3

14
.1

35
1.

57
8

0,
00

S
35

2
PU

G
LI

A
CH

LR
RT

59
R2

1B
80

8B
CH

IL
O

IR
O

RO
BE

RT
O

75
74

00
72

06
3

5.
70

0
2.

19
3

0,
40

S
35

3
PU

G
LI

A
CH

LR
SR

45
A

62
H

88
2X

CH
IL

O
IR

O
RO

SA
RI

A
75

74
01

14
23

8
34

.3
92

9.
47

6
0,

40
S

35
4

PU
G

LI
A

CH
M

G
PP

42
P1

2E
88

2G
CH

IM
IE

N
TI

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

91
36

8
42

.0
00

2.
80

5
0,

00
S

35
5

PU
G

LI
A

CH
M

RS
O

52
A

58
D

46
3I

CH
IM

IE
N

TI
RO

SA
75

74
01

96
96

1
12

.3
31

3.
87

6
0,

40
S

35
6

PU
G

LI
A

CH
N

M
RN

83
H

55
D

76
1S

CH
IO

N
N

A
M

A
RI

N
A

75
74

01
81

56
7

48
.5

00
3.

09
1

0,
00

S
35

7
PU

G
LI

A
CH

RM
H

L7
4R

17
E7

16
O

CH
IA

RE
LL

A
M

IC
H

EL
E

75
74

01
46

84
2

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
35

8
PU

G
LI

A
CH

RN
CL

67
H

23
A

04
8R

CH
IA

RO
M

O
N

TE
N

IC
O

LA
75

74
01

82
53

2
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

35
9

PU
G

LI
A

CH
RN

CL
73

C0
9A

66
9H

CH
IA

RI
EL

LO
N

IC
O

LA
75

74
01

63
43

3
10

1.
71

9
4.

66
5

0,
00

S
36

0
PU

G
LI

A
CH

RP
CS

74
L1

0I
11

9L
CH

IR
IC

O
PI

ER
CO

SI
M

O
75

74
00

55
60

5
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

36
1

PU
G

LI
A

CH
RS

FN
87

T2
5I

11
9T

CH
IR

IV
I'

ST
EF

A
N

O
75

74
01

10
01

2
11

4.
75

5
4.

66
5

0,
00

S
36

2
PU

G
LI

A
CL

A
CS

M
59

E2
9D

76
1T

CA
LO

'C
O

SI
M

O
75

74
00

34
26

1
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

36
3

PU
G

LI
A

CL
A

FN
C9

6D
56

E8
82

E
CA

LO
'F

RA
N

CE
SC

A
75

74
02

08
67

5
40

.8
49

2.
75

4
0,

00
S

36
4

PU
G

LI
A

CL
A

G
PP

93
S0

9E
88

2E
CA

LO
'G

IU
SE

PP
E

75
74

00
61

03
3

14
.7

40
1.

60
5

0,
00

S
36

5
PU

G
LI

A
CL

A
LG

U
55

P2
0D

76
1J

CA
LO

'L
U

IG
I

75
74

00
10

57
6

61
.0

00
3.

64
1

0,
00

S
36

6
PU

G
LI

A
CL

A
LS

S9
6A

58
I1

19
K

CA
LO

'A
LE

SS
IA

75
74

01
15

68
0

16
.9

54
1.

70
2

0,
00

S
36

7
PU

G
LI

A
CL

A
N

D
R8

7S
15

E8
82

M
CA

LO
'A

N
D

RE
A

75
74

01
47

87
3

25
.3

02
7.

16
9

0,
40

S
36

8
PU

G
LI

A
CL

A
N

N
L5

0H
25

I4
67

Q
CA

LO
'A

N
TO

N
IO

LU
IG

I
75

74
01

15
02

9
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

36
9

PU
G

LI
A

CL
A

N
TN

50
S2

9E
88

2L
CA

LO
'A

N
TO

N
IO

75
74

00
70

60
4

63
.5

60
3.

75
4

0,
00

S
37

0
PU

G
LI

A
CL

BG
PP

77
D

12
F2

20
M

CA
LA

BR
ES

E
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
55

46
2

1.
94

7
1.

24
1

0,
40

N
37

1
PU

G
LI

A
CL

BG
PP

88
E3

0L
10

9I
CI

LI
BE

RT
IG

IU
SE

PP
E

75
74

01
48

20
2

16
2.

26
1

4.
66

5
0,

00
S

37
2

PU
G

LI
A

CL
BL

SN
64

M
28

F8
42

N
CA

LA
BR

ES
E

A
LE

SS
A

N
D

RO
75

74
00

55
91

0
18

.0
00

5.
31

5
0,

40
S

37
3

PU
G

LI
A

CL
BN

CL
52

E2
7L

04
9V

CA
LA

BR
ES

E
N

IC
O

LA
75

74
00

84
73

8
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

37
4

PU
G

LI
A

CL
CN

N
V6

3P
18

I3
30

F
CO

LA
CI

CC
O

A
N

TO
N

IO
VI

TO
75

74
02

03
28

8
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

37
5

PU
G

LI
A

CL
CN

TN
72

A
69

C9
83

Q
CO

LU
CC

IA
N

TO
N

IA
75

74
01

95
13

8
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

37
6

PU
G

LI
A

CL
D

N
TN

74
L2

3L
27

3X
CA

LD
A

RO
LA

A
N

TO
N

IO
75

74
00

24
49

4
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

37
7

PU
G

LI
A

CL
LG

N
N

53
E1

8L
04

9L
CO

LE
LL

A
G

IO
VA

N
N

I
75

74
00

10
12

1
75

.2
94

4.
27

0
0,

00
S

37
8

PU
G

LI
A

CL
LP

ZN
73

T2
1D

64
3G

CO
LE

LL
A

PO
N

ZI
A

N
IN

O
75

74
00

40
28

4
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

37
9

PU
G

LI
A

CL
LT

FN
60

B0
9C

51
4W

CE
LL

A
M

A
RO

TR
IF

O
N

E
75

74
00

81
25

4
38

.2
96

2.
64

1
0,

00
S

38
0

PU
G

LI
A

CL
M

M
RA

41
C5

7I
19

3L
CL

EM
EN

TE
M

A
RI

A
75

74
00

88
05

1
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

38
1

PU
G

LI
A

CL
M

SV
N

75
L5

7C
13

6N
CL

EM
EN

TE
SI

LV
A

N
A

75
74

01
95

31
0

26
.5

25
7.

47
9

0,
40

S
38

2
PU

G
LI

A
CL

N
PT

R5
0L

19
L9

20
A

CA
LI

A
N

D
RO

PI
ET

RO
75

74
01

65
05

7
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

38
3

PU
G

LI
A

CL
O

FN
C5

4C
28

A
28

5T
CO

LI
A

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

00
85

39
6

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
38

4
PU

G
LI

A
CL

O
G

PP
77

C2
4A

28
5N

CO
LI

A
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
67

38
4

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
38

5
PU

G
LI

A
CL

O
VT

I5
5P

14
A

28
5X

CO
LI

A
VI

TO
75

74
00

85
43

8
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

38
6

PU
G

LI
A

CL
SF

N
C8

0B
15

A
28

5K
CO

LA
SU

O
N

N
O

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

02
03

55
1

60
.0

00
15

.9
77

0,
40

S
38

7
PU

G
LI

A
CL

SM
TN

59
C1

0D
64

3V
CE

LE
ST

E
M

A
TT

EO
A

N
TO

N
IO

LU
IG

I
75

74
00

19
25

4
13

.3
25

4.
12

8
0,

40
S

38
8

PU
G

LI
A

CL
VP

RZ
66

H
70

L0
49

B
CA

LV
IE

LL
O

PA
TR

IZ
IA

75
74

01
47

91
5

33
.2

89
9.

19
6

0,
40

S
38

9
PU

G
LI

A
CL

ZF
D

R4
7D

50
L2

73
X

CE
LO

ZZ
IF

ED
O

RA
75

74
01

81
32

8
25

.0
00

7.
09

2
0,

40
S

39
0

PU
G

LI
A

CL
ZG

PP
51

P2
0B

91
7T

CA
LZ

O
N

E
G

IU
SE

PP
E

75
74

02
06

67
9

10
.0

00
1.

39
6

0,
00

S
39

1
PU

G
LI

A
CL

ZG
PP

78
S1

4F
84

2N
CO

LA
ZZ

O
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
00

44
3

20
.1

21
5.

85
4

0,
40

S
39

2
PU

G
LI

A
CL

ZM
RA

82
T0

2L
27

3Z
CE

LO
ZZ

IM
A

RI
O

75
74

00
83

49
0

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
39

3
PU

G
LI

A
CL

ZM
TT

58
D

23
B9

17
F

CE
LO

ZZ
IM

A
TT

EO
75

74
01

14
88

1
90

.0
00

4.
66

5
0,

00
S

39
4

PU
G

LI
A

CL
ZM

TT
74

D
02

B9
17

B
CA

LZ
O

N
E

M
A

TT
EO

75
74

01
48

78
0

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
39

5
PU

G
LI

A
CL

ZM
TT

80
E2

9H
92

6Y
CE

LO
ZZ

IM
A

TT
EO

75
74

01
53

98
8

35
.0

00
9.

63
0

0,
40

S
39

6
PU

G
LI

A
CM

M
CH

R8
4C

63
I1

19
M

CO
M

M
EN

D
A

TO
RE

CH
IA

RA
75

74
01

05
50

9
15

.0
00

1.
61

6
0,

00
S

39
7

PU
G

LI
A

CM
M

G
CR

64
P0

4B
18

0A
CO

M
M

EN
D

A
TO

RE
G

IA
N

CA
RL

O
75

74
01

99
29

6
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

39
8

PU
G

LI
A

CM
M

M
CL

61
P0

9B
18

0J
CO

M
M

EN
D

A
TO

RE
M

A
RC

EL
LO

75
74

00
53

93
1

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
39

9
PU

G
LI

A
CM

N
SV

T6
6L

10
E8

82
R

CI
M

IN
O

SA
LV

A
TO

RE
75

74
00

98
58

9
13

.5
18

4.
17

8
0,

40
S

40
0

PU
G

LI
A

CM
PF

N
C4

8P
26

A
66

9W
CA

M
PE

SE
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

18
83

3
12

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34695

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

40
1

PU
G

LI
A

CM
PG

N
N

83
H

08
D

64
3Q

CI
A

M
PI

G
IO

VA
N

N
I

75
74

00
51

76
0

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
40

2
PU

G
LI

A
CM

PG
PP

77
M

06
L1

09
D

CA
M

PA
N

A
LE

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

79
21

5
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

40
3

PU
G

LI
A

CM
PM

H
L8

1C
05

L1
09

A
CA

M
PE

SE
M

IC
H

EL
E

75
74

02
07

86
7

39
.6

72
2.

70
3

0,
00

S
40

4
PU

G
LI

A
CM

PP
Q

L4
3D

17
I0

66
P

CA
M

PA
G

N
A

PA
SQ

U
A

LE
75

74
01

46
00

8
7.

50
0

1.
28

6
0,

00
S

40
5

PU
G

LI
A

CM
PS

FN
85

M
16

E8
82

C
CA

M
PO

ST
EF

A
N

O
75

74
00

58
58

3
43

.0
32

2.
85

0
0,

00
S

40
6

PU
G

LI
A

CM
RD

N
C7

7P
05

H
64

5Z
CA

M
ER

IN
O

D
O

M
EN

IC
O

75
74

01
31

02
6

7.
40

0
2.

62
5

0,
40

S
40

7
PU

G
LI

A
CM

RP
TR

47
T0

2G
18

7H
CA

M
A

RD
A

PI
ET

RO
75

74
00

14
52

9
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

40
8

PU
G

LI
A

CN
CC

M
C5

7D
16

F5
31

F
CI

A
N

CI
A

CO
SI

M
O

CA
TA

LD
O

75
74

01
30

64
8

90
.4

90
22

.1
32

0,
40

S
40

9
PU

G
LI

A
CN

CN
TN

50
A

19
C4

48
D

CO
N

O
CI

A
N

TO
N

IO
75

74
01

72
78

0
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
41

0
PU

G
LI

A
CN

D
CM

N
49

S0
4I

96
3J

CA
N

D
EL

IN
O

CA
RM

IN
E

75
74

01
55

52
0

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
41

1
PU

G
LI

A
CN

D
G

M
L3

7C
25

D
86

2X
CA

N
D

ID
O

G
IA

CO
M

O
A

LE
SS

A
N

D
RO

75
74

00
40

90
4

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
41

2
PU

G
LI

A
CN

D
VC

N
70

A
03

G
75

1N
CA

N
D

EL
A

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

48
26

9
23

.0
00

1.
96

8
0,

00
S

41
3

PU
G

LI
A

CN
N

FL
C7

5M
14

A
28

5V
CA

N
N

O
N

E
FE

LI
CE

75
74

00
85

01
6

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
41

4
PU

G
LI

A
CN

N
M

RK
95

A
69

A
66

2S
CA

N
N

IT
O

M
A

RI
KA

75
74

02
09

03
8

50
.0

00
3.

15
6

0,
09

S
41

5
PU

G
LI

A
CN

N
N

CL
79

R0
2F

15
2R

CA
N

N
A

LI
RE

N
IC

O
LA

75
74

02
02

10
8

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
41

6
PU

G
LI

A
CN

Q
G

N
N

71
D

18
C5

14
D

CI
N

Q
U

EP
A

LM
IG

IO
VA

N
N

I
75

74
01

21
28

2
26

.3
49

2.
11

6
0,

00
S

41
7

PU
G

LI
A

CN
SC

SM
91

S1
9G

18
7N

CO
N

SE
RV

A
CO

SI
M

O
75

74
01

80
78

3
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

41
8

PU
G

LI
A

CN
TD

N
C6

8M
29

L0
49

C
CA

N
IT

A
N

O
D

O
M

EN
IC

O
75

74
01

86
31

9
69

.5
20

4.
01

7
0,

00
S

41
9

PU
G

LI
A

CN
TF

N
C9

5D
01

L0
49

Z
CA

N
TO

RE
D

IC
A

ST
EL

FO
RT

E
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

73
76

2
10

0.
00

0
22

.1
32

0,
40

S
42

0
PU

G
LI

A
CN

TG
N

N
68

B2
7E

88
2T

CO
N

TI
N

O
G

IO
VA

N
N

I
75

74
01

74
78

6
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

42
1

PU
G

LI
A

CN
TM

LC
74

L6
7B

93
6I

CA
N

TO
RO

M
A

RI
A

LU
CR

EZ
IA

75
74

01
52

24
6

95
.0

00
22

.1
32

0,
40

S
42

2
PU

G
LI

A
CN

TM
TT

61
M

01
C5

14
G

CO
N

TI
N

O
M

A
TT

EO
75

74
00

93
44

0
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

42
3

PU
G

LI
A

CN
TN

N
G

66
S0

2G
13

1O
CO

N
TA

RD
IA

N
TO

N
IO

G
ER

A
RD

O
75

74
01

55
67

8
5.

00
0

2.
01

5
0,

40
S

42
4

PU
G

LI
A

CN
TN

TN
71

P1
1I

15
8W

CO
N

TE
SS

A
A

N
TO

N
IO

75
74

00
64

20
1

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
42

5
PU

G
LI

A
CN

TP
Q

L4
5H

03
H

09
0Q

CO
N

TE
PA

SQ
U

A
LE

75
74

01
63

89
6

9.
92

1
3.

26
4

0,
40

S
42

6
PU

G
LI

A
CN

VL
EI

58
B1

5E
47

1H
CO

N
VE

RT
IN

IE
LI

O
75

74
00

90
25

5
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

42
7

PU
G

LI
A

CN
VR

SO
69

R6
6A

14
9T

CO
N

VE
RT

IN
O

RO
SA

75
74

02
05

07
7

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
42

8
PU

G
LI

A
CP

PC
SM

61
A

66
L2

80
I

CO
PP

O
LA

CO
SI

M
A

75
74

02
06

14
1

10
.0

00
1.

39
6

0,
00

S
42

9
PU

G
LI

A
CP

PM
RM

78
D

44
H

09
6C

CO
PP

IM
IR

IA
M

75
74

02
13

84
0

40
.0

00
2.

71
6

0,
09

S
43

0
PU

G
LI

A
CP

PN
D

R8
8L

17
E2

05
B

CU
PP

O
N

E
A

N
D

RE
A

75
74

00
72

59
2

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
43

1
PU

G
LI

A
CP

PN
G

L6
1E

66
L2

73
I

CO
PP

O
LA

A
N

G
EL

A
75

74
00

48
17

0
72

.7
25

19
.2

07
0,

40
S

43
2

PU
G

LI
A

CP
PR

TI
61

C5
1H

09
0C

CA
PP

U
CC

IO
RI

TA
75

74
01

31
46

3
27

.9
23

2.
18

5
0,

00
S

43
3

PU
G

LI
A

CP
RF

N
C4

1S
04

A
66

9Y
CA

PO
RU

SS
O

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
63

10
2

45
.6

42
2.

96
5

0,
00

S
43

4
PU

G
LI

A
CP

RN
TN

46
D

04
B6

19
H

CA
PO

RA
LE

A
N

TO
N

IO
75

74
00

67
99

8
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
43

5
PU

G
LI

A
CP

RN
TN

67
R5

6E
15

5K
CI

PR
IA

N
IA

N
TO

N
IA

75
74

00
70

50
5

5.
00

0
1.

17
6

0,
00

S
43

6
PU

G
LI

A
CP

TM
N

L7
3C

17
A

66
9G

CA
PU

TO
EM

A
N

U
EL

E
75

74
01

89
44

6
13

.2
29

4.
10

4
0,

40
S

43
7

PU
G

LI
A

CP
TN

G
L6

1B
65

C5
14

D
CA

PU
TO

A
N

G
EL

A
75

74
02

02
91

8
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

43
8

PU
G

LI
A

CP
TS

VT
49

A
04

A
66

9V
CA

PU
TO

SA
LV

A
TO

RE
75

74
01

81
92

2
31

.8
33

8.
82

7
0,

40
S

43
9

PU
G

LI
A

CR
BG

N
N

72
S1

5E
98

6Y
CA

RB
O

TT
IG

IO
VA

N
N

I
75

74
01

75
72

6
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

44
0

PU
G

LI
A

CR
BM

H
L2

7E
21

E9
86

D
CA

RB
O

TT
IM

IC
H

EL
E

75
74

01
76

03
9

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
44

1
PU

G
LI

A
CR

BN
LR

68
A

19
E9

86
U

CA
RB

O
TT

IA
N

G
EL

O
RA

FF
A

EL
E

75
74

01
71

02
2

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
44

2
PU

G
LI

A
CR

CD
N

C6
9H

26
A

28
5G

CR
O

CE
TT

A
D

O
M

EN
IC

O
75

74
00

69
45

7
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

44
3

PU
G

LI
A

CR
CF

N
C4

8A
24

A
22

5Z
CR

A
CA

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

02
06

84
4

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
44

4
PU

G
LI

A
CR

CF
N

C6
0L

02
D

64
3D

CU
RC

IF
RA

N
CE

SC
O

75
74

01
13

34
7

15
.0

00
1.

61
6

0,
00

S
44

5
PU

G
LI

A
CR

CG
N

N
53

T1
2A

66
9O

CO
RC

EL
LA

G
IO

VA
N

N
I

75
74

01
81

52
6

11
0.

88
5

4.
66

5
0,

00
S

44
6

PU
G

LI
A

CR
CG

ZL
66

A
66

C5
14

F
CO

RC
EL

LI
G

RA
ZI

EL
LA

75
74

01
05

11
1

33
.5

48
9.

26
2

0,
40

S
44

7
PU

G
LI

A
CR

CL
RD

71
A

14
Z1

14
J

CA
RC

A
IS

O
A

LF
RE

D
O

75
74

00
05

59
2

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
44

8
PU

G
LI

A
CR

CN
G

L7
7T

25
D

64
3S

CU
RC

IA
N

G
EL

O
75

74
01

64
77

9
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

44
9

PU
G

LI
A

CR
CN

ZE
78

A
56

C5
14

I
CO

RC
EL

LA
EN

ZA
75

74
01

04
65

0
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

45
0

PU
G

LI
A

CR
D

M
RA

35
D

67
F7

84
A

CA
RD

ET
TA

M
A

RI
A

75
74

02
00

01
1

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734696

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

45
1

PU
G

LI
A

CR
EM

RA
54

D
14

L1
66

N
CE

RA
M

A
RI

O
75

74
01

97
04

3
14

.2
14

1.
58

2
0,

00
S

45
2

PU
G

LI
A

CR
LG

N
N

51
A

12
L2

80
H

CA
RL

U
CC

IO
G

IO
VA

N
N

IP
A

SQ
U

A
LE

75
74

01
12

85
1

24
.0

00
6.

83
9

0,
40

S
45

3
PU

G
LI

A
CR

LG
N

R6
6H

25
F2

20
F

CA
RL

O
N

E
G

EN
N

A
RO

75
74

01
46

98
2

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

45
4

PU
G

LI
A

CR
LL

G
U

64
A

27
A

28
5H

CI
RU

LL
IL

U
IG

I
75

74
01

14
21

2
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

45
5

PU
G

LI
A

CR
LM

H
L7

3D
09

F2
20

X
CA

RL
O

N
E

M
IC

H
EL

E
75

74
01

83
72

0
2.

00
0

1.
04

4
0,

00
N

45
6

PU
G

LI
A

CR
LN

TN
75

T1
3B

18
0Q

CA
RO

LI
A

N
TO

N
IO

75
74

02
00

57
3

90
.0

00
4.

66
5

0,
00

S
45

7
PU

G
LI

A
CR

LR
SO

59
C7

1G
25

1P
CI

RI
EL

LO
RO

SA
75

74
01

21
33

2
16

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
45

8
PU

G
LI

A
CR

LV
CN

54
E3

0A
89

3A
CA

RI
EL

LO
VI

N
CE

N
ZO

75
74

01
63

91
2

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

45
9

PU
G

LI
A

CR
LV

CN
56

D
24

H
82

2F
CA

RL
A

'V
IN

CE
N

ZO
75

74
01

48
15

2
3.

30
0

1.
58

4
0,

40
S

46
0

PU
G

LI
A

CR
LV

TI
63

M
23

B9
98

I
CI

RI
EL

LO
VI

TO
75

74
02

03
51

0
26

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
46

1
PU

G
LI

A
CR

LV
TI

65
T1

3E
03

8I
CI

RI
EL

LO
VI

TO
75

74
00

62
33

8
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
46

2
PU

G
LI

A
CR

M
N

TN
60

R0
8E

20
5O

CA
RA

M
IA

A
N

TO
N

IO
75

74
01

72
23

6
46

.0
88

12
.4

46
0,

40
S

46
3

PU
G

LI
A

CR
M

RF
L8

2P
44

H
92

6H
CA

RM
O

N
E

RA
FF

A
EL

LA
75

74
01

81
76

5
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

46
4

PU
G

LI
A

CR
N

CS
M

46
D

14
F5

31
R

CO
RO

N
A

CO
SI

M
O

75
74

00
61

32
2

20
.6

37
5.

98
4

0,
40

S
46

5
PU

G
LI

A
CR

N
G

BR
69

L3
1I

11
9W

CO
RN

A
CC

H
IA

G
IL

BE
RT

O
75

74
01

62
20

3
5.

00
0

1.
17

6
0,

00
S

46
6

PU
G

LI
A

CR
N

G
PP

46
B2

7B
18

0G
CA

RO
N

E
G

IU
SE

PP
E

75
74

00
83

56
5

93
.9

10
22

.1
32

0,
40

S
46

7
PU

G
LI

A
CR

PN
G

L9
5C

31
A

66
9K

CA
RP

EN
TI

ER
E

A
N

G
EL

O
75

74
01

65
71

9
60

.6
74

16
.1

47
0,

40
S

46
8

PU
G

LI
A

CR
PR

FL
74

T0
9A

66
9I

CO
RP

O
SA

N
TO

RA
FF

A
EL

E
75

74
01

30
76

2
88

.5
82

22
.1

32
0,

40
S

46
9

PU
G

LI
A

CR
PS

LL
63

P6
0G

18
7N

CA
RP

A
RE

LL
II

SA
BE

LL
A

75
74

01
85

49
3

46
.7

75
3.

01
5

0,
00

S
47

0
PU

G
LI

A
CR

RF
LC

83
R1

8I
15

8T
CA

RR
A

BB
A

FE
LI

CE
75

74
01

96
48

2
75

.0
00

19
.7

85
0,

40
S

47
1

PU
G

LI
A

CR
RG

PP
55

D
01

A
66

9R
CA

RR
ET

TI
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
65

45
3

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
47

2
PU

G
LI

A
CR

RL
CU

56
R6

5E
63

0F
CA

RR
O

LU
CI

A
75

74
01

95
71

6
10

.0
32

3.
29

2
0,

40
S

47
3

PU
G

LI
A

CR
RM

LM
88

D
62

L0
49

K
CI

A
U

RR
IM

A
N

U
EL

A
M

A
RI

A
N

N
A

75
74

01
65

83
4

71
.7

58
4.

11
5

0,
00

S
47

4
PU

G
LI

A
CR

RM
N

R6
0S

48
I1

19
D

CA
RR

O
ZZ

O
M

A
RI

A
EN

RI
CH

ET
TA

75
74

00
29

40
2

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
47

5
PU

G
LI

A
CR

RN
TN

68
R0

7D
42

2H
CA

RR
O

ZZ
O

A
N

TO
N

IO
75

74
01

30
46

5
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

47
6

PU
G

LI
A

CR
RR

FL
79

H
12

F1
52

F
CA

RR
O

ZZ
O

RA
FF

A
EL

E
CO

SI
M

O
75

74
01

60
87

6
13

5.
72

9
22

.1
32

0,
40

S
47

7
PU

G
LI

A
CR

RV
CN

52
S5

5D
42

2D
CA

RR
O

ZZ
O

VI
TA

CO
N

CE
TT

A
75

74
01

34
21

0
18

.5
87

5.
46

4
0,

40
S

47
8

PU
G

LI
A

CR
RV

CN
67

M
13

E8
82

X
CA

RR
U

G
G

IO
VI

N
CE

N
ZO

75
74

00
98

82
9

68
.1

43
3.

95
6

0,
00

S
47

9
PU

G
LI

A
CR

SM
TT

81
B0

6C
51

4J
CA

RO
SI

EL
LO

M
A

TT
EO

75
74

02
10

93
7

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
48

0
PU

G
LI

A
CR

SS
FN

67
T6

2I
15

8B
CU

RS
IO

SE
RA

FI
N

A
75

74
01

92
63

0
90

.0
00

4.
66

5
0,

00
S

48
1

PU
G

LI
A

CR
TL

CU
87

L6
8A

28
5X

CO
RA

TE
LL

A
LU

CI
A

75
74

00
84

76
1

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
48

2
PU

G
LI

A
CR

VL
G

U
78

H
22

D
64

3A
CO

RV
IN

O
LU

IG
I

75
74

02
06

26
5

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
48

3
PU

G
LI

A
CR

VL
SS

94
C4

7L
04

9F
CE

RV
EL

LE
RA

A
LE

SS
IA

75
74

02
02

20
7

11
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

48
4

PU
G

LI
A

CR
VS

VN
61

E1
4G

13
1N

CO
RV

IN
O

SA
VI

N
O

75
74

01
30

92
9

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
48

5
PU

G
LI

A
CR

VT
M

S3
4S

06
A

66
9L

CO
RV

A
SC

E
TO

M
M

A
SO

75
74

01
30

61
4

54
.0

26
3.

33
4

0,
00

S
48

6
PU

G
LI

A
CS

CG
CH

57
E2

9A
66

9K
CA

SC
EL

LA
G

IO
A

CC
H

IN
O

75
74

01
65

76
8

34
.9

86
2.

49
6

0,
00

S
48

7
PU

G
LI

A
CS

EM
RT

75
L4

7B
93

6C
CE

SI
M

A
RT

A
75

74
01

86
36

8
6.

81
5

2.
47

6
0,

40
N

48
8

PU
G

LI
A

CS
LF

N
C6

7S
22

L4
47

G
CA

SO
LI

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

02
02

95
9

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
48

9
PU

G
LI

A
CS

M
G

PP
57

M
23

A
28

5I
CU

SM
A

IG
IU

SE
PP

E
75

74
01

01
48

2
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

49
0

PU
G

LI
A

CS
M

LN
N

60
H

09
A

51
4F

CO
SM

A
LU

CI
A

N
O

A
N

TO
N

IO
75

74
01

30
39

0
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

49
1

PU
G

LI
A

CS
M

PP
L7

2A
01

E8
82

W
CO

SM
A

PI
ER

PA
O

LO
75

74
01

68
75

4
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
49

2
PU

G
LI

A
CS

SM
H

L6
7B

25
A

66
2I

CA
SS

A
N

O
M

IC
H

EL
E

75
74

01
43

04
7

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
49

3
PU

G
LI

A
CS

TN
TN

89
P2

3H
09

6T
CA

ST
RI

A
A

N
TO

N
IO

75
74

01
13

14
9

10
.0

00
3.

28
4

0,
40

S
49

4
PU

G
LI

A
CS

TS
VT

56
C3

0L
27

3M
CO

ST
A

N
TI

N
O

SA
LV

A
TO

RE
75

74
00

36
06

8
91

.2
41

22
.1

32
0,

40
S

49
5

PU
G

LI
A

CS
TV

N
I7

7T
66

L0
49

A
CA

ST
EL

LA
N

ET
A

IV
A

N
A

75
74

01
45

12
5

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
49

6
PU

G
LI

A
CT

CP
LA

81
L0

9F
28

0I
CA

TU
CC

IP
A

O
LO

75
74

01
63

56
5

99
.7

67
4.

66
5

0,
00

S
49

7
PU

G
LI

A
CT

LC
LL

45
E1

6F
83

9C
CA

TA
LA

N
O

CA
M

IL
LO

75
74

01
90

75
8

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
49

8
PU

G
LI

A
CT

LF
N

C6
6D

02
C5

14
J

CA
TA

LA
N

O
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
00

55
34

0
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

49
9

PU
G

LI
A

CT
LL

G
U

90
C1

2F
83

9Y
CI

O
TO

LA
LU

IG
I

75
74

00
91

78
2

20
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

50
0

PU
G

LI
A

CT
LN

CL
83

M
19

H
64

5C
CA

TA
LA

N
O

N
IC

O
LA

75
74

02
03

16
3

10
.0

00
3.

28
4

0,
40

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34697

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

50
1

PU
G

LI
A

CT
LN

N
T7

0E
63

L0
49

A
CA

TA
LD

O
A

N
N

A
N

A
TA

LI
ZI

A
75

74
01

99
62

7
13

.3
72

4.
14

0
0,

40
S

50
2

PU
G

LI
A

CT
LN

TN
88

E2
6D

64
3U

CA
TA

LL
O

A
N

TO
N

IO
75

74
01

52
31

1
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

50
3

PU
G

LI
A

CT
N

N
CT

65
B5

2B
80

8U
CA

TA
N

ES
E

A
N

N
A

CA
TE

RI
N

A
75

74
00

48
86

5
5.

20
0

2.
06

7
0,

40
S

50
4

PU
G

LI
A

CT
N

N
TN

34
S0

7B
80

8H
CA

TA
N

ES
E

A
N

TO
N

IO
75

74
01

02
44

9
28

.3
17

7.
93

4
0,

40
S

50
5

PU
G

LI
A

CT
N

VT
I6

1R
07

B8
08

L
CA

TA
N

ES
E

VI
TO

75
74

00
51

42
2

9.
58

3
1.

37
8

0,
00

S
50

6
PU

G
LI

A
CV

LC
M

N
71

L1
7D

76
1Z

CA
VA

LL
O

CA
RM

IN
E

75
74

02
05

79
6

29
.8

00
8.

31
0

0,
40

S
50

7
PU

G
LI

A
CV

LC
SM

61
A

09
L0

49
B

CA
VA

LL
O

CO
SI

M
O

75
74

00
18

20
7

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
50

8
PU

G
LI

A
CV

LF
N

C6
1B

64
L2

80
J

CA
VA

LL
O

FR
A

N
CE

SC
A

75
74

00
23

23
1

84
.6

57
4.

66
5

0,
00

S
50

9
PU

G
LI

A
CV

LL
CU

73
P4

7L
04

9R
CA

VA
LL

O
LU

CI
A

75
74

00
49

95
4

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
51

0
PU

G
LI

A
CV

LL
G

U
96

M
29

B6
19

A
CA

VA
LL

O
LU

IG
I

75
74

01
82

49
0

11
1.

92
5

4.
66

5
0,

00
S

51
1

PU
G

LI
A

CV
LL

LN
31

R4
5L

04
9Y

CA
VA

LL
O

EL
SA

EL
EN

A
75

74
00

96
87

2
60

.0
00

3.
59

8
0,

00
S

51
2

PU
G

LI
A

CV
LL

N
S7

7L
31

L0
49

R
CA

VA
LL

O
A

LF
O

N
SO

75
74

01
79

97
5

50
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

51
3

PU
G

LI
A

CV
LM

LL
69

A
56

A
66

9O
CA

VA
LI

ER
E

EM
A

N
U

EL
LA

G
A

BR
IE

LL
A

75
74

01
30

86
1

26
.4

89
7.

47
0

0,
40

S
51

4
PU

G
LI

A
CV

LN
N

A
72

D
68

I1
58

Q
CA

VA
LL

IA
N

N
A

75
74

01
76

20
3

29
.0

00
2.

23
3

0,
00

S
51

5
PU

G
LI

A
CV

LP
IO

49
E0

5E
20

5K
CA

VA
LL

O
PI

O
75

74
00

49
44

2
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
51

6
PU

G
LI

A
CV

LP
N

G
60

H
29

I0
18

Z
CA

VA
LL

O
PI

ER
A

N
G

EL
O

75
74

01
48

18
6

24
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

51
7

PU
G

LI
A

CV
LR

CR
89

R1
8I

11
9Z

CA
VA

LC
A

N
TE

RI
CC

A
RD

O
75

74
00

13
94

3
18

.7
00

5.
49

3
0,

40
S

51
8

PU
G

LI
A

CV
RG

LG
72

M
26

I1
58

G
CI

A
VA

RE
LL

A
G

IA
N

LU
IG

I
75

74
01

37
12

2
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
51

9
PU

G
LI

A
CV

RM
H

L6
5C

03
I1

58
I

CI
A

VA
RE

LL
A

M
IC

H
EL

E
75

74
02

03
01

5
42

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
52

0
PU

G
LI

A
CV

RP
LA

68
S0

3I
15

8X
CI

A
VA

RE
LL

A
PA

O
LO

75
74

01
88

20
8

14
.4

00
4.

40
1

0,
40

S
52

1
PU

G
LI

A
CZ

ZN
CL

84
S0

4I
33

0P
CA

ZZ
ET

TA
N

IC
O

LA
75

74
00

89
56

2
34

.1
58

2.
46

0
0,

00
S

52
2

PU
G

LI
A

CZ
ZS

D
R6

7M
15

E5
63

X
CA

ZZ
EL

LA
SA

N
D

RO
M

A
RI

O
75

74
01

86
87

1
6.

00
0

1.
22

1
0,

00
S

52
3

PU
G

LI
A

D
BB

G
FR

87
B2

0B
61

9H
D

'A
BB

EN
E

G
IA

N
FR

A
N

CO
75

74
02

04
12

0
18

.8
83

5.
53

9
0,

40
S

52
4

PU
G

LI
A

D
BL

SV
T8

2D
30

F1
52

C
D

IB
EL

LO
SA

LV
A

TO
RE

75
74

00
03

16
7

5.
50

0
1.

19
8

0,
00

S
52

5
PU

G
LI

A
D

BN
G

PP
66

L2
0A

66
9S

D
IB

EN
ED

ET
TO

G
IU

SE
PP

E
75

74
00

85
07

3
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

52
6

PU
G

LI
A

D
BN

N
D

R5
7H

03
A

66
9V

D
IB

EN
ED

ET
TO

A
N

D
RE

A
75

74
01

89
53

7
26

.5
89

2.
12

6
0,

00
S

52
7

PU
G

LI
A

D
BN

N
G

L6
5T

59
A

66
9N

D
IB

EN
ED

ET
TO

A
N

G
EL

A
75

74
01

82
21

9
90

90
0,

00
N

52
8

PU
G

LI
A

D
BN

RG
R4

0B
24

A
66

9J
D

IB
EN

ED
ET

TO
RU

G
G

IE
RO

75
74

01
82

58
1

8.
68

4
2.

95
1

0,
40

S
52

9
PU

G
LI

A
D

BT
FN

C7
4E

28
H

64
5J

D
IB

IT
O

N
TO

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
70

17
2

21
.5

50
1.

90
5

0,
00

S
53

0
PU

G
LI

A
D

BT
N

CL
63

P0
9A

28
5P

D
IB

IT
O

N
TO

N
IC

O
LA

75
74

01
26

41
4

12
.1

39
3.

82
8

0,
40

S
53

1
PU

G
LI

A
D

BT
N

CL
76

L2
2A

66
9X

D
IB

IT
O

N
TO

N
IC

O
LA

75
74

01
45

83
6

22
.1

60
1.

93
1

0,
00

S
53

2
PU

G
LI

A
D

CG
N

TN
90

H
15

D
64

3P
D

IC
EG

LI
E

A
N

TO
N

IO
75

74
00

69
37

4
27

5.
58

2
4.

66
5

0,
00

S
53

3
PU

G
LI

A
D

CG
N

TN
97

S2
1L

27
3G

D
IC

EG
LI

E
A

N
TO

N
IO

75
74

00
64

39
1

90
.0

00
4.

66
5

0,
00

S
53

4
PU

G
LI

A
D

CH
CL

D
67

B1
0C

51
4G

D
IC

H
IA

RO
CA

TA
LD

O
75

74
02

07
66

9
16

1.
47

9
4.

66
5

0,
00

S
53

5
PU

G
LI

A
D

CH
SV

N
53

A
56

C5
14

Z
D

IC
H

IO
SA

VI
N

A
75

74
01

85
23

8
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
53

6
PU

G
LI

A
D

CI
N

G
L5

4C
08

A
66

9U
IO

D
IC

E
A

N
G

EL
O

75
74

01
65

55
2

44
.0

77
11

.9
35

0,
40

S
53

7
PU

G
LI

A
D

CI
TR

S7
3D

61
A

66
9S

IO
D

IC
E

TE
RE

SA
75

74
02

02
30

6
31

.4
61

8.
73

3
0,

40
S

53
8

PU
G

LI
A

D
CN

D
N

C6
7P

20
Z1

33
N

D
IC

A
N

IO
D

O
M

EN
IC

O
75

74
01

13
02

4
57

.3
08

15
.2

94
0,

40
S

53
9

PU
G

LI
A

D
CN

LD
N

72
E5

0I
15

8W
D

IC
IA

N
N

O
LO

RE
D

A
N

A
75

74
01

35
74

6
29

.0
00

8.
10

8
0,

40
S

54
0

PU
G

LI
A

D
CN

LG
U

54
C0

1G
13

1C
D

IC
O

N
ZA

LU
IG

I
75

74
01

86
40

0
41

.2
00

2.
76

9
0,

00
S

54
1

PU
G

LI
A

D
CN

N
G

L7
9L

30
A

66
9O

D
E

CA
N

D
IA

A
N

G
EL

O
75

74
01

85
63

4
32

.0
00

8.
86

9
0,

40
S

54
2

PU
G

LI
A

D
CN

N
TN

82
P1

6A
66

9V
D

E
CA

N
D

IA
A

N
TO

N
IO

75
74

01
85

15
4

43
.7

48
11

.8
51

0,
40

S
54

3
PU

G
LI

A
D

CN
RG

R5
4C

31
A

66
9P

D
IC

U
O

N
ZO

RU
G

G
IE

RO
75

74
01

84
45

4
14

9.
66

4
4.

66
5

0,
00

S
54

4
PU

G
LI

A
D

CR
FN

C7
6B

04
A

66
9O

D
IC

O
RA

TO
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

86
21

0
18

1.
29

5
4.

66
5

0,
00

S
54

5
PU

G
LI

A
D

CR
G

PP
42

L0
5D

75
4Z

D
E

CA
RO

LI
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
66

01
4

5.
00

0
1.

17
6

0,
00

S
54

6
PU

G
LI

A
D

CR
G

RD
55

R1
1H

46
7W

D
IC

A
RL

O
G

ER
A

RD
O

75
74

01
69

86
9

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
54

7
PU

G
LI

A
D

CR
SV

N
67

B0
7A

66
9J

D
IC

O
RA

TO
SA

VI
N

O
75

74
01

82
52

4
18

.2
76

5.
38

5
0,

40
S

54
8

PU
G

LI
A

D
CS

FN
C4

6R
18

F1
52

C
D

E
CA

ST
RO

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

00
63

70
8

29
6.

53
1

4.
66

5
0,

00
S

54
9

PU
G

LI
A

D
CS

M
LE

66
H

20
L2

73
I

D
E

CE
SA

RE
EM

IL
IO

75
74

00
70

64
6

26
9.

41
2

4.
66

5
0,

00
S

55
0

PU
G

LI
A

D
CS

M
M

D
44

E6
7D

76
1V

D
IC

A
ST

RI
M

A
RI

A
M

A
D

D
A

LE
N

A
75

74
00

23
47

0
17

8.
70

3
4.

66
5

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734698

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

55
1

PU
G

LI
A

D
CS

N
G

L5
6M

09
D

76
1O

D
IC

A
ST

RI
A

N
G

EL
O

75
74

01
73

28
3

10
.0

00
3.

28
4

0,
40

S
55

2
PU

G
LI

A
D

CT
CS

M
57

M
08

I4
67

Q
D

EC
A

TA
LD

O
CO

SI
M

O
75

74
01

86
83

0
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

55
3

PU
G

LI
A

D
CT

FN
C4

3L
09

A
66

9Z
D

IC
A

TA
LD

O
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
02

04
67

4
40

.0
97

10
.9

25
0,

40
S

55
4

PU
G

LI
A

D
CT

M
D

A
48

B2
6I

46
7M

D
EC

A
TA

LD
O

A
M

ED
EO

75
74

01
65

80
0

70
.0

00
18

.5
15

0,
40

S
55

5
PU

G
LI

A
D

CT
TD

R6
4L

28
I4

67
U

D
EC

A
TA

LD
O

TE
O

D
O

RO
75

74
01

65
12

3
2.

88
1

1.
47

7
0,

40
N

55
6

PU
G

LI
A

D
D

D
BG

I7
6D

12
A

04
8X

D
A

D
D

A
BB

O
BI

A
G

IO
75

74
01

83
16

7
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
N

55
7

PU
G

LI
A

D
D

D
G

N
Z4

2L
25

A
66

9K
D

A
D

D
U

ZI
O

IG
N

A
ZI

O
75

74
02

03
06

4
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

55
8

PU
G

LI
A

D
D

D
M

TT
85

R2
4I

15
8H

D
'A

D
D

A
RI

O
M

A
TT

EO
75

74
01

47
75

8
20

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
55

9
PU

G
LI

A
D

D
D

N
N

A
74

C4
6A

66
9H

D
A

D
D

U
ZI

O
A

N
N

A
75

74
01

94
89

1
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

56
0

PU
G

LI
A

D
D

D
N

TN
59

D
14

I1
58

Y
D

'A
D

D
A

RI
O

A
N

TO
N

IO
75

74
01

77
33

4
40

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
56

1
PU

G
LI

A
D

D
D

N
TN

69
P2

2I
15

8T
D

'A
D

D
A

RI
O

A
N

TO
N

IO
75

74
02

05
36

6
22

0.
13

9
4.

66
5

0,
00

S
56

2
PU

G
LI

A
D

D
M

M
RC

80
D

16
I1

58
U

D
E

D
O

M
IN

IC
IS

M
A

RC
O

75
74

02
04

74
0

27
.8

00
7.

80
2

0,
40

S
56

3
PU

G
LI

A
D

D
N

LG
U

62
C0

9L
27

3T
A

D
D

A
N

TE
LU

IG
I

75
74

00
41

49
8

17
6.

97
9

4.
66

5
0,

00
S

56
4

PU
G

LI
A

D
D

N
LN

I7
5L

57
D

64
3Q

D
ID

O
N

N
A

IL
IA

N
A

75
74

01
36

89
2

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

56
5

PU
G

LI
A

D
D

N
N

CL
71

S2
7D

64
3H

D
ID

O
N

N
A

N
IC

O
LA

75
74

00
54

40
0

20
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

56
6

PU
G

LI
A

D
D

N
PQ

L8
6L

05
A

66
2A

A
D

D
A

N
TE

PA
SQ

U
A

LE
75

74
01

13
08

1
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

56
7

PU
G

LI
A

D
FL

FN
C4

3A
67

L0
49

M
D

E
FI

LI
PP

O
FR

A
N

CE
SC

A
75

74
00

43
81

7
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
56

8
PU

G
LI

A
D

FL
FN

C7
8C

25
L0

49
V

D
E

FI
LI

PP
IS

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

00
10

19
6

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
56

9
PU

G
LI

A
D

FL
N

G
L7

4A
05

L0
49

X
D

E
FI

LI
PP

IS
A

N
G

EL
O

75
74

00
13

21
6

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
57

0
PU

G
LI

A
D

FN
N

N
T7

3H
50

I1
58

D
D

E
FI

N
IS

A
N

TO
N

IE
TT

A
75

74
01

45
39

8
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
57

1
PU

G
LI

A
D

FR
M

RA
69

D
08

C5
14

L
D

IF
RA

N
CE

SC
O

M
A

RI
O

75
74

01
12

81
0

28
.3

80
2.

20
5

0,
00

S
57

2
PU

G
LI

A
D

FR
VC

N
69

D
08

C5
14

E
D

IF
RA

N
CE

SC
O

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

12
84

4
24

.2
15

2.
02

2
0,

00
S

57
3

PU
G

LI
A

D
G

IM
RA

81
E6

3C
43

6T
D

IG
IO

IA
M

A
RI

A
75

74
01

49
41

6
34

.5
00

2.
47

5
0,

00
S

57
4

PU
G

LI
A

D
G

LM
H

L4
7M

30
G

13
1A

D
IG

IU
LI

O
M

IC
H

EL
E

75
74

00
38

10
6

27
.0

00
2.

14
4

0,
00

S
57

5
PU

G
LI

A
D

G
N

G
RZ

62
S6

9C
98

3K
D

IG
EN

N
A

RO
G

RA
ZI

A
75

74
00

85
15

6
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
57

6
PU

G
LI

A
D

G
N

TT
L7

4P
03

D
64

3H
D

'A
G

N
O

N
E

A
TT

IL
IO

75
74

01
22

65
2

10
0.

00
0

22
.1

32
0,

40
S

57
7

PU
G

LI
A

D
G

SG
RG

89
A

18
E5

06
W

D
'A

G
O

ST
IN

O
G

IO
RG

IO
75

74
01

54
41

6
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

57
8

PU
G

LI
A

D
G

SM
H

L6
9R

09
A

66
9E

D
A

G
O

ST
IN

O
M

IC
H

EL
E

75
74

01
91

93
9

78
.9

17
20

.7
79

0,
40

S
57

9
PU

G
LI

A
D

G
SM

RC
76

B0
1A

66
9I

D
A

G
O

ST
IN

O
M

A
RC

O
75

74
01

82
55

7
63

.0
00

16
.7

38
0,

40
S

58
0

PU
G

LI
A

D
G

SR
G

R7
1H

13
A

66
9D

D
A

G
O

ST
IN

O
RU

G
G

IE
RO

A
N

TO
N

IO
75

74
01

74
31

5
74

.0
00

4.
21

3
0,

00
S

58
1

PU
G

LI
A

D
G

VS
M

N
77

D
62

E5
06

Q
D

E
G

IO
VA

N
N

IS
IM

O
N

A
75

74
00

90
27

1
11

.5
00

3.
66

6
0,

40
S

58
2

PU
G

LI
A

D
G

VV
CN

68
M

26
A

66
9G

D
IG

IO
VA

N
N

IV
IN

CE
N

ZO
75

74
01

86
35

0
11

.1
30

3.
57

1
0,

40
S

58
3

PU
G

LI
A

D
LA

LN
D

32
B6

4I
15

8F
D

'A
LO

IA
IO

LA
N

D
A

75
74

00
69

57
2

25
.5

76
7.

23
8

0,
40

S
58

4
PU

G
LI

A
D

LA
M

RP
74

C6
9I

15
8J

D
'A

LO
IA

M
A

RI
A

PI
A

75
74

00
40

96
1

19
5.

63
0

4.
66

5
0,

00
S

58
5

PU
G

LI
A

D
LB

LN
T6

8E
14

I0
72

B
D

EL
BU

O
N

O
LU

IG
IA

N
TO

N
IO

75
74

00
24

51
0

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
58

6
PU

G
LI

A
D

LB
SV

T8
7S

03
H

92
6Z

D
EL

BU
O

N
O

SA
LV

A
TO

RE
75

74
02

08
63

4
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

58
7

PU
G

LI
A

D
LF

M
TM

61
R5

0H
09

0N
D

'A
LF

O
N

SO
M

A
RT

A
M

A
RI

A
75

74
01

29
36

8
16

.8
91

5.
03

4
0,

40
S

58
8

PU
G

LI
A

D
LG

BN
G

54
R0

2I
15

8S
D

EL
G

RO
SS

O
BI

A
G

IO
A

N
G

EL
O

75
74

01
18

68
4

10
.0

00
1.

39
6

0,
00

S
58

9
PU

G
LI

A
D

LG
FN

C6
7E

21
B1

80
Z

D
EL

G
RO

SS
O

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
50

92
7

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

59
0

PU
G

LI
A

D
LG

M
TT

79
P1

4L
27

3R
D

EL
G

RO
SS

O
M

A
TT

EO
75

74
01

98
45

4
90

.0
00

4.
66

5
0,

00
S

59
1

PU
G

LI
A

D
LG

N
D

R7
5B

28
F8

39
F

D
EL

G
EN

IO
A

N
D

RE
A

75
74

01
78

73
8

14
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

59
2

PU
G

LI
A

D
LG

SL
D

76
M

20
I1

58
E

D
EL

G
RO

SS
O

O
SV

A
LD

O
75

74
02

02
82

7
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

59
3

PU
G

LI
A

D
LG

SL
D

81
E0

7H
92

6T
D

EL
G

RO
SS

O
O

SV
A

LD
O

75
74

02
03

66
8

50
.0

00
13

.4
39

0,
40

S
59

4
PU

G
LI

A
D

LG
VC

N
38

P2
6F

83
9Z

D
EL

G
EN

IO
VI

N
CE

N
ZO

75
74

01
61

37
9

1.
00

0
1.

00
0

0,
00

N
59

5
PU

G
LI

A
D

LI
G

PP
50

E0
7A

66
9M

D
IL

EO
G

IU
SE

PP
E

75
74

02
02

86
8

94
.0

44
4.

66
5

0,
00

S
59

6
PU

G
LI

A
D

LL
FN

C7
5S

03
A

66
9C

D
IL

IL
LO

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

02
02

19
9

26
.6

85
7.

51
9

0,
40

S
59

7
PU

G
LI

A
D

LL
FN

C8
0D

13
F1

52
U

D
EL

LE
G

RO
TT

A
G

LI
E

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
51

56
0

12
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

59
8

PU
G

LI
A

D
LL

G
PP

54
A

21
D

42
2H

D
EL

L'
A

Q
U

IL
A

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

65
43

8
45

.0
00

2.
93

7
0,

00
S

59
9

PU
G

LI
A

D
LL

LG
U

63
A

27
A

66
9S

D
IL

IL
LO

LU
IG

I
75

74
01

65
61

0
14

.4
55

4.
41

5
0,

40
S

60
0

PU
G

LI
A

D
LL

LR
D

48
B2

9I
15

8M
D

IE
LL

A
LE

O
N

A
RD

O
N

IC
O

LA
75

74
02

05
42

4
19

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34699

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

60
1

PU
G

LI
A

D
LL

N
LM

70
T6

7I
15

8H
D

EL
L'

ER
BA

A
N

G
EL

A
M

A
RI

A
A

N
N

A
75

74
01

98
13

2
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

60
2

PU
G

LI
A

D
LL

N
M

R5
6S

64
E6

30
J

D
EL

LE
G

RO
TT

A
G

LI
E

A
N

N
A

M
A

RI
N

A
75

74
01

97
93

6
14

.5
82

4.
44

8
0,

40
S

60
3

PU
G

LI
A

D
LL

N
SC

61
L6

4I
15

8M
D

IE
LL

A
A

N
N

A
SO

CC
O

RS
A

75
74

01
36

22
3

39
.0

00
10

.6
46

0,
40

S
60

4
PU

G
LI

A
D

LL
N

TN
68

D
26

G
09

8O
D

EL
L'

A
Q

U
IL

A
A

N
TO

N
IO

75
74

01
13

29
7

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
60

5
PU

G
LI

A
D

LL
PL

A
73

T0
5H

92
6D

D
EL

L'
ER

BA
PA

O
LO

75
74

01
98

06
6

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
60

6
PU

G
LI

A
D

LL
PQ

L7
7L

27
H

92
6Q

D
EL

L'
ER

BA
PA

SQ
U

A
LE

75
74

01
75

53
6

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

60
7

PU
G

LI
A

D
LM

LC
U

52
M

46
E2

05
Q

D
EL

M
O

N
A

CO
LU

CI
A

75
74

01
71

90
7

63
.1

73
3.

73
7

0,
00

S
60

8
PU

G
LI

A
D

LN
VC

N
59

D
11

E9
95

Y
D

E
LE

O
N

A
RD

IS
VI

N
CE

N
ZO

75
74

01
13

23
0

69
.0

47
18

.2
73

0,
40

S
60

9
PU

G
LI

A
D

LP
G

LI
35

C6
2I

46
7D

D
EL

PR
ET

E
G

IU
LI

A
75

74
01

42
55

1
15

.5
00

4.
68

1
0,

40
S

61
0

PU
G

LI
A

D
LP

N
LN

46
T2

4H
82

2U
D

EL
PR

ET
E

N
A

TA
LI

N
O

75
74

01
62

73
2

2.
00

0
1.

25
4

0,
40

N
61

1
PU

G
LI

A
D

LR
CM

N
78

M
10

I1
19

E
D

E
LO

RE
N

ZO
CA

RM
IN

E
75

74
02

02
78

5
15

.0
00

4.
55

4
0,

40
S

61
2

PU
G

LI
A

D
LR

G
RL

53
A

14
E5

63
E

D
E

LO
RE

N
ZI

S
G

A
BR

IE
LE

75
74

01
86

88
9

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
61

3
PU

G
LI

A
D

LR
M

G
R6

1M
66

E8
82

F
D

IL
A

U
RO

M
A

RI
A

G
RA

ZI
A

75
74

01
60

07
4

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
61

4
PU

G
LI

A
D

LR
M

N
L4

2R
10

I0
66

Q
D

E
LO

RE
N

ZO
EM

A
N

U
EL

E
75

74
01

12
28

1
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

61
5

PU
G

LI
A

D
LS

G
PP

67
D

15
L2

73
X

D
'A

LE
SS

A
N

D
RO

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

98
02

5
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

61
6

PU
G

LI
A

D
LS

M
H

L4
0B

25
B9

04
V

D
E

LI
SI

M
IC

H
EL

E
75

74
02

07
74

3
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

61
7

PU
G

LI
A

D
LS

N
G

L5
3C

47
A

66
9X

D
A

LO
IS

O
A

N
G

EL
A

75
74

01
80

72
6

11
5.

54
3

22
.1

32
0,

40
S

61
8

PU
G

LI
A

D
LS

VN
T5

1D
01

H
64

3O
D

A
LE

SS
A

N
D

RO
VI

TA
N

TO
N

IO
75

74
00

84
50

6
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

61
9

PU
G

LI
A

D
M

BL
SN

89
H

03
D

76
1D

D
'A

M
BR

O
G

IO
A

LE
SS

A
N

D
RO

75
74

01
97

35
7

18
.8

30
5.

52
5

0,
40

S
62

0
PU

G
LI

A
D

M
BT

N
N

62
L6

6C
33

6K
D

'A
M

BR
O

SI
O

TA
N

IA
A

N
N

A
LI

BO
RI

A
75

74
01

51
87

5
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

62
1

PU
G

LI
A

D
M

CG
PP

73
L1

3A
66

9S
D

IM
IC

CO
LI

G
IU

SE
PP

E
75

74
00

70
55

4
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

62
2

PU
G

LI
A

D
M

CP
Q

L4
9R

14
H

09
0G

D
E

M
IC

H
EL

E
PA

SQ
U

A
LE

75
74

01
34

14
5

17
.2

74
5.

13
1

0,
40

S
62

3
PU

G
LI

A
D

M
D

M
H

L6
9C

30
L2

73
Z

D
IO

M
ED

ES
M

IC
H

EL
E

75
74

01
47

95
6

35
.0

00
2.

49
7

0,
00

S
62

4
PU

G
LI

A
D

M
D

RF
L7

2L
25

I1
58

H
D

IO
M

ED
ES

RA
FF

A
EL

E
75

74
01

64
83

7
13

.5
75

4.
19

2
0,

40
S

62
5

PU
G

LI
A

D
M

EG
ST

64
R2

7L
27

3L
D

E
M

EO
A

U
G

U
ST

O
75

74
01

53
67

3
70

.0
00

4.
03

8
0,

00
S

62
6

PU
G

LI
A

D
M

EV
N

T8
5C

52
I1

58
D

D
EM

A
IO

VA
LE

N
TI

N
A

CA
RM

EL
A

75
74

00
55

06
8

36
.0

00
9.

88
4

0,
40

S
62

7
PU

G
LI

A
D

M
G

CM
T5

5T
60

F1
52

X
D

IM
A

G
LI

E
CO

SI
M

A
TE

RE
SA

75
74

01
97

27
4

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

62
8

PU
G

LI
A

D
M

G
G

N
N

37
A

26
I4

67
P

D
I M

A
G

G
IO

G
IO

VA
N

N
IF

ED
EL

E
75

74
00

61
23

1
85

.7
88

4.
66

5
0,

00
S

62
9

PU
G

LI
A

D
M

G
LN

E7
2E

44
D

75
4O

D
IM

A
G

G
IO

EL
EN

A
75

74
01

15
13

6
13

.0
00

4.
04

7
0,

40
S

63
0

PU
G

LI
A

D
M

G
N

G
L4

0S
24

I4
67

P
D

IM
A

G
G

IO
A

N
G

EL
O

75
74

00
24

62
7

11
3.

59
2

4.
66

5
0,

00
S

63
1

PU
G

LI
A

D
M

G
N

N
S7

1H
24

I4
67

P
D

IM
A

G
G

IO
A

N
TO

N
IO

SE
RG

IO
75

74
00

61
18

1
80

.0
00

4.
47

8
0,

00
S

63
2

PU
G

LI
A

D
M

G
TF

N
38

E0
7H

09
0I

D
IM

A
G

G
IO

TR
IF

O
N

E
75

74
00

69
74

7
36

.6
73

10
.0

55
0,

40
S

63
3

PU
G

LI
A

D
M

LF
N

C9
1L

18
F1

52
H

D
EM

IL
IT

O
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

36
00

9
35

.9
91

9.
88

2
0,

40
S

63
4

PU
G

LI
A

D
M

LL
SN

90
S6

9F
15

2E
D

EM
IL

IT
O

A
LE

SS
A

N
D

RA
75

74
00

43
60

1
45

.0
00

2.
93

7
0,

00
S

63
5

PU
G

LI
A

D
M

LV
TI

71
L2

6B
91

5L
D

IM
O

LF
ET

TA
VI

TO
75

74
01

15
22

7
20

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
63

6
PU

G
LI

A
D

M
PD

RN
60

D
19

H
50

1G
D

'IM
PE

RI
O

A
D

RI
A

N
O

75
74

02
08

19
6

39
.1

02
2.

67
7

0,
00

S
63

7
PU

G
LI

A
D

M
RC

RI
65

T2
2D

76
1I

D
'A

M
U

RI
CI

RO
75

74
01

81
82

3
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

63
8

PU
G

LI
A

D
M

RC
SM

91
D

21
E8

82
Q

D
IM

A
RI

A
CO

SI
M

O
75

74
01

57
58

3
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

63
9

PU
G

LI
A

D
M

RM
H

L5
6R

14
B7

16
I

D
IM

A
U

RO
M

IC
H

EL
E

75
74

01
13

22
2

11
.4

00
3.

64
1

0,
40

S
64

0
PU

G
LI

A
D

M
RM

H
L8

7R
26

L1
13

H
D

E
M

A
RC

O
M

IC
H

EL
E

75
74

01
74

77
8

28
.0

00
2.

18
9

0,
00

S
64

1
PU

G
LI

A
D

M
RR

FL
66

S2
7C

44
8Y

D
E

M
A

RC
O

RA
FF

A
EL

E
75

74
02

06
08

3
4.

30
0

1.
83

7
0,

40
S

64
2

PU
G

LI
A

D
M

SG
PP

62
D

24
E4

71
G

D
IM

A
ST

RO
D

O
N

A
TO

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

92
43

2
29

9.
13

5
4.

66
5

0,
00

S
64

3
PU

G
LI

A
D

M
SM

CL
61

C6
6E

47
1R

D
IM

A
ST

RO
D

O
N

A
TO

IM
M

A
CO

LA
TA

75
74

01
46

20
6

18
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

64
4

PU
G

LI
A

D
M

TC
SM

62
E0

5E
88

2E
D

IM
IT

RI
CO

SI
M

O
75

74
01

12
72

9
14

.6
84

1.
60

3
0,

00
S

64
5

PU
G

LI
A

D
M

TG
N

N
73

T0
9D

64
3A

D
E

M
A

TT
EI

S
G

IO
VA

N
N

I
75

74
01

53
93

9
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

64
6

PU
G

LI
A

D
M

TG
PP

50
A

07
A

66
9A

D
A

M
A

TO
G

IU
SE

PP
E

75
74

00
06

57
4

44
.9

56
2.

93
5

0,
00

S
64

7
PU

G
LI

A
D

M
TM

H
L5

6B
05

A
66

9R
D

A
M

A
TO

M
IC

H
EL

E
75

74
00

06
33

5
39

.1
14

10
.6

75
0,

40
S

64
8

PU
G

LI
A

D
M

TP
Q

L6
4A

05
E8

82
E

D
IM

IT
RI

PA
SQ

U
A

LE
75

74
00

83
98

7
18

.5
77

5.
46

2
0,

40
S

64
9

PU
G

LI
A

D
N

D
N

D
R7

2S
14

E7
16

M
D

'A
N

D
RE

A
A

N
D

RE
A

75
74

01
45

84
4

25
.0

00
7.

09
2

0,
40

S
65

0
PU

G
LI

A
D

N
D

N
TN

44
S2

0H
76

4E
D

'A
N

D
RE

A
A

N
TO

N
IO

75
74

01
96

35
9

12
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734700

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

65
1

PU
G

LI
A

D
N

FG
N

N
36

B0
9I

07
2X

D
'O

N
O

FR
IO

G
IO

VA
N

N
I

75
74

00
28

02
4

11
.0

00
3.

53
8

0,
40

S
65

2
PU

G
LI

A
D

N
FN

CL
29

C1
4I

07
2I

D
'O

N
O

FR
IO

N
IC

O
LA

75
74

01
75

77
5

11
.0

00
1.

44
0

0,
00

S
65

3
PU

G
LI

A
D

N
G

BS
L4

5B
16

C5
14

K
D

EA
N

G
EL

IS
BA

SI
LI

O
75

74
00

19
90

8
59

.4
27

3.
57

2
0,

00
S

65
4

PU
G

LI
A

D
N

G
D

N
C8

6P
13

H
09

6Y
D

'O
N

G
H

IA
D

O
M

EN
IC

O
75

74
02

06
34

9
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

65
5

PU
G

LI
A

D
N

G
G

PP
89

R2
8B

61
9Y

D
E

A
N

G
EL

IS
G

IU
SE

PP
E

75
74

00
81

00
7

14
.3

84
1.

58
9

0,
00

S
65

6
PU

G
LI

A
D

N
G

M
TG

54
E1

5I
15

8J
D

'A
N

G
EL

O
M

A
TT

EO
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
99

51
0

10
.0

00
3.

28
4

0,
40

S
65

7
PU

G
LI

A
D

N
G

SL
L6

3B
67

I0
18

I
D

'A
N

G
EL

A
ST

EL
LA

75
74

01
15

09
4

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
65

8
PU

G
LI

A
D

N
IF

N
C4

9D
18

E8
82

R
D

IN
O

IF
RA

N
CE

SC
O

75
74

00
99

10
8

15
.5

00
4.

68
1

0,
40

S
65

9
PU

G
LI

A
D

N
IG

N
N

60
A

21
E8

82
C

D
IN

O
IG

IO
VA

N
N

I
75

74
01

86
76

4
61

.1
00

3.
64

5
0,

00
S

66
0

PU
G

LI
A

D
N

IL
G

U
53

C3
1L

27
3J

D
IN

O
IA

LU
IG

I
75

74
01

47
62

6
47

.8
32

12
.8

88
0,

40
S

66
1

PU
G

LI
A

D
N

IM
G

H
79

D
46

E8
82

F
D

IN
O

IM
A

RG
H

ER
IT

A
75

74
01

85
03

0
50

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
66

2
PU

G
LI

A
D

N
IM

H
L5

4T
19

L2
73

G
D

IN
O

IA
M

IC
H

EL
E

75
74

01
47

46
9

48
.0

00
12

.9
31

0,
40

S
66

3
PU

G
LI

A
D

N
IM

N
G

96
D

63
E8

82
E

D
IN

O
IM

A
RI

A
N

G
EL

A
75

74
02

07
08

1
21

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
66

4
PU

G
LI

A
D

N
IP

TR
64

P2
8E

88
2I

D
IN

O
IP

IE
TR

O
75

74
01

16
45

6
25

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
66

5
PU

G
LI

A
D

N
IS

VT
80

C0
2L

27
3P

D
IN

O
IA

SA
LV

A
TO

RE
75

74
01

54
60

6
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
66

6
PU

G
LI

A
D

N
N

M
H

L8
9E

19
L2

73
N

D
II

A
N

N
IM

IC
H

EL
E

75
74

01
77

90
4

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
66

7
PU

G
LI

A
D

N
N

VC
N

89
M

02
C1

36
U

D
O

N
N

O
VI

N
CE

N
ZO

75
74

01
92

04
4

27
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

66
8

PU
G

LI
A

D
N

TC
SM

82
P0

6L
04

9G
D

O
N

A
TE

LL
IC

O
SI

M
O

75
74

01
31

33
1

10
4.

63
1

4.
66

5
0,

00
S

66
9

PU
G

LI
A

D
N

TV
TR

94
H

70
L0

49
R

D
O

N
A

TE
LL

IV
IC

TO
RI

A
75

74
01

31
66

1
16

4.
16

9
4.

66
5

0,
00

S
67

0
PU

G
LI

A
D

N
VD

N
C6

9S
09

C1
36

C
D

E
N

O
VE

LL
IS

D
O

M
EN

IC
O

75
74

02
06

29
9

11
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

67
1

PU
G

LI
A

D
N

ZN
N

T7
1R

49
L0

49
B

D
O

N
ZE

LL
A

A
N

TO
N

IE
TT

A
75

74
00

71
85

9
11

1.
96

0
4.

66
5

0,
00

S
67

2
PU

G
LI

A
D

PC
M

RA
83

L5
9C

12
9U

D
'A

PI
CE

M
A

RI
A

75
74

01
77

44
1

10
.0

00
3.

28
4

0,
40

S
67

3
PU

G
LI

A
D

PC
SN

T6
2C

43
A

66
9D

D
IP

A
CE

SA
N

TA
75

74
01

74
48

9
87

.3
30

22
.1

32
0,

40
S

67
4

PU
G

LI
A

D
PD

M
CL

80
B4

4E
20

5H
D

E
PA

D
O

VA
IM

M
A

CO
LA

TA
75

74
01

05
54

1
30

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
67

5
PU

G
LI

A
D

PL
M

H
L6

0C
29

B9
15

P
D

I P
A

LO
M

IC
H

EL
E

75
74

01
15

24
3

5.
65

7
2.

18
2

0,
40

S
67

6
PU

G
LI

A
D

PM
M

H
L7

2M
15

L2
73

F
D

IP
U

M
PO

M
IC

H
EL

E
75

74
01

46
76

8
95

.6
30

22
.1

32
0,

40
S

67
7

PU
G

LI
A

D
PM

M
TT

81
D

22
I1

58
V

D
IP

U
M

PO
M

A
TT

EO
75

74
00

05
23

8
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

67
8

PU
G

LI
A

D
PR

G
PP

82
D

17
E0

38
X

D
'A

PR
IL

E
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
28

72
5

25
.0

00
2.

05
7

0,
00

S
67

9
PU

G
LI

A
D

PS
D

N
C6

5M
28

G
09

8X
D

EP
A

SC
A

LE
D

O
M

EN
IC

O
75

74
01

74
76

0
12

.0
00

3.
79

2
0,

40
S

68
0

PU
G

LI
A

D
PS

G
PP

51
S6

1C
33

4H
D

E
PA

SC
A

LI
S

CA
N

D
ID

O
G

IU
SE

PP
IN

A
75

74
01

45
08

3
35

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
68

1
PU

G
LI

A
D

PS
M

SM
59

D
25

E5
06

Q
D

E
PA

SC
A

LI
S

M
A

SS
IM

O
75

74
00

91
15

4
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

68
2

PU
G

LI
A

D
PT

PT
R8

0E
29

F1
52

S
D

IP
IE

TR
A

N
G

EL
O

PI
ET

RO
75

74
01

83
41

5
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

68
3

PU
G

LI
A

D
RA

FN
C4

9B
15

E2
59

P
D

'A
U

RI
A

FR
A

N
CO

75
74

02
02

37
1

25
.0

00
2.

05
7

0,
00

S
68

4
PU

G
LI

A
D

RC
N

TN
95

M
03

C5
14

P
D

'E
RC

O
LE

A
N

TO
N

IO
75

74
01

19
39

3
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

68
5

PU
G

LI
A

D
RD

M
H

L6
9E

21
I1

58
I

D
IR

O
D

IM
IC

H
EL

E
75

74
01

76
23

7
80

.0
00

4.
47

8
0,

00
S

68
6

PU
G

LI
A

D
RD

VP
S7

3M
15

I1
58

B
D

IR
O

D
II

VA
N

PA
SQ

U
A

LE
75

74
01

54
15

0
50

.0
00

13
.4

39
0,

40
S

68
7

PU
G

LI
A

D
RE

M
RA

65
P4

7L
04

9E
D

'E
RI

M
A

RI
A

75
74

01
39

80
5

21
.0

00
6.

07
7

0,
40

S
68

8
PU

G
LI

A
D

RG
D

N
C5

3L
02

A
66

9B
D

A
RG

EN
IO

D
O

M
EN

IC
O

75
74

01
13

25
5

22
.0

00
6.

33
1

0,
40

S
68

9
PU

G
LI

A
D

RG
G

PP
84

L3
0A

66
9G

D
A

RG
EN

IO
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
13

20
6

7.
88

5
2.

74
7

0,
40

S
69

0
PU

G
LI

A
D

RL
LG

U
63

A
58

H
83

9L
IA

D
A

RO
LA

LU
IG

IA
75

74
01

11
22

6
18

.0
00

5.
31

5
0,

40
S

69
1

PU
G

LI
A

D
RN

CC
T6

1B
67

D
64

3I
D

IR
EN

ZO
CO

N
CE

TT
A

M
A

RI
A

75
74

01
78

08
4

95
.0

00
4.

66
5

0,
00

S
69

2
PU

G
LI

A
D

RN
D

N
C6

5C
17

A
66

9Y
D

O
RO

N
ZO

D
O

M
EN

IC
O

75
74

01
61

55
1

35
.0

00
9.

63
0

0,
40

S
69

3
PU

G
LI

A
D

RN
D

N
T6

9C
26

A
66

9S
D

O
RO

N
ZO

D
O

N
A

TO
75

74
01

61
78

3
31

.3
23

8.
69

7
0,

40
S

69
4

PU
G

LI
A

D
RN

G
PP

54
E2

8F
84

2S
D

U
RA

N
TE

G
IU

SE
PP

E
EM

IL
IO

75
74

01
54

12
7

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

69
5

PU
G

LI
A

D
RN

G
PP

80
L2

5A
66

9S
D

O
RO

N
ZO

G
IU

SE
PP

E
75

74
00

06
42

6
76

.0
52

4.
30

4
0,

00
S

69
6

PU
G

LI
A

D
RN

PT
R8

2C
20

L0
49

A
D

'O
RO

N
ZO

PI
ET

RO
75

74
02

05
44

0
87

.7
40

22
.1

32
0,

40
S

69
7

PU
G

LI
A

D
RN

SV
N

87
E0

4A
66

9P
D

O
RO

N
ZO

SA
VI

N
O

75
74

00
60

67
0

14
7.

78
7

4.
66

5
0,

00
S

69
8

PU
G

LI
A

D
RN

SV
T4

9A
07

A
66

9N
D

O
RO

N
ZO

SA
LV

A
TO

RE
75

74
01

86
77

2
66

.0
53

3.
86

4
0,

00
S

69
9

PU
G

LI
A

D
RO

CS
M

46
S1

3E
88

2C
D

O
RI

A
CO

SI
M

O
75

74
01

65
07

3
55

.2
11

3.
38

7
0,

00
S

70
0

PU
G

LI
A

D
RO

CS
M

61
C3

0I
46

7W
D

'O
RI

A
CO

SI
M

O
75

74
01

83
03

5
65

.0
00

3.
81

7
0,

00
S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34701

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

70
1

PU
G

LI
A

D
RR

CS
M

57
L2

4H
88

2C
D

'E
RR

IC
O

CO
SI

M
O

75
74

01
64

64
7

8.
70

0
2.

95
5

0,
40

S
70

2
PU

G
LI

A
D

RR
CS

M
91

A
23

F1
52

B
D

'E
RR

IC
O

CO
SI

M
O

75
74

01
55

61
1

88
.1

14
4.

66
5

0,
00

S
70

3
PU

G
LI

A
D

RR
G

N
N

65
D

60
E4

71
V

D
'E

RR
IC

O
G

IO
VA

N
N

A
75

74
02

06
43

0
1.

27
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

70
4

PU
G

LI
A

D
RR

M
CR

69
M

43
H

88
2C

D
'E

RR
IC

O
M

A
RI

A
CR

O
CE

75
74

01
66

37
8

22
.3

71
1.

94
0

0,
00

S
70

5
PU

G
LI

A
D

RR
N

TN
67

L4
2H

88
2Q

D
'E

RR
IC

O
A

N
TO

N
IA

75
74

01
14

12
1

5.
53

3
2.

15
1

0,
40

S
70

6
PU

G
LI

A
D

RR
PT

R4
7E

02
H

88
2R

D
'E

RR
IC

O
PI

ET
RO

75
74

01
64

56
3

35
.0

00
9.

63
0

0,
40

S
70

7
PU

G
LI

A
D

RS
FN

C4
8S

05
G

18
7G

D
'U

RS
O

FR
A

N
CE

SC
O

PA
O

LO
75

74
01

89
86

7
25

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
70

8
PU

G
LI

A
D

RS
M

N
T5

7P
02

B9
15

V
D

ER
O

SA
M

A
RI

O
A

N
TO

N
IO

75
74

01
48

46
7

11
.7

18
3.

72
0

0,
40

S
70

9
PU

G
LI

A
D

SN
G

FR
79

R1
1L

04
9X

D
E

SA
N

TI
S

G
IA

N
FR

A
N

CO
75

74
01

82
32

6
17

.1
07

5.
08

8
0,

40
S

71
0

PU
G

LI
A

D
SN

G
PP

71
D

06
L2

73
J

D
E

SA
N

TO
G

IU
SE

PP
E

75
74

00
07

68
9

15
3.

78
1

4.
66

5
0,

00
S

71
1

PU
G

LI
A

D
SN

G
RL

86
H

23
L0

49
C

D
E

SA
N

TI
S

G
A

BR
IE

LE
A

N
TO

N
IO

75
74

02
03

68
4

21
.3

36
6.

16
2

0,
40

S
71

2
PU

G
LI

A
D

SN
RN

D
88

S2
3D

64
3G

D
E

SA
N

TO
A

RM
A

N
D

O
75

74
02

05
61

4
17

9.
30

5
4.

66
5

0,
00

S
71

3
PU

G
LI

A
D

SN
RN

N
56

M
63

C5
14

O
D

ES
A

N
TI

S
RO

SA
N

N
A

75
74

00
63

77
3

20
1.

03
4

4.
66

5
0,

00
S

71
4

PU
G

LI
A

D
ST

N
N

G
44

R0
3E

88
2M

D
IS

TR
A

TI
S

A
N

TO
N

IO
G

RE
G

O
RI

O
75

74
01

11
43

2
21

.1
49

1.
88

7
0,

00
S

71
5

PU
G

LI
A

D
ST

SV
D

69
P2

1L
04

9G
D

E
ST

EF
A

N
O

SA
LV

A
D

O
R

75
74

00
61

79
3

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

71
6

PU
G

LI
A

D
ST

TT
R5

9H
12

D
76

1E
D

IS
TA

N
TE

ET
TO

RE
75

74
01

80
94

0
45

.0
00

12
.1

69
0,

40
S

71
7

PU
G

LI
A

D
TR

M
RS

62
L5

5B
61

9T
D

IT
RI

A
M

A
RI

A
RO

SA
RI

A
75

74
01

83
82

9
60

.0
00

3.
59

8
0,

09
S

71
8

PU
G

LI
A

D
TR

VF
R6

4P
12

C1
36

D
D

IT
U

RO
VI

TO
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

88
42

2
25

.0
00

2.
05

7
0,

00
S

71
9

PU
G

LI
A

D
TT

CL
N

61
P4

2H
09

0B
D

'E
TT

O
RR

E
CA

RO
LI

N
A

75
74

02
01

08
4

16
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

72
0

PU
G

LI
A

D
VC

N
TN

44
C0

7A
66

9U
D

IV
IC

CA
RO

A
N

TO
N

IO
75

74
02

03
37

9
11

4.
92

8
4.

66
5

0,
00

S
72

1
PU

G
LI

A
D

VC
SD

R8
0P

29
A

66
9G

D
IV

IC
CA

RO
IS

ID
O

RO
75

74
01

86
30

1
68

.3
85

3.
96

6
0,

00
S

72
2

PU
G

LI
A

D
VL

D
FS

70
T2

1E
88

2F
D

E
VA

LE
RI

O
A

D
O

LF
O

SA
LV

A
TO

RE
75

74
01

92
62

2
23

.0
00

1.
96

8
0,

00
S

72
3

PU
G

LI
A

D
VN

M
H

L8
4L

04
D

64
3X

D
'A

VE
N

A
M

IC
H

EL
E

PI
O

75
74

01
27

24
8

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
72

4
PU

G
LI

A
D

VN
N

CL
68

T2
9L

32
8U

D
IV

EN
O

SA
N

IC
O

LA
75

74
00

41
05

0
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

72
5

PU
G

LI
A

D
VR

CS
M

62
S1

9E
88

2T
D

A
VE

RS
A

CO
SI

M
O

75
74

02
08

68
3

9.
30

0
1.

36
5

0,
00

S
72

6
PU

G
LI

A
D

VR
FB

A
87

E1
1E

88
2J

D
A

VE
RS

A
FA

BI
O

75
74

01
77

66
4

15
.0

00
1.

61
6

0,
00

S
72

7
PU

G
LI

A
D

VR
N

N
P5

9E
31

E8
82

Y
D

A
VE

RS
A

A
N

TO
N

IO
PA

SQ
U

A
LE

75
74

01
62

11
2

13
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

72
8

PU
G

LI
A

D
VT

M
RS

78
D

45
E7

16
K

D
E

VI
TA

M
A

RI
SA

75
74

01
96

42
5

20
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

72
9

PU
G

LI
A

D
VT

SV
R6

5P
09

L0
49

M
D

EV
IT

A
SA

VE
RI

O
75

74
00

11
48

3
19

.5
13

1.
81

5
0,

00
S

73
0

PU
G

LI
A

FB
BF

RC
66

S1
6H

88
2N

FA
BB

IA
N

O
FE

D
ER

IC
O

75
74

00
60

83
7

12
.9

17
4.

02
6

0,
40

S
73

1
PU

G
LI

A
FB

BG
N

N
92

T1
6L

04
9N

FA
BB

IA
N

O
G

IO
VA

N
N

I
75

74
01

30
19

2
58

.6
78

15
.6

40
0,

40
S

73
2

PU
G

LI
A

FB
BN

G
L6

1T
03

H
88

2Z
FA

BB
IA

N
O

A
N

G
EL

O
75

74
01

27
93

3
11

3.
23

9
4.

66
5

0,
00

S
73

3
PU

G
LI

A
FB

BN
N

Z5
6D

43
H

88
2S

FA
BB

IA
N

O
A

N
N

U
N

ZI
A

TA
75

74
00

61
52

0
5.

50
0

2.
14

2
0,

40
S

73
4

PU
G

LI
A

FC
CF

N
C6

9S
14

C5
14

O
FI

CC
O

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
09

34
5

15
.0

00
1.

61
6

0,
00

S
73

5
PU

G
LI

A
FL

CG
PP

62
R1

6A
66

9G
FA

LC
O

N
ET

TI
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
65

37
0

73
.9

44
4.

21
1

0,
00

S
73

6
PU

G
LI

A
FL

CN
ZV

87
R2

6A
04

8F
FL

A
CE

N
U

N
ZI

O
VI

TO
75

74
00

95
31

2
34

.9
04

9.
60

6
0,

40
S

73
7

PU
G

LI
A

FL
CS

RN
70

C5
5L

04
9P

FA
LC

O
N

E
SE

RE
N

A
75

74
01

69
21

6
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
73

8
PU

G
LI

A
FL

CS
VR

71
B1

6C
13

6Y
FL

A
CE

SA
VE

RI
O

75
74

01
75

32
0

6.
00

0
1.

22
1

0,
00

S
73

9
PU

G
LI

A
FL

LG
PS

92
D

23
B6

19
C

FA
LL

A
CA

RA
EU

G
EN

IO
PA

SQ
U

A
LE

75
74

01
34

63
2

15
.0

00
1.

61
6

0,
00

S
74

0
PU

G
LI

A
FL

M
LG

U
66

H
03

F0
27

C
FI

LO
M

EN
O

LU
IG

I
75

74
02

08
02

2
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
74

1
PU

G
LI

A
FL

M
M

SC
69

E5
1F

02
7B

FI
LO

M
EN

O
M

A
RI

A
SC

A
LA

75
74

02
08

07
1

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

74
2

PU
G

LI
A

FL
N

BT
L8

0C
25

A
66

9V
FI

LA
N

N
IN

O
BA

RT
O

LO
M

EO
75

74
01

10
08

7
80

.0
00

4.
47

8
0,

00
S

74
3

PU
G

LI
A

FL
N

FN
C6

0E
11

A
66

9I
FI

LA
N

N
IN

O
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

88
52

1
29

.2
84

8.
18

0
0,

40
S

74
4

PU
G

LI
A

FL
N

FN
C6

9R
01

A
66

9P
FI

LA
N

N
IN

O
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

65
89

1
15

0.
90

4
4.

66
5

0,
00

S
74

5
PU

G
LI

A
FL

N
FN

C7
6P

21
A

66
9L

FI
LA

N
N

IN
O

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
28

82
4

63
.5

99
3.

75
6

0,
00

S
74

6
PU

G
LI

A
FL

N
G

N
N

48
T1

3E
88

2C
FI

LA
N

G
IE

RI
G

IO
VA

N
N

IA
N

TO
N

IO
75

74
01

91
20

2
41

.0
00

11
.1

53
0,

40
S

74
7

PU
G

LI
A

FL
N

G
N

N
69

B1
2A

66
9Z

FI
LA

N
N

IN
O

G
IO

VA
N

N
I

75
74

01
88

69
5

12
6.

74
6

4.
66

5
0,

00
S

74
8

PU
G

LI
A

FL
N

G
PP

82
L2

7A
66

9Y
FI

LA
N

N
IN

O
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
65

90
9

86
.1

04
4.

66
5

0,
00

S
74

9
PU

G
LI

A
FL

N
G

PP
83

C1
0A

66
9J

FI
LA

N
N

IN
O

G
IU

SE
PP

E
75

74
00

62
17

1
62

.4
41

3.
70

4
0,

00
S

75
0

PU
G

LI
A

FL
N

RG
R5

6B
11

A
66

9Z
FI

LA
N

N
IN

O
RU

G
G

IE
RO

75
74

01
00

46
8

80
.6

67
4.

50
7

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734702

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

75
1

PU
G

LI
A

FL
N

SV
N

75
L1

8A
66

9R
FI

LA
N

N
IN

O
SA

VI
N

O
75

74
01

84
87

6
83

.6
71

21
.9

85
0,

40
S

75
2

PU
G

LI
A

FL
RG

PP
67

C1
9I

15
8H

FL
O

RI
O

G
IU

SE
PP

E
M

A
TT

EO
75

74
01

53
40

0
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

75
3

PU
G

LI
A

FL
RL

G
U

60
E0

8I
15

8X
FL

O
RI

O
LU

IG
I

75
74

02
06

04
2

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
75

4
PU

G
LI

A
FL

SF
LV

41
P3

0E
88

2P
FI

LO
SC

H
IA

VO
N

IF
U

LV
IO

75
74

01
12

94
3

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
75

5
PU

G
LI

A
FL

TP
RM

69
P0

7H
50

1H
FI

LO
TI

CO
PI

ET
RO

M
A

RI
A

75
74

01
11

26
7

44
.3

00
2.

90
6

0,
00

S
75

6
PU

G
LI

A
FM

G
LS

N
69

T2
6F

15
2Q

FU
M

A
G

A
LL

IA
LE

SS
A

N
D

RO
75

74
01

25
93

7
1.

11
4.

26
7

4.
66

5
0,

00
S

75
7

PU
G

LI
A

FM
RC

SM
80

D
20

L0
49

V
FU

M
A

RO
LA

CO
SI

M
O

75
74

01
27

49
5

15
.0

00
4.

55
4

0,
40

S
75

8
PU

G
LI

A
FM

RF
N

C7
0A

06
A

66
9F

FU
M

A
RU

LO
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
00

78
89

6
8.

90
0

1.
34

7
0,

00
S

75
9

PU
G

LI
A

FN
A

G
RD

79
T2

2I
15

U
Q

FA
N

IA
G

ER
A

RD
O

75
74

01
80

32
0

50
.0

00
13

.4
39

0,
40

S
76

0
PU

G
LI

A
FN

A
VC

N
85

L1
6I

15
8M

FA
N

IA
VI

N
CE

N
ZO

75
74

01
54

28
3

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
76

1
PU

G
LI

A
FN

LC
SM

85
H

08
L0

49
X

FA
N

EL
LI

CO
SI

M
O

75
74

01
31

37
2

17
.4

93
1.

72
6

0,
00

S
76

2
PU

G
LI

A
FN

LM
RA

43
A

64
E6

30
X

FA
N

EL
LI

M
A

RI
A

75
74

01
96

69
8

74
.8

00
4.

24
9

0,
00

S
76

3
PU

G
LI

A
FN

LN
G

L3
7R

23
H

09
0O

FA
N

EL
LI

A
N

G
EL

O
75

74
01

30
50

7
10

.6
00

3.
43

6
0,

40
S

76
4

PU
G

LI
A

FN
LV

TI
90

B0
4D

64
3C

FA
N

EL
LI

VI
TO

75
74

01
55

63
7

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
76

5
PU

G
LI

A
FN

N
M

RA
64

L4
5G

13
1L

FE
N

IN
N

O
M

A
RI

A
75

74
01

70
02

4
14

.6
87

1.
60

3
0,

00
S

76
6

PU
G

LI
A

FN
TG

N
N

71
S0

3F
15

2B
FU

N
IA

TI
G

IO
VA

N
N

I
75

74
01

11
69

7
5.

30
0

2.
09

2
0,

40
S

76
7

PU
G

LI
A

FN
TL

CN
64

T6
9F

84
2G

FO
N

TA
N

A
LU

CI
A

N
A

75
74

01
82

83
9

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
76

8
PU

G
LI

A
FN

TT
VS

42
S0

2I
15

8R
FA

N
TE

TT
IO

TT
A

VI
O

SA
N

TE
75

74
02

04
06

2
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
76

9
PU

G
LI

A
FN

ZN
TN

75
H

12
A

66
2E

FA
N

IZ
ZA

A
N

TO
N

IO
75

74
01

02
69

6
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

77
0

PU
G

LI
A

FN
ZS

FN
67

S1
2F

28
0W

FA
N

IZ
ZA

ST
EF

A
N

O
75

74
01

30
97

8
50

.0
00

13
.4

39
0,

40
S

77
1

PU
G

LI
A

FN
ZT

M
S6

3A
27

I1
58

S
FA

IE
N

ZA
TO

M
M

A
SO

75
74

02
02

60
3

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
77

2
PU

G
LI

A
FR

CM
RA

50
L6

9L
04

9G
FR

A
CC

A
SC

IA
M

A
RI

A
75

74
01

64
33

2
49

.0
00

13
.1

84
0,

40
S

77
3

PU
G

LI
A

FR
IF

N
C6

4E
21

A
66

9S
FI

O
RE

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

02
06

42
2

90
.9

48
4.

66
5

0,
00

S
77

4
PU

G
LI

A
FR

IF
PP

69
A

28
E0

36
L

FI
O

RE
FI

LI
PP

O
75

74
01

38
22

9
43

.4
41

2.
86

8
0,

00
S

77
5

PU
G

LI
A

FR
IM

H
L7

7C
17

A
66

9W
FI

O
RE

M
IC

H
EL

E
75

74
01

13
50

3
80

.0
00

4.
47

8
0,

00
S

77
6

PU
G

LI
A

FR
IR

FL
86

L2
8C

13
4Y

FI
O

RE
RA

FF
A

EL
E

75
74

01
91

97
0

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
77

7
PU

G
LI

A
FR

IR
G

R5
2L

16
A

66
9T

FI
O

RE
RU

G
G

IE
RO

75
74

01
46

97
4

19
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

77
8

PU
G

LI
A

FR
IS

BN
65

P2
5B

61
9A

FI
O

RE
SA

BI
N

O
75

74
01

69
46

3
26

.0
00

7.
34

6
0,

40
S

77
9

PU
G

LI
A

FR
IT

M
S7

2M
04

A
66

9K
FI

O
RE

TO
M

M
A

SO
75

74
01

88
14

1
60

.0
00

3.
59

8
0,

00
S

78
0

PU
G

LI
A

FR
LC

SM
38

M
08

F1
52

X
FE

RL
IC

CH
IA

CO
SI

M
O

75
74

01
11

75
4

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
78

1
PU

G
LI

A
FR

LF
M

N
55

B4
6B

80
8Q

FO
RL

EO
FI

LO
M

EN
A

75
74

01
12

11
7

59
.0

00
3.

55
3

0,
00

S
78

2
PU

G
LI

A
FR

LG
N

N
75

C0
6A

66
9B

FI
O

RE
LL

A
G

IO
VA

N
N

I
75

74
00

85
41

2
2.

82
5

1.
46

3
0,

40
N

78
3

PU
G

LI
A

FR
LG

PP
59

D
14

H
88

2G
FA

RI
LL

A
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
64

67
0

22
.0

00
6.

33
1

0,
40

S
78

4
PU

G
LI

A
FR

LM
RA

45
D

58
H

88
2I

FA
RI

LL
A

M
A

RI
A

75
74

01
66

43
6

27
.0

00
2.

14
4

0,
00

S
78

5
PU

G
LI

A
FR

LM
RC

85
B0

7F
84

2A
FR

IO
LI

M
A

RC
O

75
74

02
06

48
9

15
.0

00
1.

61
6

0,
00

S
78

6
PU

G
LI

A
FR

N
BG

I5
8H

06
L2

94
F

FR
A

N
ZO

SO
BI

A
G

IO
75

74
00

61
22

3
9.

72
5

3.
21

5
0,

40
S

78
7

PU
G

LI
A

FR
N

CS
R6

3M
29

F7
84

X
FR

A
N

CH
IN

IC
ES

A
RE

75
74

01
00

78
1

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

78
8

PU
G

LI
A

FR
N

CS
R7

6D
27

F7
84

N
FR

A
N

CH
IN

IC
ES

A
RE

75
74

02
01

12
6

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
78

9
PU

G
LI

A
FR

N
FN

C7
2P

12
E6

30
Y

FR
A

N
ZO

SO
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

65
91

7
4.

00
0

1.
76

1
0,

40
S

79
0

PU
G

LI
A

FR
N

FN
C8

4C
19

I1
19

B
FI

O
RE

N
TI

N
O

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
83

79
5

17
8.

02
9

4.
66

5
0,

00
S

79
1

PU
G

LI
A

FR
N

M
RM

94
D

54
E8

82
I

FR
A

N
CO

M
IR

IA
M

75
74

01
51

92
5

50
.0

00
13

.4
39

0,
40

S
79

2
PU

G
LI

A
FR

N
N

ZM
76

H
08

L0
49

M
FO

RN
A

RI
N

U
N

ZI
O

M
A

RC
O

75
74

01
63

15
1

2.
50

0
1.

06
6

0,
00

S
79

3
PU

G
LI

A
FR

N
RR

T6
3D

18
I4

67
X

FR
A

N
CO

RO
BE

RT
O

A
N

TO
N

IO
75

74
00

83
24

3
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

79
4

PU
G

LI
A

FR
N

VC
N

59
A

17
L2

73
E

FI
O

RE
N

TI
N

O
VI

N
CE

N
ZO

75
74

01
59

41
5

32
.7

02
9.

04
7

0,
40

S
79

5
PU

G
LI

A
FR

N
VT

I3
7A

13
F5

63
R

FR
A

N
CO

VI
TO

75
74

01
47

77
4

35
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

79
6

PU
G

LI
A

FR
RM

LE
64

T2
6D

64
3H

FE
RR

U
CC

IE
M

IL
IO

75
74

00
83

57
3

45
.0

00
12

.1
69

0,
40

S
79

7
PU

G
LI

A
FR

RN
CL

55
M

10
I6

41
C

FE
RR

ER
O

N
IC

O
LA

75
74

01
91

91
3

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
79

8
PU

G
LI

A
FR

RN
D

R6
6T

17
G

13
1H

FI
ER

RO
A

N
D

RE
A

75
74

01
45

95
0

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

79
9

PU
G

LI
A

FR
SB

RC
84

T5
0L

04
9D

FR
A

SC
EL

LA
BE

A
TR

IC
E

75
74

01
78

27
4

6.
23

7
2.

32
8

0,
40

S
80

0
PU

G
LI

A
FR

SC
M

L8
0M

26
E5

63
B

FR
A

SS
A

N
IT

O
CO

SI
M

O
A

LE
SS

A
N

D
RO

75
74

01
86

16
0

16
.0

00
4.

80
7

0,
40

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34703

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

80
1

PU
G

LI
A

FR
SD

N
C5

3B
14

G
12

5K
FR

IS
O

LI
D

O
M

EN
IC

O
75

74
01

30
84

6
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

80
2

PU
G

LI
A

FR
SG

PP
65

T1
3E

56
3I

FR
IS

EN
D

A
G

IU
SE

PP
E

LU
CI

A
N

O
75

74
00

86
64

2
4.

50
0

1.
15

4
0,

00
S

80
3

PU
G

LI
A

FR
SL

D
A

48
M

06
E5

63
K

FR
IS

EN
D

A
A

LD
O

75
74

02
00

99
5

11
.4

75
3.

65
9

0,
40

S
80

4
PU

G
LI

A
FR

TG
N

N
86

A
06

H
92

6N
FO

RT
IN

G
U

ER
RA

G
IO

VA
N

N
I

75
74

01
90

29
5

35
.1

74
2.

50
4

0,
00

S
80

5
PU

G
LI

A
FR

TG
PP

89
B1

2L
27

3C
FO

RT
IN

G
U

ER
RA

G
IU

SE
PP

E
75

74
00

52
03

2
21

4.
51

6
4.

66
5

0,
00

S
80

6
PU

G
LI

A
FR

TM
H

L6
2M

28
H

82
2R

FO
RT

U
N

A
TO

M
IC

H
EL

E
75

74
00

02
05

2
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
80

7
PU

G
LI

A
FR

TM
RA

78
A

60
D

64
3W

FA
RE

TR
A

M
A

RI
A

75
74

00
56

85
0

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

80
8

PU
G

LI
A

FR
TN

N
L7

5T
69

F7
84

I
FI

O
RI

TO
A

N
TO

N
EL

LA
75

74
01

67
84

8
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
80

9
PU

G
LI

A
FR

TR
SO

73
D

54
D

64
3B

FA
RE

TR
A

RO
SA

75
74

02
05

34
1

43
.6

39
2.

87
7

0,
00

S
81

0
PU

G
LI

A
FR

TV
TI

73
P2

3Z
13

3Y
FI

O
RI

TO
VI

TO
75

74
01

86
82

2
21

.8
35

1.
91

7
0,

00
S

81
1

PU
G

LI
A

FR
U

G
PP

76
M

02
E8

82
W

FU
RI

O
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
00

70
8

25
.0

00
2.

05
7

0,
00

S
81

2
PU

G
LI

A
FR

U
PR

R5
3M

15
I1

58
K

FU
RI

O
PI

ET
RO

RO
CC

O
75

74
01

80
61

9
18

.7
00

5.
49

3
0,

40
S

81
3

PU
G

LI
A

FS
CM

H
L4

1M
09

E6
30

S
FI

SC
H

ET
TI

M
IC

H
EL

E
75

74
00

72
88

1
19

.3
25

1.
80

6
0,

00
S

81
4

PU
G

LI
A

FS
TF

N
C7

4T
04

D
64

3P
FE

ST
A

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
30

94
5

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

81
5

PU
G

LI
A

FT
N

M
RN

79
E6

0L
27

3B
FA

TO
N

E
M

O
RE

N
A

75
74

02
06

30
7

46
.1

04
12

.4
50

0,
40

S
81

6
PU

G
LI

A
FZ

A
FN

C8
9E

70
D

64
3K

FA
ZI

FR
A

N
CE

SC
A

75
74

01
65

00
8

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
81

7
PU

G
LI

A
FZ

ZG
PP

67
D

24
L2

80
U

FA
ZZ

IG
IU

SE
PP

E
A

N
TO

N
IO

75
74

01
30

48
1

12
.0

00
3.

79
2

0,
40

S
81

8
PU

G
LI

A
G

BL
M

RC
78

T1
5F

84
2Y

G
A

BE
LL

O
N

E
M

A
RC

O
75

74
01

50
83

6
31

.9
30

2.
36

2
0,

00
S

81
9

PU
G

LI
A

G
D

U
VC

N
72

L1
6I

15
8O

G
U

ID
A

VI
N

CE
N

ZO
75

74
02

06
86

9
70

.0
00

4.
03

8
0,

00
S

82
0

PU
G

LI
A

G
FF

TR
S5

7D
57

F9
15

L
G

O
FF

RE
D

O
TE

RE
SA

75
74

01
87

30
9

20
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

82
1

PU
G

LI
A

G
G

LN
N

R5
9A

25
E4

71
D

G
A

G
LI

O
N

E
A

N
TO

N
IO

RO
SA

RI
O

75
74

01
47

61
8

38
.0

00
2.

62
9

0,
00

S
82

2
PU

G
LI

A
G

G
LN

TN
71

D
24

I1
58

D
G

A
G

LI
A

RD
IA

N
TO

N
IO

75
74

01
09

88
1

45
.0

00
2.

93
7

0,
00

S
82

3
PU

G
LI

A
G

G
LR

CR
69

D
03

I1
58

E
G

A
G

LI
A

RD
IR

IC
CA

RD
O

SA
LV

A
TO

RE
75

74
01

03
74

4
15

.0
00

4.
55

4
0,

40
S

82
4

PU
G

LI
A

G
G

N
G

PP
75

T1
5H

09
6R

G
IG

A
N

TE
G

IU
SE

PP
E

N
IC

O
LA

75
74

01
75

00
7

25
.0

00
25

.0
00

0,
49

N
82

5
PU

G
LI

A
G

G
N

LS
N

66
M

45
L0

49
O

G
IG

A
N

TE
A

LE
SS

A
N

D
RA

RA
FF

A
EL

LA
LO

RE
N

ZI
N

A
75

74
01

28
81

6
61

.3
00

16
.3

07
0,

40
S

82
6

PU
G

LI
A

G
G

N
M

H
L7

2C
25

A
66

2Q
G

IA
G

N
O

RI
O

M
IC

H
EL

E
75

74
02

07
32

1
50

.0
00

13
.4

39
0,

40
N

82
7

PU
G

LI
A

G
LD

FM
N

55
L4

1L
27

3V
G

IL
D

O
N

E
FI

LO
M

EN
A

75
74

01
58

59
9

14
5.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

82
8

PU
G

LI
A

G
LG

G
PP

66
P2

5F
83

9W
G

A
LG

A
N

O
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
91

03
8

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
82

9
PU

G
LI

A
G

LL
CS

M
50

B1
9G

78
7J

G
A

LL
U

ZZ
IC

O
SI

M
O

75
74

01
03

06
6

16
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

83
0

PU
G

LI
A

G
LN

CS
M

78
H

18
E2

05
A

G
A

LE
O

N
E

CO
SI

M
O

75
74

01
45

63
8

5.
61

8
1.

20
4

0,
00

S
83

1
PU

G
LI

A
G

LN
G

PP
72

M
27

C5
14

V
G

IU
LI

A
N

O
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
12

93
5

93
.6

00
4.

66
5

0,
00

S
83

2
PU

G
LI

A
G

LN
M

H
L6

8P
17

I1
58

G
G

IU
LI

A
N

IM
IC

H
EL

E
75

74
00

27
67

9
5.

00
0

2.
01

5
0,

40
S

83
3

PU
G

LI
A

G
LN

N
TN

40
H

04
E0

36
O

G
A

LA
N

TE
A

N
TO

N
IO

75
74

01
03

70
2

90
.0

00
4.

66
5

0,
00

S
83

4
PU

G
LI

A
G

LN
RT

I6
6T

67
H

88
2A

G
A

LE
O

N
E

RI
TA

75
74

01
39

53
2

13
9.

44
4

4.
66

5
0,

00
S

83
5

PU
G

LI
A

G
LN

VC
N

87
B0

7A
66

2Y
G

A
LA

N
TE

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

55
74

4
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

83
6

PU
G

LI
A

G
M

M
N

G
L5

5B
62

C5
14

I
G

IA
M

M
A

RR
U

ST
O

A
N

G
EL

A
75

74
01

13
13

1
11

.5
82

3.
68

6
0,

40
S

83
7

PU
G

LI
A

G
M

PD
N

C7
0A

14
E0

38
G

G
IA

M
PE

TR
U

ZZ
I D

O
M

EN
IC

O
ED

O
A

RD
O

75
74

01
63

27
6

20
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

83
8

PU
G

LI
A

G
N

FF
N

C7
5R

04
E8

82
N

G
IA

N
FR

ED
A

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
91

00
4

13
.0

00
4.

04
7

0,
40

S
83

9
PU

G
LI

A
G

N
N

CS
M

52
L2

6E
88

2Q
G

EN
N

A
RI

CO
SI

M
O

75
74

00
19

12
2

23
.8

11
2.

00
4

0,
00

S
84

0
PU

G
LI

A
G

N
N

D
IA

59
P4

7F
05

4G
G

IA
N

N
EL

LI
ID

A
75

74
01

86
27

7
14

2.
50

0
4.

66
5

0,
00

S
84

1
PU

G
LI

A
G

N
N

G
CM

40
R1

9E
03

6D
G

IA
N

N
IN

IG
IA

CO
M

O
75

74
02

03
53

6
45

.2
92

12
.2

43
0,

40
S

84
2

PU
G

LI
A

G
N

N
G

N
N

40
H

03
E0

38
R

G
IA

N
N

IC
O

G
IO

VA
N

N
I

75
74

02
01

41
5

13
.0

00
1.

52
8

0,
00

S
84

3
PU

G
LI

A
G

N
N

G
N

N
60

L3
1E

03
6C

G
IA

N
N

U
ZZ

IG
IO

VA
N

N
I

75
74

01
00

69
0

3.
00

0
1.

50
8

0,
40

S
84

4
PU

G
LI

A
G

N
N

G
PP

81
H

04
E8

82
Y

G
EN

N
A

RI
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
10

83
0

11
2.

34
4

4.
66

5
0,

00
S

84
5

PU
G

LI
A

G
N

N
G

TN
63

B0
6E

63
0H

G
EN

N
A

RO
G

A
ET

A
N

O
75

74
01

95
50

0
37

.1
65

10
.1

80
0,

40
S

84
6

PU
G

LI
A

G
N

N
M

RC
78

S1
4D

64
3Q

G
IA

N
N

U
BI

LO
M

A
RC

O
75

74
00

47
95

8
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

84
7

PU
G

LI
A

G
N

N
M

RF
74

M
06

B7
15

D
G

IA
N

N
U

BI
LO

M
A

RI
O

RA
FF

A
EL

E
75

74
02

10
60

6
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

84
8

PU
G

LI
A

G
N

N
M

RS
82

H
48

E8
82

B
G

EN
N

A
RI

M
A

RI
A

RO
SA

RI
A

75
74

01
72

13
7

39
.0

00
2.

67
3

0,
00

S
84

9
PU

G
LI

A
G

N
N

N
N

A
65

C5
5L

04
9F

G
IA

N
N

ES
E

A
N

N
A

75
74

00
41

85
2

4.
71

2
1.

16
4

0,
00

S
85

0
PU

G
LI

A
G

N
N

N
RT

66
B4

6E
88

2I
G

EN
N

A
RI

A
N

N
A

RI
TA

75
74

01
33

35
2

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734704

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

85
1

PU
G

LI
A

G
N

N
RM

N
62

M
51

L2
94

O
G

EN
N

A
RO

ER
M

IN
IA

75
74

01
70

78
4

20
.2

94
5.

89
8

0,
40

S
85

2
PU

G
LI

A
G

N
SG

PP
71

C1
7E

20
5X

A
G

N
U

SD
EI

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

59
58

9
16

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
85

3
PU

G
LI

A
G

N
TG

G
R7

6D
28

I1
58

H
G

EN
TI

LE
G

RE
G

O
RI

O
75

74
01

74
99

2
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

85
4

PU
G

LI
A

G
N

TL
CU

62
T5

2H
46

7C
G

EN
TI

LE
LU

CI
A

75
74

01
35

99
3

31
.1

83
8.

66
2

0,
40

S
85

5
PU

G
LI

A
G

N
TV

VN
83

R2
1A

04
8M

G
EN

TI
LE

VI
TO

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

62
40

1
80

.0
00

4.
47

8
0,

00
S

85
6

PU
G

LI
A

G
RC

BN
D

66
H

42
B6

90
E

G
RE

CO
BE

RN
A

D
ET

TE
75

74
01

57
71

6
20

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
85

7
PU

G
LI

A
G

RC
LC

N
64

D
48

D
64

3O
G

RI
EC

O
LU

CI
A

N
A

75
74

00
14

62
8

95
.0

00
4.

66
5

0,
00

S
85

8
PU

G
LI

A
G

RC
LC

U
63

S4
5C

51
4P

G
RI

EC
O

LU
CI

A
75

74
01

94
54

5
8.

50
0

2.
90

4
0,

40
S

85
9

PU
G

LI
A

G
RC

N
TN

70
R6

4G
18

7S
G

RE
CO

A
N

TO
N

IA
75

74
00

03
17

5
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

86
0

PU
G

LI
A

G
RC

PL
A

62
E6

0F
84

2S
G

RE
CO

PA
O

LA
75

74
01

60
08

2
20

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
86

1
PU

G
LI

A
G

RC
PT

L7
3M

29
D

86
2P

G
RE

CO
PA

N
TA

LE
O

75
74

01
70

56
0

20
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

86
2

PU
G

LI
A

G
RC

RL
D

49
E1

5I
55

9T
G

RE
CO

RO
M

A
LD

O
75

74
00

71
28

9
15

2.
81

7
4.

66
5

0,
00

S
86

3
PU

G
LI

A
G

RC
RN

Z3
1A

22
B6

90
L

G
RE

CO
O

RO
N

ZO
75

74
01

57
79

9
20

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
86

4
PU

G
LI

A
G

RC
RZ

G
93

P2
8I

11
9F

G
RE

CO
O

RO
N

ZO
G

A
BR

IE
LE

M
A

RI
A

75
74

01
86

91
3

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
86

5
PU

G
LI

A
G

RC
VC

N
57

A
29

B1
80

A
G

RE
CO

VI
N

CE
N

ZO
75

74
02

00
49

0
70

.0
00

4.
03

8
0,

00
S

86
6

PU
G

LI
A

G
RD

M
H

L7
6A

26
A

04
8O

G
IO

RD
A

N
O

M
IC

H
EL

A
N

G
EL

O
75

74
01

14
01

4
8.

00
0

2.
77

7
0,

40
S

86
7

PU
G

LI
A

G
RD

N
CL

64
A

31
B6

19
Z

G
IO

RD
A

N
O

N
IC

O
LA

75
74

01
69

44
8

6.
54

0
2.

40
6

0,
40

S
86

8
PU

G
LI

A
G

RF
M

RT
68

S0
8L

27
3M

G
A

RO
FA

LO
U

M
BE

RT
O

75
74

00
70

92
7

87
.8

20
4.

66
5

0,
00

S
86

9
PU

G
LI

A
G

RF
SF

N
83

A
58

D
64

3J
G

A
RO

FA
LO

ST
EF

A
N

IA
75

74
01

83
00

1
28

8.
74

6
4.

66
5

0,
00

S
87

0
PU

G
LI

A
G

RG
FN

C8
3H

21
A

66
2L

G
A

RG
A

N
O

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

00
72

78
2

70
.0

00
18

.5
15

0,
40

S
87

1
PU

G
LI

A
G

RG
M

G
H

63
D

56
H

88
2J

G
RE

G
U

CC
IM

A
RG

H
ER

IT
A

75
74

01
48

68
1

13
.4

21
4.

15
2

0,
40

S
87

2
PU

G
LI

A
G

RL
M

RS
47

S5
1A

33
9I

G
IR

O
LA

M
O

D
IB

A
RI

M
A

RI
A

RO
SA

75
74

01
46

91
7

26
9.

05
4

4.
66

5
0,

00
S

87
3

PU
G

LI
A

G
RL

PN
T7

9P
23

H
92

6R
G

IR
O

LA
M

O
D

IB
A

RI
PA

O
LA

N
TO

N
IO

75
74

01
27

85
9

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
87

4
PU

G
LI

A
G

RM
N

TN
56

E0
5A

66
9R

G
RI

M
A

LD
IA

N
TO

N
IO

75
74

01
30

57
2

68
.6

32
18

.1
67

0,
40

S
87

5
PU

G
LI

A
G

RM
PL

M
73

T6
2A

66
9M

G
RI

M
A

LD
IP

A
LM

A
75

74
01

74
15

8
57

.6
41

15
.3

78
0,

40
S

87
6

PU
G

LI
A

G
RN

G
N

N
56

P2
7I

96
2Q

G
RA

N
D

O
N

E
G

IO
VA

N
N

I
75

74
01

29
97

0
22

.0
00

6.
33

1
0,

40
S

87
7

PU
G

LI
A

G
RN

G
N

N
62

T2
0H

88
2I

G
U

A
RI

N
O

G
IO

VA
N

N
I

75
74

01
48

21
0

73
.0

37
19

.2
86

0,
40

S
87

8
PU

G
LI

A
G

RN
G

PP
39

L3
1H

88
2I

G
U

A
RI

N
O

G
IU

SE
PP

E
75

74
00

60
68

8
8.

74
0

2.
96

5
0,

40
S

87
9

PU
G

LI
A

G
RN

LC
U

79
E0

8L
27

3Q
G

IA
RN

ET
TI

LU
CA

75
74

00
70

63
8

49
.2

38
13

.2
44

0,
40

S
88

0
PU

G
LI

A
G

RN
M

H
L7

6R
19

I1
58

V
G

IA
RN

ET
TI

M
IC

H
EL

E
75

74
00

70
59

6
39

.1
41

10
.6

82
0,

40
S

88
1

PU
G

LI
A

G
RN

M
N

G
79

B5
0H

92
6L

G
IA

RN
ET

TI
M

A
RI

A
N

G
EL

A
75

74
01

56
08

0
70

.0
00

4.
03

8
0,

00
S

88
2

PU
G

LI
A

G
RN

RR
T7

9B
11

E2
05

P
G

U
A

RI
N

IR
O

BE
RT

O
75

74
01

73
32

5
69

.2
74

4.
00

5
0,

00
S

88
3

PU
G

LI
A

G
RN

VT
I7

0S
14

B8
08

R
G

RA
N

IE
RI

VI
TO

75
74

00
52

01
6

40
.0

00
10

.9
00

0,
40

S
88

4
PU

G
LI

A
G

RR
M

H
L6

9S
26

D
64

3G
G

U
ER

RI
ER

IM
IC

H
EL

E
75

74
00

07
82

0
10

.9
00

3.
51

3
0,

40
S

88
5

PU
G

LI
A

G
RS

RS
R6

0R
47

E7
16

P
G

RA
SS

O
RO

SA
RI

A
75

74
01

56
85

8
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

88
6

PU
G

LI
A

G
RS

SV
T6

8S
08

I1
58

V
G

RA
SS

IS
A

LV
A

TO
RE

75
74

01
02

50
6

20
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

88
7

PU
G

LI
A

G
RS

VC
N

71
L0

5A
28

5O
A

G
RE

ST
IV

IN
CE

N
ZO

75
74

00
36

93
6

20
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

88
8

PU
G

LI
A

G
RS

VT
I7

7M
03

F1
52

V
G

RA
SS

IV
IT

O
75

74
00

41
30

8
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

88
9

PU
G

LI
A

G
RT

N
TN

64
C2

3E
20

5L
G

RO
TT

O
LI

A
N

TO
N

IO
75

74
01

71
35

2
57

.0
59

3.
46

8
0,

00
S

89
0

PU
G

LI
A

G
RV

CS
M

45
P1

9C
44

8L
G

RA
VI

LI
CO

SI
M

O
75

74
01

27
00

8
9.

00
0

3.
03

0
0,

40
S

89
1

PU
G

LI
A

G
RV

CS
T5

9L
65

A
88

1R
G

ER
VA

SI
O

CR
IS

TI
N

A
M

A
RI

A
75

74
01

63
50

8
11

.0
00

3.
53

8
0,

40
S

89
2

PU
G

LI
A

G
RV

LC
U

79
P4

6D
64

3Z
G

ER
VA

SI
O

LU
CI

A
75

74
01

22
55

3
12

5.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
89

3
PU

G
LI

A
G

RV
N

TN
79

C0
3C

51
4P

G
ER

VA
SI

O
A

N
TO

N
IO

75
74

02
09

26
9

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
89

4
PU

G
LI

A
G

RV
RS

O
57

L6
7C

51
4B

G
ER

VA
SI

O
RO

SA
75

74
00

92
61

6
22

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
89

5
PU

G
LI

A
G

RV
SV

T6
5T

21
B1

80
F

G
RA

VI
LI

SA
LV

A
TO

RE
75

74
02

03
93

2
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

89
6

PU
G

LI
A

G
TA

G
TN

58
B1

4G
13

1E
G

A
ET

A
G

A
ET

A
N

O
75

74
01

84
25

6
60

.0
00

3.
59

8
0,

00
S

89
7

PU
G

LI
A

G
TL

G
N

N
57

E2
9A

66
9P

G
A

TA
LE

TA
G

IO
VA

N
N

I
75

74
01

45
87

7
25

.6
57

7.
26

0
0,

40
S

89
8

PU
G

LI
A

G
TT

CS
T7

4D
14

H
70

3U
G

U
TT

A
RO

LO
CR

IS
TI

A
N

O
75

74
01

65
97

4
14

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
89

9
PU

G
LI

A
G

TT
PQ

L7
5T

29
H

92
6C

IA
G

A
TT

A
PA

SQ
U

A
LE

75
74

01
73

67
1

25
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

90
0

PU
G

LI
A

LB
BM

RC
83

E2
6D

85
1Y

LA
BB

A
TE

M
A

RC
O

75
74

01
78

41
5

77
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34705

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

90
1

PU
G

LI
A

LB
BN

D
R8

3E
26

D
85

1N
LA

BB
A

TE
A

N
D

RE
A

75
74

01
28

88
1

74
8.

16
4

4.
66

5
0,

00
S

90
2

PU
G

LI
A

LB
N

BM
N

58
H

11
M

13
2M

A
LB

A
N

O
BE

N
IA

M
IN

O
75

74
01

62
26

0
85

.0
00

4.
66

5
0,

00
S

90
3

PU
G

LI
A

LB
N

D
LR

79
M

51
A

66
9K

A
LB

A
N

ES
E

A
D

D
O

LO
RA

TA
75

74
02

06
12

5
22

5.
39

9
4.

66
5

0,
00

S
90

4
PU

G
LI

A
LB

N
LR

D
52

A
29

M
13

2C
A

LB
A

N
O

LE
O

N
A

RD
O

75
74

00
97

74
8

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

90
5

PU
G

LI
A

LB
N

N
D

A
76

R5
1B

50
6G

A
LB

A
N

ES
E

N
A

D
IA

75
74

01
75

71
8

2.
50

0
1.

38
1

0,
40

N
90

6
PU

G
LI

A
LB

N
TM

S6
7P

05
M

13
2I

A
LB

A
N

O
TO

M
M

A
SO

75
74

00
59

41
7

62
.0

00
3.

68
5

0,
00

S
90

7
PU

G
LI

A
LB

SM
H

L5
8B

03
F2

20
U

LO
BA

SC
IO

M
IC

H
EL

E
75

74
00

20
81

5
43

.6
45

2.
87

7
0,

00
S

90
8

PU
G

LI
A

LC
CG

LC
86

R1
9H

92
6T

LE
CC

IS
O

TT
IG

IA
N

LU
CA

N
IC

O
LA

75
74

01
56

49
4

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

90
9

PU
G

LI
A

LC
CM

TT
49

M
11

L2
73

T
LE

CC
IS

O
TT

IM
A

TT
EO

75
74

01
56

57
7

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

91
0

PU
G

LI
A

LC
CP

LA
64

L3
0D

88
3Q

LE
CC

IS
IP

A
O

LO
75

74
00

16
31

8
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

91
1

PU
G

LI
A

LC
CV

CN
59

B0
1I

07
2P

LE
CC

IS
O

TT
IV

IN
CE

N
ZO

75
74

00
01

69
0

15
.0

00
4.

55
4

0,
40

S
91

2
PU

G
LI

A
LC

CV
N

T6
6P

07
E0

38
J

LU
CC

A
RE

LL
IV

IT
A

N
TO

N
IO

75
74

01
82

34
2

8.
76

8
2.

97
2

0,
40

S
91

3
PU

G
LI

A
LC

LR
SO

54
A

44
A

66
2G

LA
CA

LA
M

IT
A

RO
SA

75
74

00
52

64
4

64
4.

77
0

4.
66

5
0,

00
S

91
4

PU
G

LI
A

LC
N

CD
D

60
E5

8B
18

0S
LO

IA
CO

N
O

CA
N

D
ID

A
75

74
00

67
13

9
77

.0
07

4.
34

6
0,

00
S

91
5

PU
G

LI
A

LC
N

G
N

I5
6M

22
A

28
5A

LO
CO

N
TE

G
IN

O
75

74
00

84
99

3
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

91
6

PU
G

LI
A

LC
N

RG
R5

8S
01

A
66

9U
LO

CO
N

TE
RU

G
G

IE
RO

75
74

02
03

10
6

57
.8

19
15

.4
23

0,
40

S
91

7
PU

G
LI

A
LC

N
VC

N
68

D
27

H
98

5H
LU

CI
A

N
IV

IN
CE

N
ZO

75
74

00
96

57
5

51
.5

02
3.

22
3

0,
00

S
91

8
PU

G
LI

A
LC

RD
N

C6
9L

08
A

66
9Y

LA
CE

RE
N

ZA
D

O
M

EN
IC

O
75

74
02

06
16

6
56

.9
37

15
.1

99
0,

40
S

91
9

PU
G

LI
A

LC
RG

PP
35

T1
2A

66
9I

LA
CE

RE
N

ZA
G

IU
SE

PP
E

75
74

02
06

06
7

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
92

0
PU

G
LI

A
LC

RL
SN

75
R4

3E
50

6T
LO

CO
RO

TO
N

D
O

A
LE

SS
A

N
D

RA
M

A
RI

A
75

74
01

89
37

0
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

92
1

PU
G

LI
A

LC
RS

VN
72

D
03

A
66

9A
LA

CE
RE

N
ZA

SA
VI

N
O

75
74

02
06

81
0

86
.3

44
22

.1
32

0,
40

S
92

2
PU

G
LI

A
LC

TC
SM

45
B2

0E
63

0I
LA

CA
IT

A
CO

SI
M

O
75

74
01

57
48

4
12

6.
18

3
4.

66
5

0,
00

S
92

3
PU

G
LI

A
LC

TM
RK

76
L7

0E
88

2R
LA

CA
IT

A
M

A
RI

KA
75

74
02

06
56

2
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
92

4
PU

G
LI

A
LC

TN
G

L4
7L

23
E6

30
H

LA
CA

IT
A

A
N

G
EL

O
75

74
02

08
24

6
28

.0
00

2.
18

9
0,

00
S

92
5

PU
G

LI
A

LC
TN

TN
49

D
01

E6
30

E
LA

CA
IT

A
A

N
TO

N
IO

75
74

01
57

39
3

7.
94

1
2.

76
2

0,
40

S
92

6
PU

G
LI

A
LD

SL
N

N
79

D
47

E9
86

J
LO

D
ES

ER
TO

LI
VI

A
N

N
A

75
74

02
03

26
2

45
.8

00
12

.3
72

0,
40

N
92

7
PU

G
LI

A
LD

VF
N

C4
0H

01
H

88
2F

LU
D

O
VI

CO
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
00

49
57

4
5.

40
9

1.
19

4
0,

00
S

92
8

PU
G

LI
A

LD
VG

N
N

84
M

15
E8

82
R

LU
D

O
VI

CO
G

IO
VA

N
N

I
75

74
01

71
58

4
22

.0
00

6.
33

1
0,

40
S

92
9

PU
G

LI
A

LE
IM

LT
75

C2
4L

04
9H

EL
IA

A
M

LE
TO

75
74

01
90

13
9

16
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

93
0

PU
G

LI
A

LE
IP

Q
L4

8P
10

I1
19

H
EL

IA
PA

SQ
U

A
LE

75
74

01
72

69
9

10
.0

00
1.

39
6

0,
00

S
93

1
PU

G
LI

A
LE

O
M

G
V6

1L
49

L2
80

H
LE

O
M

A
RI

A
G

IO
VA

N
N

A
75

74
01

65
02

4
10

2.
71

5
4.

66
5

0,
00

S
93

2
PU

G
LI

A
LE

O
M

N
I9

1B
49

E8
82

M
LE

O
M

IN
A

75
74

00
03

23
3

25
.0

00
2.

05
7

0,
00

S
93

3
PU

G
LI

A
LE

O
M

RA
45

D
43

E6
30

Q
LE

O
M

A
RI

A
75

74
01

15
14

4
10

5.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
93

4
PU

G
LI

A
LE

O
SF

N
88

R2
7I

11
9R

LE
O

ST
EF

A
N

O
75

74
01

47
94

9
77

.0
00

20
.2

92
0,

40
S

93
5

PU
G

LI
A

LE
O

VC
N

39
H

05
H

82
2H

LE
O

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

48
13

7
15

.0
00

1.
61

6
0,

00
S

93
6

PU
G

LI
A

LE
O

VC
N

79
B2

0F
15

2Y
LE

O
VI

N
CE

N
ZO

75
74

01
64

93
6

10
9.

00
0

22
.1

32
0,

40
S

93
7

PU
G

LI
A

LG
G

G
RS

62
C1

6F
39

7D
LE

G
G

IE
RI

G
EN

ER
O

SO
75

74
00

68
41

8
43

.9
00

2.
88

8
0,

00
S

93
8

PU
G

LI
A

LG
H

N
TN

48
E2

6E
88

2Q
A

LI
G

H
IE

RI
A

N
TO

N
IO

75
74

01
92

23
4

18
.5

00
1.

77
1

0,
00

S
93

9
PU

G
LI

A
LG

RG
BT

53
A

06
L9

20
G

LI
G

O
RI

O
G

IA
M

BA
TT

IS
TA

75
74

00
48

02
2

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
94

0
PU

G
LI

A
LG

RG
N

N
58

D
26

L4
72

E
LO

G
RE

CO
G

IO
VA

N
N

I
75

74
01

40
28

2
12

.6
28

1.
51

2
0,

00
S

94
1

PU
G

LI
A

LG
RN

LS
87

B4
9D

76
1A

LI
G

O
RI

O
A

N
N

A
LI

SA
75

74
00

87
97

0
8.

24
1

2.
83

8
0,

40
S

94
2

PU
G

LI
A

LG
RR

N
D

94
H

01
L2

73
A

LI
G

U
O

RI
A

RM
A

N
D

O
75

74
00

51
46

3
50

.0
00

13
.4

39
0,

40
S

94
3

PU
G

LI
A

LG
RR

N
Z3

4B
15

L9
20

K
LI

G
O

RI
O

O
RO

N
ZO

75
74

00
70

83
6

25
.0

00
7.

09
2

0,
40

S
94

4
PU

G
LI

A
LL

LL
RI

94
T6

0B
50

6R
LO

LL
II

LA
RI

A
75

74
01

99
92

4
44

.3
01

2.
90

6
0,

00
S

94
5

PU
G

LI
A

LL
LN

CL
79

M
15

B1
80

M
LI

LL
O

N
IC

O
LO

'
75

74
00

29
37

8
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

94
6

PU
G

LI
A

LL
LN

ZV
69

T0
9I

33
0Y

LE
LL

A
N

U
N

ZI
O

VI
TO

ER
A

SM
O

75
74

00
54

96
2

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
94

7
PU

G
LI

A
LL

LR
SM

65
S2

4E
03

6W
LE

LL
A

ER
A

SM
O

75
74

00
63

35
1

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
94

8
PU

G
LI

A
LM

BG
CM

69
T1

1C
51

4Z
LO

M
BA

RD
IG

IA
CO

M
O

75
74

01
34

73
1

41
.8

00
2.

79
6

0,
00

S
94

9
PU

G
LI

A
LM

BM
G

R6
8E

47
I1

58
P

LO
M

BA
RD

IM
A

RI
A

G
RA

ZI
A

75
74

01
60

91
8

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
95

0
PU

G
LI

A
LM

BM
H

L6
8P

01
I1

58
K

LO
M

BA
RD

IM
IC

H
EL

E
75

74
01

83
98

5
88

.8
77

22
.1

32
0,

40
S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734706

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

95
1

PU
G

LI
A

LM
BM

RZ
81

C2
5I

15
8D

LO
M

BA
RD

IM
A

U
RI

ZI
O

75
74

01
37

90
8

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

95
2

PU
G

LI
A

LM
BM

SF
67

E4
4I

15
8R

LO
M

BA
RD

IM
A

RI
SA

FI
LO

M
EN

A
75

74
01

28
16

2
40

.0
00

10
.9

00
0,

40
S

95
3

PU
G

LI
A

LM
BN

CL
37

B0
2I

15
8S

LO
M

BA
RD

IN
IC

O
LA

75
74

01
44

74
8

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

95
4

PU
G

LI
A

LM
BN

TN
48

A
04

I1
58

L
LO

M
BA

RD
IA

N
TO

N
IO

75
74

01
36

05
8

80
.8

26
21

.2
63

0,
40

S
95

5
PU

G
LI

A
LM

BR
CC

50
S1

3I
15

8B
LO

M
BA

RD
IR

O
CC

O
75

74
01

51
27

1
48

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
95

6
PU

G
LI

A
LM

BR
FL

75
A

12
I1

58
O

LO
M

BA
RD

IR
A

FF
A

EL
E

75
74

01
37

54
4

20
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

95
7

PU
G

LI
A

LM
BR

G
R5

0D
02

A
66

9C
LO

M
BA

RD
IR

U
G

G
IE

RO
75

74
01

86
49

1
43

8.
14

2
4.

66
5

0,
00

S
95

8
PU

G
LI

A
LM

CM
H

L6
4S

18
A

66
9Y

LA
M

A
CC

H
IA

M
IC

H
EL

E
75

74
01

86
78

0
51

.1
11

3.
20

6
0,

00
S

95
9

PU
G

LI
A

LM
CS

VN
36

C1
6A

66
9I

LA
M

A
CC

H
IA

SA
VI

N
O

75
74

01
86

80
6

47
.2

63
12

.7
44

0,
40

S
96

0
PU

G
LI

A
LM

CS
VT

69
B2

6A
66

9V
LA

M
A

CC
H

IA
SA

LV
A

TO
RE

75
74

01
86

81
4

55
.4

51
14

.8
21

0,
40

S
96

1
PU

G
LI

A
LM

D
M

LE
78

C2
2L

27
3G

LA
M

ED
IC

A
EM

IL
IO

75
74

00
70

93
5

29
.8

54
8.

32
4

0,
40

S
96

2
PU

G
LI

A
LM

G
G

PP
67

P0
3E

03
6G

LO
M

A
G

IS
TR

O
G

IU
SE

PP
E

75
74

00
59

58
1

26
1.

90
1

4.
66

5
0,

00
S

96
3

PU
G

LI
A

LM
N

CM
L6

5R
55

A
28

5J
LO

M
O

N
TE

CA
RM

EL
A

75
74

01
67

53
3

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
96

4
PU

G
LI

A
LM

N
RF

L6
8E

08
L2

73
C

LA
M

O
N

IC
A

RA
FF

A
EL

E
75

74
01

51
78

4
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

96
5

PU
G

LI
A

LM
RL

N
E3

8D
45

I4
67

I
LO

M
A

RT
IR

E
EL

EN
A

75
74

01
28

80
8

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
96

6
PU

G
LI

A
LM

SL
CS

65
R0

9E
88

2R
LA

M
U

ST
A

LU
IG

IC
O

SI
M

O
75

74
00

52
11

5
12

.5
71

1.
51

0
0,

00
S

96
7

PU
G

LI
A

LM
SL

G
U

66
S3

0E
88

2R
LA

M
U

ST
A

LU
IG

I
75

74
01

12
82

8
6.

76
0

1.
25

3
0,

00
S

96
8

PU
G

LI
A

LM
SL

ZR
37

C2
1H

98
5T

LI
M

O
SA

N
IL

A
ZZ

A
RO

75
74

00
28

13
1

10
.0

00
3.

28
4

0,
40

S
96

9
PU

G
LI

A
LN

CD
N

C6
8E

02
A

66
9W

LA
N

CI
A

N
O

D
O

M
EN

IC
O

75
74

02
10

59
8

65
.1

93
3.

82
6

0,
00

S
97

0
PU

G
LI

A
LN

CF
N

C8
4H

21
A

66
2N

LO
N

O
CE

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
15

01
1

12
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

97
1

PU
G

LI
A

LN
CG

PP
77

H
29

A
66

9W
LA

N
CI

A
N

O
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
82

69
8

19
.2

05
5.

62
2

0,
40

S
97

2
PU

G
LI

A
LN

EG
PP

51
L0

3E
98

6T
LE

O
N

E
G

IU
SE

PP
E

75
74

00
90

91
7

24
9.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

97
3

PU
G

LI
A

LN
EG

SI
80

L6
8C

51
4V

LE
O

N
E

G
IU

SI
75

74
01

76
18

7
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
97

4
PU

G
LI

A
LN

EL
RD

46
B2

6I
15

8I
LE

O
N

E
LE

O
N

A
RD

O
75

74
00

72
66

7
20

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
97

5
PU

G
LI

A
LN

EM
LR

82
H

41
A

66
2X

LE
O

N
E

M
A

RI
A

LA
U

RA
75

74
00

34
84

0
10

.4
04

3.
38

7
0,

40
S

97
6

PU
G

LI
A

LN
RF

ST
88

A
27

F2
05

B
LO

N
ER

O
FA

U
ST

O
75

74
01

71
45

1
18

.5
00

5.
44

3
0,

40
S

97
7

PU
G

LI
A

LN
RL

SE
61

A
02

C5
14

V
LE

O
N

A
RD

IS
EL

IS
EO

75
74

00
81

53
6

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
97

8
PU

G
LI

A
LN

TD
N

C6
7L

26
A

66
9L

LA
N

O
TT

E
D

O
M

EN
IC

O
75

74
01

80
52

8
55

.6
40

14
.8

71
0,

40
S

97
9

PU
G

LI
A

LN
TF

N
C5

6P
28

E2
05

T
LE

N
TI

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
71

12
1

30
.2

94
2.

29
0

0,
00

S
98

0
PU

G
LI

A
LN

TL
CU

47
T5

3A
66

9V
LA

N
O

TT
E

LU
CI

A
75

74
01

84
09

0
48

.2
66

12
.9

98
0,

40
S

98
1

PU
G

LI
A

LN
TM

H
L5

7P
12

A
66

VB
LA

N
O

TT
E

M
IC

H
EL

E
75

74
01

65
38

8
61

.8
12

16
.4

36
0,

40
S

98
2

PU
G

LI
A

LN
TM

SM
85

S1
1A

66
2A

LE
N

TI
M

A
SS

IM
O

75
74

02
00

89
6

14
9.

30
0

4.
66

5
0,

00
S

98
3

PU
G

LI
A

LN
TP

TR
83

S0
4A

66
2Q

LE
N

TI
PI

ET
RO

75
74

01
94

67
7

11
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

98
4

PU
G

LI
A

LN
TR

FL
67

A
30

A
66

9L
LA

N
O

TT
E

RA
FF

A
EL

E
75

74
01

35
38

1
50

.0
00

13
.4

39
0,

40
S

98
5

PU
G

LI
A

LN
TV

CN
51

H
10

B1
80

J
LE

N
TI

VI
N

CE
N

ZO
75

74
02

01
95

1
62

1.
49

9
4.

66
5

0,
00

S
98

6
PU

G
LI

A
LN

TV
CN

71
S4

8C
13

6N
LE

N
TI

N
IV

IN
CE

N
ZA

75
74

01
61

80
9

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
98

7
PU

G
LI

A
LN

TV
TI

49
P1

3B
18

0J
LE

N
TI

VI
TO

75
74

02
02

28
0

84
1.

59
4

4.
66

5
0,

00
S

98
8

PU
G

LI
A

LN
VB

G
I6

7H
07

B8
08

Q
LA

N
EV

E
BI

A
G

IO
75

74
01

19
59

1
4.

50
0

1.
88

8
0,

40
S

98
9

PU
G

LI
A

LN
ZC

SM
60

L0
7L

06
4Z

LA
N

ZO
CO

SI
M

O
75

74
01

31
10

9
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

99
0

PU
G

LI
A

LN
ZF

N
C6

7B
01

F5
31

G
LA

N
ZA

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
55

20
7

31
.1

86
2.

32
9

0,
00

S
99

1
PU

G
LI

A
LN

ZL
G

U
61

S2
8L

06
4G

LA
N

ZO
LU

IG
I

75
74

01
31

09
1

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
99

2
PU

G
LI

A
LN

ZL
G

U
86

P1
0E

20
5I

LA
N

ZO
LU

IG
I

75
74

01
55

14
0

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
99

3
PU

G
LI

A
LN

ZN
N

N
71

E5
0L

11
2G

LA
N

ZA
RO

TT
A

A
N

TO
N

IN
A

75
74

01
18

31
2

11
.0

00
3.

53
8

0,
40

S
99

4
PU

G
LI

A
LN

ZN
TN

55
B0

1F
58

7L
LA

N
ZO

A
N

TO
N

IO
75

74
01

55
41

3
35

.0
00

9.
63

0
0,

40
S

99
5

PU
G

LI
A

LN
ZR

N
D

46
A

01
D

75
4A

LA
N

ZO
RA

IM
O

N
D

O
75

74
00

18
62

9
99

.8
53

4.
66

5
0,

00
S

99
6

PU
G

LI
A

LP
CG

PP
64

R4
1I

07
2W

LA
PI

CC
IR

EL
LA

G
IU

SE
PP

IN
A

75
74

00
59

51
6

25
.0

00
2.

05
7

0,
00

S
99

7
PU

G
LI

A
LP

N
N

N
T5

1H
48

A
88

1Q
LA

PE
N

N
A

A
N

TO
N

IE
TT

A
75

74
01

89
56

0
18

.0
00

1.
74

8
0,

00
S

99
8

PU
G

LI
A

LP
PG

PP
75

C1
9A

66
2R

LI
PP

O
LI

S
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
34

36
8

1.
00

0
1.

00
0

0,
00

N
99

9
PU

G
LI

A
LP

RG
PP

86
B1

5C
74

1J
LO

PA
RC

O
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
49

88
7

10
.0

00
3.

28
4

0,
40

S
10

00
PU

G
LI

A
LP

RL
M

N
73

A
67

B5
06

M
LO

PR
ES

TI
IL

LU
M

IN
A

TA
VA

N
ES

SA
75

74
00

95
54

4
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34707

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

10
01

PU
G

LI
A

LP
ZF

PP
83

E1
1H

50
1N

LO
PE

Z
Y

RO
YO

D
IT

A
U

RI
SA

N
O

FI
LI

PP
O

75
74

00
85

90
9

62
.0

81
3.

68
8

0,
00

S
10

02
PU

G
LI

A
LP

ZG
PP

53
M

10
E5

06
E

LO
PE

Z
Y

RO
YO

D
IT

A
U

RI
SA

N
O

G
IU

SE
PP

E
75

74
00

85
92

5
51

0.
61

4
4.

66
5

0,
00

S
10

03
PU

G
LI

A
LP

ZN
N

A
53

H
54

I1
19

W
LO

PE
Z

A
N

N
A

75
74

01
11

79
6

23
.0

00
6.

58
5

0,
40

S
10

04
PU

G
LI

A
LR

LR
FL

76
D

15
C5

14
F

LA
U

RI
O

LA
RA

FF
A

EL
E

75
74

01
17

72
8

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

10
05

PU
G

LI
A

LR
N

VC
N

69
L1

9E
88

2K
LO

RE
N

ZO
VI

N
CE

N
ZO

75
74

02
09

12
9

6.
36

7
1.

23
6

0,
00

S
10

06
PU

G
LI

A
LR

SN
N

T6
0C

47
A

28
5W

LO
RU

SS
O

A
N

TO
N

IE
TT

A
75

74
02

13
79

0
31

.4
00

2.
33

8
0,

00
S

10
07

PU
G

LI
A

LS
IC

RC
54

P2
6I

49
3T

LI
SI

CI
RI

A
CO

75
74

01
90

53
5

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
10

08
PU

G
LI

A
LS

LN
D

R8
0E

27
B6

19
S

LA
SA

LV
IA

A
N

D
RE

A
75

74
00

06
45

9
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

10
09

PU
G

LI
A

LS
LP

Q
L5

7A
16

H
98

5O
LA

SA
LA

PA
SQ

U
A

LE
75

74
01

61
35

3
33

.0
00

9.
12

3
0,

40
S

10
10

PU
G

LI
A

LS
LS

VT
46

L0
6C

51
4C

LA
SA

LV
IA

SA
LV

A
TO

RE
75

74
00

93
50

7
48

.1
44

3.
07

5
0,

00
S

10
11

PU
G

LI
A

LS
PN

TN
58

S2
7E

03
6K

LO
SP

IN
U

SO
A

N
TO

N
IO

75
74

01
00

67
4

11
.5

00
3.

66
6

0,
40

S
10

12
PU

G
LI

A
LS

RN
CL

80
A

16
C1

36
L

LA
SO

RE
LL

A
N

IC
O

LA
75

74
02

06
55

4
39

.2
10

2.
68

2
0,

00
S

10
13

PU
G

LI
A

LS
TG

PP
63

R1
3F

92
3Z

LO
SI

TO
G

IU
SE

PP
E

75
74

02
05

66
3

17
.8

07
5.

26
6

0,
40

S
10

14
PU

G
LI

A
LS

U
LR

A
67

T6
8E

03
6L

LU
IS

IL
A

U
RA

75
74

00
73

72
3

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
10

15
PU

G
LI

A
LT

M
D

N
C7

1R
12

F2
84

V
A

LT
A

M
U

RA
D

O
M

EN
IC

O
75

74
00

03
03

5
50

.2
41

13
.5

00
0,

40
S

10
16

PU
G

LI
A

LT
M

RF
L3

7E
30

H
64

5S
A

LT
A

M
U

RA
RA

FF
A

EL
E

75
74

00
03

25
8

33
.3

69
2.

42
5

0,
00

S
10

17
PU

G
LI

A
LT

N
G

RD
65

D
30

F8
42

U
LA

TI
N

O
G

ER
A

RD
O

75
74

01
77

83
9

1.
25

0.
56

4
4.

66
5

0,
00

S
10

18
PU

G
LI

A
LT

N
LG

U
85

H
22

F8
42

O
LA

TI
N

O
LU

IG
I

75
74

01
64

87
8

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

10
19

PU
G

LI
A

LT
RG

RC
71

S1
2F

78
4S

LA
TO

RR
A

TA
EG

ID
IO

A
RC

A
N

G
EL

O
75

74
02

03
64

3
16

.9
56

1.
70

2
0,

00
S

10
20

PU
G

LI
A

LT
RL

RD
89

C2
7H

92
6U

A
LT

IE
RI

LE
O

N
A

RD
O

75
74

00
59

77
1

5.
92

9
1.

21
7

0,
00

S
10

21
PU

G
LI

A
LT

RP
TR

69
R2

1C
42

4D
LA

TO
RR

E
PI

ET
RO

75
74

02
06

74
5

21
.2

15
1.

89
0

0,
00

S
10

22
PU

G
LI

A
LT

RR
RT

62
R2

0I
07

2U
A

LT
IE

RI
RO

BE
RT

O
75

74
00

29
33

7
35

.0
00

2.
49

7
0,

00
S

10
23

PU
G

LI
A

LT
RR

ZO
70

H
10

L0
49

C
LA

TO
RR

E
O

RA
ZI

O
75

74
01

30
34

1
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

10
24

PU
G

LI
A

LT
RS

LL
54

A
67

L2
19

N
LA

TE
RZ

A
ST

EL
LA

CA
RM

EL
A

75
74

01
03

31
4

4.
40

0
1.

15
0

0,
00

S
10

25
PU

G
LI

A
LT

TN
N

A
72

L7
0F

95
2H

LA
TT

A
RU

LO
A

N
N

A
75

74
02

02
04

1
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

10
26

PU
G

LI
A

LT
TP

RS
52

A
17

B8
08

V
LI

TT
A

PI
ET

RO
SA

LV
A

TO
RE

75
74

01
88

63
8

12
6.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

10
27

PU
G

LI
A

LT
TS

VT
54

D
08

A
66

9N
LA

TT
A

N
ZI

O
SA

LV
A

TO
RE

75
74

01
80

64
3

94
.8

82
4.

66
5

0,
00

S
10

28
PU

G
LI

A
LV

CG
PP

78
H

49
C5

14
Q

LA
VA

CC
A

G
IU

SE
PP

IN
A

75
74

00
08

39
8

35
.0

00
2.

49
7

0,
00

S
10

29
PU

G
LI

A
LV

G
G

PL
86

P2
5L

10
9F

LO
VA

G
LI

O
G

IA
N

PA
O

LO
75

74
01

88
90

1
9.

81
7

1.
38

8
0,

00
S

10
30

PU
G

LI
A

LV
LM

H
L6

8B
26

I1
58

L
LA

VE
LL

A
M

IC
H

EL
E

75
74

01
46

58
6

95
.2

43
4.

66
5

0,
00

S
10

31
PU

G
LI

A
LV

LN
TN

46
M

16
I1

58
U

LA
VE

LL
A

A
N

TO
N

IO
75

74
01

62
89

8
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
10

32
PU

G
LI

A
LV

N
G

PP
90

D
10

C5
14

U
LO

VI
N

O
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
13

00
8

23
.0

00
1.

96
8

0,
00

S
10

33
PU

G
LI

A
LV

N
RC

C6
5S

10
C5

14
Y

LO
VI

N
O

RO
CC

O
75

74
01

12
97

6
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
10

34
PU

G
LI

A
LV

RG
PL

82
T2

9D
64

3K
O

LI
VI

ER
IG

IA
N

PA
O

LO
75

74
01

63
54

0
2.

00
0

1.
25

4
0,

40
N

10
35

PU
G

LI
A

LV
ZN

CL
77

R0
7B

91
7K

LA
VO

ZZ
A

N
IC

O
LA

75
74

01
85

21
2

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

10
36

PU
G

LI
A

LV
ZP

Q
L8

8B
20

L2
73

K
LA

VO
ZZ

A
PA

SQ
U

A
LE

75
74

01
84

24
9

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
10

37
PU

G
LI

A
LZ

TD
PT

77
R4

8Z
60

4Q
A

LZ
A

TE
RA

M
IR

EZ
D

O
RA

PA
TR

IC
IA

75
74

00
29

02
2

35
.0

00
2.

49
7

0,
00

S
10

38
PU

G
LI

A
LZ

ZC
M

N
79

P6
1I

11
9U

LE
U

ZZ
I C

LE
M

EN
TI

N
A

75
74

02
00

72
2

19
2.

38
0

4.
66

5
0,

00
S

10
39

PU
G

LI
A

LZ
ZN

RC
92

L5
1E

20
5Z

LE
ZZ

IE
N

RI
CA

75
74

01
13

30
5

28
.2

00
7.

90
4

0,
40

S
10

40
PU

G
LI

A
LZ

ZV
CN

50
A

14
F5

63
Q

LI
U

ZZ
IV

IN
CE

N
ZO

75
74

01
91

80
6

2.
80

0
1.

45
7

0,
40

N
10

41
PU

G
LI

A
LZ

ZV
CN

74
D

20
I1

58
Y

LI
U

ZZ
IV

IN
CE

N
ZO

A
N

TO
N

IO
75

74
01

74
63

8
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

10
42

PU
G

LI
A

M
BL

N
TN

40
E0

3F
71

7Y
M

O
BI

LI
A

A
N

TO
N

IO
75

74
01

61
86

6
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

10
43

PU
G

LI
A

M
CA

G
N

N
37

H
65

I0
66

K
M

A
CI

G
IO

VA
N

N
A

75
74

01
12

13
3

3.
00

0
1.

50
8

0,
40

S
10

44
PU

G
LI

A
M

CC
D

N
T8

6L
16

D
64

3L
M

O
CC

IA
D

O
N

A
TO

75
74

00
16

70
6

13
7.

57
5

4.
66

5
0,

00
S

10
45

PU
G

LI
A

M
CC

FN
C6

6S
29

E2
05

A
M

IC
CO

LI
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
00

61
54

6
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
10

46
PU

G
LI

A
M

CC
LC

U
61

P4
1E

20
5C

M
IC

CO
LI

LU
CI

A
75

74
01

36
42

1
36

.0
00

2.
54

1
0,

00
S

10
47

PU
G

LI
A

M
CC

M
H

L6
7L

14
L2

94
F

M
IC

CO
LI

M
IC

H
EL

E
75

74
01

62
08

8
50

.0
00

13
.4

39
0,

40
S

10
48

PU
G

LI
A

M
CC

RC
C4

7A
05

I9
62

P
M

A
CC

H
IA

RO
CC

O
75

74
02

09
13

7
64

.1
55

3.
78

0
0,

00
S

10
49

PU
G

LI
A

M
CC

RG
R3

7L
30

A
66

9I
M

A
CC

H
IA

RU
LO

RU
G

G
IE

RO
75

74
01

63
22

7
24

.8
12

7.
04

4
0,

40
S

10
50

PU
G

LI
A

M
CL

PT
R5

5S
18

G
09

8Z
M

IC
EL

LI
PI

ET
RO

75
74

02
03

29
6

7.
00

0
2.

52
3

0,
40

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734708

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

10
51

PU
G

LI
A

M
CL

RN
N

55
H

68
I4

67
S

M
IC

EL
LI

RO
SA

N
N

A
75

74
00

61
34

8
18

.6
49

1.
77

7
0,

00
S

10
52

PU
G

LI
A

M
CR

D
RA

67
R1

0L
04

9E
M

A
CR

IP
O

'D
A

RI
O

75
74

01
99

25
4

35
.1

34
2.

50
3

0,
00

S
10

53
PU

G
LI

A
M

CT
N

TN
76

H
26

B5
19

L
M

IC
A

TR
O

TT
A

A
N

TO
N

IO
75

74
01

19
48

4
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
10

54
PU

G
LI

A
M

D
A

G
PP

96
A

15
F9

15
Y

A
M

O
D

IO
G

IU
SE

PP
E

75
74

00
84

91
0

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
10

55
PU

G
LI

A
M

D
CG

N
N

66
L2

4H
50

1R
M

O
D

IC
A

G
IO

VA
N

N
I

75
74

01
73

39
0

47
.0

00
3.

02
5

0,
00

S
10

56
PU

G
LI

A
M

D
O

G
N

N
65

S4
5A

51
4N

M
O

D
EO

G
IO

VA
N

N
A

75
74

01
33

08
9

34
.3

84
2.

46
9

0,
00

S
10

57
PU

G
LI

A
M

FF
CH

R4
5C

45
C5

14
D

M
A

FF
EI

CH
IA

RA
75

74
01

09
20

4
12

.2
00

1.
49

3
0,

00
S

10
58

PU
G

LI
A

M
FF

M
H

L6
6T

31
E9

51
O

M
A

FF
U

LL
IM

IC
H

EL
E

75
74

00
72

48
5

18
.4

96
1.

77
1

0,
00

S
10

59
PU

G
LI

A
M

FF
N

TN
60

B0
8G

13
1P

M
A

FF
IO

N
E

A
N

TO
N

IO
75

74
01

69
59

6
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

10
60

PU
G

LI
A

M
FF

RG
R8

6M
09

D
64

3W
M

A
FF

IO
N

E
RU

G
G

IE
RO

75
74

01
69

81
0

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
10

61
PU

G
LI

A
M

FF
SV

T5
9T

16
G

13
1O

M
A

FF
IO

N
E

SA
LV

A
TO

RE
75

74
01

79
92

6
14

.3
00

4.
37

6
0,

40
S

10
62

PU
G

LI
A

M
G

A
CL

D
86

E2
2B

50
6A

M
A

G
IC

LA
U

D
IO

75
74

01
11

45
7

14
.7

32
4.

48
6

0,
40

S
10

63
PU

G
LI

A
M

G
G

D
N

T4
3L

10
I9

62
J

M
A

G
G

IO
RE

D
O

N
A

TO
75

74
01

47
39

4
12

.0
00

1.
48

4
0,

00
S

10
64

PU
G

LI
A

M
G

G
LR

D
38

R0
1E

88
2Q

M
A

G
G

IL
EO

N
A

RD
O

75
74

00
71

47
9

8.
05

4
2.

79
1

0,
40

S
10

65
PU

G
LI

A
M

G
G

PR
N

27
E5

0E
88

2I
M

A
G

G
IP

IE
RI

N
A

75
74

01
95

16
1

28
.0

27
7.

86
1

0,
40

S
10

66
PU

G
LI

A
M

G
LL

G
U

74
A

04
E5

06
H

M
IG

LI
ET

TA
LU

IG
I

75
74

01
01

36
7

20
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

10
67

PU
G

LI
A

M
G

LL
SU

56
R5

0E
88

2K
M

A
G

LI
O

LA
LU

IS
A

75
74

00
45

20
0

64
.4

57
3.

79
3

0,
00

S
10

68
PU

G
LI

A
M

G
LM

LG
57

R6
6F

97
0D

M
IG

LI
ET

TA
M

A
RI

A
LU

IG
IA

75
74

01
82

48
2

10
3.

67
4

4.
66

5
0,

00
S

10
69

PU
G

LI
A

M
G

LP
TR

77
C1

6L
04

9A
M

A
G

LI
E

PI
ET

RO
75

74
00

60
51

4
64

.2
00

3.
78

2
0,

00
S

10
70

PU
G

LI
A

M
G

N
N

D
R8

3R
11

D
50

8R
M

A
G

N
O

A
N

D
RE

A
75

74
01

03
16

5
30

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
10

71
PU

G
LI

A
M

G
N

RT
T6

4L
62

D
64

3B
M

A
G

N
O

TT
A

RO
SE

TT
A

75
74

01
63

67
2

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
10

72
PU

G
LI

A
M

G
VC

TN
70

R0
9D

64
3I

M
O

G
A

VE
RO

CO
ST

A
N

ZO
75

74
00

25
36

8
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

10
73

PU
G

LI
A

M
G

ZP
TR

59
C1

8D
76

1K
M

A
G

A
ZZ

IN
O

PI
ET

RO
75

74
00

78
05

2
9.

40
0

1.
36

9
0,

00
S

10
74

PU
G

LI
A

M
LE

G
PP

57
A

20
A

66
2I

M
EL

E
G

IU
SE

PP
E

75
74

02
05

28
3

13
.2

10
4.

09
9

0,
40

S
10

75
PU

G
LI

A
M

LE
LG

U
80

H
05

L2
73

H
M

EL
E

LU
IG

I
75

74
00

80
16

5
18

.4
01

5.
41

6
0,

40
S

10
76

PU
G

LI
A

M
LE

M
M

C6
8D

54
L2

94
S

M
EL

E
M

A
RI

A
M

IC
H

EL
A

75
74

01
70

84
2

3.
45

0
1.

62
2

0,
40

S
10

77
PU

G
LI

A
M

LE
N

TN
59

T0
2E

63
0M

M
EL

E
A

N
TO

N
IO

75
74

01
77

22
7

17
.8

00
5.

26
4

0,
40

S
10

78
PU

G
LI

A
M

LF
M

RA
31

D
53

F1
52

A
M

O
LF

ET
TA

M
A

RI
A

75
74

00
47

76
8

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
10

79
PU

G
LI

A
M

LG
CS

T2
7T

55
E8

82
B

M
A

LA
G

N
IN

O
CR

IS
TI

N
A

75
74

01
30

30
9

40
.4

85
11

.0
22

0,
40

S
10

80
PU

G
LI

A
M

LG
RS

T7
6L

11
E8

82
A

M
A

LA
G

N
IN

O
ER

N
ES

TO
75

74
02

08
94

9
5.

60
0

1.
20

3
0,

00
S

10
81

PU
G

LI
A

M
LI

M
H

L7
6M

11
D

76
1A

M
IA

LI
M

IC
H

EL
E

75
74

01
87

35
8

11
2.

55
8

4.
66

5
0,

00
S

10
82

PU
G

LI
A

M
LL

G
LN

57
R3

1C
51

4I
M

A
LL

A
RD

IG
IU

LI
A

N
O

75
74

00
02

60
7

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
10

83
PU

G
LI

A
M

LL
M

RA
67

A
48

C5
14

U
M

A
LL

A
RD

IM
A

RI
A

75
74

00
78

32
6

27
.4

00
2.

16
2

0,
00

S
10

84
PU

G
LI

A
M

LL
N

LS
77

D
69

D
53

9K
M

EL
IL

LO
A

N
N

A
LI

SA
75

74
00

84
57

1
78

.6
76

4.
41

9
0,

00
S

10
85

PU
G

LI
A

M
LL

N
N

A
70

B5
9E

03
8G

M
A

LL
A

RD
IA

N
N

A
75

74
01

63
83

9
79

.7
40

4.
46

6
0,

00
S

10
86

PU
G

LI
A

M
LL

N
TN

59
P0

4C
51

4C
M

A
LL

A
RD

IA
N

TO
N

IO
75

74
01

12
53

9
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

10
87

PU
G

LI
A

M
LL

N
TN

65
L2

8E
88

2Y
M

EL
LE

A
N

TO
N

IO
75

74
01

71
63

4
3.

51
8

1.
64

0
0,

40
S

10
88

PU
G

LI
A

M
LN

M
RT

57
E2

1L
28

0O
EM

IL
IA

N
O

U
M

BE
RT

O
75

74
01

35
02

7
46

.0
42

12
.4

33
0,

40
S

10
89

PU
G

LI
A

M
LR

G
N

N
74

D
02

E8
82

P
M

A
LO

RG
IO

G
IA

N
N

I
75

74
02

08
71

7
11

.3
58

1.
45

6
0,

00
S

10
90

PU
G

LI
A

M
LR

N
TN

89
S1

0E
88

2Z
M

A
LO

RG
IO

A
N

TO
N

IO
75

74
01

28
46

9
54

.0
00

3.
33

3
0,

00
S

10
91

PU
G

LI
A

M
LT

LB
R5

6M
13

H
64

3T
M

EL
IO

TA
LI

BO
RI

O
75

74
02

01
58

9
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

10
92

PU
G

LI
A

M
LZ

G
LN

74
A

09
D

76
1O

M
IL

IZ
IA

G
IU

LI
A

N
O

75
74

02
04

24
5

5.
00

0
1.

17
6

0,
00

S
10

93
PU

G
LI

A
M

M
BT

D
R6

1B
16

B1
80

L
M

EM
BO

LA
TE

O
D

O
RO

75
74

00
85

70
1

20
.1

40
5.

85
9

0,
40

S
10

94
PU

G
LI

A
M

M
M

N
TN

86
P0

7D
76

1D
M

EM
M

O
LA

A
N

TO
N

IO
75

74
02

05
43

2
86

.1
28

4.
66

5
0,

00
S

10
95

PU
G

LI
A

M
N

CM
RC

56
C6

6I
07

2U
M

IN
CH

IL
LO

M
A

RI
A

A
RC

A
N

G
EL

A
75

74
00

27
78

6
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

10
96

PU
G

LI
A

M
N

CN
TN

72
D

27
L2

73
V

M
O

N
A

CO
A

N
TO

N
IO

75
74

00
47

97
4

24
.7

47
2.

04
5

0,
00

S
10

97
PU

G
LI

A
M

N
CN

TN
95

T2
1I

15
8U

M
A

N
CI

N
O

A
N

TO
N

IO
75

74
01

69
79

4
64

.0
00

3.
77

3
0,

00
S

10
98

PU
G

LI
A

M
N

G
CL

D
60

D
06

L0
49

Z
M

O
N

G
EL

LI
CA

TA
LD

O
75

74
01

28
83

2
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

10
99

PU
G

LI
A

M
N

G
CS

M
70

T2
8C

97
8R

M
A

N
G

IA
CO

SI
M

O
75

74
01

90
22

0
15

.0
00

1.
61

6
0,

00
S

11
00

PU
G

LI
A

M
N

G
D

N
C5

4L
05

L0
49

M
M

A
N

G
IO

N
E

D
O

M
EN

IC
O

75
74

01
47

97
2

13
6.

42
6

4.
66

5
0,

00
S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34709

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

11
01

PU
G

LI
A

M
N

N
D

D
M

75
E1

2E
88

2Q
M

A
N

N
A

RI
N

ID
A

VI
D

E
M

A
RI

A
75

74
00

41
47

2
50

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
11

02
PU

G
LI

A
M

N
N

D
N

T4
9H

07
I0

66
T

M
A

N
N

I D
O

N
A

TO
75

74
01

99
86

6
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

11
03

PU
G

LI
A

M
N

N
LS

N
71

P2
3L

41
9D

M
A

N
N

A
RI

N
IA

LE
SS

A
N

D
RO

75
74

00
41

55
5

25
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

11
04

PU
G

LI
A

M
N

N
N

G
L4

8T
17

A
66

9Z
M

EN
N

EA
A

N
G

EL
O

75
74

01
86

44
2

16
.2

34
4.

86
8

0,
40

S
11

05
PU

G
LI

A
M

N
N

N
N

P4
7R

09
I0

66
S

M
A

N
N

IA
N

TO
N

IO
PA

N
CR

A
ZI

O
75

74
01

12
04

2
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

11
06

PU
G

LI
A

M
N

PL
N

Z8
8L

13
C5

14
Y

M
O

N
O

PO
LI

LO
RE

N
ZO

75
74

01
85

32
9

29
.0

00
2.

23
3

0,
00

S
11

07
PU

G
LI

A
M

N
PL

SE
92

L6
2L

04
9G

M
O

N
O

PO
LI

EL
O

IS
A

75
74

01
63

47
4

53
.2

94
3.

30
2

0,
00

S
11

08
PU

G
LI

A
M

N
PM

TT
47

M
31

C5
14

L
M

O
N

O
PO

LI
M

A
TT

EO
75

74
01

85
53

5
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
11

09
PU

G
LI

A
M

N
PP

TR
45

A
25

C5
14

F
M

O
N

O
PO

LI
PI

ET
RO

75
74

01
12

75
2

32
.6

00
2.

39
1

0,
00

S
11

10
PU

G
LI

A
M

N
RP

Q
L7

2A
41

C5
14

Q
M

IN
ER

VI
N

IP
A

SQ
U

A
LI

N
A

75
74

00
54

37
6

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

11
11

PU
G

LI
A

M
N

SC
SM

44
E0

9F
53

1D
M

A
N

IS
IC

O
SI

M
O

75
74

01
48

83
0

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
11

12
PU

G
LI

A
M

N
SC

TB
72

T1
3C

51
4W

M
A

N
SI

CO
ST

A
BI

LE
75

74
01

05
87

1
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

11
13

PU
G

LI
A

M
N

SM
TT

73
R0

4D
64

3Y
M

A
N

SI
M

A
TT

EO
75

74
01

51
77

6
69

.6
11

4.
02

0
0,

00
S

11
14

PU
G

LI
A

M
N

TB
G

I3
7R

13
B8

08
I

M
O

N
TE

LE
O

N
E

BI
A

G
IO

75
74

02
04

09
6

9.
80

8
3.

23
6

0,
40

S
11

15
PU

G
LI

A
M

N
TC

LD
80

M
19

L1
09

P
M

IN
TR

O
N

E
CA

TA
LD

O
75

74
00

86
98

0
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
11

16
PU

G
LI

A
M

N
TL

CU
84

D
30

I1
58

R
M

O
N

TA
G

A
N

O
LU

CA
75

74
00

51
94

3
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
11

17
PU

G
LI

A
M

N
TL

RS
80

P0
1L

04
9L

M
O

N
TE

LE
O

N
E

LO
RI

S
75

74
00

48
39

4
43

.8
84

11
.8

86
0,

40
S

11
18

PU
G

LI
A

M
N

TL
VI

60
L2

7B
18

0S
M

O
N

TI
CE

LL
IL

IV
IO

75
74

01
73

14
3

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

11
19

PU
G

LI
A

M
N

TN
G

L3
7E

54
C5

14
Q

M
O

N
TR

O
N

E
A

N
G

EL
A

75
74

00
02

54
0

20
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

11
20

PU
G

LI
A

M
N

TP
PL

34
C0

1B
50

6P
M

O
N

TI
N

A
RO

PO
M

PI
LI

O
75

74
01

66
94

9
1.

00
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

11
21

PU
G

LI
A

M
PR

LS
U

86
C4

4C
51

4W
IM

PE
RI

A
LE

LU
IS

A
75

74
02

12
56

0
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

11
22

PU
G

LI
A

M
PR

N
TM

46
L1

8E
22

7R
IM

PE
RI

A
LE

A
N

TI
M

O
75

74
01

57
90

6
70

.0
00

4.
03

8
0,

00
S

11
23

PU
G

LI
A

M
PR

VC
N

66
P1

3E
98

6E
IM

PE
RA

TR
IC

E
VI

N
CE

N
ZO

75
74

01
88

98
4

28
.0

00
2.

18
9

0,
00

S
11

24
PU

G
LI

A
M

RC
M

RA
44

L4
7A

28
5U

M
IR

A
CA

PI
LL

O
M

A
RI

A
75

74
01

64
39

9
17

0.
80

8
4.

66
5

0,
00

S
11

25
PU

G
LI

A
M

RC
N

M
R5

3D
56

A
33

9G
M

A
RC

H
ES

A
N

O
A

N
N

A
M

A
RI

A
CL

EM
EN

TI
N

A
75

74
01

07
03

4
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

11
26

PU
G

LI
A

M
RG

FC
T7

1E
64

C5
14

Q
M

U
RG

O
LO

FE
LI

CI
TA

75
74

01
12

64
6

37
.5

19
2.

60
8

0,
00

S
11

27
PU

G
LI

A
M

RG
G

N
E6

2R
04

D
88

3V
M

A
RI

G
LI

A
N

O
EU

G
EN

IO
75

74
01

55
81

9
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

11
28

PU
G

LI
A

M
RG

LN
Z6

8S
13

D
64

3W
M

U
RG

O
LO

RE
N

ZO
75

74
01

75
84

1
60

.6
89

16
.1

52
0,

40
S

11
29

PU
G

LI
A

M
RG

M
N

L6
3S

07
D

42
2D

M
A

RG
H

ER
IT

IE
M

A
N

U
EL

E
75

74
01

61
22

1
13

.0
00

1.
52

8
0,

00
S

11
30

PU
G

LI
A

M
RG

N
TL

65
D

25
F0

27
Z

M
A

RA
G

LI
N

O
N

A
TA

LE
75

74
00

62
83

3
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
11

31
PU

G
LI

A
M

RG
SV

T7
7C

03
D

76
1D

M
A

RG
H

ER
IT

IS
A

LV
A

TO
RE

75
74

01
29

71
5

16
.0

00
1.

66
1

0,
00

S
11

32
PU

G
LI

A
M

RG
VM

R6
2E

64
F7

84
E

M
A

RA
G

LI
N

O
VI

TA
M

A
RI

A
75

74
01

86
74

9
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
11

33
PU

G
LI

A
M

RL
CS

M
85

R0
2F

15
2N

M
O

RL
EO

CO
SI

M
O

75
74

01
94

31
3

51
.1

75
3.

20
8

0,
00

S
11

34
PU

G
LI

A
M

RL
M

LL
67

S6
3D

42
2C

M
O

RL
EO

M
A

RI
EL

LA
CO

N
CE

PI
TA

75
74

01
45

40
6

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
11

35
PU

G
LI

A
M

RL
PQ

L5
2P

07
D

42
2V

M
O

RL
EO

PA
SQ

U
A

LI
N

O
75

74
01

77
93

8
16

.0
00

1.
66

1
0,

00
S

11
36

PU
G

LI
A

M
RM

M
RA

79
C6

2A
28

5L
M

A
RM

O
M

A
RI

A
75

74
01

11
13

5
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

11
37

PU
G

LI
A

M
RN

D
LE

46
E1

6I
15

8I
M

A
RI

N
EL

LI
D

EL
IO

75
74

01
61

77
5

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
11

38
PU

G
LI

A
M

RN
D

N
C4

9H
04

L0
49

F
M

A
RI

N
O

'D
O

M
EN

IC
O

75
74

01
33

05
5

17
.2

15
5.

11
6

0,
40

S
11

39
PU

G
LI

A
M

RN
D

N
C7

6H
21

H
92

6L
M

A
RI

N
EL

LI
D

O
M

EN
IC

O
75

74
00

70
54

7
64

.1
15

3.
77

8
0,

00
S

11
40

PU
G

LI
A

M
RN

G
G

R7
8C

24
E8

82
O

M
A

IO
RA

N
O

G
RE

G
O

RI
O

75
74

01
30

83
8

81
.4

00
4.

53
9

0,
00

S
11

41
PU

G
LI

A
M

RN
LG

U
61

T3
1L

27
3I

M
A

RI
N

EL
LI

LU
IG

I
75

74
00

84
59

7
16

.0
00

4.
80

7
0,

40
S

11
42

PU
G

LI
A

M
RN

M
N

T7
8H

10
H

92
6N

M
A

RI
N

IM
A

RI
O

A
N

TO
N

EL
LO

75
74

00
45

79
6

6.
00

0
1.

22
1

0,
00

S
11

43
PU

G
LI

A
M

RN
M

RA
87

L0
4E

20
5G

M
A

RI
N

EL
LI

M
A

U
RO

75
74

01
14

29
5

22
.3

51
6.

42
0

0,
40

S
11

44
PU

G
LI

A
M

RN
M

TT
57

B2
7C

51
4I

M
A

RI
N

A
RO

M
A

TT
EO

75
74

00
38

45
2

62
.8

09
3.

72
1

0,
00

S
11

45
PU

G
LI

A
M

RN
N

G
L5

0P
18

C1
98

E
M

A
RI

N
A

CC
IO

A
N

G
EL

O
75

74
01

85
89

9
91

.4
84

4.
66

5
0,

00
S

11
46

PU
G

LI
A

M
RN

SS
T6

8C
17

Z1
12

Z
M

A
RI

N
EL

LI
SE

BA
ST

IA
N

O
75

74
00

23
61

1
6.

00
0

2.
26

9
0,

40
S

11
47

PU
G

LI
A

M
RN

SV
R5

8H
10

H
88

2X
M

A
RA

N
O

'S
A

VE
RI

O
75

74
01

30
53

1
10

7.
84

3
22

.1
32

0,
40

S
11

48
PU

G
LI

A
M

RN
SV

R6
5D

26
H

88
2B

M
A

RA
N

O
'S

A
VE

RI
O

75
74

00
51

93
5

24
.0

69
6.

85
6

0,
40

S
11

49
PU

G
LI

A
M

RN
SV

R6
6A

01
H

88
2F

M
A

RA
N

O
'S

A
VE

RI
O

75
74

01
64

95
1

13
.5

00
4.

17
4

0,
40

S
11

50
PU

G
LI

A
M

RN
VC

N
55

D
08

C5
14

H
M

A
RI

N
A

RO
VI

N
CE

N
ZO

75
74

00
38

28
8

29
.8

65
2.

27
1

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734710

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

11
51

PU
G

LI
A

M
RO

M
H

L6
0P

08
C5

14
S

M
O

RE
O

M
IC

H
EL

E
75

74
01

54
39

0
15

.0
00

1.
61

6
0,

00
S

11
52

PU
G

LI
A

M
RO

VC
N

92
P1

7C
51

4Y
M

O
RE

O
VI

N
CE

N
ZO

75
74

02
05

73
9

79
.6

15
4.

46
1

0,
00

S
11

53
PU

G
LI

A
M

RR
CM

L7
0R

61
A

66
9R

M
U

RR
O

CA
RM

EL
A

75
74

02
04

17
9

81
.3

00
4.

53
5

0,
00

S
11

54
PU

G
LI

A
M

RR
G

N
N

63
A

11
L2

94
G

M
O

RR
O

N
E

G
IO

VA
N

N
I

75
74

00
98

66
2

4.
11

7
1.

79
1

0,
40

S
11

55
PU

G
LI

A
M

RR
G

PP
85

D
11

H
50

1P
M

A
RR

A
N

O
G

IU
SE

PP
E

75
74

02
05

27
5

14
.7

40
1.

60
5

0,
00

S
11

56
PU

G
LI

A
M

RS
M

N
N

79
B6

5I
15

8N
A

M
O

RU
SO

M
A

RI
A

N
N

A
75

74
01

77
53

2
34

.0
00

2.
45

2
0,

00
S

11
57

PU
G

LI
A

M
RS

VC
N

65
P1

9L
04

9M
M

A
RA

SC
O

VI
N

CE
N

ZO
75

74
00

71
44

6
11

.3
93

1.
45

7
0,

00
S

11
58

PU
G

LI
A

M
RT

CM
R5

8E
03

L0
49

E
M

A
RT

EL
LA

CO
SI

M
O

ER
N

ES
TO

75
74

01
47

41
0

77
.8

47
20

.5
07

0,
40

S
11

59
PU

G
LI

A
M

RT
FL

C9
3R

21
I1

58
W

M
A

RT
IN

O
FE

LI
CE

75
74

01
68

77
0

23
.2

00
6.

63
6

0,
40

S
11

60
PU

G
LI

A
M

RT
G

N
N

32
A

02
E4

69
N

M
O

RE
TT

IG
IO

VA
N

N
I

75
74

00
75

73
6

5.
37

4
1.

19
2

0,
00

S
11

61
PU

G
LI

A
M

RT
G

PP
65

M
20

A
22

5E
M

A
RT

IM
U

CC
IG

IU
SE

PP
E

75
74

02
01

70
4

36
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

11
62

PU
G

LI
A

M
RT

N
G

L6
2P

12
I1

58
Q

M
A

RT
IN

O
A

N
G

EL
O

75
74

01
18

17
1

16
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

11
63

PU
G

LI
A

M
RT

N
LN

62
D

17
L0

49
C

M
A

RT
EL

LA
A

N
G

EL
O

A
N

TO
N

IO
75

74
01

56
05

6
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

11
64

PU
G

LI
A

M
RT

PQ
L5

8S
18

C5
14

D
M

A
RT

IR
A

D
O

N
N

A
PA

SQ
U

A
LE

75
74

00
23

49
6

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
11

65
PU

G
LI

A
M

RT
RL

B5
7P

67
B7

92
T

M
A

RT
EN

A
RO

SA
A

LB
A

75
74

00
84

15
9

1.
50

0
1.

12
7

0,
40

N
11

66
PU

G
LI

A
M

RZ
BG

I8
3H

14
C9

78
Y

M
A

RZ
A

N
O

BI
A

G
IO

75
74

01
28

49
3

45
.8

47
12

.3
84

0,
40

S
11

67
PU

G
LI

A
M

RZ
FN

C6
0E

43
L0

49
B

M
A

RZ
O

FR
A

N
CE

SC
A

75
74

01
80

55
1

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

11
68

PU
G

LI
A

M
RZ

LN
Z8

1A
08

F3
76

G
M

A
U

RI
ZI

O
LO

RE
N

ZO
75

74
00

70
46

3
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

11
69

PU
G

LI
A

M
RZ

N
FR

87
P2

9F
37

6F
M

A
U

RI
ZI

O
O

N
O

FR
IO

75
74

00
41

19
1

15
.0

00
1.

61
6

0,
00

S
11

70
PU

G
LI

A
M

RZ
RF

L5
6B

24
A

05
5S

M
A

U
RI

ZI
O

RA
FF

A
EL

E
75

74
01

13
05

7
24

.0
00

6.
83

9
0,

40
S

11
71

PU
G

LI
A

M
SA

M
RA

75
T7

0L
04

9I
M

A
SI

M
A

RI
A

75
74

01
28

25
3

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
11

72
PU

G
LI

A
M

SC
CM

L4
8L

52
A

66
9P

M
A

SC
O

LO
CA

RM
EL

A
75

74
01

92
11

9
16

.6
72

4.
97

8
0,

40
S

11
73

PU
G

LI
A

M
SC

D
N

C8
2R

06
A

66
9W

M
A

SC
O

LO
D

O
M

EN
IC

O
75

74
00

78
90

4
15

5.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
11

74
PU

G
LI

A
M

SC
FN

C7
7M

60
L0

49
Y

M
U

SC
IO

FR
A

N
CE

SC
A

75
74

01
28

28
7

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
11

75
PU

G
LI

A
M

SC
G

PP
50

T0
8A

66
9X

M
A

SC
O

LO
G

IU
SE

PP
E

75
74

02
05

91
1

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
11

76
PU

G
LI

A
M

SC
LM

P7
8R

42
E0

38
Y

M
A

SC
IO

LI
M

PI
A

75
74

01
86

89
7

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
11

77
PU

G
LI

A
M

SC
PT

R6
9A

07
I0

66
D

M
U

SC
O

G
IU

RI
PI

ET
RO

75
74

02
05

63
0

7.
57

5
1.

28
9

0,
00

S
11

78
PU

G
LI

A
M

SC
RM

I7
2B

63
B9

15
W

M
U

SC
A

RE
LL

II
RM

A
75

74
01

15
27

6
10

.5
61

3.
42

6
0,

40
S

11
79

PU
G

LI
A

M
SC

SV
T5

4H
28

A
66

9D
M

A
SC

O
LO

SA
LV

A
TO

RE
75

74
00

79
03

5
11

8.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
11

80
PU

G
LI

A
M

SL
CM

L9
4H

22
F1

52
F

M
A

SI
LL

A
CA

RM
EL

O
75

74
02

04
03

9
41

.5
41

11
.2

91
0,

40
S

11
81

PU
G

LI
A

M
SN

N
LL

45
B0

7L
10

2B
M

A
SI

N
IA

N
G

EL
O

A
LF

O
N

SO
G

ER
A

RD
O

75
74

01
97

62
1

40
.4

09
11

.0
04

0,
40

S
11

82
PU

G
LI

A
M

SS
D

N
C6

4B
10

A
66

9G
M

A
SS

A
RI

D
O

M
EN

IC
O

75
74

02
04

59
1

12
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

11
83

PU
G

LI
A

M
SS

N
TN

77
P0

8B
61

9Q
M

A
SS

A
A

N
TO

N
IO

75
74

02
05

88
7

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
11

84
PU

G
LI

A
M

ST
FL

C6
6P

23
I1

58
W

M
A

ST
RO

N
E

FE
LI

CE
75

74
01

33
27

9
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

11
85

PU
G

LI
A

M
ST

G
RD

76
H

17
C5

14
U

M
A

ST
RI

CC
IG

ER
A

RD
O

75
74

01
76

29
4

11
0.

01
9

4.
66

5
0,

00
S

11
86

PU
G

LI
A

M
ST

M
H

L4
6L

16
F0

27
U

M
A

ST
RA

N
G

EL
O

M
IC

H
EL

E
CA

RM
EL

O
A

N
TO

N
IO

75
74

00
33

50
3

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
11

87
PU

G
LI

A
M

ST
M

RA
91

M
64

E2
05

R
M

A
ST

RO
M

A
RI

A
75

74
01

46
05

7
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

11
88

PU
G

LI
A

M
ST

PQ
L3

9M
05

C5
14

Y
M

A
ST

RI
CC

IP
A

SQ
U

A
LE

75
74

01
76

28
6

11
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

11
89

PU
G

LI
A

M
ST

PQ
L6

8T
19

I1
58

R
M

A
ST

RO
N

E
PA

SQ
U

A
LE

75
74

00
47

99
0

13
.1

03
4.

07
2

0,
40

N
11

90
PU

G
LI

A
M

ST
RS

O
59

R5
1E

88
5Q

M
A

ST
RO

PA
SQ

U
A

RO
SA

75
74

01
62

30
2

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

11
91

PU
G

LI
A

M
TA

LS
N

89
M

13
E5

06
E

A
M

A
TO

A
LE

SS
A

N
D

RO
75

74
02

05
55

6
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

11
92

PU
G

LI
A

M
TA

VC
N

48
A

06
E0

36
D

A
M

A
TI

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

95
22

9
29

.4
01

8.
20

9
0,

40
S

11
93

PU
G

LI
A

M
TC

CR
I8

2P
22

E2
05

J
M

A
TI

CH
EC

CH
IA

CI
RO

75
74

01
64

55
5

12
3.

97
9

22
.1

32
0,

40
S

11
94

PU
G

LI
A

M
TL

VM
C5

1P
27

C9
75

F
A

M
A

TU
LL

IV
IT

O
M

IC
H

EL
E

75
74

01
00

91
4

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

11
95

PU
G

LI
A

M
TN

CS
M

36
R1

8E
56

3Y
M

A
TI

N
O

CO
SI

M
O

75
74

01
22

08
2

8.
46

4
2.

89
4

0,
40

S
11

96
PU

G
LI

A
M

TN
M

SM
60

T0
1E

56
3W

M
A

TI
N

O
M

A
SS

IM
O

75
74

01
86

92
1

10
.0

00
1.

39
6

0,
00

S
11

97
PU

G
LI

A
M

TN
SV

T6
7T

03
E5

63
V

M
A

TI
N

O
SA

LV
A

TO
RE

75
74

02
02

63
7

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
11

98
PU

G
LI

A
M

TR
G

N
N

89
P2

3A
04

8S
M

A
TA

RR
ES

E
G

IO
VA

N
N

I
75

74
00

22
42

3
30

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
11

99
PU

G
LI

A
M

TR
G

PP
73

E2
9F

05
2H

M
A

TA
RR

ES
E

G
IU

SE
PP

E
75

74
02

07
31

3
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
12

00
PU

G
LI

A
M

TR
LC

U
77

T1
9C

13
6F

M
A

TE
RA

LU
CA

75
74

02
04

56
7

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34711

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

12
01

PU
G

LI
A

M
TR

RN
G

44
R3

0E
46

9X
M

A
TE

RA
A

RC
A

N
G

EL
O

75
74

02
04

91
4

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
12

02
PU

G
LI

A
M

YX
PT

R4
2R

30
E8

82
Q

M
Y

PI
ET

RO
75

74
00

61
11

6
32

.7
02

2.
39

5
0,

00
S

12
03

PU
G

LI
A

M
ZZ

CM
D

52
R1

7A
66

9Q
M

A
ZZ

A
RE

LL
IC

O
SI

M
O

D
A

M
IA

N
O

75
74

01
48

02
0

24
.6

90
2.

04
3

0,
00

S
12

04
PU

G
LI

A
M

ZZ
LN

E8
8H

68
F9

15
C

M
EZ

ZA
PE

SA
EL

EN
A

75
74

01
00

32
8

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

12
05

PU
G

LI
A

M
ZZ

N
TN

75
E1

7L
10

9F
M

A
ZZ

O
N

E
A

N
TO

N
IO

75
74

01
84

51
2

15
.0

00
4.

55
4

0,
40

S
12

06
PU

G
LI

A
N

BL
CL

N
68

L5
3L

04
9Q

N
O

BI
LE

CA
RO

LI
N

A
75

74
01

39
66

4
13

.6
00

4.
19

8
0,

40
S

12
07

PU
G

LI
A

N
BL

CS
M

35
S1

3H
88

2S
N

O
BI

LE
CO

SI
M

O
75

74
01

87
10

1
18

.2
66

5.
38

3
0,

40
S

12
08

PU
G

LI
A

N
CI

N
TN

43
D

05
G

09
8S

IU
N

CO
A

N
TO

N
IO

75
74

01
64

78
7

19
.5

00
5.

69
5

0,
40

S
12

09
PU

G
LI

A
N

CN
D

N
T4

4T
02

E6
45

W
A

N
CO

N
A

D
O

N
A

TO
75

74
00

73
27

7
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

12
10

PU
G

LI
A

N
CN

FP
P7

5S
06

A
04

8I
A

N
CO

N
A

FI
LI

PP
O

75
74

01
79

69
4

3.
10

0
1.

09
3

0,
00

S
12

11
PU

G
LI

A
N

CS
VR

C6
4T

07
A

05
5E

N
IC

A
SS

IO
VI

TO
RO

CC
O

75
74

01
57

22
9

13
.0

00
1.

52
8

0,
00

S
12

12
PU

G
LI

A
N

D
RD

N
L7

2E
10

D
76

1R
A

N
D

RI
U

LO
D

A
N

IE
LE

75
74

01
52

21
2

30
.3

26
2.

29
1

0,
00

S
12

13
PU

G
LI

A
N

D
RM

H
L7

6T
19

D
76

1A
A

N
D

RI
U

LO
M

IC
H

EL
E

75
74

01
51

45
3

12
6.

79
1

4.
66

5
0,

00
S

12
14

PU
G

LI
A

N
D

RN
TN

67
P2

1E
88

2E
A

N
D

RI
SA

N
O

A
N

TO
N

IO
75

74
00

69
99

4
16

.1
79

4.
85

3
0,

40
S

12
15

PU
G

LI
A

N
FN

FR
C9

0A
11

I1
58

L
IN

FA
N

TE
FE

D
ER

IC
O

75
74

02
05

82
0

36
.0

00
9.

88
4

0,
40

S
12

16
PU

G
LI

A
N

G
LG

BT
48

C0
2A

66
2E

A
N

G
IU

LI
G

IA
M

BA
TT

IS
TA

75
74

00
64

83
9

14
.9

14
4.

53
2

0,
40

S
12

17
PU

G
LI

A
N

G
LL

N
T5

1H
08

E9
86

W
A

N
G

EL
IN

IL
U

IG
IA

N
TO

N
IO

75
74

01
86

09
5

25
3.

36
9

4.
66

5
0,

00
S

12
18

PU
G

LI
A

N
G

RG
CM

69
P1

8A
66

2A
U

N
G

A
RO

G
IA

CO
M

O
75

74
01

48
08

7
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

12
19

PU
G

LI
A

N
G

RG
M

R8
9P

05
B5

06
S

IN
G

RO
SS

O
G

IA
N

M
A

RC
O

75
74

00
84

05
0

13
.0

00
1.

52
8

0,
00

S
12

20
PU

G
LI

A
N

G
RG

PP
64

D
10

D
64

3L
N

IG
RO

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

85
86

5
30

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
12

21
PU

G
LI

A
N

G
RM

FN
57

A
63

L9
20

L
N

IG
RO

M
A

RI
A

FO
N

TA
N

A
75

74
01

78
63

9
12

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
12

22
PU

G
LI

A
N

G
RM

G
H

69
P4

7F
53

1H
N

IG
RO

M
A

RG
H

ER
IT

A
75

74
00

71
81

8
63

.6
44

16
.9

01
0,

40
S

12
23

PU
G

LI
A

N
G

RP
LN

88
C3

1I
11

9B
IN

G
RO

SS
O

PA
O

LI
N

O
75

74
01

75
87

4
11

4.
78

5
4.

66
5

0,
00

S
12

24
PU

G
LI

A
N

G
RR

FL
63

A
63

I7
03

J
N

IG
RO

RA
FF

A
EL

LA
75

74
01

51
38

8
51

.0
86

3.
20

5
0,

00
S

12
25

PU
G

LI
A

N
G

RV
CN

60
C1

7F
56

3M
N

IG
RO

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

30
62

2
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

12
26

PU
G

LI
A

N
LL

PR
D

75
B1

5E
03

8U
N

EL
LI

PA
RI

D
E

75
74

02
02

23
1

17
.4

80
5.

18
3

0,
40

S
12

27
PU

G
LI

A
N

N
A

M
N

N
69

H
50

E0
38

X
A

N
N

IO
M

A
RI

A
N

N
A

75
74

00
38

85
8

80
.1

77
21

.0
98

0,
40

S
12

28
PU

G
LI

A
N

N
CC

D
B6

9L
12

B8
08

R
A

N
N

IC
CH

IA
RI

CO
CL

A
U

D
IO

BI
A

G
IO

75
74

00
48

34
5

7.
62

0
2.

68
0

0,
40

S
12

29
PU

G
LI

A
N

N
CC

M
L6

2B
48

L0
49

Q
A

N
N

IC
CH

IA
RI

CO
CA

RM
EL

A
75

74
00

74
78

8
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
12

30
PU

G
LI

A
N

N
CC

M
M

60
E5

6A
66

2K
A

N
N

IC
CH

IA
RI

CO
CO

SI
M

A
M

A
RI

A
PI

A
75

74
00

54
28

5
80

.0
00

4.
47

8
0,

00
S

12
31

PU
G

LI
A

N
N

CN
N

L6
4B

52
L0

49
S

A
N

N
IC

CH
IA

RI
CO

A
N

TO
N

EL
LA

75
74

01
69

47
1

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
12

32
PU

G
LI

A
N

N
LF

M
N

63
C6

5A
15

0R
IA

N
N

IL
LI

FI
LO

M
EN

A
75

74
01

12
21

6
21

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
12

33
PU

G
LI

A
N

N
LR

G
R6

0R
30

A
66

9Z
N

A
N

U
LA

RU
G

G
IE

RO
75

74
01

91
85

5
27

.5
06

7.
72

9
0,

40
S

12
34

PU
G

LI
A

N
N

N
G

N
N

67
S0

6I
15

8R
IA

N
N

A
N

TU
O

N
O

G
IO

VA
N

N
I

75
74

02
06

66
1

39
.7

87
2.

70
8

0,
00

S
12

35
PU

G
LI

A
N

N
N

N
N

A
61

M
61

A
04

8U
IA

N
N

O
N

E
A

N
N

A
75

74
01

96
89

6
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

12
36

PU
G

LI
A

N
PL

N
TN

39
R0

8A
66

9I
N

A
PO

LI
TA

N
O

A
N

TO
N

IO
75

74
01

64
38

1
12

.0
78

3.
81

2
0,

40
S

12
37

PU
G

LI
A

N
PL

VC
N

82
T0

8L
04

9N
N

A
PO

LI
TA

N
IV

IN
CE

N
ZO

75
74

02
00

18
5

4.
52

6
1.

89
5

0,
40

S
12

38
PU

G
LI

A
N

RD
M

TT
50

P2
6H

28
7D

N
A

RD
EL

LA
M

A
TT

EO
75

74
01

61
95

7
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

12
39

PU
G

LI
A

N
RD

M
TT

60
M

13
H

98
5X

N
A

RD
EL

LA
M

A
TT

EO
75

74
01

35
39

9
65

.0
00

17
.2

46
0,

40
S

12
40

PU
G

LI
A

N
RD

N
G

L5
8A

02
I1

58
M

N
A

RD
EL

LA
A

N
G

EL
O

75
74

01
38

94
8

45
.0

00
2.

93
7

0,
00

S
12

41
PU

G
LI

A
N

SC
N

TN
57

E0
4H

88
2E

N
ES

CA
A

N
TO

N
IO

75
74

01
73

05
1

13
.2

21
4.

10
2

0,
40

S
12

42
PU

G
LI

A
N

SI
N

TN
46

A
06

H
09

0Q
N

IS
IA

N
TO

N
IO

75
74

01
96

85
4

26
.2

74
7.

41
6

0,
40

S
12

43
PU

G
LI

A
N

TN
LR

D
59

C3
1E

97
9I

A
N

TO
N

A
CI

LE
O

N
A

RD
O

75
74

02
06

62
0

16
.3

27
1.

67
4

0,
00

S
12

44
PU

G
LI

A
N

TN
M

RC
86

L1
1I

15
8N

A
N

TO
N

IN
O

M
A

RC
O

75
74

01
80

27
0

5.
32

3
2.

09
8

0,
40

S
12

45
PU

G
LI

A
N

TN
N

LS
70

M
45

B1
80

A
A

N
TO

N
U

CC
IA

N
N

A
LI

SA
CO

N
SI

G
LI

A
75

74
00

83
30

0
16

2.
51

6
4.

66
5

0,
00

S
12

46
PU

G
LI

A
N

TN
PT

R7
0H

22
F2

05
N

A
N

TO
N

U
CC

IP
IE

TR
O

75
74

01
15

16
9

85
.0

00
22

.1
32

0,
40

S
12

47
PU

G
LI

A
N

TR
CS

M
63

E6
2F

56
3M

IN
TE

RN
O

'C
O

SI
M

A
75

74
01

72
07

9
15

.0
00

4.
55

4
0,

40
S

12
48

PU
G

LI
A

N
TR

G
N

N
69

H
24

L2
94

Q
N

U
TR

IC
A

TO
G

IO
VA

N
N

I
75

74
01

64
61

3
10

.6
35

3.
44

6
0,

40
S

12
49

PU
G

LI
A

N
TR

G
RZ

49
S6

2I
01

8A
IN

TE
RM

IT
E

G
RA

ZI
A

75
74

01
36

82
7

8.
20

0
2.

82
7

0,
40

S
12

50
PU

G
LI

A
N

TR
G

TN
56

P0
2E

20
5Z

IN
TE

RM
IT

E
G

A
ET

A
N

O
75

74
01

74
00

0
12

.4
00

1.
50

1
0,

00
S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734712

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

12
51

PU
G

LI
A

N
TR

LR
N

59
B0

1B
91

5H
IN

TR
O

N
A

IL
A

RI
O

N
E

75
74

01
15

28
4

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

12
52

PU
G

LI
A

N
TR

N
LV

62
L0

8E
03

8W
A

N
TR

ES
IN

IA
N

G
EL

O
VI

TO
75

74
02

05
19

2
12

.0
00

1.
48

4
0,

00
S

12
53

PU
G

LI
A

N
TR

PR
V4

6E
19

D
46

3G
IN

TE
RM

IT
E

PI
ET

RO
VI

N
CE

N
ZO

75
74

02
08

25
3

10
.0

00
1.

39
6

0,
00

S
12

54
PU

G
LI

A
N

TR
VL

R7
9T

12
L0

49
Q

IN
TE

RM
IT

E
VA

LE
RI

O
75

74
00

48
78

2
28

.1
44

2.
19

5
0,

00
S

12
55

PU
G

LI
A

N
VD

LG
U

63
E0

2C
44

8E
IN

VI
D

IA
LU

IG
I

75
74

02
08

22
0

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
12

56
PU

G
LI

A
N

VD
N

TN
64

L0
2B

50
6P

IN
VI

D
IA

A
N

TO
N

IO
75

74
01

20
09

4
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

12
57

PU
G

LI
A

N
VD

N
TN

65
A

25
I1

19
Y

IN
VI

D
IA

A
N

TO
N

IO
75

74
00

15
78

1
18

.7
00

5.
49

3
0,

40
S

12
58

PU
G

LI
A

N
VD

N
TN

69
C2

7D
88

3R
IN

VI
D

IA
A

N
TO

N
IO

75
74

00
04

51
2

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
12

59
PU

G
LI

A
N

ZL
N

CL
70

R2
6L

27
3U

A
N

ZI
LO

RO
N

IC
O

LA
75

74
01

36
07

4
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
12

60
PU

G
LI

A
PC

A
G

N
N

48
C5

3E
98

6X
PA

CE
G

IO
VA

N
N

A
75

74
02

05
70

5
20

0.
00

0
4.

66
5

0,
09

S
12

61
PU

G
LI

A
PC

A
PL

A
60

B4
7E

03
6G

PA
CE

PA
O

LA
75

74
00

89
27

3
11

3.
27

4
4.

66
5

0,
00

S
12

62
PU

G
LI

A
PC

CD
M

N
74

M
23

E0
36

L
PI

CC
O

LO
D

A
M

IA
N

O
75

74
02

06
92

7
49

.1
03

3.
11

7
0,

00
S

12
63

PU
G

LI
A

PC
CN

TN
73

P0
7F

15
2B

PI
CC

IO
N

E
A

N
TO

N
IO

75
74

01
58

29
2

10
.0

00
1.

39
6

0,
00

S
12

64
PU

G
LI

A
PC

CP
LM

33
T0

6G
09

8L
PI

CC
IO

N
E

PA
LM

O
75

74
02

06
88

5
31

.6
32

8.
77

5
0,

40
S

12
65

PU
G

LI
A

PC
CS

VN
47

S1
8A

66
9L

PI
CC

O
LO

SA
VI

N
O

75
74

01
82

75
5

53
.0

96
14

.2
24

0,
40

S
12

66
PU

G
LI

A
PC

FC
SM

60
E1

8H
82

2R
PA

CI
FI

CO
CO

SI
M

O
75

74
01

85
70

9
14

.0
00

4.
30

0
0,

40
S

12
67

PU
G

LI
A

PC
FM

H
L6

5S
07

D
64

3G
PA

CI
FI

CO
M

IC
H

EL
E

75
74

01
84

35
5

10
.0

00
1.

39
6

0,
00

S
12

68
PU

G
LI

A
PC

H
CL

D
40

D
06

I4
67

Y
PI

CH
IE

RR
IC

A
TA

LD
O

75
74

01
48

25
1

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
12

69
PU

G
LI

A
PC

H
SV

S6
6T

30
E8

82
N

PI
CH

IE
RR

IS
IL

VE
ST

RO
75

74
01

75
29

6
21

.4
62

6.
19

4
0,

40
S

12
70

PU
G

LI
A

PC
N

G
PP

97
B2

7L
04

9D
PI

CO
N

E
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
52

12
1

6.
68

9
1.

25
0

0,
00

S
12

71
PU

G
LI

A
PC

RG
LI

53
S2

4L
04

9D
PI

CA
RO

G
IU

LI
O

75
74

00
78

16
9

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
12

72
PU

G
LI

A
PC

RP
LA

65
C1

1L
04

9R
PI

CA
RO

PA
O

LO
75

74
00

09
87

5
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

12
73

PU
G

LI
A

PD
N

PT
R4

1B
09

L4
72

F
PE

D
O

N
E

PI
ET

RO
75

74
00

51
58

8
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

12
74

PU
G

LI
A

PG
LM

N
T5

3H
56

D
88

3Y
PA

G
LI

A
LU

N
G

A
M

A
RI

A
A

N
TO

N
IE

TT
A

75
74

01
72

33
5

9.
00

0
3.

03
0

0,
40

S
12

75
PU

G
LI

A
PG

LS
FN

78
L4

9E
81

5S
PU

G
LI

ES
E

ST
EF

A
N

IA
75

74
01

48
04

6
72

.9
84

4.
16

9
0,

00
S

12
76

PU
G

LI
A

PG
N

G
PP

55
R1

6E
03

6O
PI

G
N

A
TA

RO
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
86

86
3

16
.1

63
1.

66
7

0,
00

S
12

77
PU

G
LI

A
PG

N
G

PP
72

E7
0E

88
2V

PI
G

N
A

TA
RO

G
IU

SE
PP

A
75

74
01

92
25

9
50

.0
00

13
.4

39
0,

40
S

12
78

PU
G

LI
A

PG
N

LR
D

76
D

05
E8

82
A

PI
G

N
A

TA
RO

LE
O

N
A

RD
O

75
74

01
03

63
7

18
.0

00
5.

31
5

0,
40

S
12

79
PU

G
LI

A
PG

N
M

H
L3

0M
01

E0
36

N
PI

G
N

A
LO

SA
M

IC
H

EL
E

75
74

01
48

23
6

99
.1

19
4.

66
5

0,
00

S
12

80
PU

G
LI

A
PG

N
M

H
L6

5E
24

E8
82

P
PI

G
N

A
TA

RO
M

IC
H

EL
E

75
74

01
61

64
3

70
.4

13
18

.6
19

0,
40

S
12

81
PU

G
LI

A
PG

N
M

RC
53

A
05

H
82

2K
PA

G
A

N
O

M
A

RC
O

75
74

01
68

26
7

15
.9

95
4.

80
6

0,
40

S
12

82
PU

G
LI

A
PL

CL
G

U
60

C3
1A

66
9A

PA
O

LI
CE

LL
IL

U
IG

I
75

74
02

03
65

0
67

.9
25

3.
94

6
0,

00
S

12
83

PU
G

LI
A

PL
CP

TR
70

B2
5H

92
6M

PL
A

CE
N

TI
N

O
PI

ET
RO

75
74

02
04

32
8

47
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

12
84

PU
G

LI
A

PL
D

M
ZR

77
D

64
F5

31
K

PA
LA

D
IN

O
M

A
RZ

IA
RO

SA
75

74
01

12
79

4
10

1.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
12

85
PU

G
LI

A
PL

LF
N

C4
7P

27
G

13
1O

PE
LL

EG
RI

N
O

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

01
79

66
0

10
.0

00
3.

28
4

0,
40

S
12

86
PU

G
LI

A
PL

LF
N

C6
4T

10
H

92
6V

PA
LL

A
D

IN
O

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

00
56

46
2

12
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

12
87

PU
G

LI
A

PL
LP

TR
54

C0
5I

06
6Z

PE
LL

EG
RI

N
O

PI
ET

RO
75

74
01

30
08

5
48

.0
00

3.
06

9
0,

00
S

12
88

PU
G

LI
A

PL
M

CT
N

72
R0

1D
64

3N
PA

LM
IE

RI
CO

ST
A

N
ZO

75
74

01
55

98
3

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

12
89

PU
G

LI
A

PL
M

D
LA

71
P4

3I
15

8Z
PA

LU
M

BI
ER

IA
D

EL
E

75
74

02
07

85
9

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
12

90
PU

G
LI

A
PL

M
LG

R7
8L

58
I1

58
E

PA
LU

M
BI

ER
IL

U
CI

A
G

O
RE

TT
A

75
74

01
72

36
8

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
12

91
PU

G
LI

A
PL

M
N

LC
66

L2
1D

22
3R

PA
LM

A
N

IC
O

LA
CE

SA
RE

75
74

01
70

85
9

40
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

12
92

PU
G

LI
A

PL
M

PL
B6

2R
01

A
47

0Q
PA

LO
M

BE
LL

A
PI

ER
A

LB
ER

TO
75

74
01

88
36

4
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
N

12
93

PU
G

LI
A

PL
M

PT
R5

8H
30

D
42

2J
PA

LM
IS

A
N

O
PI

ET
RO

75
74

01
91

71
5

71
.1

06
18

.7
96

0,
40

S
12

94
PU

G
LI

A
PL

M
Q

TN
64

L2
7D

22
3E

PA
LM

A
Q

U
IN

TI
N

O
PA

N
TA

LE
O

75
74

01
69

13
3

40
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

12
95

PU
G

LI
A

PL
M

SV
R5

4E
11

D
64

3D
PA

LU
M

BO
SA

VE
RI

O
75

74
01

56
73

4
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
12

96
PU

G
LI

A
PL

N
CM

N
90

D
05

D
86

2L
PA

LA
N

O
CA

RM
IN

E
75

74
02

02
66

0
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

12
97

PU
G

LI
A

PL
N

CS
M

50
B0

5F
10

1N
PA

LA
N

O
CO

SI
M

O
75

74
02

03
54

4
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

12
98

PU
G

LI
A

PL
N

M
N

G
68

M
41

E0
38

O
PL

A
N

TA
M

U
RA

M
A

RI
A

N
G

EL
A

75
74

01
91

75
6

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
12

99
PU

G
LI

A
PL

N
N

G
N

72
D

10
E8

15
K

PA
LA

N
O

N
IN

I'
G

IA
N

CA
RL

O
75

74
02

03
08

0
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

13
00

PU
G

LI
A

PL
N

PR
I7

3T
20

E5
06

E
PA

LA
N

O
PI

ER
O

75
74

02
02

93
4

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34713

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

13
01

PU
G

LI
A

PL
N

SV
T5

3D
07

F1
01

W
PA

LA
N

O
SA

LV
A

TO
RE

75
74

01
48

35
0

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

13
02

PU
G

LI
A

PL
RC

SM
47

C2
1H

09
0L

PU
LI

ER
IC

O
SI

M
O

75
74

00
44

68
2

19
.4

17
5.

67
4

0,
40

S
13

03
PU

G
LI

A
PL

SB
BR

77
C4

5A
94

4U
PA

LE
ST

IN
IB

A
RB

A
RA

75
74

01
26

75
2

49
.8

00
13

.3
87

0,
40

S
13

04
PU

G
LI

A
PL

SC
RL

68
E1

2I
15

8N
PE

LO
SO

CA
RL

O
75

74
01

29
21

0
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

13
05

PU
G

LI
A

PL
SD

N
T6

8E
12

I1
58

I
PE

LO
SO

D
O

N
A

TO
75

74
01

60
50

4
45

.0
00

12
.1

69
0,

40
S

13
06

PU
G

LI
A

PL
SG

N
N

59
C0

8E
71

6S
PE

LO
SI

G
IO

VA
N

N
I

75
74

01
79

72
8

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
13

07
PU

G
LI

A
PL

SG
PP

69
S0

9B
91

7R
PA

LE
SE

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

44
29

2
9.

30
0

3.
10

7
0,

40
S

13
08

PU
G

LI
A

PL
SM

H
L6

3L
15

E7
16

J
PE

LO
SI

M
IC

H
EL

E
75

74
01

79
51

2
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

13
09

PU
G

LI
A

PL
SN

LM
55

D
62

B9
17

B
PA

LE
SE

A
N

G
EL

A
M

A
RI

A
75

74
01

11
99

4
61

.3
00

16
.3

07
0,

40
S

13
10

PU
G

LI
A

PL
SP

Q
L3

5B
16

E6
30

F
PE

LU
SO

PA
SQ

U
A

LE
75

74
01

95
75

7
8.

37
4

2.
87

1
0,

40
S

13
11

PU
G

LI
A

PL
TC

N
Z8

9D
68

D
86

2M
PO

LI
TA

N
O

CI
N

ZI
A

75
74

01
70

00
8

10
.0

00
3.

28
4

0,
40

S
13

12
PU

G
LI

A
PL

TC
SM

68
L2

0E
56

3K
PO

LI
TA

N
O

CO
SI

M
O

75
74

01
48

43
4

5.
53

7
1.

20
0

0,
00

S
13

13
PU

G
LI

A
PL

TN
TN

40
T2

2D
42

2N
PO

LI
TO

A
N

TO
N

IO
75

74
01

20
73

0
4.

50
0

1.
88

8
0,

40
S

13
14

PU
G

LI
A

PL
TR

N
G

93
C0

9F
78

4E
PU

LI
TO

A
RC

A
N

G
EL

O
75

74
00

53
54

3
56

.0
00

3.
42

1
0,

00
S

13
15

PU
G

LI
A

PL
TS

VT
61

P2
5H

09
0X

PU
LI

TO
SA

LV
A

TO
RE

75
74

01
55

79
3

19
.2

57
5.

63
4

0,
40

S
13

16
PU

G
LI

A
PL

ZV
CN

78
H

24
E6

45
J

PA
LA

ZZ
O

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

81
50

0
11

.0
00

3.
53

8
0,

40
S

13
17

PU
G

LI
A

PM
PG

TV
51

L1
9E

22
7X

PO
M

PU
CC

IG
U

ST
A

VO
M

A
RI

A
LO

RE
N

ZO
CA

RL
O

75
74

01
01

74
8

4.
20

0
1.

14
0

0,
00

S
13

18
PU

G
LI

A
PN

CP
Q

L6
2H

12
E0

36
M

PA
N

IC
O

PA
SQ

U
A

LE
75

74
00

52
62

8
47

.0
54

12
.6

90
0,

40
S

13
19

PU
G

LI
A

PN
CP

RZ
78

A
68

B9
36

E
PA

N
IC

O
PA

TR
IZ

IA
75

74
01

70
41

2
4.

00
0

1.
76

1
0,

40
S

13
20

PU
G

LI
A

PN
N

G
N

N
55

A
01

I1
19

U
PE

N
N

ET
TA

G
IO

VA
N

N
I

75
74

00
78

47
4

15
.0

00
1.

61
6

0,
00

S
13

21
PU

G
LI

A
PN

N
G

PP
41

R5
9A

02
8W

PE
N

N
IS

IA
G

RI
PP

IN
A

75
74

00
84

62
1

93
.0

00
4.

66
5

0,
00

S
13

22
PU

G
LI

A
PN

RN
N

A
56

L6
6E

63
0U

PA
N

A
RI

TI
A

N
N

A
75

74
01

64
23

3
10

.6
69

1.
42

5
0,

00
S

13
23

PU
G

LI
A

PN
SR

FL
41

B0
6L

27
3U

PE
N

SA
TO

RA
FF

A
EL

E
75

74
01

63
69

8
21

.7
30

6.
26

2
0,

40
S

13
24

PU
G

LI
A

PN
SR

FL
95

C2
8D

64
3U

PE
N

SA
TO

RA
FF

A
EL

E
75

74
00

51
38

0
70

.0
00

4.
03

8
0,

00
S

13
25

PU
G

LI
A

PN
SV

CN
77

E2
4H

92
6A

PE
N

SA
TO

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

36
79

3
33

.9
39

9.
36

2
0,

40
S

13
26

PU
G

LI
A

PN
TC

RL
51

S1
9E

64
5F

PI
N

TO
CA

RL
O

75
74

01
81

36
9

8.
63

9
2.

94
0

0,
40

S
13

27
PU

G
LI

A
PN

TG
N

N
63

T2
4I

33
0B

PI
N

TO
G

IO
VA

N
N

I
75

74
00

21
88

8
21

4.
26

9
4.

66
5

0,
00

S
13

28
PU

G
LI

A
PN

TL
SN

98
C2

6L
04

9Y
PE

N
TA

A
LE

SS
A

N
D

RO
75

74
00

14
96

6
11

.7
01

3.
71

6
0,

40
S

13
29

PU
G

LI
A

PN
TN

TL
69

H
10

I0
66

L
PO

N
TR

EL
LI

N
A

TA
LE

75
74

01
12

19
0

1.
50

0
1.

12
7

0,
40

N
13

30
PU

G
LI

A
PP

EM
CL

83
T6

3A
66

2A
PE

PE
M

IC
A

EL
A

75
74

01
64

20
9

39
.6

71
10

.8
17

0,
40

S
13

31
PU

G
LI

A
PP

EN
RB

64
C6

2E
03

8H
PE

PE
A

N
N

A
RO

BE
RT

A
75

74
01

99
52

8
25

.0
00

2.
05

7
0,

00
S

13
32

PU
G

LI
A

PP
LL

SN
78

C2
9Z

13
3Q

PU
O

PO
LO

A
LE

SS
A

N
D

RO
75

74
01

73
68

9
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

13
33

PU
G

LI
A

PP
RG

TN
64

H
11

C5
14

R
PA

PA
RE

LL
A

G
A

ET
A

N
O

75
74

00
02

73
0

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
13

34
PU

G
LI

A
PP

RM
SM

75
C3

0A
66

2P
PA

PA
RE

LL
A

M
A

SS
IM

IL
IA

N
O

75
74

01
22

04
1

18
.0

00
1.

74
8

0,
00

S
13

35
PU

G
LI

A
PR

CR
G

R6
6B

09
A

66
9C

PO
RC

EL
LA

RU
G

G
IE

RO
75

74
02

09
48

3
77

.8
20

4.
38

2
0,

00
S

13
36

PU
G

LI
A

PR
D

FN
C7

1E
66

L2
73

C
PA

RA
D

IS
O

FR
A

N
CA

75
74

02
05

40
8

38
.9

37
10

.6
31

0,
40

S
13

37
PU

G
LI

A
PR

D
G

RD
67

S7
0C

51
4H

PA
RA

D
IS

O
G

ER
A

RD
A

75
74

00
48

75
8

70
.0

00
4.

03
8

0,
00

S
13

38
PU

G
LI

A
PR

FG
PP

75
B1

4C
13

6F
PO

RF
ID

O
G

IU
SE

PP
E

75
74

00
42

41
3

53
.4

32
3.

30
8

0,
00

S
13

39
PU

G
LI

A
PR

LG
BT

70
H

14
A

66
2P

PI
RU

LL
IG

IA
N

BA
TT

IS
TA

75
74

00
92

69
9

13
1.

79
8

4.
66

5
0,

00
S

13
40

PU
G

LI
A

PR
LN

CL
47

B2
6D

76
1I

A
PR

IL
E

N
IC

O
LA

75
74

02
01

44
9

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
13

41
PU

G
LI

A
PR

M
LG

U
71

M
18

B9
36

Y
PR

IM
IC

ER
IL

U
IG

I
75

74
01

59
80

3
3.

00
0

1.
08

8
0,

00
S

13
42

PU
G

LI
A

PR
N

FL
C4

6M
23

D
17

1Z
PR

IN
CI

PA
LL

IF
EL

IC
E

75
74

01
62

46
8

9.
21

0
3.

08
4

0,
40

S
13

43
PU

G
LI

A
PR

N
G

N
N

68
E2

7L
27

3E
PE

RN
A

G
IO

VA
N

N
I

75
74

00
69

76
2

25
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

13
44

PU
G

LI
A

PR
N

M
FR

60
D

45
B9

23
W

PE
RN

IO
LA

M
A

RI
A

FR
A

N
CA

75
74

00
55

83
7

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
13

45
PU

G
LI

A
PR

N
N

RT
63

D
59

F5
87

S
PR

IN
CI

PA
LE

A
N

N
A

RI
TA

75
74

01
75

22
1

7.
67

5
2.

69
4

0,
40

S
13

46
PU

G
LI

A
PR

N
RN

T6
7A

07
E5

06
M

PR
O

N
TE

RA
RE

N
A

TO
75

74
01

92
96

0
44

.7
00

2.
92

3
0,

00
S

13
47

PU
G

LI
A

PR
O

G
N

N
45

E3
1E

63
0P

PR
O

'G
IO

VA
N

N
IV

IN
CE

N
ZO

75
74

01
47

10
5

30
.6

00
2.

30
3

0,
00

S
13

48
PU

G
LI

A
PR

RC
LD

84
H

06
F0

52
E

PE
RR

O
N

E
CL

A
U

D
IO

75
74

00
47

61
0

64
.6

85
17

.1
66

0,
40

N
13

49
PU

G
LI

A
PR

RC
SR

76
T2

9I
11

9T
PE

RR
O

N
E

CE
SA

RE
75

74
01

33
26

1
17

.2
00

5.
11

2
0,

40
S

13
50

PU
G

LI
A

PR
RM

CL
82

D
03

C9
78

K
PE

RR
O

N
E

M
A

RC
EL

LO
75

74
02

01
09

2
5.

40
0

2.
11

7
0,

40
S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734714

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

13
51

PU
G

LI
A

PR
RM

LI
73

A
48

E0
38

T
PE

RR
IN

IM
IL

A
75

74
01

23
16

3
18

.4
75

1.
76

9
0,

00
S

13
52

PU
G

LI
A

PR
RN

N
A

47
A

41
E5

63
I

PE
RR

O
N

E
A

N
N

A
75

74
01

86
94

7
19

.7
46

5.
75

8
0,

40
S

13
53

PU
G

LI
A

PR
RR

SO
57

C6
0I

33
0S

PE
RR

O
N

E
RO

SA
75

74
01

84
47

0
90

.0
00

4.
66

5
0,

00
S

13
54

PU
G

LI
A

PR
RV

CN
37

S0
5F

15
2R

PE
RR

O
N

E
VI

N
CE

N
ZO

75
74

00
84

61
3

25
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

13
55

PU
G

LI
A

PR
RV

FR
67

D
02

C1
36

D
PE

RR
IN

IV
IT

O
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

39
91

2
11

.5
54

1.
46

4
0,

00
S

13
56

PU
G

LI
A

PR
RV

TI
40

L2
8H

70
8S

PE
RR

O
N

E
VI

TO
75

74
01

89
75

0
12

.0
00

3.
79

2
0,

40
S

13
57

PU
G

LI
A

PR
SG

PP
55

A
55

L2
94

X
PA

RI
SI

G
IU

SE
PP

A
75

74
02

06
52

1
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
13

58
PU

G
LI

A
PR

SN
G

L3
6A

26
L0

49
J

PR
ES

IC
CI

A
N

G
EL

O
75

74
01

17
92

6
7.

97
0

2.
77

0
0,

40
S

13
59

PU
G

LI
A

PR
SN

TN
48

B1
7G

13
1M

PR
IS

CO
A

N
TO

N
IO

75
74

00
04

75
1

48
.0

00
3.

06
9

0,
00

S
13

60
PU

G
LI

A
PR

TC
SM

71
T2

0L
28

0Q
PA

RA
TO

CO
SI

M
O

75
74

01
77

85
4

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
13

61
PU

G
LI

A
PR

TG
N

N
84

M
47

H
09

6L
PE

RT
A

G
IO

VA
N

N
A

75
74

00
52

85
9

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
13

62
PU

G
LI

A
PR

TG
PP

78
H

23
M

10
2W

PR
ET

E
G

IU
SE

PP
E

75
74

00
84

64
7

45
.0

00
2.

93
7

0,
00

S
13

63
PU

G
LI

A
PR

TM
H

L6
8E

48
I0

72
U

PE
RT

A
M

IC
H

EL
IN

A
75

74
01

00
41

9
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
13

64
PU

G
LI

A
PS

N
N

TN
73

T2
2I

15
8Y

PI
SA

N
TE

A
N

TO
N

IO
75

74
01

48
03

8
15

.0
00

4.
55

4
0,

40
S

13
65

PU
G

LI
A

PS
Q

RC
C5

0P
26

G
13

1P
PA

SQ
U

A
RI

EL
LO

RO
CC

O
75

74
02

02
16

5
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

13
66

PU
G

LI
A

PS
RC

M
D

62
B2

3I
46

7O
PE

SA
RE

CO
SI

M
O

D
A

M
IA

N
O

75
74

01
29

43
4

18
.0

00
5.

31
5

0,
40

S
13

67
PU

G
LI

A
PS

RC
SM

69
A

09
E8

82
H

PE
SA

RE
CO

SI
M

O
75

74
01

65
27

1
52

.3
43

14
.0

33
0,

40
S

13
68

PU
G

LI
A

PS
RC

SM
86

P0
2L

04
9V

PE
SA

RE
CO

SI
M

O
75

74
01

72
76

4
90

.0
00

4.
66

5
0,

00
S

13
69

PU
G

LI
A

PS
RD

N
L7

1D
48

B1
80

R
PE

SA
RE

D
A

N
IE

LA
75

74
00

89
68

7
82

.8
61

21
.7

80
0,

40
S

13
70

PU
G

LI
A

PS
RL

CU
77

B4
1E

88
2Z

PE
SA

RE
LU

CI
A

75
74

01
12

56
2

6.
13

3
1.

22
6

0,
00

S
13

71
PU

G
LI

A
PS

RR
N

Z6
2S

22
I4

67
L

PE
SA

RE
O

RO
N

ZO
75

74
01

86
33

5
9.

05
5

3.
04

5
0,

40
S

13
72

PU
G

LI
A

PS
SN

M
R7

7A
64

F1
52

G
PA

SS
IA

TO
RE

A
N

N
A

M
A

RI
A

75
74

01
29

78
0

55
.0

00
3.

37
7

0,
00

S
13

73
PU

G
LI

A
PS

SP
PL

70
C2

2H
92

6G
PA

SS
A

LA
CQ

U
A

PI
ER

PA
O

LO
75

74
02

12
59

4
20

0.
60

0
4.

66
5

0,
00

S
13

74
PU

G
LI

A
PS

SS
M

L6
5B

01
F1

52
L

PA
SS

A
RO

SA
M

U
EL

E
75

74
01

30
40

8
3.

00
0

1.
08

8
0,

00
S

13
75

PU
G

LI
A

PS
SV

N
T7

5M
69

H
92

6X
PA

SS
A

LA
CQ

U
A

VA
LE

N
TI

N
A

75
74

01
23

12
2

37
1.

29
6

4.
66

5
0,

00
S

13
76

PU
G

LI
A

PS
TB

G
I7

4M
02

E2
05

V
PA

ST
O

RE
BI

A
G

IO
75

74
01

12
74

5
5.

70
0

2.
19

3
0,

40
S

13
77

PU
G

LI
A

PS
TF

N
C5

6C
27

I9
63

R
PI

ST
IL

LO
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

65
30

5
27

5.
36

2
4.

66
5

0,
00

S
13

78
PU

G
LI

A
PS

TL
BA

91
A

50
D

64
3A

PI
ST

IL
LO

A
LB

A
75

74
01

46
82

6
93

.3
05

4.
66

5
0,

00
S

13
79

PU
G

LI
A

PS
TN

N
T7

3B
63

I1
58

W
PI

ST
IL

LO
A

N
TO

N
IE

TT
A

75
74

01
86

54
1

57
.8

91
3.

50
5

0,
00

S
13

80
PU

G
LI

A
PS

TN
TN

54
M

07
I1

58
D

PI
ST

IL
LO

A
N

TO
N

IO
75

74
01

39
18

5
15

.0
00

4.
55

4
0,

40
S

13
81

PU
G

LI
A

PS
TP

TR
58

E0
1E

63
0E

PA
ST

O
RE

LL
IP

IE
TR

O
75

74
01

70
88

3
64

.9
40

17
.2

31
0,

40
S

13
82

PU
G

LI
A

PS
TR

ZO
87

H
20

A
66

2F
PA

ST
O

RE
O

RA
ZI

O
75

74
01

83
70

4
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

13
83

PU
G

LI
A

PS
TS

FN
48

L6
1A

66
2C

PA
ST

O
RE

BO
VI

O
SE

RA
FI

N
A

A
N

N
A

M
A

RI
A

TE
RE

SA
75

74
02

08
66

7
30

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
13

84
PU

G
LI

A
PS

TS
VN

67
E5

0E
63

0G
PA

ST
O

RE
LL

I S
IL

VA
N

A
75

74
00

53
66

7
36

.0
00

9.
88

4
0,

40
S

13
85

PU
G

LI
A

PT
A

N
G

R7
9E

66
B5

06
X

PA
TI

A
N

N
A

G
RA

ZI
A

75
74

01
30

65
5

24
.6

00
2.

03
9

0,
00

S
13

86
PU

G
LI

A
PT

RC
LD

53
M

31
C5

14
X

PA
TR

U
N

O
CA

TA
LD

O
75

74
01

55
08

2
70

.0
00

4.
03

8
0,

00
S

13
87

PU
G

LI
A

PT
RC

SM
62

L2
4D

42
2D

PE
TA

RR
A

CO
SI

M
O

75
74

01
64

80
3

70
.0

00
4.

03
8

0,
00

S
13

88
PU

G
LI

A
PT

RD
N

C5
6M

06
H

98
5A

PE
TR

U
CC

ID
O

M
EN

IC
O

75
74

00
76

91
6

24
.8

27
2.

04
9

0,
00

S
13

89
PU

G
LI

A
PT

RG
PP

43
T1

5L
27

3U
PE

TR
O

N
E

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

85
59

2
12

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
13

90
PU

G
LI

A
PT

RL
N

Z7
2L

23
A

04
8M

PE
TR

A
G

A
LL

O
LO

RE
N

ZO
75

74
01

10
13

7
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

13
91

PU
G

LI
A

PT
RL

RD
53

L0
5C

13
6B

PE
TR

ER
A

LE
O

N
A

RD
O

75
74

01
86

13
7

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
13

92
PU

G
LI

A
PT

RL
SE

70
L4

6E
50

6Z
PE

TR
U

CC
IE

LI
SA

75
74

01
81

24
5

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

13
93

PU
G

LI
A

PT
RM

H
L7

5M
14

L0
49

B
PE

TR
A

RO
LI

M
IC

H
EL

E
75

74
01

98
40

5
13

.2
78

4.
11

7
0,

40
S

13
94

PU
G

LI
A

PT
RP

RR
60

B2
4B

61
9E

PE
TR

O
N

IP
IE

TR
O

RI
CC

A
RD

O
M

A
RI

A
75

74
00

87
89

7
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

13
95

PU
G

LI
A

PT
RP

TR
71

E2
0C

13
6W

PE
TR

EL
LI

PI
ET

RO
75

74
02

06
80

2
21

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
13

96
PU

G
LI

A
PT

TD
N

L6
6D

59
H

70
8L

PE
TI

TO
D

A
N

IE
LA

75
74

01
62

45
0

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
13

97
PU

G
LI

A
PT

TF
BN

76
H

42
E5

06
F

PE
TI

TO
FA

BI
A

N
A

75
74

01
90

39
4

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
13

98
PU

G
LI

A
PT

TM
TT

65
S0

7L
27

3E
PE

TT
O

LI
N

O
M

A
TT

EO
75

74
00

70
94

3
13

.0
34

4.
05

5
0,

40
S

13
99

PU
G

LI
A

PT
TN

CL
54

T0
1E

71
6D

PI
TT

A
N

IC
O

LA
75

74
00

70
44

8
15

.0
00

4.
55

4
0,

40
S

14
00

PU
G

LI
A

PT
TV

CN
64

D
45

H
70

8F
PE

TI
TO

VI
N

CE
N

ZA
LO

RE
D

A
N

A
75

74
01

64
90

2
20

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34715

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

14
01

PU
G

LI
A

PZ
N

D
N

C7
8H

22
H

92
6L

PA
ZI

EN
ZA

D
O

M
EN

IC
O

75
74

01
30

11
9

4.
00

0
1.

76
1

0,
40

S
14

02
PU

G
LI

A
PZ

ZC
SM

62
A

25
E0

36
D

PI
ZZ

U
LL

IC
O

SI
M

O
75

74
01

84
56

1
19

.6
87

5.
74

3
0,

40
S

14
03

PU
G

LI
A

PZ
ZG

N
N

59
H

21
A

51
4Y

PE
ZZ

A
RO

SS
A

G
IO

VA
N

N
I

75
74

01
86

15
2

40
.0

00
2.

71
6

0,
00

S
14

04
PU

G
LI

A
PZ

ZM
H

L5
7B

01
A

66
9X

PI
A

ZZ
O

LL
A

M
IC

H
EL

E
75

74
01

65
58

6
10

4.
41

0
4.

66
5

0,
00

S
14

05
PU

G
LI

A
PZ

ZN
ZM

54
E6

1A
66

9R
PI

A
ZZ

O
LL

A
N

U
N

ZI
A

M
A

RI
A

75
74

01
28

40
2

4.
27

7
1.

83
2

0,
40

S
14

06
PU

G
LI

A
PZ

ZR
G

R5
9D

06
A

66
9E

PI
A

ZZ
O

LL
A

RU
G

G
IE

RO
75

74
01

65
56

0
39

.8
97

10
.8

73
0,

40
S

14
07

PU
G

LI
A

PZ
ZT

RS
66

H
53

A
66

9G
PI

A
ZZ

O
LL

A
TE

RE
SA

75
74

01
90

94
9

12
.4

10
3.

89
6

0,
40

S
14

08
PU

G
LI

A
PZ

ZV
CN

81
R2

2A
66

9L
PI

A
ZZ

O
LL

A
VI

N
CE

N
ZO

75
74

02
06

17
4

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
14

09
PU

G
LI

A
PZ

ZV
TI

91
A

13
L1

09
B

PI
A

ZZ
O

LL
A

VI
TO

75
74

01
04

85
8

20
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

14
10

PU
G

LI
A

Q
CQ

N
TN

53
A

28
A

28
5O

Q
U

A
CQ

U
A

RE
LL

IA
N

TO
N

IO
75

74
00

97
44

1
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

14
11

PU
G

LI
A

Q
LN

M
TT

68
M

06
I1

58
O

A
Q

U
IL

A
N

O
M

A
TT

EO
75

74
00

69
44

0
10

5.
54

1
4.

66
5

0,
00

S
14

12
PU

G
LI

A
Q

N
TL

D
A

63
P0

6H
91

9H
IA

Q
U

IN
TA

A
LD

O
75

74
01

01
55

7
60

.0
00

3.
59

8
0,

00
S

14
13

PU
G

LI
A

Q
RN

N
TN

78
S2

7E
88

2T
Q

U
A

RA
N

TA
A

N
TO

N
IO

75
74

01
64

85
2

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
14

14
PU

G
LI

A
Q

RN
PT

R7
5P

08
E2

05
Z

Q
U

A
RA

N
TA

PI
ET

RO
75

74
02

05
97

8
38

.4
66

2.
64

9
0,

00
S

14
15

PU
G

LI
A

Q
RT

RG
R8

8P
27

A
66

9V
Q

U
A

RT
O

RU
G

G
IE

RO
75

74
00

40
94

6
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

14
16

PU
G

LI
A

RA
IL

G
U

40
A

02
D

46
3J

A
IR

O
'L

U
IG

I
75

74
00

63
66

6
18

.0
00

1.
74

8
0,

00
S

14
17

PU
G

LI
A

RA
IR

N
D

74
H

07
L0

49
D

A
IR

O
'A

RM
A

N
D

O
75

74
00

63
91

4
7.

00
0

2.
52

3
0,

40
S

14
18

PU
G

LI
A

RB
N

PL
N

28
C5

6D
76

1V
RU

BI
N

O
PA

O
LI

N
A

75
74

00
70

84
4

19
.2

75
1.

80
4

0,
00

S
14

19
PU

G
LI

A
RB

RN
G

L6
8R

02
D

64
3R

RO
BE

RT
O

A
N

G
EL

O
75

74
00

54
04

6
45

.0
00

12
.1

69
0,

40
S

14
20

PU
G

LI
A

RB
RR

FL
60

D
14

I6
41

N
RU

BE
RT

O
RA

FF
A

EL
E

A
N

G
EL

O
75

74
01

75
95

7
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

14
21

PU
G

LI
A

RB
ZG

N
N

62
E0

1B
18

0D
RI

BE
ZZ

O
G

IO
VA

N
N

I
75

74
00

34
41

0
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

14
22

PU
G

LI
A

RC
CC

SM
78

P1
2D

76
1X

RI
CC

H
IU

TI
CO

SI
M

O
75

74
01

57
82

3
23

.0
00

6.
58

5
0,

40
S

14
23

PU
G

LI
A

RC
CG

N
N

49
M

21
D

76
1O

RI
CC

H
IU

TI
G

IO
VA

N
N

I
75

74
02

02
79

3
70

.0
00

4.
03

8
0,

00
S

14
24

PU
G

LI
A

RC
CG

ZM
36

P6
4B

91
7X

RI
CC

IG
RA

ZI
A

M
A

RI
A

75
74

01
85

43
6

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
14

25
PU

G
LI

A
RC

CL
RD

77
A

11
I1

58
R

RI
CC

IL
EO

N
A

RD
O

75
74

00
51

87
7

17
.1

70
5.

10
4

0,
40

S
14

26
PU

G
LI

A
RC

CM
TT

61
C1

8A
66

9N
RI

CC
O

M
A

TT
EO

75
74

01
82

03
7

12
3.

40
7

4.
66

5
0,

00
S

14
27

PU
G

LI
A

RC
CN

N
R8

6S
06

E2
05

J
RI

CC
H

IU
TI

A
N

TO
N

IO
RO

CC
O

75
74

01
86

39
2

5.
29

9
1.

18
9

0,
00

S
14

28
PU

G
LI

A
RC

CP
LA

80
M

03
D

64
3D

RI
CC

I P
A

O
LO

75
74

00
43

28
8

73
.2

30
19

.3
35

0,
40

S
14

29
PU

G
LI

A
RC

CP
Q

L6
3P

01
E7

16
B

RI
CC

IP
A

SQ
U

A
LE

75
74

01
74

71
1

24
.5

00
2.

03
4

0,
00

S
14

30
PU

G
LI

A
RC

CP
TR

92
B2

9C
51

4C
RI

CU
CC

IP
IE

TR
O

75
74

01
21

21
7

13
.8

94
4.

27
3

0,
40

S
14

31
PU

G
LI

A
RC

CT
M

S6
2T

18
A

66
9H

RI
CC

O
TO

M
M

A
SO

75
74

01
82

12
8

94
.9

86
22

.1
32

0,
40

S
14

32
PU

G
LI

A
RC

H
G

PP
41

L0
6I

46
7Q

A
RC

H
IV

IO
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
02

58
9

4.
25

0
1.

14
4

0,
00

S
14

33
PU

G
LI

A
RC

H
G

PP
61

D
17

C1
36

I
RO

CH
IR

A
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
29

86
3

20
8.

07
2

4.
66

5
0,

00
S

14
34

PU
G

LI
A

RD
D

FN
C6

5P
01

C5
14

P
RE

D
D

A
VI

D
E

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

00
41

22
5

24
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

14
35

PU
G

LI
A

RG
G

G
RZ

49
A

62
I0

54
R

RU
G

G
IE

RI
G

RA
ZI

A
75

74
01

29
02

0
11

0.
43

5
4.

66
5

0,
00

S
14

36
PU

G
LI

A
RG

G
N

CL
80

R1
8D

76
1B

RU
G

G
IE

RO
N

IC
O

LA
75

74
01

86
02

0
90

.0
00

4.
66

5
0,

00
S

14
37

PU
G

LI
A

RG
N

D
N

C4
8E

06
E6

30
T

A
RG

EN
TI

N
O

D
A

M
IA

N
O

CO
SI

M
O

75
74

01
63

36
7

38
.0

00
2.

62
9

0,
00

S
14

38
PU

G
LI

A
RG

N
G

N
N

58
B2

3D
76

1Z
A

RG
EN

TI
N

A
G

IO
VA

N
N

I
75

74
02

01
71

2
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

14
39

PU
G

LI
A

RG
N

M
CL

72
M

21
C9

78
U

RA
G

A
N

A
TO

M
A

RC
EL

LO
75

74
01

58
82

1
8.

34
0

1.
32

3
0,

00
S

14
40

PU
G

LI
A

RG
N

M
RA

65
H

01
E2

23
F

RE
G

IN
A

M
A

RI
O

75
74

01
91

30
1

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
14

41
PU

G
LI

A
RG

N
N

M
R6

2H
42

D
76

1V
A

RG
EN

TI
ER

O
A

N
N

A
M

A
RI

A
75

74
02

03
11

4
60

.0
00

3.
59

8
0,

00
S

14
42

PU
G

LI
A

RG
N

N
TN

49
H

21
C5

14
G

RI
G

N
A

N
ES

E
A

N
TO

N
IO

75
74

01
22

29
8

12
2.

78
1

4.
66

5
0,

00
S

14
43

PU
G

LI
A

RG
SF

N
C5

1R
10

E2
05

V
RA

G
U

SA
FR

A
N

CE
SC

O
M

A
SS

IM
O

LU
IG

I
75

74
01

71
57

6
56

.4
32

15
.0

70
0,

40
S

14
44

PU
G

LI
A

RG
SM

H
L5

3C
05

E9
86

S
A

RG
ES

E
M

IC
H

EL
E

75
74

01
00

81
5

19
.5

00
5.

69
5

0,
40

S
14

45
PU

G
LI

A
RG

SM
N

L5
5B

04
F1

52
H

A
RG

ES
E

EM
A

N
U

EL
E

75
74

00
80

01
7

14
.0

00
4.

30
0

0,
40

S
14

46
PU

G
LI

A
RL

ED
M

N
61

H
27

H
50

1E
RE

A
LE

D
A

M
IA

N
O

75
74

01
30

35
8

24
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

14
47

PU
G

LI
A

RL
LB

N
S6

6R
24

C9
78

V
RO

LL
IB

RU
N

O
SA

LV
A

TO
RE

75
74

02
06

36
4

45
.0

00
12

.1
69

0,
40

S
14

48
PU

G
LI

A
RL

LF
N

C7
7A

03
C9

78
B

RO
LL

IF
RA

N
CE

SC
O

75
74

02
08

70
9

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
14

49
PU

G
LI

A
RL

LN
TN

80
M

16
L7

11
P

RO
LL

IA
N

TO
N

IO
75

74
01

14
95

6
18

4.
48

9
4.

66
5

0,
00

S
14

50
PU

G
LI

A
RL

N
FN

C8
1E

09
D

85
1N

O
RL

A
N

D
O

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

02
07

89
1

95
4

95
4

0,
00

N



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734716

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

14
51

PU
G

LI
A

RM
N

CS
M

72
M

08
B1

80
C

RO
M

A
N

O
CO

SI
M

O
75

74
01

99
18

9
32

.1
67

2.
37

2
0,

00
S

14
52

PU
G

LI
A

RM
N

FL
C7

1L
31

E2
23

Q
A

RM
IE

N
TI

FE
LI

CE
75

74
00

76
30

4
25

.0
00

2.
05

7
0,

00
S

14
53

PU
G

LI
A

RM
N

G
N

N
51

M
05

I1
58

A
RO

M
A

N
O

G
IO

VA
N

N
I

75
74

01
05

58
2

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
14

54
PU

G
LI

A
RM

N
G

PP
56

L2
3F

22
0F

A
RA

M
IN

IG
IU

SE
PP

E
75

74
01

84
04

1
20

.0
00

1.
83

6
0,

09
S

14
55

PU
G

LI
A

RM
N

LR
D

92
P2

2D
64

3U
RO

M
A

N
EL

LI
N

IR
O

LE
O

N
A

RD
O

75
74

00
62

19
7

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
14

56
PU

G
LI

A
RM

N
M

H
L5

0S
23

I1
58

Q
RO

M
A

N
O

M
IC

H
EL

E
75

74
01

73
52

3
12

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
14

57
PU

G
LI

A
RM

N
N

N
A

60
A

50
F8

42
Y

RO
M

A
N

O
A

N
N

A
75

74
02

06
93

5
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

14
58

PU
G

LI
A

RM
N

N
N

C7
5P

26
F7

84
A

RO
M

A
N

A
ZZ

IA
N

TO
N

IO
CO

SI
M

O
75

74
01

48
37

6
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

14
59

PU
G

LI
A

RM
N

N
TN

65
H

23
B1

80
G

RO
M

A
N

O
A

N
TO

N
IO

75
74

00
89

79
4

25
.0

00
2.

05
7

0,
00

S
14

60
PU

G
LI

A
RM

N
PQ

L7
8D

05
C5

14
M

RA
M

U
N

N
O

PA
SQ

U
A

LE
75

74
00

96
66

6
65

.0
00

3.
81

7
0,

00
S

14
61

PU
G

LI
A

RM
N

RS
O

70
L4

5H
09

6X
RO

M
A

N
A

ZZ
IR

O
SA

75
74

01
28

59
2

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
14

62
PU

G
LI

A
RM

N
SF

N
70

S2
5H

09
6E

RO
M

A
N

A
ZZ

IS
ER

A
FI

N
O

75
74

01
17

85
0

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
14

63
PU

G
LI

A
RM

RR
N

N
73

T7
0H

92
6J

RA
M

IE
RI

RO
SA

N
N

A
TE

RE
SA

75
74

02
02

46
2

25
.0

00
2.

05
7

0,
00

S
14

64
PU

G
LI

A
RN

G
LR

T8
6M

10
D

64
3S

RI
N

G
O

LI
A

LB
ER

TO
75

74
00

69
04

4
67

.6
26

17
.9

12
0,

40
S

14
65

PU
G

LI
A

RN
N

RL
L5

5R
71

E5
06

I
RE

N
N

A
O

RN
EL

LA
75

74
01

78
71

2
18

.5
00

1.
77

1
0,

00
S

14
66

PU
G

LI
A

RN
N

RL
N

50
L2

3E
50

6D
RE

N
N

A
CH

IL
LI

N
O

RE
A

LI
N

O
75

74
01

79
16

5
17

.5
00

1.
72

6
0,

00
S

14
67

PU
G

LI
A

RP
IG

N
N

65
T1

4D
76

1V
RI

PA
G

IO
VA

N
N

I
75

74
00

40
82

1
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

14
68

PU
G

LI
A

RP
PV

CN
72

S0
2D

00
9W

RO
PP

O
LO

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

82
93

8
25

.9
81

2.
10

0
0,

00
S

14
69

PU
G

LI
A

RR
A

VD
M

62
S1

6A
66

2H
A

RR
E'

VI
TO

D
O

M
EN

IC
O

75
74

01
56

47
8

27
.0

00
2.

14
4

0,
00

S
14

70
PU

G
LI

A
RR

EC
SM

66
H

04
L7

11
G

ER
RO

IC
O

SI
M

O
75

74
01

86
90

5
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

14
71

PU
G

LI
A

RR
EG

PP
48

S0
4I

01
8V

ER
A

RI
O

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

18
23

9
8.

85
4

1.
34

6
0,

00
S

14
72

PU
G

LI
A

RS
SC

CT
51

B5
1C

51
4E

RU
SS

O
CO

N
CE

TT
A

75
74

01
12

40
6

70
.0

00
4.

03
8

0,
00

S
14

73
PU

G
LI

A
RS

SD
N

C6
9B

15
E0

36
U

RU
SS

O
D

O
M

EN
IC

O
75

74
02

03
12

2
2.

50
0

1.
38

1
0,

40
N

14
74

PU
G

LI
A

RS
SF

N
N

66
A

18
L2

73
S

RU
SS

O
FE

RN
A

N
D

O
75

74
01

86
24

4
19

.6
34

1.
82

0
0,

00
S

14
75

PU
G

LI
A

RS
SG

PP
64

R1
4C

63
3W

RO
SS

IN
IG

IU
SE

PP
E

75
74

01
73

84
6

6.
00

0
1.

22
1

0,
00

S
14

76
PU

G
LI

A
RS

SG
RZ

50
R7

0H
83

9A
RU

SS
O

G
RA

ZI
A

75
74

00
87

96
2

48
.5

00
3.

09
1

0,
00

S
14

77
PU

G
LI

A
RS

SL
CU

67
S4

7F
15

2O
RU

SS
O

LU
CI

A
75

74
00

79
79

5
40

.0
00

10
.9

00
0,

40
S

14
78

PU
G

LI
A

RS
SL

IO
68

H
53

L2
73

I
RU

SS
O

IO
LE

75
74

00
70

95
0

41
.4

29
11

.2
63

0,
40

S
14

79
PU

G
LI

A
RS

SL
SS

91
H

43
B1

80
J

RO
SS

ET
TI

A
LE

SS
IA

75
74

01
47

83
2

12
2.

34
8

4.
66

5
0,

00
S

14
80

PU
G

LI
A

RS
SM

LE
95

R0
1L

27
3S

RU
SS

O
EM

IL
IO

75
74

01
66

15
4

34
.3

98
2.

47
0

0,
00

S
14

81
PU

G
LI

A
RS

SM
SM

70
A

04
I4

67
L

RO
SS

ET
TI

M
A

SS
IM

O
G

A
ET

A
N

O
75

74
01

29
05

3
17

.5
00

5.
18

8
0,

40
S

14
82

PU
G

LI
A

RS
SN

N
V6

7H
25

E4
69

E
RU

SS
O

A
N

TO
N

IO
VI

TO
PI

O
75

74
01

65
87

5
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

14
83

PU
G

LI
A

RS
SR

RT
72

M
27

L2
73

M
RU

SS
O

RO
BE

RT
O

75
74

01
48

39
2

37
.8

90
2.

62
3

0,
00

S
14

84
PU

G
LI

A
RS

TG
N

N
75

H
19

D
50

8T
RO

SA
TO

G
IO

VA
N

N
I

75
74

01
31

00
0

10
.2

23
3.

34
1

0,
40

S
14

85
PU

G
LI

A
RS

TM
RA

53
S0

2I
07

2K
RO

SI
TO

M
A

RI
O

75
74

00
48

05
5

15
.0

00
1.

61
6

0,
00

S
14

86
PU

G
LI

A
RT

G
M

RC
79

C0
5A

66
9U

RU
TI

G
LI

A
N

O
M

A
RC

O
75

74
00

85
04

0
67

.6
34

17
.9

14
0,

40
S

14
87

PU
G

LI
A

RT
G

TD
R8

1B
41

C5
14

E
RU

TI
G

LI
A

N
O

TE
O

D
O

RA
75

74
01

28
60

0
77

.6
28

4.
37

3
0,

00
S

14
88

PU
G

LI
A

RT
LF

N
C7

7C
29

F7
84

T
O

RT
O

LA
N

IF
RA

N
CE

SC
O

75
74

00
77

82
3

10
.0

00
3.

28
4

0,
40

S
14

89
PU

G
LI

A
RT

LS
CR

47
D

03
F8

42
E

RO
TE

LL
IO

SC
A

R
75

74
01

27
79

2
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

14
90

PU
G

LI
A

RZ
ZF

N
C5

8M
44

D
64

3I
IU

RI
ZZ

IF
RA

N
CE

SC
A

75
74

00
47

94
1

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
14

91
PU

G
LI

A
RZ

ZG
PP

60
A

30
A

66
9M

RI
ZZ

IG
IU

SE
PP

E
75

74
01

88
44

8
87

.7
96

4.
66

5
0,

00
S

14
92

PU
G

LI
A

RZ
ZG

PP
69

C1
4F

20
5M

RI
ZZ

IG
IU

SE
PP

E
75

74
00

20
57

5
21

6.
56

7
4.

66
5

0,
00

S
14

93
PU

G
LI

A
RZ

ZG
PP

72
B2

2I
11

9G
RI

ZZ
O

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

48
19

4
25

.9
00

7.
32

1
0,

40
S

14
94

PU
G

LI
A

RZ
ZM

TT
66

C2
5A

66
9C

RI
ZZ

IM
A

TT
EO

75
74

01
12

99
2

58
.2

80
3.

52
2

0,
00

S
14

95
PU

G
LI

A
RZ

ZN
TN

76
D

06
A

66
9B

RI
ZZ

IA
N

TO
N

IO
75

74
02

05
76

2
13

.7
06

4.
22

6
0,

40
S

14
96

PU
G

LI
A

RZ
ZN

TN
87

T4
1A

66
9A

RI
ZZ

IA
N

TO
N

IA
75

74
01

88
76

0
17

.1
88

1.
71

2
0,

00
S

14
97

PU
G

LI
A

RZ
ZS

N
T6

6A
06

D
42

2N
RI

ZZ
A

TO
SA

N
TO

75
74

01
85

10
5

15
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

14
98

PU
G

LI
A

RZ
ZS

VN
85

R2
9A

66
9M

RI
ZZ

IS
A

VI
N

O
75

74
01

88
67

9
18

0.
83

0
4.

66
5

0,
00

S
14

99
PU

G
LI

A
RZ

ZS
VT

50
M

09
A

66
2Z

RI
ZZ

O
SA

LV
A

TO
RE

75
74

00
86

06
3

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
15

00
PU

G
LI

A
RZ

ZT
RS

64
P4

7D
86

2V
RI

ZZ
O

TE
RE

SA
75

74
01

06
43

2
60

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34717

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

15
01

PU
G

LI
A

RZ
ZV

CN
61

A
07

I0
66

D
RI

ZZ
A

TO
VI

N
CE

N
ZO

75
74

01
12

49
7

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
15

02
PU

G
LI

A
RZ

ZV
TI

57
L6

9E
03

6R
RI

ZZ
IV

IT
A

75
74

02
06

98
4

38
.0

00
10

.3
92

0,
40

S
15

03
PU

G
LI

A
SB

LC
M

L4
0R

49
H

88
2Z

SI
BI

LL
A

CA
RM

EL
A

75
74

00
61

33
0

5.
10

0
2.

04
0

0,
40

S
15

04
PU

G
LI

A
SC

CD
N

C6
9C

11
L2

73
A

SA
CC

O
D

O
M

EN
IC

O
75

74
00

10
35

2
27

.4
12

7.
70

5
0,

40
S

15
05

PU
G

LI
A

SC
CD

N
C8

3H
08

A
66

9O
SE

CC
IA

D
O

M
EN

IC
O

75
74

01
80

83
3

1.
74

5
1.

18
9

0,
40

N
15

06
PU

G
LI

A
SC

CG
N

N
79

H
23

D
64

3J
SA

CC
O

G
IO

VA
N

N
I

75
74

00
91

90
7

70
.0

00
4.

03
8

0,
00

S
15

07
PU

G
LI

A
SC

CG
PP

53
E0

6A
66

9V
SE

CC
IA

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

80
90

8
22

.7
43

6.
51

9
0,

40
S

15
08

PU
G

LI
A

SC
CN

CL
29

E2
3A

66
9S

SE
CC

IA
N

IC
O

LA
75

74
01

91
73

1
11

5.
80

0
4.

66
5

0,
00

S
15

09
PU

G
LI

A
SC

CN
LN

66
C1

5G
13

1U
SA

CC
H

IT
EL

LI
A

N
G

EL
O

A
N

TO
N

IO
75

74
02

03
41

1
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

15
10

PU
G

LI
A

SC
CV

CN
87

C0
8H

92
6X

SA
CC

O
VI

N
CE

N
ZO

PA
O

LO
75

74
01

35
07

6
32

.3
00

8.
94

6
0,

40
S

15
11

PU
G

LI
A

SC
H

G
N

Z7
5T

05
L0

49
M

SC
H

IR
O

N
E

IG
N

A
ZI

O
75

74
01

31
30

7
4.

68
2

1.
93

5
0,

40
S

15
12

PU
G

LI
A

SC
H

M
SM

77
S0

8L
27

3W
SC

H
IA

VO
N

E
M

A
SS

IM
IL

IA
N

O
75

74
01

37
45

2
37

.5
39

2.
60

9
0,

00
S

15
13

PU
G

LI
A

SC
H

N
G

L9
7B

26
A

66
2L

SC
H

IE
N

A
A

N
G

EL
O

75
74

01
47

29
5

11
4.

59
7

22
.1

32
0,

40
S

15
14

PU
G

LI
A

SC
H

PL
A

79
H

25
C4

24
A

SC
H

IE
N

A
PA

O
LO

75
74

01
82

41
7

45
.0

00
2.

93
7

0,
00

S
15

15
PU

G
LI

A
SC

H
TT

L5
4R

13
L2

73
I

SC
H

IA
VO

N
E

A
TT

IL
IO

75
74

01
47

96
4

25
.0

00
7.

09
2

0,
40

S
15

16
PU

G
LI

A
SC

LN
N

T7
2M

69
I1

19
I

SC
IA

LO
'A

N
TO

N
IE

TT
A

75
74

01
32

58
6

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
15

17
PU

G
LI

A
SC

M
BR

D
65

R0
5A

66
9X

SC
O

M
M

EG
N

A
BE

RA
RD

IN
O

75
74

01
79

33
0

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
15

18
PU

G
LI

A
SC

M
G

N
N

60
H

25
A

66
9E

SC
O

M
M

EG
N

A
G

IO
VA

N
N

I
75

74
01

76
06

2
23

.4
30

6.
69

4
0,

40
S

15
19

PU
G

LI
A

SC
M

G
N

N
61

S1
3A

66
9T

SC
O

M
M

EG
N

A
G

IO
VA

N
N

I
75

74
01

86
53

3
10

6.
20

6
4.

66
5

0,
00

S
15

20
PU

G
LI

A
SC

M
RG

R8
2H

19
A

66
9B

SC
O

M
M

EG
N

A
RU

G
G

IE
RO

CR
IS

TI
A

N
O

75
74

01
83

62
1

93
.3

86
4.

66
5

0,
00

S
15

21
PU

G
LI

A
SC

M
VC

N
40

M
16

A
66

9A
SC

O
M

M
EG

N
A

FI
LA

N
N

IN
O

VI
N

CE
N

ZO
75

74
02

06
07

5
58

.5
15

15
.6

00
0,

40
S

15
22

PU
G

LI
A

SC
N

G
PP

69
C6

0F
15

2F
SC

IA
N

A
RO

G
IU

SE
PP

IN
A

75
74

00
79

66
2

40
.0

00
10

.9
00

0,
40

S
15

23
PU

G
LI

A
SC

RC
M

L7
6R

14
L0

49
B

SC
A

RC
IG

LI
A

CA
RM

EL
O

75
74

01
56

20
5

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
15

24
PU

G
LI

A
SC

RG
N

N
50

D
27

A
51

4T
SC

A
RC

IG
LI

A
G

IO
VA

N
N

I
75

74
01

56
26

2
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

15
25

PU
G

LI
A

SC
RL

CU
48

D
52

D
42

2H
SC

A
RC

IG
LI

A
LU

CI
A

75
74

02
08

72
5

13
.5

53
1.

55
3

0,
00

S
15

26
PU

G
LI

A
SC

RL
CU

61
D

65
F1

52
L

SC
A

RD
IC

CH
IO

LU
CI

A
75

74
02

06
45

5
59

.8
98

15
.9

50
0,

40
S

15
27

PU
G

LI
A

SC
RL

CU
96

T5
7I

15
8X

SC
A

RC
EL

LA
LU

CI
A

75
74

01
86

69
9

96
.9

82
4.

66
5

0,
00

S
15

28
PU

G
LI

A
SC

RM
M

C7
0B

56
I1

58
T

SC
A

RC
EL

LA
M

A
RI

A
M

IC
H

EL
A

75
74

01
86

67
3

36
.4

91
2.

56
2

0,
00

S
15

29
PU

G
LI

A
SC

RN
N

G
49

T0
5H

88
2P

SC
A

RD
IG

N
O

A
N

TO
N

IO
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
66

50
1

13
.0

00
4.

04
7

0,
40

S
15

30
PU

G
LI

A
SC

RN
RT

68
R5

0L
04

9G
SC

A
RN

ER
A

A
N

N
A

RI
TA

75
74

00
54

60
8

13
.6

32
4.

20
7

0,
40

S
15

31
PU

G
LI

A
SC

RS
FN

74
L0

1L
04

9Y
SC

A
RA

N
O

ST
EF

A
N

O
75

74
01

54
89

5
27

.3
30

7.
68

4
0,

40
S

15
32

PU
G

LI
A

SC
RS

VT
87

E1
1E

20
5X

SC
A

RP
A

SA
LV

A
TO

RE
75

74
01

29
19

4
34

.8
96

9.
60

4
0,

40
S

15
33

PU
G

LI
A

SC
RV

N
T8

0L
69

C7
41

Z
SC

A
RC

IG
LI

A
VA

LE
N

TI
N

A
CH

IA
RA

75
74

01
56

34
6

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
15

34
PU

G
LI

A
SC

ZG
N

T8
8L

31
D

86
2T

SC
A

ZZ
IG

IU
LI

O
A

N
TO

N
IO

75
74

01
00

05
4

37
.0

00
10

.1
38

0,
40

S
15

35
PU

G
LI

A
SG

G
D

N
I6

3D
01

E3
32

E
SA

G
G

ES
E

D
IN

O
75

74
01

98
33

0
66

.2
04

3.
87

0
0,

00
S

15
36

PU
G

LI
A

SG
LG

PP
77

C1
5D

64
3O

SU
G

LI
A

G
IU

SE
PP

E
75

74
00

89
67

9
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
15

37
PU

G
LI

A
SG

RN
TN

65
L0

3A
28

5T
SG

A
RA

M
EL

LA
A

N
TO

N
IO

75
74

01
73

07
7

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
15

38
PU

G
LI

A
SG

RP
Q

L6
7E

28
A

28
5G

SG
A

RA
M

EL
LA

PA
SQ

U
A

LE
75

74
01

71
94

9
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

15
39

PU
G

LI
A

SG
RR

CR
58

D
18

A
28

5J
SG

A
RR

A
RI

CC
A

RD
O

75
74

00
84

92
8

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
15

40
PU

G
LI

A
SI

U
CC

T4
2R

47
L2

73
C

IU
SO

CO
N

CE
TT

A
75

74
01

55
26

4
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
N

15
41

PU
G

LI
A

SL
D

CC
T7

7P
43

H
92

6J
SO

LD
A

N
O

CO
N

CE
TT

A
75

74
01

65
29

7
62

.8
20

3.
72

1
0,

00
S

15
42

PU
G

LI
A

SL
LG

N
N

72
C4

2A
22

5P
SO

LL
EC

IT
O

G
IO

VA
N

N
A

75
74

02
06

68
7

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
15

43
PU

G
LI

A
SL

LN
TN

46
E2

4L
28

0X
SO

LL
A

ZZ
O

A
N

TO
N

IO
75

74
00

79
88

6
16

.0
00

4.
80

7
0,

40
S

15
44

PU
G

LI
A

SL
LR

CN
84

L0
3I

33
0L

SI
LL

ET
TI

RO
CC

A
N

G
EL

O
75

74
00

73
16

0
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
15

45
PU

G
LI

A
SL

M
FM

N
58

S5
8F

02
7D

SA
LA

M
ID

A
FI

LO
M

EN
A

75
74

00
41

09
2

78
.0

00
4.

38
9

0,
00

S
15

46
PU

G
LI

A
SL

TF
TN

75
T1

8F
15

2K
SO

LI
TO

FO
RT

U
N

A
TO

75
74

01
15

19
3

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

15
47

PU
G

LI
A

SL
TL

LD
82

C1
4F

15
2C

SO
LI

TO
LE

O
PO

LD
O

75
74

01
15

20
1

73
.4

83
4.

19
1

0,
00

S
15

48
PU

G
LI

A
SL

VF
N

C3
0L

03
E8

82
K

SE
LV

A
G

G
IF

RA
N

CE
SC

O
75

74
01

92
80

4
65

.7
13

3.
84

9
0,

00
S

15
49

PU
G

LI
A

SL
VM

H
L9

7P
16

D
64

3T
SA

LV
A

TO
RE

M
IC

H
EL

A
N

G
EL

O
75

74
02

05
14

3
75

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
15

50
PU

G
LI

A
SM

M
D

N
C6

3C
31

G
12

5K
SA

M
M

A
RC

O
D

O
M

EN
IC

O
75

74
01

63
77

1
11

.5
00

1.
46

2
0,

00
S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734718

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

15
51

PU
G

LI
A

SM
M

FN
C6

9P
15

E9
95

B
SA

M
M

A
RC

O
FR

A
N

CO
75

74
00

31
89

5
43

.0
39

11
.6

71
0,

40
S

15
52

PU
G

LI
A

SM
M

PR
N

55
H

55
B1

80
L

SA
M

M
A

RC
O

PI
ER

IN
A

75
74

01
22

63
7

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
15

53
PU

G
LI

A
SM

M
VC

N
71

A
01

L2
80

V
SA

M
M

A
RC

O
VI

N
CE

N
ZO

75
74

00
84

80
3

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
15

54
PU

G
LI

A
SM

N
VN

T5
7S

27
H

88
2M

SI
M

EO
N

E
VI

TO
A

N
TO

N
IO

75
74

01
70

30
5

11
.9

58
3.

78
2

0,
40

S
15

55
PU

G
LI

A
SM

PG
N

N
44

M
01

D
46

3S
SA

M
PI

ET
RO

G
IO

VA
N

N
I

75
74

02
08

21
2

6.
27

0
1.

23
2

0,
00

S
15

56
PU

G
LI

A
SM

RC
SM

58
T2

9L
92

0V
SE

M
ER

A
RO

CO
SI

M
O

75
74

02
06

79
4

29
.1

73
2.

24
0

0,
00

S
15

57
PU

G
LI

A
SM

RD
N

C5
1A

01
E9

86
Q

SE
M

ER
A

RO
D

O
M

EN
IC

O
75

74
02

05
13

5
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

15
58

PU
G

LI
A

SM
RG

N
N

79
M

18
F2

80
Y

SE
M

ER
A

RO
G

IO
VA

N
N

I
75

74
01

82
90

4
80

.0
00

4.
47

8
0,

00
S

15
59

PU
G

LI
A

SN
G

FN
C7

8D
10

C1
36

R
SA

N
G

IO
RG

IO
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

32
21

4
25

.0
00

2.
05

7
0,

00
S

15
60

PU
G

LI
A

SN
G

N
G

L7
4D

70
C1

36
F

SA
N

G
IO

RG
IO

A
N

G
EL

A
75

74
01

83
07

6
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

15
61

PU
G

LI
A

SN
IM

H
L6

2A
01

I1
58

E
SI

EN
A

M
IC

H
EL

E
75

74
02

06
38

0
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

15
62

PU
G

LI
A

SN
IM

H
L6

3R
12

I1
58

S
SI

EN
A

M
IC

H
EL

E
75

74
01

92
56

4
14

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
15

63
PU

G
LI

A
SN

IM
LR

68
T6

4I
15

8F
SI

EN
A

M
A

RI
A

LO
RE

D
A

N
A

75
74

01
27

66
9

30
.0

00
8.

36
1

0,
40

S
15

64
PU

G
LI

A
SN

IN
TN

71
S2

7I
15

8J
SI

EN
A

A
N

TO
N

IO
75

74
01

93
20

8
80

.0
00

4.
47

8
0,

00
S

15
65

PU
G

LI
A

SN
M

CL
L4

9S
14

H
09

0O
SA

N
M

A
RT

IN
O

CA
RL

O
A

LB
ER

TO
75

74
01

90
09

7
64

.9
07

3.
81

3
0,

00
S

15
66

PU
G

LI
A

SN
N

G
PP

52
L3

1F
22

0A
SA

N
N

EL
LI

G
IU

SE
PP

E
75

74
00

59
53

2
25

.0
00

2.
05

7
0,

00
S

15
67

PU
G

LI
A

SN
RC

SM
75

C2
8A

04
8B

SA
N

A
RI

CO
CO

SI
M

O
75

74
01

86
79

8
50

.0
00

13
.4

39
0,

40
S

15
68

PU
G

LI
A

SN
SC

LD
72

C7
0E

99
5V

SA
N

SO
N

ET
TI

CL
A

U
D

IA
75

74
02

04
19

5
18

6.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
15

69
PU

G
LI

A
SN

TC
RL

63
B2

4E
98

6H
SA

N
TO

RO
CA

RL
O

75
74

01
86

73
1

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

15
70

PU
G

LI
A

SN
TF

N
C7

1H
14

E2
05

D
SA

N
TO

RO
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

70
21

4
90

.0
00

4.
66

5
0,

00
S

15
71

PU
G

LI
A

SN
TG

M
B5

5E
26

I0
72

Z
SA

N
TA

G
A

TA
G

IA
CO

M
O

BE
LM

O
N

TE
75

74
01

75
62

7
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S

15
72

PU
G

LI
A

SN
TG

N
N

85
E2

5F
15

2L
SA

N
TE

SE
G

IO
VA

N
N

I
75

74
02

06
71

1
78

.5
20

20
.6

77
0,

40
S

15
73

PU
G

LI
A

SN
TM

H
L4

0R
18

A
66

9C
SA

N
TO

M
IC

H
EL

E
75

74
01

86
85

5
13

.0
51

4.
05

9
0,

40
S

15
74

PU
G

LI
A

SN
TM

H
L4

8A
13

A
66

9R
SA

N
TE

M
IC

H
EL

E
75

74
01

82
59

9
46

.2
70

12
.4

92
0,

40
S

15
75

PU
G

LI
A

SN
TM

H
L8

6R
13

H
92

6J
SA

N
TA

N
G

EL
O

M
IC

H
EL

E
75

74
01

75
01

5
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

15
76

PU
G

LI
A

SN
TN

CL
72

H
12

A
66

9W
SA

N
TO

N
IC

O
LA

75
74

01
86

84
8

17
.7

58
5.

25
3

0,
40

S
15

77
PU

G
LI

A
SN

TN
TN

67
S0

4A
66

9I
SA

N
TE

RA
M

O
A

N
TO

N
IO

75
74

00
11

24
4

46
0.

41
7

4.
66

5
0,

00
S

15
78

PU
G

LI
A

SN
TR

CC
49

E2
9I

07
2E

SA
N

TA
N

G
EL

O
RO

CC
O

75
74

00
24

48
6

25
.0

00
7.

09
2

0,
40

S
15

79
PU

G
LI

A
SN

TV
CN

59
B1

1A
66

9N
SA

N
TO

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

99
87

4
54

.4
93

3.
35

5
0,

00
S

15
80

PU
G

LI
A

SN
TV

TI
48

H
21

E0
36

L
SA

N
TO

RO
VI

TO
75

74
02

03
59

3
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
15

81
PU

G
LI

A
SP

CD
LN

73
E6

8D
88

3N
SP

EC
O

LI
ZZ

ID
A

N
IE

LA
A

N
N

A
75

74
01

79
86

8
78

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
15

82
PU

G
LI

A
SP

CM
PR

53
P6

7C
51

4B
SP

EC
CH

IO
M

A
RI

A
PI

A
RO

SA
RI

A
75

74
00

28
21

4
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
15

83
PU

G
LI

A
SP

D
CR

P8
3M

21
H

92
6Q

SP
A

D
O

N
E

CI
RO

PI
O

75
74

02
02

64
5

22
.6

00
6.

48
3

0,
40

S
15

84
PU

G
LI

A
SP

D
N

CL
81

C0
2A

66
9F

SP
A

D
A

RO
N

IC
O

LA
75

74
01

81
77

3
39

.0
63

10
.6

62
0,

40
S

15
85

PU
G

LI
A

SP
D

N
G

L8
6P

12
A

66
9T

SP
A

D
A

RO
A

N
G

EL
O

75
74

01
81

57
5

22
.0

30
6.

33
9

0,
40

S
15

86
PU

G
LI

A
SP

D
N

LC
67

L1
6E

03
8S

SP
A

D
A

A
N

G
EL

O
CA

RM
EL

O
75

74
02

06
11

7
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
15

87
PU

G
LI

A
SP

D
N

TN
63

A
05

A
51

4Z
SP

ED
IC

A
TO

A
N

TO
N

IO
75

74
00

90
80

0
5.

00
0

2.
01

5
0,

40
S

15
88

PU
G

LI
A

SP
D

RL
T7

7D
62

H
92

6F
SP

ED
IC

A
TO

RI
PA

LT
A

75
74

00
11

23
6

14
5.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

15
89

PU
G

LI
A

SP
D

RS
R6

2R
07

E0
36

P
SP

A
D

A
RO

SA
RI

O
75

74
01

87
37

4
9.

84
1

1.
38

9
0,

00
S

15
90

PU
G

LI
A

SP
H

M
G

N
80

E4
7Z

10
0D

SP
A

H
O

M
IR

G
EN

A
75

74
01

56
38

7
32

.5
00

8.
99

6
0,

40
S

15
91

PU
G

LI
A

SP
N

CM
L7

7P
49

C1
36

U
SP

O
N

TE
LL

A
CA

RM
EL

A
75

74
01

27
87

5
22

1.
29

5
4.

66
5

0,
00

S
15

92
PU

G
LI

A
SP

N
CS

M
57

T1
3E

88
2V

SP
IN

A
CO

SI
M

O
75

74
00

86
75

8
49

.5
42

13
.3

22
0,

40
S

15
93

PU
G

LI
A

SP
N

G
N

N
89

D
26

A
28

5I
SP

IO
N

E
G

IO
VA

N
N

I
75

74
00

84
68

8
20

.0
00

5.
82

2
0,

40
S

15
94

PU
G

LI
A

SP
N

M
SR

86
C4

9A
66

2N
SP

A
N

O
M

A
RI

A
SE

RA
FI

N
A

75
74

01
12

02
6

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
15

95
PU

G
LI

A
SP

N
N

N
Z6

6D
16

C5
14

S
SP

O
N

TE
LL

A
N

U
N

ZI
O

75
74

01
84

69
4

50
.0

00
13

.4
39

0,
40

S
15

96
PU

G
LI

A
SP

N
N

TL
77

P0
9C

13
6X

SP
O

N
TE

LL
A

N
A

TA
LE

75
74

01
30

18
4

15
9.

53
1

4.
66

5
0,

00
S

15
97

PU
G

LI
A

SP
N

SD
R6

8E
12

I1
19

B
SA

PO
N

A
RO

SA
N

D
RO

75
74

01
64

28
2

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
15

98
PU

G
LI

A
SP

N
SR

G
71

M
23

F1
52

J
SP

IN
A

SE
RG

IO
75

74
01

64
76

1
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

15
99

PU
G

LI
A

SP
RG

PP
58

M
05

L0
49

S
SP

ER
TI

G
IU

SE
PP

E
75

74
00

85
20

6
9.

20
0

1.
36

1
0,

00
S

16
00

PU
G

LI
A

SP
RG

PP
61

T0
9L

04
9R

SP
ER

TI
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
39

75
5

15
.0

00
4.

55
4

0,
40

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34719

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

16
01

PU
G

LI
A

SP
RM

M
C6

1A
60

F2
20

A
SU

PE
RB

O
M

A
RI

A
M

IC
H

EL
E

75
74

01
47

09
7

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
16

02
PU

G
LI

A
SP

RN
M

R5
3E

71
H

83
9J

SP
ER

A
A

N
N

A
M

A
RI

A
75

74
02

02
81

9
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
16

03
PU

G
LI

A
SP

RN
TN

92
C0

7E
20

5M
SP

ER
TI

A
N

TO
N

IO
75

74
01

65
73

5
10

6.
99

8
4.

66
5

0,
00

S
16

04
PU

G
LI

A
SQ

CM
RS

69
E6

8I
33

0S
SQ

U
IC

CI
A

RI
N

O
M

A
RI

A
RO

SA
RI

A
75

74
01

63
94

6
62

.0
00

3.
68

5
0,

00
S

16
05

PU
G

LI
A

SR
CG

LI
61

H
08

E5
06

G
SE

RA
CC

A
G

U
ER

RI
ER

IA
RD

IT
ID

IC
A

ST
EL

VE
TE

RE
G

IU
LI

O
75

74
00

77
88

0
17

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
16

06
PU

G
LI

A
SR

CG
N

N
66

P1
2C

13
4N

SI
RI

A
CO

G
IO

VA
N

N
I

75
74

01
52

44
4

56
.1

56
15

.0
01

0,
40

S
16

07
PU

G
LI

A
SR

D
SV

R3
0P

17
A

66
9V

SA
RD

A
RO

SA
VE

RI
O

75
74

01
46

54
5

80
.0

00
21

.0
53

0,
40

S
16

08
PU

G
LI

A
SR

EN
D

R8
0E

02
I1

19
I

SE
RI

O
A

N
D

RE
A

75
74

01
65

70
1

54
.0

00
14

.4
54

0,
40

S
16

09
PU

G
LI

A
SR

EN
N

A
56

L5
1D

17
1F

SE
RI

O
A

N
N

A
75

74
01

47
69

1
11

2.
30

3
4.

66
5

0,
00

S
16

10
PU

G
LI

A
SR

G
CR

L8
8H

63
L0

49
D

SE
RG

IC
A

RL
A

75
74

01
65

57
8

45
.0

00
12

.1
69

0,
40

S
16

11
PU

G
LI

A
SR

G
VT

I4
2D

15
H

88
2C

SE
RG

IO
VI

TO
75

74
00

83
16

9
25

.0
00

7.
09

2
0,

40
S

16
12

PU
G

LI
A

SR
N

PQ
L8

1P
05

A
28

5N
SU

RI
A

N
O

PA
SQ

U
A

LE
A

LE
SS

A
N

D
RO

75
74

01
67

69
9

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
16

13
PU

G
LI

A
SR

RL
RD

62
H

27
E0

36
F

SE
RR

A
LE

O
N

A
RD

O
75

74
02

06
87

7
72

.8
25

19
.2

32
0,

40
S

16
14

PU
G

LI
A

SR
RS

LN
88

A
47

H
79

2D
SE

RR
A

FI
N

O
SE

LE
N

A
75

74
01

12
67

9
12

.5
82

1.
51

0
0,

00
S

16
15

PU
G

LI
A

SS
TP

CR
62

T1
6I

11
9C

SI
ST

O
PA

N
CR

A
ZI

O
75

74
01

12
15

8
1.

20
0

1.
05

1
0,

40
N

16
16

PU
G

LI
A

ST
LN

G
L5

5E
06

E6
30

J
ST

EL
LA

A
N

G
EL

O
75

74
00

02
38

3
55

.0
00

14
.7

08
0,

40
S

16
17

PU
G

LI
A

ST
N

CM
D

36
P2

3E
88

2F
ST

A
N

O
CO

SI
M

O
D

EM
ET

RI
O

75
74

01
69

60
4

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

16
18

PU
G

LI
A

ST
N

FP
P4

9M
08

A
05

5S
ST

A
N

G
A

RO
N

E
FI

LI
PP

O
75

74
00

52
86

7
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

16
19

PU
G

LI
A

ST
N

SV
T5

6E
24

E8
82

R
ST

A
N

O
SA

LV
A

TO
RE

CO
SI

M
O

75
74

01
71

09
7

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
16

20
PU

G
LI

A
ST

RC
CL

74
R5

4D
64

3Z
ST

RA
ZZ

A
CE

CI
LI

A
75

74
01

79
53

8
10

.0
00

3.
28

4
0,

40
S

16
21

PU
G

LI
A

ST
RL

N
S6

9A
23

C5
14

R
ST

RA
ZZ

A
A

LF
O

N
SO

75
74

01
12

50
5

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
16

22
PU

G
LI

A
ST

TV
CN

72
E1

0I
15

8Q
SE

TT
EM

BR
E

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

27
71

9
60

.0
00

3.
59

8
0,

00
S

16
23

PU
G

LI
A

ST
ZT

ZN
61

B2
4E

48
9W

ST
IZ

ZO
LI

TI
ZI

A
N

O
75

74
00

59
55

7
14

.9
26

1.
61

3
0,

00
S

16
24

PU
G

LI
A

SV
N

LS
S9

0M
22

E5
06

Q
SA

VI
N

A
A

LE
SS

IO
75

74
01

85
44

4
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

16
25

PU
G

LI
A

SZ
ZN

N
A

68
B5

9I
11

9Q
SO

ZZ
O

A
N

N
A

75
74

00
77

08
8

34
.0

00
2.

45
2

0,
00

S
16

26
PU

G
LI

A
TC

CG
N

N
79

L2
3L

04
9G

TO
CC

IG
IO

VA
N

N
I

75
74

01
66

44
4

1.
70

5
1.

17
9

0,
40

N
16

27
PU

G
LI

A
TC

CG
RZ

49
B4

1H
88

2R
TO

CC
IG

RA
ZI

A
75

74
01

03
05

8
19

.3
00

1.
80

5
0,

00
S

16
28

PU
G

LI
A

TC
CN

TN
75

S2
7E

63
0H

TO
CC

IA
N

TO
N

IO
75

74
01

22
02

5
59

.8
82

15
.9

47
0,

40
S

16
29

PU
G

LI
A

TD
SN

LS
83

C4
1E

20
5N

TU
D

IS
CO

A
N

N
A

LI
SA

75
74

01
86

43
4

87
.1

77
22

.1
32

0,
40

S
16

30
PU

G
LI

A
TD

SP
CR

64
H

04
I0

66
L

TE
D

ES
CO

PA
N

CR
A

ZI
O

75
74

01
12

25
7

3.
00

0
1.

50
8

0,
40

S
16

31
PU

G
LI

A
TG

LB
N

T4
0D

28
E4

71
R

TA
G

LI
EN

TE
BE

N
IT

O
75

74
02

05
58

0
28

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
16

32
PU

G
LI

A
TL

A
N

G
L6

3E
09

I0
18

M
TA

LO
'A

N
G

EL
O

75
74

01
15

17
7

12
.0

00
3.

79
2

0,
40

S
16

33
PU

G
LI

A
TL

N
RC

R5
8L

55
B9

15
H

TO
LE

N
TI

N
O

RO
SA

CA
RM

EL
A

75
74

01
15

23
5

27
.3

25
7.

68
3

0,
40

S
16

34
PU

G
LI

A
TM

BM
H

L7
9H

08
B6

19
K

TA
M

BU
RR

A
N

O
M

IC
H

EL
E

75
74

02
06

73
7

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

16
35

PU
G

LI
A

TN
CG

N
R7

0R
24

I1
58

N
TE

N
A

CE
G

A
ET

A
N

O
RA

FF
A

EL
E

75
74

02
07

96
6

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
16

36
PU

G
LI

A
TN

CS
VT

39
R1

9G
09

8E
TA

N
CR

ED
IS

A
LV

A
TO

RE
75

74
01

62
10

4
64

.0
00

3.
77

3
0,

00
S

16
37

PU
G

LI
A

TN
SG

N
N

65
A

42
E0

36
B

TA
N

ES
E

G
IU

LI
A

A
N

N
A

75
74

01
54

48
1

2.
90

2
1.

48
2

0,
40

N
16

38
PU

G
LI

A
TP

PF
M

N
58

R0
4A

66
9S

TU
PP

U
TI

FI
LO

M
EN

O
75

74
01

82
06

0
70

.0
00

4.
03

8
0,

00
S

16
39

PU
G

LI
A

TP
PG

PP
83

P0
2A

66
9Y

TU
PP

U
TI

G
IU

SE
PP

E
75

74
01

82
61

5
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
16

40
PU

G
LI

A
TP

PG
PP

86
P2

0L
32

8W
TU

PP
U

TI
G

IU
SE

PP
E

75
74

01
65

53
7

62
.0

16
16

.4
88

0,
40

S
16

41
PU

G
LI

A
TP

PL
G

U
57

C2
3A

66
9Y

TU
PP

U
TI

LU
IG

I
75

74
01

65
46

1
13

2.
10

6
4.

66
5

0,
00

S
16

42
PU

G
LI

A
TP

PM
H

L7
2D

01
A

66
9K

TU
PP

U
TI

M
IC

H
EL

E
75

74
02

10
69

7
18

.9
06

1.
78

8
0,

00
S

16
43

PU
G

LI
A

TP
PR

G
R6

9M
26

A
66

9A
TU

PP
U

TI
RU

G
G

IE
RO

75
74

01
67

76
4

5.
67

7
2.

18
7

0,
40

S
16

44
PU

G
LI

A
TP

PS
VN

78
H

27
A

66
9U

TU
PP

U
TI

SA
VI

N
O

75
74

01
75

13
0

60
.0

71
15

.9
95

0,
40

S
16

45
PU

G
LI

A
TR

CG
FR

86
S1

6E
88

2F
TU

RC
O

G
IA

N
FR

A
N

CO
75

74
01

12
73

7
4.

62
8

1.
15

9
0,

00
S

16
46

PU
G

LI
A

TR
CG

N
N

79
D

07
E8

82
F

TU
RC

O
G

IO
VA

N
N

I
75

74
00

99
07

4
16

.0
00

4.
80

7
0,

40
S

16
47

PU
G

LI
A

TR
CM

N
T7

0M
67

G
13

1Y
TU

RC
O

M
A

RI
A

A
N

TO
N

IE
TT

A
75

74
00

53
75

8
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
16

48
PU

G
LI

A
TR

CN
CL

71
H

03
B9

63
M

TR
EC

CA
N

IC
O

LA
75

74
01

70
54

5
11

.5
00

3.
66

6
0,

40
S

16
49

PU
G

LI
A

TR
CN

N
A

89
L4

5E
20

5K
TU

RC
O

A
N

N
A

75
74

01
66

39
4

68
.0

35
18

.0
16

0,
40

S
16

50
PU

G
LI

A
TR

CN
TN

51
C0

9L
44

7B
TR

IC
A

RI
CO

A
N

TO
N

IO
75

74
02

03
46

0
10

.0
00

1.
39

6
0,

00
S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734720

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

16
51

PU
G

LI
A

TR
CR

N
D

43
R1

9I
46

7C
TO

RC
EL

LO
A

RM
A

N
D

O
75

74
00

98
64

7
3.

86
9

1.
72

8
0,

40
S

16
52

PU
G

LI
A

TR
G

RF
L6

5C
51

C5
14

M
TR

IG
LI

O
N

E
RA

FF
A

EL
A

75
74

01
12

69
5

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
16

53
PU

G
LI

A
TR

LF
N

C5
3A

02
C5

14
F

TE
RL

IN
G

O
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
00

49
74

9
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
16

54
PU

G
LI

A
TR

LN
N

T6
9D

45
D

64
3I

TA
RO

LL
O

A
N

TO
N

IE
TT

A
75

74
01

73
59

8
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

16
55

PU
G

LI
A

TR
LV

CN
62

A
21

F2
20

D
TA

RA
LL

O
VI

N
CE

N
ZO

75
74

01
47

03
0

18
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

16
56

PU
G

LI
A

TR
M

M
SM

63
B2

3E
56

3M
TR

A
M

A
CE

RE
M

A
SS

IM
O

75
74

02
07

29
7

5.
00

0
2.

01
5

0,
40

S
16

57
PU

G
LI

A
TR

N
CN

A
53

H
19

A
66

2Y
TR

IO
N

E
CA

N
IO

75
74

00
48

97
2

14
7.

90
8

4.
66

5
0,

00
S

16
58

PU
G

LI
A

TR
N

D
N

C6
7L

20
G

75
1D

TA
RA

N
TI

N
O

D
O

M
EN

IC
O

75
74

01
86

38
4

18
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

16
59

PU
G

LI
A

TR
N

FN
C6

2C
22

B7
92

J
TO

RN
ES

E
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

30
55

6
6.

70
0

1.
25

1
0,

00
S

16
60

PU
G

LI
A

TR
N

FN
C6

5R
08

B7
24

Y
TA

RA
N

TI
N

O
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
00

47
93

3
60

.0
00

3.
59

8
0,

00
S

16
61

PU
G

LI
A

TR
N

LN
I3

0P
56

L2
73

U
TE

RE
N

ZI
LI

N
A

75
74

01
97

43
1

16
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

16
62

PU
G

LI
A

TR
N

N
TN

57
T0

4E
88

2O
TA

RE
N

TI
N

IA
N

TO
N

IO
75

74
00

99
56

1
15

.0
00

4.
55

4
0,

40
S

16
63

PU
G

LI
A

TR
N

RN
G

47
P1

6L
60

9U
TR

A
N

IA
RC

A
N

G
EL

O
75

74
01

00
54

2
15

.0
00

1.
61

6
0,

00
S

16
64

PU
G

LI
A

TR
N

RS
R4

4D
09

E0
36

F
TA

RA
N

TI
N

IR
O

SA
RI

O
75

74
02

07
87

5
53

.4
11

3.
30

7
0,

00
S

16
65

PU
G

LI
A

TR
N

VC
N

46
B0

5E
20

5K
TR

A
N

IV
IN

CE
N

ZO
75

74
02

02
90

0
56

.2
96

15
.0

37
0,

40
S

16
66

PU
G

LI
A

TR
N

VC
N

73
D

23
E8

82
G

TR
IN

CH
ER

A
VI

N
CE

N
ZO

75
74

02
08

69
1

8.
77

2
1.

34
2

0,
00

S
16

67
PU

G
LI

A
TR

O
RF

L6
4R

29
A

28
5D

TR
O

IA
RA

FF
A

EL
E

75
74

01
80

62
7

11
6.

05
3

4.
66

5
0,

00
S

16
68

PU
G

LI
A

TR
O

SV
T7

3E
05

A
28

5B
TR

O
IA

SA
LV

A
TO

RE
75

74
01

80
46

0
63

.8
40

16
.9

51
0,

40
S

16
69

PU
G

LI
A

TR
O

VC
N

32
S2

9A
28

5V
TR

O
IA

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

80
84

1
35

.9
84

9.
88

0
0,

40
S

16
70

PU
G

LI
A

TR
PB

G
I4

3M
01

D
46

3J
TR

IP
A

LD
IB

IA
G

IO
75

74
01

78
12

6
10

.2
43

3.
34

7
0,

40
S

16
71

PU
G

LI
A

TR
PN

RN
64

P2
2E

88
2D

TR
IP

A
LD

IN
A

ZA
RE

N
O

75
74

00
17

67
0

15
.0

00
4.

55
4

0,
40

S
16

72
PU

G
LI

A
TR

PN
TN

69
C0

2I
46

7S
TR

IP
A

LD
IA

N
TO

N
IO

75
74

01
83

31
6

27
.3

00
7.

67
6

0,
40

S
16

73
PU

G
LI

A
TR

PV
G

T6
8M

27
L0

49
E

TR
IP

A
LD

IV
IT

O
G

A
ET

A
N

O
75

74
01

99
97

3
6.

03
1

2.
27

7
0,

40
S

16
74

PU
G

LI
A

TR
RD

N
C7

2H
25

C1
36

F
TE

RR
U

SI
D

O
M

EN
IC

O
75

74
01

73
75

4
60

.0
00

3.
59

8
0,

00
S

16
75

PU
G

LI
A

TR
RL

G
U

77
A

05
A

66
9J

TO
RR

E
LU

IG
I

75
74

01
88

88
5

12
4.

32
3

4.
66

5
0,

00
S

16
76

PU
G

LI
A

TR
RL

G
U

83
A

27
L1

09
D

TO
RR

E
LU

IG
I

75
74

01
65

59
4

16
1.

44
8

4.
66

5
0,

00
S

16
77

PU
G

LI
A

TR
RM

H
L5

1L
29

A
66

9G
TO

RR
E

M
IC

H
EL

E
75

74
01

88
96

8
15

0.
16

1
4.

66
5

0,
00

S
16

78
PU

G
LI

A
TR

RM
H

L6
3C

29
C5

14
U

TA
RR

IC
O

N
E

M
IC

H
EL

E
75

74
01

13
03

2
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

16
79

PU
G

LI
A

TR
RM

H
L7

0A
19

A
66

9F
TO

RR
E

M
IC

H
EL

E
75

74
01

65
74

3
57

.3
69

3.
48

2
0,

00
S

16
80

PU
G

LI
A

TR
RM

RC
60

B0
2D

64
3G

TA
RR

IC
O

N
E

M
A

RC
O

75
74

01
13

01
6

50
.0

00
3.

15
6

0,
00

S
16

81
PU

G
LI

A
TR

RN
N

T6
6S

50
C5

14
Z

TA
RR

IC
O

N
E

A
N

TO
N

IE
TT

A
75

74
01

15
29

2
28

.0
38

7.
86

3
0,

40
S

16
82

PU
G

LI
A

TR
RS

M
N

81
A

58
A

66
2D

TA
RR

IC
O

N
E

SI
M

O
N

A
75

74
01

17
91

8
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

16
83

PU
G

LI
A

TR
SS

CH
56

S0
7F

05
2H

TA
RA

SC
O

EU
ST

A
CH

IO
75

74
02

07
20

6
10

0.
00

0
22

.1
32

0,
40

S
16

84
PU

G
LI

A
TR

SV
CN

67
D

19
F0

52
T

TA
RA

SC
O

VI
N

CE
N

ZO
75

74
01

18
56

9
17

.9
26

5.
29

7
0,

40
S

16
85

PU
G

LI
A

TR
TF

N
C8

2R
11

E0
38

Z
TA

RT
A

RE
LL

IF
RA

N
CE

SC
O

75
74

01
00

56
7

46
.1

41
12

.4
59

0,
40

S
16

86
PU

G
LI

A
TR

TL
G

U
68

R3
1D

64
3Y

TA
RT

A
G

LI
A

LU
IG

I
75

74
01

44
63

1
13

.5
90

4.
19

6
0,

40
S

16
87

PU
G

LI
A

TR
TS

VR
63

T1
0H

09
0M

TA
RT

A
RI

EL
LO

SA
VE

RI
O

75
74

00
84

09
2

21
.0

89
1.

88
5

0,
00

S
16

88
PU

G
LI

A
TR

U
D

N
C5

4H
16

A
05

5L
TU

RI
D

O
M

EN
IC

O
75

74
01

14
24

6
18

.0
00

1.
74

8
0,

00
S

16
89

PU
G

LI
A

TR
VC

D
B7

9B
17

H
92

6K
TR

IV
EN

TI
CL

A
U

D
IO

BO
N

IF
A

CI
O

75
74

01
75

70
0

30
.0

00
2.

27
6

0,
00

S
16

90
PU

G
LI

A
TR

ZN
N

L6
9D

67
H

70
3B

TE
RZ

I A
N

TO
N

EL
LA

75
74

01
83

19
1

16
9.

71
7

4.
66

5
0,

00
S

16
91

PU
G

LI
A

TS
CC

RI
43

A
29

H
88

2A
TA

SC
O

CI
RO

75
74

00
48

19
6

6.
10

0
2.

29
4

0,
40

S
16

92
PU

G
LI

A
TS

N
LN

S6
2A

06
I0

72
Z

TO
SI

A
N

IA
LF

O
N

SO
75

74
01

74
24

0
15

.0
00

4.
55

4
0,

40
S

16
93

PU
G

LI
A

TS
N

N
CL

74
L2

5I
07

2M
TO

SI
A

N
IN

IC
O

LA
75

74
02

07
06

5
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

16
94

PU
G

LI
A

TS
TM

H
L9

1D
30

L2
73

T
TE

ST
A

M
IC

H
EL

E
PI

O
75

74
01

65
09

9
17

.0
00

1.
70

4
0,

00
S

16
95

PU
G

LI
A

TT
A

VT
I9

2S
18

A
04

8A
TA

TE
O

VI
TO

75
74

01
81

13
8

20
.0

00
1.

83
6

0,
00

S
16

96
PU

G
LI

A
TT

LC
SM

32
C2

3E
88

2S
TA

TU
LL

O
CO

SI
M

O
75

74
01

12
90

1
12

.6
75

3.
96

3
0,

40
S

16
97

PU
G

LI
A

TT
N

SV
T6

5D
12

E8
82

N
A

TT
A

N
A

SI
O

SA
LV

A
TO

RE
75

74
00

80
73

6
12

.3
16

3.
87

2
0,

40
S

16
98

PU
G

LI
A

TT
RM

H
L4

2A
02

I1
58

A
TO

TA
RO

M
IC

H
EL

E
75

74
01

39
04

5
35

.0
00

2.
49

7
0,

00
S

16
99

PU
G

LI
A

TT
RS

VN
59

A
58

I1
58

F
TO

TA
RO

SI
LV

A
N

A
75

74
01

95
83

1
15

.7
00

1.
64

7
0,

00
S

17
00

PU
G

LI
A

TT
RV

TI
40

E1
7C

97
5H

TO
TA

RO
VI

TO
75

74
01

47
58

4
6.

30
0

1.
23

3
0,

00
S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34721

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

17
01

PU
G

LI
A

VC
CC

SM
34

E0
1D

76
1L

VE
CC

H
IO

CO
SI

M
O

75
74

01
64

75
3

10
.0

00
3.

28
4

0,
40

S
17

02
PU

G
LI

A
VC

CG
PP

76
T0

8D
76

1T
VE

CC
H

IO
G

IU
SE

PP
E

75
74

00
70

00
0

57
.0

00
15

.2
15

0,
40

S
17

03
PU

G
LI

A
VC

CV
CN

40
P5

6D
76

1K
VE

CC
H

IO
VI

N
CE

N
ZA

75
74

01
48

28
5

8.
20

0
2.

82
7

0,
40

S
17

04
PU

G
LI

A
VC

LM
TT

98
A

13
D

64
3Y

VO
CA

LE
M

A
TT

EO
75

74
00

91
77

4
37

.5
69

2.
61

0
0,

00
S

17
05

PU
G

LI
A

VG
LN

N
A

60
E5

6D
46

3S
VA

G
A

LI
A

N
N

A
75

74
01

54
75

4
80

.0
00

4.
47

8
0,

00
S

17
06

PU
G

LI
A

VL
G

M
RA

78
L6

6Z
11

4L
VO

LG
A

RI
N

O
M

A
RI

A
75

74
01

12
03

4
25

.0
00

2.
05

7
0,

00
S

17
07

PU
G

LI
A

VL
IL

SC
57

C4
2I

15
8B

VI
O

LA
LU

CI
A

SO
CC

O
RS

A
75

74
01

53
48

3
30

.0
00

8.
36

1
0,

40
S

17
08

PU
G

LI
A

VL
LC

LL
83

R1
3C

97
8Z

VI
LL

A
N

IM
IG

LI
ET

TA
CA

M
IL

LO
75

74
01

99
34

6
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

17
09

PU
G

LI
A

VL
LL

G
U

75
M

28
H

98
5Z

VI
LL

A
N

IL
U

IG
I

75
74

02
06

21
6

60
.0

00
3.

59
8

0,
00

S
17

10
PU

G
LI

A
VL

LM
H

L5
8R

05
A

28
5D

VA
LL

A
RE

LL
A

M
IC

H
EL

E
75

74
01

67
80

6
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

17
11

PU
G

LI
A

VL
LM

H
L7

8L
59

H
98

5N
VI

LL
A

N
IM

IC
H

EL
A

75
74

00
61

81
9

24
.0

00
6.

83
9

0,
40

S
17

12
PU

G
LI

A
VL

LM
H

L8
6T

59
D

64
3D

A
VE

LL
O

M
IC

H
EL

A
75

74
02

07
65

1
54

.7
93

3.
36

8
0,

00
S

17
13

PU
G

LI
A

VL
LM

RT
37

C4
8H

04
7F

VI
LL

A
N

IM
A

RI
A

RI
TA

75
74

00
76

44
5

21
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

17
14

PU
G

LI
A

VL
LT

M
S6

1P
03

A
28

5C
VI

LL
A

N
IT

O
M

M
A

SO
75

74
00

01
67

4
6.

00
0

2.
26

9
0,

40
S

17
15

PU
G

LI
A

VL
N

G
ZN

96
P5

5I
15

8H
VA

LE
N

TI
N

O
G

RA
ZI

A
N

A
75

74
01

63
66

4
15

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
17

16
PU

G
LI

A
VL

N
M

RA
76

P5
0C

97
5G

VA
LE

N
TI

N
IM

A
RI

A
75

74
02

02
92

6
15

.2
00

4.
60

5
0,

40
S

17
17

PU
G

LI
A

VL
N

M
SM

79
R2

9L
27

3I
VA

LE
N

TE
M

A
SS

IM
IL

IA
N

O
75

74
00

07
71

3
28

.4
43

2.
20

8
0,

00
S

17
18

PU
G

LI
A

VL
N

PI
O

61
R1

5H
92

6Q
VA

LE
N

TE
PI

O
75

74
00

70
81

0
25

.1
80

7.
13

8
0,

40
S

17
19

PU
G

LI
A

VL
N

RS
O

57
C6

0A
66

9C
VI

O
LA

N
TE

RO
SA

75
74

01
65

68
5

9.
25

7
3.

09
6

0,
40

S
17

20
PU

G
LI

A
VL

N
VL

G
65

H
21

E0
36

E
VA

LE
N

ZA
N

O
VI

TO
LU

IG
I

75
74

01
37

17
1

19
.4

90
5.

69
3

0,
40

S
17

21
PU

G
LI

A
VL

PD
N

C5
3A

01
I1

93
M

VO
LP

O
N

E
D

O
M

EN
IC

O
75

74
01

02
24

1
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

17
22

PU
G

LI
A

VL
PG

RD
63

H
17

I1
93

O
VO

LP
O

N
E

G
ER

A
RD

O
75

74
01

81
89

8
30

.0
00

2.
27

6
0,

00
S

17
23

PU
G

LI
A

VL
PL

CN
50

A
01

I4
93

W
VO

LP
E

LU
CI

A
N

O
75

74
00

54
95

4
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

17
24

PU
G

LI
A

VL
PM

H
L8

2D
27

D
64

3K
VO

LP
O

N
E

M
IC

H
EL

E
75

74
01

02
57

1
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

17
25

PU
G

LI
A

VN
A

CT
N

78
S1

0B
61

9A
VA

N
IA

CO
ST

A
N

ZO
75

74
00

19
27

0
71

.5
73

18
.9

15
0,

40
S

17
26

PU
G

LI
A

VN
CC

CT
94

H
54

D
50

8P
VI

N
CI

CO
N

CE
TT

A
75

74
01

85
55

0
20

9.
22

6
4.

66
5

0,
00

S
17

27
PU

G
LI

A
VN

CM
RA

92
B5

0L
04

9K
VI

N
CI

M
A

RI
A

75
74

01
85

61
8

18
3.

47
6

4.
66

5
0,

00
S

17
28

PU
G

LI
A

VN
D

FC
M

70
B2

5E
71

6R
VE

N
D

IT
TI

FE
LI

CE
M

IC
H

EL
E

75
74

01
19

89
8

15
.0

00
1.

61
6

0,
00

S
17

29
PU

G
LI

A
VN

N
M

RZ
70

L0
4E

71
6Z

VA
N

N
EL

LA
M

A
U

RI
ZI

O
75

74
01

62
23

7
20

.0
00

1.
83

6
0,

00
S

17
30

PU
G

LI
A

VN
N

SV
T9

2D
23

E2
05

V
VE

N
N

ER
IS

A
LV

A
TO

RE
75

74
01

64
73

8
42

.0
00

11
.4

08
0,

40
S

17
31

PU
G

LI
A

VN
TC

RS
73

T1
2E

03
8C

VE
N

TR
EL

LA
CH

RI
ST

IA
N

PI
ET

RO
W

IL
M

ER
75

74
02

01
99

3
33

.0
00

2.
40

9
0,

00
S

17
32

PU
G

LI
A

VN
TF

PP
89

H
19

A
66

2X
VE

N
TU

RA
FI

LI
PP

O
75

74
01

85
99

8
30

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
17

33
PU

G
LI

A
VN

TL
RD

62
P1

4G
13

1U
VE

N
TU

RA
LE

O
N

A
RD

O
75

74
00

28
64

4
14

.0
00

1.
57

2
0,

00
S

17
34

PU
G

LI
A

VN
TM

TT
65

R2
4E

71
6C

VE
N

TU
CC

IM
A

TT
EO

75
74

01
48

34
3

2.
30

0
1.

05
7

0,
00

S
17

35
PU

G
LI

A
VN

ZF
N

C4
9L

13
E0

36
W

VE
N

EZ
IA

FR
A

N
CE

SC
O

75
74

02
05

49
9

25
.0

00
2.

05
7

0,
00

S
17

36
PU

G
LI

A
VN

ZP
M

N
72

A
30

Z1
33

V
VE

N
EZ

IA
N

IP
RI

M
IA

N
O

75
74

00
73

18
6

10
0.

00
0

4.
66

5
0,

00
S

17
37

PU
G

LI
A

VR
EV

TI
63

L1
6D

64
3Q

VE
RO

VI
TO

75
74

00
37

74
4

18
.0

00
1.

74
8

0,
00

S
17

38
PU

G
LI

A
VR

RF
N

C8
3L

17
H

92
6V

VE
RR

O
N

E
FR

A
N

CE
SC

O
PA

O
LO

75
74

01
52

54
3

39
.0

00
10

.6
46

0,
40

S
17

39
PU

G
LI

A
VR

ZR
ZO

74
L0

6C
51

4N
VE

RZ
IC

CO
O

RA
ZI

O
75

74
00

08
11

7
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

17
40

PU
G

LI
A

VS
CL

N
E8

0B
62

I1
58

A
VI

SC
O

N
TI

EL
IA

N
A

75
74

01
12

92
7

20
.0

00
5.

82
2

0,
40

S
17

41
PU

G
LI

A
VS

CN
TN

89
T2

7H
92

6X
VI

SC
O

N
TI

A
N

TO
N

IO
75

74
01

21
46

4
44

.3
51

2.
90

8
0,

00
S

17
42

PU
G

LI
A

VS
SS

BN
69

R2
3B

61
9U

VA
SS

A
LL

IS
A

BI
N

O
75

74
01

37
04

9
43

.7
00

2.
88

0
0,

00
S

17
43

PU
G

LI
A

VS
SS

FN
94

R0
2B

61
9E

VA
SS

A
LL

IS
ER

A
FI

N
O

75
74

01
29

30
1

32
.9

00
9.

09
8

0,
40

S
17

44
PU

G
LI

A
VT

BG
PP

62
D

10
A

66
9R

VI
TO

BE
LL

O
G

IU
SE

PP
E

75
74

00
48

16
2

49
.4

69
3.

13
3

0,
00

S
17

45
PU

G
LI

A
VT

BM
H

L8
0R

22
A

66
9P

VI
TO

BE
LL

O
M

IC
H

EL
E

75
74

01
30

91
1

22
.5

66
6.

47
4

0,
40

S
17

46
PU

G
LI

A
VT

LP
LA

77
A

20
B5

06
F

VI
TA

LE
PA

O
LO

75
74

01
49

70
5

55
.5

58
14

.8
50

0,
40

S
17

47
PU

G
LI

A
VZ

ZL
CN

71
T2

6E
03

6D
VI

ZZ
IE

LL
IL

U
CI

A
N

O
75

74
01

11
37

4
40

.0
00

2.
71

6
0,

00
S

17
48

PU
G

LI
A

VZ
ZP

Q
L6

9R
13

E8
85

S
VI

ZZ
A

N
IP

A
SQ

U
A

LE
75

74
01

97
83

7
50

.0
00

3.
15

6
0,

00
S

17
49

PU
G

LI
A

W
N

SF
N

C6
6S

29
Z1

02
E

W
IN

SP
EA

RE
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
01

64
74

6
14

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S
17

50
PU

G
LI

A
ZC

CC
M

N
95

A
05

F8
39

V
ZE

CC
A

CL
EM

EN
TE

75
74

00
71

13
1

1.
10

0.
00

0
4.

66
5

0,
00

S



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734722

R
eg

io
ne

 d
i 

pr
es

en
ta

zi
on

e
de

lla
 d

om
an

da
C

od
ic

e 
fis

ca
le

 ri
ch

ie
de

nt
e

D
en

om
in

az
io

ne
 ri

ch
ie

de
nt

e
N

um
er

o
do

m
an

da

Su
pe

rf
ic

ie
ric

hi
es

ta
(m

q)

Su
pe

rf
ic

e
co

nc
es

sa
(m

q)
Pu

nt
eg

gi
o

R
in

un
ci

a
am

m
es

sa
(S

/N
)

EL
EN

CO
DO

M
AN

DE
AU

TO
RI

ZZ
AZ

IO
N

IN
U

O
VI

IM
PI

AN
TI

VI
TI

CO
LI

20
17

17
51

PU
G

LI
A

ZC
CG

CM
60

R2
9E

88
2F

ZA
CC

A
RI

A
G

IA
CO

M
O

75
74

01
00

57
5

15
.0

00
1.

61
6

0,
00

S
17

52
PU

G
LI

A
ZC

CM
RA

49
A

10
D

76
1T

ZA
CC

A
RI

A
M

A
RI

O
75

74
00

70
72

9
14

.0
00

4.
30

0
0,

40
S

17
53

PU
G

LI
A

ZC
CM

RA
56

B0
7E

50
6O

ZE
CC

A
M

A
RI

O
75

74
00

71
08

1
46

8.
36

5
4.

66
5

0,
00

S
17

54
PU

G
LI

A
ZC

CN
N

T5
9R

49
H

09
0Z

ZU
CC

A
RE

TT
IA

N
TO

N
IE

TT
A

75
74

01
87

42
4

19
.3

82
5.

66
6

0,
40

S
17

55
PU

G
LI

A
ZG

RN
TN

78
A

23
A

66
9Y

ZA
G

A
RI

A
A

N
TO

N
IO

75
74

01
86

14
5

23
3.

60
7

4.
66

5
0,

00
S

17
56

PU
G

LI
A

ZL
LF

BA
79

S1
0F

15
2U

ZU
LL

O
FA

BI
O

75
74

00
40

25
0

80
.0

00
4.

47
8

0,
00

S
17

57
PU

G
LI

A
ZL

LG
N

N
66

A
18

A
04

8N
ZU

LL
O

G
IO

VA
N

N
I

75
74

02
03

47
8

97
.9

88
4.

66
5

0,
00

S
17

58
PU

G
LI

A
ZL

LN
N

C8
1S

25
D

76
1Q

ZU
LL

IN
O

A
N

TO
N

IO
CA

RL
O

75
74

02
01

28
2

11
0.

96
2

4.
66

5
0,

00
S

17
59

PU
G

LI
A

ZL
LR

SO
64

S4
2I

33
0K

ZU
LL

O
RO

SA
75

74
01

65
94

1
40

.0
00

10
.9

00
0,

40
S

17
60

PU
G

LI
A

ZN
FG

N
N

72
H

23
A

28
5D

ZI
N

FO
LL

IN
O

G
IO

VA
N

N
I

75
74

00
59

25
0

39
.4

48
2.

69
2

0,
00

S
17

61
PU

G
LI

A
ZP

PF
N

C6
8A

06
H

09
0V

ZA
PP

A
TO

RE
FR

A
N

CE
SC

O
75

74
00

61
45

4
8.

49
5

1.
33

0
0,

00
S

17
62

PU
G

LI
A

ZP
PN

TN
61

B1
9H

09
0H

ZA
PP

A
TO

RE
A

N
TO

N
IO

75
74

01
65

17
2

29
.9

01
8.

33
6

0,
40

S
17

63
PU

G
LI

A
ZP

PS
VT

58
M

03
B9

15
O

ZI
PP

O
N

E
SA

LV
A

TO
RE

75
74

01
15

25
0

23
.1

80
6.

63
0

0,
40

S
17

64
PU

G
LI

A
ZZ

ZF
N

C8
4B

47
E2

05
I

ZI
ZZ

A
FR

A
N

CE
SC

A
75

74
01

97
79

5
13

.3
00

4.
12

2
0,

40
S

17
65

PU
G

LI
A

ZZ
ZN

TN
57

D
08

D
75

4J
ZI

ZZ
A

A
N

TO
N

IO
75

74
00

12
26

7
11

.3
00

1.
45

4
0,

00
S

To
ta

le
su

p.
co

nc
es

sa
(m

q)
8.

82
9.

94
7



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34723

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 13 giugno 2017, n. 757
AD n. 1346 del 19/10/2015 e n. 1606 del 24/11/2015  “Avviso pubblico per la Campagna straordinaria 
di formazione per la diffusione della cultura della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi 
dell’art. 11, comma 7 – D.Lgs n. 81/08 in attuazione dell’Accordo Stato-Regioni del 20/11/2008 n. 226/CSR.” 
– PROROGA TERMINE ATTIVITÀ FORMATIVA.

la Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e ss.mm.ii;
 Visto il Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2008, n. 123, 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss. mm. ii;
Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 20/11/2008 e Pa-

rere espresso dalla Conferenza permanente per i rapporti Stato-Regioni e Province Autonome del 5 novem-
bre 2009 e del 7 ottobre 2010 per la diffusione della cultura della sicurezza e per la realizzazione di campagne 
di formazione con risorse accreditate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali previo cofinanziamento 
regionale;

Visto l’ex art 7 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i di istituzione del Comitato Regionale di Coordinamento,il DPCM 
del 21 dicembre 2007; la DGR.n.591 del 17/04/2008 e la D.D.n.407 del 5/12/2008 di costituzione del Comita-
to Regionale di Coordinamento della Regione Puglia;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’adozione della presente decisione finale, in quanto trattasi 
di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Vista la relazione di seguito riportata:
Il Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008) prevede, all’art. 11, comma 7, nell’ambi-

to delle azioni di promozione e sensibilizzazione sui temi della sicurezza e della prevenzione, in sede di prima 
applicazione, la realizzazione di una campagna straordinaria di formazione, la cui disciplina veniva demandata 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano. In occasione della seduta del 20 novembre 2008 la Conferenza raggiungeva un accordo definendo le 
priorità per il finanziamento di attività di promozione della cultura e delle azioni di prevenzione della salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro e le quote di riparto del finanziamento tra le diverse Amministrazioni Regionali.

Con l’atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1346 del 19/10/2015, pubblicato sul 
B.U.R.P. n. 138 del 22/10/2015 e n. 1606 del 24/11/2015, pubblicato sul B.U.R.P. n. 154 del 26/11/2015 è sta-
to approvato l’Avviso pubblico per la Campagna straordinaria di formazione per la diffusione della cultura 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 11, comma 7 – D.Lgs n. 81/08 in attuazione 
dell’Accordo Stato-Regioni del 20/11/2008 n. 226/CSR”.

Con l’atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 543 del 27/06/2016, pubblicato sul 
B.U.R.P. n. 76 del 30/06/2016 e n. 563 del 05/07/2016, pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 07/07/2016 è stata 
approvata la graduatoria relativa all’Avviso sopra citato.

Con l’atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 869 del 25/10/2016 e n. 973 del 
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22/11/201, si approvava lo schema di Atto Unilaterale d’Obbligo che al punto 4) prevedeva di “avviare le 
attività didattiche entro e non oltre 30  giorni dalla sottoscrizione del presente atto  e terminare le stesse 
entro e non oltre il 30/06/2017”.
Con l’atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1010 del 30/11/2016 si stabiliva quale ter-
mine ultimo per la sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo il 29 dicembre 2016.
Con l’atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 14 del 19/01/2017 si prorogava l’avvio delle 
attività formative al 15/02/2017 lasciando inalterato il termine delle stesse al 30/06/2017.

Con Deliberazione della Giunta regionale n. 327 del 07/03/2017 della Sezione Promozione della Salute e 
del Benessere si dava seguito a quanto stabilito nell’Avviso demandando l’attività di controllo di almeno il 50% 
dei corsi ai dipendenti in servizio presso gli SPESAL regionali.

Tuttavia gran parte dei soggetti affidatari delle attività hanno richiesto una proroga del termine delle attivi-
tà formative in quanto, considerato l’imminente periodo estivo che vede impegnata la potenziale utenza ed in 
particolare i lavoratori agricoli, hanno riscontrato difficoltà oggettive nella fase organizzativa ed in particolare 
in quella di reclutamento dell’utenza.

Tanto premesso, 
ritenute valide ed accettate le motivazioni indicate nelle richieste dei soggetti attuatori, con il presente atto 

si intende prorogare il termine delle attività formative dei percorsi di “formazione per la diffusione della cultu-
ra della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 11, comma 7 – D.Lgs n. 81/08 in attuazione 
dell’Accordo Stato-Regioni del 20/11/2008 n. 226/CSR.” assegnati con atto n. 543 del 27/06/2016, pubblicato 
sul B.U.R.P. n. 76 del 30/06/2016 e n. 563 del 05/07/2016, pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 07/07/2016 che 
dovrà avvenire entro il 30 ottobre 2017 e di stabilire l’interruzione delle stesse per il mese di agosto p.v. e per-
tanto si modifica il punto 4 dell’Atto Unilaterale d’Obbligo, relativamente al termine delle attività formative.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R.28/01 e s.m.i.:
Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio re-
gionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni 
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regionale.      

DETERMINA
per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

• di prorogare il termine delle attività formative dei percorsi di “formazione per la diffusione della cultura 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 11, comma 7 – D.Lgs n. 81/08 in attuazione 
dell’Accordo Stato-Regioni del 20/11/2008 n. 226/CSR.”  assegnati con atto dirigenziale n. n. 543 del 
27/06/2016, pubblicato sul B.U.R.P. n. 76 del 30/06/2016 e n. 563 del 05/07/2016, pubblicato sul B.U.R.P. 
n. 79 del 07/07/2016, al 30/10/2017;• di stabilire l’interruzione delle attività formative per il mese di 
agosto p.v.;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento, a cura 
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della Sezione Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n. 13/1994.

Il presente provvedimento, composto da n.  4 pagine: 

- è redatto in unico esemplare ed è immediatamente esecutivo;

- sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;

- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Ammini-
strazione Trasparente”;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

- sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica 
all’Assessore alla Formazione Professionale e ai Servizi della Sezione per gli  adempimenti di competenza.

- sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, con il relativo allegato, a cura del Servizio For-
mazione Professionale, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

La Dirigente della Sezione
Formazione Professionale

      Dott.ssa Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI 8 
giugno 2017, n. 102
D.D.S. n. 41 del 29/04/2016 - “Approvazione schemi di Piani di coltura e conservazione per le azioni 1, 2 e 
3 – art. 36  Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale” – Sostituzione allegati A) e D).

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria effettuata dalla A.P. dott. Vincenzo Di Canio e dal funzionario dott. Paolo Anto-
nio Manghisi, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Risorse Forestali, dott. Domenico Campanile, 
riferisce quanto segue:

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR n° 62 del 25/02/2014 “Reg. CE n.1698/05-Pro-
gramma di Sviluppo Rurale per la Puglia 2007/2013. Misura 221 “Primo imboschimento di terreni agrico-
li”-Azione 1-2-3-4 - Aggiornamento delle procedure, dei controlli e delle attività istruttorie (Manuale)”, che 
all’art. 7 “Impegni”, stabilisce  gli impegni del beneficiario degli aiuti a gestire l’imboschimento/impianto sino 
al termine del turno conformemente alle indicazioni contenute nel piano di coltura e conservazione redatto 
dalla Sezione Provinciale del Servizio Foreste, competente per territorio, e sottoscritto dal beneficiario in sede 
di accertamento finale dell’imboschimento/impianto;

VISTA la D.D.S. n° 41 del 29/04/2016 del Dirigente della Sezione Foreste con la quale sono stati approvati 
n. 4 schemi di Piani di Coltura e Conservazione redatti ai sensi dell’ art. 36 Prescrizioni di Massima e Polizia 
Forestale e dell’art. 54 del R.D.L.  n. 3267/1923;

VISTA l’ A.D. n. 16 del 31.03.2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione  con la quale sono stati nominati i Dirigenti  dei Servizi a decorrere dal 01.04.2017;

VISTA la A.D. n. 51 del 05.04.2017 del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambien-
tale ha ricollocato il personale regionale nel precitato Dipartimento;

CONSIDERATO che, a seguito di ulteriori approfondimenti tecnici, si rende necessario apportare modifiche 
sostanziali agli Schemi di Piano di Coltura e Conservazione riportati negli allegati A) “Schema di Piano di 
Coltura e Conservazione relativo a soprassuoli governati a fustaia di latifoglie” e D) “Schema di Piano di 
Coltura e Conservazione relativo a impianto ad  Arboricoltura da legno: Fustaia a ciclo medio - lungo/Impianto 
a rapido accrescimento” della DDS 41/2016 poiché non allineati con quanto riportato dalla  Misura 221 del 
PSR 2007/2013 e con le diverse possibilità di governo del bosco;
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CONSIDERATO che, in relazione a quanto innanzi, è necessario procedere all’approvazione di n. 2 nuovi 
Schemi di Piano di Coltura e Conservazione e, conseguentemente, sostituire gli allegati A) e D) della D.D.S.  
41/2016.

Tanto premesso, si propone di:

• approvare l’allegato A) “Schema di Piano di Coltura e Conservazione relativo a imboschimenti a ciclo illimita-
to” - PSR 2007/2013 - Mis. 221 “Primo imboschimento dei terreni agricoli” - Azione 1 - “Boschi permanenti” 
parte integrante del presente provvedimento, in sostituzione dell’allegato A) “Schema di Piano di Coltura e 
Conservazione relativo a soprassuoli governati a fustaia di latifoglie” della D.D. 41/2016;

• approvare l’allegato B) “Schema di Piano di Coltura e Conservazione relativo a imboschimenti di Arboricol-
tura da legno Fustaia a ciclo medio-lungo/Impianto a rapido accrescimento” - PSR 2007/2013 - Mis. 221 
“Primo imboschimento dei terreni agricoli” - Azione 2 “Fustaie a ciclo medio - lungo” e Azione 3 “Impianti a 
rapido accrescimento” del presente provvedimento, parte integrante del presente provvedimento, in sosti-
tuzione dell’allegato D) “Schema di Piano di Coltura e Conservazione relativo a impianto ad  Arboricoltura 
da legno: Fustaia a ciclo medio - lungo/Impianto a rapido accrescimento” della D.D. 41/2016;

• restano confermati gli allegati B) “Schema di Piano di Coltura e Conservazione relativo a soprassuoli gover-
nati a fustaia di conifere”  e C) “Schema di Piano di Coltura e Conservazione relativo a soprassuoli governati 
a bosco ceduo di latifoglie” della D.D. 41/2016;

Verifica ai sensi del D.L.vo 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni

Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo-quantitativo di entrata o di spesa né a carico 
del bilancio regionale né, per quanto risulta agli atti d’Ufficio, a carico degli Enti per i cui debiti i creditori 
potrebbero rivalersi sulla regione ed è escluso ogni ulteriore onere rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse e che qui si intendono integralmente riportate;

• approvare l’allegato A) “Schema di Piano di Coltura e Conservazione relativo a imboschimenti a ciclo illimita-
to” - PSR 2007/2013 - Mis. 221 “Primo imboschimento dei terreni agricoli” - Azione 1 - “Boschi permanenti” 
parte integrante del presente provvedimento, in sostituzione dell’allegato A) “Schema di Piano di Coltura e 
Conservazione relativo a soprassuoli governati a fustaia di latifoglie” della D.D. 41/2016;
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• approvare l’allegato B) “Schema di Piano di Coltura e Conservazione relativo a imboschimenti di Arboricol-
tura da legno Fustaia a ciclo medio-lungo/Impianto a rapido accrescimento” - PSR 2007/2013 - Mis. 221 
“Primo imboschimento dei terreni agricoli” - Azione 2 “Fustaie a ciclo medio - lungo” e Azione 3 “Impianti a 
rapido accrescimento” del presente provvedimento, parte integrante del presente provvedimento, in sosti-
tuzione dell’allegato D) “Schema di Piano di Coltura e Conservazione relativo a impianto ad  Arboricoltura 
da legno: Fustaia a ciclo medio - lungo/Impianto a rapido accrescimento” della D.D. 41/2016;

• restano confermati gli allegati B “Schema di Piano di Coltura e Conservazione relativo a soprassuoli gover-
nati a fustaia di conifere”  e C “Schema di Piano di Coltura e Conservazione relativo a soprassuoli governati 
a bosco ceduo di latifoglie” della D.D. 41/2016;

• di dare atto che:
- il Piano di coltura e conservazione dovrà essere sottoscritto per accettazione dal beneficiario;
- il presente provvedimento sarà pubblicato nel BURP;
- il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;
- il presente provvedimento viene redatto in forma integrale;
- il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- non sarà trasmesso al Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, in quanto non sussistono adempi-

menti contabili.

• di dare atto, infine, che il presente provvedimento, composto da n° 4 (quattro) facciate, dall’Allegato A) 
composto da n. 9 (nove) facciate e dall’Allegato B) composto da n. 9 (nove) facciate, tutte vidimate e 
timbrate, è adottato in originale

.
IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Arch. Fernando DI TRANI
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ALLEGATO A) 
 

Schema di Piano di Coltura e Conservazione 

relativo a imboschimenti a ciclo illimitato 

 

PSR 2007/2013  -  Mis. 221 

"PRIMO IMBOSCHIMENTO DEI TERRENI AGRICOLI" 

Azione 1 - "Boschi permanenti"

in agro di ___________________ (__) 

Ditta: "____________________" 

(In applicazione dell’art. 54    R.D.L.    30/12/1923     N. 3267 
e dell'art. 36 delle PMPF della provincia di Bari) 

 
________________ lì ___________________ 
 
 
Il possessore 
(compilare in caso di possessore 
diverso da proprietario) 

 

___________________  

  

La ditta proprietaria  

___________________  

  
Il Funzionario istruttore 
del Servizio Territoriale di 

 

___________________  

  
Il Dirigente del  
Servizio Risorse Forestali 

___________________  
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PREMESSA 

Il presente Piano di Coltura e Conservazione (PCC) viene redatto ai sensi dell’art. 54 

del RDL 30/12/1923 n. 3267 e dell'art. 36 e seguenti - Paragrafo h) Piano di coltura e 

progetti di utilizzazione dei boschi - delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale 

(PMPF) della provincia di ____________, nonchè della normativa vigente in materia 

forestale.  

L'imboschimento di che trattasi risulta essere di proprietà della ditta 

________________, nato a ____________________ (__) il ______________ e residente in 

_______________ (__)  alla Via ____________, codice fiscale _____________________ ed 

è ubicato in loc."______________" in agro di _____________________.  

Il predetto imboschimento è condotto in affitto dalla ditta _______________, nata a 

_____________ (__) il __________________ e residente in 

__________________________ (__) alla Via ___________________, codice fiscale 

_______________________ (compilare in caso di possessore diverso da proprietario). 

 

L'impianto realizzato è esteso Ha. _______________  ed è censito in Catasto Terreni 

come riportato nella seguente tabella di dettaglio: 

 

 

I lavori di imboschimento sono stati eseguiti dalla ditta boschiva  "__________________"  

con sede legale in ___________ (__) in Via ________________ n. __, iscritta all’albo delle 

imprese boschive della Regione Puglia giusto R.R. n. 9/2013 al n. ___________ classe __ 

con fondi rivenienti da PSR Puglia 2007/2013 – Misura 221, Azione 1 – Bando _______. 

I terreni agricoli all’atto dell’impianto sono stati lavorati a __________________ e sono 

state messe a dimora le seguenti specie forestali con le seguenti percentuali:  

 

Comune Foglio P.lla Sup. boscata  
(Ha) 

Località 

     
     
     
     



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34731

Regione Puglia 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED  AMBIENTALE 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI 
SERVIZIO RISORSE FORESTALI

 
Servizio Risorse Forestali 
Indirizzo Via Corigliano, 1 - 70132 Bari-Z.I. - Tel: 080 540 5481  
mail: d.campanile@regione.puglia.it - pec: pianificazione.foreste@pec.rupar.puglia.it  

3

• ___________________________________ (___ %) 

• ___________________________________ (___ %) 

• ___________________________________ (___ %) 

• ___________________________________ (___ %) 

 

Si allega la planimetria catastale in scala 1:5.000 o 1:10.000 

 

Caratteristiche tecniche dell’impianto: 

• Sesto di impianto: _____ X _____ 

• Chiudenda in pali di castagno e filo spinato: m. _____ 

 

Ai sensi del disposto di cui all’art. 54 R.D.L. n.3267/1923, il possessore è tenuto a 

governare il futuro bosco rispettando le norme di seguito riportate.  

 

Art. 1 
(Norme) 

L'area imboschita resta vincolata a “bosco permanente” ai sensi dell’art. 1 e seguenti 

del R.D.L. n. 3267/1923, dell'art. 2 commi 4 e 6 del D.lgs 227/2001 e dell'art. 142 co. 1 

lettera g) del D.lgs 42/2004. 

Il bosco sarà sottoposto a tutte le operazioni previste dal presente PCC per il 

raggiungimento degli obiettivi previsti. 

 
Art. 2 

(Manutenzioni) 

II possessore dell’imboschimento è tenuto ad eseguire le seguenti operazioni 

colturali: 

- Fallanze (per i primi 5 anni). 

Il risarcimento delle fallanze deve essere effettuato  annualmente con l’obiettivo 

di ottenere una densità uniforme dell’impianto realizzato. 
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Tale operazione consiste nella sostituzione delle piantine forestali non attecchite 

con la messa a dimora di piantine della stessa specie. 

- Vegetazione infestante (per i primi 5 anni). 

Le ripuliture e il controllo della vegetazione infestante devono essere effettuate 

almeno tre volte l’anno con l’obiettivo di tenere sotto controllo la vegetazione 

indesiderata sull’intera superficie imboschita, mediante lavorazioni superficiali 

del terreno, ivi compreso sarchiature e zappettature. In ogni caso, le piantine 

forestali devono essere tenute sgombre da vegetazione erbacea spontanea. 

- Fasce perimetrali, fasce tagliafuoco e viabilità forestale (sempre). 

Le ripuliture delle fasce perimetrali, delle fasce tagliafuoco e della viabilità 

forestale devono essere effettuate annualmente, entro il 30 Maggio di ogni 

anno, con l’obiettivo di mantenerle libere da specie indesiderate e diminuire il 

rischio di incendi boschivi. Tali operazioni possono essere eseguite con mezzi 

meccanici gommati. 

- Irrigazioni di soccorso (per i primi 5 anni). 

Le irrigazioni di soccorso sono necessarie nei periodi particolarmente siccitosi e 

sono finalizzate a consentire l’attecchimento e il buono stato vegetativo delle 

piantine forestali. 

- Protezioni piantine  (nei i primi 5 anni). 

Le protezioni delle piantine (shelter e paletti tutori in legno), se esistenti, devono 

essere allontanate e smaltite nel rispetto delle leggi vigenti.  

 

Art. 3 
(Potature) 

Nella zona imboschita devono essere eseguiti, a partire dal 2° anno e fino al 5° anno 

e possibilmente anche negli anni successivi nei limiti delle esigenze colturali, potature dei 

rami basali al fine di interrompere la continuità tra il terreno e le piantine forestali. 

L'eliminazione dei rami basali deve essere eseguita rasente al fusto in maniera da non 

danneggiare la corteccia. 
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Art. 4 
(Governo e trattamento) 

L’imboschimento realizzato dovrà essere governato come segue: (barrare la forma di 

governo prescelta) 
□ CEDUO  MATRICINATO. 

4a -  (Sfolli e tagli fitosanitari) 

Entro il 18° anno di età  dovranno essere eseguiti, nei limiti delle esigenze colturali e 

nel pieno rispetto delle finalità degli interventi, i necessari tagli di sfollo e quelli tendenti 

ad eliminare piante danneggiate, deperite, malformate ed addugiate, nonché il 

sottobosco indesiderato (generalmente spiname) limitatamente a quello direttamente in 

competizione con il soprassuolo forestale. 

 
4b - (Turno) 

L’imboschimento realizzato dovrà essere trattato come ceduo matricinato. Pertanto, 

il turno d’intervento si rimanda a quanto previsto dalla DGR n° 1591 del 23/10/2006 

"Turno minimo dei tagli nei boschi cedui. Modifiche", pubblicato sul BURP n. 50 del 

15/11/2006. L'inizio del turno è fissato a partire dal 36° anno dalla realizzazione 

dell’imboschimento. 

 
4c - (Modalità di taglio) 

Le modalità di taglio del ceduo matricinato sono disciplinate dalla regolamentazione 

regionale vigente in materia di tagli boschivi. 

 
□ CEDUO COMPOSTO.  

4d -  (Sfolli e tagli fitosanitari) 

Entro il 18° anno di età  dovranno essere eseguiti, nei limiti delle esigenze colturali e 

nel pieno rispetto delle finalità degli interventi, i necessari tagli di sfollo, e quelli tendenti 

ad eliminare piante danneggiate, deperite, malformate ed addugiate, nonché il 

sottobosco indesiderato (generalmente spiname) limitato a quello direttamente in 

competizione con il soprassuolo forestale. 

4e - (Turno) 
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L’imboschimento realizzato dovrà essere trattato con il rilascio di un numero di 

matricine superiore a quelle del governo a ceduo. 

Il turno d’intervento si rimanda a quanto previsto dalla DGR n° 1591 del 23/10/2006 

"Turno minimo dei tagli nei boschi cedui. Modifiche", pubblicato sul BURP n. 50 del 

15/11/2006.  

 
4f - (Modalità di taglio) 

Per quanto riguarda le modalità di taglio e il numero di matricine da rilasciare si 

rimanda a quanto previsto dalla vigente regolamentazione regionale sui tagli boschivi. 

 
□ FUSTAIA DI LATIFOGLIE:  

4g - (Sfolli e tagli fitosanitari) 

Nelle fasi di novelleto, forteto e perticaia dell’impianto e comunque fino al 

raggiungimento dell’altezza di 7-10 m, dovranno essere eseguiti, nei limiti delle esigenze 

colturali e nel pieno rispetto delle finalità degli interventi, i necessari tagli di sfollo 

tendenti ad eliminare piante danneggiate, deperite, malformate ed addugiate, nonché il 

sottobosco indesiderato (generalmente spiname) limitato a quello direttamente in 

competizione con il soprassuolo forestale. 
 

4h – (Diradamenti) 

I diradamenti devono essere effettuati dopo che le chiome entrino in competizione 

tra loro e devono essere di tipo basso e moderato con azione selettiva e sanitaria, 

eliminando, pertanto, le piante dominate, danneggiate, malformate e deperienti o morte, 

assicurando comunque la densità normale in relazione allo sviluppo vegetativo ed alle 

esigenze particolari delle singole specie costituenti il soprassuolo.  
 

4i - (Modalità di taglio) 

Per quanto riguarda le modalità di taglio dei diradamenti si rimanda a quanto 

previsto dalla vigente regolamentazione regionale sui tagli boschivi. 
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Art. 5 
(Interventi di ricostituzione boschiva) 

A seguito di eventuali cause avverse all’impianto (incendio boschivo, attacchi 

parassitari, fitopatie, ed altro), il possessore è tenuto all’osservanza di quanto stabilito 

dalla normativa forestale vigente. 

Art. 6 
(Autorizzazioni) 

Le operazioni di cui agli artt. 4 e 5 del presente PCC sono subordinate alla preventiva 

autorizzazione da parte del competente ufficio della Regione Puglia, a seguito di richiesta 

scritta da parte del possessore dell’impianto. 

E’ facoltà del possessore prevedere interventi di miglioramento boschivo finalizzati 

ad arricchire la composizione arborea ed arbustiva con l’introduzione di specie autoctone 

di pregio. 

 

Art. 7 
(Altre forme di godimento) 

E’ consentito il pascolamento nell’impianto realizzato nel rispetto della 

regolamentazione regionale in materia di pascolo in bosco.  

Si evidenzia che l’art. 54 del R.D.3267/1923, comma I°, stabilisce l’obbligo, per i 

terreni rimboschiti, di non essere trasformati in coltura agraria.  

A norma dell’art. 82 del Regolamento 1126/1926, l’esenzione fiscale di cui all’art. 50 

del R.D. 3267/1923, non ha più effetto se il possessore dei terreni imboschiti non 

mantiene regolarmente la compagine boschiva secondo le norme previste dal presente 

PCC. 

 

Art. 8 
(Obblighi) 

E’ fatto obbligo, ai possessori di: 

- apportare le opportune variazioni catastali per l’avvenuto cambio di coltura; 
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- in caso di vendita, permuta, cessione e passaggio a qualsiasi titolo, o comunque 

per qualsiasi cambiamento di possesso in ogni modo avvenuto, trasferire al nuovo 

possessore gli obblighi di mantenere gli impegni assunti con il presente PCC; 

- esibire il PCC ogni qualvolta venga presentata un istanza di intervento sul bosco 

realizzato; 

- consentire alle autorità preposte al controllo l'accesso all’impianto imboschito per 

le necessarie verifiche; 

- chiedere l’aggiornamento del presente PCC ogni qualvolta si verificano situazioni 

che ne modifichino l’applicabilità. 

 
Art. 9 

(Norme di rinvio) 

Si rimanda alla legislazione vigente per tutti gli aspetti selvicolturali e normativi non 

contemplati nel presente PCC. 

 
Art. 10 

(Fonte di finanziamento dell'impianto) 

Il presente PCC è stato redatto a seguito del finanziamento erogato con il P.S.R.  

2007/2013 della Regione Puglia-  MISURA 221 - AZIONE 1 “Boschi permanenti” - Bando 

_____. 

Di seguito si riporta il riepilogo dei dati tecnici ed economici: 

 

Dati tecnici 

Data di fine lavori  
Data accertamento finale di regolare esecuzione  

 

 

Dati economici 

A) Totale lavori collaudati €         
B) Spese generali riconosciute €        

C)   Totale €        
D) Quota di finanziamento concessa (80% di C) €         
E) Quota a carico del beneficiario (20% di C) €         
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Anno 

decorrenza 
Importo  
Annuale Durata 

Manutenzioni  €         per  5 anni 
Mancati redditi  €         per   15 anni 

Il sottoscritto _________________, nato a ____________________ (__) il 

____________________ ed ivi residente alla Via _________________ n. ___ , in qualità di 

proprietario del bosco, presa visione del presente PCC, dichiara di accettare, senza 

riserva, le norme prescritte ed imposte e si impegna ad osservarle e farle osservare. 

 

______________ lì ___________________                             

               Firma 
                          
              (_____________________________)                                          

 

 

(compilare in caso di possessore diverso da proprietario) 

Il sottoscritto ____________________, nato a ________________ (__) il 

_______________ e residente in _________________ (__) alla Via 

___________________________, codice fiscale PRCMRA70P48E223C, in qualità di 

affittuario del bosco, presa visione del presente PCC, dichiara di accettare, senza riserva, 

le norme prescritte ed imposte e si impegna ad osservarle e farle osservare.  

 

______________ lì ___________________ 

    
       Firma 
      
        (_____________________________) 
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ALLEGATO   B) 
 

Schema di Piano di Coltura e Conservazione 
relativo a impianti di arboricoltura da legno / a rapido accrescimento 

PSR 2007/2013  -  Mis. 221 
"PRIMO IMBOSCHIMENTO DEI TERRENI AGRICOLI" 

Azione 2 - "Fustaie a ciclo medio-lungo" 
Azione 3 - "Impianti a rapido accrescimento"

in agro di ___________________ (__) 
 Ditta: "____________________" 

(In applicazione dell’art. 54    R.D.L.    30/12/1923     N. 3267  
e dell'art. 36 delle PMPF della provincia di Bari) 

 
 

 
Il possessore 
(compilare in caso di 
possessore diverso da 
proprietario) 

 

___________________  

  

Il proprietario  

___________________  

  

Il Funzionario istruttore del 

Servizio territoriale di 

 

___________________  

  

Il Dirigente del Servizio 

Risorse forestali 

___________________  
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PREMESSA 

Il presente Piano di Coltura e Conservazione (PCC) viene redatto ai sensi dell’art. 54 del 

RDL 30/12/1923 n. 3267 e dell'art. 36 e seguenti - Paragrafo h) Piano di coltura e progetti di 

utilizzazione dei boschi - delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale (PMPF) della 

provincia di ____________ nonchè della normativa vigente in materia forestale.   

L’impianto di che trattasi risulta essere di proprietà della ditta ________________, nato 

a ____________________ (__) il ______________ e residente in _______________ (__)  alla 

Via ____________, codice fiscale _____________________ ed è ubicato in 

loc."______________" in agro di _____________________.  

(Di seguito compilare in caso di possessore diverso da proprietario) 

Il predetto impianto è condotto in affitto dalla ditta _______________, nata a 

_____________ (__) il __________________ e residente in __________________________ 

(__) alla Via ___________________, codice fiscale _______________________. 

L'impianto realizzato è esteso Ha. _______________  ed è censito in Catasto Terreni 

come riportato nella seguente tabella di dettaglio: 

 

 

I lavori di impianto sono stati eseguiti dalla ditta boschiva  "__________________"  con sede 

legale in ___________ (__) in Via ________________ n. __, iscritta all’albo delle imprese 

boschive della Regione Puglia giusto R.R. n. 9/2013 al n. ___________ classe __ con fondi 

rivenienti da PSR Puglia 2007/2013 – Misura 221, Azione _ –  Bando _______. 

 

I terreni agricoli all’atto dell’impianto sono stati lavorati a __________________ e sono 

state oggetto di: (di seguito eliminare le voci che non interessano e completare) 

 

 

Comune Foglio P.lla Sup. boscata  
(Ha) 

Località 
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1) □       IMPIANTO DI FUSTAIE A CICLO MEDIO-LUNGO 

Con la messe a dimora delle seguenti specie forestali e con le seguenti percentuali:  

• ___________________________________ (___ %) 

• ___________________________________ (___ %) 

• ___________________________________ (___ %) 

• ___________________________________ (___ %) 

2)   □      IMPIANTO A RAPIDO ACCRESCIMENTO 

Con la messe a dimora delle seguenti specie forestali e con le seguenti percentuali:  

• ___________________________________ (___ %) 

• ___________________________________ (___ %) 

• ___________________________________ (___ %) 

• ___________________________________ (___ %) 

 

Si allega la planimetria catastale in scala 1:5.000 O 1:10.000 

 

Caratteristiche descrittive dell’intervento: 

• Sesto di impianto: ______ x _____ 

• Chiudenda in pali di castagno e filo spinato: _____________ 

 

Ai sensi del disposto di cui all’art. 54 R.D.L. n.3267/1923, il possessore è tenuto a 

governare il futuro arboreto da legno (1) o impianto a rapido accrescimento (2), rispettando 

le norme di seguito riportate.  

 

Art. 1 
(Norme) 

La superficie impiantata ad arboreto e/o impianto a rapido accrescimento non resta 

vincolata ai sensi dell’art. 54 e seguenti del R.D.L. n. 3267/1923, dell'art. 2 commi 4 e 6 del 

D.lgs 227/2001 e dell'art. 142 co. 1 lettera g) del D.lgs 42/2004 e, pertanto, non può definirsi 

“bosco”; a fine ciclo e a seconda dell'esigenza della ditta, i terreni potranno essere utilizzati e 

destinati a colture ritenute più idonee e compatibili. 
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Art. 2 
(Cure colturali) 

II possessore si impegna ad eseguire le seguenti cure colturali all’impianto realizzato: 

- Fallanze (per i primi 5 anni). 

Il risarcimento delle fallanze deve essere effettuato annualmente con l’obiettivo di 

ottenere una densità uniforme dell’impianto realizzato. 

Trattasi della sostituzione delle piantine forestali non attecchite con la messa a 

dimora di piantine della stessa specie. 

- Vegetazione infestante (obbligatoriamente sempre). 

Le ripuliture e il controllo della vegetazione infestante devono essere effettuate 

almeno tre volte l’anno con l’obiettivo di tenere sotto controllo la vegetazione 

indesiderata sull’intera superficie imboschita, mediante lavorazioni superficiali del 

terreno, ivi compreso le sarchiature e le zappettature, se necessarie. In ogni caso, le 

piantine forestali devono essere tenute sgombre da vegetazione erbacea spontanea. 

- Fasce perimetrali, fasce tagliafuoco e viabilità forestale (sempre). 

Le ripuliture delle fasce perimetrali, delle fasce tagliafuoco e della viabilità forestale 

devono essere effettuate annualmente, entro il 30 Maggio di ogni anno, con 

l’obiettivo di mantenerle libere da specie indesiderate e diminuire il rischio di incendi 

boschivi. Tali operazioni possono essere eseguite con mezzi meccanici gommati; 

- Irrigazioni di soccorso (obbligatoriamente per i primi 5 anni e facoltativamente nei 

successivi anni). 

Le irrigazioni di soccorso sono necessarie nei periodi particolarmente siccitosi al fine 

di consentire l’attecchimento e il buono stato vegetativo delle piantine forestali. 

Negli anni successivi al quinto potranno essere comunque realizzate facoltativamente 

irrigazioni di soccorso al fine di migliorare gli accrescimenti e le qualità tecnologiche 

del legno. 

- Concimazioni (facoltativa). 

Le concimazioni dell’impianto deve essere localizzata in prossimità dell'area di 

insidenza della chioma delle piante. 
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- Difesa fitosanitaria (facoltativa). 

In presenza di patologie e parassiti che possano deprezzare in modo significativo la 

qualità del legname ritraibile o ridurne la quantità, devono essere effettuati 

interventi di difesa fitosanitaria. 

- Protezioni piantine (per i primi 5 anni). 

Le  protezioni delle piantine (shelter e paletti tutori in legno), se esistenti devono 

essere allontanate e smaltite nel rispetto delle leggi vigenti.  

 

Art. 3 
(Potature per gli arboreti da legno) 

 
Le potature di formazione devono essere eseguite dal 2° anno e periodicamente anche 

negli anni successivi, a carico dei rami nella parte alta della chioma, sulla cima e lungo il fusto  

aventi lo scopo di ottenere un toppo da sega lungo almeno 300 cm, dritto, cilindrico e privo 

di brusche variazioni di diametro (colli di bottiglia) attraverso l'eliminazione dei rami 

indesiderati già prodotti dalla pianta (potatura a posteriori). 

Le potature di produzione (o sramature) devono essere eseguite quando la pianta ha 

raggiunto una altezza di 3-4 m e fino al raggiungimento di un fusto libero da rami e da nodi. 

I tagli dovranno essere eseguiti rasenti al fusto ma rispettando il cercine del ramo. E' 

fatto divieto di lasciare monconi per non creare nodi che deprezzerebbero il legname da 

lavoro. 

 
Art. 4 

(Governo e trattamento) 
 

1) □    IMPIANTO DI FUSTAIE A CICLO MEDIO-LUNGO 

L’arboreto da legno sarà governato a:   

FUSTAIA:  

4.a  (Tagli selettivi e fitosanitari) 

Entro il 20° anno di età dovranno essere eseguiti, nei limiti delle esigenze colturali e nel 

pieno rispetto delle finalità degli interventi, eventuali tagli selettivi tendenti ad eliminare 

piante danneggiate, deperite, malformate ed addugiate, nonché il sottobosco indesiderato. 
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Oltre il 20° anno l’impianto potrà essere oggetto di taglio di diradamento di tipo selettivo 

tendente a rilasciare le piante con ottimo vigore vegetativo, buon portamento e fusto 

colonnare. 

 

4.b (Turno) 

Il turno minimo di utilizzazione viene stabilito in anni 45, al termine del quale l'arboreto 

sarà trattato a taglio raso. 

Il ciclo produttivo potrà essere comunque ritardato in relazione alla dimensione degli 

assortimenti che si intendono ottenere. 

Qualora si raggiungano in anticipo sul turno previsto assortimenti commerciali 

particolarmente vantaggiosi, il proprietario/possessore potrà richiedere al competente 

ufficio della Regione Puglia, una diminuzione del turno; in questo caso per le fustaie a ciclo 

medio lungo l’utilizzazione finale non potrà comunque essere effettuata prima che il 

diametro medio delle piante principali, cioè quelle da portare a fine ciclo, abbia raggiunto le 

dimensioni minime di cm 35 (110 cm di circonferenza)  a m. 1,30 da terra, dimensioni 

attualmente richieste per le trasformazioni industriali più remunerative. 

 

4.c (Modalità di taglio) 

L'arboreto da legno sarà trattato, a fine turno, con il taglio a raso secondo le modalità 

previste dalle PMPF vigenti nella provincia di competenza. 

 

2) □    IMPIANTO A RAPIDO ACCRESCIMENTO 

L’arboreto da legno sarà governato a:   

FUSTAIA:  

4.d  (Turno) 

Il turno minimo di utilizzazione viene stabilito in anni 12, al termine del quale l'arboreto 

sarà trattato a taglio raso. 

Il ciclo produttivo potrà essere comunque ritardato in relazione alla dimensione degli 

assortimenti che si intendono ottenere. 
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4.e (Modalità di taglio) 

L'arboreto da legno sarà trattato, a fine turno, con il taglio a raso secondo le modalità 

previste dalle PMPF vigenti nella provincia di competenza. 

 

 
Art. 5 

(Autorizzazioni) 
 

Le operazioni di cui all’art. 4 del presente PCC sono subordinate alla preventiva 

autorizzazione da parte del competente ufficio della Regione Puglia, a seguito di richiesta 

scritta da parte del possessore dell’impianto. 

E’ facoltà del possessore prevedere interventi di miglioramento boschivo finalizzati a 

migliorare la composizione boschiva con l’introduzione di specie autoctone di pregio. 

 
Art. 6 

(Altre forme di godimento) 

E’ consentito il pascolamento nell’impianto realizzato nel rispetto della 

regolamentazione regionale in materia di pascolo in bosco.  

 

Art. 7 
(Obblighi) 

E’ fatto obbligo, al possessore dell’impianto di: 

- apportare le opportune variazioni catastali per l’avvenuto cambio di coltura; 

- in caso di vendita, permuta, cessione e passaggio a qualsiasi titolo, o comunque per 

qualsiasi cambiamento di possesso in ogni modo avvenuto, trasferire al nuovo 

possessore gli obblighi di mantenere gli impegni assunti con il presente PCC; 

- esibire il PCC ogni qualvolta venga presentata un istanza di intervento sul bosco 

realizzato; 

- consentire alle autorità preposte al controllo l'accesso all’impianto imboschito per le 

necessarie verifiche; 

- chiedere l’aggiornamento del presente PCC ogni qualvolta si verificano situazioni che 

ne modifichino l’applicabilità. 
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Art. 8 
(Norme di rinvio) 

Si rimanda alla legislazione vigente per tutti gli aspetti selvicolturali e normativi non 

contemplati nel presente PCC. 

 
Art. 9 

(Fonte di finanziamento dell'impianto) 

Il presente PCC è stato redatto a seguito del finanziamento erogato con il P.S.R.  

2007/2013 della Regione Puglia-  MISURA 221 - AZIONE _ “____________________” - Bando 

_____. 

 

 

Di seguito si riporta il riepilogo dei dati tecnici ed economici: (di seguito eliminare le voci 

che non interessano e completare) 

 

 

1) □    IMPIANTO DI FUSTAIE A CICLO MEDIO-LUNGO 

Dati tecnici 

Data di inizio lavori  
Data di fine lavori  
Data accertamento finale di regolare esecuzione   

Dati economici 

A) Totale lavori collaudati €         
B) Spese generali riconosciute €        

C)   Totale €        
D) Quota di finanziamento concessa (80% di C) €         
E) Quota a carico del beneficiario (20% di C) €         

 
Anno 

decorrenza 
Importo  
Annuale Durata 

Manutenzioni  €         per  5 anni 
Mancati  redditi  €         per  15 anni 
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2) □    IMPIANTO A RAPIDO ACCRESCIMENTO 

Dati tecnici 

Data di inizio lavori  
Data di fine lavori  
Data accertamento finale di regolare esecuzione   

Dati economici 

A) Totale lavori collaudati €         
B) Spese generali riconosciute €        

C)   Totale €        
D) Quota di finanziamento concessa (80% di C) €         
E) Quota a carico del beneficiario (20% di C) €         

 

 

Il sottoscritto _________________, nato a ____________________ (__) il 

____________________ ed ivi residente alla Via _________________ n. ___ , in qualità di 

proprietario del bosco, presa visione del presente PCC, dichiara di accettare, senza riserva, le 

norme prescritte ed imposte e si impegna ad osservarle e farle osservare. 

 

______________ lì ___________________                             

               Firma 
                          
              (_____________________________)     

 

(Di seguito compilare in caso di possessore diverso da proprietario) 

Il sottoscritto ____________________, nato a ________________ (__) il _______________ e 

residente in _________________ (__) alla Via ___________________________, codice 

fiscale ______________________, in qualità di affittuario del bosco, presa visione del 

presente PCC, dichiara di accettare, senza riserva, le norme prescritte ed imposte e si 

impegna ad osservarle e farle osservare.  

______________ lì ___________________ 

       Firma 
      
        (_____________________________) 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TPL 12 giugno 2017, n. 
20
P.O.R. Puglia FESR –FSE 2014-2020 – Asse IV – Azione 4.4 – “Interventi per l’aumento della mobilità soste-
nibile nelle aree urbane e sub urbane” . 
Approvazione “Manifestazione d’interesse finalizzata alla ricognizione a livello regionale dei fabbisogni 
d’intervento sia in termini qualitativi che quantitativi del parco rotabile del trasporto pubblico locale nei 
Comuni dotati di servizi di TPL”.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE 

• VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997, artt. 4 e 5;
• VISTA la D.G.R. n.3261/98;
• VISTI gli artt.4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
• VISTA la L.R. n.28/2001;
• VISTA la L. R. n. 18/2004;
• VISTO l’art.32 della L.69/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• VISTO l’art. 18 del D. Lgs. N. 169/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• VISTO il D.P.G.R. n. 443/2015;
• VISTA la D.G.R. n. 1518/2015 con la quale viene approvato l’Atto di Alta Organizzazione “Modello Ambidestro 

per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;
• VISTA la D.G.R. n. 833 del 07/06/2016 con la quale è stata nominata responsabile di Azione  4.4 l’ing. Irene 

di Tria;
• VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con la quale è stato conferito all’Ing. Irene di Tria l’incarico di 

dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale. 

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO

Premesso che:

- con Decisione C(2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo 
Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC è stato approvato dalla Giunta 
Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 sono state fornite le prime indicazioni per 
l’ammissione a finanziamento con le risorse a valere sulle Azioni 4.4,7.1, 7.2, 7.3 e 7.4 del P.O.R. FESR 2014-
2020;

- la Giunta Regionale con  deliberazione n. 582 del  26 aprile 2016 ha approvato  la metodologia e i criteri di 
selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del 
Reg. (UE) n. 1303/2013;

- con la deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 è stata  nominata responsabile dell’Azione 
4.4 del POR Puglia 2014-2020, il responsabile pro-tempore delle Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
Trasporto Pubblico Locale l’ing. Irene di Tria.

Atteso che: 

- Nell’ambito del P.O.R. Puglia FESR - FSE 2014-2020, l’Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualità della 
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vita” individua l’Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub 
urbane” che persegue il risultato di aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane attraverso le 
seguenti azioni:
a) Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della mobilità collettiva e 

alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto;
b) Interventi di mobilità sostenibile urbana e suburbana anche promuovendo l’utilizzo di sistemi di trasporto 

a basso impatto ambientale;
c) Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per l’integrazione tariffaria;
d) Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche attraverso 

iniziative di charginghub. 
- Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23/11/2016 sono state  approvate le linee di indirizzo 

dell’Asse IV – Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane” del P.O.R. 
Puglia FESR FSE  2014 – 2020 e sono stati individuati  sulla suddetta Azione,  i seguenti interventi per un 
totale di € 122.000.000,00 con le relative dotazioni finanziarie:

Intervento Beneficiario Importo

Velostazioni Amministrazioni Pubbliche € 3.000.000,00

Riqualificazione funzionale e urbana delle         
stazioni 

Amministrazioni Pubbliche € 5.000.000,00

Ammodernamento del parco mezzi del 
trasporto pubblico locale tramite il ricorso a 
mezzi a basso carico inquinante di emissioni ed 
espansione della rete delle corsie preferenziali 
e dei sistemi di priorità semaforica sul “sistema 
nodo” per accrescere la performance del TPL. 

Amministrazioni Pubbliche € 78.000.000,00

Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione 
del traffico per l’infomobilità e l’integrazione 
tariffaria

Regione Puglia,  Amministrazioni 
Pubbliche, PMI

€ 5.000.000,00

Percorsi ciclabili e/o ciclopedonali sia su scala 
micro locale che di medio lungo raggio. 

Amministrazioni Pubbliche € 12.000.000,00

Interventi sulla mobilità ciclistica previsti nel PA 
–PRT 2015-2019

Regione Puglia,  Amministrazioni 
Pubbliche

€ 19.000.000,00

Totale € 122.000.000,00

Considerato che:

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015  si da atto che  le operazioni a valere sull’azione 
azione 4.4. verranno selezionate mediante avvisi a cura del Servizio; 

- nella deliberazione n. 1773 del 23/11/2016 è previsto il finanziamento di  interventi finalizzati  
all’ammodernamento del parco mezzi del trasporto pubblico locale tramite il ricorso a mezzi a basso 
carico inquinante di emissioni ed espansione della rete delle corsie preferenziali e dei sistemi di priorità 
semaforica sul “sistema nodo” per accrescere la performance del TPL”   per una dotazione complessiva di € 
78.000.000,00;
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- l’Azione 4.4. del POR PUGLIA FESR 2014/2020 “Aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane e 
sub urbane” ha come priorità d’investimento 4e): “Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio 
per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana 
multimodale sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione”, da attuarsi attraverso 
interventi di mobilità sostenibile urbana e suburbana anche promuovendo l’utilizzo di sistemi di trasporto 
a basso impatto ambientale (rinnovo del materiale rotabile).

Considerato altresì che:

- la Regione Puglia intende dare attuazione a  tale priorità attraverso l’aggiornamento degli standard 
qualitativi dei parchi mezzi dedicati ai servizi di trasporto pubblico locale i quali non risultano conformi ai 
livelli qualitativi comunitari, ai migliori standard energetici ed ambientali disponibili, ciò al fine di ridurre 
gli effetti negativi per la collettività determinati da un limitato utilizzo del trasporto pubblico locale e da 
una limitata presenza di autobus “ecologici”, intervenendo nel settore della mobilità urbana sostenibile, 
attraverso il ricambio del materiale rotabile  e l’innalzamento delle velocità commerciale dei mezzi;

- al fine di avviare la programmazione degli interventi dell’Azione 4.4, la Sezione scrivente ha ritenuto 
opportuno predisporre l’allegata  Manifestazione d’interesse finalizzata alla ricognizione a livello regionale, 
dei fabbisogni d’intervento sia in termini qualitativi che quantitativi del parco rotabile del trasporto pubblico 
locale nei Comuni dotati di servizi di TPL,  propedeutica alla successiva fase di indizione della selezione delle 
operazioni da ammettere a finanziamento per mezzo di Avviso pubblico, da finanziarsi con le risorse di cui 
alla DGR n. 1773 del 23.11.2016;

-  a compimento della succitata Manifestazione d’interesse, definiti i fabbisogni d’intervento, avuta la piena 
disponibilità delle risorse finanziarie previste  dalla  D.G.R. n. 1773 del 23/11/2016 “POR FESR 2014-2020 
Linee di indirizzo asse 4, azione 4.4 e asse 7 azioni 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4”,  si procederà all’indizione di apposito 
Avviso pubblico per la selezione delle operazioni da ammettere a finanziamento,  nel rispetto dei principi 
stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e dei criteri di selezione 
approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 11/03/2016 e approvati con deliberazione n. 582 
del 26.04.2016 dalla  Giunta Regionale;

   
per quanto riportato in premessa si propone: 

1. di approvare la Manifestazione d’interesse  con la  relativa modulistica, quale Allegato 1 del presente 
provvedimento, finalizzata alla definizione di una ricognizione a livello regionale, dei fabbisogni 
d’intervento sia in termini qualitativi che quantitativi del parco rotabile del trasporto pubblico locale 
nei Comuni dotati di servizi di TPL, propedeutica alla successiva fase di indizione della selezione delle 
operazioni da ammettere a finanziamento per mezzo di successivo Avviso pubblico a valere sull’asse IV 
dell’azione 4.4.;

2. di rinviare l’adozione degli atti di impegno contabile a valere sul POR Puglia 2014-2020, una volta avuta la 
piena disponibilità delle risorse finanziarie previste  dalla  D.G.R. n. 1773 del 23/11/2016 “POR FESR 2014-
2020 Linee di indirizzo asse 4, azione 4.4 e asse 7 azioni 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4”.

  
VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  Legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  

documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
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dei dati personali identificativi, ovvero il riferimento di dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente dichiarati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo  rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

   Il Dirigente della Sezione 
                                                                                                 Ing.  Irene di Tria

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

- di approvare la Manifestazione d’interesse  con la  relativa modulistica, quale Allegato 1 del presente 
provvedimento, finalizzata alla definizione di una ricognizione a livello regionale, dei fabbisogni d’intervento 
sia in termini qualitativi che quantitativi del parco rotabile del trasporto pubblico locale (rinnovo del 
materiale rotabile) nei Comuni dotati di servizi di TPL, propedeutica alla successiva fase di indizione della 
selezione delle operazioni da ammettere a finanziamento per mezzo di successivo Avviso pubblico a valere 
sull’asse IV dell’azione 4.4.;

- di rinviare l’adozione degli atti di impegno contabile a valere sul POR Puglia 2014-2020, una volta avuta la 
piena disponibilità delle risorse finanziarie previste  dalla  D.G.R. n. 1773 del 23/11/2016 “POR FESR 2014-
2020 Linee di indirizzo asse 4, azione 4.4 e asse 7 azioni 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4”;  

- di procedere alla pubblicazione della presente Determinazione Dirigenziale sul BURP e, ai sensi della L.R. n. 
15/2008, sul sito www.regione.puglia.it nella sezione Amministrazione Trasparente.

Il  presente provvedimento:

• viene redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali;

• sarà pubblicato all’Albo presso la sede dell’Assessorato ai Trasporti e Lavori Pubblici, Sezione Mobilità 
Sostenibile e Vigilanza del TPL, via Gentile, n. 52 – 4° piano – Bari;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità;
• sarà trasmesso al Dirigente della Sezione Attuazione del Programma della Regione Puglia;
• sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e  Paesaggio;
• sarà pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito www.regione.puglia.it;
• è composto da n.            pagine e da un allegato di n.            pagine ed è adottato in singolo originale.
      

Il Dirigente della Sezione
Ing. Irene di Tria
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 13 giugno 2017, n. 174
Integrazione personale tecnico preposto a controlli funzionali e taratura delle irroratrici per il Centro Prova 
“Omnia Integrated Services”.

Il funzionario responsabile della PO, riferisce.

VISTI:
• la Direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 

pesticidi;
• il D.Lgs. n. 150 del 14/8/2012 di attuazione della Direttiva 2009/128/CE;
• il Decreto del 22/1/2014 di Adozione del Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosa-

nitari (di seguito denominato PAN);
• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 257 dell’8 marzo 2016 “Riorganizzazione del Servizio Regionale di 

Controllo Funzionale e Taratura delle macchine in uso per la distribuzione dei prodotti fitosanitari” pubbli-
cata sul BURP n. 48 del 29/4/2016;

• la Determinazione Dirigenziale n. 228 del 1 giugno 2016 di autorizzazione della società “Omnia Integrated 
Services” avente sede legale in Rutigliano (Bari), Via T. Tasso, 58, ad operare come Centro Prova per il servi-
zio di controllo funzionale e taratura delle irroratrici, con codice di autorizzazione 01/RP/2016;

• la richiesta di integrazione di personale tecnico preposto alla realizzazione dei controlli funzionali e tarature 
avanzata dal Centro Prova “Omnia Integrated Services”, acquisita presso questa Sezione in data 12/6/2017, 
con Prot. n. A00_181/3538;

CONSIDERATO CHE:
• il nominativo del tecnico oggetto della richiesta di integrazione di personale è:

- Luca Savino, nato a Bari l’8/1/1989;
• il citato tecnico è in possesso di abilitazione conseguita in data 6/6/2017, a seguito della frequenza a re-

lativo corso autorizzato dalla Regione Puglia, svolto dal Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e 
dell’Ambiente (SAFE) dell’Università di Foggia;

SI PROPONE:
• di autorizzare il Centro Prova “Omnia Integrated Services”, avente sede legale in Rutigliano (Bari), Via T. 

Tasso, 58, ad integrare il personale tecnico preposto alla realizzazione dei controlli funzionali e tarature, già 
autorizzato con Determinazione Dirigenziale n. 228 del 1 giugno 2016, con il seguente nominativo:
- Luca Savino, nato a Bari l’8/1/1989.

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs 196/03
(Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili
(di cui alla L.R. n. 28 del 16/11/2001 e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
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né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie.

Il responsabile della PO
Dott. Agostino Santomauro

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/98 che detta le direttive per la separazione 

dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Igs 165/2001; VISTA la D.G.R. 2514/2013;
RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il 

presente provvedimento;

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;
• di autorizzare il Centro Prova “Omnia Integrated Services”, avente sede legale in Rutigliano (Bari), Via T. 

Tasso, 58, ad integrare il personale tecnico preposto alla realizzazione dei controlli funzionali e tarature, già 
autorizzato con Determinazione Dirigenziale n. 228 del 1 giugno 2016, con il seguente nominativo:
- Luca Savino, nato a Bari 1’8/1/1989;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di composto da 3 (tre) facciate, vidimate e timbrate, è redatto in unico originale 
che sarà custodito agli atti del Servizio. Una copia conforme all’originale sarà trasmessa al Segretariato 
Generale della Giunta Regionale. Non si invia copia all’Area Programmazione e Finanza — Servizio Ragioneria 
in mancanza di adempimenti contabili. Copia sarà inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e copia al 
Servizio proponente. Il presente provvedimento sarà pubblicato nell’albo istituito presso il Servizio Agricoltura.

Il DIRIGENTE DI SEZIONE
Dott. Silvio Schito
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 8 giugno 2017, n. 731
L.R. N.21/93 – Cancellazione dall’Albo Regionale delle Cooperative sociali iscritte nella Sez. “A” e “B” – 12° Elenco.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro

• Visti gli articoli 4 e 5 della LR. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto l’art 45 della L.R. n. 10/07;
• Visto il D.P.G.R. n. 161/08;
• Vista la Legge n. 381/91 “Disciplina delle Cooperative Sociali”;
• Visto la L.R. n. 21/93 “Iniziative regionali a sostegno delle cooperative sociali e norme attuative della legge 

8.11.1991 n. 381 “Disciplina delle Cooperative Sociali”;
• Visto l’AD. n. 835 del 31/10/2013 relativo alla “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Ser-

vizio;
• Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile del procedimento, sig. Saverio Sassanelli , 

emerge quanto segue;
• Le cooperative sociali di cui all’allegato “A” parte integrante del presente provvedimento, venivano iscritte 

ai sensi dell’art. 4 della L.R. 1° Settembre 1993 n. 21 nell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali nella sez. 
“A” , nella sez. “B” e nella sez. A/B;

• Nell’atto di iscrizione alle cooperative si prescriveva l’obbligo di inviare annualmente una relazione detta-
gliata circa le attività svolte con particolare riferimento al numero dei lavoratori soci e non impegnati e alla 
tipologia di servizio offerto con pena la cancellazione dall’albo.

• Tenuto conto che le cooperative, indicate nel già citato allegato “A” non hanno osservato tale obbligo, ve-
niva inviata loro, pec di sollecito di trasmissione della documentazione prevista per la verifica annuale alle 
quali non hanno mai risposto.

• Verificato ulteriormente sul portale “Telemaco infocamere” la corrispondenza tra gli indirizzi registrati nel 
portale, l’Ufficio ha inviato, alle cooperative in questione, note raccomandate, senza ottenere alcuna rispo-
sta.

• Per le motivazioni su esposte si propone la cancellazione dall’Albo Regionale delle Cooperativa Sociali, delle 
Cooperative di cui all’ allegato “A” , parte integrante del presente provvedimento.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Digs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA LR. n.28/2001
“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di 
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entrata e di spesa a carico del Bilancio regionale né a carico di altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale”

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato e condivisa;

• di cancellare dall’Albo regionale delle Cooperative Sociali, per i motivi espressi in narrativa, le Cooperative 
di cui all’ allegato “A” , parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e per le motivazioni a 
fianco di ciascuna indicate.

• Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/94 – art. 6 come notifica agli interessati.

• di notificare una copia del presente provvedimento alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi del 5° 
comma dell’art. 6 della LR. n.7/97, e al solo fine della raccolta;

• di dichiarare che il presente atto, non comporta alcun mutamento, sia qualitativo che quantitativo, di entra-
ta e/o di spesa del Bilancio regionale. Il presente provvedimento:
a)  sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b)  sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)  sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d)  sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Cooperazione;
e)  Il presente atto, composto da n.. 5 pagine e un’ allegato, è adottato in originale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO

Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 13 giugno 2017, n. 752
L.R. N.21/93 – Cancellazione dall’Albo Regionale della Cooperativa sociale “REALI SITI” di STORNARA (FG) 
iscritta al progressivo n. 511 nella Sez. “B”.

Il Dirigente del Servizio Occupazione e Cooperazione

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto l’art. 45 della L.R. n. 10/07;
• Visto il D.P.G.R. n. 161/08;
• Vista la Legge n. 381/91 “Disciplina delle Cooperative Sociali”;
• Visto la L.R. n. 21/93 “Iniziative regionali a sostegno delle cooperative sociali e norme attuative della legge 

8.11.1991 n. 381 “Disciplina delle Cooperative Sociali”;
• Visto l’A.D. n. 835 del 31/10/2013 relativo alla “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del 

Servizio;
• Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile del procedimento, sig. Saverio Sassanelli , 

emerge quanto segue;
• La cooperativa sociale “ REALI SITI “di Stornara (FG), a seguito di richiesta con prot. n. 2911/2012 veniva 

iscritta, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 1° Settembre 1993 n. 21 nell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali 
nella sez. “B”;

• All’atto di iscrizione alla cooperativa si prescriveva l’obbligo di inviare annualmente una relazione dettaglia-
ta sulle attività svolte nonché del numero dei lavoratori soci e non impegnati ed alla tipologia di servizio 
offerto, pena la cancellazione dall’albo.

• Con nota pec n. 6238 del 17/05/2017, alla suddetta cooperativa, è stato richiesto l’invio della documenta-
zione relativa ai lavoratori svantaggiati soci/dipendenti con relativo aggiornamento dal 2014 al 2017, pena 
la revoca dell’iscrizione.

• Considerato che con nota pec del 03/06/17 la Cooperativa ha inviato solo la dichiarazione inerente le atti-
vità svolte ma non le certificazioni richieste.

• Si dispone, per inosservanza della prescrizione imposta dalla normativa in materia di Cooperazione Sociale, 
comma 9 art. 4 L.R. n. 21/93, la cancellazione dall’Albo Regionale delle Cooperativa Sociali, della Coopera-
tiva “ REALI SITI “di STORNARA (FG) iscritta al progressivo n. 511 della sez.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora 
tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, 
esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n.28/2001
“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di 

entrata e di spesa a carico del Bilancio regionale né a carico di altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale”

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;

• di cancellare dall’Albo regionale delle Cooperative Sociali iscritte nella Sez. “B”, per inosservanza della pre-
scrizione imposta dalla normativa in materia, comma 9 art. 4 L.R. n. 21/93, la Cooperativa “REALI SITI “di 
STORNARA (FG) iscritta al progressivo n. 511 della sez. “B”.

• di notificare una copia del presente provvedimento alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi del 5° 
comma dell’art. 6 della L.R. n.7/97, e al solo fine della raccolta;

• di dichiarare che il presente atto, non comporta alcun mutamento, sia qualitativo che quantitativo, di entra-
ta e/o di spesa del Bilancio regionale.

• Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/94 — art. 6 come notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato sul B.U.R.P.
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Cooperazione;
f) Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è adottato in originale.
 
 IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
 PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO
 Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 14 giugno 2017, n. 754
CIG in deroga 2017/F291. Mancata ammissione al trattamento di CIG in deroga.

Il Dirigente di Sezione

sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti e verificata dal Dirigente 
del Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico:

• Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti 
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia 
di mercato del lavoro e successive modificazioni;

• Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con 
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

• Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici 
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal 
perdurare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione 
verso il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

• Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;
• Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G.P.A.P.L.;
• Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, 

decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

• Viste le circolari del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 del 11.09.2014, n. 40/5424 del 
24.11.2014, n. 30 del 11.12.2014, n. 40/7518 del 25.03.2015;

• Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;
• Visto il verbale di accordo del 20.01.2016 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
• Visto la nota (prot. n. 1545) del Servizio Politiche del Lavoro del 03.02.2015;
• Visto la legge n. 208 del 28.12.2015 con la quale, in attuazione dell’art. 6, comma 3 del decreto intermini-

steriale n. 83473 del 01.08.2014, è stata riconosciuta la possibilità di disporre la concessione dei trattamenti 
di integrazione salariale anche in deroga ai criteri di cui agli artt. 2 e 3 del citato decreto, in misura non 
superiore al 5% delle risorse attribuite alla Regione Puglia;

• Visto il decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, articolo 2, lett. f), n.1),  che prevede “con riferimento 
ai trattamenti di integrazione salariale e di mobilità, anche in deroga alla legislazione vigente, le regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano possono disporre nell’anno 2016 l’utilizzo delle risorse ad esse 
attribuite in misura non superiore al 50 per cento(..)”;

• Visto il verbale di accordo del 03.11.2016 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali (integrazione accordo del 
20.01.2016 e del 06.07.2016) e le modalità attuative di cui alla nota prot. n. 351/2016;

• Vista la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 del 4 novembre 2016;
• Visto il messaggio INPS n. 217 del 13.12.2016;
• Visto il verbale di Accordo del 20.12.2016 con il quale è stato stabilito che, per la cassa integrazione ai sensi 

degli artt. 2 e 3 del D.I. 83473/2014 “Fermo restando quanto stabilito nel verbale di Accordo sottoscritto 
in data 20 gennaio 2016 tra la Regione Puglia e Parti sociali e successive integrazioni e viste le modalità di 
cui alla circolare MLPS n. 34/2016 e della circolare INPS 217/2016, le Parti concordano che la cassa inte-
grazione in deroga, potrà essere concessa per un periodo che non può in ogni caso superare la data del 30 
aprile 2017, alle aziende che rientrino nelle ipotesi di cui all’Accordo del 20 gennaio 2016 a condizione che 
l’effettiva sospensione /riduzione oraria dei lavoratori abbia inizio nell’anno 2016. Non potranno essere 
presentate istanze con avvio della sospensione nel 2017.”
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• Preso atto che la domanda di Cig in deroga presentata dalla società Ondulati del Mediterraneo srl in liqui-
dazione, di cui all’allegato A del presente provvedimento, con decorrenza successiva al 31.12.2016, non è 
conforme a quanto stabilito nel verbale del 20 dicembre 2016;

• Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dalla società sopra richiamata, non sussistono i presupposti  per 
l’autorizzazione del trattamento di cassa integrazione in deroga per il motivo puntualmente indicato all’al-
legato A del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.Lgs. n.118/2011
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. L’ impresa di cui all’allegato A che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento non è am-
messa a fruire del trattamento di CIG in deroga per la motivazione indicate nel predetto allegato;

2. l’Inps, cui il presente provvedimento viene trasmesso per gli adempimenti relativi, non è autorizzato ad 
erogare il trattamento di cassa integrazione guadagni  in deroga in favore dell’ impresa come sopra indivi-
duata; 

3. l’ impresa di cui all’allegato A, come previsto dall’accordo 20 gennaio 2016, potrà proporre istanza di riesa-
me al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepuglia@
pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima pagina della domanda presentata su Sintesi, indicando il co-
dice identificativo della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul 
BURP della presente determina che costituisce notifica agli interessati; 

4.  Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti   oscurate non necessarie ai 
fini di pubblicità legale, nel  rispetto  della  tutela  alla    riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal Dlgs 196/03 in materia di   protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

5.  il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
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d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro
Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 16 giugno 2017, n. 755
Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli 
Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al   lavoro approvato con A.D.  n.1367 del 20.07.2015. 
 Iscrizione nell’albo regionale  - Agromnia Società Cooperativa(C.F./P.I. 05704030724) per l’erogazione dei 
servizi di “Base”  per la sede di Bisceglie (Bat) Via Puccini n.4/8.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

Sulla base dell’istruttoria  della Responsabile  del procedimento;
Visti gli artt.4 e 5 della L.R. n.7/97;
Vista la deliberazione G.R. n.3261/98;
Visti gli artt. 4  e 16 del D.lgs 165/01;
Visto l’art.32 della legge 18 giugno 2009, 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art.18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
Visto il Decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 181 “Disposizioni per agevolare l’incontro fra domanda ed 

offerta di lavoro, in attuazione dell’art. 45, comma 1, lettera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144;
Visto il Decreto Legislativo 10 settembre 2003 n. 276: “ Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 

e mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i. ;
Vista la L.R. 29 settembre 2011, n. 25: “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi 

al lavoro”;
Rilevato che è stata espletata l’istruttoria amministrativa da parte del competente Ufficio;
Vista la relazione di seguito riportata:
Visto il Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34: “Modifiche al Regolamento recante Disposizioni 

concernenti le procedure e i requisiti previsti per l’accreditamento dei servizi al lavoro di cui alla Legge 
regionale 29 settembre 2011, n. 25”;

Dato atto che :
- con Regolamento regionale n. 34 del 27/12/2012, pubblicato in BURP n. 188 suppl del 28/12/2012,  sono 

state approvate le “Disposizioni concernenti le procedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi al 
lavoro” di cui alla Legge regionale 29 settembre 2011, n. 25.;

- con  Atto Dirigenziale n. 1367 del 20.07.2015, è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi al 
lavoro, 

- con determinazione dirigenziale n. 1458 del 07.08.2015, sono state approvate  le Linee Guida per l’accredi-
tamento degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi lavoro;

- con  determina dirigenziale n. 147 del 26.04.2016, che ha  rettificato la Determina Dirigenziale n.59 del 
04.03.2016,  il Dirigente della Sezione ha provveduto alla costituzione del Nucleo di valutazione la cui com-
posizione è stata successivamente modificata con determinazione dirigenziale n. 412 del 20.04.2017;

- l’art. 5 della L.R. n. 25 del 29 settembre 2011 e l’art. 10 del Regolamento  regionale n. 34 del 27/12/2012 
prevedono l’istituzione presso  la  competente Sezione Promozione e Tutela del Lavoro,  dell’Albo regionale 
dei soggetti accreditati per lo svolgimento dei servizi al lavoro;

- con Determina Dirigenziale n. 270 del 13.07.2016,  è  stato istituito  l’Albo regionale dei soggetti accreditati 
per lo svolgimento dei servizi al lavoro;

- con Determina Dirigenziale n.490 del 9 maggio 2017 è stato sostituito il responsabile del procedimento pre-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734772

cedentemente individuato nell’Avviso in parola approvato con Determina Dirigenziale n. 1367 del 20 luglio 
2015.

Considerato che:
- In esito all’attivazione della procedura telematica per la presentazione delle candidature,  sono state avan-

zate richieste di accreditamento, da parte di vari soggetti pubblici e privati con modalità a sportello
- La Agromnia Società Cooperativa, in data 04.07.2016, ha presentato domanda per l’accreditamento degli 

Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro per la sede di  Bisceglie (bat), per i servizi di “Base” 
e servizi specialistici “Donne” “Disabili”e “Migranti”; 

- Il Nucleo di Valutazione riunitosi in data 17/2/2017(cfr. verbale n. 43/17),  esaminata l’istanza proposta, ha 
ritenuto la stessa:

1) non conforme a quanto prescritto dall’Avviso per i servizi di “Base” in quanto: a) la planimetria non dimo-
stra il possesso del requisito richiesto relativamente alla configurazione minima dei locali; b) la planimetria 
non consente di verificare che i locali siano distinti e identificabili rispetto a quelli adibiti ad altre attività; 
c) non risulta individuato lo spazio adeguato alle attività colletive d) la garanzia di riservatezza durante i 
colloqui individuali non pare garantita; e)il  rendering non dimostra i requisiti prescritti dall’avviso; f) dal 
curriculum non emerge l’ esperienza professionale richiesta per la risorsa umana individuata come “Re-
sponsabile Unità Organizzativa”; g) dalla documentazione non si evince il possesso del requisito inerente 
al capitale versato;

2) non perfettamente conforme alle prescrizioni dell’Avviso per i servizi di “Base”in merito alla perizia tecnica 
da cui non emerge  il possesso del rispetto della normativa sulla sicurezza:

3)  non conforme alle prescrizioni dell’Avviso con riferimento all’erogazione dei servizi specialistici “Donne”, 
“Migranti”,”Disabili” stante il curriculum prodotto dalle risorse umane individuate come Esperto junior in 
affiancamento dell’operatore a supporto dell’inserimento sia di  “Donne”, sia di “Migranti”;

- in ragione di tanto, il responsabile del procedimento ex art. 7 ss L.n. 241/1990 ha notificato comunicazione 
di cui all’art.10 bis della predetta legge  e richiesto integrazioni  con note prot. 2179  e 2176 del 20/2/2017;

- nel termine indicato, il soggetto istante ha controdedotto ai motivi ostativi e prodotto le  integrazioni unica-
mente per i servizi di “Base”;

- In data 24.05.2017, il Nucleo di Valutazione (cfr. verbale n. 52/17),  esaminate  le controdeduzioni e inte-
grazioni prodotte, ha riscontrato la necessità di una integrazione per quanto riguarda la planimetria/rende-
ring (cfr. nota del 31/5/2017 prot. 6868) valutando positivamente la restante   documentazione presentata 
relativamente ai servizi di “Base”; per i servizi specialistici ha valutato negativamente la candidatura poiché 
l’Organismo non ha prodotto alcuna controdeduzione;  

- In data 9/06/2017 , il Nucleo di Valutazione,  (cfr. verbale n. 54 /17),  esaminate le integrazioni , ha concluso 
positivamente la valutazione per l’Accreditamento dei servizi di “Base”;

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente atto si provvede ad accreditare la sede di Bisceglie (Bat)  ubicata 
alla via   Via Puccini n.4/8 di Agromnia Società Cooperativa(C.F./P.I. 05704030724)   per l’erogazione dei servizi di 
“Base”   e , per l’effetto, si dispone la relativa iscrizione nell’albo regionale dei soggetti accreditati così come previsto 
dal regolamento regionale sopra richiamato. Tanto fermo restando l’applicabilità di quanto prescritto dal paragrafo 
X dell’Avviso in materia di Indicazione sui controlli, sulla permanenza dei requisiti e sulle variazioni.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
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quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati  sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da  evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione 

DETERMINA

- di prendere atto di quanto  in premessa, che qui si intende integralmente riportato;

- accreditare la sede di Bisceglie (Bat)  ubicata alla via   Via Puccini n.4/8 di Agromnia Società Cooperati-
va(C.F./P.I. 05704030724) unicamente  per l’erogazione dei servizi di “Base” ;

- di disporre la relativa iscrizione nell’albo regionale dei soggetti accreditati così come previsto dal regola-
mento regionale n. 34/2012;

- di dare atto che il soggetto accreditato è soggetto a quanto prescritto dal paragrafo X dell’Avviso in materia 
di Indicazione sui controlli, sulla permanenza dei requisiti e sulle variazioni;

- di dare atto che avverso il presente atto è possibile proporre ricorso amministrativo entro 30 giorni dalla 
data di notificazione dello stesso.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile nel sito nella Sezione  promozione e tutela del lavoro;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al ramo;
g) sarà notificato ai diretti interessati al relativo indirizzo pec

Il presente atto, è composto da n. 6 facciate   ed è adottato in originale

Il  DIRIGENTE DI SEZIONE
  dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 16 maggio 2017, n. 233
L.R.n.16/96  - Bando di Concorso per il Decentramento nel Comune di Molfetta di una sede farmaceutica. 
Applicazione criteri di cui alla D.G.R. n. 4519/98.

Il DIRIGENTE della SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

VISTO il d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;
VISTA la legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 e s.m.i.;
VISTA la legge regionale 16 aprile 2007, n. 10 e s.m.i.;
VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 e s.m.i.;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 08.04.2016;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1176 del 29.07.2016;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 07.06.2016;
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA la seguente relazione istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco.
In Bari presso la sede della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, sulla base dell’istruttoria espletata 

dal Responsabile A.P. confermata dal Dirigente del Servizio  Politiche del Farmaco, riceve dagli stessi la 
seguente relazione:

La legge Regionale n.16 del 5/8/96, avente ad oggetto:” Norme di applicazione dell’art.5 della legge 
8/11/91 n.362”, concernente il decentramento delle farmacie prevede, individuate le zone farmaceutiche 
oggetto di trasferimento, che si proceda tramite concorso riservato ai soli titolari o loro aventi diritto, alla 
assegnazione delle sedi decentrate individuate.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 596  del 02.05.2017, di presa d’atto della pianta organica delle 
farmacie del Comune di Molfetta, è stata individuata n.1 (una) nuova zona farmaceutica, che sarà oggetto di 
decentramento delle farmacie, di seguito descritta:

• Sede decentramento (1.795 ab) – Via Berlinguer (da incrocio con Via per Bitonto), strada vicinale piscina 
S.Nicola, SS 16bis, Asse Lama Martina, Via per Bitonto (fino a incrocio con Via Berlinguer);

Con D.G.R. n. 4519/98 sono stati stabiliti i criteri applicativi della legge regionale n. 16/96, circa le modalità 
di attuazione della normativa concorsuale, stabilendo tra l’altro che sia il Dirigente della Sezione ad emanare 
il relativo bando di concorso e a provvedere alla nomina della Commissione di cui all’art. 5 della L.R. n. 16/96, 
nel rispetto del vigente ordinamento e delle direttive emanate con il citato provvedimento. 

Si ritiene necessario, ai sensi della l.r. n. 16/96, secondo i criteri applicativi disposti con la DGR n. 4519/98, 
emanare il bando di concorso, allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, per il decentramento 
di sedi farmaceutiche, riservato ai titolari di farmacie del Comune di Molfetta o loro aventi diritto il cui esercizio 
ricade in aree con farmacie considerate soprannumerarie, ai sensi dell’art. 380 del R.D. 27.07.1934 n. 1265, in 
base al rapporto effettivo farmacie/abitanti residenti.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Verifica ai sensi del d.lgs. 196/03 Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34775

documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.L.vo 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.28/2001 e  d.lgs. 118/2011 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

                                                                       Visto di attestazione disponibilità finanziaria
                                                                                       Il Dirigente della Sezione

                                                                                                  Vito Bavaro

- Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate che ritiene di condividere;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. e confermata dal Di-

rigente del Servizio Politiche del farmaco;
- ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

di emanare, in attuazione della D.G.R. n. 4519/98, che stabilisce i criteri applicativi della l.r. n. 16/96, il 
Bando di Concorso per il decentramento della sede farmaceutica nella zona di seguito indicata, riservato ai 
soli titolari di sedi farmaceutiche o loro aventi diritto del Comune di Molfetta (BA), di cui all’allegato “A”, parte 
integrante del presente provvedimento:

Sede decentramento (1.795 ab) – Via Berlinguer (da incrocio con Via per Bitonto), strada vicinale piscina 
S.Nicola, SS 16bis, Asse Lama Martina, Via per Bitonto (fino a incrocio con Via Berlinguer);

di demandare a successivo atto dirigenziale la nomina della Commissione di cui all’art 5 della L.R. 16/96;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, ai sensi della L.R. 15/08.

Di nominare responsabile del procedimento del concorso in parola il dr. Paolo Stella dirigente Servizio 
Politiche del farmaco - Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche.

Il presente provvedimento:
sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche – Via Gentile n. 52 

-  Bari;
sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
sarà disponibile nel sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it;
sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Sanità;

il presente atto, composto da n. 09  compreso gli allegati, è adottato in originale.

                                                                                        IL DIRIGENTE  DELLA SEZIONE
                                                                                                   Vito Bavaro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 13 aprile 2017, n. 80
“Fondazione Cittadella della Carità” di Taranto. Richiesta di verifica di compatibilità ex art. 7 L.R. n. 8/2004 
e s.m.i. del Comune di Taranto, ai fini del rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione, per trasformazione, 
di una struttura destinata a Centro residenziale per Cure palliative – “Hospice” con n. 15 posti letto, da 
ubicare in Taranto al Piazzale Mons. G. Motolese n. 1. Parere favorevole. 

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 - Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modella organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”, Approvazione Atto di Alto Organizzazione.”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità.

In Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata 
dall’istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, riceve la seguente relazione.

L’art. 8 ter, comma 3 del D. Lgs. 502/92 prevede che ‘’Per la realizzazione di strutture sanitarie e 
sociosanitarie il comune acquisisce, nell’esercizio delle proprie competenze in materia di autorizzazioni e 
concessioni di cui all’art. 4 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 1993, n. 493 e successive modificazioni, la verifica di compatibilità del progetto da parte della 
regione. Tale verifica è effettuata in rapporto al fabbisogno complessivo e alla localizzazione territoriale delle 
strutture presenti in ambito regionale, anche al fine di meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valorizzare le 
aree di insediamento prioritario di nuove strutture”.

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 s.m.i. statuisce che “Nei casi previsti dall’articolo 5, comma 1, lettera 
a), i soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune competente per territorio istanza di autorizzazione alla 
realizzazione della struttura corredandolo della documentazione prescritta. Il comune richiede alla Regione lo 
previsto verifica di compatibilità, di cui all’art. 8 – ter del decreto legislativo (D.Lgs. n. 502/1992, N.D.R.), entro 
trenta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza. (...)”.

Il successivo comma 2 del medesimo art. 7 prevede che “Il parere di compatibilità regionale è rilasciato, 
entro novanta giorni dalla data di ricevimento della richiesta di cui al comma 1, con provvedimento del Dirigente 
del Settore sanità della Regione, sentito l’azienda sanitaria locale interessata in relazione alla localizzazione 
territoriale delle strutture sanitarie e socio sanitarie della tipologia di attività richiesta già presenti in ambito 
provinciale.”.

Con D.G.R. n. 2037 del 7/11/2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 154 del 26/11/2013, sono stati approvati i 
principi e criteri per l’attività regionale di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi 
dell’articolo 8 ter D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e dell’articolo 7 LR. n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture 
sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. a), punti 1 e 2 della L.R. n. 8/2004 e 
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s.m.i..
Con la medesima deliberazione di Giunta Regionale è stato precisato, tra l’altro, che:
“(...) dunque, la verifica di compatibilità regionale non può prescindere dalla dimensione allocativa del 

fabbisogno di prestazioni sanitarie, da intendersi come esigenza incomprimibile affinché vi sia una equa e 
razionale distribuzione di strutture eroganti un determinato tipo di prestazioni sanitarie e sociosanitarie 
su tutto il territorio regionale, negli ambiti aziendali locali e loro articolazioni distrettuali, tenuto conto del 
medesimo tipo ivi già operanti;

in ragione di tale esigenza, la nuova offerta di prestazioni sanitarie deve trovare spazio nell’ambito dello 
programmazione regionale solo ed in quanto, con riguardo a un determinato ambito territoriale, corrisponda 
ad un effettivo fabbisogno di quelle prestazioni attestato dagli organi competenti e sia coerente con le scelte 
allocative della stessa programmazione regionale sanitaria.”.

(…)
le richieste di verifica di compatibilità successive all’approvazione del presente atto,  presentate nell’arco 

temporale del bimestre di volta in volta maturato, sono valutate comparativamente e contestualmente per il 
medesimo ambito territoriale di riferimento (...)”.

Con nota prot. n. 26711 del 16 Febbraio 2017 ad oggetto “Richiesta parere di compatibilità ai sensi dell’art. 
5 e art. 7 LR n. 8/2004 smi – Fondazione Cittadella della Carità – Padiglione 13 Maggio per la realizzazione 
di una struttura di residenza sanitaria per cure palliative (hospice)”, trasmessa con Raccomandata A/R del 
20/02/2017 ed acquisita dalla scrivente con prot. n. AOO_151/2094 del 27/02/2017, il Sindaco del Comune 
di Taranto ha rappresentato quanto segue:

“Con la presente si invia secondo quanto previsto dalla LR 8/2004 la documentazione a noi pervenuta dalla 
Fondazione Cittadella della Carità per la richiesta di realizzazione tramite trasformazione di struttura socio - 
sanitaria già esistente ed autorizzata in Residenza Sanitaria Cure Palliative (Hospice) ospitante n. 15 pazienti 
a ciclo continuativo.

Si richiede, sulla base di quanto ricevuto, la verifica di compatibilità regionale relativamente a quanto in 
premessa.”, allegandovi:
- copia dell’istanza di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione;
- copia della domanda su modello AUTREAL 7;
- copia degli elaborati grafici relativi al progetto.

Con nota prot. AOO_151/2219 del 02/03/2017 trasmessa al Direttore Generale dell’ASL TA e, per 
conoscenza, al Sindaco del Comune di Taranto, alla Direzione Ambiente Salute, Qualità della Vita del Comune 
di Taranto ed al Direttore Generale della Fondazione “Cittadella della Carità” di Taranto, questa Sezione:

“Atteso che:
- il fabbisogno definito dal Regolamento Regionale n. 3/2006 per gli Hospice (1 p.I. ogni 10.000 abitanti) sulla 

base della popolazione della ASL TA (n. 584.200  – dati ISTAT O1/09/2016) è pari a n. 58 posti letto;
- allo stato, nell’ambito della ASL TA, sono attivi un totale di n. 24 posti letto presso la struttura “Hospice S. 

Bartolomeo “dello “SA.TRA.MAR. s.r.l.”, ubicato in S. Paolo di Martina Franca (TA) alla Contrada Togliente 
(accreditato con DD.DD. n. 84/2011 e n. 324/12);

- non sono stati rilasciati pareri di compatibilità;
risulta pertanto un fabbisogno residuo di n. 34 posti letto.”;
ai sensi dell’art. 8 ter, comma 3 del D. Lgs. n, 502/92, dell’art. 7, comma 2 della L.R, n. 8/2004 e della 

D.G.R. n. 2037 del 7/11/2013, ha invitato il Direttore Generale dell’ASL TA “ad esprimere un parere in ordine 
alla richiesta di verifica di compatibilità trasmessa dal Comune di Taranto per la realizzazione, mediante 
trasformazione di struttura socio sanitaria già esistente (Residenza Socio - Sanitaria per anziani - art. 66 del 
R.R. n. 4/2007), di un Centro residenziale per Cure Palliative (HOSPICE) con n. 15 posti letto, in relazione 
all’allocazione degli Hospice già in esercizio nel territorio ed alla distribuzione della domanda di assistenza 
per cure palliative, tenendo conto dell’eventuale programmazione di Hospice pubblici da attivare nell’ambita 
della stessa  ASL”.
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Con nota prot. 0052938 del 28/03/2017 ad oggetto “riscontro nota prot. n. AOO_151/2219 del 2/3/2017 
– richiesta verifica compatibilità – trasformazione richiesta dalla Fondazione “Cittadella della Carità” per 
struttura da destinare a Centro Residenziale per Cure Palliative “Hospice” con 15 p.l.”, trasmessa con PEC in 
pari data alla scrivente Sezione, il Direttore Generale ed il Direttore sanitario dell’ASL TA hanno comunicato 
quanto segue:

“Il bisogno di cure palliative in pazienti terminali, se attivate precocemente, previene il fenomeno dei ricoveri 
inappropriati, riducendo le giornate di degenza, con contestuale contenimento della spesa farmaceutica e un 
miglioramento della qualità di vita nell’approssimarsi del decesso.

Come è noto a codesta Ente, nel territorio di questa Azienda è presente da alcuni anni la struttura “Hospice 
S. Bartolomeo”, ubicato a Martina Franca. Tale struttura ha consentito di coadiuvare l’attività dei dirigenti 
medici oncologi ospedalieri, riducendo il ricorso alle cure ospedaliere per pazienti ai quali il trattamento 
ospedaliero ai fini curativi è purtroppo pressoché del tutto inefficace ed inopportuno. Si tratta di unica struttura 
presente nel territorio di questa Azienda, se pure perfettamente funzianante, ma assolutamente insufficiente 
a coprire l’intera domanda di cure palliative.

Tanto premesso, in relazione al parere di questa Azienda in ordine alla richiesta avanzata dalla Cittadella 
della Carità, si comunica che il detto parere non può non essere positivo, considerato che nel territorio jonico, 
fortemente influenzato da fattori inquinanti, si registra una crescente domanda di cure palliative, dovuta 
all’aumento di patologie cronico degenerative, non senza trascurare che l’approccio degli hospice migliora 
la qualità della vita dei malati e dei loro familiari alle prese con problematiche connesse all’esito infausto di 
malattie.

Corre l’obbligo segnalare, altresì, che l’eventuale trasformazione della struttura della Cittadella della 
Carità in Hospice, con 15 posti letto, garantirebbe sicuramente una migliore assistenza di questo target di 
malati, ma non coprirebbe ancora l’intero fabbisogno come definito dal Regolamento regionale n. 3/2006 per 
gli Hospice, pari a 58 posti letto, lasciando ancora vacanti 19 posti letto. Tali posti letto potrebbero in parte 
essere coperti con l’istituzione, presso il presidio territoriale di assistenza di Mottola, di un modulo di hospice, 
che questo Azienda sta cercando di realizzare.”.

Per tutto quanto sopra rappresentato;
considerato altresì che, successivamente alla data di approvazione della citata D.G.R. n. 2037/2013 e 

nell’arco temporale del bimestre di riferimento 08/01/2017 – 07/03/2017, non sono pervenute alla scrivente 
Sezione ulteriori richieste comunali di verifica di compatibilità nell’ambito della ASL TA relative alla predetta 
tipologia di struttura, oltre alla richiesta del Comune di Taranto – prot, n. 26711 del 16 Febbraio 2017 a 
seguito dell’istanza di autorizzazione alla realizzazione della “Fondazione Cittadella della Carità” di Taranto;

si propone di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della 
verifica di compatibilità richiesta dal Comune di Taranto in relazione all’istanza della “Fondazione Cittadella 
della Carità” di Taranto per l’autorizzazione alla realizzazione, per trasformazione di struttura socio-sanitaria 
già esistente (Residenza Socio-Sanitaria per anziani – art. 66 del R.R. n. 4/2007), di un Centro residenziale per 
Cure Palliative – “Hospice” con n. 15 posti letto, da ubicarsi in Taranto al Piazzale Mons. G. Motolese n. 1, con 
la precisazione che allo stato sono sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie private (art. 3, comma 
32 della L.R. n. 40/2007) e che “l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio non produce effetti vincolanti 
ai fini dello procedure di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di funzionalità rispetto alla 
programmazione regionale” (art. 20, comma 3 della LR. n. 8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/03
Garanzie della Riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
dei dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L. R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal Bilancio Regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti e Qualità
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente del Servizio;

DETERMINA

• di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica di 
compatibilità richiesta dal Comune di Taranto in relazione all’istanza della “Fondazione Cittadella della Ca-
rità” di Taranto per l’autorizzazione alla realizzazione, per trasformazione di struttura socio-sanitaria già 
esistente (Residenza Socio – Sanitaria per anziani - art. 66 dei R.R. n. 4/2007}, di un Centro residenziale per 
Cure Palliative – “Hospice” con n. 15 posti letto, da ubicarsi in Taranto al Piazzale Mons. G. Motolese n. 1, 
con la precisazione che allo stato sono sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie private (art. 3, 
comma 32 della L.R. n. 40/2007) e che “l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio non produce effetti 
vincolanti ai fini della procedure di accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di funzionalità ri-
spetto alla programmazione regionale” (art. 20, comma 3 della LR. n. 8/2004);

• di notificare il presente provvedimento:
- al Direttore Generale della Fondazione “Cittadella della Carità”, con sede legale in Taranto al Piazzale 

Mons. G. Motolese n. 1;
- al Direttore Generale dell’ASL TA;
- al Sindaco del Comune di Taranto.

Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta /all’albo telematico (ove disponibile);
b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al Servizio 

Bilancio e Ragioneria;
d) sarà disponibile nel sito Ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
e) il presente atto composto, composto di n. 7 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione SGO 
Giovanni Campobasso



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34785

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 18 maggio 2017, n. 114
Società Sorgente S.r.l. di Racale (LE). Richiesta di verifica di compatibilità del Comune di Ginosa (TA), re-
lativa all’istanza di autorizzazione alla realizzazione di n. 2 Gruppi Appartamento con dotazione di n. 3 
posti letto ciascuno, da ubicare in frazione Marina di Ginosa al Viale Italia n. 59. Parere favorevole ai sensi 
dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017.

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 — Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. 1gs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/09/2013 – Conferimento incarico di posizione 

organizzativa;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativo 
regionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente della Sezione Strategie e governo dell’offerta;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità.

In Bari presso la sede della Sezione e Governo dell’Offerta (SGO), sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, riceve la seguente 
relazione.

Il R.R. n. 7/2002 – “Regolamento regionale di organizzazione delle strutture riabilitative psichiatriche 
residenziali e diurne pubbliche e private” prevede all’art. 3 Il Gruppo – appartamento, ovvero struttura 
residenziale socio - riabilitativa a minore intensità assistenziale, accoglie utenti già autonomizzati in uscita dal 
circuito psichiatrico riabilitativo.

Il R.R. n. 3 del 02/03/2006 stabilisce il fabbisogno prestazioni per il rilascio della verifica di compatibilità e 
dell’accreditamento istituzionale alle strutture sanitarie e socio-sanitarie.

L’art. 9, comma 2 della L.R. 9 agosto 2006 n. 26 ha disposto che “entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della stessa, i DSM procedono alla verifica del fabbisogno aziendale e alla programmazione 
territoriale delle strutture riabilitative nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del 2/3/2006.”.

Con nota prot. n. 4856 del 18/02/2013, integrata con nota prot. n. 9141 del 04/04/2013, il Responsabile 
del VII Settore del Comune di Ginosa (TA) ha richiesto al Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria 
(APS) il parere di compatibilità ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. per n. 2 Gruppi Appartamento 
(GA) da n. 3 posti letto ciascuno, da ubicare al Viale Italia n. 59, frazione Marina di Ginosa, allegando l’istanza 
di autorizzazione alla realizzazione inoltrata in data 29/1/2013 dal Legale Rappresentante della Società 
Sorgente S.r.l. di Racale (LE).

La L.R. n. 8 del 28/05/2004 e s.m.i., ad oggetto “Disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione 
e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie 
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pubbliche e private”, in vigore il 18/02/2013, data della sopra citata richiesta del Comune di Ginosa (TA) stabiliva 
all’art. 7, comma 1 che “nei casi previsti dall’art. 5, camma 1, lettera a), i soggetti pubblici e privati inoltrano 
al Comune competente per territorio istanza di autorizzazione alla realizzazione della struttura corredandola 
della documentazione prescritta. Il Comune richiede alla Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui 
all’art. 8-ter del decreto legislativo, entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza (…)”.

Considerato che nella relazione conclusiva dei lavori della Commissione Regionale di Valutazione sulle 
attività di Riabilitazione Psichiatrica, di cui alla D.D. n. 283 del 31/08/2012, emergeva la necessità di ridefinire 
i parametri previsti dal R.R. 3/06 per ciascuna tipologia di struttura riabilitativa, con riferimento all’ambito 
territoriale della ASL TA il Servizio APS, con nota prot. n. AOO_081/2173/APS1 del 30/05/2013, ha sospeso 
il procedimento connesso alla richiesta di verifica di compatibilità trasmessa dal Comune di Ginosa (TA), in 
relazione all’istanza del 18/02/2013 inoltrata dalla Società Sorgente S.r.l. di Racale (LE) per l’autorizzazione 
alla realizzazione di n. 2 Gruppi Appartamento.

Successivamente, con Deliberazione n. 2037 del 07/11/2013, la Giunta Regionale ha stabilito principi e 
criteri per l’attività regionale di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario regionale di cui all’articolo 8 
ter del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i, ed all’articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture sanitarie 
e socio sanitarie di cui all’articolo 5, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della LR. n. 8/2004 e s.m.i..

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro:
- che anche per le richieste comunali di verifica di compatibilità già pervenute alla data di approvazione della 

stessa “l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario regionale, normativamente fissato dalle leggi e dai 
regolamenti regionali in materia attraverso parametri numerici e/o indici di popolazione per ambiti terri-
toriali predefiniti, deve avvenire in seguito all’accertamento di una effettiva ed attuale carenza nell’ambito 
territoriale interessato dalla richiesta di autorizzazione alla realizzazione della nuova struttura sanitaria e 
socio-sanitaria”;

- che “a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico normativamente fissato, il Servizio regionale competente 
accerta le carenze del fabbisogno regionale attraverso l’esame di dati ragionati riferiti all’anno precedente, 
forniti dall’ASL territorialmente interessata e relativi alle liste di attesa ed al volume delle prestazioni effetti-
vamente erogate dalle strutture della stessa tipologia già operanti nei diversi distretti socio-sanitari o aree 
interessate, tenuto conto, altresì, dell’eventuale mobilità extra aziendale degli utenti residenti in tali aree e 
distretti”;

- e che “la mancata rispondenza al duplice parametro del fabbisogno complessivo e della localizzazione ter-
ritoriale, come sopra identificati e declinati, comporterà un esito negativo della suddetta verifica regionale 
ed il conseguente non accoglimento delle relativa istanza, anche se unica”.

Considerato che non si era in grado di prevedere i tempi di conclusione della ridefinizione, da parte del 
Gruppo di lavoro incaricato, dei parametri previsti dal R.R. n. 3/2006, per quanto riguarda le richieste di 
verifica di compatibilità per strutture di tipologia “Gruppo Appartamento” nell’ambito della ASL TA, con nota 
prot. n. A00_081/304/APS1 del 28/01/2014 il Servizio APS ha riavviato il procedimento sospeso con la citata 
nota prot. n. A00_081/2173/APS1 del 30/05/2013, connesso alla richiesta trasmessa dal Comune di Ginosa in 
relazione all’istanza di autorizzazione alla realizzazione della Società Sorgente

Pertanto, il Servizio APS, con la suddetta nota prot. n. A00_081/304/APS1 del 28/01/2014, “atteso il 
residuo fabbisogno di n. 16 Gruppi Appartamento sul territorio della ASL TA, ai sensi del richiamato art. 8 ter, 
comma 3 del D. Lgs. 502/92, dell’art. 7, comma 2 della L.R. 8/2004 e s.m.i. e della D.G.R. n. 2037 del 7/11/2013 
(...)”, ha invitato il Direttore Generale della ASL TA ad esprimere un parere in ordine alla richiesta di verifica di 
compatibilità trasmessa dal Comune di Ginosa per la realizzazione di n. 2 Gruppi Appartamento, “in relazione 
all’allocazione dei Gruppi Appartamento già in esercizio nel territorio ed alla distribuzione della domanda 
di assistenza riabilitativa psichiatrica, nonché all’eventuale programmazione dell’attivazione di strutture 
riabilitative psichiatriche pubbliche nell’ambito della stessa ASL.”.

Con nota prot. n. 0061604 del 03/06/2014 ad oggetto “Risposta sollecita nota prot n. 1906 del 23/05/2014 
richieste parere di compatibilità per la realizzazione di CRAP, Comunità Alloggio e Gruppi Appartamento 
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nell’ambito del DSM della ASL TA, ai sensi dell’art. 8, co. 3 del D.Igs n. 502/92 e dell’art. 7, co. 2 della LR n. 
8/2004 e s.m.i..”, il Direttore Generale ed il Direttore del DSM della ASL TA hanno comunicato, tra l’altro, che:

“In riscontro alla nota in oggetto si rappresenta (...)
La situazione relativa a Gruppi Appartamento:
Ubicazione N. pl
Mattala Piazza Semeraro n° 1 3
Taranto Viale Virgilio 144 3
Pertanto la realizzazione di (...) n. 2 Gruppi Appartamento risulta compatibile rispetto al fabbisogno 

previsto dal R.R. 3/06.
Rispetto alle richieste di verifica di compatibilità nei Comuni di (...) e del Comune di Ginosa “in un’ottica 

di soddisfacente qualità dei servizi sanitari mediante una razionale e capillare distribuzione sul territorio” 
occorre rilevare che nei comuni di (...) e Ginosa non sono presenti rispettivamente strutture a tipologia (...) 
G.A.”.

Con Deliberazione n. 2711 del 18/12/2014 “Procedure di riconversione e modalità di determinazione del 
fabbisogno aziendale delle strutture riabilitative psichiatriche” la Giunta Regionale ha previsto che le AA.SS.LL. 
regionali, entro 90 giorni dalla pubblicazione della predetta DGR (BURP n. 14 dei 28/1/2015), avrebbero dovuto 
trasmettere al Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento (PAOSA) 
ed al Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione(PATP) lo schema di programmazione 
aziendale, elaborato nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del 2/3/2006 e corredato da una 
relazione esplicativa del Direttore del DSM, indicando per ciascuna tipologia di struttura:
a) Il numero e la sede delle strutture già esistenti/autorizzate nel territorio della ASL;
b) il numero delle strutture programmate dalla ASL sulla base del fabbisogno aziendale non ancora soddisfatto, 

entro i limiti numerici previsti dal R.R. n. 3/2006, e la loro dislocazione sul territorio di competenza di 
ciascun Centro di Salute Mentale (CSM), in relazione alla distribuzione della domanda di assistenza 
riabilitativa psichiatrica in tutto il territorio della ASL.

Con nota prot. n. 0043326 del 30/03/2015 il Direttore Generale ed il Coordinatore del DSM della ASL TA 
hanno trasmesso lo “Schema di programmazione Aziendale elaborato nel rispetto dello standard previsto dal 
Regolamento Regionale 2 marzo 2006, n.3.”, ove è stato indicato un fabbisogno residuo di n. 52 posti letto di 
tipologia Gruppo Appartamento ed evidenziato, tra l’altro, che:

“(...) stante il sottodimensionamento, sarebbe auspicabile la realizzazione di almeno:
• n. 10 Gruppi Appartamento:

n. 2 a Taranto
n. 2 a Martino Franca
n. 2 a Grottaglie
n. 2 a Manduria
n. 2 a Castellaneta
(…)”.
Atteso che la citata D.G.R. n. 2711/2014 prevede che “Il Servizio PATP e il Servizio PAOSA, nei successivi 

60 giorni dalla ricezione dello schema di programmazione aziendale e della relazione del Direttore del DSM, 
esprimono il proprio parere obbligatorio e vincolante e lo trasmettono al Direttore Generale della ASL, il quale, 
con atto deliberativo, adotta il fabbisogno aziendale.”, con nota prot. n. A00_151/19762 del 03/09/2015 
i predetti Servizi hanno approvato “lo schema di programmazione aziendale riferito alla tipologia Gruppo 
Appartamento con la prescrizione di precisare se le sedi indicate debbono essere riferite al ristretto territorio 
comunale ovvero al CSM cui i predetti Comuni appartengono.”.

Posto quanto sopra, considerato che in relazione alla richiesta di verifica di compatibilità in oggetto il 
Direttore Generale e il Direttore del DSM della ASL TA, con nota prot. n. 0061604 del 03/06/2014, avevano sul 
punto comunicato solo che “occorre rilevare che nei Comuni di (...) e Ginosa non sono presenti rispettivamente 
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strutture o tipologia (...) e G.A.”, con nota prot. n. A00_151/2430 del 15/03/2016 la Sezione PAOSA, come 
già prescritto con la sopra citata nota n. A00_151/19762 del 03/09/2015 di approvazione dello schema di 
programmazione aziendale, ha chiesto al Direttore Generale ed al Direttore del DSM della ASL TA “di comunicare 
se le sedi indicate debbono essere riferite al ristretto territorio comunale ovvero al CSM cui i Comuni indicati 
appartengono, in ogni caso contestualmente esprimendo un parere motivato, ai sensi dell’art. 7 della LP. 
n. 8/2004 e s.m.i., in ordine alla richiesta di verifica di compatibilità sopra citata, trasmesso dal Comune di 
Ginosa per la realizzazione di n. 2 Gruppi Appartamento, in relazione all’allocazione dei G.A. già autorizzati 
all’esercizio nel territorio o per i quali sia già stato espresso dalla Regione parere favorevole di compatibilità per 
la realizzazione, alla distribuzione della domanda di assistenza riabilitativa psichiatrica, nonché all’eventuale 
programmazione dell’attivazione di strutture riabilitative psichiatriche pubbliche nell’ambito della stessa ASL, 
in conformità con i principi ed i criteri di cui alla D.G.R. n. 2037/2013.”.

Con PEC del 14/06/2016 la Direzione Sanitaria della ASL TA ha trasmesso la nota prot. n. 0087747 di pari 
data a firma del Direttore Generale, del Direttore Sanitario e del Direttore del DSM della ASL TA, con la quale, 
tra l’altro, “Si rilascia parere favorevole alla realizzazione di n. 2 GA nel Comune di Ginosa come da istanza 
pervenuto dalla società Sorgente srl.”.

La L.R. n. 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche 
e private”, pubblicata sul B.U.R.P. n. 52 del 02/05/2017 ed entrata in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione, ha disposto all’art. 31, comma 1, lett. a) l’abrogazione della L.R. n. 8/2004 ed ha previsto all’art. 
7 il rilascio del parere di compatibilità.

Posto tutto quanto innanzi rappresentato;

considerato che:
- il fabbisogno regolamentare attuale, definito in base ai parametri del R.R. n. 3/2006 per la tipologia di strut-

tura Gruppo appartamento (1 posto letto ogni 10.000 abitanti) ed alla popolazione residente nel territorio 
della ASL TA (dati ISTAT al 01/01/2016 586.061 abitanti), è di n. 59 posti letto;

- risultano nell’ambito della ASL TA n. 2 Gruppi Appartamento a gestione pubblica, per complessivi 6 posti 
letto;

- pertanto, allo stato, il fabbisogno residuo regolamentare nell’ambito della ASL TA per la tipologia di struttu-
ra Gruppo Appartamento, ai sensi del R.R. n. 3/2006, risulta di n. 53 posti letto (17 G.A.);

- lo schema di programmazione aziendale della ASL TA trasmesso con nota prot. 0043326 del 30/03/2015 
prevede la realizzazione di “almeno (…) 10 Gruppi Appartamento (...)”;

- con nota prot. n. 0087747 del 14/06/2016 la Direzione Sanitaria della ASL TA ha espresso, tra l’altro, “pa-
rere favorevole alla realizzazione di n. 2 GA nel Comune di Ginosa come da istanza pervenuta dalla società 
Sorgente srl.”;

si propone di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7della L.R. n. 9/2017, al rilascio della verifica 
di compatibilità richiesta dal Comune di Ginosa (TA) in relazione all’istanza della Società “Sorgente S.r.l.” di 
Racale (LE) per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 2 Gruppi Appartamento, con dotazione di n. 3 posti 
letto ciascuno, da ubicare in frazione Marina di Ginosa (TA) al Viale Italia n. 59, con la precisazione che allo 
stato sono sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie private (art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007) 
e che “l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio non produce effetti vincolanti ai fini della procedura di 
accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di funzionalità rispetto alla programmazione regionale, 
salvo che non si tratti di modifiche, ampliamento e trasformazione di cui all’art. 5, comma 2, inerenti strutture 
già accreditate.” (art.19, comma 3 della L.R. n. 9/2017),

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
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documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti e Qualità
Mauro Nicastro

Il DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE Strategie e Governo dell’Offerta

- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Accredita menti e dal Dirigente del 

Servizio Accreditamenti e Qualità;

DETERMINA

• di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7della L.R. n. 9/2017, al rilascio della verifica di compa-
tibilità richiesta dal Comune di Ginosa (TA) in relazione all’istanza della Società “Sorgente S.r.l.” di Racale 
(LE) per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 2 Gruppi Appartamento, con dotazione di n. 3 posti letto 
ciascuno, da ubicare in frazione Marina di Ginosa (TA) al Viale Italia n. 59, con la precisazione che allo stato 
sono sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie private (art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007) e 
che “l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio non produce effetti vincolanti affini della procedura di 
accreditamento istituzionale, che si fonda sul criterio di funzionalità rispetto alla programmazione regio-
nale, salva che non si tratti di modifiche, ampliamento e trasformazione di cui all’art. 5, comma 2, inerenti 
strutture già accreditate.” (art.19, comma 3 della L.R. n. 9/2017);

• di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante della Società Sorgente S.r.I., Via Gallipoli n. 298, Racale (LE);
- al Direttore Generale dell’ASL TA;
- al Direttore del DSM ASL TA;
- al Sindaco del Comune di Ginosa (TA).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 dei D. Lgs. n. 33/2013;
d) sarà trasmesso al Dirigente del Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità della 

Regione Puglia;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ave disponibile l’albo telematico);
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f) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adottato in originale;
g) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione SGO
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 13 giugno 2017, n. 136
Fondazione E.P.A.S.S.S. di Bari – Conferma dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale 
di un Gruppo Appartamento sito in Bari – Carbonara alla Via Ospedale Di Venere n. 23, ai sensi degli artt. 
3, comma 3, lettera c) e 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e dell’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4/2010 s.m.i..

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/09/2013 – Conferimento incarico di posizione 

organizzativa;
Vista la Determinazione dei Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa 
regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente della Sezione Strategie e governo dell’offerta;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità.

In Bari presso la sede della Sezione e Governo dell’Offerta (SGO), sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, riceve la seguente 
relazione.

Il R.R. n. 7/2002 – “Regolamento regionale di organizzazione delle strutture riabilitative psichiatriche 
residenziali e diurne pubbliche e private” prevede all’art. 3 iI Gruppo - appartamento, ovvero struttura 
residenziale socio - riabilitativa a minore intensità assistenziale, accoglie utenti già autonomizzati in uscita dai 
circuito psichiatrico riabilitativo.

L’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4 del 25/2/2010, come modificato dalla L.R. n. 5 del 5/2/2013, stabilisce 
che “le strutture di riabilitazione psichiatriche autorizzate alla realizzazione alla data del 31 dicembre 2009, 
rientranti nel fabbisogno determinato ai sensi del R.R. n.3/2006 e in coerenza con quanto previsto dall’art 9, 
comma 2, della L.R. n. 26/20%, passano accedere alla fase di accreditamento istituzionale, previa acquisizione 
delle autorizzazioni previste, entra  il 31 dicembre 2012”.

La L.R. n. 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche 
e private”, pubblicata sul B.U.R.P. n. 52 dei 02/05/2017 ed entrata in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione, ha disposto all’art. 31, comma 1, lett. a) l’abrogazione della L.R. n. 8/2004 ed ha previsto:
- all’art. 3, comma 3, lettera c) che “Con determinazione il dirigente della sezione regionale competente, in 

conformità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministra-
tivo): (...) rilascio e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-
sanitarie di propria competenza e i provvedimenti di accreditamento”;

- all’art. 8, comma 3 che “alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanita-
rie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, camma 3, punto 3.1.”, tra cui quella oggetto del presente provvedimento.
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Con istanza prot. n. 750B2 dei 26/4/2010 il Legale Rappresentante dell’Ente E.P.A.S.S.S., ora Fondazione 
E.P.A.S.S.S. di Bari, ha chiesto al Settore Programmazione e Gestione Sanitaria (PGS), ai sensi dell’art. 12, comma 
5, della L.R. n. 4/2010 e s.m.i., il rilascio dell’accreditamento istituzionale per un Gruppo Appartamento (art. 3 
del R.R. n. 7/2002) con una dotazione di n. 3 posti letto, sito nel Comune di Bari (Carbonara) alla Via Ospedale 
Di Venere n. 23, dichiarando, tra l’altro, “che la struttura è autorizzata all’esercizio delle attività sanitarie ai 
sensi dell’art. 29, comma 5 bis, della L.R. n. 8/2004 e successive modifiche ed integraziani (comma aggiunto 
dall’art. 16, comma 1, lettera j, legge regionale 12 gennaio 2005 n. 1)”, “che la struttura è in possesso dei 
requisiti organizzativi, dei requisiti strutturali e tecnologici in conformità a quanto richiesto dal Regolamento 
n. 3 del 13/01/2005 come modificato ed integrata dal Reg.Reg. n. 8 del 10/02/2010.” ed allegandovi, tra 
l’altro, copia della Deliberazione n. 3086 del 31/12/2001 del D.G. ASL BA/4.

Atteso che la succitata struttura risultava compresa nel fabbisogno delle strutture riabilitative psichiatriche 
previste dall’art. 1, lettera A, sub b) del R.R. n, 3/2006 ed era indicata nel prospetto del Dipartimento di Salute 
Mentale trasmesso dal Direttore Generale della ASL BA con nota prot. n. 39135/1 del 1° marzo 2010, con nota 
prot. n. A00_081/4697/Coord del 02/12/2011 il Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria (APS) 
ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione della ASL BR, ai sensi dell’art. 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e 
s.mi., di effettuare idoneo sopralluogo presso la citata struttura, finalizzato alla verifica dei requisiti ulteriori 
di accreditamento previsti dal R.R. n. 3/2005 per la suddetta tipologia di struttura.

Posto quanto previsto dal sopra citato art. 29, co. 5-bis L.R. 8/2004 s.m.i. [Le strutture di cui al R.R. n. 
7/2002 che hanno operato in regime di convenzione con le unità sanitarie locali (USL), sulla scorta di atti 
autorizzativi di quest’ultime, in conformità alla programmazione definita dai Dipartimenti di Salute Mentale, 
devono essere considerate, a tutti gli effetti, autorizzate all’esercizio dell’attività], nelle more degli esiti di 
detta richiesta di verifica dei requisiti al Dipartimento di Prevenzione della ASL BR, il Servizio APS, con nota 
prot. n. A00_081/2474/APS1 del 16/7/2012 inviata per conoscenza alla Fondazione EPASSS, ha chiesto al 
Dipartimento di Prevenzione della ASL BA di fornire informazioni relative alle originarie convenzioni stipulate 
dalla ASL BA nell’ambito del procedimento di rilascio dell’accreditamento istituzionale di alcune strutture, tra 
cui il Gruppo Appartamento sito in Via Ospedale Di Venere n. 23, Bari (Carbonara).

Con nota prot. n. 49263 del 31/07/2012 il Dipartimento di Prevenzione della ASL BR ha trasmesso al 
Servizio APS, e per conoscenza al Legale Rappresentante della stessa Fondazione EPASSS, gli esiti delle indagini 
espletate presso la struttura in oggetto, esprimendo giudizio favorevole all’accreditamento istituzionale della 
stessa.

Atteso che, con la citata nota prot. n. A00_081/2474/APS1 del 16/7/2012, per mero errore materiale 
le informazioni relative alle originarie convenzioni stipulate tra l’EPASSS e la ASL BA erano state richieste al 
Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, con nota prot. n. A00_081/3498/APS1 del 23/10/2012, inviata 
per conoscenza alla Fondazione EPASSS, il Servizio APS ha trasmesso la predetta richiesta di informazioni al 
Dipartimento di Salute Mentale dell’ASL BA.

La Fondazione EPASSS con nota prot. n. 1706 B2 del 24/10/2012 ed il DSM della ASL BA con nota prot. n. 
174255/L10R 11 del 29/10/2012 hanno riscontrato la predetta richiesta del Servizio APS trasmettendo, tra 
le altre, copia della Deliberazione n. 3086 del 31/12/2001 del D.G. ASL BA/4, peraltro già agli atti del Servizio 
APS, avente per oggetto la rideterminazione dei costi di n. 2 Gruppi Appartamento di cui alla Delibera della 
ASL n. 2193 del 10/10/2001, ubicati in Bari alla Via Corticelli n. 22, int. 2 ed alla Via Trevisani n. 143.

Successivamente, con nota prot. n. 13859/110R 9 del 22/01/2013, ad oggetto “Centri EPASSS siti in ambito 
territoriale della provincia di Bari”, il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, “in esito alle segnalazioni 
del Comando Carabinieri per la Tutela dello Salute – NAS di Bari, pervenute nel mese di ottobre e novembre 
2011, aventi in argomento le strutture riabilitative psichiatriche residenziali indicate in oggetto, esperiti 
gli accertamenti del caso (…)”, ha trasmesso il verbale di accertamento di violazione n. 9/2012 relativo al 
sopralluogo effettuato il 19/04/2012 presso il Gruppo Appartamento sito a Bari (Carbonara) in Via Ospedale 
di Venere n. 23, notificato il 06/09/2012 al Legale Rappresentante della Fondazione E.P.A.S.S.S. nel quale è 
stato accertato quanto segue:
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- la carenza dell’autorizzazione all’esercizio, “in quanto mai conseguita”;
- il mancato parziale adeguamento strutturale previsto dalla L. 13/89 e relativo DM 236/89 relativamente 

all’eliminazione delle barriere architettoniche, nonché la parziale carenza dei requisiti di cui agli articoli 5, 6 
e 12 del R.R. 7/2002, in particolare: altezze delle balaustre di due balconi inferiori a quelle minime previste; 
mancanza anche del requisito dell’adattabilità, oltre che di quello dell’accessibilità; servizio igienico non 
adeguato alle disposizioni per l’eliminazione delle barriere architettoniche; mancanza di sistema di preven-
zione incendi; dotazione di materiale di pronto soccorso scaduta di validità da diverso tempo; mancanza di 
indicazioni circa le utenze telefoniche di pubblica utilità, per le emergenze;

e, pertanto, venivano contestate le violazioni di cui al comma 1 ed al comma 6 dell’art. 15 della L.R. 8/2004 
e s.m. ed irrogate le relative sanzioni amministrative pecuniarie.

Con nota prot. n. A00_081/550/APS1 del 06/02/2013, considerato che il predetto atto deliberativo n. 
3086/2001 non si riferiva al Gruppo Appartamento di Via Ospedale Di Venere n. 23 in Bari - Carbonara e che 
agli atti di ufficio risultava assente per detta struttura il possesso dell’autorizzazione all’esercizio, previsto 
invece dall’art. 21 della L.R. 8/2004 e s.m.i. tra le condizioni essenziali per l’accreditamento, il Servizio APS 
ha comunicato al Legale Rappresentante della Fondazione EPASSS, ai sensi dell’art. 10 bis della legge n. 
241/1990, il preavviso di rigetto dell’istanza di accreditamento istituzionale inoltrata con nota prot. n. 750B2 
del 26/4/2010 per il Gruppo Appartamento ubicato a Bari (Carbonara) in Via Ospedale Di Venere n. 23, 
assegnando un termine di dieci giorni per presentare le proprie osservazioni e controdeduzioni.

In riscontro alla predetta nota del Servizio APS del 06/02/2013 la Fondazione EPASSS di Bari, con nota 
prot. n. 240B2 del 15/02/2013, ha trasmesso al medesimo Servizio e, per conoscenza, al Dipartimento di 
Prevenzione ed al DSM della ASL BA, le proprie controdeduzioni, supportate da relativa documentazione, 
chiedendo il riesame della pratica con l’annullamento del procedimento di rigetto.

Dalla lettura della documentazione allegata alla predetta nota prot. n. 240B2 del 15/2/2013 il servizio APS 
ha rilevato che:
- con nota prot. n. 710 del 25/03/2003 il Direttore del DSM ASL BA/4 chiedeva all’Ente EPASSS, ora Fondazio-

ne EPASSS, di avviare tutte le procedure per l’attivazione di n. 1 Gruppo Appartamento a Modugno e di n. 1 
Gruppo Appartamento a Carbonara in cui ospitare n. 3 utenti per struttura;

- con nota prot. n. 1841/B3/4 dell’08/07/2003 la Fondazione EPASSS, in riscontro alla predetta nota n. 
710/2003, comunicava al Direttore del DSM AUSL BA/4 di aver avviato la ricerca dei nuovi appartamenti e, 
in particolare, con nota prot. n. 304/B3/4 del 02/02/2004, informava di aver reperito un appartamento in 
Carbonara, alla Via Ospedale Di Venere n. 25;
• con nota prot. n. 1018/B3/4 del 14/04/2004 la Fondazione EPASSS comunicava al Direttore del DSM AUSL 

BA/4 l’attivazione del Gruppo Appartamento ubicato in Via Ospedale Di Venere n. 25, Bari (Carbonara) 
a partire dal 09/04/2004, precisando che lo stesso non costituiva nuova struttura in quanto attivato in 
sostituzione del G.A. precedentemente ubicato in Via Trevisani a Bari;

• con Deliberazione n. 1384 del 29/07/2004 il D.G. AUSL BA/4 deliberava di confermare per il periodo 1/6-
31/12/2004 il rapporto convenzionale con le strutture ivi indicate, tra le quali n.1 Gruppo Appartamento 
in Via Ospedale Di Venere, Bari-Carbonara (“ex Via Trevisani-Bari”);

per quanto sopra;
rilevato altresì che, alla data di attivazione del Gruppo Appartamento in oggetto, non era ancora vigente la 

L.R. n. 8/2004 e quindi la Regione non era Autorità competente al rilascio di autorizzazione all’esercizio della 
struttura, e che, in ogni caso, successivamente la L.R. n. 1/2005 ha aggiunto il sopra riportato comma 5 bis 
all’art. 29 della L.R. n. 8/2004;
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con nota prot. n. A00_081/175/APS1 del 16/01/2014 trasmessa al legale rappresentante della Fondazione 
E.P.A.S.S.S., al Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, e, per conoscenza, al Direttore Generale 
della ASL BA, al Direttore del DSM della ASL BA, al Sindaco del Comune di Bari, al Servizio PATP - Ufficio 4 della 
Regione Puglia ed al Comando Carabinieri per la Tutela della Salute N.A.S. di Bari, il Servizio APS ha osservato 
che “il Gruppo Appartamento in oggetto è stato legittimamente attivato in attuazione degli atti deliberativi 
della ex AUSL BA/4, nell’ambito della programmazione del fabbisogno riabilitativo rilevato dal DSM e che ha 
operato in regime di convenzione” e, pertanto, che “ai sensi del citato art. 29, co. 5 bis della L.R. n. 8/2004 
s.m.i., la struttura deve essere considerata autorizzata all’esercizio e si ritiene superata la criticità che aveva 
determinato il preavviso di rigetto dell’istanza di accreditamento istituzionale, comunicato dallo scrivente 
Servizio a codesta Fondazione con nota prot. n. A00/081/550/APS1 del 6/2/2013.”.

Con la medesima nota del 16/01/2014 il Servizio APS, con riferimento alle carenze strutturali riscontrate 
dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BA nel corso di sopralluogo effettuato in data 19/4/2012 (di cui al 
sopra citato verbale di accertamento di violazione n. 9/2012), ha rilevato quanto segue:

“In riferimento al “mancato parziale adeguamento strutturale previsto dalla L. 13/89 e relativo DM 236/89 
relativamente all’eliminazione delle barriere architettoniche”, di cui al succitato verbale di accertamento di 
violazione n. 9/2012, la Fondazione EPASSS ha trasmesso in allegato alla nota prot. n. 240B2 del 15/2/2013 
la visura storica dell’immobile rilasciata il 14/2/2013 dall’Ufficio Provinciale di Bari-Territorio Servizi Catastali 
dell’Agenzia Entrate, dal quale si evince che l’immobile è stato realizzato in data antecedente alla Legge n. 
13 del 9/1/89 e, pertanto, non rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 1 del D.M. 236/1989, bensì nella 
deroga prevista al punto A.02 della Sezione A “Requisiti strutturali e tecnologici generali” previsti dal R.R. n. 
3/2005 e s.m.i. per l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture sanitarie.

Inoltre, nella predetta visura catastale, l’immobile risulta classificato in categoria A/2 e quindi destinata a 
“civile abitazione” anziché, come rilevato dai N.A.S. Di Bari, quale “locale commerciale”.

La Fondazione EPASSS, in allegato all’istanza di accreditamento istituzionale della struttura in oggetto, 
aveva presentato una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000 in data 30/7/2007, nella quale la proprietaria dell’immobile sito alla Via Ospedale di Venere, Bari 
(Carbonara) dichiarava che “I’immobile di cui all’oggetto è stato realizzato antecedentemente all’entrata in 
vigore dell’ex art. 221 del R.D. 1265/34, e quindi non necessita di certificato di abitabilità”.

Peraltro, in alternativa al certificato di abitabilità, è necessario che il proprietario dell’immobile ed il 
Tecnico incaricato sottoscrivano una dichiarazione sostitutiva di atto notorio - autocertificazione relativa agli 
immobili ultimati antecedentemente all’anno 1934, come da modulistica del Comune di Bari che ivi si allega, 
nella quale, oltre alla dichiarazione e asseverazione della presenza di diversi requisiti (tra gli altri rispetto 
disposizioni igienico-sanitarie, rispetto norme antincendio, di sicurezza, conformità legge 46/90 e 10/91, 
rispetto prescrizioni L. 13/89, D.M. 236/89, artt. 77 e 82 DPR 380/01 DL 301/02), deve essere dichiarato che 
l’unità immobiliare è stata ultimata in data antecedente all’entrata in vigore del R.D. n. 1265 del 27/07/1934, 
la sua destinazione d’uso, che la stessa non è stata oggetto di interventi successivi (al 27/07/1934) che abbiano 
influito sulla statica tali da determinare nuovo deposito di calcoli e collaudo statico e di interventi che possano 
aver influito sulle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti 
negli stessi installati di cui all’art. 24 comma 2 lett. b) e c) del D.P.R. 380/01 e s.m.i., e che è conforme al 
progetto approvato.

Pertanto, si invita codesta Fondazione EPASSS a trasmettere allo scrivente Servizio la su  esposta 
autocertificazione, da redigere secondo l’allegata modulistica.

In riferimento alla contestata parziale carenza degli standard di qualità strutturali di cui all’art. 12 del 
R.R. n. 7/2002 (altezze delle balaustre di due balconi inferiori a quelle minime previste; mancanza anche 
del requisito dell’adattabilità, oltre che di quello dell’accessibilità; servizio igienico non adeguato alle 
disposizioni per l’eliminazione delle barriere architettoniche), il Legale Rappresentante della Fondazione 
EPASSS ha dichiarato, negli scritti difensivi presentati il 5/10/2012 all’Ufficio del Contenzioso di Bari ai sensi 
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dell’art. 18 L. 689/1981, a seguito del verbale di accertamento di violazione n. 9/2012 notificato il 6/9/2012 
dal Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, che “la risoluzione degli inconvenienti riscontrati (...), è stata 
assicurata nell’immediato, in quanto trattavasi di intervento già programmato e di ciò è stata data per tempo 
opportuno informazione all’organo di vigilanza”.

Nelle predette memorie difensive la Fondazione EPASSS ha, altresì, dichiarato, in riferimento a quanto 
contestato circa la mancanza di sistema di prevenzione incendi, dotazione di materiale di pronto soccorso 
scaduto di validità da diverso tempo, mancanza di indicazioni circa le utenze telefoniche di pubblica utilità, 
per le emergenze, di aver provveduto ad adottare misure di prevenzione quali: “I’installazione di un congegno 
di estintori a polvere con idonea cartellonistica; l’installazione nel locale cucina di rilevatore di fughe di gas 
con elettrovalvola di sicurezza; l’utilizzo di idonei materassi ignifughi di classe IM; l’adeguata formazione 
del personale e l’adozione del Piano di emergenza (custodito presso la struttura) contenente le procedure 
da attuare e l’indicazione dei numeri di pubblica utilità ed emergenza. (…) presso la struttura è garantita la 
presenza di “Pacchetto di pronto soccorso”, con dotazione conforme all’allegato 2 del DM 388/2003 (…)”.

Pertanto, in ordine alle predette carenze strutturali, si chiede a codesto Dipartimento di effettuare apposito 
sopralluogo presso la struttura e trasmettere allo scrivente Servizio apposita relazione in merito:
- alle controdeduzioni prodotte dal Legale Rappresentante della Fondazione EPASSS in data 15/2/2013, 

inviate anche allo stesso DP;
- all’avvenuta rimozione di tutte le carenze strutturali rilevate, con particolare riguardo all’adeguamento 

delle altezze delle balaustre dei balconi alle norme UNI e di sicurezza, nonché all’effettiva installazione 
dei dispositivi antincendio, all’adozione del Piano di Emergenza contenente le procedure da attuare e 
all’indicazione dei numeri di pubblica utilità ed emergenza.”.

In riscontro alla citata nota prot. n. A00_081/175/APS1 dei 16/01/2014, con nota prot. n. 235827/UOR 
09 – Direz. del 17/12/2015 il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL BA ha comunicato alla 
Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento (PAOSA) di aver effettuato 
sopralluogo in data 10/12/2015 presso la struttura in oggetto, rilevando che “(...) si considerano risolti tutti 
gli inconvenienti rilevati con verbale di accertamento di violazione n. 9/2012 relativo al sopralluogo del 
19.04.2012, come da verbale di sopralluogo (...)”.

Con nota datata 02/04/2015 — prot. n. 569B2, pervenuta alla Sezione PAOSA con PEC del 09/06/2016, il 
legale rappresentante della Fondazione E.P.A.S.S.S. ha trasmesso la DICHIARAZIONE DI AGIBILITA’ presentata 
al Comune di Bari — Ufficio Agibilità in data 17/03/2015, precisando quanto segue:

“Tale dichiarazione è stata trasmessa, in data 17/03/2015, a questa Fondazione dalla proprietaria 
dell’immobile (...) che aveva inoltrato al competente ufficio apposita istanza, al fine di ottenere l’agibilità 
dell’immobile avente destinazione d’uso “civile abitazione”, a completamento della pratica di sanatoria 
edilizia avviata sullo stesso.

Detta dichiarazione sostituisce quella presentata in precedenza da questa Fondazione e di fatto supera 
“L’autocertificozione relativo agli immobili ultimati in data antecedente al 1934”e che veniva richiesta in 
alternativa al certificato di agibilità”.

Per quanto innanzi, con nota prot. n. A00_151/7349 del 20/07/2016 la Sezione PAOSA ha chiesto al Sindaco 
del Comune di Bari se, “in relazione alla “Dichiarazione di Agibilità” per il Gruppo Appartamento sito in Bari 
– Carbonara Via Ospedale Di Venere n. 23, presentata dal legale rappresentante della Fondazione E.P.A.S.S.S. 
di Bari al Comune di Bari – Ufficio Agibilità in data 17/03/2015, ai sensi della L.R. n. 12/2014 in attuazione 
dell’art. 25, comma 5-ter del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia 
emanata con DPR 6 giugno 2001, n. 380, risulti perfezionato il procedimento e possa dunque considerarsi 
acquisita l’agibilità della struttura con destinazione d’uso per civile abitazione.”,

Con la medesima nota del 20/07/2016, atteso che:
- il legale rappresentante della Fondazione EPASSS ha indicato nella predetta istanza di accreditamento – 
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prot. n. 75082 del 26/04/2010, quale Responsabile Sanitario della struttura in oggetto, la Dott.ssa (...), 
laureata in Medicina e Chirurgia e specialista in Psicologia Clinica;

- l’art. 13, comma 4 della L.R. n. 8/2004 e 9.m.i. stabiliva che “nelle strutture monospecialistiche ambulatoria-
li, residenziali e semiresidenziali, le funzioni del Responsabile Sanitario possono essere svolte da un medico 
in possesso di specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente rispetto a quella cui fa capo la strut-
tura”;

la Sezione PAOSA ha precisato che “nel caso di specie il Responsabile Sanitario del Gruppo Appartamento 
sita alla Via Ospedale di Venere in Bari Carbonara deve necessariamente essere in possesso di Laurea in 
Medicina e della specializzazione in Psichiatria (o equipollente)”, invitando quindi il legale rappresentante 
della Fondazione EPASSS di Bari ad indicare il nominativo del Responsabile Sanitario della struttura in oggetto, 
in possesso dei previsti titoli accademici, ed a trasmettere la relativa documentazione.

Con PEC del 26/07/2016 il legale rappresentante della Fondazione E.P.A.S.S.S. ha trasmesso la “Dichiarazione 
sostitutiva di certificaziane e di atto di notorietà rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n° 
445” con cui la Dott.ssa (…) ha dichiarato di essere in possesso del “Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia 
conseguito presso Università degli Studi di Bari il 15.03.1991” e della “Specializzazione in “Psicologia Clinica — 
equipollenza ai sensi dell’art. 1 all. 3 del Dec. Min. del 22.01.1999 –, conseguita presso Università degli Studi 
di Bari il 30.04.1996”.

A tal proposito, con nota prot. n. A00151/9154 del 26/09/2016 trasmessa al legale rappresentante della 
Fondazione E.P.A.S.S.S., al Sindaco ed all’Ufficio Agibilità del Comune di Bari e, per conoscenza, al Direttore 
Generale, al Direttore del Dipartimento di Prevenzione ed al Direttore del DSM della ASL BA, al Comando 
Carabinieri per la Tutela della Salute N.A.S. di Bari ed al Servizio Assistenza Territoriale, Psichiatria e Dipendenze 
Patologiche della Regione Puglia, questa Sezione ha precisato che:

“l’allegato 3 dell’art. 1 del Dec. Min. del 22.01.1999 sopra citato, ad integrazione e modificazione del 
D.M. 31 gennaio 1998 “Tabella relativa alle specializzazioni affini previste dalla disciplina concorsuale per il 
personale dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”, indica la “Psicologia clinica” tra le “Discipline affini” 
alla Psichiatria, mentre il sopra riportato art. 13, comma 4 della lo L.R. n. 8/2004 e s.m.i. prevede il possesso 
di specializzazione nella “disciplina equipollente” di cui alla TABELLA B “Valevole per la verifica e la valutazione 
delle specializzazioni” del Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998 “Tabelle relative alle discipline equipollenti 
previste dalla normativa regolamentare per l’accesso al seconda livello dirigenziale per il personale del ruolo 
sanitario del servizio sanitario regionale.

Atteso che la “Psicologia clinica” non rientra tra le discipline previste dalla predetta TABELLA B del D.M. 30 
gennaio 1998 quali equipollenti alla Psichiatria, si rileva che la Dott.ssa (...) non può svolgere la funzione di 
Responsabile Sanitario della struttura in oggetto.

Pertanto, ai fini della conclusione del procedimento di accreditamento istituzionale dello medesima 
struttura, si invita il legale rappresentante della Fondazione E.P.A.S.S.S. provvedere alla nomina di un nuovo 
Responsabile Sanitario, in possesso dei previsti titoli accademici, trasmettendone alla scrivente Sezione il 
nominativo e la relativa documentazione.”.

Inoltre, con la medesima nota prot. n. A00_151/9154 del 26/09/2016, “sempre ai fini della conclusione del 
procedimento di accreditamento”, la Sezione PAOSA ha sollecitato “il riscontro del Comune di Bari in ardine 
alla richiesta già trasmessa dalla Sezione PAOSA con lo citata nato prot. n. A00_151/7349 del 20/07/2016, 
ovvero “se, in relazione alla “Dichiarazione di Agibilità” per il Gruppo Appartamento sito in Bari - Carbanara 
Via Ospedale Di Venere n. 23, presentata dal legale rappresentante della Fondazione E.P,A.S.S.S. di Bari al 
Comune di Bari - Ufficio Agibilità in dato 17/03/2015, ai sensi dello L.R. n. 12/2014 in attuazione dell’art. 25, 
comma 5-ter del Testa Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia emanata con DPR 
6 giugno 2001, n. 380, risulti perfezionato il procedimento e possa dunque considerarsi acquisita l’agibilità 
della struttura con destinazione d’uso per civile abitazione.”.
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Con nota prot. n. 215401 del 21/09/2016 trasmessa con e-mail del 28/09/2016 a questa Sezione, il Direttore 
del SUE, il Responsabile P.O.S. Controllo del Territorio e V.U.E. ed il Tecnico istruttore della Ripartizione 
Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari hanno comunicato, in riscontro alla citata nota prot. n. 
A00_151/7349 del 20/07/2016 della Sezione PAOSA, quanto segue:

“In data 17/03/2015, la sig.ra (...) in qualità di comproprietaria ha presentato istanza di agibilità n. 69/2015 
per l’immobile sito in Bari in via Ospedale di Venere, 23, identificato catastalmente al Fg. CA/23 p.lla 10 sub 
5, destinato a civile abitazione.

In data 17/03/2015, il geom. Colella Michele, in qualità di tecnico incaricato, ha trasmesso la Dichiarazione 
di Agibilità ai sensi dell’art. 25 comma 5/bis del D.P.R. n. 380/01 così come modificato dall’art. 30 comma 1 
lettera h della Legge n. 98/2013 – Legge Regionale n. 12/2014.

Si precisa che non sono stati adattati da parte dell’ufficio provvedimenti di revoca e/o annullamento e/a 
sospensione, pertanto l’agibilità dell’immobile sito in Bari Carbonara alla via Ospedale di Venere, 13 piano 
primo, è valido a tutti gli effetti.

Tanto si comunica per quanto di competenza.”.

Con nota prot. n. 176B2 del 01/02/2017 trasmessa con PEC in pari data, il legale rappresentante 
della Fondazione E.P.A.S.S.S. ha comunicato a questa Sezione quanto segue: “(...) Per quanto attiene la 
specializzazione del Responsabile Sanitario Dott.ssa (...) preso otto che la “Psicologia Clinica- risulta “disciplina 
affine” alla psichiatria come modificato ed integrato dal D.M. del 22 gennaio 1999 e preso altresì atto che 
nella normativa regionale è stato previsto solo il riferimento al possesso della specializzazione nella “disciplina 
equipollente” , in spirito costruttivo e con l’intento dì concludere il procedimento di cui si discute, si è ritenuto 
di nominare un nuovo Responsabile Sanitario.

A far data dal 30/01/2017 la responsabilità sanitaria del Gruppo Appartamento è affidata alla dott.ssa 
Anna Maria Mastrorillo, nata il 22/02/1954, Laureata in Medicina e Chirurgia presso la Università degli 
Studi di Bologna il 20/02/1980, specializzata in psichiatria il 15/07/1987, iscritto presso l’Ordine dei Medici 
Chirurghi della provincia di Bari al n. 5883 del 25/06/1980. (...)”, allegandovi, tra l’altro, la “Dichiarazione titoli 
abilitanti e assenza cause incompatibilità”.

Nella suddetta dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la Dott.ssa Anna Maria Mastrorillo ha 
dichiarato, tra l’altro, “di ricoprire al momento i seguenti altri incarichi”, in qualità di Responsabile Sanitario 
con rapporto di lavoro libero professionale, “presso le strutture della Fondazione EPASSS” di seguito riportate:
1. CRAP Via Pisonio n. 14 Monopoli (n. 14 posti letto)
2. Centro Diurno Via A. De Gasperi n. 26 Monopoli (n. 20 posti semiresidenziali)
3. C.A. Via V. Veneto n. 139 Monopoli (n. 8 posti letto)
4. G.A. Via San Donato n. 7 Monopoli (n. 3 posti tetto)
5. G.A. Via Cappuccini n. 26 Monopoli (n. 3 posti letto)

Per tutto quanto sopra riportato;
considerato altresì che l’art. 12, comma 6 della L.R. n. 9/2017 prevede che “Non è consentito svolgere le 

funzioni di responsabile sanitario in più di uno struttura sanitaria, fatta eccezione per le strutture specialistiche 
ambulatoriali non residenziali e per quelle territoriali monospecialistiche residenziali e semiresidenziali, a 
condizione che il totale dei posti letto complessivi di queste ultime non sia superiore a cinquanta, e per le 
strutture socio-sanitarie. (...).”;

rilevato che le strutture sopra indicate, presso le quali la Dott.ssa Anna Maria Mastrorillo ricopre l’incarico 
di Responsabile Sanitario, hanno una capacità ricettiva complessiva di n. 48 posti, ai quali vanno aggiunti i n. 
3 posti letto del Gruppo Appartamento di Bari in oggetto, per un totale di n. 51 posti;

rilevato altresì che, agli atti di questa Sezione, risulta che la Dott.ssa Anna Maria Mastrorillo ricopre, allo 
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stato, il medesimo ruolo di Responsabile Sanitario presso la CRAP con n. 14 posti letto sita in Cassano Murge 
(BA) alla Contrada Nisco, gestita dalla Società Cooperativa Sociale Fratello Sole di Cassano delle Murge (BA) 
ed accreditata con D.D. n. 229 del 05/08/2015 del Servizio PAOSA, per cui il numero complessivo effettivo di 
posti nelle strutture presso le quali la Dott.ssa Mastrorillo ricopre il ruolo di Responsabile Sanitario è di n. 65, 
superiore al numero massimo di n. 50 posti letto consentito dal sopra riportato comma 6 dell’art. 12;

si propone:
• di confermare, ai sensi degli artt. 3, comma 3, lettera c) e 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017, l’autorizzazione 

all’esercizio, in capo alla Fondazione E.P.A.S.S.S. con sede legale in Bari alla Via Bitritto n. 104, il cui legale 
rappresentante è il Sig. Nicola Di Pinto, del Gruppo Appartamento con n. 3 posti letto sito in Bari — Carbo-
nara alla Via Ospedale Di Venere n. 23, il cui Responsabile Sanitario è la Dott.ssa Anna Maria Mastrorillo, 
medico psichiatra, con la prescrizione di dover provvedere, entro 90 (novanta) giorni dalla notifica del pre-
sente provvedimento, alla nomina di un nuovo Responsabile Sanitario, in possesso dei previsti titoli acca-
demici, che non ricopra le medesime funzioni in strutture il cui numero complessivo di posti sia superiore 
a 50, trasmettendone il nominativo e la relativa documentazione alla scrivente Sezione ed al Dipartimento 
della ASL BA;

• di conferire, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c) della L.R. n. 9/2017 e dell’art. 12, comma 5 della L.R. n. 
4/2010, l’accreditamento istituzionale al Gruppo Appartamento con n. 3 posti letto sito in Bari – Carbonara 
alla Via Ospedale di Venere n. 23, gestito dalla Fondazione E.P.A.S.S.S. di Bari, con la precisazione:
- che ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017 “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti 

di cui al comma 3 con i soggetti accreditati”;
- che ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 “In caso di omessa presentazione della dichiarazione 

relativa allo sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente 
comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni al-
tro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante 
autorizzazione all’esercizio.”;

- che ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni even-
tualmente adattate con il provvedimento di accreditamento.”.

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntiva rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti e Qualità 
Mauro Nicastro
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE Strategie e Governo dell’Offerta

- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Dirigente del 

Servizio Accreditamenti e Qualità;

DETERMINA

• di confermare, ai sensi degli artt. 3, comma 3, lettera c) e 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017, l’autorizza-
zione all’esercizio, in capo alla Fondazione E.P.A.S.S.S. con sede legale in Bari alla Via Bitritto n. 104, 
il cui legale rappresentante è il Sig. Nicola Di Pinto, del Gruppo Appartamento con n. 3 posti letto 
sito in Bari — Carbonara alla Via Ospedale Di Venere n. 23, il cui Responsabile Sanitario è la Dott.ssa 
Anna Maria Mastrorillo, medico psichiatra, con la prescrizione di dover provvedere, entro 90 (novanta) 
giorni dalla notifica del presente provvedimento, alla nomina di un nuovo Responsabile Sanitario, in 
possesso dei previsti titoli accademici, che non ricopra le medesime funzioni in strutture il cui numero 
complessivo di posti sia superiore a 50, trasmettendone il nominativo e la relativa documentazione 
alla scrivente Sezione ed al Dipartimento della ASL BA;

• di conferire, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera c) della L.R. n. 9/2017 e dell’art. 12, comma 5 della 
L.R. n. 4/2010, l’accreditamento istituzionale al Gruppo Appartamento con n. 3 posti letto sito in Bari 
– Carbonara alla Via Ospedale di Venere n. 23, gestito dalla Fondazione E.P.A.S.S.S. di Bari, con la pre-
cisazione:
- che al sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017 “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i 

contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati”;
- che ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 “in caso di omessa presentazione della dichia-

razione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista 
dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei 
medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento isti-
tuzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”;

- che ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei 
requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle pre-
scrizioni eventualmente adottate can il provvedimento di accreditamento.”;

• di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante della Fondazione E.P.A.S.S.S., Via Bitritto n. 104, Bari;
- al Direttore Generale dell’ASL BA;
- al Direttore del DSM ASL BA;
- al Sindaco del Comune di Bari

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove 

disponibile);
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale ala Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di 

cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) sarà trasmesso al Dirigente del Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità 

della Regione Puglia;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
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f) il presente atto, composto da n. 13 facciate, è adottato in originale;
g) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione SGO
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 14 giugno 2017, n. 137
Associazione La Nostra Famiglia di Ostuni (BR), con sede legale in Ponte Lambro (CO). Richiesta di veri-
fica di compatibilità del Comune di Ostuni (BR), relativa all’istanza di autorizzazione alla realizzazione di 
n. 2 Moduli terapeutico-riabilitativi intensivi ed estensivi, di cui all’art. 4 del R.R. n. 9 del 08/07/2016, 
ad oggetto “Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro Autistico. 
Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali”, da ubicare presso il Centro 
di Riabilitazione sito in Ostuni alla Via dei Colli n. 5/7. Parere favorevole ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 
9/2017.

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/09/2013 – Conferimento incarico di posizione 

organizzativa;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione dello macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità.

In Bari presso la sede della Sezione e Governo dell’Offerta (SGO), sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Funzionario e confermata dal Dirigente del Servizio Accredita menti e Qualità, riceve la seguente relazione.

Il R.R. n. 9 dell’8 luglio 2016, ad oggetto “Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i 
Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione deL fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e 
strutturali” (R.R. n. 9/2017), individua nuove strutture sanitarie e socio-sanitarie dedicate ai Disturbi dello 
Spettro Autistico (ASD).

In particolare, l’art. 4 “Moduli/Centri Terapeutico-Ri/abilitativi intensivi ed estensivi”, al comma 1, prevede 
che “Il Modulo territoriale dedicato terapeutico-ri/abilitativo intensivo ed estensivo (...) può configurarsi 
come nucleo aggregato al Centro Territoriale per l’Autismo, o ai Presidi territoriali di recupero e riabilitazione 
funzionale dei minori portatori di disabilità fisiche, psichiche, sensoriali o miste accreditati ex R.R. n. 12/2015, 
e/o come Centri ambulatoriali Privati Accreditati dedicati e gestiti da Soggetti che abbiano maturato 
un’esperienza in campo riabilitativo sanitario, oppure gestiti da Soggetti impegnati in assistenza socio-
riabilitativa agli Autistici da almeno tre anni, fina ad un max di n. 3 moduli per struttura richiedente.”.

Il comma 2 del medesimo art. 4, nell’individuare l’organizzazione dei Moduli dispone nella sua prima parte: 
“Al fine di ottimizzare gli interventi e modularli in funzione del quadro evolutivo tipico di ciascun soggetto, 
l’organizzazione dei percorsi terapeutico-ri/abilitativi di tipo psicoeducativo di livello assistenziale intensivo 
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ed estensivo è articolato in pacchetti di prestazioni ambulatoriali ed è differenziato secondo tre fasce d’età o 
periodi “critici”, in cui si esprimono bisogni differenziati, che richiedono peculiari connotazioni di intervento:
- Periodo da 0 a 5 onni o Periodo Pre -scolare
- Periodo dai 6 agli 11 anni a Periodo Scolare-Prepuberale
- Periodo dai 12 ai 18 anni o Periodo Puberale-Adolescenziale.”.

Il R.R. n. 9/2016 determina, all’art. 9, il fabbisogno dei Servizi della Rete di assistenza per gli ASD per il 
triennio 2016-2018, in via sperimentale, disponendo, con riferimento ai Moduli: “n. 1 Modulo terapeutico-ri/
abilitativo ogni 100.000 abitanti”.

Il medesimo regolamento disciplina all’art. 10 le procedure di autorizzazione ed accreditamento.
Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1667 del 26/10/2016, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia n. 128 dell’8/11/2016, ad oggetto “Regolamento Regionale 8 luglio 2016, n. 9 ‘Rete assistenziale 
territoriale sanitaria e sociosanitario per i Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei 
requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali”. Disposizioni attuotive”, è stato, tra l’atro:
- definita in dettaglio la procedura per il rilascio del parere di compatibilità ex art. 7 L.R. n. 8/2004 per l’attiva-

zione dei Moduli/Centri di cui all’art. 4, con la precisazione che la Sezione SGO “verificato il possesso dei re-
quisiti di cui al comma 1 dell’art. 4 del Regolamento, rilascia la verifica di compatibilità secondo le modalità 
di cui allo DGR n. 2037 del 7 novembre 2013, ad oggetto “Principi e criteri per l’attività regionale di verifica 
della compatibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi dell’articolo 8 ter D. Los. n. 502/1992 e s.m.i. 
e articola 7 L. R. n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 
sopra citato, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004”;

- stabilito che “per ciascuna ASL, con riferimento allo standard di fabbisogno pari ad 1/100.000 abitanti, nel 
caso di frazione di abitanti inferiore o 100.000 ma superiore a 50.000, debba essere computato un ulteriore 
Modulo ...”.

Con successiva D.G.R. n. 220 del 23/02/2017 ad oggetto “DGR n. 1667 del 26/10/2016 “Regolamento 
Regionale 8 luglio 2016, n. 9 “Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello 
Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali. Disposizioni 
attuative. “Modifica”, è stato deliberato:
- “di stabilire che gli enti gestori, fermo restando il limite di massima 3 moduli per struttura, possano richie-

dere l’attivazione di massimo 3 Moduli terapeutico-Ri/Abilitativi intensivi ed estensivi dedicati ai soggetti in 
età evolutiva con Disturbi dello spettro Autistico (ASD) per ciascuna ASL”;

- in relazione alla data utile per il computo del primo arco temporale previsto dal punto 5) della DGR n. 
2037/2013 [ad oggetto “Principi e criteri per l’attività regionale di verifica della compatibilità al fabbisogno 
sanitario regionale, ai sensi dell’articolo 8 ter D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e articolo 7 L. R. n. 8/2004, per 
la realizzazione delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. a), 
punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004”], che saranno valutate congiuntamente e contestualmente le richieste di compa-
tibilità trasmesse dai Comuni a far data dall’entrata in vigore del R.R. n. 9/2016 sino al bimestre decorrente 
dalla data di pubblicazione della medesima delibera sul BURP (Pubblicazione avvenuta sul BURP n. 28 del 
7/3/2017).

Nell’arco temporale di cui alla citata D.G.R. n. 220/2017 è pervenuta alla Sezione SGO, come unica istanza 
per il territorio della ASL BR, la nota prot. n. 6397 del 14/02/2017, trasmessa a mezzo PEC nella medesima 
data ed acquisita al prot. AOO_151/1809 del 17/02/2017, con la quale il Dirigente del Settore Politiche Sociali 
del Comune di Ostuni (BR), ha richiesto alla Sezione SGO la verifica di compatibilità regionale ai sensi dell’art. 
7 della L.R. n. 8/2004, per “n. 3 moduli terapeutico-riabilitativi intensivi ed estensivi di cui n. 2 (uno per l’età 
Scolare e uno per l’età scalare-prepuberale) nel comune di Ostuni, di cui all’art. 4 del Reg. Reg. n. 9/2016”, 
allegando l’istanza di autorizzazione alla realizzazione prot. n. 2017/5 del 04/01/2017 con cui il procuratore 
dell’Associazione La Nostra Famiglia, con sede operativa in Ostuni e sede legale in Ponte Lambro (CO), chiede 
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“l’autorizzazione alla realizzazione di n. 3 moduli terapeutico-riabilitativi intensivi ed estensivi, di cui all’art. 
4 del R.R. n. 9 del 08/07/2016, così distribuiti: - n. 2 moduli di cui 1 per l’età prescolare e 1 per l’età scolare e 
prepuberale da istituire in Ostuni, presso il Centro di Riabilitazione sito in Via dei Colli n. 5/7 (omissis)”

La L.R. n. 8 del 28/05/2004 e s.m.i., ad oggetto “Disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione 
e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie 
pubbliche e private”, in vigore alla data della sopra citata richiesta del Comune di Ostuni (BR), stabiliva all’art. 
7, comma 1 che “nei casi previsti dall’art. 5, comma 1, lettera a), i soggetti pubblici e privati inoltrano al 
Comune competente per territorio istanza di autorizzazione alla realizzazione della struttura corredandolo 
dello documentazione prescritta. Il Comune richiede alla Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui 
all’art. 8-ter del decreto legislativo, entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza (...)”.

La L.R. n. 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche 
e private”, pubblicata sul B.U.R.P. n. 52 del 02/05/2017 ed entrata in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione, ha disposto all’art. 31, comma 1, lett. a) l’abrogazione della L.R. n. 8/2004 ed ha previsto all’art. 
7 il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione.

Per quanto sopra;
considerato che l’Associazione la Nostra Famiglia è in possesso di autorizzazione e accreditamento 

nel territorio della Regione Puglia, da ultimo con Determina Dirigenziale n. 38 del 16/02/2015 ad 
oggetto “Aggiornamento e conferma dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale 
dell’Associazione “La Nostra Famiglia”, con sede in Ostuni alla via Dei Colli 5/7, per i presidi residenziali, 
semiresidenziali ed ambulatoriali di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/78, siti nei comuni di Brindisi, Ostuni e 
Lecce, per rimodulazione tipologia prestazioni ex D.G.R. n. 1789 del 06/08/2014”;

verificato quindi il possesso da parte dell’Associazione La Nostra Famiglia, in quanto soggetto gestore di 
“Presidi di recupero e riabilitazione funzionale dei minori portatori di disabilitò fisiche, psichiche, sensoriali 
o miste accreditati ex R.R. n. 12/2015”, dei requisiti di cui al sopra riportato comma 1 dell’art. 4 del R.R. n. 
9/2016;

considerato che il fabbisogno regolamentare attuale per il territorio della ASL BR, definito in base ai 
parametri del R.R. n. 9/2016 per la tipologia di struttura Moduli/Centri terapeutico -Ri/Abilitativi intensivi ed 
estensivi (1 modulo terapeutico-ri/abilitativo ogni 100.000 abitanti) ed alla popolazione ivi residente (dati 
ISTAT al 01/01/2016 398.661 abitanti), è di n. 4 Moduli;

si propone di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017, al rilascio della verifica di 
compatibilità richiesta dal Comune di Ostuni (BR) in relazione all’istanza dell’Associazione La Nostra Famiglia 
di Ostuni, per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 2 moduli di cui all’art. 4 del R.R. n. 9 del 08/07/2015, 
“di cui 1 per l’età prescolare e 1 per l’età scolare e prepuberale da istituire in Ostuni, presso il Centro di 
Riabilitazione sito in Via dei Colli n. 5/7”, con la precisazione che l’attività di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/78 
e l’attività dedicata ai Disturbi dello Spettro Autistico di cui al R.R. n. 12/2016 dovranno conservare la piena 
autonomia nelle rispettive componenti strutturali (non necessariamente in senso di assoluta separatezza 
fisica), tecnologiche ed organizzative, fatte salve quelle a carattere generale ed ausiliario di supporto alle 
attività assistenziali istituzionali (servizi amministrativi, etc.).

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
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né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti e Qualità
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente del Servizio 

Accreditamenti e Qualità;

DETERMINA

• di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017, al rilascio della verifica di compatibili-
tà richiesta dal Comune di Ostuni (BR) in relazione all’istanza dell’Associazione La Nostra Famiglia di Ostuni, 
per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 2 moduli di cui all’art. 4 del R.R. n. 9 del 08/07/2015, “di cui 1 
per l’età prescolare e 1 per l’età scolare e prepuberale da istituire in Ostuni, presso il Centro di Riabilitazione 
sito in Via dei Colli n. 5/7”, con la precisazione che l’attività di riabilitazione ex art. 26 L. n. 833/78 e l’attività 
dedicata ai Disturbi dello Spettro Autistico di cui al R.R. n. 12/2016 dovranno conservare la piena autono-
mia nelle rispettive componenti strutturali (non necessariamente in senso di assoluta separatezza fisica), 
tecnologiche ed organizzative, fatte salve quelle a carattere generale ed ausiliario di supporto alle attività 
assistenziali istituzionali (servizi amministrativi, etc.);

• di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante dell’Associazione La Nostra Famiglia, presso la sede operativa di Via dei Colli n. 

5/7 - Ostuni (BR) e presso la sede legale di Via Don Luigi Monza n. 1- Ponte Lambro (CO);
- al Direttore Generale dell’ASL BR;
- al Direttore del DSM ASL BR;
-  al Sindaco del Comune di Ostuni (BR).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) sarà trasmesso al Dirigente del Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità della 

Regione Puglia;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
f) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è adottato in originale;
g) viene redatto in forma integrale.

Il  Dirigente della Sezione SGO
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA / VINCA 8 giugno 2017, n. 80
ID Servizio VIA/VIncA VIA0181 - Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale per la “ristrutturazione 
funzionale di opificio industriale in Ascoli Satriano per realizzare impianto di depolimerizzazione della pla-
stica per la produzione di gasolio e cherosene” (D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii, L. 241/90 e ss.mm.ii, L.R. 11/01 e 
ss.mm.ii.)
Proponente: Ecofuel Apulia S.r.l.

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA/VIncA 

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e dal 
Funzionario Istruttore e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento 
Regionale 10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4)

Premesso che
La società Ecofuel Apulia S.r.l., con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia (ora Sezione Autoriz-

zazioni Ambientali) n. 5530 del 23/04/2015 e successive integrazioni (prott. n. 5780 del 30/04/2015 e n. 6482 
del 12/05/2015), presentava istanza di avvio delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale.

Con nota prot. n. 6821 del 18/05/2015 l’Ufficio VIA/VINCA (ora Servizio VIA/VINCA)  avviava il Procedi-
mento di Valutazione di Impatto Ambientale in oggetto, convocando contemporaneamente la prima Confe-
renza di Servizi per il giorno 03/06/2015.

Con nota prot. n. 7652 del 29/05/2015 acquisita al prot. del Servizio Ecologia al n. 7750 del 03/06/2015, 
l’Autorità di Bacino della Puglia (AdB) rilevava, in prossimità dell’area di intervento, la presenza di un tratto di 
reticolo idrografico per il quale non era stato condotto alcun approfondimento inerente la sicurezza idraulica 
dell’insediamento di progetto, come previsto ai sensi degli artt. 6 e 10 delle NTA del PAI.

Con nota prot. n. 8153 del 10/06/2015 il proponente riscontrava alla nota dell’AdB.
In data 10/06/2015 si teneva Conferenza di Servizi convocata con nota prot. n. 6821/2015, e posticipata 

con nota prot. 7641 del 29/05/2015, conclusasi con la richiesta di approfondimenti ed integrazioni.
Con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 9726 del 10/07/2015 pervenivano osservazioni, a firma 

del Prof. Francesco Capriglione, che l’Avv. Vincenzo Sarcone, in qualità di consigliere comunale di Ascoli Sa-
triano faceva proprie, sottoscriveva e trasmetteva.

Con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 9859 del 14/07/2015 pervenivano osservazioni, a firma 
dell’Ing. Salvatore Moscato, che l’Avv. Vincenzo Sarcone, in qualità di consigliere comunale di Ascoli Satriano 
faceva proprie, sottoscriveva e trasmetteva.

Con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.  9858 del 14/07/2015 pervenivano osservazioni, a firma 
dell’Ing. Francesco Paolo Spagone, in qualità di membro del direttivo dell’associazione I Grifoni.

Con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 9860 del 14/07/2015 perveniva comunicazione del 
Dott. Vincenzo Iascone in nome e per conto del Comitato Progresso Pulito.

Con nota prot. n. 9934 del 14/07/2015 le succitate osservazioni venivano trasmesse al proponente, per 
eventuali controdeduzioni, ed alla Conferenza di Servizi, per opportuna conoscenza.

Con nota prot. 8263 del 16/06/2015 acquisita al prot. del Servizio Ecologia al n. 10079 del 16/07/2015, 
l’Autorità di Bacino riferiva di non poter accogliere le osservazioni del proponente di cui alla nota prot. n. 8153 
del 10/06/2015.

Con nota prot. n. 3598 del 23/06/2015 acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 10109 del 
16/07/2015, il Servizio Risorse Idriche comunicava che l’intervento non necessita di parere di competenza.

Con nota prot. n. 7741 del 16/07/2015, trasmessa con PEC del 16/07/2017 e acquisita al protocollo del 
Servizio Ecologia al n. 10265 del 20/07/2015, il Sindaco del Comune di Ascoli Satriano invitava e diffidava “la 
Regione Puglia in persona del Presidente pro-tempore, gli assessori regionali ed i dirigenti regionali compe-
tenti per materia, gli organi ed Enti in indirizzo, a non rilasciare qualsiasi parere, nulla osta, autorizzazioni ov-
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vero qualsiasi atto favorevole e propedeutico al rilascio dell’autorizzazione per la realizzazione dell’impianto 
proposto da Ecofuel Apulia S.r.l. e da ubicare nel tenimento di questo Comune”.

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 10635 del 27/07/2015, il proponente trasmette-
va Report sull’incontro pubblico tenutosi ad Ascoli Satriano il 22/06/2015.

Con nota prot. n. 1758 del 24/07/2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 10778 del 
30/07/2015, il Consorzio Asi Foggia trasmetteva propria comunicazione riferendo che agli atti d’Ufficio del 
Consorzio ASI non risultavano procedure di assegnazione o subentro in attività già insediate a favore di Eco-
fuel Apulia S.r.l. e pertanto, ogni considerazione e verifica diversa, rimaneva priva del presupposto essenziale 
per la mancanza del titolo normativo di regolamento.

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 10777 del 30/07/2015, il proponente trasmet-
teva report tecnici in merito ai temi: verifica attività soggetta ad AIA (art. 6, c. 13, D.lgs. 152/06) ed attività 
a rischio incidente rilevante (Allegato I, D.Lgs. 334/99) e esclusione dal campo di applicazione della gestione 
rifiuti.

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 1132 del 06/08/2015, il proponente trasmetteva 
nota di replica alla diffida del Sindaco del Comune di Ascoli Satriano.

Con note acquisite al protocollo del Servizio Ecologia ai n. 11134 del 06/08/2015 e 11133 del 06/08/2015, 
il proponente trasmetteva le controdeduzioni alle osservazioni trasmesse dall’Ufficio VIA/VINCA e le con-
trodeduzioni alle osservazioni contenute nella Deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Ascoli 
Satriano n. 16 del 11/07/2015.

Con nota prot. n 11238 del 07/08/2015 l’Ufficio VIA/VINCA trasmetteva alla Conferenza di Servizi le citate 
controdeduzioni, i report tecnici in merito alla verifica dell’attività soggetta ad AIA a rischio incidente rilevante 
e la verifica di esclusione del campo di applicazione della gestione rifiuti, il report sull’incontro pubblico ad 
Ascoli Satriano del 22/06/2015, la diffida a firma del Sindaco del Comune di Ascoli Satriano e la nota del pro-
ponente di riscontro alla stessa, oltre agli ulteriori pareri/note pervenuti dagli Enti costituenti la Conferenza 
di Servizi.

Con note acquisite al protocollo del Servizio Ecologia ai n. 11439 e 11140 del 14/08/2015, il dott. Massimo 
Capuano trasmetteva, per conto del Comitato Progresso Pulito, osservazioni in merito al SIA ed una raccolta 
firme dei cittadini del Comune di Ascoli Satriano a titolo di dissenso alla realizzazione dell’impianto. 

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 11443 del 14/08/2015, l’Avv. Felice Venuto tra-
smetteva, per conto di Assodaunia Scarl, un invito/diffida “a non rilasciare qualsiasi parere, nulla osta, auto-
rizzazioni e/o atti favorevoli e propedeutici al rilascio dell’autorizzazione per la realizzazione dell’impianto di 
depolimerizzazione, come proposto da Ecofuel Apulia Srl, da realizzarsi nel circondario del Comune di Ascoli 
Satriano”.

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 11738 del 01/09/2015 il Sindaco del Comune di 
Ascoli Satriano riferiva in merito alla nota del proponente del 06/08/2015.

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 11777 del 02/09/2015 il Servizio Foreste comu-
nicava che il sito di cui trattasi non è assoggettato alla tutela del R.D.L. 3267/1923.

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 11850 del 03/09/2015 il dott. Massimo Capuano 
trasmetteva, per conto del Comitato Progresso Pulito, n. 5 autodichiarazioni di Aziende Agricole operanti in 
agro di Ascoli Satriano che denunciavano il potenziale danno che potrebbero ricevere a seguito della realiz-
zazione dell’impianto in oggetto.

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 13665 del 08/10/2015 l’Autorità di Bacino con-
fermava la necessità dell’acquisizione della documentazione integrativa già richiesta al proponente.

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 13689 del 08/10/2015 Arpa Puglia, Dipartimen-
to Provinciale di Foggia, richiedeva approfondimenti e forniva prescrizioni da attuare in fase di esercizio.

Con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 13973 del 15/10/2015, il proponente trasmetteva ulte-
riori integrazioni documentali spontanee (Report “Caratterizzazione dell’influenza dell’impianto su area va-
sta”; Tavola AV1 “Rilievo nell’area circostante l’impianto EcoFuel”; “Classificazione delle aree rilevate”; Tavola 
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AV3 “Classi di incidenza dell’influenza dell’impianto nell’area vasta”).
Con nota prot. n 14070 del 16/10/2015 l’Ufficio VIA/VINCA trasmetteva alla Conferenza di Servizi le ulte-

riori osservazioni pervenute, unitamente alle integrazioni documentali spontanee trasmesse dal proponente, 
oltre agli ulteriori pareri/note pervenuti dagli Enti costituenti la Conferenza di Servizi.

Con nota prot. n. 10190 del 30/10/2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 15119 del 
9/11/2015, il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica trasmetteva copia del contenzioso numero 1138/15/L attivato da 
Ecofuel Apulia c/ Comune di Ascoli Satriano ricevuto dall’Avvocatura regionale avente ad oggetto l’annulla-
mento della DCC n. 16 del 11/07/2015 “Progetto di realizzazione di un impianto di depolimerizzazione della 
plastica per la produzione di gasolio e kerosene. Determinazioni” e della DCC n. 24 del 17/08/2015 “Proposta 
Ecofuel Apulia srl per la realizzazione di impianto di depolimerizzazione. Nota Ecofuel del 5/08/2015. Deter-
minazione in merito”, oltre ad una serie di atti connessi.

Con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 14968 del 05/11/2015, il proponente trasmetteva all’Au-
torità di Bacino, e per conoscenza all’Ufficio VIA/VINCA, il richiesto “Studio di compatibilità idrologica-idrau-
lica”.

Con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 15428 del 10/11/2015, il proponente comunicava all’Uf-
ficio VIA/VINCA di star provvedendo alla trasmissione della documentazione atta all’attivazione del coordi-
namento della procedura di AIA a quella di VIA e richiedeva un incontro per conoscere lo stato della pratica e 
per meglio conoscere i tempi di conclusione dell’iter autorizzativo.

Con nota acquisita al prot. del Sezione Ecologia (già Servizio Ecologia) n. 15615 del 17/11/2015, il propo-
nente presentava controdeduzioni alle ulteriori osservazioni trasmesse dal Servizio VIA/VINCA (già Ufficio 
VIA/VINCA) con nota prot. n. 14070/2015.

Con nota acquisita al protocollo del Sezione Ecologia al n. 16229 del 30/11/2015 il dott. Massimo Capuano 
trasmetteva un “Documento Unitario” attestante la contrarietà alla realizzazione del progetto di Aziende ed 
Associazioni del territorio.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia al n. 16226 del 30/11/2015 l’Autorità di Bacino 
esprimeva parere di competenza. Nello specifico forniva prescrizioni da attuare in fase di esercizio e richie-
deva l’inserimento del riferimento al Layout contenuto nello studio di compatibilità idrologica-idraulica nel 
dispositivo del provvedimento.

Con nota della Sezione Ecologia n. 366 del 13/01/2016 veniva acquisita la richiesta di integrazioni del Co-
mitato VIA formulata nella seduta del 12/01/2016;

Con nota prot. n. 469 del 14/01/2016 il Servizio VIA/VINCA trasmetteva alla Conferenza di Servizi la ri-
chiesta di integrazioni del Comitato VIA, la nota di Arpa Puglia contenente richiesta di integrazioni, il parere 
dell’Autorità di Bacino, lo studio di compatibilità idrologica-idraulica trasmesso dal proponente e le contro-
deduzioni prodotte dal proponente alle ulteriori osservazioni pervenute. Nella medesima nota si informava 
la Conferenza di Servizi della presentazione del “Documento Unitario” trasmesso dal dott. Massimo Capuano 
(prot. del Servizio Ecologia n. 16229/2015).

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 682 del 19/01/2016 l’Avvocato Rosaria Gadaleta, 
per conto del Comune di Ascoli Satriano, effettuava istanza di accesso agli atti. Tale istanza, accolta con nota 
prot. n 1423 del 5/02/2016, non ha avuto seguito da parte del richiedente.

Con nota acquisita al prot. della Sezione Ecologia n. 1828 del 15/02/2016, il proponente presentava ri-
scontro e prime integrazioni a quanto richiesto dal Comitato VIA e da Arpa Puglia. Contestualmente, in ra-
gione dell’asserita complessità delle integrazioni necessarie, correlate alla particolarità dell’impianto, il pro-
ponente richiedeva una proroga di 45 gg del termine di scadenza per la presentazione dell’elaborato “report 
analisi TGA su materiale in ingresso”. La proroga era concessa con nota del Servizio VIA/VInca prot. n. 1966 
del 17/02/2016.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 2552 del 26/02/2016 il proponente trasmetteva 
al Servizio Autorizzazione Integrata Ambientale richiesta di attivazione del procedimento Unico VIA/AIA, con 
riferimento all’allegato VIII alla parte Il, punto 4.1.a) del D.Lgs. 152/06.
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Con nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 2555 del 26/02/2016 il Comune di Ascoli Satriano 
trasmetteva la Delibera di Giunta Comunale n. 200 del 20/10/2015 con allegate le osservazioni sul progetto 
redatte dagli incaricati Dr. Agostino di Ciaula e dal Consorzio EDEN s.c.r.l..

Con nota prot. n. 2032 del 25/01/2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia al n. 2666 del 
02/03/2016, il Servizio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali comunicava l’assenza di funzioni da 
esercitare o prescrizioni da imporre in quanto l’intervento non interferisce con la funzionalità dei corsi d’ac-
qua posti sotto tutela della P.A..

Con nota prot. n. 2642 del 01/03/2016 il Servizio VIA/VINCA trasmetteva alla Conferenza di Servizi le citate 
note prott. 2555/2016 e 2552/2016. 

Con nota prot. n. 1170 del 11/03/2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia al n. 6384 del 
22/03/2016, il Servizio Autorizzazione Integrata Ambientale chiedeva il perfezionamento della domanda di 
cui alla citata nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 2552/2016, propedeutico all’avvio dell’i-
struttoria e quindi al coordinamento VIA-AIA.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 3917 del 25/03/2016 il proponente forniva con-
trodeduzioni alle osservazioni presentate dal Comune di Ascoli Satriano di cui al citato protocollo della Sezio-
ne Ecologia n. 2555 del 26/02/2016.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 4201 del 05/04/2016 il proponente richiedeva 
una proroga di 30 gg per la stesura di un report “analisi TGA/FTIR/GC-MS” in risposta alla richiesta del Comi-
tato VIA regionale.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 6597 del 27/05/2016 il proponente trasmetteva 
il “report analisi TGA/FTIR/GC-MS eseguite su campioni di MPO”.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 7047 del 09/06/2016, il proponente rinunciava 
al coordinamento VIA-AIA, comunicando di voler attivare il procedimento di AIA a valle del completamento 
di quello di VIA.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 8177 del 29/06/2016 il proponente trasmetteva 
una integrazione spontanea al materiale già in atti finalizzata a fornire “ulteriori informazioni per una migliore 
comprensione del progetto”.

A seguito di specifica istanza il proponente veniva audito nella seduta del Comitato VIA regionale del 28 
giugno 2016. 

Con nota prot. n. 8785 del 12/07/2016 il Servizio VIA/VINCA sollecitava il proponente a trasmettere i 
chiarimenti richiesti in sede di audizione del 28 giugno 2016 in merito alle modalità di selezione e controllo 
dei materiali in ingresso, alle procedure di trattamento dei potenziali casi di emergenza e al trattamento delle 
eventuali impurità del materiale in ingresso nel processo chimico previsto.

Con nota prot. 8927 del 15/07/2016 il Servizio VIA/VINCA trasmetteva alla Conferenza di Servizi le con-
trodeduzioni del proponente (nota prot. Sezione Ecologia n. 3917/2016), il “report analisi TGA/FTIR/GC-MS 
eseguite su campioni di MPO” e le integrazioni spontanee di cui al summenzionato prot. n. 8177/2016. In 
tale nota veniva altresì sollecitato, il Comune di Ascoli Satriano, a fornire le integrazioni richieste dalla Soprin-
tendenza Belle Arti e Paesaggio, come da note prott. 5177/16 e 176/15, finalizzate all’espressione del parere 
della Soprintendenza stessa.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 8967 del 15/07/2016 il proponente comunicava 
di voler dotare l’impianto, in fase di esercizio, di un Sistema di Gestione Qualità, Ambiente, Sicurezza, Energia 
ed EMAS.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 8968 del 15/07/2016 il proponente trasmetteva 
riscontro ai chiarimenti richiesti in sede di audizione del 28 giugno 2016.

Con nota prot. n. 44125 del 19/07/2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 9357 del 26/07/2016, 
Arpa Puglia trasmetteva il parere predisposto dal Dipartimento Provinciale di Foggia contenente ulteriori osser-
vazioni al riscontro prodotto dal proponente rispetto alla già effettuata richiesta di integrazioni (nota Arpa Puglia 
prot. 56407/2015) e rimarcava il mancato superamento delle lacune informative già rilevate.
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Nella seduta del 2/08/2016 il Comitato VIA esprimeva parere negativo sul progetto in valutazione (prot. 
n. 9656 del 03/08/2016).

Con nota prot. n. 1011 del 13/09/2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 10460 del 
14/09/2016, la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia co-
municava di essere ancora in attesa della documentazione integrativa richiesta al Comune di Ascoli Satriano, 
finalizzata all’espressione del parere di competenza.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 10572 del 16/09/2016 il proponente comunicava 
di voler introduzione una ulteriore fase di controllo del materiale in ingresso. Forniva altresì ulteriori “infor-
mazioni per una migliore comprensione del progetto”.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali (già Sezione Ecologia) n.11120 del 
04/10/2016 il proponente trasmetteva ulteriore documentazione “finalizzata ad una migliore comprensione 
del progetto”. Poiché detta documentazione presentava parti in lingua straniera, con nota prot. n. 11302 del 
10/10/2016 il Servizio VIA/VINCA comunicava al proponente la necessità di opportuna traduzione, in man-
canza della quale tali parti non sarebbero state prese in considerazione nel procedimento.

Il proponente dava seguito a tale richiesta, con nota acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n.11594 del 18/10/2016.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.11889 del 26/10/2016 l’Avvo-
cato Rosaria Gadaleta, per conto del Comune di Ascoli Satriano, effettuava una istanza di accesso agli atti.

Con nota prot. n. 12112 del 04/11/2016 il Servizio VIA/VINCA notificava l’istanza di accesso agli atti al 
proponente.

Con nota prot. n. 12416 del 14/11/2016 il Servizio VIA/VINCA comunicava l’accoglimento dell’istanza di 
accesso agli atti.

L’accesso agli atti è stato effettuato dall’Avv. Rosaria Gadaleta in data 16/11/2016 come da verbale agli atti 
di ufficio.

Con nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali prot. n. 12487 del 15/11/2016 veniva acquisito il Pa-
rere del Comitato VIA di compatibilità ambientale non favorevole, espresso nella seduta del 15/11/2016 a 
conferma del parere già reso il 2/08/2016 e facendo seguito agli approfondimenti richiesti nella seduta del 
06/09/2016.

Con nota prot. n. 12677 del 18/11/2016 il Servizio VIA/VINCA trasmetteva alla Conferenza di Servizi il pa-
rere del Comitato VIA espresso nella seduta del 15/11/2016 e convocava Conferenza di Servizi per il giorno 
30/11/2016.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 12808 del 23/11/2016 il Dott. 
Rosario Marra, in qualità di legale rappresentante della Ecofuel Apulia S.r.l., effettuava istanza di accesso agli 
atti. Tale istanza veniva accolta con nota del Servizio VIA/VINCA prot n. 12884 del 25/11/2016.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 12917 del 25/11/2016 il propo-
nente produceva controdeduzioni al parere del Comitato VIA espresso nella seduta del 15/11/2016.

Con nota prot. n. 12197 del 29/11/2016, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. 13051 del 29/11/2016, il Comando Provinciale Vigili del Fuoco Foggia comunicava di aver già formulato 
parere di conformità con nota prot. n. 6592 del 09/07/2015.

Con nota prot. n. 14596 del 30/11/2016 acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
13083 del 30/11/2016, il MIBACT Segretariato Regionale BARI comunicava che il parere di competenza sareb-
be stato reso dalla Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le province di BT e FG.

Con nota prot. n. 2783 del 30/11/2016, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n.13089 del 30/11/2016, il MIBACT Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio FOGGIA trasmetteva 
parere di compatibilità ambientale non favorevole sulla scorta della presenza di area gravata da Usi Civici e 
della mancata conferma più volte sollecitata al Comune di Ascoli Satriano dell’avvenuto affrancamento di 
dette aree, al fine di salvaguardare le zone di uso civico e rispettarne l’integrità, valutato che il progetto possa 
determinare impatti negativi.
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Il giorno 30/11/2016 si teneva la Conferenza di Servizi. In tale sede la Conferenza decideva di aggiornare 
i lavori a data successiva, stante la necessità di approfondire la documentazione trasmessa dal proponente 
il 25/11/2016 (prot. 12917) quale controdeduzione al parere espresso dal Comitato VIA nella seduta del 
15/11/2016.

Il verbale della seduta del 30/11/2016, corredato dei pareri pervenuti, veniva trasmesso con nota del Ser-
vizio VIA/VINCA prot. n. 13263 del 05/12/2016.

Con nota prot. n. 14556 del 09/12/2016, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali  
n. 13500 del 12/12/2016, il Sindaco di Ascoli Satriano, Avv. Vincenzo Sarcone, trasmetteva nota contenente 
contestazioni in merito allo svolgimento del procedimento, ritenendo irrituale l’ulteriore proposizione di docu-
menti tecnici da parte del proponente.

Con nota prot. n. 9542 del 20/12/2016, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 6 
del 02/01/2017, il Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso trasmetteva parere di competenza in me-
rito alla presenza di “Usi Civici”, comunicando l’iter procedimentale da effettuarsi per le terre private ancora 
gravate da usi civici immediatamente affrancabili su richiesta degli interessati o d’Ufficio.

Nella seduta del 24/01/2017 il Comitato VIA, valutate le controdeduzioni presentate dal proponente con 
nota prot. 12917 del 25/11/2016, riteneva di confermare il parere sfavorevole di compatibilità ambientale 
precedentemente espresso; tale parere veniva trasmesso alla Conferenza di Servizi con nota prot. n. 622 del 
24/01/2017.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 804 del 27/01/2017 il propo-
nente presentava istanza di accesso agli atti. L’istanza veniva accolta per essere esercitata in data 03 febbraio 
2017, come da verbale agli atti d’ufficio.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 1132 del 27/01/2017 il pro-
ponente trasmetteva riscontro al parere Arpa Puglia prot. n. 44125/2016. Tale riscontro veniva inoltrato alla 
Conferenza di Servizi con nota prot. n.1263 del 09/02/2017.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 1354 del 14/02/2017 il propo-
nente produceva controdeduzioni al parere del comitato VIA del 24/01/2017.

Con nota prot. n. 8582 del 14/02/2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
1357 del 14/02/2017, ARPA Puglia esprimeva valutazione tecnica favorevole con prescrizioni, confermando 
tuttavia le perplessità derivanti dalla mancanza di dati sperimentali relativi alle emissioni e raccomandando di 
prescrivere una campagna di monitoraggio conoscitiva nei primi mesi di avvio dell’impianto.

Il giorno 14/02/2017 si teneva la Conferenza di Servizi. In considerazione della documentazione prodotta 
dal proponente il 14/02/2017 (prot. n.1354 del 14/02/2017), del parere conclusivo prodotto da ARPA Puglia 
(prot. n. 8582 del 14/02/2017 ) e di quanto emerso nella seduta stessa, la Conferenza si è conclusa con la 
riserva, da parte dell’Autorità Competente, di valutare la documentazione acquisita e non ancora istruita, ai 
fini della compiuta definizione e conclusione del procedimento. In sede di Conferenza di Servizi il Sindaco del 
Comune di Ascoli Satriano, Avv. Vincenzo Sarcone, consegnava in atti nota prot. n. 1569 del 13/02/2017 con la 
quale avviava procedimento di annullamento dei titoli edilizi relativi all’area oggetto dell’intervento, a seguito 
della verifica contenuta nella nota del Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso (prot. n. 9542/2016). 
Altresì il proponente dichiarava a verbale di aver chiesto al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia E Paesaggio, in data 31 gennaio 2017, il riesame dei pareri del comitato VIA.

Il verbale della seduta del 14/02/2017 veniva trasmesso con nota del Servizio VIA/VINCA prot. n. 1397 del 
15/02/2017.

Con nota acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 1572 del 17/02/2017 l’Avv. Ro-
saria Gadaleta, per conto del Comune di Ascoli Satriano, chiedeva al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche e Paesaggio della Regione Puglia, di esercitare diritto di accesso agli atti e visionare la nota 
prodotta dal proponente e indirizzata allo stesso Dipartimento con cui veniva richiesto il riesame dei pareri 
del comitato VIA (cfr. verbale Conferenza di servizi del 14/02/2017). Tale diritto è stato accolto ed evaso con 
nota dello stesso dipartimento prot. n. 1192 del 01/03/2017 acquisita al protocollo della Sezione Autorizza-
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zioni Ambientali n. 2804 del 06/03/2017.
Con nota acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 2055 del 03/03/2017 il propo-

nente inoltrava comunicazione, a firma dell’Avvocato Francesco Converti, in riscontro alla nota protocollo del 
Comune di Ascoli Satriano n. 1569 del 13.02.2017 di avvio del procedimento per annullamento in autotutela 
dei titoli edilizi relativi all’area oggetto dell’intervento.

Con nota prot. n. 3215 del 31/03/2017 il Servizio VIA/VINCA trasmetteva al proponente e per conoscenza 
alla Conferenza di Servizi la comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ai sensi dell’art. 10 
bis L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.

Con nota prot. n. 3974 del 20/03/2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
3352 del 5/04/2017, l’Avvocatura regionale ha trasmesso il ricorso n. 230/17/L presentato al TAR di Bari dal 
comune di Ascoli Satriano contro Arpa Puglia e nei confronti di Ecofuel Apulia s.r.l. per l’annullamento del 
parere ARPA prot. n. 8582/2017.

Con nota inviata via pec il 10.04.2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
3808 del 18/04/2017, il proponente trasmetteva osservazioni alla comunicazione dei motivi ostativi all’acco-
glimento dell’istanza ai sensi dell’art. 10 bis L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. di cui al precedente protocollo n. 3215 
del 31/03/2017 ed al contempo invitava e sollecitava “formalmente il Direttore del Dipartimento Mobilità, 
qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio […] ad avocare a sé ogni e qualsiasi determinazione conclusiva 
del procedimento de quo”. 

Con nota prot. n. 4403 del 05/05/2017 l’Autorità Competente, in riferimento alla succitata nota protocollo 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 3808/2017, trasmetteva al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio il provvedimento conclusivo predisposto ed in corso di emanazione.

Con nota prot. n. 3309 del 19/05/2017, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. 4953 del 22/05/2017, il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio riscontrava la richiesta formulata dal proponente con pec del 10.04.2017 (rif. prot. Sezione Au-
torizzazioni Ambientali n. 3808 del 18/04/2017) di avocare ogni e qualsiasi determinazione conclusiva del 
procedimento de quo, convocando il proponente e l’Autorità Competente presso gli uffici della Direzione di 
Dipartimento in data 24/05/2017.

Dal resoconto consolidato della riunione svoltasi il 24/05/2017 presso gli uffici della Direzione di Diparti-
mento, trasmesso con nota prot. n. 3566 del 5/6/2017, emergeva come, alla luce delle scansioni procedimen-
tali ormai compiutesi e dell’istruttoria svolta dalla Sezione competente, nonché degli ulteriori approfondimenti 
effettuati, non si ravvisa[vano] elementi tali da far propendere per l’avocazione richiesta che pertanto veniva 
non accolta. Veniva inoltre concesso alla società il termine perentorio del 7 giugno 2017 ai fini dell’eventuale 
ritiro dell’istanza, spirato il quale, la competente Sezione, avrebbe adottato il relativo provvedimento finale.

***

Tutto ciò premesso, in relazione alle evidenze istruttorie sulla base delle valutazioni espresse dal Comitato 
VIA e dei pareri/contributi acquisiti dagli enti componenti la Conferenza di Servizi, e ferme restando tutte le 
scansioni svolte nel corso del procedimento di interesse, emergono, anche a valle delle osservazioni prodotte 
dal proponente il 10.04.2017 e degli ulteriori approfondimenti effettuati dal dipartimento Mobilità, qualità 
Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, criticità che, allo stato, non consentono di superare carenze di infor-
mazioni e di dati sperimentali che permettano una corretta valutazione delle possibili ricadute ambientali 
della proposta stessa.

In particolare:
·	permane l’indeterminatezza del quadro emissivo associato al processo anche a valle delle integrazioni 

fornite dal proponente che, in sede di istruttoria, sono state ritenute limitate e non in grado di descrivere, 
in maniera univoca e con sufficiente grado di sicurezza, il profilo emissivo dell’impianto. La scarsità ini-
ziale di dati di processo e le limitate valutazioni sperimentali ed impiantistiche sono state rilevate già nelle 
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prime fasi della istruttoria tecnica determinando la richiesta al proponente di effettuare prove sperimentali 
finalizzate a colmare tale lacuna informativa e ad indagare gli aspetti connessi alle emissioni gassose di mi-
scele di materiali di composizione nota. 

La conseguente attività sperimentale proposta dal proponente: 
- si è limitata a testare il processo termico in condizioni “batch” condotto a condizioni di temperatura con-

trollata crescente. Tali condizioni sperimentali, in sede di istruttoria, sono state considerate del tutto insuffi-
cienti a rappresentare, nella sua interezza impiantistica, il funzionamento in “continuo” del processo Syntrol 
ed in particolare le condizioni dinamiche che si creano all’interno dei reattori nel trattamento di materiali 
che possono contenere impurità;

- non ha escluso la possibilità che, il contenuto di PVC, anche se presente in minima percentuale nel MPO, 
possa concretamente portare alla formazione di precursori di molecole alogenate più o meno complesse. 
Difatti la tecnica di rilevazione cromatografica utilizzata (CG-MS) nella modalità “timed mode”, per come è 
concepita, non garantisce che sia stato analizzato tutto il gas prodotto, in quanto, il sistema preleva ed iniet-
ta “aliquote” del gas prodotto dal forno della termobilancia in precisi momenti del riscaldamento del MPO 
e non in maniera continuativa, aliquote che non sono rappresentative delle potenzialità emissive totali del 
MPO sottoposto allo specifico ed intero trattamento termico;

- ha utilizzato una “ricetta di MPO” differente rispetto a quella prevista a regime su “scala industriale”. Difatti, 
nella prova di laboratorio effettuata, al MPO da trattare sono stati aggiunti ossido di calcio e paraffina. Tali 
elementi potrebbero aver influenzato la produzione del gas incondensabile e conseguentemente falsato il 
risultato delle analisi. Il proponente non ha fornito a riguardo informazioni sufficienti atte a superare tale 
rilievo mosso;

e pertanto, in sede di istruttoria si è ribadito che il funzionamento e l’efficienza dell’impianto proposto, 
nell’interezza delle differenti unità impiantistiche, non risultava attestato da dati né in scala “sperimentale” 
né, soprattutto, in “scala reale”. 
·	l’impianto è di carattere sperimentale, ma proposto come non sperimentale. Il proponente definisce l’im-

pianto a realizzarsi come non sperimentale, sebbene in sede di istruttoria sia stato rilevato che attualmente 
non esiste o non sia agli atti del procedimento, documentazione di “riconosciuto” valore tecnico e scien-
tifico, prodotta da soggetti “terzi”, che ne definisca lo specifico funzionamento ed i conseguenti impatti 
ambientali.

Pertanto, attualmente, il progetto proposto si presenta come applicazione di un brevetto impiantistico di 
cui il proponente dispone. 

Il proponente, a supporto del carattere non sperimentale del progetto proposto, riferisce dell’esistenza di 
un impianto che utilizza la medesima tecnologia a Mannheim, in Germania, riportandone la traduzione della 
Autorizzazione unica integrata per la costruzione e gestione ai sensi della legge federale sul controllo delle 
emissioni- BlmSchG” (Stadt Mannheim – 30.5.2011):
- tale impianto viene definito, nell’elaborato SIm rev1 allegato 4, come impianto in cui “circa 20.000 tonnella-

te di rifiuti ripuliti e frantumati saranno convertiti in un prodotto oleoso mediante un processo di cracking a 
bassa temperatura (pirolisi)” e che tale impianto rappresenta un impianto per il “trattamento di rifiuti non 
pericolosi” che “necessita pertanto di autorizzazione ai sensi della legge federale sul controllo delle immis-
sioni”. Appare evidente il contrasto tra le caratteristiche del materiale in ingresso (rifiuti) dell’impianto di 
Mannheim rispetto alle asserite caratteristiche del materiale in ingresso (MPO definite come materie prime 
seconde) dell’impianto presentato da Ecofuel Apulia;

- altresì, tale impianto, non dispone di una raccolta storica di dati emissivi non essendo ancora in fase di eser-
cizio; 

- non è presente, agli atti del procedimento, la documentazione sugli impatti emissivi eventualmente presen-
tata da “Öko-Energie”, in occasione della richiesta autorizzativa;

Si considerano inoltre tutti gli altri rilievi di merito espressi nelle valutazioni rese dal comitato VIA che, per 
completezza, si allegano al presente provvedimento.
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TUTTO CIÒ PREMESSO
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 

s.m.i.;
VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 

pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011,
VISTO l’art. 23 della L.R. n.18/2012, che dispone che i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale, 

Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetti finanziati con Fondi Struttu-
rali, sono di competenza regionale;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Ammini-

strazione Regionale”;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTA la Determinazione n. 22 del 20/10/2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-

ministrazione di riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la 
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche;

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Pu-
glia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale- MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo de-
nominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e della 
Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qua-
lità urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale 
la Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento;
PRESO ATTO dei pareri resi dal Comitato Regionale per la VIA nelle sedute del 2/08/2016, 15/11/2016 e 

24/01/2017; 
PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Conferenza di Servizi e dei relativi esiti;
PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
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ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso e richiamato in narrativa, si intendono qui 
integralmente riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

- di esprimere, sulla scorta dei pareri del comitato Regionale VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi e di 
tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedimento, giudizio sfavo-
revole di compatibilità ambientale, per il “progetto di ristrutturazione funzionale di opificio industriale in 
Ascoli Satriano per realizzare impianto di depolimerizzazione della plastica per la produzione di gasolio e 
cherosene” per le motivazioni riportate nella narrativa e per le valutazioni di merito inserite nei pareri resi 
dal Comitato VIA ed allegati al presente atto:
•Allegato 1: parere del comitato VIA del 2/08/2016
• Allegato 2: parere del comitato VIA del 15/11/2016
• Allegato 3: parere del comitato VIA del 24/01/2017

- di notificare il presente provvedimento a cura del Servizio Autorizzazioni Ambientali a:
• Ecofuel APULIA S.r.l.

- di trasmettere il presente provvedimento a cura del Servizio VIA/VInca a:
• Comune di Ascoli Satriano 
• Provincia di Foggia
• Consorzio ASI Foggia
• MBAC Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
• SBAP Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Bari, Barletta-Andria-Trani 

e Foggia 
• Autorità di Bacino
• Acquedotto Pugliese Spa 
• ARPA Puglia
• ASL Foggia, Asl - Servizio Igiene Sanità Pubblica, Asl -SPESAL BA
• Comando Provinciale Vigili del Fuoco di FG

REGIONE Puglia:
• Sezione Ass. del Territorio 
• Sezione Risorse Idriche
• Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica 
• Sezione Lavori Pubblici
• Sezione Urbanistica
• Sezione Foreste
• Servizio AIA 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..
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Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternati-
va, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed 
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Claudia E. de Robertis

Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Angelini

 

 Il Dirigente ad interim del Servizio VIA/VInca
          Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA / VINCA 8 giugno 2017, n. 81
Progetto di ampliamento dello stabilimento Getrag spa sito in Modugno. Determinazione di non sostan-
zialità della modifica proposta. Addendum alla determinazione dirigenziale D.D. n.149 del 29.07.2016 di 
verifica di assoggetabilità a V.I.A ex art. 20 D.Lgs 152/06 e artt. 16-17 L.R. 11/2001 con esclusione da pro-
cedimento di V.I.A..
Proponente: Getrag spa - Zona ASI alla Via dei Ciclamini n.4 , Modugno (BA)

IL DIRIGENTE ad interim del Servizio VIA-VIncA
sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e dal 

Funzionario Istruttore e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento 
Regionale 10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
con provvedimento dirigenziale n.149 del 29.07.2016 il progetto di “ampliamento dell’opificio industriale 

Getrag spa sito all’interno della zona industriale di Modugno in via dei Ciclamini n.4”  è stato escluso dal 
procedimento di V.I.A. a seguito di una Verifica di Assoggetabilità a V.I.A ex art. 20 D.Lgs 152/06 e artt. 16-17 
L.R. 11/2001;

con nota, consegnata a mano il giorno 08.03.2017 e acquisita al prot. n. 2315 del 09.03.2017, la società 
proponente ha comunicato che a seguito della definizione del progetto esecutivo è emersa la necessità di 
apporre delle migliorie al progetto presentato in sede della precedente valutazione e che le variazioni proposte 
non comportano alcun aggravio delle componenti ambientali individuate nello studio preliminare già oggetto 
di valutazione. Con la stessa nota, inoltre, il proponente ha inviato il progetto di variante dell’intervento per i 
provvedimenti di competenza di questo Servizio; 

con nota, consegnata a mano il giorno 10.05.2017 e acquisita al prot. n. 4841 del 17.05.2017, la società 
proponente per tramite del progettista ha sollecitato  la definizione dell’iter istruttorio di cui  all’oggetto 
considerato che il progetto è interessato da finanziamenti pubblici di cui ai fondi FESR 2014-2020 - Titolo II 
capo I- Contratti di Programma regionali;

nella seduta del 02.05.2017, il Comitato VIA regionale si è pronunciato per la non sostanzialità della 
modifica proposta, in conformità a quanto previsto dall’art. 5 c. 1, lettera I-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e smi 
(prot. n. 4234 del 2.05.2017);

a verbale della seduta del 23.05.2017, il Comitato VIA regionale ha precisato che il parere succitato 
“riguarda unicamente la valutazione del carattere di sostanzialità della modifica ed il richiamo alla d.g.r. 
648/2011 “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della parte seconda del D.Lgs 
152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali” concerne esclusivamente i contenuti in essa 
indicati e non i profili autorizzativi a.i.a.”;

TUTTO CIÒ PREMESSO
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 

pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011
VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della 

Amministrazione Regionale”;
VISTO l’art. 23 della L.R. n.18/2012, che dispone che i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale, 

Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetti finanziati con Fondi 
Strutturali, sono di competenza regionale;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
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VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa
VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma 

dell’Amministrazione di riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e 
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione 
Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della 
macchina Amministrativa regionale - MAIA”

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, 
qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano

VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/04/2016 con cui, in attuazione del suddetto modello organizzativo, sono state 
definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni 
ambientali” e la provvisoria collocazione dei Servizi ad essa afferenti, tra cui il Servizio VIA-VINCA;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio;

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA reso nella seduta del 02.05.2017 (prot. n. 
4234 del 2.05.2017) e della precisazione a verbale della seduta del 23.05.2017;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente del Servizio 

DETERMINA

- di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente 
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riportate, quali parti integranti del presente provvedimento;

- di attestare la non sostanzialità della modifica proposta ai fini dell’impatto ambientale già valutato con 
provvedimento dirigenziale n.149 del 29.07.2016 alle condizioni indicate nell’allegato parere tecnico del co-
mitato VIA regionale espresso nella seduta del 02.05.2017 (prot. n. 4234 del 2.05.2017) e della precisazione 
a verbale della seduta del 23.05.2017 riportata in narrativa);

- di confermare tutto quanto già espresso nel provvedimento n.149 del 29.07.2016 pubblicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione Puglia n° 94 del 11-08-2016, per quanto compatibile con la modifica proposta;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente 
deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;

• fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 
atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo 
autorizzativo;

- di notificare il presente provvedimento a cura del Servizio Via e-VIncA a:
• Getrag spa Srl - Zona ASI alla Via dei Ciclamini n.4 , Modugno (BA)

- di trasmettere il presente provvedimento a cura del Servizio Via e-VIncA a:
• Città Metropolitana di Bari- Ufficio Ambiente;
• Comune di Modugno;
• Consorzio ASI Bari;
• Comando Provinciale Vigili del Fuoco- Uff. Prevenzione Incendi;
• ASL Bari - SISP- Servizio Igiene e Sanità Pubblica;
• ASL Bari - SPESAL- Servizio per la prevenzione e la sicurezza degli ambienti di lavoro
• ASI spa;
• ENAC -Ente Nazionale per l’Aviazione Civile;
• ENAV - Ente Nazionale Assistenza al Volo;
• ARPA PUGLIA;
• Autorità di Bacino della Puglia;
• MBAC- Segretariato regionale Puglia;
• SBAP BA, BAT FG;
• SBA Puglia;
• REGIONE Puglia:

- Sezione Ass. del Territorio ;
- Sezione Risorse Idriche;
- Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;
- Sezione Rischio Industriale ;
- Sezione Lavori Pubblici;
- Sezione Urbanistica;
- Sezione Foreste;
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- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed 
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Dott Fausto Pizzolante

Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Angelini

 
 Il Dirigente ad interim del Servizio VIA VIncA
 Dott.ssa Antonietta RICCIO
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 16 giugno 2017, n. 100
P.S.R. Puglia 2014-2020 – Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste”. Sottomisura 8.1 “Sostegno alla forestazione/all’imboschimento”. 
Approvazione avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno.

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 2014-2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.;
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Sottomisura 8.1, geom. Marcello Marabini, e 

confermata dal Responsabile di Raccordo, dott. Giuseppe Clemente, riferisce:
VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 907 della Commissione dell’ 11 marzo 2014, che integra il Reg. 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa 
d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25/01/2017 che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24/11/2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734938

nominato il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale;
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 122 del 27 maggio 2016 con la quale sono conferiti gli 

incarichi di responsabili delle Misure, Sottomisure e Operazioni del PSR Puglia 2014-2020;
RILEVATO che, tra i compiti dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020, rientra l’emanazione dei Bandi 

attuativi delle Misure e Sottomisure, nonché ogni altro adempimento necessario per l’attivazione degli stessi.
Tutto ciò premesso e per le ragioni innanzi esposte, si propone di:

• approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, l’Avviso pubblico per la presen-
tazione delle domande di sostegno relative alla Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e 
nel miglioramento della reddittività delle foreste” - Sottomisura 8.1 “Sostegno alla forestazione/all’imbo-
schimento”, come riportato nell’Allegato A), che costituisce parte integrante del presente provvedimento.

• stabilire che:
-  i termini per la compilazione, stampa e rilascio delle DdS nel portale SIAN sarà consentita a decorrere dal 

15° giorno e sino al 90° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento nel B.U.R.P.;
- la documentazione cartacea, di cui all’Allegato A, dovrà essere trasmessa dal richiedente entro il 100° 

giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 118/2011 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale. 

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;

• di approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, l’Avviso pubblico per la pre-
sentazione delle domande di sostegno relative alla Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali 
e nel miglioramento della reddittività delle foreste”- Sottomisura 8.1 “Sostegno alla forestazione/all’imbo-
schimento”, come riportato nell’Allegato A), che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

• stabilire che:
-  i termini per la compilazione, stampa e rilascio delle DdS nel portale SIAN sarà consentita a decorrere dal 

15° giorno e sino al 90° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento nel B.U.R.P.;
- la documentazione cartacea, di cui all’Allegato A, dovrà essere trasmessa dal richiedente entro il 100° 

giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel sito ufficiale della 
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Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito www. psr.regione.puglia.it;
• di dare atto che il presente provvedimento:

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;
- è adottato in originale ed è composto da n. 5 facciate vidimate e timbrate e da un allegato A) composto da 

n. 50 facciate, vidimate e timbrate.
  

L’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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1. PREMESSA 

Con il presente avviso pubblico si attiva la Sottomisura 8.1 "Sostegno alla 
forestazione/imboschimento" del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia (PSR 
Puglia 2014-2020), attualmente vigente in seguito alla Decisione di Esecuzione della Commissione del 
25.1.2017 che approva la modifica del PSR Puglia 2014-2020 ai fini della concessione di un sostegno da 
parte del FEASR e modifica la decisione di esecuzione C(2015)8412 della Commissione. 

A supporto delle operazioni previste dal presente Avviso sarà definito un formulario degli interventi, 
che sarà pubblicato sul sito psr.regione.puglia.it e dovrà essere allegato alla DdS secondo le disposizioni 
riportate al paragrafo 13.   

Eventuali spese sostenute dai soggetti richiedenti gli aiuti successivamente alla presentazione della 
DdS e prima del provvedimento di concessione degli aiuti potranno essere considerate eleggibili agli aiuti 
se conformi a quanto stabilito con il presente Avviso e con le Linee Guida sull’Ammissibilità delle Spese 
per lo Sviluppo Rurale 2014-2020. 

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

Normativa comunitaria 

- Direttiva 79/409/CEE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

- Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dell'inquinamento provocato dai nitrati 
provenienti da fonti agricole; 

- Direttiva 92/43/CEE sulla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 
fauna selvatiche detta “Direttiva Habitat”; 

- Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce un Quadro per l’Azione 
Comunitaria in materia di Acque; 

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1303/2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo Europeo Agricolo dello Sviluppo Rurale (FEASR) e sul Fondo europeo 
degli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) del 17 dicembre 2013, n. 1305/2013 sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio; 

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1306/2013 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Reg. (CEE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1307/2013 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che abroga il Reg. (CE) n.637/2008 ed il Reg. (CE) n.73/2009 del Consiglio; 

- Regolamento Delegato (UE) della Commissione del 11 marzo 2014, n. 639/2014 che integra il Reg. 
(UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 
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sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale Regolamento; 

- Regolamento (UE) della Commissione dell’11 marzo 2014, n. 640/2014 che integra il Reg. (UE) n. 
1306/2013 per quanto riguarda il Sistema Integrato di Gestione e di Controllo (SIGC) e le condizioni 
per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

- Regolamento Delegato (UE) della Commissione del 11 marzo 2014, n. 807/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno al FEASR e che introduce disposizioni transitorie; 

- Regolamento Delegato (UE) della Commissione dell'11 marzo 2014, n. 907/2014 che integra il Reg. 
(UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, 
la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

- Regolamento della Commissione del 25 giugno 2014, n. 702/2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
Regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (GUCE L193 del 1 luglio 2014); 

- Regolamento di Esecuzione (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, n. 808/2014 recante modalità 
di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR; 

- Regolamento di Esecuzione  (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, n. 809/2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

- Regolamento di Esecuzione (UE) della Commissione del 22 luglio 2014, n. 834/2014 che stabilisce 
norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola 
comune; 

- Regolamento di Esecuzione (UE) della Commissione del 6 agosto 2014, n. 908/2014 recante modalità 
di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, 
la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

- Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412, che approva il 
Programma di Sviluppo Rurale 2014 della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 
ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR; 

- Regolamento di Esecuzione (UE) della Commissione del 14 dicembre 2015, n. 2333/2015 che  
modifica il Reg. (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 per 
quanto riguarda il SIGC, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

- Regolamento delegato (UE) della Commissione del 04 maggio 2016, n. 1393 recante modifica del 
Reg. delegato (UE) n. 640/2014 che integra il Reg. (UE) n.1306/2013 per quanto riguarda il (SIGC)e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai 
pagamenti diretti, al Sostegno allo Sviluppo Rurale e alla Condizionalità; 

- Decisione della Commissione Europea del 25 gennaio 2017, C(2017)499 che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte 
del FEASR e modifica la decisione di esecuzione C(2015)8412. 

Normativa nazionale 

- Regio Decreto Legislativo del 30 dicembre 1923, n. 3267, "Riordinamento e riforma della legislazione 
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in materia di boschi e di terreni montani”; 

- Legge del 29 aprile 1949, n.264 "Cantieri di rimboschimento, di lavoro, di sistemazione montana"; 

- Legge del 8 novembre 1986, n. 752 definita come “Legge Pluriennale di spesa per il settore agricolo”; 

- Legge del 23 dicembre 1986, n. 898/86 “Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti 
comunitari nel settore agricolo e ss.mm.ii.; 

- Legge del 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 

- Legge dell’ 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 
il prelievo venatorio” (GU Serie Generale n.46 del 25-2-1992 - Suppl. Ordinario n. 41); 

- Decreto Presidente della Repubblica del 08 settembre 1997, n.357 “Attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche”; 

- Decreto Presidente della Repubblica del 1 dicembre 1999, n. 503, “norme per l'istituzione della Carta 
dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, 
comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173”; 

- Legge del 21 novembre 2000, n. 353 “Legge-quadro in materia di incendi boschivi”; 

- Decreto Legislativo del 18 maggio 2001, n. 227 recante “Norme di orientamento e di modernizzazione 
del settore forestale”; 

- Decreto Ministeriale del 3 settembre 2002, “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000. (GU 
Serie Generale n.224 del 24-9-2002)”; 

- Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- Decreto Legislativo del 10 novembre 2003, n. 386 "Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa 
alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione"; 

- Decreto Ministeriale del 16 giugno 2005, “Linee guida di programmazione forestale” (pubblicato nella 
G.U. 2 novembre 2005 n. 255) emanato dal ministero dell’ambiente e della Tutela del territorio; 

- Decreto Legislativo del 03 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale” (GU n. 88 del 
14/04/2006); 

- Decreto Legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 in materia di “Tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro” e ss.mm.ii; 

- Legge del 07  luglio 2009, n. 88 recante: “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee” – Legge Comunitaria 2008 (09G0100) G.U. n. 161 
del 14/07/2009 – Suppl. ord. N. 110) e ss.mm.ii. (sentenza 22/05/2013, n. 103 (in G.U. 05/06/2013 n. 
23); 

- Decreto Legislativo del 30 dicembre 2010, n. 235 “Modifiche ed integrazioni al D. Lgs. 7/03/2005, n. 
82, recante Codice dell'amministrazione digitale, a norma dell'Art. 33 della Legge 18/06/2009, n.69”; 

- Decreto Legislativo del 13 maggio 2011 n. 70 convertito con legge 12 luglio 2011, n.106 (cd. decreto 
per lo sviluppo per il 2011, entrato in vigore il 14 maggio 2011 e nel testo emendato in sede di 
conversione con decorrenza dal 13 luglio 2011; 
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- Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 12 gennaio 2015, n.162 
riportante le disposizioni relative alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020; 

- Decreto Mipaaf del 25 Gennaio 2017 n. 2490, Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. 

- Linee Guida sull’Ammissibilità delle Spese per lo Sviluppo Rurale 2014-2020 dell’11 febbraio 2016, 
emanate dal Mipaaf Direzione generale dello sviluppo rurale sulla base dell’intesa sancita in 
Conferenza Stato Regioni; 

- Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 

- Decreto Legislativo 30 giugno 2016, n. 127 Norme per il riordino della disciplina in materia di 
conferenza di servizi, in attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124. 

Normativa regionale 

- Deliberazione del 19 giugno 1969 e Deliberazione del 21 luglio 1969, n. 891 “Prescrizioni di massima 
e di Polizia Forestale”; 

- Legge regionale del 18 maggio 1989, n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” approvato con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 39 del 30 novembre 2005; 

- Legge regionale del 09 dicembre 2002, n. 19 art. 9 comma 8 “ Approvazione Piano di bacino della 
Puglia, stralcio assetto idrogeologico e delle relative misure di salvaguardia”; 

- Delibera di approvazione del 30 novembre 2005, n. 39  del PAI da parte del Comitato Istituzionale; 

- Norme Tecniche di attuazione del PAI, Piano di Assetto Idrogeologico emesse dall’Autorità di Bacino 
della Puglia; 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 28 dicembre 2005, n. 1968 “Piano Forestale 
regionale” linee guida di programmazione forestale; 

- Determinazione del Dirigente Del Servizio Foreste del 21 dicembre 2009, n. 757 “Istituzione del 
Registro Ufficiale dei Fornitori di Materiale forestale di Moltiplicazione della Regione”; 

- Determina dirigenziale del 05 aprile 2011, n.33 approvazione “Prezziario dei Lavori ed opere forestali 
ed arboricoltura da legno” e ss.mm.ii.; 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 11 aprile 2012, n. 674 “Piano di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi della Regione Puglia” aggiornato con D.G.R. del 
10 febbraio 2015 n. 140; 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 19 novembre 2012, n. 2373 “Programma di 
potenziamento delle attività fitosanitarie  e di monitoraggio dei parassiti di quarantena in attuazione 
al D. Lgs 214/05”; 

- Regolamento Regionale del 3 maggio 2013, n. 9 "Istituzione dell'Albo Regionale delle Imprese 
Boschive", successivamente modificato con il Regolamento Regionale n. 3 del 3/03/2016 ed in vigore 
dal 24/03/2016; 
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- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 6 agosto 2014, n. 1784 “Piano Forestale 
regionale- Aggiornamento Linee guida 2005-2007 ed estensione validità alla programmazione 
forestale 2014-2020”; 

- Deliberazione della Giunta regionale della Regione Puglia del 16 febbraio 2015, n. 176 di 
approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) della Puglia; 

- Regolamento Regionale del 11 marzo 2015, n. 9 “Norme per i terreni sottoposti a vincolo 
idrogeologico”; 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 30 dicembre 2015, n. 2424 Programma di 
Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020 Approvazione definitiva e presa d'atto della Decisione della 
Commissione Europea del 24/11/2015, n.C(2015)8412, successivamente modificata con Decisione 
n.C(2017)499 del 25.01.2017; 

- Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi 
delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria 
(SIC)”, modificato con Regolamento Regionale 10 maggio 2017 n.12 e ss.mm.ii. 

- Determinazione dell’Autorità di Gestione 11 gennaio 2011, n.1 di Modifica dei criteri di selezione del 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Puglia 2014-2020 approvati con Determinazione 
dell'Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 191 del 15.06.2016. 

3. PRINCIPALI DEFINIZIONI 

Aree periurbane: ambiti determinati in base a elementi che costituiscono l’interruzione della continuità 
del territorio rurale come l’incrocio di importanti tagli infrastrutturali. In tutti gli altri casi, tale ambito 
viene valutato da una fascia territoriale di larghezza di 500 metri calcolati dalla periferia urbana come 
definita dalla Legge 765/67 e ss.mm.ii. 

Autorità di Gestione (AdG): rappresenta il soggetto responsabile dell’efficace, efficiente e corretta 
gestione e attuazione del programma e d è individuata nella figura del Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

Azienda ai sensi dell’art. 4, lett. b), Reg. (UE) n. 1307/2013: tutte le unità usate per attività agricole e 
gestite da un agricoltore, situate nel territorio di uno stesso Stato membro. 

Azienda forestale: una o più particelle di foresta e altre aree boschive che costituiscono una unità dal 
punto di vista della gestione o utilizzo. 

Beneficiario: come definito dal Reg. (UE) n. 640/2014, un agricoltore quale definito nell’art. 4, par. 1, 
lett. a), del Regolamento (UE) n. 1307/2013 e di cui all’articolo 9 dello stesso Regolamento. 

Bosco o foresta, secondo quanto riportato dall’art. 2 del D.lgs 227/2001: terreni coperti da vegetazione 
forestale arborea associata o meno a quella arbustiva di origine naturale o artificiale, in qualsiasi stadio 
di sviluppo, i castagneti, le sugherete e la macchia mediterranea, ed esclusi i giardini pubblici e privati, 
le alberature stradali, i castagneti da frutto in attualità di coltura e gli impianti di frutticoltura e 
d'arboricoltura da legno di cui al comma 5 dell’art. 2 del D.lgs 227/2001 ivi comprese, le formazioni 
forestali di origine artificiale realizzate su terreni agricoli a seguito dell'adesione a misure agro 
ambientali promosse nell'ambito delle politiche di sviluppo rurale dell'Unione europea una volta scaduti 
i relativi vincoli, i terrazzamenti, i paesaggi agrari e pastorali di interesse storico coinvolti da processi di 
forestazione, naturale o artificiale, oggetto di recupero a fini produttivi. Le suddette formazioni vegetali 
e i terreni su cui essi sorgono devono avere estensione non inferiore a 2.000 metri quadrati e larghezza 
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media non inferiore a 20 metri e copertura non inferiore al 20 per cento, con misurazione effettuata 
dalla base esterna dei fusti. E' fatta salva la definizione bosco a sughera di cui alla Legge 18/07/1956, n. 
759. Sono altresì assimilati a bosco i fondi gravati dall'obbligo di rimboschimento per le finalità di difesa 
idrogeologica del territorio, qualità dell'aria, salvaguardia del patrimonio idrico, conservazione della 
biodiversità, protezione del paesaggio e dell'ambiente in generale, nonché le radure e tutte le altre 
superfici d'estensione inferiore a 2000 metri quadri che interrompono la continuità del bosco non 
identificabili come pascoli, prati o pascoli arborati.  

– Fanno parte delle foreste le strade forestali, le fasce parafuoco e altre radure di dimensioni limitate. 
Si considerano come foreste quelle incluse nei parchi nazionali, nelle riserve naturali e in altre zone 
protette quali le zone di particolare interesse scientifico, storico, culturale o spirituale.  

– Sono assimilabili alla foresta le barriere frangivento, le fasce protettive e i corridoi di alberi di 
larghezza superiore a 20 metri e con una superficie superiore a 2.000 metri quadrati.  

Codice Unico di Identificazione Aziendale (CUAA): codice fiscale dell’azienda da indicare in ogni 
comunicazione o domanda dell'azienda trasmessa agli uffici della pubblica amministrazione. 

Comitato di Sorveglianza: istituito con D.G.R. n. 3 del 21/01/2016, svolge le funzioni di cui all’art. 49 
dello stesso Reg. (UE) n. 1303/2013 e all’art. 74 del Reg. (UE) n. 1305/2013, con nomina dei singoli 
componenti con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 120 del 03/03/2016. 

Consistenza territoriale del Fascicolo: l’insieme delle superfici, degli identificativi catastali e degli 
annessi titoli di conduzione, nonché degli immobili, ove esistenti, comprensiva dei dati 
aereofotogrammetrici, cartografici e del telerilevamento in possesso  dell'amministrazione (DPR n. 
503/99, art.3, co 1, lettera f), nonché di altre caratteristiche del territorio, quali: fascia altimetrica, 
avvicendamento, irrigabilità, ecc.. 

Conto corrente dedicato: conto corrente bancario o postale intestato al soggetto beneficiario sul quale 
dovranno transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la completa realizzazione 
dell’investimento sia di natura pubblica (contributo in conto capitale/conto interesse) che privata 
(mezzi propri o derivanti da linee di finanziamento bancario). L’utilizzo di questo conto permette la 
tracciabilità dei flussi finanziari. 

Domanda di Pagamento (di seguito DdP): la domanda presentata dal beneficiario, in seguito alla 
concessione del sostegno, per l’erogazione dello stesso nelle forme consentite: anticipazione, acconto 
per stato di avanzamento lavori (SAL) e saldo. 

Domanda di Sostegno (di seguito DdS): domanda di partecipazione ad un determinato regime di 
sostegno. 

Formulario degli Interventi (Formulario): modulo predefinito con campi da compilare a cura del tecnico 
incaricato alla redazione del progetto di sottomisura; tale formulario è funzionale all’acquisizione ed 
alla gestione dei dati e delle informazioni utili alla determinazione degli interventi ammissibili, 
all’attribuzione dei punteggi e delle priorità previsti dai criteri di selezione e alla definizione della spesa 
ammissibile e del relativo contributo. 

Fascicolo aziendale (FA) cartaceo e informatico: il fascicolo aziendale, modello cartaceo ed elettronico 
(DPR n. 503/99, art. 9 co 1) riepilogativo dei dati aziendali, istituito nell'ambito dell'anagrafe delle 
aziende (D.Lgs. n. 173/98, art. 14 c. 3). Esso comprende tutta la documentazione probante, le 
informazioni relative alla consistenza aziendale dell’impresa ed è allineato al fascicolo aziendale 
informatico. Le informazioni relative ai dati aziendali, compresi quelli relativi alle consistenze aziendali e 
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al titolo di conduzione, risultanti dal fascicolo aziendale, costituiscono altresì la base di riferimento e di 
calcolo valida ai fini dei procedimenti istruttori in tutti i rapporti con la pubblica amministrazione 
centrale o locale in materia agroalimentare, forestale e della pesca, fatta comunque salva la facoltà di 
verifica e controllo dell'amministrazione stessa (DPR n. 503/99, art. 10 comma 5). Ai sensi dell’art. 3 del 
Decreto Mipaaf prot. n.162 del 12/01/2016 il fascicolo aziendale, facendo fede nei confronti delle 
Pubbliche Amministrazioni, è elemento essenziale del processo di semplificazione amministrativa per i 
procedimenti previsti dalla normativa dell'Unione europea, nazionale e regionale. L’insieme dei 
documenti ed informazioni essenziali, comuni ai diversi procedimenti amministrativi e che costituiscono 
il fascicolo aziendale, si configura come “documento informatico” ai sensi dell'articolo 20, del Decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

Focus Area (FA): le priorità sono articolate in Focus Area che costituiscono obiettivi specifici. 

Impegni, Criteri ed Obblighi (di seguito I.C.O.): connessi all’ammissibilità agli aiuti delle sottomisure, a 
cui i beneficiari devono attenersi a partire dall’adesione al bando e fino alla conclusione del periodo di 
impegno. Tali I.C.O. ai fini del V.C.M. (Valutazione Controllabilità Misure - art. 62 Reg. (UE) n. 
1305/2013) sono scomposti in singoli Elementi di Controllo (E.C.). Gli E.C. sono dettagliati in funzione 
della tempistica del controllo, della tipologia di controllo, delle fonti da utilizzare e delle modalità 
operative specifiche di esecuzione dei controlli (C.d. passi del controllo). 

Linee Guida per la progettazione e la realizzazione degli interventi di sottomisura (Linee Guida 
Regionali): documento tecnico a supporto delle fasi di progettazione e realizzazione degli interventi, 
attualmente in corso di emanazione da parte del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale in collaborazione con gli altri Enti interessati dalla gestione degli iter autorizzativi. 

Organismo pagatore (OP): i servizi e gli organismi di cui all'art. 7, del Reg. (UE) n.1306/2013, individuati 
nella Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA). 

Pascolo permanente (art. 2, punto 2 Reg (CE) n. 796/2004): terreno utilizzato per la coltivazione di erba 
o di altre piante erbacee da foraggio, coltivate (seminate) o naturali (spontanee), e non compreso 
nell’avvicendamento delle colture dell’azienda per cinque anni o più. La trasformazione delle superfici a 
pascolo permanente ad altri usi è vietata nelle aree a valenza ambientale riconosciuta (Parchi, aree 
Zone di Conservazione Speciale, Zone di Protezione Speciale, Siti d’Importanza Comunitaria); inoltre, la 
trasformazione dei prati e pascoli naturali così come individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale (PPTR, approvato con DGR n. 176 del 16 febbraio 2015) è soggetta alle discipline di Piano (art. 
66 Norme Tecniche di Attuazione PPTR). 

Piano di Gestione Forestale (PGF) o Strumento equivalente: “Piano di assestamento o di gestione”, 
come definito dal D.M. 16 giugno 2005 “Linee guida di programmazione forestale” (pubblicato nella 
G.U. 2 novembre 2005, n. 255), documento tecnico a validità pluriennale con il quale sono definiti gli 
obiettivi che si vogliono perseguire nel medio periodo, gli orientamenti di gestione e le operazioni 
dettagliate per realizzare tali scopi. Il piano di gestione forestale dovrà garantire una continuità 
nell’erogazione di beni e servizi, fissando criteri e modalità operative nel segno della sostenibilità 
ecologica, tecnica ed economica, nell’ottica di applicazioni di strategie di lungo periodo che tengano 
conto del valore complessivo del bosco, dell’ambiente e del lavoro umano. Il piano di gestione forestale 
dovrà contenere specifiche misure volte alla gestione mirata dei boschi per le specie di vertebrati e 
invertebrati forestali. AI fini dell’adesione alle sottomisure della Misura 8 del PSR Puglia 2014-2020, il 
PGF deve essere adottato per superfici di intervento accorpate superiori a 50 Ha. Per strumento 
equivalente si intende un piano conforme alla gestione sostenibile delle foreste, quale definita dalla 
conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa nel 1993, ovvero i Piani di tutela e 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734950

 

 Pag. 11 

Gestione dei Siti Natura 2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico, quali i Parchi nazionali o 
regionali o di altre aree protette, i Piani di Conservazione e Piani di Coltura (redatti da tecnici forestali) 
previsti dalla prescrizioni di massima e polizia forestale. 

Priorità: gli obiettivi della politica di sviluppo rurale, che contribuiscono alla realizzazione della strategia 
Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, sono perseguiti tramite sei priorità 
dell'Unione in materia di sviluppo rurale di cui all’art. 5 del Reg. (UE) n. 1305/2013, che a loro volta 
esplicitano i pertinenti obiettivi tematici del "quadro strategico comune" (QSC) di cui all'art. 10 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013. 

Requisiti minimi in materia ambientale, ai sensi dell’art. 6 Reg. (UE) n. 807/2014 gli impianti di 
imboschimento e di arboricoltura da legno devono essere: 

– realizzati solo su terreni agricoli o su terreni non agricoli solo se costituiti da terreni abbandonati 
dalla agricoltura in tempi recenti, al fine di preservare il paesaggio e la diversità degli ambienti; 

– la selezione delle zone e dei metodi da utilizzare eviterà la forestazione inadeguata degli habitat 
vulnerabili quali sono le torbiere e le zone umide nonché ripercussioni negative su zone dall'elevato 
valore ecologico, incluse quelle che fanno parte di un'agricoltura ad elevata valenza naturale 
(HNVF). Sui siti designati come siti NATURA 2000 a norma della direttiva 92/43/CEE del Consiglio e 
della direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio è consentita soltanto la 
forestazione coerente con gli obiettivi di gestione dei siti interessati ed approvati dalla competente 
autorità nazionale; costituiti da popolamenti polispecifici di latifoglie o conifere, secondo le 
condizioni ecologiche locali; realizzati con specie autoctone e/o da specie ben adattate alle 
condizioni ambientali locali; la selezione di specie, varietà, ecotipi e provenienze di alberi terrà 
conto delle esigenze di resistenza ai cambiamenti climatici ed alle catastrofi naturali nonché delle 
condizioni pedologiche e idrologiche della zona interessata nonché del carattere potenzialmente 
invasivo delle specie (cfr: elenco del Ministero Ambiente: 
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/biblioteca/protezione_natura/dpn_flora_al
loctona.pdf) o della loro capacità di incidere negativamente sulla salute umana; 

– nel caso degli imboschimenti naturalistici, realizzati con specie sia arboree che arbustive, coerenti 
con i tipi forestali dell’area di impianto, in una mescolanza di un minimo di 3 specie o varietà 
arboree delle quali: 

– almeno il 10% di latifoglie per ogni superficie imboschita, o la meno abbondante delle quali copra 
almeno il 10% della superficie imboschita totale; 

– in zone con condizioni pedo-climatiche sfavorevoli (es.: terreni acclivi con profondità limitata, ridotto 
contenuto di sostanza organica, accentuata siccità estiva), laddove non ci si può aspettare che 
l’impianto di specie legnose perenni porti alla creazione di una vera e propria superficie forestale 
secondo la definizione data, può essere concesso un sostegno per l’impianto di altre specie legnose 
perenni anche arbustive tra quelle elencate. 

Revoca: il recupero, totale o parziale, del sostegno erogato, in qualsiasi forma (anticipo, acconto, o 
saldo), ai sensi del Decreto Mipaaf 25/01/2017 e delle disposizioni attuative regionali. 

Sanzione amministrativa: una riduzione dell’importo del sostegno, che può estendersi all’intero 
ammontare, comportando l’esclusione dell’intero importo della domanda, ai sensi del Decreto Mipaaf 
25/01/2017 e delle disposizioni attuative regionali. 
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S.P.A./S.T.A.: Servizio Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, distinti 
per provincie (Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto). 

Strumento equivalente: documento alternativo al PGF, che garantisce l’esecuzione degli interventi 
selvicolturali finanziati nel rispetto dei principi della gestione sostenibile delle foreste (definita dalla 
conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa del 1993). 

Superficie agricola: qualsiasi superficie occupata da seminativi, prati permanenti e pascoli permanenti o 
colture permanenti di cui all’art. 4 del Reg. (UE) n. 1307/2013. 

Superficie non agricola: tutte le superfici non boscate e quelle che non rientrano nella definizione di 
terreno agricolo; tutte le superfici periurbane ed extraurbane che nei Piani regolatori dei Comuni 
risultino con destinazione diversa da quella agricola (aree verdi, aree artigianali, industriali, ecc.). Sono 
esclusi i pascoli, i prati, i prati pascolo. Tra le superfici non agricole sono compresi gli incolti, definibili 
come superfici non in produzione negli ultimi due anni precedenti la presentazione della domanda di 
finanziamento. 

Valutazione di Impatto Ambientale (di seguito V.I.A.): procedura tecnico-amministrativa finalizzata alla 
formulazione di un giudizio preventivo in ordine alla compatibilità ambientale di un progetto di nuove 
opere e/o modifiche sostanziali delle esistenti suscettibile di provocare effetti rilevanti sull’ambiente 
globalmente considerato. Pertanto, oggetto è la compatibilità (e non la sostenibilità), intesa come “La 
coerenza e la congruità delle strategie e delle azioni previste da piani e programmi, nonché degli 
interventi previsti dai progetti, con gli obiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità 
dell’ambiente e della qualità della vita, di valorizzazione delle risorse, nel rispetto altresì delle 
disposizioni normative comunitarie, statali e regionali”. 

Valutazione di Incidenza Ambientale (di seguito V.INC.A.): procedimento di carattere preventivo cui è 
necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o 
proposto sito della Rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto 
conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. Costituisce lo strumento per garantire il 
raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione soddisfacente degli habitat e delle 
specie e l’uso sostenibile del territorio. Essa si applica sia agli interventi che ricadono all’interno delle 
aree Natura 2000 (o in siti proposti per diventarlo), sia a quelli che pur sviluppandosi all’esterno, 
possono comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. 

VCM: Verificabilità e Controllabilità delle Misure. Sistema informatico reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, allo scopo di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare 
congiuntamente  le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check 
list. 

4. OBIETTIVI DELLA  SOTTOMISURA  8.1 - CONTRIBUTO A PRIORITÀ E FOCUS AREA DEL PSR 2014-2020 

La Sottomisura 8.1, attraverso la realizzazione di nuove superfici boscate, è orientata al 
raggiungimento dei seguenti obiettivi:  

- incremento del sequestro di carbonio e riduzione delle emissioni in atmosfera; 
- sviluppo di produzioni legnose compatibili con le condizioni ecologiche e climatiche territoriali, in 

particolare con le “specie a crescita rapida”; 
- sviluppo di produzioni legnose compatibili con le condizioni ecologiche e climatiche territoriali, allo 

scopo di ottenere assortimenti legnosi e/o prodotti forestali non legnosi e/o prodotti agricoli o 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201734952

 

 Pag. 13 

zootecnici; 
- miglioramento delle condizioni ambientali del suolo, dell’aria, dell’acqua e mitigazione ed 

adattamento ai cambiamenti climatici; 
- conservazione e tutela della biodiversità; 
- promozione e miglioramento della sostenibilità, competitività ed efficienza nell’uso delle risorse 

agricole. 

La Sottomisura 8.1 risponde ai seguenti fabbisogni: 

- F12 “Tutela e valorizzazione del paesaggio e del territorio rurale”. 
- F18 “Sostenere e sviluppare ulteriormente la diversità delle specie autoctone vegetali, animali e 

forestali tipiche degli ambienti agro-forestali e naturali, anche attraverso interventi finalizzati a 
liberare il potenziale economico delle risorse genetiche nella catena del valore, il ripristino di 
condizioni di seminaturalità diffusa e la connettività ecologica, nonché la diffusione di pratiche 
specifiche, ivi compreso il metodo di produzione biologico e di altri sistemi di certificazione del 
rispetto della biodiversità”; 

- F23 “Garantire la difesa idrogeologica del territorio mediante gestione selvicolturale delle aree 
boscate e interventi di sistemazione idraulico-forestale”; 

- F28 “Favorire la diffusione di tecniche di coltivazione, di allevamento, di trasformazione e di 
gestione del bosco che riducono l’emissione dei gas a effetto serra e ammoniaca”; 

- F29 “Favorire la diffusione di tecniche di coltivazione, di allevamento, di gestione che conservino 
e/o incrementino il sequestro del carbonio, nonché incrementare le superfici boscate”. 

In riferimento alle Priorità e Focus Area  la sottomisura 8.1  contribuisce in maniera diretta e indiretta, 
come di seguito rappresentato: 

PRIORITÀ FOCUS AREA CONTRIBUTO 

Preservare, ripristinare e 
valorizzare gli ecosistemi 

connessi dall’agricoltura e alla 
silvicoltura 

 4.a - Salvaguardare, ripristinare e migliorare la 
biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle 

zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli 
specifici, nell’agricoltura ad alto valore naturalistico, 

nonché dell’assetto paesaggistico dell’Europa 
Indiretto 

4.c - Prevenzione dell’erosione dei suoli e migliore 
gestione degli stessi 

Incentivare l'uso efficiente delle 
risorse e il passaggio a 

un'economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel 

settore agroalimentare e 
forestale  

5.e - Promuovere la conservazione e il sequestro del 
carbonio nel settore agricolo e forestale Diretto 

5.d - Ridurre le emissioni di gas ad effetto serra e di 
ammoniaca prodotte dall'agricoltura Indiretto 
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5. DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

 

La sottomisura 8.1 ha l’obiettivo di incrementare l'utilizzo, a fini forestali, di superfici agricole e non 
agricole (non già boscate) su tutto il territorio regionale. 

La sottomisura è finalizzata a sostenere e favorire la forestazione e l’imboschimento mediante le 
seguenti azioni: 

Azione Tipologia di piante Ciclo Finalità 
1 Boschi misti a 

ciclo illimitato 
Arboree e arbustive  
autoctone perenni 

Illimitato Ambientali (assorbimento CO2), 
Protettive (difesa 
idrogeologica), Paesaggistiche e 
sociali (scopi ricreativi) 

2 Arboricoltura da 
legno 

Arboree latifoglie 
autoctone di pregio 

Medio lungo 
(40-45 anni)

Produttive 

3 Piantagioni a ciclo 
breve 

Arboree autoctone a 
rapido accrescimento 

Minimo 20 
anni 

Produttive e climatico-
ambientali (assorbimento CO2). 
Sono esclusi gli scopi energetici. 

Le specie forestali ammissibili alle singole azioni, che dovranno essere adatte alle condizioni ambientali 
e climatiche della zona, sono elencate nell’Allegato 3 e ulteriormente dettagliate all'interno delle 
specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative,  in corso di emanazione dal Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

 

6. LOCALIZZAZIONE 

 

Le tre azioni della sottomisura 8.1 sono realizzabili sui terreni agricoli e non della Regione Puglia 

Non sono consentiti gli interventi di imboschimento/arboreto da legno/piantagioni a ciclo breve, nelle 
seguenti aree: 

a. prati permanenti, prati-pascoli e pascoli nelle aree a valenza ambientale riconosciuta (Parchi, aree 
ZCS, ZPS, SIC/p); inoltre, la trasformazione dei prati e pascoli naturali così come individuati dal 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale è soggetta alle disciplina di Piano (art. 66 NTA PPTR) ed 
alla disciplina del mantenimento dei prati e dei pascoli secondo quanto previsto dal Reg. UE 
n.1307/2013 e norme nazionali di attuazione; 

b. all’interno di formazioni arbustive in evoluzione naturale, come definite dall’art. 59 comma 3) delle 
NTA del PPTR Puglia e dallo stesso delimitate; 

c. all’interno di superfici percorse da incendio come definite e censite ai sensi della Legge Quadro in 
materia di incendi boschivi n. 353/2000; 

d. all’interno dei terreni precedentemente interessati dagli aiuti previsti dal reg. CEE 2080/92 o 
dall’art. 31 del Reg. CE 1257/99 (Misura H) o dal Reg. CEE 1609/89 per i quali persistono vincoli 
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specifici.

Ulteriori precisazioni e limitazioni saranno dettagliate all'interno delle specifiche Linee Guida regionali 
e/o Disposizioni Attuative. 

7. RISORSE FINANZIARIE PREVISTE DALLA SOTTOMISURA 8.1 

Le risorse attribuite alla Sottomisura 8.1 per l’intero periodo della programmazione 2014-2020, sono 
riportate al par.10.3.8 del Capitolo 10 - Piano di Finanziamento del PSR Puglia 2014-2020.  

Con riferimento alla dotazione finanziaria del PSR Puglia 2014-2020, le risorse previste dal presente 
Avviso per il finanziamento delle DdS ammontano a 5,537 Meuro. 

Nella successiva tabella sono riportate le dotazioni finanziarie complessivamente disponibili nel 
periodo di programmazione 2014-2020, nonché quelle necessarie al pagamento dei trascinamenti per gli 
impegni precedentemente assunti, e le risorse disponibili per l'assunzione di nuovi impegni. 

Sottomisura
Transizione 

(Euro)

Importi a bando (Euro) 

Sottomisura Dotazione 
(Euro) 2017 2018

8.1 20.000.000 8.925.620 5.537.190 5.537.190

Le eventuali risorse derivanti da economie, revoche o rinunce del primo Avviso, saranno attribuite al 
successivo bando. 

8. SOGGETTI BENEFICIARI 

 

I soggetti beneficiari previsti per la Sottomisura 8.1 sono i proprietari terrieri pubblici e privati, nonché 
loro Consorzi, altri possessori della superficie oggetto di intervento. 

Nel caso dei terreni demaniali, il sostegno può essere concesso solo se l'organismo di gestione di tali 
terreni è un ente privato o un comune che presenterà la DdS. 

 

9. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA' 

Le condizioni di ammissibilità sono correlate alle superfici e alla tipologia di progetto. Preliminarmente, 
si evidenzia che i richiedenti gli aiuti devono essere iscritti all’Anagrafe delle Aziende Agricole tramite 
costituzione e aggiornamento del Fascicolo Aziendale, come previsto dal DM n. 162 del 12/01/2015 e 
ss.mm.ii. 

9.1 Condizioni di ammissibilità delle superfici oggetto di intervento: 

Sono condizioni di ammissibilità i seguenti requisiti: 

a) legittima conduzione delle superfici oggetto di richiesta di imboschimento secondo quanto 
previsto dalla circolare Agea n. 120 del 01/03/2016 e s.m.i.; 
b) superficie di intervento minima di 2.000 metri quadrati e larghezza media non inferiore a 20 
metri, come previsto al paragrafo 8.2.8.2 della scheda di Misura 8 del PSR Puglia 2014-2020; 
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c) i terreni interessati dall’intervento non devono essere dichiarati né riconosciuti o qualificati come 
bosco o comunque con vincolo di destinazione a tale uso; 
d) possesso di un Piano di Gestione Forestale o strumento equivalente, nel caso di aziende con 
superfici boscate accorpate maggiori di 50 Ha in situazione ante intervento. 

9.2 Condizioni di ammissibilità del progetto di intervento: 

Sono condizioni di ammissibilità i seguenti requisiti: 

e) dichiarazione di impegno al rispetto dei requisiti ambientali minimi di cui all’art. 6 del Reg. UE n. 
807/2014 nella realizzazione degli impianti di imboschimento; 
f) conformità del progetto di imboschimento rispetto a quanto previsto dal presente Avviso e dalle 
specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative;  
g) impiego delle specie autoctone elencate nella Determina Dirigenziale n.757/2009, per operazioni 
di imboschimento, e nella Circolare MiPAAF  n. 15632/2014, per l’arboricoltura da legno, di cui 
all’Allegato 3 del presente provvedimento; 
h) raggiungimento del punteggio minimo ammissibile di sottomisura pari a 19 punti (cfr. par. 14 
Criteri di selezione); 
i) rispetto del massimale unitario e complessivo di investimento, secondo quanto previsto dal 
successivo paragrafo 12; 
j) presentazione della documentazione di cantierabilità, che attesti la conformità degli interventi 
proposti in progetto alle norme in materia paesaggistica, ambientale e di difesa del suolo ed ai vincoli 
presenti nell’ambito di intervento (Valutazione di Incidenza Ambientale per interventi ricadenti in 
aree Natura 2000, ove di pertinenza; Valutazione di Impatto Ambientale per interventi con potenziali 
rischi per l'ambiente, ove di pertinenza; eventuali altri procedimenti autorizzativi, ove di pertinenza); 
k) nei casi previsti dalla normativa generale vigente in tema di appalti, di cui al Decreto Legislativo 
18/04/2016 n. 50 e s.m.i., espletamento delle procedure di gara e assegnazione definitiva dei lavori 
all’impresa aggiudicataria. 

Per i suddetti requisiti di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i) dovranno sussistere alla 
data di rilascio della DdS e confermati successivamente nel corso delle operazioni istruttorie. 

Inoltre, secondo quanto precisato nel paragrafo 15 del presente avviso: 

- per i requisiti di cui alla lettera j), se ne dovrà dimostrare il possesso entro 180 gg dal 
provvedimento di ammissibilità agli aiuti; 

- per il requisito di cui alla lettera k), si dovrà dimostrare l’attivazione della procedura di gara entro 
30 gg dall’ottenimento di tutti i titoli autorizzativi e la conclusione della stessa, fino 
all’assegnazione definitiva dei lavori all’impresa aggiudicataria, entro i successivi 150 gg. 
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10. IMPEGNI 

 

I soggetti beneficiari degli aiuti della Sottomisura, destinatari del provvedimento di concessione degli 
aiuti, dovranno assumere i seguenti impegni: 

a) mantenere i Requisiti di Ammissibilità di cui al precedente paragrafo 9 per tutta la durata della 
concessione; 

b) rispettare i termini e le modalità di esecuzione degli interventi stabiliti dal presente avviso nonché 
nel provvedimento di concessione ed eventuali atti correlati, assicurando il rispetto della 
normativa urbanistica, ambientale, paesaggistica vigente e dei vincoli di altra natura 
eventualmente esistenti; 

c) osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative agli investimenti ammissibili secondo 
quanto previsto dal provvedimento di concessione ed eventuali atti correlati; 

d) rispettare i requisiti minimi in materia ambientale [art. 6 Reg. (UE) n. 807/2014]; 
e) attivare, prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici o prima della presentazione della 

prima DdP, un conto corrente dedicato intestato al soggetto beneficiario. Su tale conto dovranno 
transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la completa realizzazione dell’investimento, sia 
di natura pubblica (contributo in conto capitale/conto interesse) che privata (mezzi propri o 
derivanti da linee di finanziamento bancario). Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per 
l’intera durata dell'investimento e di erogazione dei relativi aiuti. Sullo stesso conto non potranno 
risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le entrate del conto 
saranno costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato dall'OP AGEA, dai mezzi propri 
immessi dal beneficiario e dall'eventuale finanziamento bancario; le uscite saranno costituite solo 
dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai benefici dalla 
Sottomisura 8.1; 

f) non richiedere, per gli interventi ammessi a finanziamento, altri contributi pubblici; 
g) impiegare materiale di propagazione di specie autoctone munito di certificazione di origine e 

fitosanitaria, compatibile con le condizioni pedoclimatiche dell’area interessata, secondo le 
prescrizioni previste dalla normativa europea in materia di commercializzazione di semi o piante 
forestali e ai sensi e per gli effetti del D.Lvo 386/2003. Per la normativa regionale si fa riferimento 
alle Determinazioni Dirigenziali del Settore Foreste della Regione Puglia del 07.07.2006 n. 889, del 
21.12.2009 n.757, del 16.12.2009 n. 2461, del 26.03.2010 n. 65; 

h) presentare, alla conclusione del progetto di imboschimento, l’istanza di cambio di destinazione 
d’uso a “bosco”, nel caso di boschi misti a ciclo illimitato, in quanto la realizzazione di boschi misti 
a ciclo illimitato comporta l’imposizione del vincolo forestale permanente; 

i) nei casi in cui, in seguito all’imboschimento si superi una superficie boscata accorpata di 50 Ha, in 
allegato alla DdP del saldo dell’investimento dovrà essere presentato un PGF o Strumento 
Equivalente; 

j) prosecuzione degli impegni previsti per la presentazione delle DdS/DdP per la manutenzione ed i 
mancati redditi, secondo quanto stabilito nel provvedimento di concessione ed eventuali atti 
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correlati.

In seguito all'adozione del provvedimento di concessione degli aiuti e di eventuali altri atti ad esso 
collegati, si procederà alla verifica dei suddetti impegni nel corso dei controlli amministrativi ed in loco 
delle DdP, come previsto dal Reg (UE) n. 809/2014. In caso di inadempienza, saranno applicate le sanzioni 
che possono comportare una riduzione graduale dell’aiuto o la revoca dello stesso. Il regime sanzionatorio 
che disciplina le tipologie di sanzioni correlate alle inadempienze sarà definito con apposito 
provvedimento amministrativo regionale in attuazione del D.M. n. 2490 del 25/01/2017 e s.m.i. ai sensi 
del Reg. (UE) n.1306/2013. 

 

11. TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO E COSTI AMMISSIBILI 

Le tipologie di intervento e i costi ammissibili sono stabiliti dal paragrafo 8.2.8.3.1.5 della scheda di 
Sottomisura 8.1 del PSR Puglia 2014-2020, in conformità alle norme stabilite dagli artt. 65 e 69 del Reg. 
(UE) n.1303/2013 e dagli artt. 45 e 46 del Reg. (UE) n.1305/2013. 

Per determinare la ragionevolezza dei costi delle operazioni di impianto, si rimanda al paragrafo 18 
Ammissibilità ed eleggibilità delle spese. 

1. Costi di impianto e materiale di propagazione - Azioni 1, 2 e 3 

Le voci di costo ammissibili sono di seguito elencate: 

a) Acquisto del materiale vegetale, arboreo e arbustivo, corredato da idonea certificazione di 
origine e fitosanitaria, come previsto dalle vigenti normative. 

b) Costi per le operazioni di impianto necessari alla messa a dimora delle piante, come analisi 
chimico fisiche del suolo, eventuali sistemazioni idrauliche-agrarie, preparazione e lavorazione 
del terreno, squadratura, tracciamento filari, trasporto, paleria, tutori e recinzioni e altre 
protezioni contro il pascolo, sostituzioni delle fallanze (se inferiori al 20% della superficie 
imboschita) prima della ultimazione dei lavori. 

c) Costi per operazioni correlate all’impianto, come concimazioni, pacciamature, impianti di 
irrigazione temporanei (solo per arboreti da legno a ciclo medio-lungo) e operazioni necessarie 
alla protezione delle piante (trattamenti fitosanitari, recinzioni contro il pascolo e la brucatura). 
Gli impianti di irrigazione temporanei sono ammissibili in quanto compatibili con quanto previsto 
all’art.46, comma 6 ultimo punto del Reg. (UE) n.1305/2013. 

2. Premio annuale a ettaro a copertura dei costi di manutenzione per un periodo di 12 anni (ad 
esclusione dei terreni non agricoli) - Azioni 1 e 2 

Le voci di costo ammissibili sono di seguito elencate: 

a) Interventi di sostituzione e risarcimento delle fallanze (successivi all’accertamento di 
regolare esecuzione), manutenzioni e altre operazioni colturali necessarie a garantire la 
buona riuscita dell’impianto nel tempo in termini qualitativi e quantitativi: controllo della 
vegetazione infestante, (tramite fresatura, erpicatura, sfalcio, trinciatura), eventuali 
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irrigazioni, potature, diradamenti. 
b) Azioni di prevenzione e protezione dell’impianto necessarie a contrastare avversità 

abiotiche e biotiche, in particolare interventi fitosanitari effettuati al fine di garantire la 
riuscita a lungo termine dell’impianto in termini qualitativi e quantitativi. 

3. Premio annuale ad ettaro a copertura del mancato reddito agricolo (ad esclusione dei terreni non 
agricoli) - Azioni 1 e 2 

Il mancato reddito agricolo, conseguente alla realizzazione dell’investimento, è compensato con 
l’aiuto pubblico per un periodo massimo di 12 anni. 

Nel caso dell'imboschimento di terreni di proprietà dello Stato o di altri enti pubblici, di terreni non 
agricoli, o per l’imboschimento con specie a rapido accrescimento, il sostegno non è previsto per il 
mancato reddito e la manutenzione ma soltanto i costi d’impianto. 

4. Spese generali 

Le spese generali ai sensi dell’art. 45 comma 2, lett. c) del Reg. (UE) n.1305/2013, sono ammissibili e 
riguardano onorari di professionisti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed 
economica, inclusi studi di fattibilità. Tali spese sono ammissibili nel limite massimo del 12% della spesa 
ammessa a finanziamento di cui al precedente punto 1 Costi di impianto e materiale di propagazione. 

In caso di ammissibilità agli aiuti, l’eleggibilità delle spese di cui sopra decorre dalla data di 
presentazione della DdS, ad eccezione di quelle propedeutiche alla presentazione della stessa 
(progettazione, acquisizione autorizzazioni, ecc.). 

Si evidenzia che “Sono ammissibili a contributo del FEASR soltanto le spese sostenute per operazioni 
decise dall’AdG del relativo programma o sotto la sua responsabilità, secondo i criteri di selezione (laddove 
applicabili) stabiliti dall’organismo competente.” [art. 60, comma 2.1 del Reg. (UE) n.1305/13]. 

Pertanto le spese, per risultare ammissibili, devono essere connesse all’attuazione di operazioni che 
sono direttamente riconducibili alle “attività ammissibili” rientranti in una delle misure dei Programmi di 
Sviluppo Rurale. 

Le spese generali ammissibili a contributo sono quelle effettivamente e integralmente sostenute dal 
beneficiario finale, e devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture e verificate in 
sede accertamento finale. 

5. Limitazioni e interventi non ammissibili: 

Non sono ammesse al sostegno pubblico le seguenti superfici: 
- superfici coltivate a prato permanente, prato pascolo e pascolo nelle aree a valenza ambientale 

riconosciuta (Parchi, aree ZCS, ZPS, SIC/p); inoltre, la trasformazione dei prati e pascoli naturali così 
come individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale è soggetta alle disciplina di Piano 
(art. 66 NTA PPTR) ed alla disciplina del mantenimento dei prati e dei pascoli secondo quanto 
previsto dal Reg. UE n.1307/2013 e norme nazionali di attuazione; 

- “Formazioni arbustive in evoluzione naturale” come definite all’art. 59 comma 3) delle Norme 
Tecniche di Attuazione del PPTR Puglia e dallo stesso delimitate; 

- superfici percorse da incendio come definite e censite ai sensi della “Legge Quadro in materia di 
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incendi boschivi” n. 353/2000;
- superfici precedentemente interessate dagli aiuti previsti dal reg. CEE 2080/92 o dall’art. 31 del Reg. 

CE 1257/99 (Misura H) o dal Reg. CEE 1609/89 per i quali persistono vincoli specifici; 
- gli impianti finalizzati alla produzione di alberi di Natale, 
- i boschi cedui a turno breve; 
- gli impianti di specie a rapido accrescimento per uso energetico. 

Ulteriori disposizioni e dettagli di natura tecnica, in merito in merito alla tipologia di investimento e ai 
costi ammissibili, potranno essere definite nelle specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative 
in corso di emanazione dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

 

12. ENTITA' DELL'AIUTO PUBBLICO E TIPOLOGIA DI PROGETTO 

Il sostegno da erogare in termini di contributo in conto capitale, commisurato ai costi sostenuti e 
regolarmente approvati, è pari al 100% della spesa ammessa. Il sostegno è riferito ai costi di impianto ai 
costi di manutenzione (ove previsto) e alla compensazione del mancato reddito agricolo (ove previsto), per 
un periodo massimo di dodici anni, definiti sulla base del prezzario regionale. 

Il limite massimo del sostegno, stabilito per i costi di impianto, è pari a Euro 200.000,00, comprensivo 
delle spese generali. Nel caso in cui l'IVA non sia recuperabile e la stessa sia oggetto di sostegno a carico 
del FEASR, il limite di Euro 200.000,00 è comprensivo dell'IVA. 

Nel caso di ammissione a finanziamento di progetti di importo superiore al limite massimo previsto, la 
spesa eccedente sarà a totale carico del beneficiario, il quale ha l’obbligo di realizzare l’intero progetto 
approvato, i cui interventi saranno tutti oggetto di accertamento finale. 

Per la singola DdS dovrà essere presentato un unico progetto comprendente tutti gli interventi proposti 
e i punteggi stabiliti dai criteri di selezione saranno attribuiti all’unica DdS e all’unico progetto di 
investimenti. 

La tipologia di progetto, i limiti unitari di investimento ammissibili, nonché i premi annuali per la 
manutenzione ed i mancati redditi sono riportati nelle successive tabelle giustificative, come previsto dal 
paragrafo 8.2.8.3.1.8 della scheda di sottomisura del PSR Puglia 2014-2020. 

Il sostegno viene riconosciuto a seguito di presentazione di documentazione giustificativa delle spese 
sostenute. Per la ragionevolezza dei costi si farà riferimento al vigente “Prezziario dei Lavori ed opere 
forestali ed arboricoltura da legno”, costantemente aggiornati durante l’attuazione del Programma. 

Per le voci di costo non comprese nel succitato Prezziario, saranno richiesti almeno 3 preventivi, 
corredati da apposita relazione giustificativa di scelta. 
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Di seguito si riportano le tabelle giustificative del sostegno massimo concedibile ai costi di impianto 
(Tab. 1 –Prospetto A; Tab. 2 – Prospetto B) e di manutenzione (Tab. 3 – Prospetto C; Tab. 4 – Prospetto D); 
le singole voci di costo sono da considerarsi a titolo indicativo, essendo comunque possibili tutte le 
tipologie di interventi previste tra i costi ammissibili, entro il limite dell’aiuto massimo concedibile, qualora 
tecnicamente coerenti. 

Le tabelle seguenti non considerano le spese generali, che sono da aggiungere al sostegno previsto per 
i costi di impianto della sottomisura 8.1. 

Tabella 1 - costi di impianto per le tipologie: Azione 1 Bosco misto a ciclo illimitato, Azione 3 Piantagioni a ciclo 
breve 

Voci di Costo Costo per pianta Piante ad ettaro Costo per ettaro

Erpicatura del terreno 179,00
Apertura buche meccanicamente 1,80 1.600 2.880,00
Fornitura piantine forestali allevate in contenitore 1,98 1.600 3.168,00
Collocamento a dimora piantine (compreso trasporto e 
distribuzione) 1,62 1.600 2.592,00
Irrigazioni di soccorso 0,59 1.600 944,00
Chiudenda in pali di castagno e filo zincato 800,00
TOTALE COSTI
AIUTO MASSIMO CONCEDIBILE

Prospetto A - Costi massimi di impianto per la tipologia "Bosco misto a ciclo illimitato e Piantagioni a ciclo breve" 
(Valori in Euro)

10.563,00
10.500,00  

Tabella 2- costi di impianto per la tipologia: Azione 2 Arboreti da legno a ciclo medio lungo 

Voci di Costo Costo per pianta Piante ad ettaro Costo per ettaro

Lavorazione andante del terreno in prima classe di pendenza 
eseguita con mezzo meccanico

807,84

Concimazione di fondo 500,00
Apertura buche meccanicamente 1,80 400 720,00
Fornitura piantine forestali allevate in contenitore 1,98 400 792,00
Collocamento a dimora piantine (compreso trasporto e 
dimostrazione)

1,62 400 648,00

Fornitura e posa in opera di dischi pacciamanti 2,23 400 920,00
Fornitura e posa in opera di cilindro protettivo in rete per 
piantine (tree shelter)

2,16 400 864,00

Impianto irriguo 800,00
TOTALE COSTI
AIUTO MASSIMO CONCEDIBILE 6.000,00

Prospetto B - Costi massimi di impianto per la tipologia "Arboreti da legno a ciclo medio - lungo" ( Valori in Euro)

6.051,84
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Tabella 3 - costi di manutenzione per la tipologie di impianto: Azione 1 Bosco misto a ciclo illimitato 

Voci di Costo Costo per pianta Pianta ad ettero Costo per ettaro

Erpicatura del terreno 179,00
Cure colturali su terreno comunque lavorato (sarchiature e 
rincalzature)

0,73 1.600                       1.168,00

Fornitura piantine forestali allevate in contenitore per 
risarcimento fallanze (10% del totale)

1,98 160                          316,80

Risarcimento fallanze con messa a dimora di piantine in 
contenitore (10%)

1,49 160                          720,00

Irrigazione di soccorso 0,59 1.600                       944,00
COSTI TOTALI
AIUTO MASSIMO CONCEDIBILE

Prospetto C - Costi massimi di manutenzione per la tipologia "Bosco misto a ciclo illimitato" (Valori i Euro)

3.327,80
3.300,00  

Tabella 4 - costi di manutenzione per la tipologia di impianto: Azione 2 Arboreti da legno a ciclo medio 
lungo 

 

Voci di Costo Costo per pianta Piante ad ettaro Costo per ettaro

Erpicatura del terreno (3 interventi) 537,00
Cure colturali su terreno comunque lavorato (sarchiature e 
rincalzature)

0,73 400                          292,00

Fornitura piantine forestali allevate in contenitore per 
risarcimento fallanze (20%) del totale)

1,98 80                             158,40

Risarcimento fallanzecon messa a dimora di piantine in 
contenitore (10%)

1,49 80                             119,20

Potatura di formazione 1,15 400                          460,00
Concimazioni 0,70 400                          280,00
Interventi fitosanitari 200,00
Irrigazioni di soccorso (2 interventi) 2x0,59 400                          472,00
TOTALE COSTI
AIUTO MASSIMO CONCEDIBILE

Prospetto D - Costi masimi di manutenzione per tipologia "Arboreti da legno a ciclo medio-lungo" (Valori in Euro)

2.518,60
2.500,00  

Tabella 5 - mancati redditi per le tipologie di impianto: Azione 1 Bosco misto a ciclo illimitato, Azione 2 
Arboreti da legno a ciclo medio lungo 

Colture
Margine lordo 

(€/ha)

Premio 
riconusciuto 

(€/ha)
Grano duro e cereali 683,00 100,00
Olivo 1.142,00 550,00
Altre colture arboree 5.287,00 950,00
Altre colture erbacee (incluse orticole e leguminose) 3.392,00 700,00
Colture foraggere  permanenti 64,00 64,00

Prospetto E - Mancati redditi per l'imboschimento delle superfici agricole per la tipologia "Bosco 
misto a ciclo illimitato" e "Arboreti da legno a ciclo medio - lungo"

 

Secondo quanto previsto dal paragrafo 8.2.8.3.1.11 della scheda della sottomisura 8.1, gli impianti di 
imboschimento e di arboricoltura da legno dovranno osservare le seguenti disposizioni: 
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a) Essere realizzati solo su superfici agricole o su superfici non agricole. Per queste ultime si intendono 
tutte le superfici non boscate e quelle che non rientrano nella definizione di terreno agricolo; tutte 
le superfici periurbane ed extraurbane che nei Piani regolatori dei Comuni risultino con destinazione 
diversa da quella agricola (aree verdi, aree artigianali, industriali, ecc.). Tra le superfici non agricole 
sono compresi gli incolti, definibili come superfici non in produzione negli ultimi due anni precedenti 
la presentazione della domanda di finanziamento. 

b) La selezione delle zone e dei metodi da utilizzare eviterà la forestazione inadeguata degli habitat 
vulnerabili quali sono le torbiere e le zone umide nonché ripercussioni negative su zone dall'elevato 
valore ecologico, incluse quelle che fanno parte di un'agricoltura ad elevata valenza naturale 
(HNVF). Sui siti designati come siti NATURA 2000 a norma della direttiva 92/43/CEE del Consiglio e 
della direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio è consentita soltanto la 
forestazione coerente con gli obiettivi di gestione dei siti interessati ed approvati dalla competente 
autorità nazionale. 

c) Essere costituiti da popolamenti polispecifici di latifoglie o conifere, secondo le condizioni 
ecologiche locali. 

d) Essere realizzati con specie autoctone e/o da specie ben adattate alle condizioni ambientali locali; la 
selezione di specie, varietà, ecotipi e provenienze di alberi terrà conto delle esigenze di resistenza ai 
cambiamenti climatici ed alle catastrofi naturali nonché delle condizioni pedologiche e idrologiche 
della zona interessata nonché del carattere potenzialmente invasivo delle specie (cfr: elenco del 
Ministero Ambiente: 
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/biblioteca/protezione_natura/dpn_flora_all
octona.pdf) o della loro capacità di incidere negativamente sulla salute umana. 

e) Nel caso degli imboschimenti naturalistici, essere realizzati con specie sia arboree che arbustive, 
coerenti con i tipi forestali dell’area di impianto, in una mescolanza di un minimo di 3 specie o 
varietà arboree delle quali: 

almeno il 10% di latifoglie per ogni superficie imboschita, o 
la meno abbondante delle quali copra almeno il 10% della superficie imboschita totale. 

f) In zone con condizioni pedo-climatiche sfavorevoli (es.: terreni acclivi con profondità limitata, 
ridotto contenuto di sostanza organica, accentuata siccità estiva), laddove non ci si può aspettare 
che l’impianto di specie legnose perenni porti alla creazione di una vera e propria superficie 
forestale secondo la definizione data, può essere concesso un sostegno per l’impianto di altre specie 
legnose perenni anche arbustive tra quelle elencate. 

Ulteriori disposizioni e dettagli di natura tecnica, in merito in merito alla tipologia di investimento e ai 
costi ammissibili, potranno essere definite nelle specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative  
in corso di emanazione dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

13. MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DdS E DELLA RELATIVA DOCUMENTAZIONE 

I soggetti che intendono partecipare al presente Avviso, preliminarmente alla presentazione della 
DdS, sono obbligati alla costituzione e/o all’aggiornamento del Fascicolo Aziendale sul portale SIAN per il 
tramite di soggetti abilitati e riconosciuti da AGEA. 
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I richiedenti ed i tecnici incaricati devono essere muniti di PEC per consentire le operazioni 
telematiche previste dal presente provvedimento. 

Tutte le comunicazioni dovranno avvenire esclusivamente a mezzo PEC del richiedente/beneficiario 
come riportata nel fascicolo aziendale. Analogamente i richiedenti/beneficiari dovranno indirizzare le 
proprie comunicazioni agli indirizzi PEC dei responsabili dei procedimenti che saranno resi noti con i 
relativi atti amministrativi. 

In seguito alla costituzione e aggiornamento del Fascicolo Aziendale si potrà procedere alla 
compilazione, stampa e rilascio delle DdS, secondo quanto di seguito precisato. 

Le DdS devono essere compilate, stampate e rilasciate in forma telematica utilizzando le funzionalità 
on-line disponibili sul portale SIAN. 

L’accesso al portale SIAN è riservato agli utenti abilitati che dovranno presentare le deleghe secondo 
la modulistica allegata (come da modello Allegato 1). 

In caso di prima attivazione, i liberi professionisti, preliminarmente al conferimento della suddetta 
delega, dovranno richiedere al Responsabile delle Utenze regionali idonee credenziali di accesso all’area 
riservata del portale SIAN (come da modello Allegato 2). 

Per l’utilizzo delle applicazioni SIAN e per la presentazione delle DdS, i soggetti accreditati devono fare 
riferimento al Manuale utente pubblicato nell’area riservata del portale www.sian.it. 

Per l’accesso al portale SIAN, il tecnico deve essere abilitato dal richiedente gli aiuti, mediante 
specifica delega, previa verifica delle seguenti condizioni: 

- Il tecnico incaricato dovrà essere competente nella materia oggetto del presente Avviso ai sensi 
della normativa e giurisprudenza vigente, abilitato e iscritto a all'Ordine dei Dottori Agronomi e 
Forestali; 

- l’azienda delegante deve avere il fascicolo AGEA validato con l’indicazione della PEC. 

Nel dettaglio l’intero procedimento di presentazione e gestione delle DdS è articolato nelle seguenti 
fasi: 

i. Compilazione, stampa e rilascio della DdS 

La DdS deve essere compilata, stampata e rilasciata sul portale SIAN, gestito dall’OP Agea, secondo le 
funzionalità disponibili e le modalità descritte nell’apposito manuale utente Agea, con il profilo Ente 
di competenza territoriale: SPA Bari/Brindisi/Foggia/Lecce/Taranto. 

In caso di aziende con superfici ricadenti in più province, la DdS dovrà essere rilasciata all’Ente in cui 
ricade la maggior parte della superficie oggetto di intervento. 

La DdS riporta, tra l'altro, la finalità di presentazione della domanda, i dati anagrafici del soggetto 
richiedente, i dati relativi alla MIsura/Sottomisura/Interventi/Sottointerventi, gli importi di spesa e 
contributo richiesti, i dati catastali delle superfici interessate dagli investimenti, nonché i criteri di 
selezione con relativa autovalutazione da parte del richiedente. 

La DdS rilasciata nel portale SIAN, completa delle dichiarazioni ed impegni, è sottoscritta ai sensi e 
per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

La compilazione, stampa e rilascio delle DdS sul portale SIAN saranno consentiti a decorrere dal 15° 
giorno e sino al 90° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. 
Qualora il termine ricada di sabato o in giorno festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno 
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seguente non festivo. 

Entro il termine di operatività del portale SIAN, deve essere effettuato il rilascio della DdS. 

ii. Trasmissione DdS e documentazione preliminare 

Entro il 100° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. dovrà 
essere inviata a mezzo PEC la documentazione di seguito elencata. Qualora il termine ricada di 
sabato o in giorno festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno seguente non festivo. 

La predetta dovrà essere trasmessa a mezzo PEC al Responsabile della Sottomisura, pena 
l’irricevibilità della DdS, con all’oggetto:  

PSR Puglia 2014-2020 - Sottomisura 8.___ - Trasmissione documentazione – 

Domanda di Sostegno n………………....  

I documenti da trasmettere sono di seguito riportati: 

a) Copia della DdS firmata dal richiedente. 
b) Copia del documento di identità in corso di validità del richiedente. 
c) Copia del formulario degli interventi e relative dichiarazioni secondo la modulistica resa 

disponibile sul portale psr.regione.puglia.it, con firma del richiedente, timbro e firma del 
tecnico incaricato; 

d) Copia dei 3 preventivi per le voci di costo non previste dal Prezziario dei lavori forestali ed 
arboricoltura da legno, compreso gli onorari per i professionisti. I preventivi analitici e 
comparabili, per tipologia omogenea di fornitura, dovranno essere emessi da soggetti 
concorrenti ed essere corredati di una breve relazione giustificativa della scelta operata, 
redatta e sottoscritta da tecnico abilitato e dal richiedente i benefici. In caso di scelta del 
preventivo con l'importo più basso, non necessita la relazione giustificativa. 

Tutta la documentazione tecnica di progetto della sottomisura dovrà essere redatta, firmata e 
timbrata da tecnico competente ai sensi della normativa e giurisprudenza vigente, abilitato e 
iscritto all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali. 

iii. Attribuzione dei punteggi dichiarati 

A conclusione della fase di acquisizione della documentazione di cui al precedente punto ii, si 
provvederà a: 

- verificare i punteggi dichiarati in DdS; 

- verificare gli importi richiesti in DdS. 

Successivamente a tale adempimento, si procederà a: 

- determinare il punteggio attribuiti a ciascuna DdS; 

- definire la spesa ed il contributo ammessi. 

A conclusione di tali operazioni si procederà alla formulazione della graduatoria regionale, nel 
rispetto dei criteri di selezione e di priorità della sottomisura. 

iv. Graduatoria di ammissibilità all'istruttoria 

La precitata graduatoria regionale sarà approvata con apposito provvedimento dell’AdG e sarà 
pubblicato nel BURP, che avrà valore di comunicazione ai richiedenti gli aiuti, del punteggio 
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conseguito e della relativa posizione in graduatoria, nonché degli eventuali ulteriori adempimenti da 
parte degli stessi.  

Con il medesimo provvedimento saranno individuate, in relazione alla posizione assunta in 
graduatoria e alle risorse finanziarie del presente Avviso, le DdS ammissibili alla successiva fase di 
istruttoria tecnico amministrativa e saranno invitati i richiedenti il sostegno a presentare, con le 
modalità ed i termini che saranno indicati nel medesimo provvedimento, l’ulteriore e pertinente 
documentazione a corredo della domanda, riportata al successivo punto v. 

Il suddetto provvedimento riportante la graduatoria di ammissibilità potrà, inoltre, stabilire ulteriori 
adempimenti ai fini dei controlli di ammissibilità. 

Dalla graduatoria regionale saranno escluse le DdS che, in base a quanto dichiarato nella DdS e nel 
formulario di progetto, non raggiungono il punteggio minimo di sottomisura. 

Tali DdS sono escluse dalle operazioni previste dalle successive fasi e ne sarà data  comunicazione a 
mezzo PEC da parte degli uffici istruttori. 

v. Acquisizione della documentazione tecnico amministrativa 

Ai fini dell’istruttoria di ammissibilità delle DdS, secondo i termini e le modalità che saranno stabilite 
nel predetto provvedimento dell’AdG indicato al punto iv, dovrà essere acquisita la seguente 
documentazione: 

a) Documentazione amministrativa: 
Per le particelle interessate dagli interventi - copia del contratto di affitto stipulato ai sensi della 
normativa vigente, anche per i casi di comproprietà (regolarmente registrato di durata non 
inferiore a 10 anni dalla data di pubblicazione del bando), oppure, per le superfici di proprietà 
pubblica, contratto di comodato in cui sia garantita la durata e gli impegni del beneficiario, purché 
l'atto sia regolarmente registrato nei modi di legge e che sia garantita dal comodante la 
prosecuzione degli impegni nel caso di risoluzione del contratto. 
Copia della dichiarazione di consenso del proprietario/comproprietario, qualora non già riportato 
nello stesso contratto, in cui dichiara, altresì, di essere a conoscenza della richiesta di sostegno e di 
accettazione dell’assoggettamento delle proprie superfici al Piano di coltura e conservazione, resa 
ai sensi del DPR n.445/2000. 

Inoltre, nel caso di Enti Pubblici: 

Atto attestante l’impegno ad inserire gli interventi nel piano triennale ed in quello annuale degli 
interventi dell’Ente (indicandone gli estremi di approvazione), e che l’Ente non si trova in stato di 
dissesto finanziario o di amministrazione controllata e che non sono in corso procedimenti per la 
dichiarazione di una di tali condizioni; 
Copia conforme all’originale della delibera di approvazione del progetto con la relativa previsione 
della spesa complessiva (I.V.A. compresa), ed indicazione della fonte di finanziamento dell’I.V.A. 
(con risorse proprie del beneficiario o a carico del FEASR), nonché autorizzazione per la 
presentazione della domanda di sostegno e della documentazione allegata ai sensi del presente 
Avviso. 

E, nel caso di Altri Enti o Privati associati: 

Copia conforme dell’atto costitutivo; 
Attestazione di vigenza del soggetto giuridico e assenza di procedura concorsuale a carico della 
medesima; 
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Copia conforme all’originale dell’atto adottato dal competente organo decisionale con il quale si 
approva il progetto con la relativa previsione di spesa complessiva (I.V.A. compresa), e si delega il 
legale rappresentante alla presentazione della domanda di aiuto e della documentazione richiesta. 

b) Documentazione tecnica: 
Relazione tecnica analitica descrittiva degli interventi da realizzare, completa di: 

– elaborati grafici riportanti le planimetrie delle superfici aziendali interessate dagli interventi, con 
relativa ubicazione e identificazione degli interventi (in caso di interventi ricadenti in ambiti con 
vincoli ambientali, paesaggistici, idrogeologici, ecc., sia la relazione che gli elaborati dovranno 
riportare l’indicazione della vincolistica presente sulle superfici oggetto di intervento); 

– computo metrico analitico, comprendente tutte le voci di costo correlate al progetto, siano esse 
derivanti da Prezziario che dagli eventuali preventivi; 

– quadro riepilogativo di spesa. 

Inoltre, per i casi di pertinenza, dovranno essere forniti gli ulteriori dati e/o documentazione di 
seguito precisati: 

– Copia del PGF o Strumento Equivalente, per le aziende con superfici boscate accorpate maggiori 
di 50 Ha in situazione ante intervento. 

– Dovranno essere indicate, nella suddetta relazione tecnica analitica descrittiva, le particelle 
aziendali oggetto di intervento e le particelle ad esse contigue, per le aziende con richiesta di 
punteggio relativa alle superfici contigue a interventi selvicolturali o di rimboschimento 
precedentemente realizzati, anche senza contributi pubblici. 

– Dovranno essere indicati, nella suddetta relazione tecnica analitica descrittiva, con relativa 
cartografia, i criteri di riferimento (“ambiti determinati in base a elementi che costituiscono 
l’interruzione della continuità del territorio rurale come l’incrocio di importanti tagli 
infrastrutturali. In tutti gli altri casi, tale ambito viene valutato da una fascia territoriale di 
larghezza di 500 metri calcolati dalla periferia urbana come definita dalla Legge 765/67 e 
ss.mm.ii.”) e le particelle urbane di periferia e la relativa distanza, per le aziende con richiesta di 
punteggio relativa alle Aree Periurbane. 

– Dovranno essere indicati i criteri di riferimento (cartografia e/o atti amministrativi correlati al 
riconoscimento del requisito), per le aziende con richiesta di punteggio relativa alle Aree a rischio 
idrogeologico e/o soggette ad erosione. 

Nel caso in cui trattasi di superfici oggetto di interventi analoghi con altri fondi (PSR Puglia 2007-2013 
o altro), gli elaborati grafici dovranno essere di tipo comparativo con l’indicazione ed ubicazione degli 
interventi proposti in progetto della sottomisura PSR Puglia 2014-2020 e degli altri interventi realizzati 
con gli eventuali altri strumenti finanziari. 

La relazione tecnica dovrà essere elaborata secondo il modello specifico che sarà reso disponibile sul 
sito regionale dello sviluppo rurale (psr.regione.puglia.it). 

Ulteriori dettagli e disposizioni in merito alla documentazione potranno essere dettagliate all'interno 
delle specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative in corso di emanazione dal Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

La suddetta documentazione dovrà essere trasmessa a mezzo PEC ai competenti Servizi Territoriali: 

Servizio Territoriale di Bari  upa.bari@pec.rupar.puglia.it

Servizio Territoriale di Brindisi/Lecce upa.lecce@pec.rupar.puglia.it



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 34967

 

 Pag. 28 

Servizio Territoriale di Foggia  upa.foggia@pec.rupar.puglia.it

Servizio Territoriale di Taranto  upa.taranto@pec.rupar.puglia.it

 

14. CRITERI  DI  SELEZIONE 
 
 
La selezione delle DdS è determinata dall’attuazione dei seguenti criteri di selezione approvati dall’AdG 
con D.A.G. n.1 del 11/01/2017: 

Ambiti territoriali; 
Tipologia delle operazioni attivate; 
Beneficiari. 

 
A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

 
Per quanto attiene ai criteri relativi alle Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione si 
rimanda a quanto previsto dall’allegato 4 con la Mappa delle aree a rischio idraulico e per frana del 
territorio regionale, con le diverse classi di rischio individuate per ciascuna tipologia, riportata nel 
paragrafo 8.2.8.6 Informazioni specifiche della misura, all’interno della scheda di Misura 8). Eventuali 
richieste di punteggio per aree non previste dalla cartografia di cui all’allegato 4, dovranno essere 
giustificate con l’indicazione, secondo quanto riportato al precedente punto v del paragrafo 13, con 
l’indicazione dei criteri di riferimento (cartografia e/o atti amministrativi correlati al riconoscimento 
del requisito). 

B)MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

 
Ai fini dell’ammissibilità agli aiuti è fissato un punteggio minimo ammissibile pari a 19 punti. 
A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori, riferiti alla spesa richiesta 
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in DdS. 

Nel caso di progetti che prevedono diverse tipologie di intervento (di cui al macrocriterio di valutazione 
B) il punteggio si calcola esclusivamente sulla tipologia principale qualora questa rappresenti almeno l'80% 
del valore del progetto, altrimenti con il peso ponderato delle diverse tipologie di intervento previste nel 
progetto. 

I punteggi sono cumulabili, fatte salve situazioni specifiche e oggettive, che verranno evidenziate al loro 
verificarsi. 

Nel caso di interventi ricadenti in più aree a differente priorità (di cui al macrocriterio di valutazione A), 
il calcolo del punteggio spettante sarà effettuato in maniera proporzionale all’estensione dell’intervento 
ricadente in ciascuna area. 

Nel caso di richiesta di punteggio relativo alle superfici contigue a interventi selvicolturali o di 
rimboschimento precedentemente realizzati si farà riferimento agli interventi eventualmente eseguiti 
negli ultimi 10 anni, regolarmente autorizzati dagli Enti/Uffici competenti. 

I punteggi previsti dai Criteri di Selezione saranno dichiarati dal richiedente in sede di compilazione 
della DdS e saranno successivamente verificati nel corso dei controlli di ammissibilità. 

Nel caso in cui non sia raggiunto il punteggio minimo previsto dai Criteri di Selezione, pari a 19 punti, la 
DdS sarà ritenuta irricevibile. 

15. ISTRUTTORIA TECNICO AMMINISTRATIVA 

In relazione alle DdS pervenute e alla relativa documentazione si procederà alle operazioni di 
istruttoria tecnico amministrativa dei progetti, che si articolano in due fasi: controlli di ricevibilità e 
controlli di ammissibilità. 

15.1. Controlli di ricevibilità 

I controlli di ricevibilità sono finalizzati alla verifica del rispetto dei termini di invio della 
documentazione e della completezza della stessa, secondo quanto stabilito nel presente provvedimento. 

Il soggetto richiedente gli aiuti sarà escluso dalla graduatoria, di cui al punto ii e v del paragrafo 13, 
con la motivazione di irricevibilità della DdS, qualora si verifichi anche uno dei seguenti casi: 

1. Mancato raggiungimento del punteggio minimo previsto dai criteri di selezione; 
2. presentazione fuori termine della documentazione richiesta al precedente punto v del paragrafo 

13; 
3. mancata sottoscrizione dei documenti richiesti; 
4. mancata presentazione anche di uno solo dei documenti richiesti ai precedenti punti ii e v del 

paragrafo 13. 

Per le domande di sostegno irricevibili, in esito alle verifiche indicate alle precedenti casistiche, 
preliminarmente all’esclusione della graduatoria, sarà comunicato ai titolari, ai sensi dell’art. 10/bis della 
Legge 241/90, l’esito della verifica a mezzo PEC con la relativa motivazione. 

Le DdS che avranno superato i controlli di ricevibilità saranno quindi ammesse alla successiva fase dei 
controlli di ammissibilità. 
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15.2. Controlli di ammissibilità 

Tali controlli di ammissibilità, attraverso la verifica di conformità e l’esame di merito di tutta la 
documentazione di progetto, sono finalizzati alla verifica dei requisiti di ammissibilità, all’attribuzione dei 
punteggi previsti dai criteri di selezione, alla definizione degli investimenti ammissibili agli aiuti e, 
conseguentemente, della spesa ammessa e del contributo concesso. 

Per quanto attiene ai Requisiti di Ammissibilità, in base a quanto riportato nella DdS e nella 
documentazione tecnico-amministrativa allegata, è verificata la sussistenza delle condizioni di relative 
alla localizzazione, ai soggetti beneficiari e agli interventi ammissibili del presente avviso. 

Secondo quanto stabilito dalle presenti disposizioni di sottomisura ed  entro i termini di cui al 
paragrafo 16.1 (data del provvedimento di ammissibilità): 

- la documentazione di cantierabilità, dovrà essere presentata entro i successivi 180 gg; 

- relativamente alle procedure di appalto: entro 30gg dovrà essere attivata la procedura di gara, ed 
entro i successivi 150gg dovrà essere conclusa la stessa, con l’assegnazione definitiva dei lavori 
all’impresa aggiudicataria. 

I punteggi previsti dai Criteri di Selezione saranno autoattribuiti in fase di compilazione della DdS ed 
eventualmente giustificati nella documentazione di progetto e dalle informazioni presenti nel Formulario 
di Progetto. Nel corso dei controlli di ammissibilità è verificata la sussistenza delle condizioni che 
consentono l’attribuzione dei punteggi previsti dai criteri di selezione della sottomisura (cfr. paragrafo 14 
Criteri di Selezione). Pertanto, il punteggio dichiarato nella DdS  può essere rideterminato in base alle 
risultanze delle attività istruttorie, prima della concessione degli aiuti. 

Alla conclusione dei controlli di ammissibilità potranno quindi verificarsi aggiornamenti della 
graduatoria di cui al provvedimento di cui al punto iv  del precedente paragrafo 13.  

Per quanto attiene alla definizione della tipologia di interventi ammissibili agli aiuti e, 
conseguentemente della spesa ammessa e del contributo concedibile, è esaminata la documentazione 
tecnico-amministrativa allegata alla DdS, verificando: 

- la corrispondenza degli interventi proposti in progetto a quanto indicato ai paragrafi 11  e 12 del 
presente avviso, 

- la correttezza della determinazione della spesa in base al prezziario e/o ai preventivi. 

16. AMMISSIBILITA’ AGLI AIUTI DELLA SOTTOMISURA 

A conclusione dei controlli di ammissibilità è redatto verbale istruttorio di ammissibilità agli aiuti con 
definizione degli interventi ammissibili, della spesa ammissibile e del contributo concedibile. 

16.1. Provvedimento di ammissibilità agli aiuti della sottomisura 

Sulla base degli esiti istruttori dei singoli progetti, l’AdG PSR Puglia 2014-2020 emetterà i 
provvedimenti di ammissibilità agli aiuti, che saranno inviati a mezzo PEC ai soggetti interessati. 

Il provvedimento di ammissibilità riporterà il dettaglio della tipologia di investimenti ammissibili, della 
spesa ammissibile e del contributo concedibile, nonché ulteriori adempimenti a carico dei richiedenti gli 
aiuti. 

Tali provvedimenti, ove pertinenti, sono condizionati: 
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- alla presentazione, entro 180 gg dalla loro emanazione, della documentazione di cantierabilità 
degli interventi; 

- all’attivazione della procedura di gara entro 30gg dall’ottenimento di tutti i titoli abilitativi e alla 
conclusione della stessa, fino all’assegnazione definitiva dei lavori all’impresa aggiudicataria, entro 
i successivi 150 gg. 

Ai fini dell’acquisizione dei titoli abilitativi per i progetti candidati alla sottomisura la Regione Puglia – 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, valuterà la possibilità di  attivare, quale 
Amministrazione Procedente, lo strumento della Conferenza di Servizi ai sensi del Decreto Legislativo n. 
127 del 30/06/2016, previa condivisione delle Linee Guida di progettazione ed esecuzione degli 
interventi con gli altri Enti/Amministrazioni coinvolti nei procedimenti autorizzativi. 

Nella fase di acquisizione della documentazione relativa alla cantierabilità e alle gare di appalto, i 
soggetti richiedenti dovranno presentare il progetto definitivo attraverso la seguente documentazione: 

Elaborati grafici di progetto definitivo a seguito dei titoli abilitativi conseguiti, ove differenti rispetto 
agli elaborati grafici di cui al punto d) del precedente paragrafo 13; 
Computo metrico analitico e quadro riepilogativo di spesa definitivi, a seguito dei titoli abilitativi 
conseguiti e dell’eventuale procedura di gara d’appalto, ove differenti rispetto agli elaborati grafici di 
cui al punto d) del precedente paragrafo 13; 
Dichiarazione sostitutiva di notorietà sottoscritta dal Direttore dei Lavori e dal beneficiario 
attestante che gli elaborati grafici di progetto, il computo metrico analitico e il quadro riepilogativo di 
spesa sono riferiti al progetto definitivo, ovvero, ove pertinente, non differiscono dagli stessi 
documenti relativi al progetto iniziale di cui alla documentazione tecnica di cui al punto d) del 
paragrafo 13. 

In seguito alla ricezione della suddetta documentazione, gli uffici istruttori completeranno i controlli 
di ammissibilità, esaminando nel merito la stessa e determinando, per il progetto definitivo, la tipologia 
di investimenti e la spesa ammessa. Tali controlli potranno comprendere, qualora necessario, eventuali 
verifiche in situ per accertare lo stato dei luoghi ante intervento. 

Si precisa che, ai sensi del Decreto Mipaaf 25 gennaio 2017 n. 2490  (Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del Reg. UE n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale), la regolarità di esecuzione delle 
procedure di appalto determina, ai sensi dell’art. 21, specifiche Riduzioni ed esclusioni per mancato 
rispetto delle regole sugli appalti pubblici. In caso di inadempienze alle regole sugli appalti pubblici, la 
correzione finanziaria da applicare al beneficiario inadempiente deve essere determinata sulla base linee 
guida contenute nell’allegato alla Decisione della Commissione C(2013) 9527 del 19 dicembre 2013. 

16.2. Provvedimento di concessione agli aiuti della sottomisura 

Al completamento dei controlli di ammissibilità di cui al precedente paragrafo 8.1, l’AdG PSR Puglia 
2014-2020 emetterà il provvedimento di concessione degli aiuti con l’indicazione della spesa ammessa e 
del contributo concesso, nonché ulteriori adempimenti a carico dei beneficiari. 

Il provvedimento di concessione agli aiuti della sottomisura è inviato a mezzo PEC ai soggetti 
beneficiari che, entro il termine fissato dallo stesso provvedimento, dovranno esprimere formale 
accettazione della concessione, degli impegni ed obblighi ad essa connessi. 
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17. TERMINI E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI  

I termini e le modalità di esecuzione degli interventi ammessi a finanziamento saranno riportati nel 
provvedimento di concessione degli aiuti e negli atti conseguenti, nonché all'interno delle specifiche 
Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative in corso di emanazione dal Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

17.1. Imprese esecutrici dei lavori 

Relativamente alle modalità di esecuzione degli interventi, secondo quanto previsto dal Regolamento 
Regionale del 03/05/2013 n. 9 i lavori selvicolturali, di sistemazione idraulico-forestali, imboschimento e 
di rimboschimento, tagli boschivi per superfici superiori a 1 ettaro, devono essere eseguite dalle imprese 
iscritte all'Albo Regionale delle Imprese Boschive. 

17.2. Operazioni realizzate da Enti Pubblici e Organismi di Diritto Pubblico 

Nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici e Organismi di diritto pubblico, deve essere garantito 
il rispetto della normativa generale sugli appalti, di cui al Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50 e ss.mm.ii. 

Ai fini dell’ammissibilità della spesa per l’esecuzione di opere, servizi e forniture, gli Enti pubblici 
possono utilizzare:  

- contratto di affidamento nell’osservanza dei limiti della soglia comunitaria;  
- contratto di affidamento a seguito di gara ad evidenza pubblica;  
- contratto di affidamento diretto in “house providing”;  
- convenzione con altra Amministrazione pubblica che si impegna ad eseguire i lavori.  

Nel caso in cui la scelta dell’Ente ricada nell’affidamento in “house providing”, per la legittimità dello 
stesso è necessario che concorrano i seguenti elementi, così come previsto dalla su indicata normativa: 

a) l’amministrazione aggiudicatrice eserciti sul soggetto affidatario un “controllo analogo” a quello 
esercitato sui propri servizi;  

b) il soggetto affidatario svolga più dell’80% delle prestazioni effettuate a favore 
dell’amministrazione aggiudicatrice o di un altro ente pubblico controllato dalla prima;  

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad 
eccezione di forme di partecipazione private che non comportano controllo o potere di veto e che 
non esercitano un'influenza dominante sulla medesima persona giuridica.  

In tutte le procedure di selezione dei fornitori gli Enti Pubblici dovranno fornire garanzie in merito alla 
ragionevolezza dei costi, compreso il caso di ricorso a società in house. In particolare nel caso degli in 
“house providing” tali garanzie dovranno fare riferimento alla ragionevolezza dei costi di personale 
sostenuti direttamente, alla congruità delle spese generali, e al rispetto delle procedure di selezione di 
fornitori terzi di beni e servizi. Per quanto riguarda la qualità dei servizi offerti dalle strutture in house, 
questi dovranno essere avvicinati (in termini di qualità, profili professionali e costi) alle migliori 
esperienze di mercato.  

Il rispetto di tali disposizioni deve essere garantito anche nella fase di scelta del soggetto incaricato 
della progettazione e direzione dei lavori. 

17.3. Varianti e adattamenti tecnici 

Non sono ammissibili varianti che comportano modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso 
l'iniziativa finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa. Nel rispetto di tale condizione, sono 
considerate varianti in particolare: cambio di beneficiario, cambio di sede dell'investimento, modifiche 
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tecniche sostanziali delle opere approvate, modifica della tipologia di opere approvate. Le varianti, di 
norma, devono essere preventivamente richieste ed approvate, pena l'inammissibilità delle relative 
spese. 

Nella valutazione generale delle varianti e delle relative disposizioni procedurali, particolare 
attenzione andrà rivolta al mantenimento dei requisiti che hanno determinato l’approvazione del 
progetto in base ai criteri di selezione. 

Di norma, non sono considerate varianti al progetto originario, ma adattamenti tecnici, le modifiche 
di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative, purché contenute in una limitata percentuale di spesa 
definita nella misura del 10% della spesa ammessa agli aiuti, compreso il caso di cambi di preventivo, 
purché sia garantita la possibilità di identificare il bene e fermo restando la spesa ammessa in sede di 
istruttoria. 

In ogni caso i progetti ammessi agli aiuti non potranno concludersi con una percentuale di 
realizzazione inferiore all'80% della relativa spesa ammessa agli aiuti, anche in seguito a varianti 
approvate, fatti salvi i casi di forza maggiore. 

18. AMMISSIBILITA’ ED ELEGGIBILITA’ DELLE SPESE 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese il riferimento, in generale, è costituito dalle “ Linee Guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale e interventi analoghi” del Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali vigenti alla data di pubblicazione del presente avviso e dei 
conseguenti provvedimenti di concessione degli aiuti. 

18.1. Imputabilità, Pertinenza, Congruità e Ragionevolezza  

Nell’ambito delle tipologie di investimento le singole voci di spesa per risultare ammissibili dovranno: 
essere imputabili ad un’operazione finanziata; ossia vi deve essere una diretta relazione tra le 
spese sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento la sottomisura concorre; 
essere pertinenti rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’azione 
stessa; 
congrue rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione del 
progetto; 
essere necessarie per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione; 
riguardare interventi decisi dall’AdG, o sotto la sua responsabilità, secondo i criteri di selezione di 
cui all’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Per la ragionevolezza dei costi si farà riferimento al vigente “Prezziario dei Lavori ed opere forestali ed 
arboricoltura da legno”, costantemente aggiornati durante l’attuazione del PSR Puglia 2014-2020. 

La scheda della sottomisura 8.1 riporta le tabelle giustificative del sostegno massimo concedibile ai 
costi di impianto, nonché alle operazioni di manutenzione  e dei mancati redditi. Le singole voci di costo 
riportate sono da considerarsi a titolo indicativo, essendo comunque possibili tutte le tipologie di 
interventi previste tra i costi ammissibili, entro il limite del massimale di spesa e di aiuto massimo 
concedibile, qualora tecnicamente coerenti. 

Per le voci di costo non comprese nel succitato Prezziario, compresi gli onorari dei professionisti, è 
necessario adottare una selezione del prodotto da acquistare basata sull’esame di almeno 3 preventivi di 
spesa.  

A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico/economica 
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illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido. La relazione tecnico/economica 
non è necessaria se la scelta del preventivo risulta essere quella con il prezzo più basso. 

Nel dettaglio, i 3 preventivi dovranno essere: 
indipendenti (forniti da tre fornitori differenti e in concorrenza); 
dettagliati (riportanti l’oggetto della fornitura con la descrizione analitica del bene/servizio 
offerto, modalità di pagamento, tempistica di consegna, eventuali sconti e/o promozioni, altre 
informazioni rilevanti); 
comparabili, in base ai dettagli della fornitura riportati all’interno dei preventivi stessi;
competitivi rispetto ai prezzi di mercato. 

Gli importi riportati nei preventivi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato e 
non i prezzi di catalogo. 

In nessun caso è consentita la revisione dei prezzi con riferimento agli importi unitari o complessivi 
proposti e successivamente approvati. 

Nel caso di forniture di beni ed attrezzature afferenti ad impianti o processi innovativi e per i quali 
non è possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una 
relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto. 

18.2. Legittimità e trasparenza delle spese 

Sono considerate ammissibili le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla presentazione 
della DdS. Sono altresì ammissibili le spese generali, effettuate nei 24 mesi prima della presentazione 
della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento proposto nella domanda di 
sostegno, inclusi gli studi di fattibilità. 

Ai fini della legittimità e corretta contabilizzazione delle spese, sono ammissibili i costi 
effettivamente sostenuti dal beneficiario, che siano identificabili e verificabili successivamente nel corso 
dei controlli amministrativi e in loco previsti dalla regolamentazione comunitaria. 

Una spesa, per essere considerata ammissibile, oltre ad essere riferita a operazioni individuate sulla 
base dei Criteri di Selezione della Sottomisura, deve essere eseguita nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale applicabile alla Sottomisura considerata. In conformità con l’art. 66 del Reg. 
(UE) n. 1305/2013, è necessario che i beneficiari del contributo “adoperino un sistema contabile 
distinto o un apposito codice contabile per tutte le transazioni relative all’intervento” secondo le 
disposizioni in materia impartite dall’AdG. 

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente e integralmente sostenute dal 
beneficiario finale, e devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture e, ove ciò 
non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante equivalente. 

Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le norme 
fiscali contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento comprovante che la 
scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in materia di 
contabilità. 

Prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici, dovrà essere attivato un conto corrente 
dedicato intestato al soggetto beneficiario. 

18.3. Limitazioni e spese non ammissibili 
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Ai fini dell'ammissibilità agli aiuti, gli investimenti, come previsto dal punto n) del par.8.3 del PSR 
Puglia 2014-2020, dovranno risultare conformi alle norme UE, nazionali e regionali secondo quanto 
previsto all’art. 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013 “Conformità al diritto dell'UE e nazionale”. Le operazioni 
sostenute dai fondi SIE devono essere conformi al diritto applicabile dell’UE e nazionale relativo alla sua 
attuazione (il “diritto applicabile”). 

Inoltre, per gli investimenti ricadenti all'interno di Siti di Importanza Comunitaria  (SIC) o Siti di 
Importanza Regionale (SIR), l'ammissibilità degli investimenti è vincolata: 

alla compatibilità con le ‘Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e 
conservazione dei siti di importanza regionale’ di cui alla DGR n.644 del 5/7/2004 e alla DGR 
n.454 del 16/06/2008; 

alla redazione di uno studio di incidenza ai sensi della normativa vigente (Dir. 92/43 CEE DPR 
357/97 e ss.mm.ii., D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., L.R. n.56/00- art.15 bis). 

Qualora gli interventi siano effettuati all'interno di Aree protette, istituite ai sensi della L.R. n. 19 del 
24 luglio 1997 “Norme per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia", 
essi devono essere conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione 
redatti dai soggetti gestori di tali aree protette. 

Pertanto, la realizzazione del progetto di investimenti dovrà essere conforme ai titoli abilitativi 
conseguiti, nonché al provvedimento di concessione ed agli atti correlati. 

18.4. IVA, altre imposte e tasse 

In base a quanto previsto dall’ art. 69 comma 3, lettera c, del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’imposta sul 
valore aggiunto non è ammissibile a contributo, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 
normativa nazionale sull'IVA.  

L'IVA che sia comunque recuperabile, non può essere considerata ammissibile anche ove non sia 
effettivamente recuperata dal beneficiario finale.  

Per quanto attiene alla possibilità di recuperare l’I.V.A., si rimanda a quanto precisato dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze in apposita nota Prot. 90084 del 22/11/2016 che conclude: 

“…Al riguardo, si evidenzia preliminarmente che il citato art. 69, par. 3, lett. c), del Regolamento (UE) 
1303/2013 è stato adottato in deroga al principio generale in materia di ammissibilità della spesa 
dell’imposta sul valore aggiunto, adottato dal Legislatore dell’Unione Europea con gli articoli 126, par. 3 
lett. c) del Regolamento (UE) 966/2012 e 187 del Regolamento (UE) 1268/2012. In particolare l’art. 126, 
paragrafo 3, consente che negli atti giuridici (Regolamenti, Direttive, Decisioni) che disciplinano i vari 
interventi finanziati dal bilancio dell’Unione Europea, possano dettare discipline specifiche, come nel 
caso dei fondi strutturali e di investimento europei di cui al citato Reg. 1303/2013. L’articolo 69 è 
collocato nella parte II – titolo VII – Capo III del citato Regolamento, applicabile a tutti i fondi strutturali 
e di investimento europei del periodo 2014/20, come definiti dall’art. 1, par. 1 del medesimo 
regolamento, e sancisce che l’imposta sul valore aggiunto è ammissibile quando non sia recuperabile ai 
sensi della normativa nazionale sull'IVA. 

La normativa nazionale in materia di imposta sul valore aggiunto è costituita, ai fini di quanto 
previsto dal citato art. 69, dal Decreto del Presidente della Repubblica 633 del 1972, che costituisce il 
nucleo principale di tutte le disposizioni in materia, emanate in recepimento della Direttiva 2006/112/CE 
del Consiglio, relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto. Ai fini dei quesiti posti, si ritiene 
opportuno richiamare i principi definiti nella citata Direttiva: 
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- dall’art. 9, che definisce la figura del soggetto passivo ai fini dell’assoggettabilità all’imposta:
“chiunque esercita, in modo indipendente ed in qualsiasi luogo, un’attività economica, 
indipendentemente dallo scopo o dai risultati di detta attività”; 

- dall’art. 13, che stabilisce che i soggetti di diritto pubblico ed in particolare “Gli Stati, le regioni, le 
province, i comuni e gli altri enti di diritto pubblico non sono considerati soggetti passivi per le 
attività od operazioni che esercitano in quanto pubbliche autorità , anche quando, in relazione a 
tali attività od operazioni, percepiscono diritti, canoni, contributi o retribuzioni. 

Tuttavia, allorché tali enti esercitano attività od operazioni di questo genere, essi devono essere 
considerati soggetti passivi per dette attività od operazioni quando il loro non  assoggettamento 
provocherebbe distorsioni della concorrenza di una certa importanza. In ogni caso, gli enti succitati sono 
considerati soggetti passivi per quanto riguarda le attività elencate nell'allegato I quando esse non sono 
trascurabili.” 

Tali principi sono stati recepiti nella normativa nazionale agli art. 4 e 5 del D.P.R. 633/1972 che 
individuano i soggetti passivi dell’imposta e i casi di esclusione di tale soggettività. In particolare, l’art. 4, 
comma 5 del D.P.R. 633/1972 prevede i casi in cui le attività svolte da Enti pubblici siano da considerare 
commerciali e i casi in cui tali attività non siano da considerare commerciali perché riconducibili ad 
“attività di pubblica autorità”, secondo gli orientamenti espressi dalla Corte di Giustizia dell’Unione 
Europea nelle sentenze: 17 ottobre 1989 – cause riunite 231/87 e 129/88, 14 dicembre 2000 causa C 
446/98, nonché nella Risoluzione n. 112/E del 9 aprile 2002 dell’Agenzia delle Entrate. La classificazione 
delle attività tra quelle commerciali o meno è rilevante perché consente di definire in quali casi un ente 
pubblico possa essere considerato soggetto passivo o meno ai fini dell’imposta sul valore aggiunto e, 
conseguentemente, possa procedere al recupero dell’imposta: nel primo caso può esercitare il diritto 
alla detrazione dell’imposta sui beni/servizi acquistati, che gli consente di recuperare l’imposta sul 
valore aggiunto applicata dal cedente/prestatore di tali beni/servizi; nel caso di attività da considerarsi 
non commerciali ai sensi del citato art. 4, comma 5 del D.P.R. 633/1972, il diritto alla detrazione di 
imposta non è esercitabile: pertanto, in assenza di altri meccanismi di recupero di tale imposta come ad 
es. fondi di compensazione, l’imposta sul valore aggiunto non è recuperabile e potrà essere considerata 
ammissibile al finanziamento del FEASR, in virtù di quanto previsto dal citato art. 69, par. 3 lett. c). 

Nel caso di attività commerciali, in linea generale, gli Enti pubblici possono esercitare il diritto alla 
detrazione d’imposta, salvo i casi in cui realizzino operazioni esenti per le quali il diritto alla detrazione 
d’imposta è escluso totalmente o parzialmente ai sensi di quanto previsto dagli art. 19, 19 bis e 36 del 
D.P.R. 633/1972. Nelle fattispecie disciplinate da tali articoli, il diritto alla detrazione non è esercitabile: 
pertanto, in assenza della sopraccitata ipotesi di compensazione, anche in tali casi non è recuperabile ai 
sensi della disciplina nazionale e potrà essere considerata ammissibile al finanziamento del FEASR. 

Pertanto qualora le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, i Comuni e gli altri enti di diritto pubblico 
siano beneficiari di interventi finanziati dal FEASR e le attività svolte nell’ambito di tali interventi 
possano essere considerate quali “attività di pubblica autorità” alla luce dei richiamati orientamenti, al 
ricorrere di tutti gli altri presupposti sopra richiamati, l’imposta sul valore aggiunto sostenuta da detti 
enti pubblici sugli acquisti di beni e servizi non sarà recuperabile ai sensi del D.P.R. 633/72 art. 4, comma 
5, in quanto non rientra tra le attività commerciali e non è consentita la detrazione d’imposta. 
Parimenti, nel caso tali Enti svolgano attività commerciali che diano luogo ad operazioni esenti che 
precludono il diritto alla detrazione dell’imposta, ove ricorrano le condizioni sopra richiamate, la stessa 
non è recuperabile ai sensi della disciplina nazionale e potrà essere considerata ammissibile al 
finanziamento del FEASR” 

Per quanto attiene all’imposta di registro, se afferente a un’operazione finanziata, costituisce spesa 
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ammissibile. Ogni altro tributo e onere fiscale, previdenziale e assicurativo funzionale alle operazioni 
oggetto di finanziamento, costituisce spesa ammissibile nei limiti in cui non sia recuperabile dal 
beneficiario, ovvero nel caso in cui rappresenti un costo per quest’ultimo. 

19. TIPOLOGIA E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SOSTEGNO – PRESENTAZIONE DELLE DdP 

I beneficiari dovranno compilare e rilasciare nel portale SIAN le DdP nel rispetto delle modalità e dei 
termini che saranno stabiliti nel provvedimento di concessione, nonché secondo le procedure stabilite 
dall'OP AGEA. L’erogazione del sostegno pubblico concesso, infatti, è effettuata da AGEA in seguito 
all'espletamento delle procedure regolamentari previste. 

L’aiuto pubblico è concesso come contributo in conto capitale, secondo quanto precisato nel 
paragrafo 12 del presente avviso. 

Per l'erogazione dell'aiuto in conto capitale, potranno essere presentate le seguenti tipologie di 
domande di pagamento: DdP dell’anticipo, DdP di Acconto su Stato di Avanzamento Lavori (SAL) e DdP 
del saldo. 

19.1. DdP dell’anticipo 

Secondo quanto previsto dall'art. 45 par. 4 e dall'art. 63 del Reg. UE n.1305/2013, nonché dal Capitolo 
8.1 lettera m) del PSR Puglia 2014-2020, limitatamente agli investimenti, è possibile presentare una sola 
domanda di anticipazione nella misura massima del 50% dell’aiuto concesso. 

La DdP dell’anticipo, deve essere compilata, stampata e rilasciata nel portale SIAN, presentata entro i 
termini e secondo le modalità stabiliti dal provvedimento di concessione degli aiuti. 

Essa deve essere corredata da garanzia fideiussoria in originale (fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa), pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, da Istituti di 
Credito o da Compagnie di assicurazione  autorizzate dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” 
della legge 348 del 10/06/82, pubblicato sul sito internet www.isvap.it. 

La Procedura di Garanzia Informatizzata (P.G.I.) attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti 
nella domanda di pagamento, rende disponibile automaticamente in formato PDF lo schema di garanzia 
personalizzato. Successivamente il soggetto garante (banca o compagnia di assicurazioni) completa lo 
schema di garanzia fornito dal sistema e la sottoscrive. 

La fideiussione sarà svincolata da AGEA previa autorizzazione della Regione dopo il collaudo dei lavori 
finanziati dalla sottomisura. 

Nel caso di Enti, uno strumento fornito quale garanzia da una pubblica autorità è ritenuto equivalente 
alla garanzia bancaria o equivalente, a condizione che tale autorità si impegni a versare l'importo coperto 
dalla garanzia se il diritto all'anticipo non é stato riconosciuto. 

19.2. DdP dell’acconto 

La DdP dell’aiuto concesso, nella forma di acconto su Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL), deve 
essere compilata, stampata e rilasciata nel portale SIAN, presentata entro i termini e secondo le modalità 
stabiliti dal provvedimento di concessione degli aiuti. 
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Ciascuna domanda deve essere supportata da uno stato di avanzamento dei lavori ammessi ai 
benefici e dalla documentazione giustificativa della relativa spesa sostenuta. 

Il numero delle DdP Acconto, l'entità della spesa rendicontabile e l'entità del contributo richiesto 
saranno disciplinati nel provvedimento di concessione e negli atti conseguenti. 

19.3. DdP del saldo e accertamento di regolare esecuzione delle opere 

Gli investimenti ammessi ai benefici dovranno essere ultimati entro il termine stabilito nel 
provvedimento di concessione degli aiuti e dovrà essere compilata, stampata e rilasciata la DdP del saldo 
nel portale SIAN, entro i termini fissati dallo stesso provvedimento. 

Il progetto si intenderà ultimato quando tutti gli interventi ammessi ai benefici risulteranno 
completati. Il saldo del contributo in conto capitale sarà liquidato dopo gli accertamenti finali di regolare 
esecuzione degli interventi. 

Le modalità e i termini per la compilazione/stampa/rilascio della DdP del Saldo saranno disciplinati nel 
provvedimento di concessione e negli atti conseguenti. 

Nel corso del procedimento amministrativo della DdP del Saldo sarà eseguito l'accertamento di 
regolare esecuzione delle opere in conformità a quanto stabilito nel provvedimento di concessione e 
negli atti conseguenti. 

19.4. Documentazione probante per le DdP Acconto e Saldo 

Fermo restando le disposizioni specifiche che potranno essere contenute nel provvedimento di 
concessione e negli atti conseguenti, lo stato di avanzamento lavori, finalizzato all’erogazione di acconto 
sul contributo concesso, nonché la contabilità finale degli stessi, finalizzata  all’erogazione del saldo, 
devono essere supportati da documenti giustificativi di spesa.  

I beneficiari degli aiuti devono produrre, a giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione degli 
interventi: 

- fatture quietanzate, munite delle lettere liberatorie delle ditte esecutrici o fornitrici di beni e 
servizi; 

- buste paga nel caso di utilizzo di manodopera aziendale ed extra aziendale; 
- documentazione avente valore probatorio equivalente nel caso di lavori eseguiti direttamente 

dall’impresa beneficiaria e/o dai componenti del nucleo familiare, ove consentiti. 

Per consentire la tracciabilità dei pagamenti connessi alla realizzazione degli interventi ammessi agli 
aiuti, i beneficiari degli stessi devono effettuare obbligatoriamente i pagamenti in favore delle ditte 
fornitrici di beni e/o servizi, dei lavoratori aziendali o extra-aziendali, assunti per l’esecuzione degli stessi 
con le seguenti modalità: 

- bonifico; 
- assegno circolare emesso con la dicitura “non trasferibile”; 
- modello F24; 
- ricevute bancarie; 
- bollettini di c/c postale. 

In nessun caso sono consentiti pagamenti in contanti. 
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Tutti i pagamenti riguardanti la realizzazione degli interventi devono transitare attraverso un apposito 
“conto corrente dedicato” intestato alla ditta beneficiaria di cui alla lettera e) del paragrafo 10 del 
presente avviso. 

Per le spese propedeutiche (progettazione, acquisizione autorizzazioni, ecc.) alla presentazione della 
DdS è consentito l’utilizzo di un conto corrente non dedicato, a condizione che lo stesso sia intestato alla 
ditta beneficiaria degli aiuti e che le operazioni siano perfettamente identificabili e riconducibili ai 
documenti giustificativi di spesa. 

Sia gli emolumenti sia gli oneri fiscali e previdenziali devono essere pagati attraverso il “conto 
corrente dedicato”. 

Ulteriori disposizioni relative alle modalità di esecuzione degli interventi e di rendicontazione della 
spesa potranno essere stabilite dal provvedimento di concessione degli aiuti e nelle Linee Guida e/o 
Disposizioni Attuative in corso di emanazione dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale. 

19.5. Istruttoria e controlli delle DdP 

Tutte le DdP saranno sottoposte ai controlli amministrativi e in loco previsti dal Reg. UE n.809/2014 e 
da ulteriori disposizioni che potranno essere emanate dall'AdG del PSR Puglia 2014-2020. 

Nel caso di violazione degli impegni o delle disposizioni specifiche previste dalla concessione degli 
aiuti e dagli ulteriori atti conseguenti, saranno applicate le riduzioni ed esclusioni secondo quanto 
previsto dal Decreto Mipaaf 25 gennaio 2017 n. 2490 e ss.mm.ii. in attuazione del Reg. 1306/2013. 

20. OBBLIGHI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 

I Regolamenti Europei (n. 1305/2013 e 808/2014 - allegato III e ss.mm.ii.) prevedono specifici obblighi 
di informazione a carico dei beneficiari delle misure del PSR 2014-2020. 

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 ha emanato, in merito, specifiche "Linee guida per i 
beneficiari” ai quali si rimanda per gli adempimenti di pertinenza. 

Le suddette Linee Guida sono disponibili sul sito http://svilupporurale.regione.puglia.it. 

21. RICORSI E RIESAMI 

Al paragrafo 15.1.2.2. del PSR Puglia 2014-2020 sono riportate le seguenti Disposizioni per l'esame 
dei reclami:   

Per "reclamo" deve intendersi qualsiasi comunicazione/istanza da parte di beneficiari o cittadini 
presentata all’Autorità di Gestione del Programma soggetto erogatore del servizio per comunicare che 
qualcosa non è coerente con le sue aspettative. Al fine di definire le modalità di esame risulta utile 
distinguere le possibili casistiche alle quali corrisponderanno differenti modalità:  

1. istanze di riesame delle domande di aiuto o di pagamento;  

2. ricorsi amministrativi;  

3. comunicazioni/istanze inerenti casistiche non rientranti dalla normativa sul procedimento 
amministrativo.  
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Qualora il reclamo sia conseguente al rigetto, totale o parziale, di una domanda di aiuto o di 
pagamento, per le valutazioni in ordine all'ammissibilità si applicheranno le disposizioni previste dalla 
Legge 7 agosto 1990 n.241 sul procedimento amministrativo. In particolare a seguito di preavviso di 
rigetto da parte dell'amministrazione il beneficiario potrà presentare, entro i termini previsti nella 
comunicazione, memorie o documentazioni tese a richiedere la riammissione della domanda. Il 
responsabile del procedimento dovrà valutare tale documentazione e assumere il provvedimento finale 
di rigetto della domanda o in alternativa di riammissione. Tali modalità sono riportate nei bandi di 
riferimento.  

Avverso la decisione dell'amministrazione è ammessa la tutela in sede giurisdizionale amministrativa 
mediante ricorso al Tribunale amministrativo regionale, secondo le specifiche disposizioni contenute 
nella normativa nazionale di riferimento o in alternativa è ammessa la tutela in sede amministrativa 
attraverso il ricorso straordinario al Capo dello Stato.  

Nel caso di reclami aventi ad oggetto, in generale, un atto o un fatto o un comportamento ritardato 
o omesso da parte dell'amministrazione, non riconducibili alle norme sul procedimento amministrativo, 
vanno individuate idonee procedure, volte a favorire la soluzione rapida dei problemi e la 
responsabilizzazione del personale nella gestione del reclamo stesso.  

Avverso ogni provvedimento emesso nel corso del procedimento sarà possibile presentare, nei 
termini consentiti, ricorso gerarchico o ricorso giurisdizionale. 

Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato all’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020  della 
Regione Puglia – Dipartimento  Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale – Lungomare Nazario Sauro  
45/47  – 70121  Bari  - PEC:  autoritagestionepsr@pec.rupar.puglia.it entro e non oltre 30 giorni dalla 
data di notifica della comunicazione degli esiti istruttori. Non è consentito il ricorso per omessa lettura 
della PEC qualora la notifica dell’atto avverso il quale si ricorre è avvenuta tramite questo strumento di 
comunicazione. 

Il ricorso giurisdizionale, invece, va presentato all’Autorità Giudiziaria competente nel rispetto delle 
procedure e dei tempi stabiliti nell’ordinamento  giuridico. La scelta dell’Autorità Giudiziaria 
competente va individuata dal beneficiario avendo riguardo all’oggetto del contendere. 

Eventuali richieste di riesame, infine, devono essere presentate dal beneficiario direttamente 
all’ufficio che ha curato l’istruttoria tecnico amministrativa per la quale si chiede il riesame. La richiesta 
di riesame deve essere adeguatamente motivata e supportata da idonea documentazione ove 
pertinente. 

22. VERIFICABILITA’ E CONTROLLABILITÀ DELLE MISURE (VCM) 

L’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013 stabilisce che gli Stati Membri garantiscono che tutte le misure di 
sviluppo rurale che intendono attuare siano verificabili e controllabili. 

Tutti i criteri di ammissibilità,  gli impegni e i criteri di selezione devono essere definiti in modo 
oggettivo tale da essere applicati senza possibilità di diverse interpretazioni. Inoltre il controllo del 
rispetto  degli  stessi  deve  essere  certo  e  con  un  costo  amministrativo  sostenibile  rispetto  al 
contributo erogato. 

I rischi rilevabili nell'implementazione della misura nel suo complesso sono riferibili alle categorie, 
come definite nella scheda predisposta dai Servizi della Commissione in merito all'art. 62 del Reg. (UE) n. 
1305/2013 "Verificabilità e Controllabilità delle Misure". Per ciascuna Misura, Sottomisura, Operazione 
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del PSR Puglia 2014-2020, all'interno delle singole schede, sono stati individuati i potenziali rischi inerenti 
l'attuazione delle stesse (Misura, Sottomisura, Operazione) e le conseguenti iniziative per attenuare tali 
rischi. 

In generale, i rischi risultano rilevabili sulla base dell’esperienza pregressa nella gestione del PSR 
Puglia2007-2013 per le misure analoghe, nonché sulla base delle risultanze dei precedenti  Audit 
comunitari. 

In considerazione di quanto sopra riportato, la gestione della misura ha elementi di complessità, 
pertanto dovrà attuarsi con modalità pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 
mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi. 

Ai fini degli adempimenti regolamentari l’Autorità di Gestione e l’OP AGEA utilizzano il Sistema 
Informativo VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale 
Nazionale, allo scopo di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente  
le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte 
all’interno del Sistema stesso, che saranno messe a disposizione sia dei beneficiari sia del personale che 
eseguirà i controlli. 

Il rispetto degli impegni previsti dall'operazione, è effettuato tramite controlli di tipo amministrativo 
sul 100% delle domande, attraverso il Sistema Informativo (S.I.) dell’Organismo Pagatore. 

In aggiunta sono previsti Controlli  in loco: eseguiti  ai sensi e con le modalità del Reg. (UE) n.809/2014 
di esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013. 

Per dare attuazione alle disposizioni regolamentari, preliminarmente all’attivazione della fase di 
presentazione delle DdS, saranno espletate le procedure di Valutazione e Controllabilità previste 
dall'art.62 del Reg. 1305/2013 con il suddetto Sistema Informativo.. 

23. DISPOSIZIONI GENERALI 

Per tutto quanto non definito e specificato dettagliatamente nel presente avviso, si rimanda a quanto 
previsto nel PSR Puglia 2014-2020 approvato con Decisione n.8414 del 24/11/2015 e ss.mm.ii., nella 
scheda della Misura 8 e nelle Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 
2014-2020. 

In ottemperanza alle normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti i soggetti beneficiari 
destinatari di concessione degli aiuti del PSR Puglia 2014-2020 sono inoltre tenuti a: 

– Non percepire altre agevolazioni finanziarie per gli stessi interventi oggetto di sostegno con la 
sottomisura interessata; 

– Collaborare con le competenti autorità per l’espletamento delle attività di istruttoria, controllo e 
monitoraggio delle DdS e DdP; 

– Non produrre false dichiarazioni; 
– Dare comunicazione per iscritto, al massimo entro 30 giorni dal verificarsi degli eventi, di eventuali  

variazioni della posizione del beneficiario  e/o  delle condizioni di ammissibilità previste dal 
presente Avviso e dai successivi atti amministrativi correlati; 

– Osservare quanto previsto dall’art. 60 del Reg. UE n.1306/2013 – Clausola di elusione: Fatte salve 
disposizioni specifiche, i benefici previsti dalla legislazione settoriale agricola non sono concessi alle 
persone fisiche o giuridiche per le quali sia accertato che hanno creato artificialmente le condizioni 
richieste per l'ottenimento di tali benefici in contrasto con gli obiettivi di detta legislazione. 
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– Garantire il rispetto delle norme vigenti in materia di regolarità contributiva e  l’applicazione del 
CCLL e CIPL di categoria, nonché le norme di igiene e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs n. 81/2008. 
Inoltre devono rispettare quanto stabilito dalla L. R. n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto 
al lavoro non regolare” e dal R. R. attuativo n. 31/2009 (in particolare quanto previsto al comma 1 
e 2 dell’articolo 2). 

Si evidenzia, inoltre, che l’art. 4 bis della Legge 6 aprile 2007, prevede la possibilità di  compensazione 
dei debiti previdenziali INPS con gli aiuti comunitari, in quanto “in sede di pagamento degli aiuti 
comunitari, gli organismi pagatori sono autorizzati a compensare tali aiuti con i contributi previdenziali 
dovuti dall’impresa agricola beneficiaria, comunicati dall’Istituto previdenziale all’Agea in via informatica. 
In caso di contestazioni, la legittimazione processuale passiva compete all’Istituto Previdenziale”. 

I crediti INPS maturati a partire dal 2006 nei confronti degli agricoltori per i quali risulta aperto un 
fascicolo aziendale vengono registrati nella banca dati debitori di Agea. 

In caso di concomitanza in capo ad uno stesso soggetto di un debito comunitario e di un debito 
previdenziale INPS, si dovrà dare prevalenza al debito comunitario, oltre interessi e sanzioni. 

Inoltre, in particolare, con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si specifica 
che: 

Articolo 2, comma 1 

“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione  integrale, da parte 
del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche 
del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative   sul  piano  nazionale.  Tale  
applicazione   deve  interessare  tutti  i  lavoratori dipendenti  dal beneficiario  e deve aver luogo quanto  
meno per l’intero periodo  nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della 
rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale 
è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario 
sia stata definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali; 

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 
legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 
stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento  della clausola sociale riguardi un 
numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva  in 
cui è stato  accertato  l’inadempimento,  nonché  in caso di recidiva  in inadempimenti sanzionati con la 
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revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche  
escluso  da  qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  periodo  di  1  anno  dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora  l’inadempimento   della  clausola  sociale  riguardi  un  numero  di  lavoratori  pari  o 
superiore  all’80%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  stato accertato 
l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi 
ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato 
l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, 
l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. 

Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare inferiore  
a  quello  da  recuperare  ovvero  si  sia  già  provveduto  all’erogazione  a  saldo  e  il beneficiario  non  
provveda  all’esatta  e  completa  restituzione  nei  termini  fissati  dal provvedimento di revoca, la 
Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente  si  procederà  nei  casi  di  revoca  totale,  qualora  il  beneficiario  non  provveda 
all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di 
parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi 
legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

Articolo 2, comma 2 

Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento 
dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi 
ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’art. 1 della legge regionale 
26 ottobre 2006, n. 28”. 

24. RELAZIONI CON IL PUBBLICO

Chiarimenti, notizie, specificazioni, informazioni potranno essere richieste a: 

REFERENTE EMAIL TELEFONO 
Responsabile di 
Raccordo Giuseppe Clemente g.clemente@regione.puglia.it 0805405218

Responsabile 
sottomisura 8.1 Marcello Marabini m.marabini@regione.puglia.it  0805407569 

Responsabile regionale 
Utenze portale SIAN Nicola Cava n.cava@regione.puglia.it  0805405148 

Tutte le comunicazioni tra l’Ufficio competente e il soggetto beneficiario successive alla presentazione 
del progetto avvengono attraverso PEC. La comunicazione si intende avvenuta nel momento in cui il 
gestore della PEC rende disponibile il documento informatico nella casella di posta elettronica del 
destinatario. A tale scopo il proponente dovrà dotarsi, se non ne è già in possesso, di una propria 
specifica casella.  
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25. INFORMATIVA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali saranno trattati nel rispetto della 
normativa vigente ed in particolare del D.L. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
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ALLEGATO 1 
 

REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE E AMBIENTALE 
RESPONSABILE UTENZE SIAN 
Lungomare NAZARIO SAURO 45/47 

70121 BARI 
 
 

OGGETTO: 

  RICHIESTA AUTORIZZAZIONE CONSULTAZIONE FASCICOLI AZIENDALI 
  Compilazione - Stampa e Rilascio Domande di Sostegno PSR Puglia 2014/2020 
  SOTTOMISURA 8.1 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________________ 

Nato a _____________________________ il _________________ , residente in ____________________ 

alla via _______________________________________ n° ____ CAP _____CF: ______________________ 

Iscritto al N° _____ dell’Albo dei ______________________ della Provincia di ______________________ 

TEL. _____________________ FAX _____________________ E-mail: _____________________________ 

 

Essendo stato autorizzato, giusta delega allegata dalle Ditte, di seguito indicate con i rispettivi CUAA, che 
intendono presentare istanza PSR cui all’oggetto, alla presentazione delle domande relative al PSR PUGLIA 
2014/2020   SOTTOMISURA 8.1  

CHIEDE 

l’AUTORIZZAZIONE all’accesso dei dati del fascicolo aziendale, delle Ditte di seguito indicate, per 
l’importazione dei dati ai fini della compilazione, stampa e rilascio delle domande sul Portale SIAN. 

All’uopo, fa dichiarazione di responsabilità sulle funzioni svolte su portale e nell’accesso ai dati del 
fascicolo aziendale, sollevando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità riveniente  dall’uso non 
conforme dei dati a cui ha accesso. 

 
_______________________________, lì _______________ 

  

                                                           Timbro e firma 

__________________________ 
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DELEGA 

 
Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 

Nato a _____________________ il _____________ , residente in ____________________________Via 
_______________________________________________   n° ______   - CAP  ___________ 

CF: ____________________________________ P.IVA : ________________________________ 

CUAA: _____________________________________ 

DELEGA 
Il Dott. Agr. /For/______  _________________________________________________________ 

Nato a ___________________________ il _______________, residente in _______________Via 
_________________________ n° ______  CAP ___________ CF: ____________________ Iscritto al N° 
_______ dell’Albo del _______________________________________ Prov. ______ 

TEL.________________FAX___________________E-mail:______________________________ 

nella sua qualità di tecnico a presentare sul portale SIAN per mio conto la domanda di pagamento relativa 
al PSR PUGLIA 2014 – 2020 - SOTTOMISURA 8.1; 

AUTORIZZA 
lo stesso all’accesso del proprio fascicolo aziendale per la Compilazione – Rilascio - Stampa - sul portale 
SIAN della domanda; 

DICHIARA (solo in caso di variazione) 
 

DI AVER GIA’ COMUNICATO AL CAA/TECNICO PRECEDENTEMENTE AUTORIZZATO, LA REVOCA ALLA 
PRESENTAZIONE DELLA STESSA (come da dichiarazione allegata) 

Consenso al trattamento dei dati personali  

Dichiara espressamente di dare il consenso al trattamento dei propri dati personali ed alla trasmissione 
degli stessi agli Enti, per lo svolgimento delle relative finalità istituzionali e per attività informativa sul 
settore di competenza, ai fini di quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003. 

_____________________________, lì _______________ 

                                                           Firma 

__________________________  
Allegati: 

Documento di riconoscimento 
Eventuale revoca dal precedente tecnico o CAA 
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ALLEGATO  2 

REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE E AMBIENTALE 
RESPONSABILE UTENZE SIAN 
Lungomare NAZARIO SAURO 45/47 

70121 BARI 
 

OGGETTO: 

PSR PUGLIA 2014/2020 – SOTTOMISURA 8.1 
AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO  
RICHIESTA AUTORIZZAZIONE DI PRIMO ACCESSO AL PORTALE SIAN 

 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a _______________________ il 

________________, residente a ____________________________________________________________ 

via ________________________________________________________ n° ________ - CAP ____________ 

CF(1): ________________________________ TEL. __________________ FAX ___________________  

Email: _____________________________________ 

CHIEDE 

     LE CREDENZIALI (2)  all’accesso al portale SIAN – Area riservata per la compilazione, stampa e 
rilascio delle domande,  inviando la presente  al seguente indirizzo mail: n.cava@regione.puglia.it 
      All’uopo fa dichiarazione di responsabilità sulle funzioni svolte sul portale sollevando l’Amministrazione 
da qualsiasi responsabilità riveniente dall’uso non conforme dei dati a cui ha accesso. 
 
__________________, lì __________________                               
 

Allega alla presente:  

1. fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale; 
                                                                          
                                                                                                                                         Timbro e firma  
              
          _________________________ 

                                                           
1 La mancata compilazione del campo comporta l’annullamento della richiesta. Nel caso di studi associati dovrà essere riportato il C.F. di uno dei soci.
2 La richiesta delle credenziali  deve essere presentata esclusivamente dai soggetti non autorizzati in precedenza all’accesso al portale SIAN.
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ALLEGATO 3  

SPECIE AUTOCTONE UTILIZZABILI PER LA SOTTOMISURA 8.1  

Le specie autoctone utilizzabili per le operazioni di imboschimento, dovranno scegliersi tra quelle riportate 
nell’elenco seguente, provenienti dai boschi da seme della Regione Puglia, come elencati nella Determina 
Dirigenziale n.757/2009: 

Acer campestre L., Acero campestre Mirtus communis L., Mirto 
Acer monspessulanum L., Acero minore Ostrya carpinifolia Scop., Carpino nero 
Acer obtusatum L., Acero opalo WK Phyllirea latifolia L, Fillirea 
Arbutus unedo L., Corbezzolo Pinus halepensis Mill., Pino d’Aleppo 
Carpinusbetulus L., Carpino bianco Pistacia lentiscus L. Lentisco 
Carpinus orientalis Mill., Carpinella Pistacia terebinthus L., Terebinto 
Ceratonia siliqua L., Carrubo Prunus spinosa L., Prugnolo o Strozzapreti 
Cercis siliquastrum L., Albero di Giuda Quercus ilex L., Leccio 
Cistus incanus L., Cisto rosso Quercus cerris L., Cerro 
Cistus salvifolius L., Cisto salvifoglio Quercus coccifera L., Quercia spinosa 
Cornus mas L., Corniolo Quercus frainetto Ten., Farnetto 
Cornus sanguinea L., Sanguinello Quercus macrolepis Kotchy, Vallonea 
Coronilla emerus L., Coronilla Quercus pubescens Mill., Roverella 
Corylus avellanae L., Nocciolo Quercus suber L., Sughera 
Crataegus monogyna Jacq., Biancospino Quercus trojana Webb, Fragno 
Erica arborea L., Erica Rhamnus alaternus L., Alaterno 
Euonymus europaeus L., Fusaggine o Berretta da prete Rosa canina L., Rosa selvatica 
Fagus sylvatica L., Faggio Ruscus aculeatus L., Pungitopo 
Fraxinus excelsior L., Frassino maggiore Salix alba L., Salice bianco 
Fraxinus ornus L., Orniello Sambucus nigra L., Sambuco nero 
Fraxinus oxycarpa Bieb., Frassino meridionale Sorbus domestica L., Sorbo domestico 
Ilex aquifolium L., Agrifoglio Sorbus torminalis Crantz., Ciavardello 
Juniperus communis L., Ginepro comune Tilia cordata Miller, Tiglio selvatico 
Juniperus oxycedrus L., Ginepro coccolone Tilia platyphillos Scop., Tiglio nostrale 
Juniperus phoenicea L., Ginepro fenicio Ulmus minor L., Olmo minore 
Laurusnobilis L. Alloro Viburnus tinus L., Viburno 
Ligustrum vulgare L., Ligustro  

Le specie utilizzabili per l’arboricoltura da legno dovranno scegliersi, oltre tra quelle sopraelencate, anche 
tra quelle riportate nell’elenco seguente, provenienti da boschi della macroregione mediterranea 
meridionale, così come definita dalla Circolare del MiPAAF n. 15632 del 02/04/2014: 

Acer pseudoplatanus L., Acero montano Pinus pinea L., Pino domestico 
Alnus cordata Loisel., Ontano napoletano Prunus avium L., Ciliegio 
Alnus glutinosa L., Ontano nero Prunus mahaleb L., Ciliegio canino 
Castanea sativa Mill., Castagno Populus nigra L., Pioppo nero 
Fraxinus oxyphilla Bieb., Frassino meridionale Quercus robur L., Farnia 
Juglans regia L., Noce comune Tilia europea L., Tiglio nostrano 
Pinus pinaster Ait., Pino marittimo  
Per la normativa regionale, in materia di commercializzazione di materiali forestali, si fa riferimento alle 

Determinazioni Dirigenziali del Settore Foreste della Regione Puglia del 07.07.2006 n. 889, del 21.12.2009 
n.757, del 16.12.2009 n. 2461, del 26.03.2010 n. 65 e ss.mm.ii. 
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ALLEGATO  4 

Mappa delle aree a rischio idrogeologico, con le diverse classi di rischio individuate per ciascuna 
tipologia, riportata nel paragrafo 8.2.8.6 Informazioni specifiche della misura, all’interno della 
scheda di Misura 8.  
 
Le aree affette da fenomeni di dissesto idrogeologico (frane, smottamenti, erosioni superficiali) sono 
individuate dal Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico (PAI), primo stralcio di settore del 
Piano di Bacino previsto dalla legge 18 maggio 1989, n. 183, “Norme per il riassetto organizzativo e 
funzionale della difesa del suolo”, approvato dall’Autorità di Bacino (AdB) della Puglia con 
Deliberazione del Comitato Istituzionale (CI) n. 39 del 30 novembre 2005. La mappa riportata di 
seguito rappresenta la distribuzione delle aree a rischio idraulico e per frana del territorio regionale, 
con le diverse classi di rischio individuate per ciascuna tipologia, sulla base dell’aggiornamento delle 
perimetrazioni effettuato il 15.04.2015. 
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 16 giugno 2017, n. 101
P.S.R. Puglia 2014-2020 – Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste”. Sottomisura 8.2 “Sostegno per l’allestimento e la manutenzione di sistemi 
agroforestali”. 
Approvazione avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno. 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA  2014-2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.;
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Sottomisura 8.2, geom. Giuseppe Vacca, e 

confermata dal Responsabile di Raccordo, dott. Giuseppe Clemente, riferisce:
VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 907 della Commissione dell’ 11 marzo 2014, che integra il Reg. 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa 
d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25/01/2017 che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24/11/2015;
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato 
nominato il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 122 del 27 maggio 2016 con la quale sono conferiti gli 
incarichi di responsabili delle Misure, Sottomisure e Operazioni del PSR Puglia 2014-2020;

RILEVATO che, tra i compiti dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020, rientra l’emanazione dei Bandi 
attuativi delle Misure e Sottomisure, nonché ogni altro adempimento necessario per l’attivazione degli stessi.

Tutto ciò premesso e per le ragioni innanzi esposte, si propone di:
• approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, l’Avviso pubblico per la presen-

tazione delle domande di sostegno relative alla Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e 
nel miglioramento della reddittività delle foreste”- Sottomisura 8.2 “Sostegno per l’allestimento e la ma-
nutenzione di sistemi agroforestali”, come riportato nell’Allegato A), che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento.

• stabilire che:
-  i termini per la compilazione, stampa e rilascio delle DdS nel portale SIAN sarà consentita a decorrere dal 

15° giorno e sino al 90° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento nel B.U.R.P.;
- la documentazione cartacea, di cui all’Allegato A, dovrà essere trasmessa dal richiedente entro il 100° 

giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 118/2011 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale. 

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;

• di approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, l’Avviso pubblico per la pre-
sentazione delle domande di sostegno relative alla Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali 
e nel miglioramento della reddittività delle foreste”- Sottomisura 8.2 “Sostegno per l’allestimento e la 
manutenzione di sistemi agroforestali”, come riportato nell’Allegato A), che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento;

• di stabilire che:
-  i termini per la compilazione, stampa e rilascio delle DdS nel portale SIAN sarà consentita a decorrere dal 

15° giorno e sino al 90° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento nel B.U.R.P.;
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- la documentazione cartacea, di cui all’Allegato A, dovrà essere trasmessa dal richiedente entro il 100° 
giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito www. psr.regione.puglia.it;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;
- è adottato in originale ed è composto da n. 5 facciate vidimate e timbrate e da un allegato A) composto 

da n. 47 facciate, vidimate e timbrate.

L’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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1. PREMESSA 

Con il presente avviso pubblico si attiva la Sottomisura 8.2 “Sostegno per l’impianto e il 
mantenimento dei sistemi agroforestali” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Puglia (PSR Puglia 2014-2020), attualmente vigente in seguito alla Decisione di Esecuzione della 
Commissione del 25.1.2017 che approva la modifica del PSR Puglia 2014-2020 ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del FEASR e modifica la decisione di esecuzione C(2015)8412 della Commissione. 

A supporto delle operazioni previste dal presente Avviso sarà definito un formulario degli interventi, 
che sarà pubblicato sul sito psr.regione.puglia.it e dovrà essere allegato alla DdS secondo le disposizioni 
riportate al paragrafo 13.   

Eventuali spese sostenute dai soggetti richiedenti gli aiuti successivamente alla presentazione della 
DdS e prima del provvedimento di concessione degli aiuti potranno essere considerate eleggibili agli aiuti 
se conformi a quanto stabilito con il presente Avviso e con le Linee Guida sull’Ammissibilità delle Spese 
per lo Sviluppo Rurale 2014-2020. 

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

Normativa comunitaria 

- Direttiva 79/409/CEE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

- Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dell'inquinamento provocato dai nitrati 
provenienti da fonti agricole; 

- Direttiva 92/43/CEE sulla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 
fauna selvatiche detta “Direttiva Habitat”; 

- Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce un Quadro per l’Azione 
Comunitaria in materia di Acque; 

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1303/2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo Europeo Agricolo dello Sviluppo Rurale (FEASR) e sul Fondo europeo 
degli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) del 17 dicembre 2013, n. 1305/2013 sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio; 

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1306/2013 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Reg. (CEE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1307/2013 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che abroga il Reg. (CE) n.637/2008 ed il Reg. (CE) n.73/2009 del Consiglio; 

- Regolamento Delegato (UE) della Commissione del 11 marzo 2014, n. 639/2014 che integra il Reg. 
(UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 
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sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale Regolamento;

- Regolamento (UE) della Commissione dell’11 marzo 2014, n. 640/2014 che integra il Reg. (UE) n. 
1306/2013 per quanto riguarda il Sistema Integrato di Gestione e di Controllo (SIGC) e le condizioni 
per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

- Regolamento Delegato (UE) della Commissione del 11 marzo 2014, n. 807/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno al FEASR e che introduce disposizioni transitorie; 

- Regolamento Delegato (UE) della Commissione dell'11 marzo 2014, n. 907/2014 che integra il Reg. 
(UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, 
la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

- Regolamento della Commissione del 25 giugno 2014, n. 702/2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
Regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (GUCE L193 del 1 luglio 2014); 

- Regolamento di Esecuzione (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, n. 808/2014 recante modalità 
di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR; 

- Regolamento di Esecuzione  (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, n. 809/2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

- Regolamento di Esecuzione (UE) della Commissione del 22 luglio 2014, n. 834/2014 che stabilisce 
norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola 
comune; 

- Regolamento di Esecuzione (UE) della Commissione del 6 agosto 2014, n. 908/2014 recante modalità 
di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, 
la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

- Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412, che approva il 
Programma di Sviluppo Rurale 2014 della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 
ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR; 

- Regolamento di Esecuzione (UE) della Commissione del 14 dicembre 2015, n. 2333/2015 che  
modifica il Reg. (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 per 
quanto riguarda il SIGC, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

- Regolamento delegato (UE) della Commissione del 04 maggio 2016, n. 1393 recante modifica del 
Reg. delegato (UE) n. 640/2014 che integra il Reg. (UE) n.1306/2013 per quanto riguarda il (SIGC)e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai 
pagamenti diretti, al Sostegno allo Sviluppo Rurale e alla Condizionalità; 

- Decisione della Commissione Europea del 25 gennaio 2017, C(2017)499 che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte 
del FEASR e modifica la decisione di esecuzione C(2015)8412. 

Normativa nazionale 

- Regio Decreto Legislativo del 30 dicembre 1923, n. 3267, "Riordinamento e riforma della legislazione 
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in materia di boschi e di terreni montani”;

- Legge del 29 aprile 1949, n.264 "Cantieri di rimboschimento, di lavoro, di sistemazione montana"; 

- Legge del 8 novembre 1986, n. 752 definita come “Legge Pluriennale di spesa per il settore agricolo”; 

- Legge del 23 dicembre 1986, n. 898/86 “Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti 
comunitari nel settore agricolo e ss.mm.ii.; 

- Legge del 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 

- Legge dell’ 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 
il prelievo venatorio” (GU Serie Generale n.46 del 25-2-1992 - Suppl. Ordinario n. 41); 

- Decreto Presidente della Repubblica del 08 settembre 1997, n.357 “Attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche”; 

- Decreto Presidente della Repubblica del 1 dicembre 1999, n. 503, “norme per l'istituzione della Carta 
dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, 
comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173”; 

- Legge del 21 novembre 2000, n. 353 “Legge-quadro in materia di incendi boschivi”; 

- Decreto Legislativo del 18 maggio 2001, n. 227 recante “Norme di orientamento e di modernizzazione 
del settore forestale”; 

- Decreto Ministeriale del 3 settembre 2002, “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000. (GU 
Serie Generale n.224 del 24-9-2002)”; 

- Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- Decreto Legislativo del 10 novembre 2003, n. 386 "Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa 
alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione"; 

- Decreto Ministeriale del 16 giugno 2005, “Linee guida di programmazione forestale” (pubblicato nella 
G.U. 2 novembre 2005 n. 255) emanato dal ministero dell’ambiente e della Tutela del territorio; 

- Decreto Legislativo del 03 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale” (GU n. 88 del 
14/04/2006); 

- Decreto Legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 in materia di “Tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro” e ss.mm.ii; 

- Legge del 07  luglio 2009, n. 88 recante: “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee” – Legge Comunitaria 2008 (09G0100) G.U. n. 161 
del 14/07/2009 - (S. O. N. 110) e ss.mm.ii. (sentenza 22/05/2013, n. 103 (in G.U. 05/06/2013 n. 23); 

- Decreto Legislativo del 30 dicembre 2010, n. 235 “Modifiche ed integrazioni al D. Lgs. 7/03/2005, n. 
82, recante Codice dell'amministrazione digitale, a norma dell'Art. 33 della Legge 18/06/2009, n.69”; 

- Decreto Legislativo del 13 maggio 2011 n. 70 convertito con legge 12 luglio 2011, n.106 (cd. decreto 
per lo sviluppo per il 2011, entrato in vigore il 14 maggio 2011 e nel testo emendato in sede di 
conversione con decorrenza dal 13 luglio 2011; 

- Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 12 gennaio 2015, n.162 
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riportante le disposizioni relative alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020;

- Decreto Mipaaf del 25 Gennaio 2017 n. 2490, Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. 

- Linee Guida sull’Ammissibilità delle Spese per lo Sviluppo Rurale 2014-2020 dell’11 febbraio 2016, 
emanate dal Mipaaf Direzione generale dello sviluppo rurale sulla base dell’intesa sancita in 
Conferenza Stato Regioni; 

- Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 

- Decreto Legislativo 30 giugno 2016, n. 127 Norme per il riordino della disciplina in materia di 
conferenza di servizi, in attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124. 

Normativa regionale 

- Deliberazione del 19 giugno 1969 e Deliberazione del 21 luglio 1969, n. 891 “Prescrizioni di massima 
e di Polizia Forestale”; 

- Legge regionale del 18 maggio 1989, n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” approvato con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 39 del 30 novembre 2005; 

- Legge regionale del 09 dicembre 2002, n. 19 art. 9 comma 8 “ Approvazione Piano di bacino della 
Puglia, stralcio assetto idrogeologico e delle relative misure di salvaguardia”; 

- Delibera di approvazione del 30 novembre 2005, n. 39  del PAI da parte del Comitato Istituzionale; 

- Norme Tecniche di attuazione del PAI, Piano di Assetto Idrogeologico emesse dall’Autorità di Bacino 
della Puglia; 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 28 dicembre 2005, n. 1968 “Piano Forestale 
regionale” linee guida di programmazione forestale; 

- Determinazione del Dirigente Del Servizio Foreste del 21 dicembre 2009, n. 757 “Istituzione del 
Registro Ufficiale dei Fornitori di Materiale forestale di Moltiplicazione della Regione”; 

- Determina dirigenziale del 05 aprile 2011, n.33 approvazione “Prezziario dei Lavori ed opere forestali 
ed arboricoltura da legno” e ss.mm.ii.; 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 11 aprile 2012, n. 674 “Piano di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi della Regione Puglia” aggiornato con D.G.R. del 
10 febbraio 2015 n. 140; 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 19 novembre 2012, n. 2373 “Programma di 
potenziamento delle attività fitosanitarie  e di monitoraggio dei parassiti di quarantena in attuazione 
al D. Lgs 214/05”; 

- Regolamento Regionale del 3 maggio 2013, n. 9 "Istituzione dell'Albo Regionale delle Imprese 
Boschive", successivamente modificato con il Regolamento Regionale n. 3 del 3/03/2016 ed in vigore 
dal 24/03/2016; 
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- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 6 agosto 2014, n. 1784 “Piano Forestale 
regionale- Aggiornamento Linee guida 2005-2007 ed estensione validità alla programmazione 
forestale 2014-2020”; 

- Deliberazione della Giunta regionale della Regione Puglia del 16 febbraio 2015, n. 176 di 
approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) della Puglia; 

- Regolamento Regionale del 11 marzo 2015, n. 9 “Norme per i terreni sottoposti a vincolo 
idrogeologico”; 

- Deliberazione della Giunta della Regione Puglia del 30 dicembre 2015, n. 2424 Programma di 
Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020 Approvazione definitiva e presa d'atto della Decisione della 
Commissione Europea del 24/11/2015, n.C(2015)8412, successivamente modificata con Decisione 
n.C(2017)499 del 25.01.2017; 

- Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi 
delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria 
(SIC)”, modificato con Regolamento Regionale 10 maggio 2017 n.12 e ss.mm.ii. 

- Determinazione dell’Autorità di Gestione 11 gennaio 2011, n.1 di Modifica dei criteri di selezione del 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Puglia 2014-2020 approvati con Determinazione 
dell'Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 191 del 15.06.2016. 

3. PRINCIPALI DEFINIZIONI 

Aree periurbane: ambiti determinati in base a elementi che costituiscono l’interruzione della continuità 
del territorio rurale come l’incrocio di importanti tagli infrastrutturali. In tutti gli altri casi, tale ambito 
viene valutato da una fascia territoriale di larghezza di 500 metri calcolati dalla periferia urbana come 
definita dalla Legge 765/67 e ss.mm.ii. 

Autorità di Gestione (AdG): rappresenta il soggetto responsabile dell’efficace, efficiente e corretta 
gestione e attuazione del programma e d è individuata nella figura del Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale.

Azienda ai sensi dell’art. 4, lett. b), Reg. (UE) n. 1307/2013: tutte le unità usate per attività agricole e 
gestite da un agricoltore, situate nel territorio di uno stesso Stato membro. 

Azienda forestale: una o più particelle di foresta e altre aree boschive che costituiscono una unità dal 
punto di vista della gestione o utilizzo. 

Beneficiario: come definito dal Reg. (UE) n. 640/2014, un agricoltore quale definito nell’art. 4, par. 1, 
lett. a), del Regolamento (UE) n. 1307/2013 e di cui all’articolo 9 dello stesso Regolamento. 

Bosco o foresta, secondo quanto riportato dall’art. 2 del D.lgs 227/2001: terreni coperti da vegetazione 
forestale arborea associata o meno a quella arbustiva di origine naturale o artificiale, in qualsiasi stadio 
di sviluppo, i castagneti, le sugherete e la macchia mediterranea, ed esclusi i giardini pubblici e privati, 
le alberature stradali, i castagneti da frutto in attualità di coltura e gli impianti di frutticoltura e 
d'arboricoltura da legno di cui al comma 5 dell’art. 2 del D.lgs 227/2001 ivi comprese, le formazioni 
forestali di origine artificiale realizzate su terreni agricoli a seguito dell'adesione a misure agro 
ambientali promosse nell'ambito delle politiche di sviluppo rurale dell'Unione europea una volta scaduti 
i relativi vincoli, i terrazzamenti, i paesaggi agrari e pastorali di interesse storico coinvolti da processi di 
forestazione, naturale o artificiale, oggetto di recupero a fini produttivi. Le suddette formazioni vegetali 
e i terreni su cui essi sorgono devono avere estensione non inferiore a 2.000 metri quadrati e larghezza 
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media non inferiore a 20 metri e copertura non inferiore al 20 per cento, con misurazione effettuata 
dalla base esterna dei fusti. E' fatta salva la definizione bosco a sughera di cui alla Legge 18/07/1956, n. 
759. Sono altresì assimilati a bosco i fondi gravati dall'obbligo di rimboschimento per le finalità di difesa 
idrogeologica del territorio, qualità dell'aria, salvaguardia del patrimonio idrico, conservazione della 
biodiversità, protezione del paesaggio e dell'ambiente in generale, nonché le radure e tutte le altre 
superfici d'estensione inferiore a 2000 metri quadri che interrompono la continuità del bosco non 
identificabili come pascoli, prati o pascoli arborati.  

– Fanno parte delle foreste le strade forestali, le fasce parafuoco e altre radure di dimensioni limitate. 
Si considerano come foreste quelle incluse nei parchi nazionali, nelle riserve naturali e in altre zone 
protette quali le zone di particolare interesse scientifico, storico, culturale o spirituale.  

– Sono assimilabili alla foresta le barriere frangivento, le fasce protettive e i corridoi di alberi di 
larghezza superiore a 20 metri e con una superficie superiore a 2.000 metri quadrati.  

Codice Unico di Identificazione Aziendale (CUAA): codice fiscale dell’azienda da indicare in ogni 
comunicazione o domanda dell'azienda trasmessa agli uffici della pubblica amministrazione. 

Comitato di Sorveglianza: istituito con D.G.R. n. 3 del 21/01/2016, svolge le funzioni di cui all’art. 49 
dello stesso Reg. (UE) n. 1303/2013 e all’art. 74 del Reg. (UE) n. 1305/2013, con nomina dei singoli 
componenti con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 120 del 03/03/2016. 

Consistenza territoriale del Fascicolo: l’insieme delle superfici, degli identificativi catastali e degli 
annessi titoli di conduzione, nonché degli immobili, ove esistenti, comprensiva dei dati 
aereofotogrammetrici, cartografici e del telerilevamento in possesso  dell'amministrazione (DPR n. 
503/99, art.3, co 1, lettera f), nonché di altre caratteristiche del territorio, quali: fascia altimetrica, 
avvicendamento, irrigabilità, ecc.. 

Conto corrente dedicato: conto corrente bancario o postale intestato al soggetto beneficiario sul quale 
dovranno transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la completa realizzazione 
dell’investimento sia di natura pubblica (contributo in conto capitale/conto interesse) che privata 
(mezzi propri o derivanti da linee di finanziamento bancario). L’utilizzo di questo conto permette la 
tracciabilità dei flussi finanziari. 

Domanda di Pagamento (di seguito DdP): la domanda presentata dal beneficiario, in seguito alla 
concessione del sostegno, per l’erogazione dello stesso nelle forme consentite: anticipazione, acconto 
per stato di avanzamento lavori (SAL) e saldo. 

Domanda di Sostegno (di seguito DdS): domanda di partecipazione ad un determinato regime di 
sostegno. 

Formulario degli Interventi (Formulario): modulo predefinito con campi da compilare a cura del tecnico 
incaricato alla redazione del progetto di sottomisura; tale formulario è funzionale all’acquisizione ed 
alla gestione dei dati e delle informazioni utili alla determinazione degli interventi ammissibili, 
all’attribuzione dei punteggi e delle priorità previsti dai criteri di selezione e alla definizione della spesa 
ammissibile e del relativo contributo. 

Fascicolo aziendale (FA) cartaceo e informatico: il fascicolo aziendale, modello cartaceo ed elettronico 
(DPR n. 503/99, art. 9 co 1) riepilogativo dei dati aziendali, istituito nell'ambito dell'anagrafe delle 
aziende (D.Lgs. n. 173/98, art. 14 c. 3). Esso comprende tutta la documentazione probante, le 
informazioni relative alla consistenza aziendale dell’impresa ed è allineato al fascicolo aziendale 
informatico. Le informazioni relative ai dati aziendali, compresi quelli relativi alle consistenze aziendali e 
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al titolo di conduzione, risultanti dal fascicolo aziendale, costituiscono altresì la base di riferimento e di 
calcolo valida ai fini dei procedimenti istruttori in tutti i rapporti con la pubblica amministrazione 
centrale o locale in materia agroalimentare, forestale e della pesca, fatta comunque salva la facoltà di 
verifica e controllo dell'amministrazione stessa (DPR n. 503/99, art. 10 comma 5). Ai sensi dell’art. 3 del 
Decreto Mipaaf prot. n.162 del 12/01/2016 il fascicolo aziendale, facendo fede nei confronti delle 
Pubbliche Amministrazioni, è elemento essenziale del processo di semplificazione amministrativa per i 
procedimenti previsti dalla normativa dell'Unione europea, nazionale e regionale. L’insieme dei 
documenti ed informazioni essenziali, comuni ai diversi procedimenti amministrativi e che costituiscono 
il fascicolo aziendale, si configura come “documento informatico” ai sensi dell'articolo 20, del Decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

Focus Area (FA): le priorità sono articolate in Focus Area che costituiscono obiettivi specifici. 

Impegni, Criteri ed Obblighi (di seguito I.C.O.): connessi all’ammissibilità agli aiuti delle sottomisure, a 
cui i beneficiari devono attenersi a partire dall’adesione al bando e fino alla conclusione del periodo di 
impegno. Tali I.C.O. ai fini del V.C.M. (Valutazione Controllabilità Misure - art. 62 Reg. (UE) n. 
1305/2013) sono scomposti in singoli Elementi di Controllo (E.C.). Gli E.C. sono dettagliati in funzione 
della tempistica del controllo, della tipologia di controllo, delle fonti da utilizzare e delle modalità 
operative specifiche di esecuzione dei controlli (C.d. passi del controllo). 

Linee Guida per la progettazione e la realizzazione degli interventi di sottomisura (Linee Guida 
Regionali): documento tecnico a supporto delle fasi di progettazione e realizzazione degli interventi, 
attualmente in corso di emanazione da parte del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale in collaborazione con gli altri Enti interessati dalla gestione degli iter autorizzativi. 

Organismo pagatore (OP): i servizi e gli organismi di cui all'art. 7, del Reg. (UE) n.1306/2013, individuati 
nella Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA). 

Pascolo permanente (art. 2, punto 2 Reg (CE) n. 796/2004): terreno utilizzato per la coltivazione di erba 
o di altre piante erbacee da foraggio, coltivate (seminate) o naturali (spontanee), e non compreso 
nell’avvicendamento delle colture dell’azienda per cinque anni o più. La trasformazione delle superfici a 
pascolo permanente ad altri usi è vietata nelle aree a valenza ambientale riconosciuta (Parchi, aree 
Zone di Conservazione Speciale, Zone di Protezione Speciale, Siti d’Importanza Comunitaria); inoltre, la 
trasformazione dei prati e pascoli naturali così come individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale (PPTR, approvato con DGR n. 176 del 16 febbraio 2015) è soggetta alle discipline di Piano (art. 
66 Norme Tecniche di Attuazione PPTR). 

Piano di Gestione Forestale (PGF) o Strumento equivalente: “Piano di assestamento o di gestione”, 
come definito dal D.M. 16 giugno 2005 “Linee guida di programmazione forestale” (pubblicato nella 
G.U. 2 novembre 2005, n. 255), documento tecnico a validità pluriennale con il quale sono definiti gli 
obiettivi che si vogliono perseguire nel medio periodo, gli orientamenti di gestione e le operazioni 
dettagliate per realizzare tali scopi. Il piano di gestione forestale dovrà garantire una continuità 
nell’erogazione di beni e servizi, fissando criteri e modalità operative nel segno della sostenibilità 
ecologica, tecnica ed economica, nell’ottica di applicazioni di strategie di lungo periodo che tengano 
conto del valore complessivo del bosco, dell’ambiente e del lavoro umano. Il piano di gestione forestale 
dovrà contenere specifiche misure volte alla gestione mirata dei boschi per le specie di vertebrati e 
invertebrati forestali. AI fini dell’adesione alle sottomisure della Misura 8 del PSR Puglia 2014-2020, il 
PGF deve essere adottato per superfici di intervento accorpate superiori a 50 Ha. Per strumento 
equivalente si intende un piano conforme alla gestione sostenibile delle foreste, quale definita dalla 
conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa nel 1993, ovvero i Piani di tutela e 
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Gestione dei Siti Natura 2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico, quali i Parchi nazionali o 
regionali o di altre aree protette, i Piani di Conservazione e Piani di Coltura (redatti da tecnici forestali) 
previsti dalla prescrizioni di massima e polizia forestale. 

Priorità: gli obiettivi della politica di sviluppo rurale, che contribuiscono alla realizzazione della strategia 
Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, sono perseguiti tramite sei priorità 
dell'Unione in materia di sviluppo rurale di cui all’art. 5 del Reg. (UE) n. 1305/2013, che a loro volta 
esplicitano i pertinenti obiettivi tematici del "quadro strategico comune" (QSC) di cui all'art. 10 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013. 

Requisiti minimi in materia ambientale, ai sensi dell’art. 6 Reg. (UE) n. 807/2014 gli impianti di 
imboschimento e di arboricoltura da legno devono essere: 

– realizzati solo su terreni agricoli o su terreni non agricoli solo se costituiti da terreni abbandonati 
dalla agricoltura in tempi recenti, al fine di preservare il paesaggio e la diversità degli ambienti; 

– la selezione delle zone e dei metodi da utilizzare eviterà la forestazione inadeguata degli habitat 
vulnerabili quali sono le torbiere e le zone umide nonché ripercussioni negative su zone dall'elevato 
valore ecologico, incluse quelle che fanno parte di un'agricoltura ad elevata valenza naturale 
(HNVF). Sui siti designati come siti NATURA 2000 a norma della direttiva 92/43/CEE del Consiglio e 
della direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio è consentita soltanto la 
forestazione coerente con gli obiettivi di gestione dei siti interessati ed approvati dalla competente 
autorità nazionale; costituiti da popolamenti polispecifici di latifoglie o conifere, secondo le 
condizioni ecologiche locali; realizzati con specie autoctone e/o da specie ben adattate alle 
condizioni ambientali locali; la selezione di specie, varietà, ecotipi e provenienze di alberi terrà 
conto delle esigenze di resistenza ai cambiamenti climatici ed alle catastrofi naturali nonché delle 
condizioni pedologiche e idrologiche della zona interessata nonché del carattere potenzialmente 
invasivo delle specie (cfr: elenco del Ministero Ambiente: 
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/biblioteca/protezione_natura/dpn_flora_al
loctona.pdf) o della loro capacità di incidere negativamente sulla salute umana; 

– nel caso degli imboschimenti naturalistici, realizzati con specie sia arboree che arbustive, coerenti 
con i tipi forestali dell’area di impianto, in una mescolanza di un minimo di 3 specie o varietà 
arboree delle quali: 

– almeno il 10% di latifoglie per ogni superficie imboschita, o la meno abbondante delle quali copra 
almeno il 10% della superficie imboschita totale; 

– in zone con condizioni pedo-climatiche sfavorevoli (es.: terreni acclivi con profondità limitata, ridotto 
contenuto di sostanza organica, accentuata siccità estiva), laddove non ci si può aspettare che 
l’impianto di specie legnose perenni porti alla creazione di una vera e propria superficie forestale 
secondo la definizione data, può essere concesso un sostegno per l’impianto di altre specie legnose 
perenni anche arbustive tra quelle elencate. 

Revoca: il recupero, totale o parziale, del sostegno erogato, in qualsiasi forma (anticipo, acconto, o 
saldo), ai sensi del Decreto Mipaaf 25/01/2017 e delle disposizioni attuative regionali. 

Sanzione amministrativa: una riduzione dell’importo del sostegno, che può estendersi all’intero 
ammontare, comportando l’esclusione dell’intero importo della domanda, ai sensi del Decreto Mipaaf 
25/01/2017 e delle disposizioni attuative regionali. 
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S.P.A./S.T.A.: Servizio Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, distinti 
per provincie (Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto). 

Strumento equivalente: documento alternativo al PGF, che garantisce l’esecuzione degli interventi 
selvicolturali finanziati nel rispetto dei principi della gestione sostenibile delle foreste (definita dalla 
conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa del 1993). 

Superficie agricola: qualsiasi superficie occupata da seminativi, prati permanenti e pascoli permanenti o 
colture permanenti di cui all’art. 4 del Reg. (UE) n. 1307/2013. 

Superficie non agricola: tutte le superfici non boscate e quelle che non rientrano nella definizione di 
terreno agricolo; tutte le superfici periurbane ed extraurbane che nei Piani regolatori dei Comuni 
risultino con destinazione diversa da quella agricola (aree verdi, aree artigianali, industriali, ecc.). Sono 
esclusi i pascoli, i prati, i prati pascolo. Tra le superfici non agricole sono compresi gli incolti, definibili 
come superfici non in produzione negli ultimi due anni precedenti la presentazione della domanda di 
finanziamento. 

Valutazione di Impatto Ambientale (di seguito V.I.A.): procedura tecnico-amministrativa finalizzata alla 
formulazione di un giudizio preventivo in ordine alla compatibilità ambientale di un progetto di nuove 
opere e/o modifiche sostanziali delle esistenti suscettibile di provocare effetti rilevanti sull’ambiente 
globalmente considerato. Pertanto, oggetto è la compatibilità (e non la sostenibilità), intesa come “La 
coerenza e la congruità delle strategie e delle azioni previste da piani e programmi, nonché degli 
interventi previsti dai progetti, con gli obiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità 
dell’ambiente e della qualità della vita, di valorizzazione delle risorse, nel rispetto altresì delle 
disposizioni normative comunitarie, statali e regionali”. 

Valutazione di Incidenza Ambientale (di seguito V.INC.A.): procedimento di carattere preventivo cui è 
necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o 
proposto sito della Rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto 
conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. Costituisce lo strumento per garantire il 
raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione soddisfacente degli habitat e delle 
specie e l’uso sostenibile del territorio. Essa si applica sia agli interventi che ricadono all’interno delle 
aree Natura 2000 (o in siti proposti per diventarlo), sia a quelli che pur sviluppandosi all’esterno, 
possono comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. 

VCM: Verificabilità e Controllabilità delle Misure. Sistema informatico reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, per assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente  
le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list. 

4. OBIETTIVI DELLA  SOTTOMISURA  8.2 - CONTRIBUTO A PRIORITÀ E FOCUS AREA DEL PSR 2014-2020 

La Sottomisura 8.2 è orientata al raggiungimento dei seguenti obiettivi:  

- incremento del sequestro di carbonio e riduzione delle emissioni in atmosfera; 
- sviluppo di produzioni legnose compatibili con le condizioni ecologiche e climatiche territoriali, in 

particolare con le “specie a crescita rapida”; 
- sviluppo di produzioni legnose compatibili con le condizioni ecologiche e climatiche territoriali, allo 

scopo di ottenere assortimenti legnosi e/o prodotti forestali non legnosi e/o prodotti agricoli o 
zootecnici; 

- miglioramento delle condizioni ambientali del suolo, dell’aria, dell’acqua e mitigazione ed 
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adattamento ai cambiamenti climatici;
- conservazione e tutela della biodiversità; 
- promozione e miglioramento della sostenibilità, competitività ed efficienza nell’uso delle risorse 

agricole. 

La Sottomisura 8.2 risponde ai seguenti fabbisogni: 

- F12 “Tutela e valorizzazione del paesaggio e del territorio rurale”. 
- F18 “Sostenere e sviluppare ulteriormente la diversità delle specie autoctone vegetali, animali e 

forestali tipiche degli ambienti agro-forestali e naturali, anche attraverso interventi finalizzati a 
liberare il potenziale economico delle risorse genetiche nella catena del valore, il ripristino di 
condizioni di seminaturalità diffusa e la connettività ecologica, nonché la diffusione di pratiche 
specifiche, ivi compreso il metodo di produzione biologico e di altri sistemi di certificazione del 
rispetto della biodiversità”; 

- F23 “Garantire la difesa idrogeologica del territorio mediante gestione selvicolturale delle aree 
boscate e interventi di sistemazione idraulico-forestale”; 

- F28 “Favorire la diffusione di tecniche di coltivazione, di allevamento, di trasformazione e di 
gestione del bosco che riducono l’emissione dei gas a effetto serra e ammoniaca”; 

- F29 “Favorire la diffusione di tecniche di coltivazione, di allevamento, di gestione che conservino 
e/o incrementino il sequestro del carbonio, nonché incrementare le superfici boscate”. 

In riferimento alle Priorità e Focus Area  la sottomisura 8.2  contribuisce in maniera diretta e indiretta, 
come di seguito rappresentato: 

PRIORITÀ FOCUS AREA CONTRIBUTO 

Preservare, ripristinare e 
valorizzare gli ecosistemi 

connessi dall’agricoltura e alla 
silvicoltura 

 4.a - Salvaguardare, ripristinare e migliorare la biodiversità, 
compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a 

vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell’agricoltura ad 
alto valore naturalistico, nonché dell’assetto paesaggistico 

dell’Europa 
Indiretto 

4.c - Prevenzione dell’erosione dei suoli e migliore gestione 
degli stessi 

Incentivare l'uso efficiente 
delle risorse e il passaggio a 

un'economia a basse emissioni 
di carbonio e resiliente al 

clima nel settore 
agroalimentare e forestale  

5.e - Promuovere la conservazione e il sequestro del 
carbonio nel settore agricolo e forestale Diretto 

5.d - Ridurre le emissioni di gas ad effetto serra e di 
ammoniaca prodotte dall'agricoltura Indiretto 
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5. DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

I sistemi silvopastorali sono rappresentati da superfici in cui le specie erbacee di interesse agrario sono 
consociate con una o più specie arboree di interesse forestale e/o agrario, allo scopo di fornire 
assortimenti legnosi (legno da opera e/o biomassa a uso energetico), e/o prodotti forestali non legnosi e 
prodotti agricoli o zootecnici. 

E' compreso in questa tipologia anche il recupero, a fini produttivi e ambientali, di superfici già 
utilizzate per l’attività agricola e pastorale in via di colonizzazione da vegetazione forestale naturale 
sporadica, a seguito dell’abbandono colturale. 

In tal senso, la sottomisura prevede la realizzazione di piantagioni lineari (siepi, alberature, fasce 
boschive e frangivento) o impianto di una o più specie di piante arboree e arbustive autoctone, a ciclo 
medio-lungo, di interesse forestale e/o agro-forestale, coltivate in ordine sparso o a sesti di impianto 
regolari, a bassa densità (minimo 50 - massimo 250 piante forestali/ettaro), per la creazione di “sistemi 
agroforestali” nei quali l’arboricoltura forestale è associata all’agricoltura sulla stessa superficie [art. 23 
Reg.(UE) n. 1305/2013]. 

Le specie ammissibili dovranno essere adatte alle condizioni ambientali e climatiche della zona sono 
elencate nell’Allegato 3. I dettagli e le specifiche tecniche di realizzazione degli interventi saranno 
ulteriormente precisati all'interno delle specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative, in corso 
di emanazione dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

6. LOCALIZZAZIONE 

Gli interventi previsti dalla sottomisura 8.2 possono essere realizzati unicamente su terreni agricoli, 
destinati ordinariamente a coltivazioni agricole. 

Ulteriori precisazioni e limitazioni saranno dettagliate all'interno delle specifiche Linee Guida regionali 
e/o Disposizioni Attuative. 

7. RISORSE FINANZIARIE PREVISTE DALLA SOTTOMISURA 8.2 

Le risorse attribuite alla Sottomisura 8.2 per l’intero periodo della programmazione 2014-2020, sono 
riportate al par.10.3.8 del Capitolo 10 - Piano di Finanziamento del PSR Puglia 2014-2020.  

Con riferimento alla dotazione finanziaria del PSR Puglia 2014-2020, le risorse previste dal presente 
bando per il finanziamento delle DdS ammontano a 2,5 Meuro. 

Nella successiva tabella sono riportate le dotazioni finanziarie complessivamente disponibili nel periodo 
di programmazione 2014-2020 e le risorse disponibili per l'assunzione di nuovi impegni. 

Sottomisura
Transizione 

(Euro)

Importi a bando (Euro) 

Sottomisura Dotazione 
(Euro) 2017 2018

8.2 5.000.000 0 2.500.000 2.500.000

Le eventuali risorse derivanti da economie, revoche o rinunce del primo bando, saranno attribuite al 
successivo bando. 
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8. SOGGETTI BENEFICIARI 

I soggetti beneficiari previsti per la Sottomisura 8.2 sono i proprietari o altri possessori della superficie 
oggetto di intervento, pubblici e privati, nonché loro Consorzi. 

9. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA' 

Le condizioni di ammissibilità sono correlate alle superfici e alla tipologia di progetto. Preliminarmente, 
si evidenzia che i richiedenti gli aiuti devono essere iscritti all’Anagrafe delle Aziende Agricole tramite 
costituzione e aggiornamento del Fascicolo Aziendale, come previsto dal DM n. 162 del 12/01/2015 e 
ss.mm.ii. 

9.1 Condizioni di ammissibilità delle superfici oggetto di intervento: 

Sono condizioni di ammissibilità i seguenti requisiti: 

a) Legittima conduzione delle superfici oggetto di intervento secondo quanto previsto dalla 
circolare Agea n. 120 del 01/03/2016 e ss.mm.ii. 
b) Possesso di un Piano di Gestione Forestale o strumento equivalente, nel caso di aziende con 
superfici boscate accorpate maggiori di 50 Ha in situazione ante intervento. 

9.2 Condizioni di ammissibilità del progetto di intervento: 

Sono condizioni di ammissibilità i seguenti requisiti: 

c) Conformità del progetto di imboschimento rispetto a quanto previsto dal presente bando ed alle 
specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative;  
d) Impiego delle specie autoctone compatibili con le condizioni pedoclimatiche dell'area 
interessata, secondo le prescrizioni della normativa europea in materia di commercializzazione di 
semi o piante forestali e ai sensi e per gli effetti del D.Lvo n.386/2003, di cui all’Allegato 3 del 
presente bando; 
e) La piantumazione delle specie arboree forestali dovrà essere accompagnata dalla messa a 
dimora di specie arboree/arbustive come varietà antiche di frutti o frutti minori, comunque riportate 
all'elenco di cui al paragrafo 8.2.8.3.2.11 della sottomisura 8.2. Dovranno essere utilizzate più di una 
specie forestale nello stesso sistema agro-forestale, con particolare riguardo per le specie ad uso 
multiplo (frutto/legno), allo scopo di contribuire all’aumento di biodiversità. In ogni caso dovranno 
essere impiantate un minimo di 50 ed un massimo 250 piante forestali/ettaro in funzione delle 
condizioni pedo-climatiche e ambientali locali, delle specie forestali impiegate e della necessità di 
mantenere l'uso agricolo sostenibile del terreno. 
f) Raggiungimento del punteggio minimo ammissibile di sottomisura pari a 20 punti (cfr. par.14 
Criteri di selezione). 
g) Rispetto del massimale unitario e complessivo di investimento, secondo quanto previsto dal 
paragrafo 12 delle presenti disposizioni specifiche. 
h) Presentazione della documentazione di cantierabilità, che attesti la conformità degli interventi 
proposti in progetto alle norme in materia paesaggistica, ambientale e di difesa del suolo ed ai vincoli 
presenti nell’ambito di intervento (Valutazione di Incidenza Ambientale per interventi ricadenti in 
aree Natura 2000, ove di pertinenza; Valutazione di Impatto Ambientale per interventi con potenziali 
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rischi per l'ambiente, ove di pertinenza; eventuali altri procedimenti autorizzativi, ove di pertinenza). 
i) Nei casi previsti dalla normativa generale vigente in tema di appalti, di cui al Decreto Legislativo 
18/04/2016 n. 50 e s.m.i., espletamento delle procedure di gara e assegnazione definitiva dei lavori 
all’impresa aggiudicataria. 

Per i suddetti requisiti di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), e), f) e g) dovranno sussistere alla 
data di rilascio della DdS e confermati nel corso delle operazioni di istruttoria. 

Inoltre, secondo quanto precisato nel paragrafo 16 del presente provvedimento: 

- per i requisiti di cui alla lettera h), se ne dovrà dimostrare il possesso entro 180 gg dal 
provvedimento di ammissibilità agli aiuti; 

- per il requisito di cui alla lettera i), si dovrà dimostrare l’attivazione della procedura di gara entro 
30 gg dall’ottenimento di tutti i titoli abilitativi e la conclusione della stessa, fino all’assegnazione 
definitiva dei lavori all’impresa aggiudicataria, entro i successivi 150 gg. 

10. IMPEGNI 

I soggetti beneficiari degli aiuti della Sottomisura, destinatari del provvedimento di concessione degli 
aiuti, dovranno assumere i seguenti impegni: 

a) Mantenere i Requisiti di Ammissibilità di cui al precedente paragrafo 9 per tutta la durata della 
concessione. 
b) Rispettare i termini e le modalità di esecuzione degli interventi stabiliti dal presente avviso, 
nonché nel provvedimento di concessione ed eventuali atti correlati, assicurando il rispetto della 
normativa urbanistica, ambientale, paesaggistica vigente e dei vincoli di altra natura eventualmente 
esistenti. 
c) Osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative agli investimenti ammissibili 
secondo quanto previsto dal provvedimento di concessione ed eventuali atti correlati. 
d) Attivare, prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici o prima della presentazione della 
prima DdP, un conto corrente dedicato intestato al soggetto beneficiario. Su tale conto dovranno 
transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la completa realizzazione dell’investimento, sia di 
natura pubblica (contributo in conto capitale/conto interesse) che privata (mezzi propri o derivanti da 
linee di finanziamento bancario). Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata 
dell'investimento e di erogazione dei relativi aiuti. Sullo stesso conto non potranno risultare 
operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le entrate del conto saranno 
costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato dall'OP AGEA, dai mezzi propri immessi dal 
beneficiario e dall'eventuale finanziamento bancario; le uscite saranno costituite solo dal pagamento 
delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai benefici dalla Sottomisura 8.2. 
e) Non richiedere, per gli interventi ammessi a finanziamento, altri contributi pubblici. 
f) Impiegare materiale di propagazione di specie autoctone munito di certificazione di origine e 
fitosanitaria, compatibile con le condizioni pedoclimatiche dell’area interessata, secondo le 
prescrizioni previste dalla normativa europea in materia di commercializzazione di semi o piante 
forestali e ai sensi e per gli effetti del D.Lvo 386/2003. Per la normativa regionale si fa riferimento alle 
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Determinazioni Dirigenziali del Settore Foreste della Regione Puglia del 07.07.2006 n. 889, del 
21.12.2009 n.757, del 16.12.2009 n. 2461, del 26.03.2010 n. 65. 
g) Prosecuzione degli impegni previsti per la presentazione delle DdS e DdP per la manutenzione ed 
i mancati redditi, secondo quanto stabilito nel provvedimento di concessione ed eventuali atti 
correlati. 

In seguito all'adozione del provvedimento di concessione degli aiuti e di eventuali altri atti ad esso 
collegati, si procederà alla verifica dei suddetti impegni nel corso dei controlli amministrativi ed in loco 
delle DdP, come previsto dal Reg (UE) n. 809/2014. In caso di inadempienza, saranno applicate le sanzioni 
che possono comportare una riduzione graduale dell’aiuto o la revoca dello stesso. Il regime sanzionatorio 
che disciplina le tipologie di sanzioni correlate alle inadempienze sarà definito con apposito 
provvedimento amministrativo regionale in attuazione del Decreto Mipaaf del 25/01/2017 n. 2490 e 
ss.mm.ii. ai sensi del Reg. (UE) n.1306/2013. 

11. TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO E COSTI AMMISSIBILI 

Le tipologie di intervento e i costi ammissibili sono stabiliti dal paragrafo 8.2.8.3.2.5 della scheda di 
Sottomisura 8.2 del PSR Puglia 2014-2020, in conformità alle norme stabilite dagli artt. 65 e 69 del Reg. 
(UE) n.1303/2013 e dagli artt. 45 e 46 del Reg. (UE) n.1305/2013. 

Nel dettaglio, la sottomisura sostiene gli investimenti connessi alla realizzazione di sistemi agro-
forestali. I costi e gli interventi ammissibili sono correlati alla tipologia di impianto e alle operazioni 
connesse. 

Successivamente all'accertamento finale di regolare esecuzione dell’impianto, la sottomisura prevede 
l’erogazione di un premio annuale per la copertura dei costi di manutenzione per un periodo massimo di 
cinque anni. 

Il sostegno è riconosciuto a seguito di presentazione della documentazione giustificativa relativa alle 
spese sostenute. 

Per determinare la ragionevolezza dei costi delle operazioni di impianto, si rimanda al paragrafo 18 
Ammissibilità ed eleggibilità delle spese. 

1. Costi di impianto e materiale di propagazione 

Sono ammissibili le seguenti voci di costo: 

a) Acquisto del materiale vegetale, arboreo e arbustivo, corredato da idonea certificazione di 
origine e fitosanitaria, come previsto dalle vigenti normative. 

b) Costi per le operazioni di impianto necessari alla messa a dimora delle piante, come analisi 
chimico fisiche del suolo, eventuale sistemazione del terreno, preparazione e lavorazione del 
terreno, squadratura, tracciamento filari, trasporto, paleria, tutori e recinzioni e altre  

c) protezioni contro il pascolo, sostituzioni delle fallanze (se inferiori al 20% della superficie 
imboschita) prima della ultimazione dei lavori. 

d) Costi per operazioni correlate all’impianto, lavorazioni necessarie alla prevenzione e protezione 
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delle piante (tubi di protezione individuale, trattamenti fitosanitari, recinzioni contro il pascolo e 
la brucatura, inoculazione con micelio o batteri simbionti), irrigazione di soccorso, falciature, 
concimazioni, pacciamature, realizzazione e/o mantenimento di abbeveratoi per animali; 

Tutte le spese per i costi di impianto, dovranno essere documentate e giustificate secondo le modalità 
stabilite dalla normativa nazionale sull’ammissibilità delle spese nello Sviluppo Rurale. 

2. Premio annuale a ettaro a copertura dei costi di manutenzione per un periodo di 5 anni  

Sono ammissibili le seguenti voci di costo: 
a) Interventi adeguati alla tipologia del sistema agroforestale impiantato inerenti: potature, tagli, 

decespugliazioni, falciature e pulizie, manutenzioni, sostituzioni delle fallanze nell’anno 
successivo al primo e altre operazioni colturali necessarie a garantire la permanenza 
dell’impianto in termini qualitativi e quantitativi. 

b) azioni adeguate alla tipologia del sistema agroforestale impiantato, di prevenzione e protezione 
dell’impianto necessarie a contrastare avversità abiotiche e biotiche, al fine di garantire la 
permanenza a lungo termine dell’impianto in termini qualitativi e quantitativi. 

3. Spese generali 

Le spese generali ai sensi dell’art. 45 comma 2, lett. c) del Reg. (UE) n.1305/2013, sono ammissibili e 
riguardano onorari di professionisti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed 
economica, inclusi studi di fattibilità. Tali spese sono ammissibili nel limite massimo del 12% della spesa 
ammessa a finanziamento di cui al precedente punto 1 Costi di impianto e materiale di propagazione. 

In caso di ammissibilità agli aiuti, l’eleggibilità delle spese di cui sopra decorre dalla data di 
presentazione della DdS, ad eccezione di quelle propedeutiche alla presentazione della stessa 
(progettazione, acquisizione autorizzazioni, ecc.). 

Si evidenzia che “Sono ammissibili a contributo del FEASR soltanto le spese sostenute per operazioni 
decise dall’AdG del relativo programma o sotto la sua responsabilità, secondo i criteri di selezione (laddove 
applicabili) stabiliti dall’organismo competente.” [art. 60, comma 2.1 del Reg. (UE) n.1305/13]. 

Pertanto le spese, per risultare ammissibili, devono essere connesse all’attuazione di operazioni che 
sono direttamente riconducibili alle “attività ammissibili” rientranti in una delle misure dei Programmi di 
Sviluppo Rurale. 

Le spese generali ammissibili a contributo sono quelle effettivamente e integralmente sostenute dal 
beneficiario finale, e devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture e verificate in 
sede accertamento finale. 

Ulteriori disposizioni e dettagli di natura tecnica, in merito in merito alla tipologia di investimento e ai 
costi ammissibili, potranno essere definite nelle specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative 
in corso di emanazione dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 
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12. ENTITA' DELL'AIUTO PUBBLICO E TIPOLOGIA DI PROGETTO 

Il sostegno viene offerto in termini di contributo in conto capitale, commisurato ai costi sostenuti e 
regolarmente approvati ed è pari all’80% della spesa ammessa per l’allestimento dei sistemi agro-forestali 
e al 100% del premio annuale. Il sostegno copre i costi di piantagione e un premio annuale per la 
copertura dei costi di manutenzione, definiti sulla base del prezzario regionale, per un periodo di 5 anni. 

Il limite massimo del sostegno, stabilito per i costi di impianto dei sistemi agroforestali, è pari a Euro 
100.000,00, comprensivo delle spese generali. Nel caso in cui l'IVA non sia recuperabile e la stessa sia 
oggetto di sostegno a carico del FEASR, il limite di Euro 100.000,00 è comprensivo dell'IVA. 

Nel caso di ammissione a finanziamento di progetti di importo superiore al limite massimo previsto, la 
spesa eccedente sarà a totale carico del beneficiario, il quale ha l’obbligo di realizzare l’intero progetto 
approvato, i cui interventi saranno tutti oggetto di accertamento finale. 

Per la singola DdS dovrà essere presentato un unico progetto comprendente tutti gli interventi proposti 
e i punteggi stabiliti dai criteri di selezione saranno attribuiti all’unica DdS e all’unico progetto di 
investimenti. 

La tipologia di progetto, i limiti unitari di investimento ammissibili, nonché i premi annuali per la 
manutenzione ed i mancati redditi sono riportati nelle successive tabelle giustificative, come previsto dal 
paragrafo 8.2.8.3.2.8 della scheda di sottomisura del PSR Puglia 2014-2020. 

Il sostegno viene riconosciuto a seguito di presentazione di documentazione giustificativa delle spese 
sostenute. Per la ragionevolezza dei costi si farà riferimento al vigente “Prezziario dei Lavori ed opere 
forestali ed arboricoltura da legno”, costantemente aggiornati durante l’attuazione del Programma. 

Per le voci di costo non comprese nel succitato Prezziario, saranno richiesti almeno 3 preventivi, 
corredati da apposita relazione giustificativa di scelta. 

Di seguito si riportano le tabelle giustificative del sostegno massimo concedibile ai costi di impianto 
(Tabella 1 – Prospetto A) e di manutenzione (Tabella 2 – Prospetto B); le singole voci di costo sono da 
considerarsi a titolo indicativo, essendo comunque possibili tutte le tipologie di interventi previste tra i 
costi ammissibili, entro il limite dell’aiuto massimo concedibile, qualora tecnicamente coerenti. 

Le tabelle seguenti non considerano le spese generali, che sono da aggiungere al sostegno previsto per 
i costi di impianto della sottomisura 8.2. 
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Tabella 1 COSTI DI IMPIANTO per la tipologia “Piantagioni di sistemi agroforestali a ciclo medio-lungo”

 

Tabella 2 COSTI DI MANUTENZIONE per la Tipologia “ Piantagioni di Sistemi agroforestali a ciclo medio-
lungo” 
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Secondo quanto previsto dal paragrafo 8.2.8.3.2.11 della scheda della sottomisura 8.2, per 
l’allestimento di sistemi agroforestali si dovranno osservare le seguenti disposizioni: 

a) Per la realizzazione di piantagioni lineari (siepi, alberature, fasce boschive e frangivento) o 
l’impianto di piante arboree e arbustive autoctone, si prevede un numero minimo di 50 e massimo 
di 250 piante/ettaro, coltivate in ordine sparso o a sesti di impianto regolari. 

b) A fine ciclo è fatto obbligo di preservare al taglio il 10% delle piante messe a dimora. 
c) Come riportato nei “requisiti minimi ambientali” di cui all'articolo 6 del Regolamento delegato sullo 

sviluppo rurale - C(2014) 1460, la selezione delle zone e dei metodi da utilizzare eviterà la 
forestazione inadeguata degli habitat vulnerabili quali sono le zone umide nonché ripercussioni 
negative su zone dall'elevato valore ecologico. 

d) Per le aree Natura 2000 gli interventi saranno possibili solo se compatibili con i Piani di Gestione 
delle stesse aree e previa Valutazione di Incidenza Ambientale. 

e) Le specie autoctone utilizzabili, dovranno scegliersi tra quelle riportate nell’elenco di cui all’allegato 
3 del presente bando, e provenienti dai boschi da seme della Regione Puglia, come elencati nella 
Determina Dirigenziale n.757/2009. Inoltre, le specie utilizzabili per l’arboricoltura da legno 
dovranno scegliersi, oltre alle precedenti, tra quelle provenienti da boschi della macroregione 
mediterranea meridionale, così come definita dalla Circolare del MiPAAF n. 15632 del 02/04/2014, 
riportate nell’elenco di cui all’allegato 3 del presente bando. 

Ulteriori disposizioni e dettagli di natura tecnica, in merito in merito alla tipologia di investimento e ai 
costi ammissibili, potranno essere definite nelle specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni  Attuative 
in corso di emanazione dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

13. MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DdS E DELLA RELATIVA DOCUMENTAZIONE 

I soggetti che intendono partecipare al presente Avviso, preliminarmente alla presentazione della 
DdS, sono obbligati alla costituzione e/o all’aggiornamento del Fascicolo Aziendale sul portale SIAN per il 
tramite di soggetti abilitati e riconosciuti da AGEA. 

I richiedenti ed i tecnici incaricati devono essere muniti di PEC per consentire le operazioni 
telematiche previste dal presente provvedimento. 

Tutte le comunicazioni dovranno avvenire esclusivamente a mezzo PEC del richiedente/beneficiario 
come riportata nel fascicolo aziendale. Analogamente i richiedenti/beneficiari dovranno indirizzare le 
proprie comunicazioni agli indirizzi PEC dei responsabili dei procedimenti che saranno resi noti con i 
relativi atti amministrativi. 

In seguito alla costituzione e aggiornamento del Fascicolo Aziendale si potrà procedere alla 
compilazione, stampa e rilascio delle DdS, secondo quanto di seguito precisato. 

Le DdS devono essere compilate, stampate e rilasciate in forma telematica utilizzando le funzionalità 
on-line disponibili sul portale SIAN. 

L’accesso al portale SIAN è riservato agli utenti abilitati che dovranno presentare le deleghe secondo 
la modulistica allegata (come da modello Allegato 1). 

In caso di prima attivazione, i liberi professionisti, preliminarmente al conferimento della suddetta 
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delega, dovranno richiedere al Responsabile delle Utenze regionali idonee credenziali di accesso all’area 
riservata del portale SIAN (come da modello Allegato 2). 

Per l’utilizzo delle applicazioni SIAN e per la presentazione delle DdS, i soggetti accreditati devono fare 
riferimento al Manuale utente pubblicato nell’area riservata del portale www.sian.it. 

Per l’accesso al portale SIAN, il tecnico deve essere abilitato dal richiedente gli aiuti, mediante 
specifica delega, previa verifica delle seguenti condizioni: 

- Il tecnico incaricato dovrà essere competente nella materia oggetto del presente Avviso ai sensi 
della normativa e giurisprudenza vigente, abilitato e iscritto a all'Ordine dei Dottori Agronomi e 
Forestali; 

- l’azienda delegante deve avere il fascicolo AGEA validato con l’indicazione della PEC. 

Nel dettaglio l’intero procedimento di presentazione e gestione delle DdS è articolato nelle seguenti 
fasi: 

i. Compilazione, stampa e rilascio della DdS 

La DdS deve essere compilata, stampata e rilasciata sul portale SIAN, gestito dall’OP Agea, secondo le 
funzionalità disponibili e le modalità descritte nell’apposito manuale utente Agea, con il profilo Ente 
di competenza territoriale: SPA Bari/Brindisi/Foggia/Lecce/Taranto. 

In caso di aziende con superfici ricadenti in più province, la DdS dovrà essere rilasciata all’Ente in cui 
ricade la maggior parte della superficie oggetto di intervento. 

La DdS riporta, tra l'altro, la finalità di presentazione della domanda, i dati anagrafici del soggetto 
richiedente, i dati relativi alla MIsura/Sottomisura/Interventi/Sottointerventi, gli importi di spesa e 
contributo richiesti, i dati catastali delle superfici interessate dagli investimenti, nonché i criteri di 
selezione con relativa autovalutazione da parte del richiedente. 

La DdS rilasciata nel portale SIAN, completa delle dichiarazioni ed impegni, è sottoscritta ai sensi e 
per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

La compilazione, stampa e rilascio delle DdS sul portale SIAN saranno consentiti a decorrere dal 15° 
giorno e sino al 90° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. 
Qualora il termine ricada di sabato o in giorno festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno 
seguente non festivo. 

Entro il termine di operatività del portale SIAN, deve essere effettuato il rilascio della DdS. 

ii. Trasmissione DdS e documentazione preliminare 

Entro il 100° giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. dovrà 
essere inviata a mezzo PEC la documentazione di seguito elencata. Qualora il termine ricada di 
sabato o in giorno festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno seguente non festivo. 

La predetta dovrà essere trasmessa a mezzo PEC al Responsabile della Sottomisura, pena 
l’irricevibilità della DdS, con all’oggetto:  

PSR Puglia 2014-2020 - Sottomisura 8.___ - Trasmissione documentazione – 

Domanda di Sostegno n………………....  

I documenti da trasmettere sono di seguito riportati: 

a) Copia della DdS firmata dal richiedente. 
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b) Copia del documento di identità in corso di validità del richiedente.
c) Copia del formulario degli interventi e relative dichiarazioni secondo la modulistica resa 

disponibile sul portale psr.regione.puglia.it, con firma del richiedente, timbro e firma del 
tecnico incaricato; 

d) Copia dei 3 preventivi per le voci di costo non previste dal Prezziario dei lavori forestali ed 
arboricoltura da legno, compreso gli onorari per i professionisti. I preventivi analitici e 
comparabili, per tipologia omogenea di fornitura, dovranno essere emessi da soggetti 
concorrenti ed essere corredati di una breve relazione giustificativa della scelta operata, 
redatta e sottoscritta da tecnico abilitato e dal richiedente i benefici. In caso di scelta del 
preventivo con l'importo più basso, non necessita la relazione giustificativa. 

Tutta la documentazione tecnica di progetto della sottomisura dovrà essere redatta, firmata e 
timbrata da tecnico competente ai sensi della normativa e giurisprudenza vigente, abilitato e 
iscritto all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali. 

iii. Attribuzione dei punteggi dichiarati 

A conclusione della fase di acquisizione della documentazione di cui al precedente punto ii, si 
provvederà a: 

- verificare i punteggi dichiarati in DdS; 

- verificare gli importi richiesti in DdS. 

Successivamente a tale adempimento, si procederà a: 

- determinare il punteggio attribuiti a ciascuna DdS; 

- definire la spesa ed il contributo ammessi. 

A conclusione di tali operazioni si procederà alla formulazione della graduatoria regionale, nel 
rispetto dei criteri di selezione e di priorità della sottomisura. 

iv. Graduatoria di ammissibilità all'istruttoria 

La precitata graduatoria regionale sarà approvata con apposito provvedimento dell’AdG e sarà 
pubblicato nel BURP, che avrà valore di comunicazione ai richiedenti gli aiuti, del punteggio 
conseguito e della relativa posizione in graduatoria, nonché degli eventuali ulteriori adempimenti da 
parte degli stessi.  

Con il medesimo provvedimento saranno individuate, in relazione alla posizione assunta in 
graduatoria e alle risorse finanziarie del presente Avviso, le DdS ammissibili alla successiva fase di 
istruttoria tecnico amministrativa e saranno invitati i richiedenti il sostegno a presentare, con le 
modalità ed i termini che saranno indicati nel medesimo provvedimento, l’ulteriore e pertinente 
documentazione a corredo della domanda, riportata al successivo punto v. 

Il suddetto provvedimento riportante la graduatoria di ammissibilità potrà, inoltre, stabilire ulteriori 
adempimenti ai fini dei controlli di ammissibilità. 

Dalla graduatoria regionale saranno escluse le DdS che, in base a quanto dichiarato nella DdS e nel 
formulario di progetto, non raggiungono il punteggio minimo di sottomisura. 

Tali DdS sono escluse dalle operazioni previste dalle successive fasi e ne sarà data  comunicazione a 
mezzo PEC da parte degli uffici istruttori. 
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v. Acquisizione della documentazione tecnico amministrativa

Ai fini dell’istruttoria di ammissibilità delle DdS, secondo i termini e le modalità che saranno stabilite 
nel predetto provvedimento dell’AdG indicato al punto iv, dovrà essere acquisita la seguente 
documentazione: 

a) Documentazione amministrativa: 
Per le particelle interessate dagli interventi - copia del contratto di affitto stipulato ai sensi della 
normativa vigente, anche per i casi di comproprietà (regolarmente registrato di durata non 
inferiore a 10 anni dalla data di pubblicazione del bando), oppure, per le superfici di proprietà 
pubblica, contratto di comodato in cui sia garantita la durata e gli impegni del beneficiario, purché 
l'atto sia regolarmente registrato nei modi di legge e che sia garantita dal comodante la 
prosecuzione degli impegni nel caso di risoluzione del contratto. 
Copia della dichiarazione di consenso del proprietario/comproprietario, qualora non già riportato 
nello stesso contratto, in cui dichiara, altresì, di essere a conoscenza della richiesta di sostegno e di 
accettazione dell’assoggettamento delle proprie superfici al Piano di coltura e conservazione, resa 
ai sensi del DPR n.445/2000. 

Inoltre, nel caso di Enti Pubblici: 

Atto attestante l’impegno ad inserire gli interventi nel piano triennale ed in quello annuale degli 
interventi dell’Ente (indicandone gli estremi di approvazione), e che l’Ente non si trova in stato di 
dissesto finanziario o di amministrazione controllata e che non sono in corso procedimenti per la 
dichiarazione di una di tali condizioni; 
Copia conforme all’originale della delibera di approvazione del progetto con la relativa previsione 
della spesa complessiva (I.V.A. compresa), ed indicazione della fonte di finanziamento dell’I.V.A. 
(con risorse proprie del beneficiario o a carico del FEASR), nonché autorizzazione per la 
presentazione della domanda di sostegno e della documentazione allegata ai sensi del presente 
Avviso. 

E, nel caso di Altri Enti o Privati associati: 

Copia conforme dell’atto costitutivo; 
Attestazione di vigenza del soggetto giuridico e assenza di procedura concorsuale a carico della 
medesima; 
Copia conforme all’originale dell’atto adottato dal competente organo decisionale con il quale si 
approva il progetto con la relativa previsione di spesa complessiva (I.V.A. compresa), e si delega il 
legale rappresentante alla presentazione della domanda di aiuto e della documentazione richiesta. 

b) Documentazione tecnica: 
Relazione tecnica analitica descrittiva degli interventi da realizzare, completa di: 

– elaborati grafici riportanti le planimetrie delle superfici aziendali interessate dagli interventi, con 
relativa ubicazione e identificazione degli interventi (in caso di interventi ricadenti in ambiti con 
vincoli ambientali, paesaggistici, idrogeologici, ecc., sia la relazione che gli elaborati dovranno 
riportare l’indicazione della vincolistica presente sulle superfici oggetto di intervento); 

– computo metrico analitico, comprendente tutte le voci di costo correlate al progetto, siano esse 
derivanti da Prezziario che dagli eventuali preventivi; 

– quadro riepilogativo di spesa. 

Inoltre, per i casi di pertinenza, dovranno essere forniti gli ulteriori dati e/o documentazione di 
seguito precisati: 
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– Copia del PGF o Strumento Equivalente, per le aziende con superfici boscate accorpate maggiori 
di 50 Ha in situazione ante intervento. 

– Dovranno essere indicate, nella suddetta relazione tecnica analitica descrittiva, le particelle 
aziendali oggetto di intervento e le particelle ad esse contigue, per le aziende con richiesta di 
punteggio relativa alle superfici contigue a interventi selvicolturali o di rimboschimento 
precedentemente realizzati, anche senza contributi pubblici. 

– Dovranno essere indicati, nella suddetta relazione tecnica analitica descrittiva, con relativa 
cartografia, i criteri di riferimento (“ambiti determinati in base a elementi che costituiscono 
l’interruzione della continuità del territorio rurale come l’incrocio di importanti tagli 
infrastrutturali. In tutti gli altri casi, tale ambito viene valutato da una fascia territoriale di 
larghezza di 500 metri calcolati dalla periferia urbana come definita dalla Legge 765/67 e 
ss.mm.ii.”) e le particelle urbane di periferia e la relativa distanza, per le aziende con richiesta di 
punteggio relativa alle Aree Periurbane. 

– Dovranno essere indicati i criteri di riferimento (cartografia e/o atti amministrativi correlati al 
riconoscimento del requisito), per le aziende con richiesta di punteggio relativa alle Aree a rischio 
idrogeologico e/o soggette ad erosione. 

Nel caso in cui trattasi di superfici oggetto di interventi analoghi con altri fondi (PSR Puglia 2007-2013 
o altro), gli elaborati grafici dovranno essere di tipo comparativo con l’indicazione ed ubicazione degli 
interventi proposti in progetto della sottomisura PSR Puglia 2014-2020 e degli altri interventi realizzati 
con gli eventuali altri strumenti finanziari. 

La relazione tecnica dovrà essere elaborata secondo il modello specifico che sarà reso disponibile sul 
sito regionale dello sviluppo rurale (psr.regione.puglia.it). 

Ulteriori dettagli e disposizioni in merito alla documentazione potranno essere dettagliate all'interno 
delle specifiche Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative in corso di emanazione dal Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

La suddetta documentazione dovrà essere trasmessa a mezzo PEC ai competenti Servizi Territoriali: 

Servizio Territoriale di Bari  upa.bari@pec.rupar.puglia.it 

Servizio Territoriale di Brindisi/ Lecce upa.lecce@pec.rupar.puglia.it 

Servizio Territoriale di Foggia  upa.foggia@pec.rupar.puglia.it 

Servizio Territoriale di Taranto upa.taranto@pec.rupar.puglia.it 
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14. CRITERI DI SELEZIONE 

La selezione delle DdS è determinata dall’attuazione dei seguenti criteri di selezione approvati dall’AdG 
con D.A.G. n.1 del 11/01/2017: 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

 
Per quanto attiene ai criteri relativi alle Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione si 
rimanda a quanto previsto dall’allegato 4 con la Mappa delle aree a rischio idraulico e per frana del 
territorio regionale, con le diverse classi di rischio individuate per ciascuna tipologia, riportata nel 
paragrafo 8.2.8.6 Informazioni specifiche della misura, all’interno della scheda di Misura 8. Eventuali 
richieste di punteggio per aree non previste dalla cartografia di cui all’allegato 4, dovranno essere 
giustificate con l’indicazione, secondo quanto riportato al precedente punto v del paragrafo 13, con 
l’indicazione dei criteri di riferimento (cartografia e/o atti amministrativi correlati al riconoscimento del 
requisito). 

B)MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

 
Ai fini dell’ammissibilità agli aiuti è fissato un punteggio minimo ammissibile pari a 20 punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori, riferiti alla spesa richiesta in 
DdS. 

Nel caso di progetti che prevedono diverse tipologie di intervento (di cui al macrocriterio di valutazione 
B) il punteggio si calcola esclusivamente sulla tipologia principale qualora questa rappresenti almeno l'80% 
del valore del progetto, altrimenti con l’applicazione del peso ponderato delle diverse tipologie di 
intervento previste nel progetto. 

I punteggi sono cumulabili, fatte salve situazioni specifiche e oggettive, che verranno evidenziate al loro 
verificarsi. 
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Nel caso di interventi ricadenti in più aree a differente priorità (di cui al macrocriterio di valutazione A), 
il calcolo del punteggio spettante sarà effettuato in maniera proporzionale all’estensione dell’intervento 
ricadente in ciascuna area. 

I punteggi previsti dai Criteri di Selezione saranno dichiarati dal richiedente in sede di compilazione 
della DdS e saranno successivamente verificati nel corso dei controlli di ammissibilità. 

Nel caso in cui non sia raggiunto il punteggio minimo previsto dai Criteri di Selezione, pari a 20 punti, la 
DdS sarà ritenuta irricevibile. 

15. ISTRUTTORIA TECNICO AMMINISTRATIVA 

In relazione alle DdS pervenute e alla relativa documentazione si procederà alle operazioni di 
istruttoria tecnico amministrativa dei progetti, che si articolano in due fasi: controlli di ricevibilità e 
controlli di ammissibilità. 

15.1. Controlli di ricevibilità 

I controlli di ricevibilità sono finalizzati alla verifica del rispetto dei termini di invio della 
documentazione e della completezza della stessa, secondo quanto stabilito nel presente provvedimento. 

Il soggetto richiedente gli aiuti sarà escluso dalla graduatoria, di cui al punto iv del paragrafo 13, con 
la motivazione di irricevibilità della DdS, qualora si verifichi anche uno dei seguenti casi: 

1. Mancato raggiungimento del punteggio minimo previsto dai criteri di selezione; 
2. presentazione fuori termine della documentazione richiesta ai precedenti punti ii e v del paragrafo 

13; 
3. mancata sottoscrizione dei documenti richiesti; 
4. mancata presentazione anche di uno solo dei documenti richiesti ai precedenti punti ii e v del 

paragrafo 13. 

Per le domande di sostegno irricevibili, in esito alle verifiche indicate alle precedenti casistiche, 
preliminarmente all’esclusione della graduatoria, sarà comunicato ai titolari, ai sensi dell’art. 10/bis della 
Legge 241/90, l’esito della verifica a mezzo PEC con la relativa motivazione. 

Le DdS che avranno superato i controlli di ricevibilità saranno quindi ammesse alla successiva fase dei 
controlli di ammissibilità. 

15.2. Controlli di ammissibilità 

Tali controlli di ammissibilità, attraverso la verifica di conformità e l’esame di merito di tutta la 
documentazione di progetto, sono finalizzati alla verifica dei requisiti di ammissibilità, all’attribuzione dei 
punteggi previsti dai criteri di selezione, alla definizione degli investimenti ammissibili agli aiuti e, 
conseguentemente, della spesa ammessa e del contributo concesso. 

Per quanto attiene ai Requisiti di Ammissibilità, in base a quanto riportato nella DdS e nella 
documentazione tecnico-amministrativa allegata, è verificata la sussistenza delle condizioni di relative 
alla localizzazione, ai soggetti beneficiari e agli interventi ammissibili del presente avviso. 

Secondo quanto stabilito dalle presenti disposizioni di sottomisura ed  entro i termini di cui al 
paragrafo 16.1 (data del provvedimento di ammissibilità): 

- la documentazione di cantierabilità, dovrà essere presentata entro i successivi 180 gg; 
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- relativamente alle procedure di appalto: entro 30gg dovrà essere attivata la procedura di gara, ed 
entro i successivi 150gg dovrà essere conclusa la stessa, con l’assegnazione definitiva dei lavori 
all’impresa aggiudicataria. 

I punteggi previsti dai Criteri di Selezione saranno autoattribuiti in fase di compilazione della DdS ed 
eventualmente giustificati nella documentazione di progetto e dalle informazioni presenti nel Formulario 
di Progetto. Nel corso dei controlli di ammissibilità è verificata la sussistenza delle condizioni che 
consentono l’attribuzione dei punteggi previsti dai criteri di selezione della sottomisura (cfr. paragrafo 14 
Criteri di Selezione). Pertanto, il punteggio dichiarato nella DdS  può essere rideterminato in base alle 
risultanze delle attività istruttorie, prima della concessione degli aiuti. 

Alla conclusione dei controlli di ammissibilità potranno quindi verificarsi aggiornamenti della 
graduatoria di cui al provvedimento di cui al punto iv  del precedente paragrafo 13.  

Per quanto attiene alla definizione della tipologia di interventi ammissibili agli aiuti e, 
conseguentemente della spesa ammessa e del contributo concedibile, è esaminata la documentazione 
tecnico-amministrativa allegata alla DdS, verificando: 

- la corrispondenza degli interventi proposti in progetto a quanto indicato ai paragrafi 11  e 12 del 
presente avviso, 

- la correttezza della determinazione della spesa in base al prezziario e/o ai preventivi. 

16. AMMISSIBILITA’ AGLI AIUTI DELLA SOTTOMISURA 

A conclusione dei controlli di ammissibilità è redatto verbale istruttorio di ammissibilità agli aiuti con 
definizione degli interventi ammissibili, della spesa ammissibile e del contributo concedibile. 

16.1. Provvedimento di ammissibilità agli aiuti della sottomisura 

Sulla base degli esiti istruttori dei singoli progetti, l’AdG PSR Puglia 2014-2020 emetterà i 
provvedimenti di ammissibilità agli aiuti, che saranno inviati a mezzo PEC ai soggetti interessati. 

Il provvedimento di ammissibilità riporterà il dettaglio della tipologia di investimenti ammissibili, della 
spesa ammissibile e del contributo concedibile, nonché ulteriori adempimenti a carico dei richiedenti gli 
aiuti. 

Tali provvedimenti, ove pertinenti, sono condizionati: 

- alla presentazione, entro 180 gg dalla loro emanazione, della documentazione di cantierabilità 
degli interventi; 

- all’attivazione della procedura di gara entro 30gg dall’ottenimento di tutti i titoli abilitativi e alla 
conclusione della stessa, fino all’assegnazione definitiva dei lavori all’impresa aggiudicataria, entro 
i successivi 150 gg. 

Ai fini dell’acquisizione dei titoli abilitativi per i progetti candidati alla sottomisura la Regione Puglia – 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, valuterà la possibilità di  attivare, quale 
Amministrazione Procedente, lo strumento della Conferenza di Servizi ai sensi del Decreto Legislativo n. 
127 del 30/06/2016, previa condivisione delle Linee Guida Regionali con gli altri Enti/Amministrazioni 
coinvolti nei procedimenti autorizzativi. 

Nella fase di acquisizione della documentazione relativa alla cantierabilità e alle gare di appalto, i 
soggetti richiedenti dovranno presentare il progetto definitivo attraverso la seguente documentazione: 
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Elaborati grafici di progetto definitivo a seguito dei titoli abilitativi conseguiti, ove differenti rispetto 
agli elaborati grafici di cui al punto d) del precedente paragrafo 13; 
Computo metrico analitico e quadro riepilogativo di spesa definitivi, a seguito dei titoli abilitativi 
conseguiti e dell’eventuale procedura di gara d’appalto, ove differenti rispetto agli elaborati grafici di 
cui al punto d) del precedente paragrafo 13; 
Dichiarazione sostitutiva di notorietà sottoscritta dal Direttore dei Lavori e dal beneficiario 
attestante che gli elaborati grafici di progetto, il computo metrico analitico e il quadro riepilogativo di 
spesa sono riferiti al progetto definitivo, ovvero, ove pertinente, non differiscono dagli stessi 
documenti relativi al progetto iniziale di cui alla documentazione tecnica di cui al punto d) del 
paragrafo 13. 

In seguito alla ricezione della suddetta documentazione, gli uffici istruttori completeranno i controlli 
di ammissibilità, esaminando nel merito la stessa e determinando, per il progetto definitivo, la tipologia 
di investimenti e la spesa ammessa. Tali controlli potranno comprendere, qualora necessario, eventuali 
verifiche in situ per accertare lo stato dei luoghi ante intervento. 

Si precisa che, ai sensi del Decreto Mipaaf 25 gennaio 2017 n. 2490  (Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del Reg. UE n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale), la regolarità di esecuzione delle 
procedure di appalto determina, ai sensi dell’art. 21, specifiche Riduzioni ed esclusioni per mancato 
rispetto delle regole sugli appalti pubblici. In caso di inadempienze alle regole sugli appalti pubblici, la 
correzione finanziaria da applicare al beneficiario inadempiente deve essere determinata sulla base linee 
guida contenute nell’allegato alla Decisione della Commissione C(2013) 9527 del 19 dicembre 2013. 

16.2. Provvedimento di concessione agli aiuti della sottomisura 

Al completamento dei controlli di ammissibilità di cui al precedente paragrafo 15.2, l’AdG PSR Puglia 
2014-2020 emetterà il provvedimento di concessione degli aiuti con l’indicazione della spesa ammessa e 
del contributo concesso, nonché ulteriori adempimenti a carico dei beneficiari. 

Il provvedimento di concessione agli aiuti della sottomisura è inviato a mezzo PEC ai soggetti 
beneficiari che, entro il termine fissato dallo stesso provvedimento, dovranno esprimere formale 
accettazione della concessione, degli impegni ed obblighi ad essa connessi. 

17. TERMINI E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI  

I termini e le modalità di esecuzione degli interventi ammessi a finanziamento saranno riportati nel 
provvedimento di concessione degli aiuti e negli atti conseguenti, nonché all'interno delle specifiche 
Linee Guida regionali e/o Disposizioni Attuative in corso di emanazione dal Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

17.1. Imprese esecutrici dei lavori 

Relativamente alle modalità di esecuzione degli interventi, secondo quanto previsto dal Regolamento 
Regionale del 03/05/2013 n. 9 i lavori selvicolturali, di sistemazione idraulico-forestali, imboschimento e 
di rimboschimento, tagli boschivi per superfici superiori a 1 ettaro, devono essere eseguite dalle imprese 
iscritte all'Albo Regionale delle Imprese Boschive. 

17.2. Operazioni realizzate da Enti Pubblici e Organismi di Diritto Pubblico 

Nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici e Organismi di diritto pubblico, deve essere garantito 
il rispetto della normativa generale sugli appalti, di cui al Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50 e ss.mm.ii. 
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Ai fini dell’ammissibilità della spesa per l’esecuzione di opere, servizi e forniture, gli Enti pubblici 
possono utilizzare:  

- contratto di affidamento nell’osservanza dei limiti della soglia comunitaria;  
- contratto di affidamento a seguito di gara ad evidenza pubblica;  
- contratto di affidamento diretto in “house providing”;  
- convenzione con altra Amministrazione pubblica che si impegna ad eseguire i lavori.  

Nel caso in cui la scelta dell’Ente ricada nell’affidamento in “house providing”, per la legittimità dello 
stesso è necessario che concorrano i seguenti elementi, così come previsto dalla su indicata normativa: 

a) l’amministrazione aggiudicatrice eserciti sul soggetto affidatario un “controllo analogo” a quello 
esercitato sui propri servizi;  

b) il soggetto affidatario svolga più dell’80% delle prestazioni effettuate a favore 
dell’amministrazione aggiudicatrice o di un altro ente pubblico controllato dalla prima;  

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad 
eccezione di forme di partecipazione private che non comportano controllo o potere di veto e che 
non esercitano un'influenza dominante sulla medesima persona giuridica.  

In tutte le procedure di selezione dei fornitori gli Enti Pubblici dovranno fornire garanzie in merito alla 
ragionevolezza dei costi, compreso il caso di ricorso a società in house. In particolare nel caso degli in 
“house providing” tali garanzie dovranno fare riferimento alla ragionevolezza dei costi di personale 
sostenuti direttamente, alla congruità delle spese generali, e al rispetto delle procedure di selezione di 
fornitori terzi di beni e servizi. Per quanto riguarda la qualità dei servizi offerti dalle strutture in house, 
questi dovranno essere avvicinati (in termini di qualità, profili professionali e costi) alle migliori 
esperienze di mercato.  

Il rispetto di tali disposizioni deve essere garantito anche nella fase di scelta del soggetto incaricato 
della progettazione e direzione dei lavori. 

17.3. Varianti e adattamenti tecnici 

Non sono ammissibili varianti che comportano modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso 
l'iniziativa finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa. Nel rispetto di tale condizione, sono 
considerate varianti in particolare: cambio di beneficiario, cambio di sede dell'investimento, modifiche 
tecniche sostanziali delle opere approvate, modifica della tipologia di opere approvate. Le varianti, di 
norma, devono essere preventivamente richieste ed approvate, pena l'inammissibilità delle relative 
spese. 

Nella valutazione generale delle varianti e delle relative disposizioni procedurali, particolare 
attenzione andrà rivolta al mantenimento dei requisiti che hanno determinato l’approvazione del 
progetto in base ai criteri di selezione. 

Di norma, non sono considerate varianti al progetto originario, ma adattamenti tecnici, le modifiche 
di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative, purché contenute in una limitata percentuale di spesa 
definita nella misura del 10% della spesa ammessa agli aiuti, compreso il caso di cambi di preventivo, 
purché sia garantita la possibilità di identificare il bene e fermo restando la spesa ammessa in sede di 
istruttoria. 

In ogni caso i progetti ammessi agli aiuti non potranno concludersi con una percentuale di 
realizzazione inferiore all'80% della relativa spesa ammessa agli aiuti, anche in seguito a varianti 
approvate, fatti salvi i casi di forza maggiore. 
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18. AMMISSIBILITA’ ED ELEGGIBILITA’ DELLE SPESE 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese il riferimento, in generale, è costituito dalle “ Linee Guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale e interventi analoghi” del Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali vigenti alla data di pubblicazione del presente avviso e dei 
conseguenti provvedimenti di concessione degli aiuti. 

18.1. Imputabilità, Pertinenza, Congruità e Ragionevolezza  

Nell’ambito delle tipologie di investimento le singole voci di spesa per risultare ammissibili dovranno: 
essere imputabili ad un’operazione finanziata; ossia vi deve essere una diretta relazione tra le 
spese sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento la sottomisura concorre; 
essere pertinenti rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’azione 
stessa; 
congrue rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione del 
progetto; 
essere necessarie per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione; 
riguardare interventi decisi dall’AdG, o sotto la sua responsabilità, secondo i criteri di selezione di 
cui all’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Per la ragionevolezza dei costi si farà riferimento al vigente “Prezziario dei Lavori ed opere forestali ed 
arboricoltura da legno”, costantemente aggiornati durante l’attuazione del PSR Puglia 2014-2020. 

La scheda della sottomisura 8.2 riporta le tabelle giustificative del sostegno massimo concedibile ai 
costi di impianto, nonché alle operazioni di manutenzione  e dei mancati redditi. Le singole voci di costo 
riportate sono da considerarsi a titolo indicativo, essendo comunque possibili tutte le tipologie di 
interventi previste tra i costi ammissibili, entro il limite del massimale di spesa e di aiuto massimo 
concedibile, qualora tecnicamente coerenti. 

Per le voci di costo non comprese nel succitato Prezziario, compresi gli onorari dei professionisti, è 
necessario adottare una selezione del prodotto da acquistare basata sull’esame di almeno 3 preventivi di 
spesa.  

A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico/economica 
illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido. La relazione tecnico/economica 
non è necessaria se la scelta del preventivo risulta essere quella con il prezzo più basso. 

Nel dettaglio, i 3 preventivi dovranno essere: 
indipendenti (forniti da tre fornitori differenti e in concorrenza); 
dettagliati (riportanti l’oggetto della fornitura con la descrizione analitica del bene/servizio 
offerto, modalità di pagamento, tempistica di consegna, eventuali sconti e/o promozioni, altre 
informazioni rilevanti); 
comparabili, in base ai dettagli della fornitura riportati all’interno dei preventivi stessi; 
competitivi rispetto ai prezzi di mercato. 

Gli importi riportati nei preventivi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato e 
non i prezzi di catalogo. 

In nessun caso è consentita la revisione dei prezzi con riferimento agli importi unitari o complessivi 
proposti e successivamente approvati. 

Nel caso di forniture di beni ed attrezzature afferenti ad impianti o processi innovativi e per i quali 
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non è possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una 
relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto. 

18.2. Legittimità e trasparenza delle spese 

Sono considerate ammissibili le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla presentazione 
della DdS. Sono altresì ammissibili le spese generali, effettuate nei 24 mesi prima della presentazione 
della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento proposto nella domanda di 
sostegno, inclusi gli studi di fattibilità. 

Ai fini della legittimità e corretta contabilizzazione delle spese, sono ammissibili i costi 
effettivamente sostenuti dal beneficiario, che siano identificabili e verificabili successivamente nel corso 
dei controlli amministrativi e in loco previsti dalla regolamentazione comunitaria. 

Una spesa, per essere considerata ammissibile, oltre ad essere riferita a operazioni individuate sulla 
base dei Criteri di Selezione della Sottomisura, deve essere eseguita nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale applicabile alla Sottomisura considerata. In conformità con l’art. 66 del Reg. 
(UE) n. 1305/2013, è necessario che i beneficiari del contributo “adoperino un sistema contabile 
distinto o un apposito codice contabile per tutte le transazioni relative all’intervento” secondo le 
disposizioni in materia impartite dall’AdG. 

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente e integralmente sostenute dal 
beneficiario finale, e devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture e, ove ciò 
non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante equivalente. 

Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le norme 
fiscali contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento comprovante che la 
scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in materia di 
contabilità. 

Prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici, dovrà essere attivato un conto corrente 
dedicato intestato al soggetto beneficiario. 

18.3. Limitazioni e spese non ammissibili 

Ai fini dell'ammissibilità agli aiuti, gli investimenti, come previsto dal punto n) del par.8.3 del PSR 
Puglia 2014-2020, dovranno risultare conformi alle norme UE, nazionali e regionali secondo quanto 
previsto all’art. 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013 “Conformità al diritto dell'UE e nazionale”. Le operazioni 
sostenute dai fondi SIE devono essere conformi al diritto applicabile dell’UE e nazionale relativo alla sua 
attuazione (il “diritto applicabile”). 

Inoltre, per gli investimenti ricadenti all'interno di Siti di Importanza Comunitaria  (SIC) o Siti di 
Importanza Regionale (SIR), l'ammissibilità degli investimenti è vincolata: 

alla compatibilità con le ‘Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e 
conservazione dei siti di importanza regionale’ di cui alla DGR n.644 del 5/7/2004 e alla DGR 
n.454 del 16/06/2008; 

alla redazione di uno studio di incidenza ai sensi della normativa vigente (Dir. 92/43 CEE DPR 
357/97 e ss.mm.ii., D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., L.R. n.56/00- art.15 bis). 

Qualora gli interventi siano effettuati all'interno di Aree protette, istituite ai sensi della L.R. n. 19 del 
24 luglio 1997 “Norme per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia", 
essi devono essere conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione 
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redatti dai soggetti gestori di tali aree protette.

Pertanto, la realizzazione del progetto di investimenti dovrà essere conforme ai titoli abilitativi 
conseguiti, nonché al provvedimento di concessione ed agli atti correlati. 

18.4. IVA, altre imposte e tasse 

In base a quanto previsto dall’ art. 69 comma 3, lettera c, del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’imposta sul 
valore aggiunto non è ammissibile a contributo, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 
normativa nazionale sull'IVA.  

L'IVA che sia comunque recuperabile, non può essere considerata ammissibile anche ove non sia 
effettivamente recuperata dal beneficiario finale.  

Per quanto attiene alla possibilità di recuperare l’I.V.A., si rimanda a quanto precisato dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze in apposita nota Prot. 90084 del 22/11/2016 che conclude: 

“…Al riguardo, si evidenzia preliminarmente che il citato art. 69, par. 3, lett. c), del Regolamento (UE) 
1303/2013 è stato adottato in deroga al principio generale in materia di ammissibilità della spesa 
dell’imposta sul valore aggiunto, adottato dal Legislatore dell’Unione Europea con gli articoli 126, par. 3 
lett. c) del Regolamento (UE) 966/2012 e 187 del Regolamento (UE) 1268/2012. In particolare l’art. 126, 
paragrafo 3, consente che negli atti giuridici (Regolamenti, Direttive, Decisioni) che disciplinano i vari 
interventi finanziati dal bilancio dell’Unione Europea, possano dettare discipline specifiche, come nel 
caso dei fondi strutturali e di investimento europei di cui al citato Reg. 1303/2013. L’articolo 69 è 
collocato nella parte II – titolo VII – Capo III del citato Regolamento, applicabile a tutti i fondi strutturali 
e di investimento europei del periodo 2014/20, come definiti dall’art. 1, par. 1 del medesimo 
regolamento, e sancisce che l’imposta sul valore aggiunto è ammissibile quando non sia recuperabile ai 
sensi della normativa nazionale sull'IVA. 

La normativa nazionale in materia di imposta sul valore aggiunto è costituita, ai fini di quanto 
previsto dal citato art. 69, dal Decreto del Presidente della Repubblica 633 del 1972, che costituisce il 
nucleo principale di tutte le disposizioni in materia, emanate in recepimento della Direttiva 2006/112/CE 
del Consiglio, relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto. Ai fini dei quesiti posti, si ritiene 
opportuno richiamare i principi definiti nella citata Direttiva: 

- dall’art. 9, che definisce la figura del soggetto passivo ai fini dell’assoggettabilità all’imposta: 
“chiunque esercita, in modo indipendente ed in qualsiasi luogo, un’attività economica, 
indipendentemente dallo scopo o dai risultati di detta attività”; 

- dall’art. 13, che stabilisce che i soggetti di diritto pubblico ed in particolare “Gli Stati, le regioni, le 
province, i comuni e gli altri enti di diritto pubblico non sono considerati soggetti passivi per le 
attività od operazioni che esercitano in quanto pubbliche autorità , anche quando, in relazione a 
tali attività od operazioni, percepiscono diritti, canoni, contributi o retribuzioni. 

Tuttavia, allorché tali enti esercitano attività od operazioni di questo genere, essi devono essere 
considerati soggetti passivi per dette attività od operazioni quando il loro non  assoggettamento 
provocherebbe distorsioni della concorrenza di una certa importanza. In ogni caso, gli enti succitati sono 
considerati soggetti passivi per quanto riguarda le attività elencate nell'allegato I quando esse non sono 
trascurabili.” 

Tali principi sono stati recepiti nella normativa nazionale agli art. 4 e 5 del D.P.R. 633/1972 che 
individuano i soggetti passivi dell’imposta e i casi di esclusione di tale soggettività. In particolare, l’art. 4, 
comma 5 del D.P.R. 633/1972 prevede i casi in cui le attività svolte da Enti pubblici siano da considerare 
commerciali e i casi in cui tali attività non siano da considerare commerciali perché riconducibili ad 
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“attività di pubblica autorità”, secondo gli orientamenti espressi dalla Corte di Giustizia dell’Unione 
Europea nelle sentenze: 17 ottobre 1989 – cause riunite 231/87 e 129/88, 14 dicembre 2000 causa C 
446/98, nonché nella Risoluzione n. 112/E del 9 aprile 2002 dell’Agenzia delle Entrate. La classificazione 
delle attività tra quelle commerciali o meno è rilevante perché consente di definire in quali casi un ente 
pubblico possa essere considerato soggetto passivo o meno ai fini dell’imposta sul valore aggiunto e, 
conseguentemente, possa procedere al recupero dell’imposta: nel primo caso può esercitare il diritto 
alla detrazione dell’imposta sui beni/servizi acquistati, che gli consente di recuperare l’imposta sul 
valore aggiunto applicata dal cedente/prestatore di tali beni/servizi; nel caso di attività da considerarsi 
non commerciali ai sensi del citato art. 4, comma 5 del D.P.R. 633/1972, il diritto alla detrazione di 
imposta non è esercitabile: pertanto, in assenza di altri meccanismi di recupero di tale imposta come ad 
es. fondi di compensazione, l’imposta sul valore aggiunto non è recuperabile e potrà essere considerata 
ammissibile al finanziamento del FEASR, in virtù di quanto previsto dal citato art. 69, par. 3 lett. c). 

Nel caso di attività commerciali, in linea generale, gli Enti pubblici possono esercitare il diritto alla 
detrazione d’imposta, salvo i casi in cui realizzino operazioni esenti per le quali il diritto alla detrazione 
d’imposta è escluso totalmente o parzialmente ai sensi di quanto previsto dagli art. 19, 19 bis e 36 del 
D.P.R. 633/1972. Nelle fattispecie disciplinate da tali articoli, il diritto alla detrazione non è esercitabile: 
pertanto, in assenza della sopraccitata ipotesi di compensazione, anche in tali casi non è recuperabile ai 
sensi della disciplina nazionale e potrà essere considerata ammissibile al finanziamento del FEASR. 

Pertanto qualora le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, i Comuni e gli altri enti di diritto pubblico 
siano beneficiari di interventi finanziati dal FEASR e le attività svolte nell’ambito di tali interventi 
possano essere considerate quali “attività di pubblica autorità” alla luce dei richiamati orientamenti, al 
ricorrere di tutti gli altri presupposti sopra richiamati, l’imposta sul valore aggiunto sostenuta da detti 
enti pubblici sugli acquisti di beni e servizi non sarà recuperabile ai sensi del D.P.R. 633/72 art. 4, comma 
5, in quanto non rientra tra le attività commerciali e non è consentita la detrazione d’imposta. 
Parimenti, nel caso tali Enti svolgano attività commerciali che diano luogo ad operazioni esenti che 
precludono il diritto alla detrazione dell’imposta, ove ricorrano le condizioni sopra richiamate, la stessa 
non è recuperabile ai sensi della disciplina nazionale e potrà essere considerata ammissibile al 
finanziamento del FEASR” 

Per quanto attiene all’imposta di registro, se afferente a un’operazione finanziata, costituisce spesa 
ammissibile. Ogni altro tributo e onere fiscale, previdenziale e assicurativo funzionale alle operazioni 
oggetto di finanziamento, costituisce spesa ammissibile nei limiti in cui non sia recuperabile dal 
beneficiario, ovvero nel caso in cui rappresenti un costo per quest’ultimo. 

19. TIPOLOGIA E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SOSTEGNO – PRESENTAZIONE DELLE DdP 

I beneficiari dovranno compilare e rilasciare nel portale SIAN le DdP nel rispetto delle modalità e dei 
termini che saranno stabiliti nel provvedimento di concessione, nonché secondo le procedure stabilite 
dall'OP AGEA. L’erogazione del sostegno pubblico concesso, infatti, è effettuata da AGEA in seguito 
all'espletamento delle procedure regolamentari previste. 

L’aiuto pubblico è concesso come contributo in conto capitale, secondo quanto precisato nel 
paragrafo 12 del presente avviso. 

Per l'erogazione dell'aiuto in conto capitale, potranno essere presentate le seguenti tipologie di 
domande di pagamento: DdP dell’anticipo, DdP di Acconto su Stato di Avanzamento Lavori (SAL) e DdP 
del saldo. 
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19.1. DdP dell’anticipo

Secondo quanto previsto dall'art. 45 par. 4 e dall'art. 63 del Reg. UE n.1305/2013, nonché dal Capitolo 
8.1 lettera m) del PSR Puglia 2014-2020, limitatamente agli investimenti, è possibile presentare una sola 
domanda di anticipazione nella misura massima del 50% dell’aiuto concesso. 

La DdP dell’anticipo, deve essere compilata, stampata e rilasciata nel portale SIAN, presentata entro i 
termini e secondo le modalità stabiliti dal provvedimento di concessione degli aiuti. 

Essa deve essere corredata da garanzia fideiussoria in originale (fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa), pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, da Istituti di 
Credito o da Compagnie di assicurazione  autorizzate dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” 
della legge 348 del 10/06/82, pubblicato sul sito internet www.isvap.it. 

La Procedura di Garanzia Informatizzata (P.G.I.) attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti 
nella domanda di pagamento, rende disponibile automaticamente in formato PDF lo schema di garanzia 
personalizzato. Successivamente il soggetto garante (banca o compagnia di assicurazioni) completa lo 
schema di garanzia fornito dal sistema e la sottoscrive. 

La fideiussione sarà svincolata da AGEA previa autorizzazione della Regione dopo il collaudo dei lavori 
finanziati dalla sottomisura. 

Nel caso di Enti, uno strumento fornito quale garanzia da una pubblica autorità è ritenuto equivalente 
alla garanzia bancaria o equivalente, a condizione che tale autorità si impegni a versare l'importo coperto 
dalla garanzia se il diritto all'anticipo non é stato riconosciuto. 

19.2. DdP dell’acconto 

La DdP dell’aiuto concesso, nella forma di acconto su Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL), deve 
essere compilata, stampata e rilasciata nel portale SIAN, presentata entro i termini e secondo le modalità 
stabiliti dal provvedimento di concessione degli aiuti. 

Ciascuna domanda deve essere supportata da uno stato di avanzamento dei lavori ammessi ai 
benefici e dalla documentazione giustificativa della relativa spesa sostenuta. 

Il numero delle DdP Acconto, l'entità della spesa rendicontabile e l'entità del contributo richiesto 
saranno disciplinati nel provvedimento di concessione e negli atti conseguenti. 

19.3. DdP del saldo e accertamento di regolare esecuzione delle opere 

Gli investimenti ammessi ai benefici dovranno essere ultimati entro il termine stabilito nel 
provvedimento di concessione degli aiuti e dovrà essere compilata, stampata e rilasciata la DdP del saldo 
nel portale SIAN, entro i termini fissati dallo stesso provvedimento. 

Il progetto si intenderà ultimato quando tutti gli interventi ammessi ai benefici risulteranno 
completati. Il saldo del contributo in conto capitale sarà liquidato dopo gli accertamenti finali di regolare 
esecuzione degli interventi. 

Le modalità e i termini per la compilazione/stampa/rilascio della DdP del Saldo saranno disciplinati nel 
provvedimento di concessione e negli atti conseguenti. 
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Nel corso del procedimento amministrativo della DdP del Saldo sarà eseguito l'accertamento di 
regolare esecuzione delle opere in conformità a quanto stabilito nel provvedimento di concessione e 
negli atti conseguenti. 

19.4. Documentazione probante per le DdP Acconto e Saldo 

Fermo restando le disposizioni specifiche che potranno essere contenute nel provvedimento di 
concessione e negli atti conseguenti, lo stato di avanzamento lavori, finalizzato all’erogazione di acconto 
sul contributo concesso, nonché la contabilità finale degli stessi, finalizzata  all’erogazione del saldo, 
devono essere supportati da documenti giustificativi di spesa.  

I beneficiari degli aiuti devono produrre, a giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione degli 
interventi: 

- fatture quietanzate, munite delle lettere liberatorie delle ditte esecutrici o fornitrici di beni e 
servizi; 

- buste paga nel caso di utilizzo di manodopera aziendale ed extra aziendale; 
- documentazione avente valore probatorio equivalente nel caso di lavori eseguiti direttamente 

dall’impresa beneficiaria e/o dai componenti del nucleo familiare, ove consentiti. 

Per consentire la tracciabilità dei pagamenti connessi alla realizzazione degli interventi ammessi agli 
aiuti, i beneficiari degli stessi devono effettuare obbligatoriamente i pagamenti in favore delle ditte 
fornitrici di beni e/o servizi, dei lavoratori aziendali o extra-aziendali, assunti per l’esecuzione degli stessi 
con le seguenti modalità: 

- bonifico; 
- assegno circolare emesso con la dicitura “non trasferibile”; 
- modello F24; 
- ricevute bancarie; 
- bollettini di c/c postale. 

In nessun caso sono consentiti pagamenti in contanti. 

Tutti i pagamenti riguardanti la realizzazione degli interventi devono transitare attraverso un apposito 
“conto corrente dedicato” intestato alla ditta beneficiaria di cui alla lettera d) del paragrafo 10 del 
presente avviso. 

Per le spese propedeutiche (progettazione, acquisizione autorizzazioni, ecc.) alla presentazione della 
DdS è consentito l’utilizzo di un conto corrente non dedicato, a condizione che lo stesso sia intestato alla 
ditta beneficiaria degli aiuti e che le operazioni siano perfettamente identificabili e riconducibili ai 
documenti giustificativi di spesa. 

Sia gli emolumenti sia gli oneri fiscali e previdenziali devono essere pagati attraverso il “conto 
corrente dedicato”. 

Ulteriori disposizioni relative alle modalità di esecuzione degli interventi e di rendicontazione della 
spesa potranno essere stabilite dal provvedimento di concessione degli aiuti e nelle Linee Guida e/o 
Disposizioni Attuative in corso di emanazione dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale. 

19.5. Istruttoria e controlli delle DdP 

Tutte le DdP saranno sottoposte ai controlli amministrativi e in loco previsti dal Reg. UE n.809/2014 e 
da ulteriori disposizioni che potranno essere emanate dall'AdG del PSR Puglia 2014-2020. 
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Nel caso di violazione degli impegni o delle disposizioni specifiche previste dalla concessione degli 
aiuti e dagli ulteriori atti conseguenti, saranno applicate le riduzioni ed esclusioni secondo quanto 
previsto dal Decreto Mipaaf 25 gennaio 2017 n. 2490 e ss.mm.ii. in attuazione del Reg. 1306/2013. 

20. OBBLIGHI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 

I Regolamenti Europei (n. 1305/2013 e 808/2014 - allegato III e ss.mm.ii.) prevedono specifici obblighi 
di informazione a carico dei beneficiari delle misure del PSR 2014-2020. 

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 ha emanato, in merito, specifiche "Linee guida per i 
beneficiari” ai quali si rimanda per gli adempimenti di pertinenza. 

Le suddette Linee Guida sono disponibili sul sito http://svilupporurale.regione.puglia.it. 

21. RICORSI E RIESAMI 

Al paragrafo 15.1.2.2. del PSR Puglia 2014-2020 sono riportate le seguenti Disposizioni per l'esame 
dei reclami:   

Per "reclamo" deve intendersi qualsiasi comunicazione/istanza da parte di beneficiari o cittadini 
presentata all’Autorità di Gestione del Programma soggetto erogatore del servizio per comunicare che 
qualcosa non è coerente con le sue aspettative. Al fine di definire le modalità di esame risulta utile 
distinguere le possibili casistiche alle quali corrisponderanno differenti modalità:  

1. istanze di riesame delle domande di aiuto o di pagamento;  

2. ricorsi amministrativi;  

3. comunicazioni/istanze inerenti casistiche non rientranti dalla normativa sul procedimento 
amministrativo.  

Qualora il reclamo sia conseguente al rigetto, totale o parziale, di una domanda di aiuto o di 
pagamento, per le valutazioni in ordine all'ammissibilità si applicheranno le disposizioni previste dalla 
Legge 7 agosto 1990 n.241 sul procedimento amministrativo. In particolare a seguito di preavviso di 
rigetto da parte dell'amministrazione il beneficiario potrà presentare, entro i termini previsti nella 
comunicazione, memorie o documentazioni tese a richiedere la riammissione della domanda. Il 
responsabile del procedimento dovrà valutare tale documentazione e assumere il provvedimento finale 
di rigetto della domanda o in alternativa di riammissione. Tali modalità sono riportate nei bandi di 
riferimento.  

Avverso la decisione dell'amministrazione è ammessa la tutela in sede giurisdizionale amministrativa 
mediante ricorso al Tribunale amministrativo regionale, secondo le specifiche disposizioni contenute 
nella normativa nazionale di riferimento o in alternativa è ammessa la tutela in sede amministrativa 
attraverso il ricorso straordinario al Capo dello Stato.  

Nel caso di reclami aventi ad oggetto, in generale, un atto o un fatto o un comportamento ritardato 
o omesso da parte dell'amministrazione, non riconducibili alle norme sul procedimento amministrativo, 
vanno individuate idonee procedure, volte a favorire la soluzione rapida dei problemi e la 
responsabilizzazione del personale nella gestione del reclamo stesso.  

Avverso ogni provvedimento emesso nel corso del procedimento sarà possibile presentare, nei 
termini consentiti, ricorso gerarchico o ricorso giurisdizionale. 
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Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato all’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020  della 
Regione Puglia – Dipartimento  Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale – Lungomare Nazario Sauro  
45/47  – 70121  Bari  - PEC:  autoritagestionepsr@pec.rupar.puglia.it entro e non oltre 30 giorni dalla 
data di notifica della comunicazione degli esiti istruttori. Non è consentito il ricorso per omessa lettura 
della PEC qualora la notifica dell’atto avverso il quale si ricorre è avvenuta tramite questo strumento di 
comunicazione. 

Il ricorso giurisdizionale, invece, va presentato all’Autorità Giudiziaria competente nel rispetto delle 
procedure e dei tempi stabiliti nell’ordinamento  giuridico. La scelta dell’Autorità Giudiziaria 
competente va individuata dal beneficiario avendo riguardo all’oggetto del contendere. 

Eventuali richieste di riesame, infine, devono essere presentate dal beneficiario direttamente 
all’ufficio che ha curato l’istruttoria tecnico amministrativa per la quale si chiede il riesame. La richiesta 
di riesame deve essere adeguatamente motivata e supportata da idonea documentazione ove 
pertinente. 

22. VERIFICABILITA’ E CONTROLLABILITÀ DELLE MISURE (VCM) 

L’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013 stabilisce che gli Stati Membri garantiscono che tutte le misure di 
sviluppo rurale che intendono attuare siano verificabili e controllabili. 

Tutti i criteri di ammissibilità,  gli impegni e i criteri di selezione devono essere definiti in modo 
oggettivo tale da essere applicati senza possibilità di diverse interpretazioni. Inoltre il controllo del 
rispetto  degli  stessi  deve  essere  certo  e  con  un  costo  amministrativo  sostenibile  rispetto  al 
contributo erogato. 

I rischi rilevabili nell'implementazione della misura nel suo complesso sono riferibili alle categorie, 
come definite nella scheda predisposta dai Servizi della Commissione in merito all'art. 62 del Reg. (UE) n. 
1305/2013 "Verificabilità e Controllabilità delle Misure". Per ciascuna Misura, Sottomisura, Operazione 
del PSR Puglia 2014-2020, all'interno delle singole schede, sono stati individuati i potenziali rischi inerenti 
l'attuazione delle stesse (Misura, Sottomisura, Operazione) e le conseguenti iniziative per attenuare tali 
rischi. 

In generale, i rischi risultano rilevabili sulla base dell’esperienza pregressa nella gestione del PSR 
Puglia 2007-2013 per le misure analoghe, nonché sulla base delle risultanze dei precedenti Audit 
comunitari. 

In considerazione di quanto sopra riportato, la gestione della misura ha elementi di complessità, 
pertanto dovrà attuarsi con modalità pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 
mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi. 

Ai fini degli adempimenti regolamentari l’Autorità di Gestione e l’OP AGEA utilizzano il Sistema 
Informativo VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale 
Nazionale, allo scopo di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente  
le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte 
all’interno del Sistema stesso, che saranno messe a disposizione sia dei beneficiari sia del personale che 
eseguirà i controlli. 

Il rispetto degli impegni previsti dall'operazione, è effettuato tramite controlli di tipo amministrativo 
sul 100% delle domande, attraverso il Sistema Informativo (S.I.) dell’Organismo Pagatore. 
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In aggiunta sono previsti Controlli  in loco: eseguiti  ai sensi e con le modalità del Reg. (UE) n.809/2014 
di esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013. 

Per dare attuazione alle disposizioni regolamentari, preliminarmente all’attivazione della fase di 
presentazione delle DdS, saranno espletate le procedure di Valutazione e Controllabilità previste 
dall'art.62 del Reg. 1305/2013 con il suddetto Sistema Informativo.. 

23. DISPOSIZIONI GENERALI 

Per tutto quanto non definito e specificato dettagliatamente nel presente avviso, si rimanda a quanto 
previsto nel PSR Puglia 2014-2020 approvato con Decisione n.8414 del 24/11/2015 e ss.mm.ii., nella 
scheda della Misura 8 e nelle Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 
2014-2020. 

In ottemperanza alle normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti i soggetti beneficiari 
destinatari di concessione degli aiuti del PSR Puglia 2014-2020 sono inoltre tenuti a: 

– Non percepire altre agevolazioni finanziarie per gli stessi interventi oggetto di sostegno con la 
sottomisura interessata; 

– Collaborare con le competenti autorità per l’espletamento delle attività di istruttoria, controllo e 
monitoraggio delle DdS e DdP; 

– Non produrre false dichiarazioni; 
– Dare comunicazione per iscritto, al massimo entro 30 giorni dal verificarsi degli eventi, di eventuali  

variazioni della posizione del beneficiario  e/o  delle condizioni di ammissibilità previste dal 
presente Avviso e dai successivi atti amministrativi correlati; 

– Osservare quanto previsto dall’art. 60 del Reg. UE n.1306/2013 – Clausola di elusione: Fatte salve 
disposizioni specifiche, i benefici previsti dalla legislazione settoriale agricola non sono concessi alle 
persone fisiche o giuridiche per le quali sia accertato che hanno creato artificialmente le condizioni 
richieste per l'ottenimento di tali benefici in contrasto con gli obiettivi di detta legislazione. 

– Garantire il rispetto delle norme vigenti in materia di regolarità contributiva e  l’applicazione del 
CCLL e CIPL di categoria, nonché le norme di igiene e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs n. 81/2008. 
Inoltre devono rispettare quanto stabilito dalla L. R. n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto 
al lavoro non regolare” e dal R. R. attuativo n. 31/2009 (in particolare quanto previsto al comma 1 
e 2 dell’articolo 2). 

Si evidenzia, inoltre, che l’art. 4 bis della Legge 6 aprile 2007, prevede la possibilità di  compensazione 
dei debiti previdenziali INPS con gli aiuti comunitari, in quanto “in sede di pagamento degli aiuti 
comunitari, gli organismi pagatori sono autorizzati a compensare tali aiuti con i contributi previdenziali 
dovuti dall’impresa agricola beneficiaria, comunicati dall’Istituto previdenziale all’Agea in via informatica. 
In caso di contestazioni, la legittimazione processuale passiva compete all’Istituto Previdenziale”. 

I crediti INPS maturati a partire dal 2006 nei confronti degli agricoltori per i quali risulta aperto un 
fascicolo aziendale vengono registrati nella banca dati debitori di Agea. 

In caso di concomitanza in capo ad uno stesso soggetto di un debito comunitario e di un debito 
previdenziale INPS, si dovrà dare prevalenza al debito comunitario, oltre interessi e sanzioni. 

Inoltre, con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si specifica che: 

Articolo 2, comma 1 
“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione  integrale, da parte 
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del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche 
del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative   sul  piano  nazionale.  Tale  
applicazione   deve  interessare  tutti  i  lavoratori dipendenti  dal beneficiario  e deve aver luogo quanto  
meno per l’intero periodo  nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della 
rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale 
è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario 
sia stata definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 

legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 

stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento  della clausola sociale riguardi un 
numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva  in 
cui è stato  accertato  l’inadempimento,  nonché  in caso di recidiva  in inadempimenti sanzionati con la 
revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche  
escluso  da  qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  periodo  di  1  anno  dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora  l’inadempimento   della  clausola  sociale  riguardi  un  numero  di  lavoratori  pari  o 
superiore  all’80%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  stato accertato 
l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi 
ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato 
l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, 
l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. 

Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare inferiore  
a  quello  da  recuperare  ovvero  si  sia  già  provveduto  all’erogazione  a  saldo  e  il beneficiario  non  
provveda  all’esatta  e  completa  restituzione  nei  termini  fissati  dal provvedimento di revoca, la 
Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente  si  procederà  nei  casi  di  revoca  totale,  qualora  il  beneficiario  non  provveda 
all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di 
parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi 
legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 
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Articolo 2, comma 2
Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento 

dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi 
ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’art. 1 della legge regionale 
26 ottobre 2006, n. 28”. 

24. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

Chiarimenti, notizie, specificazioni, informazioni potranno essere richieste a: 

REFERENTE EMAIL TELEFONO 
Responsabile di 
Raccordo Giuseppe Clemente g.clemente@regione.puglia.it  0805405218 

Responsabile 
sottomisura 8.2 Giuseppe Vacca g.vacca@regione.puglia.it  0805405452 

Responsabile regionale 
Utenze portale SIAN Nicola Cava n.cava@regione.puglia.it  0805405148 

Tutte le comunicazioni tra l’Ufficio competente e il soggetto beneficiario successive alla presentazione 
del progetto avvengono attraverso PEC. La comunicazione si intende avvenuta nel momento in cui il 
gestore della PEC rende disponibile il documento informatico nella casella di posta elettronica del 
destinatario. A tale scopo il proponente dovrà dotarsi, se non ne è già in possesso, di una propria 
specifica casella.  

25. INFORMATIVA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali saranno trattati nel rispetto della 
normativa vigente ed in particolare del D.L. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”.
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ALLEGATO 1 
 

REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE E AMBIENTALE 
RESPONSABILE UTENZE SIAN 
Lungomare NAZARIO SAURO 45/47 

70121 BARI 
 
 

OGGETTO: 

  RICHIESTA AUTORIZZAZIONE CONSULTAZIONE FASCICOLI AZIENDALI 
  Compilazione - Stampa e Rilascio Domande di Sostegno PSR Puglia 2014/2020 
  SOTTOMISURA 8.2 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________________ 

Nato a _____________________________ il _________________ , residente in ____________________ 

alla via _______________________________________ n° ____ CAP _____CF: ______________________ 

Iscritto al N° _____ dell’Albo dei ______________________ della Provincia di ______________________ 

TEL. _____________________ FAX _____________________ E-mail: _____________________________ 

 

Essendo stato autorizzato, giusta delega allegata dalle Ditte, di seguito indicate con i rispettivi CUAA, che 
intendono presentare istanza PSR cui all’oggetto, alla presentazione delle domande relative al PSR PUGLIA 
2014/2020   SOTTOMISURA 8.2 

CHIEDE 

l’AUTORIZZAZIONE all’accesso dei dati del fascicolo aziendale, delle Ditte di seguito indicate, per 
l’importazione dei dati ai fini della compilazione, stampa e rilascio delle domande sul Portale SIAN. 

All’uopo, fa dichiarazione di responsabilità sulle funzioni svolte su portale e nell’accesso ai dati del 
fascicolo aziendale, sollevando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità riveniente  dall’uso non 
conforme dei dati a cui ha accesso. 

 
_______________________________, lì _______________ 

  

                                                           Timbro e firma 

__________________________ 
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DELEGA 

 
Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 

Nato a _____________________ il _____________ , residente in ____________________________Via 
_______________________________________________   n° ______   - CAP  ___________ 

CF: ____________________________________ P.IVA : ________________________________ 

CUAA: _____________________________________ 

DELEGA 
Il Dott. Agr. /For/______  _________________________________________________________ 

Nato a ___________________________ il _______________, residente in _______________Via 
_________________________ n° ______  CAP ___________ CF: ____________________ Iscritto al N° 
_______ dell’Albo del _______________________________________ Prov. ______ 

TEL.________________FAX___________________E-mail:______________________________ 

nella sua qualità di tecnico a presentare sul portale SIAN per mio conto la domanda di pagamento relativa 
al PSR PUGLIA 2014 – 2020 - SOTTOMISURA 8.2; 

AUTORIZZA 
lo stesso all’accesso del proprio fascicolo aziendale per la Compilazione – Rilascio - Stampa - sul portale 
SIAN della domanda; 

DICHIARA (solo in caso di variazione) 
 

DI AVER GIA’ COMUNICATO AL CAA/TECNICO PRECEDENTEMENTE AUTORIZZATO, LA REVOCA ALLA 
PRESENTAZIONE DELLA STESSA (come da dichiarazione allegata) 

Consenso al trattamento dei dati personali  

Dichiara espressamente di dare il consenso al trattamento dei propri dati personali ed alla trasmissione 
degli stessi agli Enti, per lo svolgimento delle relative finalità istituzionali e per attività informativa sul 
settore di competenza, ai fini di quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003. 

_____________________________, lì _______________ 

                                                           Firma 

__________________________  
Allegati: 

Documento di riconoscimento 
Eventuale revoca dal precedente tecnico o CAA 
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ALLEGATO 2 

REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE E AMBIENTALE 
RESPONSABILE UTENZE SIAN 
Lungomare NAZARIO SAURO 45/47 

70121 BARI 
 

OGGETTO: 

PSR PUGLIA 2014/2020 – SOTTOMISURA 8.2 
AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO  
RICHIESTA AUTORIZZAZIONE DI PRIMO ACCESSO AL PORTALE SIAN 

 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a _______________________ il 

________________, residente a ____________________________________________________________ 

via ________________________________________________________ n° ________ - CAP ____________ 

CF(1): ________________________________ TEL. __________________ FAX ___________________  

Email: _____________________________________ 

CHIEDE 

     LE CREDENZIALI (2)  all’accesso al portale SIAN – Area riservata per la compilazione, stampa e 
rilascio delle domande,  inviando la presente  al seguente indirizzo mail: n.cava@regione.puglia.it 
      All’uopo fa dichiarazione di responsabilità sulle funzioni svolte sul portale sollevando l’Amministrazione 
da qualsiasi responsabilità riveniente dall’uso non conforme dei dati a cui ha accesso. 
 
__________________, lì __________________                               
 

Allega alla presente:  

1. fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale; 
                                                                          
                                                                                                                                         Timbro e firma  
              
          _________________________ 

                                                            
1 La mancata compilazione del campo comporta l’annullamento della richiesta. Nel caso di studi associati dovrà essere riportato il C.F. di uno dei soci.
2 La richiesta delle credenziali  deve essere presentata esclusivamente dai soggetti non autorizzati in precedenza all’accesso al portale SIAN.
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ALLEGATO 3 

SPECIE AUTOCTONE UTILIZZABILI PER LA SOTTOMISURA 8.2 

Le specie autoctone utilizzabili per le operazioni di imboschimento, dovranno scegliersi tra quelle riportate 
nell’elenco seguente, provenienti dai boschi da seme della Regione Puglia, come elencati nella Determina 
Dirigenziale n.757/2009: 

Acer campestre L., Acero campestre Mirtus communis L., Mirto 
Acer monspessulanum L., Acero minore Ostrya carpinifolia Scop., Carpino nero 
Acer obtusatum L., Acero opalo WK Phyllirea latifolia L, Fillirea 
Arbutus unedo L., Corbezzolo Pinus halepensis Mill., Pino d’Aleppo 
Carpinusbetulus L., Carpino bianco Pistacia lentiscus L. Lentisco 
Carpinus orientalis Mill., Carpinella Pistacia terebinthus L., Terebinto 
Ceratonia siliqua L., Carrubo Prunus spinosa L., Prugnolo o Strozzapreti 
Cercis siliquastrum L., Albero di Giuda Quercus ilex L., Leccio 
Cistus incanus L., Cisto rosso Quercus cerris L., Cerro 
Cistus salvifolius L., Cisto salvifoglio Quercus coccifera L., Quercia spinosa 
Cornus mas L., Corniolo Quercus frainetto Ten., Farnetto 
Cornus sanguinea L., Sanguinello Quercus macrolepis Kotchy, Vallonea 
Coronilla emerus L., Coronilla Quercus pubescens Mill., Roverella 
Corylus avellanae L., Nocciolo Quercus suber L., Sughera 
Crataegus monogyna Jacq., Biancospino Quercus trojana Webb, Fragno 
Erica arborea L., Erica Rhamnus alaternus L., Alaterno 
Euonymus europaeus L., Fusaggine o Berretta da prete Rosa canina L., Rosa selvatica 
Fagus sylvatica L., Faggio Ruscus aculeatus L., Pungitopo 
Fraxinus excelsior L., Frassino maggiore Salix alba L., Salice bianco 
Fraxinus ornus L., Orniello Sambucus nigra L., Sambuco nero 
Fraxinus oxycarpa Bieb., Frassino meridionale Sorbus domestica L., Sorbo domestico 
Ilex aquifolium L., Agrifoglio Sorbus torminalis Crantz., Ciavardello 
Juniperus communis L., Ginepro comune Tilia cordata Miller, Tiglio selvatico 
Juniperus oxycedrus L., Ginepro coccolone Tilia platyphillos Scop., Tiglio nostrale 
Juniperus phoenicea L., Ginepro fenicio Ulmus minor L., Olmo minore 
Laurusnobilis L. Alloro Viburnus tinus L., Viburno 
Ligustrum vulgare L., Ligustro  

Le specie utilizzabili per l’arboricoltura da legno dovranno scegliersi, oltre tra quelle sopraelencate, anche tra quelle 
riportate nell’elenco seguente, provenienti da boschi della macroregione mediterranea meridionale, così come 
definita dalla Circolare del MiPAAF n. 15632 del 02/04/2014: 

Acer pseudoplatanus L., Acero montano Pinus pinea L., Pino domestico 
Alnus cordata Loisel., Ontano napoletano Prunus avium L., Ciliegio 
Alnus glutinosa L., Ontano nero Prunus mahaleb L., Ciliegio canino 
Castanea sativa Mill., Castagno Populus nigra L., Pioppo nero 
Fraxinus oxyphilla Bieb., Frassino meridionale Quercus robur L., Farnia 
Juglans regia L., Noce comune Tilia europea L., Tiglio nostrano 
Pinus pinaster Ait., Pino marittimo  

Per la normativa regionale, in materia di commercializzazione di materiali forestali, si fa riferimento alle 
Determinazioni Dirigenziali del Settore Foreste della Regione Puglia del 07.07.2006 n. 889, del 21.12.2009 n.757, del 
16.12.2009 n. 2461, del 26.03.2010 n. 65 e ss.mm.ii. 
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ALLEGATO 4 

 Mappa delle aree a rischio idrogeologico, con le diverse classi di rischio individuate per ciascuna 
tipologia, riportata nel paragrafo 8.2.8.6 Informazioni specifiche della misura, all’interno della 
scheda di Misura 8.  
Le aree affette da fenomeni di dissesto idrogeologico (frane, smottamenti, erosioni superficiali) sono 
individuate dal Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico (PAI), primo stralcio di settore del 
Piano di Bacino previsto dalla legge 18 maggio 1989, n. 183, “Norme per il riassetto organizzativo e 
funzionale della difesa del suolo”, approvato dall’Autorità di Bacino (AdB) della Puglia con 
Deliberazione del Comitato Istituzionale (CI) n. 39 del 30 novembre 2005. La mappa riportata di 
seguito rappresenta la distribuzione delle aree a rischio idraulico e per frana del territorio regionale, 
con le diverse classi di rischio individuate per ciascuna tipologia, sulla base dell’aggiornamento delle 
perimetrazioni effettuato il 15.04.2015. 
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 19 giugno 2017, n. 103
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” 
Sottomisura 6.4 “Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole”.
Avviso pubblicato nel BURP n. 45 del 13/04/2017: Approvazione integrazioni e precisazioni.

L’anno  2017, il giorno 19 del mese di GIUGNO in Bari, presso la sede del Dipartimento Agricoltura, Svilup-
po Rurale ed Ambientale –Lungomare Nazario Sauro n. 45/47.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della 
Sottomisura 6.4 e confermata dal Responsabile di Raccordo  delle Misure 7 e  19.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs.n.29 del 03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per la 
separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i..
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato 

nominato il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale.
VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa 
d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) n. 499 del 25/01/2017, che modifica il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 approvato con Decisione 
della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministra-
tive applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
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pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro.
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia n. 54 del 10/04/2017, pubblicata sul 

BURP n. 45 del 13/04/2017, con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle do-
mande di sostegno a valere sulla Sottomisura 6.4 “Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di 
attività extra-agricole”.

VISTA la Decisione di esecuzione C(2017) 3154 del 5.5.2017 con la quale la Commissione europea ha ap-
provato la modifica del PSR Puglia al fine di introdurre il sostegno mediante gli strumenti finanziari, ai sensi 
degli artt. 37-46 del Reg. (UE) 1303.

CONSIDERATO che gli strumenti finanziari individuati prevedono la costituzione di fondi di garanzia per 
favorire l’accesso al credito da parte dei richiedenti/beneficiari delle misure del PSR PUGLIA 2014/2020, tra 
cui quelli della Sottomisura 6.4.

CONSIDERATO che, in applicazione delle norme in materia di aiuti di stato concessi sotto forma di garan-
zia,qualora il beneficiario dell’aiuto della Sottomisura 6.4 intenda avvalersi anche del sostegno dei fondi di 
garanzia,dovrà essere calcolato l’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL) al fine del rispetto del limite massimo 
dell’intensità di aiuto prevista dalla Sottomisura 6.4 e del limite massimo di aiuto previsto dalla regola “de 
minimis”.

CONSIDERATO che alla Sottomisura 6.4 si applica il Reg. (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 sulla regola “de 
minimis” e che, pertanto il contributo pubblico a favore del beneficiario non potrà essere maggiore di euro 
200.000,00 per un periodo di tre anni.

CONSIDERATO che in relazione a quanto sopra e al fine di non attenuare l’effetto incentivo dell’aiuto pubbli-
co, si ritiene opportuno stabilire un limite massimo al volume dell’investimento richiesto, pari a € 600.000,00.

CONSIDERATO che InnovaPuglia non potrà garantire, a causa della chiusura aziendale estiva, la necessaria 
assistenza al portale regionale, e che pertanto è opportuno estendere il periodo di operatività del portale 
regionale fissato al paragrafo 13 dell’Avviso.

CONSIDERATO che è necessario precisare per alcuni principi dei Criteri di Selezione le modalità di calcolo 
dei punteggi.

CONSIDERATO che si rende necessario apportare delle integrazioni al par. 8. – “Condizioni di ammissibilità” 
e al sottoparagrafo 16.2 –“Documentazione probante la sostenibilità finanziaria e il possesso dei titoli 
abilitativi” dell’Allegato A dell’Avviso pubblicato nel BURP n. 45 del 13/04/2017.

CONSIDERATO che ai sensi di quanto previsto  dal R.R. n. 12/2008 del 14/07/2008 “Regolamento per la 
realizzazione degli impianti di produzione di energia alimentata a biomasse” è necessario apportare alcune 
precisazioni ed integrazioni in merito all’approvvigionamento delle biomasse.

CONSIDERATO che nel caso di concessione del contributo in conto interesse, fermo restando quanto sta-
bilito al par. 18.3 dell’Avviso, si rende necessario precisare che qualora nel corso dell’ammortamento del 
mutuo venga rinegoziato in diminuzione il tasso di interesse del mutuo, il beneficiario dell’aiuto è obbligato 
a comunicare alla Regione tale variazione al fine di procedere alla rideterminazione del contributo in conto 
interesse complessivo spettante.

Tanto premesso, si propone:
-	di rendere nota la Decisione di esecuzione C(2017) 3154 del 5.5.2017 con la quale la Commissione europea 

ha approvato la modifica del PSR Puglia al fine di introdurre il sostegno mediante gli strumenti finanziari.
-	di precisare che, nel caso in cui il beneficiario dell’aiuto della Sottomisura 6.4 intenda avvalersi anche del 

sostegno del fondo di garanzia, si dovrà procedere al calcolo dell’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL) cor-
relata al beneficio ottenuto con l’utilizzo del fondo di garanzia, al fine del rispetto  del limite massimo 
dell’intensità di aiuto prevista dalla Sottomisura 6.4 e del limite massimo di aiuto previsto dalla regola “de 
minimis”.

-	di apportare ai paragrafi nn. 2 - 8 – 10.3 – 12 – 13 – 14 - 16.2 – 16.3 – 18.3 dell’Allegato A dell’Avviso pubbli-
cato nel BURP n. 45 del 13/04/2017 le integrazioni e le precisazioni di seguito riportate:
• inserire al paragrafo 2 – PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI tra la normativa regionale il “Regolamento 
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Regionale 14 luglio 2008, n. 12 “Regolamento per la realizzazione degli impianti di produzione di energia 
alimentati a biomasse”.”

• inserire al paragrafo 8 - CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’, dopo la lettera p):
 “q) non avere beneficiato nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di aiuti 

a titolo “de minimis” superiori ad euro 200.000,00 ai sensi del Regolamento (CE) n. 1407/2013.”
•	apportare al sottoparagrafo 10.3 LIMITAZIONI E SPESE NON AMMISSIBILI, le seguenti modifiche: 

- eliminare il testo del penultimo trattino;
- inserire tra le spese non ammissibili l’“acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati”.

•	sostituire il testo del paragrafo12.–“Tipologia ed entità del sostegno pubblico”,  con il testo seguente:
 “In applicazione del regime de minimis di cui al Reg. 1407/2014, il contributo pubblico a favore del bene-

ficiario non potrà essere maggiore di euro 200.000,00 per un periodo di tre anni. Pertanto l’aiuto pubblico 
concedibile sulla spesa ammessa ai benefici sarà determinato in funzione di altri eventuali aiuti concessi 
al medesimo beneficiario nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti ai sensi 
del regime “de minimis”.

 Per tutti gli interventi ammissibili al sostegno della sottomisura 6.4 l’aliquota contributiva è pari al 50% 
della spesa ammessa a finanziamento. Conseguentemente, ai progetti con spesa ammessa superiore ad € 
400.000,00 non potrà essere concesso un aiuto pubblico complessivo superiore ad € 200.000,00. Ne deri-
va che l’intera spesa ammessa a finanziamento oltre l’importo di € 400.000,00 resterà a totale carico del 
beneficiario che avrà l’obbligo di realizzare l’intero progetto afferente alla spesa complessiva ammessa i 
cui interventi saranno tutti oggetto di accertamenti finali.

 Al fine di garantire la compatibilità con il regime di cumulabilità degli incentivi per la produzione di energia 
da biomassa, previsti dalla vigente normativa nazionale, nel caso di realizzazione di un impianto a bio-
massa, per il quale il beneficiario decidesse di usufruire delle agevolazione del conto energia, l’aliquota 
contributiva, calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, è pari al 40%.

 L’aiuto pubblico può essere concesso come contributo in conto capitale o in conto interesse.
 Nel caso di aiuto in conto interesse l’aiuto è determinato in relazione al finanziamento erogato da un 

istituto bancario con riferimento al costo totale ammissibile per gli interventi ammessi ai benefici ai sensi 
della Sottomisura 6.4.

 L’importo del finanziamento bancario non potrà essere superiore alla spesa ammessa al netto dell’IVA e la 
durata del finanziamento (periodo di ammortamento) potrà essere definita liberamente tra le parti con-
traenti. Indipendentemente dalla durata stabilita nel contratto di finanziamento,l’aiuto in conto interessi 
sarà calcolato in riferimento a una durata massima del finanziamento di 10 anni e nel caso di contratti di 
durata inferiore, con riferimento all’effettiva durata. L’aiuto in conto interessi comprende anche l’eventua-
le periodo di preammortamento del finanziamento, per una durata massima di 24 mesi.

 Per la determinazione del tasso di interesse massimo applicabile per il calcolo del contributo in conto in-
teresse si procederà come di seguito. Per la parte del tasso costituito dall’Interest Rate Swap (IRS) si farà 
riferimento all’IRS (Euribor 6 mesi versus tasso fisso) denaro, in euro a 10 anni (10Y/6M), pubblicato sul 
quotidiano “Il Sole 24 Ore” il giorno della stipula del finanziamento da parte dell’istituto bancario finanzia-
tore, mentre la parte afferente allo spread non potrà essere superiore al 5% (500 punti base), in analogia a 
quanto stabilito per l’anno 2017con D.G.R. 2213 del 28/12/2016in merito ai finanziamenti bancari erogati 
alle piccole e medie imprese beneficiarie di aiuti agli investimenti ai sensi del FERS. Per i contratti di mutuo 
che saranno stipulati dopo il 31/12/2017 sarà preso a riferimento il valore dello spread che sarà fissato 
dalla Giunta Regionale per gli anni successivi.

 Definito come sopra il tasso di interesse massimo applicabile allo specifico finanziamento, il contributo in 
conto interesse sarà calcolato sulla base di un piano di ammortamento “francese a rate costanti semestra-
li”, utilizzando il minore tra il tasso massimo applicabile, determinato con la procedura di cui al precedente 
capoverso del presente paragrafo, ed il tassoa cui è stato regolato il contratto di mutuo.

 Le modalità di erogazione del sostegno in conto interesse saranno indicate nel provvedimento di conces-
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sione in considerazione di quanto sarà concordato con l’Organismo Pagatore AGEA. 
 In ogni caso l’importo complessivo dell’aiuto in conto interesse non potrà mai superare l’importo del con-

tributo concedibile sulla spesa ammessa per gli interventi oggetto di sostegno.
 Il limite minimo dell’investimento richiesto, comprese le spese generali, non deve essere inferiore a 

30.000,00 euro mentre il limite massimo richiesto non potrà essere superiore a 600.000,00 euro, compre-
se le spese generali.”

• modificare al paragrafo 13.–“MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTE-
GNO E DELLA DOCUMENTAZIONE, il periodo di operatività del portale regionale e, conseguentemente, il 
termine finale di operatività del portale SIAN e il termine finale di invio telematico di tutta la documenta-
zione, come segue:

 “Il Portale regionale resterà operativo per la compilazione dell’EIP e per l’invio telematico dello stesso per 
ottanta giorni a partire dal giorno di avvio dell’operatività.”

 “Il termine finale di operatività del portale SIAN è fissato all’ottantacinquesimo giorno, a partire dal gior-
no di avvio dell’operatività del portale regionale.”

 “A seguito del rilascio della DdS deve essere effettuato, entro e non oltre il novantesimo giorno, a partire 
dal giorno di avvio dell’operatività del portale regionale, l’invio telematico di tutta la documentazione 
elencata al successivo punto 2.”

• apportare al paragrafo 14.–“Criteri di selezione” le seguenti precisazioni: 
·	alla fine del Principio 1, aggiungere il seguente testo: “In caso di aziende con superficie ubicata in aree 

diversamente classificate, ai fini dell’attribuzione del punteggio, si procederà con un meccanismo di 
ponderazione delle superfici sul totale della SAT aziendale.”

·	alla fine del Principio 2, aggiungere il seguente testo: “Nell’E.I.P. il Reddito  Ante e il Reddito Post è de-
terminato quale differenza tra  Ricavi e  Costi, come di seguito specificati.

 RICAVI:
 Coltivazioni: produzioni agricole vendibili, prodotti agricoli trasformati;
 Allevamenti: utile lordo di stalla, produzioni zootecniche vendibili, prodotti zootecnici trasformati;
 Attività connesse:  agriturismo, servizi didattici, servizi socio-sanitari e produzione energia da biomasse;
 Altre entrate aziendali: domanda unica PAC e altri aiuti comunitari.
 COSTI:
 Spese specifiche per colture, allevamenti e trasformazione dei prodotti agricoli, spese per la meccaniz-

zazione, per manodopera aziendale, quote di ammortamento fabbricati e macchine, spese fondiarie e 
generali, spese specifiche per le attività connesse.

 In tutti i casi le spese specifiche per le attività connesse sono calcolate sul ricavo delle attività connesse 
applicando le percentuali sotto riportate per ciascuna fattispecie di attività:

TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ CONNESSA SPESE SPECIFICHE (% sul RICAVO)

AGRITURISMO: 

Somministrazione pasti ad ospiti 
esterni

40

Alloggio  20

Alloggio con colazione 21

Alloggio con mezza pensione 28,89

Alloggio con pensione completa 30,9

Agricampeggio  25

SERVIZI DIDATTICI 20

SERVIZI SOCIO SANITARI 20
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- di introdurre al sottoparagrafo 16.2.–“Documentazione probante la sostenibilità finanziaria e il possesso 
dei titoli abilitativi”, dopo il primo capoverso, il seguente testo:

 “Il requisito della sostenibilità finanziaria si intende anche acquisito se entro il termine di 180 giorni dalla 
data di pubblicazione del provvedimento di ammissione della DdS all’istruttoria tecnico amministrativa, il 
titolare della stessa dimostra di aver realizzato parte degli interventi proposti e pagato le relative spese con 
mezzi propri per un importo non inferiore al 75% della quota privata dell’investimento proposto. Tale spesa 
deve essere giustificata da fatture quietanzate o altri documenti equipollenti e i relativi pagamenti devono 
essere transitati totalmente dal conto corrente dedicato.”

- di sostituire al  sottoparagrafo16.3.–“DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA SPECIFICA ATTIVITÀ DI DIVERSI-
FICAZIONE PROPOSTA”, per gli interventi finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili (bio-
massa), la lettera a) e b) del punto 1 con  il seguente testo: “
a) tipologia di biomassa da filiera corta;
b) quantitativo di biomassa da filiera corta;”

-	di aggiungere al sottoparagrafo 18.3– “DDP DEL SALDO E ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DEL-
LE OPERE”, dopo l’ultimo capoverso, il seguente testo:

 “Qualora il beneficiario dell’aiuto in conto interesse nel corso dell’ammortamento del mutuo rinegozi in di-
minuzione il tasso di interesse è obbligato a comunicare alla Regione tale variazione al fine di procedere alla 
rideterminazione del contributo in conto interesse complessivo spettante e al recupero dell’importo erogato 
in eccesso.”

- di confermare quanto altro stabilito nell’Avviso pubblicato nel BURP n. 45 del 13/04/2017.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regio-
ne Puglia e dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel rispetto delle norme 
vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Responsabile della Sottomisura 6.4 

Gioacchino Ruggieri

Responsabile di Raccordo delle Misure 7 e  19 

Dr. Cosimo R. Sallustio

Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopra riportate, che vengono condivise, ritenuto di adottare la pre-
detta proposta
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DETERMINA

-	di prendere atto e condividere tutto quanto in narrativa riportato e che qui si intende integralmente trascrit-
to;

-	di rendere nota la Decisione di esecuzione C(2017) 3154 del 5.5.2017 con la quale la Commissione europea 
ha approvato la modifica del PSR Puglia al fine di introdurre il sostegno mediante gli strumenti finanziari.

-	di precisare che, nel caso in cui il beneficiario dell’aiuto della Sottomisura 6.4 intenda avvalersi anche del 
sostegno del fondo di garanzia, si dovrà procedere al calcolo dell’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL) cor-
relata al beneficio ottenuto con l’utilizzo del fondo di garanzia, al fine del rispetto  del limite massimo 
dell’intensità di aiuto prevista dalla Sottomisura 6.4 e del limite massimo di aiuto previsto dalla regola “de 
minimis”.

-	di apportare ai paragrafi nn. 2 - 8 – 10.3 – 12 – 13 – 14 - 16.2 – 16.3 – 18.3 dell’Allegato A dell’Avviso pubbli-
cato nel BURP n. 45 del 13/04/2017 le integrazioni e le precisazioni di seguito riportate:
• inserire al paragrafo 2 – PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI tra la normativa regionale il “Regolamento 

Regionale 14 luglio 2008, n. 12 “Regolamento per la realizzazione degli impianti di produzione di energia 
alimentati a biomasse”.”

• inserire al paragrafo 8 - CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’, dopo la lettera p):
 o
 “q) non avere beneficiato nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di aiuti 

a titolo “de minimis” superiori ad euro 200.000,00 ai sensi del Regolamento (CE) n. 1407/2013.”

- apportare al sottoparagrafo 10.3 LIMITAZIONI E SPESE NON AMMISSIBILI, le seguenti modifiche: 
·	eliminare il testo del penultimo trattino;
·	inserire tra le spese non ammissibili l’“acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati”.

- sostituire il testo del paragrafo12.–“Tipologia ed entità del sostegno pubblico”,  con il testo seguente:
 “In applicazione del regime de minimis di cui al Reg. 1407/2014, il contributo pubblico a favore del bene-

ficiario non potrà essere maggiore di euro 200.000,00 per un periodo di tre anni. Pertanto l’aiuto pubblico 
concedibile sulla spesa ammessa ai benefici sarà determinato in funzione di altri eventuali aiuti concessi al 
medesimo beneficiario nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti ai sensi del 
regime “de minimis”.

 Per tutti gli interventi ammissibili al sostegno della sottomisura 6.4 l’aliquota contributiva è pari al 50% 
della spesa ammessa a finanziamento. Conseguentemente, ai progetti con spesa ammessa superiore ad € 
400.000,00 non potrà essere concesso un aiuto pubblico complessivo superiore ad € 200.000,00. Ne deriva 
che l’intera spesa ammessa a finanziamento oltre l’importo di € 400.000,00 resterà a totale carico del be-
neficiario che avrà l’obbligo di realizzare l’intero progetto afferente alla spesa complessiva ammessa i cui 
interventi saranno tutti oggetto di accertamenti finali

 Al fine di garantire la compatibilità con il regime di cumulabilità degli incentivi per la produzione di energia 
da biomassa, previsti dalla vigente normativa nazionale, nel caso di realizzazione di un impianto a biomas-
sa, per il quale il beneficiario decidesse di usufruire delle agevolazione del conto energia, l’aliquota contri-
butiva, calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, è pari al 40%.

 L’aiuto pubblico può essere concesso come contributo in conto capitale o in conto interesse.
 Nel caso di aiuto in conto interesse l’aiuto è determinato in relazione al finanziamento erogato da un isti-

tuto bancario con riferimento al costo totale ammissibile per gli interventi ammessi ai benefici ai sensi della 
Sottomisura 6.4.
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 L’importo del finanziamento bancario non potrà essere superiore alla spesa ammessa al netto dell’IVA e la 
durata del finanziamento (periodo di ammortamento) potrà essere definita liberamente tra le parti contra-
enti. Indipendentemente dalla durata stabilita nel contratto di finanziamento,l’aiuto in conto interessi sarà 
calcolato in riferimento a una durata massima del finanziamento di 10 anni e nel caso di contratti di durata 
inferiore, con riferimento all’effettiva durata. L’aiuto in conto interessi comprende anche l’eventuale periodo 
di preammortamento del finanziamento, per una durata massima di 24 mesi.

 Per la determinazione del tasso di interesse massimo applicabile per il calcolo del contributo in conto in-
teresse si procederà come di seguito. Per la parte del tasso costituito dall’Interest Rate Swap (IRS) si farà 
riferimento all’IRS (Euribor 6 mesi versus tasso fisso) denaro, in euro a 10 anni (10Y/6M), pubblicato sul 
quotidiano “Il Sole 24 Ore” il giorno della stipula del finanziamento da parte dell’istituto bancario finanzia-
tore, mentre la parte afferente allo spread non potrà essere superiore al 5% (500 punti base), in analogia a 
quanto stabilito per l’anno 2017con D.G.R. 2213 del 28/12/2016in merito ai finanziamenti bancari erogati 
alle piccole e medie imprese beneficiarie di aiuti agli investimenti ai sensi del FERS. Per i contratti di mutuo 
che saranno stipulati dopo il 31/12/2017 sarà preso a riferimento il valore dello spread che sarà fissato dalla 
Giunta Regionale per gli anni successivi.

 Definito come sopra il tasso di interesse massimo applicabile allo specifico finanziamento, il contributo in 
conto interesse sarà calcolato sulla base di un piano di ammortamento “francese a rate costanti semestra-
li”, utilizzando il minore tra il tasso massimo applicabile, determinato con la procedura di cui al precedente 
capoverso del presente paragrafo, ed il tasso a cui è stato regolato il contratto di mutuo.

 Le modalità di erogazione del sostegno in conto interesse saranno indicate nel provvedimento di concessio-
ne in considerazione di quanto sarà concordato con l’Organismo Pagatore AGEA. 

 In ogni caso l’importo complessivo dell’aiuto in conto interesse non potrà mai superare l’importo del contri-
buto concedibile sulla spesa ammessa per gli interventi oggetto di sostegno.

 Il limite minimo dell’investimento richiesto, comprese le spese generali, non deve essere inferiore a 30.000,00 
euro mentre il limite massimo richiesto non potrà essere superiore a 600.000,00 euro, comprese le spese 
generali.”

• modificare al paragrafo 13.–“MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTE-
GNO E DELLA DOCUMENTAZIONE, il periodo di operatività del portale regionale e, conseguentemente, il 
termine finale di operatività del portale SIAN e il termine finale di invio telematico di tutta la documentazio-
ne, come segue:

 “Il Portale regionale resterà operativo per la compilazione dell’EIP e per l’invio telematico dello stesso per 
ottanta giorni a partire dal giorno di avvio dell’operatività.”

 “Il termine finale di operatività del portale SIAN è fissato all’ottantacinquesimo giorno, a partire dal giorno 
di avvio dell’operatività del portale regionale.”

 “A seguito del rilascio della DdS deve essere effettuato, entro e non oltre il novantesimo giorno, a partire dal 
giorno di avvio dell’operatività del portale regionale, l’invio telematico di tutta la documentazione elencata 
al successivo punto 2.”

-	apportare al paragrafo 14.–“Criteri di selezione” le seguenti precisazioni: 
·	alla fine del Principio 1, aggiungere il seguente testo: “In caso di aziende con superficie ubicata in aree 

diversamente classificate, ai fini dell’attribuzione del punteggio, si procederà con un meccanismo di pon-
derazione delle superfici sul totale della SAT aziendale.”

·	alla fine del Principio 2, aggiungere il seguente testo: “Nell’E.I.P. il Reddito  Ante e il Reddito Post è deter-
minato quale differenza tra  Ricavi e  Costi, come di seguito specificati.

 RICAVI:
 Coltivazioni: produzioni agricole vendibili, prodotti agricoli trasformati;
 Allevamenti: utile lordo di stalla, produzioni zootecniche vendibili, prodotti zootecnici trasformati;
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 Attività connesse:  agriturismo, servizi didattici, servizi socio-sanitari e produzione energia da biomasse;
 Altre entrate aziendali: domanda unica PAC e altri aiuti comunitari.
 COSTI:
 Spese specifiche per colture, allevamenti e trasformazione dei prodotti agricoli, spese per la meccaniz-

zazione, per manodopera aziendale, quote di ammortamento fabbricati e macchine, spese fondiarie e 
generali, spese specifiche per le attività connesse

 In tutti i casi le spese specifiche per le attività connesse sono calcolate sul ricavo delle attività connesse 
applicando le percentuali sotto riportate per ciascuna fattispecie di attività:

TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ CONNESSA SPESE SPECIFICHE (% sul RICAVO)

AGRITURISMO: 

Somministrazione pasti ad ospiti 
esterni

40

Alloggio  20

Alloggio con colazione 21

Alloggio con mezza pensione 28,89

Alloggio con pensione completa 30,9

Agricampeggio  25

SERVIZI DIDATTICI 20

SERVIZI SOCIO SANITARI 20

- di introdurre al sottoparagrafo 16.2.–“Documentazione probante la sostenibilità finanziaria e il possesso 
dei titoli abilitativi”, dopo il primo capoverso, il seguente testo:

 “Il requisito della sostenibilità finanziaria si intende anche acquisito se entro il termine di 180 giorni dalla 
data di pubblicazione del provvedimento di ammissione della DdS all’istruttoria tecnico amministrativa, il 
titolare della stessa dimostra di aver realizzato parte degli interventi proposti e pagato le relative spese con 
mezzi propri per un importo non inferiore al 75% della quota privata dell’investimento proposto. Tale spesa 
deve essere giustificata da fatture quietanzate o altri documenti equipollenti e i relativi pagamenti devono 
essere transitati totalmente dal conto corrente dedicato.”

- di sostituire al  sottoparagrafo16.3.–“DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA SPECIFICA ATTIVITÀ DI DIVERSI-
FICAZIONE PROPOSTA”, per gli interventi finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili (bio-
massa), la lettera a) e b) del punto 1 con  il seguente testo: “
a) tipologia di biomassa da filiera corta;
b) quantitativo di biomassa da filiera corta;”

- di aggiungere al sottoparagrafo 18.3– “DDP DEL SALDO E ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DEL-
LE OPERE”, dopo l’ultimo capoverso, il seguente testo:

 “Qualora il beneficiario dell’aiuto in conto interesse nel corso dell’ammortamento del mutuo rinegozi in di-
minuzione il tasso di interesse è obbligato a comunicare alla Regione tale variazione al fine di procedere alla 
rideterminazione del contributo in conto interesse complessivo spettante e al recupero dell’importo erogato 
in eccesso.”

-	di confermare quanto altro stabilito nell’Avviso pubblicato nel BURP n. 45 del 13/04/2017.

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito psr.regione.puglia.it;
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-	di dare atto che il presente provvedimento:
· sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
· sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
· è adottato in originale ed è composto da n. 12 (dodici) facciate vidimate e timbrate.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 19 giugno 2017, n. 104
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” 
Sottomisura 6.4 “Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole”.
Avviso pubblicato nel BURP n. 45 del 13/04/2017: Avvio operatività del portale regionale per l’implemen-
tazione dell’E.I.P. e conseguente fissazione dei termini di cui al paragrafo 13 dell’Avviso.

L’anno  2017, il giorno 19 del mese di GIUGNO in Bari, presso la sede del Dipartimento Agricoltura, Svilup-
po Rurale ed Ambientale –Lungomare Nazario Sauro n. 45/47.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della 
Sottomisura 6.4 e confermata dal Responsabile di Raccordo  delle Misure 7 e  19.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs.n.29 del 03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i..
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato 

nominato il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale.
VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa 
d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) n. 499 del 25/01/2017, che modifica il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 approvato con Decisione 
della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema inte-
grato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni ammi-
nistrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
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regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia n. 54 del 10/04/2017, pubblicata sul BURP 
n. 45 del 13/04/2017, con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande 
di sostegno a valere sulla Sottomisura 6.4 “Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività 
extra-agricole”.

VISTA la DAdG n. 58 del 21/04/2017 con la quale è stata nominata la commissione per la verifica di con-
formità dell’E.I.P. con quanto riportato nell’Avviso della Sottomisura 6.4, così come modificato e integrato 
successivamente.

VISTA la DAdG n. 103 del 19/06/2017, in corso di pubblicazione nel BURP, con la quale sono state approva-
te integrazioni e precisazioni all’Avviso pubblicato nel BURP n. 45 del 13/04/2017.

PRESO ATTO che la commissione nominata con DAdG n. 58/2017 ha proceduto alla verifica di conformità 
dell’E.I.P. con quanto riportato nell’Avviso della Sottomisura 6.4.

CONSIDERATO che il formato dell’E.I.P. validato dalla commissione sarà reso disponibile nel portale regio-
nale a partire dal giorno 22/06/2017 e che, pertanto, può essere fissata la data di avvio dell’operatività del 
portale regionale e, conseguentemente, tutti gli altri termini fissati al paragrafo 13 dell’Avviso come modifi-
cato con DAdG n. 103/2017.

Per tutto quanto innanzi espresso,si propone di stabilire che :
- il portale regionale sarà operativo dalle ore 12,00 del giorno 22/06/2017 e resterà operativo per la compi-

lazione dell’E.I.P. e per l’invio telematico dello stesso per ottanta giorni e, pertanto, sino alle ore 12,00 del 
giorno 11/09/2017;

- il termine di operatività del portale SIAN, per il rilascio della domanda di sostegno, è fissato conseguente-
mente alle ore 24,00 del giorno 16/09/2017 (ottantacinquesimo giorno dalla data di avvio dell’operatività 
del portale regionale);

- la documentazione di cui al par. 13 dell’Avviso, deve essere inviata telematicamente entro e non oltre le ore 
12,00 del 21/09/2017 (novantesimo giorno dalla data di avvio di operatività del portale regionale);

- resta valido e confermato quanto altro stabilito al par. 13 – Modalità e termine per la presentazione 
dell’E.I.P., della Domanda di Sostegno e della documentazione; 

- di confermare quanto altro stabilito nell’Avviso pubblicato nel BURP n. 45 del 13/04/2017 e nella DAdG n. 
103 del 19/06/2017.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regio-
ne Puglia e dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel rispetto delle norme 
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vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Responsabile della Sottomisura 6.4 
Gioacchino Ruggieri

Responsabile di Raccordo delle Misure 7 e  19 
Dr. Cosimo R. Sallustio

Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopra riportate, che vengono condivise, ritenuto di adottare la 
predetta proposta

DETERMINA
  

- di prendere atto e condividere tutto quanto in narrativa riportato e che qui si intende integralmente trascrit-
to;

- di stabilire che :
 il portale regionale sarà operativo dalle ore 12,00 del giorno 23/06/2017 e resterà operativo per la compi-

lazione dell’E.I.P. e per l’invio telematico dello stesso per ottanta giorni e, pertanto, sino alle ore 12,00 del 
giorno 11/09/2017;

 il termine di operatività del portale SIAN, per il rilascio della domanda di sostegno, è fissato conseguente-
mente alle ore 24,00 del giorno 16/09/2017 (ottantacinquesimo giorno dalla data di avvio dell’operatività 
del portale regionale);

 la documentazione di cui al par. 13 dell’Avviso, deve essere inviata telematicamente entro e non oltre le ore 
12,00 del 21/09/2017 (novantesimo giorno dalla data di avvio di operatività del portale regionale);

 resta valido e confermato quanto altro stabilito al par. 13 – Modalità e termine per la presentazione 
dell’E.I.P., della Domanda di Sostegno e della documentazione; 

- di confermare quanto altro stabilito nell’Avviso pubblicato nel BURP n. 45 del 13/04/2017 2017 e nella 
DAdG n. 103 del 19/06/2017;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito psr.regione.puglia.it;

- di dare atto che il presente provvedimento:
· sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
· sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
· è adottato in originale ed è composto da n. 5 (cinque) facciate vidimate e timbrate.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE 19 giugno 2017, n. 184
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – ASSE VI “TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOZIONE DELLE RISORSE 
NATURALI E CULTURALI”. AZIONE 6.8 “INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE” PIANO STRATEGICO DEL TURISMO -AVVIO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO 
“QUALIFICAZIONE E POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DELL’ACCOGLIENZA TURISTICA REGIONALE E 
VALORIZZAZIONE DELL’OFFERTA” (2017) -AVVISO PUBBLICOPER L’ACQUISIZIONE DI PROPOSTE FINALIZZATE 
AL POTENZIAMENTO DELLA RETE REGIONALE DI ACCOGLIENZA TURISTICA DEGLI INFO POINTPRESENTI 
NEI COMUNI – RECEPIMENTO DELLE LINEE GUIDA PER L’ADEGUAMENTO ESTETICO E FUNZIONALE DELLA 
RETE REGIONALE DEGLI INFOPOINT TURISTICI PRESSO I COMUNI APPROVATE CON D.G.R. N.876/2017–
APPROVAZIONE SCHEMA ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO E SCHEMA DI ACCORDO CON I COMUNI –
IMPEGNO DI SPESA. CUP: B39D17004890009

L’anno 2017, il giorno diciannove del mese di giugno, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale ad inte-
rim di Pugliapromozione:
- VISTA la Legge 29 marzo 2001, n. 135 recante “Riforma della legislazione nazionale del turismo”;
- VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 

2010, n. 18 recante “Norme di prima applicazione dell’art.5 della legge 29/03/2001, n.135 riguardanti il 
riordino del sistema turistico pugliese”;

- VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia Regio-
nale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento di 
PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTA la D.G.R. 9 settembre 2015, n. 1596 recante il conferimento ad interim delle funzioni di Direttore Ge-
nerale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. Matteo Minchillo; 

- VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

- VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa”;

- VISTO il D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
- VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 e ss.mm. recante “Codice dell’amministrazione digitale”;
- VISTO il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136”;

- VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche); 

- VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recante “Codice dei Contratti Pubblici” come modificato dal D.Lgs. 19 
aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;

- VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 

- VISTA la D.G.R. 28 dicembre 2015, n. 2421 “Primi indirizzi per l’implementazione di buone pratiche nel 
settore del turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020 e per l’attività dell’Agenzia 
regionale Pugliapromozione”;
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- VISTA la D.G.R. 29 gennaio 2016, n. 50 recante “Seguito DGR n. 2421/2015. Attuazione azioni strategiche a 
titolarità regionale a valere sulle risorse POC Puglia Linea 4 “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimo-
nio culturale”;

- VISTA la D.G.R 19 aprile 2016, n. 522 recante “Seguito DGR n. 50/2016. Attuazione azioni strategiche a tito-
larità regionale a valere sulle risorse POC Puglia Linea 4”;

- VISTA la D.G.R. 18 maggio 2016, n.675 recante “POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. Azione 6.8 - Interventi per 
il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Avvio attività nuova programmazione”;

- VISTA la D.G.R. 23 novembre 2016, n. 1768 recante “Seguito DGR 675/2016. POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. 
Azione 6.8 - Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Implementazione ri-
sorse”;

- VISTA la D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 recante “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8 Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche.  Approvazione Piano Strategico del Turi-
smo 2016-2025, Piano Triennale 2017-2019 e Piano Annuale 2017, Schema di Accordo di cooperazione tra 
Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione”;

- VISTA la D.G.R. 7 giugno 2017, n. 876 recante le “Linee Guida relative al coordinamento e alla qualificazione 
del sistema dell’accoglienza turistica locale attraverso la Rete Regionale degli Uffici di informazione e acco-
glienza turistica dei Comuni”;

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale 3 marzo 2017, n. 57 con cui è stato nominato il responsabi-
le unico delle procedure per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo della Puglia; 

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale 29.12.2016, n. 390 con la quale è stato approvato il Bilancio 
di previsione 2017–2019;

PREMESSO CHE
- La L.R. 11 febbraio 2002, n.1 disciplina l’organizzazione turistica della Regione Puglia sulla base dello Statuto 

regionale e della Legge nazionale 29 marzo 2001, n.135, definendo l’attività della Regione e l’esercizio delle 
funzioni attribuite agli altri enti o organismi interessati allo sviluppo del Turismo;

- Alla L.R. n.1/2002 ha fatto seguito la L.R.  3 dicembre 2010, n.18 che ha in parte novellato e apportato mo-
difiche alla L.R. n. 1/2002;

- L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è stata istituita con D.P.R. 22 febbraio 2011, n. 176, in 
attuazione della Legge Regionale n.1/2002 e ss.mm., quale  strumento operativo delle politiche della Regio-
ne Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e di promozione turistica locale;

- L’art. 7 della L.R.  n.1/2002, come novellato dalla L.R. n.18/2010, nella definizione dei compiti dell’Agen-
zia in parola, tra l’altro, stabilisce che l’ARET “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle 
sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze” 
(lett. a), “sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello 
territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle 
vocazioni produttive dell’intero territorio regionale” (lett. e) e “attiva e coordina, anche in collaborazione 
con altri enti pubblici e privati, iniziative, manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si 
configurino quali attrattori per il turismo culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche 
e naturalistiche del territorio” (lett. f);

- L’Agenzia Pugliapromozione, a norma dell’art. 2 del Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “pro-
muove la conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, 
materiali e immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze” (lett.a); “promuove e qualifica l’offerta 
turistica dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazio-
nali e sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove 
inoltre l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo” (lett.c), 
“promuove lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e reli-
gioso, nonché di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi” 
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(lett.d), “sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello 
territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle 
vocazioni produttive dell’intero territorio regionale” (lett. e), “esercita le funzioni e i compiti amministrativi 
già assegnati alle Aziende di promozione turistica (APT) assicurandone l’articolazione organizzativa e l’effi-
cacia operativa nelle sei province; coordina il sistema a rete degli IAT, anche nel loro raccordo con le Pro 
Loco” (lett. j), “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi strategici e 
dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazionali e a programmi 
interregionali e comunitari” (lett.l);

- Tra i compiti specifici, l’art. 3, comma 1, del Reg. Regionale n. 9/2011 stabilisce che l’Agenzia Pugliapromo-
zione “realizza progetti promozionali su incarico della Regione o su proposta degli Enti Locali e di operatori 
privati, nonché progetti integrati di promozione turistica, valorizzazione e fruibilità di attività culturali e 
di beni culturali e ambientali, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa comunitaria 
nazionale e regionale, fornendo altresì ai soggetti pubblici e privati proponenti consulenza tecnica e am-
ministrativa per la predisposizione e realizzazione di programmi di promozione” (lett. a) e “sviluppa gli 
interventi di promozione del prodotto turistico pugliese in coordinamento con il Distretto del Turismo e le 
sue articolazioni al fine di favorire l’accessibilità, la fruizione e la commercializzazione integrata dei diversi 
segmenti di mercato nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale” (lett. b); “sulla 
base di apposite linee guida approvate dalla Giunta regionale sentita l’Anci Puglia, provvede all’istituzione 
e al coordinamento a livello regionale di un sistema a rete degli IAT” (lett. d);

- A decorrere dal 1° luglio 2013 la L.R. 28 dicembre 2012, n. 45 (art. 40) ha trasferito ai Comuni le funzioni 
di informazione e accoglienza turistica svolte da Pugliapromozione. La succitata L.R. n. 45/2012 stabilisce 
inoltre (art. 40, comma 2) che “Restano fermi le funzioni e i compiti di coordinamento attribuiti all’ARET - 
Pugliapromozione dalla lettera j) del comma 1 dell’articolo 7 e dal comma 4 bis dell’articolo 13 della legge 
regionale 11 febbraio 2002, n. 1 (Norme di prima applicazione dell’articolo 5 della legge 29 marzo 2001, 
n. 135, riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese), come modificati dagli articoli 3 e 7 della legge 
regionale 3 dicembre 2010, n. 18”.

CONSIDERATO CHE: 
- Con D.G.R. 6 ottobre 2015, n. 1735 è stato approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione ge-

nerata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, a seguito dell’approvazione da parte dei 
Servizi della Commissione di cui alla decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015; 

- Con D.G.R. 23 dicembre 2015, n. 2421, la Giunta regionale pugliese ha approvato l’implementazione di buo-
ne pratiche nel settore turismo per l’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, la definizione del 
Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione e il prosieguo delle attività dell’Agenzia 
regionale Pugliapromozione;

- Nella D.G.R. n. 2421/2015, cit., è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento 
della destinazione turistica per i quali risulta necessario un riposizionamento del brand Puglia, promuoven-
do il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto (turistico-crea-
tivo), lo sviluppo dei cd. “club di prodotto”, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione di par-
tenariati pubblico-privati, la creazione di piattaforme (hub) di confronto degli operatori, anche attraverso la 
strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del turismo aperto 
alla partecipazione e al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli operatori di settore e dei 
portatori di interesse;

- La citata D.G.R. n. 2421/2015 ha individuato tre direttrici per la definizione dei progetti ammissibili a valere 
sulla programmazione del POR Puglia FESR 2014/2020;
1.  Programma integrato di comunicazione e promozione turistica digitale e Piani di comunicazione dei pro-

dotti turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awareness e della reputazione 
del brand turistico Puglia;
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2.  Programma di valorizzazione dell’offerta turistica regionale, per il miglioramento degli standard di qua-
lità dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità degli attrattoci turistici e il migliora-
mento della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati dalla gestione dei servizi connessi alla fruizione 
turistica del territorio, al fine di sviluppare efficienza ed economie di scala;

3.  Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per l’ampliamento e 
la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e sensibilizzazione degli 
operatori della filiera sulla reale domanda dei turisti;

- Nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014-2020, l’Azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazione turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici di cui alla 
D.G.R. n. 2421/2015; 

- Con D.G.R. 18 maggio 2016, n. 675 sono state confermate le attività sopra indicate, già individuate all’interno 
dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020 per le quali sono rese disponibili le risorse pari ad € 2.000.000,00: 

- Con D.G.R. n. 675/2016, cit., sono state approvate le schede delle attività da realizzare, in coerenza con gli 
indirizzi in materia di sviluppo del turismo di cui alla D.G.R. n. 2421/2015 e con gli obiettivi e i criteri previsti 
dall’Asse VI azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020;

- Sempre con D.G.R. n. 675/2016 è stata affidata all’Agenzia Pugliapromozione la realizzazione delle attività 
annoverate e descritte nelle schede sopra richiamate;

- Con nota prot. 0006091-U-2016 del 13.07.2016, l’Agenzia Pugliapromozione ha trasmesso tre progetti rela-
tivi in unico livello relativi rispettivamente a:

- Valorizzazione dell’offerta turistica regionale;
- Programma di promozione turistica nei mercati intermediati;
- Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali;
- Con Atto del Dirigente del Settore Turismo 20 luglio 2016, n. 47 i tre progetti in questione sono stati appro-

vati e si è provveduto agli impegni di spesa di competenza degli uffici regionali;
- Con Determinazione D.G. 01.08.2016, n. 195 è stato recepito il provvedimento del Dirigente Regionale n. 

47/2016 e le stesse convenzioni stipulate tra l’Agenzia Pugliapromozione e il Dipartimento competente;
- Con D.G.R. 23 novembre 2016, n. 1768, in ragione delle attività svolte dall’Agenzia Regionale Pugliapromo-

zione e dei risultati conseguiti nell’ambito dell’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, nonché 
in coerenza ed in continuità con gli obiettivi fissati dalla DGR n. 675/2016, cit., è stato approvato un ulterio-
re stanziamento pari a € 1.100.000 con le proposte di ulteriori attività da parte dell’Agenzia Pugliapromo-
zione ricadenti nel PO FESR-FSE 2014-2020;

- Con Atto Dirigenziale 2 dicembre 2016, n. 89, il Servizio Turismo della Regione Puglia ha approvato i nuovi 
livelli unici di progetto a valere sulle risorse stanziate con la D.G.R. n. 1768/2016, cit., e ha modificato lo 
schema di convenzione approvato con Atto Dirigenziale n. 47/2016, cit., impegnando la spesa per comples-
sivi € 1.100.000,00 in favore dell’Agenzia Pugliapromozione;

- Con D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191, è stato approvato il Piano Strategico del Turismo per la Puglia con il 
Piano Finanziario annuale e triennale, prevedendo uno stanziamento pari a € 36.030.000,00 per la realizza-
zione delle attività a valere sui FESR-FSE 2014-2020;

- In data 17.02.2017 il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e l’Agen-
zia Regionale del Turismo Pugliapromozione hanno stipulato un accordo di cooperazione ai sensi dell’art. 
15 della Legge n. 241/1990 per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo per la Puglia e l’affidamento 
a Pugliapromozione delle risorse finanziarie stanziate con la citata D.G.R. n. 191/2017 a valere sui fondi 
FESR-FSE 2014-2020;

- L’art.10 del predetto accordo prevede la costituzione di un Comitato di attuazione per la elaborazione e 
l’approvazione dei progetti esecutivi concernenti le attività programmate;

- In data 17.02.2017, il Comitato di Attuazione si è riunito presso il Dipartimento Turismo, Economia della Cul-
tura e Valorizzazione del Territorio per discutere, elaborare e approvare il progetto di attuazione relativo alla 
promozione e alla promo- commercializzazione business to business della destinazione e dei suoi prodotti;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735056

- Con Atto Dirigenziale della Sezione Turismo 20.02.2017, n. 16 è stato recepito il progetto sopra menzionato 
e si è provveduto al necessario impegno di spesa annuale di competenza della ragioneria regionale per un 
importo pari a € 12.030.000,00 a copertura di tutte le attività oggetto di progettazione;

- Con Determinazione D.G. 03.03.2017, n. 57 è stato nominato il Responsabile unico delle procedure per 
l’attuazione del Piano Strategico del Turismo della Puglia;

- In linea con quanto approvato con la DGR n. 191/2017, le parti hanno predisposto il Progetto di Attuazione 
– Annualità 2017, relativo all’Azione “Qualificazione e potenziamento del sistema dell’accoglienza turisti-
ca regionale e valorizzazione dell’offerta” che contempla attività complessivamente ammontanti ad euro 
3.500.000,00;

- Il Progetto di Attuazione – Annualità 2017, relativo all’Azione “Qualificazione e potenziamento del sistema 
dell’accoglienza turistica regionale e valorizzazione dell’offerta” è stato approvato nella seduta del Comitato 
di Attuazione tenutasi in data 20/04/2017 presso il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valoriz-
zazione del Territorio della Regione Puglia;

- Con Atto Dirigenziale 04.05.2017, n. 55 del 04/05/2017, il Dirigente della Sezione Turismo ha approvato 
il Progetto di Attuazione – Annualità 2017 relativo all’Azione “Qualificazione e potenziamento del sistema 
dell’accoglienza turistica regionale e valorizzaione dell’offerta” per complessivi euro 3.500.000,00 in favore 
di Pugliapromozione;

RILEVATO CHE 
- In attuazione della D.G.R. n. 50/2016 e tenuto conto degli indirizzi strategici espressi dalla Giunta con deli-

berazione n. 2421/2015, l’Agenzia Pugliapromozione , con il supporto del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, ha predisposto il Piano strategico del Turismo della Regione 
Puglia  2016/2025 unitamente  alle schede azioni e al business plan, denominato “Puglia 365”; 

- Il Piano Strategico del Turismo regionale “Puglia 365” è stato predispoto con risorse assegnate all’Agenzia 
Pugliapromozione giusta D.G.R. 19 aprile 2016, n. 522 a valere sui fondi del Piano di Azione e Coesione del 
Programma Operativo di Convergenza 2007-2013;

- Il Piano Strategico del Turismo regionale si è sviluppato parallelamente ed omogeneamente al Piano Nazio-
nale del Turismo, ed è stato presentato in bozza al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
On. Dario Franceschini il 27 luglio 2016 a Roma;

- Il Piano racchiude in sè obiettivi principali quali la crescita della competitività della destinazione Puglia in 
Italia e all’estero, l’aumento dei flussi turistici internazionali, la destagionalizzazione della domanda e dell’of-
ferta turistica, il potenziamento dell’innovazione organizzativa e tecnologica del settore, con l’intento di 
aiutare i territori pugliesi ad organizzarsi per un turismo che duri tutto l’anno;

- Con DGR n. 191 del 14/02/2017 la Giunta della Regione Puglia ha approvato il Piano strategico del Turismo 
della Regione Puglia  2016/2025 denominato “Puglia 365”, nonché il Piano Annuale e Triennale con gli in-
terventi da realizzarsi a valere sull’azione 6.8 – POR Puglia 2014-2020, che per l’annualità 2017 ammontano 
a euro 12.030.000,00;

- Il Piano Annuale e Triennale approvato con DGR n. 191/2017 prevede tra le altre “le Schede e Azioni sulla 
Promozione turistica” – Azione “Accoglienza turistica” – Annualità 2017 CUP B39D17004890009: questo 
intervento è finalizzato qualificare il sistema dell’accoglienza turistica della destinazione, a favorire la cre-
scita del valore identitario delle comunità locali e a valorizzare il patrimonio diffuso regionale in un’ottica di 
fruizione turistica.

- Gli obiettivi dell’Azione “Accoglienza Turistica” si pongono in coerenza con le indicazioni emerse dalle pri-
me due edizioni del rapporto Bes – Benessere equo e sostenibile (Istat e Cnel) e l’individuazione dei set di 
indicatori del benessere, sociale e individuale, utili ad orientare le strategie di sviluppo locali e a rendere le 
città posti del “buon vivere”:  diversificazione e personalizzazione dei servizi di fruizione, accessibilità alle 
informazioni ed ai luoghi, elementi che concorrono a qualificare il sistema dell’accoglienza di una destina-
zione , a migliorare le performance di promozione turistica nel medio periodo, a far crescere la percezione 
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che si ha di esso in tutte le fasi dell’esperienza turistica (Pre, Core e Post-experience);
- Accoglienza dei luoghi e Accoglienza dei target sono dunque i temi centrali emersi nel corso del processo 

partecipato di pianificazione strategica del programma “Puglia 365”: essi hanno condotto all’individuazione 
di attività progettuali specifiche in grado di supportare lo sviluppo di modelli turistici innovativi e sostenibili 
e alla definizione di azioni funzionali alla costituzione di un quadro organico nei rapporti pubblico-privato 
per migliorare in prospettiva il numero di arrivi e presenze turistiche;

RITENUTO
- Di recepire l’Atto dirigenziale della Sezione Turismo n. 55/2017 e, per l’effetto, di dare avvio alle attività 

previste nel progetto “Qualificazione e potenziamento del sistema dell’accoglienza turistica regionale e va-
lorizzaione dell’offerta”;

- Di recepire le Linee Guida per l’adeguamento estetico e funzionale degli Info point della rete regionale di 
accoglienza turistica approvate con D.G.R. n. 876/2017;

- Di approvare l’Avviso Pubblico relativo al potenziamento degli Info Point Turistici della rete regionale e il 
relativo impegno di spesa;

- Di approvare lo Schema del Disciplinare regolante i rapporti tra i Comuni e l’Agenzia Pugliapromozione;
- Di approvare lo Schema di “Atto unilaterale d’impegno per l’adeguamento estetico e funzionale alle linee 

guida”;
- Di approvare lo Schema di Accordo per l’istituzione dei nuovi info point turistici

PRECISATO CHE
- Con workflow prot. n. 0007962-E-2017 del 15 giugno 2017 è stato richiesto e di seguito approvato dagli 

uffici competenti dell’Agenzia l’intervento in parola per l’importo di € 1.100.000,00.

PRESO ATTO CHE
- Il CUP è il seguente: B39D17004890009;
- L’Agenzia Pugliapromozione in sede di approvazione del Bilancio di previsione 2017-2019 ha predisposto 

idonei capitoli vincolati destinati ad accogliere le risorse di cui al PO Fesr 2014/2020 affidate a Pugliapro-
mozione nell’ambito del Piano Strategico del Turismo per la Puglia;

- Con Atto Dirigenziale della Sezione Turismo 20.02.2017, n. 16 veniva impegnata la somma di € 12.030.000,00 
in favore dell’Agenzia Pugliapromozione per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo regionale, decli-
nato in progetti esecutivi, a valere sulle risorse di cui ai FESR-FSE 2014-2020;

- Con l’atto dirigenziale della Sezione Turismo n. 55/2017 si è dato avvio al progetto “Qualificazione e poten-
ziamento del sistema dell’accoglienza turistica regionale e valorizzaione dell’offerta”;

- Si rende pertanto necessario procedere all’accertamento in entrata sul cap 20332 denominato “Por Puglia 
2014/2020 -Asse VI - Azione 6.8: Qualificazione e potenziamento del sistema dell’accoglienza turistica re-
gionale e valorizzazione dell’offerta” per la somma complessiva di € 3.500.000,00;

- Si rende necessario inoltre procedere ad effettuare un impegno di spesa sul corrispondente capitolo in usci-
ta nr. 11032 per la somma di € 1.100.000,00 per l’approvazione dell’Avviso Pubblico per il potenziamento 
degli Info Point Turistici della rete regionale;

VISTO 
- L’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.;

ACCERTATA 
- la disponibilità finanziaria del Capitolo 11032 denominato “Por Puglia 2014/2020 -Asse VI - Azione 6.8: 
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Qualificazione e potenziamento del sistema dell’accoglienza turistica regionale e valorizzazione dell’offer-
ta”del B.P. 2017;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 

1) di dare avvio alle attività inerenti il Progetto di Attuazione – Annualità 2017 relativo all’Azione “Qualifi-
cazione e potenziamento del sistema di accoglienza turistica regionale e valorizzazione dell’offerta” rece-
pendo il provvedimento di approvazione del dirigente della Sezione Turismo n. 55/2017;

2) di approvare l’Avviso Pubblico per il potenziamento degli Info Point Turistici della rete regionale e relativi 
allegati: a) Scheda di rilevamento su servizi e logistica dell’Ufficio Info Point; Domanda di partecipazione 
all’Avviso; b) Linee Guida per la social customer service; c) Layout badges e divise;

3) di approvare lo Schema del Disciplinare regolante i rapporti tra gli Enti Pubblici e Pugliapromozione e i 
relativi allegati;

4) di approvare lo Schema di “Atto unilaterale d’obbligo per l’adeguamento estetico e funzionale alle linee 
guida”;

5) di approvare lo Schema di Accordo per l’istituzione dei nuovi Info Point Turistici;

6) di nominare il Direttore dell’Esecuzione degli Accordi con i Comuni la Dr.ssa Carmela Antonino;

7) di dare atto che il Responsabile del progetto “Qualificazione e potenziamento del sistema di accoglienza 
turistica regionale e valorizzazione dell’offerta” è la Dr.ssa Flavia Leone;

8) di dare atto che il Responsabile Unico dei Procedimenti per l’Attuazione del Piano strategico del Turismo 
regionale (RUP), nominato ai sensi dell’art. 31 del Codice dei Contratti Pubblici con Determinazione del 
Direttore Generale di Pugliapromozione n. 57/2017, è la Dr.ssa Miriam Giorgio;

9) Di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo di gestione di accertare in entrata la somma complessiva di 
€ 3.500.000,00 sul cap. 20332 denominato “Por Puglia 2014/2020 -Asse VI - Azione 6.8: Qualificazione e 
potenziamento del sistema dell’accoglienza turistica regionale e valorizzazione dell’offerta”, in recepimen-
to dell’Atto Dirigenziale di impegno nr. 16 del 20.02.17 del Dipartimento Turismo Economia della cultura 
e valorizzazione del territorio;

10) di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo di gestione di impegnare la somma complessiva di 
€ 1.100.000,00 (unmilionecentomilaeuro/00) a valere sul Capitolo 11032 denominato “Por Puglia 
2014/2020 -Asse VI - Azione 6.8: Qualificazione e potenziamento del sistema dell’accoglienza turistica 
regionale e valorizzazione dell’offerta”del B.P. 2017;

11) di precisare che il cronoprogramma della spesa, come indicato, si completerà entro il 31.12.2017 e che 
l’imputazione è stabilita agli esercizi in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste 
dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118;
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12)  di dare atto che il presente provvedimento è adottato in assenza di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016;

13)  il presente provvedimento: 
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e fun-

zionamento di Pugliapromozione;
b) viene pubblicato sul portale istituzionale www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area Amministrazio-

ne Trasparente – sezione Provvedimenti/Provvedimenti Amministrativi; 
c) viene trasmesso all’Assessorato Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Cul-

turali così come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
d) è trasmesso al Servizio “comunicazione istituzionale” della Regione Puglia per la pubblicazione sul 

portale della Regione Puglia e sul B.U.R.P.;
e) è composto da n. 11 facciate e 86 di allegati (Avviso e suoi allegati), è  adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Bilancio di previsione: 2017-2019
Esercizio finanziario: 2017

Accertamento  nr. 3/2017 di € 3.500.000,00 sul cap. 20332 del B.P. 2017;

Impegno di spesa n. 110/2017 di € 1.100.000,00 sul capitolo 11032 denominato “Por Puglia 2014-2020 
Asse 6 – Azione 6.8” del Bilancio di previsione 2017;

Nome dell’intervento in contabilità: 
AVVISO PUBBLICO INFO POINT TURISTICI DELLA RETE REGIONALE – IMPEGNO DI SPESA. APPROVAZIO-

NE SCHEMA DI “ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO PER L’ADEGUAMENTO ESTETICO E FUNZIONALE ALLE LI-
NEE GUIDA”. APPROVAZIONE SCHEMA DO ACCORDO PER L’ISTITUZIONE DEI NUOVI INFO POINT TURISITICI.

Visto di regolarità contabile
Il Funzionario direttivo PO Responsabile “Ufficio Bilancio”

Bisanti Oronzo

REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA
Il sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vi-

gente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile unico del procedimento
dott.ssa Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo
dott. Matteo Minchillo

IL DIRETTORE GENERALE ad interim
                                                                                          Dott. Matteo Minchillo



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735060

 
 

POR Puglia FESR  FSE 2014-2020 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali 

Azione  6.8 –  Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
CUP B39D17004890009 

 

1 
 

 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

PER INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA QUALIFICAZIONE E DEL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO DI 
INFORMAZIONE DEGLI INFO-POINT TURISTICI DEI COMUNI CHE ADERISCONO ALLA RETE 
REGIONALE 
 
 
Premesso che 
 
La L.R. 11 febbraio 2002, n.1, come modificata dalla L.R. 3 dicembre 2010, n.18, disciplina l’organizzazione 
turistica della Regione Puglia sulla base dello Statuto regionale e della Legge nazionale 29 marzo 2001, 
n.135, definendo l’attività della Regione e l’esercizio delle funzioni attribuite agli altri enti o organismi 
interessati allo sviluppo del Turismo. 
 
Pugliapromozione è stata istituita con D.P.R. 22 febbraio 2011, n. 176, in attuazione della Legge Regionale 
n.1/2002 e ss.mm., quale  strumento operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di 
promozione dell'immagine unitaria della Puglia e di promozione turistica locale, operando all’uopo in 
raccordo con gli enti territoriali. 
 
La Legge n. 1/2002 (art. 13) ha soppresso le Aziende di Promozione Turistica – istituite dall’art. 7 della L.R. 
n. 23/1996 – e ha demandato le funzioni di informazione e accoglienza turistica all’ARET Pugliapromozione 
(art. 7, comma 1, lett. j) precedentemente delegate ai Comuni dalla L.R. 11 dicembre 2000, n. 24. 
L’art. 7 della L.R.  1/2002, come novellato dalla L.R. n.18/2010, nella definizione dei compiti dell’Agenzia in 
parola, tra l’altro, stabilisce che Pugliapromozione “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, 
nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le 
eccellenze” (lett. a), “sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione 
integrata a livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, 
nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale” (lett. e) e “attiva e coordina, anche in 
collaborazione con altri enti pubblici e privati, iniziative, manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte 
urbana, che si configurino quali attrattori per il turismo culturale e per la promozione delle eccellenze 
enogastronomiche e naturalistiche del territorio” (lett. f). 

 
Pugliapromozione, a norma dell’art. 2 del Reg. Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “promuove la conoscenza e 
l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, 
valorizzandone pienamente le eccellenze” (lett. a); “promuove e qualifica l’offerta turistica dei sistemi 
territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e sostenendo la 
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cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove inoltre l’incontro fra 
l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo” (lett.c), “promuove lo 
sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e religioso, nonché di 
tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi” (lett. d), 
“sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello 
territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle 
vocazioni produttive dell’intero territorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla 
normativa regionale, dagli indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in 
riferimento a leggi nazionali e a programmi interregionali e comunitari” (lett. l); esercita le funzioni e i 
compiti amministrativi già assegnati alle Aziende di Promozione Turistica (APT) assicurandone 
l’articolazione organizzativa e l’efficacia operativa nelle sei province; coordina il sistema a rete degli IAT, 
anche nel loro raccordo con le Proloco (lett. j). 
 
A decorrere dal 1° luglio 2013 la L.R. 28 dicembre 2012, n. 45 (art. 40) ha trasferito ai Comuni le funzioni di 
informazione e accoglienza turistica svolte da Pugliapromozione. La succitata L.R. n. 45/2012 stabilisce 
inoltre (art. 40, comma 2) che “Restano fermi le funzioni e i compiti di coordinamento attribuiti all’ARET - 
Pugliapromozione dalla lettera j) del comma 1 dell’articolo 7 e dal comma 4 bis dell’articolo 13 della legge 
regionale 11 febbraio 2002, n. 1 (Norme di prima applicazione dell'articolo 5 della legge 29 marzo 2001, n. 
135, riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese), come modificati dagli articoli 3 e 7 della legge 
regionale 3 dicembre 2010, n. 18”. 
 
Pugliapromozione svolge ad oggi funzioni e compititi di coordinamento della Rete del Sistema di 
Informazione e Accoglienza degli Uffici Info-Point turistici promuovendo l’immagine coordinata e 
l’adeguamento degli standard di qualità relativi alle attività di accoglienza turistica in tutto il territorio 
regionale. 
 
Considerato che 
 
Con DGR n. 50/2016 l'Agenzia Pugliapromozione, in ragione dei compiti istituzionali e delle competenze di 
ente strumentale, è stata individuata destinataria dell’affidamento del progetto strategico a titolarità 
regionale relativo alla definizione del Piano Strategico del Turismo; 
 
Con successiva DGR n. 522 del 19 aprile 2016 è stato approvato l'unico livello di progettazione denominato 
"Puglia365" relativo alla "Prima attuazione degli indirizzi strategici in materia di Turismo (Piano Strategico 
del Turismo)", elaborato dall'Agenzia regionale Pugliapromozione per un importo pari ad € 250.000,00, a 
valere sulle risorse del PAC Puglia 2007/2013 - Linea 4; 
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Con DGR n. 191 del 14 febbraio 2017, la Giunta Regionale ha deliberato di: approvare il Piano Strategico 
Regionale del Turismo 2016/2025 denominato  “Puglia 365” con i suoi allegati “Schede azioni” e “Business 
plan”; approvare il “Piano Annuale e Triennale” di Attuazione degli interventi da realizzare a valere sulle 
risorse dell’Azione 6.8 del POR FESR FSE Puglia 2014-2020 con l’allegato Quadro Economico; 
 
Con Atto del Dirigente della Sezione Turismo n. 55 del 4.5.2017 è stato recepito e approvato il progetto 
attuativo “Qualificazione e potenziamento del sistema dell’accoglienza turistica regionale e valorizzazione 
dell’offerta” che richiede una copertura finanziaria pari a € 3.500.000,00; 
 
Nella scheda di attuazione degli interventi, approvata con il sopramenzionato atto dirigenziale,  è prevista 
l’azione A.2.1.1. QUALIFICAZIONE DEGLI INFO-POINT TURISTICI COMUNALI DELLA RETE REGIONALE, con 
una dotazione finanziaria per il 2017 pari a € 1.100.000,00; 
 
Sin dal secondo trimestre del 2016, parallelamente all’iter del Piano Strategico Regionale del Turismo per 
l’Asse tematico Accoglienza, Pugliapromozione ha avviato indagini qualitative e quantitative volte alla 
ricognizione ed alla mappatura logica degli uffici preposti all’accoglienza turistica sull’intero territorio  
regionale. Ciò allo scopo di verificare e supportare l’andamento delle attività svolte dagli uffici aderenti alla 
Rete Regionale. In particolare, sono state condotte azioni di monitoraggio dei singoli uffici, rilevando per 
ciascuno, gli elementi di forza e di criticità, le caratteristiche strutturali e gestionali, raccogliendo altresì le 
istanze degli operatori impegnati nei diversi ruoli e livelli. L’analisi dei dati evidenzia comprovati elementi di 
criticità del sistema a Rete degli Info-Point turistici comunali, quali la frammentazione della gestione 
operativa, la scarsa formazione professionale degli addetti al front-office, la disomogeneità dei servizi 
offerti, la dotazione tecnologica insufficiente. 
 
Coerentemente con gli indirizzi emersi dal Piano Strategico Regionale del Turismo e in linea con le attività 
progettuali approvate con la succitata DGR n. 191 del 14 febbraio 2017, con D.G.R. n. 876 del 7 giugno 2017 
sono state approvate le Linee Guida relative al coordinamento e alla qualificazione del sistema 
dell’accoglienza turistica locale attraverso la Rete Regionale degli Uffici di informazione e accoglienza 
turistica dei Comuni (di seguito Linee Guida) che stabiliscono gli standard minimi di qualità e di 
funzionamento che devono caratterizzare gli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale. 
 
Pertanto, nelle more dell’iter per l’adeguamento estetico e funzionale degli Uffici Info-Point turistici della 
Rete Regionale da parte dei Comuni, come previsto dall’art. 10 comma 1 delle suddette Linee Guida, 
questa Agenzia Regionale, in vista dell’imminente stagione estiva, intende procedere a qualificare e 
uniformare i livelli dei servizi al pubblico del sistema dell’accoglienza turistica locale, attraverso il 
potenziamento dei suddetti Uffici. 
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TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 
  

Si rende noto che con Determinazione del Direttore Generale ad interim n. 184 del 19 giugno 2017, 
l’Agenzia Regionale del Turismo – Pugliapromozione ha dato seguito all’approvazione del seguente 
Avviso Pubblico rivolto ai Comuni pugliesi titolari di Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale con la 
finalità di realizzare interventi a sostegno della qualificazione del sistema dell’accoglienza turistica 
regionale. 
 
Articolo 1 – Finalità  
 
La finalità del presente Avviso è quella di potenziare, uniformare e qualificare il servizio di informazione e 
accoglienza turistica locale svolta dai Comuni titolari di Uffici Info-Point turistici e aderenti, attraverso la 
sottoscrizione di appositi accordi con l’Agenzia Pugliapromozione, alla Rete Regionale. 
 
A tal fine, si intende effettuare una ricognizione di proposte progettuali presentate dai Comuni per 
l’attribuzione di risorse economiche da destinare all’attuazione degli interventi di qualificazione e 
potenziamento della Rete Regionale degli Uffici Info-Point turistici che saranno realizzati nei seguenti 
periodi: 
 

A. Dall’1 agosto al 30 settembre 2017  
B. Dall’1 ottobre 2017 al 15 gennaio 2018 

 
Conformemente a quanto previsto dalle Linee Guida relative al coordinamento e alla qualificazione del 
sistema dell’accoglienza turistica locale attraverso la Rete Regionale degli Uffici di informazione e 
accoglienza turistica dei Comuni approvate con D.G.R. n. 876 del 7 giugno 2017, gli interventi di 
qualificazione e potenziamento potranno consistere in: 
 

a) prolungamento degli orari di apertura; 

b) implementazione delle dotazioni tecnologiche connesse alla comunicazione on-line e alla gestione 

delle attività di social media marketing e social customer service; 

c) introduzione di figure professionali con competenze specifiche; 

d) adozione di badge e divise dal layout coordinato; 

e) realizzazione di attività di animazione on-site (ambientate nei locali stessi degli Info-Point turistici 

o negli spazi immediatamente attigui); 
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f) rilevamento informatizzato dei dati sull’affluenza e sull’indice di gradimento. 

 
Le suddette azioni avranno lo scopo di migliorare la travel experience dei turisti/utenti in visita negli Info-
Point turistici della Rete Regionale, innescando processi virtuosi di fidelizzazione e consolidamento della 
brand  identity. 
 
In particolare, l’attività di social customer service e social media marketing attraverso pagine Facebook e/o 
Instagram dedicate, è funzionale a garantire l’assistenza agli utenti in tempo reale, intercettando nuovi 
target e spostando di fatto la conversazione con il turista dal telefono al web. La creazione di contenuti 
originali, testuali oltre che foto e video, è indispensabile per comunicare le attività svolte quotidianamente 
dall’Info-Point turistico e per raccontare ciò che la Puglia ha da offrire come destinazione turistica. La cura, 
l’attenzione, la tempestività nella risoluzione del problema sono oggi per il turista direttamente 
proporzionali alla soddisfazione che ne trarrà e al giudizio complessivo sulla destinazione, contribuendo a 
definirne la reputazione on-line. 
In merito alla realizzazione di attività di animazione on-site, ambientate nei locali stessi degli Info-Point 
turistici o negli spazi immediatamente attigui quali, a titolo esemplificativo, degustazioni, installazioni 
creative, videoproiezioni, attività didattico-laboratoriali e ricreative, performance artistiche anche 
attraverso eventuali supporti digitali, ecc., erogate gratuitamente a turisti e visitatori e opportunamente 
calendarizzate (ad esempio in concomitanza con eventi, festività o nei week-end), esse risulteranno utili a 
stimolare la curiosità degli utenti, favorendo le visite e migliorando la customer satisfaction connessa alla 
fruizione dell’Info-Point turistico stesso, amplificandone gli effetti. 
Funzionale al corretto svolgimento del servizio di informazione ed accoglienza turistica on-desk risulta 
anche il rilevamento dei dati sull’affluenza e provenienza degli utenti, sulla tipologia di informazioni 
richieste e la gestione informatizzata degli eventuali reclami. Tali informazioni, acquisite digitalmente 
attraverso specifici strumenti on-line costituiscono un riferimento essenziale per gli Enti locali del territorio 
nella pianificazione delle strategie locali e nella programmazione delle attività di comunicazione e fruizione 
turistica.  
 
Le proposte progettuali che prevedono la realizzazione dei suddetti interventi di adeguamento, 
qualificazione e potenziamento dei servizi connessi all’accoglienza turistica on-desk e on-line, saranno 
preferite in quanto maggiormente in linea con gli obiettivi del Piano Strategico del Turismo della Puglia e 
con le strategie di marketing adottate dall'Agenzia Pugliapromozione, conformemente alle Linee Guida 
relative al coordinamento e alla qualificazione del sistema dell’accoglienza turistica locale attraverso la 
Rete Regionale degli Uffici di informazione e accoglienza turistica dei Comuni approvate con D.G.R. n. 876 
del 7 giugno 2017. 
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Le attività di social media marketing e/o di animazione on-site potranno essere inserite nel piano di 
comunicazione curato dall’Agenzia Pugliapromozione, laddove il beneficiario produrrà contenuti testuali, 
video e fotografici rispondenti al layout grafico fornito dall’Agenzia Pugliapromozione e laddove le suddette 
attività risultino compatibili, per obiettivi e temi trattati, con la mission istituzionale dell’Agenzia. 
 
Il procedimento si svilupperà, successivamente all’atto di approvazione dell’Avviso e alla relativa 
prenotazione di impegno delle risorse, nelle seguenti fasi: 
- pubblicazione/pubblicità Avviso; 
- termini per la presentazione dei progetti e adempimenti da parte dei soggetti partecipanti; 
- nomina della Commissione da parte del Direttore Generale di Pugliapromozione; 
- verifica di ammissibilità e valutazione dei progetti da parte della Commissione;  
- approvazione delle proposte progettuali e impegno delle risorse; 
- nota di incarico in favore dei Comuni beneficiari.   
 
 
Articolo 2 – Soggetti ammissibili  
 
Sono ammessi a presentare proposte progettuali con la finalità di cui all’art. 1 i soggetti di seguito precisati: 
 

1. i Comuni pugliesi titolari di Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale, operativi alla data di 
pubblicazione del presente Avviso e che abbiano sottoscritto l’Atto di Impegno Unilaterale 
integrativo dell’Accordo tra ARET-Pugliapromozione e Comune per l’adeguamento estetico e 
funzionale dell’Info-Point turistico, entro e non oltre la scadenza dei termini di presentazione delle 
proposte (come specificato al successivo art. 4); 

2. i Comuni pugliesi titolari di Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale che abbiano sottoscritto 
l’Accordo istitutivo di cui all’art. 3 delle Linee Guida approvate con D.G.R. n. 876 del 7 giugno 2017  , 
entro e non oltre la scadenza dei termini di presentazione delle proposte (come specificato al 
successivo art. 4). 
 
 

Articolo 3 – Copertura finanziaria 
 
Per la realizzazione degli interventi oggetto del presente Avviso, il budget complessivo a disposizione 
dell’Agenzia Pugliapromozione è pari a € 1.100.000,00 che sarà così ripartito:  
 

- € 800.000,00 per iniziative da svolgersi dall’1 agosto al 30 settembre 2017 (Periodo A).   
- € 300.000,00 per iniziative da svolgersi dall’1 ottobre 2017 al 15 gennaio 2018 (Periodo B).   
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Per ogni iniziativa è previsto un tetto massimo di finanziamento pari a: 
 

� € 13.000,00 per il Periodo A 
� € 10.000,00 per il Periodo B 

 
Il budget complessivo sopra indicato potrà essere oggetto di ulteriori implementazioni in considerazione 
del numero di proposte pervenute. 
 
 
Art. 4 - Modalità e termini di presentazione delle proposte  
 
I Comuni interessati possono presentare una proposta progettuale per ciascuno dei due periodi sopra 
indicati. Il Comune potrà avanzare ciascuna proposta progettuale limitatamente ad un solo ufficio di 
informazione ed accoglienza turistica istituito ai sensi della normativa vigente e delle Linee Guida (art. 3, 
comma 6). 
Le singole proposte per i periodi A e B, formulate secondo gli schemi allegati al presente Avviso dovranno 
essere inviate entro e non oltre le ore 12.00 del: 
 

- 17 luglio 2017 per il periodo A 
- 30 agosto 2017 per il periodo B 

 
riportando nell’oggetto la seguente dicitura “Qualificazione Uffici Info-Point Turistici della Rete Regionale 
2017” (specificare Intervento periodo A o B). 
 
La domanda dovrà essere inviata al seguente indirizzo pec: progettispecialipp@pec.it   
 
 
Articolo 5 – Ammissibilità delle proposte 

L’ammissibilità delle proposte pervenute sarà valutata da una Commissione appositamente costituita, 
nominata dal Direttore Generale dell’Agenzia Regionale Pugliapromozione e composta da n. 3 componenti - 
di cui uno con funzioni anche di segretario - individuati tra dipendenti del Dipartimento Turismo e 
dell’Agenzia Pugliapromozione. 

La Commissione dovrà provvedere a verificare l’ammissibilità delle proposte sulla base dei seguenti criteri: 

- correttezza della presentazione della istanza (rispetto dei tempi e delle modalità di presentazione della 
domanda);  
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- completezza della proposta corredata da tutta la documentazione richiesta in conformità alle 
prescrizioni del presente Avviso e alla normativa vigente (format allegati al presente Avviso 
debitamente compilati e sottoscritti; copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del 
Legale Rappresentante del Comune; eventuale atto di delega corredato da copia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità del delegante e del delegato).  

Saranno escluse le domande: 
a. pervenute da Comuni che non abbiano i requisiti richiesti (cfr. art.2); 
b. pervenute dopo i termini di cui al presente Avviso; 
c. incomplete o carenti di documenti. 
 

 
Articolo 6 – Valutazione delle proposte  
 
Ciascuna proposta ammessa sarà oggetto di valutazione da parte della Commissione appositamente 
costituita di cui all’art. 5. La valutazione sarà espressa in 100/100. 
 
Saranno considerate valevoli le proposte che raggiungano un punteggio pari o superiore a 60. 
 
Nell’assegnazione del punteggio, saranno valutate dapprima alcune caratteristiche strutturali, funzionali, 
ambientali e logistiche degli Uffici Info-Point turistici, rappresentate dai seguenti indicatori: 
 
INDICATORE  punti 

Aspetti estetici e funzionali dell’Info-Point turistico alla data di pubblicazione del 
presente Avviso: rispetto degli standard minimi di qualità previsti dalle Linee Guida 
approvate con D.G.R. n. 876 del 7 giugno 2017, art. 6.  
 

20 

 
 
INDICATORE  punti max 

Arrivi turistici nel Comune per l’annualità 2016  
 

10 

 
Per l’assegnazione del punteggio relativo all’indicatore “Arrivi turistici nel Comune per l’annualità 2016” si 
farà riferimento ai dati forniti dall’Osservatorio Regionale del Turismo di Pugliapromozione relativi agli 
arrivi turistici per Comune nell’anno 2016 sulla base dei parametri indicati nella tabella seguente: 
 
Arrivi totali annuali per Comune punti 

Da 40.001 e oltre 10 
Da 15.001 a 40.000 8 
Da 6.001 a 15.000 6 
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Da 2.001 a 6.000 4 
Da 0 a 2.000 2 

 
Si passerà, quindi, alla valutazione delle proposte secondo i seguenti criteri: 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE  punti max 

a. Front-office e apertura al pubblico. Qualità della proposta relativamente al 
potenziamento dell’orario di apertura rispetto all’attività ordinaria svolta dall’Info-
Point turistico. 

20 

 
 

1. Attività on-desk. Qualità e coerenza dell’articolazione della proposta relativamente a 
numero e mix di unità impiegate e rispettive competenze linguistiche. 

10 

2. Animazione on-site. Numero e qualità delle iniziative proposte, cronoprogramma, e 
coerenza con la vocazione/identità del territorio. 15 

3. Immagine coordinata del personale. Adozione di badge e divise identificativi  del 
personale secondo format condiviso e congruità della fornitura.  10 

4. Social customer service e social media marketing. Efficacia dell’attività di 
comunicazione on-line e articolazione del piano editoriale social. 10 

5. Compartecipazione finanziaria del soggetto proponente e/o azioni di co-marketing. 5 

 
Per l’assegnazione del punteggio relativo al criterio di valutazione a. “Front-office e apertura al pubblico” 
la Commissione farà riferimento alle tabelle sottostanti, atteso che con il presente Avviso si intende 
perseguire l’obiettivo di uniformare il servizio di informazione e accoglienza turistica su tutto il territorio 
regionale, garantendo agli utenti una maggiore omogeneità dei livelli dei servizi offerti al pubblico. 
 
Orari e giorni di apertura dall’1 agosto al 30 settembre 2017 (Periodo A) Punti 
Apertura con orario continuato dalle 09.00 fino alle 23.00, dal lunedì alla domenica, inclusi ponti e festivi. 20 
Apertura con orario continuato dalle 09.00 fino alle 23.00, venerdì, sabato e domenica, inclusi ponti e festivi. Dal lunedì 
al giovedì apertura ordinaria garantita. 

10 

Apertura con orario continuato dalle 09.00 fino alle 23.00, sabato e domenica, inclusi ponti e festivi. Dal lunedì al 
venerdì apertura ordinaria garantita. 

5 

 
 
Orari e giorni di apertura dall’1 ottobre 2017 al 15 gennaio 2018 (Periodo B) Punti 
Apertura con orario continuato dalle 08.00 fino alle 22.00, venerdì, sabato e domenica, inclusi ponti e festivi. 20 
Apertura con orario continuato dalle 08.00 fino alle 21.00, venerdì, sabato e domenica, inclusi ponti e festivi. 10 
Apertura con orario continuato dalle 08.00 fino alle 21.00, sabato e domenica, inclusi ponti e festivi. 5 
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Per l’assegnazione del punteggio relativo ai criteri di valutazione da 1 a 5  la Commissione,  al fine di porre 
in relazione il giudizio di valutazione ed i punteggi stabiliti per ciascun criterio, utilizzerà la seguente tabella:
 

Valutazione Coefficienti di valutazione 
Eccellente 1,0 
Ottimo 0,9 
Buono 0,8 
Discreto 0,7 
Sufficiente 0,6 
Mediocre 0,5 
Non adeguato 0,3 
Non valutabile 0,0 

  
L’Agenzia Pugliapromozione si riserva di apportare variazioni insindacabili alle proposte pervenute in ordine 
all’ammissibilità delle spese e alla congruità del preventivo economico presentato. 

La proposta è da ritenersi approvata a seguito di formale comunicazione da parte del RUP. 

 
Articolo 7 – Accordo tra Agenzia e Comuni e vincolo di scopo  
 
L’Agenzia Pugliapromozione stipulerà un Accordo (ex art. 15 Legge n. 241/1990) con i Comuni destinatari 
del finanziamento ai fini del presente Avviso.  
Il finanziamento assegnato deve essere destinato inderogabilmente agli scopi relativi al potenziamento e 
alla qualificazione degli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale, secondo quanto stabilito nel presente 
Avviso. 
Per verificare la corretta destinazione delle risorse riconosciute ai Comuni per le finalità anzidette, l’Agenzia 
Pugliapromozione svolgerà opportuni controlli, riservandosi la facoltà di revocare il contributo richiesto 
ovvero richiederne la restituzione in caso di gravi inadempienze. 
 

Articolo 8 – Attività di rilevazione dati e monitoraggio 

In conformità con quanto previsto dall’art. 4 comma k delle Linee Guida, dovrà essere garantita l’attività di 
reportistica e monitoraggio mediante la somministrazione di questionari relativi alla profilazione dei  turisti, 
alla tipologia di informazioni richieste, al gradimento del servizio. Tale rilevazione, che coinvolgerà gli 
operatori dell'Info-Point e i turisti che usufruiranno del servizio, avverrà sia attraverso strumenti software 
e/o file elettronici sia attraverso supporto cartaceo, sulla base delle indicazioni fornite dall’Ufficio 
Osservatorio di Pugliapromozione. Le informazioni raccolte mediante la somministrazione dei questionari 
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dovranno essere trasmesse all’Agenzia Pugliapromozione con periodicità mensile attraverso 
caricamento/data entry su apposito software per le indagini on-line predisposto dall’Agenzia. 

Articolo 9 – Ammissibilità delle spese 

Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono definite a livello nazionale (sulla base di quanto 
previsto dal Reg. (UE) n. 1303/2013, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
FESR, sul Fondo Sociale Europeo FSE e sul Fondo di Coesione), dal Decreto del Presidente della Repubblica, 
n. 196 del 3 ottobre 2008.  
 
In particolare, saranno ritenute ammissibili le seguenti spese: 

- personale; 
- servizio di animazione on-site (all’interno dell’Info-Point turistico o negli spazi attigui) quali, a titolo 

esemplificativo installazioni creative, videoproiezioni, attività didattico-laboratoriale e ricreativa, 
performance artistiche anche attraverso eventuali supporti digitali; 

- fornitura di badge e divise come da layout estetico allegato al presente Avviso; 
- progettazione, nella misura massima del 7% rispetto al valore complessivo del progetto; 
- stampa di materiale promozionale; 
- strumenti  informatici/software per il rilevamento dati e la gestione informatizzata dei reclami; 
- dotazioni tecnologiche quali pc funzionali all’espletamento dell’attività di comunicazione on-line (la 

spesa imputata farà riferimento esclusivamente alla quota di ammortamento del bene per 
annualità 2017 come da tabelle fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze). 

 

Articolo 10 - Tempi di erogazione delle risorse  

I pagamenti sono disposti ed effettuati da Pugliapromozione previa trasmissione, da parte del Comune, 
della domanda di pagamento e della documentazione richiesta per attestare le spese effettivamente 
sostenute e comunque nel rispetto di quanto previsto dal “Disciplinare regolante i rapporti tra 
Pugliapromozione e Comune”(allegato al presente Avviso). 

Il pagamento degli importi spettanti al Comune a titolo di rimborso è così ripartito: 

a) prima anticipazione, pari al 40% dell’importo assegnato, a seguito della comunicazione dell’avvio delle 
attività da parte del soggetto attuatore e della presentazione della documentazione richiesta secondo le 
modalità indicate nel “Disciplinare regolante i rapporti tra Pugliapromozione e Comune”; 

b) saldo, pari al restante 60%, a completamento delle attività. Il saldo finale è corrisposto al Comune dietro 
presentazione della documentazione indicata nel “Disciplinare regolante i rapporti tra Pugliapromozione e 
Comune”. 
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L’erogazione delle risorse a valere sulle risorse POR Puglia FESR  FSE 2014-2020 è comunque subordinata 
all'effettiva e materiale erogazione a favore di Pugliapromozione delle corrispondenti somme da parte della 
Regione Puglia, ente finanziatore. Pertanto, ogni mandato di pagamento in favore del Comune 
aggiudicatario sarà emesso successivamente all'accredito delle risorse da parte della Regione Puglia. 

 

Articolo 11 - Adempimenti per la rendicontazione  

Il Comune è tenuto a rendicontare la totalità delle spese effettivamente sostenute secondo le modalità 
indicate nel “Disciplinare regolante i rapporti tra Pugliapromozione e Comune”. 

L’Agenzia Pugliapromozione riconoscerà ai soggetti proponenti le spese ritenute ammissibili, previa verifica 
della documentazione di rendicontazione presentata.  

La rendicontazione del progetto finanziato dovrà pervenire esclusivamente a mezzo pec all’indirizzo   
progettispecialipp@pec.it entro e non oltre il termine perentorio di 30 giorni dalla data di realizzazione 
delle attività. 

Le economie rivenienti dal progetto rimangono nella disponibilità della Agenzia Regionale del Turismo - 
Pugliapromozione. 

Le spese non ammissibili ai sensi della normativa vigente rimangono a carico del soggetto affidatario. 

 

Articolo 12 - Controlli e verifiche 

Pugliapromozione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, 
verifiche e controlli sullo stato di avanzamento delle attività da realizzare. Tali verifiche non sollevano il 
Comune dalla responsabilità della diligente e tempestiva esecuzione delle attività concordate. Nel caso si 
accerti il mancato rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, salva l’eventuale rilevanza 
penale, si procede alla revoca del contributo previsto a titolo di rimborso e al recupero delle somme già 
corrisposte. 

In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato e pieno rispetto delle discipline comunitarie, nazionali e 
regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà a dichiarare la decadenza dell’importo finanziato 
e al recupero delle eventuali somme già erogate. 
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Articolo 13 - Durata del presente Avviso 

Il presente Avviso, nei limiti di budget indicato, ha validità per iniziative da svolgersi nel periodo 
intercorrente tra l’1 agosto 2017 e il 15 gennaio 2018.   

Il presente Avviso sarà pubblicato: sul BURP, sul sito istituzionale della Regione Puglia - 
www.regione.puglia.it e sul sito www.agenziapugliapromozione.it. 

È facoltà dell’Agenzia Regionale del Turismo – Pugliapromozione modificare, anche prima della scadenza, il 
presente Avviso con le stesse modalità di pubblicazione. 

 
 
Articolo 14 - Sportello di affiancamento 

 
È prevista l’istituzione di uno sportello composto da dipendenti dell’Agenzia Pugliapromozione dislocati 
presso le sedi territoriali per dare supporto ai Comuni nella fase di elaborazione della proposta progettuale, 
presentazione della domanda, esecuzione del progetto e rendicontazione della spesa. 
 
I riferimenti del personale preposto sono i seguenti: 
Sede Bari: Giacomo Castellana 080.524.23.61 
Sede Brindisi: Giancarlo Zullino 0831.56.21.26 
Sede San Giovanni Rotondo: Luigi Fusco 0884.70.88.06 
Sede Lecce: Stefania Caione 0832.31.41.17 
Sede Taranto: Giuseppe Moro 099.45.32.397 
Sede Trani: Luisa Rinaldi 0883.58.88.30 
 

Articolo 15  - Ulteriori informazioni 

Il Rup del presente procedimento è la dott.ssa Miriam Giorgio. Recapito telefonico 080-5821412. 

Il Direttore dell’Esecuzione è la dott.ssa Carmela Antonino. Recapito telefonico 080-5821415. 

Per ulteriori informazioni o chiarimenti sulla presente procedura, i soggetti interessati potranno inviare una 
mail all'indirizzo valorizzazione@viaggiareinpuglia.it specificando in oggetto “Chiarimenti Avviso progetti 
qualificazione e potenziamento sevizio informazione e accoglienza turistica” oppure telefonare al numero 
080-5821423, nei giorni dal lunedì a venerdì, dalle ore 10.30 alle ore 16.00 entro e non oltre il giorno 14 
luglio 2017 – ore 12.00 per il periodo A e 11 agosto 2017 – ore 12.00 per il periodo B.  
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Allegati al presente Avviso: 

A) Documentazione di riferimento 

A.1 “Linee Guida relative al coordinamento e alla qualificazione del sistema dell’accoglienza 
turistica locale attraverso la Rete Regionale degli Uffici di informazione e accoglienza 
turistica dei Comuni”. 

A.2 “Carta dei Servizi”. 

A.3  “Linee Guida per la social customer service”. 

A.4  “Layout badge e divise”. 

A.5  “Format Questionario Customer”. 

B) Schemi di Accordo 

B.1 “Atto di impegno unilaterale integrativo dell’Accordo tra ARET - Pugliapromozione e 
Comune di_________________del ________”. 

B.2. “Schema di Accordo tra l’Agenzia  Pugliapromozione e l’Amministrazione Comunale di 
___________________ per l’istituzione di Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale”.

B.3 “Disciplinare regolante i rapporti tra Pugliapromozione e Comune”. 

C) Modulistica 

 C.1  “Scheda di rilevamento su servizi e logistica dell’ Ufficio Info-Point”.  

 C.2 “Domanda di partecipazione all’Avviso”. 

C.3  “Format per la presentazione del piano finanziario consuntivo”. 

C.4  “Autocertificazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari”. 

C.5 “Domanda di pagamento prima anticipazione”. 

C.6 “Domanda di pagamento finale”. 

C.7  “Attestazione finale del Legale Rappresentante”. 

C.8 “Prospetto rendicontazione analitica delle spese”. 
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Il presente Avviso è finalizzato alla ricognizione dei progetti per la qualificazione del sistema 
dell’accoglienza turistica regionale e non è in alcun modo vincolante per l’Agenzia Pugliapromozione, che 
si riserva la possibilità di dare seguito all’attuazione dei progetti ritenuti validi e, comunque, accertata 
l’assenza di cause ostative connesse alla attuazione del programma POR Puglia FESR  FSE 2014-2020. 

        

Bari, 19 Giugno 2017               Il Direttore Generale ad interim 
               dott. Matteo Minchillo  
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  Allegato A.1 

 
 
 
 
Testo non ufficiale. Il testo ufficiale è in corso di pubblicazione sul BURP. 

 
  

 
LINEE GUIDA RELATIVE AL COORDINAMENTO E ALLA QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA DELL’ACCOGLIENZA 
TURISTICA LOCALE ATTRAVERSO LA RETE REGIONALE DEGLI UFFICI DI INFORMAZIONE E ACCOGLIENZA 
TURISTICA DEI COMUNI. 
 
       
Premessa 

Con il presente documento si approvano le Linee Guida relative alla qualificazione del sistema 
dell’accoglienza turistica locale della Regione Puglia, con l’intento di definire gli standard minimi di qualità 
delle attività di accoglienza e informazione turistica locale svolte dagli Uffici I.A.T. dei Comuni (d’ora innanzi 
Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale). La necessità di definizione delle presenti Linee Guida è 
contemplata nel Piano Strategico Regionale del Turismo della Puglia approvato con DGR del 14 febbraio 
2017, n. 191 che prevede un adeguamento delle precedenti “Linee Guida relative a compiti, funzioni, 
criteri, procedure, ambiti operativi e territoriali degli Uffici IAT della Puglia” – DGR 20 dicembre 2012, n. 
2873 come modificata da DGR 29 gennaio 2013, n. 41, in relazione ai nuovi obiettivi strategici che l’Agenzia 
Regionale del Turismo-Pugliapromozione è chiamata a perseguire in materia di accoglienza turistica e in 
virtù della funzione di coordinamento della Rete Regionale degli Info-Point turistici dei Comuni (art 40, 
comma 2, della Legge 28 dicembre 2012, n. 45 e art. 7, comma 1, della Legge 11 febbraio 2002 e ss.mm.ii.) 
 
L’Agenzia Pugliapromozione svolge funzioni e compiti di coordinamento della Rete del Sistema di 
Informazione e Accoglienza turistica degli Uffici Info-Point turistici promuovendo l’immagine coordinata e 
l’adeguamento degli standard di qualità relativi alle attività di accoglienza turistica in tutto il territorio 
regionale. 
 
La Regione Puglia e l’Agenzia Pugliapromozione promuovono modelli di collaborazione e partenariato 
pubblico-privato per la costruzione di reti di soggetti, operanti a vario titolo nel settore dell’informazione e 
dell’accoglienza turistica, con l’obiettivo di potenziare il sistema dell’accoglienza e ponendo attenzione alla 
sua dimensione gestionale oltre che alla sua sostenibilità nel tempo. 
 
L’accoglienza è la sostanza dell’esperienza turistica, ovvero il risultato delle relazioni che un turista ha con 
l’intero sistema locale. La percezione globale del livello di accoglienza di una destinazione risiede nella 
qualità e nella personalizzazione dei servizi offerti non solo dagli operatori turistici e dagli addetti ai lavori, 
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ma anche da chi opera in altri ambiti ed entra in contatto con gli ospiti. Cambiano i comportamenti dei 
turisti, cambiano le aspettative: da ospiti in cerca di informazioni a viaggiatori consapevoli sempre più 
informati preventivamente e in cerca di esperienze personalizzate, di valore aggiunto e di un supporto reale 
da parte della destinazione, prima, durante e dopo il soggiorno.  

Per ciascuna fase dell’esperienza turistica (pre, core, post-experience), le interazioni-punti di contatto che il 
turista ha con la destinazione costituiscono le variabili su cui inevitabilmente il visitatore costruisce la 
propria opinione della destinazione, oltre che la sua reputazione, e su cui occorre operare per qualificare il 
processo dell’accoglienza. Diversificazione e personalizzazione dei servizi di fruizione, accessibilità alle 
informazioni ed ai luoghi, concorrono dunque a qualificare il sistema dell’accoglienza di una destinazione e 
la percezione che si ha di esso in tutte le fasi dell’esperienza di viaggio in termini di soddisfazione dei propri 
bisogni.  

In questo contesto, se la richiesta materiale è dunque esplicita, quella immateriale è implicita: ciò si traduce 
in desiderio di maggiore attenzione, relazione e contatto umano, aspettative legate a quella cultura 
dell’ospitalità che è alla base del nostro capitale identitario. 

 
 

************ 
 

Articolo 1 - Mission degli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale 

1. Le attività di accoglienza turistica, così come definite nella premessa, sono svolte attraverso gli Info-
Point turistici dei Comuni che costituiscono la “Rete Regionale” del Sistema di Informazione e 
Accoglienza turistica della Puglia.  

2. I servizi erogati dagli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale sono finalizzati a soddisfare i 
bisogni e le esigenze degli ospiti in tutte le fasi dell’esperienza turistica (pre, core, post experience) 
in linea con gli obiettivi del Piano Strategico Regionale del Turismo e con le strategie di marketing 
adottate da Pugliapromozione. 

3. La mission cui deve essere improntata la gestione degli Uffici Info-Point turistici è: ”Puglia 365 – la 
Puglia come destinazione turistica in grado di offrire emozioni uniche 365 giorni l’anno”. 

4. Ciascun Info-Point turistico promuove le identità locali e fornisce informazioni e assistenza turistica 
in riferimento all’intero territorio regionale, utilizzando ed alimentando il Sistema Informativo 
Regionale Turistico (SIR-Tur).  
 
 

Articolo 2 - La Rete Regionale degli Uffici Info-Point turistici 

1. La Rete Regionale degli Uffici Info-Point turistici è una rete integrata e multilivello, coordinata 
dall’Agenzia Pugliapromozione e strutturata in ambiti territoriali corrispondenti alle aree 
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turisticamente rilevanti della Regione Puglia promosse da Pugliapromozione, quali: a) Gargano e 
Daunia; b) Puglia Imperiale; c) Bari e la costa; d) Valle d’Itria e Murgia dei Trulli; e) Magna Grecia, 
Murgia e Gravine; f) Salento.  

2. In ciascuna delle suddette aree vi sono i Comuni di cui all’elenco allegato al presente documento, 
nei cui territori possono essere istituiti gli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale con la 
finalità di promuovere l’immagine coordinata della destinazione e offrire strumenti innovativi di 
fruizione del territorio regionale. 

3. Concorrono al supporto operativo degli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale gli uffici di 
Pugliapromozione dislocati nelle n.6 sedi territoriali di Bari, Brindisi, San Giovanni Rotondo, Lecce, 
Taranto e Trani. 
 

 
Articolo 3 – Istituzione degli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale 

1. La Regione, attraverso l’Agenzia Pugliapromozione, promuove Accordi con i Comuni finalizzati alla 
istituzione di nuovi Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale, previo nulla osta da parte della 
Sezione Turismo della Regione Puglia.  

2. L’Accordo prevede che l’Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale sia riconosciuto secondo 
requisiti di idoneità che tengano conto degli standard minimi di qualità di cui all’art. 6.  

3. L'accordo è approvato con atto adottato dall'organo comunale competente e indica i tempi, le 
modalità, il finanziamento e ogni altro adempimento connesso all' attività degli Uffici Info-Point 
turistici della Rete Regionale.  

4. Possono partecipare agli accordi istitutivi anche altri enti pubblici della Puglia (enti gestori beni 
culturali, enti di sviluppo locale, enti parco, ecc.). 

5. L’Agenzia Pugliapromozione può promuovere l’attivazione di ulteriori accordi finalizzati a 
potenziare le attività di accoglienza e informazione turistica svolte dagli Uffici Info-Point turistici 
della Rete Regionale.  

6. Non è consentita la costituzione di più Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale nello stesso 
Comune, se non per esigenze stagionali in località interessate da significativi flussi turistici o in 
prossimità di gate di accesso (porti, aeroporti, stazioni ferroviarie).  
 
 

Articolo 4 - Impegni dei Comuni per l’istituzione e la gestione degli Uffici Info-Point turistici della Rete 
Regionale 

I Comuni, nell’ambito degli Accordi di cui all’art. 3, assumono i seguenti impegni: 

a) garantire la disponibilità della sede dell’Info-Point turistico in locale idoneo da destinarsi ad ufficio 
aperto al pubblico, ubicato preferibilmente nel centro cittadino o, comunque, in luoghi di affluenza 
turistica; 

b) provvedere al mantenimento degli Info-Point turistici con risorse proprie; 
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c) garantire la copertura assicurativa per danni a persone o cose presenti nei locali dell’Ufficio Info-
Point turistico, nonché provvedere alle spese relative ai costi di gestione (pulizie, utenze varie, 
ecc.); 

d) assicurare l’adeguamento agli standard qualitativi di cui all’art. 6 dell’allestimento estetico, degli 
arredi, dei segni distintivi, delle insegne esterne; 

e) assicurare l’adozione di badge e divise identificativi per il personale addetto al front-office secondo 
gli standard di cui all’art. 6; 

f) realizzare e installare adeguata segnaletica dei punti informativi, nel territorio comunale, 
condividendo la linea estetica con l’Agenzia Pugliapromozione; 

g) garantire l’apertura dell’ufficio e le attività di informazione e accoglienza turistica nei giorni e negli 
orari stabiliti secondo gli standard di cui all’art. 6; 

h) garantire la qualità dei servizi erogati e la professionalità delle risorse umane impiegate secondo gli 
standard di cui all’art. 6; 

i) assicurare la distribuzione del materiale informativo e promozionale edito dall’Agenzia 
Pugliapromozione; 

j) fornire all’Agenzia Pugliapromozione ogni informazione e contenuto editoriale o multimediale 
prodotto nell’ambito delle attività di promozione turistica del territorio comunale, al fine di 
integrare tali output nel sistema regionale di promozione turistica (SIRTUR - portale turistico 
regionale, strumenti di comunicazione online e offline); 

k) effettuare un servizio di reportistica e monitoraggio consistente nella rilevazione dati sull’affluenza, 
sulla provenienza degli utenti, sulla tipologia di informazioni richieste, ecc. Tale rilevazione avverrà 
esclusivamente attraverso strumenti software e/o file elettronici, sulla base delle indicazioni fornite 
dall’Osservatorio regionale del Turismo, garantendo la trasmissione dei dati all’Agenzia 
Pugliapromozione con periodicità mensile; 

l) collaborare con gli operatori turistici locali al fine di garantire la qualità dell’offerta turistica 
complessiva, trasferendo informazioni relative alle attività ed azioni svolte da Pugliapromozione nei 
vari ambiti; 

m) raccogliere eventuali segnalazioni e reclami inerenti la fruizione turistica e trasmetterli all’Agenzia 
Pugliapromozione. 
 
 

    Articolo 5 - Modalità di Gestione  

1. Le attività di informazione e accoglienza turistica svolte negli Uffici Info-Point turistici della Rete 
Regionale possono essere gestite direttamente dal Comune oppure affidate ad associazioni -  ivi 
comprese le associazioni pro loco iscritte al relativo albo regionale - società, consorzi o 
cooperative, che svolgano tali attività secondo il proprio atto costitutivo,  selezionati nel rispetto 
della normativa vigente in materia di appalti pubblici (D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii), 
nonché della normativa in materia di trasparenza della pubblica amministrazione e di 
prevenzione della corruzione (Legge 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.). 
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2. I soggetti affidatari della gestione degli Uffici Info-Point turistici operano in nome e per conto 
dell’ente comunale e non possono in nessun caso apporre o utilizzare segni distintivi differenti 
da quelli identificativi dell’immagine coordinata della Rete Regionale. 

3. All’interno degli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale è possibile effettuare attività di 
vendita al pubblico di prodotti promozionali del brand Puglia, solo se previamente e 
specificamente concordata con l’Agenzia Pugliapromozione. A tal fine l’Agenzia concede, a titolo 
gratuito, l’utilizzo dei segni distintivi della destinazione da imprimere sui prodotti oggetto di 
vendita. Le attività di vendita al pubblico dei suddetti prodotti promozionali producono, come 
unico beneficio per l’Agenzia Pugliapromozione, l’incremento dell’efficacia promozionale del 
brand Puglia attraverso la distribuzione di prodotti/oggetti personalizzati con i segni evocativi 
della destinazione. 

4. Per le suddette attività di vendita, è interesse dell’Agenzia Pugliapromozione: a) che l’attività di 
sia praticata nel pieno rispetto di tutte le norme di legge applicabili; b) che il gestore disponga 
degli strumenti necessari per ricevere i pagamenti anche in valuta straniera; c) che i prezzi di 
vendita praticati dal gestore siano del tutto allineati con i prezzi  di mercato. 

5. All’interno degli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale è possibile effettuare interventi di 
promozione del territorio attraverso l’individuazione di spazi espositivi, di co-working e/o di 
animazione culturale, con particolare riferimento alle seguenti attività:  
- industrie creative pugliesi: esposizione di prodotti rappresentativi della creatività pugliese 

applicata alla manifattura e alla produzione industriale per le categorie design, 
comunicazione, architettura; 

- saperi e sapori:  esposizione di prodotti tipici locali legati al segmento food in co-branding 
con gli operatori del territorio, degustazioni, realizzazione di attività laboratoriali e/o di co-
working,   finalizzate alla conoscenza della cultura e delle identità locali; 

- fruizione innovativa: realizzazione di installazioni creative, videoproiezioni, realtà 
aumentata,  videomapping, e altri strumenti innovativi di fruizione e conoscenza del 
territorio; 

6. Le attività di cui al precedente comma, ambientate nei locali stessi degli Info-Point turistici o 
negli spazi attigui, erogate gratuitamente agli ospiti e opportunamente calendarizzate, ad 
esempio in concomitanza con eventi, festività o nei week-end, risulteranno utili a stimolare la 
curiosità degli utenti, favorendo le visite e migliorando la customer satisfaction connessa alla 
fruizione dell’Info-Point stesso. 

7. Eventuali altre attività, non espressamente richiamate dalle presenti Linee Guida, ovvero ogni 
variazione delle modalità di gestione degli Uffici Info-Point della Rete Regionale dovranno essere 
vagliate e autorizzate dagli uffici regionali competenti e dall’Agenzia Pugliapromozione ove 
coerenti con le presenti Linee Guida.  

 
Articolo 6 - Standard minimi di qualità  
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1. Gli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale sono gestiti in modo da assicurare i seguenti 
standard minimi di qualità e di funzionamento garantiti dai Comuni che provvedono al 
mantenimento degli stessi Info-Point turistici con risorse proprie. 

2. I servizi di accoglienza, assistenza ed informazione turistica erogati dagli Info-Point turistici della 
Rete Regionale sono finalizzati a soddisfare i bisogni e le esigenze degli utenti nel rispetto dei 
principi di cortesia, trasparenza, professionalità, imparzialità, chiarezza e comprensibilità del 
linguaggio, efficienza ed efficacia, come indicato nella Carta dei Servizi allegata al presente 
documento. 

3. Gli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale assicurano la possibilità, anche per persone con 
ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l'edificio, di entrarvi 
agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia 
nel rispetto della normativa vigente in materia di azzeramento delle barriere architettoniche 
(Legge 5 febbraio 1992, n. 5 e ss.mm. recante "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate”). 

4. Le informazioni turistiche sono erogate al front-office, anche attraverso l’ausilio di 
strumentazioni digitali atte a favorire l’accesso alle informazioni da parte dei soggetti disabili nel 
rispetto della normativa vigente in materia (Legge 9 gennaio 2004, n. 4 recante “Disposizioni per 
favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici”). 

5. Gli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale assicurano l’apertura dei propri sportelli 
durante tutto l’anno garantendo lo standard minimo e inderogabile di n. 36 ore settimanali. 

6. Nel periodo estivo (giugno-settembre) gli Uffici Info-Point turistici garantiscono l’apertura dei 
propri sportelli per giorni 7/7, dal lunedì alla domenica, inclusi ponti e festivi.  

7. Gli Uffici Info-Point turistici istituiti per esigenze stagionali, come previsto dall’art. 3, comma 6, 
osservano lo standard minimo di n. 36 ore settimanali nei periodi interessati da maggiore 
affluenza turistica.  

8. Gli Uffici Info-Point turistici rispettano scrupolosamente gli orari di apertura dei propri sportelli 
che vengono preventivamente e adeguatamente resi noti al pubblico. Gli orari stabiliti su base 
stagionale sono immodificabili e vengono comunicati a Pugliapromozione per l’aggiornamento 
delle informazioni sui materiali editoriali e sui canali web istituzionali. 

9. All’interno di ciascun Ufficio Info-Point turistico è sempre garantita la possibilità di chiedere e 
ricevere informazioni turistiche in lingua inglese attraverso il personale addetto al front-office. 

10. Gli Uffici Info-Point turistici rilevano i dati sull’affluenza e provenienza degli utenti, sulla 
tipologia di informazioni richieste, sulla guest satisfaction connessa alla visita e gestiscono gli 
eventuali reclami in tema di fruizione turistica attraverso strumenti informatici e comunque 
secondo le indicazioni fornite dall’Agenzia Pugliapromozione e dall’Osservatorio regionale del 
Turismo. 

11. Gli Uffici Info-Point turistici garantiscono supporto nell’organizzazione e nella prenotazione di 
itinerari di visita e attività di fruizione del territorio in ambito locale in collaborazione con 
operatori pubblici. 
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12. Gli standard di qualità per ciascun Ufficio Info-Point turistico devono essere codificati nella Carta 
dei Servizi, pubblicata nei locali degli Info-Point turistici oltre che nel sito web del Comune. 

13. Il personale addetto al front-office deve essere dotato di badge identificativi e divise dal layout 
fornito dall’Agenzia Pugliapromozione. Le divise devono essere adeguate ai diversi periodi 
dell’anno e prodotte in modo da assicurare un adeguato ricambio. 

14. Gli uffici Info-Point turistici presentano l’immagine coordinata degli arredi e dei segni distintivi. 
A tal fine utilizzano l’Abaco predisposto dall’Agenzia Pugliapromozione a seguito di concorso di 
idee. L’allestimento estetico interno ed esterno degli Uffici Info-Point turistici è conforme al 
layout grafico fornito da Pugliapromozione, compatibilmente con le caratteristiche strutturali 
dei locali utilizzati. Il progetto tecnico ed il capitolato dei lavori sono preventivamente validati 
dall’Agenzia Pugliapromozione. 

15. I segni distintivi che contrassegnano gli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale  sono 
utilizzati per la segnaletica stradale (compatibilmente con la normativa vigente in materia) e per 
le insegne esterne.  

16. Gli Uffici Info-Point turistici curano le attività di social customer service e social media marketing 
attraverso i principali social network; creano e gestiscono pagine Facebook e/o Instagram 
dedicate, coordinandosi con l’Agenzia Pugliapromozione e adottando il layout grafico della 
comunicazione fornito dall’Agenzia. La creazione di contenuti originali, testuali oltre che foto e 
video, è indispensabile per comunicare le attività svolte quotidianamente e per raccontare ciò 
che la Puglia ha da offrire come destinazione turistica.  

17. Gli Uffici Info-Point turistici garantiscono la distribuzione di materiali editoriali editi dall’Agenzia 
Pugliapromozione e provvedono, con proprio personale, all’approvvigionamento. 

18. Il personale addetto al front-office partecipa alle iniziative e agli incontri di informazione e 
formazione che l’Agenzia Pugliapromozione organizza ai fini del coordinamento e della 
diffusione di buone pratiche nella gestione dell’accoglienza turistica.  
 
 

Articolo 7 - Materiali informativi 
 

1. L’Agenzia Pugliapromozione verifica ed approva i materiali informativi e promozionali realizzati e 
distribuiti negli Info-Point turistici, al fine di garantire gli standard contenutistici e grafici adottati 
a livello regionale.  

2. È possibile che siano distribuiti altri materiali promozionali forniti da operatori privati o da altri 
soggetti o enti, purché esposti in apposita area identificata all’interno degli uffici e comunque 
funzionali alla fruizione del territorio. 

 

 Articolo 8 - Monitoraggio, annullamento e sospensione dell’Accordo istitutivo  

1. La Regione Puglia e l’Agenzia Pugliapromozione potranno effettuare periodicamente interventi 
di monitoraggio per la verifica dell’osservanza di una o più clausole delle presenti Linee Guida. 
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2. L’Agenzia Pugliapromozione, sentito il parere della Regione Puglia, può procedere 
all’annullamento dell’Accordo istitutivo degli Uffici Info-Point turistici nei seguenti casi:  
a) comprovata inadeguatezza della gestione tale da non risultare più conforme a tutti gli 

standard di qualità e funzionamento richiesti nelle presenti Linee Guida;  
b) accertata violazione dei principi di imparzialità, accessibilità, sicurezza, uguaglianza nella 

erogazione del servizio all’utenza e/o violazione di altre norme di legge; 
c) comportamenti gravemente lesivi dell’immagine della Regione e/o dell’Agenzia 

Pugliapromozione; 
d) violazione di leggi nazionali e/o regionali e prescrizioni comunali nell’erogazione del 

servizio. 
3. In caso di mancata osservanza di una o più clausole delle presenti Linee Guida l’Agenzia 

Pugliapromozione, sentito il parere della Regione Puglia, può procedere alla sospensione 
dell’Accordo e diffidare il Comune all’immediato adeguamento. 

4. Nel caso di ulteriore mancato adeguamento, l’Agenzia Pugliapromozione, sentito il parere della 
Regione Puglia, può procede d’ufficio all’annullamento dell’Accordo istitutivo e richiedere 
all’ente istituente, che è tenuto ad adempiere alla richiesta entro e non oltre 30 giorni dalla 
notifica della stessa, la rimozione dei segni distintivi della Rete Regionale. 
 

 
Articolo 9 - Potenziamento e qualificazione delle attività con risorse aggiuntive 

1. Con la finalità di potenziare la qualità delle attività di informazione turistica svolte dagli Uffici 
Info-Point turistici della Rete Regionale i Comuni possono avvalersi di risorse finanziarie reperite 
tramite fonti di finanziamento ulteriori e diverse da quelle proprie. 

2. Tra le risorse aggiuntive rientrano anche le risorse finanziarie stanziate per l’attuazione del Piano 
Strategico del Turismo della Puglia.  

 

Articolo 10 – Clausola di salvaguardia  

1. I Comuni già titolari di Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale in data antecedente 
all’adozione delle presenti Linee Guida, si impegnano attraverso la sottoscrizione di un atto 
unilaterale d’obbligo all’adeguamento estetico e funzionale degli Info-Point turistici entro e non 
oltre 8 mesi dall’entrata in vigore delle presenti Linee Guida. 

2. Per gli interventi di adeguamento potranno concorrere le risorse regionali di cui all’art. 9, 
comma 2, secondo modalità e tempi previsti dall’Agenzia Pugliapromozione. 
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Allegato A.2  
 
 
Carta dei Servizi degli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale 
 
L’obiettivo della presente Carta dei Servizi è quello di presentare i servizi offerti dagli Uffici Info-Point 
turistici della Rete Regionale e di definire le modalità della loro erogazione, prestando una continua 
attenzione alle esigenze dell’utente nelle fasi di programmazione e gestione del servizio, attenendosi ai 
principi che seguono.  
Trasparenza: gli operatori del servizio di Info-Point turistico garantiscono agli utenti e alle istituzioni un 
comportamento chiaro, leale e responsabile. Gli operatori erogano il servizio di informazione in modo 
imparziale e senza favorire alcun operatore economico della regione, accompagnando l’utenza nella ricerca 
dei servizi più consoni alle proprie esigenze, lasciando ad essa la libera scelta tra le opzioni disponibili.  
Efficacia ed efficienza: gli operatori dell’Info-Point turistico si impegnano quotidianamente a gestire in 
maniera ottimale le risorse a disposizione e ad erogare un servizio pertinente e adeguato alle richieste e 
necessità dell’utenza.  
Professionalità: cortesia, disponibilità, chiarezza sono i requisiti fondamentali degli operatori dell’Info-Point 
turistico, i quali devono essere in possesso delle seguenti competenze: eccellenti capacità di comunicazione 
e un’ottima proprietà di linguaggio; capacità di comunicare fluentemente in lingua inglese e, 
preferibilmente, anche in un’altra lingua straniera; conoscenza approfondita del territorio e delle sue 
risorse naturali e artistiche; conoscenza dei principali strumenti digitali di promozione dell’Agenzia 
Pugliapromozione.  
Uguaglianza e imparzialità: i servizi offerti sono forniti agli utenti senza distinzione di razza, sesso, religione, 
nazionalità, lingua, ideologia, condizione fisica e sociale e devono essere accessibili agli anziani, ai portatori 
di handicap e/o ad altre categorie più deboli. Il comportamento nei confronti dell’utente è ispirato a criteri 
di obiettività, giustizia e imparzialità.  
Accessibilità alle informazioni: il servizio di accoglienza turistica e di informazione è sempre erogato e 
garantito negli uffici secondo gli orari di apertura, chiaramente indicati e comunicati, nel rispetto di quanto 
stabilito dalle Linee Guida salvo cause di forza maggiore o imprevisti imputabili a terzi. La continuità 
nell’erogazione delle informazioni è altresì garantita attraverso gli strumenti di comunicazione on-line.  
Gli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale assicurano la possibilità, anche per persone con ridotta o 
impedita capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l'edificio, di entrarvi agevolmente e di fruirne spazi e 
attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia nel rispetto della normativa vigente in materia 
di azzeramento delle barriere architettoniche (Legge 5 febbraio 1992, n. 5 e ss.mm. recante "Legge-quadro 
per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”). Le informazioni turistiche 
sono erogate al front-office, anche attraverso l’ausilio di strumentazioni digitali atte a favorire l’accesso alle 
informazioni da parte dei soggetti disabili nel rispetto della normativa vigente in materia (Legge 9 gennaio 
2004, n. 4 recante “Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici”). 
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Utenti: i target  
Precisare le categorie di utenti degli Info-Point turistici consente di definire i differenti servizi e le attività 
che l’ufficio deve offrire.  
 
I segmenti individuati sono:  

a) Utenti del sistema turistico; 
b) Utenti del sistema locale e territoriale;  
c) Attori non turistici  
d) Utenti interni 

 
All’interno di ciascun segmento sono stati individuati i seguenti target:  
 
a) Utenti del sistema turistico  
- Turisti e visitatori leisure; 
- Turisti e visitatori business;  
- Guide e accompagnatori turistici;  
- Agenti di viaggio incoming e tour operator;  
- Gestori di strutture ricettive ed operatori turistici; 
- Pro Loco di Puglia; 
- Uffici pubblici del settore turistico;  
- Altre imprese, professioni e associazioni turistiche;  
- Associazioni di categoria;  
- Sistema della comunicazione turistica.  
 
b) Utenti del sistema locale e territoriale  
- Residenti, cittadini e comunità locale;  
- Enti e associazioni locali;  
- Istituti di formazione e ricerca;  
- Sistema delle imprese (non turistiche);  
- Osservatorio turistico regionale;  
 
c) Altri attori non turistici  
- Addetti alle attività della comunicazione; 
- Istituti di formazione e ricerca; 
- Enti, istituzioni, associazioni; 
- Sistema della comunicazione non turistica. 
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d) Utenti interni all’Ente pubblico 
- Dipendenti; 
- Collaboratori; 
- Gestori. 
 
Funzioni e attività: i servizi  
Le prestazioni che gli Info-Point turistici dovranno garantire ed erogare sono riportate nella tabella A in 
calce a questo paragrafo.  
Le informazioni erogate dagli Info-Point turistici agli utenti sono sia informazioni semplici che informazioni 
complesse. Queste ultime richiedono l’elaborazione e/o l’acquisizione di più informazioni semplici già 
predisposte e fruibili, con conseguente produzione di una sintesi verbale (informazione allo sportello o 
telefonica) o scritta (informazione via e-mail, fax, web). Le informazioni complesse necessitano quindi di 
tempi di risposta maggiori rispetto a quelle semplici e, talvolta, l’utente, a causa della complessità della 
risposta, è invitato ad attendere. 
 
A supporto dei gestori del servizio vi è il sistema informativo regionale del turismo, comprensivo del portale 
regionale ufficiale del turismo, del database generale delle strutture ricettive e degli ulteriori strumenti 
digitali per la personalizzazione degli itinerari (Viaggiareinpuglia.it, Agenziapugliapromozione.it, App Visit 
Puglia, Tripplanner di Viaggiareinpuglia.it).  
 
Questi i servizi minimi che dovranno essere garantiti dall’erogatore del servizio nell’attività di front-office 
turistico dell’Info-Point:  

- apertura della sede nei giorni e negli orari previsti e adeguatamente resi noti al pubblico; 
- attività di prima accoglienza, fornendo informazioni utili per la conoscenza e la fruizione del 

territorio, secondo richieste e modalità relative ai vari target (tabella A); 
- distribuzione gratuita di materiale informativo e promozionale, cartaceo o multimediale, in lingua 

italiana e straniera, anche per utenti disabili; 
- attività di supporto all’accoglienza di ospiti e pubblico giunti in Puglia per eventi, manifestazioni, 

spettacoli, mostre, fiere ed esposizioni, mercatini, meeting, congressi, ecc.; 
- attività di supporto all’accoglienza nell’ambito di Educational Tour organizzati dall’Agenzia 

Pugliapromozione; 
- consultazione del database dell’Agenzia Pugliapromozione per il reperimento di informazioni 

relative agli operatori dei servizi per il turismo, della ricettività, della ristorazione, anche con 
riferimento al livello di accessibilità per categorie deboli; 

- servizio di informazione on-desk e on-line sugli eventi di promozione e valorizzazione turistica 
realizzati nel territorio regionale; 

- informazione ed assistenza turistica e sanitaria nei confronti dei turisti stranieri relativi alla 
modalità di utilizzo del Servizio Sanitario Nazionale (compilazione del modello E-111 necessario per 
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l’assistenza sanitaria gratuita dei turisti all’estero in caso di emergenza e bisogno, reperibilità di 
strutture e servizi, informazioni generiche, stipulazione di polizze assicurative specifiche ecc.).  

 
Gli standard qualitativi degli sportelli Info-Point turistici saranno periodicamente sottoposti a revisione 
attraverso l’analisi di appositi questionari volti alla misurazione della customer satisfaction predisposti 
dall’Agenzia Pugliapromozione e somministrati agli utenti dagli operatori del servizio.  
 
Unitamente a questo, gli operatori dovranno essere in grado di accogliere e registrare opinioni, proposte e 
reclami al fine di migliorare l’offerta dei servizi e dei sistemi turistici e territoriali, nonché raccogliere ogni 
informazione statistica circa l’attività effettuata secondo le indicazioni e le modalità di rilevamento fornite 
dall’Agenzia Pugliapromozione.  
 

 

 
Tabella A: Tipologia delle informazioni relative ai servizi standard (elenco indicativo e non esaustivo) 
 
Settori e servizi Informazioni 

Mobilità e trasporti 
 

� Aeroporti; 
� Porti e collegamenti marittimi; 
� Treni; 
� Trasporto pubblico locale; 
� Rete stradale e autostradale; 
� Taxi; 
� Autonoleggio; 
� Noleggio con conducente; 
� Noleggio scooter e bici; 
� Piste ciclabili.  

Strutture ricettive  
Ristorazione  
Stabilimenti balneari 

� Indirizzi, recapiti, servizi, prezzi, orari, accessibilità per disabili e 
utenti con esigenze specifiche. 

Beni culturali – risorse naturali e 
paesaggistiche 

� Musei, palazzi, luoghi di culto, siti archeologici, borghi tipici, ecc.  
� Parchi e riserve naturali, aree marine, paesaggio rurale e costiero, 

ecc. 
� Tradizioni, riti, costumi, ecc. 
� Itinerari storico-artistici e/o naturalistici. 

Tempo libero  � Biblioteche, parchi tematici, parchi acquatici, masserie didattiche, 
ecc.  

� Impianti sportivi.  

Eventi ed attività � Mostre, concerti, sagre, spettacoli teatrali, conferenze, eventi 
sportivi, ecc.  

� Laboratori, workshop, visite guidate, trekking, escursioni, ecc. 
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Servizi di informazione e accoglienza 
turistica  

� Info-Point turistici della Rete Regionale; 
� Altri punti informativi. 

Servizi turistici e di pubblica utilità � Elenchi guide turistiche; 
� Agenzie di viaggio; 
� Agenzie immobiliari; 
� Banche; 
� Poste; 
� Farmacie; 
� Rappresentanze estere.  

 
Numeri di emergenza � Forze dell’ordine; 

� Soccorso sanitario; 
� Guardia medica; 
� Soccorso stradale.  

 
 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735088

 
POR Puglia FESR  FSE 2014-2020 

Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali 
Azione  6.8 –  Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17004890009 
 

 

1 
 

Allegato  A.3 
 

 
Linee Guida per la social customer service 
 
Si indicano qui di seguito le Linee Guida consigliate al fine di svolgere una efficace attività di social media 
marketing attraverso Facebook in relazione al servizio di informazione ed accoglienza turistica erogato 
presso gli Info-Point turistici della Rete Regionale. 
 
I social network rappresentano per i soggetti gestori degli Info-Point turistici uno strumento di: 

� comunicazione delle proprie attività; 
� conduzione della customer service; 
� promozione della Puglia come destinazione turistica. 

 
Pagina Facebook. La pagina fan è lo strumento social per connettersi con turisti, pugliesi o fan della Puglia 
in senso esteso. Essa dovrebbe contenere negli appositi campi le descrizioni delle attività svolte, dei 
contatti, degli orari e dei siti di riferimento (quelli dell’Agenzia Pugliapromozione). 
 
La grafica da utilizzare nei loghi e nelle immagini di copertina della pagina dovrebbe essere 
preventivamente concordata con l’Agenzia Pugliapromozione, al fine di veicolare agli utenti l’immagine 
coordinata del sistema regionale dell’accoglienza turistica. 
 
Tone of voice. Il linguaggio da utilizzare nel copy, nei commenti e nei messaggi dovrebbe essere semplice e 
vicino a chi scrive, ma non troppo informale, consono ad un ufficio di informazione e accoglienza turistica 
istituzionale.  
 
Lingua. È consigliabile predisporre i contenuti in doppia lingua, italiano e inglese. 
 
Creazione di contenuti. Sarebbe opportuno disporre di contenuti originali (testi,  immagini e video liberi da 
copyright) per creare e animare la community e raccontare le attività svolte dall’Info-Point turistico, le 
informazioni fornite ai turisti, ciò che la Puglia ha da offrire come destinazione turistica.  

L'utilizzo degli hashtag nel copy dei post Facebook dovrebbe essere allineato alle campagne dell’ARET- 
Pugliapromozione. Nello specifico, #WeAreinPuglia dovrebbe essere inserito nei post che descrivono la 
Puglia come destinazione turistica a 360 gradi e dovrebbe essere accompagnato dall'hashtag 
#VieniaMangiareinPuglia in occasione di post dedicati al food.  

Utilizzo di contenuti o attività di content curation. Sulla pagina si potranno postare contenuti multimediali 
(es.: link a redazioni esterne) creati da fonti autorevoli e inerenti alle tematiche della pagina. 
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Coerenza. I contenuti dovrebbero sempre essere inerenti al pubblico target. Ad esempio, nel caso di 
domande poste dai turisti con particolare frequenza, sarebbe opportuno anticipare la risposta sulla pagina 
attraverso post ricorrenti. 
 
Conversazione e coinvolgimento della community. La comunicazione sui social è bi-direzionale. Pertanto, è 
opportuno chiedere, rispondere e adottare strategie miranti a stimolare l’interazione: ad esempio, 
commentando post affini e intervenendo in gruppi di discussione. Si consiglia vivamente di studiare le 
community affini esistenti e di cercare di farne parte coinvolgendole nelle proprie attività. 
 
Customer care. È necessario prestare la massima attenzione alle singole richieste che arriveranno. 
Attraverso gli appositi settaggi della pagina, si dovrebbero indicare gli orari di riferimento in cui essere 
contattati con tempi di attesa di massimo due ore. Le risposte dovrebbero essere sempre puntuali ed 
esaustive, mai evasive.  
 
Feedback. Attraverso commenti e post sulla pagina si potranno raccogliere e catalogare i feedback lasciati 
da turisti e viaggiatori al fine di migliorare la qualità dei servizi. 
 
Crisi. I contenuti postati non dovrebbero mai essere cancellati. Nell’eventualità di un errore, si  consiglia di 
provvedere tempestivamente a  formulare una risposta che spieghi l’accaduto e proponga una soluzione. 
 
 
Tutte le attività potranno essere svolte in maniera coordinata con l’Agenzia Pugliapromozione. È 
consigliabile, pertanto, essere sempre aggiornati rispetto alla social media strategy adottata dall’Agenzia. 
L’interazione sarà sempre proficua per entrambe le parti.  
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Allegato A.5 
 
FORMAT QUESTIONARIO CUSTOMER  
 

Infopoint2017_customer  
Indagine a cura di Pugliapromozione 

 
Gent.mo/ma, le chiediamo pochi minuti del suo tempo per aiutarci a raccogliere informazioni necessarie per 
migliorare i nostri servizi di informazione e accoglienza turistica e la qualità del suo soggiorno in Puglia. 
 

*Data del rilevamento: _____________________________ 

*Ora del rilevamento: ______________________________ 
DATI ANAGRAFICI UTENTE  
 
Email: ____________________________________________________ 

 

 

1. Età:  
Minore di 18 □ 
Da 18 a 30 □ 
Da 31 a 55 □ 
Maggiore di 55 □ 

  
2. Sesso:  

Uomo □ 
Donna □ 
  

3. Nazionalità :    
Italia                                                                                                                               
Estero (specificare)_____________________________ 

 
□ 
□ 

  
4. Motivazione del viaggio:  

Vacanza  □ 
Lavoro □ 
Altro □ 

  
5. Località di soggiorno (specificare):  1 ____________ 2 _____________ 3 ____________  
6. Mezzo di trasporto utilizzato per raggiungere la destinazione:  

Auto propria  □ 
Aereo □ 
Treno 
Fly and drive  

□ 
□ 

Altro □ 
  

7. È già stato in Puglia?:  
Sì □ 
No 
 

□ 
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TIPOLOGIA DI INFORMAZIONI RICHIESTE 
 

 

1. Logistica e trasporti  
Orari degli autobus per (indicare la destinazione) ____________________ □ 
Taxi □ 
Autonoleggio □ 
Noleggio con conducente □ 
Altro (specificare): __________________________________ □ 

  
2. Informazioni relative a:  

Arte e cultura □ 
Natura (parchi, aree protette, ecc.) □ 
Mare □ 
Enogastronomia □ 
Religione e spiritualità □ 
Sport  □ 
Benessere □ 
Tradizione e Folklore □ 
Altro (specificare): ______________________________ □ 

3. Eventi e attività:  
Concerti ed eventi musicali □ 
Eventi culturali □ 
Spettacoli teatrali □ 
Eventi sportivi □ 
Mostre □ 
Visite guidate □ 
Escursioni  □ 
Laboratori □ 
Altro (specificare): ______________________________ □ 

4. Servizi turistici:  
Ricettività (dove alloggiare) □ 
Ristorazione (dove mangiare) □ 
Stabilimenti balneari □ 
Agenzie di viaggio □ 
Altro (specificare): _______________________________ 
 

□ 

CUSTOMER SATISFACTION  
 
Indicare il grado di soddisfazione sulla qualità del servizio, utilizzando la seguente scala di valori: 
1 = Pessima 4 = Eccellente                                                                                                    
 1 2 3 4 
Disponibilità e cortesia e competenze del personale □ □ □ □ 
Pertinenza dell’informazione erogata rispetto alla richiesta □ □ □ □ 
Tempi di attesa □ □ □ □ 
Accessibilità fisica  □ □ □ □ 
Pulizia dell’Info-Point □ □ □ □ 
Tipologia del materiale informativo fornito □ □ □ □ 
Valutazione complessiva del servizio  □ □ □ □ 
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Osservazioni e suggerimenti: 
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________ 

 

La ringraziamo per aver partecipato alla rilevazione. I dati verranno trattati dall’Osservatorio regionale del turismo di 
Pugliapromozione in forma anonima e aggregata, per esclusivo scopo scientifico, in conformità con quanto predisposto dal D. Lgs. 
196/2003.  Contatti: osservatorio@viaggiareinpuglia.it 
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Allegato B.1 
 
 

Recepimento delle “Linee Guida relative al coordinamento e alla qualificazione del sistema 
dell’accoglienza turistica locale attraverso la Rete Regionale degli Uffici di informazione e accoglienza 
turistica dei Comuni” per l’adeguamento funzionale ed estetico degli Uffici Info-Point turistici della 
Rete Regionale,  ai sensi della D.G.R. n. 876 del 7 giugno 2017 . 
 

ATTO DI IMPEGNO UNILATERALE 
INTEGRATIVO DELL’ACCORDO TRA ARET PUGLIAPROMOZIONE E 
 COMUNE DI______________________DEL_________________ 

 
Il Comune di_________________, in persona del suo rappresentante legale p.t. 
_______________________nato a _____________________ il _______________ domiciliato per la 
carica in___________alla via______________ C.F.___________________________,  
 
di seguito denominato “Comune” 

 
si impegna nei confronti di: 

 
PUGLIAPROMOZIONE – AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO, CF__________________, rappresentata 
dal Direttore Generale ad interim, dott. Matteo Minchillo, nato a ____________________ 
C.F.________________________domiciliato per la carica in Bari, Piazza Aldo Moro, 33/A,  
 
di seguito indicata come “Pugliapromozione” 

 
 
a rispettare gli standard funzionali ed estetici degli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale di cui 
alle “Linee guida qualificazione del sistema dell’accoglienza turistica locale attraverso la Rete 
Regionale degli Uffici di informazione e accoglienza turistica dei Comuni” approvate con Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 876 del 7 giugno 2017  . 
 
 

PREMESSO CHE 
La L.R. 11 febbraio 2002, n.1, come modificata dalla L.R. 3 dicembre 2010, n.18, disciplina 
l’organizzazione turistica della Regione Puglia sulla base dello Statuto regionale e della Legge nazionale 
29 marzo 2001, n.135, definendo l’attività della Regione e l’esercizio delle funzioni attribuite agli altri 
enti o organismi interessati allo sviluppo del Turismo. 
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Pugliapromozione è stata istituita con D.P.R. 22 febbraio 2011, n. 176, in attuazione della Legge 
Regionale n.1/2002 e ss.mm., quale  strumento operativo delle politiche della Regione Puglia in materia 
di promozione dell'immagine unitaria della Puglia e di promozione turistica locale, operando all’uopo in 
raccordo con gli enti territoriali. 
La Legge n. 1/2002 (art. 13) ha soppresso le Aziende di Promozione Turistica – istituite dall’art. 7 della 
L.R. n. 23/1996 – e ha demandato le funzioni di informazione e accoglienza turistica all’ARET 
Pugliapromozione (art. 7, comma 1, lett. j) precedentemente delegate ai Comuni dalla L.R. 11 dicembre 
2000, n. 24. 
L’art. 7 della L.R.  n.1/2002, come novellato dalla L.R. n.18/2010, nella definizione dei compiti 
dell’Agenzia in parola, tra l’altro, stabilisce che Pugliapromozione “promuove la conoscenza e 
l’attrattività del territorio, nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e 
immateriali, valorizzandone le eccellenze” (lett. a), “sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la 
fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali 
protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale” 
(lett. e) e “attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati, iniziative, 
manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino quali attrattori per il turismo 
culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del territorio” (lett. f). 
 
Pugliapromozione, a norma dell’art. 2 del Reg. Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “promuove la 
conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, 
materiali e immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze” (lett.a); “promuove e qualifica 
l’offerta turistica dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e 
internazionali e sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; 
promuove inoltre l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di 
turismo” (lett.c), “promuove lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, 
giovanile, sociale e religioso, nonché di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la 
valorizzazione degli indotti connessi” (lett. d), “sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la 
fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali 
protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale, 
“svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi strategici e dagli 
strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazionali e a programmi 
interregionali e comunitari” (lett. l); esercita le funzioni e i compiti amministrativi già assegnati alle 
Aziende di Promozione Turistica (APT) assicurandone l’articolazione organizzativa e l’efficacia operativa 
nelle sei province; coordina il sistema a rete degli IAT, anche nel loro raccordo con le Proloco (lett. j). 
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A decorrere dal 1° luglio 2013 la L.R. 28 dicembre 2012, n. 45 (art. 40) ha trasferito ai Comuni le funzioni 
di informazione e accoglienza turistica svolte da Pugliapromozione. La succitata L.R. n. 45/2012 stabilisce 
inoltre (art. 40, comma 2) che “Restano fermi le funzioni e i compiti di coordinamento attribuiti all’ARET 
- Pugliapromozione dalla lettera j) del comma 1 dell’articolo 7 e dal comma 4 bis dell’articolo 13 della 
legge regionale 11 febbraio 2002, n. 1 (Norme di prima applicazione dell'articolo 5 della legge 29 marzo 
2001, n. 135, riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese), come modificati dagli articoli 3 e 7 
della legge regionale 3 dicembre 2010, n. 18”. 
 
Pugliapromozione svolge ad oggi funzioni e compititi di coordinamento della Rete del Sistema di 
Informazione e Accoglienza degli Uffici Info-Point turistici promuovendo l’immagine coordinata e 
l’adeguamento degli standard di qualità relativi alle attività di accoglienza turistica in tutto il territorio 
regionale. 
 

PRESO ATTO CHE 
 

Con D.G.R. n. 876 del 7 giugno 2017 la Giunta Regionale ha deliberato di approvare le Linee Guida 
relative al coordinamento e alla qualificazione del sistema dell’accoglienza turistica locale attraverso 
la Rete Regionale degli uffici di informazione e accoglienza turistica dei Comuni, d’ora innanzi Linee 
Guida, con l’intento di definire gli standard minimi di qualità delle attività di accoglienza e informazione 
turistica locale svolte dagli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale. La necessità di definizione delle 
suddette Linee Guida è contemplata nel Piano Strategico Regionale del Turismo della Puglia approvato 
con DGR del 14 febbraio 2017, n. 191 che prevede un adeguamento delle precedenti “Linee Guida 
relative a compiti, funzioni, criteri, procedure, ambiti operativi e territoriali degli Uffici IAT della Puglia” – 
DGR 20 dicembre 2012, n. 2873 come modificata da DGR 29 gennaio 2013, n. 49, in relazione ai nuovi 
obiettivi strategici che Pugliapromozione è chiamata a perseguire in materia di accoglienza turistica e in 
virtù della funzione di coordinamento della Rete Regionale degli Info-Point turistici dei Comuni. 
 
La narrativa che precede costituisce parte integrante e sostanziale del presente Atto. 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 
 
Il Comune si impegna al rispetto di quanto di seguito previsto: 
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Articolo 1 - Oggetto dell’Atto 
1.1 Il presente Atto di impegno è sottoscritto al fine del recepimento e dell’attuazione delle Linee Guida  

approvate con D.G.R. n. 876 del 7 giugno 2017, da parte del Comune di __________________ , 
titolare di Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale,  con sede in via/piazza 
___________________________Località____________________________ Provincia ( __) CAP 
_____ e istituito tramite Accordo con Pugliapromozione in data ______________. 

 
Articolo  2 – Impegni del Comune titolare dell’Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale 
2.1 Il Comune in quanto Ente titolare dell’Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale si impegna al 

recepimento, all’attuazione e all’osservanza di tutte le clausole  previste dalle Linee Guida entro e 
non oltre il termine di mesi 8 dall’approvazione delle stesse (art. 10, comma 1). 

2.2 Con riferimento alle modalità di gestione e all’adeguamento estetico e funzionale dell’Ufficio Info-
Point turistico, il Comune si impegna a:   

a) garantire l’apertura e il funzionamento dell’Ufficio Info-Point turistico nel pieno 
rispetto di tutto quanto previsto dall’art. 4 delle Linee Guida; 

b) garantire la gestione dell’Ufficio Info-Point turistico secondo le modalità previste 
dall’art. 5 delle Linee Guida; 

c) garantire il rispetto di tutti gli standard minimi di qualità e di funzionamento previsti 
dall’art. 6 delle suddette Linee Guida. 

 
Art. 3 - Efficacia dell’Atto d’impegno 
3.1 Il presente Atto d’impegno è immediatamente efficace e regola l’attività del Comune nella 

gestione dell’Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale nel rispetto di tutto quanto previsto 
dalle Linee Guida allegate al presente Atto quale parte sostanziale dello stesso. 

      
Art. 4 - Clausola di esonero di responsabilità 
4.1 Il Comune solleva Pugliapromozione da ogni responsabilità per eventuali danni che dovessero 

derivare dalle attività inerenti la gestione dell’Info-Point turistico.  
4.2 La responsabilità relativa ai rapporti di lavoro del personale impegnato negli Uffici Info-Point 

turistici e ai rapporti giuridici tra il Comune ed eventuali soggetti terzi fanno capo in modo 
esclusivo al Comune che resta titolare della gestione dell’Ufficio Info-Point turistico ed esonera 
espressamente Pugliapromozione da ogni pretesa o rivendicazione da parte di terzi.  
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Articolo 5 – Attività di controllo 
5.1  Le attività di cui all’art. 2 del presente Atto potranno essere oggetto di monitoraggio e controllo da 

parte della Regione Puglia e dell’Agenzia Pugliapromozione per la verifica dell’osservanza di una o 
più clausole delle Linee Guida, come previsto dall’art. 8 delle medesime.  

5.2  In caso di mancata osservanza di una o più clausole delle Linee Guida l’Agenzia Pugliapromozione, 
sentito il parere della Regione Puglia, può procedere alla sospensione dell’Accordo e diffidare il 
Comune all’immediato adeguamento.  

5.3 Nel caso di ulteriore mancato adeguamento, l’Agenzia Pugliapromozione, sentito il parere della 
Regione Puglia, può procedere d’ufficio all’annullamento dell’Accordo istitutivo e richiedere al 
Comune, che è tenuto ad adempiere alla richiesta entro e non oltre 30 giorni dalla notifica della 
stessa, la rimozione dei segni distintivi della Rete Regionale. 

 
 

Il presente Atto, compilato e sottoscritto, con allegata la documentazione richiesta, dovrà essere firmato 
digitalmente dal Legale Rappresentante del Comune. 
 
 
Allegati: 
- “Linee Guida relative al coordinamento e alla qualificazione del sistema dell’accoglienza turistica locale 

attraverso la Rete Regionale degli Uffici di informazione e accoglienza turistica dei Comuni”. 
- “Carta dei Servizi”. 
 
 
 
Bari, lì   _____________________      
 
Per il Comune________________________ 
Firma del Legale Rappresentante apposta ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 
Allegare fotocopia fronte-retro chiara e leggibile di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
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Allegato B.2 

 
 

SCHEMA DI ACCORDO TRA L’AGENZIA  PUGLIAPROMOZIONE E L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI 
__________________________ PER L’ISTITUZIONE DI UFFICI INFO-POINT TURISTICI DELLA RETE 
REGIONALE 
 
 
Tra l’Amministrazione Comunale di _______________________________, di seguito denominata 
Comune, con sede legale in __________________________, via/piazza ____________________ 
(C.F._________________) nella persona del Sindaco ________________________________, che 
agisce in nome della suddetta Amministrazione, domiciliato per la carica nella sede legale del Comune;  
 

E 
 

L’Agenzia Regionale del Turismo (ARET) Pugliapromozione, di seguito denominata 
Pugliapromozione, con sede legale in Bari alla Piazza Aldo Moro 33/a, CAP 70121 (C.F. 93402500727),  
in persona del Direttore Generale ad interim dott. Matteo MINCHILLO, domiciliato per la carica nella 
sede legale dell’agenzia; 
 

PREMESSO CHE 
 
La L.R. 11 febbraio 2002, n.1, come modificata dalla L.R. 3 dicembre 2010, 18, disciplina 
l’organizzazione turistica della Regione Puglia sulla base dello Statuto regionale e della Legge nazionale 
29 marzo 2001, n.135, definendo l’attività della Regione e l’esercizio delle funzioni attribuite agli altri 
enti o organismi interessati allo sviluppo del Turismo. 
Pugliapromozione è stata istituita con D.P.R. 22 febbraio 2011, n. 176, in attuazione della Legge 
Regionale n.1/2002 e ss.mm., quale  strumento operativo delle politiche della Regione Puglia in 
materia di promozione dell'immagine unitaria della Puglia e di promozione turistica locale, operando 
all’uopo in raccordo con gli enti territoriali. 
La Legge n. 1/2002 (art. 13) ha soppresso le Aziende di Promozione Turistica – istituite dall’art. 7 della 
L.R. n. 23/1996 – e ha demandato le funzioni di informazione e accoglienza turistica all’ARET 
Pugliapromozione (art. 7, comma 1, lett. j) precedentemente delegate ai Comuni dalla L.R. 11 
dicembre 2000, n. 24. 
L’art. 7 della L.R.  1/2002, come novellato dalla L.R. n.18/2010, nella definizione dei compiti 
dell’Agenzia in parola, tra l’altro, stabilisce che Pugliapromozione “promuove la conoscenza e 
l’attrattività del territorio, nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e 
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immateriali, valorizzandone le eccellenze” (lett. a), “sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per 
la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali 
protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale” 
(lett. e) e “attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati, iniziative, 
manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino quali attrattori per il 
turismo culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del 
territorio” (lett. f). 

 
Pugliapromozione, a norma dell’art. 2 del Reg. Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “promuove la 
conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, 
materiali e immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze” (lett.a); “promuove e qualifica 
l’offerta turistica dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali 
e internazionali e sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di 
settore; promuove inoltre l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi 
internazionali di turismo” (lett.c), “promuove lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, 
enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e religioso, nonché di tutti i “turismi” attivi ed 
esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi” (lett. d), “sviluppa e coordina gli 
interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio 
culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive 
dell’intero territorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, 
dagli indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a 
leggi nazionali e a programmi interregionali e comunitari” (lett. l); esercita le funzioni e i compiti 
amministrativi già assegnati alle Aziende di Promozione Turistica (APT) assicurandone l’articolazione 
organizzativa e l’efficacia operativa nelle sei province; coordina il sistema a rete degli IAT, anche nel 
loro raccordo con le Proloco (lett. j). 
 
A decorrere dal 1° luglio 2013 la L.R. 28 dicembre 2012, n. 45 (art. 40) ha trasferito ai Comuni le 
funzioni di informazione e accoglienza turistica svolte da Pugliapromozione. La succitata L.R. n. 
45/2012 stabilisce inoltre (art. 40, comma 2) che “Restano fermi le funzioni e i compiti di 
coordinamento attribuiti all’ARET - Pugliapromozione dalla lettera j) del comma 1 dell’articolo 7 e dal 
comma 4 bis dell’articolo 13 della legge regionale 11 febbraio 2002, n. 1 (Norme di prima applicazione 
dell'articolo 5 della legge 29 marzo 2001, n. 135, riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese), 
come modificati dagli articoli 3 e 7 della legge regionale 3 dicembre 2010, n. 18”. 
 
Pugliapromozione svolge ad oggi funzioni e compititi di coordinamento della Rete del Sistema di 
Informazione e Accoglienza degli Uffici Info-Point turistici promuovendo l’immagine coordinata e 
l’adeguamento degli standard di qualità relativi alle attività di accoglienza turistica in tutto il territorio 
regionale. 
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PRESO ATTO CHE 

 
Con D.G.R. n. 876 del 7 giugno 2017 la Giunta Regionale ha deliberato di approvare le Linee Guida 
relative al coordinamento e alla qualificazione del sistema dell’accoglienza turistica locale 
attraverso la Rete Regionale degli uffici di informazione e accoglienza turistica dei Comuni, d’ora 
innanzi Linee Guida, con l’intento di definire gli standard minimi di qualità delle attività di accoglienza 
e informazione turistica locale svolte dagli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale. La necessità 
di definizione delle suddette Linee Guida è contemplata nel Piano Strategico Regionale del Turismo 
della Puglia approvato con DGR del 14 febbraio 2017, n. 191 che prevede un adeguamento delle 
precedenti “Linee Guida relative a compiti, funzioni, criteri, procedure, ambiti operativi e territoriali 
degli Uffici IAT della Puglia” – DGR 20 dicembre 2012, n. 2873 come modificata da DGR 29 gennaio 
2013, n. 49, in relazione ai nuovi obiettivi strategici che Pugliapromozione è chiamata a perseguire in 
materia di accoglienza turistica e in virtù della funzione di coordinamento della Rete Regionale degli 
Info-Point turistici dei Comuni. 

 
VISTO 

 
l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme sul procedimento amministrativo”) 

 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Articolo 1 - Oggetto 
Il Comune di _______________________ e Pugliapromozione, a seguito del rilascio del nulla osta da 
parte del Servizio Turismo della Regione Puglia, Prot. N._________  convengono di istituire l’Ufficio 
Info-Point turistico della Rete Regionale, nel rispetto delle clausole previste dalle Linee Guida 
approvate con D.G.R. n. 876 del 7 giugno 2017. L’Ufficio Info-Point turistico ha sede all’indirizzo di 
seguito indicato: via/piazza __________________________Località____________________________ 
Provincia ( __) CAP _____ 
 
L’Accordo prevede che l’Ufficio Info-Point turistico sia riconosciuto secondo requisiti di idoneità che 
tengano conto degli standard minimi di qualità di cui al successivo art. 2. e sia parte della Rete 
Regionale, un sistema integrato e multilivello, coordinato dall’Agenzia Pugliapromozione e strutturato 
in ambiti territoriali corrispondenti alle aree turisticamente rilevanti della Regione Puglia promosse da 
Pugliapromozione.  
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Il presente Accordo, approvato con atto adottato dall'organo comunale competente, indica i tempi, le 
modalità e ogni altro adempimento connesso all'istituzione e all’attività dell’Ufficio Info-Point turistico 
della Rete Regionale.  
 
Articolo 2 - Impegni del Comune 
Il Comune di ____________________ con il presente atto, conformemente a quanto stabilito dagli 
artt. 4,  5 e 6 delle Linee Guida, si impegna a: 
1. garantire la disponibilità della sede dell’Info-Point turistico in locale idoneo da destinarsi ad 

ufficio aperto al pubblico, ubicato preferibilmente nel centro cittadino o, comunque, in luoghi di 
affluenza turistica; 

2. provvedere al mantenimento dell’Info-Point turistico con risorse proprie; 
3. garantire la copertura assicurativa per danni a persone o cose presenti nei locali dell’Ufficio Info-

Point turistico, nonché provvedere alle spese relative ai costi di gestione (pulizie, utenze varie, 
ecc.); 

4. assicurare l’adeguamento agli standard qualitativi di cui all’art. 6 delle Linee Guida 
dell’allestimento estetico, degli arredi, dei segni distintivi, delle insegne esterne; 

5. assicurare l’adozione di badge e divise identificativi per il personale addetto al front-office 
secondo gli standard di cui all’art. 6 delle Linee Guida; 

6. realizzare e installare adeguata segnaletica dei punti informativi, nel territorio comunale, 
condividendo la linea estetica con Pugliapromozione; 

7. garantire l’apertura dell’ufficio e le attività di informazione e accoglienza turistica nei giorni e 
negli orari stabiliti secondo gli standard di cui all’art. 6 delle Linee Guida; 

8. garantire la qualità dei servizi erogati e la professionalità delle risorse umane impiegate secondo 
gli standard di cui all’art. 6 delle Linee Guida; 

9. assicurare la distribuzione del materiale informativo e promozionale edito da Pugliapromozione; 
10. fornire a Pugliapromozione ogni informazione e contenuto editoriale o multimediale prodotto 

nell’ambito delle attività di promozione turistica del territorio comunale, al fine di integrare tali 
output nel sistema regionale di promozione turistica (SIRTUR - portale turistico regionale, 
strumenti di comunicazione online e offline); 

11. effettuare un servizio di reportistica e monitoraggio consistente nella rilevazione dati 
sull’affluenza, sulla provenienza degli utenti, sulla tipologia di informazioni richieste, ecc. Tale 
rilevazione avverrà esclusivamente attraverso strumenti software e/o file elettronici, sulla base 
delle indicazioni fornite dall’Osservatorio regionale del Turismo, garantendo la trasmissione dei 
dati a Pugliapromozione con periodicità mensile; 

12. collaborare con gli operatori turistici locali al fine di garantire la qualità dell’offerta turistica 
complessiva, trasferendo informazioni relative alle attività ed azioni svolte da Pugliapromozione 
nei vari ambiti; 
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13. raccogliere eventuali segnalazioni e reclami inerenti la fruizione turistica e trasmetterli a 
Pugliapromozione; 

14. garantire la gestione dell’Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 delle Linee Guida, qui di seguito richiamato: 

a) le attività di informazione e accoglienza turistica svolte nell’Ufficio Info-Point turistico 
della Rete Regionale possono essere gestite direttamente dal Comune oppure affidate 
ad associazioni, società, consorzi o cooperative, che svolgano tali attività secondo il 
proprio atto costitutivo,  selezionati nel rispetto della normativa vigente in materia di 
appalti pubblici (D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50), nonché della normativa in materia di 
trasparenza della pubblica amministrazione e di prevenzione della corruzione (Legge 
190/2012, D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.); 

b) i soggetti affidatari della gestione dell’Ufficio Info-Point turistico operano in nome e 
per conto dell’ente comunale e non possono in nessun caso apporre o utilizzare segni 
distintivi differenti da quelli identificativi dell’immagine coordinata della Rete 
Regionale; 

c) all’interno dell’Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale è possibile effettuare 
attività di vendita al pubblico di prodotti promozionali del brand Puglia, solo se 
previamente e specificamente concordata con Pugliapromozione. A tal fine l’Agenzia 
concede, a titolo gratuito, l’utilizzo dei segni distintivi della destinazione da imprimere 
sui prodotti oggetto di vendita. Le attività di vendita al pubblico dei suddetti prodotti 
promozionali producono, come unico beneficio per Pugliapromozione, l’incremento 
dell’efficacia promozionale del brand Puglia attraverso la distribuzione di 
prodotti/oggetti personalizzati con i segni evocativi della destinazione; 

d) per le suddette attività di vendita, è interesse di Pugliapromozione: a) che l’attività di 
sia praticata nel pieno rispetto di tutte le norme di legge applicabili; b) che il gestore 
disponga degli strumenti necessari per ricevere i pagamenti anche in valuta straniera; 
c) che i prezzi di vendita praticati dal gestore siano del tutto allineati con i prezzi  di 
mercato; 

e) all’interno dell’Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale è possibile effettuare 
interventi di promozione del territorio attraverso l’individuazione di spazi espositivi, di 
co-working e/o di animazione culturale, con particolare riferimento alle seguenti 
attività:  
- industrie creative pugliesi: esposizione di prodotti rappresentativi della creatività 

pugliese applicata alla manifattura e alla produzione industriale per le 
categorie design, comunicazione, architettura; 

- saperi e sapori:  esposizione di prodotti tipici locali legati al segmento food in co-
branding con gli operatori del territorio, degustazioni, realizzazione di attività 
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laboratoriali e/o di co-working,   finalizzate alla conoscenza della cultura e delle 
identità locali; 

- fruizione innovativa: realizzazione di installazioni creative, videoproiezioni, realtà 
aumentata,  videomapping, e altri strumenti innovativi di fruizione e conoscenza 
del territorio; 

f) le attività di cui al precedente comma, ambientate nei locali stessi dell’Info-Point 
turistico o negli spazi attigui, erogate gratuitamente agli ospiti e opportunamente 
calendarizzate, ad esempio in concomitanza con eventi, festività o nei week-end, 
risulteranno utili a stimolare la curiosità degli utenti, favorendo le visite e migliorando 
la customer satisfaction connessa alla fruizione dell’Info-Point stesso; 

g) eventuali altre attività, non espressamente richiamate dalle Linee Guida, ovvero ogni 
variazione delle modalità di gestione dell’Ufficio Info-Point turistico della Rete 
Regionale dovranno essere vagliate e autorizzate dagli uffici regionali competenti e da 
Pugliapromozione ove coerenti con le Linee Guida. 

15. Il Comune si impegna altresì a gestire l’Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale 
assicurando il rispetto dei seguenti standard minimi di qualità e di funzionamento, secondo 
quanto previsto dall’art. 6 delle Linee Guida, qui di seguito richiamato: 

a) i servizi di accoglienza, assistenza ed informazione turistica erogati dall’Info-Point 
turistico della Rete Regionale sono finalizzati a soddisfare i bisogni e le esigenze degli 
utenti nel rispetto dei principi di cortesia, trasparenza, professionalità, imparzialità, 
chiarezza e comprensibilità del linguaggio, efficienza ed efficacia, come indicato nella 
Carta dei Servizi allegata alle Linee Guida; 

b) l’Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale assicura la possibilità, anche per 
persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l'edificio, 
di entrarvi agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni di adeguata 
sicurezza e autonomia nel rispetto della normativa vigente in materia di azzeramento 
delle barriere architettoniche (Legge 5 febbraio 1992, n. 5 e ss.mm. recante "Legge-
quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”); 

c) le informazioni turistiche sono erogate al front-office, anche attraverso l’ausilio di 
strumentazioni digitali atte a favorire l’accesso alle informazioni da parte dei soggetti 
disabili nel rispetto della normativa vigente in materia (Legge 9 gennaio 2004, n. 4 
recante “Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici”); 

d) l’Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale assicura l’apertura dei propri 
sportelli durante tutto l’anno garantendo lo standard minimo e inderogabile di n. 36 
ore settimanali; 
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e) nel periodo estivo (giugno-settembre) l’Ufficio Info-Point turistico garantisce 
l’apertura dei propri sportelli per giorni 7/7, dal lunedì alla domenica, inclusi ponti e 
festivi; 

f) gli Uffici Info-Point turistici eventualmente istituiti per esigenze stagionali, osservano 
lo standard minimo di n. 36 ore settimanali nei periodi interessati da maggiore 
affluenza turistica, come previsto dall’art. 6 comma 7 delle Linee Guida. 

g) l’Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale rispetta scrupolosamente gli orari di 
apertura dei propri sportelli che vengono preventivamente e adeguatamente resi noti 
al pubblico. Gli orari stabiliti su base stagionale sono immodificabili e vengono 
comunicati a Pugliapromozione per l’aggiornamento delle informazioni sui materiali 
editoriali e sui canali web istituzionali; 

h) all’interno di ciascun Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale è sempre 
garantita la possibilità di chiedere e ricevere informazioni turistiche in lingua inglese 
attraverso il personale addetto al front-office; 

i) l’Ufficio Info-Point turistico rileva i dati sull’affluenza e provenienza degli utenti, sulla 
tipologia di informazioni richieste, sulla guest satisfaction connessa alla visita e 
gestisce gli eventuali reclami in tema di fruizione turistica attraverso strumenti 
informatici e comunque secondo le indicazioni fornite da Pugliapromozione e 
dall’Osservatorio regionale del Turismo; 

j) l’Ufficio Info-Point turistico garantisce supporto nell’organizzazione e nella 
prenotazione di itinerari di visita e attività di fruizione del territorio in ambito locale in 
collaborazione con operatori pubblici; 

k) gli standard di qualità per ciascun Ufficio Info-Point turistico devono essere codificati 
nella Carta dei Servizi, pubblicata nei locali dell’ufficio oltre che nel sito web del 
Comune; 

l) il personale addetto al front-office deve essere dotato di badge identificativi e divise 
dal layout fornito da Pugliapromozione. Le divise devono essere adeguate ai diversi 
periodi dell’anno e prodotte in modo da assicurare un adeguato ricambio; 

m) l’Ufficio Info-Point turistico presenta l’immagine coordinata degli arredi e dei segni 
distintivi. A tal fine utilizza l’Abaco predisposto da Pugliapromozione a seguito di 
concorso di idee. L’allestimento estetico interno ed esterno è conforme al layout 
grafico fornito da Pugliapromozione, compatibilmente con le caratteristiche strutturali 
dei locali utilizzati. Il progetto tecnico ed il capitolato dei lavori sono preventivamente 
validati da Pugliapromozione; 

n) i segni distintivi che contrassegnano gli Uffici Info-Point turistici della Rete Regionale  
sono utilizzati per la segnaletica stradale (compatibilmente con la normativa vigente in 
materia) e per le insegne esterne; 
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o) l’Ufficio Info-Point turistico cura le attività di social customer service e social media 
marketing attraverso i principali social network; crea e gestisce pagine Facebook e/o 
Instagram dedicate, coordinandosi con Pugliapromozione e adottando il layout grafico 
della comunicazione fornito dall’Agenzia. La creazione di contenuti originali, testuali 
oltre che foto e video, è indispensabile per comunicare le attività svolte 
quotidianamente e per raccontare ciò che la Puglia ha da offrire come destinazione 
turistica; 

p) l’Ufficio Info-Point turistico garantisce la distribuzione di materiali editoriali editi da 
Pugliapromozione e provvede, con proprio personale, all’approvvigionamento; 

q) il personale addetto al front-office partecipa alle iniziative e agli incontri di 
informazione e formazione che Pugliapromozione organizza ai fini del coordinamento 
e della diffusione di buone pratiche nella gestione dell’accoglienza turistica. 

 
Articolo 3 – Impegni di Pugliapromozione 
Con il presente atto, Pugliapromozione si impegna a: 

a) integrare il punto informativo indicato all’art. 1 del presente Accordo nel sistema degli Info-
Point turistici della Rete Regionale coordinato da Pugliapromozione; 

b) fornire assistenza tecnica allo start-up dei nuovi Info-Point turistici della Rete Regionale, ivi 
inclusa l’attività formativa del personale impiegato; 

c) integrare i punti informativi all’interno dei progetti di accoglienza e valorizzazione dell’offerta 
turistica, realizzati da Pugliapromozione, in quanto punti di raccordo e diffusione di 
informazioni e servizi funzionali allo svolgimento degli stessi; 

d) verificare ed approvare i materiali informativi e promozionali eventualmente realizzati dal 
Comune secondo gli standard tecnici e grafici adottati dall’Agenzia. 

 
Art. 4 – Clausola di esonero di responsabilità 
Il Comune solleva Pugliapromozione da ogni responsabilità per eventuali danni che dovessero 
derivare dalle attività oggetto del presente Accordo.  
La responsabilità relativa ai rapporti di lavoro del personale impegnato e ai contratti a qualunque 
titolo stipulati tra il soggetto proponente/eventuali soggetti da questo delegati e terzi fanno capo in 
modo esclusivo al soggetto proponente, che esonera pertanto espressamente Pugliapromozione da 
ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e pretesa dovesse insorgere. 
 
Articolo 5 – Monitoraggio, annullamento e sospensione dell’Accordo istitutivo 
1. La Regione Puglia e l’Agenzia Pugliapromozione potranno effettuare periodicamente interventi di 

monitoraggio per la verifica dell’osservanza di una o più clausole del presente Accordo al fine di 
verificare il rispetto di quanto previsto dalle Linee Guida. 
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2. L’Agenzia Pugliapromozione, in conformità a quanto previsto dall’art. 8 delle Linee Guida, sentito il 
parere della Regione Puglia, può procedere all’annullamento del presente Accordo nei seguenti 
casi:  

a) comprovata inadeguatezza della gestione tale da non risultare più conforme a tutti gli 
standard di qualità e funzionamento richiesti dalle Linee Guida;  

b) accertata violazione dei principi di imparzialità, accessibilità, sicurezza, uguaglianza 
nella erogazione del servizio all’utenza e/o violazione di altre norme di legge; 

c) comportamenti gravemente lesivi dell’immagine della Regione e/o dell’Agenzia 
Pugliapromozione; 

d) violazione di leggi nazionali e/o regionali e prescrizioni comunali nell’erogazione del 
servizio. 

3. In caso di mancata osservanza di una o più clausole delle Linee Guida l’Agenzia Pugliapromozione, 
sentito il parere della Regione Puglia, può procedere alla sospensione dell’Accordo e diffidare il 
Comune all’immediato adeguamento. 

4. Nel caso di ulteriore mancato adeguamento, l’Agenzia Pugliapromozione, sentito il parere della 
Regione Puglia, può procede d’ufficio all’annullamento del presente Accordo e richiedere al 
Comune, che è tenuto ad adempiere alla richiesta entro e non oltre 30 giorni dalla notifica della 
stessa, la rimozione dei segni distintivi della Rete Regionale. 

 
Articolo 6 - Durata e validità del presente Accordo 
Il presente Accordo è valido per cinque anni a decorrere dalla data di sottoscrizione.  
 
Articolo 7 -  Modifiche e integrazioni 
Il presente Accordo potrà essere integrato o modificato, previa nuova concertazione tra le parti 
sottoscriventi nel rispetto di tutto quanto previsto dalla normativa vigente in materia e dalle Linee 
Guida approvate con D.G.R. n. 876 del 7 giugno 2017. 
 
Art. 8 - Rinvio alle norme generali 
Per tutto quanto non previsto dal presente Accordo si rimanda alle norme regionali e nazionali, 
nonché alle Linee Guida approvate dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 876 del 7 giugno 2017.  

 
Articolo 9 - Registrazione 
Il presente Accordo è soggetto a Registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, comma 2, e dell’art. 6 
del DPR 131/1986 e ss.mm.ii. 
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Allegati: 
- “Linee Guida relative al coordinamento e alla qualificazione del sistema dell’accoglienza 

turistica locale attraverso la Rete Regionale degli uffici di informazione e accoglienza turistica 
dei Comuni”. 

- “Carta dei Servizi”. 
 
 
 
 
Luogo e data,  
___________________________________ 
 
Per il Comune 
 __________________________________ 
 
Per l’Agenzia Regionale del Turismo Il Direttore Generale Ad Interim 
____________________________________ 
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Allegato B.3 
 
 
 
 

DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI TRA PUGLIAPROMOZIONE 

E COMUNE DI ______________ 

PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI FINALIZZATI ALLA QUALIFICAZIONE ED AL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO 
D’INFORMAZIONE E ACCOGLIENZA TURISTICA DEGLI INFO-POINT TURISTICI. 
“Avviso pubblico per interventi a sostegno della qualificazione e del potenziamento del servizio di 
informazione degli Info-Point turistici dei Comuni che aderiscono alla Rete Regionale”. CUP B39D17004890009 
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Articolo 1 – Oggetto del Disciplinare 

I rapporti tra Agenzia Regionale del Turismo-Pugliapromozione e Comune di ________________, soggetto 
attuatore del finanziamento a valere sul P.O.R. Puglia FESR – FSE 2014/2020 (di seguito Programma), ASSE 
VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - AZIONE 6.8, “Interventi per il 
riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche” di cui all’Avviso pubblico per interventi a 
sostegno della qualificazione e del potenziamento del servizio di informazione degli Info-Point turistici dei 
Comuni che aderiscono alla Rete Regionale, approvato con Atto Dirigenziale n. 184 del 19 giugno 2017, CUP 
B39D17004890009 per la qualificazione e il potenziamento dell’Info-Point turistico ubicato in (Luogo, 
Provincia, Via/Piazza, n.)  ___________________, sono regolamentati secondo quanto riportato nei 
successivi articoli. 
 
Articolo 2 – Primi adempimenti del Soggetto Attuatore 

1. Il Soggetto Attuatore entro le ore 23.59 del quinto giorno successivo alla notifica a mezzo pec della  
determinazione dirigenziale di approvazione della proposta da parte dell’Agenzia Regionale del Turismo 
– Pugliapromozione (di seguito Pugliapromozione), si obbliga a consegnare a mezzo pec all’indirizzo 
progettispecialipp@pec.it:  
a. il presente Disciplinare debitamente sottoscritto digitalmente da parte del Legale Rappresentante 

del soggetto Attuatore ovvero di suo delegato (allegare copia dell’atto di delega); 
b. il provvedimento di nomina del Responsabile Unico del Procedimento ai sensi della L. 241/90 e d.lgs. 

50/2016. Eventuali variazioni del Responsabile del procedimento dovranno essere comunicate a 
Pugliapromozione entro i successivi 10 (dieci) giorni dalla stessa variazione. 
 

Articolo 3 – Obblighi del Soggetto Attuatore 
 

1. Il Soggetto Attuatore provvede a dare attuazione all’intervento oggetto del presente Disciplinare e, a tal 
fine, si obbliga a: 
a. rispettare, nelle diverse fasi di attuazione dell’intervento, la normativa comunitaria e nazionale 

vigente  in materia di appalti pubblici osservando gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari con 
particolare riferimento alle disposizioni in materia di servizi e forniture; 

b. comunicare eventuali operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento, ai sensi 
di quanto disciplinato dall’art. 61 Reg. UE 1303/2013 in relazione agli  interventi generatori di 
entrate;  

c. garantire l’applicazione della normativa prevista in materia di informazione e pubblicità per gli 
interventi cofinanziati dai Fondi Strutturali, con particolare riferimento all’Allegato XII del Reg. UE n. 
1303/2013 ed al Reg. UE 821/2014; 
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d. rispettare le disposizioni comunitarie e nazionali vigenti in materia di contabilità separata nella 
gestione delle somme trasferite da Pugliapromozione a titolo di finanziamento a valere sulle risorse 
del Programma; 

e. riportare il Cup in tutti gli atti amministrativi (atti dirigenziali, corrispondenza, atti di gara, ecc.) e in 
tutti gli strumenti di pagamento; 

f. generare il Cig (codice identificativo gara) in relazione alle procedure ad evidenza pubblica attivate: 
esso dovrà essere riportato in tutti gli atti amministrativi (atti dirigenziali, corrispondenza, atti di 
gara, ecc) e in tutti gli strumenti di pagamento; 

g. applicare e rispettare le disposizioni di cui alla L.R. 26 ottobre 2006 n. 28 in materia di contrasto al 
lavoro non regolare, anche attraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per 
l’affidamento di attività a terzi; 

h. applicare e rispettare, in quanto pertinenti, le disposizioni di cui alla L.R. 20 giugno 2008 n. 15 in 
materia di trasparenza dell’azione amministrativa; 

i. presentare, in occasione dell'invio della formale richiesta di pagamento del finanziamento 
concesso, i documenti meglio dettagliati all’art. 6 del presente disciplinare; 

j. conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’operazione ammessa a contributo 
finanziario, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché consentire le verifiche in loco, a favore 
delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie per almeno 3 (tre) anni successivi alla 
chiusura procedurale del Programma, salvo diversa indicazione in corso d’opera da parte di 
Pugliapromozione; 

k. rispettare il cronoprogramma di cui all’art. 4 del presente Disciplinare; 
l. fornire a Pugliapromozione i dati raccolti mediante la somministrazione di questionari relativi alla 

profilazione dei  turisti, alla tipologia di informazioni richieste, al gradimento del servizio sulla base 
delle indicazioni fornite dall’Ufficio Osservatorio di Pugliapromozione e garantire la trasmissione dei 
suddetti dati esclusivamente attraverso strumenti digitali e con periodicità mensile. 

 
Articolo  4 – Contributo finanziario definitivo e cronoprogramma 

 
1. Per la presente iniziativa è previsto un tetto massimo di finanziamento pari ad € __________________. 
2. Il Soggetto Attuatore si impegna al rispetto del cronoprogramma e delle attività progettuali così come 

indicate nella proposta approvata con Determinazione dirigenziale n. __________  del________. 
3. La spesa sostenuta si configurerà nella forma di pagamento di forniture, lavori o servizi  acquisiti 

direttamente o affidati a terzi, dietro presentazione di fattura o ricevuta. Non potrà configurarsi una 
spesa a titolo di contributo a terzi. 
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Articolo 5 – Spese ammissibili 

1. L’ammontare del contributo finanziario definitivamente concesso costituisce l’importo massimo a 
disposizione del Soggetto Attuatore ed è fisso ed invariabile. 

2. Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono quelle definite dal Reg. UE 1303/2013 (recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio), dalla normativa nazionale di riferimento (ai sensi 
dell’articolo 65, paragrafo 1, del Reg. UE n. 1303/2013) e dalle norme specifiche relative al fondo FESR 
di cui al Reg. UE n. 1301/2013. 

3. Sono ammissibili le spese effettuate a partire dalla data di notifica della determinazione dirigenziale di 
approvazione della proposta. 
In particolare, sono ammissibili le seguenti voci di spesa: 

 

a) personale; 
b) servizio di animazione on-site, all’interno dell’Info-Point turistico o negli spazi immediatamente 

attigui quali, a titolo esemplificativo, installazioni creative, videoproiezioni, attività didattico-
laboratoriale e ricreativa, performance artistiche anche attraverso eventuali supporti digitali; 

c) fornitura di badge e divise come da layout estetico allegato; 
d) progettazione, nella misura massima del 7% rispetto al valore complessivo del progetto; 
e) stampa di materiale promozionale; 
f)       strumenti  informatici per il rilevamento dati e la gestione informatizzata dei reclami; 
g) dotazioni tecnologiche quali pc funzionali all’espletamento dell’attività di comunicazione on-line 

(la spesa imputata farà riferimento esclusivamente alla quota di ammortamento del bene per 
annualità 2017 come da tabelle fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze). 
 

4. Le spese non ammissibili ai sensi della normativa vigente in materia rimangono a carico del Comune, 
così come le spese generali e relative alle varie utenze  necessarie ad assicurare le aperture straordinarie 
al pubblico. 
Non saranno ritenute ammissibili le spese relative a:  

a) segreteria; 
b) utenze (energia elettrica, acqua, ecc.);  
c) rimborsi spese per trasferte;  
d) arredi e/o opere murarie; 
e) manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali. 
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Restano escluse dall’ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i 
maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte, compresi gli accordi bonari e gli 
interessi per ritardati pagamenti. 

5. Si evidenzia che non sono ammissibili spese relative a un bene o servizio rispetto al quale il soggetto 
Attuatore abbia già fruito di una misura di sostegno finanziario regionale, nazionale o comunitario.  
A tale proposito, al fine dei rispetto del divieto di cumulo di finanziamenti e per evitare un doppio 
finanziamento delle medesime spese imputabili a un bene o servizio, tutti gli originali dei documenti 
giustificativi di spesa devono contenere la dicitura o, in alternativa, essere "annullati" mediante 
l'apposizione di un timbro che riporti la denominazione di "Documento contabile finanziato a valere 
sul PO FESR FSE 2014-2020, Asse VI,  Azione 6.8” - ammesso per l'intero importo o per l'importo di 
Euro ______________________ (specificare importo)".  

6. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile a norma della 
normativa nazionale di riferimento. 

7. Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la migliore specificazione di quelle 
indicate, si fa rinvio alle disposizioni di cui al Reg. UE n. 1303/2013. 

 
Articolo 6 – Modalità di Rendicontazione  

1. Il Comune, in qualità di Soggetto Attuatore degli interventi di qualificazione e potenziamento dell’Info-
Point turistico, è tenuto a realizzare l’attività medesima così come approvata, nel rispetto delle 
procedure normativamente previste e assolvendo agli obblighi di pubblicità previsti dalla normativa 
comunitaria attraverso la caratterizzazione con i loghi della Unione Europea e l'indicazione del Fondo 
FESR FSE 2014-2020 Asse VI, Azione 6.8 nonché con i loghi della Regione Puglia e dell'Agenzia 
Regionale del Turismo - Pugliapromozione, nel rispetto del cromatismo originale e delle proporzioni. Si 
precisa che la mancata caratterizzazione di tutti gli output con i loghi della Unione Europea e 
l'indicazione del Fondo FESR FSE 2014-2020 Asse VI, Azione 6.8 costituirà motivo di revoca del 
finanziamento concesso. 

2. II finanziamento concesso ed effettivamente erogabile non potrà superare l'importo indicato 
nell'articolo 4, comma 1  del presente disciplinare e non saranno possibili variazioni in aumento. 

3. Il finanziamento concesso da Pugliapromozione sarà erogato con le seguenti modalità, così come 
riportato nell’art. 9 dell’Avviso: 

a)  prima anticipazione, pari al 40% dell’importo assegnato, a seguito della comunicazione 
 dell’avvio delle attività da parte del soggetto attuatore e della presentazione di: 

� autocertificazione di tracciabilità dei flussi finanziari (format allegato); 
� richiesta prima anticipazione (format allegato); 
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� copia conforme della deliberazione di giunta comunale di approvazione del 
progetto e relativa copertura finanziaria (impegno di spesa); 

b) saldo, pari al restante 60%, a completamento delle attività. Il saldo finale è corrisposto al 
Comune dietro presentazione della seguente documentazione:  

� attestazione finale (format allegato) ai fini del riconoscimento della spesa, 
sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto convenzionato; 

� domanda di pagamento finale (format allegato);  
� prospetto di rendicontazione analitica della spesa sostenuta, compilato secondo il 

format allegato al presente Avviso (in formato Excel); 
� determina/e a contrarre o di affidamento dei servizi e determinazioni dirigenziali di 

liquidazione delle spese; 
� copia conforme dei giustificativi di spesa (fatture quietanzate, ricevute fiscali, buste 

paga o altro documento contabile fiscalmente e giuridicamente valido con 
indicazione di Cup e Cig di progetto) contenenti la seguente dicitura “Documento 
contabile finanziato a valere sul PO FESR 2014-2020, Asse VI, Azione 6.8 ammesso per 
l'intero importo o per l'importo di Euro ___________________(specificare importo); 

� copia conforme dei mandati di pagamento quietanzati (con indicazione di Cup e Cig 
di progetto); 

� attestazione di regolare esecuzione delle attività svolte;  
� relazione finale sulle attività svolte ed i risultati conseguiti;  
� output delle attività espletate, come specificato al successivo punto “output di 

progetto”. 

Ai fini della rendicontazione della spesa relativa al personale si ricorda la necessità di allegare:  
 

- la documentazione relativa alla selezione (i.e. avviso pubblico) o individuazione (i.e. 
ordine di servizio) del dipendente; 

- le lettere d’incarico/contratti di collaborazione o ordine di servizio o da cui emerga 
chiaramente il ruolo/mansione e il periodo di lavoro;  

- prospetto indicante il numero dei dipendenti/collaboratori impiegati nel progetto, che 
contenga per ognuno l’indicazione del calcolo del costo orario (in caso di personale 
impiegato non interamente sul progetto). In mancanza dello stesso, deve essere 
ricostruito, in relazione al tempo d’impiego, il costo totale a carico del progetto per 
dipendente; 

- copia conforme delle buste paga, imputate al FESR opportunamente annullate col 
timbro sopra citato. In particolare il costo rendicontabile del personale deve essere 
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calcolato considerando il compenso lordo in rapporto al tempo effettivamente 
dedicato alla realizzazione del progetto;  

- F24 imputati per i costi a carico del Comune in rapporto al tempo effettivamente 
dedicato alla realizzazione del progetto, opportunamente annullati col timbro sopra 
citato. In caso di F24 cumulativi va precisato l’ammontare dei contributi versati 
riferibile al personale di progetto;  

- timesheet, firmato dal dipendente/collaboratore e controfirmato dal Dirigente o 
responsabile e relazione dei collaboratori sulle attività svolte.  

Si precisa che deve essere possibile la ricostruzione del costo effettivo delle unità di personale 
tramite prospetto, timesheet, buste paga ed F24 imputati. 
L’erogazione delle risorse a valere sulle risorse PO FESR Puglia 2014/2020 è comunque subordinata 
all'effettiva e materiale erogazione a favore di Pugliapromozione delle corrispondenti somme da 
parte della Regione Puglia, ente finanziatore. Pertanto, ogni mandato di pagamento in favore del 
Comune aggiudicatario sarà emesso successivamente all'accredito delle risorse da parte della 
Regione Puglia.  
 

4. Gli output di progetto dovranno essere costituiti da : 
- tabulati con rilevamento dati affluenza e customer satisfaction (in formato digitale 

secondo le indicazioni fornite dall’Ufficio Osservatorio di Pugliapromozione); 
- immagini fotografiche/video in cui si evidenzi l’espletamento del servizio all’interno 

dell’Info-Point turistico a cura del personale e lo svolgersi delle attività di animazione 
on-site (le immagini fotografiche dovranno essere in formato JPG e PDF; i video in 
formato MP4 – Full HD 16:9); 

- locandine, manifesti, eventuale altro materiale promozionale in cui si evidenzi 
l’apposizione dei loghi istituzionali e l’adozione del layout grafico fornito dall’Agenzia 
Pugliapromozione (in formato JPG e PDF); 

- screenshot pagine Facebook/Instagram in cui si evidenzino le attività di comunicazione 
social e l’adozione del layout grafico fornito dall’Agenzia Pugliapromozione (in formato 
JPG e PDF).  
 

5. In caso di azioni in co-marketing, il Comune dovrà dare evidenza delle attività realizzate e del 
sostegno ricevuto. 
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6. Sarà cura del Soggetto Attuatore: 
- generare il Cig in qualità di stazione appaltante con riferimento alle procedure di 

evidenza pubblica avviate per la selezione del personale e degli operatori prestatori dei 
servizi e indicarlo in tutti gli atti amministrativi e strumenti di pagamento;  

- verificare la regolarità contributiva dei suoi fornitori mediante l'acquisizione del DURC 
nonché accertare, prima di effettuare il pagamento di somme di importo superiore a 
10mila euro, se il beneficiario del pagamento sia adempiente rispetto all'obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento mediante il 
Servizio Verifica Inadempimenti, gestito da Equitalia S.p.A. Dell’osservanza di tali 
adempimenti, il Soggetto Attuatore dovrà fornire comunicazione a Pugliapromozione o 
dovrà darne manifesta dichiarazione nei propri atti amministrativi di affidamento dei 
servizi o forniture e/o di liquidazione con indicazione degli estremi identificativi del 
documento rilasciato (data e protocollo); 

- predisporre, in attuazione delle disposizioni previste dai regolamenti comunitari sulla 
gestione dei fondi strutturali, una codificazione contabile appropriata di tutti gli atti e 
documenti di spesa relativi alle attività progettuali, tali da consentire in ogni momento, 
su richiesta degli organi di controllo, la verifica della documentazione relativa alle 
spese effettivamente sostenute nonché dell’avanzamento fisico e finanziario dei 
progetti realizzati. 
 

7. Si precisa, inoltre, che i beneficiari sono tenuti a conservare i documenti sotto forma di originali o di 
copie autenticate su supporti comunemente accettati per i tre anni successivi alla chiusura del 
Programma Operativo attualmente fissata al 31.12.2020 nonché a rendere disponibile la 
documentazione relativa all’attuazione del progetto, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, 
nonché a consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e 
comunitarie per almeno dieci anni successivi alla conclusione del progetto, salvo diversa 
indicazione in corso d’opera da parte di Pugliapromozione o di altri organi competenti. 
 

8.  In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline comunitarie, 
nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà a dichiarare la decadenza 
dell’importo finanziato e al recupero delle eventuali somme già erogate. 

 
9.  Le economie rivenienti dal progetto rimangono nella disponibilità di Pugliapromozione. 

 
10.  La rendicontazione del progetto finanziato dovrà pervenire esclusivamente a mezzo pec all’indirizzo 

progettispecialipp@pec.it entro 30 giorni dalla data di conclusione del progetto (30 settembre 2017 
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per il periodo A; 15 gennaio 2018 per il periodo B), pena la revoca del finanziamento concesso. 
Pugliapromozione  verificherà la rendicontazione trasmessa e comunicherà l’importo di spesa 
ammissibile e liquidabile. 

 
11.  Si evidenzia, altresì, che il Rup provvederà a richiedere il DURC dell'ente comunale (si veda al 

riguardo il messaggio Inps n. 9502 del 9.10.2014) e che, all'esito di tale acquisizione, provvederà 
alla liquidazione della somma ritenuta ammissibile in favore dello stesso Comune (se la verifica 
avrà esito positivo) o dell'ente previdenziale creditore (se la verifica avrà esito negativo).  
 

12.  Le attività di social media marketing e/o di animazione on-site potranno essere inserite nel piano 
di comunicazione curato dall’Agenzia Pugliapromozione, laddove il Soggetto Attuatore produrrà 
contenuti testuali, video e fotografici rispondenti al layout grafico fornito dall’Agenzia 
Pugliapromozione e laddove risultino compatibili, per obiettivi e temi trattati, con la mission 
istituzionale dell’Agenzia inviandoli a media@viaggiareinpuglia.it, c.a. dott.ssa Irenella Sardone, 
con oggetto “Qualificazione e potenziamento del servizio d’informazione e accoglienza turistica”.  

 
 
Articolo 8 – Variazioni al programma 

 
1. Non sono consentite variazioni alle finalità e agli obiettivi del progetto e ai contenuti essenziali dello 

stesso. 
2. Le variazioni non sostanziali della proposta dovranno essere preventivamente autorizzate, pena la 

revoca del finanziamento. 
3. Si intendono per variazioni non sostanziali le modifiche che riguardino:  

a) le date e non il numero degli eventi programmati di animazione on-site; 
b) i contenuti del piano editoriale social; 
c) il piano finanziario definitivo in misura non superiore al 20% di ciascuna voce di spesa 

rispetto al valore complessivo del progetto. 
 
 
Articolo  9 – Tracciabilità dei flussi finanziari 
 

1. Il Soggetto Attuatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 
legge 136/2010 (Tracciabilità dei flussi finanziari). Pertanto, rinviando per intero a quanto 
prescritto dalla norma citata, si specifica in ogni caso che: 
a) il Soggetto Attuatore è tenuto ad obbligare tutti i soggetti fornitori ad utilizzare uno o più 

conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, 
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dedicati, anche non in via esclusiva, fermo restando quanto previsto dal comma 5 dell'art. 3 
succitato, alle commesse pubbliche. 

b) Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubbliche devono essere 
registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 succitato, 
devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, 
ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni. 

c) Gli atti e gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione 
posta in essere dai soggetti coinvolti, il codice unico di progetto (CUP) relativo 
all'investimento pubblico sottostante e il Cig relativo a ciascuna procedura ad evidenza 
pubblica attivata. 

 
 
Articolo 10 – Monitoraggio 

 
1. Il Soggetto Attuatore provvede a fornire a Pugliapromozione dati e documentazione relativi alle varie 

fasi di realizzazione dell’intervento su supporto cartaceo/elettronico, salvo diverse successive e 
specifiche disposizioni di Pugliapromozione. 

2. In assenza di avanzamento della spesa, il Soggetto Attuatore deve comunicare la circostanza 
illustrandone le motivazioni. 

3. Nell’eventualità che per 3 (tre) mesi a decorrere dall’avvio delle attività non vi sia nessun avanzamento 
della spesa e non sia intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato 
avanzamento, Pugliapromozione, previa diffida, potrà procedere alla revoca dell’ammissione a 
finanziamento ed al recupero delle eventuali somme già versate. 

4. La trasmissione dei dati e della documentazione relativi al monitoraggio su supporto 
cartaceo/elettronico costituiscono condizione necessaria per l’erogazione da parte di Pugliapromozione 
delle quote del contributo finanziario concesso. 
 

 
Articolo 11 – Controlli e verifiche 

 
1. Pugliapromozione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà 

opportune, verifiche e controlli sull’avanzamento fisico e finanziario dell’intervento da realizzare. Tali 
verifiche non sollevano, in ogni caso, il Soggetto Attuatore dalla piena ed esclusiva responsabilità della 
regolare e perfetta esecuzione dei lavori e dei servizi. 
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2. Pugliapromozione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della 
realizzazione delle opere e dei servizi. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che 
intercorrono con il Soggetto Attuatore. 

3. Come già indicato all’art. 3., il Soggetto Attuatore è impegnato a conservare e rendere disponibile la 
documentazione relativa all’operazione ammessa a contributo finanziario, ivi compresi tutti i 
giustificativi di spesa annullati così come indicato all’art. 5, nonché a consentire le verifiche in loco, a 
favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie per almeno 3 (tre) anni successivi 
alla chiusura procedurale del Programma. 

4. In sede di controllo, nel caso di accertamento del mancato pieno rispetto delle disposizioni normative 
di livello comunitario, nazionale e regionale, anche se non penalmente rilevanti, Pugliapromozione 
potrà procedere, a seconda dell’impatto finanziario dell’irregolarità accertata, alla revoca parziale o 
totale del finanziamento concesso nonché al recupero delle eventuali somme già erogate. 
 

Articolo 12 – Revoca della contribuzione finanziaria 

1. A Pugliapromozione è riservato il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui il 
Soggetto Attuatore incorra in violazioni o negligenze in ordine alle condizioni di cui al presente 
Disciplinare, a leggi, regolamenti  e  disposizioni  amministrative vigenti nonché alle norme di buona 
amministrazione.   

2. Lo stesso potere di revoca sarà esercitato da Pugliapromozione ove, per imperizia o altro 
comportamento, il Soggetto Attuatore comprometta la tempestiva esecuzione e/o buona riuscita 
dell'intervento. 

3. In caso di revoca il Soggetto Attuatore è obbligato a restituire a Pugliapromozione le somme da 
quest'ultima erogate, maggiorate degli eventuali interessi legali, restando a totale carico del 
medesimo Soggetto Attuatore tutti gli oneri relativi  all'intervento. 

4. E’  facoltà inoltre di Pugliapromozione utilizzare il potere di revoca previsto dal presente articolo nel 
caso di gravi ritardi, indipendentemente da fatti imputabili al Soggetto Attuatore, nell'utilizzo del 
finanziamento concesso. 

5. In caso di revoca parziale riferita alla parte di finanziamento di cui alle spese accertate non 
ammissibili, le stesse saranno a totale carico del Soggetto Attuatore. 

6. Si precisa che la mancata caratterizzazione di tutti gli output con i loghi della Unione Europea e 
l'indicazione del fondo FESR FSE 2014-2020 Asse VI, Azione 6.8 costituirà motivo di revoca del 
finanziamento concesso. 
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Articolo 13 – Richiamo generale alle norme vigenti e alle disposizioni comunitarie 

1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme di legge vigenti in materia, in 
quanto applicabili, nonché le disposizioni impartite dalla Unione Europea. 

 
_______________________________, ______________ 

(luogo) (data) 

Il presente Atto, compilato e sottoscritto, con allegata la documentazione richiesta, dovrà essere firmato digitalmente 
dal Legale Rappresentante del Comune. 

 

Per il Soggetto Attuatore, 

il Legale Rappresentante o delegato _____________________________________ 
 

 

Per l’Agenzia Regionale del Turismo, 

il Direttore Generale Ad Interim _____________________________________ 
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Allegato C.1  

 

Scheda di rilevamento su servizi e logistica dell’Ufficio Info-Point turistico della Rete Regionale 
candidato alla qualificazione e potenziamento per il presente Avviso 

 

Il sottoscritto/a___________________________________________________________________________ 

nat_____a________________________________________ il _____________________________________ 

residente a____________________________________ Via_______________________________ n°____,  
Telefono____________________, indirizzo e-mail_______________________________________________ 

in qualità di ________________________________ (legale rappresentante o delegato es. dirigente) del 
COMUNE di _____________________________________________________________________________ 

avendo preso visione dell’Avviso pubblico per interventi a sostegno della qualificazione e del 
potenziamento del servizio di informazione degli Info-Point turistici dei Comuni che aderiscono alla Rete 
Regionale 

 

DICHIARA 

 

1. ANAGRAFE DELL’UFFICIO DI INFORMAZIONE E ACCOGLIENZA TURISTICA 

 
 
COMUNE DI ______________________________________________________________________ 
Indirizzo _____________________________________________CAP_________________________ 
Telefono _________________________________________________________________________ 
E-mail ___________________________________________________________________________ 
Referente ________________________________________________________________________ 
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2. ORARI DI APERTURA ORDINARI REGOLARMENTE EFFETTUATI NEL PERIODO DI RIFERIMENTO 
(Periodo A. dall’1 agosto al 30 settembre 2017; Periodo B. dall’1 ottobre 2017 al 15 gennaio 2018) E 
PER IL QUALE IL COMUNE SI CANDIDA A POTENZIARE IL SERVIZIO  

Indicare giorni e orari di apertura ordinari specificando il n. di ore settimanali  
 

 Lun. Mar. Merc. Giov. Ven. Sab. Dom.  N.ore di 
apertura  

N. Unità 
impiegate 

Matt.          

Pom.         

(Se necessario, duplicare la tabella per ciascuna mensilità) 
  
Totale ore ordinarie di apertura settimanali, per ciascuna mensilità: _____________________________
____________________________________________________________________________________ 
 
 
 

 

3. COMPETENZE DELLE RISORSE UMANE IMPIEGATE 
 

 
 Conoscenze delle lingue e degli strumenti di comunicazione social 

1. Numero operatori con comprovata conoscenza della lingua inglese:____    
2. Numero operatori con comprovata conoscenza di un’altra lingua straniera:____  

Specificare: ________________________ 
3. Numero operatori con comprovate conoscenze dei principali strumenti di comunicazione digitale e  

social media marketing:____  
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4. UBICAZIONE, STRUTTURA E ASPETTI ESTETICI 

 

Adeguamento al layout estetico di Pugliapromozione  

Arredi e info grafica                                                                                           Sì □  No □ 

Divise del personale                                                                                           Sì □  No □ 
 
Ubicazione nel contesto urbano  

 1. Ubicato nel cento storico     Sì □  No □ 
 2. Immediatamente visibile e individuabile   Sì □  No □ 
 3. Ufficio ubicato all’interno di un attrattore culturale  Sì □  No □ 
 Se sì specificare ________________________________________________________  

 4. Altro _______________________________________________________________ 

 
Ufficio accessibile a persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale (assenza di barriere 

architettoniche)                                                                                                  Sì □  No □ 
 

 
 

5. ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E PROMOZIONE ON-LINE 

 

E’ attivo un profilo su social network dedicato all’Ufficio  Sì □  No □ 
In caso affermativo indicare quale/i: ________________________________________________ 
 

I contenuti sono gestiti direttamente dal personale dell’Ufficio  Sì □  No □  
In caso affermativo specificare i tempi di aggiornamento 

 □ Frequenza giornaliera 

 □ Frequenza saltuaria 
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6. ATTIVITÀ DI RILEVAMENTO DATI E CUSTOMER SATISFACTION 
 

 

I dati relativi agli utenti sono rilevati sistematicamente                    Sì □  No □ 
In caso affermativo specificare la modalità di rilevamento 

□ Moduli cartacei 

□ Utilizzo di software/strumenti on-line 
 

 

 

 

Luogo e data, ________________________________ 

 

 

Firma del Legale Rappresentante (o di suo delegato) _______________________________________ 

Allegare copia di un documento di identità in corso di validità. 

 

 

In caso di delega allegare: 

- Copia dell’atto di delega; 

- Copia di un documento di identità in corso di validità del delegante e del delegato. 
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Allegato C.2 

 

Domanda di partecipazione all’Avviso per interventi a sostegno della qualificazione e del 
potenziamento del servizio di informazione degli Info-Point turistici dei Comuni che aderiscono 
alla Rete Regionale 
 

 
 
Protocollo n.        
 

Pugliapromozione 
Fiera del Levante, Padiglione 172 
Lungomare Starita, 4 
70132 BARI 

 

Il sottoscritto/a____________________________________________________________________ 

Nato/a ______________________________________________ il _________________________ 

residente a____________________________ Via_________________________________ n°____,  

Telefono________________________, indirizzo e-mail____________________________________ 

in qualità di ________________________________ (legale rappresentante o suo delegato) del COMUNE di 

____________________________________________________________________ 

avendo preso visione dell’Avviso pubblico per interventi a sostegno della qualificazione e del 

potenziamento del servizio di informazione degli Info-Point turistici dei Comuni che aderiscono alla Rete 

Regionale; 

 

essendo a conoscenza che: 

- le attività sono finanziate dal Programma operativo Regionale POR Puglia FESR  FSE 2014-2020 “Attrattori 

culturali, naturali e turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – 

Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche – Progetto 
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“Qualificazione e potenziamento del sistema dell’accoglienza turistica regionale e valorizzazione 

dell’offerta”; 

- le spese ammissibili sono definite dal Reg. UE n.1303/2013 e indicate nell’Avviso; 

- in caso di approvazione della presente proposta, gli output di progetto prodotti dovranno riportare i loghi 

della Unione Europea e l'indicazione del fondo POR Puglia FESR  FSE 2014-2020  Asse VI, Azione 6.8,  

nonché i loghi della Regione Puglia, dell'Agenzia regionale del Turismo Pugliapromozione e Puglia 365, nel 

rispetto del cromatismo originale e delle proporzioni; 

 
dichiara che: 

1) il Comune ha sottoscritto con Pugliapromozione apposito Accordo per l’istituzione di un Ufficio di 

informazione e accoglienza turistica ai sensi della D.G.R. 2873/2012 in data ____________ e l’Atto di 

impegno unilaterale integrativo dell’Accordo tra ARET – Pugliapromozione e Comune per il 

recepimento delle Linee Guida  approvate con D.G.R. n. 876 del 7 giugno 2017 e l’adeguamento 

estetico e funzionale dell’Info-Point turistico  in data  ___________; ovvero, il Comune ha sottoscritto 

in data _____________ l’Accordo di cui all’art. 3 delle Linee Guida approvate con D.G.R. n. 876 del 7 

giugno 2017; 

2) l’Ufficio di informazione e accoglienza turistica risulta istituito e operativo; 

3) Pugliapromozione ha facoltà di svolgere, in proprio o attraverso propri incaricati, l’attività di 

monitoraggio utile alla rilevazione ogni informazione e dato relativo alla struttura e/o 

all’erogazione / gestione del servizio di informazione e accoglienza turistica erogato presso 

l’Ufficio; 

 

comunica che:  

Il Rup del presente procedimento è __________________________________, dipendente del Comune di 

_______________, Ufficio/Settore _______________________, via ___________________________, cap 

__________, città ______________ indirizzo pec istituzionale _______________________________, 

numero telefonico fisso istituzionale _______________________, mobile  _______________________. 
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P R O P O N E 
 

la realizzazione di interventi di qualificazione e potenziamento del servizio d’informazione e accoglienza 
turistica per il periodo: 

A. Dall’1 agosto al 30 settembre 2017     □ 

B. dall’1 ottobre 2017 al 15 gennaio 2018    □ 
 
Presso l’ufficio di informazione ed accoglienza turistica di seguito indicato: 
 

da effettuarsi presso l’Ufficio 

 

 

 

 

 

Descrizione degli interventi 

1. Servizi di front-office turistico 
Indicare orari e giorni di apertura settimanali previsti – ordinari e straordinari, il numero di unità di 
personale da impiegare e le relative competenze. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 COMUNE DI _____________________________________________________________________ 

Indirizzo _____________________________________________CAP________________________ 

Telefono ________________________________________________________________________ 

E-mail __________________________________________________________________________ 

Referente ________________________________________________________________________ 
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1.a In riferimento agli orari ed ai giorni di apertura previsti, specificare l’opzione prescelta:  
 

Orari e giorni di apertura - Periodo A 
 

 

Apertura con orario continuato dalle 09.00 fino alle 23.00, dal lunedì alla domenica, inclusi ponti e 
festivi. □ 
Apertura con orario continuato dalle 09.00 fino alle 23.00, venerdì, sabato e domenica, inclusi ponti e 
festivi. Dal lunedì al giovedì apertura ordinaria garantita. □ 
Apertura con orario continuato dalle 09.00 fino alle 23.00, sabato e domenica, inclusi ponti e festivi. 
Dal lunedì al venerdì apertura ordinaria garantita. □ 

 
Indicare giorni e orari di apertura ordinaria e straordinaria previsti specificando il n. di ore settimanali e il 
numero di unità impiegate– Periodo A 
 

 Lun. Mar. Merc. Giov. Ven. Sab. Dom.  N.ore di 
apertura  

N. Unità 
impiegate 

Mattina 
         

Pomeriggio/sera 
        

(Se necessario, duplicare la tabella per ciascuna mensilità) 
 
N. ore ordinarie di apertura settimanali, per ciascuna mensilità:  

______________________________________________________________________________________ 

 

N. ore straordinarie di apertura settimanali, per ciascuna mensilità:  

______________________________________________________________________________________ 

 

1.b In riferimento agli orari ed ai giorni di apertura previsti, specificare l’opzione prescelta:  
 

Orari e giorni di apertura - Periodo B 
 

 

Apertura con orario continuato dalle 08.00 fino alle 22.00, venerdì, sabato e  domenica, inclusi ponti e 
festivi. □ 
Apertura con orario continuato dalle 08.00 fino alle 21.00,  venerdì, sabato e domenica, inclusi ponti e 
festivi. □ 
Apertura con orario continuato dalle 08.00 fino alle 21.00,  sabato e domenica, inclusi ponti e festivi. □ 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735130

 
 

POR Puglia FESR  FSE 2014-2020 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali 

Azione  6.8 –  Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
CUP B39D17004890009 

 

5 
 

 
Indicare giorni e orari di apertura ordinaria e straordinaria previsti specificando il n. di ore settimanali e il 
numero di unità impiegate– Periodo B 
 

 Lun. Mar. Merc. Giov. Ven. Sab. Dom.  N.ore di 
apertura  

N. Unità 
impiegate 

Mattina 
         

Pomeriggio/sera 
        

(Se necessario, duplicare la tabella per ciascuna mensilità) 
 
 
N. ore ordinarie di apertura settimanali, per ciascuna mensilità:  

______________________________________________________________________________________ 

 

N. ore straordinarie di apertura settimanali,  per ciascuna mensilità:  

______________________________________________________________________________________ 

 
 
 

2. Servizi on-line di Social Customer Service e Social Media Marketing 
Indicare i canali social che si prevede utilizzare, ad esempio, Facebook, Instagram e descrivere 
sinteticamente il piano editoriale per il periodo di riferimento. Specificare la tipologia ed il numero di 
post (contenuti testuali, foto, video) settimanali finalizzati alla comunicazione delle attività dell’Ufficio e 
alla promozione della destinazione. 
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3. Immagine coordinata del personale addetto al front-office 
Indicare le modalità di adeguamento dell’immagine coordinata del personale attraverso l’adozione di 
badge e divise identificativi, secondo format condiviso, specificando tipologie e numero di divise di cui si 
intende dotare ciascuna unità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. Attività di animazione on-site  
Descrivere le tipologie ed il numero attività di animazione on-site previste all’interno dell’ufficio o negli 
spazi attigui, quali ad es. azioni di co-marketing (es. degustazioni), installazioni creative, 
videoproiezioni, attività didattico-laboratoriale e ricreativa, performance artistiche anche attraverso 
eventuali supporti digitali, e il relativo cronoprogramma per il periodo di riferimento,  specificando la 
tipologia di attività, soggetti/operatori coinvolti e modalità attuative. 
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5. Compartecipazione finanziaria  
Indicare l’eventuale compartecipazione finanziaria del soggetto proponente: spese di personale impiegato, 
ulteriori iniziative funzionali alla realizzazione di attività di animazione e/o all’adeguamento estetico secondo 
layout. 
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6.    Elenco servizi e piano finanziario preventivo 

(Dettaglio dei servizi con indicazione dei costi) 
 

Tipologia 
bene/servizio 

Voce di Costo Unità di misura Costo 
orario 
unitario  
(€) 

Unità 
previste 
(N.) 

Costo totale 
(per il periodo 
di riferimento 
€) 

Procedu
ra di 
selezion
e 

Risorse umane  Personale 

 

Gg/uomo     

Forniture  Divise 

 

Numero     

Badge 

 

Numero     

Dotazioni tecnologiche 
(PC, ecc.) 

 

Quota di 
ammortamento 
del bene per 
annualità 2017 

    

Software specifici 

 

Numero     

Attività Attività di animazione 
on-site 

 

A corpo      

Progettazione  (max. 
7%) 

Gg/uomo     

Stampa materiale 
promozionale 

Numero     

Totale       
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Luogo e data, ________________________________ 

 

 

Firma del Legale Rappresentante (o di suo delegato) 
_______________________________________ 

Allegare copia di un documento di identità in corso di validità. 

 

 

In caso di delega allegare: 

- Copia dell’atto di delega; 

- Copia di un documento di identità in corso di validità del delegante e del delegato. 
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Allegato C.3 

 

Format per la presentazione del piano finanziario consuntivo 
 
Descrizione costo Preventivo 

 
Consuntivo 

Costo totale in € Procedura di 
selezione 

Costo totale in € Procedura di 
selezione adottata 

Personale 
 
 

    

Divise 
 
 

    

Badge 
 
 

    

Dotazioni tecnologiche 
(Pc, ecc.) 
 

    

Software specifici 
 
 

    

Attività di animazione on-
site 
 

    

Progettazione (max. 7%)  
 
 

    

Stampa materiale 
promozionale  
 

    

Totale 

 

    

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735136

Allegato C.4 
 

Autocertificazione tracciabilità dei flussi finanziari 
 

Su carta intestata del soggetto attuatore 

          
Spett.le  

Pugliapromozione 

Piazza Aldo Moro 33/a 

70121 - Bari 

 

Oggetto: comunicazione di attivazione/esistenza di conto corrente dedicato ad appalti/commesse 
pubbliche ai sensi dell’art. 3, comma 7 della legge n. 136/2010 

Al fine di poter assolvere gli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti finanziari previsti dall’art. 3 della L. n. 
136/2010, 

si comunicano 
(ai sensi del comma 7 dello stesso art. 3) 

 
- L’attivazione/esistenza del conto corrente dedicato alla gestione dei movimenti finanziari relativi 

agli appalti/commesse pubbliche a far data dal _______________; 
- I seguenti dati identificativi del conto corrente: 

� Banca ___________________________________________; 
� Agenzia/Filiale____________________________________; 
� Codice Iban: 

 
 

                          

� Intestatario del conto corrente: 
� Ragione sociale ___________________________; 
� Sede____________________________________; 
� Codice fiscale_____________________________; 

- I seguenti dati identificativi dei soggetti (persone fisiche) che per l’impresa saranno delegati ad 
operare sul conto corrente dedicato: 

a) Sig.________________________________________ nato a _________________, residente 
a ___________________________________ codice fiscale ___________________ 
operante in qualità di__________________________; 
 
 
 

Data_________________________ 
        Il legale rappresentante  

(timbro e firma) 
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Allegato C.5 
 
 Domanda di pagamento prima anticipazione soggetto pubblico 
 
Su carta intestata del soggetto attuatore 
 
 
Data__________ 

         ARET Pugliapromozione 
            “INFO-POINT TURISTICI 

DELLA RETE REGIONALE”  
          – CUP B39D17004890009 

Fiera del Levante Pad. N. 172 
Lungomare Starita 

70132 BARI  
 

Oggetto: PO FESR FSE 2014-2020” ASSE VI “TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOZIONE DELLE RISORSE 
NATURALI E CULTURALI ”. AZIONE 6.8 “INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE ” PROGETTO “INFO-POINT TURISTICI DELLA RETE REGIONALE ”–  CUP 
B39D17004890009 
 
Domanda di pagamento della prima anticipazione 

 
Soggetto attuatore :  ___________________________ 
Titolo Progetto: INFO POINT TURISTICI DELLA RETE REGIONALE 
CUP: B39D17004890009 
Corrispettivo complessivo:  € _______________________ 

 
Il sottoscritto  ___________________________ in qualità di legale rappresentante e referente del progetto, 
VISTA la Determinazione del Direttore Generale di Pugliapromozione n. ___/_______, con la quale è stato 
approvato lo Schema di Accordo regolante i rapporti tra Pugliapromozione e il Comune di 
____________________ , sottoscritto in data _________________________; 
consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e 
per gli effetti degli art. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 

CHIEDE 
l’erogazione della prima anticipazione del corrispettivo per il servizio in attuazione del progetto, in oggetto 
specificato, da accreditarsi sul: 
 

 c/c n:  ___________________ 

Presso l’Istituto bancario _____________________________ 
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intestato a : __________________________  

Codice IBAN :  ___________________________ 

 
Allega, quale parte integrante e sostanziale alla presente richiesta, la seguente documentazione:  
 
1) La tracciabilità dei flussi finanziari; 
2) Copia del documento di identità personale in corso di validità del legale rappresentante. 

 
                                                                     FIRMA                                    
        __________________      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 35139

1 

 

Allegato C.6 
 

Domanda di pagamento finale soggetto pubblico 
 
Su carta intestata del soggetto attuatore 
 
Data_________ 

ARET Pugliapromozione 
             “INFO-POINT TURISTICI 

DELLA RETE REGIONALE”  
          –CUP B39D17004890009  

Fiera del Levante Pad. N. 172 
Lungomare Starita 

70132 BARI  

Oggetto: PO FESR FSE 2014-2020” ASSE VI “TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOZIONE DELLE RISORSE 
NATURALI E CULTURALI ”. AZIONE 6.8 “INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE ” PROGETTO “INFO-POINT TURISTICI DELLA RETE REGIONALE” –  CUP 
B39D17004890009 
 
Domanda di pagamento finale. 

   
Soggetto attuatore : _______________________ 
Titolo Progetto: INFO POINT TURISTICI DELLA RETE REGIONALE 
CUP B39D17004890009 
Corrispettivo complessivo:  € _______________________ 
Il sottoscritto ______________________________________________in qualità di  Legale Rappresentante, 
VISTA la Determinazione del Direttore Generale di Pugliapromozione n. ___/_______, con la quale è stato 
approvato lo Schema di Accordo regolante i rapporti tra Pugliapromozione e il Comune di 
____________________ , sottoscritto in data _________________________; 
VISTA la Determinazione del Direttore Generale di Pugliapromozione n. ___/_______, con il quale è stata 
erogata la prima anticipazione  pari ad € _____________ ; 
consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e 
per gli effetti degli art. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000.  

CHIEDE 

l’erogazione del pagamento finale per la realizzazione del progetto, in oggetto specificato, da accreditarsi 
sul c/c n: _________________________ presso l’istituto bancario di 
__________________________________  intestato a _____________________________________  Codice 
IBAN  _________________________________________ 

Allega, quale parte integrante e sostanziale alla presente richiesta, la seguente documentazione:  

1) Relazione finale delle attività svolte e i risultati conseguiti a cura del legale rappresentante e 
referente di progetto; 
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2) Attestazione finale delle attività svolte, sottoscritta dal legale rappresentante; 

3) Prospetto di rendicontazione analitica delle spese sostenute con le fatture allegate. 

           

 

 

Firma  
________________
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Allegato C.7 
 

Attestazione finale del Legale Rappresentante 
 
Su carta intestata del soggetto attuatore 
 
 
Data__________ 

ARET Pugliapromozione 
             “INFO-POINT TURISTICI 

DELLA RETE REGIONALE” 
          – CUP B39D17004890009 

Fiera del Levante Pad. N. 172 
Lungomare Starita 

70132 BARI  
 

Oggetto: : PO FESR FSE 2014-2020 ASSE VI “TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOZIONE DELLE RISORSE 
NATURALI E CULTURALI”. AZIONE 6.8 “INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE” PROGETTO “INFO-POINT TURISTICI DELLA RETE REGIONALE”–  CUP 
B39D17004890009 

 
Attestazione finale del legale rappresentante 
  
Soggetto attuatore:  _____________________________ 
Titolo Progetto: INFO-POINT TURISTICI DELLA RETE REGIONALE 
CUP B39D17004890009 
Corrispettivo complessivo:  € _________________________ 
 
Il sottoscritto  ____________________________ in qualità di legale rappresentante e referente del 
progetto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, 
ai sensi e per gli effetti degli art. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000  

 
ATTESTA CHE 

 
a) La presente attestazione attiene alla rendicontazione finale della spesa; 

b) Sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui, a titolo esemplificativo, 
quelle riguardanti gli obblighi in materia di concorrenza, di informazione e pubblicità, di tutela 
dell’ambiente e delle pari opportunità; 

c) Sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle in materia 
fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto applicabile, in materia di trasparenza 
dell’azione amministrativa; 
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d) La spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, nonché effettuata entro i termini di 
ammissibilità/eleggibilità a rimborso comunitario; 

e) Non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi e/o integrazioni di altri soggetti, pubblici o privati, 
nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati ottenuti o richiesti e in quale misura); 

f) tutti i documenti di spesa sono stati annullati o riportano distintamente nella descrizione il riferimento 
all’intervento oggetto del PO FESR FSE 2014 - 2020. AZIONE 6.8 “Interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazioni turistiche” il titolo e l’importo rendicontabile a carico dell’intervento; 

g) per ogni documento di spesa risulta chiaramente identificabile il documento comprovante l’avvenuto 
pagamento; 

h) risultano rispettati gli obblighi in tema di informazione e pubblicità dell’intervento/attività  ai sensi del 
Reg. (CE) 1828/2006; 

i) Altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di ammissibilità delle spese del progetto ed ad 
esso riconducibili, ma non riportate nella rendicontazione finale, non saranno oggetto di ulteriori e 
successive richieste di pagamento. 

 
Fa parte della presente Attestazione finale la seguente documentazione:  
 
1.Relazione finale sulle attività svolte ed i risultati conseguiti; 

2. Output del servizio espletato (ovvero materiale fotografico, editoriale, audiovisivo, ecc.). 

  

 
                                                                                                        
                 Il LEGALE RAPPRESENTANTE 
                                                         
           _______________________________ 
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DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE 19 giugno 2017, n. 185
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – ASSE VI TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOZIONE DELLE RISORSE NATURALI 
E CULTURALI – AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI 
TURISTICHE – RECEPIMENTO ACCORDO DI COOPERAZIONE REGIONE PUGLIA-ARET PUGLIAPROMOZIONE 
– ATTUAZIONE DEL PROGETTO “COMUNICAZIONE E BRAND IDENTITY DELLA DESTINAZIONE PUGLIA”– 
INDIZIONE DI UNA PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA SOTTO-SOGLIA EX ART. 36, COMMA 2, LETT. B), 
DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI PER L’APPALTO DEL SERVIZIO FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE 
DI UN’INDAGINE DI BRAND AWARENESS, IMAGE ED EQUITY DELLA PUGLIA PER CONTO DELL’A.RE.T. 
PUGLIAPROMOZIONE. 
CUP B39D17000620009. CIG 707978790C.

L’anno 2017, il giorno diciannove del mese di giugno, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale di 
Pugliapromozione:
- VISTA la Legge 29 marzo 2001, n. 135 recante “Riforma della legislazione nazionale del turismo”;
- VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 

2010, n. 18 recante “Norme di prima applicazione dell’art.5 della legge 29/03/2001, n.135 riguardanti il 
riordino del sistema turistico pugliese”;

- VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia Regio-
nale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento di 
PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTA la D.G.R. 9 settembre 2015, n. 1596 recante il conferimento ad interim delle funzioni di Direttore Ge-
nerale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. Matteo Minchillo;

- VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme  sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

- VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa”;

- VISTO il D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
- VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 e ss.mm. recante “Codice dell’amministrazione digitale”;
- VISTO il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136”;

- VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche);

- VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recante “Codice dei Contratti Pubblici” come integrato e modificato 
dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50”;

- VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressio-
ne della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

- VISTA la Legge Regionale 1 agosto 2014, n. 37, artt. 20-22 recanti la disciplina relativa al soggetto aggrega-
tore della Regione Puglia;

- VISTA la D.G.R. 28 dicembre 2015, n. 2421 “Primi indirizzi per l’implementazione di buone pratiche nel 
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settore del turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020 e per l’attività dell’Agenzia 
regionale Pugliapromozione”;

- VISTA la D.G.R. 18 maggio 2016, n.675 recante “POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. Azione 6.8 - Interventi per 
il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Avvio attività nuova programmazione”;

- VISTA la D.G.R. 23 novembre 2016, n. 1768 recante “Seguito DGR 675/2016. POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. 
Azione 6.8 - Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Implementazione 
risorse”;

- VISTA la D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 recante “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8 Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Approvazione Piano Strategico del Turi-
smo 2016-2025, Piano Triennale 2017-2019 e Piano Annuale 2017, Schema di Accordo di cooperazione tra 
Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione”;

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale di Pugliapromozione 17 novembre 2015, n. 442 con cui è 
stata approvata la sottoscrizione della convenzione con la centrale di committenza INNOVAPUGLIA-SarPU-
LIA;

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale di Pugliapromozione 3 marzo 2017,
- 57 con cui è stato nominato il responsabile unico delle procedure per l’attuazione del Piano Strategico del 

Turismo della Puglia;
- VISTA la Determinazione del Direttore Generale di Pugliapromozione 29.12.2016, n. 390 con la quale è stato 

approvato il bilancio di previsione 2017–2019;

PREMESSO CHE
- La L.R. 11 febbraio 2002, n.1 disciplina l’organizzazione turistica della Regione Puglia sulla base dello Statuto 

regionale e della Legge nazionale 29 marzo 2001, n.135,  definendo l’attività della Regione e l’esercizio delle 
funzioni attribuite agli altri enti o organismi interessati allo sviluppo del Turismo;

- Alla L.R. n.1/2002 ha fatto seguito la L.R. 3 dicembre 2010, n.18 che ha in parte novellato  e apportato mo-
difiche alla L.R. n. 1/2002;

- L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è stata istituita con D.P.R. 22 febbraio 2011, n. 176, in at-
tuazione della Legge Regionale n.1/2002 e ss.mm., quale strumento operativo delle politiche della Regione 
Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e di promozione turistica locale;

- L’art. 7 della L.R. n.1/2002, come novellato dalla L.R. n.18/2010, nella definizione dei compiti dell’Agenzia 
in parola, tra l’altro, stabilisce che l’ARET “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue 
componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze” (lett. 
a), “sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territo-
riale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni 
produttive dell’intero territorio regionale” (lett. e) e “attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti 
pubblici e privati, iniziative, manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino qua-
li attrattori per il turismo culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche 
del territorio” (lett. f);

- L’Agenzia Pugliapromozione, a norma dell’art. 2 del Reg. Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “promuove la co-
noscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e 
immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze” (lett.a); “promuove e qualifica l’offerta turistica dei 
sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e soste-
nendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove inoltre l’in-
contro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo” (lett.c), “promuove 
lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e religioso, nonché 
di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi” (lett. d), “svi-
luppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale 
del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni pro-
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duttive dell’intero territorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, 
dagli indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi 
nazionali e a programmi interregionali e comunitari” (lett. l);

- Tra i compiti specifici, l’art. 3, comma 1, del Reg. Regionale n. 9/2011 stabilisce che l’Agenzia Pugliapromo-
zione “realizza progetti promozionali su incarico della Regione o su proposta degli Enti Locali e di operatori 
privati, nonché progetti integrati di promozione turistica, valorizzazione e fruibilità di attività culturali e di 
beni culturali e ambientali, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa comunitaria nazio-
nale e regionale, fornendo altresì ai soggetti pubblici e privati proponenti consulenza tecnica e amministra-
tiva per la predisposizione e realizzazione di programmi di promozione” (lett.a) e “sviluppa gli interventi di 
promozione del prodotto turistico pugliese in  coordinamento  con il Distretto del Turismo e le sue articola-
zioni al fine di favorire l’accessibilità,  la  fruizione e la commercializzazione integrata dei diversi segmenti di 
mercato nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale” (lett. b);

CONSIDERATO CHE:
- Con D.G.R. 6 ottobre 2015, n. 1735 è stato approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione ge-

nerata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, a seguito dell’approvazione da parte dei 
Servizi della Commissione di cui alla decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015;

- Con D.G.R. 23 dicembre 2015, n. 2421, la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di buone pra-
tiche nel settore turismo per l’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, la definizione del Piano 
triennale di promozione turistica di successiva emanazione e il prosieguo delle attività dell’Agenzia regiona-
le Pugliapromozione;

- Nella D.G.R. n. 2421/2015 è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento  del-
la  destinazione  turistica  di  qualità  per  i  quali  risulta necessario un riposizionamento del brand Puglia, 
promuovendo il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto 
(turistico/ creativo), lo sviluppo di club di prodotto, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione 
di partenariati pubblico-privati, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto degli operatori, anche attra-
verso la strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del turismo 
aperto e sede deputata alla partecipazione ed al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli 
operatori di settore e dei portatori di interesse;

- La D.G.R. n. 2421/2015 ha individuato tre direttrici per la definizione dei progetti ammissibili a valere sulla 
programmazione del POR Puglia FESR 2014/2020;
1. Programma integrato di comunicazione e promozione turistica digitale e Piani di comunicazione dei pro-

dotti turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awareness e della reputazione 
del brand turistico Puglia;

2. Programma di valorizzazione dell’offerta turistica regionale, per il miglioramento degli standard di qua-
lità dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità degli attrattoci turistici e il migliora-
mento della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati dalla gestione dei servizi connessi alla fruizione 
turistica del territorio, al fine di sviluppare efficienza ed economie di scala;

- Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per l’ampliamento e la 
differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e sensibilizzazione degli opera-
tori della filiera sulla reale domanda dei turisti);

- Nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014-2020, l’Azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazione turistiche le cui attività  sono pienamente in linea con le direttrici manifesta-
te dalla Giunta nella D.G.R. n. 2421/2015;

- Con D.G.R. 18 maggio 2016, n. 675 sono state confermate le attività, di seguito indicate,  già individuate 
all’interno dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020 per le quali sono rese disponibili le risorse pari ad € 
2.000.000,00:
a) Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer);
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b) Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business);
c) Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale.

- Con D.G.R. n. 675/2016 sono state approvate le schede delle attività da realizzare, in coerenza con gli indi-
rizzi in materia di sviluppo del turismo di cui alla D.G.R. n.  2421/2015 e con gli obiettivi e i criteri previsti 
dall’Asse VI azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020;

- Sempre con D.G.R. n. 675/2016 è stata affidata all’Agenzia Pugliapromozione la realizzazione delle attività 
annoverate e descritte nelle schede sopra richiamate;

- Con nota prot. 0006091- U-2016 del 13.07.2016, l’Agenzia Pugliapromozione ha trasmesso tre progetti re-
lativi in unico livello relativi rispettivamente a:
- Valorizzazione dell’offerta turistica regionale;
- Programma di promozione turistica nei mercati intermediati;
- Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali;

- Con Determinazione del Dirigente del Settore Turismo 20 luglio 2016, n. 47 i tre progetti in questione sono 
stati approvati e si è provveduto agli impegni di spesa di competenza regionale;

- In data 01.08.2016 sono state sottoscritte tre convenzioni tra Regione Puglia e Agenzia Pugliapromozione 
per ciascuno dei progettii in questione: prot. n. 0006538-E-2016 (valorizzazione), prot. n. 0006539-E-2016 
(comunicazione), prot. n. 6540-E-2016 (mercati intermediati);

- Con Determinazione del Direttore Generale di  Pugliapromozione  01.08.2016,  n.  195 è stato recepito il 
provvedimento del Dirigente Regionale n. 47/2016 e le stesse convenzioni stipulate;

- Successivamente, con D.G.R. 23 novembre 2016, n. 1768, in ragione delle attività fino ad oggi svolte dall’A-
genzia regionale Pugliapromozione e dei risultati conseguiti nell’ambito dell’avvio della nuova program-
mazione del PO FESR 2014-2020, nonché in coerenza ed in continuità con gli obiettivi fissati dalla DGR n. 
675/2016, è stato approvato un ulteriore stanziamento pari a 1.100.000 euro con le proposte di ulteriori 
attività da parte dell’Agenzia Pugliapromozione ricadenti nel PO FESR-FSE 2014-2020;

- Con Atto dirigenziale 02.12.2016, n. 89, il Servizio Turismo della Regione Puglia ha approvato i nuovi livelli 
unici di progetto a valere sulle risorse stanziate con la D.G.R. n. 1768/2016 e ha modificato lo schema di 
convenzione approvato con A.D. n. 47/2016, impegnando la spesa per complessivi € 1.100.000,00 in favore 
di Pugliapromozione;

- Con D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191, è stato approvato il Piano Strategico del Turismo per la Puglia con il 
Piano Finanziario annuale e triennale, con uno stanziamento paria 36.000.000,00 di euro per la realizzazio-
ne delle attività a valere sui FESR-FSE 2014-2020;

- In data 17.02.2017 il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e l’ARET 
Pugliapromozione hanno stipulato un accordo di cooperazione  ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990 
e dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo per la Puglia 
e l’affidamento a Pugliapromozione delle risorse finanziarie stanziate con la D.G.R. n. 191/2017 a valere sui 
fondi FESR-FSE 2014-2020;

- L’art.10 del predetto accordo prevede la costituzione di un Comitato di attuazione per la elaborazione e 
l’approvazione dei progetti esecutivi relativi alle attività programmate;

- Con Atto del Dirigente della Sezione Turismo 20.02.2017, n.16 si è provveduto al necessario impegno di 
spesa di competenza della ragioneria regionale per un importo  pari a € 12.030.000,00;

- In data 28.02.2017, il Comitato di Attuazione si è riunito presso il Dipartimento Turismo per discutere, ela-
borare e approvare il progetto di attuazione relativo alla comunicazione digitale e alla brand identity della 
destinazione Puglia (Business to consumer);

- Con Atto Dirigenziale della Sezione Turismo 02.03.2017, n. 21 è stato recepito e approvato il progetto “Co-
municazione digitale e brand identity della destinazione Puglia (Business to consumer)” che richiede una 
copertura finanziaria pari a € 3.230.000,00 imputati all’impegno di spesa assunto con il predetto Atto diri-
genziale n. 16/2017;

- Con Determinazione del Direttore Generale di Pugliapromozione 24 marzo 2017, n. 77, è stato recepito il 
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progetto annuale “Comunicazione digitale e brand identity della destinazione Puglia (Business to consu-
mer)”;

- Il progetto “Comunicazione digitale e brand identity della destinazione Puglia (Business to consumer)” pre-
vede la realizzazione di una ricerca sulla brand awareness, image ed equity della Puglia;

CONSIDERATO, QUINDI, CHE:
- In continuità con i precedenti studi sul brand Puglia svolti dall’ARET Pugliapromozione, occorre effettuare 

una nuova indagine quali-quantitativa finalizzata ad analizzare il posizionamento, la notorietà, la reputazio-
ne e le potenzialità del brand Puglia;

- L’indagine in parola è funzionale ad adempiere adeguatamente le funzioni istituzionali di promozione della 
destinazione Puglia e a programmare, in Italia e all’estero, appropriate iniziative di promo-commercializza-
zione della stessa;

- Le due indagini sul brand Puglia precedenti sono state realizzate anche in comparazione con altre regioni 
italiane;

- In previsione dell’attività di promozione del brand Puglia che nei prossimi mesi interesserà sia il mercato 
interno che quello estero, l’ARET Pugliapromozione effettuerà un nuovo monitoraggio relativo alla noto-
rietà, reputazione ed equity del brand Puglia, analizzando quattro differenti parametri, ossia: a) turismo; 
b) patrimonio artistico e culturale; c) esportazioni e attrazione degli investimenti; d) società (accoglienza e 
ospitalità);

- Il servizio richiesto dovrà:
1) Fornire informazioni relative ad Awareness, Image ed Equity del brand Puglia, sia in Italia che all’estero 

analizzando 4 differenti parametri:
• Turismo. Comprendere quanto e in che termini i differenti prodotti turistici pugliesi (balneare, natura, 

sport, arte cultura e luoghi religiosi, enogastronomia; business e congressi, eventi e divertimento, 
influenzano la notorietà, l’immagine e la percezione del brand Puglia

• Patrimonio artistico e culturale. Comprendere quali siano i beni artistici e culturali più frequentemente 
associati al brand Puglia e quanto e in che termini la conoscenza e la qualità di questo patrimonio 
influisca sulla notorietà, immagine e percezione del brand Puglia

• Made in Puglia. Comprendere quali siano le produzioni regionali più frequentemente associate al brand 
Puglia e quanto e in che termini il made in Puglia influenza la notorietà, l’immagine e la percezione del 
brand Puglia

• Società. Comprendere quanto e in che termini l’accoglienza, la cordialità e le competenze della 
popolazione pugliese influenzano la notorietà, l’immagine e la percezione del brand Puglia.

1) Posizionare, per ciascuno di questi parametri, il brand Puglia rispetto a quello delle altre regioni italiane 
e di alcuni Paesi esteri (considerati nostri competitor rispetto ai parametri analizzati) e individuare il suo 
potenziale di penetrazione nei mercati target.

2) Formulare proposte e suggerimenti strategici di comunicazione e di branding necessari per far fronte 
alle eventuali criticità emerse e migliorare le performance del brand Puglia. 

Tali informazioni dovranno essere targettizzate per ciascun mercato estero analizzato.
Si rende necessario procedere ad indire una procedura negoziata telematica sotto-soglia ad evidenza 

pubblica, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016, finalizzata a selezionare un operatore 
economico qualificato cui appaltare il servizio necessario ad effettuare l’indagine sopra descritta;

PRECISATO CHE:
- In data 15.05.2017, veniva data notizia nel sito internet dell’Agenzia Pugliapromozione della prossima indi-

zione di una gara telematica con la pubblizione di un avviso informativo prot.n. 0006427-U-2017;
- Con il predetto avviso si comunicava altresì l’apertura dei termini per l’acquisizione di manifestazioni di 

interesse da parte degli operatori iscritti nelle categorie merceologiche indicate, precisando che l’Agenzia 
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si riservava la facoltà di selezionare gli operatori da invitare tra coloro che avessero manifestato interesse a 
partecipare alla gara;

- In data 09.06.2017 risultavano pervenute n. 24 manifestazioni di interesse;
- È appena il caso di evidenziare che l’Agenzia Pugliapromozione è tenuta ad applicare, tra le altre, le norme 

che impongono il rispetto dei principi a tutela del mercato e della concorrenza, tra cui quello di rotazione, 
come stabilisce in particolare l’art. 36, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, concernente l’applicazione della 
rotazione degli inviti e degli affidamenti nelle procedure sotto la soglia di rilevanza europea;

PRECISATO, INFINE, CHE:
- La fattispecie della procedura negoziata è disciplinata dall’art. 62 del D. Lgs. n. 50/2016;
- L’ARET procede ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016, invitando almeno n. 5 operatori 

economici iscritti nelle categorie merceologiche dell’Albo fornitori di EMPULIA n. 341300000 - Servizi di 
studi di mercato, sondaggi di opinione e servizi affini e n. 330000000 - Servizi di ricerca e sviluppo nonché 
servizi di consulenza affini;

- La procedura di gara si svolgerà interamente sulla piattaforma telematica di EMPULIA e non potranno es-
sere accettate offerte presentate con strumenti differenti dal caricamento telematico sulla piattaforma elet-
tronica;

- Tutte le offerte dovranno essere firmate digitalmente a pena di esclusione;
- Gli altri requisiti e i documenti richiesti – taluni a pena di esclusione – sono indicati nella lettera di invito-di-

sciplinare di gara allegata al presente provvedimento;
- Il termine per la presentazione delle offerte è indicato nella lettera di invito e viene fissato ai sensi dell’art. 

79 e dell’art. 61, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016, come anticipato nell’avviso pre-informativo;
- Il termine di presentazione delle offerte scade il giorno 10.07.2017, ore 13.00;
- La seduta pubblica per l’apertura e la verifica della documentazione amministrativa si terrà il giorno 

11.07.2017, ore 10.00 nella sede della Direzione Generale di Pugliapromozione;
- Il Direttore dell’esecuzione del Contratto è tenuto a monitorare scrupolosamente tutta l’attività posta in 

essere dall’aggiudicatario;
- La procedura in questione prevede un budget pari € 200.000,00 (oltre IVA) quale base d’asta per l’appalto 

del servizio necessario alla realizzazione di una ricerca sulla brand awareness, image ed equity della Puglia
- Il criterio di aggiudicazione sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, 

comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, sulla base del migliore rapporto qualità- prezzo;
- Le offerte presentate non saranno oggetto di negoziazione ai sensi dell’art. 62, comma 8, del nuovo Codice 

dei Contratti Pubblici;
- In caso di economie risultanti a seguito del ribasso proposto dall’aggiudicatario, esse saranno destinate a 

possibili a variazioni in aumento della prestazione ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D. lgs. n. 50/2016;
- L’aggiudicatario dovrà dichiarare, sotto propria responsabilità, che non percepirà alcun altro corrispettivo 

se non quello costituito dal prezzo di aggiudicazione dell’appalto, a pena di risoluzione del contratto e se-
gnalazione all’ANAC da parte dell’ARET;

- L’Amministrazione potrà richiedere prova in ogni momento, durante l’esecuzione del contratto, dell’avvenu-
to versamento dei contributi previdenziali e del pagamento dei corrispettivi dovuti ai dipendenti della ditta 
aggiudicataria: la documentazione potrà essere richiesta anche senza pre-avviso e dovrà essere prodotta 
e/o presentata tempestivamente al Responsabile Unico del Procedimento a pena di risoluzione del contrat-
to.

PRESO ATTO CHE:
- Il CUP è il seguente: B39D17000620009
- Il CIG della procedura di gara è il seguente: 707978790C
- Si rende necessario inoltre procedere ad effettuare una prenotazione di impegno di spesa, quale base d’a-
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sta, per la somma di € 244.000,00 (inclusa IVA) per appaltare il servizio finalizzato alla realizzazione di una 
indagine conoscitiva sul brand Puglia;

ACCERTATA
- la disponibilità finanziaria del Capitolo 11026 denominato “Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8: 

“Comunicazione digitale e brand identity della destinazione Puglia (Business to consumer)”del B.P. 2017;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:
1) Di dare atto dell’accordo di cooperazione sottoscritto il 17.02.2017 tra Regione Puglia  e ARET Pugliapro-

mozione, ai sensi dell’art. 15 della Legge sul procedimento amministrativo, acquisito agli atti dell’ARET con 
prot. n. 0002142-U-2017 del 23.02.2017 e recepito con Determinazione del Direttore Generale di Puglia-
promozione 27.02.2017, n. 40;

2) Di dare atto della necessità di dare seguito all’esecuzione del progetto “Comunicazione digitale e brand 
identity della destinazione Puglia (Business to consumer)” in attuazione del Piano Strategico del Turismo 
per la Puglia – approvato con D.G.R. n. 191 del 14.02.2017 – e, segnatamente, di reperire sul mercato il 
servizio necessario alla realizzazione di una indagine conoscitiva sul brand Puglia;

3) Di dare atto che occorre selezionare un operatore economico cui appaltare il servizio per la realizzazione 
di una indagine conoscitiva sul brand Puglia, prevedendo quale base d’asta un importo pari a € 200.000,00 
(oltre IVA);

4) Di dare atto che è stata data adeguata notizia pre-informativa della indizione della procedura di gara, per le 
necessità di cui al punto 2), pubblicando un apposito avviso  in data 15.05.2017 prot. n. 0006427-U-2017 
e che sono giunte n. 24 manifestazioni di interesse a partecipare alla gara;

5) Di indire una procedura negoziata telematica sotto-soglia ex art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, 
invitando almeno n. 5 operatori iscritti nelle categorie n. 341300000 - Servizi di studi di mercato, sondaggi 
di opinione e servizi affini e n. 330000000 - Servizi di ricerca e sviluppo nonché servizi di consulenza affini 
dell’Albo Fornitori di EMPULIA prevedendo una base d’asta pari a € 200.000,00 (oltre IVA) e l’aggiudica-
zione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 
50/2016 sulla base del migliore rapporto qualità- prezzo;

6) Di approvare gli atti necessari alla indizione della procedura de qua, ossia:
a) Modello DGUE;

a1)  Linee Guida compilazione DGUE;
b) Modello istanza di partecipazione;
c) Modello offerta economica;
d) Patto d’integrità
e) Capitolato tecnico;
f) Lettera di invito;

7) Di dare atto che il Responsabile delle procedure di attuazione per il Piano Strategico del Turismo della 
Puglia è l’avv. Miriam Giorgio, funzionario direttivo A.P. di Pugliapromozione, nominata ex art. 31 del D.Lgs. 
n. 50/2016, giusta Determinazione del Direttore Generale ad interim n. 57/2017;
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8) Di nominare Direttore dell’esecuzione del contratto il dott. Livio Chiarullo, funzionario direttivo AP di 
Pugliapromozione;

9) Di dare mandato al Responsabile del procedimento di applicare i principi a tutela della concorrenza, 
di trasmettere al Direttore generale la proposta di aggiudicazione ad esito delle operazioni di gara, di 
recepire nel contratto di appalto ogni prescrizione necessaria al fine di garantire la migliore esecuzione 
della prestazione, di sancire e rimarcare le responsabilità dell’aggiudicatario;

10) Di dare mandato  all’Ufficio  Bilancio  e  controllo  di  gestione  di  effettuare  una prenotazione di impegno 
di spesa pari a € 244.000,00 per l’indizione della procedura negoziata telematica sotto-soglia ex art. 36, 
comma 2, lett. b) di cui al punto n. 5) del determinato, imputando la spesa al cap. 11026 denominato 
“Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8: “Comunicazione digitale e brand identity della destinazione 
Puglia (Business to consumer)”;

11) di precisare che il cronoprogramma della spesa, si completerà entro il 2017 e che l’imputazione della 
spesa è stabilita agli esercizi in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste dal 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118;

12) di dare atto che il presente provvedimento è adottato in assenza di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016;

13) il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e 

funzionamento di Pugliapromozione;
b) viene pubblicato sul portale istituzionale www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area Amministrazione 

Trasparente – sezione Provvedimenti Amministrativi;
c) viene trasmesso all’Assessorato Regionale al Mediterraneo, Turismo e Cultura così come previsto 

dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
d) è trasmesso al Servizio “comunicazione istituzionale” della Regione Puglia per la pubblicazione sul 

portale della Regione Puglia e sul B.U.R.P.;
e) è composto da n. 12 facciate con n. 88 pagine di allegati, è  adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Bilancio di previsione 2017-2019 Esercizio finanziario: 2017
Prenotazione d’impegno nr. 5/2017 € 244.000,00 sul cap. 11026 del B.P. 2017;
Nome dell’intervento:
INDIZIONE DI UNA PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA SOTTO-SOGLIA EX ART. 36, COMMA 2, LETT. 

B), DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI PER L’APPALTO DEL SERVIZIO FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE 
DI UN’INDAGINE DI BRAND AWARENESS, IMAGE ED EQUITY DELLA PUGLIA PER CONTO DELL’A.RE.T. 
PUGLIAPROMOZIONE. CUP B39D17000620009. CIG 707978790C

Visto di regolarità contabile
Il Funzionario direttivo PO “Bilancio e controllo di gestione” 

dott. Oronzo Bisanti

 REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735152

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile unico del procedimento
dott.ssa Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo
dott. Matteo Minchillo)

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Matteo Minchillo
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ALLEGATO

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il 
DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S numero [], data [], pag. [], 

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ]

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in 
modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello 
nazionale):  
Procedura di gara telematica negoziata sotto soglia ex art. 36, c. 2, lett. b) del D.lgs. n. 50/2016 per l’affidamento di un’indagine 
su brand awareness, image ed equity della Puglia.
CUP B39D17000620009 CIG: 707978790C

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico.

Identità del committente (3) Risposta:

Nome: 

Codice fiscale 

[   ] ARET PUGLIAPROMOZIONE

[   ]

Di quale appalto si tratta?
Risposta: PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA EX ART. 36, 
COMMA 2, LETT. B, DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI PER 
L’APPALTO DEL SERVIZIO FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DI 
UN’INDAGINE DI BRAND AWARENESS, IMAGE ED EQUITY DELLA 
PUGLIA PER CONTO DELL’A.RE.T. PUGLIAPROMOZIONE. 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): [Procedura di gara telematica negoziata sotto soglia ex art. 36, c. 
2, lett. b) del D.lgs. n. 50/2016 per l’affidamento di un’indagine su 
brand awareness, image ed equity della Puglia]

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5):

[   ]

CIG 

CUP (ove previsto)

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 

[CIG: 707978790C]

[B39D17000620009]

(1) I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti 
aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate.

(2) Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori:
un avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione.

(3) Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti.
(4) Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.
(5) Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente.
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europei) [  ] 

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Dati identificativi Risposta:

Nome: [   ]

Partita IVA, se applicabile:

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile

[   ]

[   ]

Indirizzo postale: [……………]

Persone di contatto (6):

Telefono:

PEC o e-mail:

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

[……………]

[……………]

[……………]

[……………]

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No

Solo se l'appalto è riservato (8): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

In caso affermativo,

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati?

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati:

[ ] Sì [ ] No

[……………]

[…………....]

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ?

In caso affermativo:

Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI.

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare:

c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 
se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10):

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c) […………..…]

(6) Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.
(7) Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 

36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

(8) Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara.
(9) Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate.
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

In caso di risposta negativa alla lettera d):

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara:

e) L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro?

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

d) [ ] Sì [ ] No

e) [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 

[………..…][…………][……….…][……….…]

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi 
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)?

ovvero,

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali

In caso affermativo:

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 
ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare:

c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 
l’attestazione:

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c)     […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione 
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV.

Forma della partecipazione: Risposta:

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo:

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti 
specifici,ecc.):

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto:

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto.

a): […………..…]

b): […………..…]

c): […………..…]

d): […….……….]

(10) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione.
(11) Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro
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Lotti Risposta:

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta:

[   ]

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori,
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto 
necessario.

Eventuali rappresentanti: Risposta:

Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: […………….];

[…………….]
Posizione/Titolo ad agire: [………….…]

Indirizzo postale: [………….…]
Telefono: [………….…]

E-mail: […………….]

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…]

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V?

In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi:

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

[ ]Sì [ ]No

[………….…]

[………….…]

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO)

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

Subappaltatore: Risposta:

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?

In caso affermativo:

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:  

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti:

[ ]Sì [ ]No

[……………….]    [……………….]

[……………….]

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735158

6 

PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12)

2. Corruzione(13)

3. Frode(14);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15);

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17)

CODICE

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice);

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):

Risposta:

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10? 

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18)

In caso affermativo, indicare (19):

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,

b) dati identificativi delle persone condannate [ ];

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]

b) [……]

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

(12) Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 
pag. 42).

(13) Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 
europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.

(14 ) Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).
(15) Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.
(16) Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).
(17) Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).
(18) Ripetere tante volte quanto necessario.
(19) Ripetere tante volte quanto necessario.
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, indicare:

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi?

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

- hanno risarcito interamente il danno?

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ?

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata:

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

[……..…]

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice):

Risposta:

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento?

[ ] Sì [ ] No

In caso negativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato

b)   Di quale importo si tratta

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:

− Tale decisione è definitiva e vincolante?

− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione.

− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione:

2)    In altro modo? Specificare:

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 

Imposte/tasse Contributi previdenziali

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

(20) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.
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obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)?

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare:

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21): 

[……………][……………][…………..…]

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22)

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali

Risposta:

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua 
conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ?

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)?

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice:

a) fallimento

In caso affermativo: 
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio

ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti
[………..…]  [………..…]

(21) Ripetere tante volte quanto necessario.
(22) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.
(23) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE.
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- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico?

b) liquidazione coatta

c) concordato preventivo
   

d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 

In caso di risposta affermativa alla lettera d):
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?  

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico?

[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria
[………..…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria
[………..…]

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito:

[ ] Sì [ ] No

[………………]

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina? 

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico:
- ha risarcito interamente il danno?
- si è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(25) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi:

[ ] Sì [ ] No

[………….]

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

[ ] Sì [ ] No

[…………………]

L'operatore economico può confermare di:

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

b)    non avere occultato tali informazioni?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

(24) Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.
(25) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001

Risposta:

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)?

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26)

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
(Articolo 80, comma 5, lettera f);

2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 
dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g); 

3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?

In caso affermativo  :
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione:

- la violazione è stata rimossa ?

4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68
(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203?

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
indicare le motivazioni:

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

(26) Ripetere tante volte quanto necessario.
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In caso affermativo:

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?

- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 
novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?

[ ] Sì [ ] No
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Parte IV: Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione (sezione α o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

α: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione α della 
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Idoneità Risposta

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27)

Se la documentazione pertinente è disponibile
elettronicamente, indicare:

[………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[…………][……..…][…………]

2) Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a
una particolare organizzazione (elenchi, albi*, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 

*Albo Operatori Economici di EMPULIA

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……….…][…………]

(27) Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 
previsti nello stesso allegato.
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità economica e finanziaria Risposta:

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente:

e/o,

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta

(numero di esercizi, fatturato medio):

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…….…][……..…][……..…]

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente:

e/o,

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(29):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta

(numero di esercizi, fatturato medio):

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][…………][…………]

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico:

[……]

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (30) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e 
valore)
[……], [……] (32)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][…………][……….…]

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c)
del Codice):

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare:

[……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):
[……….…][…………][………..…]

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

[……]

(28) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.
(29) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.
(30) Ad esempio, rapporto tra attività e passività.
(31) Ad esempio, rapporto tra attività e passività.
(32) Ripetere tante volte quanto necessario.
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità tecniche e professionali Risposta:

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare:

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […]
Lavori:  [……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][………..…][……….…]

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi:

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34):

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): 

[……………..]

Descrizione importi date destinatari

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità:

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori:

[……..……]

[……….…]

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito: 

[……….…]

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto:

[……….…]

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare:

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità?

[ ] Sì [ ] No

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso:

(33) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima.
(34) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.
(35) Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 
II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti.
(36) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 
fornitore o il prestatore dei servizi.
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a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara)

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro:

a) [………..…]

b) [………..…]

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale:

[…………..…]

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti:

Anno, organico medio annuo:
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
Anno, numero di dirigenti
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…]

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti:

[…………]

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto:

[…………]

11)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti;

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità.

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][……….…][…………]

12)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico può fornire i richiesti certificati
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[…………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][………….…][………….…]

13) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

[……]

(37) Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 
compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C.
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati.

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale

Risposta:

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […….……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[……..…][…………][…………]

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […………]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[…………][……..…][……..…]
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i 
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare 
un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di)
certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati.

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione:

L'operatore economico dichiara:

Riduzione del numero Risposta:

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato :

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti:

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento:

[…………….]

[ ] Sì [ ] No (39)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[………..…][……………][……………](40)

Parte VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti 
eccezioni:

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione.

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla 
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del 
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)].

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……]

(38) Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.
(39) Ripetere tante volte quanto necessario.
(40) Ripetere tante volte quanto necessario.
(41) A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso.
(42) In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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ALLEGATO B 
 

SPETT.LE 
ARET – PUGLIAPROMOZIONE 

UFFICIO PATRIMONIO E ATTIVITÀ NEGOZIALI 
 

C/O FIERA DEL LEVANTE PAD. 172 
LUNGOMARE STARITA 

70123 – BARI 
 

PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA EX ART. 36, COMMA 2, LETT. B, DEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI PER L’APPALTO DEL SERVIZIO FINALIZZATO ALLA 
REALIZZAZIONE DI UN’INDAGINE DI BRAND AWARENESS, IMAGE ED EQUITY DELLA 
PUGLIA PER CONTO DELL’A.RE.T. PUGLIAPROMOZIONE. CIG: 707978790C 
 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE  

 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________________ 
 
nato/a  __________________________________________ il __________________________________________________ 
 
residente a ________________________________via ______________________________________________________ 
 
Codice fiscale ________________________________________________________________________________________ 
 
nella sua qualità di (legale rappresentante, procuratore, etc.)     
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
dell’Impresa __________________________________________________________________________________________ 
 
con sede legale in ________________________________________________________cap ________________________ 
 
via ______________________________________________________________________________________________________ 
 
telefono ___________________________________ fax __________________________________________________________ 
 
Posta Elettronica certificata (OBBLIGATORIA) 
____________________________________________________________________________ 
 
Codice fiscale ______________________________________ P. IVA ______________________________________________ 
 
N.B.: - se la domanda di partecipazione alla gara è formulata congiuntamente da più imprese, riportare i dati di cui 
sopra per ogni legale rappresentante che sottoscrive l’istanza ed ogni impresa - per ogni impresa vanno presentate 
la dichiarazione sostitutiva di certificazione (DGUE) 

        
    C H I E D E 

 
di presentare offerta per la procedura negoziata telematica di gara in oggetto dichiarando di 

essere in possesso dei requisiti di ammissibilità richiesti  a pena di esclusione dalla 
procedura, in quanto:  
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a) iscritta nel Registro delle Imprese presso la competente C.C.I.A.A. di 
__________________________________________ (indicare: data e numero d’iscrizione)  per 
l’esercizio dell’attività oggetto della presente gara (indicare: data di inizio 
dell’attività d’impresa); 

b) iscritta nell’albo fornitori EmPULIA nelle categorie merceologiche n. 341300000 - 
Servizi di studi di mercato, sondaggi di opinione e servizi affini e n. 330000000 - 
Servizi di ricerca e sviluppo nonché servizi di consulenza affini;  

c) possedere i requisiti di idoneità, le capacità tecniche e finanziarie richieste nel 
disciplinare producendo, con l’istanza di partecipazione e i DGUE, tutta la 
documentazione utile o necessaria a darne prova; 

 
 
A tal fine, sotto la propria responsabilità, 

• Consapevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della 
responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di 
dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi; 

• Consapevole che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 71 e 75 del D.P.R. n. 445/2000, 
qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, 
l’impresa/associazione da lui rappresentata verrà esclusa dalla procedura per la quale 
è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, decadrà dall’aggiudicazione medesima; 

• Consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione in corso di esecuzione del contratto, quest’ultimo potrà essere risolto di 
diritto ai sensi dell’art. 1456 del cod. civ; 

 
DICHIARA 

ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 
   

1) Che l’Impresa partecipa alla procedura di gara in oggetto nella seguente forma 
giuridica:  

 
 Ditta individuale 
 Società commerciale – sas/snc/srl/spa   
 Società cooperativa

 
 

Oppure 
  

CONSORZIO fra  società cooperative di produzione e lavoro/imprese artigiane: 
(Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   _________________________________________________________  CF____________________________ 

sede amm.va   _______________________________________________________  CF____________________________ 

A tal proposito,  si indicano le seguenti  società/imprese “consorziate”: 

1.     (Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 
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sede legale   _________________________________________________________  CF____________________________ 

sede amm.va   _______________________________________________________  CF____________________________ 

2.     (Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   _________________________________________________________  CF____________________________ 

sede amm.va   _______________________________________________________  CF____________________________ 

3.     (Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   _________________________________________________________  CF____________________________ 

sede amm.va   _______________________________________________________  CF____________________________ 

 [Si precisa che il numero delle società/imprese “consorziate” è stato sopra indicato a titolo 
meramente esemplificativo].    

Oppure 

CONSORZIO stabile tra imprenditori individuali/società commerciali/società 
cooperative di produzione e lavoro: 

(Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   _________________________________________________________  CF____________________________ 

sede amm.va   _______________________________________________________  CF____________________________ 

A tal proposito,  si indicano le seguenti  società/imprese “consorziate”:   

1.     (Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   _________________________________________________________  CF____________________________ 

sede amm.va   _______________________________________________________  CF____________________________ 

2.  (Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   _________________________________________________________  CF____________________________ 

sede amm.va   _______________________________________________________  CF____________________________ 

3.  (Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   _________________________________________________________  CF____________________________ 

sede amm.va   _______________________________________________________  CF____________________________ 

 [Si precisa che il numero delle società/imprese “consorziate” è stato sopra indicato a titolo meramente 
esemplificativo].    

N.B.: nel caso in cui i consorziati per i quali il consorzio concorre siano anch’essi consorzi, vanno indicati anche i 
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consorziati per i quali questi ultimi concorrono. 

         

Oppure 

RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO D’IMPRESA costituendo/costituito tra i seguenti 
operatori economici: 
 

1.   (Denominazione/ragione sociale) __________________________________    (MANDATARIA) 

sede legale   _________________________________________________________  CF____________________________ 

sede amm.va   _______________________________________________________  CF____________________________ 

  Quota di partecipazione al Raggruppamento (indicare la misura in percentuale: la predetta 
quota della   mandataria dovrà essere maggioritaria e nella misura minima del 40% ):  
_________________   

   Parte della prestazione* che sarà eseguita dalla mandataria (essa dovrà eseguire la 
prestazione nella percentuale corrispondente alla suddetta quota di partecipazione): 

__________________________________________________________________________________________________________           

  2.    (Denominazione/ragione sociale) __________________________________    (MANDANTE) 

sede legale   _________________________________________________________  CF____________________________ 

sede amm.va   _______________________________________________________  CF____________________________ 

Quota di partecipazione al Raggruppamento (indicare la misura in percentuale: la predetta 
quota della mandante  dovrà essere nella misura minima del 10% ):  _________________   

Parte della prestazione* che sarà eseguita dalla mandante (essa dovrà eseguire la prestazione 
nella percentuale corrispondente alla suddetta quota di partecipazione): 

  _________________________________________________________________________________________________________ 

3.    (Denominazione/ragione sociale) __________________________________    (MANDANTE) 

sede legale   _________________________________________________________  CF____________________________ 

sede amm.va   _______________________________________________________  CF____________________________ 

Quota di partecipazione al Raggruppamento (indicare la misura in percentuale: la predetta 
quota della mandante  dovrà essere nella misura minima del 10% ):  _________________   

Parte della prestazione* che sarà eseguita dalla mandante (essa dovrà eseguire la prestazione 
nella percentuale corrispondente alla suddetta quota di partecipazione): 
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  _________________________________________________________________________________________________________ 

*Indicare la parte di prestazione realizzata secondo quanto richiesto nel punto 6,  pag. 13 del 
Disciplinare di Gara 

Si precisa che:  

→ Il numero delle società/imprese “raggruppate” è stato sopra indicato a titolo meramente esemplificativo.  
→ Le imprese mandanti dichiarano di autorizzare l’impresa mandataria a presentare un’unica offerta 

e abilitano la medesima a compiere in nome e per conto delle imprese mandanti ogni attività 
relativa alla proceduta di gara. 
Inoltre le imprese mandanti ai fini dell’invio della ricezione delle comunicazioni inerenti a 
procedura eleggono domicilio presso l’indirizzo di PEC indicato dalla impresa mandataria 

→ Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo “costituendo”, l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutte le 
imprese “raggruppate” e ciascuna di esse  dovrà dichiarare, per mezzo del proprio rappresentante 
legale/procuratore, nella presente domanda di partecipazione, il proprio impegno, in caso di 
aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa indicata 
e qualificata come mandataria.  

→ Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo “costituito”, l’impresa mandataria dovrà produrre copia 
dell’atto pubblico o scrittura privata autenticata, da cui risulta il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria,   corredata da dichiarazione di autenticità ex art. 19 D.P.R. 
n.445/2000 sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore dell’impresa mandataria.

       

2) Che il titolare/rappresentante legale ed il direttore tecnico (se si tratta di impresa 
individuale/i soci ed il direttore tecnico (se si tratta di società in nome collettivo) / i soci 
accomandatari ed il direttore tecnico (se si tratta di società in accomandita semplice) / gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il direttore tecnico, il socio unico 
persona fisica ed il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (se si 
tratta di ogni altro tipo di società o consorzio),  sono i seguenti: 

 

Cognome 
 

 

Nome 

 

Luogo e data di nascita 

 

Residenza 

 

Carica sociale 

Data 

Scadenza 

Incarico 

      

      

      

      

 

3) Che il titolare/rappresentante legale ed il direttore tecnico (se si tratta di impresa 
individuale /  i soci ed il direttore tecnico (se si tratta di società in nome collettivo) / i soci 
accomandatari ed il direttore tecnico (se si tratta di società in accomandita semplice)/gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il direttore tecnico, il socio unico 
persona fisica ed il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (se si 
tratta di ogni altro tipo di società o consorzio),  cessati dalla carica nell’anno antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara,  sono i seguenti: 
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Cognome 
 

 

Nome 

 

Luogo e data di 
nascita 

 

Residenza 

 

Carica 
sociale 

Data di 
cessazion
e  

Incarico 

      

      

      

      

 
4) Che l’Impresa intende subappaltare, ai sensi dell’art. 105 del Codice dei Contratti 

Pubblici, le seguenti parti della prestazione: 
(descrizione)_________________________________________________________________________________
________________________________________alla ditta/ditte ______________________________ 
(indicare denominazione della ditta/e sub-appaltatrice/i: indicazione facoltativa in 
sede di istanza, ma consigliata), segnatamente, i seguenti: 

a) SERVIZI____________________________ in percentuale pari a _____________% 
b) FORNITURE________________________in percentuale pari a _____________% 
Ai fini della disciplina del sub-appalto, dichiara, inoltre, che la quota percentuale della 
parte da sub-appaltare è contenuta entro il limite massimo del 30% dell’importo 
complessivo contrattuale. Il sub-appalto, nei limiti consentiti sopra descritti, ove 
non dichiarato in sede di presentazione dell’istanza di partecipazione, non sarà 
autorizzato dalla stazione appaltante. 
 
Si precisa che la dichiarazione di cui al punto 6) è da fornirsi solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui 
la ditta istante abbia intenzione di sub-appaltare o concedere in cottimo parte della prestazione oggetto 
di gara. Diversamente barrare la parte per intendere che non si darà seguito al sub-appalto.
 
 

5) Che l’impresa intende avvalersi, ai sensi dell’art. 89 del Codice dei Contratti pubblici, 
delle capacità della/e ditta/ditte 
________________________________________________________________________________________________ 
______________________________ (indicare denominazione della/e ditta/e con cui si stipula 
contratto di avvalimento), per soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti 
di carattere economico, finanziario, tecnico-professionale o di qualificazione.  
Il concorrente, al fine di avvalersi dei requisiti di altro soggetto, deve produrre la  
documentazione indicata nel punto 6) del Disciplinare di gara. 
 
 
Si precisa che: se la impresa partecipante alla procedura di gara è una cooperativa, dovrà dichiarare, 
altresì, che è iscritta all’Albo Nazionale delle società cooperative (istituito con Decreto del Ministero 
delle Attività Produttive del 23/06/2004),  indicando sezione, numero e data d’iscrizione.

 
6) Che l’Impresa si impegna ad assolvere gli obblighi di correttezza e buona fede, 
astenendosi da qualunque comportamento che possa, in ogni modo, direttamente o 
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indirettamente, limitare la concorrenza o modificare le condizioni di eguaglianza nella 
gara o nell’esecuzione dei contratti (Patto di integrità, Allegato D). 
7) Che l’Impresa è in regola con le norme poste a tutela della prevenzione e sicurezza 
sul lavoro, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare dal D.Lgs. n. 
81/2008 e successive modificazioni, ed ha tenuto conto, nel redigere l’offerta, degli 
obblighi connessi alle disposizioni normative di che trattasi, nonché di tutti i costi 
derivanti dagli obblighi imposti dalla predetta normativa. 
8) Che, in caso di aggiudicazione, l’Impresa, ai sensi dell’art. 3, comma 7, della L. n. 
136/2010 e s.m.i., si obbliga a comunicare, prima dell’inizio dell’esecuzione della 
prestazione, alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della Legge citata entro sette giorni dalla loro 
accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
9) Che l’Impresa si obbliga ad osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e la zona nella quale si eseguono le prestazioni oggetto dell’appalto. 
10) Che nell’offerta sono presenti informazioni che NON COSTITUISCONO segreti 
tecnici o commerciali. Nel caso nell’offerta siano presenti informazioni che 
costituiscono segreti tecnici o commerciali, l’Impresa è tenuta, ai sensi dell’art. 53, 
comma 5, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, a sottoporre al vaglio della Stazione Appaltante 
motivata e comprovata dichiarazione. 
11) di aver compilato e allegato alla documentazione di gara DGUE(ALLEGATO A), in 
conformità a quanto previsto dalle Linee Guida n. 3 adottate dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27.07.2016 n. 
174 (ALLEGATO A1); 
 

 
Si allegano alla presente istanza tutti i documenti elencati al punto 9) del 
Disciplinare di gara.  
 
Si ricorda che tutti i documenti caricati a sistema – istanza, offerta economica, 
offerta tecnica e loro allegati – devono essere firmati digitalmente. 

 
 

Data 

___________________      IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

                       ____________________________________________    

Il documento dovrà essere SOTTOSCRITTO, A PENA DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA, CON 
FIRMA DIGITALE del legale rappresentante del concorrente (o persona munita da comprovati 
poteri di firma, la cui procura dovrà essere prodotta nella medesima Documentazione 
amministrativa) unitamente a copia del documento di identità del sottoscrittore 
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OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA EX ART. 36, COMMA 2, LETT. B, 
DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI PER L’APPALTO DEL SERVIZIO 
FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DI UN’INDAGINE DI BRAND AWARENESS, 
IMAGE ED EQUITY DELLA PUGLIA PER CONTO DELL’A.RE.T. PUGLIAPROMOZIONE. 
CIG: 707978790C 
 
 

Modulo dell’offerta 
 

Il sottoscritto ………………………………………………………………. (cognome, nome e data di nascita) in qualità di 

…………………...…. (rappresentante legale, procuratore, etc.) dell’impresa ………………………………. con sede in 

…………………….. C.F. ………………..... P.ta I.V.A. 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

In caso di associazione temporanea di imprese o consorzi non ancora costituiti aggiungere: 

quale mandataria della costituenda ATI/Consorzio ………………………………………………………... 

• il sottoscritto ……………………………………………………………………….. (cognome, nome e data di nascita) in 

qualità di …………………………. ……… (rappresentante legale, procuratore, etc.) dell’impresa 

…………….…………………………..…………… con sede in ……………………………………… C.F. ……………………… P.ta I.V.A. 

.......………………. quale mandante della costituenda ATI/Consorzio…………………………………… ……………………….….. 

• il sottoscritto ……………………………………………………………………….. (cognome, nome e data di nascita) in 

qualità di …………………………. ……… (rappresentante legale, procuratore, etc.) dell’impresa 

…………….…………………………..…………… con sede in ……………………………………… C.F. ……………………… P.ta I.V.A. 

.......………………. quale mandante della costituenda ATI/Consorzio…………………………………… ……………………….….. 

 

Offre 

per l’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto per la realizzazione di una indagine conoscitiva sul 

brand Puglia il seguente prezzo…………………….(prezzo in cifre  ed in lettere) sul prezzo posto a base d’asta 

pari a € 200.000,00. 

 

DICHIARA ALTRESÌ 

- che la presente offerta è irrevocabile, vincolante ed impegnativa sino al 180° (centottantesimo) 

successivo al termine ultimo per la presentazione della stessa; 

- che la presente offerta non vincolerà l’ARET Pugliapromozione; 

- di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nel 

Capitolato, nonché di quanto contenuto nella Lettera di invito -Disciplinare di gara e, comunque, di 

aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e speciali che possono interessare l’esecuzione 

del contratto e che di tali circostanze ha tenuto conto nella determinazione del prezzo offerto; 

- di avere presentato un’offerta onnicomprensiva che rappresenta il corrispettivo dovuto per le attività 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735202

Allegato C

richieste; 

- di impegnarsi a non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o 

la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino 

come cause di forza maggiore contemplate dal Codice civile e non escluse da altre norme di legge e/o 

dal Capitolato tecnico;  

- che il prezzo offerto è onnicomprensivo dei costi del lavoro e di tutto quanto richiesto ai fini 

dell’espletamento delle attività oggetto della presente procedura; 

- che, tenendo conto delle disposizioni vigenti in materia di costo del lavoro, i costi relativi al 

personale impiegato nelle attività oggetto di gara – inclusi nell’offerta economica – sono  pari a 

€_______________________________________________________________; 

- il costo del lavoro è pari alla seguente percentuale del valore dell’appalto__________________ed è stato 

quantificato tenendo presente i seguenti elementi/parametri:  

a) inquadramento______________________________________ b) CCNL _________________________________ c) Tabelle 

Ministeriali______________________________________________ 

- che il Capitolato e la Lettera di invito-Disciplinare di gara costituiscono parte integrante e sostanziale 

del Contratto che verrà stipulato con l’ARET Pugliapromozione in caso di aggiudicazione. 

 

TALE DOCUMENTO DEVE ESSERE COMPILATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA 

DIGITALE  DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA O DI PERSONA MUNITA 

DA COMPROVATI POTERI DI FIRMA. 
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Unione Europea
POR FESR-FSE 2014-2020

Asse VI – Azione 6.8
Regione Puglia

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 

Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000620009 

1 

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA EX ART. 36, COMMA 2, LETT. B, 
DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI PER L’APPALTO DEL SERVIZIO FINALIZZATO 
ALLA REALIZZAZIONE DI UN’INDAGINE DI BRAND AWARENESS, IMAGE ED EQUITY 
DELLA PUGLIA PER CONTO DELL’A.RE.T. PUGLIAPROMOZIONE. CIG: 707978790C 
 
Amministrazione aggiudicatrice:  
AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO – PUGLIAPROMOZIONE 
Sede legale – Piazza Aldo Moro 32/A Bari 
Direzione generale – Lungomare Starita n. 4 c/o Fiera del Levante  padiglione 172 Bari 
Telefono: 080-5821418 Fax 080-5821429 
Mail: direzione.generale@viaggiareinpuglia.it direzioneamministrativapp@pec.it  
 
 

PATTO D’INTEGRITA’ 
 

tra l‘Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione ed i partecipanti alla gara di cui in oggetto. 
Il presente patto d’integrità costituisce parte integrante della documentazione di gara e sancisce la reciproca, 
formale obbligazione dell‘Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione e dei partecipanti alla procedura 
di scelta del contraente in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro 
o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, 
al fine dell’assegnazione del contratto o al fine di distorcerne la corretta esecuzione. 
Il personale, i collaboratori ed i consulenti dell‘Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione coinvolti 
nell’espletamento della gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto, condividendo il presente 
patto d’integrità,  risultano edotti delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto delle 
statuizioni ivi previste. 
L‘Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione si impegna comunicare a tutti i concorrenti i dati più 
rilevanti riguardanti la gara quali:  

• l’elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi quotati; 
• l’elenco delle offerte respinte con la motivazione dell’esclusione e le ragioni specifiche per 

l’assegnazione del contratto al vincitore con relativa attestazione del rispetto dei criteri di 
valutazione. 
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Asse VI – Azione 6.8
Regione Puglia

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali
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Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000620009 

2 

Il sottoscritto soggetto concorrente ………………………………, da parte sua, si impegna a segnalare all‘Agenzia 
Regionale del Turismo Pugliapromozione qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi 
di svolgimento della gara o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di 
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto. 
Il sottoscritto soggetto concorrente ………………………………, dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o 
di collegamento con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla 
gara. 
Il sottoscritto soggetto concorrente ………………………………, si impegna a rendere noti, su richiesta dell’ente, 
tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente assegnatogli a seguito della gara in oggetto 
compresi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti.  
La remunerazione di questi ultimi non deve superare il “congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”. 
Il sottoscritto soggetto concorrente ………………………………, prende nota e accetta che nel caso di mancato 
rispetto degli impegni anticorruzione assunti con questo patto di integrità, comunque accertato dall’Agenzia 
regionale del turismo – Pugliapromozione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

• risoluzione o perdita del contratto; 
• escussione della cauzione di validità dell’offerta; 
• escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 
• responsabilità per danno arrecato l‘Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione nella misura 

del 20% del valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
• responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura del 10% del valore del 

contratto per ogni partecipante, sempre impregiudicata la prova predetta; 
• esclusione del concorrente dalle gare indette dall’Agenzia Regionale del Turismo per 5 anni. 

Il presente patto d’integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 
esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto. 
Le controversie relative all’interpretazione, ed esecuzione del presente patto d’integrità fra l’Agenzia 
Regionale del Turismo Pugliapromozione e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti saranno deferite 
all’Autorità Giudiziaria competente. 
Data…………………………… 
 

Per l’ARET PUGLIAPROMOZIONE 

(dott. Matteo Minchillo) 
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f.to 

Il legale rappresentante dell’operatore economico concorrente 

(……………………………………………) 

f.to 

 

N.B. 
Il presente patto d’integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto digitalmente e presentato insieme 
all’offerta da ciascun partecipante alla gara. Non occorre la firma olografa o la compilazione dei campi vuoti: il 
documento finale (file) da caricare a sistema dovrà recare le due firme digitali (quella di Pugliapromozione e 
del legale rappresentante). La mancanza del documento debitamente sottoscritto dal legale rappresentante 
del soggetto concorrente comporterà l’esclusione dalla gara. 
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OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA EX ART. 36, COMMA 2, LETT. B, 
DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI PER L’APPALTO DEL SERVIZIO FINALIZZATO 
ALLA REALIZZAZIONE DI UN’INDAGINE DI BRAND AWARENESS, IMAGE ED EQUITY 
DELLA PUGLIA PER CONTO DELL’A.RE.T. PUGLIAPROMOZIONE. CIG: 707978790C 
 

CAPITOLATO TECNICO 
 

PREMESSA  
 

L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è lo strumento operativo della Regione 
Puglia per la promozione turistica della Regione in ambito nazionale e internazionale. L’Agenzia, 
tra i suoi compiti istituzionali, “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue 
componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone 
pienamente le eccellenze e, allo stesso tempo, sostiene e qualifica l’offerta turistica dei sistemi 
territoriali della Puglia, favorendone la competitività”.  

Per poter adempiere nel modo migliore a tali funzioni e programmare, in Italia e all’estero, 
adeguate iniziative di promo-commercializzazione della destinazione Puglia risulta indispensabile 
una conoscenza approfondita e un costante monitoraggio della notorietà, della reputazione e delle 
immagini più frequentemente associate al brand Puglia.  

L’ARET Pugliapromozione ha già realizzato negli anni precedenti due indagini sul brand 
Puglia anche in comparazione con altre regioni italiane.  

A distanza di circa due anni dall’ultima indagine e in previsione dell’attività di promozione 
del brand Puglia che nei prossimi mesi interesserà sia il mercato domestico che quello estero, 
l’ARET Pugliapromozione ha necessità di effettuare un nuovo monitoraggio relativo alla notorietà, 
reputazione ed equity del brand Puglia, analizzando quattro differenti parametri:  

1) turismo 
2) patrimonio artistico e culturale 
3) esportazioni e attrazione degli investimenti 
4) società (accoglienza e ospitalità) 

 
A tal fine, nell’ambito delle attività di “monitoraggio della domanda e dell’offerta turistica 

regionale” previste dal piano triennale dell’ARET Pugliapromozione, viene indetta la presente 
procedura di gara cofinanziata dal P.O. FESR 2014/20. 
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CAPITOLATO TECNICO 
 

ART. 1 
 OGGETTO E OBIETTIVI DELL’INDAGINE 

 
Oggetto della presente procedura è l’affidamento, in continuità con i precedenti studi sul brand 
Puglia svolti dall’ARET Pugliapromozione, di un’indagine quali-quantitativa finalizzata ad 
analizzare il posizionamento, la notorietà, la reputazione e le potenzialità del brand Puglia. 
 
1.1  SPECIFICHE DELLA FORNITURA RICHIESTA 

L’indagine dovrà:  
1) Fornire informazioni relative ad Awareness, Image ed Equity del brand Puglia, sia in Italia 

che all’estero analizzando 4 differenti parametri: 

a. Turismo. Comprendere quanto e in che termini i differenti prodotti turistici 
pugliesi (balneare, natura, sport, arte cultura e luoghi religiosi, enogastronomia; 
business e congressi, eventi e divertimento, … 1) influenzano la notorietà, 
l’immagine e la percezione del brand Puglia 

b. Patrimonio artistico e culturale. Comprendere quali siano i beni artistici e culturali 
più frequentemente associati al brand Puglia e quanto e in che termini la 
conoscenza e la qualità di questo patrimonio influisca sulla notorietà, immagine e 
percezione del brand Puglia 

c. Made in Puglia. Comprendere quali siano le produzioni regionali più 
frequentemente associate al brand Puglia e quanto e in che termini il made in 
Puglia influenza la notorietà, l’immagine e la percezione del brand Puglia 

d. Società. Comprendere quanto e in che termini l’accoglienza, la cordialità e le 
competenze della popolazione pugliese influenzano la notorietà, l’immagine e la 
percezione del brand Puglia. 

                                                           
1 Il dettaglio sui prodotti turistici da indagare sarà definito dopo l’aggiudicazione in accordo con il committente 
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2) Posizionare, per ciascuno di questi parametri, il brand Puglia rispetto a quello delle altre 
regioni italiane e di alcuni Paesi esteri (considerati nostri competitor rispetto ai parametri 
analizzati) e individuare il suo potenziale di penetrazione nei mercati target. 

3) Formulare proposte e suggerimenti strategici di comunicazione e di branding necessari 
per far fronte alle eventuali criticità emerse e migliorare le performance del brand Puglia. 
Tali informazioni dovranno essere targettizzate per ciascun mercato estero analizzato. 

Si precisa, inoltre, che l’ARET Pugliapromozione, avendo in atto altre iniziative relative alla 
promozione e all’analisi del brand Puglia, si riserva la possibilità di rimodulare e modificare le 
specifiche progettuali e metodologiche presenti nel capitolato tecnico entro i limiti delle 
caratteristiche principali della prestazione richiesta.  
 
1.2 RISULTATI ATTESI 

Relativamente al punto 1, l’indagine dovrà analizzare: 
- l’associazione, l’intensità del legame e il relativo posizionamento, esistente tra il brand 

Puglia e i predetti parametri da analizzare; 
- l’esame dei fattori su cui tale legame si poggia;  
- gli indicatori sintetici di salienza (capacità nel rappresentare la categoria di “prodotto”),  

rilevanza (capacità nel farsi includere nel paniere dei prodotti acquistabili), conversion rate 
(la capacità di convertire la notorietà in “sperimentazione”) e retention rate (la capacità di 
fidelizzare);  

- il grado di notorietà e l’immagine associata al brand Puglia;  
- il set di attributi valoriali (e giudizi) associati al brand Puglia; 
- il processo di costruzione dell’immagine e degli attributi valoriali associati al brand Puglia. 

 
Relativamente al punto 2, per una corretta interpretazione dei dati tutte le informazioni raccolte 
andranno analizzate anche in relazione ai principali competitor della Puglia e confrontate con 
quanto rilevato per il brand Puglia. 
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Relativamente al punto 3, la ricerca dovrà fornire: 
- valutazione, anche comparata, della brand performance; 
- delineazione dei principali punti di forza e di debolezza del brand Puglia e delle 

opportunità e minacce ad esso relative, individuando gli elementi che favoriscono o 
sfavoriscono la notorietà, la reputazione e la fidelizzazione del brand; 

- aree di miglioramento; 
- proposte e suggerimenti strategici per migliorare l’Awareness, Image ed Equity del brand 

Puglia.  
 
 

ART. 2 
MERCATI, TARGET E METODOLOGIA  

 
È necessità dell’Agenzia Pugliapromozione approfondire in modo dettagliato il mercato italiano 
ma soprattutto quello estero, verso il quale nei prossimi anni saranno indirizzate importanti 
iniziative di comunicazione e promozione.  
 
2.1 I MERCATI DA INDAGARE 

L’indagine dovrà focalizzarsi sul mercato Italia e su almeno cinque Paesi esteri da individuare tra 
quelli che negli ultimi anni hanno registrato in Puglia i maggiori incrementi in termini di 
movimentazione turistica  (Francia, Regno Unito, Paesi Bassi, Germania, Polonia, Svizzera, Belgio, 
Austria, ….2). 
L’indagine dovrà analizzare il brand Puglia anche in relazione alle principali destinazioni 
competitor3. Per quanto riguarda l’ambito nazionale l’indagine dovrà prendere in esame almeno le 
seguenti regioni: Sicilia; Calabria; Campania; Sardegna; Basilicata; Toscana; Emilia Romagna; 
Veneto. Per quanto riguarda l’ambito internazionale l’analisi dei competitor dovrà prendere in 
esame almeno i seguenti Paesi: Grecia, Croazia, Montenegro, Albania, Baleari, Catalogna, 
Andalucia. 
 

                                                           
2 I Paesi esteri saranno specificati dal committente dopo l’aggiudicazione della gara. 
3 I Paesi/le Regioni competitor saranno definiti dal committente dopo l’aggiudicazione della gara. 
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2.2 METODOLOGIA DI INDAGINE  
L’analisi quali-quantitativa dovrà essere svolta sia con interviste intermediate/assistite (CATI,  
CAWI, ecc…) sia con Focus Group e con interviste in profondità. Altri strumenti di indagine 
potranno essere adottati a integrazione migliorativa di quanto richiesto e dovranno essere 
esplicitamente indicati ai fini della valutazione finale. 
 

2.3 COMPOSIZIONE DEL CAMPIONE:  

MERCATO ITALIANO:  
1) n.4 Focus Group, uno per ciascuno dei parametri di cui all’ART 1.1,  destinati a cittadini 
residenti in Italia (il 50% ha trascorso negli ultimi anni una vacanza in Puglia) finalizzato a 
indagare i temi del presente bando e raccogliere indicazioni per la definizione della fase 
quantitativa. 
2) 1500 interviste (campione rappresentativo e stratificato) a residenti in Italia che hanno 
effettuato nel 2016 almeno una vacanza con 4 pernottamenti (di cui almeno il 50% ha già 
fatto una vacanza in Puglia negli ultimi 3 anni). 
3) 4 interviste in profondità per ciascun parametro di cui all’ART. 1, riservate a opinion 
leader e stakeholder del settore economico/imprenditoriale volte a indagare notorietà, 
percezione e immagini associate al brand Puglia 

 
MERCATO STRANIERO 
Per ciascun Paese estero indagato si richiedono: 

1) 3.000 interviste (campione rappresentativo e stratificato) a residenti che hanno 
trascorso negli ultimi 5 anni almeno una vacanza all’estero (di cui il 100% è già stato in 
Italia e almeno il 35% conosce la Puglia, anche solo per averne sentito parlare)  
2) 4 interviste in profondità per ciascun parametro di cui all’ART. 1.1, riservate a opinion 
leader e stakeholder del settore economico/imprenditoriale che conoscono/hanno sentito 
parlare della Puglia, volte a indagare notorietà, percezione e immagini associate al brand 
Puglia 

 
La composizione e stratificazione del campione e i nominativi degli stakeholders da intervistare 
verranno definiti nel dettaglio dopo l’affidamento e concordati con il committente. Le ditte 
partecipanti dovranno in ogni caso formulare, già nella proposta, ipotesi valutabili dal 
committente. 
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ART. 3 
TEMPISTICA 

 
L’indagine dovrà concludersi entro due mesi dalla data di aggiudicazione. Prima di questa 
scadenza il committente richiederà aggiornamenti e consegne intermedie. Gli output definitivi 
dovranno essere consegnati entro quattro mesi dalla data di aggiudicazione. 
Per definire il piano di lavoro, le scadenze delle consegne e per concordare tutti gli aspetti 
operativi dell’indagine saranno organizzati tre incontri presso la Direzione Generale dell’Agenzia 
Pugliapromozione; il primo subito dopo l’aggiudicazione.  

 

ART. 4  
OUTPUT 

 
A conclusione dell’indagine dovranno essere consegnati al committente: 
 

1) il database dei questionari (in formato XLS e SAV) 

2) sintesi dell’indagine qualitativa - mercato Italia (Focus Group e interviste) - in formato 
power point  

3) sintesi dell’indagine qualitativa - mercati esteri (interviste) - in formato power point  

4) sintesi dell’indagine quantitativa – mercato Italia - in formato power point 

5) sintesi dell’indagine quantitativa – mercati esteri - in formato power point 

6) Rapporto Finale contenente a) i risultati, le analisi e le elaborazioni dei dati raccolti, sia 
dalla fase qualitativa che da quella quantitativa, per ciascun parametro analizzato; b) 
analisi di dettaglio dei mercati analizzati; c) proposte e suggerimenti strategici di 
comunicazione e di branding per migliorare l’Awareness, Image ed Equity del brand Puglia 
specifici per ciascun mercato analizzato. Il Rapporto Finale dovrà essere consegnato in due 
formati differenti:  

- rapporto esteso dell’indagine, completo e argomentato, in formato word 
comprensivo di tabelle e grafici; 

- executive summary argomentato, in formato power point, contenente una 
presentazione sintetica dei principali risultati quali/quantitativi dell’indagine e 
delle azioni migliorative da mettere in campo. 
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La ditta aggiudicataria dovrà definire preventivamente la strutturazione del Rapporto Finale con il 
committente.  
I risultati dell’indagine dovranno essere presentati ed esposti formalmente al committente, in tre 
differenti occasioni, secondo modalità che verranno concordate dopo l’affidamento. 
 

ART. 5 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

 
Il progetto tecnico dovrà contenere tre differenti documenti: 1) Progetto di ricerca; 2) 
Composizione del gruppo di lavoro; 3) Descrizione delle capacità tecniche specifiche del 
proponente. Questa documentazione dovrà essere strutturata seguendo le indicazioni qui di 
seguito indicate.  
 
5.1 Progetto di ricerca 

Il progetto di ricerca (documento di non oltre 30 cartelle in formato power point) dovrà essere 
in lingua italiana e dovrà essere privo di qualsivoglia indicazione (diretta o indiretta) di 
carattere economico.  
Il documento dovrà contenere una descrizione dettagliata della proposta, strutturata seguendo 
i punti qui elencati: 

I. Metodologia: 
• disegno metodologico 
• tecniche di indagine prescelte 
• ipotesi di campionamento  con dettaglio per ciascun mercato 
• proposta di timing della rilevazione e dell’analisi 
• struttura (macro item) del questionario e degli altri strumenti di indagine che si  

utilizzeranno 
II. Modalità e tecniche di analisi dei risultati 

III. Strutturazione/indice commentato degli output e proposte di modalità di presentazione 
dei risultati 

IV. Dettaglio delle integrazioni migliorative rispetto alle richieste di base contenute nel 
capitolato tecnico. 
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5.2 Composizione del gruppo di lavoro 

Il documento dovrà presentare il gruppo di lavoro che l’aggiudicatario metterà a disposizione 
dell’Agenzia per lo svolgimento dell’indagine. Il team dovrà essere composto almeno da: 
- Un coordinatore della ricerca con almeno 15 anni di comprovata esperienza e che abbia 

sviluppato e/o seguito altre indagini (minimo 5) sull’awareness, image ed equity del brand 
di una destinazione.  

- Un responsabile tecnico esperto nel settore delle indagini di mercato (quali-quantitative) 
con almeno 10 anni di comprovata esperienza e che abbia seguito altri lavori (minimo 3) 
relativi all’analisi del brand di una destinazione. 

- Un responsabile tecnico esperto nelle analisi delle dinamiche turistiche nazionali e 
internazionali con almeno 10 anni di comprovata esperienza e che abbia seguito altri 
lavori (minimo 3) relativi all’analisi del brand di una destinazione 

- Un direttore delle indagini quantitative con competenze relative al campionamento 
stratificato, alle elaborazioni statistiche, alla progettazione, implementazione e controllo di 
questionari per interviste in modalità CATI e CAWI, ecc… 

- Un direttore delle indagini qualitative con competenze relative al reclutamento, gestione e 
moderazione dei gruppi di discussione, strutturazione e conduzione delle interviste in 
profondità, analisi della coerenza delle informazioni raccolte, ecc… 

 
In considerazione della tipologia di indagine il gruppo di lavoro dovrà presentare 
caratteristiche di multidisciplinarità e specifiche competenze maturate dai singoli componenti 
in relazione agli obiettivi della presente gara  
Il documento dovrà contenere i curriculum di tutti i membri del team di lavoro da cui si 
dovranno chiaramente evincere le professionalità di ciascuno, considerate preferenziali per la 
partecipazione alla presente gara e strettamente connesse al ruolo che ogni componente avrà 
nell’attività di ricerca. 
L’aggiudicatario dovrà garantire, per tuto il periodo della vigenza contrattuale, un gruppo di 
lavoro qualificato; ogni variazione dei componenti del gruppo di lavoro dovrà essere 
comunicata preventivamente e per iscritto al committente e da questo approvata. I nuovi 
componenti dovranno possedere requisiti ed esperienza professionale equivalenti o superiori a 
quelle delle persone sostituite. Il mancato accordo su eventuali modifiche del gruppo di lavoro, 
essendo questo elemento cardine dell’attività di ricerca, valutato anche ai fini 
dell’aggiudicazione della presente gara, potrà essere causa di risoluzione del contratto. 
 
5.3  Capacità tecniche specifiche 
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Il documento dovrà presentare nel dettaglio le attività di ricerca su tematiche affini a quelle 
oggetto della presente procedura, svolte negli ultimi tre anni dal soggetto proponente (o dai 
soggetti proponenti se trattasi di raggruppamento). 
Relativamente alle attività pregresse dovranno essere specificati, seguendo la tabella qui di 
seguito riportata: l’anno di realizzazione dell’indagine; il committente; gli obiettivi 
dell’indagine; la metodologia utilizzata; i Paesi analizzati e il relativo campione. Per ciascuna 
ricerca presentata sarà anche valutata eventuale lettera di referenze del committente che dovrà 
essere allegata al documento. 
 

Anno Committente  Obiettivi 
dell’indagine  

Metodologia di 
indagine  

Paesi 
analizzati e 
campione 

Lettera di 
referenze 

      
      
      
 

 
    Bari, 19 giugno 2017      Il Direttore Generale ad interim 
                Dott. Matteo Minchillo 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 35215

 
Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 
Asse VI – Azione 6.8  

 
Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

 
 

 
Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e 
turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – 
Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000620009 
 

 
 

1 

 

Spett.le Ditta 
        Iscritta nella categoria merceologica dell’Albo dei 

fornitori n. 341300000 e/o n. 330000000  
  

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA EX ART. 36, COMMA 2, LETT. B, 
DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI PER L’APPALTO DEL SERVIZIO FINALIZZATO 
ALLA REALIZZAZIONE DI UN’INDAGINE DI BRAND AWARENESS, IMAGE ED EQUITY 
DELLA PUGLIA PER CONTO DELL’A.RE.T. PUGLIAPROMOZIONE. CIG: 707978790C 
 

 
LETTERA INVITO 

________________  
 

  Disciplinare di Gara 
 

 L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione intende selezionare un operatore 
economico che realizzi una indagine sul brand Puglia per poter adempiere nel modo migliore le 
funzioni di promozione della destinazione Puglia e programmare, in Italia e all’estero, adeguate 
iniziative di promo-commercializzazione della stessa. Risulta a tal fine indispensabile una 
conoscenza approfondita e un costante monitoraggio della notorietà, della reputazione e delle 
immagini più frequentemente associate al brand Puglia.  
 L’Agenzia Pugliapromozione ha già realizzato, negli anni precedenti, due indagini sul 
brand Puglia anche in comparazione con altre regioni italiane. A distanza di circa due anni 
dall’ultima indagine e in previsione dell’attività di promozione del brand Puglia che nei prossimi 
mesi interesserà sia il mercato domestico che quello estero, occorre effettuare uno studio relativo 
alla notorietà, reputazione ed equity del brand Puglia, analizzando quattro differenti parametri:  

1) turismo 
2) patrimonio artistico e culturale 
3) esportazioni e attrazione degli investimenti 
4) società (accoglienza e ospitalità) 

 Nell’ambito delle attività di “monitoraggio della domanda e dell’offerta turistica regionale” 
previste dal piano triennale dell’ARET Pugliapromozione, è indetta la presente procedura di gara 
a valere sul FESR 2014-2020. 
 

 Con Determinazione del Direttore Generale di Pugliapromozione 19.06.2017, n. 185 è 
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stata indetta una procedura telematica di gara, ai sensi dell’ art. 36, comma 2, lett. b), del Codice 
dei Contratti Pubblici (approvato con D.Lgs. n. 50/2016 e modificato con D.Lgs. n. 56/2017). 
Sono invitati alla presente procedura di gara almeno 5 operatori economici individuati tra coloro 
che abbiano presentato manifestazione di interesse, iscritti in una delle seguenti categorie 
merceologiche dell’Albo Fornitori di EMPULIA – Servizio Affari Generali della Regione Puglia: n. 
341300000 - Servizi di studi di mercato, sondaggi di opinione e servizi affini e n. 330000000 - 
Servizi di ricerca e sviluppo nonché servizi di consulenza affini. 
 

 
Gli operatori invitati che concorrono alla presente procedura sono tenuti a versare all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) un contributo pari a € 20,00 allegando, tra i documenti richiesti, apposita ricevuta a 
comprova dell’avvenuto versamento. 

Le prestazioni di cui alla presente procedura non comportano rischi da interferenza per i lavoratori della 
stazione appaltante. I costi per la sicurezza da interferenze, pertanto, sono pari a zero. Gli oneri aziendali 
per la sicurezza sui luoghi di lavoro possono non essere indicati, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice 
dei Contratti, trattandosi di prestazioni di natura intellettuale. 
 
1. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO e DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
 
Responsabile del procedimento 
Nominativo: avv. Miriam Giorgio 
E-mail: m.giorgio@viaggiareinpuglia.it  
 
Direttore dell’esecuzione del contratto 
Nominativo: dott. Livio Chiarullo 
E-mail: l.chiarullo@viaggiareinpuglia.it 
   
 
2. PRESENTAZIONE ISTANZA DI PARTECIPAZIONE. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 
 
La domanda di partecipazione dovrà essere presentata mediante caricamento a sistema (v. punto 3) entro il 
termine perentorio del 10.07.2017, ore 13.00, con il Documento Unico di Gara Europeo (DGUE), l’offerta 
tecnica, l’offerta economica e agli altri documenti richiesti. 
 
Eventuali informazioni complementari e/o richieste di chiarimenti sulla procedura di gara potranno essere 
trasmesse direttamente attraverso il Portale EmPULIA, utilizzando l’apposita funzione “Per inviare un 
quesito sulla procedura clicca qui” presente all’interno dell’invito e dovranno pervenire entro e non oltre il 
giorno 30.06.2017, ore 17.00. 

La S.V. è invitata a formulare un’offerta entro il giorno 10.07.2017, ore 13.00, con la finalità di concorrere alla 
selezione per l’appalto di servizi anzidetti secondo quanto indicato nella presente Lettera di invito - Disciplinare 
di gara e nei relativi allegati. 
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La richiesta di chiarimenti dovrà indicare, necessariamente, il riferimento al documento di gara, numero di 
pagina, paragrafo relativamente ai quali si richiede il chiarimento o l’informazione. 
Non saranno prese in considerazione le richieste di chiarimenti pervenute oltre il termine stabilito. 
Le risposte ad eventuali quesiti in relazione alla presente gara saranno pubblicate nell’area riservata del 
portale EMPULIA all’interno dell’invito relativo alla procedura di gara in oggetto entro il giorno 
03.07.2017, ore 17.00. 
L’avvenuta pubblicazione del chiarimento richiesto sarà notificata, come avviso, all’indirizzo e-mail del 
legale rappresentante della ditta che ha proposto il quesito, così come risultante dai dati presenti sul 
Portale. 
Si invitano gli operatori partecipanti a prestare la massima attenzione alle richieste di chiarimenti 
presentate da parte di altre ditte e a tutte le risposte fornite dall’Amministrazione prima dell’inoltro 
dell’istanza di partecipazione e del caricamento dell’offerta.  
 
3. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE TELEMATICA 

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà essere, a pena esclusione, firmata digitalmente e inviata 
esclusivamente per via telematica tramite il portale EmPULIA (www.empulia.it), seguendo la procedura ivi 
prevista e descritta in sintesi nel presente documento. 
Gli operatori economici invitati riceveranno un invito che sarà visualizzabile nell’apposita cartella INVITI, 
personale per ogni ditta registrata, nonché all’indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante, 
indicato sul Portale EmPULIA in sede di iscrizione all’Albo. 

Per partecipare, gli operatori economici, devono far pervenire esclusivamente tramite il Portale EmPULIA la 
propria offerta da imputarsi direttamente in piattaforma il giorno 10.07.2017, ore 13.00, pena 
l’irricevibilità, secondo la seguente procedura: 

1) accedere al sito www.empulia.it e cliccare su “Entra” (presente nel riquadro in alto a destra); 
inserire la propria terna di valori (codice di accesso, nome utente e password) e cliccare su 
ACCEDI; 

2) cliccare sulla sezione “INVITI”; 
3) cliccare sulla lente “VEDI” situata nella colonna “DETTAGLIO” in corrispondenza dell’oggetto della 

procedura; 
4) visualizzare gli atti di gara allegati (presenti nella sezione ATTI DI GARA) e gli eventuali 

chiarimenti pubblicati; 
5) creare la propria offerta telematica cliccando sul link “PARTECIPA” (tale link scomparirà 

automaticamente al raggiungimento del termine di scadenza previsto per la presentazione delle 
offerte); 

6) Denominare la propria offerta attribuendo un nome alla stessa;  
7) Busta “Documentazione”: compilare la ridetta sezione secondo le modalità indicate di seguito;  
8) “Offerta”: inserire le informazioni richieste direttamente nell’ “Elenco Prodotti”, caricando, altresì, 

l’offerta tecnica e l’offerta economica secondo le modalità indicate nei successivi paragrafi; 
9) “Verifica informazioni”: attraverso  tale funzione è possibile controllare il corretto inserimento  

dei dati; 
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10)  “Aggiorna Dati Bando”:  attraverso  tale funzione è possibile ripristinare i campi predisposti dalla 
stazione appaltante, che non si intende, ovvero non è possibile, modificare;  

11)  “Busta Tecnica/Conformità” e “Busta Economica”: tali sezioni vengono automaticamente 
compilate dal sistema, dopo aver perfezionato il corretto inserimento nella riga “Elenco Prodotti” 
dei dati e documenti così come richiesti nei paragrafi successivi; 

12) “Genera PDF” della “Busta Tecnica/Conformità” e della “Busta Economica”: con tale funzione il 
sistema genererà un file in formato.pdf contenente, rispettivamente, la busta tecnica e la busta 
economica che dovrà essere salvato sul proprio PC; 

13) Apporre la firma digitale sul documento.pdf generato attraverso le modalità innanzi descritte, che 
riproduce la busta tecnica e la busta economica;  

14) “Allega pdf firmato”: utilizzare il ridetto comando, al fine di allegare il file .pdf della busta tecnica, 
firmato digitalmente, nella sezione “Busta tecnica/Conformità”, e il file pdf della busta economica, 
nella sezione “Busta Economica”. Il Sistema provvederà a effettuare una procedura di controllo 
della firma;    

15) Cliccare sul comando “INVIA” al fine di inviare la propria offerta.  

Verifica della presentazione dell’offerta sul portale 

È sempre possibile verificare direttamente tramite il Portale, il corretto invio della propria offerta seguendo 
la seguente procedura:  

a) inserire i propri codici di accesso;   
b) cliccare sul link “INVITI”;   
c) cliccare sulla lente “APRI” situata nella colonna “DOC COLLEGATI”, posta in corrispondenza del bando 
di gara oggetto della procedura;   
d) cliccare sulla riga blu dove è riportata la dicitura “OFFERTE”;   
e) visualizzare la propria OFFERTA. Dalla stessa maschera è possibile visualizzare se l’offerta è solo 
salvata o anche inviata (in tale ultimo caso si potrà visualizzare anche il numero di protocollo 
assegnato).  

 
Assistenza per l’invio dell’offerta  
Si precisa che i fornitori che desiderano eventualmente ricevere assistenza per l’invio dell’offerta, dovranno 
fare richiesta almeno 48 ore prima dalla scadenza nei giorni feriali – sabato escluso - dalle ore 9,00 alle ore 
13,00 e dalle 14,00 alle 18,00, inviando una richiesta all’HELP DESK TECNICO EmPULIA all’indirizzo email: 
helpdesk@empulia.it , ovvero chiamando il numero verde 800900121.  
Le richieste di assistenza devono essere effettuate nei giorni e negli orari di operatività del servizio di 
HelpDesk innanzi indicati; in ogni caso, saranno evase nelle ore di operatività dello stesso servizio. 

 
Al fine di consentire all’operatore economico una più facile consultazione, nella sezione “BANDI A CUI STO 
PARTECIPANDO”, sono automaticamente raggruppati tutti i bandi per i quali abbia mostrato interesse, 
cliccando almeno una volta sul pulsante “PARTECIPA”.  

Modalità di partecipazione in caso di RTI/Consorzi 
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In caso di raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi da costituirsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del 
D.lgs. n. 50/2016, l’offerta telematica deve essere presentata esclusivamente dal legale rappresentante 
dell’impresa, che assumerà il ruolo di capogruppo, a ciò espressamente delegato da parte delle altre 
imprese del raggruppamento/consorzio.  

A tal fine le imprese raggruppande/consorziande dovranno espressamente delegare, nell’istanza di 
partecipazione, la capogruppo che, essendo in possesso della terna di chiavi di accesso alla piattaforma, 
provvederà all’invio telematico di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara.  

Nel caso di RTI ovvero Consorzio, occorre utilizzare il comando “Inserisci mandante” ovvero “Inserisci 
esecutrice”, al fine di indicare i relativi dati.  

La mandante ovvero l’esecutrice deve essere previamente registrata sul Portale.  

Firma digitale 

L’istanza di partecipazione alla gara e dichiarazione unica, l’offerta tecnica, l’offerta economica e ogni 
eventuale ulteriore documentazione relativa alla Busta Documentazione devono essere sottoscritte, a pena 
di esclusione, con apposizione di firma digitale del soggetto legittimato (o dei soggetti legittimati come, ad 
esempio, nel caso di società con amministratori a firma congiunta), rilasciata da un Ente accreditato presso 
l’ente nazionale per la digitalizzazione della pubblica amministrazione DigitPA (ex CNIPA); l’elenco dei 
certificatori è accessibile all’indirizzo http://www.digitpa.gov.it/certificatori_firma_digitale.  

Per l’apposizione della firma digitale i concorrenti devono utilizzare un certificato qualificato non scaduto di 
validità, non sospeso o revocato al momento dell’inoltro. Si invita pertanto a verificarne la corretta 
apposizione con gli strumenti allo scopo messi a disposizione dal proprio Ente certificatore. 

Indicazioni per il corretto invio dell’offerta 

1) Per Portale si intende la piattaforma EmPULIA, raggiungibile tramite l’indirizzo Internet 
www.empulia.it, dove sono resi disponibili agli utenti i servizi e gli strumenti tecnologici della Centrale 
di acquisto territoriale della Regione Puglia, denominata EmPULIA; 

2) Per offerta telematica si intende l’offerta inviata attraverso il Portale e comprensiva dell’istanza di 
partecipazione alla gara e delle dichiarazioni, l’offerta tecnica, l’offerta economica e ogni ulteriore 
eventuale documento, come meglio dettagliati in premessa;  

3) L’invio on-line dell’offerta telematica è ad esclusivo rischio del mittente: per tutte le scadenze 
temporali relative alle gare telematiche l’unico calendario e orario di riferimento sono quelli di 
sistema; 
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4) Il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti per la presente 
procedura, informando l’impresa con un messaggio di notifica, nonché attraverso l’indicazione dello 
stato dell’offerta come “Rifiutata”.   

5) La piattaforma adotta come limite il secondo 00: pertanto, anche quando negli atti di gara non sono 
indicati i secondi, essi si intenderanno sempre pari a 00; 

6) Qualora, entro il termine previsto pervengano più offerte telematiche dallo stesso fornitore, il 
sistema riterrà valida, ai fini della procedura, solo l’ultima offerta telematica pervenuta, che verrà 
considerata sostitutiva di ogni altra offerta telematica precedente; 

7) La presentazione delle offerte tramite la piattaforma EmPULIA deve intendersi perfezionata nel 
momento in cui il concorrente visualizza un messaggio del sistema che indica la conferma del corretto 
invio dell’offerta. In ogni caso, il concorrente può verificare lo stato della propria offerta (“In 
lavorazione”, ovvero “Salvato”, ovvero “Inviato”) accedendo dalla propria area di lavoro ai “Documenti 
collegati” al bando di gara;   

8) La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema deve essere inferiore a sette Mbyte;  

Al fine di inviare correttamente l’offerta, è altresì opportuno: 

 Utilizzare una stazione di lavoro connessa ad internet, che sia dotata dei requisiti minimi 
indicati nella sezione FAQ del portale EmPULIA; 

 Non utilizzare file nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e caratteri speciali;   

 Non utilizzare file presenti in cartelle nel cui nome ci siano accenti, ovvero apostrofi e/o 
caratteri speciali.   

 
4. IMPORTO A BASE D’ASTA e PREZZO DI AGGIUDICAZIONE 
 
La base d’asta è pari a € 200.000,00 (oltre IVA). Le offerte in gara sono proposte con un ribasso sul prezzo 
costituente la base d’asta. Non saranno ammesse offerte economiche superiori a tale importo. Le offerte 
economiche andranno formulate al netto dell’IVA. 
Il corrispettivo contrattuale è rappresentato dal prezzo di aggiudicazione proposto con l’offerta economica.  
Il budget residuo (differenza tra base d’asta e prezzo di aggiudicazione) potrà essere utilizzato per eventuali 
variazioni in aumento della prestazione che potranno comunque essere richieste dal Committente ai sensi 
dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016,  
 
Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato entro 60 giorni dall’emissione della fattura elettronica. 
L’emissione della fattura potrà avvenire solamente a seguito del rilascio, ex art. 102 del Codice dei Contratti 
Pubblici, del certificato di verifica di conformità da parte del responsabile del procedimento che autorizza 
ad emettere fattura. 
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Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, e ai fini dell’immediata 
tracciabilità dei pagamenti, il pagamento delle prestazioni avverrà da parte di Pugliapromozione con 
accredito del corrispettivo su un conto dedicato, anche non in via esclusiva, all’oggetto della presente 
procedura che dovrà essere opportunamente comunicato a Pugliapromozione.  
 
Nel caso in cui venga attivata una convenzione CONSIP, ai sensi dell’art. 26 della legge 23.12.1999 n. 488 e 
ss.mm.ii., che preveda prezzi più bassi rispetto a quelli offerti dalla ditta che risulta provvisoriamente 
aggiudicataria, è facoltà di questa Amministrazione richiedere alla stessa di adeguare i prezzi offerti a quelli 
CONSIP. 
 
5. SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE. CRITERI DI SELEZIONE.    
SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti individuati ai sensi dell’art. 45 del Codice dei 
Contratti pubblici che risultino:  
 
1. in  possesso dei requisiti di carattere generale, di idoneità tecnico-professionale, economico-finanziaria 

di seguito indicati e dichiarati nel DGUE; 
2. iscritti nelle categorie merceologiche n. 341300000 - Servizi di studi di mercato, sondaggi di opinione e 

servizi affini e n. 330000000 - Servizi di ricerca e sviluppo nonché servizi di consulenza affini dell’Albo 
dei Fornitori di EMPULIA. 

 
I concorrenti attestano il possesso dei requisiti richiesti dall’art. 83 del Codice dei Contratti pubblici 
mediante compilazione della DGUE (Parte IV) che contiene dichiarazioni sostitutive conformi alle previsioni 
del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 
ai (D.P.R. n. 445/2000), indicando tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per cui abbia 
beneficiato di non menzione. 

 
 Requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 3, Codice dei Contratti pubblici) 
In merito al possesso dei requisiti di idoneità professionale, i concorrenti: 
a) se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono a pena di esclusione, deve essere 
iscritti nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 
commissioni provinciali per l’artigianato o presso i competenti ordini professionali, con indicazione della 
specifica classe di attività richiesta dal bando di gara; 
b) se cittadini di altri Stati membri, non residenti in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le 
modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato 
XVI del Codice dei Contratti Pubblici, mediante attestazione, sotto propria responsabilità, che il certificato 
prodotto è stato rilasciato da uno dei registri commerciali o professionali istituti nel paese di residenza.  
I concorrenti producono allegandoli all’istanza di partecipazione: 
a) certificato di iscrizione alla camera di commercio o ente equiparato di altro Stato membro. 
  
 Requisiti relativi alla capacità economico–finanziaria (art. 83, comma 4-5, del Codice dei 

Contratti pubblici) 
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I concorrenti adducono il possesso dei requisiti relativa alla capacità economico-finanziaria producendo in 
DGUE le autodichiarazioni concernenti:  
1) fatturato annuo “generale” d’impresa relativo agli ultimi n.3 esercizi; 
2) fatturato annuo “specifico” nel settore di attività oggetto d’appalto relativo agli ultimi n.3 esercizi; 
3) informazioni riguardanti i conti annuali dell’ultimo triennio precisando il rapporto tra attivo e passivo; 
4) importo di copertura assicurativa contro i rischi professionali. 
I concorrenti producono allegandoli all’istanza di partecipazione i seguenti documenti: 
a) Bilanci degli ultimi n. 3 esercizi; 
b) Dichiarazione/i rilasciata/e da istituti bancari in via cumulativa e facoltativa rispetto ai bilanci. 
 
 Requisiti relativi alle capacità tecniche e professionali (art. 83, comma 6, del Codice dei 

Contratti pubblici) 
I concorrenti devono dimostrare di possedere le risorse umane e tecniche necessarie per eseguire l’appalto 
con un adeguato standard di qualità. A tal fine si richiede di dichiarare in DGUE: 
1) Servizi analoghi prestato durante gli ultimi 5 anni con descrizione, importi, date, destinatari (committenti 
pubblici o privati con denominazione); 
2) Di essere possesso della certificazione del sistema di qualità di cui all’oggetto dell’appalto conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
delle serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; 
3) Di essere in possesso di ulteriori strumenti di studio e ricerca e/o di fornire altre dichiarazioni/prove 
relative all’impiego di misure equivalenti di garanzia della qualità; 
I concorrenti producono allegandoli all’istanza di partecipazione i seguenti documenti: 
a) curriculum aziendale da cui si evincano un numero congruo e adeguato di esperienze relative ad attività 
uguali o analoghe a quelle oggetto di gara sia con committenti pubblici che con committenti privati con 
specifica descrizione delle attività svolte e dell’ausilio di altre imprese (eventuale subappalto) negli ultimi 5 
anni. I requisiti minimi di partecipazione sono tutti richiesti a pena di esclusione; 
b) copia dei certificati/documenti di cui ai punti 2) e 3). 

 
 

SOCCORSO ISTRUTTORIO – IRREGOLARITÀ E INCOMPLETEZZA NELLE DICHIARAZIONI 
ART.83, COMMA 9, CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 
sostitutive inerenti i requisiti di partecipazione (DGUE), è integrabile entro n. 5 giorni di tempo.  Nel caso di 
inutile decorso del termine suppletivo assegnato per la regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l’individuazione del contenuto dei documenti/informazioni o del soggetto responsabile della stessa. Nei casi 
di irregolarità formali o di mancanza/incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione appaltante 
ne richiede comunque la regolarizzazione, ma non applica alcuna sanzione.  
Per tutto quanto non richiamato, si rinvia alla norma dell’art. 83 del Codice dei Contratti pubblici e al 
Disciplinare di gara. 
 
In ottemperanza al disposto dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs 50/2016, il Committente può richiedere, 
tramite EmPULIA, ad ogni concorrente che partecipa alla gara, la documentazione integrativa che riterrà 
opportuna, cliccando sul corrispondente link “COMUNICAZIONE INTEGRATIVA”. I concorrenti interessati 
dalla richiesta di integrazione documentale saranno preventivamente informati a mezzo PEC, trasmessa 
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dalla piattaforma all’indirizzo del legale rappresentate fornito in sede di registrazione alla piattaforma. 
I concorrenti potranno rispondere alla richiesta di integrazione tramite portale (entro la scadenza dei 
termini indicati dal Committente, ossia entro 5 giorni), con eventuale allegazione documentale, utilizzando 
il tasto “Crea risposta”. Scaduti i termini per la presentazione della risposta (5 giorni), il tasto “Crea 
Riposta” verrà disabilito dal sistema e i concorrenti non potranno più rispondere alla richiesta di 
integrazione. 
Ogni diversa richiesta di integrazione documentale potrà essere trasmessa anche tramite la funzione di 
“COMUNICAZIONE GENERICA”: in tale ipotesi, l’operatore economico, seguendo lo stesso procedimento 
descritto per la “Comunicazione Integrativa”, potrà ricevere comunicazioni, rispondere ed inviare 
documentazione aggiuntiva, tramite la funzione “Aggiungi allegato”. 

 
 

MOTIVI DI ESCLUSIONE  
Art. 80 del Codice dei Contratti Pubblici 

Costituisce motivo di esclusione di un concorrente dalla procedura di gara, la condanna con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
patteggiamento ex art. 444 c.p.p., anche riferita ad un subappaltatore, per uno dei casi di cui all’art. 80, 
comma 1, lett. a), b), b-bis) c) d), e), f), g) del Codice dei Contratti Pubblici. 
L’esclusione dalla gara (di cui ai commi 1 e 2) è disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 
interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 
procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione della gara, qualora l'impresa non dimostri che 
vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. L'esclusione non è 
disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 
della condanna medesima. 
Costituisce altresì motivo di esclusione dalla gara la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al 
comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, dello stesso testo 
legislativo. Resta fermo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 
159/2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 
Un concorrente è escluso dalla gara se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un 
omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'art. 48-bis, commi 1 e 2-bis, del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute 
in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in 
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materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui al all'art. 8 D.M. 30 gennaio 2015 (G.U. del 1° giugno 2015, n. 125) ovvero 
delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello 
unico previdenziale. L’esclusione di cui al comma 4 non si applica quando l'operatore economico ha 
ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 
contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno 
siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
È escluso dalla gara ogni concorrente che si trovi in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all'art. 105, comma 6, qualora: 
a) il Committente possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni 
debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui 
all'art. 30, comma 3 del Codice dei Contratti Pubblici; 
b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'art. 110; 
c) il Committente dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi 
illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le 
significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno 
causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, 
ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di 
influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 
suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione (si rinvia alle  Linee 
guida n. 6 dell’ANAC) 
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 
dell'art. 42, comma 2, del Codice dei Contratti pubblici non diversamente risolvibile; 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici 
nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 67 non possa essere risolta con misure meno 
intrusive; 
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c) 
del D.Lgs.  8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;  
f-bis) l’operatore economico presenti, nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti, 
documentazione o dichiarazioni non veritiere;  
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, 
per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
h) l'operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17 della Legge 
19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
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i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68, 
ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt.  317 e 629 del 
Codice Penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrano i casi previsti dall'art. 4, comma 1, della Legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al 
primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente 
alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 
m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale. 
Il Committente esclude un concorrente in qualunque momento della procedura, qualora risulti che si 
trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui 
all’art. 80,  commi 1, 2, 4 e 5, del Codice dei Contratti Pubblici. 
Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovino in una delle situazioni di cui all’art. 80, 
comma 1, del Codice dei Contratti Pubblici, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia 
imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della 
collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver 
risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver 
adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori reati o illeciti. 
Se il Committente ritiene che le misure di cui all’art. 80, comma 7, del Codice dei Contratti Pubblici, sono 
sufficienti, l'operatore economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene 
data motivata comunicazione all'operatore economico.  
Un concorrente escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può 
avvalersi della possibilità prevista dall’art. 80, commi 7 e 8, del Codice dei Contratti Pubblici, nel corso del 
periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 
Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, la durata è da 
ritenersi pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore: in questo caso è pari alla 
durata della pena principale e a tre anni, decorrenti dalla data del suo accertamento definitivo, nei casi di 
cui all’art.80, commi 4 e 5, del Codice dei Contratti Pubblici, ove non sia intervenuta sentenza di condanna. 
 Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del Codice dei Contratti Pubblici non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'art. 12-sexies del D.L. 8 giugno 1992, n. 306, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli artt. 20 e 24 del D.Lgs.  n. 
159/2011, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle 
riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 
Nel caso sia accertata la presentazione di false dichiarazioni o falsa documentazione nella procedura di 
gara e negli affidamenti di subappalto, il Committente ne dà tempestivamente segnalazione all'ANAC che, 
se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei 
fatti oggetto delle false dichiarazioni o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione 
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Per partecipare alla presente procedura i concorrenti dovranno essere in possesso di tutti i requisiti sopra 
indicati al momento della scadenza del termine di presentazione delle offerte. 
Il possesso dei requisiti di partecipazione deve persistere durante lo svolgimento della gara e per l’intera 
durata del contratto e dovrà essere attestato mediante dichiarazioni rilasciate in conformità del D.P.R. n. 
445/2000 che possono essere contenute in un unico documento (Allegato A – DGUE). 
 
6. R.T.I. CONSORZI. AVVALIMENTO 
 
È ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande (R.T.I.), secondo 
quanto previsto dall’art. 45, lett. d), e), f).  
La partecipazione dei raggruppamenti temporanei di imprese e dei consorzi ordinari è disciplinata 
dalla norma di cui all’art. 48, comma 2, del Codice dei Contratti Pubblici. 
È fatto divieto, a pena di esclusione, ad una stessa impresa di partecipare alla presente procedura in forma 
individuale e, allo stesso tempo, in forma associata (R.T.I. o Consorzio). 
È fatto divieto, a pena di esclusione, ad una stessa impresa di partecipare a più R.T.I. o a diversi Consorzi. È 
vietata altresì l’associazione in partecipazione sia durante la procedura di gara sia dopo l’aggiudicazione. È 
vietata qualsiasi modifica alla composizione dei raggruppamenti temporanei di imprese e dei consorzi di 
concorrenti rispetto a quella presentata in sede di gars (salvo i casi di cui alle vicende contemplate nell’art. 
48, commi 17 e 18 del Codice dei Contratti Pubblici: es. fallimento, concordato preventivo, morte, 
interdizione del mandatario, etc.). 
Ai sensi dell’art. 48, comma 2, del Codice dei Contratti Pubblici, per raggruppamento di tipo verticale si 
intende un raggruppamento di operatori economici in cui il mandatario esegue le prestazioni di servizi 
indicate come principali anche in termini economici, i mandanti quelle indicate come secondarie. Per 
raggruppamento orizzontale si intende quello in cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo di 
prestazione.  

nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai 
sensi dell’art. 80, comma 1, del Codice dei Contratti Pubblici, fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è 
cancellata e perde comunque efficacia. 
Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali 
ricorrano i motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del Codice dei Contratti Pubblici. 
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La prestazione principale è costituita dalle attività di studio e ricerca, nonché dalla elaborazione dei dati e 
dalla presentazione dei risultati. La prestazione secondaria è costituita dalle attività finalizzate 
all’acquisizione di dati ed informazioni da destinare alla ricerca (es. somministrazione questionari, call 
center, etc.). 
Nella domanda di partecipazione e nell’offerta tecnica dovranno essere specificate, a pena di non 
ammissibilità della domanda, le parti di prestazione che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati. 
L’offerta degli operatori economici raggruppati o consorziati determina la loro responsabilità solidale nei 
confronti del Committente, nonché nei confronti di subappaltatori e fornitori. 
Per quanto non espressamente richiamato, si rinvia alla norma dell’art. 48 del Codice dei Contratti Pubblici.  
 
Il concorrente – singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 89 del Codice dei Contratti pubblici – 
può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di capacità tecnica mediante la fattispecie 
dell’avvalimento dei requisiti di idoneità tecnica o finanziaria di un altro soggetto (art. 83, comma 1, lett. b 
e c), con esclusione dei requisiti di cui all’art. 80 (idoneità morale e professionale) . 
In caso di avvalimento il concorrente allega alla offerta: 

a) propria dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari, con specifica indicazione degli 
stessi e dell’impresa ausiliaria; 
b) propria dichiarazione circa il possesso dei requisiti da parte dell’impresa ausiliaria; 
c) dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei 
requisiti di idoneità morale (art. 80 del Codice dei Contratti Pubblici), nonché dei requisiti tecnici e delle 
risorse oggetto di avvalimento; 
d) dichiarazione dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga a mettere a disposizione del 
concorrente, per tutta la durata dell’appalto, le risorse di cui lo stesso è carente; 
e) dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima attesti che non partecipa alla 
gara in proprio o associata o consorziata; 
f) il contratto in originale in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a 
fornire i requisiti anzidetti per la durata dell’appalto; 
g) nel caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, invece del 
contratto di cui al punto f), l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva 
attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. 
In relazione alla presente procedura di gara, non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa 
impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, che vi partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella 
che si avvale dei requisiti, che l’ausiliario si avvalga a sua volta di altro soggetto. È invece ammesso 
l’avvalimento di più imprese ausiliarie. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido 
nei confronti del Committente in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Per tutto quanto non espressamente previsto si rinvia all’art. 89 del Codice dei Contratti pubblici.  

 

Le offerte devono essere presentate da parte delle ditte invitate mediante caricamento a sistema entro il 
giorno 10.07.2017, ore 13.00. 
 
Allo scadere del termine anzidetto, le offerte sono acquisite definitivamente a sistema: da quel momento 
non sono più modificabili o sostituibili, sono conservate nella piattaforma in modo segreto, riservato e 

7. TERMINE DI PRESENTAZIONE OFFERTE. CRITERIO DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
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sicuro. Verificate le altre condizioni, qualora l’offerta appaia troppo bassa e i prezzi non congrui, si 
procederà ad una verifica degli stessi ex art. 97 del Codice dei Contratti pubblici. 
Saranno escluse dalla gara: 

a) le offerte che non rispettino le modalità di formulazione, sottoscrizione digitale e indicazione del 
prezzo e dei costi di dettaglio per ciascuna tipologia di prestazione; 

b) le offerte non corredate dalla comprova dei requisiti di idoneità professionale, tecnica e finanziaria 
e dalla documentazione richiesta a pena di esclusione o per le quali il Committente non ritenga 
integrata la prova delle capacità dichiarate; 

c) le offerte eccessivamente basse che non superino positivamente la verifica di congruità. 
Dopo la scadenza del termine il tasto “partecipa” si disabilita per l’operatore economico e il sistema non 
permette più di inviare offerte. 
 

 
I servizi richiesti ai fini della realizzazione di uno studio sul brand Puglia sono puntualmente descritti nel 
Capitolato Tecnico (Allegato E). 
 
I tempi e le modalità di esecuzione sono perentoriamente quelli indicati nel Capitolato tecnico.  
 
Al termine della procedura di gara, l’aggiudicatario dell’appalto sarà sottoposto ai controlli obbligatori 
previsti ai fini dell’efficacia della determina di aggiudicazione. Al momento della sottoscrizione del contratto 
l’aggiudicatario dovrà fornire tutti i documenti obbligatori richiesti dal Committente, le dichiarazioni sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari, etc. 

Il subappalto è ammesso e autorizzato nei limiti e con le modalità di cui all’art. 105 del Codice dei 
Contratti pubblici: la quota parte di prestazioni subappaltabili (servizi e forniture) non può 
superare il 30% dell’importo del corrispettivo contrattuale. 
Nella domanda di partecipazione, nel DGUE e nell’offerta tecnica dovrà essere dichiarata e indicata 
la parte di prestazione da realizzare in subappalto con la relativa quota percentuale. 
 
9. CONTENUTI E CARATTERISTICHE DELL’OFFERTA  
 
L’offerta è costituita da documentazione in formato elettronico, da presentarsi mediante l’utilizzo della 
piattaforma telematica EMPULIA, con le modalità ivi stabilite.  
La presentazione dell’offerta mediante l’utilizzo del Portale EMPULIA dovrà avvenire collegandosi al sito 
internet www.empulia.it e individuando la procedura in oggetto. In particolare, il concorrente dovrà 
presentare: a) la Documentazione amministrativa; b) l’Offerta tecnica; c) l’Offerta economica. 
La offerta è vincolante per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 
 

8. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO.  MODALITA’ E TERMINI DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE.   
SUBAPPALTO 
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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN CASO DI R.T.I. E CONSORZI 
In caso di partecipazione alla procedura in forma associata, R.T.I. costituito o costituendo o Consorzio, sarà l’impresa 
mandataria o designata tale ad utilizzare ed operare nel Portale EMPULIA e, quindi, a presentare l’offerta.  
A tale fine, le imprese mandanti partecipanti al R.T.I. costituito o costituendo o al Consorzio, dovranno sottoscrivere, 
anche ai sensi di quanto previsto all’art. 3, comma 20, del Codice dei Contratti, un’apposita dichiarazione – da 
inserire nel modello di Istanza di partecipazione (Allegato B) – con la quale autorizzano l’impresa mandataria a 
presentare un’unica offerta e, pertanto, abilitano la medesima a compiere in nome e per conto delle imprese 
mandanti ogni attività relativa alla procedura di gara. Con la medesima dichiarazione, inoltre, le imprese mandanti 
partecipanti al R.T.I. costituito o costituendo o al Consorzio, ai fini dell’invio e della ricezione delle comunicazioni 
inerenti la procedura, eleggono domicilio presso l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata indicato dall’impresa 
mandataria. 
 
 

 BUSTA DOCUMENTAZIONE  

L’operatore economico dovrà inserire, a pena di esclusione, nella sezione BUSTA DOCUMENTAZIONE la 
seguente documentazione in formato elettronico, cliccando sul pulsante ‘Allegato’ e caricando il documento 
firmato digitalmente sulla piattaforma; 

1) Documento Unico di Gara Europea (Modello Allegato A); 
2) Istanza di partecipazione (Modello B)  
3) Documenti a comprova della capacità tecnico-professionali (v. punto 5) 
4) Documenti a comprova della capacità economico-finanziaria (v. punto 5). 
5) Documenti a comprova dei requisiti di idoneità morale e professionale (v. punto 5)  
6) Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo del consorzio; 
7) Contratto di avvalimento 
8)  Cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs 50/2016, per un importo garantito pari al 1% del valore 
dell’appalto - dimezzata in virtù del possesso richiesto a pena di esclusione del certificato di qualità - 
costituita in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato  oppure mediante fideiussione 
bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure fideiussione rilasciata da intermediari iscritti nell'albo di 
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società 
di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in 
originale e valida per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La fideiussione 
bancaria o assicurativa o dell’intermediario finanziario dovrà, a pena di esclusione, contenere tutte le 
clausole dell’art. 93 del D.Lgs 50/2016. Ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs 50/2016, la cauzione 
provvisoria, anche se costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato, dovrà essere 
accompagnata, pena l’esclusione, dall’impegno incondizionato del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a 
presentare, la cauzione definitiva. Tale adempimento non riguarda le micro, piccole e medie imprese 1* 

                                                           
1*cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 

del 20.5.2003, pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. Microimprese: imprese che occupano meno di 10 
persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. Piccole imprese: imprese che 
occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. Medie 
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. Per beneficiare della dimidiazione della cauzione prevista dall’art. 93, comma 7, del Codice dei Contratti 
Pubblici, dovrà essere prodotta, a pena di esclusione dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 45 e 46 del 
D.P.R. 445/2000 inerente il possesso di valida certificazione di qualità rilasciata da un ente certificatore 
accreditato. In particolare, l’operatore economico dovrà allegare congiuntamente alla documentazione qui 
richiesta la certificazione di qualità. Nel caso di possesso delle ulteriori certificazioni indicate nell’art. 93, 
comma 7, del Codice dei Contratti Pubblici, la ditta potrà usufruire delle altre forme di riduzione della 
garanzia nei limiti indicati dalla citata normativa, producendo copie conformi agli originali delle 
certificazioni possedute.  
Si precisa inoltre che in caso di R.T.I. o in caso di consorzio ordinario la riduzione della garanzia sarà 
possibile solo se tutte le imprese riunite e/o consorziate risultino certificate. In questo caso è necessario 
allegare le certificazioni di ciascuna impresa; 
9) Ricevuta attestante il pagamento della marca da bollo relativa all’istanza di partecipazione, nonché 
all’offerta economica, assolta mediante versamento con modello F23; 
10) Patto d’integrità sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa concorrente ovvero dai legali 
rappresentanti delle imprese concorrenti in caso di ATI o di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettere e) e 
g), del D.lgs. 50/2016, come da modello allegato (Allegato D). Nell’ipotesi di avvalimento il patto d’integrità 
deve essere sottoscritto anche dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria; 
11) Ricevuta del versamento obbligatorio all’ANAC di € 20,00; 
12) Certificazione di qualità. 
 
Le dichiarazioni devono essere sottoscritte digitalmente: 

 dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo.  
 da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie, nel 

caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto. 
 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel caso 

di ATI, Consorzio o Geie già costituiti. 
Nel caso in cui detta dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante o del titolare, 
va trasmessa la relativa procura. 
 
 
 BUSTA TECNICA 
Nella sezione “Offerta”, direttamente sulla riga “Elenco Prodotti”, all’interno della sezione del foglio prodotti 
denominato “Relazione tecnica”  dovranno essere inseriti, a pena di esclusione e quindi di mancato prosieguo, i 
documenti di seguito indicati: 1) Progetto di ricerca; 2) Composizione del gruppo di lavoro; 3) Descrizione delle 
capacità tecniche specifiche del proponente. 

L’offerta tecnica dovrà essere formulata seguendo le indicazioni di cui all’ART. 5 del Capitolato e dovrà 
inoltre essere organizzata e presentata seguendo le indicazioni di massima qui di seguito fornite,  ossia: 

 
                                                                                                                                                                                        

imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 
250 persone e il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 
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 essere scritta e predisposta in modo chiaro e comprensibile; 
 essere formulata in lingua italiana;  
 essere presentata in formato .pdf;  
 essere sottoscritta, a pena di esclusione, con firma digitale dal legale rappresentante del concorrente 

(o persona munita da comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere prodotta nella medesima 
Documentazione amministrativa, come meglio indicato nel seguito).  

 
Per allegare la documentazione precedentemente descritta, è possibile eseguire due modalità di 
caricamento: 

1)Unire la stessa in un unico file o in una cartella compressa; 

2) Utilizzare il campo del foglio prodotti denominato “Ulteriore documentazione”. 

  

 BUSTA ECONOMICA 
L’operatore economico, a pena di esclusione, dovrà inserire nella sezione “Offerta”, direttamente sulla 
riga “Elenco Prodotti”, 

1.  il prezzo offerto - al netto dell’IVA -  nell’apposito campo denominato “Valore offerto” posto di fianco 
al campo “Base Asta Complessiva”; 

2. la propria dichiarazione d’offerta (rif. Modello allegato B) - firmata digitalmente, in formato 
elettronico, contenente le dichiarazioni ivi riportate, caricando il relativo documento nel campo 
“Allegato economico”; 

3. i costi del lavoro incorporati nel prezzo proposto, precisando i seguenti elementi: a) inquadramento 
dei componenti dello staff di lavoro; b) CCNL di riferimento; c) Tabelle Ministeriali di riferimento.  

 
La dichiarazione di offerta economica (redatta in conformità all’allegato B titolato “Modello offerta 
economica”), dovrà essere redatta in competente bollo ed in lingua italiana, sottoscritta dal legale 
rappresentante o titolare del concorrente o da suo procuratore; dovrà contenere l’indicazione del prezzo (in 
cifre e in lettere) in ribasso sull’importo del servizio a base di gara. In caso di contrasto tra le due indicazioni 
prevarrà quella in lettere. 
La ridetta dichiarazione di offerta economica deve contenere le indicazioni di seguito precisate: 

 indicazione del prezzo proposto a corpo per la totalità dei servizi richiesti; 
 indicazione del costo del lavoro. 

 
Gli importi, anche se dichiarati, da operatori economici stabiliti in altro stato diverso dall’Italia, devono 
essere espressi in euro. 
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10. GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 
 
L’offerta è corredata da una garanzia fideiussoria denominata “garanzia provvisoria” pari al 1% del prezzo 
a base d’asta sotto forma di cauzione o di fideiussione, bancaria o assicurativa.  
L’importo della garanzia è ridotto del 50% - rispetto al 2% richiesto dalla norma de qua – in virtù del 
possesso della certificazione di qualità richiesta a pena di esclusione e rilasciata da organismi accreditati, ai 
sensi delle norme europee delle serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Si ricorda 
che è richiesta la certificazione del sistema di qualità per le attività di cui prestazione richiesta 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000.  
Per gli altri casi di riduzione si rinvia all’art. 93, comma 7, del Codice dei Contratti Pubblici. 
La predetta garanzia deve avere validità per centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta e 
copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario. 
Nel caso i concorrenti non abbiano le caratteristiche di micro, piccole e medie imprese, l’offerta è altresì 
corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria  per 
l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse affidatario, ai sensi degli art. 93, comma 8, art. 103 e 
104 del Codice dei Contratti pubblici.  
 
11. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E APERTURA DELLE OFFERTE  

La presente gara verrà aggiudicata, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice dei contratti pubblici, con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del migliore rapporto qualità-prezzo. 

Scaduti i termini per la presentazione delle offerte, sopra precisati, si procederà all’apertura delle offerte il 
giorno 11.07.2017, ore 11.00 negli uffici della sede della Direzione Generale di Pugliapromozione, c/o 
Fiera del Levante, Lungomare Starita in Bari. 
 
12.VALUTAZIONE DELLE OFFERTE  
 
Il riparto dei punteggi complessivi attribuiti alla offerta tecnica e all’offerta economica è il seguente: 
 

Criteri di valutazione Punteggio massimo 
OFFERTA TECNICA 80,00 
OFFERTA ECONOMICA 20,00 
Totale 100,00 

 
Saranno escluse le offerte tecniche che otterranno un punteggio di qualità inferiore a 60/80. Saranno altresì 
escluse le offerte economiche uguali o superiori alla base d’asta indicata nella presente procedura di gara. 
La commissione tecnica all’uopo nominata procederà all’attribuzione del punteggio tecnico (PT) secondo i 
criteri, e i rispettivi pesi di valutazione, indicati nella tabella seguente: 
 
----------------------------------------------- 
 
Il contenuto delle offerte economiche sarà valutato nel modo seguente:  
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A) Valutazione offerta tecnica (parametri)  
 
OGGETTO DELLA VALUTAZIONE PARAMETRI PESO 

A1 – PROGETTO DI RICERCA Qualità, fattibilità ed efficacia del progetto 40 

A2 – GRUPPO DI LAVORO 
Composizione del gruppo e competenza 
tecnica delle risorse umane inserite nel 
gruppo di lavoro 

20 

A3 - CAPACITA’ TECNICHE SPECIFICHE 
Qualità del proponente e adeguatezza delle 
esperienze pregresse svolte negli ultimi 3 
anni 

20 

TOTALE  80  
 
 

A-1 PROGETTO DI RICERCA – MAX 40 punti 

 
 PARAMETRO  PESO MISURA/CRITERIO DI VALUTAZIONE  

MODALITÀ DI 
ATTRIBUZIONE 
DEL GIUDIZIO 

A-1a 

QUALITÀ, 
FATTIBILITÀ ED 
EFFICACIA DEL 
PROGETTO 

10 

Rispondenza della proposta ai bisogni 
conoscitivi dell’Agenzia Pugliapromozione e 
agli obiettivi della procedura di gara con 
particolare riferimento ai quattro parametri da 
analizzare. 

Eccellente 10 
Ottimo 9 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 
Non valutabile 0 

A-1b 

10 
Metodologie di indagine, efficacia del 
campionamento, tecniche per l’analisi e 
l’elaborazione dei dati 

Eccellente 10 
Ottimo 9 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 
Non valutabile 0 

A-1c 

10 Incidenza delle proposte migliorative sugli 
obiettivi dell’indagine 

Eccellente 10 
Ottimo 9 
Buono 7 
Discreto 6 
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Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 
Non valutabile 0 

A-1d 

 10 
Grado di innovatività del progetto con 
particolare riferimento ai mercati esteri e ai 
nuovi trend del turismo mondiale. 
 

Eccellente 10 
Ottimo 9 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 
Non valutabile 0 

A-2 GRUPPO DI LAVORO – MAX 20 punti 

 
 PARAMETRO  PESO MISURA/CRITERIO DI VALUTAZIONE  

MODALITÀ DI 
ATTRIBUZIONE 
DEL GIUDIZIO 

A-2a 

COMPOSIZIONE 
DEL GRUPPO E 
COMPETENZA 
TECNICA DELLE 
RISORSE UMANE 
INSERITE NEL 
GRUPPO DI 
LAVORO 

10 
Caratteristiche, strutturazione e organizzazione 
del gruppo di lavoro rispetto alle attività 
previste 

Eccellente 10 
Ottimo 9 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 
Non valutabile 0 

A-2b 

10 Coerenza e competenza tecnica delle risorse 
umane impiegate rispetto alle attività previste 

Eccellente 10 
Ottimo 9 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 
Non valutabile 0 

A3 -  CAPACITA’ TECNICHE SPECIFICHE – MAX 20 punti 

 
 PARAMETRO  PESO MISURA/CRITERIO DI VALUTAZIONE  

MODALITÀ DI 
ATTRIBUZIONE 
DEL GIUDIZIO 
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A-3a 

QUALITA’ DEL 
PROPONENTE E 
ADEGUATEZZA 
DELLE 
ESPERIENZE 
PREGRESSE 
SVOLTE NEGLI 
ULTIMI 3 ANNI 

10 

Rilevanza e consistenza delle esperienze 
maturate dal proponente negli ultimi 3 anni in 
relazione ai parametri specificati all’ART. 1.1 
del Capitolato 
 
 

Eccellente 10 
Ottimo 9 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 
Non valutabile 0 

A-3b 

10 
Rilevanza e consistenza delle esperienze 
pregresse rispetto alla metodologia e ai mercati 
esteri indagati 

Eccellente  
Ottimo . 
Buono  
Discreto  
Sufficiente  
Insufficiente  
Non adeguato  
Scarso  
Non valutabile 

 

 
 
Il contenuto delle offerte economiche sarà valutato nel modo seguente:  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE Punteggio massimo 
attribuibile 

Offerta economica 20 
Costo totale (espresso quale prezzo “a corpo”) ovvero costo onnicomprensivo 
dei servizi richiesti dal Capitolato Tecnico.  20 

 
Si precisa che l’offerta economica va indicata al netto dell’IVA. 
Inoltre l’offerta economica non potrà avere un valore superiore a € 200.000,00 (centoottantamilaeuro/00) 
e potrà avere massimo due cifre decimali dopo la virgola. 

Non sono ammesse offerte incomplete, sottoposte a termini o condizioni.  
Nell’ambito delle offerte verrà assegnato il punteggio massimo pari a 20 all’offerta più bassa. Agli altri 
concorrenti il punteggio sarà attribuito in base alla seguente formula: 

Cx =  (Pmin/Px)* 20 
dove: 
Cx: è l’indice di valutazione dell’offerta  
Pmi : è il prezzo più basso presentato 
Px: è il prezzo dell’offerta economica in esame. 
 

Punteggio offerta in esame= 20 * (Valore offerta minima/Valore offerta in esame) 
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Al termine della fase di valutazione si procederà alla somma dei punteggi (PT + PE) attribuiti a ciascuna 
offerta, ottenendo così, per ciascuna di queste, il punteggio totale. 
In caso di parità di punteggio complessivo ottenuto da più offerenti, la stazione appaltante si riserva di 
richiedere offerta migliorativa. 
In caso di offerte anomale, l’Agenzia procederà ai sensi dell’art. 97 del Codice dei Contratti Pubblici. 
L’Amministrazione non procederà all’aggiudicazione in caso di offerte con prezzi superiori a quelli 
applicati da convenzioni CONSIP attive. 
L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
valida e di sospendere, re-indire e/o non aggiudicare la gara, fornendo congrua motivazione della 
sua decisione. 

 

13. COMMISSIONE DI AGGIUDICAZIONE 
Il Direttore Amministrativo, scaduti i termini per la presentazione delle offerte, nominerà la Commissione 
Giudicatrice, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016, composta da tre (3) membri effettivi di cui uno 
esterno all’Agenzia con funzioni di Presidente, oltre ad un Segretario verbalizzante.  
I lavori della Commissione dovranno rispettare i termini di cui all’art.15, comma 1, lett. e), della L.R. n. 
15/2008.  
 
 
14.PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
La Commissione di gara, il giorno 11/07/2017, ore 10.00, in seduta pubblica – aperta ai legali 
rappresentanti dei concorrenti o ai delegati muniti di atto di delega –  procederà a: 

 verificare la regolarità formale e sostanziale della documentazione amministrativa; 
 verificherà i requisiti di capacità tecnico-professionale;  
 verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che siano fra di loro in situazione di controllo 

ex art. 2359 c.c. ovvero concorrenti che siano nella situazione di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 
lett. m del D.lgs 50/2016; 

 verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c), 
del D.Lgs 50/2016 hanno indicato che concorrono – non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra 
forma; 

 verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in consorzio ex art. 45, 
comma 2, lettere d), e) e g) del D.Lgs. 50/2016 non abbiano presentato offerta anche in forma 
individuale; 

 verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse associazioni temporanee o 
consorzi ex art. 45, comma 2 lett. d), e) ed f) del D.lgs. 50/2016; 
 
Si ribadisce che, a norma dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016, in caso di mancanza, incompletezza 
e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016, con 
esclusione dell’offerta tecnica ed economica, il concorrente è tenuto a rendere, integrare o regolarizzare 
le dichiarazioni necessarie entro il termine di 5 giorni dalla ricezione della richiesta della stazione 
appaltante.  
 

 Nella stessa seduta pubblica, la Commissione di gara, eventualmente riservandosi di approfondire 
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l’esame della documentazione amministrativa con il coordinamento del RUP, procederà all’apertura 
della “Offerta tecnica”, per verificarne l’integrità e il corretto caricamento. 

 Dopo che la Commissione avrà verificato la regolarità della documentazione presentata (ed 
eventualmente disposto il soccorso istruttorio a norma dell’art. 83, comma 9, del Codice dei Contratti 
Pubblici), dichiara l’ammissione dei soli concorrenti che abbiano prodotto la documentazione in 
conformità al bando di gara e alla lettera d’invito. 

 La Commissione procede, in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta 
nella “Offerta tecnica” ed ai sensi del metodo di valutazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa previsto dall’allegato P al D.P.R. 207/2010: 
1. alla valutazione delle proposte tecniche presentate dai concorrenti sulla base di quanto richiesto 

nel Capitolato tecnico; 
2. all’attribuzione del Punteggio Tecnico a ciascuna offerta con adeguata motivazione. 

 La Commissione, in altra seduta pubblica, la cui ora e data verranno comunicati con un preavviso di tre 
giorni, procederà alla lettura dei punteggi attribuiti per la parte tecnica ed all’apertura delle buste 
“Offerta economica” presentate dai concorrenti ammessi e provvederà al calcolo  dei punteggi 
conseguiti e al calcolo del punteggio complessivo (PF) risultante dalla sommatoria dei punteggi relativi 
all’offerta tecnica (PT) ed economica (PE), redigendo la graduatoria dei concorrenti. 

 A norma dell’art. 97, comma 3 del Codice dei Contratti Pubblici, qualora il punteggio relativo al prezzo e 
la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione delle offerte siano entrambi pari o 
superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara, la Commissione 
procede all’accertamento dell’anomalia dell’offerta a norma dell’art. 97, comma 5, del Codice dei 
Contratti Pubblici e alle eventuali esclusioni dalla gara. 

 Le operazioni di gara saranno verbalizzate. 
L’aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara rappresenta una mera proposta, subordinata 
agli accertamenti di legge ed all’approvazione del verbale stesso da parte degli organi competenti del 
Committente.  Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016, il Committente, previa verifica della proposta di 
aggiudicazione, disporrà l’aggiudicazione con apposito provvedimento. L’aggiudicazione non equivale 
ad accettazione dell’offerta. L’aggiudicazione diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei 
requisiti prescritti. 

15.STIPULA DEL CONTRATTO 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia e alla consegna della documentazione richiesta dalla stazione 
appaltante. A norma dell’art. 32, comma 8, del Codice dei Contratti pubblici il contratto verrà firmato entro 
60 giorni dalla efficacia dell’aggiudicazione. 

Prima della stipula del contratto, l’operatore economico aggiudicatario dovrà costituire – fornendo la 
relativa documentazione entro 10 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione –  il deposito della garanzia 
definitiva in conformità a quanto previsto dall’art. 103 del Codice dei Contratti Pubblici, pari al 10% del 
valore totale del contratto, salvo il caso in cui il ribasso sia superiore al 20 per cento; in tal caso la garanzia è 
aumentata di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735238

 
Unione Europea 

POR FESR-FSE 2014-2020 
Asse VI – Azione 6.8  

 
Regione Puglia 

Assessorato Industria Turistica e Culturale 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

 
 

 

 
 

 
Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e 
turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – 
Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39D17000620009 
 

 
 

24 

 

La garanzia deve avere una validità corrispondente alla durata del contratto e, ad ogni modo sino a quando 
ne venga disposto lo svincolo dalla stazione appaltante. La garanzia dovrà inoltre essere reintegrata qualora 
durante l’esecuzione del contratto l’Amministrazione dovesse avvalersene. 
Ai fini della stipula del contratto, l’operatore economico aggiudicatario è tenuto, a pena di decadenza 
dall’aggiudicazione, ad ottemperare agli adempimenti sotto riportati, in conformità alle richieste che gli 
perverranno dalla stazione appaltante e nel rispetto della tempistica assegnata.  

Nello specifico l’aggiudicatario dovrà: 

 Produrre la garanzia definitiva in conformità alle modalità specificate dall’art. 103 del D.Lgs. 
50/2016 e della presente lettera d’invito; 

 Produrre, qualora l’aggiudicazione fosse disposta a favore di un R.T.I. (non costituito), la scrittura 
privata autenticata prevista dall’art. 48, comma 13, del Codice dei Contratti Pubblici; 

 Produrre il contratto di subappalto e la documentazione della ditta subappaltatrice; 
 Sottoscrivere il contratto entro i termini che verranno resi noti dalla stazione appaltante nella 

consapevolezza che, in caso di inottemperanza, l’Amministrazione si riserva di disporre la 
decadenza dall’aggiudicazione, all’escussione della garanzia provvisoria e all’affidamento 
dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

 
16. RITARDI NELL’ESECUZIONE E PENALI  
È stabilita una penale da calcolarsi in base alla gravità del ritardo, tra un minimo dell’1% e un massimo del 
3% sull’importo aggiudicato, per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni, previa 
contestazione formale degli addebiti. Oltre la penale di cui sopra, l’aggiudicatario risponderà di ogni danno 
che, per effetto del ritardo, dovesse derivare al Committente. 
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera l’affidatario 
dall'adempimento dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l'obbligo di 
pagamento della penale stessa. L'importo relativo alla penale sarà trattenuto sulla cauzione prestata.  
 
17.  SICUREZZA SUL LAVORO. COSTO DEL LAVORO  
Analizzate le attività oggetto della prestazione da appaltare, non sussiste la circostanza di un “contatto 
rischioso” con riferimento ai rapporti tra il personale dell’Amministrazione appaltante e quello 
dell’appaltatore. 
Non sussiste pertanto l’obbligo di adottare misure di prevenzione e protezione dei lavoratori ai sensi della 
normativa vigente, nonché secondo quanto stabilito dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti pubblici nel 
provvedimento del 5 marzo 2008 avente ad oggetto “Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi 
e forniture”. 
Restano fermi gli ulteriori obblighi di legge in capo all’appaltatore in tema di adozione delle misure di 
sicurezza nei confronti dei propri dipendenti, collaboratori e di terzi. 
Il costo del lavoro deve essere conforme ai trattamenti economici stabiliti dalla normativa vigente e dagli 
altri atti derivati: pertanto, l’Amministrazione richiede che dopo l’indicazione del prezzo complessivo 
offerto, si specifichi quale sia la componente dell’Offerta economica concernente il costo del lavoro (Allegato 
C). 
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18. ONERI E NORMATIVA IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE 
Ogni concorrente è obbligato a dichiarare, nell’offerta, che assume a proprio carico tutti gli oneri 
assicurativi e previdenziali di legge, che osserva le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di 
retribuzione dei lavoratori dipendenti, che accetta ogni condizione contrattuale e le penalità di cui al punto 
16.  
 
20. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 
L’Organo giurisdizionale competente per le procedure di ricorso avverso la presente procedura 
concorrenziale, dall’indizione all’aggiudicazione, è il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, 
sezione di Bari. 
 
21.  RINVIO A NORME VIGENTI 
Per quanto non risulta contemplato si fa rinvio alle leggi e regolamenti vigenti che disciplinano la materia. 
 
22. CLAUSOLA FINALE 
La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni 
contenute nella presente Lettera-invito e nel Disciplinare di gara. 
Per quanto non espressamente previsto si applicano tutte le norme vigenti in materia di contratti pubblici e 
quelle del codice civile in quanto applicabili. 
 
23. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto, è richiesto ai concorrenti di fornire dati 
ed informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione della normativa 
sulla protezione dei dati personali. 
Ai sensi e per gli effetti della citata normativa, alla Regione Puglia compete l’obbligo di fornire alcune 
informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

Finalità del trattamento. 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 
- i dati inseriti nelle buste telematiche vengono acquisiti ai fini della partecipazione ed in particolare ai 

fini della effettuazione della verifica dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale, di 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale del concorrente all’esecuzione della fornitura 
nonché dell’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi 
obblighi di legge; 

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula e 
dell’esecuzione del contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo 
contrattuale. 

Dati sensibili. 
Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
“sensibili”, ai sensi della citata legge. 
 
Modalità del trattamento dei dati. 
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Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere 
attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. 
Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e 
temporali di volta in volta individuati. 
Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati. 
I dati inseriti nelle buste telematiche potranno essere comunicati a: 
 soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle Commissioni di 

aggiudicazione; 
 altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della 

legge n.241/1990. 

Diritti del concorrente interessato. 
Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui 
alla citata legge n. 196/2003. 
Acquisite le suddette informazioni, ai sensi della legge n. 196/2003, con la presentazione dell’offerta e la 
sottoscrizione del contratto, il concorrente acconsente espressamente al trattamento dei dati personali 
secondo le modalità indicate precedentemente. 
 
24. ACCESSO AGLI ATTI 
I concorrenti potranno, ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs n. 50/2016 e dell’art. 22 della Legge n. 241/1990, 
esercitare il diritto di accesso agli atti di gara.  
Le eventuali dichiarazioni di cui all’art. 53, comma 5, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 dovranno essere fornite a 
pena di decadenza in sede di presentazione della offerta e saranno vagliate dal Committente. 
 
25. ALLEGATI 

 Allegato A: DGUE  
 Allegato A1: Linee Guida compilazione DGUE 
 Allegato B: Domanda di partecipazione 
 Allegato C: Modello offerta economica 
 Allegato D: Patto di integrità 
 Allegato E: Capitolato tecnico 
 Allegato F: Lettera di invito 

                                                        
 
Bari, 19 giugno 2017       Il Direttore Generale ad interim 
                    dott. Matteo Minchillo  
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Decreto 1 giugno 2017, n. 1929
Esproprio.

Oggetto: Lavori di adeguamento intersezione tra la S.P. 119 (Arnesa no — Leverano) e la S.P. 123 
(Magliano - Monteroni).

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI

Premesso che:
- con deliberazione consiliare n. 60 del 29.09.2011, il Comune di Monte roni di Lecce ha approvato il progetto 

definitivo dei lavori in oggetto, a dottando la variante al proprio strumento urbanistico vigente, da approva-
re in via definitiva con atto successivo ai sensi dell’art. 16 c. 4 della L.R. n. 13/2001;

- con deliberazione di Giunta Provinciale n. 114 del 15.06.2012, esecuti va, è stato approvato il progetto de-
finitivo dei lavori in questione, dichia randone la pubblica utilità e fissando in sessanta mesi il termine per 
l’emissione del decreto d’esproprio decorrente dalla data d’adozione dello stesso provvedimento;

- con deliberazione consiliare n. 26 dell’08.07.2013, il Comune di Monte roni di Lecce ha approvato in via 
definitiva, ai sensi dell’art. 16 c. 3 della L.R. n. 13/2001, il progetto definitivo dei lavori in variante al Piano 
Rego latore Generale, apponendo così sui terreni interessati il vincolo preordina to all’esproprio e rendendo 
efficace, ai sensi dell’art. 12 c. 3 del D.P.R. n. 321/2001 e s.m.i, la dichiarazione di pubblica utilità disposta 
con la citata dedberazione di Giunta Provinciale n. 114/2012;

- con decreto dell’Ufficio Espropri della Provincia di Lecce n. 1754 del 09.09.2014, è stata disposta in favore 
della stessa l’occupazione d’urgenza dei terreni occorrenti alla realizzazione del progetto in questio ne e, 
contestualmente, è stata determinata l’indennità provvisoria da offri re alle ditte proprietarie degli stessi 
terreni;

- in data 06.10.2014, si è provveduto ad eseguire l’occupazione d’urgenza dei terreni con la compilazione dei 
relativi verbali d’immissione in pos sesso;

- con determinazione dirigenziale n. 1192 del 04.08.2016, è stato costitui to, ai sensi dell’art. 21 D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i., il Collegio dei periti incaricati di determinare in via definitiva l’indennità d’esproprio spet-
tante alla ditta Ripa Luciano, il quale ha accettato l’indennità definitiva deter minata dal Collegio stesso;

- in seguito alla redazione dei tipi di frazionamento catastale, si sono ac certate le superfici effettivamente 
occupate;

- con determinazione dirigenziale n. 633/2017, è stato disposto il paga mento diretto del saldo dell’indennità 
di espropriazione ed occupazione spettante alle ditte catastali che hanno accettato l’indennità offerta o 
de terminata dal Collegio dei periti, concordando la cessione bonaria dei propri beni, e il deposito presso 
la Cassa Depositi e Prestiti delle indennità non accettate dalle ditte catastali che non hanno concordato la 
determina zione delle indennità loro offerte;

- essendo stati liquidati gli importi alle ditte concordatarie, questa Provincia, in alternativa all’atto di cessione 
volontaria, può emettere il decreto di esproprio per quanto disposto dall’art. 20 comma 11 del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i.;

- sussistono tutti i requisiti richiesti dall’art. 8 D.P.R. n. 327/2001 per l’emanazione del decreto d’esproprio;
- sussiste la competenza dirigenziale all’emissione del presente decreto ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 

18.8.2000 n. 267 e dell’art. 3 comma 7 della Legge Regionale 22.2.2005 n. 3;
Visti i tipi di frazionamento catastale predisposti dall’impresa esecutrice dei lavori e approvati dall’Agenzia 

delle Entrate — Ufficio Provinciale di Lecce - Territorio, con il quale sono stati identificati i beni da espropriare; 
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DECRETA

E’ disposta a favore della Provincia di Lecce l’espropriazione dei terreni occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori in oggetto, di proprietà delle ditte riportate nel prospetto allegato al presente decreto per farne parte 
inte grante e sostanziale, ove sono indicati gli estremi catastali, la superficie da espropriare e la relativa 
indennità di espropriazione e di occupazione.

Il presente decreto sarà registrato, trascritto e volturato presso l’Agenzia delle Entrate ed inviato, per la 
pubblicazione, al Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, il tutto a cura e spese della Provincia di Lecce.

Il dirigente
Francesco Dario Corsini
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Decreto 13 giugno 2017, n. 1931
Esproprio.

Oggetto: Lavori di messa in sicurezza di una intersezione tra la S.P. n. 223 Matino — mare e la S.P. n. 54 
Alezio – Taviano.  

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI

Premesso che:
- con deliberazione consiliare n. 20 del 26.12.2012, il Comune di Gallipo li ha definitivamente approvato, in 

variante al proprio strumento urbani stico vigente, il progetto relativo ai lavori in oggetto, apponendo così il 
vincolo preordinato all’esproprio sui terreni interessati dalle opere;

- con deliberazione di Giunta Provinciale n. 252 del 17.12.2012, esecuti va, è stato approvato il citato progetto 
definitivo, dichiarandone la pubbli ca utilità, ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001, e fissando in sessan ta 
mesi il termine per l’emissione del decreto d’esproprio decorrente dalla data d’adozione dello stesso prov-
vedimento;

- con decreto dell’Ufficio Espropri della Provincia di Lecce n. 1741 del 24.06.2014, è stata disposta in favore 
della stessa l’occupazione d’urgenza dei terreni occorrenti alla realizzazione del progetto in questio ne e, 
contestualmente, è stata determinata l’indennità provvisoria da offri re alle ditte proprietarie degli stessi 
terreni;

- in data 16.07.2014, si è provveduto ad eseguire l’occupazione d’urgenza dei terreni con la compilazione dei 
relativi verbali d’immissione in possesso;  

- in seguito alla redazione dei tipi di frazionamento catastale, si sono ac certate le superfici effettivamente 
occupate;

- con determinazione dirigenziale n. 433/2017, è stato  disposto il paga mento diretto del saldo dell’indennità 
di espropriazione ed occupazione spettante alle ditte catastali che hanno accettato  l’indennità offerta, con-
cordando la cessione bonaria dei propri beni;

- essendo stati corrisposti gli importi alle ditte concordatarie, questa Pro vincia, in alternativa all’atto di ces-
sione volontaria, può emettere il decre to di esproprio per quanto disposto dall’art. 20 comma 11 del D.P.R. 
n. 327/2001 e s.m.i.;

- sussistono tutti i requisiti richiesti dall’art. 8 D.P.R. n. 327/2001 per l’emanazione del decreto d’ esproprio;
- sussiste la competenza dirigenziale all’emissione del presente decreto ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 

18.8.2000 n. 267 e dell’art. 3 comma 7 del la Legge Regionale 22.2.2005 n. 3;

Visti i tipi di frazionamento catastale predisposti dall’impresa esecutrice dei lavori e approvati dall’Agenzia 
delle Entrate – Ufficio Provinciale di Lecce – Territorio, con il quale sono stati identificati i beni da espropriare;

DECRETA

E’ disposta a favore della Provincia di Lecce l’espropriazione dei terreni occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori in oggetto, di proprietà delle ditte riportate nel prospetto allegato al presente decreto per farne parte 
inte grante e sostanziale, ove sono indicati gli estremi catastali, la superficie da espropriare e l’indennità di 
espropriazione e di occupazione corrisposta.

Il presente decreto sarà registrato, trascritto e volturato presso l’Agenzia delle Entrate ed inviato, per la 
pubblicazione, al Bollettino Ufficiale della  Regione Puglia, il tutto a cura e spese della Provincia di Lecce.

Il Dirigente
Francesco Dario Corsini
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COMUNE DI BARI
Decreto 23 maggio 2017, n. 15
Esproprio.

Procedura espropriativa degli immobili necessari ai lavori di allargamento e sistemazione di via Gorizia, 
compresa tra la Strada Provinciale 80 Bari – Valenzano ed il Quartiere Peep di Ceglie del Campo (Ba).

Decreto di restituzione delle aree occupate.

IL DIRETTORE

Premesso che
• il nuovo organigramma e funzionigramma comunale - approvato con deliberazione della Giunta Comunale 

n. 331 del 06/06/2012 modificata dalle deliberazioni n.511/2012 e n. 14/2013 – attribuisce alla Ripartizione 
Stazione Unica Appaltante, Contratti e Gestione Lavori Pubblici – Settore espropriazioni e Gestione Am-
ministrativa la competenza nell’adozione dei provvedimenti amministrativi e degli adempimenti connessi, 
relativi a tutte le procedure espropriative, ai sensi del D.P.R. n. 327/01 e della L.R. n. 3/05;

• con provvedimento sindacale prot. n. 315016 del 28.12.2015, è stato conferito alla dott. Antonella Merra 
l’incarico di direzione del Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa della Ripartizione Stazione Uni-
ca Appaltante, Contratti e Gestione Lavori Pubblici;

• è stata verificata, in conformità alle previsioni del vigente Piano Anticorruzione ed ai sensi di quanto previ-
sto dall’art.6-bis della legge n.241/90, come aggiunto dall’art.1 della legge n.190/2012, l’assenza di ipotesi 
di conflitto di interesse e pertanto l’insussistenza dell’obbligo di astensione nell’adozione del presente prov-
vedimento;

dato atto che
• con Decreto Dirigenziale n. 31 del 17/11/2008, ai sensi dell’art. 22/bis D.P.R. n.327/01 e art.15 comma 2 della 

Legge Regionale n. 3/2005 del 15/09/2008, è stata disposta l’occupazione d’urgenza nonché determinata e 
offerta alle ditte espropriate l’indennità provvisoria di espropriazione;

• il citato decreto è stato eseguito dal 08/01/2009 al 29/01/2009 con la redazione dei relativi verbali di 
immissione nel possesso e stato di consistenza, in contraddittorio con le parti interessate ovvero, in assenza 
dei proprietari, con due testimoni, delle superfici cosi come da tabella allegato A);

• con Ordinanza Dirigenziale n. del 18/01/2011, al fine della realizzazione dei lavori di allargamento e 
sistemazione di via Gorizia, compresa tra la Strada Provinciale 80 Bari – Valenzano ed il Quartiere Peep di 
Ceglie del Campo (BA), è stata disposta l’occupazione temporanea ai sensi dell’art. Art. 49 D.P.R. n. 327/2001 
e s.m.i., delle aree, così come meglio specificate nel sopracitato decreto, non soggette al procedimento 
espropriativo per consentire la corretta esecuzione dei lavori previsti e per non interrompere il collegamento 
tra la via Fanelli e l’abitato di Ceglie del Campo durante l’esecuzione dei lavori;

• il citato decreto è stato eseguito il 21/02/2011 con la redazione dei relativi verbali di immissione nel possesso 
e stato di consistenza - in contraddittorio con le parti interessate ovvero, in assenza dei proprietari, con due 
testimoni - delle superfici cosi come da tabella allegato B);

considerato che
• con Decreto Dirigenziale n. 17 del 26 maggio 2015 si è proceduto ad un primo reintegro in possesso delle 

superfici non interessate dalla realizzazione dell’opera di allargamento e sistemazione di Via Gorizia tra la 
strada provinciale n. 80 BARI – Valenzano e il quartiere P.E.E.P. di Ceglie del Campo;

• all’atto della concreta esecuzione del sopracitato Decreto per diverse superfici, così come meglio riepilogate 
nella tabella allegato C), è stata constatare la permanenza dell’occupazione delle stesse superfici per 
la presenza della viabilità alternativa e di servizio realizzata nell’ambito dei lavori previsti al fine di non 
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interrompere il collegamento tra la via Fanelli e l’abitato di Ceglie del Campo durante l’esecuzione degli 
stessi;

• con Decreto Dirigenziale n. 15 del 04 maggio 2016 si è proceduto ad un secondo reintegro in possesso per 
ulteriori superfici non modificate e non utilizzate per la realizzazione dell’opera in oggetto (vedi tabella 
allegato D);

• a conclusione di un confronto tra le superfici occupate rispettivamente il 09/01/2009 ed il 21/02/2011 e 
quelle restituite con i Decreti n. 17 del 26 maggio 2015 e n. 15 del 04 maggio 2016 e le superfici oggetto di 
occupazione permanente ad esito dell’emanazione dei vari Decreto di esproprio nel corso della procedura 
(Decreti n. 39 del 27/05/2015, n. 396 del 22/06/2015, n. 397 del 22/06/2015, n. 399 del 14/04/2016, n. 
402 del 28/07/2016, n. 419 del 31/03/2017 e n. 420 del 31/03/2017, tutti notificati nelle forme degli atti 
processuali civili ai soggetti direttamente interessati dal rispettivo provvedimento) è emerso che alcune 
aree, seppur materialmente in possesso delle rispettive proprietà, risulterebbero formalmente ancora 
occupate dall’Ente, (vedi tabella allegato E);

ritenuto di procedere alla restituzione di queste ultime aree non interessate dalla procedura ma ancora 
attualmente in possesso formale della Civica Amministrazione;

visto
• il D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;
• il D. lgs. n. 267 del 2000 (T. U. enti locali) e s.m.i.;
• la Legge n.241/90 e s.m.i.; tutto ciò premesso,

DECRETA

1. la restituzione delle sottoelencate aree occupate e non più interessate dalla realizzazione della viabilità 
alternativa nell’ambito dei lavori di allargamento e sistemazione di Via Gorizia tra la strada provinciale n. 
80 BARI – Valenzano e il quartiere P.E.E.P. di Ceglie del Campo), di proprietà delle ditte di fianco riportate;

2. di disporre in favore del proprietario ai sensi dell’art. 50 comma 1, così come previsto in caso di occupazione 
di un’area, l’indennità di occupazione per ogni anno pari ad un dodicesimo di quanto sarebbe dovuto nel 
caso di esproprio dell’area e, per ogni mese o frazione di mese, una indennità pari ad un dodicesimo di 
quella annua, ovvero l’integrazione della stessa laddove già oggetto di precedente liquidazione, così come 
meglio indicato nella sotto riportata tabella:

Ditta Catastale
intestataria

p.lla
originaria

Superficie in 
restituzione

Inizio decorrenza calcolo 
indennità di occupazione

€ al mq per mese di 
occupazione

Scavelli Apollonia 
Scavelli Filippo

86 6 09 gennaio 2009 0,01

Scavelli Apollonia 
Scavelli Filippo

87 95 09 gennaio 2009 0,01

Scavelli Apollonia 
Scavelli Filippo

155 147 09 gennaio 2009 0,01

Scavelli Apollonia 
Scavelli Filippo

120 88 09 gennaio 2009 0,01

Abbinante 
Domenico

77 46 09 gennaio 2009 0,01
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Burdi Nicoletta 88 16 09 gennaio 2009 € 0,01

Burdi Nicoletta 88 50 09 gennaio 2009 € 0,35

Falco Francesco 154 20 26 maggio 2015 € 0,35

Di Cosola Anna 91 2 26 maggio 2015 € 0,35

Di Cosola Vincenzo 188 3 26 maggio 2015 € 0,35

Di Cosola Vincenzo 188 6 26 maggio 2015 € 0,35

La Torre Francesco 128 9 26 maggio 2015 € 0,35

Paparella 
Domenica + altri

92 18 26 maggio 2015 € 0,35

Di Venere 
Leonardo

93 16 26 maggio 2015 € 0,35

3. di disporre altresì,
• la notificazione del presente decreto alle singole ditte catastali mediante raccomandata a/r, ai sensi 

dell’art.14, comma 1, l. r. n.3/2005;
• per le ditte che non hanno già presentato l’istanza di liquidazione dell’indennità di occupazione delle 

sopra citate superfici, l’invio di un avviso contenente il luogo, il giorno e l’ora di esecuzione del presente 
decreto con contestuale redazione del relativo verbale di consistenza dei beni;

• che in assenza dei relativi proprietari la redazione del verbale di consistenza avrà luogo in contradditto-
rio con due testimoni;

• la pubblicazione per estratto del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Puglia e nel sito dell’Albo Pretorio del Comune, per trenta giorni consecutivi, 
al fine della sua conoscibilità; l’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successivi alla 
pubblicazione dell’estratto;

• il rinvio alla normativa vigente in materia per tutto quanto non espressamente indicato nel presente 
provvedimento;

4. di rendere noto che avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo 
Regionale Puglia, entro il termine di sessanta (60) giorni, decorrenti dalla data di notificazione. In alterna-
tiva al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
Italiana entro il termine di centoventi (120) giorni.

Il Direttore del Settore
dott. Antonella Merra
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COMUNE DI MARTINA FRANCA
Deliberazione  C.C. 11 maggio 2017, n. 31    
Approvazione Piano Particolareggiato in variante al P.P. C5

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO PARTICOLAREGGIATO IN VARIANTE AL P.P. C5 PER VARIAZIONE PLANI-
METRICA E TIPOLOGICA DEI LOTTI 17, 18 E 35. PROPONENTE: GUELFO STRIPPOLI E CARDONE COSTRUZIONI 
S.R.L.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE IV
Pianificazione Territoriale ed Urbanistica

Sulla base dell’istruttoria effettuata dal competente ufficio, ai sensi del combinato disposto degli artt. 49 
e 147 bis T.U.E.L. D.Lgs n. 267/00 e s.m.i.

Premesso che:

- il comune di Martina Franca è dotato di un Piano Regolatore Generale, non adeguato alla legge n. 56/1980, 
approvato in via definitiva con D.P.G.R. n. 1501 del 05/03/1984;

- nell’ambito della zonizzazione del P.R.G. è individuata a sud del centro urbano una zona di espansione esten-
siva “E3”, sottoposta a Piano Particolareggiato denominato “C5” approvato con D.C.C n. 1 del 11/01/1985;

- con istanza del 03/02/2014, acquisita in pari data al n. 5064, il sig. Guelfo STRIPPOLI, titolare di ditta indi-
viduale, e la società CARDONE COSTRUZIONI S.r.l. (in seguito proponenti), hanno proposto una variante al 
Piano Particolareggiato “C5” per variazione planimetrica e tipologica dei lotti 17, 18 e 35, catalogata come 
P.E. 901/14/21, dell’area individuata dal PRG vigente come “Zona E3” riportata nel N.C.T. al foglio di mappa 
n. 132 p.lle n. 348, 289, 347, 665, 708, 410, 413, 411, 412, 627, 186, 913;

- l’Ente civico con nota prot. 2411 del 15/01/2015, al fine di istruire la pratica, richiedeva atti integrativi;
- con nota acquisita al prot. 27548 in data 11/05/2015, i proponenti riscontravano quanto richiesto dal S.U.E. 

trasmettendo documentazione integrativa;
- con successiva nota acquisita al prot. 48366 in data 17/08/2015 i proponenti trasmettevano ulteriore doc-

umentazione della variante al Piano Particolareggiato “C5” e nuovi elaborati grafici composti da:
·	Tav. 1 - Stralci planimetrici (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 2.1 - Rappresentazioni P.P. C5 (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 2.2 - Rappresentazioni P.P. C5 (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 3 - Progetto Planimetria generale – piante piano terra (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 4 - Progetto Planimetria generale – piante piano primo (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 5 - Progetto Planimetria generale – piante coperture (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 5 bis - Progetto Planimetria generale – aree destinate a parcheggio e verde (rev. o del 15/07/2015);
·	Tav. 6 - Progetto Planimetria generale – impianti a rete (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 7 - Progetto Tipologie edilizie – sezioni ambientali (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Relazione illustrativa (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Atto unilaterale (rev. 1 del 15/03/2015);
·	Relazione tecnica modellazione sismica (11/05/2015);
·	Relazione Geologica-idrogeomorfologica preliminare con elementi geotecnici – caratterizzazione strati-

grafica (11/05/2015);
- la variante proposta non incide in alcun modo su indici e parametri urbanistico-edilizi dell’area in esame 

discendenti dal Piano Particolareggiato “C5” approvato  con D.C.C  n. 1 del 11/01/1985, in quanto è relativa 
a:
·	nuova configurazione e consistenza dei lotti 17, 18 e 35, ridefiniti in lotti nn. 17Bis, 18bis e 35bis;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735250

·	delocalizzazione delle volumetrie all’interno dei nuovi lotti;
·	definizione e modifica delle tipologie edilizie;
·	individuazione della viabilità privata interna ai lotti;

Preso Atto:
- del provvedimento prot. 66997 del 13/11/2015 a firma del Dirigente del Settore Sviluppo Territoriale (ora 

rinominato Settore IV – Pianificazione Territoriale ed Edilizia) di Formalizzazione della proposta di piano, ex 
art. 7 co. 7.4 del R.R. 18/2013, ai fini della registrazione del piano urbanistico comunale escluso dalle pro-
cedure di VAS;

- del provvedimento prot. 67000 del 13/11/2015 a firma del Dirigente del Settore Sviluppo Territoriale (ora 
rinominato Settore IV – Pianificazione Territoriale ed Edilizia) di “Attestazione di sussistenza delle condizioni 
di esclusione dalle procedure di V.A.S. ai sensi dell’art. 7 co. 7.4 del R.R. 18 del 09/10/2013”;

- della nota prot. 67413 del 13/11/2013 trasmessa all’Ufficio V.A.S. - Settore LL.PP. dell’Ente civico, di richies-
ta di registrazione di esclusione dalle procedure di V.A.S. ex art. 7 co. 7.4 del R.R. 18/2013 del piano di che 
trattasi;

- della nota prot. AOO_089/28/12/2015/0017522 della Regione Puglia – Sezione Ecologia – Servizio VAS, 
acquisita al protocollo dell’Ente al n. 76735 in data 29/12/2015, di avvio della procedura di registrazione del 
piano “variante al Piano Particolareggiato “C5” per variazione planimetrica e tipologica dei lotti 17, 18 e 35” 
ai sensi dell’art. 7 co. 4 del R.R. 18/2013;

- della nota prot. AOO_089/25/01/2016/0000841 della Regione Puglia – Sezione Ecologia – Servizio VAS, ac-
quisita al protocollo dell’Ente al n. 4732 in data 27/01/2016, di conclusione della procedura di registrazione 
del piano “variante al Piano Particolareggiato “C5” per variazione planimetrica e tipologica dei lotti 17, 18 
e 35” ai sensi dell’art. 7 co. 7.4 del R.R. 18/2013 e che lo stesso non è stato selezionato ai fini della verifica 
della sussistenza delle condizioni di esclusione prevista al comma 7.3 art. 7 del medesimo regolamento;

- del parere favorevole in ordine alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto con le condizioni 
geomorfologiche dell’area interessata, reso ai sensi e per gli effetti dell’art. 89 del d.P.R. 380/01 dalla Regio-
ne Puglia – Sezione LL.PP. - Sezione di Coordinamento STP con nota prot. AOO_064 29/01/2016 – 0002497, 
richiesto dall’Ente civico con nota prot. 67003 del 13/11/2015;

- della scheda di controllo urbanistico del 22/02/2016 redatta ai sensi dell’art. 35 della legge regionale n. 
56/1980;

Considerato:

- che con D.G.R. Puglia n. 537 del 28/03/2013 è stata approvata, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80, la vari-
ante alle N.T.A. del P.R.G. di cui alle D.C.C. n. 29 del 09/04/2001 e n.  109 del 09/12/2004 nonché reiterati 
tutti i vincoli urbanistici inseriti nel P.R.G. e nei P.P. ;

- che per quanto fin qui riportato, esaminati gli elaborati di progetto, vista la normativa vigente ed in parti-
colare il D.M. 02.04.1968, n. 1444, la Legge Regionale 12.02.1979, n. 6, modificata ed integrata dalla Legge 
Regionale 31.10.1979, n. 66, la Legge Regionale 31.05.1980, n. 56 e il D.P.R. 06.06.2001, n. 380 e ss.mm.ii., 
in data 22/02/2016 il Dirigente del Settore Sviluppo Territoriale (ora rinominato Settore IV – Pianificazione 
Territoriale ed Edilizia) ha espresso ai sensi dell’art. 21 c.1 della Legge Regionale n. 56 del 31.05.1980, PARE-
RE FAVOREVOLE CON CONDIZIONI dal punto di vista urbanistico-edilizio sull’adozione della variante al piano 
particolareggiato;

- che ai fini dell’adozione del piano in oggetto, ricadendo il Piano Particolareggiato “C5” interamente nei Territori 
Costruiti di cui agli art 1.03 c. 5 del PUTT/P giusta attestazione di coerenza prot. AOO_145/29/04/2011/3801 
della Regione Puglia - Sezione Assetto del Territorio - Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, ai sensi 
dell’art 96 co. 1, lett. d) delle N.T.A. del P.P.T.R., non è stato richiesto il parere di compatibilità paesaggistica, 
ricorrendo i termini transitori previsti dall’art. 97 delle NTA del P.P.T.R. per l’adeguamento dello strumento 
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urbanistico generale al P.P.T.R.;
- che con Delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 22/03/2016 è stato adottato il Piano Particolareggiato in 

Variante al P.P. “C5” per variazione planimetrica e tipologica dei lotti 17, 18 e 35, dell’area individuata dal 
PRG vigente come “Zona E3” riportata nel N.C.T. al foglio di mappa n. 132 p.lle n. 348, 289, 347, 665, 708, 
410, 413, 411, 412, 627, 186, 913, Proponente il sig. Guelfo STRIPPOLI, titolare di ditta individuale, e la 
società CARDONE COSTRUZIONI S.r.l., ai sensi dell’art. 21 e 27 della legge regionale n. 56/1980, con le pre-
scrizioni introdotte dal parere urbanistico-edilizio del 22/02/2016 reso dal Dirigente del Settore Sviluppo 
Territoriale (ora rinominato Settore IV – Pianificazione Territoriale ed Edilizia);

- il piano ed i relativi allegati, così come adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 22/03/2016, 
con nota prot. 53016 del 16/09/2016 a firma del Segretario Generale è stato depositato presso la segreteria 
del Comune per 10 giorni consecutivi, durante i quali a chiunque è stata data facoltà di prenderne visione, 
ai sensi dell’art. 21 co. 2 della L.R. 56/1980;

Dato atto:
- che è stata disposta la pubblicazione del piano e dei relativi allegati, così come adottato con Delibera di 

Consiglio Comunale n. 22 del 22/03/2016, ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs 33/2013;
- dell’avvenuto deposito è stata data notizia mediante manifesti affissi nei luoghi pubblici e sull’albo pretorio 

del Comune e pubblicazione per estratto sul “Nuovo Quotidiano di Puglia” edizione del 16/09/2016;
- che fino a 20 giorni dopo la scadenza del periodo di deposito, non sono pervenute opposizioni da parte 

dei proprietari degli immobili compresi nel Piano ed osservazioni da parte di chiunque, come attestato dal 
Settore AA.GG. E SVILUPPO DEL TERRITORIO con nota prot. 25310 del 05/05/2017;

- che a seguito dell’avvenuto decorso del termine transitorio previsto dall’art. 97 delle NTA  del P.P.T.R. per 
l’adeguamento dello strumento urbanistico generale al P.P.T.R., fissato in un anno dell’entrata in vigore del 
P.P.T.R. (approvato con D.G.R. n. 176 del 16/02/2015 pubblicata sul B.U.R.P. n. 40 del 23/03/2015), il comu-
ne di Martina Franca non ha adeguamento il proprio strumento urbanistico generale al P.P.T.R., si rende 
necessario acquisire il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art 96 co. 1, lett. d) delle N.T.A. del 
P.P.T.R., prima di procedere all’approvazione del Piano Particolareggiato in oggetto;

- che con nota prot. 32574 del 31/05/2016 inviata a mezzo PEC è stato richiesto alla Regione Puglia, Area 
Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana, Servizio Assetto del Territorio, il parere di compatibilità pae-
saggistica ex art. 96 co. 1 lett. d) delle N.T.A. del P.P.T.R. sulla variante al Piano Particolareggiato in oggetto, 
integrata con successive note dell’Ente civico prot. 62772 del 25/10/2016 e prot. 5902 del 01/02/2017 a 
seguito di richiesta di integrazioni della Regione prot. 9710 del 28/10/2016;

- dell’avvenuta acquisizione del PARERE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA ex art. 96 co. 1 lett. d) delle N.T.A. 
del P.P.T.R. sulla variante al Piano Particolareggiato in oggetto, giusta Determina n. 40 del 21/02/2017 a 
firma del Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, trasmessa con 
nota regionale prot. A00145/7-3-17 n° 1874 ed acquisita al protocollo dell’Ente civico al n. 13195 in data 
07/03/2017, rilasciato “...a condizione che, nelle successive fasi di progettazione siano rispettate le prescri-
zioni ed indirizzi di cui al paragrafo seguente (cfr. paragrafo PRESCRIZIONI E INDIRIZZI del parere anzidetto), 
da verificare in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni degli interventi da parte dell’Ente delegato....”;

- della scheda di controllo urbanistico sulla proposta di piano oggetto di approvazione redatta ai sensi dell’art. 
35 della legge regionale n. 56/1980 in data 04/05/2017;

- che per quanto innanzi riportato, esaminati gli elaborati di progetto, vista la normativa vigente ed in parti-
colare il D.M. 02.04.1968, n. 1444, la Legge Regionale 12.02.1979, n. 6, modificata ed integrata dalla Legge 
Regionale 31.10.1979, n. 66, la Legge Regionale 31.05.1980, n. 56 e il D.P.R. 06.06.2001, n. 380 e ss.mm.
ii., in data 04/05/2017 il Dirigente del Settore IV – Pianificazione Territoriale ed Edilizia ha espresso ai sensi 
dell’art. 21 c.1 della Legge Regionale n. 56 del 31.05.1980, PARERE FAVOREVOLE CON CONDIZIONI  dal pun-
to di vista urbanistico-edilizio sull’approvazione della variante al piano particolareggiato;
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Rilevato che:

con nota PEC del 09/05/2017 acquisita al protocollo dell’Ente Civico al n. 26856 in data 11/05/2017, la 
CARDONE Costruzioni S.r.l. ed il sig. STRIPPOLI Guelfo hanno diffidato l’Amministrazione Comunale a proce-
dere all’approvazione dell’istanza di variante al Piano Particolareggiato “C5” depositato in data 03.02.2014 e, 
comunque, all’adozione di tutti i provvedimenti necessari con riguardo alla medesima istanza;

Visti:

- il d.P.R. 380/01 e ss.mm.ii.;
- il D.lgs n. 267/2000 e s.m.i.;
- la L. 241/90 e s.m.i.;
- il D.Lgs. 152/2006 e .ii.;
- il D.M. 02.04.1968, n. 1444;
- la Legge Regionale 12.02.1979, n. 6, modificata ed integrata dalla Legge Regionale 31.10.1979, n. 66;
- la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale stra-

tegica”;
- il “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in ma-

teria di valutazione ambientale strategica), concernente piani e programmi urbanistici comunali” n.18 del 
09/10/2013;

- la L.R. n. 56/80;
- il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
- l’art. 18 del D. Lgs.n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- il nuovo Regolamento Edilizio Comunale approvato con D.C.S. n. 22 del 28/09/2016;

Ritenuto di provvedere all’approvazione del Piano Particolareggiato in Variante al P.P. “C5” per variazione 
planimetrica e tipologica dei lotti 17, 18 e 35, dell’area individuata dal PRG vigente come “Zona E3” riportata 
nel N.C.T. al foglio di mappa  n. 132 p.lle n. 348, 289, 347, 665, 708, 410, 413, 411, 412, 627, 186, 913, ai sensi 
dell’art. 27 della legge regionale n. 56/1980 nonché ai sensi dell’art. 10 della legge regionale n. 21/2011;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 267/2000;
Con l’assistenza giuridico-amministrativa del Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97, comma 2 del D. Lgs. 

18/08/2000 n 267, in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi,  allo statuto ed ai regola-
menti;

PROPONE DI DELIBERARE

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

di approvare il Piano Particolareggiato in Variante al P.P. “C5” per variazione planimetrica e tipologica dei 
lotti 17, 18 e 35, dell’area individuata dal PRG vigente come “Zona E3” riportata nel N.C.T. al foglio di mappa 
n. 132 p.lle n. 348, 289, 347, 665, 708,  410, 413, 411, 412, 627, 186, 913, Proponente il sig. Guelfo STRIPPO-
LI, titolare di ditta individuale, e la società CARDONE COSTRUZIONI S.r.l., ai sensi dell’art. 21 e 27 della legge 
regionale n. 56/1980, con le prescrizioni introdotte dal parere urbanistico-edilizio del 04/05/2017 reso dal 
Dirigente del Settore IV – Pianificazione Territoriale ed Edilizia e nel rispetto delle condizioni riportate nel PA-
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RERE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA ex art. 96 co. 1 lett. d) delle N.T.A. del P.P.T.R., giusta Determina n. 40 
del 21/02/2017 a firma del Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, 
il tutto composto dai seguenti elaborati:
• Tav. 1 - Stralci planimetrici (rev. 2 del 15/07/2015);
• Tav. 2.1 - Rappresentazioni P.P. C5 (rev. 2 del 15/07/2015);
• Tav. 2.2 - Rappresentazioni P.P. C5 (rev. 2 del 15/07/2015);
• Tav. 3 - Progetto Planimetria generale – piante piano terra (rev. 2 del 15/07/2015);
• Tav. 4 - Progetto Planimetria generale – piante piano primo (rev. 2 del 15/07/2015);
• Tav. 5 - Progetto Planimetria generale – piante coperture (rev. 2 del 15/07/2015);
• Tav. 5 bis - Progetto Planimetria generale – aree destinate a parcheggio e verde (rev. 0 del 15/07/2015);
• Tav. 6 - Progetto Planimetria generale – impianti a rete (rev. 2 del 15/07/2015);
• Tav. 7 - Progetto Tipologie edilizie – sezioni ambientali (rev. 2 del 15/07/2015);
• Relazione illustrativa (rev. 2 del 15/07/2015);
• Atto unilaterale (rev. 1 del 15/03/2015);
• Relazione tecnica modellazione sismica (11/05/2015);
• Relazione Geologica-idrogeomorfologica preliminare con elementi geotecnici – caratterizzazione stratigra-

fica (11/05/2015);

1. di approvare la variante al Piano Particolareggiato in oggetto a condizione che i richiedenti i titoli abitativi 
edilizi, prima del rilascio degli stessi sottoscrivano un atto unilaterale con il quale accettano lo stato di 
attuazione delle opere di urbanizzazione primaria esistenti, ritenendoli già funzionanti e sufficienti per i 
lotti oggetto di variante, senza pretendere la realizzazione di ulteriore opera di urbanizzazione primaria;

2. di dare atto che:
·	la presente delibera sarà pubblicata, anche per estratto, sul B.U. della Regione Puglia;
·	la presente delibera sarà depositato presso la segreteria del Comune per 30 giorni consecutivi e sarà 

notificata a ciascun proprietario degli immobili vincolati dal piano;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e dei relativi allegati ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs 
33/2013;

4. di dare atto che l’approvazione della presente variante al Piano Particolareggiato “C5” di cui all’oggetto, 
equivale a dichiarazione di pubblica utilità delle opere in essa previste ai sensi dell’art. 37 della Legge Re-
gionale n. 56/1980 e d.P.R. 327/2001;

5. di dichiarare il presente atto deliberativo, con separata votazione palese, immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del d.lgs. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere in merito per quanto in 
premessa esposto e considerato.

IL COMMISSARIO STRORDINARIO

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio 2017 (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 55 
del 07/03/2017) recante la sostituzione del Commissario Straordinario per la gestione del Comune di Martina 
Franca nella persona del dott. Ferdinando Santoriello;

Letta la proposta che precede;
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49 e 147 bis del D.Lgs n. 267/00, in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile:
Parere di regolarità tecnica: dott. ing. Lorenzo LACORTE;
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Parere di regolarità contabile: dott.ssa  A.R. Maurizia MERICO

Con l’assistenza giuridico-amministrativa del Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97, comma 2 del Lgs. 
18/08/2000 n 267, in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regola-
menti;

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;
Visto lo Statuto Comunale;
Dato atto della propria competenza ai sensi del D.Lgs. 267/2000; per quanto esposto in narrativa, con i 

poteri del Consiglio Comunale

DELIBERA

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

1. di approvare il Piano Particolareggiato in Variante al P.P. “C5” per variazione planimetrica e tipologica 
dei lotti 17, 18 e 35, dell’area individuata dal PRG vigente come “Zona E3” riportata nel N.C.T. al foglio 
di mappa n. 132 p.lle n. 348, 289, 347, 665, 708,  410, 413, 411, 412, 627, 186, 913, Proponente il sig. 
Guelfo STRIPPOLI, titolare di ditta individuale, e la società CARDONE COSTRUZIONI S.r.l., ai sensi dell’art. 
21 e 27 della legge regionale n. 56/1980, con le prescrizioni introdotte dal parere urbanistico-edilizio del 
04/05/2017 reso dal Dirigente del Settore IV – Pianificazione Territoriale ed Edilizia e nel rispetto delle 
condizioni riportate nel PARERE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA ex art. 96 co. 1 lett. d) delle N.T.A. del 
P.P.T.R., giusta Determina n. 40 del 21/02/2017 a firma del Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio della Regione Puglia, il tutto composto dai seguenti elaborati:
·	Tav. 1 - Stralci planimetrici (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 2.1 - Rappresentazioni P.P. C5 (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 2.2 - Rappresentazioni P.P. C5 (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 3 - Progetto Planimetria generale – piante piano terra (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 4 - Progetto Planimetria generale – piante piano primo (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 5 - Progetto Planimetria generale – piante coperture (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 5 bis - Progetto Planimetria generale – aree destinate a parcheggio e verde (rev. 0 del 15/07/2015);
·	Tav. 6 - Progetto Planimetria generale – impianti a rete (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Tav. 7 - Progetto Tipologie edilizie – sezioni ambientali (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Relazione illustrativa (rev. 2 del 15/07/2015);
·	Atto unilaterale (rev. 1 del 15/03/2015);
·	Relazione tecnica modellazione sismica (11/05/2015);
·	Relazione Geologica-idrogeomorfologica preliminare con elementi geotecnici – caratterizzazione strati-

grafica (11/05/2015);

1. di approvare la variante al Piano Particolareggiato in oggetto a condizione che i richiedenti i titoli abitativi 
edilizi, prima del rilascio degli stessi sottoscrivano un atto unilaterale con il quale accettano lo stato di at-
tuazione delle opere di urbanizzazione primaria esistenti, ritenendoli già funzionanti e sufficienti per i lotti 
oggetto di variante, senza pretendere la realizzazione di ulteriore opera di urbanizzazione primaria;

di dare atto che:
·	la presente delibera sarà pubblicata, anche per estratto, sul B.U. della Regione Puglia;
·	la presente delibera sarà depositato presso la segreteria del Comune per 30 giorni consecutivi e sarà notifi-

cata a ciascun proprietario degli immobili vincolati dal piano;
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2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e dei relativi allegati ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs 
33/2013;

3. di dare atto che l’approvazione della presente variante al Piano Particolareggiato “C5” di cui all’oggetto, 
equivale a dichiarazione di pubblica utilità delle opere in essa previste ai sensi dell’art. 37 della Legge Re-
gionale n. 56/1980 e d.P.R. 327/2001;

Infine il Commissario, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara immediatamente eseguibile 
la presente deliberazione a norma di legge.
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Comune di MARTINA FRANCA

Pareri

54

APPROVAZIONE PIANO PARTICOLAREGGIATO IN VARIANTE AL P.P. C5 PER  VARIAZIONE
PLANIMETRICA E TIPOLOGICA DEI LOTTI 17, 18 E 35. PROPONENTE: GUELFO STRIPPOLI E
CARDONE COSTRUZIONI S.R.L.

2017

SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - URBANISTICA

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

11/05/2017

Ufficio Proponente (SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - URBANISTICA)

Data

Parere Favorevole

Ing. Lorenzo Lacorte

Visto tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

11/05/2017Data

Parere Favorevole

Dott.ssa A. R. Maurizia Merico

Visto contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:
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COMUNE DI MINERVINO MURGE
Decreto 19 giugno 2017, n. 1
Esproprio.

Decreto definitivo di espropriazione dei fondi rustici interessati alla realizzazione del progetto di 
“Bonifica, messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale dell’ex discarica Monte Guardianello”. 
Art. 23 DPR 327 dell’8 giugno 2001.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Premesso che con delibera n. 26 del 25 marzo 2014 la Giunta Comunale approvava il progetto definitivo 
di “Bonifica, messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale dell’ex discarica Monte Guardianello” e 
provvedeva a dichiarare la pubblica utilità delle opere ivi previste.

Considerato che, non essendo stabilito nel citato provvedimento di Giunta il termine entro il quale 
emanare il decreto di esproprio, ai sensi del comma 4 dell’art.13 del D.P.R. 327/2001 lo stesso può essere 
emanato entro il termine di cinque anni, che, nel caso di specie - alla data odierna – non è scaduto.

Dato atto che, in forza della deliberazione giuntale, il Responsabile del Settore Lavori Pubblici del Comune 
di Minervino Murge con proprio decreto n. 1 del 20.11.2014 disponeva che si procedesse all’occupazione di 
urgenza degli immobili occorrenti per la realizzazione delle opere del citato progetto, ai sensi dell’art. 22bis 
del D.P.R. 327/2001.

Dato atto altresì che, con l’emissione del citato decreto di occupazione d’urgenza n. 1 del 20.11.2014 si 
procedeva anche alla determinazione delle indennità di espropriazione per le ditte contemplate nel relativo 
piano particellare.

Verificato che il suddetto decreto n. 1 del 20.11.2014 veniva notificato alle ditte intestatarie catastali 
- identificabili – con protocollo n. 0012125 del 20.11.2014 con le forme “degli atti processuali civili”, 
provvedendo inoltre a pubblicare lo stesso all’Albo Pretorio dell’Ente e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 165 del 27.11.204;

Verificato che, al momento della redazione del piano particellare, le aree interessate dal progetto in parola, 
per cui si rendeva necessario procedere ad esproprio, con esclusione delle aree già acquisite dall’Agenzia del 
Demanio, nell’ambito del Federalismo demaniale ai sensi dell’art. 56bis del D.L. 21.06.2013 n. 69, erano così 
identificate in catasto: 

FOGLIO P.LLA SUPERFICIE
CATASTALE PRELIEVO

91
147 1.520,00 parziale

149 33,00 totale

92

64 1.277,00 parziale

68 3.947,00 parziale

150 617,00 totale

170 21.494,00 parziale

177 560,00 totale

180 200,00 totale

181 1.062 totale

182 3.148,00 parziale

Dato atto che in data 22 dicembre 2014 si è proceduto alla immissione in possesso dei fondi rustici de 
quibus, redigendo, per ciascuna ditta, apposito verbale contenente la redazione dei relativi stati di consistenza.
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Visto che le ditte di seguito elencate, non hanno provveduto alla riscossione delle indennità in quanto non 
concordatarie ovvero per mancata rintracciabilità delle stesse:

N. ditte numero deposito

1 Eredi Rossiello Vincenzo (nato a Minervino Murge il 16.06.1918 ed ivi 
deceduto il 25.10.2002)

1294408 - 1294411 
1294412 - 1294413

2 Carlone Angela e Carlone Eusapia (entrambe fu Pietro ma senza altra 
specifica anagrafica e di codice fiscale) 1272954

3 Balice Antonio nato a Minervino Murge il 22.09.1945 – 
C.F.: BLCNTN45P22F220P 1273028

4 Balice Giuseppina nata a Minervino Murge il 13.06.1918 – 
C.F.: BLCGPP18H53F220M 1273028

5 Balice Savino, fu Salvatore, nato a Minervino Murge il 04.04.1930 1273028

6 Chieppa Maria Luigia, fu Francesco, nata a Minervino Murge il 
23.04.1938 1273028

7 Fusano Donata nata a Minervino Murge il 19.07.1940 – 
C.F.: FSNDNT40L59F220P 1272941

8 Maino Ernesto nato a Minervino Murge il 13.05.1933 – 
C.F.: MNARST33E13F220Q 1272941

9 Ciani Rosa nata a Minervino Murge il 24.01.1916 1272941

10 Ciani Carmine – Ciani Giovina Eusapia (senza altra specifica anagrafica e 
di codice fiscale) 1272947 - 1272949

11 Roselli Vincenzo nato a Minervino Murge il 29.05.1951 1272951

12 Rossiello Bartolomeo fu Vincenzo (senza altra specifica anagrafica e di 
codice fiscale) 1272951

Dato atto che le indennità, non accettate, sono state depositate presso il Ministero della Economia e delle 
Finanze (MEF) Ragioneria Generale dello Stato (BARI), e i numeri di registrazione sono stati annotati nella 
precedente tabella in corrispondenza di ogni ditta espropriata.

Visti gli artt 6 e 7 del DPR 08.06.2001 n. 327, con i quali è demandata al Comune, Ente realizzatore 
dell’opera pubblica, la competenza alla emanazione di tutti gli atti del procedimento espropriativo;

Visti gli articoli 23 e seguenti del citato D.P.R. 327/2001;
D I S P O N E
a favore del Comune di Minervino Murge, in persona del Sindaco pro-tempo suo legale rappresentate, 

l’espropriazione con conseguente acquisizione al patrimonio indisponibile degli immobili di seguito descritti, 
di proprietà delle ditte a fianco a ciascun corpo indicate, necessari alla realizzazione del progetto di Bonifica, 
messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale dell’ex discarica Monte Guardianello, 

n. Ditte Fg P.lla Confini

1 Rossiello Vincenzo
M.M. 16.06.1918 91

147
parziale 
per mq. 

861 

a Nord con p.lla 126 (Demanio) ad ovest con 
p.lla 145 (Comune Minervino M.)  a sud con p.lla 
150(demanio) ad Est con p.lla 150 (demanio), 
148 (demanio) e p.lla 80 del Fg. 92 (demanio)

2 Rossiello Vincenzo
M.M. 16.06.1918 91 149

a Nord con p.lla 178 del Fg 92 (demanio)  a Est 
con  p.lla 181 del Fg. 92 (Ciani Carmine e Giovina)  
a Sud con  p.lla 80 del  Fg. 92 (demanio)  a Ovest 
con p.lla 148 (Rossiello Vincenzo cl .1918)
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3 Rosiello Vincenzo
M.M. 16.06.1918 92

68
parziale 
per 682 

mq

a nord e ad oves con p.lla 43 (Ciani Rosa + 2) 
a nord–est con p.lla 125 (Ciani Rosa +2) ad Est 
con p.lla 56 (Rossilello Vincenzo cl 1918)  e 64 
(Carlone Angela ed Eusapia) a sud con p.lla 171 
(demanio)  e 176 (demanio) 

4 Rosiello Vincenzo
M.M. 16.06.1918 92 177

a Nord con p.lla 176 (demanio)  ad est con  p.lla 
180 (Ciani Carmine e Giovina) a sud-est con p.lla 
178 (demanio) a Ovest 147 (Aramini Giuseppe e 
Piccolo Caterina) a Sud con le  p.lle 148 (demanio) 
e 149 del Fg 91 (Rossiello V.zo cl. 1918).

5 Carlone Angela e Carlone 
Eusapia 92

64
parziale 
per 656 

mq

A Ovest ed a  nord con p.lla 68 (Rossiello Vincenzo 
cl. 1918) ad Est con p.lla 56 ( Rossiello Vincenzo 
cl. 1918) e 79 (demanio)  a sud con  p.lla 69 
(demanio)

6

Balice Antonio – M.M. 22.9.45

92 150

a Nord con p.lla 79(demanio)  ad Est p.lla 170 
(Ciani Rosa, Fusano Donata, Maino Ernesto) 
a sud p.lla 182 (Rossiello Vincenzo cl. 1918)  a 
Ovest con la  p.lla 181(Ciani Carmine e Giovina)

Balice Giuseppina – M.M. 
13.06.1918

Balice Savino – M.M 
04.04.1930

Chieppa Maria Luigia M.M. 
23.4.1938

7

Ciani Rosa – M.M. 24.01.1916

92

170
parziale 
per 2160 

mq 

a nord  con p.lle 121 (Ciani Rosa+2) e 70 (Ciani 
Rosa+2) ad ovest con p.lle 72 (Labarbuta 
Giuseppe +2) e 74(Comune – livellario Lotto 
Q.)  ad est con p.lle 81(demanio) – 150 (Balice 
Antonio, Giuseppina e Savino) e 184 (Rossiello 
Vincenzo cl. 1918)  a sud con la  p.lla 85 (Sassi 
Alfonso e Antonio) e con la p.lla 47   del Fg 91 
(Comune di Minervino – livellario Lotto Q) 

Fusano Donata – M.M. 
19.07.1940

Maino Ernesto – M.M. 
13.05.1933

8

Ciani Carmine – Ciani Giovina 92 180
a Nord e ad Est con  p.lla 78 (demanio)  a Ovest 
con p.lla 177 (Rossiello Vincenzo cl. 1918)a sud 
con p.lla 178 (demanio)  

Ciani Carmine – Ciani Giovina 92 181

A Nord e ad Ovest con  p.lla 78 (demanio) a 
Est con  p.lla 150 (Balice Antonio, Giuseppina 
e Savino) a sud con p.lla 80 (demanio) e 182 
(Rossiello Vincenzo e Rossiello Bartolomeo)

9 Rossiello Vincenzo (29.5.1931) 
e Rossiello Bartolomeo 92

182
parziale 
per 913 

mq 

A Nord con p.lla 181  (Ciani Carmine e Giovina) 
e 150 (Balice Antonio, Giuseppina e Savino) ad 
Est con  p.lla 170 (demanio)   a ovest  con p.lla 80 
(demanio)  e p.lla  151 del Fg 91 a sud con p.lla 
183  (Rossiello Vincenzo cl. 1918)

sotto la condizione sospensiva che il medesimo decreto sia successivamente notificato ed eseguito;

DISPONE

che il presente decreto sia:

- registrato e trascritto presso la conservatoria dei Registri Immobiliari di Trani a cura e spese del Comune di 

Minervino Murge;

- volturato presso il Catasto di Bari, a cura e spese del Comune di Minervino Murge;

- pubblicato all’Albo Pretorio on line del Comune di Minervino Murge;
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- trasmesso, per la pubblicazione nel BUR Puglia, entro cinque giorni dalla emanazione;
- notificato alle ditte espropriate, nelle forme degli atti civili.

Minervino Murge 19.06.2017
 Il Responsabile del Procedimento
 arch. Rosario Sarcinelli
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COMUNE DI SALICE SALENTINO
Deliberazione C.C. 5 giugno 2017, n. 27    
Approvazione definitiva variante urbanistica. Proponente ditta RIV. EDIL.

OGGETTO: “Progetto di variante in corso d’opera al P.A.U. n. 13 del 19.08.2013 per l’ampliamento  dell’e-
sistente impianto  produttivo di materiale plastico per l’edilizia della ditta  “RIV.EDIL  di CODARDO Cosimo”, 
ubicato in agro di Salice Salentino lungo la S.P.  n.  17  tratto  “Salice-Veglie”,  in  variante  allo  strumento 
urbanistico generale ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e s.m.i.” – P.E. 46/2016 – Prot. Gen. n. 5549 del 
23.05.2016 – Richiedente:  CODARDO  Cosimo,  titolare firmatario della ditta individuale artigiana  “RIV.  EDIL  
di  CODARDO  Cosimo”  – Approvazione definitiva variante.

L’anno  2017  il giorno  5  del  mese di  GIUGNO  alle ore  10:00  nella sala delle adunanze Consiliari.
Alla 1ª° convocazione ed in seduta Ordinaria di oggi, partecipata ai signori consiglieri a norma di Legge,  

risultano all’appello nominale:

Consiglieri PRESENTI ASSENTI

ARNESANO Luigi Sì

CASILLI Daniele Sì

FINA Michele Arcangelo Sì

IANNE Gaetano Sì

LEUZZI Cosimo Sì

MARINACI Vincenzo Sì

MOGAVERO Salvatore Sì

QUARANTA Paolo Sì

ROSATO Antonio Sì

RUGGERI Alessandro Sì

TONDO Giuseppe Sì
PRESENTI N. 8  ASSENTI N. 3

E’ presente l’assessore esterno Dr.ssa Margherita D’AMONE.
Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Luigi ARNESANO
Assiste IL SEGRETARIO COMUNALE  Dr. Domenico CACCIATORE. La Seduta è pubblica.

PARERI EX ART. 49  D. Lgs. 267/2000
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione.

Il Capo Settore
F.to  Arch. Alessandra NAPOLETANO

Relaziona l’Assessore Quaranta.
Intervento del Consigliere Ianne.

IL  CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
che in agro di Salice Salentino, lungo la S.P. n. 17 tratto “Salice-Veglie”, è ubicato un impianto produtti-
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vo di materiale plastico per l’edilizia della ditta individuale artigiana “RIV. EDIL di CODARDO Cosimo” – P.I. 
01122590753 – con sede in Salice Salentino (LE) alla S.P. n. 17 tratto “Salice-Veglie”, con titolare il Sig. CODAR-
DO Cosimo – C.F. CDR CSM 42S25 H708T – nato a Salice Salentino (LE) il 25.11.1942 ed ivi residente alle Case 
Sparse S.P. “Salice-Veglie”;

che la ditta ha ristrutturato ed ampliato l’impianto produttivo con procedura di variante allo strumento 
urbanistico generale ai sensi dell’ex art. 5 del D.P.R. 447/2008 e s.m.i., giusta richiesta in data 5.08.2010, Prot. 
Gen. n. 10504 – P.E. 98/2010 – supportata dai seguenti provvedimenti amministrativi:
- Verbale di conclusione favorevole della Conferenza di Servizi in data 7.11.2011, acquisito agli atti dell’Ente 

in pari data al Prot. Gen. n. 14470, quale proposta di variante;
- Deliberazione di C.C. n. 18 del 21.03.2012 quale approvazione definitiva della stessa variante;
- Provvedimento Autorizzativo Unico n. 13 del 19.08.2013 quale titolo autorizzativo all’esecuzione dell’ope-

ra;
- Inizio lavori in data 4.08.2014 e, alla data della presente, non sono stati ancora conclusi;

che il suddetto progetto è stato proposto in variante allo strumento urbanistico generale, P.R.G. approvato 
definitivamente con Deliberazione di G.R. n. 1632 del 23.11.1999 e approvato con gli adeguamenti alle pre-
scrizioni regionali dal Comune di Salice Salentino con Deliberazione di C.C. n. 27 del 28.06.2010, atteso che 
l’area interessata dall’intervento, complessivamente, risultava tipizzata:
- “Zona Omogenea D1 – Industriali ed Artigianali Esistenti e di Completamento” e “Zona Omogenea E2s – 

Agricola con Vincolo di Rispetto Stradale” per la parte esistente da ristrutturare;
- “Zona Omogenea E1 – Agricola Produttiva Normale” e “Zona Omogenea E2s – Agricola con Vincolo di Ri-

spetto Stradale” per la parte in ampliamento;
che il progetto è stato approvato con i seguenti estremi al Catasto Terreni:
parte esistente:

- Foglio 34 part.lla 96 5.570,00 mq
- Foglio 34 part.lla 485 1.510,00 mq

  7.080,00 mq 7.080,00 mq
parte in ampliamento:

- Foglio 43 part.lla 379 1.476,00 mq
- Foglio 43 part.lla 378 3.007,00 mq
   4.483,00 mq 4.483,00 mq

   11.563,00 mq

che il progetto è stato approvato con i seguenti indici e parametri urbanistici:
- Sup. Catastale  = 11.563,00 mq
- Sup. Intervento = 10.452,36 mq
- Sup. Standard   =   1.216,00 mq
- Sup. Totale = 11.668,36 mq

- Sup. Coperta    =   3.644,48 mq Volume = 15.237,90 mc
- Sup. Verde =   2.338,45 mq
- Sup. Parcheggi =   2.332,03 mq
- Sup. Piaz e Viab=   1.797,65 mq
- Sup. Fasce Arretr=     339,75 mq
- Sup. Intervento = 10.452,36 mq

che il progetto è stato approvato con le seguenti prescrizioni:
(prescrizioni contenute nel parere del “Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Lecce” in data 24.11.2010):
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- si precisa comunque, ad ogni buon fine, che anche per quanto non espressamente indicato nella docu-
mentazione prodotta dovranno osservarsi le relative norme di sicurezza antincendio ed i criteri generali di 
prevenzione incendi, oltre che le prescrizioni di seguito riportate:

- sia data attuazione a tutto quanto previsto dal D.Lgs. 9.04.2008 n. 81.
 (prescrizioni contenute nel parere della “Provincia di Lecce – Servizio Pianificazione e Gestione Territoriale, 

Tutela Venatoria” in data 3.12.2010):
- considerato che trattasi di ampliamento di un opificio già esistente in un lotto adiacente e già interessato 

dalla presenza di manufatti edilizi, il progetto risulta compatibile con gli indirizzi del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale , a condizione che siano rispettate le disposizioni previste dall’art. 3.1.2.8 delle 
Norme Tecniche di Attuazione del PTCP “le fasce di salvaguardia”: in particolare, l’approvvigionamento idri-
co potrà avvenire esclusivamente mediante allaccio alla rete pubblica AQP.

 (prescrizioni contenute nel parere della “Provincia di Lecce – Servizio Viabilità” in data 6.12.2010):
- parere favorevole relativamente alla fascia di rispetto della struttura, ai sensi dell’art. 26, c. 2, lett. c), del 

D.P.R. 16.12.95 n. 495, a condizione che in fase di esecuzione del nuovo corpo di fabbrica venga calcolata la 
sua distanza (30 m) a partire dal confine della proprietà stradale;

- parere favorevole riguardo alla soluzione progettuale prospettata e relativa all’accesso al Km 20+690 alle 
seguenti condizioni:
·	che venga apposto un segnale di “senso vietato” (fig. II 47 art. 116 C. d. S.) all’esterno del cancello di in-

gresso lato Salice da utilizzare solo come uscita di sicurezza;
·	che venga apposto un segnale “uscita di emergenza” (fig II 177 art. 125 del C. d. S.) all’interno dello stesso 

cancello;
·	che non venga modificato lo stato dei luoghi nell’area prospiciente la sede stradale che dovrà essere 

conservata libera da ostacoli tale da non impedire il naturale deflusso delle acque meteoriche che non 
dovranno in alcun modo  confluire sulla strada provinciale;

·	resta fermo l’obbligo per il Sig. Codardo Cosimo di perfezionare l’iter per il rilascio della relativa Conces-
sione all’accesso, ai sensi del vigente “Regolamento per l’applicazione del canone per l’occupazione di 
spazi ed aree pubbliche” approvato con Deliberazione di C.P. n. 64 del 25.09.2000 consultabile alla voce 
“regolamenti” del sito istituzionale www.provincia.le.it.

 (prescrizioni contenute nel parere della “Provincia di Lecce – Servizio Ambiente e Polizia Provinciale” in 
data 10.02.2011):

- la gestione dei rifiuti prodotti in fase di cantiere e di attività dell’impianto produttivo dovrà conformarsi alle 
prescrizioni del D.Lgs. 152/06. Le terre e rocce da scavo prodotte in fase di cantiere potranno essere utiliz-
zate come sottoprodotti nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 186 c. 1, p. a), b), c), d), e), f), g), del 
D.Lgs. 152/06;

- a lavori ultimati, la ditta dovrà presentare allo scrivente servizio istanza per la modifica dell’autorizzazio-
ne allo scarico/immissione delle acque meteoriche dilavanti dalle aree a pavimentazione impermeabile 
dell’impianto produttivo, in ottemperanza a quanto previsto dal Decreto del Commissario Delegato per 
l’Emergenza Ambientale in Puglia n. 282/CD/A/ del novembre 2003;

- per lo scarico mediante sub-irrigazione delle acque chiarificate rinvenienti dalla fossa Imhoff la ditta dovrà 
richiedere, a lavori ultimati, ai sensi della L.R. 17/2000, apposita autorizzazione al Comune;

- relativamente all’attività di produzione e confezionamento degli stucchi in polvere, almeno 45 giorni prima 
dell’installazione dei macchinari, la ditta dovrà presentare a questa Provincia regolare istanza, corredata 
dalla documentazione di rito, per l’adesione all’autorizzazione in via generale delle emissioni in atmosfera 
di cui all’art. 272, c. 2, del D.Lgs. 152/06.

 (prescrizioni contenute nel parere della “A.S.L. LE – S.P.E.S.A.L.” in data 7.03.2011):
- sia acquisito il Certificato di Prevenzione Incendi sia per l’ampliamento che per l’esistente;
- per i portatori di handicap sia garantita l’accessibilità in tutti i settori produttivi e uffici amministrativi ; inol-

tre sia previsto un servizio igienico per ogni nucleo di servizi igienici previsti a sia garantita la fruibilità delle 
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mense, degli spogliatoi e di tutti i servi di pertinenza;
Ampliamento:

- gli antibagni/spogliatoi uomini e donne a servizio della produzione e confezionamento stucchi abbiano 
una superficie pavimentata non inferiore a 3 mq; ogni antibagno/spogliatoio sia dotato di lavabo o punto 
di erogazione dell’acqua e doccia con attigua zona antidoccia; in alternativa la doccia potrà essere ubicata 
nell’attiguo wc;

- tutti gli altri antibagni siano dotati di lavabi o punti di erogazione dell’acqua;
- antiwc/spogliatoi e wc siano dotati di superficie aerante e illuminate non inferiore ad 1/8 della superficie 

pavimentata,  con una superficie minima apribile di mq 0,50. Solo qualora sia dimostrata l’impossibilità 
tecnica si potrà ricorrere ad impianto di aerazione artificiale (anche solo per estrazione) che assicuri un 
ricambio minimo di 10 volumi/ora se in espulsione continua, ovvero 20 volumi/ora se in espulsione inter-
mittente, a comando automatico adeguatamente temporizzato;

- il vano destinato a ripostiglio sia dotato di impianto di aerazione artificiale che garantisca almeno 2 ricambi/
ora con immissione di aria esterna pulita;

- l’abbattimento delle sostanze chimiche pericolose o disturbanti deve avvenire alla fonte;
- sia previsto per lo stoccaggio materie prime o prodotti derivanti dal processo produttivo un idoneo sistema 

di abbattimento delle polveri;
- le fasi lavorative fonti di inquinanti chimici e rumore siano segregate rispetto alle altre che non comportano 

inevitabilmente per gli addetti l’esposizione a tale fattore di rischio;
- per i portatori di handicap sia garantita l’accessibilità in tutti i settori produttivi e uffici amministrativi; in ol-

tre sia previsto un servizio igienico per ogni nucleo di servizi igienici previsti e sia garantita la fruibilità delle 
mense, degli spogliatoi e di tutti i servizi di pertinenza.

Inoltre per il restante stabilimento, già esistente, non oggetto di ampliamento siano effettuati i seguenti ade-
guamenti:

- il locale lavorazione pitture ad acqua, locale lavorazione vernici, abbiano una superficie di aero-illuminazio-
ne naturale non inferiore a 1/8 della superficie in pianta 1/16 integrato da idoneo impianto di aero-ventila-
zione artificiale;

- l’altezza delle zone sottostanti e sovrastanti i soppalchi, sia inferiore a m. 2,70; tale zone siano destinati 
esclusivamente a depositi; detti soppalchi e le relative scale di accesso siano provvisti su tutti i lati aper-
ti, verso  il vuoto, da robusti parapetti con arresto al piede; inoltre i soppalchi non devono occupare una 
superficie maggiore della metà della superficie lorda del locale in cui sono stati costruiti e devono essere 
realizzati a regola d’arte con materiali idonei e resistenti;

- il vano destinato a locale ordini, abbia altezza non inferiore a m. 2,70, superficie pavimentata non superiore 
a mq 20 e sia dotato di aerazione artificiale mediante impianto di condizionamento che soddisfi i requisiti 
di cui alle norme UNI 8852 ed UNI 10339;

- il vano officina e il vano laboratorio prove siano resi direttamente comunicanti con il vano spogliatoio; inol-
tre la porta di accesso del vano spogliatoio sia trasformata in finestra;

- il locale lavaggio graniglie sia dotato oltre di portone scorrevole, di idonea e adeguata uscita di emergenza 
apribile nel verso dell’esodo così come previsto dal D.M. 10.03.1998;

- sia previsto nei locali confezionamento pitture e smalti, lavorazioni vernici e pitture ad acqua un servizio 
igienico, dotato di antibagno/spogliatoio avente superficie pavimentata non inferiore a 3 mq, dotato di 
lavabo o punto di erogazione dell’acqua e doccia con attigua zona antidoccia; in alternativa la doccia potrà 
essere ubicata nell’attiguo wc; wc e antiwc siano aerati naturalmente e/o artificialmente;

- il wc a servizio della sala esposizione sia dotato di antibagno munito di lavabo o punto di erogazione dell’ac-
qua;

- per le operazioni di preparazione vernici e smalti, pitture e stucchi di sistema di aspirazione, di adeguata 
portata, con captazione laterale e comunque al di sotto delle vie respiratorie del lavoratore. Inoltre l’aspira-
to sia smaltito all’esterno nel rispetto della normativa antinquinamento vigente;
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- le fasi lavorative fonti di inquinanti chimici e rumore siano segregate rispetto alle altre che non comportano 
inevitabilmente per gli addetti l’esposizione a tali fattori di rischio;

- tutti i depositi siano dotati di infissi, garantendo una superficie di aero-illuminazione naturale non inferiore 
ad 1/30 della superficie in pianta;

- dal presente parere viene esclusa la palazzina uffici , per la quale lo scrivente servizio ha già rilasciato parere 
preventivo con nota prot. n. 16/338176 del 5.07.2001.

 (osservazioni contenute nel parere della “Regione Puglia – Ufficio di Coordinamento Strutture Tecniche Pro-
vinciali di BR/LE/TA” in data 13.06.2011):

- in considerazione che l’opera ricade in territorio con presenza di falda acquifera superficiale con escursione 
variabile del livello, sia adeguatamente approfondita la progettazione esecutiva sullo smaltimento delle plu-
viali nel lotto interessato in rapporto allo stato dei luoghi e di quelli delle zone circostanti e siano adottate 
tutte le soluzioni tecniche necessarie per evitare allagamenti degli eventuali piani interrati ed il deteriora-
mento delle relative strutture e delle opere in fondazione;

 (prescrizioni contenute nel parere del “Comune di Salice Salentino – Sportello Unico per l’Edilizia” in data 
13.07.2011): Si prescrive ai fini urbanistico-edilizi per il rilascio del titolo autorizzativo:

- che si integrino i titoli di disponibilità definitivi riguardanti gli immobili interessati dall’ampliamento e distin-
ti in Catasto al Foglio 43, part.lle 378 e 379;

- che si integrino i progetti degli impianti di climatizzazione ed idrico-fognante, stante l’impegno a produrli da 
parte dell’istante assunto in apposita dichiarazione.

 Si prescrive, inoltre, ai fini urbanistico-edilizi da riportare nelle condizioni particolari del titolo autorizzativo:
- che la recinzione da realizzare come “nuova costruzione prospiciente la strada comunale n. 38, che lam-

bisce posteriormente (sul lato Est) l’area di intervento, sia realizzata nel rispetto delle previsioni dettate 
dall’art. 26, cc. 4 e 5, del D.P.R. 495/1992 e s.m.i. in materia di distanza dai cigli stradali.

- che, consequenzialmente all’approvazione della variante:
- la porzione corrispondente all’impianto inizialmente approvato, distinta in Catasto Terreni al Foglio 34, part.

lla 96, di are 55.70, e part.lla 485, di are 15.10, è stata tipizzata zona omogenea “D* – Zona destinata ad 
attività produttive in variante al PRG – DPR 447/1998 e s.m.i.”;

- la porzione corrispondente all’impianto approvato in ampliamento, distinta in Catasto Terreni al Foglio 34, 
part.lla 378, di are 30.07, e part.lla 379, di are 14.76, è stata tipizzata zona omogenea “E1 – Agricola Produt-
tiva Normale”;

VISTA la richiesta di rilascio Provvedimento Autorizzativo Unico relativa al “Progetto di variante in cor-
so d’opera al P.A.U. n. 13 del 19.08.2013 per l’ampliamento dell’esistente impianto produttivo di materiale 
plastico per l’edilizia della ditta “RIV.EDIL di CODARDO Cosimo”, ubicato in agro di Salice Salentino lungo la 
S.P. n. 17 tratto “Salice-Veglie”, in variante allo strumento urbanistico generale ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
160/2010 e s.m.i.” – P.E. 46/2016 – presentata in data 23.05.2016 al Prot. Gen. n. 5549 dal Sig. CODARDO Co-
simo – C.F. CDR CSM 42S25 H708T – nato a Salice Salentino (LE) il 25.11.1942 ed ivi residente alle Case Sparse 
S.P. “Salice-Veglie”, in qualità di titolare della ditta individuale artigiana “RIV. EDIL di CODARDO Cosimo” – P.I. 
01122590753 – con sede in Salice Salentino (LE) alla S.P. n. 17 tratto “Salice-Veglie”;

VISTO il “Progetto di variante in corso d’opera al P.A.U. n. 13 del 19.08.2013 per l’ampliamento dell’esisten-
te impianto produttivo di materiale plastico per l’edilizia della ditta “RIV.EDIL di CODARDO Cosimo”, ubicato in 
agro di Salice Salentino lungo la S.P. n. 17 tratto “Salice-Veglie”, in variante allo strumento urbanistico genera-
le ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e s.m.i.” allegato alla predetta istanza, a firma dell’Arch. CAPOCCELLO 
Vincenzo – C.F. CPC VCN 51S18 H708X – iscritto all’Ordine degli Architetti P.P. e C. della Provincia di Lecce al n. 
174, con studio tecnico in Salice Salentino (LE) alla Via Vittorio Emanuele II, n. 16;

VISTO che il suddetto progetto è contraddistinto dai seguenti estremi al Catasto Terreni:
parte esistente:
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- Foglio 34 part.lla 96 5.570,00 mq
- Foglio 34 part.lla 485 1.510,00 mq
   7.080,00 mq  7.080,00 mq

parte in ampliamento:
- Foglio 43 part.lla 379 1.476,00 mq
- Foglio 43 part.lla 455 2.922,00 mq
- Foglio 43 part.lla 456 85,00 mq
   4.483,00 mq  4.483,00 mq
      11.563,00 mq

VISTO che il suddetto progetto è contraddistinto dai seguenti estremi al Catasto Fabbricati:
parte esistente:

- Foglio 34 part.lla 96 sub. 1 (P.T. – D/1) e sub. 2 (P.T. – D/1)
- Foglio 34 part.lla 485 sub. 1 (P.T. – C/2)

parte in ampliamento:
- Foglio 43 part.lla 456 (area urbana – 85,00 mq)

VISTO che il suddetto progetto è contraddistinto dai seguenti indici e parametri urbanistici:
- Sup. Catastale  = 11.563,00 mq

- Sup. Intervento = 11.668,36 mq
- Sup. Standard  =  0 mq
- Sup. Totale = 11.668,36 mq

- Sup. Coperta    =   3.644,48 mq Volume = 14.720,27 mc
- Sup. Verde =   1.925,74 mq
- Sup. Verde Dren.=    418,78 mq
- Sup. Parcheggi =   2.429,22 mq
- Sup. Piaz e Viab=   2.793,39 mq
- Sup. Fasce Arretr=     456,75 mq
- Sup. Intervento =  11.668,36 mq

VISTA la Determinazione del Responsabile del V Settore nonché Responsabile dello Sportello Unico Attivi-
tà Produttive 1/3 Reg. Gen. del 17.01.2017 che costituisce determinazione motivata di conclusione positiva 
della Conferenza di Servizi e adozione di variante allo strumento urbanistico generale, secondo la procedura 
di cui all’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e s.m.i., subordinata alle seguenti prescrizioni: (prescrizioni contenute nel 
parere della “Regione Puglia – P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce” in data 27.10.2016):
- che prima della chiusura della Conferenza di Servizi siano espletate le procedure di cui alla L.R. n. 44/2012 

e del R.R. n. 18/2013 in materia di verifica di assoggettabilità a VAS;
- che gli spazi aperti siano trattati nel complesso in modo da non creare impermeabilizzazione dei suoli con 

soluzioni e materiali naturali;
- che nella realizzazione delle opere sia privilegiato l’uso di tipologie e tecniche costruttive della tradizione 

storica locale prevedendo coperture piane e materiali lapidei locali e l’uso di soluzioni cromatiche compa-
tibili con l’intorno in cui insistono privilegiando i colori prevalenti nei luoghi di intervento;

- che la delibera di approvazione della variante da parte del Consiglio Comunale preveda obbligatoriamente 
un termine essenziale o una condizione risolutiva finalizzati a far venire meno gli effetti della variante in 
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caso di mancato inizio dei lavori entro i termini stabiliti, ciò poiché come esplicitato negli indirizzi per l’ap-
plicazione dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010, la variante ex art. 8 non può essere assimilata alle varianti che 
modificano a tempo indeterminato la disciplina urbanistico/edilizia di un’area, ma deve essere vincolata in 
modo inscindibile al progetto di attività produttiva da cui deriva;

- che nella stessa delibera di approvazione sia previsto un tempo congruo di non frazionabilità e alienabilità 
delle aree interessate dalla variante oggetto della presente conferenza di servizi. (prescrizioni contenute nel 
parere della “Provincia di Lecce – Servizio Pianificazione Territoriale” in data 29.12.2016):

- si conferma il parere di compatibilità con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale già reso dal Ser-
vizio scrivente in data 3.12.2010 a condizione che siano rispettate le norme del Piano di Tutela delle Acque 
(PTA) della Regione Puglia;

 (prescrizioni contenute nel parere della “A.S.L. LE – S.I.S.P.” in data 10.01.2017):
- che, relativamente alla produzione degli stucchi in polvere, sia acquisita l’autorizzazione della Provincia 

alle emissioni in atmosfera di cui all’art. 272 del D.Lgs. 152/2006 e lo scarico mediante sub-irrigazione delle 
acque rivenienti dalla fossa Imhoff sia autorizzata dal Comune;

 (prescrizioni contenute nel parere del “Comune di Salice Salentino – Sportello Unico Edilizia” in data 
16.01.2017):

- che l’istante ovvero il responsabile dei lavori, ai sensi dell’art. 90, c. 9, lett. c), del D.Lgs. 9.04.2008 n. 81 e 
s.m.i., trasmetta, prima dell’inizio dei lavori:

- data di inizio lavori, nomina del Direttore dei Lavori e della Ditta Esecutrice, con le dichiarazioni di accetta-
zione degli stessi;

- copia della “Notifica Preliminare” di cui all’art. 99 del D.Lgs. 9.04.2008 n. 81 e s.m.i., così come previsto 
dall’art. 90, c. 9, lett. c), del D.Lgs. 9.04.2008 n. 81 e s.m.i., comprensiva della documentazione necessaria e 
sufficiente a dimostrarne l’invio agli organi di controllo;

- dichiarazione sostitutiva di certificazione e sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma e timbro del committen-
te o responsabile dei lavori, attestante l’avvenuta verifica della documentazione di cui all’art. 90, c. 9, lett. a) 
e b), del D.Lgs. 9.04.2008 n. 81 e s.m.i. nonché attestante l’avvenuta verifica della validità del D.U.R.C. della 
Ditta Esecutrice;

 che eventuali materiali di risulta costituenti “rifiuti di cantiere” siano trattati con le modalità prescritte dal 
D.Lgs  152/2006 e s.m.i. e dal Reg. Reg. 6/2006;

 che la recinzione da realizzare come “nuova costruzione” prospiciente la strada comunale n. 38, che lam-
bisce posteriormente (sul lato Est) l’area di intervento, sia realizzata nel rispetto delle previsioni dettate 
dall’art. 26, cc. 4 e 5, del D.P.R. 495/1992 e s.m.i. in materia di distanza dai cigli stradali;

 (prescrizioni contenute nel parere dell’ “ARPA Puglia – Dipartimento Provinciale di Lecce” in data 16.01.2017):
- eseguire una caratterizzazione acustica dettagliata dell’insediamento produttivo con l’indicazione delle sin-

gole sorgenti sonore e del potenziale carico emissivo sonoro prodotto da ciascuna sorgente, utilizzando un 
modello acustico idoneo, dettagliando le specifiche dei dati di imput secondo quanto previsto dalle norme 
tecniche UNI e ISO (rif. UNI 11143- 5/2015). Tale analisi oltre a valutare sia la fase di esercizio che quella di 
cantiere, deve consentire un confronto tra lo scenario acustico prima della realizzazione (scenario ante-o-
peram) e quello a seguito della realizzazione dell’intervento di progetto (scenario post-operam);

- dovranno essere integrati i punti dei rilievi fonometrici da una analisi che tenga conto non solo dell’esten-
sione dell’area considerata ma anche della maggiore rumorosità derivante dall’attività suddetta e dall’even-
tuale presenza di ricettori nell’area di influenza, rappresentandoli adeguatamente su opportuna cartografia;

- le misurazioni non eseguite per integrazione continua, devono essere effettuate con tecnica di campiona-
mento temporale che sia significativa del fenomeno sonoro in esame, eseguendo le misure in differenti 
orari all’interno del periodo di osservazione, con le relative Time History, mascherando eventuale eventi 
anomali, ai sensi dell’Allegato B del D.P.C.M. 16.03.1998;

- a seguito della realizzazione dell’opera, si dovranno prevedere campagne annuali di monitoraggio delle 
emissioni acustiche e qualora tali campagne, effettuate in più punti significativi e nei periodi di massima 
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attività dell’insediamento, dovessero dimostrare un potenziale non rispetto dei valori limiti fissati dalla 
normativa vigente, si dovrà procedere ad individuare gli interventi e le misure necessarie a riportare i valori 
entro i limiti normativi;

 (prescrizioni contenute nel parere del “Comune di Salice Salentino – Sportello Unico Attività Produttive” in 
data 16.01.2017):

- che siano fatte salve le prescrizioni e condizioni espresse nei pareri delle amministrazioni coinvolte nella 
Conferenza di Servizi,

- che siano fatte salve le prescrizioni e condizioni cui era stata subordinata l’approvazione dell’originario pro-
getto di ampliamento giusta Deliberazione di C.C. n. 18 del 21.03.2012.

VISTO, così come previsto dall’art. 8 del Regolamento Regionale approvato con Deliberazione di G.R. n. 
2581 del 22.11.2011 avente ad oggetto: “Indirizzo per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 – Rego-
lamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive”:
– che il progetto adottato in variante e la determinazione di conclusione della Conferenza di Servizi sono stati 

depositati presso l’Ufficio Segreteria del Comune di Salice Salentino per la durata di 30 (trenta) giorni na-
turali e consecutivi durante i quali chiunque ne ha potuto prendere visione, giusta attestazione in tal senso 
del Responsabile del I Settore in data 12.04.2017;

– che nei successivi 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi al periodo di deposito non sono state presentate 
osservazioni, proposte e/o opposizioni da parte degli aventi titolo ai sensi della L. 1150/1942, giusta atte-
stazione in tal senso del Responsabile del I Settore in data 12.04.2017;

- che dell’avvenuto deposito è stata data notizia mediante avviso pubblicato all’Albo Pretorio Comunale on-li-
ne per la durata di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, giusta attestazione in tal senso del Responsabile 
del I Settore in data 12.04.2017;

– che dell’avvenuto deposito è stata data notizia mediante manifesti affissi nei luoghi pubblici del paese di 
consueta collocazione per la durata di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, giusta attestazione in tal 
senso del Responsabile del IV Settore in data 12.04.2017;

– che il progetto, successivamente al periodo di deposito e pubblicazione venga sottoposto alla votazione del 
Consiglio Comunale nella prima seduta utile per l’approvazione definitiva;

VISTO che con l’approvazione della variante la tipizzazione urbanistica delle aree varierà rispetto a quella 
già definita con la precedente procedura di variante (progetto approvato con D.C.C. n. 18 del 21.03.2012 e 
P.A.U. n. 13 del 19.08.2013) ovvero:
- la porzione corrispondente all’impianto inizialmente approvato, distinta in Catasto Terreni al Foglio 34, 

part.lla 96, di are 55.70, e part.lla 485, di are 15.10, rimane tipizzata zona omogenea “D* – Zona destinata 
ad attività produttive in variante al PRG – DPR 447/1998 e s.m.i.”;

- la porzione corrispondente all’impianto approvato in ampliamento, distinta in Catasto Terreni al Foglio 34, 
part.lla 379, di are 14.76, part.lla 455, di are 29.22, part.lla 456, di are 0.85, sarà tipizzata zona omogenea 
“D* – Zona destinata ad attività produttive in variante al PRG – DPR 447/1998 e s.m.i.”;

DATO ATTO, così come previsto dall’art. 8 del Regolamento Regionale approvato con Deliberazione di G.R. 
n. 2581 del 22.11.2011 avente ad oggetto: “Indirizzo per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 – Rego-
lamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive”:
- che la variante entrerà in vigore con la pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale on-line dell’avviso di depo-

sito della medesima variante approvata e con il contemporaneo deposito nella Segreteria Comunale della 
presente deliberazione di approvazione e di tutti gli atti relativi alla variante e al progetto;

- che la presente deliberazione consiliare di approvazione della variante sarà pubblicata sul B.U.R. Puglia.

DATO ATTO, così come previsto dall’art. 8 del Regolamento Regionale approvato con Deliberazione di G.R. 
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n. 2581 del 22.11.2011 avente ad oggetto: “Indirizzo per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 – Regola-
mento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive”, della 
necessità di approvare le seguenti “clausole di decadenza” cui la realizzazione del progetto deve sottendere:
- al fine di tutelate l’interesse pubblico sotteso alla realizzazione dell’intervento alla quale è inscindibilmente 

legata la modifica della disciplina urbanistica dell’area, gli effetti della variante verranno automaticamente 
meno e si perderanno, senza l’intervento di una nuova variante, nel caso in cui:

- la ditta proponente non consegua, per cause alla stessa da addebitare, il titolo autorizzativo edilizio entro 
un (1) anno dalla data della presente deliberazione;

- la ditta proponente non comunichi l’inizio dei lavori entro un (1) anno dalla data di rilascio del titolo auto-
rizzativo edilizio;

- la ditta proponente non comunichi la fine dei lavori, completa ovvero fino alle finiture, entro tre (3) anni 
dalla data comunicata di inizio degli stessi, salvo proroghe ai sensi di legge;

- la ditta proponente non presenti, per cause alla stessa da addebitare, la Segnalazione Certificata di Agibilità 
sui fabbricati nei termini di legge;

- la ditta proponente non realizzi, in parte o in tutto, il progetto per un qualsiasi motivo;
- al fine di tutelate l’interesse pubblico sotteso alla realizzazione dell’intervento nonché evitare eventuali 

speculazioni edilizie, gli effetti della variante verranno automaticamente meno e si perderanno, senza l’in-
tervento di una nuova variante, nel caso in cui la ditta proponente trasferisca a terzi la proprietà di tutte o 
di parte delle aree, direttamente ed indirettamente interessate dal progetto, nei cinque (5) anni successivi 
alla data di presentazione al Protocollo Generale dell’Ente della Segnalazione Certificata di Agibilità sui fab-
bricati.

VISTO il D.P.R. 160/2010 e s.m.i.;

VISTO l’art.38 comma 5 del Testo Unico delle Autonomie Locali 267/2000;

VISTO il Regolamento Regionale approvato con Deliberazione di G.R. n. 2581 del 22.11.2011 avente ad 
oggetto: “Indirizzo per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 – Regolamento per la semplificazione ed il 
riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive”;

VISTO lo strumento urbanistico generale vigente sul territorio comunale ovvero P.R.G. approvato definiti-
vamente dalla Regione Puglia con Deliberazione di G.R. n. 1632 del 23.11.1999 e approvato con gli adegua-
menti alle prescrizioni regionali dal Comune di Salice Salentino con Deliberazione di C.C. n. 27 del 28.06.2010;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio interessato, ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

SENTITI gli interventi sulla detta proposta così come interamente riportati nel verbale di seduta;

Con la seguente votazione:
- Consiglieri presenti n. 8
- Consiglieri votanti n. 8
- Favorevoli n. 8
- Astenuti n. 0
- Contrari n. 0

espressa per alzata di mano,

DELIBERA
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1. DI PRENDERE ATTO delle premesse che diventano parte integrante e sostanziale del presente deliberato.

2. DI APPROVARE in variante allo strumento urbanistico generale ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e 
s.m.i. il  “Progetto di variante in corso d’opera al P.A.U. n. 13 del 19.08.2013 per l’ampliamento dell’esisten-
te impianto produttivo di materiale plastico per l’edilizia della ditta “RIV.EDIL di CODARDO Cosimo”, ubica-
to in agro di Salice Salentino lungo la S.P. n. 17 tratto “Salice-Veglie”, in variante allo strumento urbanistico 
generale ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e s.m.i.” – P.E. 46/2016 – a firma dell’Arch. CAPOCCELLO 
Vincenzo – C.F. CPC VCN 51S18 H708X – iscritto all’Ordine degli Architetti P.P. e C. della Provincia di Lecce 
al n. 174, con studio tecnico in Salice Salentino (LE) alla Via Vittorio Emanuele II n. 16, allegato alla richiesta 
di Provvedimento Autorizzativo Unico, in variante allo strumento urbanistico generale ai sensi dell’art. 8 
del D.P.R. 160/2010 e s.m.i., presentata in data 23.05.2016 al Prot. Gen. n. 5549 dal Sig. CODARDO Cosimo 
– C.F. CDR CSM 42S25 H708T – nato a Salice Salentino (LE) il 25.11.1942 ed ivi residente alle Case Sparse 
S.P. “Salice-Veglie”, in qualità di titolare della ditta individuale artigiana “RIV. EDIL di CODARDO Cosimo” – 
P.I. 01122590753 – con sede in Salice Salentino (LE) alla S.P. n. 17 tratto “Salice-Veglie”.

3. DI APPROVARE le prescrizioni di seguito riportate, cui la realizzazione del progetto deve sottendere:
 (prescrizioni contenute nel parere della “Regione Puglia – P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce” in data 

27.10.2016):
- che prima della chiusura della Conferenza di Servizi siano espletate le procedure di cui alla L.R. n. 

44/2012 e del R.R. n.
18/2013 in materia di verifica di assoggettabilità a VAS;
- che gli spazi aperti siano trattati nel complesso in modo da non creare impermeabilizzazione dei suoli 

con soluzioni e materiali naturali;
- che nella realizzazione delle opere sia privilegiato l’uso di tipologie e tecniche costruttive della tradizio-

ne storica locale prevedendo coperture piane e materiali lapidei locali e l’uso di soluzioni cromatiche 
compatibili con l’intorno in cui insistono privilegiando i colori prevalenti nei luoghi di intervento;

- che la delibera di approvazione della variante da parte del Consiglio Comunale preveda obbligatoria-
mente un termine essenziale o una condizione risolutiva finalizzati a far venire meno gli effetti della 
variante in caso di mancato inizio dei lavori entro i termini stabiliti, ciò poiché come esplicitato negli 
indirizzi per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010, la variante ex art. 8 non può essere assimilata 
alle varianti che modificano a tempo indeterminato la disciplina urbanistico/edilizia di un’area, ma deve 
essere vincolata in modo inscindibile al progetto di attività produttiva da cui deriva;

- che nella stessa delibera di approvazione sia previsto un tempo congruo di non frazionabilità e alienabi-
lità delle aree interessate dalla variante oggetto della presente conferenza di servizi.

(prescrizioni contenute nel parere della “Provincia di Lecce – Servizio Pianificazione Territoriale” in data 
29.12.2016):

- si conferma il parere di compatibilità con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale già reso dal 
Servizio scrivente in data 3.12.2010 a condizione che siano rispettate le norme del Piano di Tutela delle 
Acque (PTA) della Regione Puglia;

 (prescrizioni contenute nel parere della “A.S.L. LE – S.I.S.P.” in data 10.01.2017):
- che, relativamente alla produzione degli stucchi in polvere, sia acquisita l’autorizzazione della Provincia 

alle emissioni in atmosfera di cui all’art. 272 del D.Lgs. 152/2006 e lo scarico mediante sub-irrigazione 
delle acque rivenienti dalla fossa Imhoff sia autorizzata dal Comune;

 (prescrizioni contenute nel parere del “Comune di Salice Salentino – Sportello Unico Edilizia” in data 
16.01.2017):

- che l’istante ovvero il responsabile dei lavori, ai sensi dell’art. 90, c. 9, lett. c), del D.Lgs. 9.04.2008 n. 81 
e s.m.i., trasmetta, prima dell’inizio dei lavori:

- data di inizio lavori, nomina del Direttore dei Lavori e della Ditta Esecutrice, con le dichiarazioni di accet-
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tazione degli stessi;
- copia della “Notifica Preliminare” di cui all’art. 99 del D.Lgs. 9.04.2008 n. 81 e s.m.i., così come previsto 

dall’art. 90, c. 9, lett. c), del D.Lgs. 9.04.2008 n. 81 e s.m.i., comprensiva della documentazione necessa-
ria e sufficiente a dimostrarne l’invio agli organi di controllo;

- dichiarazione sostitutiva di certificazione e sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma e timbro del commit-
tente o responsabile dei lavori, attestante l’avvenuta verifica della documentazione di cui all’art. 90, c. 
9, lett. a) e b), del D.Lgs. 9.04.2008 n. 81 e s.m.i. nonché attestante l’avvenuta verifica della validità del 
D.U.R.C. della Ditta Esecutrice;

- che eventuali materiali di risulta costituenti “rifiuti di cantiere” siano trattati con le modalità prescritte 
dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e dal Reg. Reg. 6/2006;

- che la recinzione da realizzare come “nuova costruzione” prospiciente la strada comunale n. 38, che 
lambisce posteriormente (sul lato Est) l’area di intervento, sia realizzata nel rispetto delle previsioni det-
tate dall’art. 26, cc. 4 e 5, del D.P.R. 495/1992 e s.m.i. in materia di distanza dai cigli stradali;

 (prescrizioni contenute nel parere dell’ “ARPA Puglia – Dipartimento Provinciale di Lecce” in data 
16.01.2017):

- eseguire una caratterizzazione acustica dettagliata dell’insediamento produttivo con l’indicazione delle 
singole sorgenti sonore e del potenziale carico emissivo sonoro prodotto da ciascuna sorgente, utiliz-
zando un modello acustico idoneo, dettagliando le specifiche dei dati di imput secondo quanto previsto 
dalle norme tecniche UNI e ISO (rif. UNI 11143- 5/2015). Tale analisi oltre a valutare sia la fase di eser-
cizio che quella di cantiere, deve consentire un confronto tra lo scenario acustico prima della realizza-
zione (scenario ante-operam) e quello a seguito della realizzazione dell’intervento di progetto (scenario 
post-operam);

- dovranno essere integrati i punti dei rilievi fonometrici da una analisi che tenga conto non solo dell’e-
stensione dell’area considerata ma anche della maggiore rumorosità derivante dall’attività suddetta e 
dall’eventuale presenza di ricettori nell’area di influenza, rappresentandoli adeguatamente su opportu-
na cartografia;

- le misurazioni non eseguite per integrazione continua, devono essere effettuate con tecnica di campio-
namento temporale che sia significativa del fenomeno sonoro in esame, eseguendo le misure in diffe-
renti orari all’interno del periodo di osservazione, con le relative Time History, mascherando eventuale 
eventi anomali, ai sensi dell’Allegato B del D.P.C.M. 16.03.1998;

- a seguito della realizzazione dell’opera, si dovranno prevedere campagne annuali di monitoraggio delle 
emissioni acustiche e qualora tali campagne, effettuate in più punti significativi e nei periodi di massima 
attività dell’insediamento, dovessero dimostrare un potenziale non rispetto dei valori limiti fissati dalla 
normativa vigente, si dovrà procedere ad individuare gli interventi e le misure necessarie a riportare i 
valori entro i limiti normativi;

 (prescrizioni contenute nel parere del “Comune di Salice Salentino – Sportello Unico Attività Produttive” 
in  data 16.01.2017):

- che siano fatte salve le prescrizioni e condizioni espresse nei pareri delle amministrazioni coinvolte nella 
Conferenza di Servizi,

- che siano fatte salve le prescrizioni e condizioni cui era stata subordinata l’approvazione dell’originario 
progetto di ampliamento giusta Deliberazione di C.C. n. 18 del 21.03.2012.

4. DI APPROVARE le seguenti “clausole di decadenza” cui la realizzazione del progetto deve sottendere:
- al fine di tutelate - l’interesse pubblico sotteso alla realizzazione dell’intervento alla quale è inscindibil-

mente legata la modifica della disciplina urbanistica dell’area, gli effetti della variante verranno automa-
ticamente meno e si perderanno, senza l’intervento di una nuova variante, nel caso in cui:

- la ditta proponente non consegua, per cause alla stessa da addebitare, il titolo autorizzativo edilizio en-
tro un (1) anno dalla data della presente deliberazione;
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• la ditta proponente non comunichi l’inizio dei lavori entro un (1) anno dalla data di rilascio del titolo 
autorizzativo edilizio;

• la ditta proponente non comunichi la fine dei lavori, completa ovvero fino alle finiture, entro tre (3) 
anni dalla data comunicata di inizio degli stessi, salvo proroghe ai sensi di legge;

• la ditta proponente non presenti, per cause alla stessa da addebitare, la Segnalazione Certificata di 
Agibilità sui fabbricati nei termini di legge;

- la ditta proponente non realizzi, in parte o in tutto, il progetto per un qualsiasi motivo;
- al fine di tutelate l’interesse pubblico sotteso alla realizzazione dell’intervento nonché evitare eventuali 

speculazioni edilizie, gli effetti della variante verranno automaticamente meno e si perderanno, senza 
l’intervento di una nuova variante, nel caso in cui la ditta proponente trasferisca a terzi la proprietà di 
tutte o di parte delle aree, direttamente ed indirettamente interessate dal progetto, nei cinque (5) anni 
successivi alla data  di presentazione al Protocollo Generale dell’Ente della Segnalazione Certificata di 
Agibilità sui fabbricati.

5. DI DARE ATTO:
- che il progetto è stato adottato con Determinazione del Responsabile del V Settore nonché Responsabile 

dello Sportello Unico Attività Produttive 1/3 Reg. Gen. del 17.01.2017 che costituisce determinazione 
motivata di conclusione positiva della Conferenza di Servizi e adozione di variante allo strumento urba-
nistico generale, secondo la procedura di cui all’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e s.m.i.;

- che il progetto adottato in variante e la determinazione di conclusione della Conferenza di Servizi sono 
stati depositati presso l’Ufficio Segreteria del Comune di Salice Salentino per la durata di 30 (trenta) 
giorni naturali e consecutivi durante i quali chiunque ne ha potuto prendere visione, giusta attestazione 
in tal senso del Responsabile del I Settore in data 12.04.2017;

- che nei successivi 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi al periodo di deposito non sono state presen-
tate osservazioni, proposte e/o opposizioni da parte degli aventi titolo ai sensi della L. 1150/1942, giusta 
attestazione in tal senso del Responsabile del I Settore in data 12.04.2017;

- che dell’avvenuto deposito è stata data notizia mediante avviso pubblicato all’Albo Pretorio Comunale 
on-line per la durata di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, giusta attestazione in tal senso del Re-
sponsabile del I Settore in data 12.04.2017;

- che dell’avvenuto deposito è stata data notizia mediante manifesti affissi nei luoghi pubblici del paese di 
consueta collocazione per la durata di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, giusta attestazione in tal 
senso del Responsabile del IV Settore in data 12.04.2017.

6. DI DARE ATTO altresì:
- che il progetto è contraddistinto dai seguenti estremi al Catasto Terreni: parte esistente:
- Foglio 34 part.lla 96 5.570,00 mq
- Foglio 34 part.lla 485 1.510,00 mq
    7.080,00 mq  7.080,00 mq
parte in ampliamento:
- Foglio 43 part.lla 379 1.476,00 mq
- Foglio 43 part.lla 455 2.922,00 mq
- Foglio 43 part.lla 456 85,00 mq
    4.483,00 mq  4.483,00 mq
                   11.563,00 mq

- che il progetto è contraddistinto dai seguenti estremi al Catasto Fabbricati: parte esistente:
- Foglio 34 part.lla 96 sub. 1 (P.T. – D/1) e sub. 2 (P.T. – D/1)
- Foglio 34 part.lla 485 sub. 1 (P.T. – C/2) parte in ampliamento:
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- Foglio 43 part.lla 456 (area urbana – 85,00 mq)
- che il progetto è contraddistinto dai seguenti indici e parametri urbanistici:

- Sup. Catastale  = 11.563,00 mq

- Sup. Intervento = 11.668,36 mq
- Sup. Standard  =  0 mq
- Sup. Totale = 11.668,36 mq

- Sup. Coperta    =   3.644,48 mq Volume = 14.720,27 mc
- Sup. Verde =   1.925,74 mq
- Sup. Verde Dren.=    418,78 mq
- Sup. Parcheggi =   2.429,22 mq
- Sup. Piaz e Viab=   2.793,39 mq
- Sup. Fasce Arretr=    456,75 mq
- Sup. Intervento =  11.668,36 mq

7. DI DARE ATTO ancora:
- che la variante entrerà in vigore con la pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale on-line dell’avviso di de-

posito della medesima variante approvata e con il contemporaneo deposito nella Segreteria Comunale 
della presente deliberazione di approvazione e di tutti gli atti relativi alla variante e al progetto;

- che la presente deliberazione consiliare di approvazione della variante sarà pubblicata sul B.U.R. Puglia.

8. DI DARE ATTO infine che con l’approvazione della variante la tipizzazione urbanistica delle aree varierà 
rispetto a quella già definita con la precedente procedura di variante (progetto approvato con D.C.C. n. 18 
del 21.03.2012 e P.A.U. n. 13 del 19.08.2013) ovvero:
- la porzione corrispondente all’impianto inizialmente approvato, distinta in Catasto Terreni al Foglio 34, 

part.lla 96, di are 55.70, e part.lla 485, di are 15.10, rimane tipizzata zona omogenea “D* – Zona desti-
nata ad attività produttive in variante al PRG – DPR 447/1998 e s.m.i.”;

- la porzione corrispondente all’impianto approvato in ampliamento, distinta in Catasto Terreni al Foglio 
34, part.lla 379, di are 14.76, part.lla 455, di are 29.22, part.lla 456, di are 0.85, sarà tipizzata zona omo-
genea “D* – Zona destinata ad attività produttive in variante al PRG – DPR 447/1998 e s.m.i.”.

9. DI DARE ATTO che il verbale stenotipografico della presente deliberazione è allegato al verbale di seduta.

DP/dp

La seduta è chiusa alle ore 11,30.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
Luigi ARNESANO

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE
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COMUNE DI SANNICOLA
Estratto delibera C.C. 15 maggio 2017, n. 9
Approvazione progetto in variante al P.U.G.

Oggetto: EVENTI ALLUVIONALI DEL 12, 13 E 14 NOVEMBRE 2004. OPCM 3401/2005. INTERVENTO DI 
SISTEMAZIONE DEL CANALE “LO CANALE” (CONTRIBUTO euro 622.000,00). Approvazione progetto in 
variante al P.U.G.

L’anno duemiladiciassette il giorno quindici del mese di maggio alle ore 11,15 nella sala delle adunanze 
consiliari.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) di approvare il progetto esecutivo redatto dall’ing. Luigi Milella relativo ai lavori di: “Mitigazione del rischio 
idrogeologico in agro di Sannicola. Commissario Delegato per gli interventi metereologici del 12-13-14 
novembre 2004”. per un importo complessivo di €. 622.000,00, composto dagli elaborati in premessa 
richiamati, che prevede il seguente quadro economico:

Omissis

2) di dare atto che l’approvazione del progetto di cui sopra, ai sensi dell’art. 19 D.P.R. 327 dell’8.6.2001, 
dell’art.16 – comma 3 -  della L.R. n.13 dell’11.5.2001 e dell’art. 12 -comma 3- della L.R. n. 3 del 22.2.2005, 
costituisce adozione di variante al P.U.G. vigente;

3) di approvare, ai fini dell’adozione della variante urbanistica di cui sopra, gli elaborati propedeutici alla 
modifica del P.U.G. (elaborato “G.12” - Strumento urbanistico - Proposta di variante - e “D.a”: Relazione 
Generale, contenente anche il riferimento alla presente variante puntuale), elencati in premessa;

4) di adempiere a quanto dispone l’art.16 -comma 4- della L.R. n.13/2001, il quale testualmente recita:  
 “Entro quindici giorni dal deposito della delibera di approvazione del progetto presso la segreteria comunale, 

chiunque può presentare proprie osservazioni, anche ai sensi dell’articolo 9 della L. 241/1990 e successive 
modifiche e integrazioni. La delibera con cui il Consiglio comunale, tenuto conto delle osservazioni, si 
pronuncia definitivamente determina variante urbanistica senza necessità di controllo regionale.”

 A tale scopo si provvederà al deposito della presente delibera presso la segreteria comunale per 15 giorni, 
pubblicando apposito avviso all’Albo Pretorio, sul sito web dell’Ente e sul BURP;

5) di stabilire che, nel caso non pervengano osservazioni nei termini suindicati, il progetto esecutivo, 
unitamente alla variante urbanistica, si intenderà definitivamente approvato, senza ulteriore atto consiliare, 
mentre se perverranno osservazioni, sarà adottata successiva delibera consiliare di approvazione definitiva 
del progetto, tenendo conto delle osservazioni presentate;

6) di stabilire il termine massimo di anni uno per l’inizio dei lavori e del procedimento espropriativo delle 
aree interessate e in anni cinque il termine per l’ultimazione delle espropriazioni;
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7) di dare atto:
- che, ai sensi dell’art.10 –comma 1, lett. a) della L.R. n. 3 del 22.2.2005 e degli artt. 12 e 17, D.P.R. 8 

giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302, il presente atto comporta la 
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera;

- che il Settore Tecnico provvederà all’adozione degli atti conseguenti il presente deliberato.

8) di confermare, ai sensi del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., Responsabile Unico del Procedimento l’arch. Gianpaolo 
Miglietta, responsabile del 3° settore.

Stante la particolare necessità ed urgenza di provvedere in merito alla presente deliberazione;

DELIBERA

Consiglieri presenti: n. 9
Consiglieri votanti: n. 9
Consiglieri astenuti: n. 3 (Colella L. -  Nocera V. – Scorrano D.)  
Voti favorevoli: n. 6
Voti contrari: n. 0

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del D.L.vo 
18.08.2000 n. 267.
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Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Appalti

COMUNE DI BARLETTA
Avviso di aggiudicazione procedura di gara per affidamento servizio di trasporto alunni.

Affidamento del “Servizio di trasporto comunale per alunni con disabilità delle scuole dell’Infanzia, 
Primarie e Secondarie di I Grado”, “Servizio di trasporto provinciale per studenti con disabilità delle scuole 
secondarie di II Grado residenti nel territorio urbano ed extraurbano”, “Servizio di trasporto comunale per 
alunni della scuola dell’infanzia e dell’obbligo residenti nel territorio extraurbano”.

Importo complessivo posto a base di gara € 482.738,33 onnicomprensivo ed IVA inclusa;
Tipo di Procedura: aperta ex art.60 del d.lgs. n.50/2016.
Criterio di aggiudicazione: minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. h) del d.lgs. 50/2016
Ditte partecipanti: n.03

1. AUTOLINEE DOVER di Noci (Ba);
2. A.T.I. VIAGGI VASSALLUCCl/GIORGIO VIAGGI SNC/AUTONOLEGGI F.LLI ZAGARIA di Andria (Bt);
3. PAOLO SCOPPIO E FIGLIO AUTOLINEE SRL di Gioia del Colle (Ba).

Ditta aggiudicataria: A.T.I. VIAGGI VASSALLUCCI di Vassallucci Sebastiano di Andria (mandataria)/GIORGIO 
VIAGGI di Giorgio Riccardo Raffaele & figli s.n.c. di Andria (mandante)/AUTONOLEGGI F.LLI ZAGARIA di Zagara 
Lazzaro, Angelo ed Emanuele s.n.c. di Andria (mandante), offerente il ribasso percentuale del 25,00% da 
applicarsi sull’importo unitario posto a base di gara giornaliero per utente di € 7,40 IVA compresa, per un 
importo complessivo di € 301.240,80 IVA compresa per tre anni scolastici 2017/2020.

Determina di aggiudicazione definitiva n.663 del 12/05/2017. 

Responsabile del procedimento: dott.ssa Lucia Maria Gammarota 

Barletta, 29 maggio 2017

Il dirigente
Dott.ssa Rosa Di Palma
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COMUNE DI CURSI
Avviso pubblico per la vendita all’asta di un lotto di terreno con insistente un rudere di vecchio fabbricato 
rurale di proprietà del comune di Cursi.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO

RENDE NOTO
che il giorno 19.07.2017 alle ore 10,30 presso la Sede Municipale di Piazza Pio XII - Ufficio del Segretario 

Comunale - avrà luogo l’asta pubblica ad unico e definitivo incanto per la vendita al miglior offerente della 
seguente unità immobiliare:
• Lotto di terreno di mq. 812,20 con insistente un rudere di vecchio fabbricato rurale di mq. 150 circa.
 Per detto lotto, nel Piano di Lottizzazione “Povero” di Via Santuario individuato con il n. 37, è prevista l’edi-

ficazione a fini residenziali, commerciali, direzionali, attività terziarie o piccoli laboratori, strutture sociali, di 
circa mc. 2.436,60 nel rispetto della sagoma di massimo ingombro e delle distanza stabilite nelle tavole di 
piano.
- Dati catastali: nel Catasto Terreni Foglio 8 Particella 1145 di Are 4,67 e 1150 (parte).

Prezzo a base di gara: € 109.800,00# (Euro centonovemilaottocento/00)

Modalità di aggiudicazione:
• L’asta sarà tenuta ai sensi dell’art. 73, lett. c) del Regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato, appro-

vato con R.D. n. 827 del 23.05.1924 e, cioè, per mezzo di offerte segrete da confrontare con il prezzo base 
indicato nell’avviso di gara.

• Ai sensi dell’art. 76, 1° e 2° comma, del Regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato, il contratto sarà 
aggiudicato a colui che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa e il cui prezzo sia migliore o almeno pari a 
quello fissato nell’avviso d’asta. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

• Nel caso di offerte pari si procederà a norma dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924. 

Termine scadenza presentazione offerte: ore 13.00 del 17.07.2017

Apertura offerte : ore 10.30 del 19.07.2017
Informazioni utili: Ufficio Tecnico Comunale; Albo pretorio on-line del Comune; sito istituzionale: www.

comune.cursi.le.it.

Cursi, 14 giugno 2017

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
  Ing. Massimo NOCCO
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COMUNE DI GINOSA
Avviso sospensione procedura di gara per l’affidamento dei servzi legali dell’ente - CIG. N. 7087893454.

Si comunica che con Determinazione n. 241 del 13.06.2017 dell’Ufficio Contenzioso è stata sospesa per 
la durata massima di un mese la procedura di gara in oggetto indetta con Determinazione n. 208/2017/
Ufficio Contenzioso, per la necessità di alcuni approfondimenti puntualmente indicati nella Determinazione 
n. 241/2017.

Dalla Sede Municipale, 13 giugno 2017

Il Responsabile Unico del Procedimento
Dott. Nicola Bonelli
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COMUNE DI MARTINA FRANCA
Avviso pubblico di seconda asta per alienazione immobili di proprietà comunale.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

In conformità alle disposizioni del R.D. n. 827 del 23.05.1924, in esecuzione al Regolamento per l’aliena-
zione e la valorizzazione del Patrimonio Immobiliare approvato con delibera del Commissario Straordinario 
n. 163 del 20.10.2011;

DATO ATTO CHE:
- con Legge 6 agosto 2008 n. 133 è stato convertito in Legge con modificazioni il Decreto Legge 25 giugno 

2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”;

- la Legge sopracitata all’art. 58 ha disposto un’operazione di riordino, gestione e valorizzazione del patrimo-
nio immobiliare di Regioni, Comuni e altri Enti Locali;

- in particolare, l’art. 58 recante “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Pro-
vincie, Comuni ed altri Enti locali” prevede al comma 1 che ciascun Ente con delibera dell’organo di governo 
individui, redigendo un apposito elenco, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non 
strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissio-
ne, redigendo così il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione;

- con deliberazione del Commissario Straordinario n. 163 del 20.10.2011, con i poteri del Consiglio Comuna-
le, è stato approvato il “Regolamento comunale per l’alienazione e valorizzazione del patrimonio immobi-
liare”;

- con determina n. 419 del 04.11.2011 è stato bandito Appalto di Servizio relativo al Censimento del Patrimo-
nio Immobiliare Comunale ed affidata l’individuazione dei singoli beni su aerofotogrammetrico e le relative 
criticità;

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 221 del 28.04.2016 è stato predisposto il « Piano delle aliena-
zioni e valorizzazioni immobiliari comunali per l’anno 2016”;

- con deliberazione del Commissario ad acta n. 3 del 16.06.2016 è stato approvato il “ Piano delle alienazioni 
e valorizzazioni immobiliari comunali per l’anno 2016 ai sensi dell’art. 58 D.L. 112/2008, convertito in L. 
133/2008”;

- in ottemperanza alla predetta deliberazione del Commissario ad acta, con determinazione dirigenziale n. 
645/2558 del 27.09.2016, si stabiliva di procedere alla vendita di n. 24 (ventiquattro) immobili, 1 (uno) 
porzione di area libera da frazionare e 1 (uno) terreno libero di proprietà comunale siti in Martina Franca, 
mediante asta pubblica da esperirsi il giorno 13.12.2016 alle ore 10.00;

- come dato atto nel “Verbale d’asta deserta per l’alienazione di vari beni immobili di proprietà comunale 
siti in Martina Franca” del 13.12.2016, nonostante fossero state garantite le forme di pubblicità previste 
dall’art. 18 del “Regolamento per l’alienazione e la valorizzazione del Patrimonio Immobiliare”, entro i ter-
mini previsti non erano pervenute offerte;

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, c. 1, del “Regolamento per l’alienazione e la valorizzazione del Patrimonio 
Immobiliare”: “qualora la prima asta vada deserta, il Dirigente del Settore Patrimonio ha facoltà di indirne 
una successiva riducendo il prezzo fino ad un massimo del 10%” e, pertanto, si è proceduto a rideterminare 
i prezzi di vendita degli immobili con un ribasso del 10% rispetto ai prezzi posti a base della prima asta;

- con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri di Giunta Comunale n. 47 del 10.03.2017 
è stato predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari comunali per l’anno 2017” che 
ricomprende anche gli immobili oggetto di alienazione ex determinazione dirigenziale n. 645/2558 del 
27.09.2016;

- con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri di Consiglio Comunale n. 9 del 17.03.2017 è 
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stato approvato il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari comunali per l’anno 2017 ai sensi 
dell’art. 58 D.L. 112/2008, convertito in L. 133/2008”;

Ciò premesso,

RENDE NOTO

che il giorno 05.07.2017 alle ore 10.00 e s e g u e n t i , presso la sede di questo Comune in Piazza Roma, 
nell’Ufficio del Dirigente del Settore III LL.PP.-  Ambiente -  Patrimonio, avrà luogo la seconda asta pubblica 
mediante lotti separati, con gara libera al miglior offerente e senza vincoli di partecipazione, per la vendita 
dei seguenti immobili:

LOTTO n. 1:
Ex Scuola Rurale “Cupa–Blasi” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.1
Attualmente allo stato di rudere, vi si accede da un tratturo che costeggia il campo di calcio “Cupa”. Esem-

pio di fabbricato rurale non a trulli tipico della Valle d’Itria, adattato ad abitazione, comprendente il solo pia-
no terra. Fabbricato isolato per edilizia scolastica rurale adattato ad abitazione, comprendente il solo piano 
terra di circa 130 mq

Introdotto in mappa al Catasto Terreni – Non accatastato all’Urbano Dati catastali: Foglio 90 - Particella 
330

Destinazione Urb. Zona Agricola Valle d’Itria F1 Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: utilizzazione abusiva da parte di privato come ricovero di attrezzi agricoli Prezzo posto a base 

d’asta: € 81.000,00 (Euro ottantunomila/00)
Cauzione: 10% - € 8.100,00 (Euro ottomilacento/00)
Fondo Spese: 10% - € 8.100,00 (Euro ottomilacento/00)

LOTTO n. 2:
Ex Scuola Rurale “Capo di Gallo” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.30
Ubicata nei pressi di Alberobello in Contrada Cristi a circa 10.6 km da Martina Franca, in posizione isolata 

e in stato di abbandono.
Fabbricato di tipo isolato a piano terra di circa 80 mq con area di pertinenza esterna di circa 1358 mq. 

Risulta divelto il cancello di ingresso e privo di infissi.
Introdotto in mappa al Catasto Terreni – Non accatastato all’Urbano Dati catastali: Foglio 26 - Particella 14
Destinazione Urb. Zona Agricola Residenziale F2/2 Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato Dispo-

nibilità: libero
Prezzo posto a base d’asta: € 31.500,00 (Euro trentunomilacinquecento/00)
Cauzione: 10% - € 3.150,00 (Euro tremilacentocinquanta/00)
Fondo Spese: 10% - € 3.150,00 (Euro tremilacentocinquanta/00)

LOTTO n. 3:
Ex Scuola Rurale “Bradamonte” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.4
Collocata sulla via per Mottola, al Km 6,9 da Martina Franca.
Attualmente in completo stato di abbandono e degrado, richiede importanti lavori di manutenzione stra-

ordinaria.
Fabbricato di tipo isolato a piano terra di circa 110 mq con una pertinenza esterna di circa 450 mq. Intro-
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dotto in mappa al Catasto Terreni – Non accatastato all’Urbano
Dati catastali: Foglio 120 - Particella 125 Destinazione Urb. Zona Agricola F2/1 Certificato di abitabilità/

agibilità: non rilasciato Disponibilità: libero
Prezzo posto a base d’asta: € 54.000,00 (Euro cinquantaquattromila/00)
Cauzione: 10% - € 5.400,00 (Euro cinquemilaquattrocento/00)
Fondo Spese: 10% - € 5.400,00 (Euro cinquemilaquattrocento/00)

LOTTO n. 4:
Ex Scuola Rurale “Nigri” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.28
Ubicata sulla strada vecchia Martina Franca - Alberobello, è in buono stato di conservazione e non neces-

sita di importanti interventi manutentivi.
Fabbricato isolato per edilizia scolastica rurale adattato ad abitazione, comprendente il solo piano terra, la 

cui superficie è di circa 130 mq con una pertinenza esterna di 850 mq.
Introdotto in mappa al Catasto Terreni – Non accatastato all’Urbano Dati catastali: Foglio 36 - Particella 238
Destinazione Urb. Zona Agricola Residenziale F2/2 Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo
Provvedimenti in essere: contratto di locazione a privato del 10.05.2010, con scadenza prevista per il 

09.05.2016; permane occupazione abusiva da parte di terzi
Prezzo posto a base d’asta: € 108.000,00 (Euro centoottomila/00) Cauzione: 10% - € 10.800,00 (Euro die-

cimilaottocento/00) Fondo Spese: 10% - € 10.800,00 (Euro diecimilaottocento/00)

LOTTO n. 5:
Ex Scuola Rurale “Sorangelo” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.7
Collocata sulla strada per Noci al Km 11,9, necessita di importanti lavori di manutenzione ordinaria e stra-

ordinaria.
Fabbricato di tipo isolato a piano terra, la cui superficie è di circa 150 mq con un’area di pertinenza esterna 

di circa 840 mq.
Introdotto in mappa al Catasto Terreni – Non accatastato all’Urbano Dati catastali: Foglio 47 - Particella 51
Destinazione Urb. Zona Agricola F2/1 Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo
Provvedimenti in essere: Determina n. 331/1038 del 22.04.2015 di assegnazione provvisoria e tempora-

nea per un anno a privato, con scadenza prevista per il 22.04.2016
Prezzo posto a base d’asta: € 108.000,00 (Euro centoottomila/00) Cauzione: 10% - € 10.800,00 (Euro die-

cimilaottocento/00) Fondo Spese: 10% - € 10.800,00 (Euro diecimilaottocento/00)

LOTTO n. 6:
Ex Scuola Rurale “Pozzo Tre Pile-Carosino” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.32
Collocata in Via Mottola, subito dopo la Zona Industriale, a 3,4 Km da Martina Franca, necessita di lavori 

di manutenzione.
Fabbricato di tipo isolato a piano terra, la cui superficie risulta essere di circa 80 mq con un’area di per-

tinenza scoperta di circa 4600 mq. La superficie di pertinenza si sviluppa prevalentemente lungo la strada 
Martina- Mottola.

Introdotto in mappa al Catasto Terreni – Non accatastato all’Urbano Dati catastali: Foglio 122 - Particelle 
40 - 236

Servitù: insiste una servitù di passaggio attraverso la p.lla 40 Destinazione Urb. Zona Agricola Residenziale 
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F2/2 Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo
Provvedimenti in essere: assegnazione a privato con decreto dirigenziale, prot. n. 2895/UT/LL.PP. del 

18.04.2002, con custodia provvisoria dell’alloggio assegnato – alloggio di E.R.P. recentemente ristrutturato 
con fondi di cui alla Legge Regionale n. 54/84

Prezzo posto a base d’asta: € 72.000,00 (Euro settantaduemila/00)
Cauzione: 10% - € 7.200,00 (Euro settemiladuecento/00)
Fondo Spese: 10% - € 7.200,00 (Euro settemiladuecento/00) LOTTO n. 7:
Ex Scuola Rurale “San Domenico–Falcecchia” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.21
Ubicata in Via San Domenico sulla strada che dall’ex pollaio conduce verso la strada per Villa Castelli, a 

circa 8,3 Km da Martina Franca, necessita di lavori di manutenzione straordinaria.
Fabbricato di tipo isolato a piano terra, la cui superficie risulta essere di circa 85 mq con un’area di perti-

nenza esterna di circa 500 mq.
Introdotto in mappa al Catasto Terreni – Non accatastato all’Urbano Dati catastali: Foglio 216 - Particella 

86
Destinazione Urb. Zona Agricola Residenziale F2/2 Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo
Provvedimenti in essere: assegnazione a privato con decreto dirigenziale, prot. n. 2905/UT/LL.PP. del 

18.04.2002, con custodia provvisoria dell’alloggio assegnato
Prezzo posto a base d’asta: € 81.000,00 (Euro ottantunomila/00)
Cauzione: 10% - € 8.100,00 (Euro ottomilacento/00)
Fondo Spese: 10% - € 8.100,00 (Euro ottomilacento/00)

LOTTO n. 8:
Ex Scuola Rurale “Lama della Gatta” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.23
Ubicata sulla strada per Villa Castelli, subito dopo Specchia Tarantina, è in cattivo stato di conservazione. 

Fabbricato di tipo isolato a piano terra, la cui superficie risulta di circa 90 mq con un’area di pertinenza  sco-
perta di circa 1800 mq.

Introdotto in mappa al Catasto Terreni – Non accatastato all’Urbano Dati catastali: Foglio 251 - Particella 
204

Destinazione Urb. Zona Agricola F2/1 Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo Prezzo posto a base d’asta: € 

72.000,00 (Euro settantaduemila/00) Cauzione: 10% - € 7.200,00 (Euro settemiladuecento/00)
Fondo Spese: 10% - € 7.200,00 (Euro settemiladuecento/00)

LOTTO n. 9:
Ex Scuola Rurale “Primicerio” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.17
Ubicata in Via Ceglie, gode di un’amena vista panoramica, ma necessita di importanti lavori di manuten-

zione straordinaria.
Fabbricato isolato per edilizia scolastica rurale adattato ad abitazione, comprendente il solo piano terra di 

circa 130 mq con una pertinenza esterna di circa 940 mq.
Introdotto in mappa al Catasto Terreni – Non accatastato all’Urbano Dati catastali: Foglio 137 - Particella 

216
Destinazione Urb. Zona Agricola F1 Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo
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Prezzo posto a base d’asta: € 133.200,00 (Euro centotrentatremiladuecento/00)
Cauzione: 10% - € 13.320,00 (Euro tredicimilatrecentoventi/00)
Fondo Spese: 10% - € 13.320,00 (Euro tredicimilatrecentoventi/00)

LOTTO n. 10:
Ex Scuola Rurale “Pezze Mammarelle” (Cessata la destinazione a pubblico servizio) Scheda Censimento 

Patrimonio 8.3
Tenuta in buono stato di conservazione, si raggiunge percorrendo la S.S. 581 per Ceglie Messapica e de-

viando a destra in corrispondenza della Cava Petronella.
Fabbricato di tipo isolato a piano terra di circa 120 mq con una pertinenza esterna di circa 570 mq. Risulta 

accatastata: variata catastalmente da B/5 ad A/7 a seguito di ristrutturazione.
Dati catastali: Foglio 222 - Particella 125 Destinazione Urb. Zona Agricola Residenziale F2/2 Certificato di 

abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo
Provvedimenti in essere: delibera G.M. n. 257 del 29.05.1997, come integrata e modificata dalla delibera 

G.M.
n. 391 del 25.09.1997, con approvazione schema di contratto di locazione in favore di privato – nessun  

contratto sottoscritto
Prezzo posto a base d’asta: € 81.000,00 (Euro ottantunomila/00)
Cauzione: 10% - € 8.100,00 (Euro ottomilacento/00)
Fondo Spese: 10% - € 8.100,00 (Euro ottomilacento/00)

LOTTO n. 11:
Ex Scuola Rurale “Caliandro” (Cessata la destinazione a pubblico servizio) Scheda Censimento Patrimonio 

8.5
Situata nell’omonima Contrada (strada per Sisto, dopo il passaggio a livello), necessita di lavori di manu-

tenzione ordinaria e straordinaria.
Fabbricato di tipo isolato a piano terra di circa 140 mq con un’area di pertinenza esterna di circa 1000 mq.  

Nella parte posteriore del fabbricato è stata realizzata abusivamente una tettoia utilizzata come deposito.
Regolarmente accatastata: variata catastalmente da B/5 ad A/7 a seguito di ristrutturazione Dati catastali: 

Foglio 66 - Particella 303
Destinazione Urb. Zona Agricola F1 Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo Prezzo posto a base d’asta: € 

126.000,00 (Euro centoventiseimila/00) Cauzione: 10% - € 12.600,00 (Euro dodicimilaseicento/00)
Fondo Spese: 10% - € 12.600,00 (Euro dodicimilaseicento/00)

LOTTO n. 12:
Ex Scuola Rurale “Palesi” (Cessata la destinazione a pubblico servizio) Scheda Censimento Patrimonio 8.33
Ubicata in Via Minco di Tata (localita’ Palesi) a 4,6 Km da Martina Franca, necessita di importanti lavori di 

manutenzione.
Fabbricato di tipo isolato a piano terra di circa 70 mq con una pertinenza esterna di circa 1000 mq. Non 

risulta accatastato.
Dati catastali: Foglio 192 - Particella 11 Destinazione Urb. Zona Agricola F2/1 Certificato di abitabilità/

agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo
Provvedimenti in essere: assegnazione a privato con decreto dirigenziale, prot. n. 2896/UT/LL.PP. del 

18.04.2002, con custodia provvisoria dell’alloggio assegnato
Prezzo posto a base d’asta: € 45.000,00 (Euro quarantacinquemila/00)
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Cauzione: 10% - € 4.500,00 (Euro quattromilacinquecento/00)
Fondo Spese: 10% - € 4.500,00 (Euro quattromilacinquecento/00)

LOTTO n. 13:
Ex Scuola Rurale “Padula Cappa” (Cessata la destinazione a pubblico servizio) Scheda Censimento Patri-

monio 8.8
Ubicata in Via Padula Cappa a circa 4 Km da Martina Franca, necessita di importanti lavori di manutenzio-

ne. Fabbricato di tipo isolato a piano terra di circa 130 mq con un’area di pertinenza scoperta di circa 1000 
mq. Risulta regolarmente accatastato.

Dati catastali: Foglio 147 - Particella 164 Destinazione Urb. Zona Agricola Residenziale F2/2 Certificato di 
abitabilità/agibilità: non rilasciato

Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo Prezzo posto a base d’asta: € 
108.000,00 (Euro centoottomila/00) Cauzione: 10% - € 10.800,00 (Euro diecimilaottocento/00)

Fondo Spese: 10% - € 10.800,00 (Euro diecimilaottocento/00)

LOTTO n. 14:
Ex Scuola Rurale “Conserva Grande” (Cessata la destinazione a pubblico servizio) Scheda Censimento Pa-

trimonio 8.29
Ubicata nell’omonima Località sulla strada per Grottaglie, necessita di importanti lavori di manutenzione. 

Fabbricato di tipo isolato a piano terra di circa 90 mq con una pertinenza esterna di circa 900 mq.
Introdotto in mappa al Catasto Terreni – Non accatastato all’Urbano Dati catastali: Foglio 254 - Particella 

112
Destinazione Urb. Zona Agricola F2/1 Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo Prezzo posto a base d’asta: € 

63.000,00 (Euro sessantatremila/00) Cauzione: 10% - € 6.300,00 (Euro seimilatrecento/00)
Fondo Spese: 10% - € 6.300,00 (Euro seimilatrecento/00)

LOTTO n. 15:
Ex Scuola Rurale “Ferrari” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.13
Ubicata in Contrada Paretone, distante da Martina circa 6 Km, necessita di piccoli lavori di manutenzione. 

Fabbricato di tipo isolato a piano terra di circa 150 mq con area esterna di pertinenza di circa 1000 mq.
Risulta regolarmente accatastato.
Dati catastali: Foglio 179 – Particella 112 Destinazione Urb. Zona Agricola Residenziale F2/2 Certificato di 

abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo
Provvedimenti in essere: Verbale del 26.05.1992 di consegna alloggio a privato, previa Autorizzazione 

Sindacale prot. n. 8065 del 23.05.1992
Prezzo posto a base d’asta: € 126.000,00 (Euro centoventiseimila/00)
Cauzione: 10% - € 12.600,00 (Euro dodicimilaseicento/00)
Fondo Spese: 10% - € 12.600,00 (Euro dodicimilaseicento/00)

LOTTO n. 16
Ex Scuola Rurale “Cupina” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.14
Ubicata nell’omonima Contrada, sulla strada Grottaglie-Villa Castelli, necessita di importanti lavori di ma-

nutenzione. Inoltre, risulta realizzata una piccola tettoia per ricovero dei cavalli.
Fabbricato isolato per edilizia scolastica rurale adattato ad abitazione, comprendente il piano terra di circa 
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150 mq, formato da due alloggi ERP, con una pertinenza esterna di circa 850 mq.
Non risulta accatastato
Dati catastali: Foglio 205 – Particella 17 Destinazione Urb. Zona Agricola Residenziale F2/2 Certificato di 

abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo
Contratti in essere: assegnazione a privato con decreto dirigenziale, prot. n. 2906/UT/LL.PP. del 18.04.2002, 

con custodia provvisoria dell’alloggio assegnato
Prezzo posto a base d’asta: € 108.000,00 (Euro centoottomila/00) Cauzione: 10% - € 10.800,00 (Euro die-

cimilaottocento/00) Fondo Spese: 10% - € 10.800,00 (Euro diecimilaottocento/00)

LOTTO n. 17:
Ex Scuola Rurale “Madonna del Pozzo” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.18
Sita in Contrada Madonna del Pozzo a 2,7 Km da Martina Franca, in posizione di particolare pregio sia dal 

punto di vista turistico che commerciale, necessita di lavori di manutenzione
Fabbricato di tipo isolato adibito ad abitazione si sviluppa su due livelli: piano terra e piano seminterrato, 

la cui superficie complessiva è di circa 180 mq, mentre la pertinenza esterna è di circa 300 mq.
Risulta regolarmente accatastato.
Dati catastali: Foglio 195 – Particella 165 Destinazione Urb. Zona Agricola Residenziale F2/2 Certificato di 

abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo Prezzo posto a base d’asta: € 

189.000,00 (Euro centoottantanovemila/00) Cauzione: 10% - € 18.900,00 (Euro diciottomilanovecento/00)
Fondo Spese: 10% - € 18.900,00 (Euro diciottomilanovecento/00)

LOTTO n. 18:
Ex Scuola Rurale “Cuoco” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.22
Sita nell’omonima Contrada, è mantenuta in stato sufficientemente decoroso.
Fabbricato di tipo isolato a piano terra di circa 80 mq con unarea di pertinenza esterna di circa 500 mq. 

Non risulta accatastato
Dati catastali: Foglio 252 – Particella 26 Destinazione Urb. Zona Agricola F2/1 Certificato di abitabilità/

agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo Prezzo posto a base d’asta: € 

54.000,00 (Euro cinquantaquattromila/00) Cauzione: 10% - € 5.400,00 (Euro cinquemilaquattrocento/00)
Fondo Spese: 10% - € 5.400,00 (Euro cinquemilaquattrocento/00)

LOTTO n. 19:
Ex Scuola Rurale “Specchia Tarantina” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.24
Ubicata in Contrada Specchia Tarantina/Restano subito dopo la Chiesa, è stata trasformata in Edilizia Resi-

denziale Pubblica, ricavando n. 3 alloggi.
Fabbricato di tipo isolato a piano terra di circa 210 mq con una pertinenza esterna di circa 1700 mq, recen-

temente ristrutturato con fondi di cui alla Legge Regionale n. 54/84. Peculiare in quanto trifamiliare con area 
ad uso esclusivo per ogni alloggio.

Da completare l’iter di accatastamento
Dati catastali: Foglio 244 – Particella 99 (nota: la planimetria del Fg. 244 p.lla 99 risulta essere inserita 

erroneamente sul Fg. 244 p.lla 84)
Destinazione Urb. Zona Attrezzature comunitarie - Servizi S Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato
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Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo
Provvedimenti in essere: autorizzazione all’assegnazione del 08.09.2004 da parte dell’Assessore Antonio 

Fumarola
Prezzo posto a base d’asta: € 162.000,00 (Euro centosessantaduemila/00)
Cauzione: 10% - € 16.200,00 (Euro sedicimiladuecento/00)
Fondo Spese: 10% - € 16.200,00 (Euro sedicimiladuecento/00)

LOTTO n. 20:
Ex Scuola Rurale “Specchia Tarantina” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.25
L’altra ex Scuola è ubicata prima della Chiesa. Risulta in buono stato di conservazione.
Fabbricato isolato per edilizia scolastica rurale adattato ad abitazione, comprendente il solo piano terra 

di circa 80 mq con una pertinenza esterna di circa 1000 mq. Alloggio di ERP recentemente ristrutturato con 
fondi di cui alla Legge Regionale n. 54/84

Risulta regolarmente accatastato
Dati catastali: Foglio 244 – Particella 124
Destinazione Urb. Zona Attrezzature comunitarie - Servizi S Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo
Provvedimenti in essere: assegnazione a privato con decreto dirigenziale, prot. n. 2892/UT/LL.PP. del 

18.04.2002, con custodia provvisoria dell’alloggio assegnato
Prezzo posto a base d’asta: € 72.000,00 (Euro settantaduemila/00)
Cauzione: 10% - € 7.200,00 (Euro settemiladuecento/00)
Fondo Spese: 10% - € 7.200,00 (Euro settemiladuecento/00)

LOTTO n. 21:
Ex Scuola Rurale “Pentimi-Pratoverde” (Cessata la destinazione a pubblico servizio)
Scheda Censimento Patrimonio 8.31
A breve distanza dalla scuola Maranna e con accesso da una stradina collegata con la Strada Locorotondo- 

Alberobello, è situata in Località Pentimi ed è in buono stato di conservazione grazie ad una recente ristruttu-
razione per mezzo di apposito finanziamento.

Fabbricato di tipo isolato a piano terra di circa 250 mq con una pertinenza esterna di circa 2300 mq. Pecu-
liare in quanto bifamiliare con area ad uso esclusivo per ogni alloggio.

Risulta regolarmente accatastato.
Dati catastali: Foglio 30 – Particella 307 Destinazione Urb. Zona Agricola Residenziale F2/2 Certificato di 

abitabilità/agibilità: non rilasciato
Disponibilità: occupazione abusiva da parte di privato con uso abitativo
Provvedimenti in essere: assegnazione a privati, prot. n. 2899/UT/LL.PP. del 18.04.2002 e prot. n. 2900/

UT/LL.PP. del 18.04.2002
Prezzo posto a base d’asta: € 153.000,00 (Euro centocinquantatremila/00)
Cauzione: 10% - € 15.300,00 (Euro quindicimilatrecento/00)
Fondo Spese: 10% - € 15.300,00 (Euro quindicimilatrecento/00)

LOTTO n. 22
Trullo in località “Curcio” (Immobile facente parte del Patrimonio Disponibile del Comune) Scheda Censi-

mento Patrimonio 7.11
A breve distanza dalla ex scuola in Contrada Curcio, il Comune è proprietario di un trullo, un unico cono in 

stato di abbandono ma ben saldo, che necessita di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria.
Abitazione tipica del luogo di tipo isolata a piano terra con una superficie, compresa pertinenza esterna, 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735288

di circa 41 mq.
Non risulta accatastato se non come fabbricato rurale.
Introdotto in mappa al Catasto Terreni – Non accatastato all’Urbano Dati catastali: Foglio 22 – Particella 

141
Destinazione Urb. Zona Agricola F2/1 Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato Disponibilità: libero
Prezzo posto a base d’asta: € 13.608,00 (Euro tredicimilaseicentootto/00)
Cauzione: 10% - € 1.360,80 (Euro milletrecentosessanta/80)
Fondo Spese: 10% - € 1.360,80 (Euro milletrecentosessanta/80)

LOTTO n. 23
Trullo in località “Cicerone” (Immobile facente parte del Patrimonio Disponibile del Comune) Scheda Cen-

simento Patrimonio 7.10
In località Cicerone (Zona Industriale) a circa 2,1 Km da Martina Franca, il Comune di Martina Franca risulta 

proprietario di un trullo comprendente 2 piccoli coni
Attualmente in stato di abbandono, il rudere necessita di importanti interventi di manutenzione straordi-

naria. Abitazione tipica del luogo di tipo isolata a piano terra con una superficie, compresa pertinenza ester-
na, di circa 30 mq.

Risulta essere regolarmente accatastato.
Dati catastali: Foglio 109 - Particella 519 Sub 1
Destinazione Urb. Industrie
Certificato di abitabilità/agibilità: non rilasciato Disponibilità: libero
Prezzo posto a base d’asta: € 13.608,00 (Euro tredicimilaseicentootto/00)
Cauzione: 10% - € 1.360,80 (Euro milletrecentosessanta/80)
Fondo Spese: 10% - € 1.360,80 (Euro milletrecentosessanta/80)

LOTTO n. 24:
Trulli in località “Finimondo” con terreno circostante (Immobile facente parte del Patrimonio Disponibile 

del Comune)
Scheda Censimento Patrimonio 18
In località Finimondo, al termine di un lungo, stretto e tortuoso ma anche affascinante tratturo, il Comune 

di Martina Franca è livellario di un interessante complesso di trulli e aliena perciò il proprio dominio utile sul 
fondo.

Ormai estremamente degradati, di fatto allo stato di ruderi, necessitano di importanti e sistematici inter-
venti di recupero.

La superficie coperta del fabbricato rurale è di circa 170 mq , mentre l’area circostante è di ben 14800 mq.
Vi è regolare contratto del 20.01.2009 di affitto di fondo rustico concesso in favore di privato, con scadenza 

prevista per il 31.12.2023
Introdotto in mappa al Catasto Terreni – Non accatastato all’Urbano
Dati catastali: Foglio 108 - Particelle 3 (Fabbricato Rurale di Ha. 00.01.88) - 4 (Seminativo Arborato di Ha. 

01.00.33) - 19 (Seminativo Arborato di Ha. 00.47.94) - 20 (Fabbricato Rurale di Ha. 00.01.07)
Prezzo posto a base d’asta: € 76.500,00 (Euro settantaseimilacinquecento/00)
Cauzione: 10% - € 7.650,00 (Euro settemilaseicentocinquanta/00)
Fondo Spese: 10% - € 7.650,00 (Euro settemilaseicentocinquanta/00)

LOTTO n. 25:
Porzione di area libera di proprietà comunale sita in Contrada Madonna del Rosario, con una superficie di 

circa 600 mq.
Striscia di terreno di circa 5 mt. per una lunghezza di circa 120
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Dati catastali: Foglio 135 – Particella 124 (porzione da frazionare ad onere dell’aggiudicatario) Destinazio-
ne Urb. Zona Agricola Residenziale F2/2

Prezzo posto a base d’asta: € 2.700,00 (Euro duemilasettecento/00)
Cauzione: 10% - € 270,00 (Euro duecentosettanta/00)
Fondo Spese: 10% - € 270,00 (Euro duecentosettanta/00)

I suddetti beni sono stati preventivamente valutati al più probabile prezzo di mercato a cura del Settore 
Patrimonio ai sensi del combinato disposto degli artt. 8 e 12 del “Regolamento comunale per l’alienazione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare”.

Gli immobili sopra citati saranno compravenduti nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, a corpo e 
non a misura, con relativi accessori e pertinenze, con i diritti pro-quota delle parti comuni ai sensi di legge, e 
relative servitù attive o passive.

CERTIFICAZIONE ENERGETICA, CONFORMITA’ IMPIANTI, CERTIFICATO DI AGIBILITA’
Relativamente  agli  immobili  per  i  quali  verrà  manifestato  interesse,  prima  della  stipula  del  contratto  

di compravendita dovrà provvedersi, a cure e spese dell’aggiudicatario, agli obblighi relativi all’Attestazione 
di Prestazione Energetica ai sensi del Decreto Ministeriale 26 giugno 2015 (modifica del Decreto  26 giugno 
2009) “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”, se non rientranti nei “Casi di esclu-
sione dall’obbligo di dotazione dell’APE” come da Appendice A dell’Allegato 1 al D.M. succitato, nonché al 
relativo accatastamento.

In relazione a  quanto disposto dal D.M.  22/11/2008 n. 37, il  Comune venditore dichiara di non  garanti-
re     la conformità alla vigente normativa in materia di sicurezza degli impianti posti a servizio degli immobili, 
nonché la relativa agibilità come specificato nella descrizione dei singoli lotti.

La parte acquirente esonererà espressamente la parte venditrice da qualsiasi responsabilità, accettando 
di acquistare l’immobile nello stato in cui si trova e cioè non dotato di impianti conformi alla normativa in 
materia di sicurezza.

L’acquirente dichiarerà di accettare lo stato di fatto in cui si trova l’immobile, assumendosi l’obbligo, a 
sue complete cure e spese, sia di eseguire le eventuali necessarie modifiche da apportare all’immobile in 
oggetto sia di attivare la procedura di rilascio del certificato di agibilità. L’acquirente esonererà il venditore 
dalla responsabilità conseguente all’eventuale impossibilità di ottenere il certificato e dichiarerà di essere 
ugualmente interessato all’acquisto e di non avere alcuna eccezione da sollevare al riguardo (ALLEGATO 4).

Sarà, altresì, esclusivo onere della parte acquirente provvedere allo sgombero dell’immobile, qualora oc-
cupato abusivamente.

PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
La vendita sarà effettuata mediante asta pubblica, in osservanza dell’art.  11 del “Regolamento comunale 

per l’alienazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare” e delle disposizioni di  cui al R.D. 23.05.1924  n. 
827, con il metodo di cui agli artt. 73 lett. c) e 76, con il sistema delle offerte segrete in  aumento,  intendendo 
per tale chi fornirà l’offerta superiore o almeno pari rispetto ai prezzi posti a base di gara sopra indicati. Non 
sono ammesse offerte in riduzione rispetto a quelli posti a base.

L’alloggio sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida di valore pari o superiore al prezzo 
posto a base d’asta.

Se non verranno presentate offerte, la gara sarà dichiarata deserta.
Il Comune si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione della gara sulla base dell’esercizio di 

autotutela.

VISITA DEGLI IMMOBILI OGGETTO DELLA GARA
La presa visione degli immobili posti in vendita è obbligatoria e avrà luogo solo su appuntamento prece-
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dentemente concordato con il Settore LL.PP. - Patrimonio al quale seguirà apposito verbale di presa visione 
controfirmato (da inserire nella BUSTA N.1 – doc. Amministrativa) – Referente Geom. Giacomo Abbracciaven-
to – tel. 0804836415.

CAUZIONE E FONDO SPESE
 L’offerta dovrà essere accompagnata da un deposito cauzionale pari al 10% dell’importo posto a base 

d’asta per ciascun lotto e dal deposito di un’ulteriore somma pari al 10% dell’importo posto a base d’asta per  
ciascun lotto per fondo spese, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10, c. 12, lett. j), del Regolamento per l’aliena-
zione e la valorizzazione del Patrimonio Immobiliare.

La cauzione è destinata a coprire la mancata sottoscrizione dell’atto di trasferimento per fatto del soggetto 
aggiudicatario.

Le garanzie potranno essere costituite sotto forma di cauzione o di fidejussione.
Tali garanzie, a scelta dell’offerente, potranno pertanto essere costituite secondo le seguenti modalità:

1. bonifico bancario su IBAN intestato al Comune di Martina Franca – Servizio Tesoreria n. IT 59 U 05262 
79748 T2099 0001111, specificando la causale “deposito cauzionale gara d’asta immobile comunale – n. 
lotto di riferimento”;

2. fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa rilasciata da aziende di credito o imprese di assicu-
razione debitamente autorizzate oppure fidejussione rilasciata da intermediari iscritti nell’elenco  speciale 
di cui all’art. 107 del d.lgs. 385/1993 - Causale: “deposito cauzionale gara  d’asta  immobile  comunale – n. 
lotto di riferimento”;
La polizza fidejussoria o la fidejussione bancaria dovrà contenere l’assunzione dell’obbligo da parte del 

fidejussore di pagare l’importo della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Ente, con rinuncia 
espressa al diritto di opporre a quest’ultimo qualsiasi eccezione. Inoltre, dovrà contenere espressamente la 
formale rinuncia alla preventiva escussione di cui all’art. 1944 del codice civile del partecipante alla gara e 
debitore principale, nonché l’espressa rinuncia  del  fidejussore dei diritti  e delle  tutele di cui all’art.  1957  
del codice civile. La polizza fidejussoria o la fidejussione bancaria dovrà avere  validità  per  almeno  180 giorni  
dalla  data  di  presentazione dell’offerta.

Per l’aggiudicatario, l’importo versato a titolo di cauzione e la parte non utilizzata del fondo spese costitu-
ito varranno come acconto del corrispettivo all’atto della stipula del contratto, mentre per gli altri concorrenti 
la restituzione avverrà successivamente alla  aggiudicazione definitiva.

Nel caso di presentazione di polizza fidejussoria, la stessa sarà trattenuta fino al completo pagamento di quanto 
dovuto per la stipula dell’atto; qualora, per impedimenti non dipendenti dalla  volontà  delle  parti,  entro la durata 
di 180 giorni non  venga  stipulato  il  contratto,  sarà  richiesta  polizza  sostitutiva,  pena  revoca dell’aggiudicazione.

Nei confronti dell’aggiudicatario che, per qualsiasi causa o ragione, non intenda stipulare il contratto di 
compravendita, nei termini e  nelle  modalità  comunicate,  non  si  farà  luogo  alla  restituzione  del deposito 
cauzionale.

CONDIZIONI DI VENDITA - VINCOLI
Il presente bando d’asta è libero e senza vincoli di partecipazione.
Gli immobili vengono venduti nello stato e grado in cui si trovano, con ogni annesso e pertinenza, diritto o 

ragione, servitù attive o passive, anche non apparenti e discontinue, con garanzia di piena libertà da ipoteche, 
al prezzo offerto.

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti in possesso della capacità di vincolarsi  contrattualmente     
con la Pubblica Amministrazione.

Ogni atto stipulato in violazione di quanto precede è nullo.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
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Gli interessati all’acquisto dell’alloggio dovranno presentare offerta entro le ore 12.00 del giorno 
03.07.2017 .

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10, c. 12, lett. p), del “Regolamento comunale per l’alienazione e la valo-
rizzazione del Patrimonio Immobiliare”, gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta entro 
il termine di 10 giorni.

Ex art. 11, c. 8, del succitato “Regolamento comunale per l’alienazione e la valorizzazione del Patrimonio 
Immobiliare” sono ammesse offerte per procura anche per persona da nominare; le procure devono essere 
speciali, conferite per atto pubblico e prodotte in originale.

Qualora le offerte vengano presentate in nome di più persone, queste si intendono solidalmente obbligate.
L’offerente per persona da nominare deve dichiarare per iscritto entro 3 giorni dall’aggiudicazione, la per-

sona per la quale ha agito, ai sensi dell’art. 81, R.D. 827/1924 e s.m.i. e del Regolamento comunale per la 
disciplina dei contratti. In caso di mancanza di comunicazione del nome entro il termine sopra indicato, o di 
mancata accettazione da parte della persona nominata o di mancanza dei requisiti per partecipare alla gara, 
in capo a quest’ultima, l’aggiudicazione ha luogo in favore dell’offerente.

Nel caso in cui più soggetti intendano partecipare alla gara  congiuntamente,  i  modelli  dovranno  esse-
re redatti e sottoscritti, a pena di esclusione, da tutti i partecipanti aventi diritto e dovrà essere dichiarata 
l’eventuale quota di acquisto dell’immobile espressa in percentuale, in caso contrario l’alienazione avverrà  
in comunione indivisa  a favore  degli  aggiudicatari.

Il plico dell’offerta dovrà essere indirizzato al Comune di Martina Franca – Piazza Roma, n. 32 – 74015, 
e dovrà pervenire (a mano o tramite raccomandata), pena l’esclusione dalla gara, esclusivamente all’Ufficio 
Protocollo di questo Comune entro il termine previsto.

Rimane ad esclusivo rischio del mittente ogni possibile disguido dovuto a mancato o ritardo recapito 
(compreso il disguido postale).

ORARI DI APERTURA DELL’UFFICIO PROTOCOLLO:
Dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00; martedì e giovedì anche dalle 16.00 alle 17.30.
Nel caso di presentazione di offerte riguardanti più lotti, dovranno obbligatoriamente essere presentati 

plichi distinti.
Il PLICO dell’offerta dovrà pervenire inderogabilmente entro il termine di cui sopra e contenere 2 buste: 

BUSTA N. 1 – riportante esternamente le generalità, l’indirizzo, il numero del lotto e la dicitura “documenta-
zione amministrativa”. La stessa deve essere sigillata e controfirmata dai partecipanti e contenere la docu-
mentazione amministrativa;

BUSTA N. 2 - riportante esternamente le generalità, l’indirizzo, il numero del lotto e la dicitura “offerta eco-
nomica”. La stessa deve essere sigillata  e  controfirmata  dai  partecipanti  e  contenere  l’offerta economica;

Entrambe le buste dovranno essere contenute in un unico PLICO idoneamente sigillato e controfirmato 
nei lembi di chiusura e, all’esterno del plico, dovrà essere riportata oltre alle generalità e l’indirizzo  del mit-
tente la  seguente dicitura: “SECONDA ASTA PUBBLICA  PER  L’ACQUISTO DI  IMMOBILE COMUNALE –

LOTTO N°…… ” con l’indicazione del numero del lotto per cui intende partecipare alla gara.

BUSTA N. 1 - Documentazione Amministrativa
Contenente:

1) La domanda di acquisizione e contestuale dichiarazione, in marca da bollo, su modelli allegati (allegato 
1A per persone fisiche o 1B per imprese o enti di  qualsiasi  tipo)  debitamente  sottoscritto,  corredato 
da fotocopia di un documento di riconoscimento personale dei soggetti firmatari della stessa, in  corso 
di validità, nella quale dovranno essere indicati esattamente i dati identificativi dell’alloggio  per  il  quale 
viene formulata l’offerta (n. lotto) e i dati del soggetto   acquirente.

 Nel caso in cui la domanda sia presentata da parte di imprese (individuali o in forma societaria) o enti di 
qualsiasi tipo, deve essere indicata la denominazione o ragione sociale, la sede legale, il codice fiscale e la 
partita IVA, nonché le generalità del soggetto avente i poteri di rappresentanza (con eventuale procura, se 
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ricorre il caso);
2) La documentazione originale relativa alla costituzione della cauzione e del fondo spese;
3) Verbale di presa visione in originale (consegnato al momento della visita degli immobili);
4) Se a concorrere sia ente privato diverso dalle società occorre presentare anche una copia  conforme all’o-

riginale  dell’atto  costitutivo  e,  se  non  risulti  dall’atto  costitutivo,  copia  conforme  all’originale dell’atto 
da cui risulti il conferimento del potere di rappresentanza dell’Ente al soggetto sottoscrittore dell’offerta e 
ad eventuali altri soggetti. Se a concorrere sia ente pubblico è  richiesta,  altresì,  copia conforme all’origi-
nale del  provvedimento  di  autorizzazione  del  legale  rappresentante dell’Ente a partecipare all’asta.

 Si rammenta inoltre l’obbligo di allegare, ove occorra per attestare il conferimento del potere  di rappre-
sentanza dell’Ente all’oggetto sottoscrittore dell’offerta, la procura speciale per atto pubblico  o  scrittura 
privata autenticata in originale o copia autenticata.

5) La dichiarazione di accettazione dello stato di fatto in cui si trova l’immobile, con assunzione dell’obbligo 
da parte dell’acquirente, a sue complete cure e spese, sia di eseguire le eventuali necessarie modifiche 
da apportare all’immobile in oggetto sia di attivare la procedura di rilascio del certificato di agibilità. L’ac-
quirente esonererà il venditore dalla responsabilità conseguente all’eventuale impossibilità di ottenere il 
certificato e dichiarerà di essere ugualmente interessato all’acquisto e di non avere alcuna eccezione da 
sollevare al riguardo (allegato 4).

BUSTA N. 2 – Offerta Economica
Contenente:
L’offerta economica, in marca da bollo, su modello allegato (allegato 2A per persone fisiche o 2B per 

imprese o enti di qualsiasi tipo), che consisterà in una dichiarazione debitamente sottoscritta nella quale il/i 
concorrente/i dovrà/dovranno indicare l’importo in cifre e in lettere del prezzo offerto per l’acquisto dell’im-
mobile, che dovrà essere in aumento rispetto a quello indicato a  base d’asta per il lotto richiesto.

L’offerta economica deve  essere espressa sia in lettere che in cifre. In caso di  divergenze tra il  prezzo 
indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà valida  l’indicazione  più  vantaggiosa  per  l’Amministrazione. 
Tale offerta non dovrà presentare correzioni che non siano state espressamente  confermate  e  sottoscritte  
dallo  stesso  soggetto che sottoscrive  l’offerta, pena  l’esclusione dalla gara.

CAUSE DI ESCLUSIONE
SI AVVERTE CHE SI DARÀ LUOGO ALL’ESCLUSIONE DELLA GARA DI TUTTI QUEI CONCORRENTI CHE NON 

ABBIANO FATTO PERVENIRE IL PLICO DELL’OFFERTA NEL LUOGO  E NEI TERMINI SOPRA INDICATI OVVERO 
PER COLORO PER I QUALI MANCHI O RISULTI INCOMPLETA O IRREGOLARE LA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA.

Non sono, altresì, ammesse le offerte che recano abrasioni  o  correzioni  nell’indicazione  del  prezzo  
offerto, a meno che non vengano espressamente confermate e sottoscritte.

Non saranno ammesse alla gara le offerte in ribasso rispetto all’importo posto a  base  d’asta  con  le mo-
dalità indicate nel presente bando.

La mancanza di sigillatura, nonché la firma dei lembi  di  chiusura  delle  buste,  comporterà  l’esclusione 
dalla gara.

Sono in ogni caso esclusi dalla partecipazione alla gara:
a) Coloro i quali si trovino in una causa di interdizione legale o giudiziale ovvero in una delle condizioni che 

comportino incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;
b) I dipendenti del Comune di Martina Franca, loro parenti entro il quarto grado e affini entro il secondo, che 

si trovino coinvolti nel procedimento o che abbiano potere decisionale in merito.

ASTE DESERTE
Qualora anche il secondo incanto andasse deserto, il Dirigente del Settore LL.PP. – Patrimonio ha facoltà 

di procedere all’indizione di un terzo esperimento pubblico riducendo il prezzo originario fino ad un massimo 
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del 20%.
Nel caso in cui, nei trenta giorni successivi all’espletamento di un’asta andata deserta, dovessero perve-

nire una o più richieste, il Dirigente del Settore LL.PP. – Patrimonio può provvedere con procedura negoziata 
(trattativa privata), previo confronto tra i richiedenti e ad un prezzo comunque non inferiore a quello fissato 
a base dell’incanto deserto.

Alla terza asta andata deserta, il Dirigente del Settore LL.PP. – Patrimonio:
a) nel caso in cui almeno un soggetto dimostri interesse per l’immobile, può provvedere con procedura ne-

goziata (trattativa privata) anche ribassando il prezzo fissato a base dell’ultima gara fino ad un massimo 
del 10%;

b) nel caso di completa assenza di interesse, può rideterminare il prezzo in ribasso con idonea motivazione 
prima di procedere all’indizione di un nuovo esperimento o valutare l’ipotesi di sospendere la procedura 
indetta.

APERTURA DELLE BUSTE
L’apertura  delle  buste  sarà  effettuata  il  giorno  05.07.2017  alle  ore 10.00 presso  la  sede  municipale
– ufficio Dirigente LL.PP./Patrimonio, da parte della commissione di gara. In caso di offerte uguali si pro-

cederà all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 77 del R.D. 23.5.24 n. 827. Ove nessuno dei concorrenti che hanno   
presentato  offerte   uguali   sia   presente, ovvero   nessuno  dei presenti    aderisca  all’invito   della com-
missione  di  formulare  un’offerta  migliorativa,  si  procederà  all’aggiudicazione mediante sorteggio. Sono 
ammessi ad assistere all’apertura delle buste gli offerenti o propri delegati.

AGGIUDICAZIONE DELLA GARA
L’aggiudicazione della gara avrà luogo mediante determina del Dirigente del Settore LL.PP. - Patrimonio, 

all’interno della quale  sarà allegata la relativa graduatoria. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza 
di una sola  offerta valida, purché di valore pari o superiore al prezzo posto a base d’asta per il singolo lotto.

L’aggiudicatario sarà dichiarato decaduto qualora in sede di controllo dei requisiti  oggetto  di autocerti-
ficazione si dovesse evincere la falsità o la  non  rispondenza  di  quanto  dichiarato  e  le dichiarazioni false 
saranno segnalate d’ufficio alla Procura della Repubblica.

Contro il succitato provvedimento è ammesso ricorso in via amministrativa nei termini di legge.
In  tal caso l’Amministrazione  comunale si riserva la facoltà di aggiudicare l’immobile al soggetto  inserito    

in graduatoria immediatamente seguente e in posizione  utile,  previa  verifica  del  mantenimento  dei  requi-
siti necessari alla partecipazione alla gara.

L’Amministrazione fino alla stipula dell’atto potrà, per esigenze d’interesse pubblico, recedere dalle  ope-
razioni di vendita, con comunicazione all’aggiudicatario a mezzo  raccomandata a/r,  e  con  restituzione del 
deposito cauzionale entro 90 giorni dalla comunicazione, senza interessi ed  escluso  ogni altro risarcimento 
ed indennizzo.

MODALITA’ DI PAGAMENTO  E OBBLIGHI CONTRATTUALI
In   seguito   alla   pubblicazione   del   provvedimento   di   aggiudicazione   e   della   relativa   graduatoria,
 l’aggiudicatario  sarà  invitato  dal  Comune  a  predisporre tutta la  documentazione  necessaria  per  la 

stipula
 dell’atto di compravendita e a comunicare il nominativo del notaio scelto per il rogito. L’atto dovrà essere 

stipulato presso la sede comunale in data da concordare con il Dirigente del Settore LL.PP. – Patrimonio.
Il pagamento del corrispettivo d’acquisto avviene come segue:
La  cauzione  prodotta  dall’aggiudicatario  sarà  incassata  a  titolo  di  acconto  sul    prezzo   offerto; il 

pagamento del residuo importo dovrà essere  effettuato,  in  un’unica  soluzione,  almeno  5  giorni  prima 
della stipula del contratto di compravendita, mediante  versamento  su IBAN intestato al Comune   di Marti-
na Franca – Servizio Tesoreria n. IT 59 U 05262 79748 T2099 0001111.
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Oltre   al   corrispettivo   per   la   cessione   dell’alloggio   offerto   in   sede   di   gara,   sono   poste   a 
carico  dell’aggiudicatario tutte le spese inerenti e  conseguenti  alla  compravendita,  comprese  quelle  di  
competenza dell’Ufficiale rogante, quelle per la trascrizione, la registrazione, l’Attestazione di Prestazione 
Energetica,  l’accatastamento  dell’immobile  o  la  voltura  catastale,  e  quelle  necessarie  per  lo  sgombero 
dell’immobile qualora occupato abusivamente. La stipula del rogito notarile avverrà entro e non oltre 30 
(trenta) giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione, fatto salvo lo slittamento dei termini precedente-
mente indicati per cause non  imputabili all’Ente cedente.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL D.Lgs. n. 196/2003
Il trattamento dei dati personali, il cui conferimento  è  obbligatorio  essendo  necessario  per  poter  par-

tecipare alla procedura di gara, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, sarà improntato a liceità e  correttezza  nella 
piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza, nell’ambito della finalità di consentire l’accer-
tamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare  alla  procedura  di  aggiudicazione ed a contrarre con la 
Pubblica Amministrazione.

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Martina Franca; il responsabile dei dati personali è l’Ing. 
Giuseppe Mandina, Dirigente del Settore LL.PP. - Patrimonio.

I dati personali saranno oggetto di trattamento, con o senza l’ausilio di mezzi elettronici, e potranno essere 
comunicati al personale interno della stazione appaltante coinvolto nel procedimento, ai concorrenti  e  ad   
ogni  altro  soggetto  che  ne  abbia  diritto  ed  interesse  ai  sensi  della  Legge 241/1990.

Circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati, si fa rinvio agli artt. 7, 8, 9 e 10 del D.Lgs n. 196 del 
30/06/2003.

ULTERIORI INFORMAZIONI
Il responsabile del procedimento è il Dott. Martino Carrieri, Istruttore Amministrativo del Settore LL.PP. - 

Patrimonio.  Per eventuali chiarimenti, per visionare gli  atti ed effettuare i sopralluoghi presso l’immobile,   gli 
acquirenti potranno rivolgersi all’ufficio LL.PP. - Patrimonio (tel. 080/4836531).

Il presente bando viene pubblicato integralmente all’albo on- line del Comune di Martina Franca, sul sito 
Internet dell’Ente http://www.comunemartinafranca.gov.it e, per estratto, alle condizioni e nelle modalità 
previste dall’art. 18 del “Regolamento per l’alienazione e la valorizzazione del Patrimonio Immobiliare”, su 
B.U.R.P., Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e Pubbliche Affissioni.

Sul sito sono inseriti i seguenti documenti:
- Bando di gara;
- Moduli istanza ammissione/dichiarazione (Allegato 1A - 1B);
- Moduli offerta (Allegato 2A - 2B);
- Modulo insussistenza dei “motivi di esclusione” rilasciata da soggetti diversi dal legale rappresentante d’im-

presa o ente di qualsiasi tipo, di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 (Allegato 3);
- Modulo di esonero del venditore dall’obbligo di consegna all’acquirente del certificato di agibilità e dalla 

responsabilità conseguente all’eventuale impossibilità di ottenere il certificato (Allegato 4).

Per quanto non espressamente indicato nel presente avviso d’asta, si richiamano le norme vigenti  in ma-
teria.
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  IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Giuseppe MANDINA 

 
 
ALLEGATO 1A 
(persone fisiche) 

Marca da Bollo 

valore € 16,00 

  

AL COMUNE DI MARTINA FRANCA 

Piazza Roma, n. 32 

74015 – Martina Franca - TA 

 

 

 

ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA PER L’ACQUISTO DI IMMOBILI COMUNALI 

E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 

 

OGGETTO: Bando d’asta per l’alienazione di immobili siti a Martina Franca: lotto n. …………………….. 

 

1. Il/la sottoscritt__ ______________________________________________________________________ 

nat_ a ________________________ il _______________, residente a _____________________________ 

in Via _________________________________ C.F. ___________________________________________, 

stato civile ____________________________ regime patrimoniale ________________________________, 

recapito telefonico _______________________________, PEC___________________________________; 

 

Eventuali altri richiedenti: 

2. Il/la sottoscritt__ ______________________________________________________________________ 

nat_ a ________________________ il _______________, residente a _____________________________ 

in Via _________________________________ C.F. ___________________________________________, 

stato civile ____________________________ regime patrimoniale ________________________________, 

recapito telefonico _______________________________, PEC___________________________________; 

3. Il/la sottoscritt__ ______________________________________________________________________ 

nat_ a ________________________ il _______________, residente a _____________________________ 

in Via _________________________________ C.F. ___________________________________________, 

stato civile ____________________________ regime patrimoniale ________________________________, 

recapito telefonico _______________________________, PEC___________________________________;  
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(La presente dichiarazione deve essere sottoscritta da tutti i partecipanti all’asta) 

 

CHIEDE / CHIEDONO 

 

di partecipare all’asta pubblica indetta dal Comune di Martina Franca per la vendita del bene immobile di proprietà 

comunale di seguito indicato: 

immobile sito a Martina Franca in via ____________________________, LOTTO N. ______________________ 

(importo in lettere) ______________________________________ 

Consapevole e a conoscenza di quanto previsto dall’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 sulla responsabilità penale cui può 

andare in contro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 dello stesso d.P.R. n. 445/2000 

e sotto la propria responsabilità, 

 

DICHIARA / DICHIARANO 

 

1) che non sussistono i “Motivi di esclusione” previsti dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016 in tema di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture; 

2) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse; 

3) di trovarsi nel pieno e libero godimento dei diritti civili; 

4) di non essere interdetto, inabilitato, di non essere in stato di insolvenza o di dissesto e che a proprio carico non 

sono in corso procedure per la dichiarazione di tali stati; 

5) di aver preso cognizione e di accettare integralmente le condizioni riportate nell’avviso d’asta per la vendita 

immobiliare; 

6) di essersi recato sui luoghi oggetto della vendita e di aver preso visione dello stato di fatto e di diritto in cui si 

trova il bene oggetto dell’offerta e di ben conoscerlo nel suo valore e in tutte le sue parti e di impegnarsi, in caso 

di aggiudicazione definitiva, ad acquistarlo con tutti i diritti attivi e passivi, azioni ed obblighi, nonché nello stato 

di fatto e di diritto in cui si trova e che si accetta esonerando il Comune da qualsiasi responsabilità a riguardo; 

7) di aver preso conoscenza dell’attuale destinazione urbanistica dell’immobile, compresi i vincoli in generale che lo 

riguardano e di accettare incondizionatamente tutte le previsioni normative e la disciplina urbanistica prevista nel 

vigente Piano Regolatore Generale; 

8) di impegnarsi a mantenere valida ed impegnativa l’offerta per 180 (centottanta) giorni consecutivi a decorrere 

dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

9) di accettare i termini fissati dall’Amministrazione per la stipulazione del contratto e le modalità di pagamento del 

prezzo come previsto nel bando di gara. 

10) la piena conoscenza delle condizioni generali e particolari in cui viene effettuata la vendita dell'alloggio come 

indicato nel presente bando d’asta; 

11) di essere a conoscenza che saranno a proprio carico le spese di rogito, l’imposta di registro, le trascrizioni, le 

registrazioni, l' Attestazione di Prestazione Energetica, gli accatastamenti dell’immobile o le volture catastali, 
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nonché le spese necessarie per lo sgombero dell’immobile, qualora occupato abusivamente, ed ogni altra spesa 

inerente o conseguente alla compravendita. 

12) di voler ricevere ogni comunicazione relativa alla gara d’asta di cui all’oggetto, nonché la comunicazione di 

avvenuta aggiudicazione definitiva, al seguente indirizzo (o PEC): 

__________________________________________________________________________________ 

 

13) di accettare espressamente ed irrevocabilmente, in ipotesi di controversia, la competenza territoriale esclusiva del 

Foro di Taranto. 
 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al d.lgs 196/2003 che i dati personali raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 

resa. 

 

Si allega copia documento di riconoscimento in corso di validità. 

 

 

lì, _________________ 

1. ____________________________________ 

FIRMA del dichiarante (per esteso e leggibile) 

 

2. ____________________________________ 

FIRMA del dichiarante (per esteso e leggibile) 

 

3. ____________________________________ 

FIRMA del dichiarante (per esteso e leggibile) 
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La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445/2000, ha in 

allegato fotocopia non autenticata di un documento di identità del/i dichiarante/i, in corso di validità. 
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ALLEGATO 1B 
(imprese o enti di qualsiasi tipo) 

Marca da Bollo 

valore € 16,00 

  

AL COMUNE DI MARTINA FRANCA 

Piazza Roma, n. 32 

74015 – Martina Franca – TA 

 

 

 

ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA PER L’ACQUISTO DI IMMOBILI COMUNALI 

E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

 

 

OGGETTO:  Bando d’asta per l’alienazione di immobili siti a Martina Franca: lotto n. …………………….. 

 

Il/la sottoscritt_ ____________________________________________________________________________ 

nat__ il _______________________ a _________________________________________________________ 

residente in ___________________________________ Via ________________________________________ 

in qualità di _______________________________________________________________________________ 

dell’impresa ______________________________________________________________________________ 

con sede legale in ________________________________ via ______________________________________ 

con sede operativa in _____________________________ via ______________________________________ 

con codice fiscale _____________________________ e partita IVA n. ________________________________ 

numero di fax : ________________________________ tel _________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica: _________________________________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica certificata: _________________________________________________________ 

Oppure, in caso di ente privato/ente pubblico 

in qualità di _____________________________________________________________________________ 

dell’ente _______________________________________________________________________________ 

con sede legale in _______________________________ via _____________________________________ 

con codice fiscale _____________________________ e partita IVA n. _____________________________ 

numero di fax : ________________________________ tel ______________________________________ 

indirizzo di posta elettronica: _______________________________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica certificata: _______________________________________________________ 

In forza di ______________________________________________________________________________ 
(indicare gli estremi dell’atto del competente organo di amministrazione attestante la volontà di acquisire l’immobile 
per la cui vendita è indetta la gara e da cui risulta il conferimento del potere di rappresentanza, ovvero, se trattasi di ente 
pubblico, del provvedimento autorizzativo del concorso all’asta e di conferimento al 
sottoscrittore del potere di impegnare l’ente) 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735300

  

 
CHIEDE 

 

di partecipare all’asta pubblica indetta dal Comune di Martina Franca per la vendita del bene immobile di proprietà 

comunale di seguito indicato: 

immobile sito a Martina Franca in via __________________________, LOTTO N. ______________________ 

Consapevole e a conoscenza di quanto previsto dall’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 sulla responsabilità penale cui può 

andare in contro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000 e sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

 

1) che non sussistono i “Motivi di esclusione” previsti dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016 in tema di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture; 

2) di aver preso cognizione e di accettare integralmente le condizioni riportate nel bando d’asta per la vendita 

immobiliare; 

3) di essersi recato sui luoghi oggetto della vendita e di aver preso visione dello stato di fatto e di diritto in cui si 

trova il bene oggetto dell’offerta e di ben conoscerlo nel suo valore e in tutte le sue parti e di impegnarsi, in caso 

di aggiudicazione definitiva, ad acquistarlo con tutti i diritti attivi e passivi, azioni ed obblighi, nonché nello stato 

di fatto e di diritto in cui si trova e che si accetta, esonerando il Comune da qualsiasi responsabilità a riguardo; 

4) di aver preso conoscenza dell’attuale destinazione urbanistica dell’immobile, compresi i vincoli in generale che lo 

riguardano e di accettare incondizionatamente tutte le previsioni normative e la disciplina urbanistica prevista nel 

vigente Piano Regolatore Generale; 

5) di accettare che, successivamente all'aggiudicazione e comunque prima della stipula del contratto, venga acquisita 

la documentazione di rito attestante la sussistenza dei requisiti soggettivi previsti dalla legge in materia di 

contratti con la Pubblica Amministrazione e che siano verificate le dichiarazioni rese nella presente dichiarazioni 

e previste dal bando di gara; 

6) di impegnarsi a mantenere valida ed impegnativa l’offerta per 180 (centottanta) giorni consecutivi a decorrere 

dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

7) di accettare i termini fissati dall’Amministrazione per la stipulazione del contratto e le modalità di pagamento del 

prezzo come previsto nel bando di gara. 

8) di essere titolare dell’impresa o legale rappresentante della società o procuratore (o altro titolo che abiliti il 

soggetto a impegnare la persona giuridica); 

9) che l’impresa risulta iscritta alla Camera di Commercio, ovvero, in caso di impresa avente sede all’estero, è 

iscritta in uno dei Registri professionali o commerciali dello Stato di residenza di cui all’art. 83 del D.Lgs. 

50/2016, per attività economica idonea rispetto all’oggetto della gara; 

10) che titolari di cariche o qualifiche sono i seguenti soggetti (indicare nominativo, qualifica, luogo e data di nascita, 

codice fiscale e indirizzo di residenza di ciascuno dei titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di 

rappresentanza, soci accomandatari): 

A) LEGALI RAPPRESENTANTI 
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__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

B) DIRETTORI TECNICI 

__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

C) CHE IL SOCIO UNICO, PERSONA FISICA, O IL SOCIO DI MAGGIORANZA in caso di SOCIETA’ CON 

MENO DI 4 SOCI è: 

__________________________________________________________________________________ 

N.B.- per ciascun nominativo che verrà indicato, non firmatario dell’istanza, dovrà essere redatto e sottoscritto, dalla stessa 

persona, l’apposito modello “allegato 3”. 

Per socio di maggioranza si intende il soggetto che detiene il controllo della società anche potendo contare solo sulla 

maggioranza relativa. Si ricorda che, come precisato nella Determinazione AVCP n. 1 del 16 maggio 2012, nel caso di 

società con due soli soci al 50%, sono entrambi considerati soci di maggioranza tenuti a rendere le dichiarazioni di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 

11) che negli ultimi 5 (cinque) anni l’Impresa non è stata sottoposta a fallimento, a liquidazione coatta 

amministrativa, a concordato preventivo, ad amministrazione controllata o ad altra situazione equivalente secondo la 

legislazione del Paese di stabilimento, e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

12) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 

di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 

31 maggio 1965, n. 575 (ora artt. 6 e 67 del d.lgs. 159/2011); 

13) a- (barrare la casella corrispondente) 

□ che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 

444 del c.p.p., 

oppure 

□ di avere subito condanne relativamente al seguente reato: 

___________________________________________________________________________________________ 

ai sensi dell’art._________ del c.p.p, data del reato ___________________________ data della 

sentenza______________________________________________________________________ 

Il concorrente ha l’onere, sotto pena di falso, di dichiarare tutte le condanne subite, a prescindere dal tempo 

trascorso, compresi i provvedimenti per i quali abbia beneficiato della non menzione. Il giudizio sulla rilevanza 

delle condanne in relazione all’incidenza sulla affidabilità morale e professionale è rimesso alla Amministrazione 

comunale. Non devono essere indicate le sole condanne per reati depenalizzati, ovvero dichiarati estinti, né le 

condanne revocate, né quelle per le quali vi sia stata formale riabilitazione. 

N.B. In caso di mancata compilazione, si ritiene come fornita la dichiarazione di mancanza di condanne. 

b- (barrare la casella corrispondente) 
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□ che nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente non è stata emessa sentenza di condanna 

passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. 

oppure 

□ che il soggetto __________________________________________,cessato dalla carica nell’anno antecedente la 

data di pubblicazione del bando ha subito condanne relativamente al seguente reato: 

___________________________________________________________________________________________ 

ai sensi dell’art._________ del c.p.p, data del reato _______________________________ data della 

sentenza__________________________________________________________________ 

Si rammenta che, in caso di reati compiuti da soggetti cessati, il concorrente è tenuto, a pena di esclusione, a dare 

dimostrazione della completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il 

divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato, ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 

condanna medesima). 

14) che nei suoi confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, 

n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

15) che, nell’anno antecedente alla data del bando di gara non sono ricorsi, nei propri confronti, i "motivi di 

esclusione" previsti dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

16) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto 

partecipante alla gara; 

17) di accettare espressamente ed irrevocabilmente, in ipotesi di controversia, la competenza territoriale esclusiva del 

Foro di Taranto; 

18) di voler ricevere ogni comunicazione relativa alla gara d’asta di cui all’oggetto, nonché la comunicazione di 

avvenuta aggiudicazione definitiva, al seguente indirizzo PEC: 

__________________________________________________________________________________; 

19) di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del d.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti 

saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa; 

20) la piena conoscenza delle condizioni generali e particolari in cui viene effettuata la vendita dell'alloggio come 

indicato nel presente bando d’asta; 

21) di essere a conoscenza che saranno a proprio carico le spese di rogito, l’imposta di registro, le trascrizioni, le 

registrazioni, le Attestazione di Prestazione Energetica, gli accatastamenti dell’immobile o le volture catastali, nonché le 

spese necessarie per lo sgombero dell’immobile, qualora occupato abusivamente, ed ogni altra spesa inerente o 

conseguente alla compravendita. 

 

Data ________________                                                                            ________________________________________ 

FIRMA del dichiarante (per esteso e leggibile) 

N.B.: 
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Qualora per una dichiarazione vi fossero più opzioni è assolutamente necessario che il concorrente indichi quella 

corrispondente alla propria situazione mediante apposizione di un segno X nella casella di pertinenza. 

La domanda deve essere completata dal concorrente negli appositi spazi. 

La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore.  

Si evidenzia che le dichiarazioni di cui ai punti 11-12-14 devono essere rese personalmente, dai soggetti previsti dall’art. 

80 del D.Lgs. 50/2016 e diversi da colui che sottoscrive la presente istanza, mediante l’Allegato 3. 

Il presente modello è stato predisposto, ai sensi della legge 241/1990, al fine di agevolare gli operatori economici nella 

presentazione delle dichiarazioni richieste dal disciplinare speciale. 

Sarà onere del concorrente, in ogni caso, integrare il presente modello con tutte le dichiarazioni/informazioni necessarie 

o comunque richieste dalla normativa vigente al momento della presentazione dell’offerta, in relazione alle specificità 

delle posizioni giuridiche da dichiarare. 

L’istanza può essere presentata anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa 

procura. 
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ALLEGATO 2A 

(persone fisiche) 

Marca da Bollo 

valore € 16,00 

  

AL COMUNE DI MARTINA FRANCA 

Piazza Roma, n. 32 

74015 – Martina Franca – TA 

 

 

OFFERTA ECONOMICA PER ACQUISTO DI IMMOBILE COMUNALE 

 

 

OGGETTO: Bando d’asta per l’alienazione di immobili siti a Martina Franca: lotto n. …………………….. 

 

1. Il/la sottoscritt__ ________________________________________________________________________ 

nat_ a ________________________ il _______________, residente a ______________________________ 

in Via _________________________________ C.F. ____________________________________________, 

stato civile ____________________________ regime patrimoniale _________________________________, 

recapito telefonico _______________________________; 

 

Eventuali altri richiedenti: 

2. Il/la sottoscritt__ ________________________________________________________________________ 

nat_ a ________________________ il _______________, residente a ______________________________ 

in Via _________________________________ C.F. ___________________________________________, 

stato civile ____________________________ regime patrimoniale ________________________________, 

recapito telefonico _______________________________; 

3. Il/la sottoscritt__ ________________________________________________________________________ 

nat_ a ________________________ il _______________, residente a ______________________________ 

in Via _________________________________ C.F. ____________________________________________, 

stato civile ____________________________ regime patrimoniale ________________________________, 

recapito telefonico _______________________________; 

 

(La presente dichiarazione deve essere sottoscritta da tutti partecipanti all’asta) 

 

OFFRE / OFFRONO 

 
il prezzo di ___________________________/________ (in cifre)  

Euro ________________________________________________/_______________________(in lettere) 
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per l’acquisto dell’unità immobiliare sita a Martina Franca in via ______________________________________, 

LOTTO N. ________________ , accettando le condizioni tutte indicate nel bando d’asta. 

 

 

(da compilare in caso di più partecipanti per lo stesso lotto) 

Indicazione delle quote di acquisto espresse in percentuale: 

- Nome _______________________ Cognome ________________________ quota (%) ____________ 

- Nome _______________________ Cognome ________________________ quota (%) ____________ 

- Nome _______________________ Cognome ________________________ quota (%) ____________ 

 

Data,_________________ 

1. ____________________________________ 

FIRMA (per esteso e leggibile) 

 

2. ____________________________________ 

FIRMA (per esteso e leggibile) 

 

3. ____________________________________ 

FIRMA (per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO 2B 

(imprese o enti di qualsiasi tipo) 

Marca da Bollo 

valore € 16,00 

  

AL COMUNE DI MARTINA FRANCA 

Piazza Roma, n. 32 

74015 – Martina Franca – TA 

 

 

OFFERTA ECONOMICA PER ACQUISTO DI IMMOBILE COMUNALE 

 

 

OGGETTO: Bando d’asta per l’alienazione di immobili siti a Martina Franca: lotto n. …………………….. 

 

Il/la sottoscritt__ _______________________________________________________________________ 

nat_ a ________________________ il _______________, residente a _____________________________ 

in Via ______________________________________ C.F. ______________________________________,  

in qualità di ______________________________ dell’impresa / ente ______________________________ 

con sede legale a ___________________________ Prov. (___) Via ________________________________ 

C.A.P. __________ con C.F. ____________________________________________ con partita IVA n. 

_________________________________________ domiciliato, ai fini della presente gara, a 

__________________________ Prov. (___) via _______________________________ C.A.P. __________; 

 

OFFRE 

 

il prezzo di ___________________________/________(in cifre) 

Euro ________________________________________________/_______________________(in lettere) 

per l’acquisto dell’unità immobiliare sita a Martina Franca in via ______________________________________, 

LOTTO N. ________________ , accettando le condizioni tutte indicate nel bando d’asta. 

 

 

Data,_________________ 

____________________________________ 

FIRMA (per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO 3 

AL COMUNE DI MARTINA FRANCA 

Piazza Roma, n. 32 

74015 – Martina Franca – TA 

 

DICHIARAZIONE INSUSSISTENZA DEI “MOTIVI DI ESCLUSIONE” RILASCIATA DA SOGGETTI 

DIVERSI DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DI CUI ALL’ART. 80 del d.Lgs. 50/2016. 

 

OGGETTO: Bando d’asta per l’alienazione di immobili siti a Martina Franca: lotto n. …………………….. 

 

(la presente dichiarazione, rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, deve essere corredata a pena 

di esclusione da una copia fotostatica, non autenticata, di un documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 

del d.P.R. n. 445/2000) 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________  

nato/a il _______________________ a ____________________________________________Prov.________ 

residente a _______________________________________________________________________________ 

in via _______________________________________________________________ n. __________________ 

C.F. _____________________________________________________________________________________ 

in qualità di             (barrare la casella del caso che ricorre) 

□ socio se si tratta di società in nome collettivo; 

□ socio accomandatario se si tratta di società in accomandita semplice; 

□ amministratore munito di poteri di rappresentanza, socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in 

caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società, consorzio o altro soggetto di diversa 

natura giuridica; 

 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 in caso di falsità in atti o dichiarazioni 

mendaci sul possesso dei requisiti previsti dalle norme di gara, 

 

DICHIARA 

 

1) che non sussistono, né sono sussistiti nell’anno antecedente la data del bando di gara, i “Motivi di esclusione” previsti 

dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016 in tema di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

 

Data ________________ 

________________________________________ 

FIRMA del dichiarante (per esteso e leggibile) 

 
Compilare con caratteri leggibili e firmare allegando copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735308

  

ALLEGATO 4 

AL COMUNE DI MARTINA FRANCA 

Piazza Roma, n. 32 

74015 – Martina Franca – TA 

 

DICHIARAZIONE DI ESONERO DEL VENDITORE DALL’OBBLIGO DI CONSEGNA ALL’ACQUIRENTE 

DEL CERTIFICATO DI AGIBILITÀ E DALLA RESPONSABILITÀ CONSEGUENTE ALL’EVENTUALE 

IMPOSSIBILITÀ DI OTTENERE IL CERTIFICATO 

 

OGGETTO: Bando d’asta per l’alienazione di immobili siti a Martina Franca: lotto n. …………………….. 

 

(la presente dichiarazione, rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, deve essere corredata a pena 

di esclusione da una copia fotostatica, non autenticata, di un documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 

del d.P.R. n. 445/2000) 

 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________  

nato/a il _______________________ a ____________________________________________Prov.________ 

residente a _______________________________________________________________________________ 

in via _______________________________________________________________ n. __________________ 

C.F. _____________________________________________________________________________________ 

in qualità di              

 

DICHIARA 

 

1) di accettare lo stato di fatto e di diritto in cui si trova l’immobile; 

2) di assumere l’obbligo, a sue complete cure e spese, sia di eseguire le eventuali necessarie modifiche da apportare 

all’immobile in oggetto sia di attivare la procedura di rilascio del certificato di agibilità;  

3) di esonerare il venditore dalla responsabilità conseguente all’eventuale impossibilità di ottenere il certificato e di 

essere ugualmente interessato all’acquisto e di non avere alcuna eccezione da sollevare al riguardo. 

 

Data ________________ 

________________________________________ 

FIRMA del dichiarante (per esteso e leggibile) 
 

 

 

 

Compilare con caratteri leggibili e firmare allegando copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità. 
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COMUNE DI SQUINZANO
Estratto avviso di asta pubblica per alienazione immobili di proprietà comunale.

Il Responsabile del Servizio Patrimonio

RENDE NOTO

Che il Comune di Squinzano pone in vendita n. 4 (quattro) immobili di proprietà comunale (fabbricati e 
terreni), in esecuzione della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 28.04.2017 e della Determinazione 
del Responsabile n. 333 del 16.06.2017.

Gli immobili saranno venduti per asta pubblica, con il metodo delle offerte in aumento rispetto al prezzo 
base indicato per ciascuna unità posta in vendita.

L’avviso d’asta ed i relativi allegati, unitamente all’elenco degli immobili in vendita, è pubblicato all’Albo 
Pretorio e sul sito web istituzionale del Comune: http://www.comune.squinzano.le.it, a decorrere dal 
22.06.2017 e fino a tutto il 24.07.2017.

Durante il periodo di pubblicazione chiunque può prendere visione degli immobili oggetto di alienazione e 
degli atti depositati presso il Servizio Patrimonio del Comune di Squinzano (c/o Casa Comunale, Via Matteotti, 
piano primo), durante gli orari d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 12:00).

Il termine per la presentazione delle offerte di acquisto è fissato, improrogabilmente, alle ore 12:00 del 
giorno 24.07.2017.

La seduta pubblica per l’apertura delle offerte è fissata il giorno 27.07.2017, alle ore 09:00, presso la Sala 
consiliare del Comune di Squinzano.

Squinzano, 22 giugno 2017

Il Responsabile del Servizio 
D.ssa Antonietta Dell’Anna
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Concorsi

REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso sorteggio componenti regionali Commissione esaminatrice concorso pubblico Dirigente Farmacista 
- disciplina Farmacia Ospedaliera – ASL BA. 

SI RENDE NOTO

che in data 26.06.2017, nella stanza n. 75 — Corpo E1 del l° piano dell’Assessorato alle Politiche della Salute, 
sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 settembre 2009, 
n. 20, attuativo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effettuate dalle ore 9,00 da parte dell’apposita 
Commissione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti di designazione regionale, 
effettivo e supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla Commissione esaminatrice del concorso 
pubblico, indetto dall’ASL BA di Bari per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Farmacista appartenente alla 
disciplina di Farmacia Ospedaliera.

Il presente avviso vale come notifica agli interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del citato 
D.P.R. n. 483/97.

Il dirigente del Servizio
Dott.ssa Rossella Caccavo
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REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso sorteggio componenti regionali Commissione esaminatrice concorso pubblico Dirigente Biologo - 
disciplina Patologia Clinica – ASL BR. 

SI RENDE NOTO

che in data 26.06.2017, nella stanza n. 75 — Corpo E1 del I° piano dell’Assessorato alle Politiche della Salute, 
sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 settembre 2009, 
n. 20, attuativo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effettuate dalle ore 9,00 da parte dell’apposita 
Commissione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti di designazione regionale, effettivo 
e supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla Commissione esaminatrice del concorso pubblico, 
indetto dall’ASL BR di Brindisi per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Blologo — disciplina Patologia Clinica.

Il presente avviso vale come notifica agli interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del citato 
D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Rossella Caccavo
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COMUNE DI TURI
Avviso pubblico di riapertura e rifissazione termine finale bandi pubblici per le assegnazioni di concessioni 
in scadenza dei posteggi in aree pubbliche.

AVVISO PUBBLICO DI RIAPERTURA E RIFISSAZIONE DEL TERMINE FINALE DI PARTECIPAZIONE AI BANDI 
PUBBLICI, INDETTI IN DATA 07/12/2016, PER LE ASSEGNAZIONI DI CONCESSIONI IN SCADENZA DEI PO-
STEGGI NEI MERCATI E NEI POSTEGGI ISOLATI E PER LE ASSEGNAZIONI DI AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 
DI POSTEGGIO PLURIENNALI ALLE FIERE, CON DETERMINAZIONE DEL SETTORE POLIZIA LOCALE-SUAP N. 
1018/RG DEL 06/12/2016.

IL RESPONSABILE DEL VI SETTORE POLIZIA LOCALE/SUAP

Premesso che:
· con propria determinazione n.1018/RG del 06 dicembre 2016, esecutiva, che qui si  intende integral-

mente richiamata in punto di fatto e di diritto, sono stati approvati gli schemi di bandi pubblici sia per le as-
segnazioni di concessioni in scadenza dei posteggi nei mercati e nei posteggi isolati sia per le assegnazioni di 
autorizzazione e concessioni di posteggio pluriennali alle fiere;

· in data 07/12/2016, i suddetti bandi sono stati indetti nonché pubblicati sul Bollettino Ufficiale Regione 
Puglia B.U.R.P. (N. 144 DEL 15 DICEMBRE 2016) e sul sito istituzionale dell’Ente;

Rilevato che in data 30 dicembre 2016 è entrato il vigore il D.L. n. 244 del 30.12.2016 (cd. Decreto Mille-
proroghe), pubblicato nella G.U. n. 304 del 30 dicembre 2016, che, all’art. 6, comma 8, ha previsto la proroga 
fino al 31/12/2018 delle concessioni per il commercio su aree pubbliche (“Al fine di allineare le scadenze delle 
concessioni per commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegna-
zione, nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine delle concessioni in essere alla data di 
entrata in vigore del presente decreto è prorogato al 31 dicembre 2018”);

Dato atto che, nelle more della conversione in legge del citato D.L. n. 244/2016, con determinazione RG 
n. 32 del 24.01.2017 si è provveduto a sospendere, fino al 14 marzo 2017, i bandi pubblici, indetti in data 
07/12/2016, per le assegnazioni di concessioni in scadenza dei posteggi nei mercati e nei posteggi isolati e 
per le assegnazioni di autorizzazione e concessioni di posteggio pluriennali alle fiere, con determinazione del 
Settore Polizia Locale – SUAP n. 1018/RG del 06/12/2016 e facendo comunque salva l’adozione di ogni altro 
atto gestionale che la conclusione dell’iter legislativo richiederà al momento della conversione in legge del 
D.L.

n. 244/2016 (cd. Decreto Milleproroghe);

Considerato che il precitato D.L. n. 244/2016 è stato successivamente convertito, con modificazioni, in 
legge n. 19 del 27.02.2017, con riformulazione del c.8, art. 6, dal seguente tenore letterale:

“Al fine di allineare le scadenze delle concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità 
di gestione delle procedure di assegnazione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione e con scadenza anteriore al 31 dicembre 2018 è prorogato fino a tale data. 
Le amministrazioni interessate, che non vi abbiano già provveduto, devono pertanto avviare le procedure di 
selezione pubblica,nel rispetto della vigente normativa dello Stato e delle Regioni, al fine del  rilascio delle 
nuove concessioni entro la suddetta data. Nelle more degli adempimenti da parte dei Comuni sono comunque 
salvaguardati i diritti degli operatori uscenti”;

Dato atto che il DL n. 244/2016, convertito in legge n. 19 del 27.02.2017, pertanto, ha disposto che:
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• il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del DL n. 244/2016, convertito in legge 
n. 19 del 27.02.2017, con scadenza anteriore al 31 dicembre 2018, è stato prorogato fino a tale data, con la 
conseguenza che la decorrenza delle nuove concessioni è stata fissata, per tutti, al 01 Gennaio 2019;

• le amministrazioni che non avevano provveduto all’avvio delle procedure di selezione dovevano avviarle e 
completarle entro il 31 dicembre 2018, con la conseguenza inevitabile, pertanto, per quelle che avevano già 
avviato le procedure con la pubblicazione dei bandi, come l’Ente Turi, di poter far salvo il lavoro già svolto e 
completare le medesime procedure.

Considerato che con Determinazione R.G. n. 255 del 20/03/2017 si dava atto del venir meno delle ragioni 
che, a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 6, comma 8, del DL n. 244/2016, avevano determinato la so-
spensione, con adozione della determinazione n. 32 del 24.01.2017 ad opera del Settore scrivente, dei bandi 
pubblici, indetti in data 07.12.2016, per le assegnazioni di concessioni in scadenza dei posteggi nei mercati e 
nei posteggi isolati e per le assegnazioni di autorizzazione e concessioni di posteggio pluriennali alle fiere, con 
determinazione del Settore Polizia Locale – SUAP n. 1018/RG del06/12/2016;

Tenuto conto che con la predetta determinazione si dava atto di concludere, in virtù dell’operatività del 
nuovo disposto dell’art. 6, comma 8, del DL n. 244/2016 convertito, con modificazioni, in legge n. 19 del  
27.02.2017, la procedura già avviata con i bandi pubblici indetti in data 07.12.2016, rifissando il termine  finale 
per la presentazione delle domande di partecipazione alle selezioni, precedentemente fissato al 31.01.2017 
con determinazione del Settore Polizia Locale – SUAP n. 1018/RG del 06/12/2016, rideterminandolo al 31 
Maggio2017;

Dato atto che con deliberazione della Giunta Regionale n. 714 del 16/05/2017, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. 62 del 30 Maggio 2017, la Regione Puglia ha fornito le prime indicazioni 
operative ai Comuni a seguito di un tavolo tecnico ministeriale di confronto per le problematiche relative al 
settore del commercio su aree pubbliche;

Considerato che, allegate alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 714 del 16/05/2017, vi erano le  pri-
me indicazioni ai Comuni, tra le quali al punto 2, denominato “Allineamento delle scadenze”, è stabilito che “I 
Comuni approvano i propri bandi o comunque prorogano o riaprono i termini fissando quale data ultima per 
la presentazione delle domande il 31 gennaio 2018”;

Ritenuto doveroso, in osservanza della Deliberazione della Giunta Regionale n. 714 del 16/05/2017, pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 62 del 30 Maggio 2017, concludere la procedura già 
avviata con i bandipubbliciindettiindata07.12.2016,perleassegnazionidiconcessioniinscadenzadeiposteggi-
neimercatie nei posteggi isolati e per le assegnazioni di autorizzazione e concessioni di posteggio plurien-
nali alle fiere, con determinazione del Settore Polizia Locale – SUAP n. 1018/RG del 06/12/2016, riaprendo 
i termini dei rispettivi bandi, estendendo gli effetti anche alle concessioni di commercio su area pubblica in 
scadenza sino al 31 Dicembre 2018 e rifissandoli, quale termine ultimo per la presentazione delle domande, 
al 31 gennaio2018;

AVVISA

DI RIAPRIRE, in osservanza della Deliberazione della Giunta Regionale n. 714 del 16/05/2017, pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 62 del 30 Maggio 2017, i termini dei bandi pubblici, estendendo 
gli effetti anche alle concessioni di commercio su area pubblica in scadenza sino al 31 Dicembre 2018, indetti 
in data 07.12.2016, seguiti da avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 144 del 15 Di-
cembre 2016, per le assegnazioni di concessioni in scadenza dei posteggi nei mercati e nei posteggi isolati e 
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per le assegnazioni di autorizzazione e concessioni di posteggio pluriennali alle fiere, con determinazione del 
Settore Polizia Locale – SUAP n. 1018/RG del 06/12/2016, rifissandoli, quale termine ultimo per la presenta-
zione delle domande di partecipazione alle selezioni, al 31 gennaio 2018;

DI STABILIRE che le domande devono essere inviate e fatte pervenire al seguente indirizzo PEC del Co-
mune:protocollo.comuneturi@pec.rupar.puglia.itentro e non oltre il 31 gennaio 2018. Le domande inviate 
oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad alcuna 
priorità per il futuro.

IL RESPONSABILE DEL VI SETTORE POLIZIA LOCALE/SUAP
dott. Raffaele CAMPANELLA



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-2017 35315

COMUNE DI VICO DEL GARGANO
Bando pubblico per l’assegnazione di n. 2 autorizzazioni per l’esercizio del servizio di noleggio con condu-
cente.

Il Responsabile ad interim del 1° Settore Amministrativo 
Il Segretario Generale

Visto il Regolamento Comunale per il servizio di noleggio di autovetture con conducente cosi come appro-
vato con Deliberazione di consiglio Comunale n. 37 del 23.05.2017 (di seguito Regolamento); Vista la delibe-
razione di Giunta Comunale n. 89 del 23.05.2017 ad oggetto “Servizio di noleggio veicoli con conducente fino 
a nove posti. Atto di indirizzi”, con la quale si dava mandato al Responsabile del Settore Amministrativo I di 
procedere alla pubblicazione di bando pubblico per l’assegnazione di n. 2 licenze per l’esercizio del servizio di 
noleggio con conducente fino a nove posti, in esecuzione e nel rispetto del vigente Regolamento comunale, 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 23.05.2017;

Vista la determinazione n. 98 (Reg. Gen. N. 378) del 13.06.2017 con la quale il sottoscritto  Responsabile 
ha approvato lo schema del presente bando;

Vista la Legge 15 gennaio 1992 n°21 (di seguito Legge);
Vista la Legge Regionale 3 aprile 1995 n°14 (di seguito Legge Regionale);
Visto il Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n°285 (di seguito Codice della Strada);
Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000 n°267;

RENDE NOTO

che è indetto un pubblico concorso, per titoli, per l’assegnazione di n° 2 autorizzazioni per il servizio di
noleggio di autovetture con conducente, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento.

ART. 1 Oggetto del Bando

1. Concorso  Pubblico  per  l’assegnazione  di  n°  2  autorizzazioni  per  il  servizio  di  noleggio  di autovetture 
con conducente;

2. Le autorizzazioni per l’esercizio del servizio di noleggio di autovetture con conducente hanno validità illi-
mitata e sono sottoposte a verifica annuale relativa all’accertamento della permanenza del possesso dei 
requisiti, da effettuarsi presso il competente ufficio comunale entro il mese di gennaio di ciascun anno. La 
verifica è operata a mezzo di autocertificazione resa dal singolo noleggiatore ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
Ai fini della verifica annuale da parte dell’ufficio competente, la Polizia Municipale esamina ed attesta nei 
limiti delle proprie competenze, l’idoneità del veicolo, rilasciandone apposito nulla osta.

3. Ogni autorizzazione consente l’immatricolazione di una sola autovettura.
4. Ai sensi di quanto disposto dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, articolo 7, comma 1, i titolari di

autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio possono:
a. essere iscritti, nella qualità di titolari d’impresa artigiana di trasporto, all’albo delle imprese artigiane 

previsto dall’art. 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443;
b. associarsi in cooperative di produzione e lavoro, ovvero in cooperative di servizi, operanti in conformità 

alle norme vigenti sulla cooperazione;
c. associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte le altre forme previste dalla legge;
d. essere imprenditori in tutte le forme previste dal Codice Civile.

5. Qualora per l’esercizio del noleggio si adotti la forma della persona giuridica (S.p.a., S.r.l., ecc.) le autoriz-
zazioni devono sempre essere intestate a singole persone fisiche anche quando sono conferite alla società 
in qualità di dotazione d’impianto.
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6. Nei casi di cui al comma 4, punto b e c, ferma restando la titolarità in capo al conferente, è consentito 
conferire la licenza o l’autorizzazione agli organismi collettivi previsti e rientrarne in possesso in caso 
di recesso, decadenza ed esclusione dagli organismi suddetti. Ai sensi del comma 3 dell’art. 7 della 
Legge 15.1.1992 n. 21, in caso di recesso da tali organismi, l’autorizzazione o la licenza non può essere 
ritrasferita al socio conferente se non sia trascorso almeno un anno dal recesso. In caso di conferi-
mento, la gestione economica dell’attività autorizzata è effettuata dallo stesso organismo collettivo 
interessato.

ART. 2 Requisiti di partecipazione

1. Per poter partecipare al bando di concorso per l’assegnazione delle autorizzazioni per il servizio di no-
leggio di autovetture con conducente, i soggetti interessati, al momento della scadenza del termine 
di presentazione delle domande di ammissione al presente bando, dovranno essere in possesso dei 
seguenti requisiti, pena l’inammissibilità:
• essere cittadino italiano ovvero di altro Stato membro della Unione Europea o di altro Stato che, a 

condizione di reciprocità, garantisca ai cittadini italiani il diritto di prestare attività per servizi ana-
loghi, purché munito di regolare permesso di soggiorno;

• essere in possesso dei titoli previsti ed obbligatori per la guida dei veicoli, secondo le vigenti norme 
del Codice della Strada e di essere in possesso del certificato di abilitazione professionale (CAP);

• di essere iscritto nel Ruolo dei conducenti di cui all’art. 6 della L.R. 3/4/1995 n. 14 tenuto presso le 
Camere di Commercio ovvero di procedere all’iscrizione in caso di assegnazione di autorizzazione 
prima del rilascio della stessa e comunque entro due mesi dalla richiesta da parte del Comune a 
pena di decadenza dalla assegnazione;

• essere proprietario o avere comunque la piena disponibilità, anche in leasing, del veicolo per il qua-
le è richiesta l’autorizzazione oppure impegnarsi ad acquisirne la proprietà ovvero la disponibilità 
in caso di assegnazione di autorizzazione prima del rilascio della stessa e comunque entro due mesi 
dalla richiesta da parte del Comune a pena di decadenza dalla assegnazione;

• essere proprietario o avere comunque la piena disponibilità in uso esclusivo, in comodato o in loca-
zione, nel territorio comunale, di una sede e di una rimessa, come definita dall’art. 10 del Regola-
mento oppure impegnarsi ad acquisire tale disponibilità in caso di assegnazione di autorizzazione, 
entro due mesi dalla richiesta da Parte del Comune a pena di decadenza dalla assegnazione;

2. Per quanto attiene ai requisiti morali, il concorrente deve dichiarare:
·	di non aver riportato condanne penali di cui agli articoli 11 e 92 del T.U.L.P.S., approvato con R.D. 

18.06.1931, n. 773;
·	che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza e di sospensione di cui all’art. 

10 della legge 31.05.1965, n. 575 (antimafia);
·	di non essere incorso in condanne a pene che comportino l’interdizione da una professione o da 

un’arte o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa, salvo che sia intervenuta 
riabilitazione a norma degli artt. 178 e seguenti del c.p.;

·	di non aver trasferito precedente autorizzazione o autorizzazione da almeno 5 anni;
·	di non essere incorso, nel quinquennio precedente, in provvedimenti di revoca o decadenza di pre-

cedente autorizzazione o autorizzazione anche da parte di altri comuni;
3. Qualora la richiesta di ammissione al bando di concorso venga presentata per il successivo conferi-

mento a società o a cooperativa, i requisiti morali di cui al comma 2 del presente articolo, devono 
essere posseduti, in caso di società di persone, da tutti i soci, o, qualora trattasi di società in accoman-
dita semplice o accomandita per azioni, dai soci accomandatari ovvero, per ogni altro tipo di società, 
anche cooperativa, dagli amministratori.
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ART. 3 Modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione

1. Le domande di ammissione al concorso complete di marca da bollo da € 16.00 , dovranno essere redatte 
utilizzando il modulo allegato e possono essere trasmesse al Comune di Vico del Gargano con le seguenti 
modalità:
·	mediante raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata al Comune di Vico del Gargano –
Piazza San Domenico, 5 -71018 – Vico del Gargano (FG)
·	mediante consegna diretta al Protocollo Generale del Comune di Vico del Gargano presso la sede di 

Piazza San Domenico, 5;
·	mediante PEC (posta elettronica certificata) esclusivamente al seguente indirizzo vicodelgargano@po-

stecert.it dall’indirizzo PEC intestato al concorrente e non ad intermediari.
2. La domanda di partecipazione e ogni altro allegato devono essere sottoscritti dal concorrente. In caso di 

invio tramite PEC, la domanda di ammissione, il documento di identità e gli altri allegati dovranno perve-
nire in formato PDF non modificabile ed essere firmati digitalmente;

3. La busta contenente la domanda ovvero l’oggetto della PEC devono recare espressamente la seguente 
dicitura “Domanda di partecipazione al concorso pubblico per l’assegnazione di n° 2 autorizzazioni per il 
servizio di noleggio di autovetture con conducente”.

4. Le domande dovranno pervenire tassativamente al Comune di Vico del Gargano, a pena di esclusione, en-
tro le ore 14.00 del trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del bando sul BURP della Regione Puglia. 
Le domande presentate prima di detta pubblicazione non saranno prese in considerazione. Tale termine è 
perentorio e comporta l’esclusione dal concorso. Per le domande inviate tramite raccomandata farà fede 
la data di spedizione. Per le domande inviate tramite PEC farà fede la data di spedizione certificata dal 
sistema informatico.

5. L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione delle comunicazioni dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente oppure per la mancata o tradiva comunicazio-
ne scritta del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o comun-
que imputabile a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.

ART. 4 Contenuto della domanda di partecipazione

1. Nella domanda il concorrente dovrà dichiarare, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n°445, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste:
·	le proprie generalità complete (cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, indirizzo comple-

to di residenza, recapito telefonico e ove possibile indirizzo di posta elettronica, titolo di studio)
·	il  possesso  della  cittadinanza  italiana  o  quella  di  uno  Stato  membro  dell’Unione
Europea o di altri Stati a condizione di reciprocità;
·	numero e data di iscrizione al R.E.A. presso la Camera di Commercio e/o al Registro delle Imprese Arti-

giane, ai sensi della legge 08.08.1985, n. 443 per le imprese già esercenti l’attività;
·	di essere proprietario o avere comunque la piena disponibilità, anche in leasing, del veicolo per il quale 

sarà rilasciata l’autorizzazione oppure l’impegno ad acquisirne la proprietà ovvero la disponibilità in caso 
di assegnazione di autorizzazione, prima del rilascio della stessa;

·	di essere proprietario o avere comunque la piena disponibilità in uso esclusivo, nel territorio comunale, 
di una sede e di una rimessa, oppure l’impegno ad acquisire tale disponibilità in caso di assegnazione di 
autorizzazione, prima del rilascio della stessa;

·	di impegnarsi, in caso di assegnazione di autorizzazione, a non espletare altra attività lavorativa          che          
limiti il regolare svolgimento del servizio;

 
[per quanto attiene ai requisiti professionali]
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·	di essere in possesso dei titoli previsti ed obbligatori per la guida dei veicoli, almeno di categoria “B”, 
secondo le vigenti norme del Codice della Strada;

• di essere in possesso del certificato di abilitazione professionale (CAP),
• Idoneità conseguita a norma della legge regionale 03.04.95 n.14;

[per quanto attiene ai requisiti morali]
·	Di non essere incorso in condanne a pene che comportino l’interdizione da una professione o da un’arte o 

l’incapacità ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa, salvo che sia intervenuta riabilitazione a 
norma dell’art. 178 e seguenti del  c.p.;

·	Di non essere incorso in provvedimenti adottati ai sensi delle seguenti leggi: Legge 25 dicembre 1956 n. 
1423 (misure di prevenzione), Legge 13 settembre 1982 n. 646 e successive modifiche (misure di prevenzio-
ne di carattere patrimoniale), Legge 12 ottobre 1982 n. 726 e successive modifiche (misure urgenti contro 
la delinquenza mafiosa);

·	Di non essere incorso in una o più condanne, con sentenze passate in giudicato, per delitti non colposi, a 
pene restrittive della libertà personale per un periodo, complessivamente, superiore ai 2 anni e salvi i casi 
di riabilitazione;

·	Di non essere stato dichiarato fallito fatta salva intervenuta riabilitazione a norma di legge;

[per quanto attiene ai titoli valutabili ai fini dell’assegnazione del punteggio, di cui al 2° comma del succes-
sivo art. 5]
·	il titolo di studio posseduto;
·	l’eventuale possesso di titoli che testimonino la conoscenza di una o più lingue  straniere attestata da certi-

ficazione;
·	l’eventuale periodo di servizio prestato in qualità di dipendente o collaboratore familiare di un’impresa che 

gestisce il noleggio con conducente;
·	eventuale attestato di disoccupazione documentato,

[per quanto attiene a motivi impeditivi al rilascio dell’autorizzazione]
·	di non aver trasferito precedente autorizzazione o autorizzazione da almeno 5 anni;
·	di non essere incorso, nel quinquennio precedente, in provvedimenti di revoca o decadenza di precedente 

autorizzazione o autorizzazione anche da parte di altri comuni;
·	di non essere titolare, anche in altro Comune, di licenza di taxi;

[per quanto attiene ai requisiti ai criteri di precedenza, di cui al 3° comma dell’ art. 14 del Regolamento 
Comunale]
·	dichiarazione di nuova impresa – non titolare di alcuna autorizzazione NCC;

2. Con la presentazione della domanda, si intendono accettate da parte del concorrente le condizioni del Ban-
do nonché le norme contenute nel vigente Regolamento approvato con delibera CC n 37 del 23.05.2017;

3. La presentazione della domanda di partecipazione equivale ad esplicita espressione del consenso previsto 
in ordine al trattamento dei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n°196.

4. Ai sensi dell’art. 71 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n°445, l’Amministra-
zione potrà procedere a idonei controlli anche a campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
rese dai concorrenti ai sensi degli artt. 44, 46 e 47 del citato D.P.R. Qualora le dichiarazioni contenute nella 
domanda risultino non veritiere, il dichiarante verrà escluso dalla procedura. Le dichiarazioni mendaci e 
la falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 del citato D.P.R. 28 dicembre 2000 
n°445 e la decadenza dai benefici eventualmente prodotti dal provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso D.P.R.
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5. Qualora la richiesta di ammissione al bando di concorso venga presentata per il successivo conferimento a 
società o a cooperativa, all’istanza deve essere allegata la dichiarazione, corredata di copia di documento 
di identità in corso di validità, attestante il possesso dei requisiti morali di cui al comma 3 del preceden-
te art. 2, resa, in caso di società di persone, da tutti i soci, o, qualora trattasi di società in accomandita 
semplice o accomandita per azioni, dai soci accomandatari ovvero, per ogni altro tipo di società, anche 
cooperativa, dagli amministratori. Deve, essere, altresì, allegata copia di deliberazione dei Soci Ammini-
stratori ovvero del Consiglio di Amministrazione dalla quale risulti la volontà e l’impegno della Società/
Cooperativa ad esercitare l’attività di noleggio di autovetture con conducente;

6. Costituiscono causa di inammissibilità della domanda e comportano l’esclusione dal concorso:
·	la mancata sottoscrizione della domanda oppure la sottoscrizione della domanda in forme diverse da 

quelle previste dal DPR n. 445/2000 per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive, con le specifica-
zioni previste per l’invio tramite PEC.

·	la presentazione della domanda oltre il termine indicato al comma 4  del precedente articolo 3;
·	la presentazione della domanda in data antecedente alla pubblicazione  del presente bando;
·	la mancata allegazione della copia del documento identificativo in corso di validità del concorrente;
·	l’omissione nella domanda delle complete generalità del concorrente, data e luogo di nascita, residenza, 

domicilio o recapito;
·	la mancata dichiarazione circa la modalità di gestione del servizio (ditta individuale o conferimento);
·	la mancata assunzione degli impegni previsti nel bando;
·	 la mancata indicazione ovvero il mancato possesso dei requisiti di partecipazione di cui al precedente art. 2;
·	la mancata allegazione anche di uno solo degli allegati previsti;
·	l’invio telematico della domanda ad un indirizzo diverso da quello dal comma 1 del precedente art.3.

 Le cause di inammissibilità della domanda non sono sanabili. L’interessato può comunque presentare una 
nuova domanda entro il termine indicato al comma 5 del precedente articolo 3; L’ammissione e l’esclusio-
ne dei candidati è disposta dal Responsabile del SUAP, previa istruttoria da parte dell’Ufficio competente 
ed è comunicata agli interessati dal relativo Responsabile.

 Il Responsabile del I° Settore Amministrativo può ammettere, a pena di esclusione dal concorso, a regola-
rizzare - dopo la scadenza del termine utile ed entro un termine dalla stessa fissato, quelle domande che 
presentino delle imperfezioni formali o delle omissioni non sostanziali.

 Non è comunque consentita la regolarizzazione o l’integrazione delle dichiarazioni relative ai titoli dopo la 
scadenza del termine ultimo per la presentazione delle domande.

7. Non costituisce causa di inammissibilità e non comporta l’esclusione dal concorso la mancata indicazione 
dei titoli posseduti; in tal caso non sarà assegnato il relativo punteggio previsto dal Bando.

ART. 5 - Valutazione dei titoli;

1. La valutazione e la formazione di una graduatoria finale sono demandate al Responsabile del I° Settore 
amministrativo;

2. Al fine di assegnare le autorizzazioni comunali per l’esercizio del servizio da noleggio, il Responsabile del I° 
Settore Amministrativo procede alla valutazione, per ogni candidato, dei seguenti titoli a cui è assegnato 
il punteggio appresso indicato:

Titolo Punteggio assegnato

diploma di maturità 3

diploma di maturità specifico nell’ambito del settore turistico 3.5

periodi di servizio – computati in semestri e fino ad un massimo di otto
semestri prestati in qualità di dipendente da un’impresa che gestisce il
noleggio con conducente

punti  0.5 per ogni
semestre fino ad un massi-
mo di 4 punti
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conoscenza documentata da attestato di partecipazione a corsi legalmente 
riconosciuti  di una o più lingue straniere

punti  0.3  per  ogni lingua
fino a un massimo di 0.9 
punti

stato di disoccupazione documentato – computato in semestri e fino ad un 
massimo di quattro semestri

punti 0.5 per ogni seme-
stre fino ad  un
massimo di 2 punti

3. Il Responsabile del I° Settore Amministrativo redigerà una graduatoria finale nella quale il punteggio per 
ogni candidato è costituito dalla sommatoria dei punti attribuiti ai titoli posseduti. Qualora due o più can-
didati risultino titolari dello stesso punteggio, l’autorizzazione viene assegnata secondo i seguenti criteri di 
preferenza, in ordine di applicabilità:
a. nuova impresa (non titolare di alcuna autorizzazione NCC)
b. minore età;

 Quando anche l’età non rappresenti elemento discriminatorio, si fa riferimento alla data di presentazione 
della domanda di ammissione al concorso e, in ultima istanza, al sorteggio

4. Il Responsabile del Suap, approvata la graduatoria di merito, provvede all’assegnazione del titolo che ver-
rà rilasciato, previa presentazione al Comune, entro il termine di mesi due dalla richiesta di valido titolo 
giuridico da cui si evinca la disponibilità nel territorio del Comune di Vico del Gargano di una sede e di 
una rimessa. La mancata presentazione del titolo, entro il termine di mesi due dalla richiesta, comporterà 
l’esclusione dalla graduatoria e la revoca dell’assegnazione

5. Qualora non vengano assegnate tutte le autorizzazioni previste dal Bando, per le residue autorizzazioni 
rimaste non assegnate si provvederà all’emanazione di un nuovo Bando.

ART. 6 Requisiti per il rilascio dell’autorizzazione

Ai concorrenti utilmente classificati e dichiarati assegnatari sarà inviata comunicazione di nomina a vin-
citore del concorso con la richiesta di produzione di documentazione attestante il possesso  dei requisiti per 
il rilascio dell’autorizzazione, di cui all’art. 2. Con la predetta comunicazione viene rilasciato nulla osta ai fini 
dell’immatricolazione del veicolo.
1. Il rilascio del titolo è subordinato alla produzione, entro 90 giorni dalla data di ricevimento della comu-

nicazione di nomina a vincitore (prorogabile per un periodo ulteriore di massimo 30 giorni su richiesta 
dell’interessato e per giustificati accertabili motivi):
a. dei documenti attestanti il possesso dei requisiti previsti dalla legge, dalla legge regionale, dal regola-

mento e dal presente bando per l’esercizio della professione di noleggiatore ovvero:
i. di essere in possesso dei titoli previsti ed obbligatori per la guida dei veicoli, almeno di categoria “B”
ii. essere in possesso del certificato di abilitazione professionale (CAP)
iii. essere iscritto al ruolo dei conducenti di cui all’art. 6 della Legge;

b. dei documenti attestanti l’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane, in qualità di titolare dell’impresa 
artigiana di trasporto, ovvero al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Agri-
coltura e Artigianato, per le imprese già esercenti l’attività;

c. dei documenti attestanti la proprietà ovvero la piena disponibilità, anche in leasing, del veicolo per il 
quale sarà rilasciata l’autorizzazione;

d. del collaudo del mezzo e della relativa immatricolazione;
e. dei documenti attestanti la proprietà ovvero la piena disponibilità in uso esclusivo, nel territorio comu-

nale, di una sede e di una rimessa, come definita dall’art. 10 del Regolamento;
f. di una marca da bollo da € 16.00 da apporre sul titolo autorizzativo.

2. All’assegnatario dell’autorizzazione è vietato lo svolgimento di qualsiasi attività incompatibile con quella di 
noleggiatore.
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3. Prima dell’inizio effettivo dell’esercizio del servizio di noleggio di autovetture con conducente, il titolare 
dell’autorizzazione dovrà dimostrare:
a. di aver dichiarato il personale dipendente, ove vi sia, agli Enti assicurativi della Previdenza Sociale, 

dell’assistenza malattia e dell’assistenza infortuni sul lavoro;
b. di aver stipulato polizza assicurativa per la responsabilità civile nei confronti di  persone e cose, com-

presi i terzi trasportati, con i massimali minimi prescritti dalla legge

ART. 7 Informativa di cui all’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n°196

1. I dati che i concorrenti sono chiamati a fornire sono obbligatori ai fini dell’ammissione alla procedura e 
per l’assegnazione dei punteggi, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n°196. Le domande di 
partecipazione equivalgono ad esplicita espressione del consenso previsto in ordine al trattamento dei 
dati personali. Il mancato conferimento comporterà l’esclusione dalla procedura concorsuale o la non 
assegnazione dei punteggi previsti dal presente bando.

2. Ai sensi e per gli effetti degli artt. 18 e 19 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n°196 si informa che il trat-
tamento dei dati forniti ha come finalità l’espletamento delle procedure di rilascio dell’autorizzazione al 
servizio di noleggio con conducente e la verifica del possesso dei requisiti per l’accesso all’autorizzazione 
medesima. I dati forniti sono utilizzati solo con modalità e procedure strettamente necessarie all’istrutto-
ria finalizzata all’emanazione del provvedimento finale. Il trattamento è realizzato attraverso le operazioni 
previste dall’art. 4 comma 1 lett. a) del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n°196, con l’ausilio di strumenti 
informatici ed è svolto da personale comunale o delle altre Amministrazioni coinvolte nel procedimento, 
con gestione informatizzata e manuale.

3. Il concorrente gode dei diritti di cui all’art. 7 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n°196.
4. Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Vico del Gargano. Il Responsabile del trattamento dei dati 

è il Responsabile del I° Settore Amministrativo del Comune di Vico del Gargano, dott.ssa Daniela Maria Pia 
Dattoli.

Art. 8 Comunicazioni ai sensi degli artt. 7 ed 8 della Legge 7 agosto 1990 n°241

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 della Legge 7 agosto 1990 n°241, si informa che il responsabile del 
procedimento è Marco Valente, Istruttore Amministrativo ufficio SUAP del Comune di Vico del Gargano.

2. Si informa altresì che la comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 
della Legge 7 agosto 1990 n°241, si intende anticipata e sostituita dal presente Bando e dall’atto di adesio-
ne allo stesso da parte del concorrente attraverso la sua domanda di partecipazione.

3. Il procedimento avrà avvio a decorrere dalla data di scadenza per la presentazione delle domande previ-
sta dal presente Bando. Il termine di conclusione del procedimento è fissato entro 90 giorni dalla data di 
scadenza del bando.

4. L’accesso  agli  atti  è  differito  al  termine  del  procedimento  salvo  che  il  differimento  non costituisca 
pregiudizio per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti

Art. 10 Informazioni generali

1. Per informazioni circa il presente Bando, rivolgersi allo SUAP del Comune di Vico del Gargano – Ufficio 
Commercio tel.0884.998338 mail: attivitaproduttive@comune.vicodelgargano.fg.it  – pec: vicodelgarga-
no@postecert.it

2. L’Ufficio, sito in Piazza San Domenico 5, è aperto al pubblico nei seguenti orari: lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 09,00 alle ore 12,00 , martedì e giovedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30.

3. Il presente Bando, unitamente al modulo di domanda di partecipazione, viene pubblicato:
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a. sull’Albo Pretorio del comune di Vico del Gargano;
b. sul BURP della Regione Puglia ai fini dei termini di presentazione della domanda di partecipazione;
c. nella Sezione Amministrazione trasparente alla voce Bandi di Concorso  e  riportato nelle Sezione Noti-

zie.

Art. 11 Disposizioni finali e rinvio

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Bando si rinvia alle leggi vigenti in materia ed al 
Regolamento Comunale.

Vico del Gargano lì 13.06.2017

Il responsabile del procedimento Istruttore Amministrativo
Valente Marco

Il Responsabile ad interim del I° Settore Amministrativo Il Segretario Generale
Dott.ssa Daniela Maria Pia Dattoli
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1 

 

Marca da bollo  
da € 16.00 
 

 
AL COMUNE DI VICO DEL GARGANO 

Ufficio SUAP  
Piazza San Domenico, 5 

71018 – Vico del Gargano – Fg 
 

 

OGGETTO: Domanda di partecipazione al concorso pubblico per l’assegnazione di n° 2 autorizzazioni 
per il servizio di noleggio di autovetture con conducente  

 

Il sottoscritto  

Nato a  il  Sesso  

Stato  Codice fiscale  

Residente a  Pr  Cap  

Alla via  

Telefono  Cellualre  

In qualità di (specificare) 

Della ditta  

Denominazione  

Con sede in   Pr  Cap  

Alla Via  

e-mail  

PEC  

Partita IVA  

 

Iscritto al Registro Imprese CCIAA di 

  

Numero 

 

 
 

CHIEDE  
 
di essere ammesso a partecipare al Concorso pubblico per titoli per l'assegnazione di n. 2 (due) 

autorizzazioni per il servizio di noleggio di autovetture con conducente. 

A tal fine, sotto la propria personale responsabilità e consapevole che le dichiarazioni false, la falsità 

negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del 

DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti,  
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2 

 

 

D I C H I A R A:  
(segnare con una crocetta la dichiarazione che interessa) 

 
 

� che le proprie generalità, nazionalità e codice fiscale sono quelli sopra indicati;  
� di essere cittadino:  

 
 Italiano 
 di altro Stato membro dell’Unione Europea indicare quale: _____________________________; 
 di altro Stato a condizione di reciprocità, indicare quale:_______________________________;  

 
     

� qualora cittadino straniero, di essere in regola rispetto alla vigente normativa sul soggiorno dei 
cittadini stranieri non appartenenti all'Unione Europea; 
 

� di essere in possesso della patente di guida 
 

N.  Categoria  

Rilasciata in data  Da  

Con scadenza il  

Idonea per la conduzione del veicolo utilizzato per il sevizio  

  

� di essere in possesso del certificato di abilitazione professionale previsto dal vigente Codice della 
Strada 
  

Tipo  

Rilasciata dall’Ufficio Provinciale della Motorizzazione di   

Con scadenza il   

 
� di essere iscritto al ruolo dei Conducenti di veicoli adibiti a servizi di trasporto di persone non di 

linea di cui all’art. 6 della legge 15 gennaio 1992, n.21 e della L.R. 03 aprile 1995, n.14  tenuto 
dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
 

Della Provincia di  

Al Numero  Con data di iscrizione  

 
� di essere iscritto ad analogo elenco di uno stato della Comunità Europea o di altro Stato che 

riconosca ai cittadini italiani il diritto di prestare attività per servizi analoghi (indicare estremi 
iscrizione___________________________________________________________________);  
 

� di impegnarsi ad iscriversi nel ruolo della provincia di____________________ dei conducenti di veicoli 
adibiti a servizi di trasporto di persone non di linea, di cui all'articolo 6 della legge 15 gennaio 1992, 
n. 21, tenuto dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) 
di_____________________ entro 90 giorni dalla richiesta da parte dell’amministrazione in caso di 
assegnazione pena decadenza dalla stessa;  
 

� di non essere incorso nel quinquennio precedente la domanda, in provvedimenti di revoca o 
decadenza di precedente autorizzazione NCC o licenza taxi sia da parte del Comune di Vico del 
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Gargano sia da parte di altri Comuni;  
 

� non essere titolare di altra autorizzazione o concessione amministrativa, salvo il diritto di cumulo 
di più autorizzazioni per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente e quanto stabilito 
all’art.2 c.4 della legge 218/2003, e di non svolgere, con carattere di continuità e professionalità, 
altra attività;  
 

� di impegnarsi a rinunciare, entro il termine indicato per l'inizio del servizio, all'eventuale titolarità 
o di cessare altre attività svolte con carattere di continuità e professionalità, qualora risultasse tra i 
concorrenti idonei all'assegnazione dell'autorizzazione NCC di cui al presente bando 
 

� di non avere trasferito ad altri, nel quinquennio precedente la data di scadenza di presentazione 
della domanda, licenza di taxi o autorizzazione di noleggio con conducente mediante autovettura, 
anche se rilasciata da altro comune, ai sensi dell'art. 9 comma 3 della legge 15 gennaio 1992 n. 21 
 

� di non essere titolare di licenza per l'esercizio del servizio di taxi, anche se rilasciata da altro 
comune 
 

� di impegnarsi a cedere la licenza per l'esercizio del servizio di taxi n________ del____________ rilasciata 
dal Comune di_______________________________, in caso di assegnazione dell'autorizzazione NCC al cui 
bando si riferisce la presente domanda e comunque prima del rilascio dell'autorizzazione 
medesima 
 

� di essere proprietario o avere la piena disponibilità, anche in leasing, del veicolo 
 
 

Marca  Tipo  
Immatricolato in data    

che intende destinare al servizio e che tale veicolo risulta idoneo allo stesso servizio, ai sensi del 
vigente regolamento comunale e del bando di concorso di cui alla presente domanda; 
 

� di impegnarsi ad acquisire la proprietà o la disponibilità, anche in leasing, del veicolo che intende 
destinare al servizio ed a comunicarne la relativa marca, tipo e caratteristiche, entro la data 
prevista per la presentazione della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di 
partecipazione (successiva all'assegnazione dell'autorizzazione), e che tale veicolo dovrà 
risultare idoneo allo stesso servizio, ai sensi del vigente regolamento comunale e del bando di 
concorso di cui alla presente domanda 

 
� di avere la disponibilità sul territorio comunale, in Via____________________________n._____, di una sede e 

di una rimessa come definita dall’art 10 del Regolamento in regola con le normative urbanistiche ed 
edilizie;  
 

� impegnarsi ad acquisire la disponibilità di una rimessa come definita dall’art. 10 del Regolamento in 
regola con le normative urbanistiche ed edilizie in caso di assegnazione di autorizzazione, entro 90 
giorni dalla richiesta da parte del Comune a pena di decadenza dalla assegnazione; 
 

� di non essere affetto da malattie contagiose o altra malattia che impedisca o sia pregiudizievole per 
l'esercizio del servizio e di impegnarsi a presentare, in caso di assegnazione dell'autorizzazione 
NCC, idoneo certificato medico comprovante l'idoneità psico-fisica al servizio, anche tenuto conto di 
eventuali adattamenti dell'autovettura utilizzata per il servizio e tenuto conto del Provvedimento 
30 ottobre 2007, n. 99/CU della Conferenza Unificata Stato -Regioni e Province autonome di Trento 
e di Bolzano "Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della L. 5 giugno 2003, n. 131, in materia di 
accertamento di assenza di tossico dipendenza"(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 novembre 
2007, n. 266); 
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� che non sussistono gli impedimenti soggettivi di cui al bando di concorso in base al quale è 
presentata la presente domanda 
 

� di uniformarsi a tutte le condizioni previste nel bando di concorso a cui si riferisce la presente 
domanda e nel Regolamento Comunale degli autoservizi pubblici non di linea, cosi come modificato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 23.05.2017;  
 
 
di essere in possesso dei seguenti titoli preferenziali (segnare con una crocetta la/e dichiarazione/i 
che interessano):  
 

� titolo di studio conseguito : (specificare il titolo, indicando l’Istituto presso cui è stato conseguito e 
la data di rilascio)_______________________________________________________________________________________  
 

� periodi di servizio prestati in qualità di dipendente (o contratto assimilato) o di collaboratore 
familiare di un'impresa di noleggio con conducente o di imprese esercenti servizi di trasporto 
pubblico di linea (in alternativa all'autocertificazione può essere allegata apposita 
documentazione): 

dal Al 
  
  
  
  
  

 
� Nuova impresa (da parte di soggetto non titolare e/o socio e/o associato di precedente attività 

autorizzata al NCC; 
� conoscenza delle seguenti lingue straniere attestata da certificazione B2; (allegare copia degli 

attestati rilasciati da istituti statali o parificati): 
_______________________________________________________________________ 
 

� stato di disoccupazione, comprovato da iscrizione nelle liste di collocamento ordinario ivi comprese 
le liste di mobilità): 
 

dal Al 
  
  
  
  
  

    
� di essere informato che i dati sopra riportati sono prescritti da disposizioni vigenti ai fini del 

procedimento per il quale sono richiesti e rilascia il proprio consenso, ai sensi e per gli effetti di cui 
al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, al trattamento da parte del Comune, anche con strumenti 
informatici, dei dati personali contenuti nella presente domanda e nella documentazione allegata o 
che sarà successivamente prodotta, nonché alla loro diffusione mediante le forme di pubblicazione 
di legge e mediante comunicazione, anche per il successivo trattamento, ad altri enti o 
amministrazioni competenti a ricevere e fornire informazioni in relazione alla presente domanda di 
autorizzazione.  
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DICHIARA INOLTRE  
 
 

che tutte le comunicazioni inerenti il presente bando di concorso dovranno essere inviate al 

seguente indirizzo (compilare solo se diverso dalla residenza anagrafica o dalla sede legale): 

Via/P.zza____________________________________________________________n.__________ 

Località____________________________________________CAP__________ (Prov. ________) 

 
SI IMPEGNA, qualora risultasse assegnatario di autorizzazione, a produrre tutta la documentazione 
che gli verrà richiesta 
 
Con la presentazione della domanda, si intendono accettate da parte del concorrente le condizioni 
del Bando nonché le norme contenute nel vigente Regolamento approvato con delibera CC n 37 del 
23.05.2017; 
 
ALLEGA fotocopia non autenticata del documento di riconoscimento in corso di validità.  
 
____________________ lì ________________  
 
 
 

FIRMA 
(del richiedente persona fisica) 

(o del legale rappresentante della persona giuridica) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ATTENZIONE: La mancanza della firma rende la domanda inammissibile  
 N.B. 1: Allegare fotocopia del documento di identità del dichiarante; 
N.B. 2: In caso di società, indicare generalità complete e codice fiscale di:-Tutti i soci, quando trattasi di società di 
persone;-I soci accomandatari, quando trattasi di società in accomandita semplice o accomandita per azioni;-Gli 
amministratori, per ogni altro tipo di società. 
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ASL BA
Avviso pubblico per la selezione di Pediatri di Libera Scelta – Progetto SCAP.

AVVISO PUBBLICO

per la formazione di apposite graduatorie di medici pediatri valide per il conferimento di incarichi libero 
professionale per il Progetto SCAP, Servizio di Consulenza Pediatrica Ambulatoriale, della ASL BA per le sedi di:

P. O. SAN PAOLO
P.O. ALTAMURA
P.O. MONOPOLI
P.O. ORATO
Comune di MOLFETTA
Comune di BITONTO
AZIENDA OSPEDALIERA GIOVANNI XXIII

Hanno titolo a partecipare al presente avviso pubblico:
a) i medici pediatri convenzionati esclusivamente con la ASL di Bari;
b) i medici pediatri iscritti nella graduatoria regionale pediatrica valida alla data del bando (anno 2017 pub-

blicata sul Burp n. 144 del 15112/2006);
c) in subordine, medici pediatri non inseriti in graduatoria regionale anno 2017 ma in possesso della specia-

lizzazione in pediatria e dei requisiti per l’iscrizione in Graduatoria Regionale (iscrizione all’Albo professio-
nale e diploma di specializzazione in pediatria o discipline equipollenti);

I medici pediatri di cui alla lettera A) saranno inseriti nel progetto SCAP a domanda secondo l’anzianità di 
iscrizione negli elenchi dei pls convenzionati

I medici di cui alla lett B), pediatri iscritti in graduatoria regionale 2017, saranno graduati in base ai criteri 
previsti dal progetto SCAP allegato alla D.G.R. 129 del 07.02.2017, sommando il punteggio dei seguenti titoli:
a. Punteggio attribuito nella graduatoria Regionale Paglia;
b. Residenza nella Regione Paglia da almeno 2 anni antecedente al bando   40 punti;
c. Residenza nella Azienda BA da almeno 2 anni antecedente al bando – 10 punti;

A parità di punteggio, prevale il più giovane di età anagrafica

I medici pediatri di cui alla lettera C), ossia quelli non inseriti nella graduatoria regionale 2017, che saranno 
utilizzati in subordine a quelli della lett B) saranno graduati secondo:
· l’anzianità di specializzazione

A parità di anzianità di specializzazione, prevale l’età anagrafica più giovane.

E’ incompatibile la partecipazione al progetto da parte dei medici in situazione di incompatibilità ai sensi 
dell’art. 17 ACIV 2009 ad eccezione dei medici che ricoprono incarichi provvisori ai sensi dell’art. 37 ACN 2009.

E’ altresì incompatibile la partecipazione al progetto da parte dei medici che fruiscono di trattamenti di 
pensione.

Il trattamento economico per tuoi i medici incaricati sarà quello previsto dal progetto SCAP allegato alla 
DGR 129 7.2.20IZ
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Il medico pediatra, al momento della sottoscrizione dell’incarico, deve essere in possesso di un’adeguata 
polizza assicurativa RC professionale , tenuto conto che il servizio in questione , si configura come attività libero 
professionale , e non configura nessun tipo di instaurazione di rapporto seppur convenzionale, con il SSR. Per 
detta attività il medico pediatra dovrà emettere mensilmente regolare fattura nei confronti della ASL BA.

L’aspirante avente titolo può presentare domanda in tutte le AA.SS.LL, circostanza quest’ultima che 
dev’essere dichiarata al momento della domanda, sotto forma di autocertificazione, e non costituisce motivo 
di esclusione. Al momento dell’accettazione dell’incarico, il candidato decade automaticamente dalle altre 
graduatorie appositamente costituite per il progetto SCAP”. ( nota regionale di precisazioni)

I medici interessati all’inclusione nelle graduatorie devono inviare apposita istanza, redatta in bollo da e 
16,00, secondo gli schemi allegati al presente bando indirizzata al Direttore Generale della ASL Bari Lungomare 
Starita n. 6 – 70132 BARI.

La domanda deve essere inoltrata, a pena di esclusione,
1) a mezzo raccomandata A.R. entro il quindicesimo (15 gg) giorno successivo a quello di pubblicazione de/

presente bando sul BURP.
 All’esterno della busta deve essere riportata la dicitura “DOMANDA AVVISO SCAP”.
 La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.

2) o a mezzo PEC al seguente indirizzo: agruconvenzioni.aslbari@pec.rupar.puglia.it

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda ove cada in giorno festivo, viene prorogato di diritto al 
giorno seguente non festivo.

L’Azienda non assunte responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali do derivanti dal mancato 
funzionamento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi o caso fortuito o forza maggiore 
che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto al termine previsto nel presente bando.

Le istanze che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sul BURP non saranno prese 
in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli interessati, in quanto il 
presente bando costituisce a tutti gli effetti notifiche nei confronti degli interessati.

La domanda redatta ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., deve, a pena di esclusione, essere 
sottoscritta e corredata da fotocopia di un documento valido di identità, contenere l’indicazione esatta dei 
dati anagrafici, del luogo di residenza, dell’indirizzo, del recapito telefonico, della PEC personale, da riportare 
In maniera chiara e leggibile, il numero di posizione eventualmente occupato nella graduatoria regionale 
definitiva pediatrica con il relativo punteggio, l’ anzianità di specializzazione.

La domanda di partecipazione dovrà essere redatta, a pena di esclusione, utilizzando esclusivamente fac-
simile allegato al presente avviso. Si precisa che la domanda incompleta o comunque redatta in difformità del 
fac-simile allegato sarà esclusa.

Costituisce motivo di esclusione l’arrivo della domanda oltre il termine perentorio previsto nel presente 
bando
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Delle domande presentate saranno predisposte tre ( 3) graduatorie distinte sulla base dei criteri innanzi 
specificati.

Le graduatorie aziendali saranno pubblicate sul sito aziendale.

L’ASL Bari si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere, modificare o revocare, in 
tutto o -in parte, il presente -avviso, restando precluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi pretesa o diritto.

I dati personali forniti dai partecipanti verranno trattati nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs 196/2003 
e s.m.i.

Per l’inoltro delle comunicazioni; questa ASL non è responsabile della mancata ricezione dovuta ad 
indirizzi PEC scritti in modo errato o illeggibile. La mancata visione delle suddette comunicazioni, da parte del 
medico interessato, nei termini indicati nelle stesse, nonché l’eventuale conseguente mancato riscontro sarà 
addebitabile alla esclusiva responsabilità del medico e non di questa ASL.

La ASL BA si riserva la facoltà di effettuare le convocazioni per il conferimento degli incarichi libero 
professionali esclusivamente a mezzo posta certificata.

Per quanto non previsto nel presente avviso, si rinvia a quanto previsto dalle linee guida della D.G.R. 129 
del 07.02.2017 ed alla normativa di cui all’A.CN. 29.07.2009 ed ai relativi accordi regionali e aziendali vigenti 
in materia per le parti compatibili.

Ogni ulteriore informazione, relativa al contenuto de/presente avviso, potrà essere richiesta presso gli 
uffici dell’Unità Operativa Gestione Amministrativa del Personale convenzionato – Lungomare Starita n. 6 – 
Bari.

Il Direttore Generale
Vito Montanaro
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ASL BA
Avviso pubblico per il conferimento di incarichi provvisori per il Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale.

E’ indetto avviso pubblico per la formazione dì apposite graduatone valide per il conferimento di incarichi 
provvisori  nell’ambito del Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale di questa ASL BA.

Possono concorrere al conferimento degli incarichi provvisori nei rispetto delle priorità di seguito elencate:
- A) I medici inseriti nella graduatoria regionale di SETTORE emergenza sanitaria territoriale definitiva di 

Medicina Generale valevole per l’anno 2017 di cui al BURP n. 65 del 5/6/2017 dì cui all’art. 96 dell’ACN 
29/7/2009 con priorità per quelli residenti nel territorio della AZIENDA BA. ( ALL A )

- B) I medici di cui alla L.R. n 26/06 modificata ed integrata con L.R. 7/2012, già incaricati a tempo deter-
minato ed in servizio alla data del 31/3/2012 nonché in possesso dell’attestato di idoneità di cui all’art 
96 dell’ACN vigente L’attestato di idoneità deve essere posseduto alla data di pubblicazione del presente 
bando pena esclusione (ALL 6).

 La graduazione avverrà nell’ordine di:
• Anzianità nel servizio 118
• A parità di anzianità “la residenza nell’Azienda”
• Voto di laurea
• Anzianità dì laurea
• Minore età

- C) I medici inclusi nella graduatoria regionale di medicina generale pubblicata sul BURP n. 65 del 5/6/2017 
che hanno conseguito l’attestato di idoneità all’esercizio della emergenza sanitaria territoriale successi-
vamente alla data di scadenza della presentazione delle domande di inclusione in graduatoria regionale 
(ossia dopo il 31/1/2016) – norma transitoria n. 7; l’attestato di idoneità deve essere posseduto alla data 
di pubblicazione del presente bando a pena di esclusione (All C).

 A tal fine gli aspiranti di cui alla lett C) saranno graduati in un elenco separato, con priorità per i Medici che 
non detengono alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato e che non siano titolari di borse di 
studio anche inerenti a corsi di specializzazione. La graduazione avverrà nell’ordine (norma transitoria 7 
ACN 29/7/2009):
• della minore età al conseguimento del diploma di laurea
• del voto di laurea
• della anzianità di laurea.

- D) i medici non inclusi nella graduatone regionale di medicina generale 2017 che siano in possesso dell’at-
testato di formazione specifica in Medicina generale ed in possesso dell’attestato di idoneità all’esercizio 
dell’attività dì emergenza sanitaria territoriale con priorità per quelli residenti nel territorio dell’Azienda; 
entrambi devono essere posseduti alla data di pubblicazione del presente bando a pena di esclusione ( All. 
D).

 A tal fine gli aspiranti di cui alla lettera D) saranno graduati in un elenco separato , con priorità per í Medici 
che non detengono alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato e che non siano titolari di borse 
di studio anche inerenti a corsi di specializzazione e seguendo l’ordine di cui sotto :
• della minore età al conseguimento del diploma di laurea
• del voto di laurea
• della anzianità di laurea.

 In via subordinata
 nel caso in cui le postazioni SET 118 ed i PPIT aziendali dovessero risultare scoperti di medici al fine di 
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scongiurare vuoti organizzativi e gestionali, di assicurare continuità nell’erogazione dei livelli essenziali di 
assistenza nonché di assicurare la piena operatività della rete degli operatori di emergenza, di garantire la 
continuità delle prestazioni assistenziali e non determinare interruzione di pubblico servizio in settori quali 
quelli dell’urgenza/emergenza possono concorrere al conferimento degli incarichi provvisori

- E) i medici non inclusi nella graduatone regionale di Medicina generale anno 2017 pubblicata sul BURP n. 
65 del 5/6/2017 in possesso dell’attestato dì idoneità all’esercizio della emergenza sanitaria territoriale. 
L’attestato deve essere posseduto alla data di pubblicazione del presente bando pena esclusione

 A tal fine gli aspiranti di cui alla lett E) saranno graduati in un elenco separato, con priorità per i Medici che 
non detengono alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato e che non siano titolari di borse di 
studio anche inerenti a corsi di specializzazione.

 La graduazione avverrà nell’ordine:
• della minore età al conseguimento del diploma dì laurea
• del voto di laurea
• della anzianità di laurea.

La domanda dovrà essere correttamente compilata in ogni sua parte ( come da FAC SIMILE) . Pertanto 
l’incompleta o errata compilazione della stessa sarà motivo di esclusione.

Tutti gli aspiranti( A,B,C,D,E) entro 15 gg dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BURP possono presentare apposita domanda in carta semplice, corredata da fotocopia di un valido 
documento di identità ,debitamente sottoscritta, completa di dati anagrafici, recapiti telefonici, posizione 
occupata nella graduatone regionale e relativo punteggio , data e voto di laurea, data di conseguimento 
attesta di formazione ed attestato di idoneità emergenza sanitaria territoriale, PEC OBBLIGATORIA come da 
FAC-SIMILI allegati A,B,C,D,E;

Le istanze, redatte, come da FAC-SIMILI allegati, devono essere inviate, a pena di esclusione, a mezzo 
RACCOMANDATA AR ( fa fede il timbro postale) ai seguente indirizzo : ASL BA- AGRU-UOGAPC —Via Lungomare 
Starita 6 - 70123 Bari

Gli incarichi provvisori, saranno conferiti per una durata non superiore a dodici mesi

Delle domande presentate, saranno redatti CINQUE distinti elenchi con le seguenti priorità:
• quello valido per gli aspiranti della lett A);
• quello valido per gli aspiranti della lett B) redatto secondo i criteri di cui sopra , che verrà utilizzato dopo 

aver escusso l’elenco di cui alla lett. A);
• quello valido per gli aspiranti della lett C) redatto secondo i criteri di cui sopra , che verrà utilizzato dopo 

aver escusso gli elenchi di cui alle lettere A e B).
• a quello valido per gli aspiranti della lett D) redatto secondo i criteri di cui sopra , che verrà utilizzato dopo 

aver escusso gli elenchi di cui alle lettere A B, C ;
• quello valido per gli aspiranti della lett E) redatto secondo i criteri di cui sopra, che verrà utilizzato dopo aver 

escusso gli elenchi di cui alle lettere A, B, C ,D ;

Nelle more che venga predisposta la nuova graduatoria aziendale ( che fa riferimento alla graduatoria 
regionale anno 2017) resterà in vigore quella dell’anno precedente di cui al provvedimento n. 565 del 
29/3/2017.

Per quanto non previsto dal presente avviso, nonché per il trattamento economico spettante ai medici 
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aventi titolo, si rinvia alla normativa di cui all’ACN 29/7/2009 ed ai relativi accordi regionali vigenti in materia.

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia dì protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196), sì informano i partecipanti che il trattamento dei dati personali forniti in sede di partecipazione 
all’avviso o comunque acquisiti a tal fine dell’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unicamente 
all’espletamento delle attività selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento selettivo, 
presso l’ufficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse Umane), con l’utilizzo di procedure anche 
informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale 
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il 
possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione. Ai candidati sono riconosciuti 
i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.Igs. n. 196/2003), in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in 
violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a: 
Dirigente UOS GAPC dott. Nicola Zonno Via Lungomare Stante n. 6 (70123 - BARI -) - Tel 080/5842550,

Si invitano i signori medici, per la presentazione delle domande, ad utilizzare esclusivamente gli allegati 
dei presente bando.

Il Direttore Generale
Vito Montanaro
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ASL BA
Avviso pubblico per il conferimento di incarichi di sostituzione e provvisori nell’ambito del servizio di  
Continuità Assistenziale della ASL BA.

E’ indetto avviso pubblico per la formazione di apposita graduatoria da utilizzare per il conferimento di 
incarichi di sostituzione e provvisori  nell’ambito del Servizio di Continuità Assistenziale di questa ASL BA. ai 
sensi dell’ art. 70 dell’ACN del 29/07/2009 .

ART. 70 ACN 29/07/2009 Incarichi di sostituzione - incarichi provvisori.
Possono concorrere al conferimento degli incarichi di sostituzione e provvisori di Continuità Assistenziale:

- A) I medici inseriti nella graduatoria unica regionale definitiva di Settore valevole per l’anno 2017 di cui al 
BURP n. 65 del 5/6/2017;

- B) l medici che hanno acquisito l’attestato di formazione specifica in medicina Generale nella Regione Puglia 
successivamente alla data di scadenza della presentazione delle domande di inclusione nella graduatoria 
regionale (31/01/2016) con obbligo di autocertificare, a pena di esclusione, ai sensi della legge n. 445/2000 
il possesso dell’attestato di Formazione in medicina generale (norma transitoria n. 4 ACN 29/07/2009).

Gli aspiranti di cui alla lett. A), entro 15 gg dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BURP, possono presentare apposita domanda in carta semplice, corredata da fotocopia di un valido 
documento di identità e dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità ai sensi .del DPR 445/2000: dati 
anagrafici, luogo di residenza, indirizzo, recapito telefonico, posizione e punteggio in graduatoria regionale 
di settore, PEC obbligatoria come da FAC-SIMILE allegato (ALL. A).

Gli aspiranti di cui alla lett. B), entro 15 gg dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BURP, possono presentare apposita. domanda in carta semplice, corredata da fotocopia di un valido 
documento di identità e dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità ai sensi del DPR 445/2000: dati 
anagrafici, luogo di residenza, indirizzo, recapito telefonico, data e voto di laurea, data di conseguimento 
dell’attestato di formazione, PEC obbligatoria, come da FAC-SIMILE allegato (ALL. B).

Tali medici verranno graduati, prioritariamente in base alla residenza aziendale e secondo quanto dispone 
il comma 3 della norma transitoria n. 4 ACN 29/07/2009.

La domanda dovrà essere correttamente compilata in ogni sua parte (come da FAC SIMILE) . Pertanto 
l’incompleta o errata compilazione della stessa sarà motivo di esclusione.

Le istanze, redatte, come da FAC-SIMILI allegati, devono essere inviate, a pena di esclusione, a mezzo 
RACCOMANDATA AR ( fa fede il timbro postale) al seguente indirizzo: ASL BA- AGRU-LIOGAPC —Via Lungomare 
Starita 6 – 70 123 Bari.

Gli incarichi di sostituzione saranno conferiti nel rispetto dell’art 70 ACN 29/07/2009 e con le modalità 
del regolamento aziendale approvato dal CPA nella seduta del 17/4/2014 per una durata massima di mesi 
DODICI.

In ogni caso , tutti gli incarichi da conferire termineranno il 31 dicembre.

Delle domande presentate dagli aspiranti di cui alla lett A), sarà redatta una graduatoria, in forma unica 
ed unificata da valere per tutte le sedi di continuità assistenziale della ASL BA ed utilizzata secondo il “criterio 
dello scorrimento” con priorità per i medici residenti nel territorio della Azienda Sanitaria della Provincia di 
Bari ( art 70 comma 4 ACN 29/07/2009).
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Delle domande presentate dagli aspiranti di cui alla lett. B) sarà redatta idonea graduatoria da valere per 
tutte le sedi di continuità assistenziale della ASL BA che verrà utilizzata dopo aver escusso la graduatoria degli 
aspiranti di cui alla lett. A) per mancanza di medici disponibili ad accettare gli incarichi.

Nelle more che venga predisposta la nuova graduatoria aziendale ( che fa riferimento alla graduatoria 
regionale anno 2017) resterà in vigore quella dell’anno precedente di cui al provvedimento n. 590 del 
31/3/2017.

Per quanto non previsto dal presente avviso, nonché per il trattamento economico spettante ai medici 
aventi titolo, si rinvia alla normativa di cui all’ ACN 29/0712009 ed ai relativi accordi regionali/aziendali vigenti 
in materia.

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196), si informano i partecipanti che il trattamento dei dati personali forniti in sede di partecipazione 
all’avviso o comunque acquisiti a tal fine dall’ AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato 
unicamente all’espletamento delle attività selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento 
selettivo, presso l’ufficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse Umane), con l’utilizzo di procedure anche 
informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale 
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il 
possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione. Ai candidati sono riconosciuti 
i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.Igs. n. 196/2003), in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in 
violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a: 
Dirigente UOS GAPC - dott. Nicola Zonno - Via Lungomare Starita n. 6 70123 - BARI -  Tel: 080/5842550.

Il Direttore Generale
Vito Montanaro
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ASL BA
Avviso pubblico per la reperibilità domiciliare nell’ambito del servizio di  Continuità Assistenziale della ASL 
BA.

E’ indetto avviso pubblico per la formazione di appositi elenchi distrettuali da utilizzare per la reperibilità 
domiciliare nell’ambito del Servizio di Continuità Assistenziale di questa ASL BA, ai sensi dell’ art. 71 dell’ACN 
del 29/7/2009 e art 43 dell’accordo regionale pubblicato sul BURP n. 10 del 18/1/2008 ed al regolamento 
aziendale di C.A.

Possono dare la loro disponibilità ad effettuare turni di reperibilità, non coperti dai medici ex art 63 e 70 
dell’ACN 29/7/2009, i medici:

a) inseriti nella graduatoria unica regionale definitiva di Medicina Generale valevole per l’anno 2017 di cui al 
BURP n.65 del:5/6/2017 con priorità per quelli residenti nella ASL BA;

b) che abbiano acquisito l’attestato di formazione specifica in medicina generale ma non inseriti nella gradua-
toria regionale valevole per l’anno 2017 di cui alla norma transitoria n. 4 dell’ACN 29/7/2009, con priorità 
per quelli residenti nella ASL BA;

c) che abbiano acquisito l’abilitazione professionale successivamente alla data del 31/12/1994 giusta norma 
finale n 5 dell’ACN del 2917/2009, con priorità per quelli residenti nella ASL BA;

d) medici frequentanti il Corso Triennale di Formazione in Medicina Generale, con priorità per quelli residenti 
nella ASL BA;

e) medici frequentanti scuole di specializzazione, con priorità per quelli residenti nella ASL BA
Gli aspiranti di cui alla lett. A) saranno graduati secondo la posizione nella graduatoria regionale valevole 

per l’anno 2017;

Gli aspiranti di cui alle lett. B)-C)-D)-E) saranno graduati, prioritariamente in base alla residenza aziendale 
e secondo quanto dispone la norma transitoria n. 4 ACN 29/07/2009.

La domanda dovrà essere correttamente compilata in ogni sua parte (come da FAC SIMILE). Pertanto 
l’incompleta o errata compilazione della stessa sarà motivo di esclusione.

Tutti gli aspiranti, entro 15 gg dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul BURP, 
possono presentare apposita domanda in carta semplice, corredata da fotocopia di un valido documento 
di identità e dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità ai sensi del DPR 445/2000; dati anagrafici, 
luogo di residenza, indirizzo, recapito telefonico, posizione e punteggio in graduatoria regionale di settore, 
data e voto di laurea, data di conseguimento dell’attestato di formazione specifica in medicina generale, PEC 
obbligatoria, come da FAC-SEVIILI allegati;

Ogni aspirante dovrà esprimere nella domanda di partecipazione, a pena di esclusione, una sola opzione 
in alla scelta del distretto in cui intende garantire la reperibilità domiciliare.

A tale riguardo, si riportano qui di seguito i distretti della ASL BA:
Dist 1 Molfetta-Giovinazzo
Dist 2 Corato- Ruvo-Terlizzi
Dist 3  Bitonto-Palo del Colle
Dist 4  Altamura-Gravina-Santeramo-Poggiorsini
Dist 5  Grumo-Acquaviva-Cassano-Binetto-Sannicandro-Toritto
Distretto Unico di Bari
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Dist 9  Modugno-Bitetto-Bitritto
Dist 10  Triggiano-Adelfia-Cellamare- Capurso-Valenzano
Dist 11  Mola-Noicattaro-Rutigliano
Dist 12  Conversano- Polignano- Monopoli
Dist 13  Gioia-Turi-Casamassima-Sammichele
Dist 14  Putignano- Noci- Alberobello-Castellana-Locorotondo

Per ogni distretto sarà costituito un contingente minimo proporzionato alle sedi che insistono nel distretto.

Nel caso di opzioni in esubero rispetto al contingente gli aspiranti saranno iscritti d’ufficio ad altro distretto 
appartenente alla ASL BA, nel rispetto della residenza dei singoli aspiranti e del distretto confinante.

Le istanze, redatte come da FAC-SIMILI allegati, devono essere inviate, a pena di esclusione, a mezzo 
RACCOMANDATA A.R. (fa fede il timbro postale) al seguente indirizzo: ASL BA-AGRU-UOGAPC – Via 
Lungomare Starita 6 – 70123 – BARI.

Per quanto non previsto dal presente avviso, nonché per il trattamento economico spettante ai medici 
aventi titolo, si rinvia alla normativa di cui all’ACN 29/9/2009 ed ai relativi accordi regionali/aziendali vigenti 
in materia. Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 
30 giugno 2003. n. 196), si informano i partecipanti che il trattamento dei dati personali forniti in sede di 
partecipazione all’avviso o comunque acquisiti a tal fine dall’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BARI è 
finalizzato unicamente all’espletamento delle attività selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al 
procedimento selettivo, presso l’ufficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse Umane), con l’utilizzo 
di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche 
in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti 
di partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione. Ai 
candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, il 
diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste a: Dirigente UO.S. GAPC Dott. Nicola Zonno – Via Lungomare Starita n. 6 – 
70123 – BARI Tel: 080/5842550

Si invitano i Signori medici, per la presentazione delle domande, ad utilizzare esclusivamente gli allegali 
del presente bando.

Il Direttore Generale
Vito Montanaro
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ASL BR
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale di Direttore di Struttura 
Complessa  - Medicina Interna del P.O. “Perrino” di Brindisi.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della Deliberazione D.G. n. 1005 del 08/06/2017

RENDE NOTO

che è indetto Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale per la 
copertura di:
• n. 1 posto di Direttore della Unità Operativa Complessa di MEDICINA INTERNA del Presidio Ospedaliero 

“Perrino” di Brindisi – Ruolo: sanitario, profilo professionale: medico, disciplina: MEDICINA INTERNA.
Tale incarico verrà conferito ai sensi dell’art.15 del D. Lgs. n. 502/92 e s.m. e i., del D.P.R. n. 484/97 e del 

D.M. del 30/01/1998 e s.m. e i., nonché sulla scorta del D.L. n.158/2013 convertito con modificazioni in L. n. 
189/2013, nonché sulla scorta del Regolamento – Regione Puglia – n. 24 del 3 dicembre 2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve. Il trattamento economico è quello previsto dal vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e Veterinaria.

Al presente Avviso saranno, altresì, applicate:
• le disposizioni di cui decreto legislativo 11/04/2006 n.198 che garantisce pari opportunità tra uomini e 

donne per l’accesso al lavoro;
• la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per 

le prove concorsuali da parte dei candidati portatori di handicap;

Ai sensi e per effetti del D. L.vo n. 196/2003, l’Azienda è autorizzata al trattamento dei dati personali dei 
concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla presente procedura, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto.

In attuazione del succitato Regolamento Regionale (BUR PUGLIA n.161 del 09.12.2013) avente ad oggetto 
“Criteri per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medico – sanitaria 
nelle aziende/enti del servizio sanitario regionale”, il presente Avviso, oltre ad indicare i requisiti generali e 
specifici che debbono essere in possesso dei candidati, definisce il profilo del dirigente da incaricare con 
riferimento agli aspetti del governo clinico, alle caratteristiche organizzative, agli elementi tecnico-scientifici 
(profilo oggettivo) nonché alle competenze professionali e manageriali, alle conoscenze scientifiche ed alle 
attitudini necessarie per l’espletamento dell’incarico di direzione (profilo soggettivo).

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI CHE CARATTERIZZANO LA STRUTTURA COMPLESSA 
RELATIVA ALL’INCARICO DI DIREZIONE DA CONFERIRE

Titolo dell’incarico: Direttore di Struttura Complessa responsabile dell’U.O.C. di MEDICINA INTERNA del 
P.O. “PERRINO” di Brindisi;

Luogo di svolgimento dell’incarico
L’attività verrà svolta presso l’Unità Operativa Complessa di Medicina Interna del P.O. di Brindisi. Altre 

attività potranno essere svolte presso altre sedi, secondo le specifiche indicazioni operative fornite dalla 
Direzione Aziendale.

Principali relazioni operative
Direzione Sanitaria del P.O., Unità Operative del P.O., con particolare riferimento a quelle comprese nel 

Dipartimento di appartenenza, Dipartimento di Prevenzione, Distretti Socio-Sanitari 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735354

Principali responsabilità
Le principali responsabilità attribuite al Direttore di struttura complessa sono riferite a:

- la gestione della leadership e agli aspetti manageriali
- gli aspetti del governo clinico
- la gestione e l’esperienza tecnico-professionale-scientifica

Caratteristiche attuali dell’Unità Operativa Complessa
L’U.O. è una S.C. dell’ospedale di rete dei presidi dell’Azienda ASL BR di Brindisi Dati dell’UOC riferiti all’anno 

2016
Posti letto come da DGR n.1933/2016 (Piano regionale di riordino ospedaliero)

Principali responsabilità del Direttore di Struttura Complessa

Leadership e coerenza negli obiettivi - aspetti manageriali
• Il Direttore deve conoscere i concetti di Mission e Vision dell’organizzazione, promuovere lo sviluppo e la 

realizzazione degli obiettivi dell’Azienda.
• Deve conoscere i dati epidemiologici e gestionali disponibili e le principali novità scientifiche di settore, al 

fine di identificare e promuovere attivamente cambiamenti professionali, organizzativi e relazionali sosteni-
bili e utili alla realizzazione della Mission della struttura di appartenenza e dell’Azienda nel suo complesso.

• Deve conoscere l’atto aziendale e la sua articolazione, oltre ai modelli dipartimentali e il loro funzionamen-
to.

• Il Direttore deve conoscere i modelli e le tecniche di progettazione per la pianificazione e la realizzazione di 
progettualità trasversali all’Azienda.

• Deve conoscere le tecniche di budgeting e collabora attivamente alla definizione del programma di attività 
della struttura di appartenenza, anche in rapporto a quanto definito dal budget, e alla realizzazione delle 
attività necessarie al perseguimento degli obiettivi stabiliti.

• Il Direttore deve conoscere le tecniche di gestione delle risorse umane; deve saper programmare, inserire, 
coordinare e valutare il personale della struttura relativamente a competenze professionali e comporta-
menti organizzativi; deve saper programmare e gestire le risorse professionali e materiali nell’ambito del 
budget di competenza; deve saper valutale le implicazioni economiche derivanti dalle scelte organizzative 
e professionali e dai comportamenti relazionali assunti; deve saper gestire la propria attività in modo coe-
rente con le risorse finanziarie, strutturali, strumentali e umane disponibili, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente, dalle linee guida, dalle specifiche direttive aziendali e dai principi della sostenibilità 
economica.

Governo clinico
• Deve organizzare il lavoro in modo coerente con le indicazioni aziendali e con gli istituti contrattuali
• Deve promuovere un clima collaborativo
• Deve conoscere il sistema di valutazione e il sistema premiante
• Deve utilizzare in modo corretto e appropriato le attrezzature, i farmaci, i dispositivi medici e gli altri mate-

riali sanitari e partecipare alla valutazione delle principali tecnologie sanitarie esistenti o di nuova introdu-
zione.

Pratica clinica
• Il Direttore deve collaborare per il miglioramento dei servizi e del governo dei processi assistenziali. Deve 

avere esperienza nella realizzazione e gestione dei percorsi diagnostici terapeutici con modalità condivisa 
con le altre strutture aziendali e i professionisti coinvolti.

• Deve attuare il monitoraggio degli eventi avversi, adottare le politiche aziendali del rischio clinico e della 
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sicurezza dei pazienti e adottare modalità e procedure in grado di minimizzare il rischio clinico per gli utenti 
e gli operatori.

• Deve applicare tali misure alla valutazione della performance dei singoli professionisti, delle istituzioni e 
delle strutture sanitarie, assumendosi la responsabilità di partecipare alla creazione e all’implementazione 
di meccanismi atti a promuovere la qualità delle cure.

• Deve saper promuovere l’introduzione e l’implementazione di nuovi modelli organizzativi e professionali 
e/o nuove tecniche.

• Il Direttore deve gestire l’attività di reparto (sia in termini generali che di disciplina specialistica), al fine di 
ottimizzare la soddisfazione dei bisogni di salute e delle aspettative dell’utenza esterna ed interna, gene-
rando valore aggiunto per l’organizzazione. Deve avere una adeguata esperienza nell’ambito delle patologie 
che afferiscono alla struttura, in particolare per quanto riguarda il loro trattamento e gli aspetti organizzati-
vo-gestionali del sistema Hub-Spoke.

• Deve possedere specifica e comprovata esperienza nel campo della Medicina Interna nei vari ambiti della 
disciplina, stante la sede della SC e le caratteristiche del presidio in cui è inserita; deve, inoltre, possedere 
esperienza e competenza nel campo della medicina d’urgenza e nella gestione del paziente acuto. 

• Deve impegnarsi affinché la qualità delle cure migliori costantemente, assicurando competenza clinica, col-
laborando con altri professionisti per contenere la possibilità di errore medico, garantendo i migliori livelli 
di sicurezza per pazienti ed operatori, ottimizzando l’impiego delle risorse disponibili e garantendo gli esiti 
positivi del servizio erogato.

• Deve progettare e realizzare percorsi assistenziali che:
- siano efficaci, efficienti, appropriati dal punto di vista clinico ed organizzativo e coerenti con gli indirizzi 

della programmazione aziendale, regionale e nazionale;
- garantiscano l’equità dell’assistenza, escludendo interessi personali, professionali e dell’Organizzazione;
- adattino alla realtà locale documenti di indirizzo clinico assistenziale basati su prove di efficacia;
- favoriscano un approccio multidimensionale, multiprofessionale e interculturale;
- integrino tra di loro i diversi livelli di assistenza e supportino la continuità assistenziale tra le strutture del 

SSN;
- tengano conto anche delle segnalazioni positive e negative ricevute da parte dell’utenza e degli stakehol-

der.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
A. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell’U-

nione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei 
seguenti requisiti: godimento dei diritti civili e politici negli Stati d’appartenenza o di provenienza;

B. possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica;

C. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego e effettuato a cura dell’Azienda 
ASL prima dell’immissione in servizio; è richiesta l’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche;

D. godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’e-
lettorato attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazio-
ne per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile. Ai sensi della Legge n.127/97 non opera alcun limite d’età.
Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che sono 

stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati i licenziati dall’impiego presso 
una P.A., coloro che sono stati dichiarati decaduti dall’impiego per aver conseguito l’impiego a seguito di 
produzione di documentazione falsa o viziata da invalidità non sanabile con dichiarazioni false e mendaci.

Il conferimento dell’incarico di durata quinquennale non comporta modificazione nella cessazione del 
rapporto di lavoro per il compimento del limite massimo di età stabilito dalla legislazione vigente.
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REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1. Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di MEDICINA INTERNA o disciplina equipol-

lente e specializzazione nella disciplina a concorso o in una equipollente, ovvero anzianità di servizio di 
anni dieci nella disciplina o idoneità nazionale.

 L’anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, IRCCS, Istituti o 
Cliniche universitarie e per la valutazione dell’anzianità di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto 
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’ammissibilità della domanda al conferimento d’incarico di Diretto-
re di Struttura Complessa, nell’ambito del requisito dell’anzianità di servizio di sette anni richiesto ai me-
dici in possesso di specializzazione richiesto ex art. 5, lett. b) del DPR. 484/97, è valutabile, come previsto 
dal D.M. 23 marzo 2000 n. 184, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario presso le 
strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. 
Tale servizio viene valutato rapportando l’impegno orario settimanale svolto a quello dei Dirigenti Medici 
dipendenti dalle AASSLL.

2. Iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei medici attestata da certificato di data non anteriore a mesi 
tre rispetto alla data di scadenza del bando.

 L’iscrizione al corrispondente albo di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’Av-
viso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;

3. Curriculum ai sensi dell’art. 8, punto 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 484/97.
4. Attestato di “Formazione manageriale”.
 Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico di struttura complessa viene 

attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di conseguire l’attestato 
nel primo corso utile (art. 15, punto 2, del DPR. 484/97).

 L’attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 dicembre 1997, n.484, come modificato dall’articolo 16-quinquies del D. Lvo n. 502/92 e 
s.m. e i., deve essere conseguito dai dirigenti con incarico di direzione di struttura complessa entro un 
anno dall’inizio dell’incarico; il mancato superamento del primo corso, attivato dalla regione successiva-
mente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

I contenuti del curriculum professionale, valutati ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei candidati, 
concernono le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali 

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni direttive; alla tipologia qualitativa - quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato;

c) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut-
ture italiane o estere di durata non inferiore a mesi tre con esclusione dei tirocini obbligatori;

d) alle attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue d’insegnamento;

e) alla partecipazione a corsi, convegni e seminari anche effettuati all’estero nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. I corsi d’aggiornamento devono riguardare corsi, seminari, convegni e congressi che abbiano in 
tutto o in parte finalità di formazione e di aggiornamento professionale.

Ai sensi del comma 4 del citato DPR n. 484/97, nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, 
altresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzata da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità 
scientifica.
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Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del DPR n. 484/97 i contenuti del CURRICULUM, esclusi quelli relativi 
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazione effettuate dal candidato ed escluse, altresì, le 
pubblicazioni, possono essere autocertificati dal candidato stesso ai sensi delle vigenti norme in materia di 
autocertificazione.

I predetti requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione al presente Avviso.

Modalità e termine di presentazione delle domande
Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENERALE 

ASL BR - VIA NAPOLI 8 - 72100 BRINDISI, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 30° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale, 
scegliendo esclusivamente una delle seguenti modalità:
• consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di 
scadenza  indicato nel bando (A tal fine fa fede il n. di protocollo aziendale). 
• per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio 

Postale accettante;
• a mezzo posta certificata al seguente indirizzo: protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

In applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 
12/2010, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per estratto - nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del 
candidato di una casella di posta elettronica certificata (PEC) esclusivamente personale e che la stessa 
consenta l’identificazione personale dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso (posta 
certificata governativa, https://www.postacertificata.gov.it/home/index.dot), pena esclusione; non sarà 
pertanto ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio 
deve avvenire in un’unica spedizione, (non superiore a 20MB), devono essere utilizzati formati statici e non 
direttamente modificabili, preferibilmente .pdf e .tif. e deve contenere i seguenti allegati:
• domanda;
• elenco dei documenti;
• cartella con tutta la documentazione;
• copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di ritorno 
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.

Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certificata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito 
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria firma 
digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto 
dal D.Lgs n. 235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo 
aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione, pena la non ammissione.
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al 

giorno seguente non festivo.
Non saranno prese in considerazione le domande che, pur spedite nei termini a mezzo raccomandata, 

non siano pervenute entro 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal presente bando. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 
successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
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indicazioni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato 
funzionamento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o di o forza 
maggiore the comportino il ntardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente 
bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore 
agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati.

Non si terrà conto, comunque, delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno di 
emissione della lettera di convocazione di candidati per l’espletamento del colloquio, anche se inoltrate in 
tempo utile.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato “A”: fac-simile dello schema 
di domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici, comprovando 
gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 
della L. 12/11/2011 n. 183, a titolo meramente esemplificativo:
a) cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o di uno dei paesi dell’unione europea ovvero requisiti 

sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i.;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime;
d) il possesso del diploma di laurea con l’indicazione della data e della sede di conseguimento;
e) il possesso del relativo diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché della data e 

della sede di conseguimento;
f) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indicazione della relativa sede provinciale;
g) il possesso dei requisiti specifici di ammissione;
h) la dichiarazione di assenza di sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio;
i) le eventuali condanne penali riportate e le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato e/o i pro-

cedimenti penali a carico dichiarandone espressamente, in caso negativo, l’assenza;
j) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);
k) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione e/o risoluzione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;
l) dichiarazione di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sana-
bili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo 
_________________________. Tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa, in tal caso il candi-
dato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;

m) dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dal bando;
n) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla A.S.L. BR al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli 

adempimenti connessi all’espletamento della procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto;

o) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve essere fatta ogni comunicazione relativa all’Avviso, comple-
to di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare), di indirizzo di posta elettronica 
certificata. In caso di omessa indicazione sarà tenuta in considerazione la residenza dichiarata come dal 
punto a) che precede. L’aspirante è obbligato a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo;

p) la domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato. 
I candidati portatori di handicap dovranno specificare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap 

nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.
La omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi previsti, 
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dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o allegata all’istanza 
di ammissione o documentazione del possesso di uno solo dei requisiti generali e specifici prescritti dal 
presente bando, determina l’esclusione dall’Avviso.

Nell’indicazione dei servizi prestati nella posizione di ruolo presso AA.SS.LL., AA.OO. e/o strutture 
equiparate del S.S.N., deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 
46 del D.P.R 20.12.1979, n. 761. Le dichiarazioni stesse dovranno, altresì, contenere tutte le indicazioni 
necessarie ad una corretta valutazione (ovvero, ad esempio, qualifica, periodo, eventuali cause di risoluzione, 
ove ricorrano).

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

- fotocopia del documento di identità in corso di validità, pena la non ammissione;
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 

12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di carriera, con precisa indicazione dei dati temporali (giorno / mese / 
anno) sia di inizio che di fine di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a tutti i titoli che ritengano op-
portuno presentare agli effetti della valutazione di merito;

- curriculum formativo e professionale, datato e firmato, dal quale si evinca l’ulteriore capacità professionale 
e di studio possedute dagli interessati, come meglio specificato di seguito (ai sensi dell’art. 8, punto 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 484/97);

- eventuali pubblicazioni;
- un elenco, in carta semplice, ed in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato;

La documentazione di cui sopra, ivi compreso il curriculum formativo e professionale, deve essere prodotta 
con dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
e dall’art. 15 della L. n. 183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a valutazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda, o in originale o in fotocopia 
autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi 
agli originali. Qualora le pubblicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia indicato il sito web da cui 
scaricarle senza allegarle, non si procederà alla loro valutazione.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso in 
argomento.

Autocertificazione
Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15, può 

presentare in carta semplice e senza autentica di firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, residenza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici, stato 
di famiglia, iscrizione all’albo/ordine professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica, concessione di benefici previsti 
da leggi speciali, adempimento degli obblighi militari, ivi compresi quelli attestati dal foglio matricolare 
dello stato di servizio, di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 
che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa, di non aver subito condanne penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti gli stati, 
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fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000 (ad esempio: 
borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine di dichia-
rare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale, come previsto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della 
certificazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato 
intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo 
autocertificato o autodichiarato. La dichiarazione deve contenere, a titolo meramente esemplificativo:

A – Titoli di carriera:
• l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente è pubbli-

co, privato, privato accreditato o convenzionato con il SSN);
• la natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo, incaricato, supplente, part-time, etc., se vi è rapporto di 

dipendenza, convenzione, contratto di collaborazione coordinata e continuativa, contratto libero professio-
nale, contratto di natura privata, etc., nonché la durata oraria settimanale e l’esatta riduzione oraria nel caso 
di part-time);

• l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione);
• la qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio è reso;
• le eventuali interruzioni del-rapporto di lavoro (aspettativa senza-assegni, sospensione-cautelare-etc.). 
• Nella documentazione relativa ai servizi svolti, documentati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000 deve essere attestato:
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari di leva e/o servizio civile deve necessariamente indicare i 

seguenti elementi:
- l’esatta decorrenza e durata del servizio militare e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione del 

servizio militare stesso);
- il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (ufficiale medico, infermiere, aiutante di sanità, marconista 

etc.) eventualmente riconducibile alla qualifica a selezione.
Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora le suindicate precisazioni sono omesse e/o incomplete.

B – Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla procedura con l’esatta denominazione dell’Università o 

Istituto dove è stato conseguito, la data di conseguimento, la durata legale del relativo corso di studi;
- gli altri titoli accademici e di studio devono contenere le stesse indicazioni sopra riportate;
- la certificazione o l’ autocertificazione relativa alla specializzazione, deve contenere l’indicazione della di-

sciplina, la durata del corso di studio e la specificazione se la specializzazione è stata conseguita ai sensi dei 
Decreti Legislativi n. 257/91 o n.368/99 e s. m. ed i., ai fini della loro corretta valutazione come per Legge. 
Qualora la dichiarazione non contenga tale specificazione non si potrà procedere all’assegnazione del rela-
tivo punteggio;

C– Pubblicazioni e titoli scientifici:
- devono essere sempre allegati in originale o in copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai 

sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000.

D – Curriculum formativo e professionale:
Curriculum, redatto in carta semplice, datato e firmato e autocertificato nei modi di Legge, da cui risultino 
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le attività professionali, di studio, direzionali-organi77ative, così come prescritto dall’art. 8, comma 3, del DPR 
10/12/97 n. 484, che saranno valutate secondo le disposizioni di cui all’art. 15, comma 7, bis, lett. d), del D. 
Lgs n. 502/92. Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti in particolare:
a) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b) Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 

ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con fin-
zioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzato in cui ha operato il dirigente ed i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;

c) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo all’at-
tività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità.

 Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’Avviso per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle atte-
stazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;

d) Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut-
ture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;

e) Alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue di insegnamento;

f) Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o di relatore;

g) Alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o stranie-
re. Il candidato dovrà allegare al curriculum le pubblicazioni ritenute più significative, che devono essere 
edite a stampa e devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di Legge, ovvero in 
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
che ne attesti la conformità all’originale. Di tali lavori scientifici deve essere prodotto elenco dettagliato, 
con numerazione progressiva in relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa 
forma originale o autenticata;

h) Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incari-
chi.
Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del curriculum:

• per i corsi di aggiornamento professionale va indicato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione dell’even-
to; 3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso, c’è stata la verifica; 5) se relatore all’evento; 6) se trattasi di 
E.C.M. e il relativo numero;

• per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente presso il quale è stata effettuata la docenza, se Istituto 
Scolastico o altro Ente o se Istituto Universitario; 2) la durata dell’incarico: data inizio e fine incarico e il n. 
di ore d’insegnamento e se trattasi di anno scolastico o anno accademico; 3) disciplina della docenza;

• per i corsi di perfezionamento, i master va indicato: 1) l’esatta denominazione del corso o master; 2) l’Ente 
presso il quale è stato conseguito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disciplina; 4) se Master di I o II livello 
e i relativi C.F.U. conseguiti;

• per le borse di studio e il dottorato di ricerca va indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a, la durata e 
la disciplina.

• per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo a 
titolo conseguito.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui al punto 
g), devono essere autocertificati dal candidato stesso mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 
e 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni. Il curriculum qualora non reso sotto forma 
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di dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente documentato, ha 
unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere chiare e complete in ogni particolare utile per una corretta 
valutazione di quanto dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto di notorietà, perché possano essere prese in 
considerazione devono risultare da atto formale distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi 
semplificativi ed accompagnate dalla fotocopia di una documento di riconoscimento in corso di validità.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive e si precisa che, oltre la decadenza dà-benefici eventualmente conseguiti dall’interessato sulla-
base-di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.183/2011.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono motivo di esclusione:

1. il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
2. la mancata sottoscrizione della domanda;
3. mancata fotocopia del documento dì identità in corso di validità;
4. la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all’Avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si 
evince il possesso dei requisiti medesimi;

5. l’inoltro della domanda di partecipazione all’Avviso oltre il termine di scadenza del bando;
6. la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n.445/00, contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti generali 
e specifici di ammissione prescritti dal presente bando.

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale dell’Azienda 

- via Napoli n. 201 - 72100 BRINDISI alle ore 10.30 del primo giovedì successivo alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giovedì successivo 
non festivo fino al compimento delle operazioni.

MODALITA’ di SELEZIONE
Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la commissione di valutazione 

secondo le procedure previste dall’art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dall’azienda 
il profilo del dirigente da incaricare.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici è effettuata dalla Commissione preposta 
all’espletamento della selezione.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 bis, punto b, del D. L.vo n. 502/1992 la Commissione effettua la valutazione 
e accerta l’idoneità dei candidati tramite l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, 
avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative gestionali, dei volumi di attività svolta, 
dell’aderenza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento adottato dal Direttore Generale di cui all’art. 3, comma 3, 
del regolamento n. 24/2013, di recepimento del Verbale del Collegio di Direzione del 07/08/2014 che delinea i 
profili oggettivi, soggettivi generali e soggettivi specifici, valuta i contenuti del curriculum e gli esiti del colloquio 
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ed attribuisce a ciascun candidato un punteggio basato su di una scala di misurazione, di seguito specificata.
Gli ambiti di valutazione sono articolati, principalmente, in due macro-aree:

a) curriculum
b) colloquio

La valutazione dovrà essere orientata alla verifica dell’aderenza del profilo del candidato a quello 
predelineato dalla azienda e sopra, per esteso, riportato.

La Commissione, per la valutazione delle macro-aree, ha a disposizione complessivamente 80 punti, 50 
dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio. La valutazione del curriculum precede il colloquio.

In caso di parità di voto nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto del Presidente. Sulla base 
della valutazione complessiva, la Commissione presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei 
formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti e ottenuti dai candidati stessi. Inoltre la Commissione deve 
redigere una relazione in forma sintetica da trasmettere al Direttore Generale che deve essere pubblicata, sul 
sito internet aziendale, prima della nomina del vincitore.

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM
Gli elementi contenuti nel curriculum devono essere valutati dalla Commissione in correlazione con il 

grado di attinenza alle esigenze aziendali descritte nel presente bando ed essere volti ad accertare:
a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalla struttura medesima (massimo punti 5);
b) la posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali ha svolto la sua attività e le sue com-

petenze con indicazione di specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed, in particolare, i risultati 
ottenuti nelle esperienze professionali precedenti (massimo punti 15);

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo all’at-
tività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità.

 Le casistiche prodotte dal candidato devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore 
Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o un Unità Operativa 
d’appartenenza (massimo punti 12);

d) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori (massi-
mo punti 2);

e) l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o specia-
lizzazione ovvero presso scuole di formazione di personale sanitario (massimo punti 5);

f) la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o relatore (massimo punti 3);

g) la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pubblicazione 
su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché 
al suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5);

h) la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi 
(massimo punti 3).

PROVA COLLOQUIO
Prima dell’espletamento della prova colloquio, la Commissione, con il supporto del Direttore Sanitario, illustra nel 

dettaglio, i contenuti oggettivi e soggettivi della posizione da conferire, affinché i candidati possano esporre interventi 
mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di vista clinico che da quello organizzativo.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735364

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali, nella disciplina specifica messa a 
concorso, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle 
capacita gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da ricoprire, 
rispondenti alle caratteristiche professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di 
linguaggio scientifico appropriato, delle capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità, 
per la miglior risoluzione-dei quesiti dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli interventi. 
-II colloquio è diretto, altresì, a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della 
Struttura Complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della 
soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno potrà esprimere valutazioni specifiche in merito all’idoneità 
dei candidati attraverso modalità che consentano di stabilire relazioni con la struttura ed il personale ad essa 
appartenente, anche attraverso sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inserimento nell’ambito della 
procedura e dandone preventiva comunicazione al candidato, al fine di acquisire ulteriori elementi atti a permettere 
al candidato di esprimere nel colloquio e nella relazione la propria visione sulla conduzione della struttura.

Nell’ambito della procedura selettiva e per integrare gli elementi di valutazione del colloquio, potrà 
essere richiesto ai candidati di predisporre, nel giorno fissato per il colloquio, una relazione scritta su temi 
individuati dalla Commissione. In tal caso, la relazione scritta costituisce elemento di valutazione nell’ambito 
del colloquio, contribuendo alla definizione del relativo tetto massimo di punteggio.

Il superamento della prova colloquio è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

La data e la sede in cui si svolgerà la prova colloquio, saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata A.R. non meno di 15 giorni prima dell’espletamento dello stesso.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far assistere alle 
operazioni gli altri candidati qualora la prova colloquio venga effettuata con modalità uniformi, somministrando 
ai candidati le medesime domande.

La data del colloquio verrà pubblicata anche sul sito web aziendale httn://www.sanita.puglia.it/portal/
page/Dortal/SAUSSC/Aziende%20Sanitarie/ASL/ASIN020Brindisi/sezione concorsi e bandi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno presentarsi muniti di un documento di identità valido a 
norma di Legge. La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia.

Sì fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre di ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO d’INCARICO
La Commissione, entro novanta (90) giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande, 

sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle 
necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo 
ricercato e degli esiti del colloquio, presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei formata sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti.

Il Direttore Generale individua il candidato idoneo da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione; ove intenda nominare uno dei due candidati che hanno conseguito il miglior punteggio, deve 
motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito internet aziendale.

Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati e la relazione della commissione, 
comprensiva delle valutazioni analitiche dei curricula e dei colloqui, sono pubblicati sul sito intemet aziendale 
prima della nomina.

Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito le motivazione della scelta del Direttore Generale della nomina 
di uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio nell’ambito della terna predisposta 
dalla Commissione. Gli adempimenti di cui ai punti precedenti relativi alla nomina devono essere espletati, 
dal Direttore Generale entro e non oltre 15 giorni dalla ricevimento della relazione o degli atti riportanti la 
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terna degli idonei.
Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs n. 502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa è 

soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base della 
valutazione di cui al comma 5 del medesimo art. 15 del D.lgs n. 502/92.

L’incarico avrà la durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veterinaria.
Il Dirigente non confermato nell’incarico è destinato ad altra funzione con la perdita del relativo specifico 

trattamento economico.
Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Dirigente incaricato nei due anni successivi alla data di 

conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la facoltà di procedere al conferimento dell’incarico ad uno 
dei due professionisti facenti parte della terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art. 15 
quinquies del D.lgs n. 502/92 e s.m.e i.

A seguito di nomina dell’idoneo, quale Direttore della Struttura Complessa per la quale la presente 
procedure e attivata, il Direttore Generale provvede alla stipula del contratto individuale di lavoro in cui 
saranno dettagliati:
1. denominazione e tipologia dell’incarico attribuito;
2. obiettivi generali da conseguire, relativamente all’organizzazione ed alla gestione dell’attività clinica;
3. opzione per il rapporto esclusivo;
4. periodo di prova e modalità d’espletamento dello stesso ai sensi dell’innovato art. 15, comma 7 ter, del D. 

L.vo n. 502/19092;
5. durata dell’incarico (data di inizio e di scadenza);
6. possibilità di rinnovo, previa verifica;
7. modalità di effettuazione delle verifiche;
8. valutazione e soggetti deputati alle stesse;
9. retribuzione di posizione connessa all’incarico (indicazione del quantum economico);
10. obbligo di frequenza al corso manageriale ex art. 15 del DPR. 484/97, una volta reso disponibile dal 

S.S.R. con la precisazione che la mancata partecipazione o il mancato superamento del primo corso utile, 
successivamente al conferimento dell’incarico, comporterà la decadenza dall’incarico stesso;

11. condizioni di decadenza e risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico;
12. obbligo, pena la decadenza, dell’osservanza del codice di comportamento di cui al DPR. n. 62 del 2013 

come integrato da questa ASL BR ai sensi dell’art. 1, comma 2 dello stesso;
13. dichiarazione da parte dell’incaricato della non sussistenza di motivi e cause di inconferibilità o 

incompatibilità precisando l’obbligo dello stesso, di presentazione annuale-di tale-dichiarazione-ai sensi 
dell’art. 20, commi 1 e 2, del  D.L.vo n. 39 del 2013.

Il rapporto di lavoro che il Dirigente incaricato andrà a contrarre con l’ASL BR, si reputa con carattere di 
esclusività precisando che, ai sensi del comma 3, art. 10 del Regolamento Regionale n. 24 del 3 dicembre 
2013, sulla scorta del quale il presente provvedimento viene redatto, l’opzione per tale rapporto esclusivo 
non e modificabile per tutta la durata dell’incarico, sottoscrivendo, in tal senso specifica clausola all’interno 
del contratto individuale di lavoro. L’incaricato che, senza giustificato motivo, non assumerà servizio nel 
termine stabilito dall’amministrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

È in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

TRASPARENZA
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs n. 502/92 e s.m.i. e dal R.R. n. 24/2013, saranno pubblicati nel 
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sito web dell’Azienda - Sezione Amministrazione Trasparente - Concorsi:
• Il profilo professionale del dirigente da incaricare;
• La data e il luogo del sorteggio dei componenti della commissione;
• La nomina della Commissione di valutazione;
• La relazione della Commissione in forma sintetica, prima della nomina;
• I curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
• l’atto di attribuzione dell’incarico con le eventuali motivazioni della scelta del Direttore Generale qualora la 

nomina ricada su uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D. lgs 30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 

raccolti presso l’Azienda ASL BR - Area Gestione Personale - U.O.C. “Assunzioni Concorsi e Mobilità”, 72100 
- BRINDISI, Via Napoli n. 201, per le finalità di gestione della selezione e saranno trattati presso una banca 
dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte 
degli aventi diritto. L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II parte I del D.lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui all’art. 
18, capo II del D.lgs 196/03.

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente Avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, 

di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso.
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di Legge nazionali, regionali 

e contrattuali, vigenti in materia di mobilità e di reclutamento a tempo indeterminato di personale.
Il presente Avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per estratto nella 

Gazzetta Ufficiale — 4a serie speciale – e nel sito Internet Aziendale, fermo restando che la data di presentazione 
delle istanze scade il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’Avviso nella GURI.

L’ASL BR si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il presente bando, in relazione agli 
esiti delle autorizzazioni ex DGR 1824/2014, a nuove disposizioni di Legge, o per comprovate ragioni di pubblico 
interesse o sopravvenute esigenze organizzative aziendali, che saranno espressi tramite il sito aziendale http://
www.sanita.puglia.it/ nel link ASL BR, senza che i candidati possano sollevare eccezione o vantare diritti di 
sorta. Trascorsi due anni dalla data di espletamento dell’Avviso, verranno attivate le procedure di scarto della 
documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti oggetto di contenzioso, che saranno 
comunque conservati fino all’esaurimento del contenzioso stesso. Prima della scadenza del termine di cui sopra, 
i candidati possono chiedere, con apposita domanda, la restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli 
interessati. Con la partecipazione all’Avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve 
delle prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente 
in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa 
amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Personale - U.O. 
“Assunzioni e Concorsi”, nella sede di Brindisi 72100 - Via Napoli 8, Tel 0831 536718 - 536725 - 536727 dalle 
ore 11,00 alle ore 13,00 dei giorni lunedì , mercoledì e venerdì oppure consultare il Sito Internet Sezione 
Concorsi e Avvisi Portale Salute Regione Puglia ASL Brindisi

Il Direttore Area Gestione del Personale Il Direttore Generale
Dott.ssa Vincenza SARDELLI Dott. Giuseppe PASQUALONE
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ASL BR
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale di Direttore di Struttura 
Complessa  - Medicina Interna del P.O. “Camberlingo” di Francavilla Fontana.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della Deliberazione D.G. n. 1004 del 08/06/2017

RENDE NOTO

che è indetto Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale per la 
copertura di:
• n. 1 posto di Direttore della Unità Operativa Complessa di MEDICINA INTERNA del Presidio Ospedaliero 

“CAMBERLINGO” di Francavilla F.na — Ruolo: sanitario, profilo professionale: medico, disciplina: MEDI-
CINA INTERNA.

Tale incarico verrà conferito ai sensi dell’art.15 del D. Lgs. n. 502/92 e s.m. e i., del D.P.R. n. 484/97 e del 
D.M. del 30/01/1998 e s.m. e i., nonché sulla scorta del D.L. n.158/2013 convertito con modificazioni in L. n. 
189/2013, nonché sulla scorta del Regolamento — Regione Puglia - n. 24 del 3 dicembre 2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve. Il trattamento economico è quello previsto dal vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e Veterinaria.

Al presente Avviso saranno, altresì, applicate:
• le disposizioni di cui decreto legislativo 11/04/2006 n.198 che garantisce pari opportunità tra uomini e 

donne per l’accesso al lavoro;
• la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per 

le prove concorsuali da parte dei candidati portatori di handicap;
Ai sensi e per effetti del D. L.vo n. 196/2003, l’Azienda è autorizzata al trattamento dei dati personali dei 

concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla presente procedura, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto.

In attuazione del succitato Regolamento Regionale (BUR PUGLIA n.161 del 09.12.2013) avente ad oggetto 
“Criteri per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medico — 
sanitaria nelle aziende/enti del servizio sanitario regionale”, il presente Avviso, oltre ad indicare i requisiti 
generali e specifici che debbono essere in possesso dei candidati definisce il profilo di dirigente da incaricare 
con riferimento agli aspetti del governo clinico, alle caratteristiche organizzative, agli elementi tecnico-
scientifici (profilo oggettivo) nonché alle competenze professionali e manageriali, alle conoscenze scientifiche 
ed alle attitudini necessarie per l’espletamento dell’incarico di direzione (profilo soggettivo).

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI CHE CARATTERIZZANO LA STRUTTURA COMPLESSA RELATIVA 
ALL’INCARICO DI DIREZIONE DA CONFERIRE

Titolo dell’incarico: Direttore di Struttura Complessa responsabile dell’U.O.C. di MEDICINA INTERNA del 
P.O. “CAMBERLINGO” DI FRANCAVILLA F.NA;

Luogo di svolgimento dell’incarico
L’attività verrà svolta presso l’Unità Operativa Complessa di Medicina Interna del PO “Camberlingo” di 

Francavilla F.na. Altre attività potranno essere svolte presso altre sedi, secondo le specifiche indicazioni 
operative fornite dalla Direzione Aziendale.

Principali relazioni operative
Direzione Sanitaria del PO, Unità Operative del PO, con particolare riferimento a quelle comprese nel 
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Dipartimento di appartenenza, Dipartimento di Prevenzione, Distretti Socio-Sanitari

Principali responsabilità
Le principali responsabilità attribuite al Direttore di struttura complessa sono riferite a:

- la gestione della leadership e agli aspetti manageriali
- gli aspetti del governo clinico
- la gestione e l’esperienza tecnico-professionale-scientifica

Caratteristiche attuali dell’Unità Operativa Complessa
L’U.O. è una S.C. dell’ospedale di rete dei presidi dell’Azienda ASL BR di Brindisi Dati dell’UOC riferiti all’anno 

2016
Posti letto come da DGR n.1933/2016 ( Piano regionale di riordino ospedaliero)

Principali responsabilità del Direttore di Struttura 
Complessa Leadership e coerenza negli obiettivi - aspetti manageriali

• Il Direttore deve conoscere i concetti di Mission e Vision dell’organizzazione, promuovere lo sviluppo e la 
realizzazione degli obiettivi dell’Azienda.

• Deve conoscere i dati epidemiologici e gestionali disponibili e le principali novità scientifiche di settore, al 
fine di identificare e promuovere attivamente cambiamenti professionali, organizzativi e relazionali sosteni-
bili e utili alla realizzazione della Mission della struttura di appartenenza e dell’Azienda nel suo complesso.

• Deve conoscere l’atto aziendale e la sua articolazione, oltre ai modelli dipartimentali e il loro funzionamen-
to.

• Il Direttore deve conoscere i modelli e le tecniche di progettazione per la pianificazione e la realizzazione di 
progettualità trasversali all’Azienda.

• Deve conoscere le tecniche di budgeting e collabora attivamente alla definizione del programma di attività 
della struttura di appartenenza, anche in rapporto a quanto definito dal budget, e alla realizzazione delle 
attività necessarie al perseguimento degli obiettivi stabiliti.

• Il Direttore deve conoscere le tecniche di gestione delle risorse umane; deve saper programmare, inserire, 
coordinare e valutare il personale della struttura relativamente a competenze professionali e comporta-
menti organizzativi; deve saper programmare e gestire le risorse professionali e materiali nell’ambito del 
budget di competenza; deve saper valutare le implicazioni economiche derivanti dalle scelte organizzative 
e professionali e dai comportamenti relazionali assunti; deve saper gestire la propria attività in modo coe-
rente con le risorse finanziarie, strutturali, strumentali e umane disponibili, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente, dalle linee guida, dalle specifiche direttive aziendali e dai principi della sostenibilità 
economica.

Governo clinico
• Deve organizzare il lavoro in modo coerente con le indicazioni aziendali e con gli istituti contrattuali
• Deve promuovere un clima collaborativo
• Deve conoscere il sistema di valutazione e il sistema premiante
• Deve utilizzare in modo corretto e appropriato le attrezzature, i farmaci, i dispositivi medici e gli altri mate-

riali sanitari e partecipare alla valutazione delle principali tecnologie sanitarie esistenti o di nuova introdu-
zione.

Pratica clinica
• Il Direttore deve collaborare per il miglioramento dei servizi e del governo dei processi assistenziali. Deve 

avere esperienza nella realizzazione e gestione dei percorsi diagnostici terapeutici con modalità condivisa 
con le altre strutture aziendali e i professionisti coinvolti.
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• Deve attuare il monitoraggio degli eventi avversi, adottare le politiche aziendali del rischio clinico e della 
sicurezza dei-pazienti-e- adottare-modalità-e procedure in grado di minimizzare il rischio clinico per gli utenti 
e gli operatori.

• Deve applicare tali misure alla valutazione della performance dei singoli professionisti, delle istituzioni e 
delle strutture sanitarie, assumendosi la responsabilità di partecipare alla creazione e all’implementazione 
di meccanismi atti a promuovere la qualità delle cure.

• Deve saper promuovere l’introduzione e l’implementazione di nuovi modelli organizzativi e professionali 
e/o nuove tecniche.

• Il Direttore deve gestire l’attività di reparto (sia in termini generali che di disciplina specialistica), al fine di 
ottimizzare la soddisfazione dei bisogni di salute e delle aspettative dell’utenza esterna ed interna, gene-
rando valore aggiunto per l’organizzazione. Deve avere una adeguata esperienza nell’ambito delle patologie 
che afferiscono alla struttura, in particolare per quanto riguarda il loro trattamento e gli aspetti organizzati-
vo-gestionali del sistema Hub Spoke.

• Deve possedere specifica e comprovata esperienza nel campo della Medicina Interna nei vari ambiti della 
disciplina, stante la sede della SC e le caratteristiche del presidio in cui è inserita; deve, inoltre, possedere 
esperienza e competenza nel campo della medicina d’urgenza e nella gestione del paziente acuto.

• Deve impegnarsi affinché la qualità delle cure migliori costantemente, assicurando competenza clinica, col-
laborando con altri professionisti per contenere la possibilità di errore medico, garantendo i migliori livelli 
di sicurezza per pazienti ed operatori, ottimizzando l’impiego delle risorse disponibili e garantendo gli esiti 
positivi del servizio erogato.

• Deve progettare e realizzare percorsi assistenziali che:
- siano efficaci, efficienti, appropriati dal punto di vista clinico ed organizzativo e coerenti con gli indirizzi 

della programmazione aziendale, regionale e nazionale;
- garantiscano l’equità dell’assistenza, escludendo interessi personali, professionali e dell’Organizzazione;
- adattino alla realtà locale documenti di indirizzo clinico assistenziale basati su prove di efficacia;
- favoriscano un approccio multidimensionale, multiprofessionale e interculturale;
- integrino tra di loro i diversi livelli di assistenza e supportino la continuità assistenziale tra le strutture del 

SSN; 
- tengano conto anche delle segnalazioni positive e negative ricevute da parte dell’utenza e degli stakehol-

der.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
A. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell’U-

nione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei 
seguenti requisiti: godimento dei diritti civili e politici negli Stati d’appartenenza o di provenienza;

B. possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica;

C. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego e effettuato a cura dell’Azienda 
ASL prima dell’immissione in servizio; è richiesta l’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche;

D. godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’e-
lettorato attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazio-
ne per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile. Ai sensi della Legge n.127/97 non opera alcun limite d’età.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che sono 
stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati i licenziati dall’impiego presso 
una P.A., coloro che sono stati dichiarati decaduti dall’impiego per aver conseguito l’impiego a seguito di 
produzione di documentazione falsa o viziata da invalidità non sanabile con dichiarazioni false e mendaci.
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Il conferimento dell’incarico di durata quinquennale non comporta modificazione nella cessazione del 
rapporto di lavoro per il compimento del limite massimo di età stabilito dalla legislazione vigente.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di MEDICINA INTERNA o disciplina equipol-

lente e specializzazione nella disciplina a concorso o in una equipollente, ovvero anzianità di servizio di 
anni dieci nella disciplina o idoneità nazionale.

 L’anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, IRCCS, Istituti o 
Cliniche universitarie e per la valutazione dell’anzianità di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto 
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’ammissibilità della domanda -al conferimento d’incarico di Diret-
tore di Struttura Complessa, nell’ambito del requisito dell’anzianità di servizio di sette anni richiesto ai 
medici in possesso di specializzazione richiesto ex art. 5, lett. b) del DPR. 484/97, è valutabile, come previ-
sto dal D.M. 23 marzo 2000 n. 184, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario presso le 
strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. 
Tale servizio viene valutato rapportando l’impegno orario settimanale svolto a quello dei Dirigenti Medici 
dipendenti dalle AASSLL.

2) Iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei medici attestata da certificato di data non anteriore a mesi 
tre rispetto alla data di scadenza del bando.

 L’iscrizione al corrispondente albo di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’Av-
viso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;

3) Curriculum ai sensi dell’art. 8, punto 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 484/97.
4) Attestato di “Formazione manageriale”.
 Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico di struttura complessa viene 

attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di conseguire l’attestato 
nel primo corso utile (art. 15, punto 2, del DPR. 484/97).

 L’attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 dicembre 1997, n.484, come modificato dall’articolo 16-quinquies del D. Lvo n. 502/92 e 
s.m. e i., deve essere conseguito dai dirigenti con incarico di direzione di struttura complessa entro un 
anno dall’inizio dell’incarico; il mancato superamento del primo corso, attivato dalla regione successiva-
mente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

I contenuti del curriculum professionale, valutati ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei candidati, 
concernono le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali 

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni direttive; alla tipologia qualitativa - quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato;

c) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut-
ture italiane o estere di durata non inferiore a mesi tre con esclusione dei tirocini obbligatori;

d) alle attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue d’ insegnamento;

e) alla partecipazione a corsi, convegni e seminari anche effettuati all’estero nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. I corsi d’aggiornamento devono riguardare corsi, seminari, convegni e congressi che abbiano in 
tutto o in parte finalità di formazione e di aggiornamento professionale.

Ai sensi del comma 4 del citato DPR n. 484/97, nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, 
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altresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzata da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità 
scientifica.

Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del DPR n. 484/97 i contenuti del CURRICULUM, esclusi quelli relativi 
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazione effettuate dal candidato ed escluse, altresì, le 
pubblicazioni, possono essere autocertificati dal candidato stesso ai sensi delle vigenti norme in materia di 
autocertificazione.

I predetti requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione al presente Avviso.

Modalità e termine di presentazione delle domande
Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENERALE 

ASL BR – VIA NAPOLI 8 – 72100 BRINDISI, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 30° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale, 
scegliendo esclusivamente una delle seguenti modalità:
• consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI.
 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di scaden-

za indicato nel bando (a tal fine fa fede il n. di protocollo aziendale). 
• per posta a mezzo di raccomandata A.R. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio 

Postale accettante;
• a mezzo posta certificata al seguente indirizzo: protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
• In applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010, 

entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per estratto - nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di 
una casella di posta elettronica certificata (PEC) esclusivamente personale e che la stessa consenta l’identi-
ficazione personale dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso  (posta certificata gover-
nativa, https://www.postacertificata.gov.it/home/index.dot), pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta 
ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in 
un’unica spedizione, (non superiore a 2,0MB), devono essere utilizzati formati statici e non direttamente 
modificabili, preferibilmente .pdf e .tif deve contenere i seguenti allegati:
• domanda;
• elenco dei documenti;
• cartella con tutta la documentazione;
• copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di ritorno 
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.

Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certificata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito 
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria firma 
digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto 
dal D.Lgs n. 235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo 
aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al 

giorno seguente non festivo.
Non saranno prese in considerazione le domande che, pur spedite nei termini a mezzo raccomandata, 
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non siano pervenute entro 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal presente bando. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 
successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato 
funzionamento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o forza maggiore 
che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli 
interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati.

Non si terrà conto, comunque, delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno di 
emissione della lettera di convocazione di candidati per l’espletamento del colloquio, anche se inoltrate in 
tempo utile.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato “A”: fac-simile dello schema 
di domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici, comprovando 
gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai sensi degli arti. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 
della L. 12/11/2011 n. 183, a titolo meramente esemplificativo:
a) cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o di uno dei paesi dell’unione europea ovvero requisiti 

sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i.;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime;
d) il possesso del diploma di laurea con l’indicazione della data e della sede di conseguimento;
e) e) il possesso del relativo diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché della data e 

della sede di conseguimento;
f) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indicazione della relativa sede provinciale; g) il possesso dei re-

quisiti specifici di ammissione;
h) la dichiarazione di assenza di sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio;
i) le eventuali condanne penali riportate e le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato e/o i pro-

cedimenti penali a carico dichiarandone espressamente, in caso negativo, l’assenza;
j) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);
k) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione e/o risoluzione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;
l) dichiarazione di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sana-
bili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo: 
_____________________________Tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa, in tal caso il 
candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;

m) dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dal bando;
n) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla A.S.L. BR al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli 

adempimenti connessi all’espletamento della procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto;

o) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve essere fatta ogni comunicazione relativa all’Avviso, comple-
to di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare), di indirizzo di posta elettronica 
certificata. In caso di omessa indicazione sarà tenuta in considerazione la residenza dichiarata come dal 
punto a) che precede. L’aspirante è obbligato a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo;

p) la domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato. 
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I candidati portatori di handicap dovranno specificare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap 
nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

La omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi previsti, 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o allegata all’istanza 
di ammissione o documentazione del possesso di uno solo dei requisiti generali e specifici prescritti dal 
presente bando, determina l’esclusione dall’Avviso.

Nell’indicazione dei servizi prestati nella posizione di ruolo presso AA.SS.LL., AA.OO. e/o strutture 
equiparate del S.S.N., deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 
46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. Le dichiarazioni stesse dovranno, altresì, contenere tutte le indicazioni 
necessarie ad una corretta valutazione (ovvero, ad esempio, qualifica, periodo, eventuali cause di risoluzione, 
ove ricorrano).

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

• fotocopia del documento di identità in corso di validità, pena la non ammissione;
• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’alt 15 della L. 

12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di carriera, con precisa indicazione dei dati temporali (giorno / mese / 
anno) sia di inizio che di fine di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a tutti i titoli che ritengano op-
portuno presentare agli-effetti della valutazione di merito;

• curriculum formativo e professionale, datato e firmato, dal quale si evinca l’ulteriore capacità professionale 
e di studio possedute dagli interessati, come meglio specificato di seguito (ai sensi dell’art. 8, punto 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 484/97);

• eventuali pubblicazioni;
• un elenco, in carta semplice, ed in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato;

La documentazione di cui sopra, ivi compreso il curriculum formativo e professionale, deve essere prodotta 
con dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con le modalità previste dagli arti 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
e dall’art. 15 della L. n. 183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a valutazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda, o in originale o in fotocopia 
autenticata dal candidato, ai sensi dell’alt 19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi 
agli originali. Qualora le pubblicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia indicato il sito web da cui 
scaricarle senza allegarle, non si procederà alla loro valutazione.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso in 
argomento.

Autocertificazione

Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15, può 
presentare in carta semplice e senza autentica di firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 

445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, residenza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici, stato 
di famiglia, iscrizione all’albo/ordine professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica, concessione di benefici previsti 
da leggi speciali, adempimento degli obblighi militari, ivi compresi quelli attestati dal foglio matricolare 
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dello stato di servizio, di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 
che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa, di non aver subito condanne penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti gli stati, 
fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000 (ad esempio: 
borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine di dichia-
rare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio.
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 

documento di identità personale, come previsto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 

- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato o autodichiarato. 
La dichiarazione deve contenere, a titolo meramente esemplificativo:

A - Titoli di carriera:
- l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente è pubbli-

co, privato, privato accreditato o convenzionato con il SSN);
- la natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo, incaricato, supplente, part-time, etc., se vi è rapporto di 

dipendenza, convenzione, contratto di collaborazione coordinata e continuativa, contratto libero professio-
nale, contratto di natura privata, etc., nonché la durata oraria settimanale e l’esatta riduzione oraria nel caso 
di part-time);

- l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione);
- la qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio è reso;
- le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.).
- Nella documentazione relativa ai servizi svolti, documentati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000 deve essere attestato:
• la posizione nei riguardi degli obblighi militari di leva e/o servizio civile deve necessariamente indicare i 

seguenti elementi:
• l’esatta decorrenza e durata del servizio militare e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione del 

servizio militare stesso);
• il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (ufficiale medico, infermiere, aiutante di sanità, marconista 

etc.) eventualmente riconducibile alla qualifica a selezione.
Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora le suindicate precisazioni sono omesse e/o incomplete.
B — Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla procedura con l’esatta denominazione dell’Università o 

Istituto dove è stato conseguito, la data di conseguimento, la durata legale del relativo corso di studi;
- gli altri titoli accademici e di studio devono contenere le stesse indicazioni sopra riportate;
- la certificazione o l’autocertificazione relativa alla specializzazione, deve contenere l’indicazione della disci-

plina, la durata del corso di studio e la specificazione se la specializzazione è stata conseguita ai sensi dei 
Decreti Legislativi n. 257/91 o n.368/99 e s. m. ed i., ai fini della loro corretta valutazione come per Legge. 
Qualora la dichiarazione non contenga tale specificazione non si potrà procedere all’assegnazione del rela-
tivo punteggio;

C – Pubblicazioni e titoli scientifici:
- devono essere sempre allegati in originale o in copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai 

sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000.
D – Curriculum formativo e professionale:
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Curriculum, redatto in carta semplice, datato e firmato e autocertificato nei modi di Legge, da cui risultino 
le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, così come prescritto dall’art. 8, comma 3, del DPR 
10/12/97 n. 484, che saranno valutate secondo le disposizioni di cui all’art. 15, comma 7, bis, lett. d), del D. 
Lgs n. 502/92. Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti in particolare:
a) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b) Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 

ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con fin-
zioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzato in cui ha operato il dirigente ed i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;

c) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo all’at-
tività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità.

 Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’Avviso per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle atte-
stazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;

d) Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut-
ture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;

e) Alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue di insegnamento;

f) Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o di relatore;

g) Alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o stranie-
re. Il candidato dovrà allegare al curriculum, le pubblicazioni ritenute più significative, che devono essere 
edite a stampa e devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di Legge, ovvero in 
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
che ne attesti la conformità all’originale. Di tali lavori scientifici deve essere prodotto elenco dettagliato, 
con numerazione progressiva in relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa 
forma originale o autenticata;

h) Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incari-
chi.

 Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del curriculum:
- per i corsi di aggiornamento professionale va indicato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione dell’even-

to; 3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso, c’è stata la verifica; 5) se relatore all’evento; 6) se trattasi di 
E.C.M. e il relativo numero;

- per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente presso il quale è stata effettuata la docenza, se Istituto 
Scolastico o altro Ente o se Istituto Universitario; 2) la durata dell’incarico: data inizio e fine incarico e il n. 
di ore d’insegnamento e se trattasi di anno scolastico o anno accademico; 3) disciplina della docenza;

- per i corsi di perfezionamento, i master va indicato:  1) l’esatta denominazione del corso o master; 2) 
l’Ente presso il quale è stato conseguito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disciplina; 4) se Master di I 
o II livello e i relativi C.F.U. conseguiti;

- per le borse di studio e il dottorato di ricerca va indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a, la durata 
e la disciplina.

- per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo a 
titolo conseguito.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui al punto 
g), devono essere autocertificati dal candidato stesso mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli arti. 46 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735378

e 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni. Il curriculum qualora non reso sotto forma 
di dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente documentato, ha 
unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere chiare e complete in ogni particolare utile per una corretta 
valutazione di quanto dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto di notorietà, perché possano essere prese in 
considerazione devono risultare da atto formale distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi 
semplificativi ed accompagnate dalla fotocopia di una documento di riconoscimento in corso di validità.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.183/2011.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono motivo di esclusione:

1. il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
2. la mancata sottoscrizione della domanda;
3. mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
4. la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all’Avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si 
evince il possesso dei requisiti medesimi;

5. l’inoltro della domanda-di partecipazione all’Avviso oltre il termine di scadenza del bando;
6. la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n.445/00, contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti generali 
e specifici di ammissione prescritti dal presente bando.

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale dell’Azienda 

— via Napoli n. 201 — 72100 BRINDISI alle ore 10.30 del primo giovedì successivo alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle domande.

In caso di giorno non festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giovedì successivo 
non festivo fino al compimento delle operazioni.

MODALITA’ di SELEZIONE
Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la commissione di valutazione 

secondo le procedure previste dall’art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dall’azienda 
il profilo del dirigente da incaricare.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici è effettuata dalla Commissione preposta 
all’espletamento della selezione.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 bis, punto b, del D. L.vo n. 502/1992 la Commissione effettua la valutazione 
e accerta l’idoneità dei candidati tramite l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, 
avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative gestionali, dei volumi di attività svolta, 
dell’aderenza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento adottato dal Direttore Generale di cui all’art. 3, comma 3, 
del regolamento n. 24/2013, di recepimento del Verbale del Collegio di Direzione del 07/08/2014 che delinea 
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i profili oggettivi, soggettivi generali e soggettivi specifici, valuta i contenuti del curriculum e gli esiti del 
colloquio ed attribuisce a ciascun candidato un punteggio basato su di una scala di misurazione, di seguito 
specificata.

Gli ambiti di valutazione sono articolati, principalmente, in due macro-aree:
a. curriculum
b. colloquio

La valutazione dovrà essere orientata alla verifica dell’aderenza del profilo del candidato a quello 
predelineato dalla azienda e sopra, per esteso, riportato.

La Commissione, per la valutazione delle macro-aree, ha a disposizione complessivamente 80 punti, 50 
dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio. La valutazione del curriculum precede il colloquio.

In caso di parità di voto nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto del Presidente. Sulla base 
della valutazione complessiva, la Commissione presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei 
formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti ed ottenuti dai candidati stessi. Inoltre la Commissione deve 
redigere una relazione in forma sintetica da trasmettere al Direttore Generale che deve essere pubblicata, sul 
sito internet aziendale, prima della nomina del vincitore

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM
Gli elementi contenuti nel curriculum devono essere valutati dalla Commissione in correlazione con 

il grado di attinenza alle esigenze aziendali descritte nel presente bando ed essere volti ad accertare:
a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalla struttura medesima (massimo punti 5);
b) la posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali ha svolto la sua attività e le sue 

competenze con indicazione di specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, 
ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed, in particolare, 
i risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti (massimo punti 15);

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo 
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità.

 Le casistiche prodotte dal candidato devono essere riferite al decennio precedente alla data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal 
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o un Unità 
Operativa d’appartenenza (massimo punti 12);

d) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori 
(massimo punti 2);

e) l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
specializzazione ovvero presso scuole di formazione di personale sanitario (massimo punti 5)

f) la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di 
docente o relatore (massimo punti 3);

g) la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 
pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione 
dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5);

h) la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti 
incarichi (massimo punti 3).

PROVA COLLOQUIO
Prima dell’espletamento della prova colloquio, la Commissione, con il supporto del Direttore Sanitario, 

illustra nel dettaglio, i contenuti oggettivi e soggettivi della posizione da conferire, affinché i candidati 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735380

possano esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di 
vista clinico che da quello organizzativo.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali, nella disciplina specifica messa a 
concorso, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento 
delle capacita gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da 
ricoprire, rispondenti alle caratteristiche professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, 
dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, delle capacità di collegamento con altre patologie 
o discipline o specialità, per la miglior risoluzione dei quesiti dal punto di vista dell’efficacia e della 
economicità degli interventi. Il colloquio è diretto, altresì, a testare la visione e l’originalità delle 
proposte sull’organizzazione della Struttura Complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del 
miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno potrà esprimere valutazioni specifiche in merito 
all’idoneità dei candidati attraverso modalità che consentano di stabilire relazioni con la struttura 
ed il personale ad essa appartenente, anche attraverso sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di 
inserimento nell’ambito della procedura e dandone preventiva comunicazione al candidato, al fine di 
acquisire ulteriori elementi atti a permettere al candidato di esprimere nel colloquio e nella relazione la 
propria visione sulla conduzione della struttura.

Nell’ambito della procedura selettiva e per integrare gli elementi di valutazione del colloquio, potrà 
essere richiesto ai candidati di predispone, nel giorno fissato per il colloquio, una relazione scritta su 
temi individuati dalla Commissione. In tal caso, la relazione scritta costituisce elemento di valutazione 
nell’ambito del colloquio, contribuendo alla definizione del relativo tetto massimo di punteggio. 

Il superamento della prova colloquio è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

La data e la sede in cui si svolgerà la prova colloquio, saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata A.R. non meno di 15 giorni prima dell’espletamento dello 
stesso.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far assistere 
alle operazioni gli altri candidati qualora la prova colloquio venga effettuata con modalità uniformi, 
somministrando ai candidati le medesime domande.

La data del colloquio verrà pubblicata anche sul sito web aziendale http://www.sanita.puglia.it/
portal/page/portal/SAUSSC/Aziende%20Sanitarie/ASL/ASL%20Brindisi/- sezione concorsi e bandi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno presentarsi muniti di un documento di identità valido 
a norma di Legge. La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre di ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO d’INCARICO
La Commissione, entro novanta (90) giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande, 

sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo 
alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al 
profilo ricercato e degli esiti del colloquio, presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei 
formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti.

Il Direttore Generale individua il candidato idoneo da nominare nell’ambito della terna predisposta 
dalla commissione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, deve motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito internet 
aziendale.

Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati e la relazione della 
commissione, comprensiva delle valutazioni analitiche dei curricula e dei colloqui, sono pubblicati sul 
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sito internet aziendale prima della nomina.
Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito le motivazione della scelta del Direttore Generale della 

nomina di uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio nell’ambito della terna 
predisposta dalla Commissione. Gli adempimenti di cui ai punti precedenti relativi alla nomina devono 
essere espletati, dal Direttore Generale entro e non oltre 15 giorni dalla ricevimento della relazione o 
degli atti riportanti la terna degli idonei.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs n. 502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa è 
soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base della 
valutazione di cui al comma 5 del medesimo art. 15 del D.lgs n. 502/92.

L’incarico avrà la durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo 
più breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veterinaria.
Il Dirigente non confermato nell’incarico è destinato ad altra funzione con la perdita del relativo 

specifico trattamento economico.
Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Dirigente incaricato nei due anni successivi alla data 

di conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la facoltà di procedere al conferimento dell’incarico 
ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale.

L’incarico di direttore medico comporta rapporto di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art. 
15 quinquies del D.lgs n. 502/92 e s.m.e i.

A seguito di nomina dell’idoneo, quale Direttore della Struttura Complessa per la quale la presente 
procedure e attivata, il Direttore Generale provvede alla stipula del contratto individuale di lavoro in cui 
saranno dettagliati:
1. denominazione e tipologia dell’incarico attribuito;
2. obiettivi generali da conseguire, relativamente all’organizzazione ed alla gestione dell’attività clinica;
3. opzione per il rapporto esclusivo;
4. periodo di prova e modalità d’espletamento dello stesso ai sensi dell’innovato art. 15, comma 7 ter, 

del D. L.vo n. 502/19092;
5. durata dell’incarico (data di inizio e di scadenza);
6. possibilità di rinnovo, previa verifica;
7. modalità di effettuazione delle verifiche;
8. valutazione e soggetti deputati alle stesse;
9. retribuzione di posizione connessa all’incarico (indicazione del quantum economico);
10. obbligo di frequenza al corso manageriale ex art. 15 del DPR. 484/97, una volta reso disponibile dal 

S.S.R. con la precisazione che la mancata partecipazione o il mancato superamento del primo corso 
utile, successivamente al conferimento dell’incarico, comporterà la decadenza dall’incarico stesso;

11. condizioni di decadenza e risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico;
12. obbligo, pena la decadenza, dell’osservanza del codice di comportamento di cui al DPR. n. 62 del 

2013 come integrato da questa ASL BR ai sensi dell’art. 1, comma 2 dello stesso;
13. dichiarazione da parte dell’incaricato della non sussistenza di motivi e cause di inconferibilità o 

incompatibilità precisando l’obbligo dello stesso, di presentazione annuale di tale dichiarazione ai 
sensi dell’art. 20, commi I e 2, del D. L.vo n. 39 del 2013.

Il rapporto di lavoro che il Dirigente incaricato andrà a contrarre con l’ASL BR, si reputa con carattere 
di esclusività precisando che, ai sensi del comma 3, art. 10 del Regolamento Regionale n. 24 del 3 
dicembre 2013, sulla scorta del quale il presente provvedimento viene redatto, l’opzione per tale rapporto 
esclusivo non e modificabile per tutta la durata dell’incarico, sottoscrivendo, in tal senso specifica 
clausola all’interno del contratto individuale di lavoro. L’incaricato che, senza giustificato motivo, non 
assumerà servizio nel termine stabilito dall’amministrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.
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E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, 
la presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

TRASPARENZA
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs n. 502/92 e s.m.i. e dal R.R. n. 24/2013, saranno pubblicati 

nel sito web dell’Azienda - Sezione Amministrazione Trasparente - Concorsi:
• II profilo professionale del dirigente da incaricare;
• La data e il luogo del sorteggio dei componenti della commissione;
• La nomina della Commissione di valutazione;
• La relazione della Commissione in forma sintetica, prima della nomina;
• I curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
• l’atto di attribuzione dell’incarico con le eventuali motivazioni della scelta del Direttore Generale qua-

lora la nomina ricada su uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D. lgs 30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 

saranno raccolti presso l’Azienda ASL BR - Area Gestione Personale - U.O.C. “Assunzioni Concorsi e 
Mobilità”, 72100 - BRINDISI, Via Napoli n. 201, per le finalità di gestione della selezione e saranno trattati 
presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo ivi compreso l’eventuale esercizio del 
diritto di accesso da parte degli aventi diritto. L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II parte I del 
D.lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui 
all’art. 18, capo II del D.lgs 196/03.

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente Avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza 

riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso.
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di Legge nazionali, 

regionali e contrattuali, vigenti in materia di mobilità e di reclutamento a tempo indeterminato di 
personale.

Il presente Avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale — 4a serie speciale - e nel sito Internet Aziendale, fermo restando che 
la data di presentazione delle istanze scade il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’Avviso nella GURI.

L’ASL BR si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il presente bando, in 
relazione agli esiti delle autorizzazioni ex DGR 1824/2014, a nuove disposizioni di Legge, o per comprovate 
ragioni di pubblico interesse o sopravvenute  esigenze organizzative aziendali, che saranno espressi 
tramite il sito aziendale littp://www.sanita.puglia.it/ nel link ASL BR, senza che i candidati possano 
sollevare eccezione o vantare diritti di sorta. Trascorsi due anni dalla data di espletamento dell’Avviso, 
verranno attivate le procedure di scarto della documentazione relativa alla presente selezione ad 
eccezione degli atti oggetto di contenzioso, che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del 
contenzioso stesso. Prima della scadenza del termine di cui sopra, i candidati possono chiedere, con 
apposita domanda, la restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico 
degli interessati. Con la partecipazione all’Avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza 
riserve delle prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare 
attualmente in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito 
con questa amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.
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Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Personale 
- U.O. “Assunzioni e Concorsi”, nella sede di Brindisi 72100 - Via Napoli 8, Tel 0831 536718 - 536725 - 
536727 dalle ore 11,00 alle ore 13,00 dei giorni lunedì , mercoledì e venerdì oppure consultare il Sito 
Internet Sezione Concorsi e Avvisi Portale Salute Regione Puglia ASL Brindisi

Il Direttore Area Gestione del Personale Il Direttore Generale
Dott.ssa Vincenza SARDELLI Dott. Giuseppe PASQUALONE
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ASL BR
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico, disciplina 
Ortopedia e Traumatologia.

ART. 1- REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

A) Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:
Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;
ovvero
cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza di 

uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ex art. 7, 
comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013;

ovvero
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o 

che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art. 7, comma 1, lett. 
b) della Legge n. 97/2013;

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del D.P.C.M. 
7.02.1994n. 174:
-	godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
-	essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica;
-	avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego:
• l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con l’osser-

vanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di quest’Azienda 
Sanitaria prima dell’immissione in servizio;

C) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.
D) Godimento dei diritti politici:

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

2- REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
A. laurea in medicina e chirurgia;
B. specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente. Il personale in servizio di 

ruolo presso altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere  alla data dell’ 01.02.1998 è esentato dal requisito della 
specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

C. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi;
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 

la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento della mobilità.

3- MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 

quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda 
di partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR – Via Napoli, 8 – 
72100 Brindisi. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. Per 
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le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell’Ufficio postale accettante. Le domande possono essere inviate anche mediante Posta Elettronica 
Certificata (P.E.C.).

La domanda di partecipazione alla procedura, debitamente datata e firmata e redatta in carta semplice 
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO, deve essere rivolta al Direttore 
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi, e presentata nei seguenti modi:
1. inoltrata a mezzo del servizio postale (raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi — Area Gestione del Personale — U.O.S. Assunzioni e Concorsi - Via Na-
poli n. 8, 72100 BRINDISI.

 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se inoltrate entro e non oltre il termine di  scadenza 
indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL TIMBRO POSTALE).  La busta dovrà recare la dicitura “contiene 
domanda di partecipazione a “CONCORSO DIRIGENTE MEDICO ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA.

 La busta deve contenere un’unica domanda di partecipazione. In caso contrario, l’amministrazione non 
risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare.

2. trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine 
di scadenza del bando, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.asl.brindisi@pec.
rupar.puglia.it

 La domanda con i relativi allegati deve essere inviata, all’indirizzo di posta elettronica certificata aziendale 
sopra indicata, in un unico file in formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il 
candidato deve detenere il file inviato In originale cartaceo con firma autografa) o se firmati digitalmen-
te (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente a fotocopia di docu-
mento di identità del candidato. Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa 
vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata personale. Non 
sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indiriz-
zata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato.

 SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC).

3. consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI.
 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di sca-

denza indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL N. DI PROTOCOLLO AZIENDALE). 
 Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva 

di invio successivo di documenti è priva di effetto.
 E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
 Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertan-

to, chi abbia già presentato domanda di partecipazione concorso all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi 
prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, volendo partecipare al presente avvi-
so dovrà ripresentare nuova istanza.

4-MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione al presente concorso, datata e firmata, (Allegato “A”: Schema di domanda 
per i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Ortopedia e Traumatologia) gli 
aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle 
normali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui 
possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000:
a) cognome e nome;
b) luogo e data di nascita;
c) codice fiscale;
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d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le eventuali comunicazioni relative al concorso;
e) il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di altra 

cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 del D.Lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i.;

f) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il godimento;

g) l’immunità da condanne penali o le eventuali condanne penali riportate e, comunque, di non aver pro-
cedimenti penali in corso e di non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti 
disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione;

h) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
i) diploma di specializzazione;
j) iscrizione all’Albo dell’ordine professionale dei medici-chirurghi;
k) la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985; 
I)  gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e le cause 

di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere resa anche se 
negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche Ammi-
nistrazioni);

m) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

n) i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati  dall’art. 
5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98;

o) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare tutte le condizioni in esso 
contenute;

p) di autorizzare l’ASL di Brindisi al trattamento dei dati personali di cui al D.Lgs. 196/2003 e ss.mm. ed ii.;
q) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le co-

municazioni inerenti il concorso pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire 
ogni comunicazione inerente al Concorso Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto la 
residenza dichiarata in domanda. Il candidato ha l’obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni di 
indirizzo.

La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con 
ricevuta di ritorno o PEC o consegna brevi manu all’Ufficio protocollo ASL BR comporterà l’esclusione del 
candidato dalla procedura in argomento.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i portatori di handicap sono tenuti a specificare nella domanda 
l’eventuale ausilio necessario, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d’esame, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allegando alla stessa certificato della competente Commissione 
preposta all’accertamento dell’handicap.

La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 per lo svolgimento di tutte le 
fasi della presente procedura selettiva.

5- DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Alla domanda di partecipazione al Concorso i candidati devono allegare:

a) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.
b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 

merito e della formulazione della graduatoria.
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c) le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94;

 La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, anche in 
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate 
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011.

 Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (allegato C), devono essere attestate se ricorrano 
o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio.

d) pubblicazioni.
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia 

ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio 
documento di identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell’autocertificazione 
sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione:
Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si 

evincano, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti formativi.
Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione 

o da autocertificazione resa ai sensi di legge.
Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione un elenco contenente l’indicazione 

dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.
Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 

corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.
Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 

Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione al Concorso 
Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del D.P.R. 

n. 445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12/11/2011:
• “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All. B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 

n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di 
specializzazione, di abilitazione, ecc.);

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” (All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali non 
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività 
di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di 
aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc.). La 
stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di  un titolo di studio sono conformi 
all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
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documento di identità personale.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato – in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 

– deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. In particolare, 
con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve contenere l’esatta 
denominazione dell’Azienda o dell’Ente del Comparto presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica, il 
tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date di inizio e 
di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni etc.) e 
quant’altro necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci.

6 - COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione Esaminatrice sarà composta in conformità a quanto previsto dall’art. 25 del D.P.R. n. 

483/97 secondo le modalità previste dagli artt. 5 e 6 dello D.P.R. medesimo. Le operazioni di sorteggio del 
componente da nominare saranno pubbliche ed avranno luogo presso la sede dell’Azienda Sanitaria Locale 
di Brindisi — Via Napoli n. 8 - con inizio alle ore 10.30 del primo giovedì successivo non festivo alla data di 
scadenza del presente bando e, ove necessario, ogni giovedì successivo fino al compimento delle operazioni.

7 - PUNTEGGI E PROVE DI ESAME
Il punteggio a disposizione della Commissione è quello previsto degli artt. 11 e 31 del D.P.R. n. 483/97, e 

precisamente 100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti fra le seguenti categorie:
a) titoli di carriera punti 10
b) titoli accademici e di studio punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
d) curriculum formativo e professionale  punti 4

VALUTAZIONE TITOLI:
Titoli di carriera:

a) Servizio di ruolo nel livello a concorso o in livello superiore presso le USL, le aziende ospedaliere gli enti i 
cui agli-articoli 22 e 23 e presso altre pubbliche amministrazioni: punti 1,00 per anno. Nella certificazione 
relativa ai servizi resi presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve essere attestato se ricorrono 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79.

b) Servizio di ruolo in altra posizione funzionale presso gli enti di cui alla lettera a): punti 0,50 per armo;

Titoli accademici e di studio:
a) Specializzazioni di livello universitario, in materie attinenti alla posizione funzionale da conferire: punti 

1,00 per ognuna;
b) Altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso, purché attinenti alla posizione funzionale 
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da conferire: punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.
Le pubblicazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e professionale sono valutati con un punteggio 

attribuito dalla commissione con motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il 
profilo professionale da conferire e delle disposizioni dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/97.

Le prove di esame del concorso in questione, ai sensi dell’art. 30, comma 1, del D.P.R.10/12/1997, n. 483, 
sono le seguenti:

Prova scritta:
• relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso, o soluzione di 

una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 

espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Prova pratica:
• su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata 

schematicamente per iscritto.
Il superamento della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 

espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Prova orale:
• sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Il diario della prova scritta sarà comunicato con lettera raccomandata con avviso di ricevimento spedita 
almeno quindici giorni prima della data della prova stessa, al domicilio indicato nella domanda di ammissione 
o a quello risultante da successiva comunicazione di modifica.

Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale sarà data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato 
nella prova scritta, almeno venti giorni prima dalla data fissata per l’espletamento delle prove stesse.

In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale nello 
stesso giorno di quello fissato per la prova pratica.

Prima di sostenere le singole prove di esami i candidati dovranno esibire un documento legale di 
riconoscimento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere anche una sola prova di esame nei giorni, ora e sede 
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche se indipendente 
dalla loro volontà.

8- GRADUATORIA
La Commissione esaminatrice, conclusa la procedura concorsuale, sulla base della valutazione dei titoli e 

dei voti attribuiti nelle prove d’esame, formulerà una graduatoria di merito dei candidati idonei.
E’ dichiarato vincitore, nel limite del posto messo a concorso, il candidato utilmente collocato nella 

graduatoria finale di merito. A parità di punteggio nella graduatoria si applica quanto previsto dalla Legge n. 
191/98.

Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura concorsuale, li approva con 
proprio provvedimento.

Sono esclusi dalla predetta graduatoria i candidati che non abbiano conseguito in ciascuna delle prove 
d’esame la prevista valutazione di sufficienza.

9- ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE 
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DOCUMENTI DI RITO
L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Azienda di riferimento prima 

dell’immissione in servizio.
L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione.
L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto 

della normativa vigente in materia di assunzioni.
I vincitori del concorso saranno invitati a stipulare contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, 

regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria.
A tal fine il vincitore dovrà produrre, nel termine di gg. 30 dalla ricezione della relativa comunicazione, a 

pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione alla procedura concorsuale, i documenti /o le 
certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella relativa richiesta.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro in qualsiasi momento e senza 
obbligo di preavviso, la presentazione di documenti falsi o dichiarazioni non veritiere viziati da invalidità.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del previsto periodo di prova di cui 
alla vigente normativa contrattuale.

10- NORME FINALI
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 

giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare i 
motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia con particolare riferimento al D.P.R. n. 483/97 e al D.P.R. 487/94 ed al vigente C.C.N.L. 
della Dirigenza Medica e Veterinaria.

Con la presentazione della domanda di partecipazione, si intendono accettate tutte le clausole del 
presente bando e si intende tacitamente concessa l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai soli 
fini del presente avviso, ai sensi del codice sulla privacy.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspiranti potranno prendere visione del presente bando, dopo 
la pubblicazione, sul sito internet istituzionale www.sanita.puglia.it – link ASL BR (Albo Pretorio/Bandi di 
Concorso e Avvisi) oppure potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale — U.O. “Assunzioni, Concorsi 
e Gestione delle Dotazioni Organiche”, nella sede di Brindisi Casale 72100— Via Napoli n. 8, Tel. 0831 — 
536718/536727/5367173 dalle ore 11.00 alle ore 13.00 dei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì.

IL DIRETTORE GENERALE
Dr. Giuseppe PASQUALONE
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ASL BT
Avviso pubblico, per colloquio e titoli, di mobilità regionale ed interregionale per la copertura di posti di 
Dirigente PTA presso l`ASL BT.

IL DIRETTORE GENERALE 
In esecuzione della delibera n. 1104 del 08/06/2017

RENDE NOTO

Che è indetto avviso pubblico, per colloqui e titoli, di mobilità regionale ed interregionale di Dirigenti 
Medici appartenenti ad Aziende Sanitarie e a tutti gli Enti dei Camparti di contrattazione di cui al C.C.N.Q. del 
2 giugno 1998, per la copertura dei posti di seguito riportati, ai sensi dell’art.. 20 del C.C.N.L. della Dirigenza 
SPTA 1998-2001 e dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e 5. m. ed i.:
• n. 2 posti di Dirigente Amministrativo;
• n. 1 posto di Dirigente Analista - Informatico;

Ai sensi dell’art. 12, comma 10, della LR. n. 12 del /2/08/2005 il personale immesso in servizio, presso 
Aziende Sanitarie ed Enti del Servizio Sanitario della Regione Puglia a seguito di mobilità, non può partecipare 
ai presenti avvisi prima che siano decorsi due anni dall’immissione in servizio rispetto alla data di scadenza 
del presente bando.

Sono garantite la parità e le pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del 
decreto legislativo 11/04/2006 n. 198. Ai sensi e per effetti del D.L.vo n. 196/2003, l’Azienda è autorizzata ai 
trattamento dei dati personali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla presente procedura.

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza SPTA.
È data applicazione alla nota prot. n. 24/34884/2 del 17/12/2004 della Regione Puglia - Assessorato Sanità 

- Servizi Sociali;

ART. 1 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E DI AMMISSIONE
Gli Interessati all’avviso di mobilità volontaria devono essere in possesso dei seguenti requisiti;

1. rapporto di lavoro a tempo indeterminato e orario di lavoro full-time presso AA.SS.LL., AA.OO. del S.S.N., 
IRCCS di diritto pubblico appartenenti al S.S.N., altri Enti del Compatto di Contrattazione di cui all’art. 6 del 
CCNL ed inquadrati nel rispettivo profilo di Dirigente Amministrativo o Dirigente Analista/Informatico, a 
secondo del profilo per cui si concorre;

2. aver superato il periodo di prova;
3. non aver raggiunto L limiti anagrafici e/o contributivi per il collocamento a riposo;
4. essere fisicamente idonei all’esercizio delle mansioni proprie del profilo di appartenenza, come risul-

tante dall’ultima visita medica periodica effettuata dal Medico Competente ai sensi del D.L.vo n.81 del 
09/04/2008;

5. non aver riportato condanne penali e non abbiano procedimenti penali in corso;
6. non essere stati valutati negativamente a seguito di verifica del risultati e/o delle attività di Dirigente, ai 

sensi dell’art. 26 e seguenti del CCNL dell’Area della Dirigenza SPTA 2002/2005, come richiamati dall’art. 
10 del CCNL 2006/2009;

7. non aver subito sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio e non avere procedimenti disciplinari in 
corso né sentenze di condanna passate in giudicato.

I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso oltre 
che all’atto del trasferimento. Il mancato possesso anche di un solo del requisiti comporta l’esclusione 
dalla procedura ovvero, in caso di carenza riscontrata all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto al 
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trasferimento stesso.
Il dipendente trasferito conserva la posizione economica acquisita all’atto del trasferimento ivi compresa 

l’anzianità individuale maturata nell’ente di provenienza, con esclusione della retribuzione di posizione parte 
variabile aziendale, che sarà determinata dai regolamenti aziendali vigenti alla sottoscrizione del contratto.

Allo stesso dirigente sarà conferito un incarico di tipologia d) o c) In relazione all’anzianità di servizio 
maturata e all’esito positivo della valutazione individuale quinquennale conseguita presso l’azienda di 
provenienza.

ART. 2 - MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Il candidato deve produrre 12 domanda di partecipazione esclusivamente in via telematica utilizzando il 

form on-line disponibile nella sezione concorsi/domande on-line del sito internet istituzionale www.sanita.
puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani.

La procedura di compilazione delle domande deve essere effettuata entro e non oltre le ore 24,00 del 30° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per estratto - nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al 
giorno seguente non festivo.

Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione all’avviso e, 
pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione presentate con modalità diverse da 
quella sopra indicata, a peni di esclusione.

La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione all’avviso è certificata dal sistema 
Informatico ed è indicata nella relativa stampa. L’unico calendario e l’unico orario di riferimento sono quelli 
di sistema.

Scaduto il predetto termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione, il sistema non 
permetterà più l’accesso alla procedura e non saranno ammesse regolarizzazioni, sotto qualsiasi forma, delle 
domande già inoltrate.

Per la compilazione della domanda, entro il termine fissato, i candidati devono:
1. collegarsi all’indirizzo dell’Azienda: www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria- trani
2. selezionare sulla Homepage la voce albo pretorio - “concorsi/domanda on-line”;
3. compilare, registrare e inoltrare, secondo le istruzioni indicate sul sito, la domanda di partecipazione 

all’avviso utilizzando l’apposito modulo dl domanda on-line riportante tutte le dichiarazioni che, secondo 
le norme vigenti, i candidati sono tenuti a fornire.

Per la partecipazione all’avviso dovrà essere effettuato un versamento, non rimborsabile, un contributo pari 
ad € 10,00, da effettuarsi entro i termini di scadenza del bando ed esclusivamente mediante bonifico bancario 
intestato ASL Bt – Servizio Tesoreria – Banca Popolare di Bari – IBAN: IT34Y0542404297000000000203. Il 
versamento deve riportare nella causale una differente dicitura a seconda della procedura concorsuale a cui 
si intende partecipare come di seguito indicato:

Codice 070 Contributo di partecipazione all’Avviso di Mobilità regionale ed interregionale, per colloquio e 
titoli, per n. 2 posti di Dirigente Amministrativo.

Codice 071 Contributo di partecipazione all’Avviso di Mobilita regionale ed interregionale, per colloquio e 
titoli, per n. 1 posto di Dirigente Analista - Informatico.

Il contributo dovrà essere versato entro e non oltre i termini di scadenza del presente bando, pena 
esclusione dalla predetta procedura.

L’omissione dei dati obbligatori richiesti nel modulo di domanda on-line, non consente la registrazione dei 
dati ed il successivo invio on-line della stessa domanda.
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ART. 3 - DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Nella domanda di partecipazione on-line gli aspiranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria responsabilità, 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e consapevoli delle sanzioni penali per le ipotesi di 
dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclusione:
a) mobilità alla quale intendono partecipare;
b) cognome e nome;
c) luogo e data di nascita;
d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le eventuali comunicazioni relative all’avviso, ivi compreso 

l’indirizzo di posta elettronica certificata alla quale questa amministrazione si riserva di inviare ogni 
comunicazione e/o convocazione relativa all’espletamento dell’avviso, nonché di ogni altra comunicazione 
finalizzata all’assunzione. Si precisa che, in caso di comunicazione del solo indirizzo di posta elettronica 
non certificata, l’amministrazione non si assume alcuna responsabilità in merito alla mancata ricezione 
delle comunicazioni e/o convocazioni per le assunzioni relative all’espletamento dell’avviso, nonché di 
ogni altra comunicazione finalizzata all’assunzione;

e) numero di un documento di identità in corso di validità;
f)  codice fiscale;
g) essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza di 

uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornamenti di lungo periodo 
o che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.);

h) il possesso dei diploma di laurea, con l’indicazione della data e della sede di conseguimento, corrispondente 
al profilo per cui si concorre;

i) l’avvenuto superamento del periodo di prova;
j) il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle mansioni proprie del profilo di  appartenenza, come 

risultante dall’ultima visita medica periodica effettuata dal Medico Competente ai sensi del D.L.vo n. 81 
del 09/04/2008;

k) l’assenza di sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio e di non avere procedimenti disciplinari in 
corso né sentenze di condanna passate in giudicato;

l) di non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e destituiti o dispensati dall’Impiego presso una 
pubblica amministrazione e licenziati per persistente Insufficiente rendimento o per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti;

m) l’assenza di condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure restrittive; in caso positivo devono 
essere dichiarate le condanne penali riportate e i provvedimenti di Interdizione o le misure restrittive 
applicate;

n) di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare 
volontario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

o) i titoli eventualmente posseduti che danno diritto a fruire della preferenza, a parità di merito, con altri 
concorrenti;

p) l’eventuale condizione di portatore di handicap, li tipo di ausilio per gli esami e i tempi necessari aggiuntivi 
(quanto dichiarato dovrà risultare da apposita certificazione, rilasciata dal servizio sanitario ex lege n. 
104/92 della A.5.1-, che li candidato dovrà presentare il giorno della prova colloquio);

q) di aver preso visione del presente bando di avviso di mobilità e di sottostare a tutte le condizioni in esso 
stabilite;

r) di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura di avviso possano avvenire esclusivamente 
tramite pubblicazione sul sito Aziendale della ASL consultabile all’indirizzo www.sanita.puglia.it/web/asl-
barletta-andria-trani - sezione concorsi;

s) di autorizzare l’ASL BT al trattamento e utilizzo dei dati personali di cui al D.Lgs. n. 196/2003;
t) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito interne( dell’ASI_ BT per tutte le comunicazioni 
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inerenti alla presente selezione pubblica;
u) di aver effettuato il versamento del contributo per l’avviso di mobilita pari a 10,00 euro (dieci/00 euro), 

non rimborsabili esclusivamente mediante bonifico bancario intestato a: ASL BT - Servizio Tesoreria - 
Banca Popolare di Bari - IBAN: IT34Y0542404297000000000203, Indicando corna causale del versamento 
quanto riportato nel precedente art. 2. Il contributo dovrà essere versato entro e non oltre i termini di 
scadenza del presente bando, pena esclusione dalla predetta procedura, indicando nel form di domanda 
on-line: nome intestatario, data di esecuzione, istituto di credito e numero di CRO.
I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea devono inoltre dichiarare, a pena di esclusione:

• di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;
• di essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia.

L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità:
- in caso di comunicazione del solo indirizzo di posta elettronica non certificata, in merito alla mancata rice-

zione delle comunicazioni e/o convocazioni per le assunzioni relative all’espletamento dell’avviso, nonché 
di ogni altra comunicazione finalizzata all’assunzione;

- per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni dei recapiti e/o indirizzi di posta elet-
tronica certificata o e-mail da parte del concorrente.

Ogni variazione dell’indirizzo di residenza e dell’indirizzo di posta elettronica certificata o mail, dovrà 
essere effettuata esclusivamente utilizzando il portale del concorsi.

L’amministrazione non si assume, altresì, alcuna responsabilità in merito alla mancata ricezione di 
comunicazioni e/o convocazioni finalizzate all’assunzione, in caso di:
• mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo di residenza o dell’indirizzo di posta certi-

ficata;
• comunicazione effettuata con modalità differenti da quelle indicate nel presente bando (es. comunicazione 

scritta);
• eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, al caso fortuita o a Forza mag-

giore.

A corredo della domanda di partecipazione, gli aspiranti devono compilare on-line anche il form relativo 
ai titoli posseduti, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 2B/12/2000, n. 445, in conformità delle prescrizioni 
contenute nel presente bando ed entro il termine di scadenza previsto dallo stesso.

Si considerano prodotti in tempo utile i documenti autocertificati nella formulazione della domanda 
on-line, regolarmente dichiarati entro il termine di scadenza del bando stesso. A tal fine fa fede la data di 
trasmissione della domanda on-line.

I titoli posseduti dagli aspiranti saranno valutati secondo gli “ELEMENTI DI VALUTAZIONE” allegati al 
presente bando.

La valutazione dei titoli Sarà effettuata dopo la prova colloquio e, comunque, solo per i candidati presenti 
e che abbiano superato il colloquio.

L’amministrazione si riserva la facoltà di richiedere ai candidati, in qualsiasi momento, la presentazione 
della documentazione probante i titoli dichiarati con la domanda on-line.

ART. 4 - CAUSE DI ESCLUSIONE 
Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, l’esclusione del candidato dall’avviso è deliberata dal Direttore 

Generale con provvedimento motivato da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione.

Costituiscono motivo di esclusione:
• Il mancato possesso di uno o più requisiti richiesti per l’ammissione;
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• l’invio della domanda con modalità differenti rispetto a quelle indicate nel presente bando;

ART. 5 - AMMISSIONE DEI CANDIDATI
Saranno ammessi, tutti i candidati la cui domanda di partecipazione all’avviso di mobilità è pervenuta 

entro i termini e con le modalità previste dal presente bando, previo accertamento del possesso dei requisiti 
dichiarati.

In ogni caso, l’Amministrazione, in qualsiasi momento e comunque prima di procedere all’assunzione 
procederà alla verifica del reale possesso dei requisiti dichiarati nella domanda di ammissione all’avviso di 
mobilità.

L’Amministrazione della ASL potrà disporre con provvedimento motivato, in qualsiasi momento, l’esclusione 
dei candidati dall’avviso di mobilità per difetto o mancanza del prescritti requisiti rilevati dall’autodichiarazione.

Si rammenta che l’Amministrazione effettuerà, anche a campione, verifiche e controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute. In caso di dichiarazioni non veritiere, oltre alla decadenza 
dell’interessato dall’avviso di mobilità nonché da qualsiasi beneficio conseguito, gli atti saranno trasmessi 
all’Autorità Giudiziaria competente.

ART. 6 - COMMISSIONE ESAMINATRICE E PUNTEGGI 
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale, e procederà all’espletamento del 

colloquio e poi alla valutazione del titoli. Per ragioni di economicità e celerità, lo stesso sarà caratterizzato, 
altresì, dalla sola valutazione dei titoli dei candidati che si presenteranno alla prova e supereranno il colloquio 
nel rispetto del criteri di valutazione predefiniti dalla Commissione prima dell’espletamento del colloquio.

Le funzioni di Segretario sono svolte da un Funzionario dell’U.O., Assunzioni e Gestione del Ruolo.
Al fini della valutazione dei candidati la Commissione, preliminarmente procederà alla individuazione dei 

criteri considerando In via analogica anche quelli previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 73, commi 4, 5, 6, e 
art. 69, commi 4, 5, 6 del D.P.R. n. 483/97, disponendo di un punteggio complessivo di 50 punti, così ripartiti:

• 20 punti per i titoli di cui:
- Titoli di carriera punti 10
- Titoli accademici e di studio punti 3
- Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
- Curriculum formativo e professionale punti 4

• 10 punti per particolari situazioni fare-biliari/personali di cui:
- Per i figli, punti 0,100 per ciascun tiglio e punteggio di 0,500 nel caso di situazione di handicap dello stes-

so;
- Per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge o al nucleo familiare, punti 0400 e punti 0,500 nel caso di 

situazione di handicap del coniuge o di un componente il proprio nucleo familiare;
- Provenienza da AA.SS.LL. IRCCSS della Regione Puglia punti 1,000, da altre Regioni punti 0,700;

• 20 punti per la prova colloquio
Il colloquio avrà ad oggetto l’approfondimento dell’esperienza/competenza professionale ci lavorativa e/o 

formativa maturata nel profilo oggetto dell’avviso.
La Commissione per la prova colloquio di spone di 20 punti e il colloquio si intende superato con un 

punteggio uguale o superiore a 14/20; pertanto i candidati che non raggiungeranno tale punteggio saranno 
dichiarati non idonei e, conseguentemente, non saranno valutati i titoli allegati alla domanda di partecipazione 
all’avviso e non saranno inclusi nella graduatoria finale,

Ai candidati Idonei a sostenere la prova colloquio, l’Azienda provvederà a comunicare il diario della prova, 
nonché la sede di espletamento esclusivamente. mediante avviso pubblicato nella sezione concorsi del sito 
Internet istituzionale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta- andria-trani, con un preavviso di almeno 10 
giorni (dieci) dall’inizio della prova colloquio.
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Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito ai singoli candidati.

Tutti i candidati idonei alla prova colloquio, dovranno presentarsi il giorno della prova muniti di:
1. un valido documento di identità del sottoscrittore;
2. domanda di partecipazione debitamente firmata;
3. ricevuta versamento contributo di partecipazione all’avviso di mobilità;
4. solo per i non cittadini italiani: documentazione attestante il possesso dello status di equiparato ai fini 

dell’accesso al pubblico impiego (art, 38 D.Igs, 165/2001 e s.m. e i.);
5. documentazione comprovante il possesso del titolo di ammissione esplicitato nel paragrafo ‘REQUISITI 

SPECIFICI DI AMMISSIONE”;
6. eventuali pubblicazioni indicate in sede di domanda.

I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova colloquio nel giorno, ora e sede stabilita, saranno 
dichiarati esclusi dall’avviso d mobilità, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà 
dei singoli concorrenti,

Il termine fissato per la consegna della domanda e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di 
invio successivo è priva di effetti. Inoltre, è escluso il rinvio a documenti già presentati dal candidato presso 
l’Azienda in occasione di altre procedure amministrative.

Pertanto, la mancata consegna della medesima domanda e dei relativi documenti prescritti comporta 
l’inammissibilità del candidato a sostenere la prova collo-quio.

Per quanto concerne lo svolgimento della prova si applicano le disposizioni previste dal D.P.R, n. 483/97.
La valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri fatta nella seduta preliminare, da limitarsi ai soli 

candidati che superano il colloquio, sarà effettuata dopo il colloquio medesimo.
La commissione, a conclusione della procedura relativa all’avviso, attribuirà ai candidati un punteggio 

complessivo formulando la valutazione con riferimento sia alla prova colloquio che al curriculum.

ART. 7 - GRADUATORIA
La Commissione Esaminatrice, sulla base della valutazione dei titoli e dei voti attribuiti nella prova colloquio, 

formulerà una graduatoria generale, secondo l’ordine dei punteggi ottenuti da ciascun candidato, con 
l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e successive modificazioni 
ed integrazioni.

In caso dì mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteggio sarà preferito il candidato più giovane dl 
età, corna previsto dall’art. 2, comma 9, della Legge n, 191/98.

Sono dichiarati vincitori, nel limiti del posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria generale.

Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti relativi all’avviso di mobilità, Formulate dalla 
Commissione esaminatrice, li approva unitamente alla graduatoria di merito, e alla nomina dei vincitori, 
mediante proprio provvedimento immediatamente efficace.

La graduatoria avrà la stessa durata di quella prevista per le graduatorie dei pubblici concorsi e potrà essere 
utilizzata per la copertura degli ulteriori posti che si renderanno vacanti secondo le percentuali stabilite nei 
piani di assunzione adottati dall’Azienda nel periodo di validità della graduatoria medesima.

La pubblicazione della deliberazione di approvazione delle graduatorie di merito sul sito web aziendale 
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani, sarà considerata quale notifica ufficiale a tutti i 
partecipanti.

ART. 8 - IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI
I candidati dichiarati vincitori all’avviso sono Invitati, a discrezione dell’azienda o a ‘mezzo raccomandata 

A.R. o a mezzo posta elettronica certificata, a prendere servizio entro I termini stabiliti dall’Azienda - pena la 
non stipulazione del contratto individuale di lavoro.
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Le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo presente nei portale concorsi all’atto della convocazione, 
Si ribadisce pertanto la necessità che i candidati provvedano a rettificare i propri recapiti (residenza e posta 
elettronica certificata) esclusivamente a mezzo portale concorsi,

Sono escluse altre modalità. Solo nel caso in cui l’azienda decida di disattivare il portale aziendale dedicato 
al concorsi, le comunicazioni potranno pervenire a mezzo servizio postale e/o posta elettronica certificata.

L’accertamento della idoneità alla mansione specifica, sarà effettuato a cura dell’Azienda ASL BT, prima 
dell’immissione in servizio. E’ ritenuto in possesso dei requisiti per l’assunzione in relazione alla mansione 
specifica oggetto dell’avviso di mobilità, il candidato giudicato dal Medico Competente/autorizzato in fase di 
visita fnedica preventiva preassuntiva:
• Idoneo alla mansione specifica;
• Idoneo parzial mente alla mansione specifica con prescrizioni;
• Idoneo parzialmente in modo temporaneo alla mansione specifica cori limitazioni;
• Inidoneo temporaneo alla mansione specifica.

Non è ritenuto in possesso dei requisiti per l’assunzione in relazione alla mansione specifica oggetto dell’av-
viso il candidato giudicato dal Medico Competente/autorizzato in fase di visita preventiva preassuntiva:
• Idoneo parzialmente in modo permanente alla mansione specifica con limitazioni;
• Inidoneo permanente alla mansione specifica.

Nel caso in cui l’interessato non si presentasse alla visita medica senza giustificato motivo, non si darà 
corso all’assunzione.

L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione.
L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto 

della normativa vigente in materia di assunzioni, ivi compresa l’autorizzazione all’assunzione da parte della 
Regione ove prevista.

I vincitori dell’avviso di mobilità, all’atto della stipula del contratto individuale, devono dichiarare, setto la 
propria responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico e privato e di non trovarsi in nessuna 
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs, 30/03/2001, n, 165.

L'ASL BT, verificata la sussistenza del requisiti prescritti, procederà alla stipula del contratto individuale di 
lavoro nel quale sarà indicata la data di inizio del rapporto di lavoro.

La data di assunzione verrà concordata fra le parti ma, in ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, 
l’assunzione dovrà avvenire entro i 30 giorni successivi alla comunicazione di assunzione. Gli effetti economici 
decorrono dalla data di effettiva assunzione in servizio.

E in ogni modo condizione risolutiva del contratto, in qualsiasi momento, senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti Falsi o viziati da invalidità non sanabile.

ART. 9 - NORME FINALI
Per guanto non previsto espressamente dal presente bando si Fa rinvio alle norme contenute nelle fonti 

normative legislative, regolamentari e contrattuali vigenti in materia, ivi comprese quelle richiamate nel 
presente bando.

Con la partecipazione all’avviso di mobilità è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve 
delle prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente 
in vigore,. dei trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa 
Amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro.

Al sensi del decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 i dati personali, forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l'ASL BT - Area Gestione del Personale -, il cui responsabile è titolare del procedimento, per le finalità 
di gestione dell’avviso di mobilità e potranno essere trattati, anche successivamente all’instaurazione del 
rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rapporto stesso,

Il Direttore Generale si riserva, comunque, la facoltà dl modificare, prorogare, sospendere o revocare 
il presente bando„ per legittimi ed insindacabili motivi, in relazione a nuove disposizioni di legge, o per 
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comprovate ragioni di pubblico interesse o sopravvenute esigenze organizzative aziendali, ‘senza l’obbligo 
di comunicarli e senza che i concorrenti possano sollevare eccezioni e/o accampare pretese o diritti di 
sorta anche in caso di presentazione delle domande, ivi compresa la restituzione della quota versata per la 
partecipazione all.a procedura concorsuale,

Per ottenere informazioni riguardanti l’avviso di mobilità, i requisiti per partecipare e quant’altro non sia 
legato alla compilazione della domanda, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BT - Area Gestione 
Personale - Andria, Via Fornaci, 201 - tel. 0883 299433 - 299471, dalle ore 12 alle ore 13,30 nei giorni di lunedì 
e venerdì.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione del bando e dell’allegato modello di domanda di 
partecipazione al concorso, visitando la sezione “concorsi ed avvisi" del sito www.sanita.puglia.it/web/asl-
barietta-andria-trani.

Il presente avviso sarà pubblicato Integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale delle Repubblica Italiana (G.U.) 4ª serie speciale e, contestualmente alla pubblicazione 
sulla G.U. sul sito Internet Aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani sezione Albo Pretorio 
- concorsi, Graduatorie e Avvisi Pubblici.

Per informazioni sull’assistenza tecnica relativa alla registrazione anagrafica e compilazione del campi 
richiesti dar form di domanda on-line, oltre a consultare la Guida e le Faq scarica bili è attivo, dal lunedì al 
venerdì un servizio e-mail al seguente indirizzo; info@csselezioni.lt al quale potranno essere segnalati gli 
eventuali problemi ed i propri recapiti telefonici. L’intervento di risoluzione del problema potrà avvenire 
mediante comunicazione a mezzo mali o contatto telefonico diretto. Non si potrà compilare la domanda per 
conto del candidati ma solo risolvere eventuali problemi tecnici.

Per quanto non previsto dal presente bando, valgono le norme di legge.

ART. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione 
all’avviso di mobilità comunque acquisiti a tal fine dall'AsI BT é finalizzato unicamente all’espletamento 
delle attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento concorsuale 
o selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda (Area 
Gestione Personale), con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati 
è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può 
precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste al Direttore Area Gestione Personale.

Il Direttore Area Personale Il Direttore Generale
Dott. Francesco NITTI       Dott. Ottavio NARRACCI
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ASL BT
Revoca avviso pubblico per il conferimento dell’incarico di Direttore della Struttura Complessa U.O. 
Direzione Medica del P.O. Bisceglie-Trani, disciplina “Direzione Medica di Presidio Ospedaliero”.

IL DIRETTORE GENERALE

in esecuzione della deliberazione n. 1103 del 08/06/2017

RENDE NOTO

che è stato revocato ‘l’avviso pubbnco, per il conferimento dell’incarico di Direttore a tempo determinato 
della Struttura Complessa U.O. Direzione Medica del P.O. Bisceglie-Trani, disciplina “Direzione Medica di 
Presidio Ospedaliero”, in sostituzione del titolare in aspettativa senza assegni, indetto con deliberazione n. 
1713 dei 04/08/2016, e pubblicato sul BURP n. 96 del 18/08/2016 e, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica, 4a serie speciale, n. 72 del 09/09/2016.

Il direttore Area del Personale
Dott. Francesco Nitti

Il Direttore Generale
Dott. Ottavio Narraci
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ASL FG
Avviso sorteggio componenti Commissioni concorsi DPCM 06/03/2015. Comunicazione rettifica.

Di seguito a quanto apparso sul BURP n. 64 del 01/06/2017 relativo al sorteggio dei componenti delle 
commissioni per l’espletamento delle procedure concorsuali DPCM 06/03/2015 fissato per il 29/06/2017 alle 
ore 12.00, si comunica che tra le discipline indicate, per mero errore, è stato inserita quella di n. 3 Dirigente 
Radiologia.

Pertanto il sorteggio si espleterà solo per n° 5 dirigente Farmacista e n° 3 Dirigente Biologo. Si chiede 
l’immediata pubblicazione di quanto innanzi.

Vito Piazzolla
Direttore Generale
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ASL FG
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale di Direttore Struttura 
Complessa disciplina di Patologia Clinica e di Laboratorio P.O. San Severo-Rettifica e Modifica.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 693 del 06-06-2017

RENDE NOTO

Che è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale per 
la copertura di:

n. 1 posto di Direttore della Struttura Complessa disciplina di Patologia Clinica e di Laboratorio P.O. 
San Severo rapporto di lavoro: tempo indeterminato, pieno ed esclusivo.

Tale incarico verrà conferito ai sensi dell’art.15 del D. Lgs. n. 502/92 e s.m. e i., del D.P.R. n. 484/97 e 
del D.M. del 30/01/1998 e s.m. e i., nonché sulla scorta del D.L. n.158/2013 convertito con modificazioni 
in L. n. 189/2013, nonché sulla scorta del Regolamento – Regione Puglia - n. 24 del 3 dicembre 2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo 
più breve. Il trattamento economico è quello previsto dal vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e 
Sanitaria. Al presente avviso saranno, altresì, applicate:

•	le disposizioni di cui decreto legislativo 11/04/2006 n. 198 che garantisce pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro;

•	la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiun-
tivi per le prove concorsuali da parte dei candidati portatori di handicap;

Ai sensi e per effetti del D. L.vo n. 196/2003, l’Azienda è autorizzata al trattamento dei dati personali 
dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla presente procedura, ivi compreso l’eventuale 
esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto.

In attuazione del succitato Regolamento Regionale (n.24 del 3.12.2013) avente ad oggetto “Criteri 
per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medico – sanitaria 
nelle aziende /enti del servizio sanitario regionale”, il presente avviso, oltre ad indicare i requisiti generali 
e specifici che debbono essere in possesso dei candidati, definisce il profilo del dirigente da incaricare 
con riferimento agli aspetti del governo clinico, alle caratteristiche organizzative, agli elementi tecnico-
scientifici (profilo oggettivo) nonché alle competenze professionali e manageriali, alle conoscenze 
scientifiche ed alle attitudini necessarie per l’espletamento dell’incarico di direzione (profilo soggettivo).

FASI DELLA PROCEDURA
La presente procedura selettiva esperita secondo le normative sopra richiamate, si articola nel 

seguente modo:

A. 1 - DEFINIZIONE DELLE CARATTERISTICHE PROFESSIONALI SOTTO IL PROFILO OGGETTIVO
CARATTERISTICHE DEL FABBISOGNO ORGANIZZATIVO E PROFESSIONALE CHE INDIVIDUANO LA 

STRUTTURA COMPLESSA DI PATOLOGIA CLINICA E DI LABORATORIO P.O. SAN SEVERO
PROFILO OGGETTIVO – CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA
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ORGANIZZAZIONE, RISORSE UMANE ED ATTIVITA’ POSTI LETTO: 186 ( DI CUI N. 15 D.H. )

DIRIGENTI MEDICI: 2
DIRIGENTI BIOLOGI:5
INFERM. : 5
TECNICI DI LABORATORIO: 9
AUSILIARI: 4

ATTIVITA’ DI RICOVERO (ANNO 2015) 
NUM. RICOVERI ORDINARI: 8450 NUM. 
RICOVERI IN D.H. : 1697

INDICE TURNOVER : 1,34
INDICE ROTAZIONE POSTI LETTO: 49,42 
DEGENZA MEDIA: 6,0
TASSO UTILIZZO P.L.: 81,92

PRESTAZIONI N.: 837855 INTERNE 
PRESTAZIONI N.: 310121 ESTERNE 
PRESTAZIONI TOT. N. : 1.147.976

ATTIVITA’ DA IMPLEMENTARE IN FUTURO/OBIETTIVI 
DA RAGGIUNGERE

•RIORGANIZZAZIONE DEI LABORATORI ANALISI
AZIENDALIALI

•CREAZIONE DI UNA AREA SIERO PER L’INTERA ASL
•OFFERTA DIFFERENZIATA E AGGIORNATA DI

PRESTAZIONI DIAGNOSTICHE SIA SUL VERSANTE
•OSPEDALIERO CHE TERRITORIALE
•SVILUPPO DELLA RICERCA E DELL’INNOVAZIONE

ORGANIZZATIVA E TECNOLOGICA
•OBIETTIVI IN SEDE DI CONTRATTAZIONE DI BUDGET

A. 2 - DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI SOTTO IL PROFILO SOGGETTIVO 

PROFILO SOGGETTIVO – COMPETENZE GENERALI

ASPETTI OPERATIVI, GESTIONALI ED ORGANIZZATIVI • SI RICHIEDONO I REQUISITI, LE CAPACITA’ 
PROFESSIONALI E CULTURALI ED ESPERIENZE NECESSARI 
PER REALIZZARE GLI OBIETTIVI STRATEGICI ED OPERATIVI 
INDIVIDUATI DALLA DIREZIONE STRATEGICA AZIENDALE .

•GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE, STRUTTURALI, 
STRUMENTALI, ED UMANE

•ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO SECONDO
LE INDICAZIONI AZIENDALI E CON GLI ISTITUTI 
CONTRATTUALI

•CONSOLIDATA ESPERIENZA NELLA GESTIONE DEL 
LABORATORIO NELL’ATTIVITA’ ANALITICA DEL SETTORE 
EMERGENZE-URGENZE
•INTEGRAZIONE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA DALLA 
STRUTTURA NEL QUADRO DEI PERCORSI ASSISTENZIALI 
ATTRAVERSO DEFINIZIONE CONDIVISA DI SPECIFICI 
DOCUMENTI DI INDIRIZZO CLINICO CON QUELLE SVOLTE 
DA ALTRE STRUTTURE AZIENDALI
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ASPETTI OPERATIVI, GESTIONALI ED ORGANIZZATIVI •PROMUOVERE UN CLIMA COLLABORATIVO
CHE PERMETTA LA CRESCITA DELLE
CONOSCENZE

APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE TECNICHE

•PROMUOVERE ED IMPLEMENTARE LE
TECNICHE DI LABORATORIO CHE
GARANTISCONO RISULTATI ATTENDIBILI E
DI QUALITA’

INNOVAZIONE, RICERCA E GOVERNO CLINICO
•PROMUOVERE CON I COLLABORATORI

COMPORTAMENTI DI GESTIONE COERENTI
ALLE LINEE GUIDA ACCREDITATE

RISCHIO CLINICO E PRIVACY

•PROMUOVE LA MAPPATURA DEI RISCHI
COLLEGATI ALLA ATTIVITA’ SPECIFICA

•PROMUOVERE LA IMPLEMENTAZIONE DELLA 
CERTIFICAZIONE DI QUALITà

PROFILO SOGGETTIVO – COMPETENZE SPECIFICHE RICHIESTE PER RICOPRIRE LA FUNZIONE

CONOSCENZE METODICHE E TECNICHE COMPROVATA ESPERIENZA E PROFESSIONALITA’ NEL 
CAMPO DELLA DIAGNOSTICA DI LABORATORIO

PARTICOLARE IMPEGNO VIENE POSTA :

•MALATTIE INFETTIVE ( INFEZ. OSPEDAL. )
•MICROBIOLOGIA
•VIROLOGIA
•PARASSITOLOGIA

UTILIZZO TECNOLOGIE
•CONOSCENZE PER LA VALUTAZIONE DI

PROCEDURE ATTREZZATURE, DISPOSITIVI E
MATERIALI DI CONSUMO

PERCORSI FORMATIVI
•ATTIVITA’ FORMATIVA SPECIFICA IN MATERIA DI 
LABORATORIO

ESPERIENZE SPECIFICHE

•ESPERIENZE E COMPETENZA TECNICO/PROFESSIONALE IN 
AMBITO DI INDAGINI DI LABORATORIO COMPLESSE CON 
PARTICOLARE RIGUARDO ALLE TECNICHE COSTOSE PER I 
PATOGENI EMERGENTI

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
A. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell’U-

nione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei 
seguenti requisiti:
- godimento dei diritti civili e politici negli Stati d’appartenenza o di provenienza;
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i citta-

dini della Repubblica;
B. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego e effettuato a cura dell’Azienda 

ASL prima dell’immissione in servizio; è richiesta l’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche;
C. godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’e-

lettorato attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazio-
ne per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile. Ai sensi della legge n.127/97 non opera alcun limite d’età.
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Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che sono 
stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati i licenziati dall’impiego presso 
una P.A., coloro che sono stati dichiarati decaduti dall’impiego per aver conseguito l’impiego a seguito di 
produzione di documentazione falsa o viziata da invalidità non sanabile con dichiarazioni false e mendaci.

Il conferimento dell’incarico di durata quinquennale non comporta modificazione nella cessazione del 
rapporto di lavoro per il compimento del limite massimo di età stabilito dalla legislazione vigente.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Patologia Clinica o disciplina equipollente 

e specializzazione nella disciplina a concorso o in una equipollente, ovvero anzianità di servizio di anni 
dieci nella disciplina o idoneità nazionale.

2) L’anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, IRCCS, Istituti o 
Cliniche universitarie e per la valutazione dell’anzianità di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto 
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’ammissibilità della domanda al conferimento d’incarico di Diretto-
re di Struttura Complessa, nell’ambito del requisito dell’anzianità di servizio di sette anni richiesto ai me-
dici in possesso di specializzazione richiesto ex art. 5, lett. b) del DPR. 484/97, è valutabile, come previsto 
dal D.M. 23 marzo 2000 n. 184, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario presso le 
strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. 
Tale servizio viene valutato rapportando l’impegno orario settimanale svolto a quello dei Dirigenti Medici 
e Sanitari dipendenti dalle AASSLL.

3) Possono partecipare al presente avviso il personale dirigente dell’Area Medica e dell’Area Sanitaria appar-
tenente al profilo professionale di Biologo;

4) Iscrizione all’albo professionale dell’ordine di riferimento attestata da certificato di data non anteriore a 
mesi sei rispetto alla data di scadenza del bando.

5) L’iscrizione al corrispondente albo di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’Av-
viso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;

6) Curriculum ai sensi dell’art. 8, punto 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 484/97. I contenuti 
del curriculum professionale, valutati ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei candidati, concernono le 
attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento:
a)  alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b)  alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni direttive; alla tipologia qualitativa - 
quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;

c)  ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a mesi tre con esclusione dei tirocini obbligatori;

d)  alle attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di specializzazione ovvero preso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle 
ore annue d’insegnamento;

e)  alla partecipazione a corsi, convegni e seminari anche effettuati all’estero nonché alle pregresse 
idoneità nazionali. I corsi d’aggiornamento devono riguardare corsi, seminari, convegni e congressi che 
abbiano in tutto o in parte finalità di formazione e di aggiornamento professionale.

 Ai sensi del comma 4 del citato DPR n. 484/97, nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, 
altresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzata da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità 
scientifica.

 Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del DPR n. 484/97 i contenuti del CURRICULUM, esclusi quelli relativi alla 
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tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato ed escluse, altresì, le pub-
blicazioni, possono essere autocertificati dal candidato stesso ai sensi delle vigenti norme in materia di 
autocertificazione.

7) Attestato di “Formazione manageriale”.
 Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico di struttura complessa viene 

attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di conseguire l’attestato 
nel primo corso utile (art. 15, punto 2, del DPR. 484/97).

 L’attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 dicembre 1997, n.484, come modificato dall’articolo 16-quinquies del D. Lvo n. 502/92 e 
s.m. e i. , deve essere conseguito dai dirigenti con incarico di direzione di struttura complessa entro un 
anno dall’inizio dell’incarico; il mancato superamento del primo corso, attivato dalla regione successi-
vamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

 I predetti requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso.

Modalità e termine di presentazione delle domande 
Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AZIENDA SANITARIA 

LOCALE PROVINCIALE “FOGGIA” U.O. CONCORSI ASSUNZIONI E GESTIONE DEL RUOLO – Viale Fortore II 
traversa Cittadella dell’Economia – 71121 FOGGIA, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 30° 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando sulla G.U. scegliendo esclusivamente una 
delle seguenti modalità:
•	per posta a mezzo di raccomandata A.R. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio 

Postale accettante;
•	consegnata a mano presso l’Ufficio protocollo Aziendale;
•	a mezzo posta certificata al seguente indirizzo: areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it in applicazione del 

D.L.vo 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010. La validità 
dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta elettronica certificata 
(PEC) esclusivamente personale pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammissibile la domanda in-
viata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione, (non 
superiore a 20MB), devono essere utilizzati formati statici e non direttamente modificabili, preferibilmente 
.pdf e deve contenere i seguenti allegati:
- domanda;
- elenco dei documenti;
- cartella compressa con tutta la documentazione;
- copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di ritorno 
viene inviata automaticamente dal gestore PEC. Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certificata, i 
documenti per i quali sia prevista la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal candidato 
con la propria firma autografa o digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto 
dal d.Lgs n. 235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo 
aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al 

giorno seguente non festivo.
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 
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successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.
L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 

indicazioni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal 
mancato funzionamento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o 
forza maggiore che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel 
presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli 
interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati.

In caso di spedizione a mezzo servizi postali, i partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla busta la 
seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AD AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO DI 
DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA DI PATOLOGIA CLINICA E DI LABORATORIO P.O. SAN SEVERO

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato “A”: fac-simile dello schema 
di domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici, comprovando 
gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 
della L. 12/11/2011 n. 183, a titolo meramente esemplificativo:
a) cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o di uno dei paesi dell’unione europea ovvero requisiti 

sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i.;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime;
d) il possesso del diploma di laurea con l’indicazione della data e della sede di conseguimento;
e) il possesso del relativo diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché della data e 

della sede di conseguimento;
f) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indicazione della relativa sede provinciale;
g) il possesso dei requisiti specifici di ammissione;
h) la dichiarazione di assenza di sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio;
i) le eventuali condanne penali riportate e le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato e/o i pro-

cedimenti penali a carico dichiarandone espressamente, in caso negativo, l’assenza;
j) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);
k) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione e/o risoluzione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;
l) dichiarazione di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente moti-
vo_______________________________ . Tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa, in tal 
caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;

m) dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dal bando;
n) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla A.S.L. FG al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli 

adempimenti connessi all’espletamento della procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto;

o) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve essere fatta ogni comunicazione relativa all’avviso, comple-
to di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare), di indirizzo di posta elettronica 
certificata. In caso di omessa indicazione sarà tenuta in considerazione la residenza dichiarata come dal 
punto a) che precede. L’aspirante è obbligato a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo;

p) la domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato.
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I candidati portatori di handicap dovranno specificare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap 
nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

La omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi previsti, 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o allegata all’istanza 
di ammissione o documentazione del possesso di uno solo dei requisiti generali e specifici  prescritti dal 
presente bando, determina l’esclusione dall’avviso.

Nell’indicazione dei servizi prestati nella posizione di ruolo presso AA.SS.LL., AA.OO. e/o strutture 
equiparate del S.S.N., deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 
46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. Le dichiarazioni stesse dovranno, altresì, contenere tutte le indicazioni 
necessarie ad una corretta valutazione (ovvero, ad esempio, qualifica, periodo, eventuali cause di risoluzione, 
ove ricorrano).

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

- fotocopia del documento di identità in corso di validità, pena la non ammissione;
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 

12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di carriera, con precisa indicazione dei dati temporali (giorno / mese / 
anno) sia di inizio che di fine di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a tutti i titoli che ritengano op-
portuno presentare agli effetti della valutazione di merito;

- curriculum formativo e professionale, datato e firmato, dal quale si evinca l’ulteriore capacità 
professionale e di studio possedute dagli interessati, come meglio specificato di seguito;

- eventuali pubblicazioni;
- un elenco, in carta semplice, ed in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato;

La documentazione di cui sopra, ivi compreso il curriculum formativo e professionale, deve essere prodotta 
con dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
e dall’art. 15 della L. n. 183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a valutazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda, o in originale o in fotocopia 
autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi 
agli originali. Qualora le pubblicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia indicato il sito web da cui 
scaricarle senza allegarle, non si procederà alla loro valutazione.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’avviso in 
argomento.

Autocertificazione 
Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15, può 

presentare in carta semplice e senza autentica di firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 

445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, residenza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici, stato 
di famiglia, iscrizione all’albo/ordine professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica, concessione di benefici previsti 
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da leggi speciali, adempimento degli obblighi militari, ivi compresi quelli attestati dal foglio matricolare 
dello stato di servizio, di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 
che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa, di non aver subito condanne penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti gli stati, 
fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000 (ad esempio: 
borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine di dichia-
rare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio.
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 

documento di identità personale, come previsto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 

- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato o autodichiarato. 
La dichiarazione deve contenere, a titolo meramente esemplificativo:

A - Titoli di carriera:
•	l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente è pubbli-

co, privato, privato accreditato o convenzionato con il SSN);
•	la natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo, incaricato, supplente, part-time, etc., se vi è rapporto di 

dipendenza, convenzione, contratto di collaborazione coordinata e continuativa, contratto libero professio-
nale, contratto di natura privata, etc., nonché la durata oraria settimanale e l’esatta riduzione oraria nel caso 
di part-time);

•	l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione);
•	la qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio è reso;
•	le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.).

Nella documentazione relativa ai servizi svolti, documentati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000 deve essere attestato:
•	la posizione nei riguardi degli obblighi militari di leva e/o servizio civile deve necessariamente indicare i 

seguenti elementi:
- l’esatta decorrenza e durata del servizio militare e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione del 

servizio militare stesso);
- il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (ufficiale medico, infermiere, aiutante di sanità, marconista 

etc.) eventualmente riconducibile alla qualifica a selezione.
Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora le suindicate precisazioni siano omesse e/o incomplete.

B – Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla procedura con l’esatta denominazione dell’Università o 

Istituto dove è stato conseguito, la data di conseguimento, la durata legale del relativo corso di studi;
•	gli altri titoli accademici e di studio devono contenere le stesse indicazioni sopra riportate;
•	la certificazione o l’autocertificazione relativa alla specializzazione, deve contenere l’indicazione della disci-

plina, la durata del corso di studio e la specificazione se la specializzazione è stata conseguita ai sensi dei 
Decreti Legislativi n. 257/91 o n.368/99 e s. m. ed i., ai fini della loro corretta valutazione come per legge. 
Qualora la dichiarazione non contenga tale specificazione non si potrà procedere all’assegnazione del rela-
tivo punteggio;
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C – Pubblicazioni e titoli scientifici:
•	devono essere sempre allegati in originale o in copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai 

sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000.
D – Curriculum formativo e professionale:
Curriculum, redatto in carta semplice, datato e firmato e autocertificato nei modi di legge, da cui risultino 

le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, così come prescritto dall’art. 8, comma 3, del DPR 
10/12/97 n. 484, che saranno valutate secondo le disposizioni di cui all’art. 15, comma 7, bis, lett. d), del D. 
Lgs n. 502/92. Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti in particolare:
a. Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b. Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 

ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con fin-
zioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzato in cui ha operato il dirigente ed i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;

c. Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo all’at-
tività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità. Le casi-
stiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per estratto 
nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni 
del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;

d. Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut-
ture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;

e. Alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue di insegnamento;

f. Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o di relatore;

g. Alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o stranie-
re. Il candidato dovrà allegare al curriculum, le pubblicazioni ritenute più significative, che devono essere 
edite a stampa e devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in 
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
che ne attesti la conformità all’originale. Di tali lavori scientifici deve essere prodotto elenco dettagliato, 
con numerazione progressiva in relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa 
forma originale o autenticata;

h. Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incari-
chi.
Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del curriculum:

•	per i corsi di aggiornamento professionale va indicato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione dell’even-
to; 3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso, c’è stata la verifica; 5) se relatore all’evento; 6) se trattasi di 
E.C.M. e il relativo numero;

•	per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente presso il quale è stata effettuata la docenza, se Istituto 
Scolastico o altro Ente o se Istituto Universitario; 2) la durata dell’incarico: data inizio e fine incarico e il n. 
di ore d’insegnamento e se trattasi di anno scolastico o anno accademico; 3) disciplina della docenza;

•	per i corsi di perfezionamento, i master va indicato: 1) l’esatta denominazione del corso o master; 2) l’Ente 
presso il quale è stato conseguito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disciplina; 4) se Master di I o II livello 
e i relativi C.F.U. conseguiti;

•	per le borse di studio e il dottorato di ricerca va indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a, la durata e 
la disciplina.
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Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo a titolo 
conseguito.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui al punto 
g), devono essere autocertificati dal candidato stesso mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 
e 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni. Il curriculum qualora non reso sotto forma 
di dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente documentato, ha 
unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere chiare e complete in ogni particolare utile per una corretta 
valutazione di quanto dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto di notorietà, perché possano essere prese in 
considerazione devono risultare da atto formale distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi 
semplificativi ed accompagnate dalla fotocopia di una documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.183/2011.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO 
Costituiscono motivo di esclusione: 

•	il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
•	la mancata sottoscrizione della domanda;
•	mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
•	la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all’avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si evin-
ce il possesso dei requisiti medesimi;

•	l’inoltro della domanda di partecipazione all’avviso oltre il termine di scadenza del bando;
•	la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n.445/00, contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti generali 
e specifici di ammissione prescritti  dal presente bando;

•	titolarità di rapporto di impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L. nella medesima posizione funzio-
nale e disciplina oggetto dell’avviso.

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale dell’Azienda 

– viale Fortore II traversa Strada Camera di Commercio – 71121 FOGGIA alle ore 13.00 del primo martedì del 
mese successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non 
festivo.

MODALITA’ di SELEZIONE
Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la commissione di valutazione 

secondo le procedure previste dall’art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dall’azienda 
il profilo del dirigente da incaricare.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici è effettuata dalla Commissione preposta 
all’espletamento della selezione.
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Ai sensi dell’art. 15, comma 7 bis, punto b, del D. L.vo n. 502/1992 la Commissione effettua la valutazione 
e accerta l’idoneità dei candidati tramite l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, 
avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative gestionali, dei volumi di attività svolta, 
dell’aderenza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base dei profili oggettivi, soggettivi generali e soggettivi specifici, valuta i contenuti 
del curriculum e gli esiti del colloquio ed attribuisce a ciascun candidato un punteggio basato su di una scala 
di misurazione, di seguito specificata.

Gli ambiti di valutazione sono articolati, principalmente, in due macro-aree:
a. curriculum
b. colloquio

La valutazione dovrà essere orientata alla verifica dell’aderenza del profilo del candidato a quello 
predelineato dalla azienda.

La Commissione, per la valutazione delle macro-aree, ha a disposizione complessivamente 80 punti, 50 
dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.

La valutazione del curriculum precede il colloquio.
In caso di parità di voto nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto del Presidente.
Sulla base della valutazione complessiva, la Commissione presenta al Direttore Generale una terna di 

candidati idonei formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti ed ottenuti dai candidati stessi. Inoltre la 
Commissione deve redigere una relazione in forma sintetica da trasmettere al Direttore Generale che deve 
essere pubblicata, sul sito internet aziendale, prima della nomina del vincitore.

VALUTAZIONE del CURRICULUM
Gli elementi contenuti nel curriculum devono essere valutati dalla Commissione in correlazione con il 

grado di attinenza alle esigenze aziendali descritte nel presente bando ed essere volti ad accertare:
a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalla struttura medesima (massimo punti 5);
b) la posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali ha svolto la sua attività e le sue 

competenze con indicazione di specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli 
di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed, in particolare, i risultati 
ottenuti nelle esperienze professionali precedenti (massimo punti 15);

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo 
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità. Le 
casistiche prodotte dal candidato devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario 
sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o un Unità Operativa d’appartenenza 
(massimo punti 12);

d) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori (massimo 
punti 2);

e) l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
specializzazione ovvero presso scuole di formazione di personale sanitario (massimo punti 5);

f) la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente 
o relatore (massimo punti 3);

g) la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pubblicazione 
su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al 
suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5);

h) la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi 
(massimo punti 3).
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PROVA COLLOQUIO
Prima dell’espletamento della prova colloquio, la Commissione, con il supporto del Direttore Sanitario, 

illustra nel dettaglio, i contenuti oggettivi soggettivi della posizione da conferire, affinché i candidati possano 
esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di vista clinico che 
da quello organizzativo.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali, nella disciplina specifica messa a 
concorso, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle 
capacita gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da ricoprire, 
rispondenti alle caratteristiche professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di 
linguaggio scientifico appropriato, delle capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità, 
per la miglior risoluzione dei quesiti dal punto di vista dell’efficacia e della economicità degli interventi. 
Il colloquio è diretto, altresì, a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della 
Struttura Complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della 
soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa.

Il superamento della prova colloquio è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

La data e la sede in cui si svolgerà la prova colloquio, saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata A.R. non meno di 15 giorni prima dell’espletamento dello stesso. 
Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far assistere alle 
operazioni gli altri candidati qualora la prova colloquio venga effettuata con modalità uniformi, somministrando 
ai candidati le medesime domande.

I candidati convocati per il colloquio dovranno presentarsi muniti di un documento di identità valido a 
norma di legge. La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia.

Sì fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre di ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO d’INCARICO
La Commissione, entro novanta (90) giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande, 

sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle 
necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo 
ricercato e degli esiti del colloquio, presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei formata sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti.

Il Direttore Generale individua il candidato idoneo da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, 
deve motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito internet aziendale.

Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati e la relazione della commissione, 
comprensiva delle valutazioni analitiche dei curricula e dei colloqui, sono pubblicati sul sito internet aziendale 
prima della nomina.

Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito le motivazione della scelta del Direttore Generale della nomina 
di uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio nell’ambito della terna predisposta 
dalla Commissione.

Gli adempimenti di cui ai punti precedenti relativi alla nomina devono essere espletati, dal Direttore Generale 
entro e non oltre 15 giorni dalla ricevimento della relazione o degli atti riportanti la terna degli idonei.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs n. 502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa è soggetto 
a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base della valutazione di 
cui al comma 5 del medesimo art. 15 del D.lgs n. 502/92.

L’incarico avrà la durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve.
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Il trattamento economico è stabilito dal vigente C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veterinaria. Nel 
caso di dimissioni o recesso da parte del Dirigente incaricato nei due anni successivi alla data di conferimento 
dell’incarico, l’Azienda si riserva la facoltà di procedere al conferimento dell’incarico ad uno dei due 
professionisti facenti parte della terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art. 15 
quinquies del D.lgs n. 502/92 e s.m.e i.

A seguito di nomina dell’idoneo, quale Direttore della Struttura Complessa per la quale la presente 
procedure e attivata, il Direttore Generale provvede alla stipula del contratto individuale di lavoro in cui 
saranno dettagliati:
1. denominazione e tipologia dell’incarico attribuito;
2. obiettivi generali da conseguire, relativamente all’organizzazione ed alla gestione dell’attività clinica;
3. opzione per il rapporto esclusivo;
4. periodo di prova e modalità d’espletamento dello stesso ai sensi dell’innovato art. 15, comma 7 ter, del D. 

L.vo n. 502/19092;
5. durata dell’incarico (data di inizio e di scadenza);
6. possibilità di rinnovo, previa verifica;
7. modalità di effettuazione delle verifiche;
8. valutazione e soggetti deputati alle stesse;
9. retribuzione di posizione connessa all’incarico (indicazione del quantum economico);
10. obbligo di frequenza al corso manageriale ex art. 15 del DPR. 484/97, una volta reso disponibile dal 

S.S.R. con la precisazione che la mancata partecipazione o il mancato superamento del primo corso utile, 
successivamente al conferimento dell’incarico, comporterà la decadenza dall’incarico stesso;

11. condizioni di decadenza e risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico;
12. obbligo, pena la decadenza, dell’osservanza del codice di comportamento di cui al DPR. n. 62 del 2013 

come integrato da questa ASL FG ai sensi dell’art. 1, comma 2 dello stesso;
13. dichiarazione da parte dell’incaricato della non sussistenza di motivi e cause di inconferibilità o 

incompatibilità precisando l’obbligo dello stesso, di presentazione annuale di tale dichiarazione ai sensi 
dell’art. 20, commi 1 e 2, del D. L.vo n. 39 del 2013.

Il rapporto di lavoro che il Dirigente incaricato andrà a contrarre con l’ASL FG, si reputa con carattere di 
esclusività precisando che, ai sensi del comma 3, art. 10 del Regolamento Regionale n. 24 del 3 dicembre 
2013, sulla scorta del quale il presente provvedimento viene redatto, l’opzione per tale rapporto esclusivo 
non é modificabile per tutta la durata dell’incarico, sottoscrivendo, in tal senso specifica clausola all’interno 
del contratto individuale di lavoro.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non assumerà servizio nel termine stabilito dall’amministrazione 
sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

TRASPARENZA 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs n. 502/92 e s.m.i. e dal R.R. n. 24/2013, saranno pubblicati nel 

sito web dell’Azienda - Sezione Amministrazione Trasparente - Concorsi:
- Il profilo professionale del dirigente da incaricare;
-  La data e il luogo del sorteggio dei componenti della commissione;
-  La nomina della Commissione di valutazione;
-  La relazione della Commissione in forma sintetica, prima della nomina;
- I curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
- L’atto di attribuzione dell’incarico con le eventuali motivazioni della scelta del Direttore Generale



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735418

qualora la nomina ricada su uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D. lgs 30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 

raccolti presso l’Azienda ASL FG - Area Gestione Personale - U.O. “Concorsi e Assunzioni ”, viale Fortore II 
traversa Strada Camera di Commercio – 71121 FOGGIA per le finalità di gestione della selezione e saranno 
trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto 
di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo ivi compreso l’eventuale esercizio del 
diritto di accesso da parte degli aventi diritto. L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II parte I del D.lgs 
196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui all’art. 
18, capo II del D.lgs 196/03.

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, 

di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso.
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali, regionali 

e contrattuali, vigenti in materia di mobilità e di reclutamento a tempo indeterminato di personale.
Il presente avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per estratto 

nella Gazzetta Ufficiale – 4ª serie speciale - e nel sito Internet Aziendale, fermo restando che la data di 
presentazione delle istanze scade il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso nella 
GU. 

L’ASL FG si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il presente bando, in relazione 
a nuove disposizioni di legge, o per comprovate ragioni di pubblico interesse o sopravvenute esigenze

organizzative aziendali, che saranno espressi tramite il sito aziendale www.aslfg.it, senza che i candidati 
possano sollevare eccezione o vantare diritti di sorta.

Trascorsi due anni dalla data di espletamento dell’avviso, verranno attivate le procedure di scarto della 
documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti oggetto di contenzioso, che saranno 
comunque conservati fino all’esaurimento del contenzioso stesso. Prima della scadenza del termine di cui 
sopra, i candidati possono chiedere, con apposita domanda, la restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli 
interessati.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve delle 
prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente 
in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa 
amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Personale - U.O. 
“Concorsi e Assunzioni ”, viale Fortore II traversa Strada Camera di Commercio – 71121 FOGGIA- Tel.0881  
884537/724

Il Direttore Area del Personale  Il Direttore Generale
Dott. Annamaria Gualano Dott. Vito PIAZZOLLA
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R E G I O N E  P U G L I A  
A Z I E N D A  S A N I T A R I A  L O C A L E  D E L L A  P R O V I N C I A  D I  F O G G I A  

Viale Fortore II traversa Strada Camera di Commercio –71121 Foggia 
(Istituita con L.R. 28/12/2006, n. 39) 

 
 
Schema di domanda         
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità 
 
         Al Direttore Generale 
         ASL FG 
          
 
 
Il/La… sottoscritt……………………………….. chiede di poter partecipare all’avviso pubblico per il conferimento di 
incarico quinquennale di Direttore della Struttura Complessa di 
“_______________________________________________”, 
 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 
 

DICHIARA 
 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze civili e penali derivanti da dichiarazione falsa 
o mendace , secondo quanto previsto dall’art. 76 del DPR n. 445/2000: 
1. di aver preso visione del bando e di accettarne, con la presente domanda le clausole ivi contenute; 
2. di essere nat….. a ………………………………………………………….…………… il ……………………………………..; 
3. di essere residente in ………………….……………………………… Via/Piazza ………………………………………; 
4. di possedere la cittadinanza ................................…...............…………………………....; 
5. di essere in possesso del seguente titolo di studio ......................................................... conseguito il 

……………....................... presso ..............................................................; 
6. di possedere la specializzazione in ………………………………………… conseguita il …………………………. presso 

…………………………………………………………………………………; 
7. di aver conseguito presso il seguente Paese dell'Unione Europea …....................................... il titolo di 

studio ............................................... …............................................ in data .......................... equiparato, 
ai sensi dell'art. 38 co. 3 del D.Lgs. 165/2001, con D.P.C.M. ..........................................; 

8. di aver ottenuto, ai sensi degli artt. 49 e 50 del DPR n. 394/99 e s.m. e i., il riconoscimento 
dell’equipollenza del titolo di studio …………………………………………………………. e/o della specializzazione 
……………………………..………………………………………… conseguito presso lo Stato 
…………………………………………………………………… con Decreto del Ministero della Salute n. ……………….. del 
……………………….. (nel caso di titoli accademici e di studio conseguiti all’estero); 

9. di essere iscritto all’Ordine Professionale di appartenenza della provincia di …………………………………… al 
n. …………; 

10. di essere/non essere in possesso dell’attestato di formazione manageriale; 
11. di essere in possesso della seguente anzianità di servizio: 
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……………………………………. 
……………………………………. 
……………………………………. 

 
12. di aver/non avere avuto sanzioni disciplinari definitive nell'ultimo biennio; 

 
13. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva (4) _______________; 
 
14. di essere/non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall'impiego presso una Pubblica 

Amministrazione; 
 

15. di essere/non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili; 

 
16. di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’avviso al seguente 

indirizzo: 
 
località/Stato ________________________________________________________________ 

Via _____________________________________________________ c.a.p. ______________ 

Telefono __________________________________________ 

Indirizzo PEC _______________________________________ 

Impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione successiva dello stesso indirizzo 
all’Area Direzione del Personale – U.O. Assunzioni e Concorsi e riconoscendo che l’Amministrazione non 
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________________ dichiara, altresì, di essere a conoscenza 
che, in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base di dichiarazioni non veritiere. 
 
Il sottoscritto autorizza la ASL FG al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e nei 
documenti, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003 n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente 
procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso agli atti da parte degli 
aventi diritto, nonchè anche successivamente all’instaurazione del rapporto, per le finalità inerenti la 
gestione del rapporto stesso. 
 
Allega: 
 
- CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE in forma di autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 
-  
- 
 
Data, …………………….        Firma ……………………….…………….. 
 
1) in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi; 
2) indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o 

perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha emessa, idem per i procedimenti 
penali in corso; 

3) in caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare “alcuna 
Amministrazione Pubblica” omettendo di compilare le indicazioni necessarie; 

4) per i candidati nati entro il 1985; 
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ASL FG
Avviso pubblico per soli titoli di Dirigente Medico disciplina Anestesia e Rianimazione. 

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 710 del 14/06/2017, indice Avviso pubblico, per soli titoli di 
Dirigente Medico per la seguente disciplina:

-ANESTESIA E RIANIMAZIONE

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso pubblico e le modalità di espletamento del medesimo sono 
stabilite dal D.P.R. n.483/97;

Il presente avviso pubblico è indetto ed espletato in conformità a:
- disposizioni di cui al D.P.R. n.483/97;
- disposizioni di cui alla Legge 10/04/91 n. 125 e D. Lgs. n. 198/2006, che garantiscono pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro;
- disposizioni di cui all’Art. 35 del D. L.gs 165/2001;

Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti 
per il personale dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare all’Avviso Pubblico coloro che, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande siano in possesso dei seguenti requisiti specifici e generali:

REQUISITI GENERALI

a) Essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente,  ovvero 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo 
o che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.). I 
cittadini non italiani devono comunque avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

b) idoneità fisica all’impiego nell’osservanza di quanto previsto dall’art. 26 del d.lgs n. 106/2009. L’accerta-
mento della idoneità fisica all’impiego, tenuto conto delle norme in materia di categorie protette, sarà 
effettuato, a cura dell’Azienda, prima dell’immissione in servizio, fatta salva l’osservanza di  disposizioni 
derogatorie;

c) Godimento dei diritti politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
Non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi 

delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione;
Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego.

REQUISITI SPECIFICI

a) Laurea in Medicina e Chirurgia
b) Specializzazione nella disciplina di cui all’avviso pubblico, o in disciplina equipollente o in disciplina affine
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c) Iscrizione all’albo dell’ordine dei Medici Chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi 
rispetto a quella di scadenza del bando;

La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli previsti per 
il collocamento a riposo.

I requisiti prescritti, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando 
per la presentazione della domanda di ammissione, ed il difetto anche di un solo requisito comporta l’esclu-
sione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENERALE 
AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA PROVINCIA DI “FOGGIA” U.O. CONCORSI ASSUNZIONI – VIALE FORTORE

II^ Traversa c/o Cittadella dell’Economia - 71121 FOGGIA, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro 
il 15° giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando nel Bollettino Ufficiale Regione Pu-
glia, scegliendo esclusivamente una delle seguenti modalità:
• per posta, a mezzo di raccomandata A.R. .La data di spedizione è comprovata dal timbro e data dell’Ufficio 

Postale accettante;
• a mezzo posta certificata al seguente indirizzo: areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it in applicazione 

della L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.12/2010. La validità 
dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta elettronica certificata 
(PEC) esclusivamente personale, pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammissibile la domanda in-
viata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione, (non 
superiore a 20MB), devono essere utilizzati formati statici e non direttamente modificabili, preferibilmente 
.pdf, e deve contenere i seguenti allegati:

- domanda;
- elenco dei documenti;
- cartella compressa con tutta la documentazione;
- copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, rispet-
tivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di ritorno viene 
inviata automaticamente dal gestore PEC. Nel caso di invio dell’istanza tramite posta certificata, i documenti 
per i quali sia prevista, in ambito tradizionale la sottoscrizione, devono, a loro volta, essere sottoscritti dal 
candidato con la propria firma autografa o digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto 
dal d.Lgs n. 235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo 
aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al gior-

no seguente non festivo.
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Non saranno prese in considerazione le domande che, pur spedite nei termini a mezzo raccomandata, 
non siano pervenute entro 15 (quindici) giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal presente bando.

L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 
successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indi-
cazioni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato 
funzionamento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o forza mag-
giore che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente 
bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna co-
municazione ulteriore agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei 
confronti degli interessati.

In caso di spedizione a mezzo servizi postali, i partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla busta la 
seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’  AVVISO  PUBBLICO  PER  DIRIGENTE  MEDICO DISCIPLI-
NA  ________________________.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato “A”: fac-simile dello 
schema di domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici, 
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000 e dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183, a titolo meramente esemplificativo:

a) cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o di uno dei paesi dell’unione europea ovvero requisiti 

sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i.;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime;
d) il possesso del diploma di laurea con l’indicazione della data e della sede di conseguimento;
e) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indicazione della relativa sede provinciale;
f) la specializzazione nella disciplina  o disciplina equipollente o disciplina affine;
g) la dichiarazione di assenza di sanzioni disciplinari definitive nell’ultimo biennio;
h) le eventuali condanne penali riportate e le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato e/o i pro-

cedimenti penali a carico dichiarandone espressamente, in caso negativo, l’assenza;
i) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);
j) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione e/o risoluzione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;
k) dichiarazione di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica amministra-
zione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili, 
ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente motivo  . 
Tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver 
mai prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;

l) dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dal bando;
m) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla A.S.L. FG al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli 
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adempimenti connessi all’espletamento della procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio 
del diritto di accesso da parte degli aventi diritto;

n) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve essere fatta ogni comunicazione relativa all’avviso, comple-
to di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare), di indirizzo di posta elettronica 
certificata. In caso di omessa indicazione sarà tenuta in considerazione la residenza dichiarata come dal 
punto a) che precede. L’aspirante é obbligato a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo;

o) la domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato.

La omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi previ-
sti, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o allegata all’i-
stanza di ammissione o documentazione del possesso di uno solo dei requisiti generali e specifici prescritti 
dal presente bando, determina l’esclusione dall’avviso.

Nell’indicazione dei servizi prestati nella posizione di ruolo presso AA.SS.LL., AA.OO. e/o strutture equipa-
rate del S.S.N., deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 20.12.1979, n. 761. Le dichiarazioni stesse dovranno, altresì, contenere tutte le indicazioni necessarie 
ad una corretta valutazione (ovvero, ad esempio, qualifica, periodo, eventuali cause di risoluzione, ove ricor-
rano).

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda i candidati devono allegare:

- fotocopia del documento di identità in corso di validità, pena la non ammissione;

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 
12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di carriera, con precisa indicazione dei dati temporali (giorno / mese / 
anno) sia di inizio che di fine di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a tutti i titoli che ritengano op-
portuno presentare agli effetti della valutazione di merito;

- curriculum formativo e professionale, datato e firmato, dal quale si evinca l’ulteriore capacità professionale 
e di studio possedute dagli interessati, come meglio specificato di seguito;

- eventuali pubblicazioni;
- un elenco, in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato;

La documentazione di cui sopra, ivi compreso il curriculum formativo e professionale, deve essere prodot-
ta con dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
e dall’art. 15 della L. n. 183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a valutazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda, o in originale o in fotocopia 
autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi 
agli originali. Qualora le pubblicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia indicato il sito web da cui sca-
ricarle senza allegarle, non si procederà alla loro valutazione.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa Ammini-
strazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’avviso in argomen-
to.
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AUTOCERTIFICAZIONE

Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15, può presen-
tare in carta semplice e senza autentica di firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 

445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, residenza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici,
b) stato di famiglia, iscrizione all’albo/ordine professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, 

di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica,
c) concessione di benefici previsti da leggi speciali, adempimento degli obblighi militari, ivi compresi  quelli 

attestati dal foglio matricolare dello stato di servizio, di non aver riportato condanne penali e di non essere 
destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa, di non aver 
subito condanne penali);

d) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti gli stati, 
fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000 (ad esempio: 
borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, etc.);

e) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine di dichia-
rare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale, come previsto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazio-
ne - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre;

 l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato o autodichia-
rato. La dichiarazione deve contenere, a titolo meramente esemplificativo:

A - Titoli di carriera:

• l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente è pubbli-
co, privato, privato accreditato o convenzionato con il SSN);

• la natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo, incaricato, supplente, part-time, etc., se vi è rapporto di 
dipendenza, convenzione, contratto di collaborazione coordinata e continuativa, contratto libero profes-
sionale, contratto di natura privata, etc., nonché la durata oraria settimanale e l’esatta riduzione oraria nel 
caso di part-time);

• l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione);
• la qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio è reso;
• le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.).

Nella documentazione relativa ai servizi svolti, documentati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000 deve essere attestato:
• la posizione nei riguardi degli obblighi militari di leva e/o servizio civile deve necessariamente  indicare i 

seguenti elementi:
- l’esatta decorrenza e durata del servizio militare e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione del 

servizio militare stesso);
- il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (ufficiale medico, infermiere, aiutante di sanità, marconista 

etc.) eventualmente riconducibile alla qualifica a selezione.
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Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora le suindicate precisazioni siano omesse e/o incomplete.
Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto dall’art.27,comma7, del DPR 483/97, è necessario che 

nella dichiarazione di responsabilità attestante il possesso del titolo di specializzazione sia riportato che il 
conseguimento della specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs. 08.08.1991, n.257, con l’indicazione del-
la durata legale del corso di studio. La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 08.08.1991, n.257 e del 
D.Lgs n.368/99, anche se fatta valere come requisito di ammissione, verrà valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo a concorso nel limite massimo della durata del corso di specia-
lizzazione, secondo il disposto dell’art.45 del già citato D.Lgs 368/99 in conformità alla nota del Ministero del 
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali prot.n.0017806 DGRUPS/1.8 d.n. 1/1 dell’11.03.2009.

B – Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla procedura con l’esatta denominazione dell’Università o 

Istituto dove è stato conseguito, la data di conseguimento, la durata legale del relativo corso di studi;
• gli altri titoli accademici e di studio devono contenere le stesse indicazioni sopra riportate;

C – Pubblicazioni e titoli scientifici:
• devono essere sempre allegati in originale o in copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai 

sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000.

D – Curriculum formativo e professionale:
Curriculum, redatto in carta semplice, datato e firmato e autocertificato nei modi di legge, da cui risultino 

le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative.
Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del curriculum:

• per i corsi di aggiornamento professionale va indicato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione dell’evento; 
3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso, c’è stata la verifica; 5) se relatore all’evento; 6) se trattasi di E.C.M. 
e il relativo numero;

• per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente presso il quale è stata effettuata la docenza, se Istituto Sco-
lastico o altro Ente o se Istituto Universitario; 2) la durata dell’incarico: data inizio e fine incarico e il n. di ore 
d’insegnamento e se trattasi di anno scolastico o anno accademico; 3) disciplina della docenza;

• per i corsi di perfezionamento, i master va indicato: 1) l’esatta denominazione del corso o master; 2) l’Ente 
presso il quale è stato conseguito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disciplina; 4) se Master di I o II livello 
e i relativi C.F.U. conseguiti;

• per le borse di studio e il dottorato di ricerca va indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a, la durata e 
la disciplina.

Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo a 
titolo conseguito.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere chiare e complete in ogni particolare utile per una corretta 
valutazione di quanto dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto di notorietà, perché possano essere prese in consi-
derazione devono risultare da atto formale distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi semplificativi 
ed accompagnate dalla fotocopia di una documento di riconoscimento in corso di validità.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
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sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.183/2011.

AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
Costituiscono motivo di esclusione:

• il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
• la mancata sottoscrizione della domanda;
• mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
• la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all’avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si evin-
ce il possesso dei requisiti medesimi;

• l’inoltro della domanda di partecipazione al concorso oltre il termine di scadenza del bando;
• la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n.445/00, contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti generali  
e specifici di ammissione prescritti dal presente bando;

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice del presente avviso pubblico sarà nominata con deliberazione del Direttore 

Generale, dopo la scadenza del bando, nel rispetto delle composizioni e procedure previste  dal  DPR 483/97.

PUNTEGGI PER  I TITOLI

La Commissione dispone, complessivamente, di 20 punti così ripartiti:

a) 10  punti  per i titoli di carriera;
b) 3  punti per i titoli accademici e di studio;
c) 3  punti per le pubblicazioni e i titoli scientifici;
d) 4  punti per il curriculum formativo e professionale.

Nella valutazione dei titoli saranno applicate le disposizioni di cui al DPR. 483/97. 

CONFERIMENTO D’INCARICO
La Commissione Esaminatrice, sulla base della valutazione dei titoli formulerà la graduatoria dei candidati 

ammessi.

In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteggio sarà preferito il candidato più giovane di  
età, come previsto dall’Art. 2, comma 9 della Legge n. 191/98.

Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura li approva. La graduatoria 
di merito formulata dalla Commissione esaminatrice, è approvata con provvedimento del Direttore Generale 
della ASL ed è immediatamente efficace.

La pubblicazione della deliberazione di approvazione della graduatoria di merito sul sito web aziendale 
www.aslfg.it  sarà considerata quale notifica ufficiale a tutti i partecipanti.

Si procederà al conferimento d’incarico sulla base delle necessità aziendali e alla stipula del contratto 
individuale di lavoro nel quale saranno previste le modalità d’espletamento dell’attività e le condizioni che 
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regoleranno il rapporto di lavoro nonché indicata la data di decorrenza e la durata dell’incarico.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva assunzione in servizio.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non assumerà servizio nel termine stabilito dall’amministra-
zione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da irregolarità non sanabile.

Si fa presente e sottolinea che un eventuale recesso anticipato del dipendente a tempo determinato, 
dal rapporto di lavoro stipulato con contratto individuale dovrà essere comunicato ed accettato dall’A-
zienda.

La comunicazione dovrà avvenire con un preavviso non inferiore a giorni 30(trenta), nei quali non 
andranno computate ed usufruite le eventuali ferie e/o i riposi maturati all’ Area Gestione Risorse Uma-
ne-Ufficio Concorsi e Assunzioni VIALE FORTORE II^ Traversa c/o Cittadella dell’Economia - 71121 FOGGIA.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D. lgs 30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati sa-

ranno raccolti presso l’Azienda ASL FG - Area Risorse Umane - U.O. “Concorsi e Assunzioni”, Viale Fortore 
II^ Traversa c/o Cittadella dell’Economia – 71121Foggia , per le finalità di gestione della selezione e sa-
ranno trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo ivi compreso l’eventuale 
esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto. L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II 
parte I del D.lgs 196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui 
all’art. 18, capo II del D.lgs 196/03.

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riser-

ve, di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso.
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali, re-

gionali e contrattuali, vigenti in materia di mobilità e di reclutamento a tempo indeterminato di personale.
Il presente avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, e nel 

sito Internet Aziendale, fermo restando che la data di presentazione delle istanze scade il quindicesimo 
giorno

 successivo alla data di pubblicazione dell’avviso pubblico nella BURP.

L’ASL FG si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il presente bando, in rela-
zione a nuove disposizioni di legge, o per comprovate ragioni di pubblico interesse o sopravvenute esi-
genze organizzative aziendali, che saranno espressi tramite il sito aziendale https://www.sanita.puglia.
it/web/asl-foggia, senza che i candidati possano sollevare eccezione o vantare diritti di sorta.

Con la partecipazione all’avviso pubblico è implicita da parte dei concorrenti l›accettazione senza riser-
ve delle prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attual-
mente in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con 
questa amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.
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Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Risorse Umane - U.O. 
Concorsi e Assunzioni, nella sede di Viale Fortore II^ Traversa c/o Cittadella dell’Economia – 71121 Foggia 
tel. 0881 884537 – 884724.

Il Direttore Generale
 Dott. Vito PIAZZOLLA
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R E G I O N E  P U G L I A  
A Z I E N D A  S A N I T A R I A  L O C A L E  D E L L A  P R O V I N C I A  D I  F O G G I A  

Viale Fortore II^ Traversa, c/o Cittadella dell’Economia – 71121 Foggia 
(Istituita con L.R. 28/12/2006, n. 39) 

 
 
Schema di domanda(fac-simile)        
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità 
 
         AL DIRETTORE GENERALE 
         ASL FG 
          
 
 
Il/La… sottoscritt……………………………….. chiede di poter partecipare all’avviso pubblico per il conferimento di 
incarico a tempo determinato di Dirigente Medico disciplina ______________, 
 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 
 
DICHIARA 
 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze civili e penali derivanti da dichiarazione falsa 
o mendace ,secondo quanto previsto dall’art. 76 del DPR n. 445/2000: 
1. di aver preso visione del bando e di accettarne, con la presente domanda le clausole ivi contenute; 
2. di essere nat….. a ………………………………………………………….…………… il ……………………………………..; 
3. di essere residente in ………………….……………………………… Via/Piazza ………………………………………; 
4. di possedere la cittadinanza ................................…...............…………………………....; 
5. di essere in possesso del seguente titolo di studio ......................................................... conseguito il 

……………....................... presso ..............................................................; 
6. di aver conseguito presso il seguente Paese dell'Unione Europea …....................................... il titolo di 

studio ............................................... …............................................ in data .......................... equiparato, 
ai sensi dell'art. 38 co. 3 del D.Lgs. 165/2001, con D.P.C.M. ..........................................; 

7. di aver ottenuto, ai sensi degli artt. 49 e 50 del DPR n. 394/99 e s.m. e i., il riconoscimento 
dell’equipollenza del titolo di studio …………………………………………………………. e/o della specializzazione 
……………………………..………………………………………… conseguito presso lo Stato 
…………………………………………………………………… con Decreto del Ministero della Salute n. ……………….. del 
……………………….. (nel caso di titoli accademici e di studio conseguiti all’estero); 

8. di essere iscritto all’Ordine Professionale della provincia di …………………………………… al n. …………; 
9. di essere in possesso della seguente anzianità di servizio: 

……………………………………. 
……………………………………. 
……………………………………. 

 
10. di aver/non avere avuto sanzioni disciplinari definitive nell'ultimo biennio; 
 
11. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva (4) _______________; 
 
12. di essere/non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall'impiego presso una Pubblica 

Amministrazione; 
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13. di essere/non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 

averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili; 
 

14. di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’avviso al seguente 
indirizzo: 

 
località/Stato ________________________________________________________________ 

Via _____________________________________________________ c.a.p. ______________ 

Telefono __________________________________________ 

Indirizzo PEC _______________________________________ 

Impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione successiva dello stesso indirizzo 
all’Area Direzione del Personale – U.O. Assunzioni e Concorsi e riconoscendo che l’Amministrazione non 
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________________ dichiara, altresì, di essere a conoscenza 
che, in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base di dichiarazioni non veritiere. 
 
Il sottoscritto autorizza la ASL FG al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e nei 
documenti, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003 n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente 
procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso agli atti da parte degli 
aventi diritto, nonché anche successivamente all’instaurazione del rapporto, per le finalità inerenti la 
gestione del rapporto stesso. 
 
Allega: 
 
- CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE in forma di autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 
-  
- 
 
 
Data, …………………….        Firma ……………………….…………….. 
 
1) in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi; 
2) indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o 

perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha emessa, idem per i procedimenti 
penali in corso; 

3) in caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare “alcuna 
Amministrazione Pubblica” omettendo di compilare le indicazioni necessarie; 

4) per i candidati nati entro il 1985; 
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ASL LE
Avviso di selezione pubblica per  incarico temporaneo di Dirigente Amministrativo “Coordinatore Esecutivo 
degli Investimenti Strutturali”.

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER L’ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO TEMPORANEO, EX ART. 15-SEPTIES 
DEL D. LGS. N. 502/92 E S.M.I., DI DIRIGENTE AMMINISTRATIVO “COORDINATORE ESECUTIVO DEGLI 
INVESTIMENTI STRUTTURALI”

In esecuzione della deliberazione n. 1221 del 26/05/2017, è indetto avviso di selezione pubblica, per titoli 
e colloquio, per l’attribuzione dell’incarico temporaneo triennale, ai sensi dell’art. 15 – septies, comma 2, del 
D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., di Dirigente Amministrativo “Coordinatore esecutivo degli investimenti strutturali” 
in staff della Direzione Generale.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Gli interessati all’Avviso devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
- Diploma di laurea, ovvero laurea specialistica per i corsi di nuovo ordinamento, in discipline economiche o 

giuridiche;

- Esperienza professionale maturata nella materia degli appalti pubblici;

- Una specifica, comprovata esperienza professionale, di durata non inferiore a cinque anni, maturata nella 
gestione, monitoraggio e rendicontazione di Fondi strutturali, con specifico riferimento al POR FESA 2007-
2013 e al Fondo Sviluppo e Coesione, nel settore dei finanziamenti per investimenti con specifiche compe-
tenze tecnico/professionali di procedure/rendicontazione su sistemi informatici centralizzati per la gestione 
dei Fondi stessi acquisita presso organismi ed enti pubblici o privati o aziende pubbliche o private;

- Essere dipendenti da Aziende o Enti del SSN o, comunque, da Pubbliche Amministrazioni; - Non essere in 
godimento del trattamento di quiescenza.

I candidati, inoltre, devono essere in possesso della incondizionata idoneità alla funzione specifica e non 
devono avere procedimenti disciplinari in corso, se dipendenti di altre amministrazioni.

I requisiti per la partecipazione all’ Avviso devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande di ammissione.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE
Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della AZIENDA 

SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il termine di quindici giorni 
dalla data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, domanda redatta in carta 
semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) l’Azienda o l’Ente presso cui prestano servizio;
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h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego;

i) il possesso della comprovata esperienza nel settore dei finanziamenti per investimenti con specifiche 
competenze tecnico/professionali di procedure/rendicontazione su sistemi informatici centralizzati per 
la gestione dei Fondi stessi acquisita presso organismi ed enti pubblici o privati o aziende pubbliche o 
private;

j) di non godere del trattamento di quiescenza;
k) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di 

mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco;
l) l’eventuale indirizzo di posta elettronica se diverso dalla posta elettronica certificata (PEC).

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 e s.m.i., il consenso 
al trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini dell’avviso e successivamente, nella 
eventualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la 
presentazione delle domande è perentorio e scade il quindicesimo giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Le domande devono essere inoltrate, a pena di 
esclusione, per posta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento (in tal caso la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante) oppure mediante presentazione diretta all’Ufficio 
Protocollo Generale della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione all’avviso pubblico e la relativa documentazione (massimo 20 MB) possono 
pervenire per via telematica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta 
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel 
rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/
ordinaria anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata. Analogamente, non 
sarà considerato valido, ai fini della partecipazione all’avviso, l’invio ad un altro, ancorchè certificato, indirizzo 
di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà, comunque, allegare copia di un documento valido 
di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre 
i termini di presentazione prescritti dal presente Avviso.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i candidati 

non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o 
fatti che risultano in possesso alla stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:
a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea, servizio, comprovata espe-

rienza nel settore dei finanziamenti per investimenti con specifiche competenze tecnico/professionali di 
procedure/rendicontazione su sistemi informatici centralizzati per la gestione dei Fondi stessi acquisita 
presso organismi ed enti pubblici o privati o aziende pubbliche o private);
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b) curriculum formativo e professionale, datato e firmato e redatto in conformità agli artt. 46 o 47 del D.P.R. 
445/2000;

c) un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato;
d) fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità.
e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della valu-

tazione di merito e della formazione della graduatoria, redatte in conformità agli artt. 46 o 47 del D.P.R. 
445/2000 ;
Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi a le informazioni necessarie 

e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in 
carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni 
precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di 
legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della casa 
editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente alla scadenza del termine previsto  per 
l’invio della domanda, per cui ogni eventuale riserva espressa non assume alcun valore. 

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la 
nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art 3, comma 
5 della legge 127/1997.

Si precisa che il candidato, in luogo della certificazione rilasciata dall’Autorità competente, deve presentare 
in carta semplice e senza autentica di firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 28 di-

cembre 2000, n. 445 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di 
studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi 
nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: borse di studio, attività 
di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di aggiorna-
mento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc). La stessa può 
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica 
amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio sono 
conformi all’originale.
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 

documento di identità personale, pena la non ammissione all’avviso.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione 

del titolo che il candidato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento essenziale comporta la 
non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento ai servizi svolti, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve 
contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale ogni servizio è stato prestato, la qualifica, il 
tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date d’inizio e 
di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni etc), e 
quant’altro necessario per consentirne la valutazione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute; si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci.

Saranno ammessi alla procedura selettiva solo i candidati che risultano in possesso dei requisiti previsti 
dal presente bando.
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TITOLI VALUTABILI
Ai fini della valutazione dei candidati la commissione dispone complessivamente di 40 punti così ripartiti:

• 20 punti per i titoli;
• 20 punti per la prova colloquio;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera : punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi prestati con qualifica dirigenziale o nella medesima professionalità nel settore dei finanziamenti 

per investimenti presso organismi ed enti pubblici o aziende pubbliche, punti 1,20 per anno;
b) servizi prestati con qualifica non dirigenziale (ex VII o VIII livello) nel settore dei finanziamenti per investi-

menti presso organismi ed enti pubblici o aziende pubbliche, punti 0,60 per anno;
c) servizi prestati con qualifica dirigenziale o nella medesima professionalità nel settore dei finanziamenti 

per investimenti presso enti o aziende private, punti 0,60 per anno;
d) servizi prestati con qualifica dirigenziale in settore diverso dai finanziamenti per investimenti presso orga-

nismi ed enti pubblici o aziende pubbliche, punti 0,60 per anno;
e) servizi prestati con qualifica dirigenziale in settore diverso dai finanziamenti per investimenti presso orga-

nismi ed enti o aziende private, punti 0,30 per anno;
f) attività quale libero professionista nel settore dei finanziamenti per investimenti, punti 0,10 per anno;

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazioni di livello universitario, in materie attinenti alla posizione funzionale da conferire, punti 

1,00 per ognuna;
b) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso, purchè attinenti alla posizione funzionale 

da conferire, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI
Per la valutazione dei titoli di carriera, delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e 

professionale si applicano i seguenti criteri:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi 

di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3) in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità 

della produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli 
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale 
collaborazione di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti 
l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici 

già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità;
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c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, 

formalmente documentate, non riferibile a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee 
ad evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della 
intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di 
insegnamento conferiti da enti pubblici ;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano 
finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale, ma deve essere adeguatamente motivato con 
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione 
deve essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.

COLLOQUIO
La prova colloquio verterà sulle materie e sui compiti connessi alla funzione da conferire. Il punteggio 

massimo attribuibile per la prova colloquio è di 20 punti. Il superamento della prova è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati ammessi almeno 10 giorni 
prima della data fissata per la prova stessa, mediante lettera raccomandata e pubblicazione di apposito avviso 
sul Sito Web Istituzionale, avente valore legale, nella pagina relativa alla Asl di Lecce del Portale Regionale 
della Salute www.sanita.puglia.it.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La valutazione dei titoli e la prova colloquio sarà effettuata dalla Commissione esaminatrice, nominata dal 

Direttore Generale e così composta:
- Presidente: il Direttore Amministrativo o un Dirigente da lui delegato;
- N. 2 Componenti: scelti dallo stesso Direttore Generale fra i Dirigenti Amministrativi del settore cui si riferi-

sce l’avviso, anche di altre Aziende regionali;
- Segretario: un funzionario amministrativo della A.S.L. appartenente ad una categoria non inferiore alla D.

AFFIDAMENTO DELL’INCARICO
Il Direttore Generale procederà all’affidamento dell’incarico di cui trattasi con atto motivato, sulla base 

della graduatoria formulata dalla Commissione.
La partecipazione all’Avviso implica, da parte del concorrente, l’accettazione incondizionata di tutte le 

disposizioni di legge vigenti in materia, nonchè di quelle previste dal presente bando.
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 

modificare il presente avviso di bando.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Personale – Piazza Bottazzi 
n. 2 - 73100 - Lecce - Tel.0832-215799; 0832-215890; 0832-215247; 0832-215248, 0832-215226 (segreteria); 
e-mail: areapersonale@ausl.le.it.

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott.ssa Silvana Melli
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ASL TA
Avviso pubblico per la formulazione di apposite graduatorie per il conferimento di incarichi di medici di 
Medicina Pediatrica nel Servizio di Consulenza Pediatrica Ambulatoriale - Progetto S.C.A.P.

AZIENDA SANITARIA LOCALE –TARANTO -
In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n.1353  del 15.06.2017 e successiva rettifica con 

delibera n. 1358 del 16.06.2017 sono aperti i termini per la presentazione delle domande di partecipazione 
all’Avviso Pubblico per la formulazione di apposite graduatorie per il conferimento di incarichi di medici di 
Medicina Pediatrica nel Servizio di Consulenza Pediatrica Ambulatoriale - Progetto S.C.A.P –. , ai sensi del 
capo III dell’ACN del 29/07/2009 e delle Norme Regionali di riferimento.

1)  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
 Possono partecipare all’avviso in argomento, ai sensi ai sensi della DGR n. 129 del 07.02.2017, pubblicata 

nel BURP n. 22 del 17.02.2017:
1. i pediatri inseriti nella Graduatoria Regionale definitiva di Medicina Pediatrica valevole per l’anno 2017, 

pubblicata sul BURP n. 144 del 15-12-2016;
2. i medici non inseriti nella graduatoria regionale  ma in possesso della specializzazione e dei requisiti per 

l’iscrizione nella graduatoria regionale. 

2)  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
 I medici interessati alla inclusione nella graduatoria di cui al presente Avviso devono inviare apposita 

domanda in bollo da Euro 16,00 che deve essere sottoscritta e corredata da fotocopia di un valido docu-
mento di identità, pena la non ammissione.

 Le domande di partecipazione dovranno essere inviate entro e non oltre il termine di 15 giorni, che decor-
rono dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia, con le seguenti modalità alternative:
a) spedizione a mezzo raccomandata A/R indirizzata alla ASL TA – U.O. Concorsi, Assunzioni, Gest. Ruoli 

e Gest. Amm.va Personale Convenzionato e P.A.C. – Viale Virgilio n. 31 – 74121 TARANTO (farà fede il 
timbro postale di partenza);

OPPURE
b) consegna pro manibus U.O. Concorsi, Assunzioni, Gest. Ruoli e Gest. Amm.Va Pers. Convenzionato e 

P.A.C.– di questa A.S.L sito al terzo piano di v.le Virgilio, 31 – 74121 Taranto;

In entrambi i casi, le domande dovranno essere spedite o consegnate entro e non oltre il quindicesimo 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente Avviso sul BURP, pena la esclusione delle 
stesse; pertanto, non saranno prese in considerazione le domande spedite o consegnate dopo tale data.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Il termine per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e, pertanto, la domanda 

di partecipazione nonché la documentazione richiesta devono essere spedite o consegnate, a pena di 
esclusione, entro il termine sopraindicato.  Si precisa che l’eventuale riserva di invio successivo alla data di 
scadenza del presente Avviso di documenti e qualsiasi altra comunicazione rettificativa o integrativa della 
domanda successiva alla data di scadenza dello stesso saranno privi di effetto e la domanda carente dei dati 
richiesti dal presente Avviso sarà esclusa.

Le domande di partecipazione dovranno essere redatte esclusivamente secondo lo schema allegato 
al presente Avviso. Si precisa che le domande incomplete o comunque redatte in difformità dal predetto 
schema saranno escluse. 

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, gli aspiranti dovranno dichiarare, 
sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
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a pena di esclusione, il possesso dei seguenti requisiti:
a)  cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza, recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica certi-

ficata (P.E.C.);
b)  il possesso del Diploma di Laurea con l’indicazione della data e della sede di conseguimento;
c)  il possesso del diploma di Specializzazione in pediatria;
d)  il numero di posizione occupato nella graduatoria regionale definitiva di Pediatria valevole alla data di 

scadenza del bando, con il relativo punteggio;
e)  di non essere in nessuna delle condizioni di incompatibilità previste dall’art. 17 dell’A.C.N. per la pediatria 

di famiglia; 
f)  dichiarazione delle attività in via di svolgimento a qualsiasi titolo, anche precario, svolte alla data di sca-

denza del presente Avviso;
g)  dichiarazione di residenza di almeno 2 anni nella Regione Puglia e nel Comune di residenza;
j)  dichiarazione di eventuale partecipazione al Progetto S.C.A.P. in altre ASL della Regione Puglia;
k)  il possesso di un’adeguata polizza RC professionale all’atto della sottoscrizione dell’incarico;
l)  il consenso, ai sensi del D. lgs. n. 196/03, alla ASL TA al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli 

adempimenti connessi all’espletamento della procedura, ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di 
accesso da parte degli aventi diritto;

3)  OBBLIGHI DEI PARTECIPANTI
È obbligo dei partecipanti all’Avviso pubblico comunicare immediatamente, a mezzo pec, all’indirizzo 

perconvenzionato.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it, qualsiasi variazione dovesse intervenire dopo la scadenza 
dei termini di partecipazione al presente Avviso, in riferimento ad eventuali rapporti di lavoro dipendente 
pubblico e/o privato, e a quant’altro dichiarato nella domanda di partecipazione, ai fini della valutazione di 
eventuali situazioni di incompatibilità sopravvenute e/o della durata dell’incarico.  

Il mancato rispetto di tale obbligo comporta l’immediata decadenza dall’incarico eventualmente conferito.

4)  GRADUAZIONE DELLE DOMANDE
Delle domande presentate dai medici Pediatri sarà predisposta una graduatoria sulla base del punteggio 

acquisito da ciascun concorrente ottenuto dalla somma dei seguenti titoli:
• Punteggio attribuito nella Graduatoria Regione Puglia;
• Residenza nella Regione Puglia da almeno 2 anni antecedenti al bando – 40 punti;
• Residenza nella Asl Ta da almeno 2 anni antecedenti al bando – 10 punti;
• A parità di punteggio prevale  il più giovane di età anagrafica;
• I pediatri non inseriti in graduatoria regionale, saranno utilizzati in subordine ai Pediatri già inseriti in gra-

duatoria e saranno graduati secondo l’anzianità  di specializzazione, a parità di anzianità  prevale l’età ana-
grafica più giovane.

Si specifica che, ai sensi della DGR n. 129 del 07.02.2017:
• i Pediatri al momento della sottoscrizione del contratto decadono automaticamente dalle altre graduatorie, 

tenuto conto che la partecipazione al progetto è previsto per una sola ASL all’interno della Regione;
• tutti gli aspiranti al momento della sottoscrizione del contratto non devono versare in situazione di incom-

patibilità ai sensi dell’art. 17 del vigente ACN per la pediatria;
• sono altresì incompatibili con il progetto SCAP i pediatri titolari di pensione a qualsiasi titolo;
• il medico pediatra, al momento dell’accettazione dell’incarico, deve essere in possesso di un’adeguata po-

lizza RC professionale.

5)  PROCEDURE DI CONVOCAZIONE E DI CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI
Le procedure di convocazione e di conferimento degli incarichi e tutte le comunicazioni inerenti il presente 

Avviso saranno effettuate solo ed esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata (art. 16 comma 7 L. n. 
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2 del 28/01/2009). 
Per l’inoltro delle comunicazioni, questa ASL non è responsabile della mancata ricezione dovuta ad indirizzi 

PEC scritti in modo errato e/o illegibile. La mancata ricezione delle comunicazioni inerenti al presente Avviso, 
dovuta ad un malfunzionamento del servizio di posta elettronica certificata del destinatario è a carico dello 
stesso ed esonera questa ASL da qualsiasi obbligo di reinvio delle stesse comunicazioni. La mancata visione 
delle suddette comunicazioni, da parte del medico interessato, nei termini indicati nelle stesse, nonché 
l’eventuale conseguente mancato riscontro sarà addebitabile alla esclusiva responsabilità del medico e non 
di questa ASL. 

6) RINVIO
Per quanto non previsto nel presente avviso, nonché per il trattamento giuridico ed economico spettante 

ai medici aventi titolo, si rinvia alla normativa di cui all’ACN 29/07/2009 ed ai relativi accordi regionali e 
aziendali vigenti in materia. La ASL TA si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere, 
modificare o revocare, in tutto o in parte, il presente avviso, restando precluso ai concorrenti partecipanti 
qualsiasi protesta o diritto. 

7) PRIVACY
 I dati forniti dai partecipanti al presente avviso pubblico saranno trattati nel rispetto di quanto previsto 

dal D. Lgs. 196 del 2003 e successive modificazioni ed integrazioni.

8) CAUSE DI ESCLUSIONE
Costituiscono motivo di esclusione:

• il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
• la mancata sottoscrizione della domanda;
• la mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
• l’inoltro della domanda di partecipazione all’avviso oltre il termine di scadenza del bando;
• la presentazione della domanda prima della pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia;
• la mancata indicazione, nella domanda, di almeno uno dei requisiti di partecipazione di cui al presente 

Avviso;
• la mancata indicazione di un indirizzo personale e nominativo di posta elettronica certificata, cui questa ASL 

possa inviare tutte le comunicazioni inerenti il presente Avviso;
• la presentazione della domanda con modalità diverse da quelle indicate nel presente Avviso;
• l’eventuale riserva di invio successivo alla data di scadenza del presente Avviso di documenti e qualsiasi 

altra comunicazione rettificativa o integrativa della domanda successiva alla data di scadenza del presente 
Avviso;

• la redazione di domande incomplete dei dati necessari per la formulazione delle graduatorie o difformi 
dallo schema fac-simile allegato al presente Avviso.

9) INFORMAZIONI
Ogni ulteriore informazione, relativa al contenuto del presente avviso, potrà essere richiesta alla ASL TA – 

U.O. Concorsi, Assunzioni, Gest. Ruoli e Gest. Amm.va Personale Convenzionato e P.A.C., Viale Virgilio, 31, 3° 
piano – Taranto –Tel. 099- 7786192-3.

IL DIRETTORE GENERALE
AVV. Stefano ROSSI
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AL DIRETTORE GENERALE ASL TA  
U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo, 

Gestione Amm.va Personale Convenzionato e P.A.C.
VIALE VIRGILIO, 31

      74121 TARANTO

OGGETTO: Domanda di adesione per medici specialisti Pediatri 
al progetto S.C.A.P. (Servizio di Consulenza Pediatrica 
Ambulatoriale)

Il sottoscritto dr. _____________________________ nato a 

______________________Prov.______il________residente

a_______________________________________Prov.______Vi

a_________________________________________n._____c.a.p

.________Tel.___________________________indirizzo

P.E.C.____________________________________chiede di 

partecipare al Progetto S.C.A.P. (Servizio di Consulenza 

Ambulatoriale Pediatrica) ASL TA per l’anno___________

A tal fine dichiara (barrare le caselle interessate):

Di essere in possesso del diploma di Laurea in medicina e 

chirurgia conseguito presso l’Università di 

______________________________________________ in 

data________________con voto______________;

MARCA 
DA BOLLO 
DI  € 16,00
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Di aver conseguito il diploma di specializzazione in Pediatria in 

data______________ con voto____________;

Di essere inserito nella graduatoria regionale definitiva di 

medicina pediatrica valevole per l’anno ________pubblicata nel 

B.U.R.P. n._______del___________ al posto n.________ con 

punti___________;

Di non essere in nessuna delle condizioni di incompatibilità 

previste dal bando stesso;

Di svolgere altre attività (indicare le attività svolte, a qualsiasi 

titolo, alla data del bando):

Di essere residente nella Regione Puglia da almeno 2 anni;

Di essere residente nel Comune di ___________________ da 

almeno 2 anni;

Di non aver presentato istanza di partecipazione al Progetto 

S.C.A.P. in altre ASL della Regione Puglia;

Di aver presentato istanza di partecipazione al Progetto S.C.A.P.

in altre ASL della Regione Puglia (indicare le sedi)

___________________________________________________;

Di disporre di adeguata polizza RC professionale;

Di impegnarsi a stipulare adeguata polizza RC professionale 

all’atto dell’accettazione dell’incarico;

Allega alla presente domanda, a pena di esclusione: 
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-Fotocopia del documento di identità in corso di validità.

Il/La sottoscritto/a chiede, infine, che ogni comunicazione 

relativa al presente avviso sia effettuata solo ed esclusivamente

al seguente Indirizzo Personale e Nominativo di Posta 

Elettronica Certificata (scrivere in modo chiaro e leggibile):

Il/La sottoscritto/a dichiara fin da ora di accettare senza alcuna 

riserva, tutte le condizioni fissate dall’Accordo Collettivo 

Nazionale del 29/07/2009, che disciplina i rapporti con i medici 

di medicina generale, del quale ha integrale conoscenza, e 

dichiara formalmente, sotto la propria responsabilità ai sensi del 

D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni ed 

integrazioni, che quanto riportato nella presente domanda 

corrisponde a verità.

Il/La sottoscritto/a dichiara, inoltre, di esprimere il proprio 

consenso al trattamento dei dati acquisiti attraverso la presente 

domanda, nel rispetto di quanto previsto del D. Lgs. 196/2003 e 

successive modificazioni ed integrazioni.

________________              _________________________

           (data)                                              (firma)
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ASL TA
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la nomina di tre componenti dell’Organismo Indipendente di 
Valutazione della performance (O.I.V.) della ASL Taranto, di cui uno avente la funzione di Presidente.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto il D.Lgs. n. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare 
l’art. 14;

Vista la L.R. Puglia n. 1/2011 “Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della produttività del 
lavoro pubblico e di contenimento dei costi degli apparati amministrativi nella Regione Puglia;

Vista la L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione”, così come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016;

Visto il Decreto Legislativo n. 33/2013 denominato “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modificazioni;

Vista la deliberazione CIVIT n. 12/2013 denominata “Requisiti e procedimento per la nomina dei 
componenti degli Organismi indipendenti di valutazione (OIV)”;

Visto il D.L. n. 90/2014 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 
l’efficienza degli uffici giudiziari”, convertito con modificazioni dalla L. n. 114/2014 ed in particolare l’art. 19;

Visto il D.P.R.  n. 105/2016 “Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della Funzione 
Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di misurazione e valutazione della performance 
delle pubbliche amministrazioni”;

Visto il D.M. del Dipartimento della Funzione Pubblica del 2.12.2016 “Istituzione dell’Elenco nazionale dei 
componenti degli Organismi Indipendenti di Valutazione della performance”;

Considerato che l’O.I.V. della ASL Taranto è in scadenza il prossimo 01.10.2017 ed è necessario procedere 
alla nomina di un nuovo O.I.V. per la durata di tre anni decorrenti dalla data indicata nel provvedimento di 
nomina;

RENDE NOTO
che in esecuzione della deliberazione n. 1357 del 16/6/2017, è indetta - ai sensi del D.M. 2.12.2016 - 

una procedura comparativa, per titoli e colloquio, finalizzata all’individuazione dell’O.I.V. della ASL TA in 
composizione collegiale con numero tre componenti, di cui uno rivestirà la funzione di Presidente.

Il presente avviso è finalizzato ad acquisire dichiarazioni di interesse  per la nomina di dell’Organismo 
Indipendente di valutazione della ASL TA.

I requisiti richiesti nel presente avviso devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. 

I componenti saranno nominati dal Direttore Generale con provvedimento deliberativo.
La scelta dei componenti dell’O.I.V. sarà tale da favorire il rispetto dell’equilibrio di genere, eventuali 

deroghe al suddetto principio saranno adeguatamente motivate. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 72 del 22-6-201735444

La selezione verrà effettuata da un’apposita commissione nominata dal Direttore Generale.
L’azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte il presente 

avviso per giustificati motivi.  

ART. 1
Oggetto dell’incarico

L’incarico di componente dell’O.I.V. ha ad oggetto lo svolgimento delle attività definite dal Decreto Legislativo 
n. 150/2009 con successive modificazioni ed integrazioni, che ha disciplinato le funzioni dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione della performance.

ART. 2
Requisito di iscrizione nell’Elenco Nazionale

Alla presente selezione possono partecipare esclusivamente coloro che, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande, risultino essere iscritti nell’Elenco nazionale dei componenti degli 
Organismi indipendenti di valutazione della performance, istituito presso il Dipartimento della Funzione 
Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Per l’incarico di Presidente dell’O.I.V. è necessaria l’iscrizione nella fascia professionale 3, di cui all’art. 5 
comma 2 lettera c) del D.M. 2.12.2016.

Per l’incarico di Componente dell’O.I.V. è necessaria l’iscrizione in una delle tre fasce professionali previste 
dal citato D.M. 2.12.2016.

ART. 3 
Requisiti di partecipazione

I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) generali e linguistici:

1. cittadinanza: possono essere nominati cittadini italiani e cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione 
Europea; in tal ultimo caso occorre  dichiarare la buona conoscenza della lingua italiana;

2.  godere dei diritti civili e politici;
3. non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti giudiziari iscritti nel casel-

lario giudiziale. Le cause di esclusione di cui al presente numero operano anche nel caso in cui la sentenza 
definitiva disponga l’applicazione della pena su richiesta delle parti, ai sensi dell’art. 444 c.p.p.;

b) di competenza ed esperienza:
1.  possesso del diploma di laurea (vecchio ordinamento) o laurea specialistica o  laurea magistrale;
2.  possesso di comprovata esperienza professionale di almeno 5 (cinque) anni, maturata presso pubbli-

che amministrazioni o aziende private, nella misurazione e valutazione della performance organizzativa 
e individuale, nella pianificazione, nel controllo di gestione, nella programmazione finanziaria e di bi-
lancio e nel risk management;

c) di integrità:
1. non essere stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 

libro secondo titolo II, capo I del Codice Penale;
2. non aver riportato condanna nei giudizi di responsabilità contabile ed amministrativa per danno eraria-

le;
3.  non essere stati motivatamente rimossi dall’incarico di componente dell’O.I.V. prima della scadenza 

del mandato;
4.  non essere stati destinatari, quali dipendenti pubblici, di una sanzione disciplinare superiore alla cen-

sura.
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ART. 4
Divieto di nomina 

Non possono essere nominati coloro che:
a) abbiano superato la soglia dell’età della pensione di vecchiaia;
b) rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano 

rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano ri-
vestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la data di scadenza 
del presente avviso;

c) siano associazioni, società ed in generale soggetti diversi dalle persone fisiche;
d) siano dipendenti della ASL TA;
e) abbiano svolto incarichi di indirizzo politico o ricoperto cariche pubbliche elettive presso la ASL TA nel triennio 

precedente la data di scadenza del presente avviso;
f) siano responsabili della prevenzione della corruzione presso la ASL TA;
g) si trovino, nei confronti della ASL TA, in una situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi propri, del 

coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado;
h) siano magistrati o avvocati dello Stato che svolgano le funzioni nello stesso ambito territoriale regionale o 

distrettuale in cui opera la ASL TA;
i) abbiano svolto non episodicamente attività professionale in favore o contro la ASL TA;
j) abbiano un rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo grado con il Direttore 

Generale, il Direttore Amministrativo, il Direttore Sanitario ed i Dirigenti in servizio nella ASL TA;
k) siano componenti del collegio sindacale della ASL TA.

ART. 5
Durata dell’incarico e compenso

L’incarico avrà la durata di tre anni, decorrenti dalla data indicata nel provvedimento di nomina, salvo revoca 
motivata o cessazione per altra causa.

L’incarico cesserà immediatamente al venir meno dei requisiti di cui all’art. 2 del D.M. 2.12.2016, ovvero in 
caso di decadenza, cancellazione, mancato rinnovo dell’iscrizione dall’Elenco Nazionale.

La scadenza degli organi di vertice dell’Azienda non comporta la decadenza dall’incarico dei componenti l’O.I.V..
L’incarico non è prorogabile ma rinnovabile una sola volta, previa procedura comparativa.
Ove si proceda alla sostituzione di un singolo componente, la durata del suo incarico è limitata alla durata 

residua dell’incarico triennale dell’intero Organismo.
L’incarico non determina l’instaurazione di alcun rapporto di lavoro subordinato. 
Il compenso annuo, determinato dalla Legge Regione Puglia n. 32/2001, con le riduzioni previste dalle Leggi 

Regione Puglia nn. 40/2007 e 1/2011,  per i componenti esterni è pari ad € 5.856,62 lordi, oltre IVA e CAP come 
per legge se dovuti, mentre per i componenti dipendenti da altre Pubbliche Amministrazioni è pari ad € 3.904,41 
lordi. Il compenso è da intendersi omnicomprensivo anche delle spese di eventuale viaggio, vitto ed alloggio.

ART. 6
Esclusività dell’incarico

Non è ammessa l’appartenenza a più Organismi Indipendenti di Valutazione e/o Nuclei di Valutazione.
Qualora il candidato sia già componente di altro Organismo Indipendente di Valutazione e/o Nucleo di 

Valutazione dovrà espressamente dichiararlo ed impegnarsi a dimettersi, in caso di nomina, dal predetto incarico, 
prima di accettare la nomina da parte dell’ASL di Taranto.   

ART. 7
Termini e modalità di presentazione

Le domande di partecipazione, indirizzate al Direttore Generale della ASL TA – viale Virgilio 31 – 74121 
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Taranto, devono essere presentate entro e non oltre il 15° (quindicesimo) giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, oppure, ove successivo 
a tale data, entro e non oltre il 15° (quindicesimo) giorno successivo alla data di pubblicazione sul “Portale 
della performance” del sito internet del Dipartimento della Funzione Pubblica, a pena di esclusione. 

Qualora il giorno di scadenza sia festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non 
festivo.  

Le modalità di presentazione della domanda sono le seguenti:
a) direttamente presso l’Ufficio Protocollo generale della ASL TA, sito al terzo piano di Viale Virgilio n. 31 – Ta-

ranto, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00, entro e non oltre il termine di scadenza innanzi 
indicato; 

b) a mezzo posta raccomandata a.r., in un plico chiuso recante la dicitura “Domanda di partecipazione all’av-
viso pubblico per la nomina dei componenti dell’O.I.V. della ASL TA”. Le domande si considerano presen-
tate in tempo utile se spedite, a mezzo raccomandata  a.r., entro e non oltre il termine innanzi indicato; la 
data di spedizione è comprovata dal timbro dell’Ufficio Postale accettante. In questo caso si considerano 
comunque pervenute fuori termine, qualsiasi ne sia la causa, le domande presentate al servizio postale in 
tempo utile e recapitate a questa ASL oltre i dieci giorni dal termine di scadenza.

c) per via telematica a mezzo di casella di posta elettronica certificata (PEC); in questo caso la trasmissione 
della domanda e dei relativi allegati deve essere indirizzata al seguente indirizzo PEC: protocollo.asl.taran-
to@pec.rupar.puglia.it; la domanda e gli allegati tramessi a mezzo PEC possono essere:
1) un documento sottoscritto mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata dell’interessato, 

il cui certificato sia stato rilasciato da un certificatore qualificato; il certificato di firma deve essere in 
corso di validità;

2) una copia per immagine (scansione in formato PDF/A) di un documento analogico (su carta) sottoscrit-
to con firma autografa dell’interessato accompagnata dalla copia per immagine (scansione in formato 
PDF/A) del documento di identità dell’interessato in corso di validità.

In caso di trasmissione a mezzo PEC personale della domanda di partecipazione, si riterrà eletto domicilio 
digitale per le future comunicazioni tra ASL TA e interessato relative al presente avviso. 

Non è ammessa la trasmissione di istanze mediante posta elettronica non certificata o non conforme a 
quanto previsto dalla normativa vigente.

La trasmissione della domanda a mezzo PEC, unitamente alla documentazione allegata, deve avvenire con 
un unico invio e la dimensione complessiva del messaggio non può superare i 20Mb, per limiti del sistema.

 La validità della trasmissione e ricezione del messaggio PEC è certificata, rispettivamente, dalla ricevuta di 
accettazione e dalla ricevuta di consegna. La consegna del messaggio deve avvenire alla ASL TA entro e non 
oltre il termine di scadenza innanzi indicato.  

Per motivi di carattere tecnico e organizzativo, nell’oggetto della PEC, deve essere indicata la seguente 
dicitura: “Domanda di partecipazione all’avviso pubblico per la nomina dei componenti dell’O.I.V. della ASL 
TA”. 

L’ASL TA non si assume alcuna responsabilità nel caso in cui la domanda e/o i documenti trasmessi in 
formato digitale tramite PEC non dovessero risultare leggibili.

Non saranno ritenute valide le domande di partecipazione presentate con modalità diverse da quelle 
sopra indicate.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da:
•	inesatta indicazione del recapito da parte del candidato, o da mancata oppure tardiva comunicazione del 

cambiamento del recapito indicato nella domanda;
•	eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione;
•	eventuali disguidi tecnici/informatici (invio tramite pec) non imputabili a colpa dell’Amministrazione, che si 
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dovessero verificare da parte del server;

La domanda di partecipazione, debitamente datata e sottoscritta, deve essere redatta utilizzando il fac-
simile allegato sub lettera A al presente avviso.

Alla domanda dovranno essere allegati, a pena di esclusione, i seguenti documenti:
a.  curriculum vitae in formato europeo. Il curriculum deve essere autocertificato, ai sensi degli articoli 46 e 

47 del DPR 445/2000, datato e sottoscritto;
b. una relazione illustrativa concernente le esperienze e le competenze più significative in relazione al ruolo 

da svolgere. Nella stessa relazione sono illustrate le attività eventualmente svolte in precedenza in qualità 
di componente di OIV e/o di Nucleo di Valutazione; tale relazione deve essere autocertificata ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, datata e sottoscritta; il candidato sarà chiamato ad illustrare il contenu-
to della relazione nel corso del colloquio dinanzi ad apposita Commissione;

c.  fotocopia del documento d’identità in corso di validità. 

In sede di autocertificazione i titoli devono essere descritti analiticamente e contenere tutti gli elementi 
necessari all’esatta individuazione del titolo autocertificato. In mancanza di chiarezza descrittiva o di elementi 
essenziali per la valutazione il titolo non sarà tenuto in considerazione ai fini della valutazione.

Non saranno prese in considerazione: 
•	le domande e/o i curricula vitae e/o le relazioni illustrative prive di sottoscrizione;
•	le domande e/o i curricula vitae e/o le relazioni illustrative non autocertificate ai sensi degli articoli 46 e 47 

del DPR 445/2000;
•	le domande prive degli allegati innanzi indicati; 
•	le domande presentate oltre il termine sopra indicato;
•	le domande presentate in data anteriore alla pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.P.;
•	 le domande presentate in difformità dal presente avviso e dal fac simile di domanda ad esso allegato; 

 
ART. 8

Nomina della commissione e svolgimento procedura
La Commissione di esperti è nominata dal Direttore Generale ed è composta da un Presidente 

individuato nella figura del Direttore Amministrativo dall’Azienda o un suo delegato, da n. 2 componenti 
Dirigenti dell’Azienda esperti nel campo della misurazione e valutazione della performance organizzativa ed 
individuale, della pianificazione e del controllo di gestione, nella programmazione finanziaria e di bilancio, 
nel risk management, nonché da un segretario funzionario amministrativo dell’Azienda appartenente ad una 
categoria non inferiore alla D.

La selezione dei candidati sarà effettuata dalla Commissione di esperti, come sopra individuata, che avrà il 
compito, sulla base della comparazione dei curricula presentati e dei risultati del colloquio, di formulare una 
graduatoria dalla quale attingere per l’affidamento dell’incarico.

Il ruolo di Presidente sarà affidato al primo utilmente collocato nella graduatoria di merito che abbia il 
requisito di iscrizione nella fascia professionale 3.  

La Commissione avrà a diposizione per la valutazione dei candidati un punteggio massimo complessivo di 
punti 50, di cui punti 30 massimo per la valutazione dei titoli e punti 20 massimo per il colloquio.

Nell’ambito del punteggio massimo per titoli, i punti sono così ripartiti:
a) Titoli di carriera: Punti 10
b) Titoli accademici e di studio: punti 4
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) Curriculum vitae: punti 13

Il punteggio attribuito al curriculum sarà desunto attraverso l’esame delle attività professionali e di studio 
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non riferibili a titoli già valutati nelle altre categorie.
Il colloquio verterà sulla esposizione del contenuto della relazione.
Nell’ambito del punteggio massimo per il colloquio, i punti sono così distribuiti:

a) esperienze professionali: punti 10
b) competenze professionali: punti 10 

La data e la sede del colloquio verranno comunicati ai candidati ammessi con pec o lettera raccomandata 
a.r. spedita almeno quindici giorni prima della data fissata per il colloquio, al domicilio indicato dal candidato 
nella domanda di partecipazione o a quello risultante da successiva comunicazione di modifica. 

Tutti i candidati ammessi dovranno presentarsi il giorno del colloquio muniti di documento di riconoscimento.
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nella sede, giorno ed ora indicati nell’avviso 

di convocazione, saranno dichiarati decaduti qualsiasi sia la causa dell’assenza, anche se indipendente dalla 
propria volontà.  

ART. 9
Conferimento dell’incarico

L’incarico verrà conferito con provvedimento del Direttore Generale della ASL TA.
La decorrenza dell’incarico sarà stabilita nel provvedimento di nomina.
Con l’accettazione dell’incarico si intendono implicitamente accettate senza riserve tutte le norme che 

regolano lo stato giuridico ed il trattamento economico dei componenti dell’O.I.V. della ASL TA.

Art. 10
Privacy e trattamento dati personali

Ai sensi della normativa vigente, i dati personali dei candidati verranno trattati dalla ASL TA, anche 
con strumenti informatici, per le finalità istituzionali connesse alla gestione della presente procedura e 
dell’eventuale conferimento dell’incarico.

L’interessato può far valere i diritti attribuiti dall’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 e successive integrazioni e 
modificazioni nei termini e con le modalità previste dal medesimo decreto. 

Il responsabile del trattamento dei dati è la ASL TA.
Saranno pubblicati sul sito aziendale gli atti di nomina dei componenti, i loro curricula ed i compensi. 

ART. 11
Disposizioni finali

Il presente avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito web della ASL TA 
nella sezione “Albo Pretorio – Concorsi” e nella sezione “Amministrazione Trasparente”, nonché sul “Portale 
della performance” del sito web del Dipartimento della Funzione Pubblica.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste al numero telefonico 09977867742.   

La ASL TA si riserva il diritto di verificare il possesso dei requisiti richiesti dal presente avviso per come 
dichiarati o documentati dai candidati.

La ASL TA si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte il presente 
avviso per giustificati motivi.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi
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Allegato A  

 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la nomina di n. 3 (tre) 
componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione della 
performance (O.I.V.) della ASL Taranto, di cui n. 1 (uno) avente la 
funzione di Presidente. 
 

Al Direttore Generale ASL TA 
Viale Virgilio n. 31 

74121 Taranto 
 

Oggetto: Domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la 
nomina di tre componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione della performance 
(O.I.V.) della ASL Taranto, di cui uno avente la funzione di Presidente. 
  

 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R.  28 dicembre 2000 n . 445 

Il/La sottoscritto/a  _                                     ____________________________________________________ 

nato/a a                                           (Prov.  )   il  _____________________________________ 

cittadino/a  _____________________       (italiano o di uno Stato membro dell’Unione Europea) 

residente in  ______________________________________________________________     (Prov._______) 

via                                                                   ___________                 n.  c.a.p.  _________________                                         

telefono  cellulare ________________  pec      _______________________________   

Codice Fiscale __________________________                                                               

CHIEDE 

di partecipare all’avviso pubblico per la nomina dei componenti l’O.I.V. della ASL TA di cui n. 1 avente la 
funzione di Presidente. A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 

1. di essere iscritto, ai sensi del D.M. 2.12.2016 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Funzione Pubblica, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18.1.2017, nella 
fascia professionale n. _____________dell’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi 
Indipendenti di Valutazione della performance al numero di posizione _____________;  

2. di non essere presidente e/o componente di altro Organismo Indipendente di Valutazione della 
performance ovvero di essere presidente e/o componente dell’ Organismo Indipendente di 
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Valutazione della performance e/o Nucleo di Valutazione di                  _________ e di impegnarsi, in 
caso di nomina presso la ASL TA, a dimettersi dal predetto incarico prima di accettare la nomina da 
parte dell’ASL Taranto; 

  nonchè il possesso dei seguenti requisiti: 

a) generali e linguistici: 
1. di essere in possesso della cittadinanza italiana oppure di essere in possesso della 

cittadinanza di un altro Stato appartenente all’Unione Europea (indicare quale) e di 
possedere una buona conoscenza della lingua italiana; 

2. di avere il godimento dei diritti civili e politici; 
3. di non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti giudiziari 

iscritti nel casellario giudiziale e che non sono state pronunciate nei propri confronti 
sentenze definitive di applicazione della pena su richiesta delle parti, ai sensi dell’art. 444 
c.p.p.; 
 

b) di competenza ed esperienza: 
1. di essere in possesso di diploma di laurea vecchio ordinamento/laurea specialistica/  laurea 

magistrale (cancellare le voci che non interessano) conseguito/a nell’anno _______ presso 
la Facoltà di ___________ dell’Università degli Studi di _______________ ; 

2. di essere in possesso di comprovata esperienza professionale di almeno ………. anni, 
maturata presso pubbliche amministrazioni o aziende private, in almeno uno dei  seguenti 
ambiti (specificare quale/i) :  

misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale; 

pianificazione; 

controllo di gestione; 

programmazione finanziaria e di bilancio; 

risk management; 
 

c) di integrità: 
1. di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno 

dei reati previsti dal libro secondo titolo II, capo I del Codice Penale; 
2. di non aver riportato condanna nei giudizi di responsabilità contabile ed amministrativa 

per danno erariale; 
3. di non essere stato motivatamente rimosso dall’incarico di componente dell’O.I.V. 

prima della scadenza del mandato; 
4. di non essere stato destinatario, quale dipendente pubblico, di una sanzione 

disciplinare superiore alla censura. 
 

Dichiara inoltre, il mancato ricorrere di una delle fattispecie di divieto di nomina, conflitto di interessi 
ovvero cause di esclusione, di seguito elencate: 

a. di non aver superato la soglia dell’età della pensione di vecchiaia; 
b. di non rivestire incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali, di 

non avere rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, e 
di non aver rivestito simili incarichi, cariche e di non aver avuto simili rapporti nei tre anni 
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precedenti la data di scadenza dell’avviso pubblico per la nomina dei componenti l’O.I.V. dell’ASL 
TA; 

c. di non essere dipendente della ASL TA; 
d. di non aver svolto incarichi di indirizzo politico o ricoperto cariche pubbliche elettive presso la ASL 

TA nel triennio precedente la data di scadenza dell’avviso pubblico per la nomina dei componenti 
l’O.I.V.  dell’ASL TA; 

e. di non rivestire l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione presso la ASL TA; 
f. di non trovarsi, nei confronti della ASL TA, in una situazione di conflitto, anche potenziale, di 

interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti ed affini entro il secondo grado; 
g. di non essere magistrato o avvocato dello Stato che svolga le funzioni nello stesso ambito 

territoriale regionale o distrettuale in cui opera la ASL TA; 
h. di non aver svolto o di aver svolto solo episodicamente attività professionale in favore o contro la 

ASL TA; 
i. di non avere alcun rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo 

grado con il Direttore Generale, il Direttore Amministrativo, il Direttore Sanitario ed i Dirigenti in 
servizio nella ASL TA; 

j. di non essere componente  del Collegio Sindacale dell’ASL TA; 

Dichiara altresì quanto segue: 

1. di essere consapevole di quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 39/2013, ovvero l’assenza di 
cause ostative al conferimento dell’incarico di componente l’O.I.V.; 

2. di avere preso visione dell’avviso pubblico per la nomina dei componenti l’O.I.V. della ASL TA  e di 
tutte le norme in esso contenute e di accettarle incondizionatamente, senza nulla a pretendere 
dalla ASL TA in caso di proroga, sospensione, revoca o modifica in tutto o in parte dello stesso 
avviso; 

3. che ogni comunicazione relativa alla presente selezione deve essere inviata al seguente recapito, 
impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione: 
Via n.       , città ,      (Prov.      )  C.A.P. _____         
(solo per coloro che presentano la domanda direttamente presso il Protocollo Generale dell’ASL TA,  
a mezzo posta raccomandata a.r. e a mezzo casella di  posta elettronica certificata (PEC) non 
personale).  
Allega alla presente:  

1. curriculum vitae in formato europeo autocertificato datato e sottoscritto; 
2. relazione illustrativa autocertificata datata e sottoscritta;  
3. fotocopia del documento d’identità in corso di validità. 

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, il/la  sottoscritto/a autorizza la ASL TA al trattamento dei propri dati personali, 
anche con strumenti informatici, per le finalità istituzionali connesse alla gestione della presente procedura 
e dell’eventuale conferimento dell’incarico. 

Luogo e data       Firma  
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ASL TA
Sorteggio componenti Commissione esaminatrice Concorso pubblico Dirigente Medico, disciplina di 
Radiologia con esperienza in Neuroradiologia interventistica endocranica spinale.

Si rende noto che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nei locali della Direzione Sanitaria Aziendale, 
sita presso la sede dell’Azienda, in Viale Virgilio n. 31 – Taranto, alle ore 9.00, avverranno le operazioni 
di sorteggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, dei componenti effettivo e supplente della 
Commissione Esaminatrice del concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina di Radiologia con esperienza 
in Neuroradiologia interventistica endocranica spinale pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 36 del 23/3/2017 e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ serie speciale 
– Concorsi ed esami n. 30 del 18/4/2017.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi
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ASL TA
Avviso pubblico per il conferimento di incarichi provvisori in convenzione nel Servizio di Emergenza 
Sanitaria Territoriale 118.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 1229 del 01/06/2017, come modificata con 
Deliberazione D.G. n. 1361 del 19/06/2017, è indetto

AVVISO PUBBLICO
Per la formulazione di apposite graduatorie per il conferimento di incarichi provvisori in convenzione 

nell’ambito del Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale 118 di questa ASL TARANTO, ai sensi dell’art. 97 
dell’ACN del 29/07/2009, della Legge Regionale n. 26 del 09/08/2006 modificata ed integrata dalla Legge 
Regionale n. 7 del 28/03/2012 e delle Norma Transitoria n. 7 dell’ACN del 29/07/2009.

Gli incarichi da assegnare saranno conferiti per MACROAREA, attesa la D.G.R. n. 2528 del 15/12/2009.
Possono concorrere al conferimento dei suddetti incarichi provvisori, nel rispetto delle priorità di seguito 

elencate:
A)  I medici inseriti nella Graduatoria Regionale di Settore di Emergenza Sanitaria Territoriale definitiva di Me-

dicina Generale valevole per l’anno 2017, pubblicata sul BURP n. n. 64 del 01/06/2017, in possesso dell’at-
testato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza Sanitaria Territoriale, di cui all’art. 96 dell’ACN 
29/07/2009;

B)  I medici in possesso dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza Sanitaria Territoriale, 
di cui all’art. 96 del vigente ACN, ed in servizio, con incarico in convenzione a tempo determinato, nel SET 
118, alla data del 31/03/2012, giusta art. 3 comma 6 della L.R. 26/2006, modificata ed integrata dalla L.R. 
n. 7/2012 pubblicata sul BURP n. 49 del 04/04/2012. A tal fine, gli aspiranti di cui alla lettera B) saranno 
graduati, in esecuzione della nota della Regione Puglia Prot. A00152/04LUG.2012/9526/PATP, secondo i 
criteri indicati nella D.D. regionale n. 155 del 27/09/2007, ossia nell’ordine della:
- Anzianità nel Servizio 118;
- A parità di anzianità, la residenza;
- Voto di laurea;
- Anzianità di laurea;
- Minore età.

C)  I medici in possesso del solo attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza Sanitaria Territo-
riale, di cui all’art. 96 dell’ACN vigente, giusta Norma Transitoria n. 7 dell’ACN 29/07/2009. Nell’ambito di 
tale allegato, saranno previsti n. 3 sub allegati:
• C 1) i medici inseriti nella graduatoria regionale di Medicina Generale valevole per l’anno 2017, pubblicata 

sul BURP n. n. 64 del 01/06/2017, che hanno conseguito l’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di 
Emergenza Sanitaria Territoriale, di cui all’art. 96 dell’ACN vigente, nella Regione Puglia, successivamente 
alla data di scadenza della presentazione delle domande di inclusione in graduatoria regionale (ossia 
dopo il 31/12/2016). Gli aspiranti saranno graduati in un separato elenco, con priorità per i medici che 
non detengano alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato e che non siano titolari di borse 
di studio anche inerenti a corsi di formazione in medicina generale e/o a scuole di specializzazione. La 
graduazione avverrà, in esecuzione della nota della Regione Puglia Prot. A00152/04LUG.2012/9526(PATP, 
secondo il seguente ordine:
- Minore età al momento del conseguimento della laurea;
- Voto di laurea;
- Anzianità di laurea.

• C 2) i medici non inclusi nella graduatoria regionale di Medicina Generale valevole per l’anno 2017, 
pubblicata sul BURP n. n. 64 del 01/06/2017, ma in possesso dell’attestato di formazione specifica in 
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medicina generale e dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza Sanitaria Territoriale, 
di cui all’art. 96 dell’ACN vigente, conseguito nella Regione Puglia, entrambi posseduti alla data di 
pubblicazione del presente Avviso sul BURP. A tal fine, gli aspiranti saranno graduati in un separato 
elenco, con priorità per i medici che non detengano alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico 
o privato e che non siano titolari di borse di studio anche inerenti a corsi di formazione in medicina 
generale e/o a scuole di specializzazione. La graduazione avverrà, in esecuzione della nota della Regione 
Puglia Prot. A00152/04LUG.2012/9526/PATP, secondo il seguente ordine:
- Minore età al momento del conseguimento della laurea;
- Voto di laurea;
- Anzianità di laurea.

• C 3) i medici non inclusi nella graduatoria regionale valevole per l’anno 2017, in possesso, alla data 
di pubblicazione del presente Avviso sul BURP, dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di 
Emergenza Sanitaria Territoriale, di cui all’art. 96 dell’ACN vigente, conseguito nella Regione Puglia. A tal 
fine, gli aspiranti saranno graduati in un elenco separato, con priorità per i medici che non detengano 
alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato e che non siano titolari di borse di studio anche 
inerenti a corsi di formazione in medicina generale e/o a scuole di specializzazione. La graduazione 
avverrà, in esecuzione Della nota della Regione Puglia Prot. A00152/04LUG.2012/9526/PATP, secondo il 
seguente ordine:
- Minore età al momento del conseguimento della laurea;
- Voto di laurea;
- Anzianità di laurea.

Gli aspiranti in possesso dei requisiti di cui alla lettera A) dovranno presentare apposita domanda in bollo 
da e 16,00, completa di dati anagrafici, luogo di residenza, indirizzo, recapito telefonico, indirizzo PEC (Posta 
Elettronica Certificata) personale e nominativo, posizione occupata nella graduatoria regionale e relativo 
punteggio, come da fac-simile allegato (All. A).

In allegato alla domanda, i medici interessati devono presentare a pena di esclusione:
1. Autocertificazione, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, di es-

sere in possesso dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza Sanitaria Territoriale, con 
indicazione della data e del luogo di conseguimento dello stesso (All. n. 1);

2. Fotocopia di valido documento di identità.

Gli aspiranti in possesso dei requisiti di cui alla lettera B) dovranno presentare apposita domanda in bollo 
da E 16,00, completa di dati anagrafici, luogo di residenza, indirizzo, recapito telefonico, indirizzo PEC (Posta 
Elettronica Certificata) personale e nominativo, come da fac-simile allegato (Ali. B).

In allegato alla domanda, i medici interessati devono presentare a pena di esclusione:,

1. Autocertificazione, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, di es-
sere in possesso dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza Sanitaria Territoriale, con 
indicazione della data e del luogo di conseguimento (All. n. 1);

2. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni 
ed integrazioni, del Servizio prestato nel SET 118, da cui risultino la sede e la decorrenza dell’incarico in 
convenzione a tempo determinato in atto nonché gli eventuali periodi di interruzione (All. n. 2);

3. Fotocopia di valido documento di identità.

Gli aspiranti in possesso dei requisiti di cui alla lettera C) dovranno presentare apposita domanda in bollo 
da € 16,00, completa di dati anagrafici, luogo di residenza, indirizzo, recapito telefonico, indirizzo PEC (Posta 
Elettronica Certificata) personale e nominativo, come da fac-simile allegato (All. C).

In allegato alla domanda, i medici interessati devono presentare a pena di esclusione:
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1. Autocertificazione, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, di es-
sere in possesso dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza Sanitaria Territoriale, con 
indicazione della data e del luogo di conseguimento dello stesso (AH. n, 1);

2. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni ed 
integrazioni, attestante eventuali attività lavorative in atto e/o iscrizioni a corsi di formazione in medicina 
generale e/o a scuole di specializzazione; tale dichiarazione va resa anche nel caso in cui non si abbiano in 
atto né rapporti lavorativi né iscrizioni ai citati corsi e/o scuole (Ali. n. 3);

3. Fotocopia di valido documento di identità.

Inoltre, gli aspiranti in possesso dei requisiti di cui al sub allegato Cl, nella domanda di partecipazione, 
dovranno indicare la posizione occupata nella graduatoria regionale ed il relativo punteggio e gli aspiranti 
in possesso dei requisiti di cui al sub allegato C 2), in allegato alla domanda, dovranno presentare, a pena di 
esclusione:
1. Autocertificazione, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, di esse-

re in possesso dell’attestato di Formazione specifica in Medicina Generale, con indicazione della data e del 
luogo di conseguimento (All. n. 4).
Le domande di partecipazione e la relativa documentazione allegata dovranno essere presentate entro e 

non oltre il termine di 15 giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione del 
presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, con le seguenti modalità alternative:
a) spedizione a mezzo raccomandata A/R indirizzata alla ASL TA — U.O.G.A. Personale Convenzionato — Via-

le Virgilio n. 31 — 74121 TARANTO (farà fede il timbro postale di partenza);
OPPURE

b) consegna pro manibus all’Ufficio Protocollo della ASL TA — Viale Virgilio n. 31 — 74121 TARANTO (orari: 
dal lunedì al venerdì ore 10:00 - 12:00 e il martedì e il giovedì anche dalle ore 15:30 — alle ore 17:30);

In entrambi i casi, le domande dovranno essere spedite o  consegnate entro e non oltre il quindicesimo 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente Avviso sul BURP,  pena la esclusione delle 
stesse; pertanto, non saranno prese in considerazione le domande spedite o consegnate dopo tale data.  
Qualora detto giorno sia festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il 
termine per la presentazione delle domande e della documentazione è perentorio e, pertanto, la domanda di 
partecipazione nonché la documentazione richiesta devono pervenire, a pena di esclusione, entro il termine 
sopraindicato. Si precisa che l’eventuale riserva di invio di documenti, successivo alla data di scadenza del 
presente Avviso, e qualsiasi altra comunicazione rettificativa o integrativa della domanda, successiva alla data 
di scadenza del presente Avviso, saranno privi di effetto e la domanda carente dei dati richiesti dall’Avviso 
sarà esclusa.

Le domande di partecipazione devono essere redatte esclusivamente come da fac-simili allegati al 
presente Avviso; le domande incomplete o comunque redatte in difformità dal predetto schema fac-simile 
saranno escluse.

Si precisa che le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio, rese ai sensi del DPR 
445/2000, complete di tutti gli elementi richiesti dal presente Avviso, al fine di consentire a questa ASL il 
controllo di quanto dichiarato nelle stesse, devono essere redatte secondo i modelli predisposti da questa ASL 
ed allegati al presente Avviso. Si evidenzia che è necessario compilare esclusivamente il modello di proprio 
interesse.

Gli incarichi provvisori saranno conferiti nel rispetto dell’art. 97 dell’ACN 29/07/2009 e delle leggi regionali 
e per una durata non superiore a dodici mesi con assegnazione d’ufficio alla postazione lavorativa. Delle 
domande presentate, saranno redatti tre distinti elenchi con le seguenti priorità:
- L’elenco valido per gli aspiranti in possesso dei requisiti di cui alla lettera A), secondo il seguente ordine:

1. Medici inseriti nella graduatoria regionale di settore 2017 e residenti nel territorio della ASL TA;
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2. Medici inseriti nella graduatoria regionale di settore 2017 e non residenti nel territorio della ASL TA;
- L’elenco valido per gli aspiranti in possesso dei requisiti di cui alla lettera B), secondo i criteri di cui 

sopra, che verrà utilizzato dopo aver escusso l’elenco di cui alla lettera A);
- L’elenco valido per gli aspiranti in possesso dei requisiti di cui alla lettera C), secondo i criteri di cui 

sopra, che verrà utilizzato dopo aver escusso l’elenco di cui alla lettera B). Si precisa che, nell’ambito 
dell’elenco di cui alla lettera C), sarà osservato il seguente ordine:
• sub allegato C 1);
• sub allegato C 2);
• sub allegato C 3).

Si precisa, inoltre, che, nell’ambito di ciascun sub allegato, sarà data priorità ai medici residenti nel territorio 
della ASL di Taranto.

Le procedure di convocazione e tutte le comunicazioni inerenti il presente Avviso saranno effettuate solo 
ed esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata (art. 16 comma 7 L. n. 2 del 28/01/2009). Per l’inoltro 
delle comunicazioni, questa ASL non è responsabile della mancata ricezione dovuta ad indirizzi PEC scritti 
in modo errato e/o illegibile. La mancata ricezione delle comunicazioni inerenti al presente Avviso, dovuta 
ad un malfunzionamento del servizio di posta elettronica certificata del destinatario è a carico dello stesso 
ed esonera questa ASL da qualsiasi obbligo di reinvio delle stesse comunicazioni.’ La mancata visione delle 
suddette comunicazioni, da parte del medico interessato, nei termini indicati nelle stesse, nonché l’eventuale 
conseguente mancato riscontro sarà addebitabile alla esclusiva responsabilità del medico e non di questa 
ASL.

Ai sensi dell’art. 19 comma 1 lett. o) del vigente ACN, al fine di consentire a questa ASL di garantire la 
continuità della assistenza sanitaria, l’eventuale recesso del medico dall’incarico conferito dovrà essere 
comunicato, a mezzo PEC, all’indirizzo uoga_perconvenzionato.asl.taranto@pec.rupanpuglia.it, con almeno 
due mesi di preavviso.

Per quanto non previsto nel presente Avviso, nonché per il trattamento giuridico ed economico spettante 
ai medici aventi titolo, si rinvia alla normativa di cui all’ACN 29/07/2009 ed ai relativi accordi regionali e 
aziendali vigenti in materia.

La ASL TA si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere, modificare o revocare, in 
tutto o in parte, il presente Avviso, restando precluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi protesta o diritto.

I dati forniti dai partecipanti al presente Avviso pubblico saranno trattati nel rispetto di quanto previsto dal 
D. Lgs. 196 del 2003 e successive modificazioni ed integrazioni.

Sono cause di esclusione:
- la presentazione della domanda oltre i termini perentori indicati nel presente Avviso;
- la presentazione della domanda prima della pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia;
- la mancata indicazione di un indirizzo personale e nominativo di posta elettronica certificata, cui questa ASL 

possa inviare tutte le comunicazioni inerenti il presente Avviso;
- la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione;
- la mancata allegazione della fotocopia di un valido documento di identità;
- la presentazione della domanda con modalità diverse da quelle indicate nel presente Avviso;
- l’eventuale riserva di invio successivo alla data di scadenza del presente Avviso di documenti e qualsiasi 

altra
- comunicazione rettiticativa o integrativa della domanda successiva alla data di scadenza del presente Avvi-

so;
- la redazione di domande incomplete dei dati necessari per la formulazione delle graduatorie o difformi 

dallo schema fac simile allegato al presente Avviso;
- la redazione di autocertificazioni e/o di dichiarazioni sostitutive di atto notorio incomplete di tutti gli ele-
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menti richiesti dal presente Avviso, al fine di consentire a questa ASL il controllo di quanto dichiarato nelle 
stesse.

Ogni ulteriore informazione, relativa al contenuto del presente Avviso e non indicata nello stesso, potrà 
essere richiesta alla ASL TA – Area Gestione del Personale – U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo, 
Gestione Amministrativa del Personale Convenzionato e P.A.C., Viale Virgilio, 31, 3° piano – Taranto – Dott.ssa 
Tiziana Adami – Tel. 099,7786781, nei seguenti orari: dal lunedì al mercoledì dalle ore 12:00 alle ore 13:00; il 
martedì anche dalle ore 16:00 alle ore 17:00.

IL DIRETTORE GENERALE 
AVV. Stefano ROSSI
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 2 incarichi di ricerca a collabo-
razione, figura professionale di “Ricercatore Senior”.

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo 
165/2001 e s.m.e i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e del Regolamento 
dell’Istituto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, per il conferimento di n. 2 incarichi 
di ricerca a collaborazione della durata di anni 1 (uno), per n. 2 figure professionali di “Ricercatore Senior”, in 
possesso di laurea in Scienze Biologiche, per lo svolgimento delle attività relative al Progetto “Biopsia liquida: 
Acidi nucleici circolanti, cellule tumorali circolanti, esosomi e metabolismio nella risposta terapeutica del 
NSCLC e del melanoma metastatico”.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 248 del 09.05.2017, a seguito di revoca della deliberazione 
n. 34/2017, indice il presente Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7, comma 
6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione 
n. 112/2009 e del Regolamento dell’Istituto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, 
per il conferimento di n. 2 incarichi di ricerca a collaborazione della durata di anni 1 (uno), per n. 2 figure 
professionali di “Ricercatore Senior”, in possesso di laurea in Scienze Biologiche, per lo svolgimento delle 
attività relative al Progetto “Biopsia liquida: Acidi nucleici circolanti, cellule tumorali circolanti, esosomi e 
metabolismio nella risposta terapeutica del NSCLC e del melanoma metastatico”.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

RICERCATORE SENIOR 1:
- Analisi dei dati prodotti in laboratorio con NGS riguardo la patologia polmonare ed il melanoma (sporadico 

multiplo);
- Studio delle pipeline di analisi dei dati rivenienti dal progetto genomica applicata al NSCLC nell’ambito ACC;

RICERCATORE SENIOR 2:
- Identificare nuovi possibili markers genetici utili per applicazioni immune terapiche combinate con la tera-

pia convenzionale nei tumori TN;
- Studio dei fattori di resistenza ad ormonoterapia e target therapy nel carcinoma mammario;

 
Art. 1  Requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che possiedono i seguenti:
Requisiti generali: 

a) Cittadinanza italiana, oppure di essere cittadino comunitario (specificando la cittadinanza),oppure di es-
sere cittadino non comunitario in possesso di regolare titolo di soggiorno (specificando la cittadinanza ed 
allegando adeguata e comprovante documentazione relativa al titolo di soggiorno);

Requisiti specifici:

RICERCATORE SENIOR 1:
b) Laurea specialistica in Scienze Biologiche (o lauree equiparate vecchi ordinamenti DM 509/99 DM 207/04 

e previgenti);
c) Abilitazione all’esercizio professionale ed iscrizione all’albo professionale;
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d) Essere primo/secondo/ultimo autore di almeno 3 pubblicazioni scientifiche impattate e coautore di alme-
no 5 pubblicazioni scientifiche impattate, ovvero avere un totale IF minimo di 20 nell’ultimo quinquennio; 

e) Documentata esperienza di almeno 5 anni anche non continuativi, maturata in settori attinenti al campo 
della ricerca oggetto del contratto (genetica molecolare) attraverso borse di studio e/o contratti di ricerca;

f) Conoscenza della lingua inglese.

RICERCATORE SENIOR 2:
b) Laurea specialistica in Scienze Biologiche (o lauree equiparate vecchi ordinamenti DM 509/99 DM 207/04 

e previgenti);
c) Abilitazione all’esercizio professionale ed iscrizione all’albo professionale;
d) Titolo di perfezionamento scientifico e di alta formazione post laurea nella materia oggetto della selezio-

ne;
e) Essere primo/secondo/ultimo autore di almeno 3 pubblicazioni scientifiche impattate e coautore di alme-

no 5 pubblicazioni scientifiche impattate, ovvero avere un totale IF minimo di 20 nell’ultimo quinquennio; 
f) Conoscenza della lingua inglese.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine di presentazione della 
domanda di ammissione alla selezione. La mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno solo di essi 
comporta la non ammissione alla selezione. 

Art. 2   Modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione alle procedure comparative.
  La domanda deve essere, redatta secondo lo schema allegato A e debitamente firmata, pena l’esclusione, 

ed indirizzata al Direttore Generale di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio Flacco n. 
65, 70124 Bari, entro il termine perentorio del quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando come oggetto “Domanda di 
partecipazione alla selezione indetta con delibera n. …….”. Il candidato dovrà specificare nella domanda 
per quale delle due figure professionali di “Ricercatore Senior (1 o 2) ” intende partecipare. E’ ammessa la 
possibilità di presentare separate istanze per partecipare ad entrambe le selezioni.

La domanda deve essere inviata tramite il servizio postale a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o 
mediante posta elettronica certificata (PEC: selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it); non sono ammessi altri 
mezzi di presentazione, a pena di esclusione; Sulla busta deve essere ripetuto il nominativo del mittente e  la 
seguente dicitura “Domanda di partecipazione alla selezione indetta con delibera n. ……..”.

La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte 
del candidato, di una casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di 
esclusione. Non sarà pertanto ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata 
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione(non 
superiore a 2MB) con i seguenti allegati e soltanto in formato PDF:
- domanda di partecipazione (Allegato A)
- unico file contenente tutta l’ulteriore documentazione.

La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine 
di spedizione della domanda è perentorio. A tale fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
Le domande spedite successivamente al temine non verranno prese in considerazione. Ugualmente non 
verranno prese in considerazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le domande e la documentazione 
che, benché spedite nel termine di scadenza, pervengano, materialmente, successivamente all’adozione 
del provvedimento deliberativo di nomina del vincitore della selezione. L’Amministrazione non assume 
responsabilita’ per lo smarrimento di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
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domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito 
o forza maggiore.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
- Luogo e data di nascita
- Residenza ed eventuale recapito telefonico;
- Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
- Di avere l’idoneità psico-fisica per l’attività di ricerca cui la selezione si riferisce;
- Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso quale requisito di accesso alla selezione, con l’indicazione 

dell’anno in cui è stato conseguito e dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la votazione finale 
riportata;

- Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto recapito qualora il medesimo non coincida con la residenza; ove 

tale recapito non venisse indicato le comunicazioni saranno inoltrate alla residenza dichiarata; in ogni caso 
l’amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario; Il candidato dovrà 
inoltre autorizzare l’amministrazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del decreto legislativo 30 
giugno 2003 n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate anche tramite posta PEC.

Art. 3   Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevoli 

delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci :

- il cognome , il nome , la data , il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana, oppure di essere cittadino comunitario (specificando la cittadinan-

za),oppure di essere cittadino non comunitario in possesso di regolare titolo di soggiorno (specificando la 
cittadinanza ed allegando adeguata e comprovante documentazione relativa al titolo di soggiorno);

- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;

- di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’appli-
cazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le eventuali condanne penali riportate;

- di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;
- di possedere tutti i requisiti specifici di ammissione; 
- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione;
- di accettare le condizioni fissate dal bando compresa la modalità di convocazione delle prove;

dovranno altresì allegare:
1. curriculum professionale datato e sottoscritto;
2. titoli di studio conseguiti, autocertificati secondo la normativa vigente;
3. documentazione riguardante l’attività lavorativa e scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa, borse di 

studio, collaborazioni, ulteriori servizi) autocertificati secondo la normativa vigente;
4. ogni altra documentazione utile in relazione al tipo di selezione ;
5. fotocopia di un documento di identità;
6. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere 
prodotti in originale od in copia autenticata o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) 
utilizzando glia allegati B e C. La dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o dell’atto di notorietà deve 
essere necessariamente corredata da fotocopia semplice di un documento di identità, pena l’esclusione. In 
ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certificazioni, deve 
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contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo autocertificato. Resta salva la facoltà, per 
l’Amministrazione, di verificare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato. Qualora dal controllo emerga la 
non veridicità di quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali 
previste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni mendaci.

Art. 4 Ammissione alla selezione.
Per l’ammissione alla selezione è necessario il possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì 

necessario che la domanda di partecipazione sia firmata, pena l’esclusione, e che la stessa sia presentata nei 
modi e nei termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva alla selezione previa verifica della completezza e della 
correttezza della domanda di partecipazione con riferimento al possesso dei requisiti prescritti, alla avvenuta 
sottoscrizione della domanda ed al rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato prima della stipula del 
contratto di lavoro. L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla 
selezione comporta in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 

L’ammissione  e l’esclusione alla selezione dei candidati verrà effettuata dalla Commissione Esaminatrice 
e comunicata esclusivamente tramite avviso pubblicato sul sito istituzionale www.oncologico.bari.it. Detta 
pubblicazione avrà valore di notifica agli interessati.

Art.5 Modalità di selezione
La selezione si articola in due fasi:

a) valutazione comparata dei curricula dei singoli candidati. La comparazione dei curricula terrà conto della 
specificità dei requisiti posseduti dai candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico da conferire. 
Costituisce in particolare oggetto di valutazione:
- qualificazione professionale;
- grado di professionalità acquisita, ricavabile da precedenti esperienze lavorative in attività inerenti a 

quelle oggetto dell’incarico;
- ulteriori elementi legati alla specificità dell’incarico.

 La Commissione valuterà come requisiti preferenziali il possesso di:
 RICERCATORE 1: 
 Documentata esperienza in analisi bioinformatiche di dati provenienti da microarray e da next generation 

sequencing;
 RICERCATORE 2:
 Formazione in next generation sequencing e sua applicazione.
 Costituiranno altresì titoli preferenziali i titoli afferenti al settore di attività oggetto della domanda e le 

precedenti esperienze lavorative maturate nel settore di ricerca richiesto.

b) colloquio, durante il quale vengono prese in esame sia le competenze tecnico-professionale, sia l’attitudi-
ne alla ricerca scientifica, sia le qualità relazionali e le motivazioni individuali del candidato.

 Al colloquio sono ammessi solo i candidati che, sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in pos-
sesso del bagaglio professionale e culturale adeguato al tipo di contratto. I candidati devono presentarsi 
al colloquio muniti di documento di identità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua inglese, la 
commissione verifica durante il colloquio il livello di tale conoscenza.

Art. 6 Valutazione e scelta del candidato
La Commissione esprimerà per ogni candidato, curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed una 
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votazione in centesimi, come di seguito indicato:
- un punteggio massimo di 60/100 nella valutazione dei titoli;
- un punteggio massimo di 40/100 nelle valutazione della prova colloquio.

La somma complessiva dei voti ottenuti costituisce la votazione globale del singolo candidato.
Verranno considerati idonei i candidati che alla prova colloquio avranno conseguito un punteggio di 

almeno 7/10 pari a  28/40. 
La Commissione alla fine dei lavori formula una graduatoria finale di merito.
Il Direttore Generale procede con propria deliberazione alla presa d’atto del verbale della Commissione 

ed all’approvazione della graduatoria finale di merito con conseguente individuazione del professionista a cui 
attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni riguardanti il medesimo profilo professionale il Dirigente 
proponente può chiedere di attingere all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla commissione. 

L’esito della selezione è reso pubblico mediante pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Art. 7 Convocazione
Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti esclusivamente mediante avviso di convocazione dei 

candidati pubblicato sul sito istituzionale www.oncologico.bari.it con un preavviso di almeno 10 giorni. 
Detta pubblicazione avrà valore di notifica agli interessati.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgimento 
della prova colloquio, saranno considerati esclusi.

Art. 8 Conferimento, durata, svolgimento e retribuzione dell’incarico
Gli incarichi conferiti ai sensi dell’art.7, comma 6 del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché del 

Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Istituto 
in materia di Contratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, avranno durata pari ad 1 anno e saranno 
eventualmente prorogabili annualmente per un periodo complessivo di massimo anni tre.

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sottoscritto soltanto previa verifica documentale del possesso 
dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso complessivo lordo delle collaborazioni, così come previsto nel Regolamento dell’Istituto di 
cui alla delibera 328/2013, sarà pari ad € 70.000,00, oltre oneri ed IRAP variabili in funzione delle variazioni 
previdenziali di legge e delle diverse aliquote delle casse previdenziali, e graverà fondi di cui alla deliberazione 
n. 631/2015.

Art. 9 Pubblicità
Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale allegato al 

provvedimento deliberativo di indizione dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.
La risultanza finale della valutazione comparata sarà formalizzata in atti con provvedimento deliberativo 

del Direttore Generale.

Art. 10 Trattamento dati personali
I dati personali che saranno raccolti con la domanda di partecipazione e il curriculum vitae saranno 

trattati esclusivamente per finalità di selezione del personale e per l’espletamento delle relative procedure 
concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla Legge 
sulla privacy, adottando specifiche misura di sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipazione alle procedure di selezione o concorsuali è necessario, 
pena l’esclusione o la non ammissione.
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I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipazione 
ai concorsi saranno trattati dagli uffici di pertinenza dell’area del personale, nonché dai componenti la 
commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio Flacco n. 
65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo dell’Istituto.
L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncologico.

bari.it
A conclusione delle procedure, la graduatoria di merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.
Esaurite le procedure del concorso la documentazione personale presentata potrà essere ritirata previa 

richiesta all’Ufficio personale.
Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà essere 

esercitato presentando istanza al Responsabile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo disponibile 
presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 

Art. 11 Disposizioni finali
Con la partecipazione alla presente selezione è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza 

riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge vigenti in 
materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Istituto – 
Viale Orazio Flacco n. 65 – 70124 Bari – tel. 0805555148.

                  IL DIRETTORE GENERALE 
                  Dott. Vito Antonio DELVINO
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ALLEGATO A - (SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE)

AL DIRETTORE GENERALE - ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II “ISTITUTO DI 
RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO” - VIALE ORAZIO FLACCO N. 65 -
70124 BARI

Il sottoscritto/a  …………………………………………………………. …………............................
Chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di 
...............................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................................................................
pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia n.      del               .               .
A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara quanto segue:

- di essere nato a …………………………….prov……….il………….........................................…………
- di possedere la cittadinanza……………………………………………….........................................…….
- di risiedere a …………..…………………………….......…prov………...................................………….
- Via………………………………………………………….....…c.a.p……....................................………
- codice fiscale…………………………………………………………..........................................…………

di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di (1)………........................……………………
di aver / non avere riportato condanne penali (2)……………………………….........................………………
di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;
di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva …………………………….;
di essere idoneo al servizio continuativo e incondizionato all’incarico conferibile;

di essere in possesso del seguente titolo di studio ................................................................. conseguito in data 
…………………. presso …………………………………………………………….........................................
di essere in possesso dell’abilitazione professionale, ove prevista, conseguita in data 
………………………….. presso ……………………………………................................................…………
di essere iscritto all’Ordine Professionale della provincia di ..........................................
di avere / non avere prestato servizio presso (3)………………………… dal ………… al 
……………………………...................................................................................................................................
il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi …………………………………….………………………

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
località/Stato………………………Via….……………………........................................................................
c.a.p. …..…………..Telefono ……......................................……………………………………………………

Allega alla presente curriculum formativo e professionale datato e firmato e l’elenco datato e firmato dei 
documenti e titoli presentati, numerati progressivamente.
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano 
essere trattati, ai sensi del D.Lgs 30.06.2003, n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente procedura 
concorsuale.

Data, …………………… Firma .....................................

(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi.
(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del 

provvedimento e l’autorità che l’ha emesso.
(3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare  “alcuna Amministrazione Pubblica” 

omettendo di compilare le indicazioni necessarie.
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ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI ARTT.19 
E 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445

…Il… sottoscritt……………………………………………………………………....................….
nat…. a ……………………………………………….prov.…………..il …..……… e residente in 
………………………..Via ………………………………………………........................................
consapevole che,  ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici

DICHIARA

Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:

1)………………………………………………………………………………….....................……
2) ….....................................................................................................................................................
3) .........................................................................................................................................................
4)............................................................................................................................................................
5) ...........................................................................................................................................................

Data…………………. Il dichiarante .......................................

N.B.:
1) Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta;
2) Allegare copia di un valido documento di identità.
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ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ ART.46 DEL 
D.P.R. 28/12/2000 N. 445

….I….. sottoscritt… …………………………………nato a ………………………….. prov. 
………il …………….. e residente in ……………………………...…………….................................
via ……………..………………………………………………….………………..................….....…
consapevole che, ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni  mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici,

DICHIARA
** Di essere in possesso dei seguenti titoli:
………………………………………………………………………………........................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................

Data
Il dichiarante

……………………………….

** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della 
data di conseguimento dello stesso.
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento 
concorsuale per il quale sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ai sensi 
del D.Lgs 30.06.2003, n. 196.

N.B.:
1) Allegare copia di un valido documento di identità.
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Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Estratto parere di VIA. Proponente società Energia ed Ambiente.

OGGETTO: Procedura di VIA per progetto per la realizzazione di impianto per la produzione di energia 
eolica da ubicarsi nei comuni di Volturino, e per le opere di connessione Biccari, Alberona, Troia, Pietra 
Montecorvino -

proponente – Energia e Ambiente Srl
In riferimento alla istanza in oggetto e al preavviso di diniego inoltrato con nota n. 24147 del 20/4/2017 ai 

sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990, a seguito della conferenza di servizi, tenutasi il 13/4/2017, Il Dirigente 
del Settore Ambiente della Provincia di Foggia ha emesso Determinazione dirigenziale n. 1015 del 16/6/2017 
con la quale si è espresso parere negativo sulla procedura di Valutazione di Impatto ambientale relativo 
all’impianto in oggetto.

Provincia di Foggia 
Settore Ambiente
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CITTA ’METROPOLITANA DI BARI
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Proponente Snam Rete Gas.

OGGETTO: Procedura di Verifica di assoggettabilità a Valutazione Impatto Ambientale, ex art. 20 D. Lgs. 
n.152/06 e s.m.i. Progetto di “Allacciamento ENI S.p.A. nel Comune di Bari DN 100 (4”) - 12 bar”. Proponente: 
SNAM RETE GAS S.p.A. Distretto sud orientale Vico Capurso, 3 BARI.

IL DIRIGENTE 

DETERMINA

"...omissis....."

1. di escludere dalla procedura di VIA, ai sensi dell’art. 20 co. 5 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. il Pro getto di 
metanodotto “Allacciamento ENI S.p.A. nel Comune di Bari DN 100 (4”) - 12 bar”, subordinatamente alle 
seguenti condizioni:

a) la Snam Rete Gas dovrà osservare le prescrizioni/condizioni impartite da tutti i soggetti coinvolti nel 
procedimento, in premessa riportate;

b) vengano realizzate tutte le opere di mitigazione ambientale descritte nell’elaborato per la procedu ra di 
Verifica di assoggettabilità a VIA, RSV-E-102822, agli atti del procedimento;

2. che il presente provvedimento non sostituisce ogni altro parere e/o autorizzazione previsto per leg ge, né 
esonera il soggetto proponente dall’acquisizione degli stessi;

3. di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;

4. di notificare il presente provvedimento a: Comune di Bari - Autorità di Bacino della Puglia -Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari - Segretariato Regionale MIBACT 
per la Puglia — Arpa Puglia -Regione Puglia Servizio Assetto del Territorio Uffi cio Attuazione Pianificazione 
Paesaggistica, Regione Puglia Sezione Autorizzazioni Ambientali, non ché alla società proponente;

5. di comunicare il presente provvedimento al Servizio Polizia Metropolitana di Bari, affinché sia- 
no disposti i prescritti controlli ambientali previsti per legge;

6. di comunicare il presente provvedimento per opportuna conoscenza al Sindaco della Città Metropolitana;

7. di pubblicare un estratto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

8. di dare atto che la presente determinazione non dà luogo ad impegno di spesa a carico del bilancio della 
Città Metropolitana di Bari;

9. di dare atto che la stessa va pubblicata all’Albo pretorio di questo Ente per 15 giorni consecutivi.

10. di rendere noto che avverso il su esteso provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo 
regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data 
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di notificazione o dall’avvenuta piena conoscenza dello stesso provvedimento, ai sensi degli artt. 8 ss del 
DPR del 24 novembre 1971 n. 1199.

Il Dirigente ad interim
Dott. Francesco Meleleo
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COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI FOGGIA
Valori Agricoli Medi anno 2016. Relazione.

Oggetto: Relazione sintetica sulla determinazione dei valori agricoli medi anno 2016.

Ai valori agricoli medi riportati nelle tabelle allegate riferite alla 11 regioni agrarie della Provincia di Foggia 
si è giunti attraverso un lungo ed articolato lavoro compiuto dai membri della Commissione.

Tutto il lavoro è stato impostato in modo da scindere fondamentalmente in due fasi l’intero iter di 
determinazione dei valori agricoli medi.

La prima fase è stata caratterizzata dall’acquisizione di dati e valori immobiliari divisi per colture, attraverso 
la collaborazione con operatori del settore, associazioni di categoria ed ordini professionali.

A tal proposito è opportuno ricordare l’accordo di collaborazione (che si riporta in allegato) siglato dalla 
Commissione Provinciale Espropri con l’ordine dei Notai di Foggia e Lucera, grazie alla sensibilità del Presidente 
On. Dott. Antonio Pepe e dell’intero Consiglio dell’Ordine.

Ciò ha consentito ai componenti della Commissione l’accesso a dati e valori immobiliari fondamentali per 
la determinazione dei Valori Agricoli Medi.

La seconda fase dell’iter di formazione dei V.A.M si è sviluppata con l’analisi dei dati raccolti, la loro 
condivisione ed elaborazione sulle singole regioni agrarie.

Questo elaborato e complesso processo ci ha consentito di determinare i Valori Agricoli Medi per l’anno 
2016.

In riferimento alle regioni agrarie è evidente l’assenza del comune di Zapponeta che non risulta inserito né 
tra le regioni agrarie della provincia di Foggia né tra quelli della BAT. A parere dello scrivente tale assenza è 
dovuta al fatto che quando furono definite le regioni agrarie, Zapponeta risultava ancora essere una frazione 
di Manfredonia, quindi solo successivamente fu istituito come nuovo comune e si definirono i nuovi confini 
amministrativi.

Distinti Saluti 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PROV.LE ESPROPRI
Ing. Filippo Alfonso Filippetti
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COMUNE DI GALATONE
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Ditta Carta da Macero Galatea Malerba.

OGGETTO: Istanza Carta da Macero Galatea Malerba S.a.s. del 07.06.2017, Prot. n. 13552, per la procedu-
ra di verifica di assoggettabilità a V.I.A. inerente “Trasferimento dell’attività esistente di raccolta carta, carto-
ne, ecc. dall’attuale lotto 190 al lotto 202 della zona industriale di Galatone. – art. 20 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii

IL Responsabile SUAP

RENDE NOTO che, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e L.R. 11/01, e giusta richiesta del 07.06.2017, presentata 
dalla ditta Carta da Macero Galatea  Malerba S.a.s., corrente  in Galatone Zona industriale in contrada Rizzi, 
è stato avviato procedimento, teso ad attivare la procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. inerente  il  
“Trasferimento dell’attività esistente di raccolta carta, cartone, ecc.  dall’attuale lotto 190 al lotto 202 della 
zona industriale di Galatone. – art. 20 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii” per l’impianto da ubicarsi in Galatone in 
Zona Industriale P.P. ASI lotto 202, in catasto al fg. 6 ptcc. 293, 311, 312, 313, 314, 315.-

Rendo noto, altresì, che tutti gli atti da oggi sono a disposizione di chiunque ne abbia interesse per essere 
visionati presso l’Ufficio Attività Produttive Sportello Unico durante l’orario di apertura al pubblico dello stes-
so. Eventuali osservazioni, inoltre, potranno essere presentate al medesimo ufficio entro e non oltre quaran-
tacinque giorni dalla data  di pubblicazione del presente avviso sul BURP, avvenuta in data odierna.

Galatone 22 giugno 2017

Il Responsabile SUAP
Dott. Giuseppe COLOPI
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COMUNE DI GRAVINA IN PUGLIA
Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. Costruzione opificio artigianale.

Determina dirigenziale  n. 432 del 30.05.2017 recante “Ditta Pan System srl. Verifica di assoggettabilità a 
VAS per la costruzione di un opificio artigianale”.

Con determina n. 432 del 30.05.2017, il Dirigente dell’area Tecnica Lavori Pubblici del Comune di Gravi-
na in Puglia, visto il parere n.12  del 17.03.2017 della Commissione Locale per il Paesaggio istituita presso 
il Comune di Gravina in Puglia con competenze in materia VAS (giusta DGC n.169/15), stabilisce, ai sensi 
dell’art.12 del D.lgs 152/06 e s.m.i. e dell’art.8 della L.R. 44/2012, che l’intervento richiamato in oggetto non 
è soggetto a VAS.

 
Il testo integrale della determina  è scaricabile dal portale istituzionale del Comune di Gravina in Puglia 

(www.comune.gravina.ba.it) nella sezione albo pretorio on-line.

 IL DIRIGENTE
ing. Michele STASI
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COMUNE DI NOVOLI
Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. Piano urbanistico attuativo comparto zona B2.

Determinazione n. 230 del 03.06.2017 avente per oggetto: Piano di lottizzazione “Comparto di zona B2 
di via Carmiano - Completamento” – Esclusione dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
di cui agli articoli da 9 a 15 de1la L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. ed art. 5 del Regolamento regionale n. 18/2013 .

Con determina n. 230 del 03.06.2017, il Segretario comunale, nominato “Autorità competente per il pro-
cedimento di cui trattasi con DGC n. 34 del 21.02.2017, visti i Verbali della Commissione Locale per il Paesag-
gio n. 21 del 04.05.2017 - Parere di Compatibilità Paesaggistica e n. 23 del 08.05.2017 – Parere di esclusione 
del “Piano urbanistico attuativo denominato “Comparto di zona B2 di via Carmiano - Completamento” dalla 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica, di cui agli articoli da 9 a 15 del L.R. 44/2012, ha stabilito, ai 
sensi dell’art.12 del D.lgs 152/06 e s.m.i. e dell’art.8 della L.R. 44/2012, che l’intervento richiamato in oggetto 
non è soggetto a VAS .

Il testo integrale della determina è scaricabile dal portale istituzionale del Comune di Novoli (www.comu-
ne.novoli.le.it)

il Responsabile del Settore “Area Tecnica”
ing. Giuseppe Carrone
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COMUNE DI PUTIGNANO
Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. Piano di Lottizzazione Comparto PL3. Rettifica.

Oggetto: Determinazione R.G.C. n. 1421_2017 della 3^ area tecnica ambiente n. 282 del 29/05/2017 
avente ad oggetto: d.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. e L.R. 14 dicembre 2012, n. 44 e s.m.i. Procedura di 
verifica di assoggettabilità a Valutazione ambiente strategica (VAS) del Piano di Lottizzazione del comparto 
“PL3” della zona B1 del P.R.G. del comune di Putignano (Ba). Provvedimento – RETTIFICA.

L’AUTORITA’ COMPETENTE

VISTO il Decreto del Sindaco n. 37 del 18/11/2014 prot. n. 47906 con il quale sono state prorogate al 
sottoscritto fino al 31/08/2017 le funzioni di Dirigente della 1^ Area;

VISTO l’art. 107 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. del 18/08/2000, n. 267 riguardante le funzioni e 
responsabilità della Dirigenza;

VISTA la Determinazione R.G.C. n. 14212017 della 3^ Area Tecnica-Ambiente n. 282 del 29/05/2017 avente 
ad oggetto: D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. e L.R. 14 dicembre 2012, n. 44 e s.m.i.. Procedura di verifica 
di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano di Lottizzazione del Comparto “PL3” 
della zona “B1” del P.R.G. del Comune di Putignano (Ba). – PROVVEDIMENTO.

VISTA la nota trasmessa dall’Arch. Labate Elisabetta in data 30/05/2017 prot. n. 27535 con la quale ha 
precisato che le “PREVISIONI PER L’AREA OGGETTO DI INTERVENTO” riportate a pag. 7 e 8 del Provvedimento 
sopra menzionato sono riferite all’ANALISI DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE DELLA 
REGIONE PUGLIA (PPTR), e non all’ANALISI DEL PIANO REGIONALE DI QUALITÀ DELL’AREA (PRQA) erroneamente 
tralasciato;

VISTO che la suddetta Determinazione è datata 18 ottobre 2014 e non 18 maggio 2017 in cui è stata 
redatta e sottoscritta la relazione Istruttoria da parte della Commissione Paesaggistica per i procedimenti di 
Vas;

RITENUTO di dover rettificare il Provvedimento adottato con Determinazione R.G.C. n. 14212017 della 3^ 
Area Tecnica-Ambiente n. 282 del 29/05/2017 con le precisazioni sopra indicate;

RISCONTRATA la legittimità delle procedure;

DETERMINA

per le ragioni premesse che qui richiamante ne fanno parte integrante e sostanziale:
1. DI RETTIFICARE la Determinazione R.G.C. n. 1421_2017 della 3^ Area tecnica-Ambiente n. 282 del 

29/05/2017 come di seguito riportato:
- le “PREVISIONI PER L’AREA OGGETTO DI INTERVENTO” riportate a pag. 7 e 8 del Provvedimento adottato 

con Determinazione R.G.C. n. 1421_2017 della 3” Area Tecnica-Ambiente n. 282 del 29/05/2017 sono 
riferite all’ANALISI DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR), e non all’ANALISI DEL 
PIANO REGIONALE DI QUALITÀ DELL’AREA (PRQA);

- la data dell’emissione del Provvedimento è da intendersi 18 maggio 2017 e non 18 ottobre 2014 
erroneamente dattiloscritta.

2. DI TRASMETTERE copia del presente atto:
•	Ai Progettisti;
•	All’Autorità Procedente;
•	Direzione e Redazione del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

3. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comportando alcun impegno di spesa, non necessita 
del parere di regolarità contabile;
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4. DI PROVVEDERE, ai sensi dell’articolo 8, comma 5, della Legge Regionale n. 44/2012 e s.m.i. alla 
pubblicazione del presente atto, all’albo pretorio on-line e sul sito istituzionale dell’Ente.

L’AUTORITÀ COMPETENTE
Il Dirigente 1^ Area

Dott. Domenico Mastrangelo
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DITTA  F.LLI  CIULLO
Richiesta di compatibilità ambientale. Località “Itri”comune di Gallipoli.

Il proponente Ciullo Ippazio nella qualità di Legale Rappresentante della ditta F.lli Ciullo snc con sede legale 
in Taurisano (LE) al Viale Eroi d’Italia 221

PREMESSO che:

- Ha presentato domanda di pronuncia di compatibilità ambientale alla Regione Puglia così come previsto 
dall’art. 2 della LEGGE REGIONALE 23 novembre 2016, n. 33

- L’opera in progetto consiste nella coltivazione di cava di calcarenite da taglio sita in località “Itri” nel Comu-
ne di Gallipoli con coltivazione a fette discendenti e successivo recupero ambientale del sito

- Il progetto è localizzato nel Comune di Gallipoli al foglio di mappa n° 34 particella n 127 (qp)
- La tipologia dell’opera in progetto rientra nella categoria elenco A “cave, attività minerarie a cielo aperto e 

torbiere... omissis” di cui alla lettera 19 a) dell’allegato III della parte II del D.Lgs 152/2006 e rientra nel caso 
definito dal comma “b” dell’art 1della LR 33/2016

Rende noto che le copie del progetto e del SIA sono depositate presso la Regione Puglia, Servizio Attività 
Estrattive SURAE e presso la Regione Puglia, Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio - Sezione Autorizzazioni Ambientali

Taurisano lì 15/06/2017
 ditta

F.lli Ciullo snc
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STABILIMENTO SANOFI
Avviso di deposito procedura di valutazione di impatto ambientale.

Il sottoscritto Giovanni Morelli, in qualità di Rappresentante Legale della Sanofi S.p.A., Stabilimento di 
Brindisi, sito alla via Angelo Titi n. 26

RENDE NOTO CHE

il giorno 08.06.2017 ha depositato presso l'Autorità competente - Provincia di Brindisi, sita in Via A. De 
Leo n. 3, 72100 Brindisi - Settore Ecologia e Ambiente, la richiesta di avvio del procedimento di Valutazione 
di Impatto Ambientale, per il  "Rinnovo dell'Atto autorizzativo prot. n. 52528 del 29/9/2011 di concessione ex 
art. 7 della L.R. n. 18/1999 a derivare ed utilizzare le acque marine profonde da n. 5 (cinque) pozzi ubicati nei 
terreni di proprietà della società Sanofi S.p.A.".

Lo stabilimento Sanofi S.p.A., in adempimento di quanto previsto dalla D.D. n. 22 del 8.02.2017 - con la 
quale la Provincia di Brindisi ha prorogato la concessione n. 52528 del 29.9.2011 all’utilizzazione delle acque 
marine profonde dai 5 pozzi - ha avviato della procedura di valutazione di impatto ambientale ai sensi della 
L.R. n. 21/2011.

La valutazione ha evidenziato che l’utilizzo dei pozzi non produce impatti ambientali negativi. 
L'intero stabilimento Brindisi della Sanofi S.p.A. è in possesso dell'Autorizzazione Integrata Ambientale 

rilasciata dalla Regione Puglia con D.D. n. 132 dell�8.6.2011 (la cui durata è stata prorogata con nota n. 
18977 del 12.6.2017 fino all'8.6.2023) 

Rende, altresì, noto che copia integrale degli elaborati di progetto, compreso lo Studio Impatto ambientale 
e la Sintesi non tecnica, sono state contestualmente depositate per la consultazione anche presso: il Comune 
di Brindisi - Settore Ecologia, Piazza Matteotti n. 1.

I principali elaborati del progetto e lo studio di impatto ambientale e la sintesi non tecnica, come previsto 
all’art. 20 comma 2 e 24 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. sono consultabili da chiunque abbia interesse entro il 
termine di 60 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso presso gli uffici suddetti, per la 
presentazione in forma scritta di eventuali osservazioni o memorie da far pervenire presso il Settore Ecologia 
e Ambiente - Provincia di Brindisi. 

Sanofi S.p.A. 
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